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ECONOMIE E CRITERI ECCOCI 


Ricevendo ieri una Commissione di 
impiegati della sua amr.miriistrazione, che 
si presentarono a area la 
causa, il ministro doll. fuel: "per | 
quanto i giorn?.j +iferiszino —-ha, fra' 
oe: <068, dichiarato che il Governo 
potrà tant", meglio difendere da dgni at- 
tacco la, benemerita classe dei pubblici 
funzio eri, quanto più per numero e per 
que'4tà essi saranno in giusto rapporto 
cole esigenze del servizio. 

È una dichiarazione di cui nessuno può 
contestare la seggezza, ma che non a- 
veva neppure bisogno di essere fatta. Un 
«corpo di impiegati, che per numero e 
qualità si trova in armonia coi bisogni 
del servizio pubblico, costituisce un così 
essenziale elemento della vita del paese, 
che non ha d’uopo di difesa nei suoi di- 
rilli e nelle legittime sue aspettazioni; 
perché non potrò mai da alcun Governo, 
né da chicchessia essere ragionevolmente 
attaccato. 

Ma porre în giusta armonia colle e- 
sigenze del pubblico servizio gli impie- 
gati non dell'amministrazione finanziaria 
soltanto, ma di tutto lo Stato, è oggi un 
dovere, che è necessario abbia il Go- 
verno il coraggio di compiere, ©  nel- 
l'adempimento del quale esso ha diritto 
di essere da tutti gli onesti lealmente 
aproggiato. 

E che l'adempimento di codesto do- 
vere abbia, sino agli estremi limiti del 
possibile, ad essere conciliato coi riguardi 
che l'equità richiede verso una nume- 
rosa classe di cittadini, la cui posizione, 
il cui avvenire poggiano, più 0 meno 
completamente, sui rapporti che essi eb- 
hero finora col bilancio dello Stato; - che 
la sorte dei pubblici funzionari di fronte 
alle conseguenze di un più razionale © 
più economico ordinamento dell’ammi 
nistrazione, costituisca tema di pubblico 
interesse di cui la stampa ha il diritto 
ed il dovere di occuparsi - non potrà 
essere contestato da chiunque abbia bri- 
ciolo di mente e di cuore. 

Ma ciò che, a mio avviso, è suprema- 
mente strano e triste, si è che la stampa, 
in questo delicato argomento, si faccia 
l'organo di pregiudizi e di storte idee, 
che oramai quasi non hanno più corso 
neppure tra il volgo delle piazze. 

Ed ecco un giornale, che va per la 
maggiore, dichiarare - 
licenziamento di qualche sirsordin 
di cui lo Stato più non abi 
<in Italia sembra si voglia risolvere _il 
problema della generale inedia, della 
generale disoccupazione» - e poi, sa- 
lendo in cattedra di dottrina economica 
sentenziare con tulla la maggiore serielà, 
che un tale sistema « nell'ordine econo: 
mico è l'antitesi di ciò che si è fatto © 
si fa in tutti i paesi, nei quali le classi 
dirigenti non hanno ancora perduto la 
ragione, e sspettano dall'energia o dal- 
l’attività il rinascere della prosperità e 
la diffasione del benessere e della ric- 
chezza ». 

Il che, in altri termini, significa che, 
secondo il criterio economico di quel 
giornale, tenere al servizio dello Stato 
braccis di cui lo Stato: più. non abbiso- 
gna è promuovere l’attività e l'energia 
del lavoro, e paggre a carico dell’erario 
stipendi che si potrebbero risparmiare, 
è favorire la prosperità, diffondere la ric- 
chezza. 

È difficile inoltrarsi più avanti sul ter- 
reno dell'assurdo. Ed in un paese dove 
tali pensieri si stampano e si difondono, 
dove chi si è assunto il compito di il 
luminsre giornalmente l’opinione pub- 
blica mostra di neppur capire — che è 
soltanto il lavoro efficacemente produt- 
tivo quello che può dar base alla pro- 
sperità di un paese — che il lavorne le 
funzioni inutili sono attività  potenzial- 
mente produttive che si convertono în 
effettivo parassitismo — che la. prospe- 
rità e la ‘ricchezza diffuse dalle casse 
dello Stato hanno una più larga contro- 
partita di deficienza e di miseria nelle 


proposito del | spinge l'onorevole amicizia del nosto Imptro, 
i0 | bella contro di esso. I loro eserciti sono grandi per 
gna, che | il nuinero, me ‘noa sono in realtà che masso indisci. 


dirigenti hanno perduta ‘la’ ragione. E 
v'è assai poco da sperarò di vedere rai 
riordinata su basi razionali la cosa pb 
blica, qualunque sia la buona volontà ed 
il coreggio del Governo. 


OTE IN MARGINE 
a 


reale alliera: disegnare © colorito la tarta d'a 
répa. La piccola regina non avera saputo ripetere la 
sua lezione di geografia. tarca e cinese, per i nomi 


barbari che lo sfaggirano dalla memoria. 4ll'vunanzio 
della punizione la piccola regina. rispose: — Sia 
Bene: la farò questa carta, perchè voglio essere ob 
bediento, ma... vedrete! — E in fatti, la carta fa 
divegnata e colorata coscienziosemente Ma, quale non 
fa la meraviglia della. governante inglese quando vide 
che l'Inghilterra non cccupava sulla carta che un pio- 
colissimo posto, grande appena quanto le isole Ba- 
ttissime ! Inrece l'Olanda, 
ocenpava nn larghissimo posto nel mare, e risplendera 
de' colori più emagliaoti! La gorermante si mise a 
ridere; la regina ridera della stupefazione dell'inglese, 
@ la carta fece il giro del palazzo! Poi, il pensem 
realo fa rettificato è il eratinente earopeo ritornò alle 
suo dimensioni normali. 
© 

Ta collezione Mannskopî. 

Kufferatà pabblica nella Guide mcsical interessanti 
Note di viaggio in Germania. L'ultima lettera con- 
tiene un rapido inventario della collezione di coriosità 
musicali che Nicoles Manaskopf ha raccolte a_Fran- 
coforte. Oltre una serio quasi completa di tutti i ri- 
tratti di Grétry, Mannskopf possiede un gran numero 
di lettere © ricordi di artisti celebri: una ciocca di 
capelli data da Besthoren alla. fantastica Bettina 
Breatano; il manoscritto originale del Chant du 
combat di Roucet de Lisle; una serie di ricerate fr. 
mate dalla Malibran, dalle quali si rilera che lar. 
tista incomparabile si contentsva di 200 a 300 fran- 
chi per concerto; la scrittara della risi, al Teatro 
2000 franchi al mese, nel 1833; 
delle lettere di Wagner che hanno la data del pe 
riodo delle follie di Vienna, dirette a una ballerina ; 
in alcuno lettere da Mibal di coi una con la data 
del 3 dicembre 1813 si rivela il gosto particolare 


| del macatro per i fiori: « — Bisognerebbe che voi 


poteste concepire il valore che jo do ai be' tulipari, 
egli scrive a Datys, e la calgia folico che In coltora 
dei ficri diffondo da qualche anno pella mia vita, per 
formarvi una idea della min gratitodine, Le mia for 
tana essendo medicere, io sono costretto a limitare i 
mici desiderii © a rincezisre alla caltura dispendioca 
dei fiori esotici, ma questa privazione mi sppassiona 
più fortemente a quelli del mio passo che io posso 
possedere >. 


tod 
Canto di guerra giapponese. 
Il priocipe Arisogawa, della Casa imperiale, ha dato 
facarico al poeta giappones®, Yokoi Tadenao, di ecri- 
vero una collana di inni guerreschi. Ecco uno di 


0, castigbiamo i soldati ciresi, Sono 
codardì. Essi difendono il gorerno della Cina, che re- 
ri 


plinato. Le loro armi sembrano belle, ma sono inutili 
come le donne belle in un quadro, Le navi da guerra 
dells Cina sono stato distratto alla battaglia di 
Hoto; alla battaglia di Seikwan, lo sue truppe scno 
stato disperso. Con navi sì fragili, © truppe sì vili, 
come i Cinesi resistarebbaro a noi, per quanto il loro 
numero raggiunga i milicni? Colpiamo © castighiamo 
i Cinesi, colpiamo e castighiamo la Cina. — 
°° 

1 grands priz di Roma musicali. 

Fra giorni all'Opéra, verrà celebrata con una splen- 
dida festa di gala, la millesima rappresentazione di 
Faust di Gounod, che fa secondo gran priz di Roma 
di compssizione musicale del 1887. 

Che sono diventati gli altri due concorrenti che 
vinsero l'autore di Faust ? Manno essi mantenute le 
promesse dei primi passi come il lore illustre concor- 
rente del 1837? 

ll primo grand priz di Roma del 1837, Besozzi, 
noa è conosciuto che de un namero esiguo di piaaisti, 
per alcane mediocri composizioni. Il secondo grand 
prix di Roma, on è meno ignorato. Si chiamare 
Cholet ed è morto nel 1851 organista. della chiesa 
di Santa Elisabetta, Come compesitore ba scritto una 
messa © alcuni pezzi di cantu religiosi. 

E il vinto pel concorso, del..1837, fu poi Carlo 
Gounod ! 

Andate a credere ai verdetti ufficiali ! 

o 

La pittura in Europa. 

Come si sa, i signori Giorgio Lafenestra e Eugenio 
Richteaberger hanno intrapresa. la pubblicazione del 
catalogo ragionato delle opere principali. conserrate 
nei mussi, le collezioni e gli edifizi civili e religioni. 
Per la Francia haono dato_il Lowere, Per l'Italia 
pubblicano ora Firenze, con ls riproduzione de' quadri 
più celebri degli Ufizi, del palazzo Pitti, della Gal. 
Jeria antica © moderna, delle chiesa, de' conventi, dello 
collezioni private. 


Nuoro proiettile. 


casse dei contribuenti — in un tale raese 
può ben direi con verità che le classi 


Agli Stati Uniti si stano feomedo degli depori- 
meati cho avranso, riuscendo, fl risaltato di far mo- 
difearo la ferma de' proiettili di' diversi foci! cu- 


ropei. Per la resistenta dell'arja che incontrano da- 
jmanti a dal tiuîto che al profinise dietro di essi, i frò. 
Jattili delle nostre armi da, gasrra perdovo na forza 
sonsidorerole. il nuoro proiettile studiato agli Stati 
Uniti = il proiettilo Kruka Hebber - destinato al 
fucile a ripetizione KragJorgeaseo, è in aocisio 
cromato, munito sal sno groiso' diametro d'un anello 
dirigente in Intta © conico alle estremità, Infine, è 
Questa è la particolarità, è forata in tutta la Jun- 
gherza del s00 use Questa disposizione tubolare sop- 
prime, pare, gl'inconvenienti sesccennati e permette di 
ottenere una portata @ ana penctrazione straor- 
divaria. ca 


Per finire. n 

Va avriso del giornale australiano : l'Otago Witness. 

— Avviso agli sposi norelli, — La casa: Hooper 
‘@ C9 annunzia agli sposi che si saranno forniti di 
mobili nei sooì marazzini, che il prezzo intero dei 
mobili comprati sarà rimborsato si elieati il giorno 
delle loro nozze d'argento. 


aaa 


La pagina delle Signore 


Lo sapete, o signore? Il più emi 
rimator di sonetti che la Svezia abbia fi 
nora prodotto è Enrico Giovanni Sta- 
gnelias. 

Questo contemporaneo dello Shelley, che 
ha tanta affinità col poeta inglese scom- 
parso tra’ flatti azzurri di Porto Venere, 
na-que da un pastore dell'isola di Oland, 
e stadiò nell'Università di Sund, preparan: 
dosi a una brillante carriera, quantunque 
piuttosto eccentrica e troppo breve. 

Ancor giovanissimo ogli s'addestrò al- 
l’arte poetica, e subito eclissò ogni sredese 
che avesse tentato di darsi alla musa. Ma 
di salute delicata, di temperamento malin- 

© capric-ioso, un giorno, nella fresca 
i ventisette anni, fu trovato morto 
nella propria camera futta piena di fiori; 
e accanto a lui delle strofe non terminate 
giacevano sparse per terra. 

La rinomanza di Stegnelius può solo pa- 
ragonarsi a quella di Tenier; i sonetti di 
lui, sebben troppo mistici ed anche oscuri 
in certi punti, restano, non di meno, i più 
originali nella letteratara svedese. Ela sia- 
golarità consiste in che nessuna deile sue 
produzioni fa mai tradotta in linguo stra- 
niere. 

C'è, dunque, da scommettere che la mag- 
gior parte delle mie leggitrici ignorino i 
seguenti versi alla 

Luna. 

< Un assopimento profondo si stendeva 
sul mare, su le colline, su le pianure. Sor- 
gendo dalle profondità dello spazio, la luna 
coi volto di un rosso pal'ido, affacciavasi 
lentamente là giù all'estrema curva del- 
l'acque, come Venere che per la seconda 
volta nascesse dall'Oceano. Su l’immensità, 
l'azzurro cupo brillava radioso. 

— Così, 0 Dei, (udite il delirio della mia 
folle speranza ') — io dissi - così s’alzerà la 

ropria mia stella sul vasto mare del- 
l’anima mia, alle cui rive battono i marosi 
del dolore e vengon carezzevoli, languide, 
le ondate della voluttà a morire. » — 

Allora sospirò cna brezza notturna, er- 
rante, dolcissima sulla cima tremala delle 

ante, e sopra il volto roseo pallido della 
luna passò un diafano velo di nuvole. 

E nella brezza ana voce se i 

<« Mentre il tuo cuore palpitava, la tua 
speranza abbandonavasi ai sogni; 0 or 
dorme nella chiarezza lunare come în un 
candido sudari 


Ricordi. 
< O campo fiorito, circondato di olmi, 
vigilanti il fior purpureo della vita! O ra: 
scello argenteo le cui rive furono PElisò 
della mia infanzia sognatrice... Ore bene: 
dette coronate dall'amore e dalla fanta: 
Voi al cui dolore si scioglieva în esta: 
nima mia: in un’estasi nella quale il de- 
stîno con orrendo strepito venne a strap- 
parmi il cuore... 

Chi era la fala che dava a voi tutti il 
potere di confortarmi così... Oh, io vorrei 
togliere la sua corona bianca al par di 
neve e di gigli immacolati! Piani, piangi, 
© anima mia!.. Noi volgiamo ad Astrea, 
che già ci arride splendente. E io, che qui 
piango sulla terra, fra brevesorridendo mi 
dileguerò verso il cielo ». 

Eternità. 

«Fra le rovine de’ miei sogni terrestri, io 
veggo brillar le stello dell'immortalità. 

Che gandio può serbarmi il cielo, che 
speranze possono alimentari i snoi raggi 

vini R 

Saranno, per avventara, colà altre vigna 
gonfie d’an néttare sconosciute da me che 
non sia l’abbandonato vin della terra! Oh, 
venire che questo cuore de- 
innanzi fronte coro- 

iante di 
fante che 


si sforza di credere che colà possa fi 
sua lotta contro il destino. Ma non si può 
vincere la legge dei fati : la morte, solo Ja 
morte può spegner questo fuoco divora 
tore che stragge, rompere le catene, libe- 
prigioniero ». ? 
fon ha egli qualcosa di veramente. pe- 
netrante, di fantastico, di simpatico, que- 
ato poeta del settentrione, 0 dame gentili, 
0 adoratrici © consolatricà di questi poveri 
ai cha sono i ratori? Witt 
In altro poeta, norvegiani iroo] 
regaam, ha pubblicato na volume dal ti- 


tolo Seiame di farfalle, dove sono levgi: 
drissima liriche di stile tutto moderno. 
Sentite i 

In cammino col fiume. 

< Andavo col fiume. Dove andava lui 
andavo io: il fiume cantava, cantavo sn- 
ch'io. A seconda che esso torceva strada, 
torcevo anch'io il passo, e scendevo di 
balza in balze con ini. 

— sii domandò il fiume. 
ianré, Cha deves- 
È una casetta 
che ha un pergolato ti la porta. La 
‘conosci ? È molto lontana da qui? 

— Molto hai da camminare ancora con me. 

— Andiamo pure e cantiamo insieme. 
Quando sarò arrivato, ci diremo addio: 
tu felice d’andare a confondere le tue 
acque nel gran mare; felice io d’andar a 
baciare duo labbra amate. Andiamo, fiumi- 
cello del mio paese; andiamo. A me preme 
di giungere al più presto alla casetta bianca, 
quanto a te preme di giungere al mare. 

E il fiume mi disse: 

- Felice te che arriverai all’amor tuo, 
prima ch'io possa giungere al mio. È lon- 
tano, è lontano il mare! » 

E finisco col Poema dell’ usignuolo, del 
‘medesimo autore: 

< Sono due ore che un usignuolo canta 
in aperta campagna di notte. Chi ha udito 
il sto poema? Nessano. L'uccello vol 
Che cosa rimase del suo canto? Nulla 
nessuno lo raccolse; nessuno lo stampò; 
e non si sa il nome di quel grazioso poeta 
dell'a 

Quanta poesia perduta! - diranco que- 
gli uomini abituati a cantare per gli altri 
© per vanità di lode, non per isfogo di pena 
© di gioia, non per bisogno di espandere 
la loro anima nell'infinito. fo non ti com- 
piango, 0 piccolo artista ignoto, 0 grazioso 
‘usignuolo, io t’invidio! 

Vorrei come te contentarmi di potere 
per me solo cantar le mie canzoni, a notte, 
tra le selve, a riva del mare, sulla mon- 
tagna, senza che anima viva mi udisse. 
Quando tu finisci di cantare, t’involi da 
l'albero sul quale ti sei posato uv’ora, non 
curante che altri uccelletti t'abbiano o no 
udito e parlino di te con lode. 

Anch'io vorrei trovare non già nell’al- 
trui plauso, ma in me stesso il compenso 
del mio canto, ch’è la mia stessa vita.» 

Con queste dolcissime melodie vi saluto, 
© signore, o amiche. 


Contessa Lara. 
cette Pai ar 
Alessandro HI 


Pietroburgo, 30. — Il Messaggero del 
Gorerno annunzia 

< Ieri, in occasione dell’anniversario della 
catastrofe di Borki, l’imperatore si comu- 
nicò © ricevette i Sacramenti per mano del 
prete Giovanni Stergjiew. 

< In tutta la Russia farono fatto ieri pub- 
bliche preghiere di rendimento di grazie 
per la prodigiosa preservazione della Fa- 
miglia imperiale in quel disastro ed insieme 
preghiere per il ristabilimento dello Czar. 

<Îl gran mastro delle cerimonie, prin- 
cipe Dolgoruki, è arrivato a Yalta. 

< Oltre la F: periale colla Re- 
gina di Grecia e i suoi figli, si trovano a 
Livadia il ministro di Corte, con Voronzow- 
Daschkow, ed il gran procuratore del Santo 
Sinodo, Pobiedonoszew. 

«La temperatara che, la settimana scorsa, 
gra pinttosto fresca, è ora calda edil tempo 

o. 


«Il prof. dottore Subbotine, di Pietro 
burgo, smentisce la voce secondo la quale 
si sarebbe dovuto recare nella Russia me- 
ridionale ». 

Londra, 30. — Secondo notizie giunte da 
Pietroburgo lo stato dello Czar sarebbe 
sensibilmente peggiorato; la tosse è molto 
aumentata ed è accompagnata da esoreato 
sanguigno ; il polmone sinistro sarebbe al 
feto e la condizione dell'illustro malato sa- 
rebbe pericolosa. 

Pietroburgo, 30. — Il bollettino delle ore 
11 di stamani sullo stato di salute dell’im- 
peratore rec: 

« Le condizioni dell’imperatore sono pe- 
ricolose. L’emottisi aumenta. Si notano sin- 
tomi d'infiammazione al polmone sinistro. 

Firmati: € Leyden, Sacharjin, Hirsch, Po- 
poff e Woljaminoff. 

Mosca, 30 (ore 6,35 pom.). — Le ultime 
notizie ricevute da Livadia sullo stato di 
salute dello Czar sono pessime. 

Londra, 30. — Chiamati telegraficamente 
dalla Czarina, il principe e ia principessa 
di Galles lascoranno Londra domattina, di- 
retti a Livadia | © Ù 

Le Loro Altezze viaggeranno giorno e 
notte senza fermarsi 

Pietroburgo, 31.— Ilbollettino delle ore 8 
di ieri sera sulio stato di salute dello Czar 
dice: 

« Continna l’escreato sanguigno. La feb- 
bre è alla temperatura di gradi 37,8. Il polso 
dà 90 pulsazioni ed è debole. La respiri 
zione è difficile. L’appetito è debolissimo. 
Grande debolezza. L'edema è assai aumen- 
tato. 

Firmati: «Leyden, Sacharja, Hirsch, Po- 
polf e Woljaminoff. > 

Copenhagen, 31.— L'Agenzia Ritzaudice: 

îo direttamente da 
allo ore 6 pomeri- 


« En dispaccio 
in data di 

diane, — Lo Czar ha dormito oggi 
alquanto e si è sentito perciò un poco sol: 
levato. L’esereato sanguigno è diminuito. 

Pietroburgo, 31. — 
in seguito all'aggravamento dello Czar. 

Le Farei Rai dice: 

< Lo prove di simpatia ricevute. dell’ 
stero in occasione dalla malattia dello Crar 


riti - tali 
menzi resi ja geco penrame paci 
L’associarsi alle preghiere dei Russi è ma- 
nifestare la solida 


jelà di tutti i paesi nelle 


loro aspirazioni verso una pace stabile © 
benefî » 
Per Giuseppe Massari 
TT Bari, 29 ottobre. 


La commemorszione cha oggi Bari ba fatta. per 
Giuseppe Massari resterà ricordovole per molto tempo, 
così solenne e degna dell'illustre uomo essa è rinscita. 

L'occasione fa data dai benemeriti stadenti del no- 
stro regio liceo, che, anspice il chiaro prof. Orlandi, 
vollero imprimere în una lapide, collocata nel Musco 
p.ovinciale, il ricordo del grande cittadino barese. 

Al nostro testro Piscianî non poteva entrare più 
sente di quella che ha gremito tutto il vasto sm- 
biente, in coi erano segnalati tutti gli instri con- 
gressisti venuti in questi giorni per la « Demte Al 
ghieri » con 4 capo Ruggero Bonghi. 

Ei è stato un sentimento di profonda e comme— 
vente venerazione quello che ha indotto tutti gli a- 
stanti ad una interminabile e calda ovazione all'ap- 
parire del Bonghi, ovazione che si è ripetuta, con 
pari sincerità, al presentarsi del comm. Raffnele De 
Cesare. 

L'onorevole De Nicolò, con la eloquente parola che 
fa di lui an eratore simpatico cd efficace, ha pre- 
sentato al pubblico il De Cesare, il quale ha pro- 
nunziato uno splendido discerso, interrotto da vive 
approvazioni e coronato dal plauso unanime. 

Ecovene il riassunto : 

x 

« Qui in Bari, nella chiesa del Gesù — così co- 
miucia il De Cesare — il giorno 18 geonzio 1861, 
reduce dal suo sscondo esilio, Giuseppe Massari pro- 
nunziava un discerso, che pochi di voi forse ram- 
mentano, ma che non si rilegge, dopo 33 aonî, senza 
commoziene. « — O signori, conceletemi — egli die 
cera - che io vi ricordi che le nostre risazioni sono 
antiche. Nato, e me ne elorio, delle viscere di que- 
ato popolo, voi mi conferiste con l'onanimità. de) sto- 
stro setlingio, mil 1849, il peviglinaa amore di <,af8 
in quel Parlemento rapoletano, Ja cui esistenza po- 
litica, tanto breve e tanto tormentata, non fu senza 
qualche vantaggio per la causa della patria. — > 
narrò i suoi casi, da quel gierno, 26 aprile 1849, 
in cui, a bordo di un battello inglese fuggì da Na- 
poiî, fino al suo arrivo a Genora e a Torino. La- 
sciava dietro di sò lutti pubblici è privati; la libertà 
perduta; la reazione trionfante; molti suoî amici 
conpagni al Parlamento già in prigione o profoghi 
come lui, e miserie morali peggiori: i voltafaccia 
inpesti dalla pavra e la vergognosa degradazione del 
carattere; tutto afamato il bel sogno del Risorgi- 
mento. 

< Questo gioraze a 23 anni, che, porero come 
Giobbe, riprendera la via di un secondo esilio nom 
disperò delle sorti della patria, Egli era fitto della 
miglior creta di nostra razza; le accensioni del sco 
spirito non erano fuochi fatui ; i suoi entusiasmi nom 
erano calcolati, perchò egli non seppe mai che fosse 
calco)», la sua parola non era suono senza contenuto; 
n0; ia loi la fed era intelligenza e cracienza; era 
sentimento, cioè azione, e la pavia sincera rirelara 
l'intelletto e l'animo; ma fede, sentimento e parola 
erano in Iui così perfettamente equilibrati, che Giu- 
seppe Massari fa scrittore @ uomo politico con_im- 
pronta propria, e nel qualo, sbolliti gli ardori delta 
giorentà, il sentimento noo sorerchiò mai la ragione, 
© questa non fu arida maî, e la genialità dell'indole 
pogliese, rifatta da uns seconda educazione, foce di 
Joî ur tipo caratteristico nella storia del Risorgimento 
nazionale. Tipo caratteristico dico, perchè questa sto- 
ria, i cai personaggi principali non temono. giudizio 
della posterità, o rivela uomo che spinse il disinte- 
resse personale all’ervismo, 


tirio delle animo generose, di quelle animo che mm 
sentono di meritare gli abbandoni, gli oltraggi e gli 
slegni di coloro, al cui Bene sentono di aver sacri= 
ficato la propria rita. In quel smo discorso del 1961 
diceva: « — Quantoa me, o signori, io non posso of. 
frire al mio psese un grande ingegno, non ho questa 
stolta presunzione, ma ho l'orgoglio di poter dire che 
offro al mio paese una probità disinteressata, una po- 
vertì onorata, un patriottismo a tutta prora. —» E 
dal 1861 al 1884, per altri 23 anni, egli fra tanto 
vicende, © uomini Ruori, e mutazioni d'ogni specio, 
non si ameoti mai; morì poverissimo, e, pur troppo! 
la povertà ron fu rer lui una figura rettorica > (cp- 
plausi fragorosi). 

E qui l'eratore narra quelli che furono gii ultimi 
giorni di vita per Giuseppe Massari, con quella sem- 


Massari quale contrasto commovente fra la povertà 
dell'aomo, col la pietà degli amici clandestimamente 


FANFULLA 


jo Spaventa «il solo ucmo degno di commemo- 
rarlo », perchè ebbe con ini molta affinità per ccmu 
nanza di sentimenti e ideali 

Massari, Sperenta 0 Scialoîa — i tro così datti al- 
Vertisti dol 1848, perchò vedevano in Carlo Alberto 
incarnata l'idea nazionale = ecco it: triumvirato, dal 
quala il Maseari era il più opereso, che offri. ccca- 
sione al re di Napoli di seppellire gli ordini liberi, 
del che una parto di responsabilità va data alla poce 
prodenza e molerazione degli stessi agitatori liberali 
di qual tempo. 

< Nel 48 l'idea nazionalo non era matura, e l'im: 
parzialità storica invano si cerca nei Casi di Napeli 
(scritti dal Massari), che vonnero fuori ne! settembre 
del 49. Però l'efatto che produsse quei libro fa in 
menso, solo paragonabile alle Mie prigioni di Sirio 
Pellico, tanto vi attonda, come in quelle, il senti 
mento è la semplicità ; però, mentre il Pellico è pio- 
toso per vittime e per carnebci, Msssari è solo pie 
toso per le vittime, chè carnefici ed svrorsari fisgella 
non sempre con giustizia. » Fa voti 
cha i Casi di Nopoli vengano ristampati, tanta în- 
fivenza etbero negli animi di coloro che prepararono 
1 novi tempi. 

Parla delle altro opere del Massari: della Vita 
Fittorio Emanuele @ della Relazione della Commi 
sione d'inchiesta sul brigantaggio, rilevandone i pregi 
‘ed accenna agli altri scritti flosofici e letterari, nonchè 
ai discorsi parlamentari ed alla vita giornalistica. 

< Egli — dico il Do Cesaro — intendera il giorna- 
iso assai diversamente di come s'intendo e si pra- 
tica oggi: lo riteneva alta missione cisile, che richiede 
coltura, coerenza dî principii, schiettezza. di convin- 
cimenti e discrezione grande, Egli era convinte che 
una indiscrezione può irremissibilmento compromettere 
la causa più giusta, sopratutto nei governi parla 
mentari. > 

Ricorda quali vincoli di stretta amicizia erano fra 
Massari © Cavour, e come il Massari fu eletto a se- 
dero nel primo Parlamento italiano. 

< Massari era cattolico, com'erano cattolici gli 
uomini maggiori, che prepararono il morimento del "48, 

primi mesi. Il concetto di quegli 
assicurare l'indipendenza e la 
libertà d'Italia, conciliando il Papato coi muori tem 
conciliarlo, quantunque non credessero alla. necessità 
del sto potere temporale. Ma quegli vomini si con 
vinsero che la loro era una generosa utopia, 


all'armonia d'Italia. Il senno italico deppoi seppe 


armonizzare le esigenza del diritto con le necessi 
della politica e della coscienza pubblica, mercè la 
legge delle guarentigie, di cui fa relatore il Bonghi 
e caldo propagnatore i Massari, il quale volle mo 
atrare che si era andati a Roma non per iniziare la 
guerra alle credenza cattoliche e cristiane, ma per 
compiere una grande missione sterica. Egli ebbe del 
libertà della Chiesa nello Stato un giusto concetto, 
combattò rigorosamente le leggi di soppressione de] 
ordini religiosi, in nome del 
obbligati al servizio militare. 
<0h se fosso egli riseuto, ccotinta il Da Cesare, 
è avesse assistito al recente scempio di queste nostre 
chiese palatino, e avesse veduto il Gran Pricra del 
suo San Nicola ridotto nelle cen 
Igpo di campagna, con un pastoralo di ca: 
SS ati, cho vera tento i dirti a o 
chiese, e Je considerava come Jegato prezioso cette 
nostra storia, come arma potente di politica eccle- 
sinstica, si sarebbe sentito rimescolare il sanete, 
avrebbe trovato frasi roventi, pari a quelle, che ui 
rono dal sno labbro contro i nemici d'Italia. Ma io 
posso affermare, e credo interpetrare, o signori, Ia 
conrinzione vostra, che, Îui viro, non si sarebbe cor- 
sumata la spoliazione di queste chiese, senza alcun 
beneficio per îl clero, e senza pubblico vastaggio. 
Ms io ho felo, che l'animoso gicraue, che mi siede 
accanto, e la cui voce si levò in Parlamento per 
chieder conto di una riolezza, che non ha esempi, 


tornare all più caro 
tradizioni e dei più legittimi interessi di queste no- 
atre contrade > (pirissime approvazioni). 

Mamari non tamera lo accaso di clericalismo, © in 
politica eoresisatica foco parte a sì, o biasimò seve- 
ramento auici © avversarii, pore essendo. sempre or- 
astuente alla disciplina di partito per il supremo in- 
teresso della patria 

La lettere, lasciato dal Massari in eredità a Vi- 
sconti=Vencaa, formano in vero archivio, e tutta 
Encopa, politica e civile, vi ha il suo docomento, 
perchè uomini di Stato, fiosoîi, letterati, diplomatici, 
acienziati, le più grandi illostazioni europeo, che ace 
compagnarano coi loro voti Îl risorgimento 


== 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Ella volse su di lui gli occhi che prima 
guardavano nel vuoto. C'era un amore în- 
dicibile in essi; ma vi era pure una indi- 
cibile disperazione. 

— Forse voi mi credereto — ella dissa 
— ma vi parrà incredibile. 

— Le cose vere paiono sovente incre- 
dibili — egli osservo. 

Ella sorrise, ma tristamente, e con ac- 
cento alterato mormorò: 

— Or bene, ella trasse fuori l’ampolla da 
una cassetta. 

— Una cassetta che aveva con sè? 

— No: da una che trovò nella stanza. 

Il dottor Cameron spalancò gli occhi: e 
così anche il defective. Genoveffa rabbrividi 
in silenzio. 

— Levò un’ampolla contenente acido 
prussico da una cassetta cho trovò nella 
stanza? 

sì 

— E come l’acido prassico si trovava 
nella vostra stanza, signora Cameron ? 

Era una domanda per la quale pareva 
che.ella nen avesse risposta. Quantunque 
aprisse le labbra, lo parole non uscivano, 
e la povera donna presentava l’immagine 


totti farono in corrispondenza com Ini. Quando questa 
lettere si pubblicheraano, la figura di Massari bril- 
lerà di Joco più falgida; potrà allora misurarsi tutta 
l'opera sua. . 

L'oratore si approssima alla conclesione, rivolzem 
dosi ai giovani stadeati pugliesi, perchè Tiendo 
io sguardo dalle presenti miserie, s'ispirioo ai grandi 
fattori del nostro risorgimento, i quali oggi gli vo- 
mini pratici chiamano posti © idealisti, ma cha fu- 
rono uomini virtuosi @ di senno, che sognarono una 
grando patria 0 la fecero, @ prepararono il rinvora= 
monto morale, € e sa questo = dice il Do Cesare - 
non è ancora direnuto renità, In colpa è di quegli 
vomini pratici, che troppo presto sî ‘son scetitaiti ei 
poeti e agli idealisti » (applonsi). Continua, ricor 
dando, che solo il retto equilibrio. morale sostenne 
quei grandi nell'ardua impresa, e che vò Mussari, nè 
alconi di loro si pierò msi alle cosiddetto esigenze 
del giorno. « Tempi mitologici » chiama quei tempi il 
De Cestre, © conclude eccitando i giorani a dare sl 
Italia un'epoca migliore della presente: « sarà questo, 
egli dice, il modo più degno ® più bello, che con e- 
pigraî © commemorazioni, di oorare Giuseppe Mas- 
sari © gli alti ideali, aî quali il virtuoso cittadino 
consacrò ia sua vita ». 

x 


A questo bellissimo discorso, che è valso a scootere 
lo intorpidite Sbbre di noialtri accasciati pagliesi, a 
scuoteio sino alla commozione più sincera dell'animo, 
è segalta la cerimonia dello scoprimento della lepide 
cho è riuscita splendidamente. 


R. Ferrara. 


Il Nevrol è conforto alle dame. 
=" 


DISPACCI NOTIZIE” 


K era fran 


€: 


Parigi, 30. — Il presidente Bardeau co- 
munica una lettera del ministro della 
guerra generale Mercier il quale dichiara 
che il deputato prof. Mirman dovrà porsi 
il 1° novembre a disposizione delle anto 
rità militari per compiere il suo servizio 
militare. 

Ii deputato della Meurtho © Moselle, Da- 
puis, presenta una mozione colla quale si 
chiede che sia facilitato a Mirman l’eser- 
cizio del mandato legislativo durante il ser- 
vizio militare 

Il presidente del Consiglio Dapi 
stiene che il servizio militare è incompe- 
tibile, se non coll’esistenza, almeno coll’e- 
sercizio del mandato legislativo. (Tumulto 
all'estrema sinistra). 

Il presidente Burdeau riconosce al go- 
verno il diritto di prendere devisioni ri 
guardo al servizio militare, ma con di 
scutere l’esistenza o di sospendere | 
cizio del mandato legislativo. (Applausi al- 
l'estrema sinistra). 

Sorgono vivi incidenti. 

Il ministro della guerra Mercier osserva 
che Mirman ha ottenuto di servire vicino 
a Parigi, ma deve rinuaziare ad esercitare 
il mandato legislativo. (Rumori) 

Iì presidente Bardeau interrompa di- 
cendo : Il ministro parla del servizio at- 
tivo, ma i deputati riservisti sono dispen 
sati delle [manovre e dagli esercizi, du- 
ranto le cencioni parlamootari. (Frenetici 
applausi). 

Bardeau, rispondendo a una domanda di 
Jaurés, dice che le sno osservazioni, du- 
rante la discussione, dimostrano che è d’ac 
cordo col governo. 

Rivet chieds la precedenza sopra un suo 
ordine del giorno tendente a collocare il 
mandato di deputato al disopra d: qualun- 
que dovere. 

La Camera respinge la precedenza con 
267 voti contro 205. 

Un ordine del giorno di Gotteron che 
approva le dichiarazioni del governo, ac- 
cettato dal presidente del Consiglio Dupuy, 
viene approvato della Camera con 307 vou 
contro 215. (Eselamazioni prolungate all'e- 
strema sinistra). 


—_e__& 
Il nuovo cancelliere dell'impero 

e il nuovo governatore dell’Alsazia-Lorena. 

Berlino, 30. — Continua l'impressiono 
favorevole alia nomina a cancelliere del 
principe di Hohenlohe e se ne loda l'abne- 
gazione. 

Il principe di Hohenlohe-Langenburg, zio 
dell'imperatrice, è stato nominato gover- 
natore dell’Alsazia-Lorena. Egli fu ricevuto 
oggi dall'imperatore e conferi col cancel- 
liere principe di Hohenlohe. 


dell’onta e della disperazione. Il dottore 
spaventato si avanzò impetnosamente, e vo- 
leva parlare, ma l’agente lo prevenne. 

— Non credete che abbia diritto di farle 
questa domanda ? - egli disse. - Bene, la 
ritirerò, e domanderò semplicemente che 
sorta di cassetta era codesta che conte- 
neva l’ampolla, e în che parte della stanza 
era riposta. 

Questa volta la risposta venne, ma con 
voce tremante e appena percettibile. 

— Era la cassetta delle gioie, e stava 
nel tiratoio superiore di una scrivania. 

Il signor Gryce rimase sorpreso, ma non 
lo dimostrò. 

— Ho capito - egli disse - e dovendo 
custodire dei valori, era senza dubbio chiuso 
a chiave, come pure îl tiratoio della scri- 
vania ? 

— Non lo so. Del tiratoio non rammento; 
ma la cassetta era chiusa. Mi ricordo di 
averla veduta girare la chiave. 

Era una confessione fatale che diede a 
tutta la sua storia l'impronta dell’impro- 
babilità. Ella se ne accorse quand’era troppo 
tardi, e coprendosi d’un pallore mortale, 
reclinò il capo in guisa che suo marito 
non osò fare la domanda che gli stava 
sulle labbra. 

L’agente non fa così pietoso. 

— Vi domando perdono — egli disse — 
ma questo è un fatto straordinario, quandò 
si consideri che la persona da voi accu- 
sata di avere aperto i cassetti e posto 
mani nei gioielli davanti ai vostri occhi, 
era al più una umile sarta: per eni non 
posso astenermi dal chiederti quale pre- 
testo addusse per un.alto di tanta ardi- 


Il barone, Marschall rimane segretario 
di Stato del Dicastero degli esteri ed è no- 
minato ministro di Stato, membro del mi- 
nistero prussiauo. 

Egii si è rocato oggi all'ambasciata ita- 
liana a ricambiare, a nome del principe 
Hohen!ohe, impedito, i sensi espressigli dal 
presidente del Consiglio e dal ministro de- 
gli esteri italiano. A 

Berlino, 31. — Il principe di Hohenlche 
si è recato personalmente all'ambasciata 
italiana, ed ha espresso all’ambasciatore, 
generale Lanza, i suoì sensi di amicizi 
verso l’Italia ed il governo italiano. 

enna 


Uffiziali francesi arrestati come spioni. 
Parigi, 31. — I giornali annunziano l’ar- 
resto di alcuni ufficiali francesi, affermando 
che questi sarebbero stati sorpresi in fl 
grante reato di spionaggio per conto della 
triplice allean: 
t—. 
Il figlio del granduca Michele. 
Colonia, 31. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburg 
« Sì assicura che l’ultimo figlio del gran- 
duca Michele Nicolajevic, in seguito ad af- 
fezione polmonare, andrà a passare l’in- 
verno in Egitto. » 


Nell’Istria. 


;0 — A Parenzo, nel pomerig. 
I Consiglio comunale ha deli- 
are al governo una protesta 
contro l'applicazione delle tabelle bilingui, 
con preghiera che il governo voglia rev 

e la relativa ordinanza. Ieri sera ui 
folla numerosa, colla banda cittadina alla 
testa, percorse le vio della città prorom- 
pendo in acclamazioni e gride di: Vica 
l'Istria! dinanzi le abitazioni dei consiglieri 
che nella seduta del pomeriggio parlarono 
sull'argomento. Nessun incidente. Alle ore 
9 30 le vie erano libere. 

A Gorizia il Consiglio comunale ha de- 
liberato nella odierna seduta d’inviare un 
memoriale al ministero perchè voglia tu- 
telare i diritti della nazionalità italiana 
nelle scuole pubbliche, nei tribunali e nei 
distrettuali. Il pubblico che assi- 
lla sedata accolse tale deliberazione 
con appiausi 

»rizao, dopo le dimostrazioni pa- 
he fatto nei giorni scorsi per la que- 
stione delle tabelle dei tribuuali distret- 
tuali regna da ieri quiete perfetta. 

Negli altri luoghi del litorale non vi fu 
alcun noterole incidente. 


Crisi mi 

Madrid, 31. — Tutto il gabinetto è di- 
missionario. 

Si credo che la regina reggente incari- 
cherà il presidente del Consiglio dimissio- 
nario, GM. Sagasta, di formare il nuovo 
gabinetto. 

‘Si credo che la © 

Madrid. 31. — Le 
netto producono emozione. 

Alcuni giornali credono che Sagasta se 
guirà le indicazioni di Gamazo per la so- 
luzione della crisi. 

Ogni designazione di persone è per ora 
prematura. 


Un ospedale italiano in Turchia. 
Salonicco, 3). — Alla presenza delle au- 
torità locali, dei corpo consolare e della 
miglior parle della cittadinanza, è stato 
inaugarato il nuovo ospedale di questa ro- 
lonia italiane, deliberato in oscasione dello 
nozze d’argento dei Reali d’Italia, ed eretto 
col concorso del Re e del governo d'Ital 
Furono inviati tslegrammi al Re d'Italia, 
al presidente del Consiglio ed al ministro 
degli affari esteri. 


+ per 
La guerra fra la China e il Giappone. 

‘Washington, 31. — Il ministro degli 
Stati Uniti in China annunzia che i Giap- 
ponesi hanno preso un forte di Port- 
Arthur. È 

Shanghai, 31. — È stato emanato un de- 
creto che apre tutti i porti chinesi all'im- 
portazione del riso. 

La decisione, essendo tardiva, non impe» 
dirà la carestia in parecchie provincie. 

Si crede che i Giapponesi prenderanno 
l'isola di Formosa durante la campagna 
d'inverno. 


Genoveffa con uno sforzo finale rispose 
in fretta: 

— Ella non addusse pretesti. L'azione fa 
così precipitata ch’ella non pensò di par- 
lare, com'io d’interrogarla. 

— Ma come sapeva ella che là dentro... 

Allora îl dottore, avendo compreso, dalla 
condizione di sua moglie, che bisognava o 
parlare subito, o mai, frettolosamente in- 
terruppe l’agente : 

— Genovella, Genovelfa, rispondete a 
questo. Era la ampolla di acido prassico 
che vi diedi per... 

Fa inutile proseguire. Le di lei guance 
sì accesero di un intenso rossore, e parve 
ch'ella più non udisse. nè intendesse. 

— Mi sento male, Walter, mi sento malo! 
— ella balbettò; ed un momento dopo, stra- 
mazzava a’suoi piedi 

XXI 
Il dottor Ca 


Passò un giorno; giorno solenne por il 
dottor Cameron, che vide sua moglie sul- 
l’orlo della tomba. Ella era ancora tanto 
che in casa camminavano salla 
punta de” piedi, e parlavano a bassa voce: 
ma il peggio era passato, e il dottor Ca- 
meron credette di potersi allontanare dal 


quattro ore, si aggiungeva l'incertezza pro. 
dotta dall’altima rivelazione di Genoveffa 
egli sentiva il bisogno di nscirno al più 
presto, e.lo riteneva possibile. Non solo 
ricordava perfettamente le circostanze, 
nelle quali diede a lei quella pericolosa me- 


L’< Home-Rule > e Lerd Salisbury. 

Edimburgo, 31. — Lord Salisbury _ha 
pronunziato an discorso, nel quale disse 
che la Camera dei Comuni potrà votare la 
soppressione della Camera dei Lordi, ma 
la Camera dei Lordi @ le Corti di giustizia 
non la sanzioneranno, e la nazione non 
sopprimerà la Camera dei Lordi per dare 
l’Home-Rule all’Irlanda. 

—T—__—@— 
La Pesta d'America. 
Una ipoteca celessaie. 

La più grando ipoteca, che sia mai stata registrata 
nel distretto di Colombia, è quella data tertà dalla 
Sosthera Railroad Central alla Central Trost Com- 
paoy di New-York per la somma di 120,000,000 di 
dollari. 

Il prestito fa contrattato in Colombia, ma la legge 
etabilisco che l'atto relativo sia registrato alla Corte 
di ciascuna contea, per dore passano le linee e i 
tronchi ferroviari della Compagnia, che ne possiede 
per 2530 miglia © passano in Virginia, Tenoemee, 
Nord e Sud Caroline, Georgia, Albabama e il District 
of Columbia. 


tg 
Il Re in Piemonte. 
Torino, 30. — S. M. il Re è giunto sta- 
sera a Moncalieri per visitarvi S. A. R. la 
principessa Clotilde. 9 
Il conte di Torino ha proseguito per To- 
rino, ove il Re arriverà stasera. i 
Torino, 31. — Stamani S. M. il Re si è 


|. recato a Superga, dove ha assistito a una 


messa e stasera ripartirà per Monza. 

Le caczie di Racconigi furono abbondan- 
tissime. 

Sna Maestà ha regalato molti daini, fa- 
giani e pernivi alle autorità e alle Opere pie. 

Il Re è stato due ore a Moncalieri presso 
la principessa Clotilde, © stamani si è re- 
cato a Superga per assistere al servizio 
fanebre che vi sì fece in memoria del prin- 
cipe Amedeo. 

Quiadi è salito sulla cupola della basi- 
lies, dov'è rimasto circa urora per contem- 
plarvi lo stupendo panorama che si vede 
di lassà. Stasera Sua Maestà tornerà a 
Monza. 


—_e__—_—t_@& 
Il generale Mirri e gli zolfi. 
Caltanissetta, 30. — È arrivato il ge- 
nerale Mirri e fu ricevuto alla stazione 
dal prefetto Minervini e dalle alire au- 

torità. 
Ezli viene per studiare la crisi deg'i 


nn 
Esplosione di bombe a Mifano. 
Milano, 31. — Nella scorsa notte è sco] 
piata una bomba sotto le finestre della 
sesta sezione di pubblica sicurezza del Ter- 
raggio, a Porta Magente, dannezgiando le 
inferriate, le imposte, i vetri ed i fanali del 
senza colpire al'un 
“a bomba era carica di pezzi di 
palie di piombo, di viti e di chiodi 
il genere dell’esplodente usato. 
Venti minuti dope, scop) 
bomba in via Giusti, alla 


on'altra 
le della settima 
sezione di pubbli-a sicurezza, danneggiando 


il fabbricato delle seuole comunali ed i lo- 
cali della sezione di pubblica sicurezzi 
Pare che l'esplodente usato sia stato la di- 
namit 

Non vi ha danno di persone. 

Îì questore e gli agenti di pubblica sicu- 
rezza accorsero subito sul posto. 

Milano, 31. — La notte nebbiosa ha fe 

itato il collocamento delle bombe. I mag- 
giori danni si verificarono nel fabbricato, 

si trova la settima sezione di pubblica 

rezza. 

Lo autorità proseguono attivamente le 
indagini. 


IO 
La «Bante Alighieri». 

Bari, 3). — Iì Congresso della Dante 
Alighieri, dopo discusse varie proposte di 
indole înterna della Società, acclamò Bo- 
logna a sede del nuovo Congresso, confer- 
mando l'onorevole Bonghi presidente, ed î 
componenti il Comitato centrale ed eleg- 
gendone altri. 


dale 
Accerde commerciale italo-francese. 

Bari, 30 — Oggi ebbe luogo una con- 
fereaza alla Camera di commercio in fa- 
vore di un accordo commerciale fra VIta- 
lia e la Francia. Erano presenti il presi 
dente Boggiano, l'onorevole Bonghi, il si 
dacu di Bari, il presidente del Consiglio 


provinciale, gli onorevoli deputati De Ni- 
colò e Capruzi, il console francese, nume- 
rosi deputati e consiglieri provinciali e co- 
manali e cospicui commercianti dello pro- 
vincie meridionali. 

Fecero adesione quasi tutte le Camere 
di commercio e le Associazioni commer- 
ciali italiane, nonchè Camere di com- 
mercio francesi în Jtalia. Der 
Parlarono, applauditissimi, Boggiani, l'o- 

l'industriale francese Rozé 
e l'onorevole De Nicolò. 

Il segretario Lazzarini presentò una 
mozione, che fu votata per acelamazione, 
la quale plande all'attitudine delle Camere 
di commercio italiane e francesi per un’o- 
zione collettiva allo scopo di stabilire un 
acsordo commerciale italo-francese, pro- 
pone all'aopo la formazione di una Com- 
missione, la cui nomina affida alla Camera 
di commercio di Bari, ed invia un saluto 
di solidarietà fra le due nazioni negli alti 
fini di progresso economico e civile. 


gn 
Lutte del prefetto Ralladere. 
Siena, 30. — Vos tremenda sciegura ha col. 
pito la famiglia del nostro prefetto camm. Bailadore. 
‘Sno figlio Camecitio, studente im questo Atenon, è 
stato accsiso con una fucilata, nella sua villa a Ms 
eretta in provincia di Satuzzo, per uns dingrazia di 


caccia. 
— lenti 
La salma del cardizale Battaglini. 
ll corso preparatorio alla Scuola di guerra. 

Bologna, 30 (Mario). — Iersera dalla chiesa della 
nostra Certosa, ora era rimasta esposta ed era stata 
sta da molta persone, fu trasportata a Mirabello, 
presso Sant'Agostino Ferrarese, la salma del ncstro 
compianto arcirescoro cardinale Battaglini. El ogria 
Mirabello, presento il nostro arcivescoro attuaio mcn- 
sigcor Srampa, il corlinale Parroci vicario generale, 
le rappresentanze della nostra metropolitana, del ca- 
pitolo di San Petronio, deî parrochi cittadini, del pa 
triziato buiognese © del clero di Sant'Agostino, ta 
avoto luogo la tumulazione definitiva del caderero 
nella tomba espressamente eretta nel cimitero del 
Inogo. Priaa è stata celebrata Ja messa in musica, 
‘è Ta benedizione è stata impartita dal cardinale 
Svampa. 

La funzione è riuscita imponesto 0 solenne, è vi 
assistera anche il canonico Gallini, nipote dell’estinto. 
Sal feretro si valevato alcoce corone di fori freschis- 
simi 0 belli, fia le quali una del marchese Saasoîi- 
Pombs, della nostra città. 

Ii rappresentante del comme di Sant'Agustizo preso 
in consegna il ssero deposito; e così è stata com- 
piota laltims rolontà dellitostre estinto, il quale ha 
voluto che lo sas spogiie mortali riposassero il soeno 
eterno nel luog> natio. 

— Aoche quest'anno avremo per tre mesi nella 
nella nostra città il como preparatorio alla Scuola di 
guerra, che nei ds anni passati ha dato risuitati 
daogissimi. S'aprirà il 2 orembre, 0 le lezioni co 
minceraano il giorno 5 nella sala dei Notai, como gii 
anni decorsi 

Gi uffiiali ammessi, appartenenti a tutto le armi, 
siperano il centinaio, ed il corso sarà diretto dal co- 
loanel!o Viganò. 

le lena 

PROCESSO CONTRO L'ANARCHICO MERLINO. 

Firenze, 30. — Orgi è incominciato alle assise 
il processo contro l’anarchico avv. Francesco Merlino, 
arrestato a Napoii, durante i moti di Sicilia. 

La questara ha sisbilito uno speciale serrizio di 
vigilanza, quantunque il pabblico sia scarsiasimo, non 
interessanicsi di questo processo. Il Merlino è difeso 
dagli avvocati Di Fazio © Pescetti; sosterrà. l'accusa 
il cavaliere Battaglia. 

Quando estra la Corte alla dieci e mezzo, il 
lino non si aza in piedi, un brigadiere dei carabi- 
nieri gli fa osservare che dorrabbo alzarsi, e l'accu- 
sato gli risponda con una scvollata di spalle. 

1 pubblico ministero domanda che. si respinga la 
opposizione ad una sentenza contamaciale colla quale 
il Merlizo il 3 novembre 1993 fa condanmato ad un 
anto è nore mesì, perchè pazssta in cosa giulicata. 
Talchò per quella senteoza non si può rinnovare il 
processo. 

Ia difesa ha concluso che la Corte riconosca nei 
Merlino un coodaonato sì una pena criminale, e Jaxci 
cho dai gindici naturali sia giadicato, applicando l'ar- 
tioplo 543 del Codice di procedura penale. 

Sl finire deil’odionza pomeridiane, l'anarchico Mer- 
lino fece alcune osservazioni di fatto in modo conci- 
tato, e concluse dicendo: « Sarò ta, anarchico, 
tutto quel che volete, ma benchè socialista e anare 


dicina, ma aveva anche presenti certe par- 
ticolarità dell’ampollina che la conteneva. 
È vero che l’ampollina era rotta; ma tut- 
tavia egli confidava di riconoscerla, so tro- 
vavasi ancora intatta quella parte del collo 
ovra applicato îl turacciolo. Poichè c'era 
una intaccatara nell’orlo, di cui rammen- 
tava perfettamente la forma, e se questa 
intaccatura esisteva ancora, egli non a- 
vrebbe avuto bisogno della etichetta per 
identificare la bottiglia. L'etichetta reca 
scritta la parola veleno, e l’iadicazione mi 
nuta del modo di usarne. Ma questa, nella 
bottiglia rotta nella via Ventesimaseconda, 
era stato raschiata, probabilmente a'lo 
scopo di cancellare la traccia ch’essa avreb- 
be potato fornire; la bottiglia era uscita 
dalla sua farmacia, e le parole dell'etichetta 
erano di suo pugno. 

Il signor Gryce era preparato a rice- 
verlo. Egli sentiva un grande rispetto per 
il dottor Cameron, e adesso anche una 
grande compassione. Un nobile marito, cd 
una moglie incomprensibile. so li fi- 
gorava al presente. Nel faturo forse ss 
rebbe stato costretto 3 modificare il sno 
giudizio. Perciò l'accoglimento che gli fece 
fa cordiale, ma grave: cosa che non isfuggi 
al dottor Cameron il quale affrontò diret- 
tamente l'argomento. 

— Avete qui i frammenti della bottiglia 
che si suppone contenesse il veleno bevuto 
da Mildred Farley? 

— Sì Volete vederli? 

— Mi farebbe pincere: si tratta di veri- 
ficare se sia la stessa bottiglia d’acido che 
ho dato a mia moglie prima del matri» 
monio. 


— Benissimo. Sarebbe per noi un fatto 
assai importante l’accertare l'identità del- 
‘ampolla. 

— Esaminate dunque i frammenti che a- 
vete conservato, e guardate se c'è fra essi 
anche il collo della bottiglia: poi guardate 
se nell’orlo c’è una tacca della grandezza 
della testa di uno spillo, e se la trovate... 

— Sarebbe la vostra? 

— Sì — rispose semplicemente l’altro. 

— Sarebbe una seria scoperta — osservò 
l'agente — molto seria 

Se aveva intenzione di sgomentare il 
dottor Cameron, egli vi riuscì di certo. 

— Come seria? — egli ripetà — È im- 
portante come qualunque altro indizio, ed 
ha valore, in quanto serve ad assodare la 
verità della deposizione di mia moglie, ma 
seria poi... 

Perchè l'agente rimase silenzioso? Tacera 
egli un pensiero, 0 un sospetto che desi 
derava nascondere? Il dottor Cameron si 
senti gelare il saogue. Sarebbe mai possi- 
bile che essi Lon credessero a sua moglie, 
e ch'egli avesse destato, piuttosto che cal: 
mato de’ dubbi? 

— Io sono uno sfortunato — egli di- 
chiarò. — Ho una moglie di cui mettete in 
dubbio la testimonianza, e questa moglia 
giace a letto pericolosamente ammalata. 
Che cosa debbo fare per ispirarvi la mia 
fede nella sua parola? 

Fede assoluta, ve lo assicuro, tanto as- 
soluta che, se diecì persone mi diressero 
d'ave:la veduta dare il veleno a Miss Farley, 
ed ella sostanesso invece che Miss Farley 
la prese dello scriznetto de! je, o da 
qualunque altro posto, io credere senza 
esitare a mia moglie, e non a quelle dieci 
persone. (Continua). 
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chico, intendo la giustizia: rendetemi giustizia; non 
mi condannato nè a sei, nò a cinque aoni: nemmeno 
ad un giorno: fatemi giudicare dai giurati ». 

©l presidente Consigliere Miglietti rinvia a domani 
al tocco la risolazione dell'incidente formalmente ele- 
vato dalla difesa, 

—T_— e -—-_— 
L'atto di accusa 

contro il capitano francese Romani. 

Riproduciazo dai giornali di Genova il: seguente 
atto d'acensa: 

< Romani Antonio Battista fa Paolo, d'aoni 48, 
nato in Corsica, residente în Antiba, capitano nel 
112° reggimento di fanteria dell'esercito francese, 
niugato con prole, detenuto dsl 6 settembre 1894, 
imputato di spionaggio a senso degli articoli 3 0 110 
Codice penale, per ssere stato sorpreso Ia  niattina 
dol 6 settembre 1994 verso le ore 5 nel luogo detto 
« Passo del Muratore » territorio di Pigna, circon- 
dario di Sanremo, distante un chilometro e merzo dal 


sonfino francese che fa da Ini varcato per esaminare || 


‘quella regione e le sue adiacenze, nelle quali si eom- 
piooo importanti lavori airadali d'interesso militare, 
@ per essere stato trovato in possesso d'un piano to. 
pografico interessante la difesa del Colle di Tenda, in 
cui erano segnato le fortificazioni permanenti 0 cam- 
ricoveri alpini, 10 strade militari, nonchè gli 
Appunti e schizzi relativi alle vario strade, i seotieri 
di nocesso alle stesso fortificazioni, el al campo trin- 
cerato del Colle di Tenda, da Jui rilevati a partire 
dal 17 giorno al 5 settembre 1894 >. 

Il processo a carico del capitano Romani si farà a 
porte chiuso. 

ce 
Una grave rivolta ai carabinieri. 

Torino, 30 (Bertoldo) — Stanotte nella vicina 
Galx accadde un fatto molto grave. Alcuni giavinestri 
sì prenderano il piacere di rompere i votri dsi fanali 
e di faro la snssaiola contro le porte degli alberghi 
per inritarli ad aprire, 

Giunzono dae combinieri in pattaglia che intivazo 
il silenzio ai perturbatori, Essi rispondono all'intima 
zione con un subisso d'insolenze 

I carnbinieri vogliono procedere all'arresto del più 
riottoso di quei contadini. X2 appena messigli e mani 
sopra, tutti sono addosso si carabinieri, Chi li tni- 
maccis col bastone, chi coi sassi, e pare. persino che 
alcuno avesse la rivoltella. ci 

1 carabinieri per un po' si difendono colla dara, 
poi estraggono le rivoltella e sparano, Nasce un po- 
tiferio. Sì achisamazza, si scappa. 

Ma non scappa un, bel gioranottone, cho rimane 
stecchito in mezzo alla strada, colpito da un colpo di 
rivoltella. 

Si dice che ‘i sinto altri feriti. È subito partito 
ds Torino il capitano dei. carabinieri per procedere a 
un'inchiesta. 


= e: 
Le feste di Bari. 

Bari, 30. — Al commendatore Rafhele De Ce- 
saro che commemorò Giuseppe Massari, fa offerto va 
banchetto da alcuni suoi intimi, fra i quali il pre- 
fessore cav. Vito Sansonetti, venuto espressamente da 
Mottola e l’arrocato Ricci da Città di Castello. 

11 senatore Rogadeo da Bitonto ha invisto all’ono: 
revole Bonghi il seguente telegramma: 

< Insegnanti Liceoginoasio e molti cittalini inca- 
ricano proporle lunedì 29 visita alla cattedrale di 
Bitinto annoverata fra monumenti nazionaliydesi lero- 
sistimi significario nn modesto banchetto affettuosi - 
guri santimenti profonda venerazione Prego calda» 
mente accettare >. 


« Senatoro ROGADEO d. 

L'ovcrorole Bonghi rispose accettando, e ln gita a 
Bitonto avrà luogo domani. AI palazzo. dell'istituto 
< Carmine Sylos » avrà Iuogo una colazione, per la 
quale ni è iscritta la parto più eletta della cittadi= 
nanza. 

eta DE sg o 
M Triciclo ferroviario. 

Varese, 30. — Sabato sera srrivara alla sta- 
zione ferroviaria. reta. Mediterranea, proveniente da 
Milano, un triciclo speciale fervoriario. 

La due ruote di questo triciclo sono più distan- 
zisto di quello dei tricicli comuni e non hanno gumme, 
me il loro cerchio è foggiato come le ruote dei carri 
forroviari. 

Ecco come funziona : Îl triciclo si posa sulla rotaîa 
di destra, colla ruota anteriore più piccole © la. po- 
steriore più grande ; dall'assa del manubrio e dal cen- 
tro della ruota posteriore si distaccano due spranghe 
di ferro convergenti, le quali vano ad unirsi nel 
perno di una piccola ruota, foggiata como le altre, 
che si appoggia © percorre sulla rotaia sinistra. 

Sa questo due spranzhe v'appeggie un sedile capas0 
di portare quattro persone, le quali vengono trainate 
dalla forza muscolare della quinta persona. che siede 
in sella del triciclo 

Il peso di questa nuora macchi 
grammi 70. 

Questo primo esperimento è rivs-ito berissimo. Ta 
piano scorre con Ja massima fucilità ed anobe nelle 
piccolissimo discesa corre velocemente senza. impulso 
di sorta e si provedo cho sarà utilissima per il per- 
sonale di sorveglianza scaglicusto lunzo le linee ed 
anche per quello di manutenzione. 

sl ni 
Fuga di detenuti. 

Savona, 30. — La notte scorsa sei giorinetti 
detenati in queste carcrri di Sant'Aostiso, sotto 
l'impatazione di associazione a delinquere, rotto il 
tarolaczio su cui dormitano, sfendavano ccn le tavole 
il soffitto della camera e riuscivano ad evadere 
sando per la via dei tetti 

Guadegnata Ja via de). miuti, pojerovo sotirarai fi. 
nora allo ricerche del personale di custodia © dei 
reali carebinieri, corsi immeliatamente sulle traccie 
dai faggitivi. 

11 mugioro d'otà della comitira orasa non ha aa 
cora toccati î 19 anni. 


th mimi Ogsetl d'arts e mobili 


tichi si rivolga allo Stabi- 
limento di vendite in Roma, via delle Mercede 
8, diretta del Sig. Emilio Eshrenfreund. 


Cognac Cito (#77 


è di circa chilo- 


Fra le Quinte e fuori 

— Nazionale. 

La più bella rappresentazione della fortanata sta- 
gione al tentro Nazionale sarà. cartameste quella di 
tabato prossimo tre novembre. Gnerrina Fabbri, la in 
dimenticabile artista che ci ha rivelato ancora una 
volta i tesori musicali contenuti nelle doo opera roe 
siniano Cenerentola e Italiana in Algeri, da sabato 
la sua serata d'osore, interpretando quel’ terzo atto 
dei Capuleti e Montecchi del Vaccsj, che è antico di 
quasi settant’:nni, ma è ancora una delle pagine più 
appassionato © più sabllici. del testro melodram- 
matico, 

Tu questo terzo atto Guerrina Fabbri è addirittura 
somma nella parte di Romeo. La gentil signorina Da 
Costa serà Giulietta, l'amante di Romeo, 

Lo spettacolo di sabato comincerà col secondo enl- 
timo atto dell'Ztofiana in Algeri: avremo per con- 
seruenza, prima dei Capuleti, anche il calebre rondò, 

Teri sera, durante la rappresentazione dell'Itafiana, 
il pabblico ‘affilato feto grandi ferto a tutti 4 va- 
leatissimi esseutori, chiese e ottenne la replica del 
grande concertato © del rondò finale. 

Domani sera, gioredì, l’Italiana Algeri si rec 
plica. E alle cinque’ e'merzo avremo un'altra fancal- 
Josca rappresentazione della Fava delle Bombole. 

— vallo 

La compagnia Lomberli-Pavoai incomincerà domani 
cca Dora ua corso di rappresentazioni. 

— Politeama Adriano. 

Soperfno ricordare che questa sera v'inaugurerà il 
Politema Adrisco ai Prati di Cestello con la com- 
paznia equestra di Rodolto Guillaume. 

— Baqallioo. 

Stasera prima rappresentazione  dell’operetta-ballo 
Puicinella molinaro. 

— Metastasio, 

Domani due rappresentazioni, una sile 6 l'altra alle 
9 La ompagnia diretta da Pippo Tamburi rappre 
aeuterà Un carnevale romano ai tempi del marchese 
del Grillo, 

— Foori dali. 

La prima rappresentazione del dramma di Sar- 
dov; Giemenda, che dorera aver luogo Inveli, alla 

stata rimacdeta a questa 
sora. lerera vi fd-la prova geoerale. 
DTA ee A 


Impariamo dalle bestie. 


Al venir dell'inverno, sul 
Mettsta oguor la maglieria d'igiene. 
Se esaminiam le bestie più lanute 
Vedrem che han sangue paro nelle rene, 
Perchè appunto di lana provvedute, 
Non possono soffsir Je nostre pene. 
La pecora, ad esempio, è sempre sana; 
Non ba duepo di farmaco e dottore, 
Nstura le diè a farmaco la lan 
El Herion che le maglie vi procura 
Per attutire i'invernal rigore, 
Sapplisce ad un difetto di natura 
A richiesta, ln direziono dello stabilimento G. C. 
Hérion, Venezia, spedisce catalogo gratis. 
Dette Maglierie Hérion si vendono in Roma presso 
la Ditta A. Taboga, Nuoro Tritoce, 44 a 46. 


ROMA 


81 ottobre. 


Contro le croperative di consumo. 


eri sera, quando il giornale era già în 
thacchine, mi giunse un comunicato con- 
cepito presso a poco così: 


Per iniziativa della Società Generalo tra i nego- 


promossa im Italia 
un'agitazione contro le cooperative di consumo. 

Ieri sera in una adupenza torcta in via della 
presa dei Barberi nom. 16 p. p. il Comitato stabili 
che l'agitazione sia quanto più possibile generalizzata 
ed abbia per iscopo di ottenere: che sia impedita 
alle cooperative la vendita ai no soci; che aia ri 
formata la logislazione che regola Je Società coopera- 
tire di consumo; che siano fmpediti gli abusi che le 
cooperativo hanno generato. 


Non è questa la prima volta, mi pare, che 
i negozianti e gli industriali di Roma - o 
per essere più esatti, una meschina parte 
di essi - si riuniscono in assemblea per 
protestare ‘oniro le cooperative di con- 
sumo, come no è la prima volta che ten- 
tano di far pressione sul Governo perchè 
freni lo sviluppo di queste leghe di onsu- 
‘matorî, così beheNche per la-grande massa 
del pubblico. = 

Par fortana i. Joro, sforzî sono rinse 
vani, e vane sono riuscite fe proteste, a cui 
nessuno mai ha dajo ascolto. 

E così a:cadrà per l'avvenire, perchè 
ancora deve nascere, io credo, il Governo 
che riconosca la necessità di soffocare, a 
beneficio di pochi, il concetto eminento- 
mente civile della cooperazione, concelto 
socialistiche 


che nella marcia dalle idea 
occupa un posto in prima fila. 
Si 


dunino pure i negozianti e gli in 
li di Roma, protestino, congiarino, 
facciano discorsi, che importa ? Tanto ormai 
nessano potrà più togliere dal cervello della 
gente la convinzione, che soltanto dalle 
ive sapientemente e onestamente 
amministrate si ottengono oggi, e si otter- 
ranno anche di più in seguito, quei van- 
taggi e quei beneficîi che il privato com- 
mercio si è sempre rifiutato di dare. 

E poi di che si lagnano quei signori? 
Non sono stati easi:che, tartassando il pub- 
blico in tutte le maniere. hanno fatto ser 
tire In necessità della difesa, il bi 
contrapporre ina cooperativa di consuma- 
tori a una vera.e bère organizzata coope- 
rativa... di mopopelio? 

E in che îl monopolio consista non dirò, 
come non ricorderò quali sono i vantavgi 
che dallo cooperative ricava il consuma- 
tore Sono orsi rimasti a po-hi, quelli che 
di tali vauteggi non hanno usufruito. 

Il concetto della cooperazione si è fetto 
larga strada in Italia. Non vi è città, non 
paese in cui almeno una cooperativa di 


consumo non sparga intorno a sè benefici 
effetti 

L'odierna agiiazione fa dunque ridere lo 
cooperative di consumo, come un giorno 
Pesercito dei Pigmei fece ridere Ercole! 

E poi perché agitarsi tanto, perchè gri- 
dare tanto forte? Gli indu-triali e i nego- 
zianti di Roma vogliono, proprio, distrug- 
gere le cooperative? Imitino le'coopera- 
tive. Vendano cioè merci e derrato di ot- 
tima qualità, si contentino di modici gu 
dagni, e soprattutto - parlo ai vendito: 
di generi alimentari - non frodino il pub- 
blico sul peso. 

hy. 


La temperatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomiso del Collegio 
Romani * 

Massima 220 5 - Minima 1% 2. 
La temperatera massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Palermo, 28,6 — Foggia 27,4 — Roma 25,4 
— Cagliari 252 — Messina 25 — Napoli e Rog- 
gio Calabria 24,1 — Livorno 21,3 — Ancona 20,3 
Verona © Raveura 20,1 — Genoma 199 — 
renze 19,8 — Veneria 17,7 — Milano è Parma 
17,2 — Torino 15,4. 

All'estero, (ossernazioni del mattino). 

Malta 29,2 — Atene 21,4 — Costantinopoli 17,1 
— Trieste 13,7 — Nizza 19,8 — Parigi 12,6 — 
Amborgo 8,5 — Moneco 7,4 — Zarigo 5 — Bu: 
dapeat 4,9 — Vienna 3,9 — Mosca 2,5 2. — 
Arcangelo 6,1 6. 2. 


ta rivorrenza di domani 
1503. Qurl soccessope di Pio HI (Piccolomini) 
è etetto papa iì cardinale Giuliano della Rovere, che 
prende il nome di Gilio IL 
1801. A Catania nasce Yinconzo Bellini, 
1881) 0 a Genova, soa patria, in età di 71 anni, 
muoro Raffaele Rubsttino 


Spettacoli d'oggi. 
Nazionale (cre 8 1/2). Cenerentola © La Fata 
delle bambole. 
Manzoni (ore 9). Don Jos. 
Metastasio (ore 9). Faccennove e Cordalenta, 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia equestre Do Paoli e redora Marazeo. 


Politeama Adriano (ore 3 12) — Compa- 
guia equestre Guillaume. 


L'onorevole guardasigiili parti ieri sera per Napoli. 
Note vaticane. 

È tornato a Roma il ministro di 
il Yaticazo. 

— 11 padre Denza, direttore della specola vaticana 
è gionto = Roma proveniente da Moncalieri. 

— 11 cardivale Aloisi-Maselia, mentre si accingera 
a tornare a Roma, fa nuovamente celto dalla febbre. 

— Nella chiesa nnoessa sl Collegio germanico, 
'emipeatissimo Parocchi, cardinal vicario, ha ordicato 
15 sacerdoti, 5 arcidisconi, 2 suldisconi e 2 mino 
rinti. 

— Domani, giorno d'Ognissaati, allo 10 122 anti 
meridiane nella chiesa di Sant'Ignazio si eseguirà uns 
nuora messa in quattro parti concertate, composta dal 
masstro romano Giuseppe Bertini. All'organo siederà 
il maestro comma. Avzasto Moriconi 

Istituto nazionale 
< Umberto e Margherita >. 

È immineote la firma del decreto che erige in esta 
morale l'istituzione nazionale. Umlerto e Marghe 
rita di Savoia per gli ortuni deli cperai morti sul 
lavoro, sorta all’epoca della facsta ricorrenza delle 
nozze d'argento dei Sorrani d'Italia. 

A fondare questa Istituzione concorsero largamente 
le*protincie del regno e le colonie italiano per la 
complessiva somma di un milione e centomila. lire, 
compresa la genaroea elargizione di lire 500,000 fatta 
da Soa Macetà il Re, Tatto quinti fa sperare che 
nel prossimo 1895 potrà funzienare questo novo 
Istizato flantropico in vantazgio dei poreri sofferenti. 


Baviera. presso 


In seguito allo evogì 
del: partito dei lavoratori italisnî, il giudico Boccali 
ha iniziato l'istrattoris d'un processo a carico degli 
svrosati Lollini, Desgo. Maratini; Pozzi, del pubbli 
cista Polrecca, degli operai Peduzzi, Susi, Morgiori, 
Fortini, degli stotenti Francessaogeii 0 Picchetto, 
dol tipografo Colapacli, del professor Clementi e del 
dottor Soldi. 

Tutti costoro imputati di eccitamento all'odio fra 
lo elacai sociali, apolegia.di reato, ecc., în base al- 
Varticolo 5 della maova legge eccezionale di pubblica 
aicorezza, art, 2! regolameeto relativo © 247 e 251 
codice penale, s000 stati citati con mandato di com- 
parizione. 


Cronnea «plesiola 
Emilio Zola è arrra a Ron 
Awrest, — In via Calsbria, 32, ieri fu arrestata 
isa Sereri, stiratrica romana di 50 suni, per traffs 
è dsnno di Muria Fetrusi © di Virginia, Carroni a 
cui mangiò non piedi quattrini, facendo loro credere 
di esercitare strocunerio a vantaggio del pressione 

— la via delle Fontane le guardie arrestaropo 
Gopiielmo Polizzi di 16 anni, per: percosse asma 
madre. 

'E per minacce contro il proprio padre fa arrestato 
Cesaro Costantini di 15 «oni, abvtanto in via_Mon- 
tevecchio, 1 

— Vicceczo Tyibolini, cocchiere romano di #7 aeni, 
fa arrestato per bcrseggio di = portafoglio @ danno 
di Niola Tochinni. 

Disgrazie. — In un'osteria di via Appia 
Nuora Apgioliza Frsssatelli sevendo upa piguatta 
pitaa d'scqua bollento 10 ne versò addosso ema certà 
quantità riportando gravi serttatare, per cai donà 
stare in cera aleeno tre settimane. 

— Maria Cesani ieri suì punto Palatino caldo è 
si ruppe un braczio. Uo mess di cara, miro compli- 
cazioni. 


Acqua di Uliveto betirisiozicamete pira 4 
| istituto italiano di credito fondiario. 


Sorgente vicina allo stobInmento dei bagni. 
Ottima acqua da, tarsia per il gusto squisito che 
dà al rico — Indispemzabile a mantendie do ‘sini 


sia "Tito ee vie sioni i quo i | 


sore. 
1 più iltostri dlinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 


prot. Grocco, prof. Murri, prot. Fedeli, 
ssiani, prof. Landi, prof. Paci, prot. Barduzzi, pro- 


Interessante agii ammalati di petto e 
convalescenti da gravi infermità. 
(Guardorsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
La Emulsione Scott che ho sperimentato in vari 
malati di lete affezioni del petto, è stata benissimo 
tollerata, ed ha setecati notevoli vantaggi come to- 
nica e ricostituente, e quindi posso dire è questo un 
rimelio' nesai utile per Ma sua tollerabilità © pel 
vuo grato sangro. _ x 
Cav. Dott. LEOPOLDO GIARRÈ. 
SI Hire 


Bellezza femminile. 


Son' belle le donne 
Se han belle le gonne 
Non han visi belli 

Sa ràdi han capelli. 
Ma Parte procura 
Corregger netura 

E faccia divina 

Da Acqua Chinina! 
Mi ie a Milano 
può l'arcano. 


SARTI — CRESIMA = MARITI 
RINI, TERMINI - SIENA = ASINI 
«€ MISTRÀ > = €\IARSINE > = TRINE = CRISANTEMI. 


Anagramma. 
— Dall'epa in su siem vomibi, 
dall'epa in giù, csproni. 
— Mi citano a proposito 
dan urto fra nazioni, 


Logogrifo. 
4. Dò rome a fiume iberico 
4.0 a un abito virile. 
4. Dorento una probcsside 
in quei che îl I Aprile 
© trappola © mortifca. 
5. ui dicono all'arare. 
4. Siamo eccallenti a bazzica, 
5. e io som piuttosto ram 
fe quelli che Banno spirito. 
4. Produco Baogi vini 
4. che noi facciamo in regola. 
4. Mi vociano i micini, 
Ta generale pli uvmini 
5. ci dedican Jo notti 
6. Per me sì sa che citano 
Melchiorre Cosarotti. 


5. Rendiamo molti piccioli 
ai Sardi e ai Siciliani, 

10. E certo che, dicendomi, 

rammemori domani. 


comunicato al Consiglia, JI quale ne ha preso atto 
con vivo compiacimento, che lo quote arretrato le 
quali copra 20 milioni di mutuî ammontavano appena 
= lire 38 mila, sono ora ridotte a sole lire 6,500. 

Il commendatore Gualerzi ha pare riferito sul col- 
locamento delle cartelle che procede in modo sodi 
facente. 

Finora ne sono state collocata 5676. 

Per la Camera di commercio 
di Reggio-Calabria. 

Con un decr.to reale di recentissima data è stata 
modificata la circoscrizione delle sesioni elestorali 
delle Camera di commercio di Reggie-Calabria. I 

Nomina di un commissario regio. 

Ii signor Ignazio Lopez, presidente della. Congrega= 
zione di carità di Trinitapoli, è nominato regie cem- 
rissario per la disciolta amministrazione cella Cassa 
di risparmio di quella città. 

Facilitazioni agli studenti. 

Gli studeoti delle Università e degli Istituti ope 
rior, sia italiani che stranieri stati arruolati. nella 
categoria ordinaria, possano ottenere, dal comandante 
dei distretto militare che in tempo di paco sia ritar. 
data la loro chiamata sotto Je armi fino a che ab 
diano compiuto il 26* anno di età. 

Cessa per essi l’ottenuto beneficio se abbiano teme 
minato il corso degli studi intrapresi, orrero nom lî 
continsino, se non superino per due volto gli esami 
di passaggio ds un corse all’altro, 0 so sieno espalai 
dallo Università o dagli Istituti predetti. 

È ammessa la continuazione del ritardo anche per 
gli stadonti predetti che facciano passaggio da uno 
all'altro Istituto, o da una ad altra facoltà delle Uni 
versità. 


Per la cottura del rancio. 

Presso l°11° reggimento di fanteria si stampo fan 
cendo esperimenti per la cottura del rancio coi for- 
nelli proposti dall'ingegnere Balsamello. So l’esperi- 
mento riossirà nelle esigenze del servizio, il bilancio 
del ministero dells guerra potrà economizzare circa un 
milione sul capitolo: Assegno delle legna ai corpi. 

Protezionismo in Ispagna. 

Parigi, 31. (F) — Il Journal des Débats 
dice che in Ispagna esiste una forte cor= 
rente di protezionismo, tanto che il nuoro 
Ministero aumenterà le tariffe e respin- 


gerà i tratte 
nea CO, 


BORSA DI ROMA 


81 ottobre 
Rendita : esordita a 90 30 — chiusura a 90 35 — 
@ po ftoe corrente a 90 55, 90 62112. 

Banca d'Italia 770 - azco Sant» spirito 370 — 
Mobiliare 108 — Banca Seoorale 42 112 - Perrurie 
Meliterranee 496 — Ferrovia Mondionali 610 — 
Gaz 730 — Acqua Marcia 1100 — Ovnita: 170,171 112 
— Tiberina 15 — Narigazione Generale 238 — Cone 
dotte 145 a 155 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie 


3 010, 875 — Fondiaria Reuca Nazionale 4 0/0, 
432 — 6 119, 490 
Cambi 


Parigi 107 12 112. 
Loodra 96 90 — 91 


BORSE ITALIANE dei 31 ottobre 
NR. I prezzi sono @ fine vece. 


Utile e buona ecco le doti della Nocera. 
L'apertura del Parlamento. 

Quantunque la data dell'apertura del Par- 
lamento non sia stata definitivamente sta- 
bilits, «sppiamo però che nel Consiziio dei 
ministri tenutosi ieri l’enorevole Crispi ha 
lasciato intendere ai suoi colleghi che ciò 
avverrà dopo il 20 novembre. 

Riforme al Gran Magistero 
dell'Ordine Mauriziano. 

Persona degna di fede ci assicura che 
nel periodo estivo testà decorso S. M. il Re 
sì sia personalmente occupato di alcune 
riforme che è nella sua intenzione d’in- 
trodurre nell'ordinamento © nelì’ ammini 
strazione del Gran Magistero degli or 
cavallereschi. 

La Banca d'Italia. 

Con autorizzazione del Governo il saggio 
dello sconto delle cambiali e l'interesse sulle 
anticipazioni praticati dalla Banca d'Italia 
saranuo dall novembre. p. v. ribassati 
del mezzo per cento e così ridotti al 50,0. 

Una circolare 
sui giudizi di graduazione. 

In data di lunedì scorso l'onorevole mi- 
nistro guardasigilli ha invia 
lare ai primi presidenti delle Co 
pelio richiamando la loro attenzione sulle 
lungaggioi che generalmente si verifi:ano 
nei giudizi di graduazione, invitandoli an- 
che ad essere più sali nella tra missione 
dei dati per la compilazione della statistica 
dei giudizi medesimi 

Amnis:ia scolastica. 

Il ministro deil’istruzione pubblica ha spe. 
dito il seguente telegramma alle autorità 
scolastiche dipendenti : 

< Confidaudo che la zioventù stadiosa 
abbia compreso essore mio stretto dovere 
tatelare l'ordine in tutti gli istituti didat- 
tici colla severità delia dis-ipline, che farò 
rigidamente osservare, e. volendo dopo ciò 
che un atto di clemenza li avvinca viem- 
meglio all'osservanza de! dover-loro, con- 
dono a tutti gli studenti le punizioni d 
plinari inffitté loro nel passato arno dalle 
autorità scolastiche. 


Ministro 
sa Bweestin 


lari si è rimaito.il Consiglio dell'Istitato. italiano 
di credito fondiario, ei ha approvato diverse domando 
di mutui per na milioso e memo circa: 

Ul direttore gomcale, commendatore Generi, ka 


107 15 
132 15 
26 98 


CARLO NUCCI 
Stoffe, Novità per Signora 
Ingrandimento di Magazzeno 
BA Vedi avviso in 4a. pagina. 


Gallo Antonio Fabbricante di co. 


perte grison, cabri, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per conermeggio» ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Vi 
Gazometro, 10. Torino. - Vendita all’ 

. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Banca Artistico-Operaia 
atageria Mez 


Vis dell’ Unmiltà, N. 36 
Capitale L. 2,600,000 interamente versato 


La Banca rendo noto ai suoi clienti che 
ha istituito una nuova categoria di depositi 
a custodia con cassetta di ferro racchiuse 
entro casse forti, e che si affittano per un 
tempo determinato, con la consegna delle 
chiavi al depositante, mediante tenne cor- 
risposta. 

Le cassetto sono di diverse dimensioni 
tughe cm. 50, alle cm. 25,0 variano sol- 
tanto per la jarghezza. 

Nelle ore d'ufficio l’affittuario della cas. 
setta può liberamente disporne, depositando 
0 ritirando, senza controlio, carte di cre- 
dito docomml eE di ogni sorta, ecc. 

"Gli oggetti. ti ventiono altresì as 
soli pèr il-talore alribaito dal proprie- 

rio. > de 


Bonaventura Severioi, gerente responsa. 
Stabilimento tipografico dell Orma 


x E rr È 3 x su DIRÀ 


[usati ) GRANDI MAGAZZINI 
di STOFFE - NOVITÀ per SIGNORA - LANERIE - SETERIE - VELLUTI 


Vasto assortimento di Abiti per Signora a prezzi veramente eccezionali 


CARLO NUCCI 


INGRANDIMENTO DI MAGAZZENO CON RIPARTO SPECIALE DI 
BIANCHERIR 
JUTE »: BOURET = MOBILIO TAPPETI : CORTINE 


Per la qualità dei suoi generi e per i modici prezzi questa Ditta non teme alcuha concorrenza 


$I SPEDISCONO CAMPIONI DIETRO SEMPLICE RICHIESTA 
Kee ROMA Vi al ritmo novo 108, 9,90 I 2 6 9 - Angolo Via Panotoria — È OMA DI 


ERVAZIONE.S| 
Qu 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali n 1 
PR te a an CO naC Cito 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


29 Decade dal 11. al 20 Ottobre 1894. so P 
Prodotti ‘approssimativi del Traffico. dell'anno 1094 COGNAC Distilato da pio. vio 


e parallelo col predetti accertati nell’anno precedente, deparati dalle impeste governativo COGNAC Pai di pigliori Fraxcesi 
COGNAC Grande ariglia dro 
CESSO 


Rete principale. 


— ——= COGNAC Prizo diploma d'umore a 
7 = n pa ricorre 
6: Di it cn È 
"= : Prodotti della decade COGNAC Eciaglia TW a Berlino 
\CQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con tn nai alga 8 
di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapontiche, le quali soltanto sono|î | 1398 Lasi NI Lists mi iFMo COGNAC Medaglia lt a Palermo 
C'E —TI rme lecce Veigla î 
dei capelli © ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati. immediati elt mali sessi ini i+ monli seni 16 COGNAC l'un a napoli 


soddisfacentissimi anche quando Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 


d issimi an caduta giornaliera dei capelli era fortissima. El: Prodotti dal 1 Gennaio - È 
yoi, o madri di famiglia, usate del’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figlifi s36 IO Ta 3.008 sto 3 gieri, caffe, ecc. 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un’abbon if anne | PRODUTTORI 
dante capigliatura. È 13.607 odi 
Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L’ACQUA|{î a) 
CHININA-MEGONE o così evitare il periodo d ventuale caduta di essì o dilf Rete complementare. F.sco &F.lle 
rlî imbianci-ire. = 
Una sola apolicazione rimuose Ja forfora e dà ai capelli n magnifico lustro. È =“ RAPOLI . via Medina, 32 - MAPOLI 
Riassumendo; 1° D. A- ripulisce i capelli, dà loro forzali ANI iscola | Prodotti | rorae da i 
vigore, toglie la forfora ed infine toro imparte una fragranza deliziosa. tetra: | ROMA prosso A. Taboga, Via Nuoro 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. ui 
< La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di «rande sollievo. Essa] 
arrestò immediatamente la caduta dei capelîi non solo ma me li fece crescere edl'mgarnz nel 1594; 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che 1a erano in grando abbondanza sulla] 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura 


fl 
ATTESTATO 


Prodotti dal 1 Gennaio 


debole e P ho assi eggianto capi-[f ; s Tor sommo assai) san osi 27 
dobolo e rada, collaso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante cap Pi È ge assuma de aissany aumen ez 

L’ACQUA CHININA: ;@NE è tanto semplice che si fabbrica a base di pe a ET DTS; am si Per" Ri 
essenza di rhum e si vende: in fiale da L. 150 e DA e in bottiglie grandi per Pusc|{ We mii+ ms 614 nuosiit+ sseami— 1369 + 1059 i sin 
dello famiglio a L. 8,50 la bottigiia da tutti i negozianti di Profumerie. Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno 


Depesito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano Dure ie "ed 

In ROMA presso la ditta A. Tatoga Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità: Cari 

Bode, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lacina e Via Veneto 30-32: E. Parenti,if Mella cecado 
Piazza di Spagna ; A. Manzoni e C.; Emporio di 

Cavour 11; Cooperativa Romana degli impiegati; 

Trombetta 6 C., via Porta S Lorenz, 46: N 

treneo, Carso Vittorio Emanuele, 139 


eolie Gera VINO FREISA . tersomttoni. 


ge Jasiv: la Di GA Tritone Ni a N 
Si vendono în Rome bresso A. TABOGA, via Nuovo Tritone; 44 a 40. I Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma. 


= 


ess 
| 


Gismnativo 2 > 2 Lee. fo rame 


(Serve per l’uso esterno) 


Stabilimento tip. dellOpinione, Guardiola 23-23 


I MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZIONI 


(Farmacopea Ufficiale Iiallana, Tngicso, Germanico, Anvtrisen, desti Stadi Uni d' Amorica, Francese, Olandese, Ungherese, Spaganola, Porioghoso, Musa, Belga, Svizzera, Danimarca, ecc). 
raccomandano il CREOSOTO di Faggio per la cura dela TUBERCOLOSI, BRONCHITI. LARINGITI, ecc., in base alla sua 
POTENTE AZIONE ANTISETTICA, MICROBICIDA, CENTO VOLTE SUPERIORE a qualunque preparato di catrame 


ccorizenereraccomandatocontror INFLUENZA, TOSSI, CATARRI, irritazione della GOLA e dol PETTO i Generale 


Si è appunto alle grandi virtù terapeutiche del Creosoto che le tante rinomate PILLOLE di 


CREOSOTINA vw 


(Nuovo derivato dal Creosoto vero di Faggio ripetutamente distillato e combinato al’acido benzoico, dei balsami con processo speciale). 


Hanno subito incontrato il piauso di tutti i medici d’Halîa e dell’estero, furono adottate in tutti gli Ospedali, preferite da tutte lo per- 

sone oltrecchè per la immediata loro azione terapeutica, pel loro grato sapore, perchè digeribilissime ed ecomomiche. 
Centinaia e centinaia dii spontanee attestazioni dia illustri Dottori dia Ospedali Pii Istituti, da Privati ecc., confermano la grande potenza preser- 

vativa e curativa delle Fillole di Creosotina contro le Tossi, Catarri, Affezioni bronchiali, polmonari, e del appa- 

rato respiratorio. 

Elegante flacone di 60 pillole L. ® presso tutte le farmacie. - Unici proprietari D@MPÉ-ABAMI, Chimici-Farmacisti, Corse S. Celso, 10, Milano. 


Sui dae 
n) di 
Stati dell'Unione posiale 40 90 10 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . - 


EIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 1! 


PUNPALA 


Cent. $ in tutta Italia 


Venerdi 2 Novembre 1894 


ROMA - Giovedì 1 Novembre 1894 


I provvedimenti bancari 


Le cortesi osservazioni rivolemi nel 
suo articolo di ieri l'altro dalla Riforma, 
mi porgono occasione di tornare ancora 
uno volta sulla questione bancaria ; seb- 
beno oramai, dopo quanto sul grave 
argomento fu in queste colonne stam- 
pato, poco di fuovo vi sia da aggiun- 
gere. 

La Riforma conchiude il suo articolo 
con questo periodi 

In ogni modo di questi punti controversi 
avremo tempo a parlare. Oggi vogliamo 


soltanto esprimere il vivo compiacimento 
nostro nel vedere incominciato per i nostri 


Istituti di emissione un periodo di racco- 
glimento © di lavoro fecondo © riparatore. 
Tra i titoli di Quintino Sella alla gratitu- 
dino ed alla estimazione degli italiani va 
certamente annoverata la sua politica verso 
la Banca Nazionale, che giovò insieme agli 
interessi dell'Istituto ed al credito del paese. 
Confidiamo che pari benemarenze saprà 
acquistare l’onorevole Sonnino colla sua 
politica bancaria risoluta e prudente. 

Ed io mi associo di gran cuore a co- 
desti pensieri. Ho la più profonda con- 
vinzione che un razionale e solido riordi- 
namento del credito è il primo, il più 
efficace, anzi l'indispensabile passo sulla 
via che può condurci alla solida e non 
effimera sistemazione della finanza ed al 
risorgimento vigoroso e duraturo dell'e 
conomie nazionale; — e sono nel lempo 
stesso persuaso, che, oggi per noi, riordi- 
nare il meccanismo del credito deve e 
non può non significare anzitutto - e 
senza pregiudizio di altri provvedimenti 
- consolidare la Bancafg'Italia. 

Nessuno quindi più me, che l'ho 
tante volle, invano, consigliato, può es- 
sere lieto di un coraggioso ritorno a 
quella politica bancaria, dalla quale il 
Piermonte, e nei primi anni del suo ri 
sorgimento l'Italia, trassero tanti van- 
taggi, e che è in sostanza la politica se- 
guita, sotto forme diverse, da tutti i paesi 


Ma è perciò necessario di non farsi 
illusioni; di romperla recisamente col si- 
stema degli espedienti, del quale, e nella 

stione bancaria ed in molte altre, si 
è stranamente abusato in Italia ; e, senza 
pretendere dì sconvolgere l'universo, guar- 
dare però in faccia la situazione delle 
cose quale è, e prendere provvedimenti 
razionalmente ed efficacemente adatti ad 
essa. 

D'accordo sull'obbiettivo che si tratta 
di raggiungere — assodare la Banca d'T- 
talia e porla al più presto possibile in 
grado di adempiere regolarmente all'alto 
e delicato ufficio che nella vita economica 
del paese le spetta — non dovrebbe es- 
re difficile il determinare con sicurezza 
che cosa all'uopo sia necessario di fare. 

La Riforma afferma che, alla stregua 
dei conti, tolte di mezzo le esagerazi: 
je in buona od in mala fede si vennero 
diffondendo, quanto prima si vedrà che 
le perdito della Banca non oltrepassano 
i cento milioni; e quindi l'esame stesso 
dalla situazione dell'Istituto quale vera- 
mente è, indicherà facile la via agli op- 
portuni provvedimenti. 

Ed io accolgo con soddisfazione tale 
notizia, e non ho difficoltà di ammettere, 
sulla fede dell’autorevolo giornale, che 
misura cosi, relativamente, limitata, 
abbiano le perdite della Banca a po- 
tersi in definitiva conteggiare. Ma la 
Riforma dimentica, parmi, una conside- 
razione che io ritengo d'importanza ca- 
pitale; ed è, che, per gli effetti della fun- 
ziono dell'emissione, alle perdito fin d'ora 
riconosciute, vanno equiparate  perfetta- 
mento le immobilizzazioni. E quindi non 
basta di tener conto in qualche modo di 
ciò che già si considera perduto, per- 
chè, per ciò solo, ritornino ad essere 
normali e fisiologiche le condizioni del- 
l'Istituto 

In sostanza, da che provengono le dif. 
ficoltà, gli imbarezzi in cui la Banca si 
trova? - È appena mestieri di ricordar!o 
ai competenti scrittori della Riforma. La 
Banca si trova nelle strette in cui è, 
perchè - avendo dedicato larga parte 
del suo credito, rappresentato dalia carta 
emessa, non ad Operazioni certe, pre- 
cise, aventi per oggetto valori fuori con- 
lastazione, che si liquidano @ si realiz- 
zano nel giro di tre 0 quatiro inesi, ma 
ad affari che restano illiquidi per un pe- 
riodo di tempo che nessuno può doler- 


minare, e con risultati che nessuno può 
provvedere - ha per tal modo arrenato 
il naturale movimento della circolazione 
e suaturato l'indole dello strumento che 
maneggia. 

Vi è ora in giro una massa di biglietti, 
che per quantità ecsedono ‘il bisogno del 
movimento degli seambi, mentre d’altra 
parte la Banca si sento paralizzata nella 
vera sua funzione, e pet qualità, data 
l'indole aleatoria degli.affari per cui fu- 
rono emessi, deprimono il valore di lutta 
la carta circolante ed il. credito dell'I- 
stiluto. 

Posta cosi nella chiara sua verità la 
questione, a me pare di evidenza intui- 
tiva, che, se non si riesce a liberare la 
funzione normale della Banca dall’im- 
barazzo dalle immobilizzazioni, non sarà 
possibile restituire a regolare funziona- 
mento il meccanismo di credito che essa 
costituisce. 

Non è ora il caso di ripetere ciò che, 
a mio avviso e per avviso di molti altri 
più praticamente di me competenti, bi- 
sogna a tale scopo avere il coraggio di 
fare, mi limito a dire alla Riforma, che 
resto impeniteniemente persuaso della 
necessità di rafforzare anzitutto l’Istituto 
col versamento dei decimi di cui gli azio- 
nisti sono ancora debitori ; perché le ob- 
biezioni da essa contro un tale provve- 
lento opposte, mi paiono tull'altro che 
esaurienti. 

Ma poichè oramai il discorso è troppo 
lungo, e nell'annoiare i lettori bisogna 
almeno essere discreti, di quelle obbie- 
zioni mi occuperò un altro giorno. 


A. Plebano. 
NOTE IN MARGINE 


Velaaguez. 

La Spagna si prepara a festeggiare, nel ‘95,il terzo 
centenario d'uno dei suoi più gloriosi figli: don Diego 
da Velasquez. 

L'Accademia di Belle Arti di Siviglia onorerà il 
grando artista sivigliano con uno splendoro dogno del 
genîo di lui, 

ll programma delle foste che avraano luogo nella 
città andalusa, è già pronto. 

Sarà aperto un concorso per premiare Ia. miglicro 
movagrafis sul gran pittore, In sus. vita, lo ne opere. 
Verrà corista una melaglia commemorativa col busto 
di Velssque: e una leggenda cho alzi al centenario; 
infine, sarà erzanizzato un corteo al quale prenisranno 
parto le corporazioni ulfciali © le.società letterarie e 
artistiche. 


© 
< La Rivista Accademica >. 

DI dottor Paolo di San 
una nuora rivista: La Rivista Accademica, È una 
specie di bollettino Internazionale di tutto le Univer- 
sità cumpeo e americane. Questa rirista. potrà ren- 
dere grandi servizi a coloro che si interessano delle 
questioni relative all'insegnamento superiore. Poà, 
inoltre, essere un istrumeoto di informazione abla- 
atanze utilo per gli stadiosi, cho sono messi al cor- 
resta dei lavori cominciati 0 proseguiti nolle grandi 
scuole del mondo intero. 

© 

A Lourdes avec Zola. 

Esco ancora un libro su Lourdes, ma diverso da 
tutto le confutazioni finora provocato dal romanzo di 
Zola È intitalsto A Lourdes aree. Zola. L'autore lo 
ha dedicato nl Pipa, il che attesta le sue convinzioni 
cattoliche. Ma ha chiesto ema. prefazione nl duttor 
Bermhcim: ciò cho Inscia supporre, fia dalla prima pa- 
gioa, che egli creda poco sÌ soprannaturale dello gua- 
rigioni di Lourdes. Il suo libro è uno dei più riolenti 
attacchi contro lo sfruttamento di Lourdes da parte 
dii padri della Grotta, Esso contiene, su questo ar- 
somento, aneddoti piccanti. Ma l'abuso. delle digres 
sioni, delle interiezioni, delle considerazioni e. delle 
indignazioni rende penosa la lettura di questo lavoro, 

o 

La malattia della violetta. 

Ceme la vigna, come la patata, eccotera, noche i 
fiori banno Ja loro malettia : e de'fori è colpito il 
più gentile: il mondo è sempre lo stesso. La vio- 
lotta è specislmente attrcrata. 

Da due auni, questa malattia era apparsa. nelle 
Alpi marittimo e nel Vor. Quest'anno si manifesta 
<on incrul'mento di intensità. 

1 dipartimenti del mezzogiorno della Francia popo 
in grando emozione, poichè il commercio della vio» 
letta vel litorale è calcolato a centinaia di migliaia 
dî fravchi 

Si ignorano le cause della malattia. Se ne sanno 


per ora i soli sintomi: lo foglio si d'ssoccano e ca- 
dono a una.s una i:sciando mado e inarilito lo stelo 
sottile. 


o 

L'Almanacco nazionale. 

L'Almanacco nazionale francese del 1594 contiene 
queste notizie sui grandi dignitari della Legioa 
d'Ocore, Attualmente vi sono quurantatrò gran-croce 
do’ quali on maresciallo di Frapcia, Canrobert, ven- 
totto generali di divisione, otto. rice-ammiragli, © 
do Lesseps, Ambrogio. Thomaa,, l'ultimo. promoeso, 
Tirman «x governatore generalo di Algeria, Pastenr, 
Benodatti © Fonraier ex ambasciatori, I grandi 
ciali sono dugentotredici. 


Fra gli straviori vi sono. centediciotto gianderoce 
 dugentosessantadne grandi ufficiali. 

Tatti i sorrani d' Earopa sono gran-croce : eccetto 
V' imperatore: Gugliels, il r8 di Spagna, 10 regine 
d' Inghilterra © di Olanda @ Îl principe di Bulgaria. 

La Germanià ha sei gran-crosd; 11: principe dî Bi- 
amarck, il generalo di cavalletta. d'Alvensioben, il 
granduca di Badeo, il principe reggente di Baviera, 
l'attuale cancelliere. 

Fuori 
Sha di Persia, il Mikado; i re di Siam, d'Annam e 
dal Cambodge, la regina: del Madagnacar, il Kedive 
d'Egitto, è il poono l'ex Kedivà damail, 11 presidente 
Porfirio Diaz, dol Messico, ecc. 

La Bussis conta il maggior numero di alti digni- 
tari nella Legion d'osere: setto gran-croce (lo Cra, 
i granduchi, di Mohrembeim, ecc.) e trentacinque grandi 
ufficiali. 

I” ultimo straniero innalzato alla dignità di gran- 
croce è Verdi. 


o 

Maissonier - Claudio Brruarà, 

A Poissy verrà inaugurato nel novembre il mo- 
nuimento a Meissonier. Questo monumento di Poissy è 
del Frimiet el è il ricordo dei coscittadin 
nier. Il bozzetto fu esposto nell'altimo Salon. È va 
magnifico Broozo che rappresenta Moîssonior in piodi, 
in vente da Javoro, la tavolozza e i pennelli tra mani, 
Sorgerà nella piazza della chiesa di Poisay. 

Ta altro monumento a Meissonier veri inaugurato 
a Parizi nel Louvre, nel giardino dall'Infente. Opera 
di Norcià. 

— A Lione è stato insuzurato îl monumento a 
Cinudio Bernard, l'illustre biologo. È opera di Aubert. 
Claudio Bernard è rappresentato in piedi, mentre fe 
una iniezione di curare a una rana. 

o 

Cribalka. 

E morto a Vicona Alfonso Cribulka, il: direttore 
di orchestra © il compositore, la coi musica da 
era popolarissima in Acstria-Uazheris e in Germania 
Uns delle sue opere, Gacotta Stefania composta quando 
l'arciduca Rotolfo sposò la principessa belga, ha fatto 
il giro di Eoropa. 

Dopo aver diretto le orchestre di diversi testri in 
Avstria e quella del Carltheater di Vieana, Cribulka 
era stato chinmato a dirigere la musica militare. di 
199 reggimento di fantaria, con la quale feco pareo- 
chi giri all'estero. 

Cribulka era ungherese. Egli muora a cinquantatu» 
nani, lasciando più di trocento pezzi di masica e al- 
cune operette, dello quali parecchio son rimaste nel 
repertorio. 

" © 

L'andicesimo marito. 

Una folla enorme accorse, giorni fa, nella. piccola 
chiesa di Nosth, in Ioghilterra, dore si celebrava un 
matrimonio. La moglie di un medico. morto l'anno 
scorso sposava nelle undicesime nozze un ricco. pro= 
pristario del paese. 

Maritata a quindici nani, ossa ha molto viaggiato 
0 ha girato, a volta a volta cri suoi diori mariti, 
tatte Ie parti del mondo, l'America specialmente. 

Questa velora tocca appena i quaraat'anni; e cer- 
tamento quel proprietario di Nesth è un eroe. 


° 
Per finire, 
La sera, dopo pranzo, il padre interroga Îl f- 
glinolo 


di do cinque pasticcini, e la mamma to ne da ancora 
tre, quanti ne hai? 


Ul presidente : - Vei sieta prevenuto... 
No, presidenta. Se fossi ‘stato preveanto, lo as- 
curo che non mi troverei qui! 


Alessandro III. 

Pietroburgo, 31. — Il Messaggero del 
Governo pubblica un comunicato da Livadia, 
in data del 26 corr., che fa la storia dell 
malattia dello Czar, dal suo soggiorno a 
Spala in poi. 

Il comunicato dice che i sintomi inquie- 
tanti, i quali si manifestarono a Spala, sce- 
marono dapprima a Livadia, sicchè lo Czar 
potè assistere in piedi al servizio religioso 
e passeggiare în vettura. Più tardi sì ma- 
nifestò debolezza, diminuzione di appetito, 
sonno e dellattività del cuore, aumento 
albumina e gonfiezza allo estremità Il 
19 corr. l’appetito si manifestò nuov: 
lì 20 corrente lo Czar potè dori 
che restaurò le suo forze e diminqi l’albu- 
mina. x 

Nello stesso giorno giunse a Livadia la 
Regina di Grecia col Padre Giovanni da 
Cronstadi, che celebrò preghiere. Il 21 cor- 
rento lo Czar si comunicò, ciò che lo calmò 
molto, Il 22 corr. lo Czar pregò con il Pa- 
dre Giovani le 

La sera dello stesso giorno, la princi- 
pesa Alice giunso a Livadia. Per ordine 
dello Czar, la principessa fa ricevuta so- 
lonnemente dalla guardia d’onore con mu- 
sica. L'incontro fra lo Czar ela principessa 
Alice, l’arrivo della quale Sua Maestà s- 
veva vivamente desiderato, eccitò assai lo 
Czar, malgrado la gioia provata. I medici 
erano preoccupati, ma lo Czar passò una 
buona notte. 

Da ellora la malattia fa accompagnata da 
sintomi che, pur mantenendo le si 
non potevano eliminare gravi 
Da una parte la ricomparsa 
dell'appetito, i pol o 
mentali dello Czar davano diritto a sperare; 
dall'altra parto Podema permanente ai piodi, 


sonno 6 
più alti e le condizioni 


pianto paia) 


rendendo diffizili i liberi movimenti, preoc- 
cupava i medici. 

Tutti vivono fra timori e speranze. 

Lo:Czar; malgra“o la malattia, non tra- 
scura aiîatto gli affari dell'impero. 

la seguito a domanda dei medici, la re- 
zione sugli affari correnti e lo rela: 
verbali che esigono un esame sono sotto- 
posti allo Czarosic. 

Però 16 Czar decido gli affari più im- 
pottanti e'firma gli atti dell'impero. 

‘Pietroburgo, 31. — Contidua la profoni 
emozione in seguito agli ultimi bollettini 
dello, Czar, 

Gli agenti di polizia distribuiscono gra- 
tuitamento i bollettini nelle vie principali, 
che sono enormemento affollate; come pure 
la redazione del Prawitelstwenny Wieslnik, 
ove si pubblicano i bollettini. 

I teatri sono quasi vuoti. I militari sì a 
stengono dal frequentarli. 

Londra, 31. — Le notizie giunte stamani 
all'ambasciata di Russia recano che lo stato 
dello Czar è molto critico. Ambedue i pol- 
moni sono affetti. Tutti i sintomi segnalati 
nell’ultimo bollettino si sono aggravati. 

Pietroburgo, 31. — La notizia che il 
granduca Giorgio, essendo ammalato, abbia 
ripunziato alla successione al. trono è falsa. 
Siffatta questione non è stata finora di. 
scussa. 

Nel caso di un cambiamento di Sovrano, 
il granduca Giorgio sarebbe proclamato 
successore al trono, e, soltanto dcpo la di 
lui morte, verrebbe prociamato successore 
il granduca Michele. 

Pietroburgo, 31. — Le ultime notizi 
che si hanno stasera sullo stato di salute 
delto Car dicono: 

« La debolezza dei polsi aumenta sensi- 
bilmente. L'infiammazione continua al pol- 
mone sinistro. Oggi lo Czar mangiò poco. 
Hs il respiro difficile. La debolezza generale 
è grande ». 

Londra, 1. — Il Daily News ha da Yalta: 

« Le forze dello Czar sono quasi esaurite. 
1 medici constatarono esserti nelle sostanze 


espettorate delle particelle di polmone. » 
putissi tei a 


La pagina delle Signore 


È di rito, nel giorno de 2 novembre, 
consacrato alla commemorazione dei de- 
funti, recar corone al camoosanto, vestirsi 
a bruno, e lacrimare su la fossa di coloro 
che non veggono più i fiori, il sole e. la 
cattiveria umana; che non odono più il 
mormorio degli alberi, i canti degli uccel 
o le grida di dolore di tutti gl’infelici sparsi 
per la torra; che non ricordano più nulla, 
né l'odio, né l’amore, nulla!.. 

Poveri morti!.. Ma c'è, forso, della gento 
che più di loro merita d'esser compianta 
ci sono coloro che vivono, ea cui è morta 
nel cuore ogni fede, (pare impossibile), 
ogni illusione, ogni vigoria dello spirito, 
ogni istinto di bontà. 

‘Quanti sono coloro ch 
nella vita, non si sono @ugurati, come il 
supremo di tutti i beni, la morte? Martin 
Latero, con l'animo prostrato dalle lunghe, 
crudeli battaglie combattate contro tutti, 
e specialmente contro sè stesso, quando 
si trovò nel camposanto di Worms dinanzi 
alla solitudine muta dei mausolei e del 
fosse, dove ricchi e poveri, saggi e pazzi 
riposavano in pace, immemori d'ogni cosa, 
non trovò che una frase per esprimero il 
suo sentimento: 

— Invideo quia quiescuni. 

E quanti, dopo di lui, non avranno ripe- 
tuta la medesima esclamazione! L’amatore, 
nel cuoro la piaga insanabile del- 
bandono o del tradimento; il giocatore 
che sa d’aver perduto in una’ notte il ca- 
pitale che doveva servire a sostentar per 
un anno la moglio e i figliuoli; l'omicida 

‘he si vede sempre davanti il cadavera 
bianco, torvo, minaccioso dell’uomo che 
ogli ha spinto nell'al di l@ da cui non si 
torna, infelici, infelici! Son costoro che 
bisogna compiangere, perchè, in verità, co- 
storo debbonoinvidiareai morti la lorozoila, 
fredda, senza gioie, ma senza dolori! 

Poi ci sono degli altri esseri che giova 
commemorare: esseri aerei, invisibili, va- 

rosi, ma che pure tanta parte ebbero 
nella vita di ciascun individuo. 

Ahimè! Il cuore di ciascuno è un cam- 
posanto di memorie, di pensieri, d’atfatti, 
di speranze; e ogni anno, a quest'ora, men- 
tre il cielo è malinconi la nebbia matti 
nale deli’autunno ci avvolge, ogni tumulo 
di codesto camposanto si 'scoperchia, e 
un'ombra dolce @ triste si lova, mormo- 
rando confasamente: Ricordì ? Ricordi ? 

Ricordi la donna che t’amava, che l'a 

tanto da singhiozzar disperatamente 
seta non eri andato a trovarla por un giorno 

solo... ricordi com'era bianca e sottile.. ri- 
cordi come ti gettava le braccia al collo 0 
come giurava di volere seguirli sempre su 
l’erta scoscesa della vita?-. Dove si trova 
ella ora ?.. Sei tu sicuro, incontrandola, di 
riconoscerla ? Sai tu s'ella sia lieta o tri- 
ste; se pianga o rida; se pensi ancora che 
forse, per un giorno, tu sei stato la sua 
suprema felicità ?.. 

Ricordi l’amico che ti prodigava tutti i 
suoi tesori d’affetto e di devozione; che 
non voleva altri che te a confidente d'ogni 
sua angoscia, ad aiuto d’ogni sto bisogno 
di cuore e di borsa?.. Dov'è ora l'amico 
devoto e fedele? Forse è lontano; forse è 
vicino; e contro di te; è quello, fra’ tuoi 
nemici, che avventa contro il tuo petto le 
frecce più acute e velenose le sole che ti 
arrivino ul cuore! 

Ricordi le ambizioni de’ tuoi primi anni 
Essere essere il poeta della patri 

| esaltaro.c0n le fanfara dell'inno le sue vit- 
torie, placare i suoi dolori - avventaro 


contro i suoi nemici ja muta furibonda 
delle satire dilaceranti.. Essere poeta, 
poeta dell’umanità ; sollevare i deboli e gli 
oppressi, condannare con voce augusta e 
formidabile i prepotenti e i tiranvi; racco- 
gliere nella propria anima, ed echeggiare, 
come da un cavo sonoro, tutti i lamenti, 
tutte le preghiere, tutto le benedizioni ; 85- 
sere forio e buono, semplice e grande; 
farsi amare dagli umili e temere da”po- 
tenti... 

Ebbene, quel sogno di gloria dove 
dato? Ahimè, abimè! il poeta de’ diciotto 
anni, a quaranta è divenuto uno strozzino 
= 0.un arnese di polizie. sn 

Falici coloro che son morti. morti del 
tutto, morti interamente d’uri colpo, emorti 
bene! 

Ma noi tutti, roi che moriamo a poco # 
poco, assistendo ogni giorno al seppelli- 
mento d'una parte di noi, che se ne va; 
noi sì che siamo da compiangere agli altri 
e a noi stessi! 

C'era un poeta, che quando baciava una 
donna si sentiva rabbrividire, perché sotto 
la rosca pelle e i biondi capelli di lei ne 
intravedeva il teschio nudo e deforme sor- 
ridergli beffardamente ! % 

Era un’atroce fantasia, codesta; ma io 
ne conosso una anche più atroce: quella 
di un uomo che guardi nel proprio caore, 
che ne ossarvi bene lo stato di putrefazione, 
che io confronti a quello ch'era disci, venti 
anni addietro. 

Quanta feti che allora s'aprivano fresche 
e ragiadose come fiori, ora non sono altro 
che putredino sommossa appona dalla lenta 
vita dei vermi che vi strisciano per entro! 

Quante opere iuone che allora comin- 
ciavano a metter l’alì, ore, invece, mutato 
in ire o in rimorsi, azzannano le carni! 

Che oceano d'amore cambiato in una 
mortelo paludo d'odio! Basta guardarsi 
dentro, e quella croce, quella corona, quel 
pianto che s'è disposti a andar a_deporro 
sulla tomba d'un morto, vien voglia di de- 
porli su quest’orribile tomba di ciascun vi- 
vente: il proprio cuore. 


Contessa Lara. 
n— e, ___ 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Le dimissioni del ministro tedesco de Heyden. 

Berlino, 31. — Alcuni giornali affermano 
che il ministro dell'agricoltura, de Heyden, 
si è dimesso e pongono tali dimissioni iu 
rapporto con una conferenza fra i ministri, 
che ha avuto luogo ier l’altro © che stata 
presieduta dal ministro de Boetticher, senza 
l'intervento del principe di Hoheniohe o 
del ministro de Koller. Mancano informa 
zioni uffisia! 

Berlino, |. — La K/nische Zeitung credo 
sapere che l’imperatore Guglielmo ha ac: 
celtato lo dimissioni presentato dal mini- 
stro dell'agricoltura, de Heyden, © che q 
sti sarebbe designato ad altro ufficio dello 


Stato. 
lana 
Ufficiale francese 
arrestato per alto tradimento. 


Parigi, 31. — I giornali di stasera con- 
fermano l'arresto di un ufficiale franceso 
per il delitto di alto tradimento. 

Essi affermano trattarsi di un capitano 
addetto al ministero della guerra, il quale 
avrebbe dato a stranieri informazioni ri- 
guardo alla frontiera delle Alpi. 

L'arresto fa effettuato in segnito alla mis: 
sione di un commissario di polizia inviato 
in Austria, donde era ritornato una quin. 
dicina di giorni fa. 

Parigi, 1. — L’ufficiale arrestato sotto 
l'accusa di alto tradimento è Alfredo Drey- 
fas, capitano in secondo di artiglieria. Ap- 
partiene attualmente allo stato maggiore 
generale dell’esercito come addetto alla 
prima divisione per l’organizzazione e la 
mobilizzazione dell’usercito. 

1 giornali pubblicano la seguente nota 

« Serie presunzioni motivarono l'arresto 
provvisorio di un ufficiale dell'esercito fran- 
cese, sospettato di aver comunicato a stra- 
nieri alcuni documenti, poco importanti, ma 


Parigi, I. — I giornali commentano Par- 
resto del capitano Dreyfus. 

Parecchi di essi, specialmente il Radical, 
dicono che il capitano Dreyfas fu arrestato 
in seguito alla scoperta fatta che egli cra 
în relazione con un ufficiale estero, al quale 
consegnò i piani di mobilizzazione del quin- 
dicesimo corpo d’armata, i piani del forte 
di Briancon ed informazioni sulla difesa 
delle Alpi. 

—e_—_ 
L'Istria alla Camera austriaca. 

Vienna, 31. — Gli sloveni Spincic od Al 
fredo Coronini ed altri presentano un'in 
terpellanza al Governo, domandando so 
esso assumerà informazioni sugli incidenti 
delle tabelle in Istria e vi ristabilirà la si- 
tuazione legale. 

Gregore: chiede al presidente della Ca- 
mera, Chlumeky, se sia vero che esso si 
sia impegnato a fare intervenire il Go- 
verno, affinchè dia spiegazioni decisive ri- 
guardo gli avvenimenti d'Istrio. 

Il presidente, Chlumeky, risponde dichia- 
rando di aver agito in modo conforme al 
suo ufficio. Crede di aver adempiuto il suo 
dovere. (Applausi). 

Vienna, 1. — Dopo conferito coi deputati 
dell'Istria, Bartoli © Rizzi, il governo ba 
emanato una dichiarazione, la quale dice 
che l'ordinanza relativa alle tabelle ufficiali 
nell'Istria perderà il suo carattero generale 


i 


FANFULLA 


© che il governo i riserva il diritto, nei 
luoghi ove le tabeilo ufficiali bilingui non 
sono state ancora poste, di fare un'inchiesta 
6 di decidere secondo le circostanze spe- 
i. A. Pirano soltanto «saranno collocate 
lo tabelle bilingai nell'interesse dell'autorità 
dei pubblici poteri. 
Secondo i giornali, i deputati dell'Istria 
sono partiti ieri per 'î loro collegi elettorali 
per riferire in proposito si loro elettori. 


CTR Ata 
Rottura fra due repubbliche americane. 
New-York, 31. — Notizie da Haiti dànno 

come imminente la rottura tra le repub- 

Bliche di Haiti o di San Domingo. Sarebbe 

Già avvenuto uno scontro alla frontiera tra 

Îe rispeiiivo truppe; quelle della repubblica 

di San Domingo sarebbero stato respinte. 

frsi enna 


Nanfragio d'un piroscafo. 

Londra, 1. — Il vapore Yoraes, diretto 
a Liverpool, è affondato nella baia di Mil 
forà-Haven. Visono ventun annegati. Cinque 
persons si sono salvate. 


CES 
Grave incendio a Firenze. 
Firenze, 1. — Stamattina, verso le 4, è 

scoppiato un gravissimo incendio al Res- 

taurant Cornelio, che rimase interamente 
distrutto. 

Nessuna disgrazia di persone. 

Sul posto del disastro accorsero le au- 
torità. 


orto 
L'arresto dei complici 
dell'assassino del cav. Randi. 

Livorno, 81. — L'istruttoria a carico del Lac 
chesi e del Romiti, il primo esecutore cd il secondo 
istigatoro dell'assassinio del direttore della. Gazzetta 
Livornese, ha pesto în chiaro che il povero Bandi non 
fa uociso per i suoi articoli contro l'assassinio di 
Carnot, ma in generale perchè colla sus penna era 
< d’incisumpo » al partito anarchico : il qual fatto è 
confermato dalle molte lettere minatorie, ricerute dal 

di, fin a tompo avanti che Carnet cadesse, sotto 
il pogî del Caserio, 

Inoltre per mezze confessioni dei detenuti _il giu- 
dico istruttore ha potuto conrincersi aver agito il 
Lucchosi como una macchina per istigazione del Ro- 
miti in seguito a complotto stabilito fra il Romit 
stesso od altri. 

Ora sono stati arrestati : Franchi Amerigo, fa Pîe- 
tro, di anni 36, facchino, che dalla Commissione pro- 
vincialo fa assegusto a domicilio coatto per anni 
© destinato all'isola d'Ischia, doro già trovasi; Neri 
Andrea, di Temistocle, di anni 28, navicellsio, già 
proposto alla pena del Franchi par anai 2; Daveggia 
Giuseppe, fu Giovsoni, di anni 2!, conduttore di 
tram; Lazzeri Leopoldo, chiamato Lanciotto, fa Ra- 
ieri, di anni 40, vettorino; Sgherei Virgilio, di 
Leopoldo, di anni 25 droghiere. Tutti e cinque di 
Livorno, accusati, in enione a  Rosolito Romiti, di 
istigazione e di cooperazicne nell’omicidio del Bandi. 

Coll'arresto lcro è da considerarsi fatta Ja Ince 
sulia pagina esecranda della cronaca livorness. 

A proposito di questi arresti ecco quanto scrive 
la Gassetta Livornese 

< Il lettoro può intendere con quale stimo nei 
tugurismo che l'autorità abbia battuto la strada vera, 
© può iotenlere con qual core triatiamo all'anto= 
ità stessa i nostri elogi più ampi, per l’ardore, per 
l'istancabilità, pel coraggioso sentimento del dorere, 
spiogati in questi mesi di ansio e di ricerche. » 

n SIT 
Le bombe di Milano. 

Milano, 31, — In seguito allo scoppio delle due 
bombe alla sesta ed alla settims sezione di pubblica 
sicurezza questa notte farono operato molte perquisi 
zioni ed arrestati dieci anarchici, sospettati autori 
del vigliacco attentato, 

Non si credo che 7a bomba di via Giusti contenesse 
polvere perchè non fa veluto il famo, nè alcono di 
quei segni esteriori che denotano le. esplo 
questa. materia. 

Si è piattosto portsti a credere che contenesse ni- 
troglicerina © che Jo sooppio anziché con una miccia 
sia stato prodotto com una sostanza chimica. Eera, non 
doreva essere neppare molto roluminoss: qualche cos 
come una scatola da sardine, 

Sol Terraggio di Porta Magenta vicino al lungo ore 
esplose la bomba, si rinvennero confitti al muro vari 
pezzetti di ferro, @ per terra le guardie od i cittadini 
trovarono una palla da facile, una grossa vite, qualche 
chiodo, un pezzo di stagno ed un altro di ferro, che 
dere essre una parte dell'involnero della bomba. Si 
trorò puro uns mezza pagina del giornale la Tribuna 
di Roms ed un po” di miocia noe abbrucista. 
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NOZZE -STRANE | 


(romanzo americano) 


It signor Gryco guardò a torra, e strinse ! 
lo labbra. Gli doleva, evidentemente, di con- | 
tinuare un colloquio, che doveva recare 
una così amera umiliazione ad un uomo 
che stimava. 

— Voi parlate della testimonianza di vo- 
stra moglie — egli disse, alla fine. — Po- 
tresto dirmi quando ella sarà in condizione 
di riprendere quest’argomento? 

— Gi vorranno delle settimano — egli 
pose gravemente. — Prego Dio che non 
ci vogliano dei mesi. Del resto, se vorrete 
informarvi/del suo stato, della possibilità 
di ottenero da lei dello risposte attendibili; 
notreto rivolgervi al dottor Weston, che 
ho chiamato per assisterla. Io non potrei 
esserè un consigliore disinteressato. 

Il signor Gryco sembrava sempre più 
imbarazzato. 

— Sa posso conciliare il mio dovere col 
lasciare in pace voi @ vostra moglie, io non 
ssiterò certamente. Nilla potrebbe darmi 
maggior piacere, perchè voi avete tutta la 
mia stima, e simpatia. — Ma, all'aspetto, 
non pareva che il suo dovere a i snoi de- 
siderii andassero d'a>cordo, e il dottor Ca- 
meron si sentì scomare sempro più il co- 
raggio, 


I cavalli attaccati ni Srum di stanza avanti al pa- 
Iezzo Litta, în corso Mareats, alla. detonazione, che 
fu udita sino al largo di via” Dante, sì fmponnarone 
© presero la fosa, e fa solo dopo melta fatica che i 
bramisti poterono fermarti. 

ee 
Wl procssso dell’anarchice Merlino. 
Pappagalli infetti, 

Firenze, 31. — Fatto l'appello dei giurati, il 
presidente leggo subito la sentenza della Corte sul- 
l'incidente rigusrdanto l'opposizione della difesa circa 
la irrerceatilità della pena di un acno © nore mesi 
di detenzione e lire 600 di ‘multa. 

La Corte dichiara ammissibili le due opposizioni 
del Merlino, © rigettando le opposizioni del pubblico 
ministero, ordina di procedere. alla rissorazione del 
dibattimento per l'ano e l'altro processo, 

N pubblico ministero si alza e domanda dieci mi- 
nuti di sospensione per presentare im. cancelleria. il 
ricorso per la Cassazione © chiedere è. provvedimenti 
che crederà di legittima conseguenza. 

Ripresa l'aieoza, il pubblico ministero ‘cav. Bit. 
faglia pressata alla Corte l'attestato della cancelleria 
che dichiara avero egli presentato ricorso alla Corte 
di cassazione contro l'ordinanza della Corte di asnise, 
ed il presidente legge un'ordinanza com la quale seo 
rinviate lo dua camse a dopo il giudizio della Corte 
di cassazione. 

— Alcuni giorni fa la famiglia Chiostri, dopo aver 
mangiato del pesce, fa attaccata da fort: dolori visce 
rali © febbre. I coniugi Chiostri morirono ; il figlio e 
la domestica si salvarono, Questo fatto ocenpò mol- 
tissimo Ja stampa locale, cd i medici, nen tatti, 
narono che causa del malo fomo stata la carme di 
certi pesci (muggini) infetta, della quale si era cibeta 
la famiglia Chiostri. L'autopaia cadaverica però lasciò 
molti dubbi, ed ora, sa questo triste caso, ccco quanto 
scrive îl dottor Baldisseri, uno dei medici curaati, in 
una lettera diretta alla Nazione di Firenze: 

«Ai primi di ottobre furono portati a Firenze dal- 
l'America quattro pappagalli, di cui uno, regalato alla 
famiglia Chiostri, morì di malattia pochi giorni dopo 
fl suo arrivo. 

Seguendo le tracce degli altri tre ho verificato: 
che nella famiglia Manetti (ore trorarasi une di que. 
sti animali, morto anch'esso per malattia) sî sono 
ammalati fratello e sorella, di una forma infettiva 
febbrile, caratterizzata da disturbi di indole generale, 
4 quanto sembra senza localizzazioni degne di nota,s 
durata circa duo settimane ; che palle fsmiglio Rossi 
® Lombardi, presso le quali fu. successivamente uno 
dei quattro pappagalli tattora vivente ed in salute, 
sono verificati 2 casi di polmonite © di cui uno 
grevissimo, un terzo caso qualificato dal medico ca- 
ranto come febbro tifoidea ed un quarto di infezione 
con caratteri uguali a quelli dei Manetti; ed in ul- 
timo che nella famiglia Campoli, ov'è il quarto pap 
pegallo vivo e sanc, non v'è stato alceno smmalato; 
ma bisogna osservare che il pappagallo portato dal 
C:mpolmi proveniva da un porto dell'America diverso 
ds quello donde provenivano gli altri: che il Cam- 
polmi lo possedera da un mese avanti di imbarcarsi 
per Firenze, © che, durante la traversata, Jo aveva 
tenuto sempre isolato. 

Dinanzi a questi fatti non è lecito supporre che 
questi animali sieno stati il veicolo dell'infezione è 

Sarei oltremodo presuntuoso se ritenesti i pappa- 
gaili l'assoluto veicolo dell'agente infettivo che ha ca 
sato la malattia della famiglia Chiostri: per affermare 
occorrono argomenti convalidati da incontestabili prove 
sperimentali, tanto più che altri, sul cui valore 
scientifico non è lecito a nessano sollevare dei 
dubbi, possono forse trovare spiegazioni più convenienti 
delle mie. 

Intanto ho creduto bine esporre i fatti che mi ri 
sultano bene constatati ». 

eg 

La vendetta di un bandito. 

Biella, 31. — Ieri mattina in Pollone, era) 
lo LI 30, si rinvaniva presso la villa Piacenza il ca- 
davero di carta Maria Ramella, morta in seguito a 
gravi ferito di coltello. 

Il fatto che l’àccisa era notoriamente conosciuta 
come l'amaate del famigerato Colli, e il sapersi che 
giorai addietro il Coili stesso l'avera minacciata, per 
ragioni finora ignote, di morte, è cansa che de tatti 
si crea che questa sia una delle solite vendette che 
iì bandito compie coa una mersriglioea audacia. 

La Ramella era stata vista allo oro Il attrarer. 
sare la piazza; mezz'ora dopo era rinvenuta morta con 
nette ferite. 

Inutile diro l'emozione profosta dal delitto perpe- 
trato. Si reclama in generalg en più accurato servizio 


— Voi pensate - egli disse - che ci 
qualche cosa di fatale nell'i 
di questa bottiglia con quella che, mesi 
sono, diedi a Miss Gretorex. 

— Io penso - replicò il signor Gryce con 
lentezza - essere deplorevole cosa che la 
ignora Cameron non abbia potuto spie- 
rei, come quella disgraziata cocitrice ab- 


| bia avuto l’ardire, ed anche una sufficiente 


conoscenza dell’interno della sua scriva- 
nia, da por la mano, a prima giunta, sal- 
l'unica cosa adatta al suo mortale disegno. 

Ah! questo dunque’ era il problema che 
lo preoccupava. 

Era una fortana il saperlo. Il dottor Ca- 
meron volse uno sguardo di gratitudine al 
suo interlocutore, sguardo che il vecchio 
vide probabilmente, quantanque non lo di- 
mostrasse, 

— Può darsi che mia moglie non fosse 
in grado di spiegarlo - arrischiò il primo, 
affeltando una tranquillità ch'era lungi dal- 
l'avere. - Ella stessa ne parlò come di un 
fatto incredibile. 

— Lo so - parve dicesse l'inchino del- 
l'agente. 

— Avete interrogato Moleswortht Sa egli 
che la signora Cameron ha contraddetto 
la sua versione, e riconosciuto che la ra- 
gazza morì prima ch'egli entrasse in casa? 

— Quest'è una cosa che non siamo 
sposti a conîdarvi, dottor Cameron. 
tantochè vostra moglie non sarà capace di 
spiegarci ancora due o tre misteri concer- 
menti questo affare, noi saremo costretti a 

lerarla come bna possibile testimone 
“egli non disse persona sospetta - e stando 
così le cose, noi non possiamo. ammeltere 
suo marito nella nostra: cenfidenza. 


di rabbtica aicarezza, dacché da qualche tempo in qua 
si ripetono fatti di sangue che si ascrivuno tutti allo 
atesso indirideo, al Colli, senza che Ssora si sia ria- 
sciti a poterlo sgguentare. 

La mostre popolazioni sono allarmato ascho per il 
fatto che il Colli ha lanciate minaccie contre parecchie 
altro persona. 

«ne ——_ 

IL SOLDATO RADICE IN TRIBUNALE. 

Napoli, 31. — Oggi è cominelato innanzi al 
triburalo militare il dibattimento contro il: soldato 
Radici, impotato di avere ucciso il esporalo Sciallo 
la no'te del 16 corrente @ di avere minacciato nella 
vita nitri superiori. 

Nì sso interrogatorio non ha aruto alcona impor- 
tanm *n tetta le domando del presificnte tenente co- 
Jonei:o Vecchi ha sempre risposto di noo sapere © 
di nem ricordare, 

Farono uditi i testimoni: capora) maggiore Laigi 
Armoni, caporale Alcibiado Cotecchia, i soldati Ilario 
Poltenghi ed Eiuardo Polledri © il sergente Dazizo, 
che seclsearo quasi futti l'obrischezza dell'omicida. 

Si ritiene che nebato © Juosdì della prossima set- 
timana sarà provanciata la sentenza. 


grisoo oz 
Il discorso dell'onorevole Daneo. 

Torino, 31. — Stasera l'Uniooe generale degti 
esercenti e der commerciaati ha offerto al estro 
Alfieri un banchetto èl sottosegretario di Stato per 
la grazia © giustizia, osorevole Daneo. Vi partecipa- 
rono il prefetto, il prosindsco, gli cmoreroli senatori 
Rossi, Basteris e Frescot, gli onorevoli depatati Pal- 
berti, Merlani, Sineo, Giazolio, Posso, Rizzetto, Co 
cito, Casata, Chirooi, Polti e Facts, i consiglieri 
comunali e provinciali e della Camera di commercio. 

I convitati erano 500. Parlarono applanditi il pre- 
sidento dell'Unione ed il prosindaco, Quindi prende 
la parola l'onorevole Daneo accolto da vivi applavsi. 

Egli saluta © ringrazia il presidente dell'Unione 
dei commercianti ed esercenti, ed il prosindeco per 
le loro parole, ed i cittadini iumterveneti. 

Manda nn saluto a Francesco Crisp! ed a) ministro 
guardasigii, Loda il concetto dell'Uzione tra i com- 
mercianti di Torino e parls dei gravi effetti della 
crisi agricola commerciale, bancaria, edilizia che per 
tatta Italia furono gravemente sentiti, ma in Pio- 
monte più che altrore. 

Eoumera Je risorse della regiore piemontese, tro 
vando che ha ancora tutti i. requisiti per. rimanere 
alla testa dello regioni italiane pel campo del lavoro 

Accenna all'importsaza grandissima materiale @ 
morale dell'Unirersità torinese, e della necessità che 

costo di qualoaque sscrifzio l'Università. torinese 
sin mantennta al un posto altissimo non sso se 
wueodo, ma pratuliando e promaorendo ogni più a 
vanzato progresso scientifco. 

Parla della posizione cresta alia città dall’spartura 
seguita o possibile di nuori valichi alpini e racco- 
manda non solo la discussione e lo studio, ma l’or 
ento azione per tatto quanto si riferisce a stabilira 
‘ migliorare le comuicazioni. 

TI discorso fu più volte interrotto da applausi che 
si ripeteroro alla fine. 


Nevrol în casa, quiete in famigi 


L'onorevole Caetani nel sno collgio 


Fermo, 31 ottobre. 
Mosso dal lodercio desiderio di ringraziare i sui 
dlettori, e di informarsi davricino dei loro bisoeni, 
giuase a Fermo, fin dalla settimana scorsa, ospitato 
dal sindaco conte cavaliere Falconi, l'onorevole. Cae- 
tani, sostro deputato. La mattina dopo arrivato, parti 
sabito per îl giro ai comuni che compongono il col- 
legio: giro compiuto col favore del più bel tempo 
primav lella cortesia e deferenza onde l'ono- 
rerola duca fo accolto dappertutto. A Monterubbiano 
ebbe occasione di prontinziare un discorso politico, del 
quale già sieta stati informati, è che prodtese nel 
collegio la più farorevole impressione, specialmente 
per ciò che ha rignario alla parte finanziaria 

I giro ebbe termine satato sera, e la domenica 
mattina l'onorevole deputato era. novaments capito 
della città nostra. Io quel giorzo, inritato dal pre- 
ridente conte Guglielmo Vinci, 
desta Banca coopsratira operaia, interessandosi ran- 
demente all'andemento della medesima, e lotando 
nessi l'iniziativa presa, sotto l'egida. dell'onorerole 
Luzzati, della costituzione di una cassa. pensione 
della vecchisia per gli operai della provincia. A questa 
iniziativa promise il suo valerole appoggio, e promise 
anche di inscrivere il 500 nome tra gli azionisti della 


— Ailora - soggiunse con calore il dot- 
tor Cameron - sarà suo marito che vi am- 
metterà nella sua. Signor Gryce, 10 amo 
mia moglie. Ho conosciuto la profondità, 
l’estensione di questo amore, solo quando 
le ombre della morte addensarsi su di 
lei. Debbo dunque salvarla, perchè ella è 
minacciata da patimenti incalcolabili, e da 
una quasi irreparabile sventura, ove io 
non riesca a provare con qualche mezzo 
che la storia dello fine infelice di Miss 
Farley da essa. raccontatovi, è assoluta- 
mente vera. Quale sarà ? perch 
certo, che un mezzo ci dev'essere. 
dunque che cosa esigete per assicurarvi 
della sua innocenza. Poichè, quantunque 
non lo diciate, veggo che voi pensate che 
falei a levare l'ampolia dalla cassetta delle 
gioie. * 

— Dottor Cameron - fu la pronta rispo- 
sta-la prova più forte dell'innocenza, come 
voi stesso la qualificate, di vostra moglie, 
sta nella mancanza di un qualsiasi motivo 
apparente, da parte sua, di voler male alla 
ragazza. Comprovato questo ‘ad evidenza, 
noi crederemo alla sua storia, per quanto 
sembri assurda © inverosimile. La altro pa- 
role, mettete in chiaro il segreto della loro 
relazione. Provate che Mildred Farley a- 
veva un forte motivo per desideraro la 
morte, e conciliate la condotta di Molesworth 
coll'indole e l’assennatezza di lui. 

— Io lo farò - rispose il dottore. - Qua- 
lunque cosa apprenda, non mi darà certo 
la pena che mi ha dato il vostro sospetto. 

— E se, nel far questo, vi urtaste con 
altri, che si occupano dello stesso affare? 

— Dover cedere il passo a chi spetta di 


1) lenalì mattina ebbe luogo il ricevimento ufi- 
cialo al muzicipio, eva l'onorevole deca ebbe ccca- 
sione di rivolgere rosvamente la parola agli elettori, 
promettendo di fnteremerni perchò vengano al più 
presto attusti alcuni provredimenti d'indole locale 
che rissciranzo di ana poco vantaggio alla città. 

La netto del luneli arrivò de Rome la nobile sta 
consorte, dechessa di Senmoneto, la quale si tratterrà 
fra noi insieme al marito fino a domenica o a lunedì 
ventero. Darante questi giorni gli lostri ospiti sì 
recheranzo a visitare i principali Istituti 0 mooe- 
menti cittadini. Ieri, par esempio, risitarono, interse= 
sandossme moltiesfme, Ta sccola tndestriale, oro nei- 
stottero alla fasione în ghisa di una statta. modsi- 
lata dall'egregio prot. Salomoni, per il quale Ia da-° 
chessa ebbe parele di vito elogio. L'affabiliscima gene 
tildoona si tratteane in detto Istituto circa quattr 
ora, valenda tutto valere e a tutto presdendo vivo 
interesse, cossquiata dai professori © dagli alcnni, 
tra i quali subito notò le simpatiche figuro dei due 
figli di Riociotti Garibaldi. 

Oggi visiteranno l'ospedale e gli altri Istituti di- 
pesdanti dalle Congregazione di carità 0 lo scuole; 
domasi avrà Inogo una gita a Falerose per visitarvi 
i raderi dell'antico anfiteatro romano. Se il tempo 
sarà propizio, questa visita riuscirà una magnifica 
gita, Nell'Anfiteatro sarà servito, dalle cortesia del 
signor Armando Fiorani, presidents dell'Opera d'istra 
zione Carducci, un rinfrveco : quisdi i visitatori sn- 
diranno alla villa del marcheco Passeri, per la cola- 
rione, © infine, dopo un breve pied è ferre alla villa 
dell'onorevole coloanello Galletti, deputato di Monte- 
giorgio, avrà luogo il ritorno a Fermo. 

Per gli altri gierni il programma non è ancora 
fissato, ma è certo che l'egrezio sindaco conto Falconi 
€ ls sua nobile consorte, che ospitano con tenta cor. 
toria il duca e la dachessa, non permetteranno Joro 
di annoiarai. La popolazione, del resto, che ha accolto 
con grande simpatia questa risita, è lieta dsl loro 
prolungato soggiorno tra noi. 

Ora che Fermo sta per vedere tradotto în realtà 
il suo sogno di tanti anni, la condottura, cioè, del- 
l’acqua potabile, cho è quasi terminata, ha bisogno 
di qualohe risorsa, che no migliori nn po Je condi= 
zioni economiche, e la tragga da quel torpore che da 
qualche tempo l'ha invasi. Forse più che la ferroria 
tanto agognata, ma i cui benefizi. possono riuscire 
un'illusione, poiché sarebbe forse più utile e rantaz- 

loso un tram a vaporo che la congiungesse alla 
linea Adriatica, Fermo avrebbe ore necessità di due 
cose : amplificazione del carcere gindiziario e relativo 
traslove dall’indecentissimo locale in cui ora si trora, 
riorganizzazione seria della Scuola industriale, a seil 
Governo, come si spera, presterà benerolo crecchio a 
questo raccomandazioni concederdo a Fermo, come 
giustizia vorrebbe, quanto desidera, Fermo potrebbe 
diro di essere uta città fortanata e potreble pensare 
allora sul serio abche a congiungersi, come ho detto, con 
un tram a vapore, alla non molto lontana. stazione 
ferroriaria, trovando forse in sè stessa Îa for ne- 
cessaria per cempiare l'impresa. 


Carnea?) 
e EE 


Fra le Quinte e fuori 


Nazionale. 

Stasera L'Italiana in Algeri, seguita dal ballo: 
La Fata delle Bambole, per il quale ieri sera fu. 
ono dati molti fieri alle soliste. 

— Valle. 

Il pubblico son dimentichi che questa sera is com 
poguia Lombardi-Paroni incomincerà con Dora un 
corso di rappresentazioni, 

— Metastasio. 

Stasera prima rappresentazione d'ura dell 
operetto del maestre Pascacci : Un carnerale romono 
di tempi del marchese del Grillo 

— Manzoni 

Stasera replica della Gram ria, eseguita molto lo- 
derolmente dalla compagnia Mascetti-Furiai. 

— Politeama Adriano, 

Ottenuto ficalmenta ii permesso d’agibilità, ieri 
sera s'insugurò i! Politeama Adriano costruito ai 
Prati di Castello, all'angolo di via Marianna Dicnisi, 
per ra del car. Lodorico Serafini, su disegno 
dell'ingeguero Rebecchi, 

Il nuoro tratro occupa uma superficie di circa tro 
mil metri : ha due ordini di palchi ed un terzo a 
galleria come quella del Costanzi: il primo erdine 
Ra venti palchi laterali, îl centro è disposto a_gal- 
leria con posti distinti ; il secondo ordine ha invece 
trentassi palchi 

Nella platea vi sono poltrose, posti distinti 0 gra- 
divate. 


diritto. Io lavoro per l’amore, voi per do- 
vere d’affi-io. Io non ho i mezzi di cui po. 
tete disporre, nè forse il coraggio di ga- 
reggiare con voi. 

E con un inchino di semplice cortesia, 
frettolosamente si accomiatò. 


Il piego misterioso. 

Era una promessa temeraria che aveva 
fatta îl dottor Cameron, ma poichè l'aveva 
fatta, intendeva di mantenerla. La vista 
del pallido volto della moglie sol bianco 
guanciale, e di quell’ochio senza sguardo, 
gli avrebbe infaso nuovo coraggio, se mai 
gli fosse venuto meno. Quello sguardo im- 
molo gli era reso insopportabile dalle me- 
morie ch’esso evocava. Oh s’egli potesse 
vederlo ancora raggiante di gioia! Se 
risveglio dell’intelligenza in quegli occhi 
vitrei potesse sussurrarle dol:emente: - ral- 
legrati, esolte, amor mio. Tutto ciò cha ti 
affannava è avanito, è ridotto al nulla. Nes- 
suno, nessuno al mondo sta contro di te. 
Risorgi alla pace, alla speranza, all'amore! - 
Esco un momento per il quale valeva 
ana di vivere; e per esso egli avrebbe 
lottato, mentre ella giaceva inconscia su 
quel letto, 

Ma fra la speranza e il suo compimento 
c’è un abisso. Uscito dalla stanza dell’am- 
malata © sedutosi nel vicino bondoîr per 
raccogliersi e meditare, egli subito si do- 
mandò se fosse in possesso di qualche se- 
Breto atto a guidarlo alla soluzione del pro- 
blema. Forse egli lo possedeva. Si 
un fatto che aveva una volta sttiruto la 
sua attenzione, a che poi aveva dimenti- 
‘ato, finchè il pericolo che minacciava Ge- 


11 palcoscenico, che ora è cccrpato da posti distinti 
‘è dall'orchestra, è lungo circa 40 metri © largo 20. 

La platea, larga circa trenta metri, è rischiarata 
par reputrinz 

Dinzo accesso al teatro cinque grandi porte, più 
quattro parte di calvataggio: circondano la piates 
spazioei corridoi, che prendono lsce da ampio finestre. 

Nell'insieme la sala presenta na aspetto grandiceo 
© simpatico. Ed il pabblico romano sembrava avesse 
ieri sera svuto wa presentimento di quest'ottima im- 
pressione, perchè si recò in tanta copia che prima 
del principio dello spettacolo i posti erazo tatti e- 
saariti. 

Ed era un pubblico elettissimo nel quale brillarano 
molte eleganti signore. 

Anche il ministro Baccalli ed il senatore Augusto 
suo fratello erano tra gli spettateri. 

Lo spettacolo era dato dalla compagnia Guillazme, 
ta nome che a quasi tutti i presenti rammentare i 
bei tempi del Poiitenma Romano. 

Farono applanditi tutti gli artiati: specialmente 
miss Ella Guillaume, miss Nera, la froupe Chiesa, î 
Barriati The Noiriche ed il direttore Rodolfo Gail. 
laume con i suoi stalloni arabi. 

Del resto, per una prima rappresentazione, si pos 
1000 perdonare molte core, specialmente sapendo che 
il materiale ed il bagaglio della compagnia erano ar- 
rivati poco prima dell'era fissata per Jo spettacolo. 

— Teatri foori di Roma, 

Bertoldo scrive ds Torino che ebbero ottima ac- 
cogliznza a quel teatro Gerbino le scene del dotte 
Carlo Bernardi II figlio. L'autore non si attento di 
chismaro commedia il sno Breve lavoro, trattandosi di 
un semplico episodio della vita, o meglio di un « mo- 
mento » della vita. Enrico è innamorato profonde= 
mente di Giulia, seconda moglie di ano padre, 0 ne 
è teneramente corrisposto. Impossibile che i due gio- 
vani seguitino a rimanere l'uno sccanto all'altro senza 
cho la colpa venga a turbare Ia. purezza d'un tasto 
amore. Enrico decide di allontanarsi per sempre dalla 
casa paterna. Il padre che l’ama Com intensità 
fetto invano ricorro ad «gni preghiera per trattenerlo, 
Non potendo indoriasre la cansa segreta di quell’ab. 
Bendono, finisco coll'irritarsi al panto da non volerlo 

più nemmeno salutare nì momento delia parterza. È 
persusso che suo fizlio sia un ingrato, ma senza cuore, 
Bellissiona la scena tra Enrico © Giulia dore si fa 
vivissima la lotta tra l'amore e il dovere. 

Il pobblico s'interessò moltissimo a quelle poche 
j0 svolte con tanta perizia del cuore umane cn 
un dialogo così naturale e poteste, e volle replicata 
mente applaulire autore ed attori. Eccellenta 1’ 
cazione per parte della Tins- di Lorenzo, dell'Orlsc- 
dini (che supplì il Pasta ammalato) o del Berti. 


I: Messaggero aveva ieri mattina questo 
trafiletto di cronaca: 

— Ds più parti sento domaadarmi che cosa abbi 
deciso di fare il municipio del mezzo milione ci 
stato destinato come suo contribato alla infelice Espo- 

:zone nazionale. — 
Esco, sn il Messaggero me lo permetta 
risponderò io alle pù perti. Di quel mezzo 
milione il municipio di Roma non ha fatto 
e non farà proprio nulla, perl’unica e buona 
ragione, «he non può far nulla senza prima 
interrogsre il Consiglio comunale. 

Ed ecco perchè. Nella seduta del 15 mag- 
gio 1893 — lo ricordo = me stesso — il 
Consiglio comunale deliberò di concorrere 
alia buopa riuscita dell'Esposizione con un 
sussidio di lire 500,000 pagabili in cinque 
rate annue di lire 100,000 ciascun: 

La prima rata fa iscritta nel bilancio del 
1894 all’art. 153, e il Consiglio approvò la 
spesa senza nemmeno discuterla. Già, se l'a- 
vesse discussa, avrebbe fatto ridera ancha 
i capponi! 

Votato il bilancio, l’Esposizione, già indi- 
sposta, incominciò a provare dei gravi di- 
sturbi... al capo ed ai piedi, poi la malet- 

a peggiorò © pochi mesi dopo l'infelice 
passò a miglior vita! 

E la prima rata del consorso votata dal 
Consiglio rimase in bilancio. 

Nelcompilareil bilancio del 1895 la Giunta, 
ottemperando alla deliberazione del Consi: 
glio, è stata costreita - perché non poteva 
fare altrimenti - ad iscrivere nella parte 
uscita, e probabilmente allo stesso articolo 
153, la seconda rata di quel concorso. Ma, 
alla discussione del bilancio,la spesa verr: 


—@—@———— ns 


noveffa eccitò tutto le sue facoltà, risvegliò 
tatte le sue memorie. Ed era questo. 

Nel momesto in cai, poche settimage 
prima, stava col signor Gryce spiando a 
traverso le cortine nell'albergo C - egli 
aveva notato, sul tavolo accanto a Mildred 
Farley, un certo numero di foali seritti, 
legati insieme in un piego. Allora ci aveva 
appena badato, e poi non ci aveva più ri- 
pensato. Ma ora, ricordandolo, gli venne 
l'idea che quei fogli potessero essero delle 
lettere; e che quelle lettere, dato il posio, 
ed il momento, dovessero contenere fatti 
relativi alla di lei vita passata. e al suo 
amore, fatti che a lui avrebbe giovato im- 
mensamente di conoscere. Dov'era quel 
piego? Esso non era stato trovato riella 
sua borsa, chè ne avrebbero fatto men- 
zione all'inchiesta. Era stato distratto, o 
esisteva ancora? Il sno primo dovere ora 
di verificarl 

A chi rivolgersi ? Al signor Gryco? Non 
era opportano. Quantunque il dottor Ca- 
meron avesse fiduia nel’’integrità del. 
l'agente, era sua ambizione il combattere 
i suoi sospetti, e non voleva metterlo a 
parte della traccia, che credeva d'avere 
scoperto. D'altronde sarebbe stato sempre 
in tempo di farnelo partecipe. E poi il si 
gnor Gryce poteva anche ignorare quel 
fatto. 

Il plico avrebbe potuto essere stato le- 
vato dalla tavola, prima che l'agente si 
fosso accostato allo spiraglio, e in lal caso 
egli non lo avrebbe neanco veduto. 


IMazni ADDA CILTA° DI COMO ci FABBRICA. 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA 


senz'altro radiata - d'altra parte oggi non 
avrebbe più ragione di esistere - e le 100 
mila liro saranno impiegate a scopi certo 
migliori di quello, per cui nel 1893 farono 
votate. 

Ora, venire a domandare che cosa ha 
deciso di face il manicipio di quel mezzo 
milione, è per lo meno pnuerile. _ p 

Domandino, piuttosto, quelle signore più 
parti îa qual modo sarà utilizzata la somma 
già votata, e, scommelto cento contro uno, 
che si sentiranno rispondere così: | _—— 

— Meh!.. andranno a colmare i vuoti 
prodotti nelle casse capitoline dall'aumento 
dell’aggio sull'oro e dai recenti provvedi 
menti finanziari approvati dalla Camera. 

E dovremo aggiungere il resto! 


hy. 


La temperataera d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 23° 7 - Minima 130 0. 
La 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Palermo, 25,9 — Caserta, 25,3 — Macerata, 24,9 
— Cagliari, 23,5 — Cosenza, Siracora e Roma, 
23,2 — Napoli, 23 — Firenze, 216 — Livorno 
21,5 — Genova, 19,9 — Ancona, 19,7 — Verosa, 
19,1 — Milano, Venezia e Bologna, 17,4 — Ales: 
anridra, 17,1 — Parma, 16,8 — Torino, 16,7. 
All'estero, (oesersazioni del mattino). 
Malta, 21,1 — Atene, 20,5 — Costantinopeli, 
15,6 — Trieste, 13,8 — Vienna, 134 — Nima, 
12,4 — Monaco, 10,5 — Parigi, 9,9 — Bulapest, 
9,2 — Zurigo, 6,4 — Madrid, 4,8 — Ginerra, 3 
— Arcaneeio, 4 s. 2. — Pietroburgo, 5,4 s. x — 
Mosa sr 


La ricorrenza d! doman 

1339. Il cardinale Pietro Tumacelli, map:letano, 
è eletto papa © prendo il momo di Bonifazio IX. 

1500. A Firenze nasce Banvennto Cellini. 

1860. Capitolazione di Capua 

1870. Un decreto reale sciozlio la X legislatura 
del Parlamento. 

1879. A Milano muore lo scultore Ambrogio San- 
gicrgio, sutore, fra l’altro cose 0 salvo errore, dei 
srappi io bronzo che stauno sull'Arco della Pace di 
quella città. \ 

Spettacoli d'oggi. 
Valle (cre 9), Dora. 
Nazionale (ore 8 1:2). L'Italiana in Algeri e La 

Fata dello bembole. 

Manzoni (ore 9). Dan Josè. 
Metastasio (ore 9). Faccennove e Cordalenta, 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 

Compagnia equestre De Pali 0 voiora Sarasso. 
Politeama Adriano — (oo 8 112) Compr- 

suis equestro Guilizume. 


Note vaticane. 

Teri în. Vaticano ci fa la terza seduta delle confe- 
renze per le Chiese Orientali, sotto la presidenza de’ 
Sowmo Pontefice, e coa l'esziasiro intervento degli 
atessi dignitari occlesinstici che assiatattaro alle. due 
prime. La senta cominciò verso le 11 antimeridiane 
e durò due ore. La quarta sedute fa Sssata per lu- 
peli prossimo, 5. 

E oggi a Propaganda File, collo. stesso ‘soggetto, 
cè stata una conferenza dei canlinali presieduta del- 
l'eminentissimo Lodochowski. 

— La regina reggeoto di Spagna, per mezio del 
duca di Medina Sidoais, ss0 maggiordomo, ha fatto 
ringraziare ls Socistà dei pagri di San Luigi Goa- 
zara, le quale mandò a Maria Cristina la benda ri- 
tule per ciagere la fronte di re Alfonso XIII quan- 
degli sarà crosimato. 

In memoria dell'ingegnere Brisse 

Stamani, a Campo Veraîio, è stato socperto il mo. 
numento innalzato in memoria del compisato inge- 
gnere Brisso. !l monumento è stato modellato dallo 

saltore Zocchi, 

Attordo ad un alto obelisco, su cui posa il busto 
al naturale dell'estinto, sorge un erappo di figure al- 
legoriche, sulle quali si Jera vigorosa, modellata con 
mano msestra, una figura. di “donna,  simboleggiante 
V'Tdraalica. 

Fass tiene fra mani un volume - quello in cui si 
narra l'impresa, del prosciogamento del Fucino, e, che 
il Torleala foce stampare con lusso regale; e strade 
la sinistra, quasi a proterione di un gruppo di 
contadini della Marsica redenti nel lavoro, 

A destra, proni, cadenti, stanno in grappo due 
schiavi romani, coi quali lo scaltore volle raffigurare 
i tantativì fatti dall'imperatore Claudio per dere nn 
emissario al Focino. 

Questo insieme di figure magistralmente. modellato 
poss su di un basamento architettonico di stile ro- 
msvo. 

L'insieme del larcre, tutto a bronzo el a granito, 
è superbo e costituisce nom sslo uno dei più riusciti 
lavori scultorii che ornano Ik pectopoli rem:na, ma 
una delle produzioni dell'arte rionumertale in questi 
citimi soni. 

A nome degli împicrati 
principato di Fo:ino i sienori Ocizio e Rocca hanno 
depesto sol monumento una corona di bronzo 

Eravo presepti Îl signor avr. A, ir.sso. figlio del 
defunto latore, colin sorelia. signora. Beetrice 
Cerbi Brisso e il suo cognato. 

Ti discorso inauguele è afato' pravinziato da com- 
mendator prof. Betocchi, ispettore usì. regio. ccrpo 
del genio civila e presiderto di sezione del. Consiglio 
supefioro dei lavori pubblici 

Quindi bsono parlsto il sienor G fr, direttore 
dalla scno!a. archeologica francese, del psiszzo Far 
nese; Îl signor La Gieare in nome del Cirorlo e della 
Camera francese di Roms; leve Kaumbo, rappresen 
tanto del princip» Torlonis; cl infine, il nostro ca- 
lega Fabrizi in nome dellk famiglia, per lu quale ha 
ringraziato, con Belliseime parole, gi intervenuti. 


nell Amministrazione del 


Notasi fra questi ultimi il dottor Koson, asessre 
rappresentante Lil siodaco di Moma: al prof. Carasi 
dall'Università. di cme; il sonatoro Monteverde; il 
sigoor Baggini, capo del contenzioso deli Bena di 
tali av, Errante, consigliere dalla prefettora di 
Roma; il cgr. Moretti; il cor. Belli, cepo diviaione 
Sì Ministero della guerra, 


Varii artisti, fra i quali Ferrari, Gallent, Faxce 
Tancredi, Gatti, se 
Molte signori. ” 

Della coleeia frauceseî 1. dse ambasciatori signori 
Billot ® Lafobrro de Béhaine, e diversi altri: Bré- 
mond, Schemboche, Ponchsia, Beacit, Ferand Bonis, ecc. 
La cerimonia è terminata allo 12 112. 

Per il monumento a P.. Cossa. 
Domani sera il Ccmitatò per il mossaseato a Pie 


tro Corsa si radunerà nella sala della Sociotà pel. 


bene eccnomiza. 
1 < conpés.» 

Ossi dovemno cesero mendati in piasza, dalla So 
cistà degli omnibus, i cento compée, a seconda del 
contratto ‘stipalate col mimiéiplo nel 1896.) | | 

lo non ne ho velati che cinque, ma ciò pon signi- 
fica nulla. L'amministrazione ccimunale non tà, det 
vero, mancato di assicararai che. da parte ‘della So- 


‘cieti si: ò adempiato ai pattimtabiliti e.che Ja stesa , 


Società non si è permemm di? corbellere, ateo 


volta, lo cittadinanza romena; © Sata Bal 


JL hamcbetto all'om. Antemelli.. 

Rioerrendo il giorno 4 porembre l'anniversario 
della battaglia di Mentana, il comitato liberale del 
IV collegiozha creduto rimaadare a giorno da denti 
narsi il bazihetto in'odare. del deputato costà Pletrà 
Antovelli. 

Restano all'uopo. valido (lo tessere ritirifo colla 


ripreoderanno le riunioni del mercoledì, interrotte dn- 
rante lo consaeto forie annuali. 

La prima ritnione avrà luogo mercoledì 7, e le se 
guerti im tutti i mercoledì successivi. 

La sala, posta a pianterrewo del palazzo Grazioli, 
con accesso dala via degli Astalli, sarà aperta dallo 
oto 20 112 alle 

Possono intervenire tatti i soci 
essi presentate. 


@ lo persone da 


In questura. 
N dottor Anselmo Fedele, ispettore amm’nistrativo 
alla nostra questura, è atato trasforito a Palermo, e il 
vo) ispettire arrocato Andres Gerbino a Termini 
Imereso 


Posta e telegrafo. 

Oegi uscirà il primo numero del moro giornale 
Posta e telegrafo, già de voi presnuunciato. 

Contarrà importanti articoli. tecnici, notizie sull'or- 
gunico @ il movimento del personale. 

GN straordinari delle poste. 

Iorsera gli atrnordinari. della seconde sezione della 
divisione sesta si sono rivaîti par avrisare. ai mezzi 
più adatti al ine di far pervenire a’S. E. il ministro 
Ferraris l'espressione del propri desiderii circa il tratta. 
monto durissimo ad essi fatto da recenti determina 
zione di capi serrizio che hanno creduto di poter ro- 

e col sistema del cottimo il loro Iaroro. 

nrorano invitato tra loro il signor Alberto 
Pavoni, un nostro collaga, che si è sempre cccapato 
con successo daeli interessi degli impioeat 

La discussione procedà molto calma, e fa preta sd 
unanimità !a deliberazione di inviare un salato di ri 
spettoso omaggio all'oporevole Ferraris che ama i saoi 
dpeodenti e di fargli. prosenti i desiderii dell'adu- 

La calma © sorena deliberazione è tanto più note- 
vole se ai considera che l'adunanza fu assai nume- 
rosa @ che tutti gli iaterreouti erano fto la più riva 
agitazione per gli accennati prorvedimenti \l coi ri- 
saltato nel mese di ottobre è stato questo che cioè 
lavorando dalle 9 alle 10 ore del giorno, Vla retri- 
Bazione del mese ossilla in media fra le 40 e le 70 
lire. 

Nell'ex convento di San Cesimate 
Trastevere. 

D'inzarico del ministero della pubblica. istruzione, 
l'architetto prof. Ferdinando Mazzanti ha futto deri 
stadi © delle ricarche nel; fabbricato dell’ex-coavento 
@ dolla chiees di Sao Cosimato io Trastevere; stadi 
0 ricerche ché hanno condotto alla scoperta di molti 
clementi architettonici @ scultorii e di frammenti, 
utili a ricoetitaire la storia, delle trasformazioni cui 
andò soggetto quell'edifizio, ed allo stadio dell’archi 
tettare di quello epeche, el alla scoperta di amaszi 
di editi prossistenti © sottostanti di epoca romama; 
intorno ai quali continuano Je ricerche, e saranno 
dati a seo tempo ragguagli. 

Di nccorto con la Congregazione di carità, cai 
spetta quel fabbricato; e 2he siétomsenti. fi che si fa- 
cessero questi stu, tutti li oggetti raccolti fardeo 
disposti in baon ordiue sulle pareti dal chiostro in 
modo da poter cessre osservati o staliati da chi ri 
possa avoro interesse. 


Un debitere mancse. 

Angelo Di Mario di anni 31, da Poggio Mirteto 
commesso del negoziante Roggiero Salvatori, si recò 
ieri alle 3 pomeridiane, per. conto. del. sco padrane, 
in cosa di Ade!to Mognai proprietario di carretti in 
ria dei Millo, 7, per ritirare il saldo di una fattura 
in lira 19,20. 

il Muenni accampando delle scuse gli dissa che ri- 
tornasse ; il Di Merio inzistà ahcora, finché ll Mugnai 
perduta ia pazienza prase a pugni 0 calci il mesto 
dall’implacabile crefitoro. 1 Di Mario con la faczia 
è le spatlo contuso dorò recarsi all'ospedale di Sen- 
t'Antonio ove giadicarono le contusioni guaribili in 
una. settimana. 

Cronaca splesiola 

Identificazione. — La dcana che meri in 
un'osterin di Saat'Osofio in Camparna, fatto che si 
raccontò l'altro giorno, fa riconosciuta per certa Roma 
Prendi, mendicante. 

Furto. — Ieri, in via della Lunsaza; 99; nel- 
Pubitazione di Michelina Piecentini, mebtriema ‘er 
fuori di essa. entrarono i ladri @ portarono via. per 
uns sessantina di lireia parecchi oggetti prez 

Arresti. > lu esgcito a indsgiai della que- 
stura, io questi giorni farono arrestati quindici jo 
dividui, perchè respansabiii di asscoinzione a_delin- 
quere contro le. preprieta e Ja. pubblica. fed@, e né 
farono denupziati. altri venti per compiicità în fali 
reati. Totti contoro sarebbero autori di parecchi’ fra 
i più nictesali forti arvenati recentemente sin Rime. 

— Stefino Joda, tipoerafo romano di 42 ammi, 
fu arrestato per farlo. continuato di pare a danno 
del fornaio, Candido Monti che he bottaga in ria 
de' Gorooari, 8. È & 


M— la via Bafilini jeti Je guardie errestarono 
Francesco Pallotta di'79 asni de Matelica, perchè 


«on ua trincetto minacciò il proprio. genero. Paolo, 


Mincacci. n 
Borseggio. — A Gurtato De Nim, alesia 
fa pinza dala Pigs 15, me to di pica Ye 
ig - è si 
Investimento. — In vis Giovanai Lanm 
© velocipedista rimasto sconosciuto investì Farice 
Torre di 12 ansi, producendogli uma ferita alla gamba 
Giostra, giudicata guaribile in dieci giorni. 
Fueomdio. — In vis Pagliari, 8, ieri sera n 
aviluppò aecidentalmente un incendio in casa del fa- 
legnamè Egisto Santini. Il fuoco, che prodesse lie- 


CARLO NUCCI 
Stoffe, Novità per Signora 
Ingrandimento di Magazzeno 

Vedi avviso in 4». pagina. 


Questa sera Esposizione 


ad Questo an- 
tico Istitato 
(con sede in 
Milano, 


per ie_assicu- 
razio: 
i danni deli’In- 
‘cendio e per i 
contratti di vi- 
talizio, ha da 
poro dato incremento alle Assicurazioni 
sulla cita, le quali rappresentano la forma 
più moderna e più efficace di risparmi 
Le grandi garanzie morali e materiali 
cho la Compagnia di Milano offre, e la sua 
indole prettamente nazionale, ben si adat- 
tano ad una istituzio: ‘ichiede tanta 
somma di fiducia, di rispe tà e dicre- 
dito. 
Lo riforme portate dalla Compa 
desima nel contratto di assicurazione, lo 
hanno reso veramente a lutti vantaggios 
senza patti onerosi e restrittivi; semplice 
e chiaro nelle sue condizioni, sicuro negli 
chè, pur .diferendone di tanto 
negli effetti utili, nel funzionamento pra: 
tico l'assicurazione sulla vita viene equi- 
parata al semplice risparmio, pel quale be: 
sta il versamento del designato goniribato. 
< Una polizza, così incontestabile e inde- 
cadibile stipulata con una Compagnia di 
assicurazione sulla vita di prim'ordine, è il 
soddisfa dal 


tasma della miseria cho li può cogliere un 
giorno. Egli può a buon diritto camminare 
# testa più alta che nol facesse il giorno 
prima. Senza darsi Paria superba e la im- 
portanza di un milionario, sente di dovere 
a sè stesso il rispetto che la società ordi 
nariamente professa per chi possiede beni 
di fortuna. Ieri, quando si rivolgeva ad un 
uomo fornito di mezzi, si serviva nel di: 
scorso del voi, oggi egli può esprimersi col 
noi >. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l’Agente Generale per Roma e Provim- 
ela Sig. Cav. Enrice Marchi, via Con- 
dotti 42, p. p. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TAGO = TOGA — NASO — TIONA - ASSI 
ASINO:= ASTI — TINI = CNAO - SONNI > OSSIAN 
TONNI — OGNISSANTI, @ amagr. i SATIRI = ISTRIA, 
Logogrifo. 
15. Son utile o Docîvo per lo Stato? — 
Ai posteri... com ciò che rieso appresso; 
se non mi si risponde proprio adesso, 
Su moi va în velocipede 11 Joi 
Non @ai che volò e zufolo? — Peccato? 
D'inverno accolgo moiti foreetieri. 
La serre fsano a me coi bersaglieri. 
. lo giaccio fra Vigevano e Forlì. 
Puoi dirmi al nichelîto quando vuoi, 
So dar sapor gratissimo all'arrusto: 
Mi norinan con Jaglio, con agosto, 
Con noi fa qsja musica il Suppé, 
‘Ai nali rassosgilio più che a' bibi 
. e noi altre abbiamo l’aria del coniglio. — 
Sto a cuore ai Presidente del Consiglio. 
Ora siamo bonissimi glaede. 
Son io che do graa credito a Carrara 
- Con me si fan sommomeli a Pistoia, 
Talvolta chi mi predica dà nois,, 
To serto tanto al « Duilio >; che MI ladri. 
M'incontra chi da Mestre va a Ferrara, 
. Remmerfdro Temistocle e i Persiani 
5. oppure la xiorsata di domani 
4. Ds secoli quotidie sbocco în Po. 


e 


an 


ppgle gs n 


gransm 


Anemici berete sempri il Ferro-China-Risteri. 


MALATTIE NERVOSE armertstenio 


grande) annesso al grande Institute E- 


lettroterapico Bermimi. Direttore on. 


| proî. F. Viziol,— Consultazioni e cure spg- 
ETNA ) 


SPORT 


Ul solito pubblico sesfatora oggi allé corse tenute 
2 Villa Borghese, 

Diamo atnz'altro TI risultato. 
Prima coma — Apertura, per biciclette. 
Giunge primo Trifoni, secondo Vecchioni, terzo 


Guaroieri. 


Della prima batteria arriva primo Lanfranchi, se- 
condo Alsima, trrzo Zimmerman; della seconda è 
primo Herty, secsodo Stroscia, terzo Martin. 
Terza cor — Firenze, juniori, per bicicletta. 
Arrivano in quest'ordine: Lanfranchi, Bixio, Ginnasi. 
Quarta cora — Decisina fca i vincitori delle bat- 
ario della setonda crmsa. 

Riesto pirinio ftrusela, secondo Herty, terzo Martin. 
Quinta coma — Nepeli; ri corremo cinque tra- 
Vince prima Wirosks,-iî secosdo;..tarzo e. quarie. 

l'aitizzo 


Notch internazionale în landem fra lo coppie A- 
laimo-Struscia ed Herty-Z mmerman, Giunge prima 
per che cintiazfine di metri la (c;73is Alaimo- 
Stroscia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re a Monza. 
Monza, :31.,— Stanotte è arrivato S. M. 
il Re. 

Il principe Tommaso. 

Stresa, 31. — Sono gianti le LL. AA. RR. 
il duca © la duchessa Isshella di Genova. 

Il duca d'Aos:a. 
Ieri a Veneria Reale S. A. R. il principe 
Emanuele Filiberto assunse il comando del 
59 reggimento: d’artiglieria. 

Nell’Amministrazione finanziaria. 

L'onorevole Boselli, prima di partire ier- 
sera per Camiana, ta coneretato il piano 
di ri'orma e di evonomio pel suo ministero, 
che preseaterà al prossimo Consiglio de’ 
ministri. Malgrado le opposizioni, che sono 
state vivissime, prevarrà il sistema del ruolo 
unico, limitato però al solo dicastero delle 
finanze. 

Quanto alle riduzioni di servizi sembra 
certo che verranno soppresse le quattro 
divisioni di ragioneria annesse alle quattro 
direzioni generali del ministero; che ver 
ranno, con un ‘rimpasto dai serrizi, abolite 
una divisione (la VII», si assicura) della di- 
rezione generale del Demanio, tre delle otto 
divisioni della sdoppiata direzione generale 
del'e gabelie. 

Quanto specialmente al ministero del te- 
soro, nulla si conosce per ora di concreto. 
Si sa soltanto di sicuro che verrà sop- 
presso un posto di ispettore generale nella 
direzione generale dei Debito pubblico. E 
qui tragghiamo oscasione per smentire la 
notizia data da un giornale del'a sera che 
i due presenti ispettori generali dol Debito 
pubblico stieno per esser coliocati a riposo 
a loro domanda. Sta in fatto che uvo solo 
di essi, il comm. Fortunati, fanzionario di- 
stintissimo, ha, per gravi ragioni di salute, 
espresso il desiderio di essere dispensato 
dal servizio, che da 42 anni presta allo 
Stato; egli non verrà sostituito, e questo 
sarà il posto soppresso. L'altro ispettore 
general», il comm. Durandi, funzionario 
nella pienezza della sua vigoria fisica e in 
tellettnale, non ha espressa alcuna inten- 
zione di ritirarsi, @ vi resterà con titolo, 
pare, di vire-direttore generale. 

L'onorevole Giolitti 
e il processo dei documenti. 

Alcuni giornali di provincia hanno ri 
pradotto con identiche parole una specie 
di comunicato nel quale si affermava che 
l'onorevole Giolitti aveva domandato spon- 
taneamente di esser interrogato dal gia- 
dice istrattore, consigliere Finizia, circa il 
processo di sottrazione di documenti. 

Noi non sappiamo se la notizia conte 
nuta în quel comaniesto corrisponda esat- 
tamente alla verità de’ fatti, ma veniamo 
assicurati che durante il recente soggiorno 
degli onorevoli Giolitti e Rosano a Roma, 
questi due personaggi, preozcapandosi delle 
voci corse. circa l'andamento dell’istru- 
zione giudiziaria, abbiano tenuto a infor- 
marsi direttamente dai fanzionarii già in 
terrogati con mandato di comparizione dal 
giudice istruttore. 

In conseguen2a di questo spiegabiie de- 
siderio, un congresso avrebbe avuto luogo 
in casa di uno.di codesti fanzionsrii ron 
intervento di alcuni altri, fra i quali Vex- 
questore di Roma, commendatore Felzani. 
L» dimissioni dell'onorevole Piaggio. 

leri alla sagdeteria della Calnera è 

una lettora, nella qua'e lonorevole Piag- 
, in seguito alla nomina di direttore 
la Navigazione generale, in sostituzione 
del dimissionario commendstore Laganà, 
rassegna ‘le sno dimissioni da deputato 
rappresentante il collegio politico di Pon- 
tedecimo,; n wo. (7 
Convotazione di'tollegio 

Il collegio elettorale di Crema (Cremona 
51) è convocato per il giorno 18 rovembre 
affin:hè proseda alla elezione del proprio 
deputato. O:correndo una seconda vota- 
zione, essa avrà luogo il 25 dello stesso 
mise. 


Nelle biblioteche. 

La biblioteca comunale di Verona è am- 

messa al prestito dei libri con le bibliote- 

che pubbliche governative per la durata 
di un triennio, 


La biblioteca governativa di Lucca è au 
torizzata ad accettare il legato di libri dell 
defunto professor Leonardo Galli. 

Esposizione di Chicago. 

La regia ambasci n 
tecipa che la consegna delle medaglie e dei 
diplomi conferiti agli espositori, 
preso parte alla Mostra Colombiana di Chi: 
cago, dovrà subire un nuovo ritardo dî 
altri due e forse anche di tre mesi. 

Ciò perchè avendo il Governo degli Stati 
Uniti ordinato al Giappone le pergamene, 
su cui saraono scritti i diplomi, queste non 
poterono ancora essere fornite a cazione; 
degli avvenimenti che colà si svolgono. 

Società Dante Alighieri. 

N nuoro Consiglio centrale della. Date Alighieri! 
in seguito alle elezioni ch’ebbero luogo nell'ultima: 
seduta del Congresso di Bari risulta così composto 3 

Os. Bonghi, on. Marinelli, on. Antonelli, on. Po- 
gliese, cn. Gianturoo, cn. Piachia, Ernesto staz, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto relativo 
all'ordinamento delle scnole superiori di commercio. 

Ia sostituzione dei signori comm. Francesco Fer- 
rara, car. Maffso Pantaleoni © comm. Antonio Mon- 
rilli, sono chiamati a far parte. della Commissione 
incaricata di studiare lo stabile ordinamento di queste 
scuole i signori: 

Pascolato comm. avv. Alessandro, f. direttore della, 
Suola superiore di commercio în Venezia; Balenzano 
comm. arr. Nisoia, presideate del Consiglio direttivo 
della Scnola superiore di commercio in Bari : Palopoli 
cav. Cesare, capo della sezione delle scaole industriali 
© commerciali al ministero d’agricoltara, industria e 
commercio. 


Servizio tolegrafin dol FANFULLA 


(Telegrammi particolori dall'estero; 
L'arresto dell'ufficiale francese. 

Parigi, 1 (F). — L'indiznezione contro 
il capitano Dreyfus è enorme. Il Matin e il 
Soir ne chiedoro la fucilazione. È ebreo e 
ha 35 anni. Egli, da quantosi dice, ha ven- 
duto dei piani all'Itelis, servendosi di un 
agente ticinese. Pare sia stato denunziato 


La crisi spagi 
Madrid. 1. — La regiva-. 
caricato Sagasta di coxporze:i nuovo Ga- 


binetto. 5 [uo 
Gl'insorti peruviani. 


Buenos-Ayres, 1. — Gl'insorti del Perù 
guadagnano terreno. 

Si assicura che il generale Pierola sia 
riuscito a sbarcare su! territorio della re- 
pubblica. j 

(Telegrammi particolari dall'interno) 
4 Re e la duchessa d'Aosta. 

Torino 1 (Bertoldo). — S. M. il Re, nel 
congedarsi ieri dalla principessa Laetitia, 
la invitò a passare le feste natalizio nella 
capitale. 


Guarnigione dî frontiera. 

Torino, 1 (Bertoldo). Stamani iì 61° 
reggimento di fanteria è partito per Fene- 
strelle, per rinforzarne la guarnigione. (?) 


Con NA Lira sla i conaere a 
L. 250.000 DI PREMI 


aiutando un'opera di vera Beneficenza 


ACQUISTATE I BIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


ì (A FAVONE DEL — 3 
sotto il Patronato di $.-M. la Regina 
di cui un Biglietto può vincere fino a 
150,000. Lire 
e al 31 Diccmbre 1894 
sarà fissata la data dell’Estrazione della 
Lotteria. 

Per l'acquisto rivolgersi agli uffici Mina- 
senste!n è Vegler Roma (Via Muratte) 
- Nspoli - Fireuze - Milano - Torino - 
Venezia ed in tutti gli Uffiri;postali di 2° 
classe e le Collettorie di 1°, e dai princi- 
pali Banchieri e Cambiayalate. 

lo Roma presso anche il #anco Prato, 


fa Nezionele, ed il signor A. Tabega, 
ia Nuovo Tritone 44 a 4l (1) 


Grandi Magazzini 
S. di P. Coen e C. 
Roma - Tritone Nuovo, 37-33-39 e 40. 
1 più assoi ne!le ultime novità in 
SETERIE LANERIE 
VELLUTI Confezioni (tft) 


Prezzi della più assotuta convenienza. 
N. #8. La nostra Ditta non ha altri Ma- 
gazzini. 


n i mil più cen- 
Albergo Campidoglio "pier 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Peusione con libera ora 
dei pasti — E l'albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoî prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


= : = 
Fusti vuoti 

delia capienza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 

îm ottimo stato, da vendersi a buoni prezzi. 


= Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuo 
ritone, 44 a 46, Roma. da 


Bonaventara Severini, gsrento respenz 
Stabilimento tipografico dell' Orson 


ti 
HI 


. ROMA 
Va del Trilane uovo. 188,89, 90, 9192, e 93 


GRANDI MAGAZZINI 


ROMA 
Via del Tritne Haovo. 189, 89, 90,91, 92693 


di STOFFE - NOVITÀ per SIGNORA - LANERIE - SETERIE - VELLUTI 


Vasto assortimento di Abiti per Signora a prezzi veramente eccezionali 


CARLO NUCC 


INGRANDIMENTO DI MAGAZZENO CON RIPARTO SPECIALE DI 
BRIANCHERIR 
JUTE : BOURET » MOBILIO TAPPETI : CORTINE 


Per la qualità dei suoi generi e per i modici prezzi questa Ditta non teme alcuna concorrenza 


SI SPEDISCONO CAMPIONI DIETRO SEMPLICE RICHIESTA 
© ROMA - Ti ii Trino Nuoro N18, 99,90, 92 699 - Angolo Via Paettia — ROMA 25 


€ QUESTA SERA ESPOSIZIONE =s 


Non più Ladri in casa 


Non passa giorno che leggendo la cronaca dei giornali non si 
venga a conoscenza di qualche furto perpetrato nelle abitazioni o 
nelle botteghe di qualche proprietario. Colla serratura Fugaladri 
breveltata, d'ora innanzi ogni persona potrà uscire di casa sun nella 
piena sicurezza che nessun visitatore importuno vi possa entrare, 
poichè appena smossa la porta dalla sus posizione ordinaria di chiu- 
sura, questa ne fa avvertito il vicinato. La grande importanza della 
serratura Fugaladri sta in questo: che cioè una e differente dal- 
l'altra, dimodochè anche un possessore di una Fugaladri non può 
entrare in casa di un'altro che pure la possegga se non ne conosce il se- 
greto. 

In vista del grande smercio frttone in men d'un mese, la serratura 
Fugaladri è stata messa in vendita al prezzo di sole lire 12, fran- 
che di porto in tutto il Regno contro rimessa anticipata di L. 12.60. 
Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via .\uovo Tritone 44 a 46. 

Per richiesta di rappresentanza sia in Italia che all'estero rivol- 
gersi esclusivamente all Inventore Follino Francesco in 


RA RADICALE ANTISIFILITICA] 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue . — RETE 

INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. 

UNGUENTÒ selvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 

guariti senza siringa e candolette +... . — »8- 
SOLUZIONE per guarire ulceri e piaghe d'ogni speele di malattie se- 

segrete recenti ed invecchiate da anni . - . è »® 

cdi approvati dal Consigite Superiore di Sanità del Ministero 
a Roma. 

Privativa governati D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
tonsulta per lettere L. 5. A seamse di falsificazioni esigere sui rimédi ed 
istruzioni la firma n mano del Dr Tonea. 

Bepesiti generali pei farmacisti im Milnme, presso 
mento la Dilia Carlo Hr0a o succursale farmacia. C. ea sotto 1 pori 
leria.V..E, che spediscono i rimedi in tutta ;Italia con L. @ in più franchi a do- 


AMIDO 


DOPPIO 


è solo quello di servirsi dell’ 


# Amido doppio Mack. 


Ogni esperimento ha per effetto di continuarne l'uso. 
È Si trova ovunque a 45 cent la scatola di % Ko. 
22I | vnico Fabbricante cd Inventore: W.Mack_Ulm s.1 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


VINO FREISA remi 


Rivolgersi esc'usivamente aila Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma. 


Navigazione Generale falana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMAS 
Copit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso 0 versato L. 5.000.000 


Genora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli- 

ibiterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra-| 
Now Orlenna (facoltativa). 


Linee Mediterranee 


‘Genora-Livorno-Napoli-Alossandria (sestimanale) — Geoova—Nar 
poli-Masassa (ogni 4 settimane) — Massana-Assab-Aden (setti 
‘manale) — Genors-Napoli-Messins-Fireo-Smirno © Salonicco Co- 
stantinopoli=Odeesa (settimauale) — Genova-Marsigiia (settima 
‘nale facoltativa) — Genova-Palermo-BrinisiVenezia (sottima- 
nale) — Venezia-Aocooa-Rari-Briudisi-Alessandria (ogni 2 set- 
timane) — Venezia—Tricste (bisettimanale facoltativa) — Venezia» 
Ancona-Beri-Brindisi-CorfiPireo-Costantinopali (settimanale) — 
Briodisi-Corfo-Patrasso. (ssttimanale) — Palermo-Pantelleria- 
Tunisi (aettimanale) — Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Soma 
Stax-Gabee-Gerha-Tripoli-Malta. (settimanale) — Palermo-Ce-| 
falù-Patti-Messins (sottimanate) — Genora-Napoli-Messina-Ca- 
tania-Malta (&ettimanale) — Genora-Livorno-Civitavecchia-Ter- 
ranoma-Orosei-Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terranora- 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livormo 
Bastis-Portotorres (settimanale) — Genora-Litorno-Mddalena- 
Portotorre (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) - 
Ciritarecchis-Golfo Aranci (giorn. calere) — Palermo-Napoli 
(giorn. calero) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca| 
labria- Messina (tristtimanale) — Palermo-Trapani-izrsale 
Solacca-P. Empedocle-Licats-Porzallo-Catania (settimanale), 
Servizi ‘minori 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimazale) — Portofer- 
raio-Piombino (giornaliero) — Gelfo Aranci-Maltalena (bisetti= 
marale) — loforte (giornaliero) — Porto Saato 
Stefano-Giglio (6 valte per settimana) — Palermo-Ustica (bi- 
settimanale) — Porto Empoloclo-Liooea-[ampstusa-Pantelleria- 
Mareala- Trapani (pettimanale). 
Liste commer. nel Tirreno Adriatico al Danebio e Mar Nera 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Venetia alle Sedi della Società, In tutti gli altri punti dirigersi 


alle Agenzio 
N. B. In caso di quarantone i servizi della Società sono re- 


olati a tenore d'itinersri spocil 
Goanaio; 1894. 


| Castel Calattubo 
Viso bianco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 
Re 


Lo stragrande numero di 
‘alsificatori del Ferre-China- 
IBisleri, prova quanto sia ri- 

lomandate sempre 
in genuino. 


ridottisaimai,nei maza 
i, © più assortiti di Roma — della di 

A. MSRONI e R. FOSSATI Via Quattro Fon 

e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 1 

lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ep- 

partamenti, albergh . — Si eseguiscono 

in brevissimo temi aumento di prezzo — 

commissioni di quallsiasi 

accordano le stesse faci 5 

Per le destinazioni freri Roma la ditta spe: 

direttamente dalle pro indiose fabbri È; 

Lissone presso Milamo con rilevantissimo ri- É 

sparmio sulle spese di dazio, porto ed imba! 

—.A richiesta si spediscono cataloghi di 

privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R 

Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal ) 

nistero d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi meta: 

glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione $ 


d’ogni genere di lusso e_co- 

muni, intagliati, in 

corati si vendono a prezzi 
Pi 


N genuino Ferro China Bisleri 
|a) prezzo di L. 1,15 114 di tot 
tielin: L 2,10 1a mezza ef. 4 in 
bottiglia da litro nonchè "equa di 
[Nocera a cent. 45 e 55 la bottiglia 
‘da litro si rendono in Roma presso 
la Ditta A. TABOGA, ris Nuoro 
[Tritone 44 a 46. - Spedi: 


Corrispondenze. private 
cent. 10 la parola 
sie. sei decisa a piantar- 


mi così ed a non 
farmi seper più nulla di te? 


ÎE pur sai bene che io non 


s criverti, e non pos- 
[so far nulla! Succede 

he da tanto lempo preve- 
levo. Brava !! 


LIOTECA 


RABOSO DI PIAVE 
Excelsior! 

L. 2 la Bottiglia. Vendesi 

esclusivamente dalla: Ditta 

A TABOGA, Roma, Nuovo 

Tritone 44 a 48. 


Fai 


igieniche antireumatiche 


pura lana garantita, premiata 


con 


MEDAGLIA D’ARGENTO 


| MAGLIERIE BERION 


all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. G. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis 


lo s0t0 d'accordo coll’ex ministro Zanardelli e trovo che il suo celebre aforisma è ancora più vero nel campo dell’igi 


che in quelle della politica. 


Meglio, cento volte meglio portare sulla pelle camiciole, mutande e calze di lana, che avere raffreddori, nevralzie, gotta ed altri simili miserie ; meglio impedire 
che le malattie vengano in casa nostra, che cacciarle una volta venute. È per questo che 10 uso sempre, inverno ed estate le ultime lane HÈRION di Venezia sulle 
cui bontà n'è garante il nome del Mantegazza che portano nella loro marca di fabbrica, e me ne trovo contentissimo. 


“ 


Dotto MAGLIERIE si trevaso veadibili resso.ia Ditta A. Tabega, Via Nueva Tritone, 44 a 45 - ROMA. 


Rovitài! 


BOLERO 


ia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- È: 
ché non contiene Borace né acido £ 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale 
pe, Torino. 


er l’Italia Rossi Giusep- 7 
Deposito e vendita in Roma presso È 
la Ditta A. Taboga, via Nuovo Tritone 4A a df. 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore »rimitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce il crescimento] 
e la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
FE la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
Deposito e vendita\ in Terime alla Farmacia dei 
dott. Begzie, Via:Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
in Provincia L. 3,60. 
Conveniente sconto al rivenditori. 


VI MANCA IL’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


Tonice enpeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esci 
Prezzo della Bottiglia L. 3,50 
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2 = 
ALESSANDRO II 


La terribile lotta è finita. La morte, 
anche questa volta come sempre, ha 
trionfato della sua vittima. __ 

T tredici anni di regno dello Czar si 
chiudono fra il compianto dei popoli: 
non perchè abbia termine una vita di 
splendore e di gloria, chè nulla mai venne 
a consolare la tredicenne sofferenza del- 
l'infelicissimo, ma perchè in Alessandro 
si è spento uno di quelli uomini che me- 
ritavano, per consenso universale, una 
più lieta fortuna. 

Nel merzo del 1881 egli raccolse nel 
sangue la corona, caduta dalla testa del 
pedre assassinato ; e il suo regno fa una 
agonia non mai interrotta. La morte del- 
l'imperatore Alessandro III, che sparge 
îl lutto in uno dei più vesti Imperi del 
mondo, è stata per la vittima l'ora ago- 
gnata della liborazione. 

Una misteriosa fatalità pesa da un se- 
colo sulla potente famiglia dei Roma- 
noff. Chi prestasse fede ai ricorsi dell 
storia, e al riprodursi di truci fenomeni 
nella vita dell'umanità, dovrebbe riallac- 
ciare, attraverso le migliaia degli enni, 
le vicende degl'imperatori di Russia con 
le leggendarie vendelle che insanguina- 
rono gli antichi regni di Grecia. La poe- 
sia tragica, amplificandole, le trasmise ai 
secoli venturi col terribil fascino della 
pietà e del terrore; ma a quest'altra 
vendetta inesplicabile del fato neppure 
toccò l'amaro compenso di un canto im- 
mortale. A uno a uno gl'imperatori di 
Russia, salendo sul trono, sono condan- 
nati alia morte spesso violenta, sempre 
immatura, e la loro incoronazione nella 
città santo di Mosca sì può dire che se- 
gni la prima ora di un funerale. 

È costume che lo Czar, prima della 
incoronazione, reciti l'atto di fede e di 
omeggio alla chiesa russa: e postasi in 
capo la corona e coperte le spalle col 
manto di porpore cinga la spada, bran- 
disca scettro e giobo imperiale, come 
segno che la sua autorità non è confe- 
rita da alcuna potestà terrena. Ma la 
corona è di spine che si conficceno, e 
la fiammeggiante perpora par che sim- 
boleggi lo spargimento del sangue. 

Lo feste che si celebrano nelle varie 
provincie dello sterminato impero per 
l'assunzione al trono, hanno qualche 
cosa di mestamente solenne e di lu- 
gubre. 

I tredici anni di regno di Alessan- 
dro INI furono una pertinace, continua, 
ma vana lotta contro il destino. Appar- 
tenuto a una stirpe gagliarda di semi- 
giganti, uomo egli stesso di forme ques: 
atletiche, vide d'anno in anno affievoli 
la salute dei figli più caramente diletti, 
e tremò per la vita di tutti loro Poi _il 
male, che aveva serpeggiato prodiloria- 
mente nelle sue vene. scoppiò improv- 

o con la brutale violenza del tradi 
mento, e lo ha oggi abbattuto, come il 
fulmine che atterra il tronco spaccato 
della quercia. 

Intorno alla malattia ed alla morte ie 
leggende spesseggiano: chè a malgrado 
deile precise e diffuse relazioni dei me- 
diei, pochi nella medesima Russia cre- 
dono naturale la precipitata fine dell'im 
peratore. Nella opinione dei più egli hu 
soggiaciuto alla implacabile vendetta, nov 

u del cieco fato come si favoleggiò 

gli antichissimi re, ma della setta san- 
guinsria che ha diffuse le sue propag- 
gini in tutte le classi sociali dell'impero, 
© conta per alleati uomini che hsnno 
libera entrata presso il Sovreno. Forse 
lo sapeva egli stesso: forse stringendo 
dieci mani amiche egli cercava d'indo- 
vinare se taluna di quelle mani tremasse 
nella sua. Di nessun potente si può ri- 
petere con altrettanta esattezza come per 
iui il verso notissimo del poeta : 

pailido in volto come tn re sal troce. 
ha registrato 


quel treno imperiale che 
sultò quasi in aria per lo scoppio d'una 
mina posta sotto i binarii, e per la esplo- 


| il Piemonte, ma 
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sione di tre bombe che uccisero venti 
persone. Ma .di quanti altri attentati ha 
isciuto la storia, incoraggiata al silenzio 
dal mistero che li copri? Una ferrea 
rete invisibile di tradimenti allacciava 
nelle sue spire tutta la famiglia «impe- 
riale, perché la setta anarchica, più vi 
gile e più formidabile della poli 

glio organata, ha saputo sempre nascon- 
dere la mano o le mani degli assassini. 
E ora lo scopo è raggiunto: il lenzuolo 
fanereo della morie ha chiuso per sem- 
pre nello tomba il più infelice dei so- 
vrani del secolo decimonono ;-e non st 
premo forse mai quanta parte di respon- 
sabilità risalga agli autori degli atten- 
tati. 

Alessandro IN, nato nel 1845, muore 
a quarantanove anni. La gagliardia delle 
membra era in lui uguale alla bontà e 
alla naturale mitezza dell'indole. Eccee- 
sivamente mistico, considerava sè stesso 
come un mandatario del cielo, e gover- 
nava i popoli con severità e con giusti 
zia. Volle essere il padre spirituale dei 
sudditi, chè in Iui le due potestà, la ci- 
vile e la religiosa, si confondevano in- 
sieme. 

Forse la morte fu con lui pietosa. Per- 
chè Alessandro III, morendo, sfugge ai 
ivagici avvenimenti che dovranno fatal- 
mente ripetersi, e aggravarsi su quella 
regione d'Europa, che una legge crudele 
allontana dalla libertà. 

Amante della pece, iì defanto impera- 
tore seppe mettere un freno alle ambi 
zioni moscovite, che appuntano da tanto 
tempo lo sguardo verso le espansioni 
orientali. Molte pagine del trattato di Pa- 
rigi, che limitavano nel Mar Nero la 
potenza marittima della Russia, furono 
negli anni successivi a poco a poco la- 
cerate; ma durante il regno di Ales- 
sandro III nessuna nuova minaccia si 
produsse, tale da far prevedere un'altra 
confiagrazione in Oriente. Le immagini 
sanguinose della guerra, e gli orrori dei 
campi di battaglia commoyevano la no- 
bile anima dell'imperatore, intesa soltanto 
al benessere dei suoi popoli: e le rela- 
zioni strettamente amichevoli, si dà pe- 
rere un'alleanza vera e propriagjnterve- 
nute in questi ultimi anni tra Ifiussia 
e la Francis, non ebber® èltro fine che 
il mantenimento della pace europea. 

La morte di Alessandro III suscita an- 


! che in Italia un generale compianto. Av- 


versarii d'un giorno, in quella guerra di 
Crimea che fu la prima pietra dell'unità 
della nostra patria, gl'Italiani non pos- 
sono dimenticare come nel Congresso del 
4856 il rappresentante della Russia, con 
generoso moto cavalleresco, sostenesse le 
ragioni del conte di Cavour, il quale ar- 
ditamente parlava non più soltanto per 
in nome d'Italia. I 
Russi, sconfitti del piccolo esercito pie 


! montese aila battaglia della Cernaja, a- 


vevano resa giustizia al valore delle armi 
italiane; e nella stipulazione della pace 
trovammo un nobile alieato nel rappre- 
sentante del Governo di Pietroburgo. 

La memore gratitudine di quei giorni 
si ravviva oggi col dolore di tutti i 


i buoni. 


Livadia, 1. — Lo Czar Alessandro IIl è 
morto alle 2 20 pomeri; 
SI 


Lo Czar sentendosi avvisinar la morte, 
si fece amministrare gli estremi sscra- 
menti. Poi s’.atratteano langament 
Crarina e coi membri della fatmiglia, e morì 
benedisendoli. 

Pietroburgo, 1 — La notizia della morte 
dello Crar A/essandro III fa affissa nelie 
vie stasera verso le ore setta Quantunque 
non sia riuscita inattess, tuttavia ha pro- 
voralo casternazione profonda. Nelle rie 
vadeva il popolo che, all'apprendere la fe- 
rale notizis, faceva devotamente il segao 
della croce 

Alle ore 7 15 pomeri liane, i cannoni della 


| fortezza di Pietro e Paolo annunziarono 
| la morte dello Czar. 


L'imperatore spirò circondato da tutta 
la famiglia. Ebbe mente lucida fino all'al- 
timo momento. 

Dopo il decesso, i membri della fami- 
glia, i dignitari di Corte ed il segnito, die- 
dero laltimo bacio all'Auzusto defanto. Il 
moment) fa oltremodo straziani 

Sabito dopo la morte dell'imperatore 
Alessandro II, ebb» luogo la prestazione 
del giaramento sl nuovo Czar, sul piszzal 
dirimpetto alla chiesa del palazzo imperiale 
di Livsda. 

Giuugono a Livadia e qui innumerevoli 
dispacoi di condoglienze. La guarnigione 


di Cronstadt © di Pietroburgo prestarono 
giuramento di fedaftà allo Czar Nicolò II. 
Pietroburgo, 2. — Il corpo dello Czar 
fu imbalsamato nella scorsa notte, e ri- 
marrà esposto quarantotto ore nella cap- 
pella del palazzo. Indi:le salma. sarà tra- 
Sporiata ad Odessa a bordo dello « vacht » 
Stella Polare. Tatte la truppe del 7° corpo. 
d’armata renderanno gli onor. Poscia la 
salma verrà, con tremo. speciale, traspor- 
tata a Pietroburga; dove sarà deposta nel 
ao della chiesa dei Santi Pieiro e 
olo. 


Impressioni in Europa. 


Im Germania... ____| 

Berlino, ! — La notizia della morte 
dello Czar, conosciuta soltanto stasera ad 
ora tarda, sebbene attesa, produce gene: 
rale e dolorosa impressione. 

Aîcune centinaia di persone stazionavano 
davanti all'ambasciata russa, chiedendo la 
conferma della morte dello Cza 

Poco dopo giunse il minisiro barone di 
Merschall che fece visita di condoglianza 
all'ambasciatore russo. 

Fino a tarda notte edizioni straordinarie 
dei giornali farono distribuite per le vie, 
e produssero la viù profonda impressione. 

Nel viale dei Tig!i specialmente vi era 
grande folla che stazionava dinanzi all’am- 
basciata russa. 

La notizia, benchè attesa, produsse ge- 
nerale dolore. 

1 giornali esprimono sensi di cordisle o 
profondo rimpianto. Rilecano le virtù del 
defanto e la sua tragica fine. 

La Kreus Zeitung ha da Stettino : « L’im- 
peratore ha ricevato la notizia della morte 
dello Czar mentre assistere al pranzo di 
gli ufficiali della guarnigione; ed appena 
avatala si alzò e disse: 

« — Ricevo la notizia di un avvenimento 
grave. Ci rammentiamo le nostre iradi- 
zioni che ci unirono altra volta in fratel 
fanza di armi e dì famigiia colla famiglia 
imperiale di Russia. Un:emo i nostri sen- 
timenti verso il nuovo Czar, coi voti che 
il Cielo gli dia forza per sostenere la sua 
grave missione. « Viva l'imperatore Ni- 
colò Il! » 

La musica intuonò l'inno russo. 

Berlino, 2. — Tatti gli edifici pubblici 
di Berlino e di Potsdam sono pavesati a 
nero per la morte dello Czar. 

L'imperatore arrivò a Berlino stamane 
alle ore 10,20 per fare personalmente le 
condoglianze per la morte di Alessandro III 
all'ambasciata russa. 

I teatri reali sono oggi chiusi. La Corte 
prese il lutto per quattro settimane 

Dresda. 2. — Il Giornale di Dresda,or- 
gano ufficiale dello Stato e della Corte, an- 
nanzia la morte dello Czar în una edizione 
straordinaria listata a nero. Dice che lo 
Czar Alessandro III è morto dopo avere 
sostenuto una luoga ed eroica lotta contro 

lo aveva colpito. Soggiun 

che il grande-impero di Russia porta il 
lutto dell'imperatore e che in tutta Europa, 
la quale apprezzava lo per il suo 
amore alla pace, la notizi 

sarà accolta coi più sinceri sentimenti di 
cordoglio. 

In Austria Ungheria. | 

Vienna, 2 — La notizia della morte | 
dello Czar ha prodotto dovanque latto pro- | 
fondo. 

La magzior parte dei giornali pubblica- 
rono a tarda ora edizioni straordinarie, le 
quali farono distribuite sulle vie e nei luo- 
ghi pubblici ed erano vivamenle richieste 
del pubblico. i 

li prin ipe e la principessa di Galles sono 
giunti ieri sera e ricevettero la notizia 
delia morte dello Czar in viaggio fra San 
Poelten e Vienna. 

‘Budapest, 2. — La notizia della morte 
dello Czar produsse dovungue profonda e- 
mozione. 

I giornali pubblicano edizioni straordì- 
narie. 

Vienna, 2.— I giornali rimpiangono una- 
nimi la morie dello Czar, che era il più po- 
tente custode della pace europea 

Il Fremdenbiatt rileva che l'amore dello 
Czar per la pace diede all’Earopa un sen- 
timeato di sicurezza, che permise il miglio | 
ramento generale delle condizioni erono- 
miche. Queste si consolidarono vieppiù coi 
trattati di commercio, che provarono pure 
come la relazioni fra l'A: Ungheria e 

cevoli. 

La Neue Freie Presse dice che lo Crar 
era un onesto amico della pace ed aveva 


missione ortodossa, ma era insieme prin- 
cise della pace. Questa è l'alta sna gio 
Ite-Presss opina che N:c5'ò II segui 


l'indirizzo di politica estera del Padre. 
In Franela. 

Parigi. 2 — La morte dello Czar fa ap- 
presa dalla popolazione softanto jersera 
verso le ore nove da due giorna! 
erano poche persone nele vie, ess 
ste quasi dessria stante la festa 
santi, cho i parigioi sogliono celebrare 
sempre in famiglia 

Il presidente della repnbbii 
Périer, appena saput: a della morte 
dello Czar; telegrafo le sue condoglianze 
allo ezarevich ed alla czarica. 

Il presidente del Consigtio, Dapuy, tele- 

‘alò a Livadia eda Pietroburgo lo espres- 
sioni di unanime compianto della Francia, 


ed ordinò si prefetti della Francia e del- 
l'Algeria di esporre la bandiera a lutto în 
tatti gii edifici pubblici. 

Il presidente della repubblica, Casimir 
Périer, e tutti è ministri si recarono su- 
bito all'ambasciata di Russia a presentare 
le condogliazize. 

Parigi;2:— Tutti giornali, di cui molti 
sono-fistali @ mero, esprimono rimpianto 
per la dello Czar Alessandro Ill 

n dice che l'emozione dei fran- 
cesi è.profonda e sincera. Si rimpiange non 
soltanto l'aomo giusto e buono, ma l’im- 
peratore che era il grande arbitro della 
pace. La simpatia del mondo e speci 
‘mente quella- cia & assicurata al 
suo successore. 

li Journal ds Débats ricorda le grandi 

ualità di Alessandro III che non temette 

i unire in alleanza il suo impero con una 
repubblica democratica. L'esperienza riuscì 
concladente. Non vi fu mai pace meglio 
assicurata. 

Il giornale soggiunge: « Speriamo che 
nulla sarà cambiato ». 

ll Rappel esprime gli stessi sentimenti. 

Il Gaulois dice che la Russia e la Fran- 
cia sono più sorelle che maî, perchè pian- 
gono io stesso padre. Il successore di 
Alessandro III sarà fedele alia politica pa- 
terne. 

Il Soleil dichiara che colla Russia e come 
la Russia, la Francia porterà il lutto per 
la morte di Alessandro Ill 

L’Autorité sugara all’erede di Alessan- 
dro HI che erediti le sue virtà e lo sue 
simpatie per la Francia. 

La Lanterne dice che un sentimento di 
Intto stringe tutti cuori francesi e questo 
sentimento è disinteressato perché tutto 
tende a dimostrare che amicizia della 
Francia colla Russia non verrà modificata. 

Il Matin dive: Nei lutto in cui sono im- 
mersi i patriotti di Russia e di Francia ri- 
mana una consolazione che, cioè, a di 
Alessandro III sopravive tutta intera. lì 
nuovo Czar che diede l'esempio della più 
filiale sottomissione, la continuera. 
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NOTE IN MARGINE 


L'Inzo a Aegir. 

L'Inno a Acgir, parole e musica dell'imperatore 
Guglielmo, è stat eseguito anche all'Opera di Beri 
Si sspera cho l’introîto di q: 
tare il giorine 


rano. però che il numero 
che dorerazo sorvegliare il 

pubblico, « va pubblico eletto », erano eccessivi. La 
Corte intervenne. L'imperatrice era sccompagzata ds 

208 priacipeese ; l'imperatore da ua vecchio signore 

Je fu creduto il principe di Hobeniohe : invece era 
il principe di Wied. L'Znno ebbe ca eccesso straor- 
divario. Sa ne volle il Zie. Il professore Beckar, che 
dirigera, aspettò l'ontina dell'imperatore : ordine che 
fa deto. Dopo il die moovi applausi clamorosi e rie 
chiesta di vos terza aulizione, Il professore Becker 
aspetta, ma l'inperatore nia concele. I critici parlaoo 
dell’Znno ca entusiasmo molersto. Dei si più 
lesiegieri accorlaco che l'Inno a degir € La dell 
l'efhito >. Alcuni critiei si limitano 
quel casto è indisertibilmente di Gaglielmo Il solo, 
che il sorio DoD si è fatto aiutare: infatti si vede 
subito che è l'opera. « d'ca militare che ha delle 
reminiscenze ». 

o 

Per l'Esposizione di Parigi del 1900. 

Ii siznor Giavi di Costuntinopoli hs lanciata que 
stride, e che idZo gliela per 

<-. Ora — scrive il signor Giari - chela Fo 
cia si va cocopaale a trovare un'opera capace di di- 
ventare il prato di attrazione e la meraviglia dell 
fatara Espssizione, io creo che questa mersvizia 
potrebbe essere una stata colossale del poeta jn- 
comparabile: - Victor Hugo. Il passe dora è stata 
fosa la statza della Libertà ci 
che inonda di luce la rala di 
compiore spltndidamenta tenta imprena. 

€. Ti figurato — centinna il signor Gisvi - l'e- 


| mozione e l'entusiasmo della Francia, dell'Europa, 


del mondo intero, il giorno ia cai la prima amen 
blea degli scienziati di totti i paesi, si rinnisse 
nella testa della statoa, dando al coloeso di broczo 
così na cervello derno di quello che funzionera nella 
perso vira dell'immortale pensatore. > 

Meno male che il signor Giari li colloca nel cer- 
vello quegli scienziati 

o 

L'Isola della Grammatica 

Chi nem su Ia celebre Carte du Tendre che, due 
secoli {s, formò ls delizia delle prezione ? Allora ven 
nero pebblicate molte altre descrizioni, più © mero 
ingezzcsamente immaginate, de' paesi d'Utopia, del 
regno d'Eicasezza, ecs. Duo secoli dopo, questo ca 
nere di fantasia geografico-lettersria ba tentato sa 
anatre. Ed ecco che a Pietroburgo si è pabblicato 
an oposcolo illustrato, l'Iecla della Grammatica, che 
Rx per scopo di € rinfrescare nelle menti regole con 
pistameote svaporate >. 

L'isola della Grammatica, sitoata pel erunle oceszo 
dei Libero Arbitrio o del Capriccio, è chiusa ds co 
merose dighe, dette Regole, e circondata da una co- 


capitale si chiama Sintassi e i wooi abitanti portazo 
i nomi delle diverse parti del discorso. I Sostantivi 
e i Verbi rappresentaso i graa signori: gli Articoli, 


mati come dei servi; infine le Preposizioni e Interie- 
rioni hamso l'uficio di portieri e di pabblici stil'oni 
dell'Isla, 


Qual'è ia migliore intervista ? Dalla Rivitta enci 
dopedica 

Sévérine 
da fare! 

3. des Roux: — Quella che fummo gli altri. 
G. Montorzueil : — A volte, la peggiore. 

E. Zola: — La migliore intervista è quella che 
dico la semplice verità. 

Ladrin: — Poichè s me piace leggere le inter- 
viste, io trovo che la migiiora è la più lunga e la 
più maligna. 

C. Formenti: — La migliore intervista è quella 
nelts quale TintertiSfto È stato un imbecille, 
tervistatore un vamo @î spirito. 

E. Ber: — L'intervista? Si potreble definirla 
come l’amore: un egoismo in due. 

o 


— Las migliore intervista ?.. Quella 


Elena Vacarasco. 

I giornali hanno anzozziato che la signorina Elena 
Vacaresco si era maritata in Ungheria. Questa no- 
tizia, che dara un epilogo instteso a un romanzo del 
quale sî è fa troppo parlato, è assolutamente infon- 
dsta. Lo signorina Elena Vacaresco vive in Romania 
completumente ritirata, al castello di Vacaresci. E 
una ma corina che si è maritata. 

© 

Ti pepe nelle trazedie. 

È accadoto so una scens inglese. 

Un'attrice rinomata che si era allentanata dal tee- 
tro per un certo tempo, avera messo i grani di pepe 
nella sua guardarche. per preserraria dalle tarme. Esbo 
'iovito di pigliar parte a una rappresentazione di 
Amleto, da un momento all’altro, e accettò. La sua 
parto era quella della Regina, Dal guardaroba sceglie 
gli sbiti, li manda a testro, e la sera si presenta 


Di re, dopo aver validamente resistito, starnati. for 
temente, e tutti i cortigiani e tutte le dame comin= 
ciarono a stercutare. Giuege Am'eto col più tragico 
volto: ma chel, dopo na gesticolazione conruisira 
comincia a starnatare anche ini senza poter dire ma 
parola. 

Now si ulivano sulla scena che stamati: mentre 
il pobblico jo plates s rilera e a gridare, focò il 
direttore del palcoscenico fu costretto a far calare 
la tal. 

o 
Per faire. 
Sì chiedono informazioni su un banchiera la cui 


— la fatto di capitali, io non gli conosco che ‘i 
netti peccati! 

1 bambini. 

Uaa piccolina ehe ers intenta a ricamare cn palo 
di pantofole per la festa del 


nonno, dicera a 


— Ab! com sei felice, tn? Il nozno tro ha una 


suada sola! 


fine re na 
LETTERE BERLINESI 


Il principe Hoheniohe nuovo cancelliere. 
Berlino, ottobre. 

Le parole esercitano una strana infuenza 
sulla politica tedesca. Îl sassolino che ha 
fatto trabaliare l’atletico Caprivi è stato 
Pavverbio hinter usato dalla Koelnische Zei- 
tung. — Inter în tedesco significa far spal. 
lucce, infischiarsene, e l'imperatore, ospi 
degli Euienberg, per le caccie di Libenbero, 
trovò quell'avverbîo poco rispettoso e vol!s 
che il Cancelliere, non solo dichiarasse di 
non aver ispirato quel vocabo'o, ma di non 
dividere le opinioni della Koelnische Zei- 
tung, notoriamente organo ufficioso del can- 
celere stesso. Caprivi, con una tenacia 
di cui non lo si leva capace, tenne duro 

crisi. 

A questo proposito, per gli storici fatari, 
è bene notare Che la nobile ario di Nem: 
brod ha Ja sua influenza sulle crisi mini- 
steriali in Germenia. 

Anche due anvi e mezzo fa, quando Ca- 
priri voleva andarsene perché l’imperatore 
aveva buttata in mare la reazionaria legge 
scolastica dello Zedlitz, l’imperatore corse 

vere la crisi, di pieno inverno, nei 
cinegetico di Hubertussiock. 

Per la soluzione della crisi, a parta l'età 
avanzata del principe Hohenlobe, che ha 
settantasei anni, la scelta imperiale non po- 
teva esser migliore. Il principe fu amba- 
sciatore a Parigi, sostituto di Bismarel 
nel 1538, ex presidente del Consiglio di Ba- 
viera, è cattolico ma anticlericale, e fa il 
vero pacificatore dell'Alsazia e Lorena. 

La età avanzata del principe nuovo can- 
celliere è l’arzomento di molti commenti; 
si die che la scelta di un superstite glo: 
rioso della ricostitazione deli” Impero, di un 
borghese bavarese, sia stata fatta per at- 
tenuare l'impressione del repentino rinvio 
alla Bismarck del conte Caprivi, per poi 
fra breve poter disporre ed a inugo del 
seggio del'cancelliere. Non mancano coloro 
i quali già dicono che Herberto Bismarck 
sarebbe il candidato tenuto in pectore dal- 

imperatore, il quale continuerebbe la po- 
litica della repressione violenta iniziata da 
suo padre contro i socialisti e loro affi 
ed in questa politica potrebbe avere un 
eccellente coadiutore nel nuovo ministro 
dell'interno von Koeller ultraconservatoro 
del quale tatti ricordano le scene violente 
al Reiehstag col Richter sta; i mo- 
derati che non seorgono altra aneora di 
salvezza che în una nova colleganza 
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col centro o i conservatori di tutte le sfa- 
mature, son lietissimi di questa soluzione, 
ma non tanto quanto i reazionari che nella 
speranza che Pattuale Ministero sia pro- 
dromo di reazione, ostentano persino di 
essere generosi col Caprivi, che avevano 
dichiarato faori della logge. 

L’effotto della crisi fu di sorpresa ‘ed 
oramai il motto tedesco: - Iddio è lontano 
e lo Czar è onnipotente - vale più per la 
Prussia, che per la Russia. Essendo de- 
stino ineluttabile che ogni fatto politico au- 
menti la popolarità di Gaglielmo, raffer- 
mando la di lui onnipotenza, giova rile- 
vare, che la reroca del divieto alla 
Reichsbank di fare anticipazioni sui valori 
russi, emanata il giorno stesso della crisi, 
è stato un colpo magistrale, quanto la gra- 
zia ai duo ufficiali francesi detennti per lo 
spionaggio a Glatzgin occasione dei fune- 
rali di Carnot. 

La portata della misura finanziariamente 
non è grande; politicamente, essa costi- 
tuiac cortesia di primissimo ordine. 

Il ministro delle finanze russo per dimo- 
atrare la propria gratitudine per l’aiuto 
venutogli generosamente dalla Germania, 
decretò, infatti, che lo dogane russe riac- 
cottassero în pagamento la càrta tedesca, 
e vi ha perfino chi crede che la nomina 
del principe Hohenluhe sarebbe avvenuta 
per avere alla direzione della politica e- 
stera una vera autorità, se in seguito all 
morte dello Czar i rapporti tra la Russia 
e la Francia dovessero modificarsi. 

Bismarck, il primo Cancelliere del ri- 
sorto Impero, cadde perchè proponova mi- 
sure troppo draconiane contro ì socialisti, 
mentre Caprivi, suo successore, precipitò 
per non aver voluto stringere iroppo i 
freni contro I nemici del regime costituito. 
In quanto al terzo Cancelliere, il principe 
Hohenlohe, ogni previsione è arrischiata; 
nessuno finora conosce quale sarà la sua 
politica contro i repubblicani, i socialisti e 
gli anarchi 


Arminio. 


Il numero 44 del Fanfulla della Dome- 
nica, che si pubblica il 4 corr., contiene: 

Il giglio rosso, Guido 
Menasci — Lettera 
ignora Cate- 
i-Beri, Sofia 
— La veoc- 
china al murello di San 
Francesco a Fiesole, Mi 
rino Morelli — In teri 
dî Repubblica : Il nuovo 
palazzo del Governoa San 
Marino — Da’ « miti » 
delle acque, E. G. Boner 
— Per Torquato Tasso, 
F. Sanforo — Libri nuovi — Riviste © 
giornali — Libri ricevuti in dono. 


Un numero centesimi 10. 


Lo spleen abbatte, il Nevrol ricrea 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Il conte Costantino Nigra. 

Vienna, Ì. — L'ambasciatore italiano, 
conte Nigra, è partito in congedo per l'l- 
tali 


———e___ 
Im Istria. 

Trieste, 2. — La notizia data dai gior- 
nali che un reggimento di fanteria sa- 
rebbe inviato da Lubiana a Trieste è in- 
fondata. 

I sindaci dello varie città del’Istria si 
riuniranno, oggi, in Trieste a conferenza. 
—_ —e_—_—_6 
ll nuovo gabinetto spagnolo. 

Madrid, 2. — Nella conferenza che Sa- 
gasta e Gamazo tennero iersera, si acc 
darono su tatti i punti del programma mi- 
nisteriale relativamente aile tariffe doga- 
nalî, alla questione del Marocco, alle ri- 
fore amministrative per l’isola' di Cuba 
ed allo questioni interne. 

Il nuovo Gabinetto, che sarà di concen- 
trazione liberale, si comporrà di due libe- 
rali di destra, due demoeratici, due parti- 
gioni di Sagasta e due militari. 

Gamazo oppure Maura faranno parte del 
nuovo gabinetto. 


AI Marocco. 
Tangeri, 2. — La pace fa ristabilita fra 
Rhama ed i partigiani del Sultano. 
L’anarchia regna a Casablanca. Le tribù 
si batterono fra loro. Vi sono numerosi 
morti, feriti © prigionieri. Questi sono trat- 
tati crudelmente. 

e 
Un’esposizione modenese. 
Modena, 1. — Oggi fa inaugurata l'e- 

sposizione delle opere del pittore Muzzioli 
nelle sale dell'istituto delle Belle Arti. 
Pronunziò il discorso inaugurale il pro- 
fessore Adolfo Venturi, presenti lo auto- 
rità e le notabilità, tra cui i professori Psu- 
zacchi e Corrado Ricci. 
Grande folla di visi 


ge ESSI 
Disordini a Nizza. 

Nizza, 1 (4!/). — La scorsa cottitana veniva 
arrestato un italiano, certo Pischiero detto dragone, 
per infrazione al decreto che lo frattara dal terri= 
torio francese, Ma con uno sforzo vialento riescima a 
rompero lo cateno © faggiro inziomo sì un compagno. 
Teri la polizia seppe che questo Posmhiero | si era ri- 
fogiato in vis Rey num. 4, precso na sanlea; ma altro 
italiano di nome Giovanni Macogno, e pensò di urre- 
starlo una seconda volta. 

Due agenti salirono al quarto piano della casa e 
suonarono all’uscio del Macogno, il quale renendo ad 
aprire protestò di non nascondere messuno nella sua 
abitazione. 

Gli agenti entrarono lo stesso, e nell'ultima ca- 
mera videro il Peschiero che cercava, mascondersi sotto 
un letto, Gli valarono addosso per ammanettario, ma 
il fortissimo giorane con pochi ceffoni li mandò ro- 
toloni su! parimento e poi fuggì. Sulla porta però 
attendevano altri agenti, i quali alla loro volta si 
gettarono sul Peschiero. 

Ma lo donne del quartiere, dallo finestre, dai bal- 
coni cominciarono a tempestare gli srenti con vasi 
di fior, tegole, masserizio di cocina. 

Accoreero altri agenti 0 fra titti il dragone fa 
ben bene legato ® condotto alle carceri. Ma durante 
il tragitto la folla ingroseò; e per un momento si 
eroletta che il prigioniero doresse fuggire. Presso lo 
carceri dovette uscire un picchetto di troppa per pro- 
teggero gli agenti. 

Daranto la sera furono fatti molti arresti, ma sta- 
mano i trattenuti furono soltanto nove. 


prioni ritiri 
Il Re a Torino. 

Torino, 1. — S. X. il Ra prima di tornare alla 
Reggia di Monza ha voluto recarsi ieri a visitare le 
tombe di suoi cari alla besilica di Superga 

Il treno speciale della funicolare, portante il So- 
rano e i fanzionari della Real Cass, giungers a Su- 
perga verso le $ 112. 

Dopo aver assistito alla messa: funebre, celebrata 
nel espolcreto, ed aver visitato le tombe, fermandosi 
più d'un quarto d'ora presso qualla del fratello prio- 
cipo Amedeo, il Re, profittando deîis tellissima gior- 
nata, si recava sul cupolino della basilica a contem- 
plare lo stupendo panorama, Verso le 10 ridissendera 
a Torino. 

Nel pomeriggio Sua Muestà valo visitare l'onpedalo 
Amedeo di Savoia per le malattio infettive alla cui 
erezione Jargamento cononrse. 

Vi giunso seoza preavviso, e furono chiamati in 
fretta il commendatore Rimello, capo dellutticio di 
iiono al municipio, e l'avvocato Tertera, segretario 
capo. 

TI Ro volle visitare minutamente 'Itituto, infor= 
mandosi dei lavori în corso e di quelli da ultimarsi. 
Portò la massima attenzione e il più grande interesse 
ad ogni particolare, augarando che presto Torino posa 
contare un noovo.Istitato ospaliero di più. La visi 
durò circa un'ora. 

pet DE ari 
Ancora le bombe di Milano. 
Sulle traccie dei colpevol 

Milano, 1. — Nella nottata e nella giornata 
continuarono attive le indagini della questura per 
scoprire gli autori dello scoppio delle due bozabe. 

Gli arrestati finora reggiungono la ventina, e fra 
questi taluno che fa già arrestato e quindi rilasciato 
in libertà per la recento esplosione avvenuta alla 
questara centrale. 

Aîcane persone, dallo finestre delle. proprie case 
ricino alla serta sezione della questura, assistettero, 
non visti, all'operazione del collocamento della bombe, 
aenza poterrisi però opporre stante la celerità colla 
quale venne eseguita. 

Costoro avrebbero visto distintamente quattro in- 
dividai, i cui nomi sono neti alla questura, avvi- 


tori. 


cinarni all'angolo della casa, deporre la bonia, sc- 

cendare la miccia in modo così sollecito, che prima 

ancors che | nascosti testimoni avessero potuto rea 
dersi conto di quanto necadora, i quattro erano spe- 
riti © la bomba scoppiata. 

Uso dei colpevoli troverebbesi fra gli arrestati, gli 
altri sarebbero fapgiti. 

Nella perquisizione eseguita al domicilio dei quat- 
tro individui, furono rinvenuti rimasagli delle sostanre 
chimiche e si suppone abbiano servito alla confezione 
della macchina esplosiva. 

Pra 
Note fiorentine, 

La festa all'Associazione della stampa toscana — 
La lirrerio Cornelio distrutta da un in- 
condio, 

Firenze, 1. (M. de 5) — Nelle notte scorsa 
le ampio sale della muora sede dell'Associazione della. 
stampa toscana, nel palazzo Ginori, sccoglievano nn? 
srelto @ numeroso stuolo di belle el elegnnti signore 
‘ signorine per ana di quele riunioni che, a parte 
Ja modeatia, riescono sempre attraenti e geniali. Si 
è cominciato con della musica eccellente, @ no fu- 
rono interpreti il braro Tamburlini l'acciamato Me 
fistofalo del Pazlisno, la ecimia cantanto signora Ci 
Pizzorni che stasera si presenta al pubblico fioren- 
tino sotto le vesti di Margherita Elena nel Me/isto- 
fele, le valente pianista sigaorira Tosi, il. professor 
Bisnchi mandolinista, il baritoro Rino Pepi ed sl- 
tri, tatti bravi e acclamatissimi Terminato Jo seal 
tissimo programma vocale © stramentale, l'egregio 
prof. Franceschini, esimio fsutista, e, per compiacere... 
le signore apscialente, pianista inetancabile, suonò 
uno di quei valtaer irresistibili, alle coi note lo 
danze cominciarono animatissime e si protrassero fino 
alle ore... piocine. 

Per quanto anch'io abbia portato largo contributo 
al culto di Tersicore, poro ho potuto raccogliermi in 
om angolo della sala e segnare sul taccuino i nomi 
di alcane delle belle ed eleganti interrenote, Ho no- 
tate donquo le signore e signorine seguenti : Padoa 
Laura consorte all’infaticabile consigliere di turno 
cav, Vittorio Padoa, De Donato soreile fi dell'e 
gregio questore, Speranza-Caprile, Caprile ina, 
Pepi, Pinotenu, Debez, Bossi, Invernizio, Bulizza, 
i, Gareiani, Maonceci, Bi 


Vanti, Faotoni, Gameeci, Ron- 
Biasi, 


cani, Ascoli, Pitteri, Gobbo, Cocci, 
Iwo, Pierazzi, Fabini, Perugia, D 
nico, Bruschipi, Corsi, Ferrata, Nannei, D'Affitto, 
Burgigli, Minocci, Banchi, Checcucci, Casalini, Long, 
Camiciottoli, Rigacci, Cossù, Boesi, Ciardetti, Pabbriy 
Volpi, Bartolozzi, Manetti, Roneani, Danti, ed sitre 
molta, che il mio piccolo carne! non potè più con- 
tenere. 

Oagrareno di loro presenza la riuscitissima festa 
V'onorerole prefotto comm. Do Seta, il car. Frumento 
consigliera delegato, l’egregio questore comm. Do Do- 
nato, l'intrepido esplcratore. Elio Modigliani redace 
dai soo lunghissimo viaggio, eù altri personagri. 

Diresso lo quadriglio con rerse ed abilità. pu 
lare il collega: Leopolto De Rada, direttoro. dello 
Stoffile, 

Al termine della festa da un grappo di vispo si 
gnerino che avevano laliato tutta la notte si cercava 
d'intervistare — il colmo delle intersiete — l'egro 
gio car, Padoa per conoscere quando si sarebbe ri- 
petuta una consimile serata ! Ms il car, Padoa ri- 
maso per allora impanetrabilo ! 

— Alle quattro antimeridiane, quaodo terminava la 
festa all'Associazione della Stampa, uu incendio ha 
distratto completamente la birreria Cornelio, uno dei 
più antichi ritrovi fiorentini, fondato all'epoca del 
trasporto della capitale. 

II primo ad accorgersi del faoco fu una guardia di 
pubblica sicurezza, cho no avvertì solecitamento i 
pompieri, ma prima che questi giungessero, l'incendio 
aveva preso proporzioni spaventevoli. 

Totti gl'inquilini delle caso risine scesero in strada, 
compresa la (miglia Cornelio che abita al numero 5 
in via dei Naccaioli. 

Tn breve le fiamme si comunicarono alle finestre 
dal vicino palazzo Medici, ms farono immediatamente 
opente per l'opera sollecita dei pom 

Alle sei antimeridiano, in meno di due ore, della 
birreria Cornelio non rimanevano in piedi che 
dî cinta ed i cancelli, tatto il resto non era ci 
ammasso di macerio fomanti ! 

Lo stabilimento era assicurato per cantotrenta» 
mila lire. 

ll signor Paolo Cornelio, interrogato dall’ 


torità, 


n00 seppe spiegare come siasi potuto sviluppare il 
fuoco. Egli era stato foori di Firenze a servire un 


pranzo ed era rincassto dopo le tre, appena. un'ora 
prima dell'incendio. 

Solla piazza dei Busai, e nelle vie adiacenti, per 
tutta la giornata è rimasto va cordone di truppa per 
trattenere la folla accorsa da tatta Firenze per ve 
dere i danni dell'incendio che ricorda quello del Ti- 
rataio, delle caso di legno © dell'Umberto. 
——_———e_——_ 


Il discorso dell'onorevole Daneo 


Toriso, 1° novembre. 
A Torino si è formata da poco tempo un’Umione 
fra esercenti e commercianti, il cui scopo è quello 
di combattere gli abasi che certe ccoparative di con- 


aitrove dal boca mercato. 

È nataralo che qui non è più questione del grande 
ed utile principio della cooperazione, nè di concorrenza 
lele. Tra chi paga lo tasse e chi non le paga, rom 
ci saro paragoni. Oramai a Torino mon si possono 
fare dae passi senza trovare une cooperatita o, me 
glio, un circolo il quale facendosi passare per « ri- 
creativo > spaczia liquori, vini, cibi, quando no 
vendo — come fa un certo circolo di min concacenza — 
persino sigari e francobolli! 

Perciò l'Unione fra gli esercenti pensò di offrire 
um banchetto all'onorerole Paseo sperando che nel 
suo discorso avrebbe preeo a cnoe Ie sorti di questi 
esercenti ed avrebbe promesso. di giorarsi della scs 
sotorità, del sco prato cospicno, per reprimero gli 
Abusi d'ogni maniera che si vanno commettendo. 

Circa 400 esercenti si trovarono riuniti nel tetro 
Alteri, tatto addobbato con ghirlande di fori e col 
palcoscenico trasformato in padiglione a tende vario. 
pinto. 

Alla tavola d'onore assisterazo le autorità, i cs 
porioni della nomerosa [slaago degli esercenti, alconi 
senatori © depatati. 

1 praoso fa cattivo — come é di prammatica che 
lo sia in questa apecio di Lanebetti. 

All'ora dei discorsi cominciò il: patiferio, L'arro. 
cato F. Rossi, presidente. dell'Uzione, volendo par 
lare dalla tavola d'onore, pesta con’ paco disceoi 
mento ia fundo al palcoscenico, non riusciva a farsi 
inteodere, o dorette venire alla sibalta. Ma îl pro 
sindaco Fontana rca voleva adattarsi al ocenpare il 
pesto del suegeritore. Si grida, si atrepita da tatte 
lo parti. Finalmeota gli amici lo inducoro a venire 
avanti, © così egli ha agio a prononziare poche ma 
ssseonate parole, collo. quali, elogiando l'enorerole 
Daneo, trora modo d'indirizzare ua caldo sppalo alla 
Torine liberale. 

za l'onorevalo Dateo. L'uporerale Daneo è un 
sapara. Egli par, con 
molta forbitezza, del pesesto di Torino, ma riguardo 
al suo avvenire delasa. completamento l'aspettazione 
dell'aditorio, Non uns parola contro i Circoli pultu- 
lanti come fooghi all'ombra della protezione della 
leggo ed a danco degli esercenti; non nna paro'a 
sallo spostamento del traffico portato dai Gottardo, 
sulla cattira combinazione deglî orari. ferroviari cho 
non permetto silo straniero di fermarsi a Torino, 
meatre a Milano e in altro città è obbligato a pas- 
sarvi parecchie ore; nalla infine cho avesse relazione 
ci prorvelimenti pratici da prendersi in vantaggio 
della città. 

L'aditorio si mantenne per ciò alquanto freddo — 
€ solo si sentirono applausi quando l'oratore mandò 
run caldo saluto all'onorerole Crispi. A. discorso finito 
comiaciarono le proteste. Si formarono capanzelli dove 
saimatamento si censurata îl discorso. Molti grila- 
davano: Ci ricedremo alle elezioni ! Tutti gli eser= 
centi si acconlarano nel chismaro una delusione il 
discorso. El invero accettare un banchetto da eser- 
centi, dei quali erano note le misereroi condizioni e 
lo aspettazioni, ed esimersi dal pronunziare una sola 
parola sulle loro lsgnanze, fa un errore da parte del. 
l'onorevole Daneo. Bertoldo. 
pria etirore 

Fra le Quinte e fuori 

— Teatro Nazionale, 

La serata in onore di Gner:ina Fabbri ba Inogo 
domani sera sabato. Lo spettaccio si compone di due 
atti dell'Italiana in Algeri, dell'ltimo atto dei Ca- 
puleti del maestro Vacosj e del ballo La fata delle 
ambole. 

DI grande successo, ottenuto nella corrente st- 
gione da Guerrina Fabtri com le due opero rossi- 
nisne, rimarrà Iuogamento nella memcria del pub- 
blico rossano, che vorrà domani sera festeggiare l'ar- 
tista insizne : una delle pochissime che sappiano a: 
r———@@@@ 


cora conservare @ illustraro lo tradizioni del tel cano 
italiano. 

La grando attrattiva di domani sera è l'ultimo 
atto del Capuleti, pagica ispirata e sablime, per la 
quale Vincenzo Bellini rinunziò al terzo atto dell’o- 
pera propria, dicendo che le bellezza contenute nella 
musica del Vaccsj non si sarebbero potuto mai s3- 


pere 

Guerrina Fabbri è, fra le artiste contemporanee, 
quella cho interpreta il persozaggio di Eomeo come 
lo interpretarono i grandi contralti della prima metà 
del secolo. Per cui quello di domani sera è un vero 
avvenimento artistico 

— 41 Nazionale 0 al Valle stasera riposo. 

— Metastasio. 

Teatro affollato ieri sera per la rappresentazione 
dell'operetta Un carnevale romano ai tempi del mar. 
chess del Grillo. Applausi fragorosi al maestro Pa- 
acasci, a Pippo Tamburi e ni principali artisti. 


Stasera replica, 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è in onere del buf Ar. 
taro Farlai. Si rappresenterà Lo gra» via. La si. 


gnorina Scotti canterà alcune canzonette. 
— Politeama Adriano. 
Anche ieri la sala era gremita. Il suscesso della 


compagnia Guillanme può dirsi cramai assicurato. 
__——_—_— 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PARLAMENTARISMO » ALL 
MERLO - ROMA - AMORE - PARMA - MONETA 
RAMERINO - APRILE = NOTE - ASINO 
LEPRI - PALERMO = MARRONI - MARMO 
RISO = MORALE - TIMONE = PO + SALAMINA 
MORTI = TARO. 


Bimetagramma. 
— Uli tocchi? — Mi ti applecico. 
Jo servo a illuminar. 
i tenne îa pregio massimo 
il trapassato Crar. 
Logogrifo 
5, Sersiamo a maschi e a femmine 
per la masticazione, 
4. Mi fanno con la canapa 
ds Trapani a Cluscne. 
©. Quest'oggi a noi pensarono 
moltissime persone. 


La Nocera par l’sc. carb. è l'acqua dei pensatori 


ROMA 


2 novenmire. 


Per la morte dello Czar. 


In segno di latto l’ambasriata di Russia 
ha issato la bandiera imperiale abbrunata 
a mezz’asta nel balcone del suo palazzo al 
Corso. 

L'onorevole Crispi, accompagnato dal com. 
mendatore Pirelli, suo capo di gabinetto, 
ha fatto visita, stamani, all'ambasciatore 
Visngaly e gli ha espresso, a nome del go- 
verno, le condoglianze per la morte del- 
l’imperatore Alessendro III. 

Il primo consigliere d’ambasciata, barone 
di Meyendor®, si era, poco prima, recato 
alia Consulta. 

All’ambasciata si sono recati anche gii 
altri ministri © i sottosegretari di Stato. 

Un registro, esposto in una saletta a piano 
terreno, è stato ricoperto di firme, fr cui 
notevoli sono quelle di tutti gli ambascia- 
tori e ministri plenipotenziari delle diverso 
corti, accreditati pressoil Re d’Italia e presso 
il Pontefice. 

Numerose pure le firme delle più sj 
cate individualità della nostra aristocrazia 
e della colonia russa. 

Il prefetto marchese Guiccioli e la mar. 
chesa sua mogiie non hanno mancato di 
aggiungere il loro nome nel libro dei visi- 
tatori. 

Francesco Marconi, che ha fatto varie 
stagioni teatrali a Pietroburgo e che era 
festosamente accolto da tutti i principi della 
famiglia imperiale, ha lasciato la sua carta 
da visita. 

A mezzogiorno nella cappolia deli'amba- 
sciata è stato celebrato dal'’archimandrita 
Foemen un servizio funebre privato, a cui 
hanno assistito Sua E-cellenza l’ambasci 
tore Viangaly, il consigliere barone di 
Meyendorfî, il primo segretario prinzipe 
Baratow, gli altri membri del personale 
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NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Vediamo - disse fra sè il dottore - se 
sono capace di trasportarmi colla mente în 
quell’alcova, e alla presenza di quella di- 
sgraziata ragazza. - E strettasi la fronte 
fra lo mani, si sforzò di evocare la scena. 
Allora rivide la grande stanza disadorna, 
e la donna inginocchiata davanti al solita- 
rio focolare, intenta a contemplare con oc- 
chio arido e pur mestissimo un foglio che 
bruciava. Un foglio solo - egli disse fra 
sè - simile a quelli del plico, ma non parte 
di esso. Perchè questo era legato con un 
nastro sottile di colore tarchino, e stava 
în disparte sopra un tavolo poco discosto. 
Se ella avesse voluto bruciare il .plico, la 
cosa sarebbe stata differente. Lo avrebbe 
tenuto in mano, oppura il nastro, almeno, 
sarebbe stato slegato, 1 fogli alla portata 
della mano. No, il foglio che bruciava do- 
veva essero una minuta della. lettera, che 
essa poi lasciò per il dottor Molesworth; e 
parve vagamenta di avere anche ve- 
fato, una letiera sui tavolo presso il plico. 
Si ricordava poi perfeltamente del cala 
maio è della -perna; e ricordava perfino 
che la penna spargera a metà dell'orlo del 
tavolo come se avosse rotolato, e là si 
fosse fermata. 


Ma il plico, il plico! Che ne aveva fatto? 
Lo aveva poi bruciato? Nulla il provava. 
Era risultato dalle testimonianze, cho sul 
focolare non vennero trovati che i residi 
carbonizzati di un unico foglio, e non la 
cenere che, in assai più grande quantità, 
sarebbe stata prodotta dalla distruzione del 
plico. Che cosa dunque ne aveva fatto? 

Egli si studiò di mettersi ne’ panni di 
Mildred Farley; cercò d'indovinare ciò che 
essa avrebbe fatto, se quelle fossero state, 
come egli immaginava, lettere d'amore del- 
l’uomo che non voleva più sposare. Essa 
non le avrebbe certo affidato a mani ne- 
‘gligenti o cariose perchè fossero a lui re- 
stituite. Erano un deposito troppo geloso. 
Dappoichè ella non aveva avuto il corag- 
gio di restituire a lui quei fogli compro- 
mettenti nel momento in cuî l'aveva of- 
fesa, s'intende che voleva serbarli presso 
di sé, per disporne poi più tardi in modo 
conveniente. Ella dunque doveva averli ri- 
posti nella borsa; e finalmente doveva 
verli portati seco în casa Gretorex. Ma poi, 
erano usciti di nuovo con lei? Non era 
cosa facile da indovinare: poichè, a parte 
il possibile intervento del signor Gryce, l'im- 

temeraria del dottor  Molesworth lo 
dimostrava perfettamente capace d’aprire 
la borsa © d’impadronirsi del plico, o prima 
d'aver lasciato la casa, o durantel'orribile 
tragitto in vettura col cadavere. Ma se e 
gli non lo aveva toccato, © il signor Gryce 
iguorava le sua esistenza, doveva dunque 
trovarsi in casa Gretorex. Nella camera 
anzi di Genoveffa: ma in quale ripostiglio? 

Mentre egli si faceva quosta domanda, 
alzò gli cechi, e distrattemente li girò in- 


poi, per caso, li fermò sopra un sofà 

a, che occupava un an- 
golo della stanza dove egli si trovava: e 
ricordando ch'era l’unico mobile che Geno- 
veffa aveva voluto che fosse trasporiato 
dalla casa paterne, alzatosi si avvicinò ad 
esso. 

Era vecchio, brutto, incomodo : egli non 
l'aveva mai veduta sedervisi : eppure non 
si era chelata sintnto che il mobile non 
era stato portato nella casa nuova, e po- 
sto in quell’elegantissimo boudoîr, ove 
ogni oggetto era un lavoro d'arte squisita, 
di grande valore. Questo eccessivo inte- 
resse per un ignobile sofà doveva avere un 
motivo. Sarebbe mai ?.. Egli non compi 
il suo pensiero, ma abbassatosi, si diè a 
tentare colla mano tatto intorno al mo- 
bile. D'improvviso si fermò. Egli aveva 
toceato qualche cosa, come un corpo liscio 
6 solido. Era un pacco di carte; e non ap- 
pena lo trasse fuori conobbe dalla scrit- 
tura e dal sottile nastro turchino che lo 
teneva legato ch'era appunto quello che 
cercave. 

Era uno di quei casi nei quali anche un 
falso ed illogico ragionamento guida alla 
perfetta riuscita. Cento probabilità stavano 
contro la speranza ch’esistesse quel piego, 
e in un posto dov'egli fosse in grado di 
trovarlo, eppure una semplice argomenta 
zione gli bastò per porre subito la mamo 
sull’oggetto desiderato. Ciò non accade so- 
vente, ma accadde questa volta, ed egli 
acceltò con gratitudine il caso fortuito. 

Ma prima d’incominciare l'esame, prima 
ancora di slegare il pacco, egli volle. dare 

ita a sua moglie, perchè ermai 


non poteva più allontanarsi an momento 
da lei senza inquietudine, e sebbene }a- 
vesse veduta pochi minuti prims, il caso 
toccatogli era di tanta importanza che gli 
pareva fossero trascorse delle ore e non 
dei minuti. 

La trovò nella stessa giacitura; solo una 
mano sporgeva fuori delle coperte, una 
mano immobile e bianca come la cera. 

Egli si senti invaso da una tenerezza in 
finita, e, chinatosi, vi impresse un bacio 
con uno scoppio di passione nuovo in un 
uomo fino allora avvezzo a dominarsi sem- 
pre. Se ella avesse vedato quelle lagrime, 
e sentito quel bacio, le dense tenebre che 
l’avvolgevano si sarebbero diradate ? 

Quando ritornò nel boudoir, chiuse la 
porta di comunicazione, e prese in mano 
il plico. Nell’atto di penetrare nei segreti 
di un’altra anima, provò un istante di re- 
pugnanza. Ma pensando allo scopo, si fece 
animo, e sciolto il nastro, diede una prima 
occhiata a que” fogli. Gran Dio! quella non 
era la scrittura di un uomo: e nemmeno 
quella che poteva aspettarsi da una donna, 
che credeva fosse Mildred Farley. Era. 

Egli si fermò ansante, e si guardò in: 
torno per accertarsi d'essere nel suo buon 
senno, poi tornò a guardare. L'effetto fu 
il medesimo. Se non era scrittura 
moglie, ben le somigliava... Balzò în piedi, 
andò a cercare le poche lettere che ella 
gli aveva scritto prima del matrimonio, e 
le mise a confronto con quelle del pacco. 
La calligrafia era identice. La parole che 
era în procinto di leggere erano di Geno- 
velfa! Seritte a chi, e porchè? Ecco il se- 
greto ch'egli adesso stava per issoprire. 


XIII. 

Tracce di una vecchia storia. 

Il signor Gryce, frattanto, era impegnato 
in differenti ricerche. Convinto dalle ev 
sive risposte della signora Cameron, e dai 
disastrosi effetti dell'esame da essa subìto, 
che era stato commesso un oraicidio, e non 
‘un suicidio, nelia stanza di Genovetfa Gre- 
torex, egli si trovò in dovero di indagare 
quali motivi potesse avere questa figlia fa- 
vorita della fortuna, per desiderare la morte 
di ana umile persona come la sua sarta: 
al modo stesso che il dottore si trovò in 
dovere di investigare la vera causa che 
determinò la catastrofe di Mildred Farley. 

Egli perciò si pose all'opera col consueto 
vigore 6 precisione e col sistema adoperato 
dal dottor Cameron, avendo i due casi un 
punto di somiglianza fra loro. Ezli parti da 
un dato del quale non aveva parlato con 
alcuno, e che lo aveva colpito quando per 
la prima volta gli accadde di accennare, 
davanti alla signora Gretorex, alla rela- 
zione fra sua figlia ed una persona di nome 
Farley. 

Quel nome - egli ne era certo - aveva 
ridestato nella vecchia signora delle me- 
morio che si riferivano a un qualche se- 
greto che le premeva di tener nascosto, 
specialmente alla figlia. Fosse onorevole o 
disonorevole, buono o cattivo, era eviden- 
temente un segreto che egli doveva «co- 
priro; perchè sovente il delitto dell’oggi si 
lega a veschi segreti di famiglia, come l'ui- 
timo anello di una catena irruginita. 


(Continua). 
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, e una vera folla di sudditi 
russi residenti in Roma e di passaggio. 

Domani, a mezzogiorno, nella cappella 
dell'ambasciata - come in tutte le chiese 
ortodosse d'Italia e in quelle greco-ori 
dosse - vi sarà un sernizio, religiono so 
lenne, durante il quale tatti i russi, pre: 
senti presteranno Diarsmanio di fedeltà al 
nuovo imperatore Nicolò II 

Lunedì prossimo, finalmente, nella stessa 
cappelia si celebrerà un servizio funebre 
solenne, sl quale interverranno il rappre- 
sentante di Sua Maestà il Re, i grandi di- 
gaitari della Corto e dello Stato e il Corpo 
diario di lutto, al palazzo del. Parla- 
mento, nelle residenzo dei vari ministeri, al 
palazzo della prefettura, in Campidoglio, al 
Baaco di Napoli, in altri uffici pubblici e al 
Cirsolo militare è stata issata la bandiera 
italiana, abbrunata. 


Le dimissioni del sindaco. 

Il principe Raspoli, dall'America, ha man- 
dato le sue dimissioni da sindaco di Roma. 

Queste dimissioni, che giungono inoppor- 
tune, saranno cerlamento cagione di una 
crisi, la quale non farà che aggravare le 
tristi condizioni in cui versano le cose di 
Roma. 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Coilegio 


Romano 
Massima 18° 2 - Minima 4. 


fia temperatura massima in Italia 
(nelie 24 ore che terminarono alle 7. ent. di ieri) 
Reggio Calatria, 23 — Palermo, 25,7 — Cee 
gliari, 25,8 — Messine, 24,2 — Roma, 225 
— Firenze, 20,2 — Livorno, 20 — Verona, 19,1 
— Genoma e Ancona, 18,8 — Bologna, 17,6 — 
Parma, 17 — Torino, 10,5 — Milano, 16,3 — Ve 
nezia, 15, 
‘All'estero, (ossersasioni del mattino). 
Malte, 228 — Atote, 19,2 — Costantinopoli, 
15,7 — Trieste, 19,9 — Nizza, 11 — Zuriro 5,6 
—' Budapest è Parigi, 5,3 — Amburgo, 5 — Vienna, 
4,6 — Monsco, 2,6 — Pietroburgo, 1,3 s. 2. — 
Aresugelo, 5 5, 2. — Mosca, 9,9 s. 2. 


La ricorrenza di domani. 
del Garigliano. 

oto di Montane. 

1876 — Morte del tipografu-editore Giuseppe 
Pomba, 

1891, è deì letterato Giovanni Rofini, nato a 
Genora nel 1507. 


Arrivi e partenze. 

11 conte de Balow, “Ambasciatore tedeseo  preaso Îl 

Quirinale, è tornato s Roma. 

Sorio partiti per l'a'ts Ital 

tosegretari di Stato Adimoli © Bertolin 

role Sonnino per Livorno, l'onoresoîe Barazzuoli per 
Siena 


V'onorerale Saracco e 


Note vaticane. 

— teri Soa Santità disse messa nella sun cap- 
pella privata innsozî a parecchie persone pezionali e 
straniere. 

— 1 due patriarchi dei Siri e dei Melchiti, mon- 
signor Benbam Penti © monsignor Jossef,, popchè il 
rappresentante del patriarca dei Maroniti, ieri si suo 
riuniti presso îl prefetto di  Propazania, cardinali 
Ledockowaki, allo scopo di copcretare le. risoluzi 
pratiche da sottoporre alla sazzione pontificia nella 
quarta seduta delle conterenze per le Chicse orienta 
che il Papa presiederà lunedi 6 corrente. 

Emilio Zola in 

teri Emilio Zola con sua moglie si recò alla ta- 

sîlica vaticana 0 assistetto allo fazioni che vi sice- 
lobrareno per la solennità d'Oguissanti. 

Quindi egli andò all'ambasciata francese presso la 
Sants Sele per naro Ja risposta. dell'alianza che 
chiese al Papa, 

— TI banchetto cho l'Associazione della stampa 
darà all’illustra romanziere francese avrà luogo gio- 
voti sera $ corrente nella. gran sala a cristalli d 
V'atberzo Roms. Durante il praoso alconi maodolinisti 
romani eseguiranno cna serenata. 


Per il Gran Re. 


Stamani alle 8 per cora della Resì Casa è etata | 


celebrata ai Pantheon una messa funebre in suffragio 
dell'anima di Vittorio Emanuele. 

Vi assistera il comm. Lambarini con tutti i fon- 
zionari della Casa Reale. Sulla tomba del Padre della 
Patria è stata deposta una magnifica corota di fiori 
freschi, 


Per Pio I 
Per cora di molte Società cattoliche oggi è stata 
colebrata una messa sulla tomba di Pio IX a San 
Larenzo fuori lo murs, e un'altra messa per i soci de 
funti è stata detta in Ssuta Maria in via Lata per 
cura del Circolo di San Pietro 
A Campo Verano. 


mitero e là dentro accadesso il 


niente, 


| 


Consiglio comunale. 

lori fu diramato ai consiglieri comuralli l'ordine del 
giorno per la prima seduta, indetta, come anmunziammo, 
per il 7 corrente. 

Oitre le solita proposte, che, da anni, rimangono 
incritto all'ordino del giorno, il medeimo, fra 10 altre, 
di ordinaria amministrazione, comprendo - senza tener 
conto dello autorizzazioni a stare in giudizio — Jo se 
guenti 

— Nomina dei revisori dei conti dell'esercizio 1894. 
jncio preventivo per l'esercizio 1895. 

10 del quarto dei componenti la Con- 


sregazione di carità. 
inoorazione del sopraintendenti e delle ispet- 
trici delle scuole comunali. 

— Rinnorazione di us membro delle Commissione 
ammiaistratrico del. Ritiro della SS. Croce in Senta 
Francesca Romana. 

— 1a. per il Conserratorio di Sant'Eafemia, 

— là della Pia Casa della Peoitenza alla Lungara, 

— id. della Pia Casa di rifegio in Senta Maria 
in Trastevere. 

— là. del Conservatorio femminile di Santa Cate 
rina della Roca ai Funari. 

— 10, del Conserratorio delle mendicanti. 

— ta. dell'Ospizio di Sen Michele. 

— la. dall'Ospizio dei ciechi Margherita di Savoia, 

— 18. delle Pio Caso degli orfani a Santa Maris 
in Aquiro e delle orfane si Santi Quattro Coronati. 

— Id. del Monto di Pietà. 

— 10, dogli Ospizi marini. 

— Nomina del Consiglio di sopraiotendenza della 
Scuola superiore femminile Erminia Fuà Fusinato. 

— 1a. di va delegato nella Commissione di vigi- 
lenza per la R, Scola normalo maschile di ginnastica 
in Roma. 


Suleldio. 

Ieri sera sile 11 e mezzo con ua colpo di rirol- 
tella all'orecchio destro sì tolse la vita il signor Ales 
sandro Toti, d'anni 35, da Ssrignano, domiciato al- 
l'altimo piano della casa N, 4 in via delle Stamperia. 

S'iguorano le ragioni del suicidio. 

Il Toti, che svera preso l'abitudine di ubriacarsi, 
passò il pomeriggio di ieri in un'osteria. di Ponte 
Molle con parecchi amicî, Ritoraò in cass alle 11 e 
un quarto, @ mentre si spogliara per andare in lotto 
rispondera sgarbstamento ai giusti rimproveri. che 
gli rivolgeva sua moglie, afferrò il revolver @ si 
eaplose quel colpo che lo rese all'istante cadavere. 


Suppesta esposizione al Cairo. 

Alcane ditte commerciali italiane hanno riceruto on 
avviso relativo ad una esposizione internazionale © 
commerciale ds tenersi «1 Cairo nal prossimo inverno, 
sotto il patronato della Società scientifica curopes. 

Da iaformazioni assunte dal rezio isteru di agri- 
coltura, industria e commercio presso il gorerno ei 
ziano risulta non csservi alcuna possiblità che la pre- 
tesa esposizione pcssa aver luogo. 


Onmaieid 

Per causs di certa Carolina Brunetti, amate del 
carrettiere Giovanni Filippini, costui, ieri sera, in 
un'osteria al Viale Manzoni vennea lite con un altro 
carrettiere, certo Gigi detto il Borghigiano, e lo ferì 
di coltello. Il ferito riuscì a faggire, ma rincorso e 
raggionto dal avo feritore fu da questi assessinato 
con ventitrà coltellate 

Il disgraziato fa raccolto @ trasportato, per mezzo 
di una vettora, all'ospedale di Sant'Antonio da Pietro 
Di Tata milite della Croce Verde, dal muratore Gia 
seppa Reati © dal commesso Domenico Basili. Allo. 
spelalo accersero, poco dopo, il delegato Giurato e il 
èrigadiere doi carabinieri della stazione di ria Ga- 
iilei, con parecebi agenti. 

Stamani è stata fatta l'autopsia del cadavere. 

L'assaszino è stato arrestato nelle. prime ore del 
mattino. E il facchino Gicraoni di Pietro, d'anni 28 
da Roma. 

Dopo un breve interrogatorio è stato inviato alle 
Carceri ncoré. 

L'arresto di Ciro Cerradetti. 

Ieri nel pomeriggio, in piazza Vittorio Emaui 
arrestato Ciro Corradetti. 

Pare che l'arresto sia stato provocato da una firma 
appusta dal Corradetti în vo manifesto redatto per 
la commemorazione di Mentana. 

Per finire. 

Il giulice conciliatore di Pigna - comune di Porto 
Maurizio - ha emesso giorni sono la seguente sen- 
tenza 

< Attesochè il padro ed il figlio sono egualmente 
« responsabili, si assolve il padre convento in gio- 
< dizio e si dichiara che deve pagare il figlio non 
< intervento e... si condanna l'attore nelle spese del 


| « processo @ vacati ». 


Cronaca spicelola. 
Im Sant'Ignazio come s'era aonunziato ieri 
| ni esegni la nuora gran messa in musica del maestro 
Giuseppe Bertini, lavoro dedicato a Leon 
|‘ Uns cinquantina d'esecatori sotto labile direzione 


dello stesso autcre, seppe farsi ammirare per la pre- 


| cigione e per l'efftto ricavato dale melodie del va- 
Jeri, come al solito, ci fa grandiesimso. concorso di | 
gente, senza che lungo le vie che conducono sì ci- | 


menomo inconve- | 


Oggi la folla continuò sd affivire coîà e il pio pel. | 


legrinsggio durerà parecchi giorn 
Associazione della Stampa. 

Si ramaenta ai signori soci che dmani $ corrente 
allo 9 12 pomeridiane, l'Asscciaziore della Stampa 
si anisce nuoramsate in assemblee, per la prosecu= 
zione della discussione dell'ordine. del giorno delle 
precedenti assemblee. 

È Um muovo giornale. 

Stamani è uscito il primo nemero del mucvo gior: 
nale bimensile Posta e Telegrafi, diretto dal nostro 
collega Giuseppe Tarquini 

È an numero interessantissimo, che contiene, oltre 
importanti articoli tecnici © amministrativi, noti 
#a1 nuoro organico. 

Ti giornale ha incontrato Ja simpatia di tatti gli 
Impiceati. 


Tu questura. 
1 detegato Poli — della squadra po! tato 
trasferito & Ventimiglia; Jl delegato Leprooi a Fi- 
res. 


lente maestro Meritano speciale menzione il Gloria, 
il Credo e l'Agnus Dei. 

Totalizzateri. — Per ordino della questara 
ierì alle corso velocipelistiche noo funzionarono i to- 
talizzatori, sostituiti dai 3ookmalers. 

Imeendio. — Ieri sera in vis della Madonna 


| dei Monti, 53, s'appiccò il fuoco nell'appartamento 


del signor Carlo Quattrini, attusimente fuori di 
Roma. 

Accorsero prontamente î vigili della. Pilotta che 
spensero il faoco, probabilmento appiccato in quell'sp- 
partameoto dai ladri, che in tal modo si reodicarono 
di non avervi potuto far bottino. E la com la si 
capi dal fatto che si trovarono i mobili tatti rori= 
stati. 

Berseggio. — A Giuseppe Dionisio, arrocato 
mpoletano di trent'anni, ieri a Campo Verano ra 
barono l'orologio con catena d'orn, valente ua ottanta 
lire. 

Ferimenti. — Bsrtolomeo Fulli, macellaio 
romano di 43 sani, ieri fu ricoverato alla Consola- 
zione con uns ferita di coltello al viso, dichiarata 
sanabile in doo settimane. Rgll disso d'essero stato 

| ferito da uno sconosciuto. 

— Un altro scosceciuto in via Ripetta ieri diede 
una celtellita nella schieca a Pietro Marehiori, pit- 
tore di 22 sani, de Possazo Romano, Dieci giorni 
di cara, salvo complicazioni. 


Disgrazie. — Laigi Peszi, magnaio forlivese 
di 36 anni, ieri fa colpito da spoplemia nel Pali- 
trama Adriano. Trasportato allo spedale di San Gia 
como, vi epirò mezz'ora dopo esserri giunto. 
incomo Battistello, costode del Jaboratorio 
della Sanità pubblica, riportò parecchio scottature, 
rompendo l'apparecchio dell'etere, presso il quale stara 
col lume acceso in maso. Dodici giorni di cura. 

— lo via Emancelo Filiberto un raso di fori cadde 
dall'alto, investendo Antonio Candiani e Domenico 
Carosello, che riportaroso contusioni guaribili in «ne 
settimana. 

— Gennaro Vitali, calzolaio marchigiano di 46 
anni, ieri a Ponte Mollo caddo dalla vettara sa cai 
atara, 0 si lussò una spalla. Quindici giorni di cora 
con riserra, 

Arresti — Giorsani Landi di 65 ani, por- 
tinsio in via Capo d'Africa, © Lodovico Martinelli, 
fabbro romano di 37 anni, er ferto e danno della ditta 
Broccio; in via dei Cappellari, Elvira Moreli romana 
di 15 anni, perchè rubò venti lire alla sua coinquiÈ 
lina Adele Bat, romana di $1 anno; Tommaso Fa- 
cinnenti, bracciante abruzzese di 21 anzo, perchè ve- 
mato in risea con Giovanni Mastroiani di 29 snai, 
con una revolverata gli ferì il mignolo della destra 

Per gelosia di demme, ieri sers al Viale 
Principesss Margherita veanéro a rissa il commesso 
Filippo Verdesi © il fabbro Giuseppe Testini e si ac- 
cultallaroco, Il primo riportò una ferita. guar 
otto giorni, l'altro una più grave, guaribile in dieci, 

Apeplessia. — Fu trasportato cadavere al. 
L'ospedale della Consolazione certo Giuseppe. Colonna 
ombrellaio di 47 ammi ucciso da un colpo di spoples- 
sia nelle scalo della sua abitazione in via Bocca della 
Verità, N° 5. 

Acqua di Uliveto dattericlogicomente puro 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima scqua da taroîa per il gusto squisito che 
di al vibo — Indispemsabilo a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima neile vario affezioni di questo vi« 
cere, 

1 più featri clinici, prot. Poleric, pro. Queirlo, 

{ prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
aciani, prof, Landi, prof. Paci," prof. Barduzi, pro- 
fessor” Filippi, prof. Fraseani, ecc., la raccomandano 
cu Acqua da tavola nbituale nale 
svariate affezioni dell'apparato gastro-eaterico, nella 
| gotta, renelle, come precisamente indicata A combat- 
| tere la distesi urica. 
Proprietario : Cav GRASSI-MARIANI. 
| Per Telegranmi : ULIVETO - Terme 


‘Banca Artistico-Operaia 


Società anoni 
Sede in Roma 
Via dell'Umiltà, N. 36 
Capitale L. 2,600,000 interamente versato 


La Banca rende noto ai suoi clienti che 
ha istituito una nuova categoria di depositi 
a custodia con cassette di ferro racchiuse 
entro casse forti, e che si affittano per un 
tempo determinato, con la consegna delie 
chiavi al depositante, mediante tenue cor- 
| risposta. 

Le cassetto sono di diversa dimensioni : 
lunghe cm. 50, alte cm. 25, @ variano sol: 
tanto per la larghezza. 

Nelle ore d’ufficio l’affituario della cas 
setta può liberamente disporne, depositando 
o ritirando, senza controllo, carte di cre 
dito, documenti, valori di ogni sorta, ecc. 

Gli oggetti depositati vengono altresì as- 
sicurati per il valore attribuito del proprie 
tari 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Condoglianze dei Sovrani e del Governo 
per la morte dello Czar. 

Le LL. MM. il Ra e Îa Regina ed i prin 
cipi reali hanno inviato dispacci di condo- 
glianza alla Famiglia Imperiale di Russia 
a Livadi 

Il presidente del Consiglio, onorevole Cri- 
spi, ed il ministro degli affari esteri, 
rone Blanc, hanno telegeafato iersera alla 
ambasciata italiana in Pietroburgo perchè 
presenti al iers le profonda 
condoglianze 

Nell'amministrazione della guerra. 

Abbiamo da buona fonte che le riforme 
nell’amministrazione centrsie della guerra 
che saranno dall'onorevole Moceoni presen- 
tate ad un prossimo Consiglio di ministri, si 
riassumono nell’abolizione di quattro divi- 
sioni, e precisamente di una delle due divi- 
sioni di ragioneria, della-divisione personale 
nella direzione generale di artiglieria e di dae 
divisioni della direzione generale delle leve. 
tra cui certamente la divisione rafferme. E 
così, colle quattro divisioni già soppresse 
dall’onorevole Pelloux, saranno otto îe di- 
visioni tolte dall’organico della guerra. 

Ciò vuol dire che era abbondantemente 
nel vero chi da anni veniva insistentemente 
affermando che nel ministero della guerra 
gli uffi numerosi. E siamo 
ancora loatani da quella completa sempli- 
ficazione che, volendo, sarebbe possibile ot- 
tenere. 

Peccato però che dalle indicate riduzioni 
di uffici, cui noi fasciamo plauso, non verrà 
a sentire giovamento il bilancio, perchè ci 
si afferma che il risparmio per esse olte- 
nuto sarà destinato ad impinguare altri ca- 
pitoli; nò ci consta finora che si tratti di 


per le quali le fanzioni amministrative af 
fidate a militari costano tanto di più che 
non affidate ad impiogati civili. 

La Lega per la difesa della libertà. 

Teri a Milano ha avuto luogo la prima 
assemblea degli aderenti alla Lega per la 
difesa della libertà. Fu eletto presidente 
per acclamazione l'operaio Pietro Zavattari. 

L'onorevole Cavallotti pronuncià un ap- 
| plaudito discorso; parlarono anche l’ono 
| revole Mussi, l'avvocato Tarati, l'ingegnere 
Taroni. Per acclamazione fu approvato !o 
statuto sociale. 

Procedutosi alla votazione per la nomina 
del comitato centrale, riuscirono eletti cor 
circa 1300 voti: 

Antongini Carlo, Milano — Bignami En- 


sopprimere quelle indennità di varia indole | 


rico, Milano — Bovio Giovanni, deputato, 
Napoli — Caldesi Clemente, deputato, Faen- 
za — Cavallotti Felice, deputato, Milano — 
Colaianni Napoleone, deputato, Catania — 
Corso prof. Francesco, Firenze — Costa 
Andrea, Imola — De Amicis Edmondo, To- 
rino — Della Torre Luigi, Milaro — Ge- 
ravetti Filippo, deputato, Sardegna. 

Goldmann Cesare, Torino — Levi Achille, 
Milano — Luzzatto avv. Riccardo, deputato, 
Milano — Marcora Giuseppe, deputato, 
Milano — Missori Giuseppe, idem — Mussi 
Giuseppe, deputato, idem — Ottone Fran- 
cesco, Genova — Pagani Luigi, Milano — 
Prampolini Camillo, deputato, Reggio Emilia 
. Luigi, deputato, Milano — 
tore, deputato, Rome. 

Tanzi avv. Carlo, Milano — Taroni 
gognere Paolo, Milano — Turchi Pierino, 
Cesena — Zabeo Egisto, Dolo — Zavattari 
G. P., Milano. 

i: — Beltrami avv. Francesco — 
Becchi Silvio — Chiesi Giovanni — Del 
l’Avalle Carlo — Rondani avv. Dino. 


Abbiamo visto la cronaca, abbiamo letto 
i discorsi dell'assemblea della Lega che è 
sorta a Milano per difendere la libertà, e 
ne abbiamo dato un cenno. Ma con quel- 

oluta indipendenza di eriterio che fa e 
sarà sempre la nostra guida, vogliamo ma- 
nifestare la nostra impressione. 

No, non è quella la libertà che è ancora 
opportuno, anzi necessario, propugnare in 
Italia, ed în noi sorge penoso il timore.che 
da taluni, in buona fede, illusi dalle parole 
libertà, s'abbia a finiro con propugnare 
ciò che della libertà è la_più pericolosa 
negazione; la violenza, il disordine, l’oppo- 
sizione alla volontà della legge costituita. 

E in verità, quando tra i più caldi pro 
pugnatori di una Lega per la libertà, ve- 
diamo rappresentanti di partiti che dichia” 
rano esser loro obbiettivo giungere al- 
l'anarchia nei rapporti polifici, avere per 
ideale il comunisrao anarchico, quel timore 
deve dirsi non privo di fondamento. 

Fortunatamente il senno pratico delle 
popolazioni italiane saprà facilmente distin 
guere cosa da cosa, e mostrare che se la 
libertà è cara a tutti, e tutti sono pronti 
sorgere par difenderla quando realmente 
vi sia chi osì offenderla, le pericolose uto- 
di taluni, i ron onesti propositi di altri, 
che turbano il pacifico lavoro del paese, 
intento a sanare le sue piaghe, a miglio- 
rare, nell'interesse di tutte le classi, le sue 
condizioni — troveranno la necessaria re- | 
sistenza. 


Credito Mobiliare. 
li presidente della Corte d'appello con 
suo decreto in data d'oggi ha respinto il 
ricorso presentato da slcani azionisti con- 
tro il decreto del vicepresidente del nostro 
tribunale cav. Diamante, che rigettava ia 
escezione sollevata contro il versamento 
chiamato dai liquidatori. 
Riforme 
al ministero dei lavori pubblici. 
in armovia al disposto della legge 19 luglio 1994, 
il ministro Saracco presenterà alla riapertura. della 
Camera co disegno di legge. per. ultaricri ridazioni 
del personale del Genio civile, 9 probabilmente sarà | 
| ia tale occasione proposto qualche ritocco all’ordina- | 
mento degli ispettorati compartimentali creati dal 


pensione ferroviaria. 

li commendatore Ottolenghi fa incaricato di redi- | 
eee la relazione deitira da presentarsi sl mini- | 
atero dei lavori paèblici por l'acertamento. del do- 
seit delle Case pensioni @ di socio delle tre 
Società ferroviarie Adriatica, Meliterranea o Sicula, ' 
| Le Commissione che si cccupa di tale questicne si 
| riunirà il 15 novembre per udire la iettura della re- 
| fsi sode 


Per la morte dello Czar. 


Pietroburgo, 2. — Tuttele Corti e tutti 
i Capi di Stato hanno inviato dispacci di 


merevoli dispacci. 
I giornali escono listati a latto e pub 
blicano edizioni straordinarie col ritratto | 
e colla biografia dell'imperatore Alessan- 
dro III, di cui rimpiangono la perdita 
Il Journal de Saint Pétersbourg scrive 
< Il popolo russo ha perduto il Monarca 
giusto, buono, clemente che era circondato | 
da amore, venerazione e gratitudine infi- 
nita, il Monarca che innalzò la Russia ad » 
un alto grado di sviluppo nazionale, di pre- 
stigio e di potenze. Il suo regno resterà 
scritto a lettere d’oro nella stori». Ii dolore 
della Russia trova eco all’estero, dove l’im- 
peratore Alessandro era generalmente sti- 
mato come polente sostenitore della pace ». 
| L'Invalido russa dice: 


i 
< La memoria del sovrano, che votò tutta | 
la sua anima al bene del popolo, alla feli- | 
cità e alla prosperità del paese, vivrà eter: | 
namento nei cuori della nazione e dell'e | 
sercito. » | 


Berlino, 2. — L'imperatore Gaglielmo 
invierà il principe Enrico come suo rappre- 
sentante ai fanerali dello Czar Alessan- 
dro ili a Pietroburgo. 

Vienna, 2. — L'imperatore ricevette la | 
notizia della morte dello Czar Alessan- ! 
dro III con un telegramma direttogii a 
Goedoellae ed espresse subito nel modo | 
| più caldo, i sentimenti della sua viva par- | 

tocipazione al lutto che colpisce la famiglia 
imperiale russa. 

Il conte Kalnoky si resò, per ordine del- | 
l'imperatore, presso l'ambasciatore raseo, | 
principe di Lobanof, e gli espresse, ìn nome 
di Sua Maestà e proprio, io più calorose 
condono, 

ita del rappresentante dell'impe- , 
saette rarprereinaio delimpe. 
sarà decisa soltanto doma: 
torno di Sua Maestà. 


i, dopo il rix 


. 4 


Berna, 2. — Il Consiglio federalo ha in- 
viato all'imperatore Nicolò I! a Livadia un 
telegramma, nel quale esprime la parte che 
prende la Svizzera ai dolore della famigli 
imperiale e della Russia. 

Il manifesto dello Czar Nicolò IL 

Il Messaggero del Governo pubblicatosi 
questa maitina a Pietroburgo contiene il 
seguente manifesto dello Czar Nicolò IL 

< La coscienza ci consola che il nostro 
dolore è dolore di tutto il popolo amato e 
che il popolo non dimentica che la forza 
‘ed il prestigio della Russia stanno nella 
unione con Noi e nelia illimitata devozione 
a Noi. In quest'ora triste, ma solenne, in 
cui saliamo al trono dei nostri primi padri, 
dell'Impero russo, dî Polonia e del Gran- 
ducato di Finlandia, Noi ci ricordiamo della 
missione del defunto Padre e tutto com- 
preso di essa facciamo dinanzi a Dio il 
santo voto di aver sempre per unico scopo 
il pacifico progresso, la potenza ela gloria 
della Russia e la felicità di tutti i nostri 
fedeli sudditi ». 

Iî manifesto termina coli’ordine di pre- 
stare giuramento di fedeltà a lui, impera- 
tore Nicolò Il ed al suo successore al trono, 
granduca Giorgio Alexandrowic, che è il 
successore presuntivo al trono finchè Dio 
benedìrà d'un figlio il matrimonio da cele- 
brarsi colla principessa Alice d’Assia-Darm- 
stadt. 

_———————P_y _—_—é 
BORSA DI ROMA 


2 novembre. 

Realita : esordita a 90 32 112 — chiusura a 90 40 - 
e per fine corrente a 90 35. 

Banca d'Italia 770 — Banco Santo Spirito 3693;4 - 
Mobiliare 110 — Banca Generale 43 — Ferrorio 
Moliterranco 493 — Ferroris Maridionali 640 112 
Gaz 770 — Acqua Marcia 1113 — Omnibes 1 
— Tiberina 15 — Navigazione Generale 298 — Con- 
dotta 154 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie 
3 010, £75 — Fondiaria Banca Nazionale 4 0;0, 
482 — € 118, 480 

Cambi: 

Parigi 107 30. 

Londm 96 94. 


BORSE ITALIANIE del 2 sorentre 
NB. I prossi sono & fino nese. 


VIII 


È 


132 501 
Lon a to mai 2702112} 


Hon plù stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 0 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
al farmacista in calce segnato copia delle 
splendidissime lettere di ammalati guariti 
ci Icora oltre 20 ann.! Sca- 
confetti con dettagliata istruzione 
L. 3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini, piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
soni Pompeo, già Valori, via Rosetta,6-So- 
cietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me: 
diante aumento di cent. 75. 
Ad ogni commissione agg 
di trasporto ed imballaggio in 
Oggetti d'arte o mobili an- 


Chi vuol tichi si rivolga allo Stabi- 


limento di vendite in Roma, via delle Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enhrenfreund. 
Malattie dell’o- 


Dott. G. Nuvoli Masse sero 


naso. — S. Nicola da T. Te 
dalle 5 alle Mon O 


TA RINOMATA — — 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti: assica- 
randone la loro conservazione; purifichi 
l'alito e disinfetti la ho: Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sca 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CARBIGRA MILITARE i sco 
ì Istituto Tecnico. 
Coi primi di Novembre si riaprono i soliti 
corsi. Rivolgersi Prof. Zinaari, Quirinale, 45 
Se I eee, painale 4 
VINO CHINATO 
1883 
ca Lombarda preparata a hé: 
| di China Calisaia. si 
ce istantaneamente il mal di sto- 
maco, le inappetenze, le febbre di malaria, 
la debolezza, l'acidità, le nausee, i comiti ed 
i dolori intestinali. 
Prezzo della bottiglia I. 3. 
Per pasco postale anmento di cent. 
Vendita in R bea. 
Nuovo ‘Tritone, di a io 0 _*° Tatesa, 
"ee 
‘Bonaventura Severini, ereole rempena 


Stabilimento tipografica. dell Oprmtose 


Jere le spese 
0.75, 


della Fatòri 


FANFULLA 


IMPOTENZA e STERILITÀ 


So non cagionate dall'età o deformità delle fecondatrici, vengono curate 

x TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti » 
Sairegiae E rita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 9 
Afitano, dalle 2 alle @ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercolo@ì © Sabato — Con 


MQ; eaiti per corrispondenza, L. 


Vino Bianco Torbolino di SOAVE - Verna 


(Tipo Chablis) 


Premiato cov MEDAGLIE D’ Oro E D’ ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata nel1867 
Cantine proprie in SOAVE e Vago 
Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 4d a 46 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende in facconi da L. ? —1,50, ed in bottiglia gratde da litro a L. 850 
la tottiglia da tuttì 1 Farmacisti, Profumierì e Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 
Depos to generate da A. Milgomo e ‘la Terimo 
fn Roma presso la dita A ot, Setta Tranne da 


VV ti a 


o 
! 


Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 129 
Profumeria Luciani, Corto 390. 


n 
Fiati % Bilnchelis 


fg Emulsione Scott 


OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO , 


V. Ediz. or ora uscita. 


Me 40 | COLPE GIOVANILI rire: 


(Strole) 


s aa Siti i delle Fattorie cure necessarie” tutti colore elio 
e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema FEDERICO BIANCHELLI se pri giovaniii o antiche infermità, o ‘debolezze 
d35 È La congenite, 0 procurate, o abusi ii — Tr 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. pesca aaa Jef [lato -di 120 Pagine i-16. con Imcetato ne a * sai 
gli ua puretsa| $ sce raccomand. 
Sapore gradevole. o puona per, a {È PE SINGER, vialo Venezia Ni 28 Milo, suor 
rezzo L. 1,25 il Fiasco 3,30 (anche in francobolli). 
Tutti 1 medici la prescrivono per la cura dello malattie estenuanti a preferenza dell'olio di fegato di merinzzo semplice (Hilornando Hi Base cobelli 
si rimborsano cent. 10) 
DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI Consegue franco ionica VOLETE LA S 
\’Emaulsione Scott è inimitabile nel suo insieme © nelle sue proprietà tonico-ricostituenti. —Le ordinazioni si ricevono] 4 ALUTE?? 
E TIR x presso i Signori Finzi e Blan- / 


cheili, Roma Via del Cor- 
30, 375 a 379. 


VITTORIO BONOMI - qrst.EX4 - NANO 8 ILA SCIENZA SES 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE sola raccomandata d 


GRANDEZZA NATURALE Coll'ultima Legge di Pub- 

blica Sicurezza sì possono 

42) portare anche ì revolver 

ì di piccola misura. 

j La Ditta raccomanda il 
suo CENTRAL BULLDOGG 

5 la precisa gran- 


LETE LA SALUTE ?? 


5 mim del 
dezza del disegno qui a lato, 
che viene spedito in eleg: 
cio duro franeo_di porto in tuto il Re- 
gno per sole L. 
TRAL ICLLDOGG 5 5 mm nonostante va 
bicarbonato calcico che 


la sua piccolezza corrisponde ulle maggiori e- 

contiet vevolissima nella clorosi, sci 
sigenze; è molto adatto per sicurezza personale SITO ERI TATA Nara crolla) 
e lo si preferisce agli altri per la sua comoditi 


fp 
2 la bottiglia di grammi 300 
‘con istruzione. Si spediscono. da una a tre bottiglie in 


TUIISHI VNIHO OUUII "Il ALT420 


LLDOGG 5 


i Z 5 3 Unico] Îl genuino Ferro China Bisleri al prezzo di sil 
e a L. R8,95 franco di porto in tutto il in Ro] 114 di bottiglia; L. 2,10 la mezza è dic ino da 

Ogni revolver, viene prima di essere posto in vendita rigorosa- Orario m le 18. , none l'Acqua, di Nocera a cent. 45 e 55 Îa bo: 
mente provato di Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una Î pz ; i vendono in Roma presso la Ditta A. 
delle primarie fabbriche del Belgio. i figlia della chia- TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 


postale contro aumento di pr 60. 


CENTRAL B 


Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bonomi, Milano. 


somata per i felici successi che ha 


e ottenuti sovra ogni soggetto da lei 
trattato nel sue sonnambulismo, da con si ERETTO 


VINI di SUTRI 


MENTA GLACIALE VERDE di presenza © por corrispondenza, sa © 
i casi (fuoi ri I ilio dei signo 
Castel Calattubo ni 450 n Pr i FRNESTRELLE DO c1) | ciegtatà recai (uri orari) al doi doi signor 
Vino blanco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 48.{ | ! Consultanti di Roma (o fuori) med delle proprietà del 
bollo riceveranno per qualunque malattia 


PROPRIETÀ VALDINA 
Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 


dulte (o bambini), ricette ti 
î più igienico alimente| A richiesta, indipendentemente d i, Pri U 
Dì sv00vo Tritone di a FARINA: LATTRA Mi più soizaiee aiemente]/ A rovina, iui i n incipe d’Antuni 
nutriente. Produz. Italiana di L.1, stile L_ 2,00. Perf per malattie nervose, 


er II E È mentali 
osta aumento di cent. 69. Rivolgersi da A. Taboga | ogni altro trattament ci DipiszaEpuere III 
Stabilimento tip. dal'Opiniono, Guardiola 23-23 Nuovo Tritone 44 a 46, Ro: nio spiga. 1894. 


Palermo 1892 - Praga, 1893 - Besangon 1894 
Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI ROSSO SUPERIORE 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 
curo a guarire dell’ Aequa minerale naturale di BACCOLENO. VENDITA IN ROMA 


Certifeati di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 anni. Dà 

È ispenza: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0. 

hi gente MI. CATEENT, Slema — Deposito e vendita: In Flremze, presso Del Mosra e figli — In Livermo, Mafi — In Roma RES 
eropristi alla Sor i pali Farmacie. DEPOSITO 


5 =ABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di I e nelle prin 
Freno A Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da convenirsi. 


RINOMATA POLVERE DENTIFRIGIA Sato 5. Paso 


8 dei venti Stati-Uniti del 
del Comm. Prof WANZETTI 


PROPRIETA CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 
ianchi mirabiimen! denti, assicurandoni la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lun ga freschezza. 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandono RE sian 
Lire UNA la scatola con istruzione. 
Esipre li ven VANZETTI TANTEMI — Crordersi dal'e Falcificazioni, Iuitazioni, Sestitazion. 
FRANCA a domicilio im tutto il regno si riceve la Polvere dentifrieia del Comm. Prof. Vanzetti inviando V' importo a mezzo 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 


di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Depolio gelerale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d'Oro Piazza Erhe, 2, — Fuori di Verona presso i principali 


farmacisti e profumieri. 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


le o a chi ci tiene amici e 
parenti esa é otilisima all'in 
lustriale, ail'agricoltore, allo stu 
[dioso, allo statista, ed ‘è eseguita 
ianisitamente in cromolitograta. 
_L00 cenni agri, commerciali, 


A. Taboga, 
Rome, Nievo Tritae 4é ete* 


EIA, 
Le inserzioni si ricevono 

presso la Ditta A. TABOGA 

[Nrevo Tritone, d a 46. 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale ... 


Cent Bin tutta Italia 


Domenica 4 Novembre 1894 


+ Arretrato È@ Centesimi 


Abbonamento fin d'anno 
Due mesi : 3,00 lire 


ROMA - Sabato 3 Novembre 1894 


NTENDIAMOCI! 


Intendiamoci; oramai comincia ad es 
servene grande bisogno; perchè, per 
quanto possa parere strano, della parola 
libertà, a forza di scriverla sulle ban- 
diere di tutti i colori e di usarla in tutti 
gli sfoghi rellorici concentrati nel vuoto 
di idee, si è finito con non sapersi quasi 
più quale sia il vero significato. 

Ed io, a questo proposito, vorrei per 
mettermi di rivolgere francamente una 
domanda al simpatico mio amico l'ono- 
revole Cavallotti, col quale io sono fiero 
di aver combattuta qualche onesta bat- 
taglia, e del quale non solo apprezzo, 
come tutti, l'alto ingegno, ma nessuno 
più di me conosce ed ammira l’integro 
e generoso carattere ed il fine criterio. 

Qual'è la libertà della quale vuol sor- 
gere a difesa la Lega costituitasi ieri 
l'altro in Milano ? — È il diritto di tutti 
i cittadini, di tutti i partiti, democratici 
o non democratici, di manifestare libe- 
ramente i loro pensieri, di svolgere 
senza imbarazzi, nell'orbita della legge, 
l'opera loro? 

Sarebbe un obiettivo cui nessuno in Ita- 
lia può sognarsi di contrastare : ma non è 
necessaria la creazione di alcuna lega 
per raggiungerlo; perchè la lega di di- 
fesa è già costituita dalla rappresentanza 
nazionale, eletta dal suffragio quasi uni- 
versale di tutto il paese, ed alla quale 
spetta il diritto ed il doveredì difendere 
la libertà di tutti, e di farsi rendere ra- 
gione delle offase di cui essa abbia po- 
tuto essere oggetto. 

Ma io ho qualche grave dubbio che 
sia quella veramente la libertà che anima 
il pensiero di parecchi tra i componenti 
la Lega di Milano, e temo che l'ottimo 
amico Cavallotti, nello slancio del suo 
animo battagliero, si lasci trascinare a 
dare l'appoggio della sua voce eloquente 
e della sua operosità ad obiettivi, che 
egli cerlamenie non cerca e non vuole. 

E tale mio dubbio trae origine non 
sòltanto dal considerare l'occasione per 
cui la Lega è sorta, ma specialmente da 
qualche abbastanza chiara e precisa no- 
zione intorno ai propositi di parecchi, al- 
meno, degli aderenti ad essa. 

Il giornale l’Ee> del Popolo, che rap- 
presenta nella provincia di Cremona il 
partito socialista, elemento precipuo della 
Lega di Milano — rivolgendosi non è 
guari ai contadini, spiegò loro, nella 
forma semplice e piena di un dialogo 
tra Bertoldo e Bertoldino, quali siano i 
procedimenti e gli obiellivi del partito 
stesso. È un brano di prosa, che può 
dare molta luce, e merita di essere ri- 


0 — Senti. Rivoluzione vnol 
dire cambiamento. Ma s'intende, rambia. 
mento dalle fondamenta. Qiando i conta- 
dini colla loro reustenza omincisno a e. 
spropriare il padrona comin -ianu con ci 
la rivolazione, ossia il gran cambiamento 
<che consiste nel distrugzere il privile- 
< gio del padrone ». Fiv al ora essi stet- 
tero contenti a quel che il padrone lasciava 
lofo: « d'ora in avanti essi prendono tutto 
« quello che mano mano hanno la forza di 
< prendere, finchè prenioranno tutto ». — 
Senonchè, prima di lasciar tutto, il padrone 
adopererà ogni arma: e,ci sarà ache un 
momento che tenterà di usare della forza 
per resistere si contadini. « Allora sarà il 
< momento che ci sarannole scioppettate ». 
Brutta cosa, ma che sarà inevifabile Tu 
capisci danque che le schioppettate en- 
trano bensi nella rivoluzione, come il for- 
maggio nella minestra; ma come il for- 
maggio non è la minestra, così le schi 

ettate non sono la rivoluzione. La rivo- 

luzione « è l'abolizione della proprietà pi 
<« vata della terra e degli altri mezzi di la. 
< voro >, ottenuta da quelli cho ci hanno 
interesse a oltenerla, ssia dai lavoratori. 
« È dunque tanto rivoluzionarie una lega 
< di resistenza- uno sciopera, ona elezione 
« come lo è una barricate ». Tuito quello 
che serve allo scopo di liberaro il lavora- 
tore dal parassiti«mo capitalista. tutto quello 
che servq a distruggere quesio parra: 
tismo é rivoluzione. 

< Per questo io ti dissi. e ora ti ho di 
<« mostrato, che i lavoratori, levandosi 
« fare oggi la resistenza contro i padrot 
< hanno già incominciato a fare la rivolu- 
< zione.» 

« Bertoldo — Tu mi hai detto, poco 
< che ci s:-à un giorno che si verrà al 
< brutte». O a-n sarebbe ciù soincia venirci 
subito, come dicono gli anarchici? 


< E Bertoldo risponde che il somento 
non è ancora opportuno pei le schiop 
petiate. Sifaranno quando iso-ialisti avranno 
finito di organizzarsi saldamente > 

E si concinde: 

« Noi dobbiamo essere farbi, e non ar- 
< cettare la battaglia, finchè non saremo 
< sicuri di vincerla. » 

< E frattanto preparismo la vittoria a- 
< prendo gli occhi agli ingenui lavoratori », 
mostrando loro quale è la causa della loro 
miserio, e abituendoli a stara uniti fra loro, 
a non confidare che relle loro forze e a 
combattere la classe borghese. > 

Come si vede, non è possibile l'equi: 
voco; le idee sono chiare, gli obiettivi 
molto precisi, il procedimento ben de- 
terminato. Combattere la cosi detta classe 
borghese, abolire la proprietà, facendo, 
ove d'uopo, a tempo opportuno le schiop- 
peltate. 

E le idee di Bertoldo @ Bertoldino di 
Cremona trovano riscontro in altre ma- 
nifestazioni dei propositi del partito socia- 
lista dei lavoratori, il quale dichiara che 
< il comunismo anarchico o libero è l'i- 
deale del socialismo rivoluzionario mo- 
derno, e che si tratta ‘di giungere alla 
anarchia nei rapporti politici come al 
comunismo nei rapporti economici. » 

Ma tutto ciò, mi dirà l'onorevole Cs- 
vallotti, ha nulla che fare colla Lega — 
ed io sono ben persuaso che il partito 
delle schioppettate per abolire la pro 
prietà non hu che fare con lui, come 
non esito a credere che il comm. ono 
revole Mussi — altro degli oratori di 
Milano — sia poco disposto a stare con 
coloro che vorrebbero nazionalizzare la 
proprietà della terra e combattere i 
grassi borghesi — la Lega vuole sol- 
tento sgombrare il terreno da ogni i 
barazzo, vuole semplicemente, come di 
ceva nel suo discorso ieri l’altro l'inge- 
gnere Teroni, « propugnare la difesa 
delle libertà elementari, necessarie al 
movimento di tutti i partiti democratici » 
— del resto ognuno al suo posto, ognuno 
faccia fuoco colla sua legna. 

E sta bene; ma ciò, in altri termini, 
significa dir questo: Noi aderenti alla 
Lega per la libertà non siamo del pa 
tito delle schioppettate, non vogliamo 
comunismo anarchico ed altre tali one- 
slissime cose, ma vogliamo unicamente 
aiutare a sgombrare il terreno da ogni 
intoppo, affinché, fra gli altri, anche quel- 
l'onesto partito possa svolgere con tutta 
libertà l’opera sua 

No, non è quello îl terreno sul quale 
uomini del criterio .dell’onorevole Caval- 
lotti debbono porsi, per fare la lotta po- 
litica contro il Ministero; anche chi ne 
avesse la migliore volontà non potrebbe 
seguirlo, perchè non lo segue la gran- 
dissima maggioranza del paese; il quale 
vuole anzitutto essere tranquillo per po- 
tere colle riforme e col lavoro sanare le 
piaghe da cui è afflitto, e migliorare, spe- 
cialmente nell'interesse delle classi meno 
abbienti, le sue condizioni economiche. 

Mi pare sia assai più nel vero quel 
l’altro brav'uomo del colonnello Maiocci 
che alla causa della libertà e dell'in 
pendenza ha regalato un braccio, ed il 
quale, invitato a far parte della Lega di 
Milano, vi si rifiutò, ed in una sua let- 
tera a tale proposito, testé pubblicata, 
conclude con queste frasi, che mi paiono 
assai sagge ed opporlune: 

< Ammiro la costanza, la rettitudine, il 
coraggio, il disinteresse del buon Caval- 
lotti che ha recentemente acquistato tanti 
titoli alla benemerenza del'a nazione, rico- 
nosco anche i retti intendimenti di alcuni 
fra i miei amici che per la disciplina del 
partito sono già sottoscritti, ma io che ri. 
mango sempre un fervido radicale con tre 
metri di codino, non so adattarmi ad as- 
sociare il mio nome con quello di uomini 
che inconsciamente spingono il paese nelle 
turbolenze e quindi alla reazione ed ali” 
solutismo >. 


Granduchi austriaci în Italia. 


Vienna, 3. — I giornali annunziano che 
i grandu-hi Sergio ed’ Alessio partiranno 
oggi per San Remo, dove passerebbero 
l'inverno, avendo abbandonato, per consi- 
glio dei medici, il progettato viaggio in 


Algeri. 

Rs DEI 

Im Germani 

Colonia, 2. — La Kolrische Zeitung an 

nunzia che il ministro della giustizia Schel- 

ling darà quanto prima le sue dimissioni, 

e che verrà surrogato dal procuratore ge- 

nerale presso la Corio suprema; Tessen- 
dorf. 


{l uomoro 44 del Fanfulia della Dome 
ica. che si pubbli:a il 4 corr, contieni 


di Repubblica : Il nuovo 
palazzo del Governo a San 
Marino, G. Borelli — Au- 
tunnò Siculo; Alfo Bei- 
lusoi— Da’ € muti delle 
scia: E G, Boner 
Torquato Tasso, 
F. Santoro— Libri nuovi 
— Riviste egiornali — Libri ricevuti in 
dono. 
Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


{ parirà come va piccolo pasto utru ani ato disco. (Que 
sto passaggio riturna a intervalli irregolari, e, per 
quanto mano importante di quello Venere, serve a 
misurare e a rettificare la distanza dalla terra al 
solo, 

L'altimo arrenne il 6 maggio 1891 è îl seguente 
all'attuale non si velrà che nel rovembre 1907. 

Il fenomeno durerà poco più di cinqua ore e co- 
mincerà alle quattro di sera, Questa durata ro è 
stata superata che due volts nel secolo, nel 1502 e 
nel 1848. 


Per finire. = 
Letto in È 
— Avriso ni felelî. Lo persene cla olfriranno can- 
delo alla parrocchia, verranno messe sull'altare! 


NOTE IN MARGINE 


La famiglia Zola, 

La fumiglia Zola è originaria di Venezia. Uno degli 
Zola veneziani del secolo scorso sposò una giovane 
greca di Corfù, dalla quale, rel 1796, ebbe un f- 
Bliuolo al quale fa dato il nome di Francesco. 

Praveesco Zola, padre di Emilio Zola, fu ufficiale 
nel Corpo dsl principe Eogenio nel 1813, a di: 
nette anni, cioè. Ma quande Venezia caddo sotto la 
dominazione austriaca, egli abbandorò la carriera delle 
armi, © divenne ingegnere civile. Membro dell’Acca- 
demia reale di Padora, per il suo Trattato di lirel- 
lazione, con trovò la vita abbastanza fucile nel suo 
puese, © espatriò. Serrì nella legicne straniera, i 
Algeria, © quando questa lazione venne licenziata, 
stabili a Marsiglia, poi a Aix, dove scasò il «Ca- 
vale Zoia >, poi a Parigi dove nacque, il 2 aprile 1840, 
Emilio Zola. 


© 
Roma di Zola. 


Secondo quel che si dice, il nuoro libro di Zola 
tratterà « le quattro Rome, — L'Urde antica, — 
la città del medio evo, la città de' Papi © infine la 
Roma attuale, dore vivono le due potenze che ti tro- 
vauo, l'aa ‘al Quirinale, l’altra al Vaticano 

Si vodrà l'abate Piefro Froment, già. principale 
personaggio del Lourdes, che andrà a Roma per cer- 
carri una soluzione si problemi sociali fra Ja rel 
gione © la scienza. 

o 


Gesù Cristo e Napoleone I 

li signor Casimiro Stryenaky pubblica nella Ferue 
Blanche uno stadio intitolato: 18 misticiomo di Mi- 
chierzie=, Napoleone e il Messianiamo. Ti poeta po- 
lacco Mi.kiewicz, verso la fine del regno di Luigi Fi. 
lippe, fece al Collegio di Francia dello lezioni che 
menarono rumore. Mickiewicr predicava una rinzora- 
zione morale cristiana, e nello stesso trmpo, poichè 
era fanatico ammiratore di Napoleote I, spcsoo facera 
quasi un parallelo fra il suo eroe @ il suo Dio. A 
parto tutte le riserve, l'opinioce di Mickiewicz su Na- 
poicons I è così straordinaria, che è interessante ci- 
tarla 

— Napoleone — dice Mickiewiez — comprese la 
natura dirina di Gesù Cristo, o la spiegò meglio di 
un teologo; egli non ba vissuto che per agire. Ors, 
dopo Gesù Cristo, Napoleone fu, fra tatti i cristiani, 

che più ha agito; più Ba lavorato, più ha rea- 
lizzato sulla terra, Ogni secondo di sua vita era un 
fatto. Come {a per serutare la matera. di Gesì: Cri- 
ato? Scruta sà stesso: egli avera le coscienza della 
sus forza e della grandezza della sus missione; egli 
ha l’arditezza di paragonarsi in ispirito a Gesù Cri- 
sto... Napoleone portara in sò tutto il passato del 
Cristianesimo e nella sua persona. — 

Il poeta ra ancora più in ls. Per Ini, Napoleone 
fa € poteate con la paroia come Sin Pietro e Skz 
Paolo; semplice e acstero neila sca vita, come gli 
ubeti della chiesa primitiva ;. maestoso como un ve- 
scoro del medio ero,. presentiva però che, per essere 
il capo dell'umanità attuale, 
dere tutto il passato: l’umanità avera biscgme di 
un'ara che potesso rianimare nelle anime fiamme di 
amore nuovo © di uova forza, di amore mi 
di forza vittoriosa. Napoleone lo comprese pell'aitima 
epoca della sua vita, doraate il vo martirio di San- 
tElena ». 5 

o 

N bosto. 

A proposito della discussione che si fa ora a Pa- 
rigì, se sì debba 0 no sopprimere il busto, 

La moda de' beati fa portata în Francia dall’Ita- 
lia da Caterina de' Medici, Ambrogio Parà protestò 
eoergicamente è Montaigne non fa meno ostile, Ma 
essi ottennero lo stesso risultato che toccò alla 
do Sérigné quanto protestò contro il caffi, Sotto 
Luigi XIV e sotto Luigi XV il busto fa di una ri- 
gidezza senza esempio. Nop era più un busto, ma 
fodero ferreo sul quale riusciva impossibile a una donna 
di moorersi. 

Darsate la rivoluzione, vi fa l'abbigliamento alla 
romana, è il busto disparco non tanto però quanto si 
crede. Sotto l'Impero riappsrre timido è breve, o Na- 
poleone 1 l’ebbe ia orrore. 

Anche Luigi XVIII l'aveva î orrore e lo rimpro- 
vorara amsramento alla signora du Copia che, però, 
non cedetto n) gusto del Re. Carlo X tentò di esi- 
Hare îl busto dalla Corte; ron vi riuscì, e elsgan- 
temente si piegò dinnanzi alla volontà femminile. 

Luigi Filippo mettora in barletta il busto, E poi 
fa finita. Non si pecsò più a proscriverlo. La talena 
riportò vittoria sa tutti gli ostacoli. 

o 


Il pianeta Mercurio. 
L'arrenimento astronomico più impertante dell'anno 
capiterà il 10 novembre. 
N piaseta Mercurio passerà dinnanzi al sole e sp 


Per la morte dello Czar 


Le ultime ere. 

Colonia, 3. — La Koelnische Zeitung È 
da Livadi 

« L'imperatore Alessandro III si comu- 
nicò il 21 ed il 29 ottobre. Mercoledì, sen- 
tendo prossima la morte, fece venire tutta 
la famiglia intorno a lui e chiamò il con- 
fessore che gli diede la comunione per la 
terza volta 

L'imperatore ripetò con_voco distin 
preghiere che soglionsi leggere neila © 
ortodossa prima di ricevere la comunione. 
Sua Maestà rimase durante tutta la notte 
sopra una poltrona e non perdette mai co- 
scienza 

Verso l’alba face chiamare il padre Gio: 
vanni da Kronstadt e pregò con lui. Dopo 
mezz'ora lo fece chiamare una seconda 
volta, lesse le preghiere dei moribondi e 
ricevette l'estrema unzione Verso le due 
pomeridiane il po!co divenne più rapido © 
jo sguardo più lacido a 

Ma dopo 15 minuti l’imperatore chiuse gli 
occhi e spirò, legando e} popolo i beneficii 
della pace come disposizione testamentaria 
di una nobile vita. 


Londra, 8 — Il Daily News ha da Li- 
vadia: « Lo ultime parole dello Czar alla 
Czarina furono le seguenti: È 

< Sento la mia vita al suo termine. Sii 
calma. Sono pronto a morire ». 

Alcuni minuti dopo egli spirò. 

Lo stesso giornale da ha'Pietroburgo che 
la salma‘delio Czar Alessandro Ill verrà © 
sposta a Mosca e poscia a Pietroburgo. 

Le rappresentanze al funerali. 

Berlino, 2. — Il principe Enrico, recan- 
dosì a rappresentare l’imperatore ai fane- 
rali dello Czar, avrà seco un numeroso se- 
gaito. 

L'imperatore assisterà ad un servizio fa- 
nebre. 

AI servizio fatto celebrare oggi dall’am- 
basciata russa assisteva il gran cancelliere, 
principe di Hohenlohe. 

Copenhagen, 2. — L'Agenzia Ritzauan- 
nunzia che 1l Re ed il principe Waldema 
si recheranno in Russia per assistere 
funerali dello Czar 


Le impressioni in Europa. 
Im Russia. 

Pietroburgo, 2. — Il nuovo Czar Ni- 
colò Il, annunziando nei suo manifesto la 
morte di Alessandro Ill, esprime grande 
affetto al defanto genitore, il cui pensiero 
fa tatto rivolto alla prosperità del suo po- 
polo. Dice che anche all’estero sarà vene- 
rata îa memoria di Alessandro III il quale 
mantenne fede incrollabile aila p: non 
mai turbata durante il «uo regno. 

Il giornale Noscoje Wremja serive: 

« Scopo della pointica interna deli'impe- 
ratore Alessandro fu quelo di rafforzare 
Vautorità del Governo e di introdurre ri- 
forme all’interno, te sul concetto ns- 
zionale, il cui principio è: La Russia ai 
Russi! L'indirizzo della politica estera det- 
l’imperatore fu l’amore alla verità, l’amore 
alla pace >. 

Tatti gii altri giornali tessono la vita del 
defunto, esprimen to profondo dolore. 

Ogz., alie 3 pomeridiane, in occasione 
dell’avvenimento al trono del nuovo Czar 
Nicolò II, si è celebrato un servizio di- 
vino nella cattedrale d’Isaac. 

Molti negozi sono chiusi; le vie quasi de- 
serte. Il dolore della popolazione si mani- 
festa con un silenzio profondo. L’aspetto 
della città è lugubre. 

Miosca, 2. — La morte dello Czar ha 
prodotto profondo dolore. 

Una folla enorme staziona nelle vie prin- 
cioe) 

Pietroburgo, 3 — Il Consiglio dell’im- 
pero si è adunato 

Alla presenza del tro de'la guerra, 
i membri del Consiglo di guerra e tutti 
gli impiegati del ministero deila guerra, 
prestarono ieri giuramento di fedeltà al 
nuovo Czar. 

Il ministro delle lasco DI J ria 
ricevuto numerosi dispacci di condoglianza 
da Banche straniere 

In Francia. 

Parigi, 2. — L'ufficio di presidenza del 
Consiglo generale della Senna si è riunito 
in luta straordinaria ed ha deciso d’in- 
iare alla Czar aa up indirizzo di condo- 

nza. 

Consiglio muni-ipale tolse la seduta in 
segno di lutto, dopo di aver deliberato di 


inviare un indirizzo alla famiglia imperisie 
ed una corona sulla sslma di Alessan 
dro IL 

Dispacsi provenienti dalle principali città 
della Francia consiaieno la grande e dolo- 
rosa impressione prodotta dalla morte dello 
Czar Alessandro ]I. 

Gli edifici pubbli 
vate hanno issato 
abbrunate. 

Nei porti tutte le navi hanso il pavesea 
lutto. 

Sono staii firmati. numerosi indirizzi di 
condog ianza: 

1 ministri sì adunarono straordina 
mente nel pomeriggio all’Eliseo per occu- 
parsi delle cisposizioni da prendersi in cc- 
casione della morie dello Czar Ales 
dro Il. 

Fa deciso che tatti i rivevimenti vM>iali 
saranno sospesi, che le bandiere rimar- 
ranno a lutto fino dopo i funeral: 
Journal Officiel si pubblicherà domani 
Stato a lutto. E 

Parigi, 3. — Lo Czar Nicolò II ha di- 
retto il seguente dispaccio al presidente 
delia repubblica, signor Casimir Périer: 

« Ho il dolore di parteciparo la perdita 
Si e io e ia Russia facciamo nella perscna 
Alessendro HI, morto oggi. Son certo della 
viva perte che tutta le razione francese 
prence sì nostro lato nazionale ». 

li presidente della Repubblica, signor Ca- 
simir-Périer, gli rispose: 

< Anunziando la perdita crudele fatta 
tà Vostra asso 
ne francese al lutto nazionale 
. I due grandi popoli si ram- 
mentano che Alessandro II diresse, un 
anno fa, al presidente Carnot un tele- 
gramma che rafforzava vieppiù i ri 
fra i due paesi. Sono certo di parlere in 
nome della Francia, affermando i sent- 
menti di rispetto e di dolore da cui sono 
animati totti i cuori. Tengo a rinnovare a 
Vostra Maestà ed alla Vostra Famiglia im- 
perisle l’assicuraziene che prendo viva 
parte al lutto che Vi colpisce ». 

Il presidente del Gabinetto, Dopuy, di 
resse al signor de Giers questo "te! 
gramma : 

« La Francia, unita alla Russia nella 
sventara come nella gioie, non dimenti- 
cherà mai il Sovraro che le dimostrò in 
memorabili circostanze la sua preziosa sim- 
patia ». 

Il signor de Giers gli rispose così: 

« Non mancherò di far pervenire a SM. 
lo Czar l’attestato di simpatia del Governo 
della Repubblica francese, di cui Vostra 
Eccellenza è interprete ed al qusle Sua 
Maestà sarà, ne sono sicuro, sensibilis- 
simo ». 

Il ministro della guerra, generale Mer- 
cier, ha inviato allo Czar Nicolò II, il se- 
guente dispaccio: 

< Sire, l’intero esercito franceso depone 
ai piedi di Vostra Maestà e della Vostra 
augasta madre, l'omaggio del suo profondo 
dolore e l’espressione di rimpianto unanime 
ad indimenticabile, con cui esso onora la 
memoria del Vostro glorioso Padre. Pian- 
giamo coi nostri camerati dell’esercito 
russo il capo venerato, che gli è stato ra- 
pito così crudelmente, ed il cui ricordo 
rimarrà per sempre scolpito nei nostri 
cuori ». è 

Il ministro della marina, Félix Faure, ha 
giretto al granduca Alessandro il seguento 

jspaccio : 

< La marina francese divide în questo 
giorno il profondo dolore della Russia; o 
conserverà sempre riconoscente ricordo 
della indimenticabile accoglienza di Cron- 
Stadt >. 

Il sindacato deila stampa parigina e tutte 
le Associazioni della stamps, decisero di 
aprire una sottoscrizione di 2) franchi fra 
tatti i giornali di Parigi e dei dipartimenti, 
per spedire una corona ai funerali dello 
Czar Alessandro III. 

Lo scultore Falguière ne farà il modello. 

In Germania. 

Berlino, 3. - L'imperatore con speciale 
desreto ha ordinato per la morte di Ales- 
sandro III un iutto di quindici giorni per 
gli ufficiali dell’esercito, e di tre settimane 
per gli ufficiali di marina, non che per gli 
ufficiali del reggimento, di cui lo Czar Ales- 
sandro era capo. 

Inoltre ha ordinato che le navi da guerra 
inalberino la bandiera a mezz’asta abbru- 
nata durante una giornata e facciano una 
salve di 21 colpi di cannom 

Il decreto imperiale dice: « L'esercito, col 
prendere il lato, proverà che divide ilmio 

lore per la perdita di un amico fedele, 
sostegno sincero della pace enropea >. 
mania. 

Bucarest, 2. — Il ministro degli affari 
esteri Lahowary si è recato aila legazione 
di Rassia a presentare le condoglianze del 
governo per la morte dello Czar Alessan- 
dro III, e telegrafò pure al signor di Giers 
nello stesso senso. 

ll re appena conosciuta la morte dello 
Ezar Alessandro, ha telegrafato immedia- 
tamente slla Czarina ed allo Czarevie. 

La corte preude il lutto per sei setti- 


@ numerose case pri- 
ridiero francesi e russe 


mio amatissimo padre. l'imperatore 


mane. 
In Austria Ungheria. 

Vienna, 2. — I membri del corpo diplo- 
matico si recarono all'ambasciata russa ad 
iscriversi personalmente nel regi 
scie registro delle 

Al servizio funebre che si fece nella 
chiesa russa per Alessandro III assistet- 
tero il granduca Sergio col seguito, il prin- 
cipe di Lobanow ed »l persorale dell’am- 
basciata e del consolato generale russo e 
numeroso pubblico. 


FANFULLA 


ll presidente del Consiglio dei ministri 

austriaco principe di Windischgraetz si è 

recato all'ambasciata russa ad esprimere 

al prinzipe Lobanow, a nome dell'intiero 

gabinetto, condoglianze per la morte le 

Czar Alessandro Ill." peo 
In Bulgaria. 

Sofia, 2. — Sobranje. — Dietro ordine 
del principe di Bu'garia il presidente del 
Consiglio dei ministri Stciloff dà perteci- 
pazione della morte dello Czar Alessan= 
dro III, e dic 

< È nostro dovere ricordarei che Villa- 
stro defanto è figlio di quello Czar che il 
popo'o bulgaro chiama suo liberatore, e 
che lo stesso Czar ora defanto combattà 
per la libertà della patria bulgara; che, 
inoltre, tutto il mondo lo rimpiange come 
il più potente difensore di quella di 
cui grandemente profittò anche la Bnl- 
gari 

< Sono convinto che la Sobranjs prende 

parte al lutto da cui è colpita la fa- 
miglia imporialo di Russi 

Il prosidente del Consig! 
che il principe ordinò un servizio funebre 
in tutte le chiese del principato e un lutto 
di otto giorni per l’esercito. Inoltre il prin- 
cipe mandò condoglianze al nuovo Czar 
Nicolò Il a nome proprio e del popoio bul- 
garo, mentre il presicente del Consiglio te- 
legrafò al signor De Giers a nome del Go- 
verno © dei rappresentanti del popolo. 

Infine, su proposta del presidente del Con- 
siglio, la seduta è tolta in segno di lutto. 

In Danimarca. 

Copenhagen, 2. — Nella chiesa russa vi 
fa una fanzione fanebre per la morte dello 
Czer Alessandro IIL 

Vi assisteltero il re, la regina, i principi, 
lo principesse, i ministri, il corpo diplome- 
tico ed il personale della legazione fr: 


cese. 
Xm Inghilterra. 

Londra, 3. — Una circolare della Corte 
esprime il rimpianto della regina per la 
morte dello Czar e la sua simpatia per la 
Czarina e per il niovo Czar Nicolò II, che 
coì suo matrimonio colla principessa Alice 
diverrà suo nipote. 

Tatti i giornali commentano con simpa- 
tia il manifesto di Nicolò IL 


ZOLA A ROMA 


Il grande raccoglitore di documenti umani 
è in Roma da quatiro giorni, volontaria e 
rassegnata vittima di chi sa mai quante 
«interviste ». Vittorio Pica, il più convinto 
fra gli zoliani esotici, ha potato intanto 
raccontarci che l’autore di Lourdes invece 
d'ingrassare dimagra, e che l'aspetto suo 
è florido. Questo per cominciare. Poi ha 
delineato a lunghi tratti, ricopiando la con 
versazione di quasi un'ora concessagii dal- 
l’illastre scrittore, lo scheletro del nuovo 
romanzo che deve ispirarsi da Roma, anzi 
dalle quattro Rome: la pagana e la medio- 
evale, la pontificia e la italiana. 

Emilio Zola, finora, non ha potuto ram- 
maricarsi che dello scirocco: tutto il ri- 
manente ha risuscitato i suoi entusiasmi 
d'artista e di osservatore. Nuovo affatto di 
Roma, egli si era preparato a questo viag 
gio con otto mesi di studi e d’inchieste; 
pensando forse che sapere a memoria i 
nomi delle strade e delle piazze e la posi- 
zione topografica dei monumenti, fossa ba: 
stante per potere abbreviare un soggiorno, 
che ragioni professionali consigliano di 
mitare a pochissime settimane. 

Come pensi oggi non so, e non lo saprò 
neppurè nei giorni successivi: chè la feb- 
bre deli’ «intervista » non mi tenta. Ma per 
quasi mondiale dell'autore 
di Nana, mi piace supporre che egli si trovi 
qui un po? sbalestrato, lanciato quasi in 
un'atmosfera morale a cui î suoi polmoni 
erano ancora abituati; e pura non 

junziando al concetto animatore della 
seconda parte della trilogia vagheggiata, io 
credo che Emilio Zola abbia già ripetuto 
a sè stesso d'aver fatto male i conti. 

Roma si vede in quindici giorni, ma non 
se ne comprendo la malinconica grandezza 
se non da chi sappia © voglia diventare 
per qualche tempo romaîo. Il mistero delle 
catacombe non è soltanto a San Sebastiano 
@ a San Calisto, ma aleggia e grava un 
po” dappertutto, in questa Roma che talani 
credono d’avere scoperta con l’abbassa: 
mento del suolo, ma che rimane ancora 
impenotrabile all’occhio dell’archeologo, del 
filosofo, dell'artista. 

Quando Emilio Zola, a chi lo sccompa- 
gnava sul Gianicolo, indicava l’altro giorno 
San Pietro e il Quirinale, la torre di Ne- 
rone ed il Pantheon, dicendo esattamente 
i nomi come la memoria tenace li sugge- 
riva, faceva opera di diligente topografo: 
ma il tumultuoso avvicendarsi delle me- 
morie, che salivano austere e raggianti fino 
a lui nello splendido sole autuonale di que- 
sia città unica al mondo, quale tempesta 
nou preveduta © non prevedibile avrà de- 
stato, non dirò già nel suo anirao di os- 
servatore freddo abituato ai cataloghi, ma 
nella sua vasta mente addestrata alle lar- 
ghe consezioni? Ssendendo il colle famoso, 
egli non avrà rinunziato certamente al pro- 
posito di descrivere e di raccontare in un 
romanzo le cose vedute o indovinate; ma 
il turbamento suo deve essere stato gran- 
dissimo. Egli che non si è mai arretrato 
davanti alle difficoltà dei soggetti più ardui, 
€ che alla lotta per l’esistenza ha sosti- 
tuito, direi quasi, la lotta per la celebrità 
e per la glorie, prova forse ora il bisogno 
di raccogliere tutte le. forze dell'ingegn 
potente, della voloctà inflessibile, del ca' 
zattere indomito, per non sentirsi atterrito 
dal soggetto e rinunziarvi per sempre. 

Onde io ritengo che se il romanzo Roma 
uscivà dalla gagliarda fantasia del pensa 
tore, sarà delle suo opere o la più me 
schina 0 Ja più grande: parodia o poema, 
La Roma dei viaggiatori superficiali non 
può sorridere a Ìui. Per rimanere scrittore 


grande e acclamato, egli ha da penetrare 
nelle intime viscere del passato © del pro- 
in obbedienza alla dottrina inflessi 
lità della scuola che prendo 
ha da cercare i misteriosi 
procedimenti dell’atavismo e della eredità : 
come li ha cercati in quella lanterna ma- 
gica di personaggi, che si attortigliano al- 
l'albero genealogico dai Rougon-Macquart. 
Cambiano il quadro © l’ambiente, ma non 
mutano gli assiomi e i teoremi della scienza 
dall'autore professata. Nei Romani d'oggi 
Emilio Zola ba da rintracciare il legame 
indissolubile che li avvince e li riallaccia, 
attraverso i secoli, fino ai contemporanei 
di Romolo, e cogliere le somiglianze e le 
differenz Je no tatto il laborioso edifizio 
Costruito in trent'anni meditazioni fan- 
tastiche va in rovin 

Di questo deve essersi reso conto l’in- 
signe scrittore, oggi ospito graditissimo di 
quella che egli chiama la quarta Roma. E 
riconosciuto il pericolo, saprà audacemente 
sfidarlo. 


QUESTIONI FERROVIARIE 


Egregio signor direttore, 

Il giornale da Lei diretto si è occupato 
del bisogno di sistemare il nostro servizio 
ferroviario, ed insiste tanto giustamente 
sulla necessità di economie ecc, che mi 
faccio lecito parlarle di un argomento che, 
se non ha una grande importanza appa- 
rente, a me pare invece ne abbia molta nel 
fatto. 

Per controllare l'operato delle Società 
esercenti le ferrovie del regno, per cono- 
scerne i bisogni ecc. vi sono dei circoli 
d'ispezione presieduti da un ispettore capo 
e con numeroso personale tecnico ed am- 
ministrativo; ma pare che questo non 
sembrato sufficiente al regio ispettorato 
generale, poichè furono da poco incari 
ti degli ispettori superiori di percorrere 
tutte le strade ferrate per riconoscerne i 
bisogni, lo stato, per constatare quanto si 
fa dalle Società esercenti ecs. L'incarico a- 
dunque dei signori ispettori superiori è 
precisamente quello dei circoli d'ispezione, 
@ viene quindi naturale la domanda se que- 
sto visito dei signori ispettori superiori 
siano utili e sopratutto necessarie. E pur 
troppo pare altrettento naturale una ri- 
sposta poco confortante, essendo faori dnb- 
bio che la necessità dipenderebbe dal fatto 
che i detti circoli mancherebbero al loro 
compito, e viceversa che se questi fanno 
strettamente il loro dovere la nesessità non 
sussisterebbe, e lo scopo delle visite non 
rebbe che quello di fare dello passeg- 


poi non vorrei essere pes- 
simista, ma secondo me è altrettanto dub- 
bia perchè o i signori ispettori superiori 
non possono che trovare il pelo nell'uovo, 
e le Società non si adatteranno certamente 
a sostenere delle spose per far sparire i 
pel; oppure alcuni bisogni sussistono eifet 
tivamente e non si tratterebbe di peli ma 
di travi, e allora i circoli stessi per 
l’offeso amor proprio si uniranno alle So- 
cietà per dimostrare che i sigaori ispettori 
superiori sono visionari, che prcorrendo 
in fretta le linee non possono farsi un e- 
salto concetto del servizio ecc, o si finirà 
che i travi non saranno più neanche peli. 

Le ho esposto un fatto ed alcune osser- 
vazioni che mi sembrano giuste. S'Ella, e- 
gregio signor direttore, pensa come me che 
valga la pena di parlarne nel di Lei gior- 
nale, non manchi di farlo. 

Torino, 29 ottobre 1894. 


Un assiduo. 


Il Crelium è disinfettante superlativo 
eee, 


DISPACCI R NOTIZIE: 


— L'arrivo di Caprivi in Svizzera. 
Ginevra, 2. — ll conte di Caprivi, par- 
tito stamani da Berna, è arrivato nel po- 
meriggio a Montreux, dove soggiornerà. 
ig 
La guerra fra la China a il Giappone. 


« L'esercito comandato dal maresciallo 
Yamagata, si è impadronito di Song-Song- 


reito comandato dal maresziallo 
tacca King-Chu. La posizione dei 
Port-Arthur e lien-K wai è cri- 


fica ». 
Yokohama, 3. — Iersera, alle 950, i 


Giapponesi hanno preso Port-Arthur. 

‘Shanghai, 3. — I giornali indigeni an- 

nunziano che i Cinesi ripresero Chin-Li. 
cutheng, uccidendo 300 Giappon 
e 


Una gravo netizia data e smentita. 

New.York,2. — Cinque navi da guerra 
inglesi lasceranno Vancouver dirette a Cal- 
lao, ove gl'insorti peruviani hanno impri- 
gionato il console inglese ed ucciso sua mo- 
glie e sua figlia. A 

Lima, 3. — Si smentisce la voce che gli 
insorti peruviani abbiano attaccato il con- 
solato inglese a Call 

——_— 

Proce:so contro il soliato Radice. 

Napoli, 2 (Re.). — Nell’udienza odierna 
il tribunale militare dopo aver risoluto sl- 
cuni incidenti riguardanti l'audizione di te- 
stimovi che devono giungere da Milano, ba 
proceduto nell'esame dei testimoni pre- 
senti. 

Il professore Biondi ed altri suoi colleghi 
periti, esaminarono il giudicabile durante 
la sospensione dell’adienze. 

Il contegno dell'imputato in tutto il lempo 
dell'udienza fa eguale a quello mantenuto 


primo giorno, indifferente @ scettico, e 
non contradisse a nessuna delle numerose 
circostanze deposte a suo carico. 
pesce paola 
S E. il cardimale Ferrari. 

Milano, 2. — Per domeni alle 2 è atto a 
Mileso S. E. il cardinale Ferrari, nuovo arcivescovo, 
il quale si è licenziato dai suoi diocesiani di Como 
con ua'emelia pronusciata dopo la messa di Ognis- 
santi nel Duomo di quella città. 

L'omelia fa breve ma eloquente; raccomantò spe- 
cialmento alle famiglie l’ educazione religion dei 
figli. 

Si dice che al suo giungere in Milano il nuoro 
arcivescovo si recherà sd ossequiare l'autorità mani- 
cipale in persona del regio commissario conte Bonasi, 
distribuirà una somma di danaro ai poreri. 

resina a 
Il suicidio di un sottufficiale. 

Perugia, 2. — lei, verso lo tre pomeridiane 
tm colpo di setterly risutò pella caserma di S, Ago- 
atino. 

Aicnni soldati accorsero verso la stanza donde era 
partito il colpo che era quella del sergente Gherardo 
Pianta, Apertala, si trovarono ditanzi ad uno stra- 
ziante spettacolo. Îl Pianta giscera sol letto com il 
petto traforato da un colpo di fucili 
li porero giorane era veneziazo e proveniente dal 
stretto di Torino, La sua indole calma © rispettosa 
lo rendera stimato e amato dai colleghi e dai supe 
riori. 

Si ignorano le casse che lo spinsero al triste 
passo. 

pere SO 
Fracesse Luockesi-Re) 

Scrive la Gazzetta licormese: 

< Le sezione d'accosa della Corte. d'appello 
Lacca, in conformità. delle conelezioni prese dalla 
procura generale dal re, ha emesso la propria sen- 
teora nella causa per l'assassinio del nestro amato 

lirettore cav, Giuseppe Bandi, chiedendo che siano 
rinviati dinanzi alla Corto d'asino di Livomo Oreste 
Lacchesi © Rosalino Romiti, il primo come mandata= 
rio @ il secondo come mandante in detto assassinio. 

La seotenza è stata redatta dal consigliere cava- 
liere D'Arcayne. 

La procura generale del re redigerà quanto prima 
il 300 atto d'accesa @ quipdi saranso fatti alla pro- 
cara stessa gli atti neceasari per rinviare a conse 
dinanzi ad un'altra Corte d'asaieo, ore si creda che 
ricorrano gli estremi della legittima soepicione. > 


Onoranze vecchio magistrato. 

Alessandria d'Egitto, 28, — Sabato sera 
fl signor cavaliere Eomaco comò al consolato al- 
cani sadditi italiani, oodo decidero sol ds farei per 
efiro un attestato di stima a nome della colonia al 
cossigliere Giuccons. Circa semsanta. persone inter 
vennero alla riunione. 

TI signor Romszo espose cin acconce parole lo s:opo 
del suo invito, dicendosi dolente che la prima conro- 
cazione che erli {a della colonia sia in una circatanzi 
in coi si tratta di dir adlio sd um vomo che ha te- 
nuto qui tento alto il n: italiano, e che tatti ve- 
4000 allontanare con dispiacere. Disso della sca stima 
persenalo per l'arrossto Giascone che gli fa maestro 
al principio della sua carriera, ramumnt) i pregi non 
comuni del magistrato che, sealto. dal miniatro Ca- 
voor per riorganizzare i tribamali consolari, prestò 
tanto valida opera, © che quisdi ilostrò il pene 
della magistratora italiana nei tribonali della Riforma 
Rammeotò il cittadino che nei 1859 foce purto dei 
volontari garibaldini, @ foce lo campagne delliodi- 
pendenza. fra i cacciatori. delle Alpi. Ritraeciò ino 
somma in poche parole la rita dell'onesto. cittadino, 
delliategro magistrato, del perfetto gentiluomo che 
per tanti anni fa Tostro deila colonia italiama di 
Egitto, che ne coesererà sempre grato ricordo. 

La parole del signor Romano furono accolte con 
generale approvazione, i sentimenti di stime e ri- 
apetto per il consigliere Giaccone essendo unanimi, © 
sedute stante si deciso di religergli un indirizzo che 
sarà firmato da tattà i membri della coloniz, è ch 
gli sarà presentato rinchiuso in un cofanetto di atile 
arabesco. 

iniziativa presa dalliluatrimsimo signor console è 
oltremodo lodevole, e é stata assi gradita alla co- 
Jonia tatta, che riconosce come dovere di omorara 
pubblicamente un cittadino che dal canto suo ha oto- 
rato la patria e la coloni. 

pidaaao TE 
L'arresto di Cornello. 

Firenze, 2. — Ieri verso sera ti sparso la roco 
ehe Paolo Cornelio, proprietario della birreria incen- 
dista nella notta inosoz, era stato arrestato. 

Ecco i particolari che su questo fatto narrano i 
giornali di Firenze. 

Ieri mattina, alie 11 1/2, il procuratore del re è 
1 giudico istrattoro con un cancelliere focero un sc 
como sul inogo dell'incendio, e fecero sequestrare i 
libri ed altri docomenti rigotrdanti lazionda del sigaor 
Cornelio: un inventario del 1% gennaio 1893, duo 
eoateatti Cornllo-Melici-Orlandini, copia-tutture, co- 
pia-lettaro, eoatratto d'assicurazione coll'Adriatica per 
110,000 lire, lettere, preventivi, Dopo l'esame di 
questi documenti Paolo Cornelio fa dichiarato in stato 
d'arresto è deferito all'autorità giudiziaria, Egli ha 
protestato virscemento contro l'accoss. di aver messo 
fuoco al suo stabilimento, e raccontò, com minuti par- 
tielari, come passò la sera del mercoledi @ la notte 
fino alla mattina del giovedi. 

Esponendo le sue condizioni finanziarie, parlò di 
restauri al locale della Birreria che avera fatto in 
quest'anno, anche per far concorrenza, diremo così, 
aatetica, ad na nooro e prossimo caffi-coscerto, il 
Gambrinus, 

Nei suoi interrogatori e in tatto il tempo in cai 
rimase pel quartiere delle guardie di pubblica sicu. 
rezza della sezione di San Giovaani, il signor Cor 
nelio si è mantento perfettamente calmo ed oggi ha 
mangiato, col solito sppetito, il pranzo che la fa- 
‘miglia gli ha inviato. 

Il signor Paolo Cornelio, ammogliato con figli, ha 
65 anni, ed è nativo di un piccolo comune della pro- 
rincia di Como, ed è potissimo anche a Roma, ore 
coodacera l'antico Restaurant Morteo in piazza. San 
Lorenzo in Lucina. 

——e_ 

La ricorrenza dei merti in provincia. 
Ci serivono de Velletri, 
Teri © oggi molto concorso di visitatori nl cimi- 

taro, a) bel cimitero, che, ad coore del municipio, del 

direttoro © del cartode, è molto bea teoeto. Gli alunni 
del Convitto menicipale, in corpo, hanno deposto uma 


corona salla tomba del direttore cor, Do Mattei, che 
qui è sempre ricordato con affetto degli alemsi, dei 
colleghi è da melti amici: un'altra corona alla tombe 
recente del masetro di mesica Paolo Alciati, decano 
del corpo insegnante © direttore per molti ammi della 
cappella. Clementina, 

Uta terza carena, di fiori biaschi, gli alunni della 
scnala normale hazzo recato, coo gentile pensiero, alls 


NOTA SIBILLINA 


Logegrifo di ieri: DENTI — FUNE - DEFUNTI, 
© bimelagremma: PECE — PACR — PACE 
Logogrifo 

5. Milazo mi produce buoso assai. 

3. Colui che soa mi ba in tasca, ti lamenta. 
5. A Genova e a Palermo mi vedrai. 

1. Avch” io ricordo il duca di Magenta. 

3. Mi riconosci da un bel par di corni. 
11. Spedisco gran dispacci in questi gicrai. 
Parola quadrata sillabica. 
— Rammemora un sovrazo (chi mi dice) 
che è destinato ad essere inflice 
— Ci fa chi stenta a fare qualche cora, 

— e Tacito mi scrisse bene in prosa. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Noa c'è che da ripetere l'anmonzio : stasera serata 
d'onore di Guerrina Fabbri col secondo @ quarto atto 
della Iialiona in Algeri, © col quarto atto dei Ca- 
puleti e Montecchi. Chinderà Jo spattacolo la Fata 
delle vambole. 

— Vallo. 

Questa sera la compagnia Lombardi-Perooi rappre 
seaterà. Disorziame. 

— Motastanio. 

Pippo Tumbarri trionfa nel Carnesale romano ci 
tempi del marchese del Grillo. Stasera la. graziona 
operetta si replica. 

— Manzoei. 

La compagnia Mascetti-Farlai rappresenterà stasera 
Boccaccio. 

— Politeama Adriano. 

Ul bellissimo politeama dei Prati di Castello è ogni 
nera affol'ato. 

La compagnia Guillatme ha conquistato crmai o 
simpatie del pabblico e il so0 successo è assicorato. 

Domani due erandi rappresentazioni: la prima allo 
5 la seccnia alle 9 

— Politeama Nazionale. 

Ricordiamo che questa sera vi sarà lo spettacolo 
ia onore della signorina Elvira Marasso, che ha ri 
soceso in tutta la stagione tanti meritati applausi. 

i questa sera è dei più attenti, e 
Itima volta i fratelli Coppers, 


Ci scrivono da Firenze, 2: 

< Ieri sera, nella rappresentazione del Mefistofele 
nl teatro Pagliano, l’applsudita signora Alriana Busi, 
scrittarata a Livorno per quel teatro di meaica, fu 
soetituita con brillante successo dalla egregia artista 
signora Adele Girci-Pizzorni. il Pagliano, rigurgitante 
di spettatori, offriva un del colpo d'occhio. L'eseca: 
zione fa accuratissima : la signora Girci=Pizzorni so 
stenne le due parti (Margherite-Elena) coa vera pas- 
sione artistica ; cantò con voce dolce, dal timbro sim- 
patico, rilevanioni eccellento esscutrice. » 

i scrivono da Brescia, 2: 

< Tori sera ebbe il battesimo, sullo scene del tentro 
Gaillanme, l'opera Graziella, meloiramma in tre 
atti diviso in quattro parti, poesia è musica del mao- 
stro Rinaldo Caf, la quela ebbe ua brillante suc- 
cesso. 

Principali esecutori applaaditizsimi la signora Stecchi, 
Aristide Tranfo, Filippo Aldobrandi e Leontina Sgar- 
delli. » 

— Ci scrivono da Seatri Ponente, 

Come ho nannaziato nell'ultima mia corrispondenza, 
& questo nostro teatro è andata in scena l'opera la 
Somnambula. 

Esecutori dello spartito del Cigno catanese sono: 
la signorina Emma Sipplo (Annina) un buon sopraso 
che ha bel timbro di voce © sa maguifcamento fra- 
sergiare el infloraro la sus parto: la signorina Lina 
Garavaglia (Lins) buonissimo mezzo soprano, arti 
giovanissima, che prometto un bell'arvenire; il te- 
sore Di San Martino, giorane che dimostra profonda 
caltora musicale, ed ba un’ammirerole padronanza 
scenica, infine il basso Vittorio Formentini, che sa 
diro a meraviglia la parto del Conte. 
artisti, il maestro Carlo Corradi, che li 
dirige, da parecchie sere sono oggetto di calorosissimi 
e bea meritati applauzi, 

Sestri nostra noo era abiteata ad avere salle se 
scene uno spettacolo così bello @ ben riescito. Me- 


Si ata prorando la Lucia di Lamermoer, della 
quale carà protagonista la prima donna vullodata, Ja 
siguorina Emma Sipplo, distiata giorane artista, che, 
pata nell'impero degli Crar, ama l'Italia sostra con 
grando cotusisemo © di sincero affetto. 


La via Lattea. 
Un tale che non sa quel che si dice 
Con faccia tosta ad altra mei seconda 
Quando la chioma udi di Berenice 
Essere piuttosto chiaramente bionda; 


Affermò con figura da infel 
La via Lattea vedendo lunga e tonda, 
Ch'era quella una chioma imitatrice 
Dell’altra che ispirò musa feconda. 


Ma ei sostenne però la sua razione 
Dicendo che cangiò da bionda in bianca 
Non usendo Chinina di Migone, 


ROMA 


3 novembre, 


AI Come han perduto Ja testa? 


Un giornale della sera assicura ehe ieri 
mattina ha avato luogo una lunga confe- 
renza fra il prosindaco prof. Galluppi o 
l'assessore delle finanze comm. Bonelli allo 
scopo di restringere in guisa definitiva le 
cifre del preventivo che la Gianta comu- 
nale, prima della partenza del sindaco Ru. 
spoli per l'America, aveva abboazate. E il 
giornale aggiange 

Nel preventivo semo erogate le 100,000 lire, parto 
senza del mezzo miliene, spprovato dal Comsiglio pr 
l'Esposizione che son avrà più ;nogo, per i larori di 
riparazioni o medificazioni dell'aula’ massima. capi 
folima. 

Altre 110,000 lire sono state stanziate nel pre- 
ventivo per i fonteggiamenti del 25° anniversario dei 
20 settembre 1870. 


risi da cui nessuno può dire 
come usciremo, e il prof. Galluppi e il 
comm Bonelli, con una ealma invidiabile, 
afferrano un pugno di biglietti da mille lirs 

i gettano nelle fauci di to qua. 
lunque, già nato o che sta per naszere, 
con lo sco] di sostituire allentusiasmo 
ella cittedinanza un entusiasmo 
le del 25° anniversario 
del'a breccia di porta Pia ? 

E, mi domando ancora una volta, lassi 
in Campidoglio hanno forse perduto la 
testa ? 

In un colloquio che. tempo fa, ebbi coi 
prosindaco Galluppi, l’egregio uomo mi as- 
sicurò che l'amministrazione comunale non 
avrebbe mancato di prendere parte ufi- 
cialmente alla fosta che la cittadinanza ro. 
mena sarà per fare il 21) settembre 1895, 
ma si affrettò ad aggiungere chela Giunta 
aveva già respinto una domanda di cento- 
mila lire a titolo sussidio fattale da al- 
cune di quelle persone, che all’epoca delio 
nozze d’argento dei Sovrani ebbero campo 
di far conoscere il loro valore. La Giunta 
— concluse il prof. Galloppi — potrà iscri- 
vere nel bilancio la modesta somma di 10 
mila lire. Non più! 

Ora come va che le 10 mila sono d’an 
tratto diventate 110 mila? 

La cosa deve essere andata così: 

Ii commendatore Bonelli © il professor 
Galluppi conoscono troppo bene le condi- 
zioni del nostro bilancio per commettere 
un errore, di cui nemmeno ia ragione del 
patriottismo riuscirebbe ad attenuare la 
gravi 

L'errore lo ha commesso il proto del gior- 
nele della sera, aggiungendo un numero a 
quella cifra che doveva essere di due sol- 
tanto. 

Diciamo dunque che per festeggiare il 295 
anniversario glelia redenzione di Roma sono 
stato stanziate nel preventivo del 1895, die- 
cmila lre e diciamo, pure, che il profes- 
sore Galluppi eil comm. Bonelli hanno ope- 
rato saggiamente. 

Se poi fosse vera la notizia del giornale 
della sera. allora non mi resterebbe che invi- 
tare il marchese Berardi ad assumere le 
redini dell'amminiatrazione comunale, come 
recentemente ha assunto quelle del Mani 
comio. 


hu. 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romar: 
Massima 16) 5 - Minima 3° 8. 


La temperatura massima im Italia 
(nella 24 ore che terminarono elle 7. ant, di iari) 

Palermo, 26,7 — Roma, 23,7 — Messina, 
22,9 — Cagliari, 22,3 — Livorno, 20,5 — Napoli, 
20,3 — Firenze, 19 — Genova, 18,9 — Ancona, 
18,7 — Venezia, 16,1 — Verona, 16 — Bologna, 
152 — Milano, 14,2 — Parma, 13 — Torino, 19,2. 

All’estaro, (ossereazioni del mattine). 

Malta, 21,1 — Biarritz, 19,6 — Barcelloma, 19,4 
— Luznno è 10 — Parigi, 8,5 — Madrid, 
7,5 — Trieste, 7 — Amburgo, G — Ginorra, 4 — 
Pietroburgo, 2,7 — Ginerra, ® — Monaco, 0, 
Vienna, 0,4 — Badapest, 0. 

La ricorrenza di domant. 

San Carlo. 

Falicitazioni alle molte persone d'ambo 
ne portano il nome venerato, 

1476. A Bereamo, nella cui provincia era rato 
nel 1400, muore Bartolomeo Colleoni, fazmoso con- 
dottiere. 

1584. A Milano mucr l'arcivescoro Carlo Bor- 
romeo, nato in Arona il 2 ottobre 1593, canonizzato 
nel 1610 da Paolo V (Borghese) 

1852. li conte Camillo di Casour, come presi- 
dente dei Consiglio, succede n Massimo D'Azeglio. 

1876. A Napoli, dov'era nato nel 1504, muore 
Liri Settembri 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 8 112). Facciam divorzio. 

Nazionale (ore 8 1/2) L'Italiana in Algeri e Ls 
Fata delle bambole 

Manzoni (ore 9) Buecaccio. 

Metastasio (ore 9). lì carmerale si tempi del 
marchese del Grillo. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 19). 
Compagnia equestre De Paoli e vedova. Marazso. 

Politeama Adriano — (oe $ 112) Conp- 
Bnia equestre Guilisume. 


AI basciata russa. 

11 calendario ruzso segna oggi la festa di Nostra 
ignora di Kazzn, 

Alle 11, nella cappslla dell'ambasciata, è atata ce 
lebrata una messa solenne, seguita de un Te Dem 
per l'assansione 2) truco dello Crar Nicolò IL 

A questa funzione religiosa hanno assistito jl per- 
sonale dell'ambasciata e tutti i dignitari russi resi 
denti a Roma. 

Dopo il Te Dewse ha arsto luogo la cerimonia de! 
Giuramento di fedeltà a) neovo imperatore. 

Toco la formala del giuramento, letta dall'archi 
mandrita : 

— Voi prometteta © giurata all'Ommiposaeato Iddio, 


sessi che 


I NAGAZZNI ADDA CITTA? DI COMO cor FassRIA 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA 


avanti il suo Santo Evapgelo, che volete e dovete 
servire con fedeltà e senza ipocrisia, nonchè obbelire 
în tutto senza risparmiare la vostra vita fino all'al- 
tima goccia di sangue a S. ML. l'imperatore, vostro 
varo @ natarale graziosissimo Sorrano, l'imperatore 
Nicolas Alexendroriteh, autocrate di totte Je Rusaie 
di difeadere e proteggere colla forza © possibilità ap: 
pena conosciuti tutti i diritti © privilegi inerenti ab 
l'alta Sovrana Aotoerazia di S. M. 1. prima decretati 
© poi messi in vigore col potero ed antortà e perciò 
sforzarvi almeno di prestarri in tutto cò che con 
carne il fadelo servizio di S. M. I. 0d il vantaggio 
dello Stato in tutti i casi în cui vi sia pomibile; 
non solamente vi sforzereta di far conoecere in tempo 
‘epportuno, ma eziandio di scongiurare con ogni mezzo 
CIO e qaenae ca verse ia vorra co. 
Eaiziono che fosso in detrimente, perdita e danno per 
El'interessi di S. M. L; di conservare. scropolos 
Frente ogni segreto nell'ufficio affidatori e di obbe 
dire a tatti gli ordini cho venissero dati di tempo 
in tempo in nome di S. M. l'Imperatore, da supe 
riori da lui stabiliti come capi; di adempiere coo- 
forme alla vostra coscienza © alle istruzioni 
menti el ordinanze che vi hanno date e di non mai 
agire per proprio interesse, personalità, amicizia ed 
inimicizia contro il vostro dorero © giuramento e di 
condurri el agiro nel modo come si conviene nobil 
mento a suddito fodele di S. M. I coi da poterne 
sempre rispondere innanzi a Dio nel suo terrible 
Giudizio. Che il Signore sinceramente e veramento ri 
assista, Ia conseguenza poi del rostro gieramento 
Dacisto 1 Vangelo 0 la Croce di N, S. Gesù Cristo. 
Amen. — 

E i pressati, sollevando la mano destra hacno 
sposto : Lo giuro, 

Il fonerale utciale sarà celebrato lnvedì o marte. 
Al'a cerimonia S. M, il Re sarà rappresentato dal 
suo primo aiutante di campo e dsl conte Gianotti 
gran maestro delle cerimonie, i quali verranno espros- | 
samonte domani da Monza. | 

Jaterverrazuo 
tato. presso il Quirinale 
vari dell’ Apnunziata 
i ministri e i sottosegretari di Stato: i rappreseo- | 
tauti del Senato © della Camera, ecc. i 


cla | 
Nell'Osservatore romano di ieri sera ai leggeva: | 
La morte di Sus Maestà l'imperatore di tutto lo ! 


Russie, aonanziata al Santo Padre da questo mini- | 
stro residente di Russia, è stata appresa con granle | 
cordoglio dalla Santità Sua. i 
ori sol messogiorno l'eminentissimo Rampolla | 
del Tindaro, segretario di Stato, si recò alla lega= 
zione russa presso la Santa Sede, ed espresso a quel 
rappresentanto la viva parta che il Sommo Pontelice | 
el ogli personalmente prendevano al lutto della fa- | 
miglia imparialo © del gorarao russo 

Servizio di Corte 
per il mese di novembre. H 

Casa militare di Sun Maestà il Ro — Aiotenti di 
campo generali : Prima quindicina, generale Appelius 
Seconda quindicina, contrammiraglio Frigerio. i 
Aiutanti di campo: Tenente coloonelio barune d'Au- | 


vare, dal 19 al 10 corrente. Tenente colonnello me 
cheso Guerrero, dall'11 al 20. Maggiore Gioppi, dal 


21 al 30. 
Casa civile: marchese Cosimo Peruzzi, mastro di 
cerimonie di servizio, Marcheso Simone Perczri, sup- 
pleoto. 
A disposizione : il conte Radicati di Brozalo ed il 
marchesa Scotia di Cagliano. 


Gata di Sos Maestà la Regina - Gentiluomo di 
servizio daranta il mese, conte Alessandro suo. 
Per Emilio Zola. 
L'Associazione artistica internazionale, 
dal senatore professore Giulio Montererde, deliberò di 
dere uns serata in onore dell'illustre romanziere 
francese. 


— li banchetto promosso dall'Associazione del a 
stampa în ovore di Emrlio Zola, avrà Inago all'al- 


presiodota 


ergo di Rome la sera di sabato 10 corrente. 

Lo adesioni si ricerono all'Associazione della stampa 
tivo al giorno 7. 

Posti di sti 

la saguito ai risultati del concorso sono stati con- 
feriti poeti di stalio nel collegio « Principe di Ns 
si ni giorani Arasldo Cerasa. e Brano 
i Roma. i 

Ginnastica. 

5000 confermati a tutto settembre 1593 
maestri di ginnastica 

Roberto Moscatelli, gionasio « Tasso » 0 scuola 
tecnica « Buonarroti >, Roma — Alfredo Chiar.ni, 
gionssio e scuola tecnica, Tivoli — Sante Angelini, 
tecaica Frosinone © ginassio Veroli — Romano Guerra, 
lizco e ginuasio «E Q. Visconti >, Roma — Maris 
Gartiui, normale (0. M) di Roma — Giuseppe Gra 
zianì, tozzics 0 wormale suporiure meschilo Velletri 
(aon effettivo) — Giulia Beccaria, tecnica « Marianna 
Dionigi », Roma. 

All'ospizio di San Michele. 

Nella fonderia Nelli, venne eseguita la fusione della 

ra, destiuata per il mopu- 


gent 


atatus del duca di Gall 
mento che sarà eretto a Genora a quel defunto mu- 


antico signor 
Per ll monumento a Pietro Corse. 

Jeri sora neile sale della. Società per il bene coc- | 
nomico sì è tenuta l'anonzinta riugiune del comitato 
per 11 monumeoto a Pietro C.ssa, sotto la presidenza | 
di Fitore Ferrari, 

L'atunanza era numerosa. Dupo che il presidente | 
elba comunicata agl'iutersenuti ia deliberazione presa | 
dalla Ganta municipale di conc rrere cou lire tremi!a 
alla spesa per ja baso del monumento, sorse una in- 
teressanto discassione circa il medo di, completare i; 
foudi occorrenti sulle sccita del materinie artisti; | 
camente più adatto allo venpe, 

L'asmeuiblsa affi alla presidenza ji mandato di 
condurre a termino le trattative inerenti. 

Il comitato decive ino'tre di fissare in altre ado- 
nanze la data dalla inaugurezione, la quale avverrà 
probabilmente nel periodo dello feste per jl XXY ao- 
‘ivereario dello liberazione di Rom. 

ln gine fa votato ad unanimità u3 riograziameeto | 
alla presidenza per l'atile © persereranto opera sua. 


Un'altra 
della Secietà del Tramways. 
Mi scrivono è pubblico : 
< Caro Fanfulla, 

« Scrivi ancor questa: 

« Stamani nella linea che conduce sl Macao, gli 
omnibus chinsi sono atati sostituiti com giardiniere. 
I passeggieri che vi stavan deutro gongolarano dal 
l'allegrezza... è dal freldo. Giunto a via Pastreogo 
mi recai alla Corto dei conti, e quasdo ne discesi 
salii sul tram di via Nazionale che passa per di là. 
Una volta a chi saliva in vis Cernaia il conduttore 
consegnara usa contromarea piuttosto sudicia che 
dava diritto a prendero avanti la Stazione l'altra vet- 
tura. Poi la contromarea fu abolita © chi saliva pon 
pagara limitandosi la Società a incassare la corsa 
nella seconde vettura. E oggi, per ultima norità, il 
conduttore N° 200 mi presentò in via Cernaia il bi- 
letto che ti acrludo e che iu pagai, © giunto alla 
Stazione ho dorato prendere sull'altra vettura un 
nuoro biglietto. 

< Ora io oserei domandare une cosa, se la curiosità 
non è sorerchia. Ha diritto o no il pebblico di ra. 
pero quale è il tratto di strada doro cessa la distri 
buzione, o la determinizione è fatta com arbitrio di 
screzionale dal conduttore ? 

« Ringraziamenti © aaluti. 


« Un assiduo ». 
Caro il mio assiduo, il pubblico ha tanti diritti, 
ma come può farli valere se messuno gli dà ascolto 
Infortuni 

alla stazione di Termini. 

Una grava disgrazia è avvenuta stamani alla sta- 
zicne di Termini. 

Il caposquadra di mamorra Domenico Ausili e il 
cajomanorra Luigi Guerra, meutre attraversavaoo ui 
binario sono stati investiti dalla macehina del treno 
proveniente da Napoli, battati contro un vagene e 
ridotti a mal partito, 

All'ospeialo di Sant'Antonio, dore sono stati tra- 
aportati, i dottori Balera © Polidori hanno riscontrato 
in entrambi la commozione cerebrale e alcone contu= 


sioni addeminali. 

L'Ausili fu dichiarato guanbile in dieci giorni con 
riserva, ma il Guerra trovasi in stato più grave per” 
chè probabilmente si è rotta una costola. 

A demiellio conti 
tato proposto alla Commissione 
provinciale per l’assegoszine a domicilio contto. 

Tiro a segno nazionale. 

Per mercoledì prossimo (7) alle ore 15 è convocata 
lx direzione proviaciale del tiro a segno nazionale di 
Roma, 

Fra lo matarie all'ordine del 
lo seguenti 

Proposta di molif:arione allo statuto sociale dela 
Società di Roma; 

Circa l'interpretazione 
sul tiro a segno; 

Campi di tiro delle Società di Frosinone, Fereo- 


giorno sono iscritte 


‘articolo 19 della legge 


| tino, Palestrina, Paliano e Corneto Tarquiuis; 


Bilanci sociali per il 1395. 
Quesito circa l'applicazione deila deliberazione delia 
dirazione provinciale riguardante 


Essendosi riconosciuta la necessità e l'urgenza di 

inzza della Chiesa Nuova e l'adiacente 
‘n dei Filippini, la Giunta ha approvato la apesa oc 
corrente in lire 21,000 complessive. 

I inoltre disposto che la esscuzione dei lavori 
selcistara sia sfilata per l'importo previsto in lire 
4900 all'appaltatore della manutenzione ordinaria dei 
selciati nei rioni Ponte, Parione e Regola, in addi 
zione ed alle stesse condizioni del contratto ri 
gente. 

Finalmente, ha deliberato che, previa l'autorizza— 
ziono prefettizia, le esecuzione dei lavori di parimen 
tazione speciale in mattonelle di aafelto compresso, 
au uns zona di piazza della Chiesa Noora e nella 
via dei Filippini, sia affidata per trattativa private 
al signor Vincenzo Parboni per l'importo netto pre- 
visto in lire 16,000 

L'incendio di stamani. 

Nei finili del signor Bonafele, mercante di cam- 
pagna, în via Garbatella, a no chilometro da porta 
Ssn Paolo, stamani si è sviluppato un incendio. ci 
minacciò nn altro Genilo dello stesso proprietario, a 
fittato alla Società dei tramwavs-omnibne, o conte- 
nente un tremila quintali di fieno. 

Aocorsero solleciti i vigili del Monte di Pietà e 
della Pilotta, col comandante De Maria, col capitano 
Jonni, col tenente Eallieri, a riuscirono a isolar 
condio, noa del tntto spento ora che lo narriamo, è 
che press'a poso avrebbe prodotto un danno di un 
diecimila lire. 

Il fabbricato 6 il suo contenuto sono assicarati. 

Crensea spicciola 

se superiore femminile <Er- 
mini Fosiaate ». — Orgi ri sono inco- 
minciate la lezioni. Semo ancora aperto Je. ieerizi 
si posti che restano ancora vacanti Ls alunne ch 
voxlioan sezuîre l'ine-goamento in tutte le me 
tarie obbl:ent.rie prasono inscriversi ad una 0 pù 
materie, tanto «bbligatorio cho facoltative, a loro 
scelta. 

Le facoltative sono: religione, lavori donnes-hi, 
diserno ornamentale, di paesaario © di ficura, rali 
srafia, ginaatica, musica, francese, inglese, tedes>o, 
recitazione. 

Le alunne che seguiranno l'intero. corso potranno 


| conseguire, previo esame, la patente normale supe- 


riore, el avranno acconcia preparazione all'istituto su- 
intere, 


‘mnibus 0 tramway, è stato investito da una rete di 
ferro che gli'è caduta nul espe. fervodolo in modo 
che dorrà stare in esta un paio di mesi. 

È morto 


oppetti preziosi nl Monte di pietà. Ha lasciato per 
centomila lire in contanti, © uma. comma uguale in 


1 di biglietti falsi. - 


| teri farono arrestati : Giuseppe Palloni, bolognese di 


61 anno. e Salvatore Gabbellare; che tentavano di 


| upender bigl etti falsi di diverso taglio. 
A, 


imvestimemte. — In vir dulla Gatta sta- 
mattina na giorine carrettiere ha invertito nsa po- 
vera donza ferendola eravensate, è poi vis. Ma use 
brava guardia municipale Jo ha rincorso 0 lo ha ar- 
restato 

Arresti. — In via Ciemeoti, 39, ieri sen fa 
arrestato Errico Magnatti, ‘casavesmno di 44 anni, 
impatato d'omicidio. 
Incemedio, — Ieri si sppicoò I! fooco 2 una 
bott:ga di falesnamo la qualo sta sotto all'ospizio di 
Termini. Accorsero tcato i vigili che spensero l'in- 
cendio cagionato dall’accensione di uu mucchio di 
trocioi. 


Acquistato i Biglietti della 
Lotteria Nazionale di Beneficonza 


a fire dl 
lego Regisa Margherita ia Anagni 
sotto il Patronato di S M. LA REGINA 

con L. 250,000 di Premi 
di cui 
Ogni biglietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150,000 Lire 


eal 31 DICEMBRE 1894 


rà fissata la data dell'Estrazione 


Per l’acquisto zivolgersi agli uffici Hias- 
senstetm e Vegler Roma (Via Muratte) 
- Napoli - Firenze - Milano - Torino - 
Venezia ed in tutti gli Uffici postali di 2* 
classe e le Collettorio di 1°, © dai princi 
pali Banchieri o Cambiavalate. 

In Roma presso anche il Mamee Prate, 
via Nazionale, ed il signor A. Tahoga, 
via Nuovo Tritone 44 a 46. (02) 


OSTRE INFORMAZIONI 


Lutto per la morte dello Czar. 

Per la morte di Alessandro III, le regie 
navi hanno avuto ordme di tenere fino a 
tutto domani la bandiera a mezz’asta. U- 
guale ordine fu dato si comandanti in capo 
di diparlimento e comandi militari ma 
rittimi. 


Il primo segretario 
dell'ambasciata di Spagna. 

Perez y Caballero, capo di gabinetto del 
m»nistro degli affari osteri, è stato nomi- 
nato primo segretario dell'ambasciata di 
Spagna presso il Re d'Itslia. 

Scambhic di lettera 

tra Crispi e il cardinale Hohenlohe. 

Sì afferma che, appena Crispi seppe la 
nomina del principe Hohenlohe a cancel- 
liere de 'impero germanico, scrisse una 
belta e aff‘ttuosa lettera di felicitozione al 
curdinale Hohenlohe cui lo lega antica a- 
micizis, fondata su recipro a stima. La 
lettera in: sall’importanza dell 
a di Hohen'ohe per aumentare 
coli tra Italia e Germania. 

Il cardinale ha risposto una lettera af- 
fettuosissima per Crispi e per VItali 

Il ministro Beccelli a Torino. 
Inaugurazione dell'anno universitario. 

Torino, 3 — Qui sì conferma che il mi- 
nistro Baccelli sì recherà prossimamente a 
Torino per visitare gli uffizi uoiversitari e 
gli ospedali, e probabilmente vi pronun- 
zierà un dissorso. 

Stamattina si inaugarò alla presenza di 
tatte le autorità l’anno universitario. Lesse 
il discorso inaugurale il prof. Cognetti De- 
martiis, trattando dello spirito scientifico 
negli studi so viali. 

Credito Mobiliare 

Risposta ad mn quesito. 

Ci vengono rivolte molte domande da 
azionisti del Credito Mobiliare per sapere 
fino a che giorno possono utilmente 
il versamento dei due decimi loro richiesto 
dai liquidatori con avviso inserito nella 
G ita Ufficiale il 18 ottobre. 

A noi pare che lo statoto della Società 
di Credito Mobiliare non lasci alcun dub- 
bio al riguardo. 

Gli azionisti hanno l'obbligo di versare i 
due decimi il giorno 7 di novembre. Dopo 
il 7 di novembra css sono in mora e se 
entro il giorno 15 novembre non avranno 
saidato ìl loro debito, le azioni sulle quali 
non saranno stati fatti i versamenti sa- 
ranao nulle di pieno diritto. Quindi, in so- 
stanza, l’azionista può pagare in qualanque 
giorno tra il 7 e îl 15 novembre, restando 
gravato degli interessi, se paga dopo il 7. 

Chiamata alle armi 
della classe di leva 1874. 

Il Giornale m-litare ufficiale pubbricatosi 
oggi «ontiene una cir:olare per la quale il 
ministro della guerra ha stabilito che gli 
uomini di prima catezoria della . lasse 1874, 
è gli uomivì di prima categoria della classe 
1873 rimasti in convedo illimitato a dispo. 
sizione del Governo (Circolare N. 20 del 
corrente anno), saranno chiamati elle armi 
nei giorni 5,7 e 10 dicembre prossimo 
venturo. 

I comandanti dei distretti sono incaricati 
della affissione del relativo manifesto. 

Per il domicilio contto. 

Verso la fine delia cntrante settimana, 
presieduta dal sottosegretario di Stato ono 
revole Galli, si adurerà la Commissione 
centrale per essminare i ricorsi dei. con- 
dannati a domicilio coatto, in base alla 
legge speciale del 19 luglio decorso. 

I funerali dello Czar. 
Dreyfus 

Parigi, 3 — Il Fiyaro ritiene: a la Fi 
cia wi fa-a rappresetiaro ai funerali dello 
Gzor da 3 ussier, B*sson, tiervaiy 

— L'Intronsigeani »a-icura che Rotha-hitd 
cer-herà di impede la fucilazione del suo 
correligionario Dreyfus, 


À 


Esami di coltora generale 
per gli ufficiali territoriali 

Il ministro della guerra, onorevole Mo- 
cenni, ha determinato che l’esame di col- 
tura generale per gli aspiranti alla nomina 
a sottotenente di fanteria nella milizia ter- 
riale abbia Iuogò sul seguente pro- 
gramma 

1° Esame scritto. Un componimento in 
lingua italiana, in relazione sl corso di 
studi richiesti, per ottenere la nomina senza 
esame. — 2° Esame orale. a) storia; 0) geo 
grafia; e) aritmetica, forme restando tutte 
le precedenti disposizioni sulla materia. 

Una dichiarazione dell'on. Baccelli. 

È stato pubblicato un manifesto diretto 
agl’Italiani, col quale s'intende di iniziare 
una sottos ‘rizione per erigere un mona: 
mento in Roma a Re Carlo Alberto. 

In questo manifesto l'onorevole Baccel 
figura quale vicepresidente del Comitato di 
onore. A questo proposito riceviamo e pub- 
blichiamo la seguente comunicazione: 

ll ministro Baccalli, i cui sentimenti devoti vero 
la Casa di Savoia sono saldi © paiesi, dichiara. tut- 
taria di non aver mai accettato di far parta del Co- 
itato pel mocumento alla memoria del magnanimo 
Ro Carlo Aiberto. 

Egli non è intervenuto ad alcuna adunanza del Co- 
mitato d'onore, nò gli è stata data notizia della pub- 
Dlicità del manifesto testè apparso. 

Tra io varie ragioni che gli avrebbero impedito di 
far parto di quel Comitato, primeggia questa: il mo- 
numeoto che è tardo ma giusto omaggio al martire 
d'Oporto, dere essere opera spontanea del popolo ita. 
liaco mesore @ grato; @ diminnirebbe certo della sus 
alta importanza, oro fosse propesto e caldeggiato an- 
che da chi oggi è ministro del Re. 

L'arcivescovo Ferrari a Milano. 

Il cardinale arsivescovo Ferrari ha fatto 
oggi alle ore 14 il sto insresso in città, 
partendo dalia chiesa di Sant’Eustorgio, al- 
l'estremità del quartiere popolare di porta 
Ticinese. L'arcivescovo era vestito cogli 
abiti cardinalizi, stava in una carrozza alla 
daumoni a quattro cavalli, avendo a_ sini 
stra il commissario regio Bonasi. Segui- 
vano gli equipaggi della nobiltà, dell’alta 
borghesia e delle rappresentanze esclesia- 
stichi 

Il cardinale benediceva ia folla, che si 
accalcava sul percorso plandendo. 

La rappresentanza del Capitolo l’accolse 
al’inzresso del Duomo, ove fu cantato un 

Te Deum. 

Il cardinale prorunziò un dis-orso in- 
neggiando allo sviluppo del sentimento re- ! 
ligioso @ della carità, alla con ordia ed 
alla pace. 

Questa sera vi sarà l'illuminazione pri- 
vata delle case e le chiese illumineranno i 
campaniti. 

Gli introiti doganali. 

Gli introiti dorana'i banvo costincato il loro moto 
ascendente anche nella terza decade di ottobre, Hanno 
dato lire 7,600,000 in confronto di 7,000,000 date 
nella terza decade di settembre. Però vi è sempre di 
minuzione in confroato dell'ottobre 1893. 

Nell'ottobre testè decoro si introitarono lire 
20,400,000, meotre nell'ottobre 1593 se ne introita 
roco 22,700,010. 

Dal primo luglio al 31 ottobre 1891 si. secerta- 
rono lire 72,900,000 ; dal primo luglio al 31 ottobre 
1°93 si accertarovo lire. 82,800,000.. Nell'esercizio 
1894-95 ai verifica dunquo una diminuzione di lire 
9,900,000. 


L'aumento di lire 3,200,000 verificatosi nel pas 
sato mese di ottobre, in confroato al mese anteriore, 
è dorato a maggiori importazioni di petrolio, caff, 
racchero e grano. La moterole riscossione arrenuta | 
nella terza decado di ottobre 


determinata | 
previsione 


1893 fa 


Bollettino militare. | 

Leitenitz car. Alfredo, colonnello di fanteria co- | 
mandante del Collegio militare di Firenze, promosso 
maggiore generale © nominato comandante della bri 
gata Siena, a datare, per le competenze, dal 1° di- 
combro 1994. 

I tensati generali Roissard de Bellet e Palmeri ed 
fl maggior generale Bergalli in posizione ausilisria, 
topo a loro domanda collocati a riposo per anzianità 
di servizio ed inacritti nella riserva. 

L'industria degli zolfi in Sicilia. 

Seriva il Bollettino dell'Economista d'Italia: | 

< Presso la Camera di commercio di Caltanissetta | 
si tenne nei giorni scorsi una rionione di proprie. 
tari di zollatare. Yi intervenne anche il! generale 
Mirri, comaodante militare nellIle. Gli z}fatai e- 
sposero le casso dalia crisi che li rorina il renerale 
Mirri promiso di appoggiare i loro voti, civè di pro- | 
porre al Governo di creare un Consorzio dei produt- 
tori ai quali soltanto spetterebbe il diritto di espor- 
tare Jo zolfo siciliaro. » 

Î Distribuzione di piante. 

| 11 ministro di agricoltura per icorsegiare il rim 

| roechimento dat Montello ba posto a disposizione dei | 
| commissariato forestale di Montebel!ua tradicimila 
piantine di enstagno e uorantemila di quercia rovere 
che verranno distribuito gratuitamente ai quotiati del 


| Mostailo el agli sequireoti dei: poleri a parzuento 
| ten. 


tabbrice»* H 


Gallo Antonio di 


- Per!% grison, cabri, ! 
mezza lana @ pu”. lana, per crvallo; € 


| di coperte per cssermaggio, ospedali ed | 
| intite"i, no tiene gi deposito, Vi 


Gazometro, 10, Torino. - Vendit» all'in- 
.- Si ricevono ordinazioni par qual 
sinsi qualità. 


— MALATTIE NERVOS 


( 
grande) annesso al grande Nati 
Rermimi. Direttore on 
prof. F. Vizioli — Consultazioni e cure spe 
fono MU a 13, 14 a 16 


BORSA DI ROMA 


3 novembre. 
Rendita: cccrlita a 90 80 — chiumraa 90 30- 
© par fino creata a 90 97 112. 

Banca d'Italia 770 basco Sento Spirito 370 - 
Mobiliare 110 — Baea Gecerale 42 Ferrovie 
Maditerraneo 502 — errore. Moridomali 650 — 
Gas 775 — Aoqoa Marcia 1122 — Omibme 172 
— Tiberina 16 — Navigazione isvosrale 500 — Con- 
dotte 156— Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie 


NB. I pressi cono @ fino mess. 


90 971/291 021/290 97 12 


Il cambio per i dazi doganali. 

ti prezzo dal cambio per i certiscati di pagamento 
di dazi dognnali è fissato, per lunedi, 5 novembre, a 
lire 106 95. 


PER ASSICURAZIONI 


Vita intera. — Capitale pagabile alla 
morte dell'Assicurato, alla di lui vedova, 
ai di lui figli od a qualsissi altra persona 
designata. 

Miste. — Capitale pagabil» all'Assicurato 
se în vita ad una data epoca, 0 immedia- 
tamente se premuore. 

Termine Fisso © detale. — Capitale 
pagabile ad una data epo a all'Assicur: 
se in vita, od alla stessa epoca agli eredi 
o persona designata. Con ia morle del- 
i'Assicurato la Compagnio cessa di per- 
cepire i premi. 


Partecipazioni 6@ 0;0 degli utili agli Assicurati 


Assicurazioni Temporanee e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie 


Sistemi Speciali di Pensioni per i 
di Comuni e Secietà, Medi 


spiegati 
Pondotti, Operai. 


Jndennizzi e Capitali in caso di Disgrazio Accidentali 


Ricolgersi alla più forte Compagnia Ne 
LA FONDIARIA-VITA 


LA FONDIARIA-INCENDIO 


Capitale sociale It. Lire 8 Milioni interamente rerzato 
Autorizzata cen R. Decreto 6 Aprile 1379. 


Situazione al 31 dicembre 1893. 
Riere dive LL... 
Canine deli Anmiaisiratoi è Bimttre. 
Concise prestata al R. Govero LL...) 
Vale dei abecati pseati el Rea.» 

» 


Mati garantiti da tei... 
Valori 1a Reodita italiana è Titoli di Stato 
Presi io portafoglio 

Siri pagoi ja 15 E 


1,708,602 27 
4.066,89 
è 14189561 


» 20,390,42 


Sedi sociali del 
tutte le Città del Regno. 
@ 

n ?m il più cen- 

Albergo Campidoglio "rie 

Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 


per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti -— E l'albergo îl più economico 


| per chi soggiorna in Roma ed anche pei 


suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


CARRIERA MILITARE (si ammissione 


Coi primi di Novembro si riaprono i soliti 
corsi. Rivolgersi Prof. Ziomari, Quirinale, 46 


Vini dì lusso 
della premiata ditta 


Petrangeli Urbani e C. di Orvieto 
A 


ORVIETS SUPERIORE 
da pasto bianco 
Vino dei Colìi Orvietani 
in fiaschi 


Speelalità 
ORNIETO - CHAMPAGNE 


Trovansi presso i prin- 
cipali Alberghi, Pastie 
cieri, è Restaurants, e 
4 Roma presso A. Ta. 
boga, Nuovo Tritone 
N. dd a 46. 


le ruspene. 


co dell'Ortstone. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIA\BROLETTO, 35 
Fornitori di S, M. il Re d’Italia 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO/PROCESSO 


icons 196, Londra 163 Fari 197, Vinane 1919, Piadetta 
Akno 1891, Na 180, Torino 1884 Anverso 18 


rendersi in casi di r 
® prender ia puei di dini Ihcooii iii mediche e da reppreseniaazo Manjcipali e Carpi Mbrati 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 - Piccola LZ. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI BALLE CONTRAPFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma © Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI 0 GLIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ha soggiogato la na 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 


nt primari parrucchieri della. Capitale 


Copproat es] 


certificato rilasciatogli da Emilio Lancia 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno! 
possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso 
Fidona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 

(0, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma: 
Celia nè pelle; nò biancheria. Sì vende. presso 
l'inventore COSTANTIN® MAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 4, (presso Fontana 
di Trevi) Iema®, a liro 9 la bott glia di grammi 300) 
con istrazione. Si spediscono da u1a a tre bottiglie in 
Ttta Italia con l'anmento di una lire, e rendono 

al deposito 6 bottiglie per L. To! 


(Serve per l’uso esterno) 


"HAIR'S RESTORER | 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE» «; 
dal Chimico Farmasisio A. GRASSI, Brasia 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
icona mirabilmente ai 


delle proprietà del 
Principe d'Antun 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 4 a 46. 


MAGNETISMO anni di grande felice 


successo per consulti fat 
ti dalla sovuambula AN "AMI 
CO confermano sempre più la meri 
tata fama che in unione al consorte. 
si € così solidamente stabilita. Per 

un consullo magnetico 


‘apere e nella risposta 
saranno dati tutti i schisrimenti necessari e consig) 
interessanti. — Alla lettera che chiede il consulto ti- 
sogna unirvi, sia per vaglia postale 0 con raccomandata, 
per l'Italia L. 5,20, per l'Estero L. 5,25. 

Dirigere le lettere al Prot PIETRO D'AMICO, 
Roma, 2 - mu ia MEIN (Italia). 


Castel Î Castel Calattubo | 


Vine biasco Tipo Chablis — la bottiglia tiro 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita ceslusiva presso A. TABOGA, Rome, 
Nuovo Tritone 4 


Disidare dalle falsifica 
marca deposita: 
COSMETICO CHDAICO SOVRANO. (£ ) Ridona alla 
echi bianchi Il primitivo colore biondo 
fetto. Non macchia la pelle, ha profumo 


6 mesi. - Costa sa 


Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C, 
Rocco , E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- 
lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T- Be 

gli, Farmacia Dott. Cavedoni © da tutti 


Parrucchieri e Profamie 


Bitter =" Dennler 


Prezzo della Bottiglia L. 4,5) — Mezza Bottiglia L. pedizione in tutto il Reg o contro aumento 
Cent. (GO per spese di posta — Rivolgersi esclusivamente “Al ri A. Tahege, Rome, Nuovo Tritone, He 


sità di Napoli) Comm. ©. Lombroso, s® 
di Petio e Gola Dre li 


{Ospedì is 
l'Ospedale civile di Venezia) — SV Dali 01 
rettore Ospedale Italiano, Montevideo) - Cav. tecupito (Membro delle R. ne 
Chirurgica Permanente, Milano) G. Cuccati (Specialista per le Malaice dei Bambini Bologna) 


scala nelle loro cliniche le tanto rinomate 


‘ DOMPÉ ADAMI 
TOSSI, CATARRI, 


di 60 pillole L. 2 in tutte le farmacie. — Unici proprietari 


Xibitia (Direttore Uticio sanitario di Mouterosso, Almo) — e cei 


\Privativa Govermati: 


sì ®.r TESCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Geme 
presagio lo 


[FOTOGRAFIE 


BELLEZZE 
fomaminili 


È. ® — A scanso di centrale 


Collezione grandiosa — 
[Molte migliaia di esempla: 
Dal 
[Spedizione di ricci 
lnari & Hire o Hire 20. Ca. 
talogo cemt. 33 in busta 


M lam TINTA” n_ Fn 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepagLIE D’ Oro E D’ ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE a 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 


Specialità della Ditta 


delle Fattorie 

FEDRRICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a taito le 
famiglie sua 

buona quit 
Prezzo È. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto 
Si rimborsano cent. 10) 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VEJRONA 


Casa Vinicola fondata ne11867 
Cantine proprie in Soave e Vaeo 


Deposito e vendita ia ROMA presso A. Talbega, Via nuovo Tritone, 44 a 46- 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


PER Mi LIRA 


La MEGN®Y completa toeletta da tasca (ora perfezio- 
nata; composta di 

\stucele (grandezza d'un porta zigarette) montato 

stoffa, con due centomaletti mertallici, chiudeatisi 


1 Sui Spi iii 1, 
1 Plocele cosmetico (i 


DI pi ‘ungo cm. 6, largo cm. 1): con 
acqua di Colonia o di Felsina a scelta : 
Le misure qui esposte sono esattissime. Per riceverla 
franca e raccomandata inviare cartolina vaglia d: L. 1 15 


C.ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia 


IQUIMM VICSOON IP enbow 


de siicle perchè alla bontà e squis 
l'igiene: r nforza e fa buon sangue. 


‘erro China Bisieri aì prezzo di L. 1,15 ill 
(i bottiglia : I L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia da! 

a nonché ?”, di Nocera a cent. 45 e 55 la bot! 
liglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A.l 
|TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per] 
|pac:o postale contro aumento di cent 60, | 


) Ospedale dei Bambini, Mi 
e delle Società igieniche di Francia, 


Spagi 


Pillole di 


CREOSÒTINA 


GOLA 


Farmaci: 


sità di Torino) — 
jornale < Archivio imiernazionale delle Spara 
— Vitaliamo Gail (Direttore Ospedale Civico di Brescia) G. 


10) — Ge Tierito (Ospedale Civico Palermo) — M. visci 


Italia) — 
vaia di altri esimii Sanitari, esperitnentarono su vasta 


e PETTO 


IL. ® la Bottiglia. Vendesi 
‘esclusivamente dalla Ditta 
‘A TABOGA, Roma, Nuovo 
[Tritone 44 a 46. 


darigazione Generale lla 


SOCIETÀ RIUNITE 
e_RUBA 


SOCIETÀ ANONIMAI 
Capit. stetutario L. 100.000.000 
Capitale emesso 0 serasto L. 55.000.000 


) — Gesora-Montevideo-i 
(quindicinale) — Gesore-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
[Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orleans (facoltativa). 


Limee Micditerrance 


|Senova- Lirorno-Napoli-Alessaniria (settimanale) — Genora—N: 
poli-Massaza (coni 4 settimane) — Marcana-Amah-Adon (setti 
imanale) — Geoora-Napoli-Mfessina-Pireo-Smirne ©. Salonicco Co- 

— Gesora-Marsiglia (settima- 
na siva) — Genora-Palermo-BriodisiVeoesia. (settime= 
fiale) — Venezia-Ascyua-Bari- Brindisi 


Briadisi-Corfî=Patrasso (settimanale) a 
Tunisi (settimanzie) — Genova-Livorao-Cagliari-Tunisi-Sesa= 
Sfax-Gabes-Gerie-Tripoli-MaIta (settimanale) — Palermo-Ce= 
falò-Patti-Momina (settimanale) — Genova-Napoli-Messina-Ca= 
tania-Malta (settimanale) — Genora-Livurmo-Civitaracchia- Ter 
ranove-Orosei-Cagliari (settimanaîe) — Maldalena-Terranora- 


Pastia-Portotorrss (settimanalo) — Gecova-Livorno-Mulialens- 
Portotorrea (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitarecchis-Golfo &ranci (giora. celere) — Palermo-Napo 
(giorn. colera) - Napoli-Messina (trisottimanaie) — Napoli-Ca- 
labria-Mossina (trisettimanalo) — Palermc-Trapani-Maruaia= 
Solnoca=P. Rmpeloele-Licats-PozzalloCstania (settimanale), 
Servizi ‘mimori 

Livorno-tortofermaio-Saoto Stelaso (bisettimagale) — Portofer- 
raio-Picmbia» (giormalieo) — 


Per informazioni dirigenti n Roma, Geova, Palermo, Napoli e 
Vovezia sile Sedi della Società. Tn tutti gli sitri pet dirigosi 
alle Agenzie pa 

S. 8. la caso di quaraatece i servizi della Società sono = 
gulati a tenore d'itimerai special 


Gennaio, 1894. 


S& Longhi (Università di Pavia) — Cav. A. Fa 
iù Medico-Chirurgiche ») — L. Vigilomi 


- Sacehi (Medir.-Chirurgo anziano del- 


-. s eretti (Direttore della Guardia Medico- 


Certificandole il migliore e più potente rimedio contro le 


BRONCHITI, maiatie adi 


constatandone la loro potenza antisettica curativa digran lunga superiore a tutti i preparati di Catrame e derivati. 
Checchè si dica e si pubblichi sui preparati di Catrame, è un fatto scientificamer.te incontestabil: 
che il CREOSOTO, nello malattio di Petto spiega propristà curative CENTO VeL, 


Si è per queste incontrastate proprietà terapeutiche che e PILLOLE DI CREOSOTINA 
successo in Italia ed all'Estero, e vengono quotidianamente yreseritte da tutti i medici, 
sone, costituendo le medesime il rimedio indispensabile in ogni famiglia — grate al 


le e ricosciuto dai MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
VE superiore ai composti di Catrame ed a@ini. 


hanno ottenuto immenso 


adottate in tutti gli Cguegali preterzia da tutte le per- 
digeribilissime ed economiche. Elegante la 
-Chimiei, Corso S. Celso. 10, Milano. 2 


00.000 


xa Roma. 
Nel Regno . + + +. 20 10 B—|24 I2 6— 
Stati dell'Unione postale 40 20 10] 47 2 12— 
Stati non compresi nel- 

Y'Unione postalo . . 60 30 15109 3518— 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. $ in tutta Italia 


Lunedi 5. Novembre 1894 


arretrato $£} Conté 


Abbonamento fin d’anno 
Due mesi : 3,00 lire 


RO NA - Domenica 4 Novembre 1894 


FINIAMOLA! 


La questione del riordinamento del per- 
sonale nell'amministrazione finanziaria va 
prendendo un indirizzo, che non risponde 
alla dignità del Governo, o potrebbe fi- 
nire con travolgere l'interesse pubblico. 
Non si tratta oramai più, a quanto pare, 
di determinare con criterio sicuro ed ob- 
biettivo quali siano le riforme che. nei 
ruoli del personale richieggono il mi- 
glior andamento del servizio ed il giusto 
interesse dell’erario; ma siamo addirit- 
tura arrivati alla polemica tra gli im- 
piegati dell’amministrazione centrale che 
oppugnano e gli impiegesi della provincia 
che propugnano il famoso Ruolo unico, 

E la ragione della lotta è chiara. La 
Perseveranza riassumeva ieri l'altro come 
segue la posizione degli uni e degli 
altri: 

Gli impiegati dell’amministrazione cen- 
traie godono tatti indistintamente del se- 
guente trattamento : 

1° Stipendi superiori a quelli stabiliti 
nel ruolo deil’amministrazione provinciale; 

2 Residenza fissi 
3° Carriera rapida 

4° Addetti sempre. ad una sola branca 
di servizio; 

3° Onorificenze e gratificazioni fa 
melite concesse. 

Per lo contrario, quale è la condizione 
fatta agli impiegati del’amministrazione pro- 
vinciaie ? 

Ecco: 

1° Stipendi inferiori ; 

2 Residenza nomade, sbalestrati da 
rd a Sud e viceversa, coi danni incalco 
labili nelle traslocazioni ; 

3° Carriora lentissima; 

49 Obbligatàa prastare sarviziorin ozni 
ramo dell’amministrazione finanziaria: 

5° Onorificenze rarissime date al grado 
e allo stipendio, difficilmente al merito. 

Gratificazioni, nessuna. 

Senza parlare della facilità con cui i 
posti migliori della provincia sono spesso 
riservatia fanzionari dell’amministrazione 
centrale. 

Questa situazione di cose spiega la ra- 
gione della polemica e determina natu- 
ralmente le parti nella lotta intorno alla 
questione del Ruolo unico. 

E della lotta viva'e persistente e della 
polemica che comincia a farsi accen- 
tuîta, non è da fare meraviglia; la d 
fesa dell'interesse proprio, anche, ove 
d'uopo, in contrasto coll’interesse gene- 
rale, è cosa’ umana... L'essenziale è che 
quello su questo non prevalga, come 
troppo sovente è avsenuto ed avviene in 
Italia. 

E nella questione di chi si tratta è ora 
urgente che una definitiva risoluzione 
intervenga ; perchè è noto — esi capisce 
assai facilmente — che da codesta per- 
sistente agitazione già comincia a sentir 
danno l'andamento giornaliero del pub- 
blico servizio. 

Se il Ruolo abbia ad essere unico 0 
duplice, quale ordinamento convenga 
dare al personale numeroso e vario della 
finanza, io non mi sono permesso finora, 
nè mi permetterò di discutere, perché 
temo di non avere tutti gli elementi ne- 
cessari ad un giudizio sicuro. Ma sono 
persunso di essere fedele interprete del- 
l'opinione pubblica, esprimendo il desi 
derio che, pur tenendo conto di tutti i 
riguardi che l'equità la più benigna può 
suggerire, l'interesse ‘del servizio, i di- 
ritti dell'Erario, che, sono i diritti dei 
contribuenti, siano i prevalenti..ispiratori 
della riforma. 

Io so che l'onorevole » Boselli. ha stv- 
diato con coscienza ‘ed amore la que 
stione, ha raccolto da ogni parte le più 
minute informazioni intorno si bisogni 
del servizio, ha fatto tesoro delle più op- 
portune nozioni sull'ergomento; è credo 
di dare all’onorevole ministro un consi- 
glio da amico, dicendogli: prendete le 
vostre definitive determinazioni ; finia- 
mola con una questione che fu già troppo 
protratia; e siate sicuro che tutti ‘gli 0 
nesti, che le riforme non invocano sol- 
tanto ‘avscopo di lotta politica, ma le vo- 
giiono seriamente nell'interesse del paese, 
sorgeranno lealmente in appoggio a 
provvedimenti che dalla voce di tale in- 
teresse siano ispirati 

Ed ‘anche all’onorevole Sonnino, poi- 
chè è propizia l'occasione, è opportuno 


rivolgere una parolé.. Egli con! lodevole 
pensiero ha, per quanto si ‘è affermato, 
rivolto a tutti i suoi eòlleghi del gabi- 
netto la preghiera di far cessare nei 
loro dicasteri -il malefico sistema dei 
comandati, è di studiare la pronta abo- 
lizione di tutti i soprassoldi, le indennità 
di varia indole, che costituiscono | non 
solo un non necessario e‘ pesante. ag- 
gravio al bilancio; ma sono per: korjiùà. 
un'offesa alla giustizia in rigu&rdo ai 
diversi funzionari dello Stato. 

Ebbene, insista. l'onorevole - ministro 
del tesoro, perchè l'ottimo suo intendi- 
mento non rimanga lettera morta; faccia 
valere in tutto il suo vigore l'energia 
del suo carattere, per indurre tutti i 
suoi colleghi a rompere le resistenze 
che li circondano. Egli ne ha tutto il 
diritto; perchè la responsabilità della si- 
stemazione della finanza, il còmpito non 
lieve di difendere innanzi al Parlamento 
i provvedimenti che per essa sarà ne 
cessario. proporre, pesano principalmente 
sulle spalle sue; © l'impresa sarà tanto 
meno difficile, ed egli troverà in essa 
tanto meggiori e più volenterosi gii aiuti, 
quento meglio potrà dimostrare che, e 
nelle piccole e nelle grandi questioni 


nella spesa del personale come în ogni 
altra, gli stanziamenti del bilancio non 
sono che l'espressione del vero e. rigo- 
roso interesse nazionale. 


NOTE IN MARGINE 


La sepoltura degli Crare 
Gli Crars, dal 1353 al 1696, vennero. seppelliti 
nella cattedrale dell'Arcangelo San Michele al Kremlino. 
Questa cattelrale, edificata ol 1898 © rifabbricatà 
nel 479, no è molto grade Ha cinque copole, 
delle quali la più alta, di Ziciot$ piedi di dismevro, 
è in reme dorato, Le mura sono coperte da affreschi 
rappresentanti il giorno del Giadizio. In un reli- 
quario vi sono reliquie di santi, preziosi libri litur- 
gici 0 vasi sacri. Il pavimento è coperto da un tap- 
poto rosso. Ai lati delia usvata vi sono parecchi or- 
divi di tare, alto un metro, di quercia, coperto da 
drappi mortuari di vollato rosso a frange d'oro. 

Sono seppalliti a San Mietele glì Crara: Jarc- 
qdow LUI, Vasili I, Dimitri I, Andrea II, Daniele, Ya 
nili di Soozdal, Michele JL di Trer, Joorié Ill Si- 
meone l'Orgoglioso, Iran II, Dimitri II, Dimitri 1V, 
Vasiti Il, Vasili ITI il Cieco, Ira Il! il Grando, Va 
siti IV, Pedor 1; Boris Godonmof, Fedor Il, Dimitri Y, 
Vaoli Y, Stanislno di Polenia, Michele IN, Alessio 1, 
Fedor I, Sena Y e Pietro IL Vi è anche seppellito 
Iran il Terribile col Szliole, !l faliolo da lui ucciso 
cum un colpo di picco, a tavola, in un mcmento di 
ebbrezza © di furore. 

Tranne Pietro IL, morto e sotterrato 81 Kremlino, 
tutti gii Crara, da Pietro îl Grande, so0o seppelliti a 
‘Pretredargo, nella chiesa di Sao Pietro e Paolo, che 
fi trova nella fortezza. detta. Pietro © Paelo, sulla 
riva destra della Nova, di frotite al Pelazzo d'Inverno, 
il polazzo degli Crura, Questa chiesa è stata udifica 
sul posto dore sorgeva, una cappella, fatta. costruire 
da Pietro il Grande, e che fa distratta da un in- 
cendio pel 1756. Vi si cossersa una tunica di 
Nostro Signore Gesù Cristo e i capo dell'apostolo 
San Giacomo. L'interno è ornato di. trofei presi ai 
Torchi, ai Persiani, ni Polacchi, ni Francesi. Vi si 
r0iono,; tra altro, le chiavi di Varsavia e di Corfà 
Sull'alto dell'edificio si elera la statoa di San. Mi- 
chele, alta seì metri: San Micheie reggo. uno sten- 
dardo. Nella fortezza si conservano tutte lo reliquie 
& il Grando, fl fondatore di Pietroburgo, che 
egli chiamava una finestra sull'Europa ». Nella chiesa 
sono sspolti: Pietro il Grande, Caterina I, Avna 
Issuowka, Solla, Ivan VI, Elisabetta Petrowna, Pietro Il, 
Csterina Ii, Paolo I, Alessandro I, Nicola I 0 Al 
sandro IL Lo Crar. Alessandro Il sarà seppellito nella 
chiesa di San Pietro e Paolo. 

© 

LvOrdine della Giarrettiera, 

La Giatrottiera vacante par la morte del conte 
Grey è stata data al mercheso di  Landstonne, che 
dopo essre stato sottosegretario al ministero della 
guerra © sottosegretario delle Indie, fu pominsto xo 
vornatore generale del Canadì, e; dal 1988 al 1893 
fa vicorè dello Indie. Su. venticiugoo..nobili inglesi 
che appartengono all'Ordine - della. Giarrettiera, solo 
quattro appartengono al partito liberale: Lord Rose 
erp, i conti dî Kimberley o .Spencar, il marchesedi 
Ripon; Lord Landedowne è unionista. L'Ordine della 
Giarrottiera, il più nobile Ordino inglese; creato da 
Edoanio IH nel xIV secolo; è accessibile a venticinque 
pari, oltro i Sovrani, il principe di Galiea, alcuni di- 
seendenti. di Giorgio I, 0 i Sovrani stranieri. Ha per 
insezna la medaglia di San Giorgio su un nastro ar 
sorto-chiaro e la giarrettiera. di vellato bla copo er. 
Anta d'oro,suila quale ricameta questa divisa :.« Howi 
avit qui mal g pense », Ti costuno uficiale è questo : 
maatollo di valluto-blu orlsto di. bianeo, con stella 
ricamata a sinistra del: petto ;. cappnocio (di velluto 
osso, di velluto rosso la tanica, criata di: bianco; 
eappello, di velluto nero. ornato; di. bianco con ana 
‘Pina: bianca dI struzzo. clfcoodaip.i da i , gini di 
piumo nere di airone frenate da un azello di diszoti.. 
La Giurreltiora si porta sotto il ginocchio sinistro. 


NI collare ba un medaglione cub l'eflige di San Giorgio 

a cavallo che atterra il drago, ed é compesto di 

tiseî pezzi d'oro ciascuno figurante una giarrottiera 
© 


Cessre Franck. 

Giorhi Ta eècentavamo 8 vu fatto particolarmente 
raro : Bach portò addosso fino all'ora della ria merte 
m qualernetto di sei agatiche, che psterano provder 
posto fra Jo/suo più belle composizioni, ‘© che non 
foco mai nò pabblicarg,nò sentire. 

‘Ai mostri giarui,, Cesare Franck grora ‘egualmente 
notato se un piccolo quaderaelto un gran mimero di 
temi che egli considerava come Je sue migliori ispi= 
razioni © delle quali solo i sooi discepoli e i fedeli 
della sua chiesa ebbero conoscenza. Mai, per alcon 
protesto, Cesaro Franck si sarebbe separato dal mi- 
muscolo altum.. A. Santa Clotilde, a volte, scegliera 


rera a casa un amico E) 
qualche frase della sun prezioea raccolta, 
gran picerd ‘ta di sorprendere © di martri 
suo uditcre.con e ricereho di armonia o. di ritmo 
che egli stesso chiama 


reslizzati. E sarebie interessanto — giustamente si 
osserra — rintrneciare cho è avvenuto dî quella 
reliquia del maestro. Quuoti ammirano il genio di 
Prank accoplierebbero, oggi, coo gioia quei cazti 
mei quali Îl gran musicista esprimeva le sue più in- 
timo emozioni. 

° 


Teatri strazieri. 

Al Berliner Theater verrà rappresentato un nuovo 
dramma di Paolo Heyse, Giustina, È stato presen 
tato all'imperatore, in virtà del decreto che obbliga 
gli autori drammatiei tedeschi ad sero direttamente 
dall'imperatore l'antorizazione per la rappresentazione 
dei drammi atorici 20' quali figurano membri delle fa- 
miglia reale, E nel dramma di Heyse vi è un re di 


Prussia. 
° 
A Carlerabe. 


ll direttore del teatro di Corte a Carierube, ha 
dato una reppresentazione originale per mostrare lo 
ariluppo dell'arte lirica francese in up secolo, dal 
1770 al 1870, Nelia stensa serata faco prima rap 
presentare: I due arori di Geétry (1770); poi I 
pieroli savoiardi di Dalayrac (1789); e, fine, Dja 
mileh di Bizst. Particolarmente !a piccola opera-co 
mix di Dalayrac ebbe na successo clamoroso. 
o 


Per finire. 

Bonsparte, nel 1802, dette incarico a Riedeser di 
religero ua disegno di Costituzione per Ia repubblica 
cisalpira. Rcederer re presentò due. Egli. progeva 
Talleyrand di corsigltare a! primo console di prefe- 
rire il prin. 

— Usa Costituzione dere essere brore e... 

Egii stava per. agginogere « chisra ». Talleyrand 
coptinno invece Ini così 

— ...6. Già : breve e oseort. 


Per ‘a morte dello Czar 


Oneranze e funera 
Pietroburgo, 3. — La salma dello Czsr 
Alessandro ill dopo imbalsamata fu espo- 
sta sul letto di parata la sera_del 1° cor 
rente. 

Il ministro, della-guerra ha dato ordine 
telegrafico di scaglionare guardie di onora 
lungo tutta la linea ferroviaria che sarà 
percorsa dal treno fanebre recante la salma 
dello Czar Alessandro III Le truppe si 
sono messe in marcia la scorsa notte. 

li vagone fanebre che deve servire al 
trasporto della salma dello Czar Alessan- 
dro Ill è partito da Mosca la sera del 
1° corrente. 

Le disposizioni circa la partenza dei eran- 
duchi e dei digniteri della Corte da Liva- 
dia e circa il trasporto della salma dell’im- 
perstore Alessandro Ill saranno preso so 
lamento stasera. 

Berlino, 3. — Ì fanerali dello Czar Ales- 
sandro Il saranno celebrati fra il 16 ed 
il 20 corr. Alconi giorni dopo avranno 
luogo le'notte del'muovo Crar. 

In occasibne dell assunzione al trono di 
Nicolò Il é ‘attesa‘una grande amnistia pei 
reati politici. 

Venezia, 3 — L'onorevole Pandolfi ha 
spedito a Berna al presidente dell’ ufficio 
interpa; © al presidente dell’aff- 
cio intermazionalo della pace i! seguente 
telegramma 7 

< Propongo che i nostri uffici. aprano 
‘subito una sottoscrizione fra i nostri gruppi 
parlamentari e le Società della paco per 
deporre insieme una corona sulia tomba 
del più onesto, siucero © potente difensore 
della pace, lo. Czar Alessendro III. » 

Vienna, 3 — Stamane, nella cappella 
russa, ha ayuto luogo il secondo servi: 
fanebre per lo Czar Alessandro IIT 

Vi sono intervenuti l'arciduca Ranieri, 
toppresentante deli’imperatore, i grandi 
gnitari di Corte, il'conte Kalnoky, il pre- 


veroso. di 
'3. — Oggi, ebbe luogé un servizio 
fanebte ner lo. Crar Alessaudro Ill nella 
cattodrale, celebrato dal Metropolitano. — 

'Vi assistettero i fanzionari; di ' Corte, i 
ministri, il corpo diplomatico, deputati ed 
affici 


Notizie della famiglia imperiale 

Berlino, 3, — Il Berliner Tageblatt ha 
da Piatroburgo: 

< Teri vi fa lo scambio degli anelli di fi 
danzamento fra lo Czar Nicolò Il e la prin- 
cipessa Alice. » 

Pietroburgo; 3. — Il principe e la prin- 
cipessa di. Galles. sono. attesi oggi a Li- 
vadia. 

L'imperatrice si trova in uno steto di 
massimo abbattimento. 

inci; ico non partirà parl'e- 
sro rareni nane ace Aeree 
dro III, ma. si tratterrà qualche tem 
presso sus sorella la granduchessa Sergio. 

Colonia; 4 — La Kblnische Zeitung ha 
da Pietrobargo che la principessa Alice si 


è convertita ieri alla confessione orto- 
dossa. 
Pietrobi 4.— Ieri a Livadia vi fa 


la cerimonia della confermazione della fi- 
danzata dello Czar Nicolò II, la quale prese 
it nome di Alessandra Feodorowna. 

Fa pubblicato un Manifesto imperiale, 
che le coaferisce il titolo di grandushessa 
ortodossa. 

San Remo, 4 — Oggi o. domani arri 
veranso con treno speciale i granduchi A. 
lessio e Sergio per passare qui la stagione 
invernale. . 

Condoglianze. 

Vienna, 3. — Il conte Kalnoky, a mezzo 
dell’ambas-inta austro-ungariza a Pietro- 
burgo, ha fatto pervenire al governo russo, 
a nome del ministero comune e dei duo 
governi austriaco ed ungarico, i sensi di 
profonda condogfianza e di viva partezipa- 
zione alla grave perdita da cui furono col- 
piti la famiglia imperiale ed il popolo rus 

Parigi, 3. — Dimostrazioni di simpatia 
per il lutto della Russia continuano ad 
esser segnalate da tutti i punti dei: dipar- 
limenti. 

Sofia, 3 — Il presidente del Consiglio, 
Stoilow, informò pare:chie persone che lo 
Czar Nicolò II rispose graziosamento al 
dispaccio di condoglianza inviatogli del prin- 
cipe Ferdinando. 

Genova, 3. — Anche oggi pendono agli 
edifici. pubblici bandiere abbrunate per la 
morte deilo Czar Alessandro III. 

Ii console generaie russo ha ricevuto vi- 
site-di condoglianza da parte delle auto 
rità, fra cui il generale Ds Sonnaz, co- 
mandante il Corpo d’armata. Il sindaco 
scrisse una lettera di condoglienza 

Gettigne, 4. — Il Giornale ufficiale bub- 
blica il Manifesto del Principe,il quale rende 
maggio ai meriti del defanto Czar verso il 
Montenegro ed esprime la speranza che il 
nuovo Czar gli conserverà la stessa ami- 

i suo, augnisto padre. Conclade 
vitando i Montenegrini a gridare con lui 
Vica lo Csar Nicolò Il! Viva la Russi 

Parigi, 4. — Lo Crar rispose al tele 
gramma direttogli dal ministro della guerra, 
generalo Mercier, con un dispaczio nel 
quale attesta la sua profonda riconoscenza 


LETTERE BERLINESI 


Alessandro 1 
Berlino, novembre. 

Un biografo russo offre sul conto del- 
l'imperatore dofanto iuformazioni nuove e 
interessanti. Si tratta di quello stesso Ni 
towich a cui lo Czar dette l'incarico di 
tradurre l’opera Souvenirs de Sébastopol, 
redatta da lui medesimo. Selito al trono, 
ancora sotto l'impressione dell'assassinio di 
suo padre, Alessandro III formulò il suo 
programma, destinato a rimettere in onore 
il regime autocratizo. A questo proj 
si è fedelmente attenuto, dando alla Russia 
maggiore impulso reazionario. Prese per 
motto la famosa frase: « La Russia aî 
Russi! >, e logicamente si sottrasse ad ogni 
influenza forestiera, richiamando i patriotti 
colpiti da un ingiusto esilio. sotto la ditta- 
tara del liberale conto Loris. Nella scelta 
dei suoi amici si era mostraio già riserva 
ssi cora da principe ereditario, ma 
elevato al trono li vagli sora più rigo- 
rosamente. Tra i suoî più intimi viene in 
prima linea il generale aiutante di campo 
Sturler, figlio di un colonneilo ucciso dal 
proprio reggimento in rivolta, sotto lo Czar 
Nicolò. Faceva gran caso dei consigli anche 
dei generali aiutanti di campo Voyeikoff e 
Richter, già intimi di Aiessandro ÎI, cono- 
sciuti e stimati nell'alta società e dal po- 
polo: uomini entrambi di una devozione 
senza limiti verso ln famiglia imperiale, 
estranei a tutte le camarille, nemici di ogni 
intrigo. 

Tatti questi personaggi professano le opi- 
nioni di Alessandro III, tanto in poli 
estera che in quella interna, e lo accom 
pagnavano in tutti i suoi viaggi. Gelosis- 
simo della sna autorità, Alessandro Ill esi- 
geva che tutti i suoi coll: 
sero fedelmente i suoi oi accon- 
tentassero di essere i suoi primi servitori, 
come considerava sà stesso primo servitore 
del paese. ‘Egli minacciava della sua di- 

grazia chiunque s’indirizzasse direttamente 
8 lui per un favore od una raccomande- 
zione qualsiasi. Così è riuscito a tenere in 
frenoil nepotismo, una delle maggiori piaghe 
del regno precedente. Tuttele domande do- 
vevano indistintamente pervenirgli per via 
gerarchica, pissando per la_Commissiote 
[elle suppliche che riorganizzò, facendone 
capo il vecchio gonerale Richter, il cui solo 
nome è una garanzia ineccepibile di inte- 
era : 
"ll goneralo Voyeikofî, aggiunto del Richter, 
ora al fatto di tutti i grandi affari e non 


abbandonava mai lo Czar. assistendo anche 
ai consigli straordinari che si riunivano di 
tempo in tempo, per discutere gravi que- 
stioui di politica interna. 

A que consigli assistevano general. 
mente il presidente del. Sinodo, lo. stesso 
che tracciò. il reszionario progremma di 
regno: a cui lo Czar si attenne religiosa- 
mente: così pura il generale Tschewerin, 
preposto ultimamente alla sicurezza perso- 
nale dello Czar, e il generale Obrutschef, 


capo di stato maggiore. 
To Cane 
rietà del 


Arcncò spietattmento le car 


di lievi usupurpazioni di autorità, esig@va 
che ognuno si attenesse scrupolosamente 
agli aifari del proprio dipartimento, senza 
mai invadere quelio di un collega. I rap- 
porti dei ministri dovevano essere redatti 
con concisione e precisione, in capitoli e 
paragrafi, per servirci del linguaggio di 
prammatica. 

Nessun sovrano fu mai il proprio mini- 
stro degli esteri più di Alessandro HI, ein 
tatta l'estensione del termine. La politica 
estera era l'oggetto principala di tutta la 
sua sollecitudine. La dirigeva personal- 
mente con un fatto e un sangue fredlo 
singolari. Ad imitazione dei diplomatici di 
vecchia scuola, ne parlava poco, ma nes: 
sun fatto importante sfuggiva alla sua vi 
gilanza. 

Hi ministro Giers, oltre che per lo stato 
sempre peggiore della sua selute, non eon- 
tava quasi affatto, anche perchè contrario 
alls germanofobia dello Czar; vuolsi che 
restasse in ufficio unicamente perchè lo 
Czar voleva riservarsi il momento per la 
scelta del suo ritiro inutilmente doman- 
dato a più riprese dal Giers. Coadiutori 
più fidati di Alessandro nella politica estera, 
erano il signor Wlangali che lo Czar no- 
minò ambasciatore a Roma, principalmente 
per non perdere il buon momento di stac- 
gare Italia dalla Triplic: 

Il signor Schichkine, che successe al sis 
gnor Wiangali, quale coadiutore del signor 
Giers, godeva la fiducia dello Czar a_tal 
punto, che si disse destinato a subentrare 
in seguito al Giers stesso.. Per quanto la 
sua autorità fosse mivima, al signor Giere 

attribuisce il principale merito di avere 
stornato lo Czar dallo stipulare un'alleanza 
formale con la Francia. 

Il principe Lobanoff Arostowski, amba- 
sciatore a Vienne, slavofilo a tutta oltranza, 
era uno dei diplomatici su cui lo-Czar fa 
ceva maggiore conto, mentre il conte ge- 
nerale Schuwalow, ambasciatore a Berlino, 
giustificava e giustifica pienamente la scelta 
ts'oto pel suo patriottismo, quanto per lî 
sua intezrità, e il suo sfarzo di gran si- 
gnore, che lo hanno reso egualmente gra: 
dito tanto a Pietroburgo che a Berlino. 

Per ben seguire le manifestazioni anche 
dell'opinione tanto all’estero che in Russia, 
Alessandro III studiava © annotava tatti î 
dispacci inviatigli dagli ambasciatori e dai 
governatori generali, disponendoin propo- 
sito, conformemente alla linea di. governo 
reazionario e panslavista da cui non si sco- 
stava mai. 

Benchè considerasse la stampa come il 
massimo dissolvente dei buoni costumi ed 
in sommo grado inutile e dannosa, Ales- 
sandeo III non poteva completamente sot- 
trarsi alla sua potenza, ‘© per non essere 
preso all’'impensata da nulla, leggeva at- 
tentamente la Pal? Mall Gazetie, il Figaro, 
la Nowoja_Wremja, la Revue des deur 
Mondes, © il Vestnyk Europy, monitore eu- 
ropeo. 

Si era appropriato il detto. del principe 
Kourbski a Giovanai il Terribile, dopo il 
viaggio di lui in Europa: « Non fare lega 
col tuo vicino, ma al di là deltuo vicino», 
nonchè l'aforisma di Pietro il Grande: «La 
Rassia non ha che un’amica in Europa, ed 
è la Francia ». 

Preferendo che î cortigiani ridessero 
‘delto sue economie; al- vedere il popolo sof- 

‘o delle altruì dilapidazioni, Alessan- 
dro III, serupolosissimo în questioni di fi- 
nanza, riformò l'amministrazione della Casa 
imperiale, lesinò sui bilanci, soppresse una 
quantità d: abusi. Sapendo che non poteva 
conoscerli tutti, si lamentava spesso che 
le sue forze non bastassero che a far così 
poco, mentre avrebbe dovuto fare tutto da 
sò. Se fosse stato concesso ad Alessandro 
di vivere come semplice privato, tre rami 
dell'attività umana avrebbero abbellito è 
suoi ozii: le scienze esatte, la geografia e 
Îa storia. Con esse riposava la mente dalla 
oppressione degli affari. Studiava tutto le 
relazioni dei grandi viaggi, cominciando da 
quelia di Marco Polo, che preferivà ad 
ogni altra. Seguiva con interesse le spe- 
dizioni geografiche moderne, alcune delle 
quali, come quella russa în ‘Abissinia, sor- 
sero per sua iniziativa, e accordò pensioni 
vitalizie a diversi benemeriti pionieri della 
civiltà in Asia ed în Africa. 

La storia era îl suo argomento preferito 
di conversazione. Volle conservare sempro 
il titolo di presidente della Società patria 
di storia e geografia, e per poco che le 
circostanze lo permettessero, interveniva 
a tate le riunioni. Era così semplice ed 
affabile, che i componenti della Società di- 
scutevano liberamente, dimenticando, per 
qualche momento, che il più potente s0- 
vrano del mondo era tra loro. 


Nicolò IL 


Circa la persona del nuovo Czar, mi li 
mito alle circostanze che forse non sono 
ancora giunte costà, di nuovo essendovi 
poco 0 nulla. In lui tutti. si sforzarono di 

it il sentimento autocratico anche 

quello filiale: « Possono im- 
maginarsi il mio stupore - raccontò: mà 
volia lo Czarevitch ai suoi camerati di reg 


Sisti 


gimento - come restassi vedendo entrare 
lo Czar, dopo che mi ero levato le scarpe 
© stavo per andare a letto ». Un'altra volta, 
essendo più giovane, lo Czarevitch a bordo 
del « yacht » imperiale Polarstern si diver- 
tiva a saltaro un'amaca in cui lo Czar era 
sdraiato nel suo appartamentino. Vedendo 
«be le ammonizioni paterne non bastavano, 
il padre gli disse: « Lo Czar ti ordina di 
cessare » 0 il giovanetto smesse subito. 
Del resto, sì rileva essenzialmente che pure 
essendo un coscenziosissimo ufficiale, non 
dimostrò mai una vocazione spiccata per 
le armi, donde si deduce che sarà d’in- 
dole pi ica. Anche ia sua tolleranza si 
rileva simpaticamente. Parlando una volta 
con suo zio il duca Alfredo di Coburgo 
deilo persecuzioni in Russia, lo Czarevit:h 
avrebbe detto: «Io sono un credente fer- 
gente, ma il Signore non mi concede il di- 
ritto di perseguitare il prossimo a causa 
delia loro ra: E 

Ma sinora sarebbe intempestivo conce- 


Rire speranze în qualsiasi senso, giacchè 
Pa Czar è tuttora un foglio di carta 
candido: e tanto per continuare a fare la 


tradizionale opposizione, esaltati al trono, 
i principi ereditari si mettono in contra- 
dizione col loro stesso io anteriore. 


Arminio. 
Il Nevrol vince la prostrazione. 
de age cpr Le 


_DISPACCI R_NOTIZIE 


Il Consiglio dell'impero. 
Berlino, 3. — fl Consiglio deli’impero 
tenne oggi una seduta plenaria dalle ore 11 
allo 12 Îj?. In essa si trattò di affari di 
Stato di speciale importanza. 
Tee EI 
Convocazione del Parlamento tedesco. 

Provvedimenti contro socialisti ed anarchici. 

Berlino, 3. — Il Reichsanseiger pubbliza 
un decreto che, annullando il decreto pre- 
cedente, rinvia la convocazione del Reich- 
stag al 5 dicembre. 

Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tuny, il gabinetto prussiano ha approvato 
nella sua ultima seduta i punti principali 
del progetto di legge contro la propaganda 
anarchica e socialista 

Il progetto sarà ora esaminato hei suoi 
particolari. Poscia sarà chiesta all'impera- 
tore l'autorizzazione di presentare quel 

rogetto quale mozione presidenziale al 
Bundesrat. 

lt lana 
Risoluziene della erisi spagnola. 

Madrid, 4. — Sagasta ha presentato alla 
regina reggente per il ministero di con- 
centrazione liberale la seguente lista che 
venne accettata da Sua Maestà: 

Sagasta, presidenza; 

Abarzuza, iano di Castelar, colonie; 

Maura, partigiano di Gamazo, giustizi 

Groîzard, affari esteri; 

Capdepon, interno; 

Generale Lopez Dominguer, guerra; 

Paigcarver, demosratico, lsvori pubblici; 

Ammiraglio Pasquin, marin 

ars date. 
Per il siero antidifterieo. 


Parigi, 4. — La Camera di commercio 
itoliana di Parigi, sollecitata da molti nfe- 
dici italiani per procurare loro il siero an- 
tidifterico del dottor Roux, informa che 
l'Istituto Pasteur le ha partecipato che, fra 
due mesi soltanto, sarà- in grado di soddi- 
sfare alle nimerose domande. 

na 


Nozze cospicue - Munificenza reale 


Torino, 3. — Lunedì prossimo 5 cor- 
rente si celebreranno a Saluggia le nozze 
della nipote di S. E. Domenico Farini, pre- 
sidente del Senato, la gentile signorina Îda, 
figlia del compianto fratello di lui, mag- 
giore Armando, col cavaliere Adolfo Bru- 
nati di Torino. n 

— S. M.il Re, prima di partire da Racco- 
nigi, faceva consegnare al sindaco la co- 
spicua somma di lire 4600, da elargirsi in 
beneficenza, così ripartita: = —“° 

Lira 3000 alle Congregazione di carità, 
Tiro 1000 Società operai anziani quale 
fondo cassa pei vecchi inabili al lavoro. 

Lire 200 alla Società militari in congedo, 
idem alla Società Fratellanza, idem al con- 
certo cittadino. 


r———————————————— 


ASTA 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Egli si era già accertato che non si trat- 
tava di parentela. Perché, stimolato dalla 
straordinaria rassomiglianza fra le due fa 
ciuile, aveva fatto delle indagini, dalle quali 
risultava chela famiglia Gretorex non aveva 
parenti poveri del nome di Farley. Tuttavia 
il sno istinto e il contegno della signora 
Gretorex in:quel memorabile giorno gli 
avevano chiaramente rivelato che, ricono- 
sinto 0 no, esisteva qualche legame fra 
di loro; e gli pareva che, per arrivare a 
comprendere il dramma misterioso, biso- 
goava anzitutto determinare la natura di 
Sodesto legamo e la posizione rispettiva 
dello due ragazze davanti al mondo. 

Nel disporre il suo piano d'azione, sta- 
‘ili intanto di non interrogare la signora 
Gretorex : sarebbo stato inutile, poichè ella 
‘era già ‘prevenuta, © in diffidenza contro 
di lui. Ameno che nongli riuscisse di pre- 
sentare la cosa come: vantaggiosa a lei 0 
a sua figlin, ella avrebbe eluso garbata- 
‘mente tutte Je sus domande, egli così non 
‘avrebbe che svelato le proprie mire, senza 
spremerle una stilla di verità. Doveva per- 
@iò ricorrere ad altre fonti; e la prima per- 
sona a cai pensò fa il signor Gretorex. 


È stato arrestato anche l'anarchico Giuseppe Cara, 
condannato in contamazia ds questo tribunale penale 
2 sei mesi di reclusione per associazione a delin- 
quere. Egli si rifogiò in Svizzera per sottrarsi alle 
conseguenze del suo apostolato, appena pubblicata la 
leggo sui prorredimenti eccezionali di pubblica. sico- 


L'INBARCO 

di Sua Altezza Reale il principe Luigi 
Venezia, 4. — La regia nive Cristoforo Co- 
lombo, con = bordo il duca degli Abrozs; si è recata 
atamani al porto degli Alberoai, dondo oggi stesso 
nelle ore pomeridiane partirà per il viaggiò di cir- 


ee et 
Scontro ferroviario. 
Conferenza del professor Guido Mazzoni. 
‘m suleldie strano. 

Firenze, 3. — leri sera, verso le 9, mentre 
uoa locemotiva di manomra ritornava al deposito, 
nella nostra stazione centrale, si scontrava violente. 
mente con una colonna di vagoni e carri del trenò 
n. 804, il quale retrocedera sul binario della linea 


Per l'urto violento rimasero molto danneggiati tre 
vagoni, uno dei quali si rovesciò. 

L'incidente causò il ritardo di varii treni diretti: 
quello delle 2î 5 prorenicato da Roma e che do- 
vera proseguire per Milano, del treno di Livorno 
delle 20 55 e di altri treni successivi. 

— Solenne riuscì oggi al teeco. l'inaugurazione 
dell'anno scolastico 1894-95 nell'anla magna dell'i- 
stituto di studi superiori, per Ja eplendida conferenza 
del prof. Guido Mazzoni e per l'intervento di nn mn- 
mero ragguarderole di lettorati, di scienziati e di 
signore. Alla cerimonia. assisteva anche Giosuò Car- 
ducci, che è di passaggio in Firenze, 

Preseoziarano la cerimonia il prefetto comm. De 
Seta, l'assessore Artimini per fl sindaco, il commen- 
dator Masi, il senatore Barsanti, fl comm. avvocato 
Pampaloni. C'erano pare i professori Villari, Mante. 
gazza, Schif, Roiti, Targioni-Tozsetti, Ranalli, Chis- 
rogi, Pellizzari, Milani, Del Vecchio, Lasinio, Caruel, 
Marinelli, Conti, Coen, Poccini 

N prof. Guido Mazzoni trattò. magistralmente, da 
par suo, il bellissimo tima: « Della storia Jette- 
maria, > 


ella propria camera da Jetto fa rinvennta ap- 
picesta una vecchia ottantenne, Luisa Brandi, Le 
vecchia si suicidò rimanendo sollevata da terra meno 
di dieci centimetri. S'ignorano completamente le ra- 
gioni del suicidio. 

La Brandi vivera di un piccolo vitalizio © dall'a- 
tile che ricavara sobaffittando alcone camere della 
casa in piazza S. Marco, N. 9, doro era domiciliata. 

gi 
Superstiti della banda Maurina. 

Palermo, 3. — Negli ultimi giorni dello scono 
mese nel feudo Cannella mel territorio di Sperlinga 
si presentarono sd un campiere tre sconosciuti. che 
dalla foggia del vestire, dalla barba @ dal contegno, 
si dufîta che siano i superstiti della distrutta banda 

Essi imposero al compiere di comsegnar loro la 
sus cavalla. Il malcspitato sulle prime si mostrò ri- 
luttante alla pretesa di quei tre malfattori ; ma alla 
fine di fronto alle minaccie di gravi ed imminenti 
daoni alla sua persona, doretta cedere, 0 s'avriò 
verso la stalla per sellare l’animale. Però quando fu 
deutro, chiuse ls porta della stalla e apertamente di- 
chiarò a quei malfattori, che nou intendere assoln- 
tamente privarsi della son cavalla, 

1 malandrini allora sì rivolsero ad altri contadini 
custriogendcli a conseznar loro una mala, mentre 
però starano per allontanarsi, uno di questi conte» 
dini, eerto Lucio Comparato, reagi © tirò contre di 
loro dua ccipi di fucile è pare che abbia colpito nei 
sogno. Essi risposero sparando contro di lui vari 
colpi di fucili, che andarono a vuoto. 

Accorsero sol luogo Jo antorità di Nicosia, e dalia 
ispezione dei luoghi, risaltà che îl Comparato dorette 
feriro quei malfattori,, perchè fa trovato del sangue 
sparzo sul suolo, 

Lt i ria 
Processo contre 11 soldato Radice. 

Napoli, 3 — Nell'alienza di ieri furono esau- 
rito Je deposizioni dei testimoni 2 carico @ cominciò 
il discarico. Fu data lettura di una sentenza &el tri 
bunaio penale di Milano, per la quale il: Radice, im- 
pu'ato di ribellione‘ e lesione in person di pubblici 
agenti, fu condannato a dos anni e medici mesi di 
reclusione. 

ile 
Arresto di evasi e di anarchico. 

Savona, 3. — Vi scrissi come dal nostro car- 
cere di Sant'Agostino rinscirono ad evadere sei gio- 
vinotti giudicabili. Questi sei pericolosissimi soggetti 
furono arrestati la notte sooesa a. Finalmarina mentre 
stavano scassinando la porta di una rivendita di sale 
© tabacchi. 


Racentamento polso dal tartaro ‘svizzro | come 
soggetto tatblenio, appena pose piede su terrlaio 
italiano, fa arrestato e condotto a Sarona ove scon= 
derà 1 cit cdi 

n a- 
La morte di un'artista celebre. 

Porretta, 3;— È morta ieri in età molto aran- 
rata le clero cantante Roca Peo, 

GU ati de li riportati in French, Cormazi, 
Russia © Spagna rimarranno certamente negli annali 
dol teatro di mosica contemporanee. 

2 oretta Ruga Pao pali Gli Di 
durante la stazione balnesre, ed era sempre l’ultima 
a partire: amava teneraento il paese el ra con 
datti fanigiariazin. 

TL spo pasa Dedfa cieazsne pegzilo Sei ci 
di tutti i porrettani. 

gs 
Da Genova. 

Genova, 2. — Virginia Reiter, la egregia e se- 
nia artista, ho dato i Polia Margherita lo su 
II cn i 
omereine onde) 
Sla /tae Dogi alto ie equeita intepeste cile op 
cre a ripa ine 

Splendido, copioso fa l'omaggio floreale reso’ alla 
rip alan 
Guizzo i le ii Lino cali des 
pregorali doni : tra gli altri, una coppa d'argento, nn 
vale pippoz pregi, ca Gioco mit, 
un fermaglio in brillanti. 

0 rari rane de ecrn 
LA POSTA D'AMERICA. 
Italiani divorati dagli orsi. 


Ua cantinaio ciroa di Italiani Javorara alla costra- 
zione di quel gran trosc» di farroria che dovrà ras- 
giungere un giorno lo Stretto di Bebring. 

Quegli operai, oltre a dover lottare cou tutte % 
difficoltà della vita in una regione deserta ed in 
clima che si accosta a quello della Siberia, como 
si accostano i confini geografici, si trorarano quoti- 
dispamente esposti agli naaaiti degli orsi, che 
quelle montagne sono numerosi assai ® forccissim 

Io vista di un pericolo costante, gli operai ave- 
vano replicatamente domandato ai capi dei lavri 
qualche misura per protarrerii, ma scor. ottraere 
mai alcema soddiafazione, ed erano stati costretti 
fur fronte da loro stessi agli atticchi furiosi delle 
belve, fino a che un giorno del mese scorso dodici di 
quegli sventorati faron» divorati dagli orsi. 

I nomi delle vittime so00: Luigi. Pisauc, Andrea 
Marlo, Pasquale Corio, Venaozio Gelardi, Sabatino 
Leandro, Vincenzo Sterio, Paolo Giazgiola, Antonio 
Ralino, Stavistao Rennone, Carlo Trabaceclo, Loigi 
Benedice, detto Stangone, è Saverio Gelscmino. 

Questa tristo notizia é data dal signor Bellozzi, 
corrispondente dell’Italia di Chicaro da Sitka, dove 
la recò un superstite della strage, certo. Anselmo 
Parino. 
sardi re it ah 


Fra ie Quinte e fuori 


Guerrina Fabbri nai < Capuleti ». 

Mirabile di quella espressione. dramma. 
tica che non s’insegna perchè sgorga spon- 
tanea dall'anima, ricca di quel nobilissimo 
canto che si credeva perduto per sempre 
con la scomparsa dei grandi maestri della 
prima metà del secolo, Guerrina Fabbri è 
passata ieri sera, con rapida e felice tran- 
sizione, dai lieti gorgheggi della musica 
rossiniana all’angoscioso grido della pas- 
sione disperata. ila mi ha ricordato in 
quel momento la più grando artista della 
scena di prosa (Adel»ide Ristori) che nella 
medesima sera, spogliati gii abiti di Maria 
Stuarda morta sul patibolo, interpretava 
coi Bellotti-Bon la gaia commedia del Gi- 
raud I gelosi fortunati: © riscoteva ap- 

lausi non meno entusiastici di quelli che 
lesi erano iribetati nel dramma dello 
Schiller. 

A tanta eccellenza di interpretazione, a 
tanto impeto di amoroso cordoglio che tra- 
sformò ieri sera Cenerentola e Isabella nel 
virile personaggio di Shakespeare, il pub- 
blico del teatro Nazionale scattò in una 
di quelle dimostrazioni che si potrebbero 


“ 


anche dire entusiastiche, ma di un entu- 
siasmo che si nutrisce di commozione e di 
lacrime. Guerrina Fabbri, interrotta ad ogni 
frase del fanereo recitativo iniziale, proce- 
deite dî trionfo în trionfo fino all'ultima 
nota. Elia disse non con la voce soltanto, 
ma con tutta l’ambascia di un cuore lace- 
rato la sublime aria « ah se tu dormi sve- 
gliati»: canto paradisiaco che rivaleggia 
con le più ispirate emanazioni del genio 
musicale di tutti i tempi e di tutti i paesi. 
Terribile di espressione quando Romeo, 
bevuto il veleno, consacra sè stesso alla 
morte, Guerrina Fabbri fece correre un 
brivido per tutta la sala, come se la fin- 
zione drammatica fosse realtà vera e pro- 
pria, e quella tomba di carta chiudesse nel 
vero marmo Passopita Giulietta. 

La scena fra i due amanti, tutta nn se- 
guito di frasi melodiche che hanno la pu- 
rezza del cristallo e lo straziante spasimo 
della disperazione, fu per gii spettatori l'alta 
e nobile rivelazione di bellezze artistiche 
0 dimenticate 0 sconosciute, e fa tale per- 
©hè Guerrina Fabbri vi raggiunse quella 
eccellenza di forza drammatica che poche 
veramente hanno posseduta, perchè. unita 
A una delle voci più omogenee, più vi- 
hranti, e più appassionate. La celebre frase 
< sul mio sasso a lacrimar » esce dalle 
labbra dell'artista, ma parte dal; cuore e 
nei cuori penetra, suscitandovi un tumulto 
di affetti cho passano dalla pietà al terrore. 

Il pubblico che, ripeto, aveva interrotta 
ogni frase delle dae indimenticabili scene 
con grida e con applansi, fece al calar della 
fela una entasiastica ovazione alla grande 
urtista, richiamandola quattro e cinque 
volte al prosceaio. " 

Riscosse pure applausi nella parte di 
Giulietta la signorina Da Costa, che se- 
condò con molta intelligenza e con acco- 
rata mestizia la tragica azione di Romeo 
L'orchestra, diretta dal bravo maestro Vi- 
tale, fa addirittura impeccabile, moderando 
con giusta misura il semplice e commo- 
vente accompagnamento. Buonissimo il 
professore di corno che preludia all'entrata 
di Romeo, e degna di lode la signorira 
Argia Favatà-che accompagna con l’ 

Alla signora Fabbri, accoita in principio 
di spettacolo con un lungo unanime ap- 
plauso, furono inviate bellissime paniere di 
fiori e corone. 

Naturalmente la rappresentazione si ri 
pete stasera tale e quale. Il grande suo- 
cesso d'ieri dovrebbe assicurare, se non 
fossimo quasi al termine della stagione, un 
lungo seguito di repliche. Perchè è bene 
dir tutto: è bene dire che il pubblico igno 
rava quasi affatto questa fulgida gemma 
dell'arte, che ha nome quarto atto dei Ca- 
puleti: singolare fenomeno di rapida is 
razione, che il maestro Vacrsj non pot 
trovare mai più nelle venti Opere che 
scrisse. La sua Giulietta e Romeo è del 
1825: presedente cioè di cinque anni ai 
Capuleti e Montecchi dei Bellini. Un'altra 
singolarità fa questa: che il futuro autore 
della Sonnambula, della Norma, dei Puri- 
tani non seppe trarre, dal più bel dramma 
d'amore che vanti la letteratara di tutto il 
mondo, le note appassionate che raccon- 
tassero degnamente la tragica fine dei due 
amanti. Forse fa ostacolo la necessità di 
adempiere in fretta l'impegno preso di s 
vere l’opera in quaranta giorai: forse lim 
magine luminosa del mirabile quarto atto 
del Vaccej si frappose agli slanci spontanei 
del genio. Fatto sta che, vivo ancora il 
Bellini, non si rappresèntò quasi mai 
quarto atto dei Capulefi, e fa da tu 
grandi artista del tempo — e la trad 
dara anche oggi - sostituito dall’attimo 
atto della Giulielta e Romeo del Va-cej: 
atto che vince in bellezza non soltanto le 
scene di tutta l’opera belliniana, ma lascia 

che a molta distanza dietro a sè l'altimo 
atto della Giulietta di Gounod. 

Come poi il maestro Niccnla Vaccej non 
riuscisse a salvare dall'oblio che questa 
pagina, sufficente a dare gioria a chi la 
scrisse, sì che le sua opere come Pietro il 
grande, Giocanna d'Arco, Bianca di Messina 
€ Saul, noa si rappresentano più in nessun 
teatro, è cosa che potrebbe solleticare la 
curiosità dei buongustai. Ame tocca sol- 
tanto la parte modesta della cronaca. Basti 
alla fama di Niccola Vasc»j questo: che i 
sulfragi inappellabili di tutti i pubblici gli 
abbiano dato una volta ragione contra 
un’Opera di Vincenzo Bellini, e che il suo 
immortale quarto atto trovi ancora de- 
gnissimi interpreti come quell’artista ecs 
cezionale che ha nome Guerrina Fabbri. 


— Teatro Costanzi. 

Sabato prossimo, 10 novembre, s'inaugura la gracdo 
stagione musicale dell'inverno romano com l’appiau- 
dita opera Manon Lescaut del Puccini: Opera che 
lasciò così vivo desiderio di sè nel decorso anto, e 
alla quale, per conseguinza, scno riserbati ora i si 
cari trionfi della riprodazione. 

Avremo ancora, vella parto della. protagonista, lx 
signora Ferrani, idoalo Manon: il distinto tenore 
Cremonini sarà il nuovo De Grieur, i baritoni An- 
gelini © Polcnini riprenderanno lo parti di Lescaut e 
di Geronte. 

Diriga l'orchestra Edoardo Mascheroni, che dere 
esser giunto oggi stesso a Roma. 

Dopo la Manon, Falsteff: © poi una terza Opera 
mvovissima del maestro Vallini, per la quale è stat 
szritturata la signora Darcléo, l'artista insigne che il 
pubblico romano ha recentemente appisudita. 

Lo promesso nom petrebbero essere più lieto : © lie. 
tissime diventeranno quando sapremo che il simpati 
cissimo maestro Puocici, autoro dalla Manon, arren- 
dondosi alle preghiere degli amici © degli ammira 
tori, acconsenta ad assistere n questa riprolozione 
della sca gepialissima Opera. 

— valle. 

Ieri sora si rappresentò. Disorziamo, e la signorivs 
Ginevra Paroni ebbe frequenti applausi. Stasera Lo 
nore di Sodermano. 

— Metastasio 

Con la grazione operetta del Pascocci, Faccennone 
è Cordalenta, Pippo Tamburri passa di trionfo în 
trionfo, Questa sera, in mezzo alle risato del pubblico 
è agli applausi, Cordolenta farà saltare, anche una 
volta, la mosca al naso del povero Fieceamome. Ccn 
Tanburri hanno riportato un successo Malatesta, Fic- 
retti 0 Micchettoni, lo signore Giordani e Maracc:. 

— Manzoni. e 

Il Boccaccio richiamò ieri sera al tentro di rin 
Urìana un pobblico numerosissizmo. Ebbero applausi 
tatti gii esecutori, e speciaimente le signorine Scotti 
è Tizzani el i fratelli Forisi. Stasera. replica. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera — è facile prevelario — Lila per lo 
spettacolo equestre della compagnia Cuilisume. 

— Ci telegrafano da Brescia: 

< leri sera la seconda. rappresentazione dell'opera 
Graziello dei maestro Catf confermò pienamente il 
successo delia prima sera. Il maestro Caf venne chis- 
mato quindici voito al proscenio, © fureno bissati 
vari vezzi. Benissimo l'orchestra. diretta dal maestro 


ROMA 


4 novembre 
Contro la villa Borghese. 


Un bel caso è accaduto, 0 sta per arca 
dere, all’amministrazione della villa Bor 
ghese! 

Sa proposta dell'assessore abziano pro- 
fessore Galluppi, la Giunta ha approvato 
che to, unitamente ad un giudizio 

, anche on giudizio esecntivo per 
far rimuovere la tassa d’ineresso posta 
dagli amministratori di villa Borgheso sui 
l'ingresso di porta Pincians 

li giudizio - non c’è dubbio - finirà con 
uns seatenza che darà torto alla Giunta e 
la condannerà anche alle spese della causa. 
Così questa deliberazione - cuî fa plauso 
sincero un giornsie del mattino, che. pare 
impossibile, non si è mai trovato d'accordo 
€92 i proprietari e gli amministratori di 
villa Borghese - questa deliberazione, dico, 
che oggi è semplicemente un errore. rap: 
presenterà, domani, un danno per l'erario 
comunale. La Giunta o il giornale dei mat 
tino gongoleranno aliora di gioia 

Ma ragioniamo, una buona volta ! 

In che ha mancato l’amministrazione di 
villa Borghese, in qual modo ha essa offeso 
i diritti della cittadinanza romana, perché 
il Comuue si scagli contro di lei, provo. 
canto un giudizio petitorio, nonche ese. 
cutivo? 

Ms, innanzi tutto, quali soro i diriti 

nisiti dalia cittadinanza romana su villa 
Borghese? Che io seppia, questi diritti si 
compendiano nel poter andare a passeg: 
giare liberamente, în alcuni giorni della 
tellimana, por i viali e fra gli alberi della 

ila, entrando dal 1 
pie, cancello di porta del 

Ora - domando io, e spero che qualvuno 
mi risponda - coll’apertura del nuovo pas: 


Questo signore, del quale finora poco ci 
siamo occnpat., era nella società conosciuto 
come il marito della signora Gretorer. Ma 
fra gli uomini, egli era una potenza, e nei 
circoli finanziari, an leader. Era lui che 
aveva, si può dire, creato lo enormi ri:- 
chezze che concedeva loro di primeggiare 
fra le più potenti famiglie della città, e do- 
vevano ringraziare il suo buon senso se 
la loro bella posizione non aveva mai sof- 
ferto un crollo nelle vicissitudini degli ul- 
timi vent'anni. Fa dunque a lui che il sì 
gnor Gryce pensò di dirigersi, e la mattina 
successiva al sno colloquio col dottor Ca- 
meron, gli si fece annuuziare. 

Egli trovò il gran re delle strado ferrate 
nel suo uffizio, © si presentò semplicemente 
per quello ch'era: un agente di polizia. Indi 
entrò senza preamboli nell'argomento, di- 
cond 

— Voi avete sentito parlare di me, si- 
gnor Gretorox. Sono stato:in casa vostra 
la sera del matrimonio di vostra figli 
vi sono piire ritornato. Lo scopo.. - egli 
pettò_ ua momento, ma il contegno del 
signor Gretorex non esprimeva che una 
cortese sorpresa.- Lo scopo mio - ripigliò 
il signor Gryce - è di ottenere delle infor- 
mazioni intorno a Miss Farley che vo- 
stra figlia proteggeva con tanta liberalità. - 
Allo sguardo di corlese stupore, ne succe- 
dette uno d’interrogaziono egualmente cor- 
tese - Miss Farloy - ezlî ripetè, e poi si 
fermò. Sombraya che quel nome nòn de- 
stasse in lui veruna sensazione. 

— Sì, la ragezza cho si è avvelenata po: 
che settimane or sono: avete senza dub- 
bio udito vostra moglie parlare di lei? 


———T_——— 


L'uomo d'affari tentennò il capo e guardò 
le carte che stavano sulla scrivania. 

— Non ho tempo da perdere in frivo- 
lezze - egli osservò. - Se la signora Gre- 
torex conobbe codesta persona, rivolgetevi 
a lei. lo non ho alcuna informazione da 
darvi sul suo conto. 

— Ciò mi fa piacere - disse arditamente 
il detective - perchè temero che codesta 
Mildred Farley fosse vostra parente. 

Il signor Gretorex, cessando di tambus- 
sare colle dita sul tavolo, fissò con schietta 
meraviglia l’impassibile agente, 

— É un nome che mi riesca nuovo - egli 
replicò seccamente, e tornò, a'guardare le 
sue carte. LI 

Il signor Gryca conosceva’ @ fondo gli 
pomini - egli non si era maî’vantàto di 
conoscere le donne » e in quest'tomo vide 
molta vitalità, farmezza ed ambizione, ma 
nessuna doppiezza. Egli perciò, fatte le suo 
scuse, sì congedò con un inchino, convinto 
che qualunque fosse il segreto celato sotto 
l'emozione delia signora Gretorex al nome 
di Farley, suo marito vi era affatto. e- 
stranco. 

Indispettito, ma non scoraggiato, egli an- 
dava pensando qual altra via fosse da ten- 
tare; e trovò che se il filo che cercava 
nella famiglia Gretorex gli si era rotto in 
muno, poteva forse riannodarlo, rintrac- 
ciando l’altro capo. nella famiglia Farley. 
Perchè, quantanque madre e figlia fossero 
morte, restava ancora la loro roba, e frem- 
mezzo, probabilmente, vecchie cartò e let. 
tore, donde poteva ritrarre lo informazioni 
che cercava. 

Egirdanque si recò alla casa della si. 


gaora Oluez, e dopo di avere scambiato 
con lei brevi parole, si trovò ben presto 
seduto davanti ala cassa che conteneva 
gli elfetti di Mildred Farley. Ma egli non 
vi rimase a lungo perchè le carte che 
trovò erano quelle che aveva già veduto 
ancora, e consistevano in esercizi seola» 
stici, che avrebbero potuto forse interes- 
sare uno scrittore, ma erano senza nessun 
valore per lai, che cercava ben altro. D'al- 
tronde non era nelle lettere scritte a Mil- 
dred che egli sperava di trovare la trac- 
cia desiderata. Se il segreto era antico, ne 
avrebbe più facilmente scovato qual -he in- 
dizio nella corrispondenza della madre. 
Pere'ò ricorse di nuovo alla padrona di 
case, domandandole ove potessero trovarsi 

ri‘ordi della signora Farley. Gli venne 
allora indicato un vecchio baule nella sof- 
filta: vuolatolo, vi rinvenne più di un 
pacco di quelle lettere che appunto desi» 
derava di legzere : vesshie lettera, coi ca- 
ratteri ingialliti, che portavano la data di 
dieci anni addietro e alcune di venti. Con 
queste in mano egli contò di possedere la 
chiave deila storia della vedova; e rien- 

‘ato nella stanza messa a sua disposizione 
dalla buona donna, si mise a leggere con 
tatta l'attenzione di cui era capa ‘e. 

Esso venivano da varie persone, donne 
per la massima parte; e non tardò molto 
a scoprire che quelle firmate col nome di 
Aona erano le più affettuose, le più intime. 
Egli perciò, lasciate le altre, si curò sol- 
tanto di queste; e no fa in breva ricamo 
pensalo, poichè gli diedero una idea quasi 
completa della vita e delle condizioni delle 
signora Farley. x 


Esse infatti trasciavano, fedelmente la 
capricciosa corsa, che senza dubbio cila 
aveva dovulo percorrere; sei mesi di gioia 
estrema, seguiti da malattie, povertà, © 
noncuranza da parto di colui ch'era causa 
delle suo angoscie. Pochi mesi più tardi 
tutto era andato peggiorando ; poscia, an 
qualche grave disastro suggeriva. frost 
come questa : < 0h, porera amica mia, fa- 
tevi coraggio, finchè io venga non psiete 
sopportare da sola. una afîlizione. ceti 
grande! » e pai c’era una interruzione di 
parecchi mesi nella corrispondenza. ‘© 
quando ripigliava, lo frequenti espressioni 
di compianto per la vedovanza ‘dell'amica. 

motivo di codesta sfiizione: 
indio delle altre espressioni 
meno comprensibili, che allzdevano ad us 


gacrifizio da lei fatto, stendendo però un 
Fao iaia dio, pendedo pero o 
rispondenza, tanto che l'agente, per qualche 
tempo, non riuscì a penetrarlo.. Gli capitò 
finalmente sott'occhio una lettera. dove 


lesse: « spero che la i 
dred stia bene: est. edi 
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AGOSTINI 


ASCENSORE 


saggio a porta Pinciana, questi diritti sono. = ridiei della, assiioozo #) so0 ar 


Stati conculcati f 
Nemmeno per sogno! Dirò, anzi, che dal | 
nuovo passaggio la cittadinanza romana ha 
avuto un beneficio rilevantissimo. 
L'amministrazione della villa un bel giorno 
disse a sè stessa: = Fino a chela vecchia 
questione pendente col Comune di Roma, 
figuardo alla proprietà della villa, non-sia 
risoluta, a danno o a favore dei principi 
Borghese, io non posso impedire che, nei 
giorni stabiliti, i cancelli dell'ingresso prin- 
Sipale, a porta del Popolo, vengano aperti 
al pubblico. Di questo pubblico fanno parte 
è parte importante - i cittadini domiciliati 
nei quartieri Ludovisi, Ksquilino, Macao, 
porta Pia e porta Salaria. Ora, che posso 


La tro'pinsiche, altarsandosi suonavano, gl’insi che 
già farono aprone în battaglia, o le tonalità evane- 
scenti della chiara eco della spianata, dore sorge l'ira 
ne riperenoterano il ritmo giocondo. 

Appena il vasto piazzale fu gremito, un garibaldino 
incominciò a leggere un discorso meioso, cui il pub- 
Blico risposo, eridando: basta, 3 

Il colonnello Gattorno © l'ispettore Bo persaasero 
l'inopportuno oratore a tacere. 

E parlò Gattorno, il quale incominciò leggendo 
questo telegramma del generale Stefano Canzio : 

« I Milo ed i reduci di Genora, memorando. Men- 
tana, vi pregano di salutare in loro nome la senta 


fare io per facilitare a tutta questa gente | ars votiva, che compendia storia, battaglio, speranze 


’aso del proprio diritto? Aprire un pas- 
saggio verso porte Pinciana. Ne approfit- 
terà chi vorrà. 

E il passaggio fa aperto, e siccome i la- 
vori costarono una somma non lieve, così 
l'amministrazione, per rimborsarsi in parte 
delle spese, stabili una tassa di cinque cen- 
tesimi per coloro che del nuovo beneficio 
avessero voluto approfittare. Ed è con 


ciò - domando un'altra volta - che i diritti | battono e soffrono. 


della cittadinanza romana sono stati ma- 
nomessi ? Ed è ciò che costringe la Giunta 
a prendere una grave deliberazione, e sol- 
leva lo sdegno del giornale mattutino ? 

La sentenza che il tribunale emetterà 
nella causa che sta per iniziarsi, favorevole 
o no al comune, arrecherà un denno, oggi 
non calcolabile, alla cittadinanza. Nel pi 
caso, perchè costringe gli amministratori 
della villa a chiudere quell'ingresso che fa 
modo a tanta gente; nel secondo. per :hè 
rario pubblico avrà speso inutilmente dei 
quattrini, che in altro modo emeglio avrebbe 
potato impiegi È 

In quanto poi all’amministrazione della 


di genti italiano che là morirono, acclamenti alla li- 
Vertà ed alla integrità della patria. 

< Giori il ricordo-ammonimento solenne che il pro 

di Garibaldi sta © starà immutato nei coori 

bass 

< Questo dite da Roma — ditelo alto - in questa 
nostra lingua italica che altri vorrebbe vietata ed il 
suono ginoga lontano: conforto e fede a quanti com- 

< Steraxo Canzio. > 

Poi l'oratore, sempre applaudito,, accennò ai recenti 
fatti politici italiani © a quelli dell'Istria, cui mandò 
un saluto © le promessa che il popolo italiano nom li 
abbandonerà. 

Così la commemorazione finì. 

La folla si disperse e noi riprendemmo la via di 
Roma. 
La commemoraziope di ieri sera. 

Nella sala della Società opersia centrale si riuni- 
vano ieri sera circa trecento persone invitato dal 
Circolo. Marr'ni nd assistere alla commemorazione di 
Mentaza. Intervennero gli onoreroti Imbriani e Ber 


villa, essa non avrà torto se griderà forta.j zilai e il consigliere provinciale avr. Pilade Mazza. 


e modo che tutti sentano : 
— O andate a far del bene! 
i hy. 


La temperatura d'oggi. i 
All’Osservatorio astronomico del Collegio | 


Romano: 

Massima 16° 9 - Minima 29 
La temperatura massima in ftalta 
(pelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Trapani, 22,9 — Cagliari, 21,9 — Palermo, 21,3 
— Messina, 19,4 -. Pisne Lecce, 18,8— Roma, 
485 — Reggio Calabria, 17,8 — Livorno, 16,6 
_ Ancona, 15,9 — Gevora, 15,3 — Firenze, 16— 
Bologna, 14,4 — Parma, 14,3 — Napoli, 14,2 — 
Veroos, 14 — Milano, 19,2 — Venezia, 122 — 
Torino, 11,4 — Potenze, 8,8. 

All'estero, (oesersasioni del mattino) 

Riarita, 20,3 — Barcellona, 20 — Algeri 19,3 
— Malta, 183 — Lisbona, 16,2 — 
_— Madrid, 10,7 — Amburgo, 9,4 — Nizza, 84 — 


Tunisi, 11,4 | 


Parlarono l'avv. Fratti, Imbriani e Barzilai. 

Da ultimo i presenti aderirono alla « Lega perla 
libertà >. 
prefetto Im visita. 
I: prefetto marchese Guiccioli — che ieri ba vi 
sitato Jo Carceri Nuore — si è recato oggi a visi 
tare l'ospizio dei vecchi a Sen Cosimato, 


Consiglio provinelale. 

Il Consiglio prorinciale è convoeato straordinaria. 
meote in seduta pubblica, pel 10 corrente alle ore 
di sera. 

L'ordine del giorno reca: 

Cessione alla provincia del manicomio @ brefo. 
trofo. 


Note vaticane. 
— leri il Sommo Pontefice diede udienza ai mon- 
signori Cirillo Benham Beoni, e Gregorio Jussef, totti 
e dee patriarchi d'Antiochia, uno di rito siro, l'altro 
di rito melchita. 
— Il Papa concedette le seguenti onorificenze 
Avv. Giambattista Pagannzzi di Venezia, presidento 


Per la beneficenza. 

Il signor Antonio Simonetti ha depositato presso 
amministrazione del Fanfulla un vaglia di lire trenta, 
dichiarazdo che tale somma è l'ammontare del com- 
penso da lui dovato per cure mediche, e rifutato dal 
dottore coi spettava, o pregandoci di destinarla a 
scopo di beneficenza a mostra scelta, 

Noi destiniamo questa somme a beneficio degli asili 
l'infanzia, tenendola a disposizione dell'ecopomo signor 
conte Pompeo Troili. 

Bonifica dell'Agro romano. 

La Gazsetta Ufficiale pabblica 

ll ministro di agricoltura, accogliendo Je proposte 
della Commissione giudicatrice dei concorsi a premi 
frn'gli agricoltori, proprietazi e consorzi idraulici del- 
l'Agro romano, ha conferito i seguenti premi : 

Mesaglia d'oro @ lire 3000 al principe D. Placido 
Gabrielli per i fabbricati rurali costraîti pella tenuta 
di S. Cesareo, 

Medaglia d'argento © lire 1000 ni fratelli Angelo, 
Alessandro © Giuseppe Di Capos, per il fabbricato 
rurale costruito nella vigna di loro proprietà, situata 
presso la via Flaminia 

Medaglia d'argento e lire 1000 al nignor Giv- 
seppe Auconi, per i fabbricati rurali costruiti nel 
suo fondo, situato lungo la via Casilina, presso Tor 
Pignattara. 

Medselia d'argento e lire 1000 al signor Luigi 
Ambrogetti per 1° impianto di un vigneto situato presso 
Tor Piguattare. 

Medaglia d'argonto e lire 1000 al signor Ilario 
Marescotti Colombo, per l'impianto di un vigneto 
situato presso Tor Pignattara. 

Medaglia d'oro e lire 5000 al signor Giuseppe 
Nardi © fratelli, per le coltivazioni avvicendate di 
certali, pianto sarchiato © prati artifciali, per l'alle- 
vameuto stallino delie vacche lattifere e per Îl con- 
tratto di affitto a miglicramento della. tenuta della 
Caftrella di proprietà Torlonia 
Medaglia d'argento e lire 1000 ni medesimi fra- 
telli Nardî, per i laveri di bonificazione idraulica ese- 
gruiti nella tenuta della. Caffarella, di proprietà. del 
principe Torlonia. 

Moiarlia d'argento è lire 1000 agli eredi dell'ar- 
voesto Francesco Maria Apolloni, per le colture ai 
vicendate di cereali, piante sarchiate © prati artifi- 
ciali, esercitate pci poderi situati nel vicolo dei Car- 
Boeari presso la via Prenestina. 

Diplcms d'onore al principe Torionia. per l'allnc- 
cinmento delle sorgenti della tenuta della Cecchi- 
euo'etta, con sollevamento meccanico, sopra la torre 
delia Coschienola, presso la via Ardeatina, di dette 
acque a scopo di potsbilità ed altri Javori eseguiti 
nel'e tenute della Caffrella ed Acquataccio 

Medaglia d'argeoto all'ing. Eorico Gennari, attore 
del progetto © direttore dei lavori risvardanti l'al- 
Iaccismento di nlcuro sorgenti nella tenuta della 
Cecchiguoletta, di proprieta del priacipe Torlonia, 
ed il sollevamento meccanico, copra ia torre della 
Cecchiznols, delle acque di dett. sorgenti a seopo 


NOTA SIBILLINA 


Logegrifo i ieri: BURRO — ORO = PORTO TURBIGO = 
DUE - PIETROBURGO - amagramma: « BAGOLOX > — 
noLoaNa, @ parola quadrata sillabica 
Micol 
conati 
1amNO 


Siamo 
— 0 un roditore eterno 
— oppure il santo odierno. 


Lògogrifo. 
4. Tn me, checchè ne dicano, 
1a gente sta benone, 
4. è io sto nell'arcipelago. 
$. Signifco affezione. 
$. lo fui tenore celebre. 
4. Mi spercia Îl farmaci sta, 
persona rispettabile, 
5. @ più d'un « gambrinista >. 
5. Quand'appariico in pobblico, 
Èa fine il temporale, 
5. € îo sono capacissimo 
di fare un madrigale. 
6: Si sa cho vidi nascere 
Francesco Crispi il lindo. 
5. Da nome = un operemie. 
4. Concentro tamarindo. 
4. Mi getto nell'Eridano 
fra Lanzo e Moncalieri. 
Senz'esser punto militi, 
11. facciamo gli artiglieri. 
“Viaggiando berete sempre la Nocera 


Banca. Artistico-Operaia 


Società anonima 


nti che 
ha istituito una nuova dategoria di depositi 
a custodia con cassette di ferro racchiuse 
entro casse forti, e che si affittano per un 
tempo determinato, con la consegna delle 
chiavi al depositante, mediante tenue cor- 
risposta. 

Le casselte sono di divetso dimensio: 
lunghe cm. 50, alte cm. 25, e variano sol- 
tanio per la larchezza, 

Nelle ore d'ufficio l’affittuario della cas 
scita può liberamente disporne, depositando 
o ritirando, senza controllo, carte di cre. 
dito, documenti, valori di ogni sorta, ecc. 

Gli oggetti depositati vengono altresì as- 
sicurati per il valore attribuito dal proprie- 


Fondatanel 1826 


Impiegati licenziati. 

In conseguenza delle riforme agli orga- 
nici, al ministero delle finanze, dai rispet- 
tivi capi di divisione e direttori generali, 
furono invitati a presentare la domanda di 
collocamento a riposo ben centocinquanta 
fanzionari, con avvertenza che in caso di 
rifiato saranno collocati în disponibilità. 

Per un consigliere di n 

Il cav. Alfonso Marescalchi,, consigliere 
alla prefettura di Bologna, fu recentemente 
traslocato da quella città dove faceva parto 
delia Commissione per l'assegnazione a do- 
micilio coatto. 

Il cav. Marescalchi, anzichè recarsi alla 
sua nuova destinazione, preferì inviare le 
proprie dimissioni, e su questo argomento 
d’indole puramente personale pubblicò una 
sua lettera per le stampe. 

Sappiamo ora che il ministro dell'interno 
non ha accettato le dimissioni offerte dal 
consigliere Marescalchi, riservandosi di 
prendere a suo carico un provvedimento 
disciplinare. 

Elezioni politiche 

Il collegio elettorale di Savigliano (Cuneo 
12"), è convocato pel giorno 25 novembre 
corrente affinchè proceda alla elezione del 
proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazioni 
avrà luogo il giorno 2 dicembre p. v. 

Nella Società dei reduci. 

Alla commemorazione di oggi a Mentana 
fu notata l'assenza del generale Menotti 
Garibaldi, il quale da molti anni non era 
mancato mai. 

Egli è partito stamani per Velletri, 
pare abbia fatto pervenire alla Società dei 
reduci delle patrie battaglie ie dimissioni 
da presidente. 

La regione di questo fatto si crede 
nella decisione della stessa Società di ade- 
rire alla Lega per la difesa della libertà. 

Una smentita ufficiale. 

L’ambasciata di Turchia comunica : 

< La notizia, secondo la quale il Governo 
imperiale ottomano avrebbe proibito a mene 
signor Azarian, patriarca degli Armeni cat- 
tolici, di recarsi a Roma, non è vera. 

« Monsignor Azarian ha egli stesso dif- 
ferito la sua partenza da Costantinopoli. » 
Movimento di prefetti. 

Roma, 4. — Con regi de:reti faronoprese 
le seguenti disposizioni: Celli commenda- 
tore Pietro, prefetto a Vicenza, tramulato 
a Cuneo; 

Bondì commendatore Pietro, richiamato 
dall'aspettativa, © destinato prefetto a Vi- 


| del comitato permanente dell'Opera dei congressi cat 


Trieste, 8,1 — Ginevra, 4 — Monaco, 28 — | wrlici, commendatore con placca dell'Ordine di San 


Morra barone Frances:o, pre- 


nta e asc, 1,6 — Ploteobergo, 1,8 — Viana, 0$.8.% | ©0330 Meras — Ave, Gusoga TALI di fonte 
Gregorio Magno — Ave, Gimepga Toni x 5 £ 
dea Balapest, 3,5 s. x — Arcangelo, 4,5 e. 2. commendotore dell'Ordine Piano - Barone Luigi De” | massa di ieri, sabato; (PRETI lineare alii 
= PIO Matteis di Napoli, id. - Conte Francesco Viancino di | decideva în massima di tenere lo seduto pubi mia ha un ca- | Per motivi di salute. x 
css La riccerema di domani) Viancino di Torino, Ìè. — Conto Giuseppe Barklano di {© ‘faje deliberazione andrà in vigore non appena com. |»itale sociale di | | Caravaggio comm. Evandro, prefetto di 
fi di 1771. — A Parigi, per le prima volta, si FAP- | ioizioioro di Milano, 14. — Conte Loigi Martinengo | pito ii necessario regolamento ci approntati. i Î. 5.200,00 de. | Modena, tramutato a Catania. 
‘dico: pronta TI Burbero Lenfico; scritto la francese da | DoBiOe di i TI NI Racna i | ate n Easieaeazoni | | L'arrivo deì granduchi a Sanremo. { 
rap: Carlo Goldoni.e Bergamo, id - Coote Carlo Francanzani di Este, i. Tiro a segno. oazenipe 4 I eranducli flnzio e Sert i 
ASTÀ. —— Un decrto este chino le prima see- =: 4 gio sono arrivati alle ore 1420 furono | 
rario — Avv. Antopio Tironi di Venezia, caroliere dell'Or- | Per il giorno di mercoledì 7 novembre, alle 3 ricevuti alla stazione dalie autorit T 
ici iii RA 0 al : E ; e autotità, dol 
mat sione dine Piano — Ave, nobile Alberto De Mojana pom, è convocata la ‘dirzicoe provinciale del tiro a | una cospiena ri- | consele russo, dalla colonia russa e da 


nuta 8 Firenze. 
1878. — A Milano muoro îl pittore Gerolamo 


Iodumo. 


Spettacoli d'oggi 

Valle (ore 8 112). L'onore. , 

Nazionale (ore $ 12). L'Italisua în Algeri ela 
Fata dello bambole. 

Manzoni (ore 9). Beccaccio. 

Metastasio (ore 9). Îl carnerale ai tempi del 
marchese del Grillo. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia equestre De Paoli e vedora  Marasso 

Politeama Adriano — (ce 8 1:2) Compa- 
quia equestre Guillaume. 


OGGI A MENTANA. 

Sinmo partiti in pochi giornalisti e molti garibal. 
dini stamani alle 6 e 10 per Monterotondo. 

Nel gran salone della stazione di Termini, scarsa 
mente illominsto, si pigiava la slits folla della do- 
Lsenica in attesa della partecza dei treni per i Ca- 
stelli romani ; e in mezzo ai gruppi di cacciatori, di 
donne, di bambi 
memoratiro mettevano la nota insolita della festa pa- 
iriottica. 


lano, sà. - Nobile Gaetano Brambilla di Milano, id. 
= Avr. Giambattista Lancarotto di Este, id - Pro 
foescre Don Laigi Ballio di Treviso, cameriere d'o 
nore di Sua Santità - Dottor Aatonio Rota di Chiai, 
cavaliere dell'Ordine Piano — Signor Pietro Pieran- 
toni di Roms, cavaliere dell'Ordixe di San Gregorio 
Mogno. 

— Îì cardinalo Aloisi-Macella, convalescante, è tor 
nato a Roma, dov'è atteso l'eminentissimo Vaugan, 
artivessoro di Weettiioter. 

— Gi alanni dell'Uaiversità Gregoriana icri, nella. 
chiosa di Sant'igunzio, assistettero alla celebrazione 
dalla m ssa dello Spirito Santo per. inangurare il 
nuoro sino scolabtico. 


Emilio Zola. 

Alle premure fatte dal signor De Bihaine, amba- 
scistore francese presso il Vaticano, la. segreteria di' 
Sisto ba risposto non potersi neppure sottoporre al 
Papa la domanda di udienza presentsta da Emilio 
Zola. È 

L'autore di Lui 
Papa. 

Emilio Zola, accompegnato dalla sua. sigrora, ha 
visitato stamani i musei vaticani 


di ricevuto dal 


2 von sarà ql 


A Monterotondo trovammo schierate, in: piazza Vit- 
torio Emanuele, Je associazioni del passo e la rap 
presentaoza comunale con la musica cittadina, 

Atfandemano le sntorità, Je quali ‘nua essendo an 
cora arrivato tolsero a noi l'onore d'esser ricerati a 
suon di grancassa, 

Tuttora fa luoga par tutta quella trave ente è 
fa eraudo la oro delasione, perehò i notabili delle 
camicia roeva non arrivarono nesnehe coi. secoodo 
treno, O meglio, dei notabili, piutse soltaoto Il co 
Ioonello Gattorno con altri redacî 

‘grano lo nodici e, cos rara, restando ognuso fe 
delo sì progremma, si formò subito fl corteo. 

Circa ducmila persone lo componerano con tre com 
corti inusicli, quattordici landiero e altrettante co 
portate de gariluidini, diremo così, lo divisa. 

Nella moltitudine spiccava qual rscchio cinrpume 
glorios» indosso a vecchi non più fieri, nen più tutti 
Limsti,. eroi, © parema a qualcano rispparizione me 
Iuncenica in messo allo stridio di colori findentici in 
mina tevolozza strana : dal rowo Bammante delle tui- 
ce dei concertisti di Montenitondo, alle toilefes dello 
sigoure soguitanti Ja "Inogò va* polveroe@, ‘sotto il 
Lite cononto di questo bellissimo mericeio autun- 
rale. 

Presso l'assario I corteo sostà, e saentre una landa 
inuonara l'inno di Garibaldi, due reduci depugero, 
sti rozzo basamento, dne corone. Poi si proseguì per 
Menteos 

Noi preccdemmo la folla in carpozza, ©, dai bruni 


Monumento a Carlo Alberto. 
| tn seguito alla dichiarazione ‘dell'onorevole: Bac 
| celli, pubblicata ieri, jl Comitato esecutivo pel mo- 
| numento a Carlo Alberto comunica con preghiera di 
| putbilzzione queto sese: 


Molti: ist aventi che S-E-l'onorerole Baccelli 
fuse investito dell'alto ufficio di ministro del Re fo 
fositato ad accattare Ja numina di vicepresidente del 
Comitato d'oncre. Ezli pon accettò espressamente la 

| offerta nomina, ma neppure la rifiotò. Dopo ciò gli 
faroco sempre comunicate le intimarooi delle diverse 
runioni del Comitato, nella sus qualifica di vicepre- 
sidente, © fu invitato anchio alla riunione tevotasi 

| per la compilazione del peoifiato. Vero ch'egli mai 
non intervenne a tali riunioni, ma pon respinse alr 
can invito nè tsmpoco foco pervenire al Comitato ri- 
aunzia cd osservazione alcuna, 

Coe) fa ds tatti ritenuto. di nen. poter dobitare 
della vas socettoriode. Rispettando pertanto tutte le 
razioni accenvste dall'onoresale. ministro nella sua 
dicbiarazione, 11 Coffistato tiene aolazzento a Jibergrai 
da qualunque soipetto cl esti. presa. negro abpsato 
gel nome dell'onorevole Buccell, virso.il quale petre 
profendi sentimenti di cssequio. 

| Associazione della Stampa. 

Si rammenta ai sigoori soci che domani 5 cor- 
rente, alle ore 91/2 pomeridiane, l'Associazione della 
Staope pi iuaisce nuora:niite in'atsemblla ‘fer pro: 

| segairo la discemglane dell'ordine del giorno delle pre- 
codenti assemblee, è 


segno nazionale di Roma 
Cronaea spicelola. 

Canaglia! — Un masaizone oggi a merza 
giorno ha dato faoco alle vesti di uns signora che 
attraverasra piazza Coloona, La fiamma fa speota da 
alcuni cittadini, e, oltre Ja paora, la siguora nou ha 
riportato altri danni 

L'agente di pubblica sicurezza di servizio în piazza 
Crlosna solo un'ora dopo si è degnato di denunciare 
il fatto alla queetura, seora occuparsi di raccogiisre 
sal posto le opportane infiraazioni e nemmeno le ge- 
neralità @ il doenicilio della signora 1 

Lu signora Vercellone, vittina del 
noto misfatto di via del Colcssro, va noterolmente 
migliorando per le sssidue care dei professori Gasidi 
è Scalzi © dei dottori coranti Canali e Conrier 

L'istruttoria a carico di Battila prosede rapida 
ménte e a giorni serà rimessa alls sezione d'accusa. 

L'omieldio in vin Bocca dei 
Verità. — Reccootsi l'altro giorno come l'om- 
Brellaio Gioseppe Celorna fosse atrio trovato morto 
nelle scalo della cara in ria Bacca della Verità, 5. 

T meliei, noo avendo riscontrato sul corpo di lui 
alcona contusione, sospettarono che fosse merto per 
malere improvviso. La questara però pon la pencava 
così e continrò nelle ricerche. Queste poi hanoo sta- 
dilito che il Colenzs era vennto « lite co certo 
iano Lombardi, d'anni 29, lavaro, da Sora, per 
questione di donne. Il Lombardi prese il Coloona per 
un braccio e con uno spintone lo gettò per le sente. 

In seguito a queste scoperte ieri mattina il ma 
ressiallo D'Obici è l'agente Adoifo Carabelle arre- 
starono il Lemberdi in via della Lace. L'aotorità 
giudiziaria procederà all'eutopsis. del cadavere del 
Colonna, 

Tentati sulefdii — Stanotte, al toxo. don 
guardie di pubblica sicorezza 10 arri 

ire che certe Mario Do Pasquali, 

ventinoro, si gettssso rel Teere del ponte Marghe- 


rita, La poveretta voler uccidersi non potendo più ‘ 


sopportare alcuni dispiaceri glia 
‘Arresto per omicidio — St.notto è 

stato arrestato Nazzareno Lampatori, carrettiere, che 

gi suppone complice di Giovani 

cidio 

Baanvele Filiberto. 

Acqua di Uliveto batteriologicamente puro 

Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 
Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 

dà al vino — Indispensabile a mantenere-Jo stomaco 

mno — Utilissima nelle varie affezioni di questo ri- 


lippini nell'omi- 


ssa. 

1 più iustri cliuici, prof. Foiestvi, prof. Queievio 
prot. Grocco, prof, Morri, prof. Pedali, prof. Ca 
aciani, prof Landi, prof. fasci, prof Bardumm, pro- 


| fessor” Filippi, prof. Frascani, eor., in. raccomandavo 


cme Acqua da tavola =bileale celle 
svariato affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
sptta, revelle, como precisoento Indicatk @ cuitat- 
dere di ainteei’urica. 

Proprietario : Cav GRANSI-MARIANE 


i Per Teipgrammi : ULEVIBRO — Forme: 


Tiigi DI Pietro, areeouto l'alta gem i via | Alaimo, seguito da Ferty e da Elio Track. 


| serva, la quale al 31 dicembre 
va in complesso a L. 4,403.311. Essa 
| aveva inoltre a quella data L. 1,6940901 di 
r rischi în corso nel ramo In- 
083 nel ramo Vita. 

Tutte le icate attività e riserve acqui- 
stano assai maggiore importanza pel fatto 
che Ja Compagnia ne ha impiegato l’am. 
montare nel modo più sicuro ed in valori 
portati per disposizione di legge in bi- | 
lancio ai prezzi d'acquisto che sono di 
gran lunga inferiori a quelli attualmente | 
quotati Î 

La Compagnia di Assirurazioni di Milano | 
offre quindi ai sui assicurati : la garanzia | 
morale di essere Istituto nazionale e di | 
avere un pessato di 68 anni memorabile 
per lealtà, © rettitudine e correttezza; la 
garanzia materiale del capitale sociale e 
dello forti riserve accumulate; la piena si- 
curezza con patti contrattuali senza restri- 
| zioni, chiari © vantaggiosi 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 

l’Agente Generale per Roma e Provim- 
| ela Sig. Cav. Enrico Marchi, vis Con- 
| dotti, 42, p. p. 


| (Ultima giorata). 
| Oegi, ultime giornata di corse, il pabblico è stato | 
| più vomeroso alla pista Pincisna a villa. Horghese. 
| Ecco 
| prima corna — Torino, Juniori, per ciclette, 
Vince Elio Track; è second» Bixio, terzo Ginvasi. 
Sscoida corsa — Bologna, handicap 
AI traguardo sono posti Crooks, Merty, Alsima, 
Nfertio : a 20 metri Flio Truck, Starbuck e Baio; 
2 59 Tricot e Ginausi; a 75 Vecchioni 


Bgllissima cossa, vineo per una veotina “di metri 


corsi. Ri 


Terza cos — Military. 
Arriva primo Dall’Ata, secondo Aira e terzo Ales: 
sandrioi, 

Quarta coma — Jtalia, per fard, 

TI percorso è 30 eilomebri, casia 125 giri di pi- 
ata, Si presentano al traruardo sei coppie, al quarto 
siro per ua gaasto dî macchina, coco dalla pista la cop 
pia Alsimo-Stroac'a, nl trentottesimo la coppia ‘His 
roni-Alio Track. 

Vinso îl primo premio dei traguardi )lire 100) 1a 
coppia Martie-S&irbnck. Il s-condo premio è vini 
dalia coppia: Herty-Zimmerman, i 

Grunzo prima ly coppia Niartin Starduck, seconda 
la cgpple, B:zio-Mfsx, terra 1a coppia \Cruoks-Tricok, | 
‘quarta la coppia Berty-Zimmermaa, Ù 


A 


3 îsrsi sfaggire. 


molti cittadini: 
Le LL AA. IL scesero all’Hitel de Nice. 
L'onorevole Altobelli a Ortona. 
Ortona, 4. -v Or ora, innanzi a nume 
rosi elettori, convenuti da tutto il collegio 
e varie società, l’onoreyola Altobelli pro- 
nunziò uro splendido discorso. 

L’oratore fu uccoito da vivi applausi. 
Daremo domani un suato del discorso. 
pura Aniclogia Îi fascicolo XXI del 19 ox 

renbre 1394, contiene 

Nelle reggio dell'arte — Il La Galleria 
Adolfo Venturi — li ccromercio coo l'esteto © il 
corso dei cambi, Bonaldo Stringher — I nostri con 
fini — Dagli Slavi si Valdesi - {Continzs), Cate: 
ina Pigorini Beri — ll mendo di Dolestta — Rac- 
conto - (Continua), Mario Pratesi — La seconda 
meglio di Napolere a Parma, Gioranmi Sforza — 
L'Era volgare, Elia Milooevich — Varietà — la 
cara doila difterito colla sieroterapia, Mutiue — Bol: 
lettino bibliografico — Notizio di scienza, letterature 
el arte — Cronnea finanziaria. della quindicina — 
Acnunzi di resenti pubblicazioni, 


Prezzi d'abbonumenteo. 

Per Roma: Un seno, L. 40 — Semestre, L. 29 — * 
Per la provineia: Un anno, L. 42 — Semestre, 
L 23 — Per l'estero aumentano le speso postali. 


' i si rivolga allo Stabi- 
limento di vendite in Roma, via delle Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enbreofreund. 


CARRIERA MILITARE si ammissione | 


Coi primi di Novembre si riaprono i soliti 
rolgersi Prof. Zinaari, Quirinale, 46! 


die e i 


Nei grandi magazzini $. di P. Coem e C.È 


via Tritone Nuovo 37 al 40 per ingrandi- | 
mento del riparto seterde, grandi vendite © 
a prezzi ceceziona lasfmi por liquida 
zione del riparto Tappeti e stoffe per 


chili. Gecasione rara da non la- 


N. R. La ro:trn Ditte non ha succursali. 


Tre Ricche Vendite 


che avranno luogo mercoledì 7, giovedì 8, 
venerdì 9 novembre 1894, ore 10 ant. af: 
date al perito patentato Giulio Muccicli con 
proprio stabilimento di i 

| zionale, 50. A_domani 


in via Na- 


dettagli. 
Bonaventura Severini, gerente respon. 


Stabilimento tipografica dell Oppo 


i NVULLA 


SPECIALITÀ È 


PANETTONI FOSSATI 


MILAÌ 
Brevettata Fabbrica dell’ Antica #4 di Brera 


MILANO 
Via Brera 


Nuove Irmitazioni 


sorgono ogni giorno, ma medici e pubblico, con fondato criterio, preferiscono ® 
tutte le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


. Emulsione Scott 


inte e che offre garanzie 


la sola che risponde alle esigenze di una cura ricosti 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi- 
tazioni: sono miscele inconcludenti. inefficaci 0 dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scott. 


dequistisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dar Chimici. SCOTT & BOWNE New-York 
TUTTE LE BUONE FARMACIE, 


Premiata con medaglie d’oro alle 


DÒ e 
principali esposizioni. 


SI VENDE mn 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (ua iepsit) 


FOLLI NECA I do Ga 
per la pronta guarigione 
dei Raffredori Catarri polmonari 
ali, Tosi nervose, Tisì incipiente 
ed ogni irritazione di petto. 


PREPARATA 
DAL DE CHIMICO FARMACISTA 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro Mescolata a metà con CAV. BIGNONE 
Serre un iziro, per l'Anqua da crei | 80 data TAG 
cad cor n = fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da la | gi) pe. Fer Piazza degli Archi 


tassi, rilasciando un delicato profuma» per tut 
Pet lo Essenze eteriche che « 

l'Acqua Colonia Orientale per cotbe 

Dolori —Nevraigie, coma pure, si paò consi 

lori di reuna 0 di gotta, di strofnare bene © 


GENOVA 


Ora viene preferita l’Acqua Colonia Orientale a qualua- + 


que Acqus pei denti, perché colle sua qualità balsamiche | 
Deatifriclo fortifica le geagire ed impedisce ls carie dei denti, rca: 
tenendoli bianchi © sani, e profumando nelle stesso texpo 


anche l'alito, Depi eg. SINIBERGHI EVANS e C. 
cientale le parti do pre e 
a Por dare alle Camera un distinto profumo si spruzza del- | Sai persa a TONI GARINEI, Corso 853 O. SOCIETA FNAMALS 
TOfumO Acqua Colonie Orientale cen un vaporizzatore giranio pa- { Preserrativo Astalli. 
e Tha i reperire grano pa ||| FISSETTANTO square Meo la tc con 11 ca 
Camere  recchie volte nella stanza che si vuole profamare [alate csionia Orientale e $ cucchiai di Acq 


‘ L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed evigere la firma Gustave Hermann, sul collo dela bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L 3,506. 


Non passa giorno che leggendo la cronaca dei giornali non si 
venga a conoscenza di qualche furto perpetrato nelle abitazioni a 
nelle botteghe di qualche proprietario, Cella serrature Fugatacri 


brevettata, d'ora innenzi ogni persona potrà uscire di casa sus nella 
piena sicurezza che 


Venderi = Roma presso Finzi e Bisnchelli 
via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia @. Passarze, 
tia Monte Napoleone, 25 (Palazzo Banco di Napo 


Corso, 390 — A. Taboga, 
one: Profumerie, Chincaglierie, Drozberie, Farmacie, sce. e a Milano ca &. HERMANN, 
suo tre succursali. 


ferratura Fugaladri ste in questo 
Valtra, 


A CONSUNATIRI DI CONSERVE ALMENTARI =“ fi 22990 reni ui 


si rascomendano | prodotti dello Stabilimenta 


BERNACHON & NIZZA 


, % 
TORINO $ ALBENGA 
Vale Stupinigi, 7 SO Viale Regina Margherita 


con pre Par Ra 


Belli come se ‘n ro 


più palmare] 
4 bontà della Nocera 


è soio quello di servirsi dell i 

i 

Premiata con medaglia d'oro, diplomi d'onere per l'asso- ga ae ap da Amido doppio das { 
Juta innocuità e superiorità delle Sue conserve preparate al naturale. e garantite esenti da |B{:;,°9n immenso consumo i 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. volmente aumentando ? i 


[itigria: L. 9,10 1a mez e L. 4 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE pain rendita Mmci svn in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo 
—_ e EI SN I ir AA 


MONTARDE ROYALE ii mec Piera 
ità locera a cen @ 55 la bottiglia] 
superiore per qualità a quella francese Neca cet. 450. tg 
i eri savent ma, ed anche a jOGA la Ditta A. TABOGA, ris Ni 
Deposito presso i priscpai Draghieri © Salsa ontari di Romvo, ed anclie presso la Ditta A. TABOGA, Ba Dita A. TABOGA, sia Novi 


Via Nuovo 


tone di a 


jipeeco postal contro sumento di 


Distilled by 
PRR dll LIRA fu RARA tanto vit pl mano simp WagenaSons. 


ENO Y completa iveletta da tasca (ora pertezio- 
rata) composta di: 
# Astuccio (grandezza d' 


ANTIGONOROICA L. & — PILL: OLI E L. & per Ronorree le più 
, Soccatto e perdite bianche a WALKERVILLE CANADA 
le per Bandole ingrossate. goczo e stringimenti uretrali 
i senza siringa © candelette »3- 
è re uieeri è piaghe d’oxni apeele di malattio se- Rappresentante Generale par l' Itali; F. 
eepcita pa niorie snar i recenti ed invecchiate da anni . > 8 -| Vendita in Roma presso la Ditta A. Tebe 
pece! rn dla are nimedi «pprovati dal Convglio Superiore di Sanità del iiniztere| — OE: 


ci appro | =——=CT nn 
Privativa governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 

sonsulta per lottero L. 5. A scanso di fal«ifirazioni esigore sui rimedi @ 

struzioni la firma a mano del D.r Tenea. 


Questo estratto preparato © 


ISKY, 


9 44 a 46. 


di Colonia 0 


ea ne uno. presso lo stemso Dal sio fotto primissima qualità sostituise 
at inve “Lia Ml renea'o la Ditta Carl i © Eta sotto 1 porti Moderna freggzioni di the. potendosi fare una bibita istante pen 
©. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia at Sata Talia con È. # in più Manchi a do.| ©0° bibita assai ristorante. Costa L. 450 in PoMMgla dI poso acqua fredia r 
Per pacco postale fino a Pagna da biro e 1 18019 m 


30, e per 5 Kg. L. 1 


des: esclusivamente alla Ditta A. SER Nuovo Tritone 44 a db, 


9 în più. Rivol 
Roma. 


Ciocclatto e Cacao 2%" 


fi FoAite Penna RASOI A Vega Tolto (64 è 68 


BEE sa 1 
Nei C ATARRI di STOMACO e di INTES' INI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Aequa minerale naturale di BACCOLENO. 
Certifienti di primarie auterità mediche - Esperienza di 20 anni. 


nto RI. CATENI, Sleni Deposito e vendita: In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Liverme, Mafi — In Rema 
itone 4 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo 6 nelle principali Farmacie. 
0,80 at Fiasco - All'ingresso da convenirsi. 


FARINA LATTRA 1% più science atto : 


pei bambini — ige 
nutriente. Produz. Italiana di L. 159 NesteL: 21% 


Rosta aumento di cent. 64 Îì vr ; 
Nuovo Tritone 44 ‘a 46, Row IEersi de A. Tabogs 


Proprietà della So 
presso A. TABOGA, Nuovo T 


nta: 
ima siù 
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PAURE INFONDATE 


La stampa lombarda ha. raccontato, 
con singolare abbondanza di notizie è 
di particolari, l'ingresso solenne del 
nuovo arcivescovo di Milano cardinale 
Ferrari : ma non ha creduto opportuno 
corredare di larghi commenti la narra- 
zione. .La pompa, magna di quell’in- 
gresso, le bandiere e gli arazzi che tap- 
pezzavano le.case, la grande folla gre- 
rcita nelle vie e nelle piazze, come fu- 
rono la riproduzione di feste simili che 
sî rinnovano ad ogùi assunzione arcive- 
vile, così indicano che nei costumi 
degli abitantî quelle ‘cerimonia ha un 
carattere piuttosto civile che religioso. 

Nell'insigne porporato, asceso ora al 
supremo grado gerarchico della più im- 
portante forse fra le Diocesi del regno 
d'Italia, i Milanesi vedono il rappresen- 
tante di una loro antichissima autono- 
mia liturgica, della quale neppure le 
cùpazioni straniere di. Spagna, Francia 
ed Austria riuscirono a lacerare i pri- 
vilegi scritti. Il rito ambrosiano fa parte 
della vita civile milanese, e tutte le volte 
che di quel rito vede una manifesta- 
zione esterna, il popolo di Milano si 
rallegra come d'una conferma di diritti 
consacrati da secoli. 

Ma se ha taciuto opportunamente la 
stampa lombarda, anche quella che con 
facile coraggio s'intitola. radicale, non 
sono mancate altrovg le vigili oche cu- 
stodi della libertà, pfonte ad emettere il 
grido d'allarme : grido cosi pauroso da 
far vedere perfino un. pericolo « nella 
carrozza alla daumont a quattro cavalli 

i (perchè neri, Dio mio ?) con due 
in giubba di velluto bleu ricamata 
in oro ». 

E non basta questo. Ma nella mede- 
ja carrozza, seduto a sinistra del car- 
dinale arcivescovo, aveva preso posto 
l'onorevole Adeodato Bonasi, commis: 
sario regio rappresentante la civica ma- 
gistratura. 

Che cosa ci voleva di più per segna- 
lare alla indignazione del popolo italiano 
questa nuova dedizione del governo, 
questo patto segreto stipulsto con i cle 
ricali ? 

Ora non, è lecito mettere in dubbio la 
buona fede di chi trae da simili inno- 
centi premesse conseguenze minacciose: 
ma deve essere lecito di affermare che 
chi în quel modo ragiona, mostra di non 
conoscere le particolari condizioni della 
diocesi di Milano. Certo, non siamo più 
si tempi în cui un muovo arcivescovo, 
Federigo Borromeo per esempio, en- 
trando la prima volta.in duomo era ac- 
cerchiato © premato talmente dalla folla 
‘da far temere per la sua vita; nè acca- 
drebbe oggi quel che allora successe, che 
‘cioè si debbano sfoderare le sciabole per 
atterrire e respingere la. folla. Il Man- 
zoni, citando il fatto, aggiunge queste 
role: « tanto c'era in quei costumi 
scomposto e di violento, che, anche nel 
fer dimostrazioni di benevolenza a un 
vescovo in chiesa, e nel moderarle, si do- 
vesse andar vicino all'ammazzare ». 

Quello scomposto è quel violento manca, 
per fortuna nostre, gi giorni che corrono: 
ma se non c'è bisogno, per onorare un 
vescovo. di ammazzare qualcuno, neppure 
‘spparisce la ‘necessità di ammazzare il 
buon serso storico. 

Milzino è orgogliosa oggi, come nei 
secoli passati, delle ‘sue tradizioni, che 
non offendono e non fanno ai cozzi con 
la libartà e con la unità della patria: e 
chi conosce la ombrosa gelosia dei Mi- 
lenesi per tutto quello che appartiene 
alla propria città,  stupirebbe, pure es- 
sendo un radicale purissimo; che la ma- 
gistratura' civica ‘si astenesse da una so- 
jenne cerimoma d'investitura, che, ripeto, 
hha un caraltere piultosto civile che re- 
ligioso. 

Ogni paura dunque è ‘infondata; e la 
sognata triplice coalizione del ‘Governo, 
dei moderati e dei clericali è una delle 
tante fantasie; che germogliano con le 
prime nebbie autunnali, e che il sole del- 
l'estate di San Martino dissiperà rapida- 
mente. 


NOTE IN MARGINE 


Nicola IL 

Oitre l'imparatrico, chs sì è molto occupata dell'e- 
ducazione do'ssoi figliuoli, il giorano Crar ha avuto 
per precettori i geuerali Daniloviteh e Bogdnoritc. 
Anche una signora inglese, la signora Laykol, l'i 
tutrice di sua madre, arrebbe aruto influenza sulla 
sus educazione. Egli Je dovrebbe, particolarmente, una 
profonda conoscenza della letteratura. inglese 0 della 
lingua ingloso che egli parla alla perfezione, Il tede- 
200.0 il francese, senza contare il danese, gli sono 
ugualmente familiari. Sul desiderio del padre, la sua 
istruzione si è versata sprcialmente nello scienze esatte. 
Le lingue morte sono state quasi completamenta ne- 
gletto; la geografia, invece, gliè stata insegnata con 
cura particolare. Ha avato professori  distintissimi 
Bunge dell'Università di Kiew, cho fu ministro delle 
finanze ol ora è presidente del Comitato dei ministri, 
lo iniziò alle questioni economiche. Come. professore 
di diritto, ha avuto l'attuale rettore. dell'Università 
di Pietroburgo, Kepoustine. Nel 1866 entrò come 
Juogotoneato della fanteria della guardia. Durante la 
carestia del 1891, nella quale gli affumati raggiun 
gevavo la cifra di sei milioni @ più, egli si trorò a 
capo del comitato di soccorso e fu. tra. i più labo- 
riosi. Si dico anzi che i 60,000 rubli mandati de un 
benefattore anovimo al conte Tolstr], per l'impianto 
di cucino economiche nella regione più crudelmente 
provata, venissero dalla sua cassetta particolare. Egli 
si è mostrato icoltre favorerolissimo alla ostruzione 
della Transiberiana, cho appoggiò cou tutto jl suo 
potere, © fa nominato presidente del Comitato di stadi, 
del quale seguì assiduamente le tornate. Dal 10 ot- 
tobre ‘90. al settembre "91 compì, in compagnia del 
cagino, principe Giorgio di Gracia, il viaggio mondiale. 


Lod 

La lettera del professore Lerien. 

Pare che il professore Ley.leo, che fa il primo a 
curare Alessandro Li, si sis inganosto nella, prima 
dingnosi ch'egli ha fatto della, malattia del. morto 
Crar. Questo risulta, almeno, da una lettera del pro- 
feeser Leyden a uno doi suoi collaghi delle Facoltà 
di medicina di Berlico, 0 nella quale il celebro pro- 
fesanre tedosco confessa il su0 errore. 

Si sa che il dottor Zskharine da dal principio della 
sua cora, ha sostenuto che lo Cxsr àrera una affezione 
cancrecosa de' reni © cha non niscuse all'imperatore 
la gravità dol suo stato. Questa diagnosi pon fa co- 
municata, al suo arrivo a Livadis,al professor Leyden, 
che, dopo un estme dursto cen quarto d'ora, rico 
nobbs mell'imperatsro tutti i siotomi esteriori del 
morius Brighti. 

Fa durante ua consulto, sl quale assisterano 1 
dottore e consigliere intimo. Hirsch, e il chirurgo di 
Corte, che il dottor Zvkharine richiamò l'attenzione 
del dottor Leyden sui sintomi della malattia, ds lui 
osservati dorate parecchio settimane; il dottor Leyden 
dovetto arrondersi azli argomenti del collera e am- 
mettere che Io Crar era effettivamente affetto du can- 
ero renale. egli fo il primo alora è sconsigliare il 
sogrioruo di Corfì, che avara raccomandato e che 
sarebbe stato indicato se l'imperatore fosse stato col- 
pito veramento del malo di Bright. 

La Jettara deî professore Leyien contiene un esposto 
compieto © particolareggistissimo della. melattia. che 
ha ncsiso lo Crar; e il professare tedesco ha. chiesto 
ai suo corrispondente di non rendere pubblica questa 
lettera, perché vi riserra di trattare della. malattia 
dello Crar, dalla sua cattedra, al ritorno da Livadia. 

o 


Gounod. 

Parlando, alla pubblica seduta adnusio dell'Acca= 
demia dî Belle Arti di Francia, di Carlo Gounod, ii 
conte Delaborde ha definito così il igenio del maestro 
illostro: 

« — La sincerità ! Questa è l'essenza dsl renio 
di Gonnod, come era in principio agli occhi del mae- 
stro In condizione necessana di ogni opera d'arte, la 
leggo primordiale imposta a oghi artista. Di qui la 
sua profonda avversione, in materia musicale, per gli 
artifziî dello spirito di sistema, per Je pedantesche 
astazio tendenti a nascondere Ja miseria dell'Inren- 
ziono sotto forme sovraczariche e non riuscenti in 
realtà che a rendere, come egli dicora, « irresplra 
bile » la musica. Di fronte a certe imprese tentate 
ai nostri giorni în questo senso, agli bon si conte- 
nera, specialmento quando i colpevoli si trovavano ai 
primi pussi della Joro carriera, di dero a costoro 0 
a quelli che li inganzsrano ammonimenti sereri. Lai, 
di solito così benevolo con tutti, così scllecito a 
riconoscere l'ingegno anche farilla @ a incoraggiarlo, 
per queato ancora novizio, ia quel caso si mostrava 
monza pietà: < Ab; gioranotti, sclamara rivolgen- 
dosi a coloro, che sotto le ‘apparenza di progresso 
scientifico, tentano di far preralore la religione del 
nulla, gioranotti che respingote la dottrina dei mao- 
stri come im giogo umilisate per la vostra. ombroea 
individualità, © che vi gettate & rimorchio del primo 
cinrlatano venato io vi conosco, © 20 ciò che voi vo- 
leto: voi non mirate che afl'effto personale. Non è 
l'arto vostra che vi possiedo, è i! vostro o. Voi .vi 
curato meno di essere che di parere, ‘e Ja passione 
éhe vi ana non è altro se non l'incubo del vostro 
proprio successo. > 


o 

N € Dinamitardo ». 

È stata pabblicata una traduzione francese, di G. 
d'Art, prefazione di M. Schwub, del carieso romabzo 
di ‘Roberto Luigi Stevenson: 72. Dinamifardo. Il Di- 
‘namditirdo fa suggerito all'inglese Stevenson nel 1886 
dagli attentati degli anarchici > feniani; Sterenson a- 
vera già pabblicato: L'isola del Tesoro, il Dottor 
TokyIl; 6 l Moestro di Ballantrae. In una iottera 
2 un amico, Sterenson serivera: «'- lo ho inme 0,6 
di artista e 0,4 di cercatore di avrentare ». Poi cor- 
reegsodosi, come preoccupato dilla precisione im tale 
materia, aggiunge seriamente: « lo credo che 0,55 di 


artista e 0,45 di cercatore d'avrenture aar:bbo più 
vicizo alla verità. Se avessi avato più vigore, avrei 
potuto diventare un uomo direrso da quello che sono 
in tutto lo cose », Egli era infatti, di una salute 
delicata che l'obbligà, giovane, a lasciare la Seuzia, 
suo paese originario, e ad andare a stabilirsi per cine 
quo anni nella foresta di Fontaineblesu per emigrare 
di là al Silverado, poi alle isolo Sandwich, poi a Tabiti 
e infine a Samos, dore vivo da sei anai. Là, solo con 
la moglie, in ua villino £ 3,650 pioli sul mare, in 
piena natura selvaggia, continua a scrivere secondo le 
ispirazioni che gli suggeriscono i casi della vita, e 
csmpono dei libri di leggende della Polinesia, La per- 
sonaliti dell'intordì è reveanzasca come' l’opera sua. 


Ta statistica, DE 

Una statistica, molto fantastica del resto, ha cal. 
colato che in media un uomo di cinquant'anni ha 
vorato 6,500 giorni, ba dormito 6,000 giorni, si 
è divertito 4,000 giorni, ha percorso 19,000 chilometri, 
è stato ammalato 500 giorni, ha fatto 36,000 past 
ha mangiato 7,000 chilegrammi di carne e 1,900 
chilogrammi di pesce, uova © vegetàli e beruto 4,200 
litri di liquidi diversi. 


° 
Per finire. Î 


Un poeta consu'tara Chamfort so na distice. j 
— Eccellente, rispose Chamfert, ma troppo lucro! | 


| provvedimenti bancari 


Sono in dovere di completare la mia ri- 
‘sposta alle cortesi osservazioni che, intorno 
alla questione bancaria, giorni sono mi ri- 
volse la Riforma. Ma lo farò senza troppo 
lungo discorso; perchè oramai mi. pare ! 
poco altro vi sia da aggiungere a quento 
insistentemente fa scritto, ed è piuttosto 
da esprimere il desiderio che non siano 
più oltre ritardati gli opportuni provvedi- 
menti. 

Il dissenso tra la Z2iforma e me consiste 
soltanto în questo, che, a mio a@viso, qual- 
siasi provvedimento, per quanto opportuno 
ed utile in sé stesso, finirebbe con conver. 
tirsi în un semplice e poco efficace espe 
diente, quando non fosse, nel tempo stesso, 
suffragato dall’infasiono di un po' di sangue 
nuovo nello vene. della -Bînca d’Italia. 1 
corrisp:ndente di Genova, del quale pub 

ammo non è guari considerazioni e propo 
ste concrete, chiedeva un capitale nuovo di 


| che tre punti essenzial 


150 miloni; a me pare si possa, con suffi- 
ciente sicurezza di buon risultato, star con- 
tenti a voler il versamento dei tre decimi, 
di eui gli azionisti delia Banca sono ancora 
debitori, e cioè L. 90 milioni. 

Ma a codesto provvedimento la Riforma 
oppone le seguenti osservazioni : 

< In un solo punto il nostro progetto è 
stato censurato da uomini competenti, e le 
loro critiche sono apparse ad alcuni non 


prive di fondamento. All'on. Plebano, ad 
esempio, sembrava e sembra necessario del 
capitale nuovo per mettere la Banca în 
grado di funzionare normalmente. 

« Ora ad un uomo di tenta esperienza e 
dottrina in cose bancarie, non occorre di- 
mostrare che portando a 309 milioni il ca- 
pitale versato, la circolazione sarà inevita- 
bilmente superiora ai bisogni del commer- 
cio, e l’Amministrazione ‘à costretta a 
scontare carta non di prim'ordine, a par- 
tecipera ad affari non perfettamente si- 
curi. 

< Pressindiamo dal discutere se sarebbe 
così egavole come l'onorevole Plebano sup- 
pone ottenere senza danno per il credito 
dell'Isituto il versamento dei tre decimi 
che ancora rimangono. 

« Pur supponendo che tutto proceda ef- 
fettivamento come ezli immagine, non è 
sempre preferibile destinare questo capi- 
tele a fondare un Jstituto autonomo per le 
mobilizzazioni ? > 

Tatto ciò, se bene l'intendo, significa che 
la Riforma, più che oppugnaro l'utilità del 
versamento dei di no discute la desti- 
nazione; locchè è tutt'altra cosa. 

E in verità non mi pare che abbia biso- 
gno'di essere dissipato il dubbio chela ri- 
chiesta del versamento: possa. tornare. a 
danno del credito dell'Istituto. Può darsi 
che tale richiesta disturbi qualche. azioni- 
sta; ma ove davvero si tratti di assodare 
su solida base la Banca, accordandole tutte 
le facilitazioni, tutti i vantaggi di cui si è 
ripetutamente discorso, si aprirà per essa 
la via ad un così florido e sicuro avve- 
nire, che non v'è da preoccuparsi possano 
essere numerosi gli azionisti, che non siano 
disposti a fare ogni sforzo per. consorvi 
i loro titoli, E certo in questi. momenti il 
mercato dei capitali non potrebbe essere 
più propizio ad un impiego dî tal natura. 

Del-resto poi non è dal. punto di vista 
dell'interesse personale degli azionisti, che 
la questione va principalmente considerata, 
sebbene sia un punto di vista che per molti 
riguardi non può e non deve essere tra- 
scarato. E guardata la questione rispetto 
all'Istituto în sò stesso, nei suoi rapporti col 
paese e colPestero; non. sarebbe. neppare 
possibile dimostrare — perchè non si di- 


mostra l'evidenza — chol' 
capitale, nelle condizio 


giunta di nuovo 
in cui oggi VIsti- 


tato si trova, non può che rafforzarne il 
credito. Certo non nutre dubbio a tale ri- 
guardo chi abbia seguito le osservazioni 


vo'i diari, cite rappresentano il pensiero e 
le tendenze dei principali morsati d’Eu- 


iscutibile è l'altra osservazione 
iforma, la quale teme che portando 
da 210 a 300 il capitale versato della Banca, 
essa possa essere indotta a scontar carta 
non di primo ordine e partecipare ad af- 
fari non perfettamente sivuri. Ma è ovvio 
osservare che ‘a fagoltà di una più larga 
emissione, proveniente dal maggior capi- 
tale versato, non obbliga un’amministra- 
zione seggia e prudente, qual'è, senza dub- 
bic, la direzione delta Banca d’Italia, a 
trascurare i dolorosi insegnamenti di una 
esperienza che quasi non ha ancora finito 
di parlare. È piuttosto da ritenere che, 
toraato finalmente in condizioni normali, 


| l'Istituto sì trovi in grado di vendere a 


minor prezzo — senza danno per sè e con 
ventaggio del movimento economico del 
paese = il suo eredito. 

Ms, ad ogni modo, poichè la Riforma, in 
sostanza; la necessità di rafforzere la com- 
pagine delia Banva von sembra conten- 
dere, e piuttosto discuto del come il nuovo 
capitale debba essere applicato, sarà op- 
portino aspettare, che di dove deve venire, 

finalmente qualche cosa di econ- 
non è possibile sulla base di una 
semplice e fugaco frase apprezzare e di- 
ssutere così delicata materi 

Per oravio sono lieto di poter constatare 

possono oramai 
assodati, e cioè: 1° che nella que 
ne dell'ordinamento del credito non solo 
è qualche cosa da fare, ma è urgentoil 
farlo, perchè si tratta del primo e più in- 
dispensabile passo verso quel risorgimento 
economico cui Governo e Paese con ogi 
sforzo intendono — onde non erano e non 
sono nel vero coloro che insistevaro ed 
stono a propuguare la pericolosa acquio. 
scenza allo statu quo della legge del 1893 
che il riordinamento deì credito oggi 
in Italia non può e non deve cercarsi che 
prendendo per base principale la Banca 
d’Italia, e non hanno ragione di essere nò 
l'utopia di una Banca unies, nè l’assurdo 
di una Banta di Stato, della quale qualcuno 
ancora si compiace a far travedere lo spau- 
racchio — 3° che per assodare la Banca 
d'Italia © porla in grado di compiere rego- 
larmente l’aito e delicato suo ufficio, bi- 
sogna liberare în modo ‘assoluto da tatto 
il peso dei passati errori la funzione del 
l'emissione ad esse principalriente affidata. 

Vedremo come è sino è quel punto a co. 
desti obbiettivi rispondano i provvedimenti, 
che il Governo e la direzione della Banca 


stanno maturando. 
A. Plebano. 


TI prefetto apostalico dell'Enitrea 


Ho avuto occasione di conoscere perso- 
nalmento padre Michele di Carbonara, pre- 
|.fetto apostolico della coionia Eritrea, che 
ttualmento è in Roma sulle mosse per 
giungere la sede cui è destinato. È un 
beil'uomo quasi sessagenario (nacque nel 
1836), dalla figura maestosa, dalla barba 
lunga, mosaica, pressochè bianca, che ri- 
corda non poco il buon Cristoforo manzo- 
niano. 

Ha modi improntati a grando semplicità 
e schiettezza, così da conquistarsi di primo 
acchito le simpatie di chi lo avvicina. Ea- 
trò ia religione nell'ordine. cappi 
scrivendosi alla Casa provinciale di Roma, 
solo nel 1888; prima tenne validamente l'af- 
ficio di avvocato fiscale, dal 1365 al 1874 
@ quindi dal 1874 ai 1888 quello di vicario 
generale nella curia di Tortona. È studio- 
sissimo e dotto, laureato în teologia ed in 
legge. 

Padre Michele conta di partire per Mas- 
saua entro il mese corrente; avrà, per ora, 
alla sua dipendenza sei frati (cinque reli- 
giosi ed uso laico, che partono con Îuî), 
ai quali si aggiangeranno un minore os- 
servante del convento di Sant’Autonio in 
via Merulana, ghe risiede già da tempo in 
Assab, ed il notissimo padre Bonomi sta- 
bilito, da pare:chi annì, all’Asmara. 

La residenza ufficiale dela prefetiura 
sarà fissata a Keren, ed una Casa vorrà 
subito aperta a Massaua, salvo ad istituire 
poi, man mano, altre missioni, dopo un giro 
per la colonia che il prefetto si promette 
d'intraprendere al sno arrivo, nei centri 
che. crederà più opportuni, e specialmente 
a Kassala, dove padre Michele, in provi 
sione di possibili fatti d’arme, vuole che i 
suoi cappuccini seguano io sorti dei nostri 
soldati. 

1 confini della prefettura apostolica sono 
quelli della colonia Eritrea, ed il prefetto 
corrisponderà direttamente con Propaganda 
Fide, seoza ;alcana dipendenza dai vica- 
riati finitimi del Sudan e dell'Abissini: 


dii 


Per ussicurare l'autonomia della proîet- 
tara, per evitare possibili conîl.iti, ed en- 
che per dare ai cappuccini italiani una 
soddis'azione per lo s'ratto subito a Ta 
nisi, il Papa ha 


bano lasciare l'Eritrea all'arrivo deì mis- 
sionari italiani 

Padre Michele è stato ricevuto, giovedì 
scorso, dal Papa, che si trattenne lunga- 
mente con lni colla massima cordialità, r 
chiedendolo di molteinformazioni e di molti 
dettagli, vivamante interessandesi all’av 
venire della colonia. 

Oggi è stato ricevuto dal mini 
col quale ha concretato molti 
l'impianto della' prefettura, che i! Governo 
appoggia moralmente e materialmente. 

Ogni italiano seguirà certo, con bene- 
vole intoresse, questi missionari nazionali 
che vanno nell’Afrisa orientale a conti- 
nuarvi l’ opera gioriosa del cardicale 


Massaia. 
B. M. €. 


rog re dei 
Per la morte dello Czar 


L' imperatrice vedova 
signore Casimir-Périer e Carnot. 
Parigi, 4. + La Czarina ha risposto al 

telegramma inviato!e dalla siznora Casimir 

Périer con un dispaccio, nel quale ringra- 

zia di cuore la signora Périer e le asso- 

ciazioni delle signore francesi, che com- 
prenderanno tutta l’immensità dei suo do- 
fore. 

La Czarina ha rispcsto al telegramma 
della ‘signora Carrot col seguente dispac- 
:« Vi ringrazio sinceramente della vo- 
stra simpatia nel mio immenso dolore. » 


Preghiere, lutti e condoglianze. 

Vienna, 1. — L'imperatore ordinò, per 
la morte dello Czar Alessandro III, un lutto 
di Corte di un mese, cominciando dol (i cor- 
rente. 

Vienna, 4. — L'imperatore ha ogzi faito 
visita di condoglianza per la morte dello 
Czar Alessandro III all’ ambasciatore rasso 
Lobanow e si è intrattenuto con lui da- 
mezzora. 
ivadia, 4 — Davanti la salma dello 
Alessandro IIl sì fanno ogni giorno 
le uffici fanebri, ai quali assistono lo Czar 
jieolò II, la Czarina e gii altri membri 
della Casa imperiale. 

San Remo, 4. — Stasera narle per la 
Russia il barone de Reuterskjold, ministro 
plenipotenziario della Svezia 
Pietroburgo, per assistere ai fanerali 
Czar Alessandro HI. 

‘Sofia, 5. — Il giornele governai 
conferma la notizia che lo Czar_N 
ha ringraziato il principe Ferdinando per 
le condoglianza espressegli în occasione 
della morte dello Czar Alessandro HI. Sog- 
giunge éssere da augurarsi che tale scam- 
io di amichevoli sentimenti, fra i Sovrani 
della Russia e della Balgaria, apra ia via 
ad un accordo tra duo paosì, che si tro- 
vano da tanto tempo ia rapporti ostili, senza 
alcun serio motivo, e soltanto in seguito 
ad indegni maneggi da parte di taluni in- 
triganti russi © bulga 
Lite stente here e DE 


DISPACGI E NOTIZIE 


© Biane 
agli circa 


Anarchici uccisi a Cajenna 
Parigi, 4. — Un dispaccio da Cojenna 
annunzia ra gli anarchici, rimas® no. 
cisì nella rivolta del Bagno penalo siPfsolo 
deila Salute, si trovano Leauthie., Marpaux 
e Simon Biscuit. ì 


Londra, 5. — Nella scorsa notte vi fu 
Pesplosione linanzi una casa 
a Tilney-street, nel quertiere di Hyde-Park, 


producendo daoni puramente materiali. 
Nessun ferilo. 


e 
DIPLOMATICI VECCHI E NUOVI. 

Vienna, 4. — La Wiener Zeitung an- 
nunzia che l'imperatore accettò la dorsanda 
di richiamo dall’ambasciata austro-unga- 
rica di Parigi, fattagli dsl conte Hoyos, @ 
che lo pose în disponibilità, ringraziendolo 
dei buoni e fedeli servigi resi. 

Il conta Cziraky fa nominato secondo 
capo di divisione al ministero degli. affari 
esteri. 


—_—e_—_ 
La guerra fra la China e il Giappone. 


quantità di munizioni. 

1 Chinesi si sbandarono fuggendo in tn!:a 
le direzioni. . 

Yokohama, 4 — 1 Giapponesi ‘so: 
sbarsati a Ha-yen-ko ed hanno preso Kini 
choa. 

_ La flotta giapponese ha bombardato 
lieo-hwan ed He-kayonro, mentre ìs truppe 
di terra attaccavano. 

Fu presa Ta-lien-hwan. 

Perdite serie. 

Vi sarebbe stato un combatti 
valo importantissimo, ma non 
alcun particolare. 

Londra, 5. — Il Times ha da T 
<1 Giapponesi bruciarono 
t:heng. Li-hung-chanp asestoe 
dell’esercito chinese a 


Un voto popolare in Svizzera. 


Berna, 4. — Il popolo svizzero fa, oggi, 
chiamato a votare sopra una proposta di 
iniziativa popolare per Ja revisione della 
Costituzione. 

Secondo questa proposta ‘la Confedera- 
zione elvetica dovrebbe ripartire, ogni anno, 
fra i Cantoni una parte del prodotto dell 
dogane, in ragione di due franchi per abi 
tante. 

Questa proposta fa respinta con circa 
327,609 voti contro 130,000. 

rn 

Gl'Ingiesi nell’Afganistan. 

Bombay, 5. — La tribù dei Vaziri ha 
attaccato la Commissione britannica di de- 
limitazione della frontiera del’Afganistan. 

Gli Inglesi ebbero 4 morti, fra i quali 
un ufiiciale, ei i Vaziri perdottero 200 uo- 
mini. 


SIATE A 
I pirati! J pirati 

Nizza, 4 (Alfa). — Vi ricordate di Giro? Gi. 
voftà #1 pirati 1 I pirati 1! Essi vanno, resgono; spa 
dronegziano în lunzo e in largo e rubano le ragazze. 
Ebtene, questa roba da operette e da romanzi di 
cinquant'anni fa, ridiventa molernissime, Nessmeo 
erodera più si pirati, ora bisognerà bene credersi 
poichè fl brit italiano Santelo, partito di qui per 
Alicante, ci trovò presso la spispzia spegnoola assa- 
lito da una neve corsara, armata di due eocallenti 
csusoni, che gli intimò l'arresto, Sanfelo non è ter 
stimento guerriero. Si contenta di trasportare paci- 
Scamente in Sperna prodotti italiani e provenzali. 
Perciò dovette rassegnarsi © lssciare che i pirati tra- 
sportsssero il suo carico sulla loro neve. Ma ecco che 
nn yacht di ua risco signore inglese incontra presso 
51 capo Tres Forcos nuovamente i pirati! Stavolta 
essi rimangono colle. pive nel sscco poichè il yacht 
è velocissimo e corre a ripararsi nel porto di Ali 
cante, dove il proprietario e l'equipaggio si saranno 
riconfuriati coll'eccllente vino che tutti concscono. 
Ma irtanto che cosa fanno le sutorità spagnuole? 
Perchè pon dino Ja caccia alla nare corsara ? Ecco 
un magnifico compo per esercitare i loro istinti ca- 
vallereschi ! 

La notizis ba messo adiesso dei proprietari dei 
namerosi yech qui ancorati una metta paura, Tutti 
temoso d'incontrarsi mel misterioso bastimento dei 
pirati. La costa spegnuola era ficora la méta delle 
escorsioni dei yackemen ; d'ora innanzi sarà il Ivogo 
maledetto da cui si fugge a tutto vapore! 

—_—e—_— 
Notizie dall’Eritrea. 

Togliazts dall'Africa Italiana, giunta oggi, il se- 
guente brano di una corrispondenza da Kassla: 

< Nel villagzio sorto a nord-ovest del Forle Ba- 
ratieri ri sono ormai riunite un 500 fumiglio delle 
arie tribù limitrofe Hallanga, Hadeodoa, Beni-Amer, 
Sciaraff; molte altra stanno per renira anch'esse st- 
tratto dalla nostra presenza © dalla sicurezza data dal 
Forte. Aggiungeto tutta la gente che viene dai paesi 
vicini di Bitama, ENf, Sebdarat ecc. a portarsi der- 
rato di varie specio di bestiame, ecc., ed avrete idea 
dell'importante centro di popolazione che va qui for- 
mandcsi, è teneto a mente che non soto ancora tre 
mesi della nostra occupazione. 

< Per cura del nostro maggiore, è stato tracciato 
tra it Forte ed il villaggio un mereato di forma que. 
arangolare lungo un 160 metri e Jargo 75 circa, si- 
mile di molto a quello di Tantarna presso a Cheren. 
Finora vennero assegnati alconi dei Jotti del terreno 
fubbricabile a negozianti che no fecero dimanda, col 
patto s'intende di costrairri subitoed infatti quattro 
è ciuque commerciasti indigeni vi vanto innalzando 
picoala costrazieni regolari di un tipo determinato dal 
comandinte. 

< Yi sono anche 8 o 10 auropei fra i quali il 
Bissonî, proprietario di un esercizio c* commestibili, 
con il #10 socio, certo Lucca : a quanto pare S 5° 
is carano male; v'è anzho un tal Pessina falegname, 

“che trora da fare il suo'mestiere con discreto pro- 
fitto >. 


Spiccano er 
Una questione risoluta. 
Cairo, 4. — S.A. il Felîte accattando il pio 
getto presentatogli dai smoi ministri, con un decreto 
lia nominato J. Gorst sottosegretario di Stato (con- 
sigliere) all’interno, © di questa deliberazione ne fa 

informato Lord Cramer. 

In seguito < questa nomina sarà soppresso il poste 
i ispettore generalo della polizia, o gli ageuti nelle 
proviucio dipenderanno dai Madir. 
cnc 


S. A. R. il principe Vittorio Emanuele. 

Napoli, 4. — 11 principo di Napoli è par- 
tito alle ore 22,15 per Roma. 

S. A. R. fu ossequiata alla stazione da 
tutte le autorità civili e militari, da sena- 
tori © deputati, ufficiali dell'esercito 
e della marina e una folla di cittadini 
e di signore. 

Sotto la tettoia erano schierate le Asso 
ciazioni militari dei congedati con bandiera. 

Quando il treno si mosse, è scoppiata 
una calorosa e lunga ovazione a S. A. R. 


Onoranze ad un vecchio magistrato. 

Alessandria d'Egitto, 30. — È giunto 
dal Cairo il presidente della Corte, com 
mendatore Giaccone, e nel suo gabinetto 
al Palazzo di giustizia ha ricevuto oggi 
una numerosa rappresentanza della colo- 
nia italiana e tutti gli avvocati di Alessan 
dria che si recarono ad augurargli un fe- 
lice ritorno in patria, esprimendogli i sen- 
timenti del più elevato rispetto. 

All’llustre magistrato fa rimesso un in- 
dirizzo riccamente rilegato in velluto, por 
tante la firma di tutti ì magistra 

L'avvocato Socoli, a nome dei suoi col- 
leghi del foro alessandrino, salutò il com- 
‘mendatore Giaccone. 

Furono ricevuti tutti i consiglieri dell 
Corte, i giudici di prima istanza, i membri 
della procura ed i signori Praniéres, vice- 
presidente del tribunale di Cairo e Eeman, 
vice presidente di quello di Mansura, ve- 
nuti espressamente per delegazione dei loro 
colleghi. 

Il giudice Bellet, quale sostituto del vice- 
presidente, lesse un Indirizzo. 

Il presidente Giaccone risposo con pi 
role affettuose, assicurando che non dimen- 
ticherà mai i suoi colleghi d’Egitto. 

Più tardi farono ricevati tatti gli impie- 
gati della Corte e del tribunale. 

ll signor Kenn, capocancelliere della 
Corte, rimise a nome di tutti i colleghi un 
indirizzo scritto su pergamena, facendosi 
interprete dei sentimenti di tutto il perso- 
nale dei tribuna] 


Pisa, 5. (4}fro) — Oggi, con intervento delle 
autorità tutte, del corpo diplomatico, di un numero 
grande di stadenti e di invitati, si è inangurato con 
la solennità di rito l’anno accademico 1894-95. Il 
rettore comm. prof. senatore Serafini lesse il reso- 
conto del decorso anno. Il prof. Giovanni Tamassia, 
docente di storia del diritto, lesse rn discorso ele- 
gaatissimo, splendido, che suscitò a più riprese e al 
fine acclamezioni. 

— Jeri una numerosa riunione di commercianti 
cittadini proclamava costituita la Associazione pisana 
pal bene economico, allo intento Joderolissimo di rial 
zare la rita economica di questa città. 


Sca Eminenza il cardinale Ferrari, che foce il suo 
solenve jogresso a Milano sabato scorso, nella crono 
logia degli arcivescori di quella diocesi. rappresenta 
il numero ceotcsessanta‘rè. Il primo arcivescoro fa 
S. Barnaba, nell’anno 52 dell'éra cristiana; apostolo 

del Divino 
sani © ritornò 


Tra gli arcivessori di Milso0 si contazo 40 santi: 
risssumenio 104 furono i milanmsi, 6 gred, 4 ro- 
quanî, 1 belga, 1 siriaco, 1 tortomese, 1 genovese, 
8 longobardî, 1 reggino», 1 lacchese, 1 novarese, 1 
‘saluzzase, 2 bolognesi, 1 carinziano, 1 bergamasco, 
1 savigliavese, 1 cremonese, 2 forlivesi, 2 ferraresi, 
2 parmensi, 

N più luogo episcopato fa quello di S. Mona che 
goveroò 58 anni, i più brevi quelli di Tataldo, 
Gherardo, Ottaviano, Arcimboldi, Filippo Il Archinti, 
che gorernarono pochi mesi: S. Antonino, S. Manri- 
ilo, S. Notale, Arifredo, Angelberto I, Uberto II, 
Ruini, Nicoli Arridumo forono arcivescori per nn 
solo anno: S. Gariaero e S. Materno lo furono per 
52 anni e S. Castriziano SF 40, S. Benedetto per 
44, Aogelberto Il per 86, Ariberlo 4& Intimiano per 
37, Ottone Visconti per 32, Ippolito Il per 30, Fe 
derico Borromeo per 36, il cardinale Pozzobonelli per 
40; degli aitri i soli Deodato, Guido, cardinale 
rack e Luigi Nazari di Calabians compirono il 


252 anno, 
Malattie dell’ o- 


Dott. G. Nuvoli Mese sero. 


naso. — S. Nicola da Tolentino 23 C — 
dalle 13 alle 18. 


JLa posta d'America. 


Una enriosa pazzia. 

TI vicepresidente della Banca Astor di New-Tork 
vedeva, lunedì scorso, eatrare uno scobteciato, che 
posò innazzi allo sportello dell'ufficio una lettera, e 
quindi si allontasò precipitosamente. 

Aperta la misteriona missiva, si potò sepere che 
certo Charies Freeman imponera alla. Banca di tenersi 
pronta = pagargli all'indomani mille dollari, e che in 
caso di rifiuto il cassiere andrebbe al mondo di lì. 

L'indomani Preeman non si rido; in sua vece ar- 
rirò una cartolina postale, dore era detto che, non 


esseodo pronto, nos potera passare a ritirare i mille | 


dollari. Li giorno appresso altra cartolina postale, or- 
disando che si tenessero i mille dollari a sua disposi- 
zione, pena la vita, 
L'altro ieri infatti Freeman si presentava tranqui!- 
Inmente alla Banca, si dirigeva al posto del cassiere 
21 quale consegzò una specie di tratta, in pari tempo 
Jerò un revolver che mise sotto il naso del cassiere, 
che si nascose subito dietro il banco. 
Rapidi come ua fulmine uo impiegato della Basca 
@ va detcetire si gettarono su Freeman, che oppose 
una seria resistenza: ma dovette finire col cedere. 
Certo si tratta di an pazzo, il quale audrà a scon, 
tare le suo tratto immaginarie al manicomio. 
sur 

Un bestiale attentato 
contro cente operai italiani. 
villaggio di Gien Lslid, vicino a New Ro 
i. Y. lavoravano alla costrazione delle fogne 
operai italiani © operai irlandesi: i primi sono sobri 
® indostri, i secoodi seguono le tradizioni della loro 
razza, cioà favorano poco e bevono molto; naturalmente 
gli irlandesi odiano gli italiani; Patrick Biey.poî era 
addirittura feroce a più volte avera esternato il de- 
siderio di compiere una strage dei nostri conse- 
zionali. 
L'altra sera, questo forfanto aprì la cassa dove si 
ripoagono gli utensili del laroro, la batteria elettrica 
da incendiare le mine e ln dinamite, e si impadroni 
di nove cartucce di dinamite e dell'occorrente per 
farlo esplodere. 
TI Riley pose il terribile esplosivo interno al ca- 
sotto in legzo dove dormivano cento operai italiani, 
e si accingera a metterlo in comunicazione eco lt 
batteria elettrica, quando fu scoperto da no guar- 
diano il quale dette l'allarme e il Patrick fa arre- 
stato, 
TI miserabile dichiarò innanti al giadice di essere 
doleate per non essere riuscito n distraggere imale- 
detti italiani 


Roccomandiamoil Crelium contro la forfora 


Il discorso dell'on. Altobelli 


Pubblichiamo ora il sunto del discorso, 
pronuaziato ieri ad Ortona, innanzi a nu- 
merosissimi elettori, dall'onorevole Alto- 
belli, che l'ora tarda in cui ci giunse, ci 
impedì di pubblicare ieri sera. Non divi- 
diamo, né possiamo fermarci ora ad esa 
minare tutti gli apprezzamenti dell’egregio 
amico, ma non possiamo non ammirare 
l’eloquente, elevata e sempre coraggiosa di 
lui parola, della quale ci spiace che la ri- 
atrettezza dello spazio, in cui quotidiana- 
mente ci troviamo, ci obblighi a dare un 
assai limitato cenno. 
Ortons a Mare, 4 novembre. 

L'onorerale Altobelli dopo avere com nobili parale 
accennato che il mandato di deputato si deve cspii= 
care principalmeote în Parlamento, 0 nen dere ab- 
Bessarsi al mestiere di protaratore di faroritismo e 
di intermeliario di affari, rilera l'utilità di far noto 
agli elettori la condotta parlcmentare tenuta, mirante 
fra l'altro a formare quella coscienza pulitica, che in 
Italia è aocora allo stato d'incubezione. 

Parla dell'opera sua prima e dopo Ja costituzione 
dell'attuale gabinetto. 

Con esposizione precisa. el efficace ricostruisce le 
vicende per le quali gli vomini maggiori dell'Estrema 
Sinistra sentirono Ja necessità. di distinguersi sopra 
un'alta quistione di moralità, quale fa la. pregiudi- 
zialo salla leggo bancaria, dai legalitari, diventati 
giolitiani ed opportunisti, e di ripodiare Ja loro 
qualifcs reclamazdo per sò quella sola di radicali. 

Aftecca vivamento la politica di Giolitti, fatale al 
passo più di cento catastrofi, ed afferma che più che 
codero, agli foggì innaasi ad una quistione morale, 
ls cai ultima parola spetta al processo per le sot= 


trazione dei docamsenti, che sarà per la magistratara 
italiana la prova del fuoco. 

E rilevando l'alto, eccezionale significato della re- 
lazione dei sett, rivendica si mi amici l'azione emi 
mentemente moralimatrice; e rievocasdo Tanlongo © 
Chsavet inneggia a Colaianni e Carallotti. 

E passando poi all'esposizione della sua condotta 
di fronte al Ministero attuale, ricordate la tregna di 
Dio concessa dall'Estrema Sinistra e la ragione © 
l'occasione in cui fa rotte, fa una minuta e serera 
critica della politica interna @ finaaziaria del Go- 
Si sofema = pariere a longo delle leggi sccezio- 
nali, delle quali fa avversario ad oltranza tenace, 
€ dichiara che si deve alla campagna iniziata dall'E- 
strema se al primitivo progetto il Goremo fa co- 
stretto. sostituizne un altro, per quanto anche esso sto- 
cisse incredibili manomissioni di libertà. 

E affermato che e’ingamnano coloro i quali confon- 
dono la lotta ai sistemi con la lotta alle persone, 
dichiara che nom piò non contincare a combattere un 
Gabinetto cho prescinde dalle reali condizioni del 
paese. 

Eeamina com mineta chiarezza la politica finan 
zisria del Ministero, e spiegato perchè il cambio è ri- 
bassato e la rendita è în rialso, rileva il feoomeno 
allarmante della dimivazione della entrate ad cnta dei 
provvedimenti fomnziari votati : Il d'savanzo riapre le 
porte - nuovi aggravii si designano soll'oizzonte - 
tradirebbe il proprio mandato chi di tutto ciò non si 
precccupasse. 

Quanto alle politica interna, condsnna i recenti 
scioglimenti di associazioni non” anarchiche, ma cu 
gli anarchici in lotta - scioglimenti che hanno prodotto 
l'effetto, il quale certo non era nei fini del Governo 
di far riunire in un fascio nomini finora deplorerol- 
mente disuniti. 

Rieroca în modo felice le tradizioni italiane di Iî- 
bertà di coscienza e di pensiero, ed invita Gorerno 
© governanti a raccogliersi per provvedere seriamente 
alle sorti del paese. Nel problema dell'ordine, anche 
quanio fosse minaeciato, non può risssamersi la vita 
di uno Stato. Comprimere ribelli noo significa far 
riftuire il sangue nell'anemico organismo economico 
della nazione. 


NOTA SIBILLINA 


Log: di ieri: ROMA - RODI — AMORE — MARIO 
ROBA — BIRRA - IRIDE — BARDO — RIBERA — AREIB 
ERBA — DORA — DOMBARDIERI, 


Tapi 
Logogrifo. 


6. Mi dicono a colei che fa all'amore, 
6. è serro tutti di a! barbitonsore. 

5. Finisco qualche volta a coltellate 

3. è so pescare lupi, tinche, orste. 

4 Cè gente che mi cerca nel Ruscelli. 

4. Con me Milaco fabbrica « tertelli. » 

4. Possitdo menementi a prefasione 

6. Somiglio a! mulo assai più che al barbone. 
Jo scorro in una parte della Prossia 

e vivo tanto în Svizzera che in Russia, 

5. Il erotalo mi ha certo micidiale, 

4. Pra noi ci soa la sciatola e "l pognale. 

5. Siam celebri, se siamo del Cacora, di 
4. D'esser baffine, quondom diefi prova. 

5 A Roma fui famoso, non a Sparta. 

5. Mi citano a proposito di carta. 

4. Olezz» come il giglio © "1 pasporcino. 

4. Mi lescia sella nere larmellino. 

4 Da secoli mon uso la parola. 

9. Dicendomi, rammenti Emilio Zola. 


‘Chi usa FeroChina-Bilei maogia di gusto 
e Moe 


Fra le Quinte e fuori 


Nazionale. 

Teri sera il quarto atto dei Copuleti ottenze una 
splendida conferma del successo di salato. La signo 
rina Goerrina. Fabbri trionfo letteralmente: e non 
mancarono appitzsi pè alla signorina Da Costa nè 
all’ orchestra egregiamente diretta dal maestro Vitale, 

— Valle. 

La compagoia Lombardi-Paroni questa sera rappre- 
eateri: prima II cantico dei contici di F. Carallotti 
© poi La famiglia Pont-Biquet. 

— Metastasio, 

Ieri Pippo Tamburri ebbo la soddisfazione di re- 
cituro — tanto nella prima che nella seconda rap- 


_—__——_€€@&@&<— 


presotazione — incamzi ai ma folta di gente, che lo 
appiandì fragoroeamente.. 

Questa sera replica del Carnerale romano e poi 
qual gioiello di commelia in un atto che è Une que. 
rela a Pippo Tamburri. 

— Manzoni. 

Col Bocenccio la compagnia Mascetti-Fariai ha ri. 
poriato ua succasso. E il soccesso si ripeterà stasera, 

— Politeama Adriano. 

La compagnia equestre Guillanmo darà stusera una 
rappresentazione straordinaria a cui prenderaano parts 
$ principali artisti. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Le Coste d'Italia. 

La Cosa Italiano (Roma, piazza $. Ber- 
nando 100) ha testà pubblicato un inferessantissino 
ifbro dal titalo Le Conte d'Italia. No è autore va 
distinto ufficiale della noetra marina da guerra, il 
capitano medico F. Rosati. 

Questo libro, assolutamente nuovo © originale, è 2a 
compendio accoratissimo di notizie storiche, psogra- 
fiche, idregrafiche e commerciali delle città marittime 
d'Italia. Esso offre al marinaio, all'uficiala, aì com- 
merciante, allo stadioso, un complesso di cognizioni e 
notizie utilisime, raccolte e coordinate cca soma: 
cura e diligenza, cognizioni € notizie che non sempre 
poò riescire agevole rinvenire consultando volumi di 
maggior mole, carto © portolaz. 

Il volume di oltre 250 parine, va adorno d'ure 
carta costiera d’Italia © di dieci piani dei principali 
porti. È legato in piena tela inglese coll’eleganza beo 
nota dello stabilimento Staderini di Roma — Nov 
costa che due lire. 


ROMA 


5 novembre. 


Al Comune non han perdoto la testa. 


L’altro giorno, quando commentai la no- 
tizia data da un giornale del'a sera, che, 
cioè, nel preventivo del 1895, la Giunta 
aseva stanziato una somma di L. 110,000 
fer i festeggiamenti del 25° anniversario 
del riscatto di Roma, feci bene ad ag- 
giungere: 

1 comm. Bonelli e il professor Galluppi conoscono 
truppo bene le condizioni del nostro bilancio per com- 
mettere un errare, di cai nemmeno lt :2z5e del 
patriottismo riuscirebbe al sttennare la gravità. 

L'errore lo ha commesse il proto del giornale della 
sera, srgiungendo un numero a quella cifra che do- 
vera essere di due soltanto. 

Perchè è proprio così: la somma stan- 
ziata in bilancio è soltanto di diecimila lire. 
Non ua soldo di più, non un soldo di meno. 

E di questa del:berazione dobbiamo der 
lode alla Giunta. 


stissime; è vero che 


P amministrazione 
l’anno venturo potrà difficilmente far fronte 
alle spese obbligatorie; è vero che soltanto 
colle economie potremo în parle riparare 
agli errori commessi nel passato, ma è 
vero, pure, che Roma non può lasciar pas- 
sare il venticinquesimo anniversario della 


sua riunione all'Italia, senza festeggiare, 
sia pure in modo modesto, il fausto avve= 
nimento. 

Diecimila lire sono poche, lo so. Baste- 
ranno, appena, per una festicciola in fami- 
glia. Ma con questa festicciola dimostre- 
remo al mondo intero che Roma - quan- 
tanque poco lieto sia il suo presente - non 
rimpiange, come qualcuno vorrebbe dare ad 
intendere; il suo passato, ed ha ancora fi- 
ducia nell'avvenire. 

E lo scopo che i cittadini romani si sono 
prefisso sarà raggiunto. 

Dod 

Ora io mi permetterò di sottoporre sl- 
l'esame della Giunta e del Consiglio una 
proposta. Prima però voglie, ricordare che 
due anni or sono, quando, dovendo rice- 
vere degnamente l’imperatore di Germani 
il Comune di Roma fa obbligato a spen 
dere dei quattrini, per colmare in parte il 
vuoto prodotto da questa spesa straordi- 
naria, si soppresse la girandola di giugno. 
Il pubblico non protestò, e se avesse pro- 
testato, avrebbe avuto torto 

Così. io dico: non si potrebbe anche, 
nel 1395, fare a meno della girandola? Ag- 
giungendo alle trentamila lire, già stan- 
ziate in bilancio per le pubbliche feste, le 


— 52 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Ma al di là di qualche parola di simpatia 
e di qualche espressione di elogio, perchè 
la signora Farley aveva avuto il coraggio 
di lasciarsi alleggerire di una parte del suo 
fardello per poter sostenere il rimanente, 

‘egli nulla trovò che corroborasse_i. suoi 
sospetti ; finchè, ad un tratto, lesse queste 
parole in principio di una lettera da Nuova 
York: « Ho una novella per voi: l'ho ve- 
dito, od ella assomiglia ‘a Mildred, come 
una sigaorina cresciuta ziel lusso può so- 

izliare ad’una fanciullina che non ha 
sempre un paio di scarpe da mettersi ai 
piedi. L'ho incontrata che andava a scuola, 
@ mi è passata così da: vicino che avrei 
poluto prenderla fra lo mie braccia Perchè 
non l’ho fatto? Perchè mi avrebbe creduto 
una pazza. E poi le sue ricche vesti, il su- 
perbo portamento m’incussero timore, e 
non ho nemmeno osato seguirla perla via, 
quantunque il mio cuore l'accompagnasse, 
come se fosse stata mia figlia. Che smania, 
<he dolore dev'essere il vostro! Io lo co: 
prendo, ora che ho veduto cogli occhi miei 
questo faerimile della piceina che vi sieto 
tenuta per vostro conforto. » E questa let- 
tera era firmata Anna, come le sltre, e 


portava la data di soli dieci anni addietro 

Dopo questo il signor Gryce non fa punto 
sorpreso di trovare un mutamento: dell'in- 
dirizzo nelle lettere dirette alla signora 
Farley. Perchè, mentre prima erano spe- 
dite ad una piccola città nell’Ohio, lo erano 
in seguito, a Nuova York. La vedova si 
era trasportata colla fanciulla nella grande 
metropoli, © da allora în poi le lettere da- 
vano a capire che ella era agitata da un 
fiero conflitto, il quale, aggiunto alla lotta 
quotidiana per il pane, andava rapidamente 
minando la sua stremata salute. 

E qui si leggevano espressioni di ron- 
doglianza invece che di incoraggiamento, 
come se i suoi affanni spbissero l’altima 
crisij seguite, tutto ad un tratto, da ralle- 
gramienti, perchè aveva vinto la sua debo- 
12228; e, non solo era sfuggita al pericolo 
‘di frangere un soleone giuramento, ma a- 
vera trovato, nella figlia che le rimaneva, 
aiuto e conforto în compenso di quanto a- 
veva perduto e sofferto. 

Seguiva poi una lacuna nella corrispon: 
denza di Anna: indi poche righe scritte da 
altra persona della famiglia, in cui si au- 
gurava bene della salute della signora 
Farley, e si davano notizie della ammalsia, 
che tale era l’Anna: si aggiungeva un po 
scritto, questo col vecchio carattere, por- 
tante il seguente avvertimento: « Badate; 
la felicità di Mildred come quella dell’altra, 
dipende dal mantenere le cose come stanno. 
Ricordatevi del vostro giuramento». 

Ed il pacco era esaurito. Che cosa 
egli appreso? O, almeno, quali supposizioni 
non poteva fare? Fissandosi bene in mente 
la data, in cui si faceva la prima volta 


menzione di Mildred, e il nome della città 
da cui venivano lo lettere firmate Anna, 
egli lasciò la signora Olney, pieno di sod- 
disfazione professionale, mista a un certo 
rammarico, nella triste previsione d’essere 
salla traccia di un delitto, che avrebbe pre 
cipitato in un abisso d’infamia una donna 
leggiadra © un nobii nome. 

Come si giovò delle fatte scoperte, e 
quale fa il risultato della caccia all’Anna 
misteriosa, nella sna residenza, lo raccon- 
terà egli stesso nel seguente capitolo. 

XXIV. 


Il dottor Cameron bramava di vedere il 
signor Gryce; il signor Gryce era pronto 
a ricevere il dottor Cameron. La conclu. 
sione fu che si trovarono insieme in un 
gabinetto deli’yfficio di polizia. 

Questo ritrovo era alquanto singolare. 
Cias:uno dei due sapova di avere qualche 
cosa da dire all’altro, ma tanto il dottore 
che agente celavano la loro impazienza, e 
stavano on cpparente indiffarenza, aspetr 
tando che uno incominciasse. il signor Gryce 
fa.il primo a rompere il silenzio. 

— Ho appreso un fatto - egli disse - che 
io credo abbiate diritto di conoscere. È ina- 
speltato, © può cagionari dispiacore, e forse 
no. Dipende dalla suscettibilità del vostra 
orgoglio; e bisognerebbe anche sapere se, 
cercando una moglie, non avevate altre 
mire che la sua gioventù, la sua beltà e 
ricchezza. 

Il dottor Cameron sorrise amaramente. 

= Se ana volta avevo ciò che chiamata 
orgoglio, ne sono guarito, non dubitate, 
dopo lo dure prove subite nei giorni scorsi, 


Non vi trattenga dunque il timore di ferire 
il mio amor proprio. 

— Volevo soltanto premunirvi contro una 

probabile sorpresa - disse l'agente. - Ma 
forse non c’era questo bisogno; voi avete 
l’aria d'un uomo che ha fatto pure le sua 
scoperte. 
Le mie seoperie non sono le vostre 
- asserì il dottore. - Chè se io ho appreso 
certi fatti, tenendo quella che a me parve 
l’anica via, non ne segue che voi non li 
abbiate potuti conoscere prima di me, mercà 
l'iotuizione propria del defectize. Ma 
gciamo queste inutili avvisaglie. Ditemi i 
risultati delle vostre indagini, ed io, se sarà 
necessario, vi dirò quelli delle mie. 

— Ottimamente — rispose l’agente, — 
Perdonatemi se incominzio cog usa do- 
manda, Quanda sveio sposato Miss Grelo- 
rex, così chiamata. 

— Così chiamata ? 

— Credevate di sposare la figlia dei ai. 
gnori Gretorex? ia dai 

= fieriameute.. sì pisse... come... 

— Ve l'hanno lasciato credere? Non vi 
hanno detto ch'era soltanto loro figlia adot- 
tiva, amata da essi come fossa loro figlia 
propria, e destinata ad ereditare le loro 
ricchezze, senza essere del loro sangue e 
ligmaggio, come non lo sarebbe stata, per 
esempio, quella povera Mildred Farley, o 
qualunque altra ragazza che incontrate 
passeggiando per Broadway? 

La sorpresa del dottore era tanie grande 
da renderlo incapace di r:spondere. L'a- 
gente senz’eliro continuò. 

— Siete dunque stato vittima di un ine 
ganno — egli dichiarò con fermezza. — Ge. 


noveffa Cameron è vostra moglie, ma tion 
è figlia dei coniugi Gretorer. La adotta- 
rono da bambina, e con tanta segretezza, 
da non lasciar trapelare la verità nemmeno 
60° più atratti parenti. Desiderate conoscere 
i particolari di questo fatto? © 

ul dottor Cameron si 
alla finestra l’aprì per respirare un po' di 
quell'aria fresa di febbrato : poi Mioreò ci 


Ma egli aveva contato 


o troppo sulle sue 


fatica dallo 
\rrestò, guardando in aria 
\geute. 
Fi comprendo - rispose quest'ultimo. 
lerereste di sapere, se vostra 
oglie ora a parte dell'ingantio.. Pormei 
tri che per ora non vi risponda. Vorrei 
dirvi prima qualche cosa della sua adozione. 
Il La ameroa mandò un profonda 
. Quesi Pa } 
serata abbatte uno dopo l’altro, îo 
=. Ito - egli dî i suoi 
occhi guardavano leStanci emma | Inci 
fissassero un oggetto al di là delle mura 
di quella stanza. E, come in una visione, 
yedeva ua calmo e dolce profilo disegnarsi 
sopra To guanciale gli occhi chiusi, la 
0 le, e domi > 
bianza ancora assenza del pertuere "co, 
60 ) leggermente che tutto 
jatente rianimarsi, cambiando quel marmo 
in una donna vivente, cogli occhi ardenti 
e il cuore trepidante ‘Tarominciava egli ad 
aver paura di questo istante, e a deside- 
rare d'immergersi in un beato letargo, 
‘Quando questo istante sarebbe arrivato? Con 
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FANFULLA 


hari. 
tavera. diecimila stabilità adesso per i festeggià- 
menti del 20 settembre, si avrebbe una 
a na Somma di lire quarantamila, con coi com- 
o parte memorare solennemente, e da gran signori, 
la brescia di porta Pia. 
In fin dei conti, la mia proposta non ha 


nulla di strano. La somma di lire trenta- 
mila, a cui ho ‘accennato, è stanziati ia 
bilancio per spese in occasione di pubbliche 
feste, esposizioni, amniveraari, commemorazioni, 
‘ongressi, «cc. SESTRI 

‘Ebbene, fra i suoi anniversarii più lieti, 
fra le commemorazioni più doverose, Romi 
mette in prima linea quelle del suo ri- 
scatto. Se poi il Consiglio delibererà di fe- 
steggiarenello stesso giorno il 20 settem- 
bre, e la liberazione di Roma e lo SStatato, 
avrà il plauso di tutti. 

hy. 


Per Alessandro III. 


Alle 11 di stamani, nella cappella. della 
ambasciata russa, è stato celebrato un so- 
lenne servizio fanebre per il defanto im- 
peratore di Russia. 

”Oltre l'ambasciatore Wiangaly e il 
sonale dell'ambasciata, assisteva una folla 
di sudditi russi residenti Roma, fra cui 
moltissime signore. x 

La messa è stata celebrata dell’archi- 
mendrita Pimene assistito dal diacono Flo- 
rofi. Ambedue indossavano i paramenti a 
lutto. 

Sono intervenuti : l'onorevole Crispi — 
che rappresentava S. M. il Re — i mini- 
stri Ferraris, Blano e Morin, il sottose- 
gretario di Stato all'istruzione pubblica 
onorevole Costantini, il comm. Peruzzi re- 
rimoniere di corte, il generale Cosenz, l'o 
norevole Antonelli, il prefetto marchese 


i no- 
che, Goiccioli. B 
anta Degli ambasciatori reditati presso 
D. 000 S. M. il Re erano presenti quelli di Ger- 
ario mania, di Svezia e Norvegia, di Tarchi 
ag del Giappone, dell'Inghilterra, di Spagni 
di Francia e d'Austria; degli ambasciatori 
EIES, «ccreditati presso la Santa Sede, quelli di 
senti spagna, di Francia, d'Austria e del Por- 
E iogallo. 
“ Assistevàno anche i ministri di Rumai 
della di San Domingo, dell'Equatore, del Br: 
vpial sile, di Baviera, dei Paesì Bassi, della Re- 
pubblica Argentina, degli Stati Uniti d’A- 
de: merica @ di Grecia. ù 
lire. Fra la signore, madame. Billot, la mar- 
ic chesa Guîccioli, madame Slade. - 
a La cerimonia ba avuto termine verso il 


tocco. 


La temperatura d’eggi. 
Ai'Osservatorio astronomico del Collegio 


onte Romano* 

anto Massima 18° 4 - Minima 59 9 

rare = 

a è ia temperatura massima in Italia 

si (nl 24 ore che terminarono alle 7 ‘ant, di tori) 
a 


Palernto 21,4 — Cagliari 21 — Trapani 20,5 — 
Messina 17,5 — Pisa 17 — Roma 165 — Li 
sono 16,8 — Napoli 15,1 — Geoora 14,9 — Ve- 
rona 14,8 — Torino 14 — Ancona 13,5 — Parma ‘3,3 
— Milano 12,9 — Venezia 12,5 — Potenza 3,8. 

All'estero, (osservazioni del mattino) 

Meta 17,3 — Biarrita 14,6 — Parigi 10, 
Amburgo 10 — Trieste e Costantinopoli 9,7 — Ma- 
drià 9,6 — Atene 8,8 — Ginevra 7 — Zurigo 6,8 
— aionaco 5,1 — Pietroburgo 1,8— Vienna L9ax 
— Arcangelo 2,4 a..2 — Bolapest 9 s. 3. 


La ricorrenza di do 
1406) A Roma, dopo un pontificato 
muore lonocenzo VII (Migliora). 
1766. A San Giorgio Canavese nasce. Carlo 
Botta 
1876. A Roma muora il cardinale. Giacomo An- 
tell. 


vo anni, 


Spettacoli d'oggi 
Vaile (ore 8 1;2).-La famiglia Pont-Biquet. 
Manzoni (ore 9). Boccaccio. 
Metastasio (ore 9). Un carnevale romano ai tempi 
del marchese del Grillo 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8'11). 

Compagnia equestre De Paoli e vedora Maraso. 
Politeama Adriano — (are 8 12), Compa 

nia equestro Guillsume. 

Arrivi. 

Sono giunti alla capitale gli ambasciatori d'Inghil- 
terra 0 di Spagna presso il Quirinale, @ il sottose 
tario di Stato dell'istruzione pubblica. 

Note vaticane. 

11 Papa ricevette in udienza di congedo monsignor 
@. 8. Guidi, addotto presso l’internanzio del Brasile. 
monsignor Bonetti, dalegato apostolico a Co- 
stantinopoli, il Sommo Pontefice fece inriare il risul 
tato dei lavori finora compiuti sulle conferenze per 
unione delie Chieso orientali, affschè egli ne tenesse 
anformato il gorerae orco. 

Una buena lezione . 

al cipio di Treviguane. 

Ml peefotto di Rome dia sunzilsto una deliberazione 
del Consiglio comunale di Trevignano che stabilira 
in lire 1, 2 0 3 i compensi dovuti alla levatrice dalle 
partorienti, în ragione dell dell ruolo fooeatico 
iu cui si trovano isenitta lo rispettiva famiglie 

Querta deliberazione fa presa in omaggio; alla li 
Wbortà professionale, per la quale no sj può fissare od. 
atsporre una tariffa. 

11 regelemento 
del ginnasi e del Heri. 

11 sottosegretario di Stato uila pubblica iatrozione 
ha airamsto uns circolare ai prorredituri agli studi 
in caî sono tracciate Jo segaeuti disposizioni che cop: 
terrà il puevo regolamento : 

1. Nella formaziuno dell'orario settimanale si or- 
serreranno je orme seguenti : 

2) che lo lezioni si disuo în due periodi diptinti 
co intervallo nur minore di tre ore nella. stagione 
iavernale, di quattro nelle altre; 

1) che messun poricdo dari più di tre ore com 
secutive; 

e) che almeno due giorni. della settimane, giavi 
ug solo periodo: della mattina 

Il Consiglio provinciale. scolastico potrà, per fé 


| Cognae Cito 


speciali condizioni dei luoghi, conseatire che sia ab- 
breriato l'intervallo fra i due periodi delle lezioni. 
Nel ginnaaio inferiore Il capo dell'istituto, te- 
nuto conto delle attitudini degli insegnanti, assegnerà 
» ciascuno di loro, in cisscon anno, la classe nella 
quale dere insegnare. 

Tram ways-omnibus 

La Società Romana tramways-omnibus ha presen- 
tato all'amministrazione comunale due domande. per 
introdarre varie modificazioni nigli itinerari di al- 
cane linee Gi trama. 

Nella palma che si riferisce allo linse di San Gio- 
vuani in Laterano e'di San Paolo, si propone: 

10 Che lò vettare prorenitati da San Paolo @ 
diretta a piazza di Venezia, giunto al Foro Romano, 
invece di confintare per la via Bosella; volgano per 
via Cavour, e proseguano quindi per via della Salara 
Vecchia, via Cremona, piazza delle Chiavi d'Oro, via 
di San Lorento ai Monti e Foro Traiase, ritoraando 
sul binario attuale allo sbocco di via Alessandrima; 

2° Che le vettare provenienti da Sen Giovanni 

in Laterano, giunta all'angolo di via Cavour @ via 
Alessendrina, contimino per via Cavour fino « via 
della Salara Vecchia, seguendo pol l'itinerario propo- 
ato per la linea di San Paolo. 
Lo scopo principale delle suddette variazioni è quello 
di far diminuire il transito dei trama nelle vie Bo- 
nella ed Alessandrina, nelle quali si verifica. an s0- 
verchio passaggio di veicoli, che è di ostacolo, ed 
anche di perisolo ai pedoni, e nuoce alla. speditezza 
del servizio stesso dei trama. 
L'ufficio tatnioo comunale, al coi esame fa defe- 
rita ls sudiotta domanda, riconobbe Ja convenienza 
delle richieste rariazioni, ed emina in propetito “voto 
farorerole, 

Preoccapato per altro della difficoltà che potevano 

incontrare le carrozze del trasrweys allo sbocco delle 
via di San Lorenzo ai Monti nel Foro Traisno, pro- 
pose, per facilitarne l'entrata, che fosso praticato 
alla balaustra, che reciage il Foro stesso uno scan- 
tonamento di metri 7,50 precisamente all'angolo cor- 
rispondente alla via di San Lorenzo. 
Nella seconde domande della Società Romana, che 
rizuarda la linea di Ripetta, si propone che le car- 
rorze dei tUnaways proveniouti da piazza del Popolo, 
giunte in prazza San Luigi deî Francesi, prosezuano 
per via dalla Dogana Vecchia, piazza di Saut'Eusta- 
chio, vin di Santa Chiara, piazza della Minerra, via 
dolla Minerra, via di Pié di Marmo, piazza del Col- 
legio Romano, via della Gatta, piazza. Grazioli, via 
derli Astalli © via del Plebiscito. 

Tal. proposta è arralorata, dalla neceeaità di ren- 
dere più agerole il transito nella via de' Cestari e 
di diminuiro il mulmero delle carrozze del tramwsya, 
che ora passano nel Corso Vittorio Emanuele e nella 
Piebiscito fra la chiesa del Gesù e il palazzo 


vebra escludere le variazioni pro- 
poste fra la piszza di S. Luigi de' Francesi e la 
piszza dalla Minerva, ritezno dovesse sospendersi in 
proposito ogni deliberazione, specialmente :n conside» 
razione della dificoltà dello sbocco e del transito 
nelia ria della Do.ana Vecchis, Si propunciò invece 
favorevolmente circa la variazione proposta fra la 
piazza della Minerra e la vin del Plebiscito. 

La Giunta comunale ha accettato in massima le 
suddette conclusioni; e ba stabilito di proporre sì 
Consiglio comunale l'approvazione delle variazioni 
suddette. 


Cronaca spicelela. 

Furti. — Ladri, ficora irreparibili, riuscirono 
& entrare nel magazzino di mobili di Emilia Talò în 
ria Baschi Nuori, @ vi portarono ria una discreta 
quantità di Jaca. 

Arresti. — Per citraggi alle goardie mmaicipali 
tarono arrestati Giuseppe Tarati, napoletano di 19 anzi, 
ed Eloardo Fabbro, piemonteso di 27 anni. 

— Nel vicolo delle Palme le guardie arrestarono 
Romeo Bsrardelli, éaleolaio romano di 18 ami, e 
Oreato Pergolini, garzone beccaio di 16 sani, per 
farto di parecchi oggetti di vestiario a danno’ d'un 
tal Lepaida Cipiechie. 

‘azie. — Nello stabilimeoto Pantenella, 
Romeo Grulisnetti, operaio romano di 21 anni, cadde, 
producenosi parecchie lussazioni che alla Consolazione 
ivrano giudicate guaribili in due settimane, salvo com 
plicazioni, 

— Nel vicolo del Cancello ierì Carolina Pribcipali 
di 37 nani, da Tivoli, caddo e si rape una gembe. 
Quaranta giorni di cura 


mezzodi, sulla strada di Va 
leami 

individui bendati, armati dî facile, e deproiati di 
quattordici lire. Ta forsa pubblica sta cercando i gras 
aatorî. 

Ucelsione d'un latitante. — Nel ter- 
ritorio di Palombara, la sera del 2 corrente Egidio 
Felici, con una schi sta, uccise il latitante Do- 
menico Ippoliti, per cagione rimeste fnorp ignota, e 
poi si rese Îatitauto lui. 

Risse. — In un'osteria di ris Cicerooe, Giomoni 
Papini ieri attaccò lite con Vincenzo Petrassi e lo 
ferì nel petto con una Jima. 

II ferito fa trasoortato all'ospalale di San Gis- 
como in istgto pigitcete rare; il feritore fa arre 
stato 


Nella stessa via Oreste Apolloni, seligio ubgcut- 
giano, venuto = parole per questiove di giuoco con 
Salvatore Troia, gii dide una coltelista nella schiena. 

Tentatl suleldil. — Per quistione ano 
roma, Pasquale Bigirossi, calzolaio abruzzoo di SI 
anni, ieri sera attaccò lito con Ja sua ammato. La 
lito Îini por lgi in) pn teotato suicidio, a merso delle 
soluzione di fismmiferi, la quale non feco l'effetto vo 
loto, gicebè quel fa tolto Wi pericolo allo 
upeialo di Santo Spirito, ore fa condotto, e dive 
senza complicazioni starà ona dozzina di giorni. 

Per gelosia di domne ivi vera Alberto 
Dev 00, caf-i}ieoo sptalpino di 21 nomi, Htgò con 
uno scomosciuto la viC Private; presgo la: pigra: Mep: 
fredo Fanti. © Sì prese uns cdltellata nel petto. "io 
dici giorsi di core. 

"— E dieci giorni di cura saranno necessari a Ca 
roliia Gesmprali, portinaia d'una case di via Vela- 
dier; per curaruî la testa cha lo deteriorò suo ma- 
rito com un colpo di piatto. n 


Vedi avviso) 
£° pagina | 
Fricicii 


La calce e la soda, clementi neoes- 
sari allo sviluppo delle ossa, sono 
fsttamente doaate nell EMULSIONE 
SCOTT, ed è questo un altro dei van- 
taggi che essa ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofostiti di calce e soda è stata da me adope- 
rata diffusamente, e mi gode ’animo dichiarare averla 
trovata efficace nel faociulli e bambini linfsticl-scro- 
folosi © deoutriti per lunghe malattie gastro-eteri- 
che, ridonando sd essi le forze perduta e con esse 
la regolare funzione gastrica fico alla completa gua- 
rigione. 

La preferisco quindi all'olio di fegato di merluzzo, 
sia perchè più facilmente assimilabile, sia perchè meno 
seraderole, © priacipalmente per la presenza degli 
ipofouiti di calce e soda, tanto utili nei temperamenti 
linfatico-scrofolosi. 

Roma, 18 dicembre 1885. 
Prot. car. DAVIDE LUPO, 
Sppcialista per le malattie delle donse e dei bambini. 


Ricordatevi delle orfane dei maestri elementari 
Acquistate i Biglietti della 


Lotteria Nazionale di Beneficenza 


A FAVORE DEL 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA IN ANAGNI 

sotto il patronato di S. M. la Regina 
e al 31 DICEMBRF 


sarà chiusa la vendita doi Biglietti e fissata 
l'epoca dell’Estrazione. 


Lire 250,000 di premi 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 
e può vinsere 150,000 Lire 


Per l’acquisto rivolgersi agli uffici Miam- 
senstein e Vegler Roma (Via Muratte) 
- Napoli - Fireuzo - Milano - Torino - 
Venezia ed în tutti gli Uffici postali di 2* 
classe e le Collettorie di 1*, e dai princi 
palî Banchieri e Cambiavalute. 

ln Roma presso an:heil Gance Prate, 
via Nazionale, ed il signor A. Tabog: 
via Nuovo Tritone 44 a 46. ( 


Contro la Tubercolosi. 

ll successo ottenato dalla Pozione antisettica 
del D.r Bandiera nella consunzione e nella tu- 
Vercolosi è universalment. riconosciuto : Ja sue azione 
nella cura di queste malattie è immediata. Essa agisce 
rettamente solla causa del male ; quindi nua si tratta 
di un teuporaaso solliero, ma di uus vera e propria 
cura radicale, che richiederà maggiore 0 minor tempo, 
= seconda della intensità del male; ma che è, se co° 
miociate a tempo, costante e si-ur. 

La Pozione antisettica del D.r Ban: 
diera è preszitta dai medici a tutti gl'individui 
affetti da tubercolosi, bronchite, catarro polmonale, 
acato © cronico, affzioni della laringe e della trachea 
Dessa elimina i germi del male e ricostituisce i tessuti. 
— È pur troppo vero che qualche voîtu la tizi st ma- 
nifesta così violentemente, che la scisnra non ha messi 
per sooogiuraria; ma questi casi sono rari, mentre 
favece sono comunissime le etisio dorate a trascare- 
fama, 4 noscorsaia di ogni regsla igienica @ preven 
tiva. Un raffreddore prolungato, la perdita dell'appetito 
ed il dimagrameto, che ne deriva, s00 sintomi che 
si debboso seriamente considerare. Un temperamento 
robuato potrà vincere uno squilibrio dei snoi organi 
toupiratoriî è risveri complotameote : ma pos è fre 
le persone robuste che la tisi fa le suo vittime. Sono 
4 deboli, i delicati, che dinno il contingente di vita 
n questa terribile malattia. 

Si vendo al prezzo di L. 4 per ogui bottiglia. — 
Per lo acquisto bisogna dirigere lettere, vaglia e care 
toline alla spattabile Farmacia Nazionale in 
Palermo (via Ternieri, 65), ch'è l'unica concessionaria 
per la vendita. — In Roma trovasi presso la R. Far- 
macia Garneri 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il principe di Napoli. 

Sua Altezza il principe Vittorio Ema- 
nuele, gianto stamani alle sei e mezzo 
da Napoli, è ripartito alle 8 45 per Mi- 
lavo. 

Alla stazione è stato ossequiato dal'pre- 
fetto marchese Gaic -ioli, dal commenda 
tore Lambarini, direttore della real Casa, 
@ dal capitano Santoni. 

Consiglio di ministri. 

Per mercoledì, 7 corrente, è convocato 
il Consiglio dei mi 

Questa sera © domani tutti 
assenti faranno ritorno alla capitale. 

Per Saraeco e Berraris, 

Gi scrivono da Acqui che giovadl 18 del 
corrente mese sarà dato un pranzo agli 
onorevoli ministri Sara>ro e Ferraris. 

Il Comitato orzanizzatore della festa ni 
due illustri concittadini iznora se in questa 
gircostanza saranno pronunziati discorsi 


politi: 
La destituzione 
di un consigliere di prefettura. 
Il cav. Alfonso Mares al hi, consigliere 
della prefettura di Bologna, è stato desti- 
tuîto. 


one parlamentare, 
ff-rti è di uppro- 
“questa 0 quella 


arlava di connul 
0 designazione 


il giro di 


giornali, telai I 
sopra dei Janghi. articoli di fondo. 


Se nonche la notizia non aveva alcun 
fondamento; l'onorevole Di Rudini non si 
era neppur sognato di fare alcuna mani- 
festazione a. chicchessia, come appare dalla 
seguente lettera che egli rivolse ieri alla 
Tribuna: 

Roma, 4 norembre 1894. 
Signor direttore, 

MI giornale chela $, V. dirige, pubblica una cor- 
rispondenzi telegrafica da Siracusa nella qualo mi si 
attribuiscono, per eridente errore, opinioni che non 
ebbi occasione di manifestare, ed affermazioni che non 
suseiztono. 

Mi astengo da ogni rettifica perchè se m'inducessi 
® farlo dovrei parlare quando piace agli altri, non 
quando piace 2 me. 

E in questo momento ia nulla ho da dire perchè 
mon ho ragione di matare l'attitudine tenuta finora. 

Con ogni considerazione 
Suo devoto 

Budinì. 

Economie 
nel ministero dell'istruzione pubblica. 
Fra le economie che si faranno nel mi 

nistero della pubblica istruzione, paro vi 

sarà la riduzione della dotazione dell’Acca- 

demia dei Lincei, che è di lire 100 mila 
oltre l’aso diun palazzo principesco, e della 
dotazione della Biblioteca Vittorio Ema- 

nuele che è di-lire 80 mi 

L'inaugurazione dell’ anno accademico 

nell Università di Roma. 
Stamani alle 10, presenti lPonorevolo Bac- 
celli ministro della pubblica istruzione, un 

rappresentante del municipio, il reltore e 

tatto il cori idemico, con un discorso 
| dell'onorevole: Nocito sugli. obblighi dello 

tato moderno_verso il proletariato è stato 
insugurato l’anno accademico alla nostra 
Università. 

Il rettore Maurizi ha ricordato con \pa- 
role commoventi i cinque professori e stu- 
denti morti daraote l'anno decorso. 

Nell'uscire dall'Università il ministro Bac- 
celli è stato vivamente applaudito. 

Qualcuno ha gridato : 

— Viva la sessione di marzo. 
Applicazioni 
dei provvedimenti finanziari. 
11 prefetto Guiccioli con una recente circolare. ha 
avvertiti totti i sindaci della provincia che per 
fatto dell'art. 4 della logge 22 loglio p. p.sui prov- 
velimenti finanz'ari col 19 gennaio 1895 cessa ogni 
corresponzione dello Stato ai Comuni relativamente al 
decimo di ricchezza mobile che noa era. dovuto in 
base all'art, 72 del testo unico 24 agosto, n. 4021, 
como pare cessano per effetto del succitato art. 4 di 
eusere ® carico dei comuni dalla stessa data lo spese 
per le commissioni di 1 istazza di ricchezza mobile. 


Per Alessandro IL 
Pietroburgo, 5. — Si ba da Liva 
« Sabato arriveranno modi 
l'imbalsamazione de 
Alessandro JI. 
< Il concentramento delle truppe e della 
flotta per î funerali terminerà probabil- 
m>nte mercolesì. 

x Il prof. Leyien ricovetto Ordine di 

SinlAnna di prima classe ». 
Vienna, 5. — (Camera dei deputati). — Il 
presidente rileva che, in occasione della 
morte dello Czar Alessandro Ill, l’impera- 
tore Francesco Giuseppe ed i principi della 
Casa imperiale sono vivamente addolorati 
perla perdita di un provato amico, e che 
ì popoli dell’Austria-Ungheria dividono que- 
sto dolore e non dimenticheranno mai che 
Alessendro era un sicuro protettore 
della pece del mondo. 

Il presidente soggianga che di questa di 
mostrazione di lulio sarà tenuto conto, a 
perpetua memoria, nel processo verbale 
(Segno di unanime approvazior 

Nicolò Il e il Sinodo. 

Pietroburgo, 5. — Il Messaggero del Go-| 

verno pubblica le risposte che lo Czar Ni- 


La risposta dello Czar al Senato dice; 
« Sono persuaso della sincerità dei sen- 
timenti di devozione, che i} Sensto mi 


ressa è nea dubito che troverò la coo-|% 


perazione del Senalo nel servizio della ca 
patria sulla via indicata dsl mio Padre in 
dimenticabile >. 

La risposta dello Czar al Sinoda dice: 
< Ringrazio il Sinodo dei sentimenti che] 
mi espresse. Peneirato di amore profondo] 
pei defunto mio Padre, seguirò il suo esem- 
pio e consacrerò tutte le mie forze al ser-| 
vizio della patria e della Chiesa ortodos: 


vadia. lo Czar Nicolò II colla Corte impe-| 

riale In 

riverà a Piotroburgo il giorno 13 
Ucina 

Il senatore Nicola Pavese. 


Alla segreteria del Senato è pei 
la partecipazione della marta dal senatore! 
commendatore Nicaia Pavsse, direttore) 
@enersia del tesoro a riposo, svvenula a 
Novi Ligure, sua residenza abituale. 

Il senatore Nicola Pavese na-quea Novi 
Ligure e fa emerito fanzionazia delio 8tato.! 
Elevato alla carica di intendente generale] 
nel geapgia dei 1851, esercitò l’afficio a Ca- 
glinri, poi.in Alessandria. Fu quindi prim 
ufficiale sì ministero dell'interao, e da ul 
timo direttore generale del tesoro, lasciandi 
in ogni ufficio ottima fema di «è, ù 


1a dal i novembre 1862, non frequentò, 
mai con assiduità il Seuato. Nella sua Novi 
coprì sempre le più ‘alte cariche elettive 


‘quali vi ricamava | nelle amministrazioni local 


A 


specialisti por 
sa'ma dello Czer 


Darmstadt, 5 — Secondo notizia da Li-1@ 


rà Livadia 18 Grre.t- ed ari 


ALSSSARDRO MANZONI, con 24 tav. prigio 


Si Ladizion più acongaia aitov ei %g chi 


Creato senatore dal ramo cen regio de-Y 


I MAGAZZINI ADDA CILTA? DI COMO cor Fssrca 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’? sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA 


BORSA DI ROMA 
5 novembre. 
Rendita : ccordita a 90 50 — chiusura a 90 65 
è per tao corrente a 90,50, 

Banca d'Italia 760 Banco Sante Spirito 368 112- 
Mobiliare 107 — Banca' Gemscale 40 -- Ferroria 
Mediterranee 498 — Forrorie Meridionali 847 — 
Gas 778 — Acqua Marcia 1148 — Cmnibua 173 
— Tiberina 15 — Navigazione &xnerale 302 — Con- 
dotte 154 — Molini. 60 — Obbligazioni ferroviario 
3 010, 275 — Fonliaria Banca. Nazionale 4 010, 
4s2°—4 19, 480 

Cambi: 

Parigi 107 15, 05-02 12 

Lonira 96 35 


90 70/30 52 12 


È 
LIMJALIILILALE 


10,10707112.106 9712 
130 06 131 90 
2692 2689 
cambio per i dazi, doganali. 
Roma, 5. — Il prezzo del cambio pei. certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato, per domanî, 
6 novembre, a lire 107, 


Le Tre Ricche Vendite 


delle quali dammo ieri il preavviso e che 
avranno luogo Mercoledì 7, Giovedi 8 e 
Venerdì 9 Novembre 18%, ore 10 ant., nel 
Palazzo in Via Agostino Depretis, N. 86 
comprendono: 

Mobili stile antico per anticamera, ca- 
mera da pranzo con stoviglie, camera da 
letto in noce lastra sd ebgno, un ricco sa- 
lone dorato alla rocorò, consoi e sper- 
chiere, quadri, candelabri, placche, lampa- 
dari e bracci di Murano, figure în bronzo, 
vasi artistici, ceramiche, maioliche, lampa: 
daro a gi :che portiere in damasco corn 
tavolette dorate, finto caminetto, sofà, pot- 
trono, push, mensole, tappeti da pavimento 
@ da salotto, etager dorato, bajon, piano- 
forte a coda di autore tedesco, orologi re- 
golatori, armadi, credenze, tavoli, ecc. e 
quanto altro, come da elenco redatto dal 
Perito Patentato Muccioli Giulio con Sta- 
bilimento di Vendita in Via Nazionale, N. 50, 
Galleria Pasencci. Gli Elenchi si trovano 
presso il suddetto Stabilimento e presso il 
Portiere del nalezzo suddetto. 


im Fabbricanie di co- 
Gallo Antonio fat e, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene le deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qua} 
cinsi malità. 


i i 
MALATTIE NEKVOSE potro 
(Corso 151 scala 
grande) annesso al grande Estitm 
Elettroterapico Berni rettore 
on. prof. F. Vizioli — Consultazioni e cure 
dalle lt a 13 e dalle 16 alle 18. 


.000,000 di detini 
ile 6 della vita so 
îlveratidr 


500 trata popaari scio letterari, giuridiet tecnici 
artisti è spacidià Opni persona troverà seepretra essi sr 
maman rta che lo irteresso. Catalogo prati) 


dei pitoro 
Fans 


ATLANTE MONDIALE HOEPLI 


52 ape care 'nogene, tica 
mai 1 TENCO oa um isirio di Salse 
età Ct feto 1 Ste 


rana 
na 
E e e 


AST 


BuuarSriara Severuti, garcuto respone, 


ipogratico dell'Oro 


Î 
| 
i 


ruga (LR 


L'ACQUA 


CHINTNA- MIGONE" 


preparata consista speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO li TESTA FAZSCA 1 PULITA 


i Nanigazione Genere. fafar 
SOCIETÀ RIUNITE [wi 
FLORIO è RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA] 


Cepit. statuterio L. 100.000.009 
Capitale emezio e’ versato L. 55.000.500 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


4A. MIGONE £ C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in botuglia 


inde L — Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in 
srandet nea, ‘A MIGONÉ © C. Via Torino N. 42 - MILANO 


generale da 


ed in ROMA presso la Dita A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 


(quindicizale) 
Tuageri-New York (facoltativa) — Falermo-Gi 
[sen Orieaze (facoltativa). 


Fraselli Finocchi, lità; Carlo. Bode 


Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in: Lucina, e Via Veneto, 30-22; E. Parenti, Dro- 


‘A. Manzoni 
fi impiegati; Fili Tomencci, droghieri. 
sO 


miDl: PIRLA CR # ghiere, Piazza di Spagna; 


Cavour, 11; Cooperativa Romana di 
Via Due Macelli; Linguern Ireneo, 


FORNITORE 
DI $. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE | 


G. HERMANN = MILANO (it tp) 


T'Aoqua Colonia Oriertalo si distingue d'un squisito pro 
famo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
© per il Bagno. 

Ora viece preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità Balsamiche 
fortifica Je gengive ed ‘impedisce la carie dei denti, man- 
tanesdoti bianchi e sarì; © profumando nelle stesso tempo 
anche l'alito, 

Por dare allo Camero nn distinto profumo si sprozza del: 
l'Acqua Colonia Orieatale con un vaporiziatore girando pe- 
recchie volte nelle stanza che si vuole profamare. 


ittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciami, Corso 3%0. 


Serve per in data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, 


Preservativo 
di Malattio 


\cqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imifasioni ed esigere la firma Gustavo Hermannm, sul collo della tottiglia 


(.; Empono di Profamerie, Piazza 1n Lucina 5; F. Cacciami, Via 
i. Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e ©. 


in Porta S Loreazo N. 4; Notegen Giovanni Apnea 
tantinopoli-Qdema (settimanale) — Genowa-Xarsigiia (settins.| 
nale fueltitiva) — GenorePalermo-Brindisi-Venezia (sette. 
Male) — Venezia-Accons-Bari-BrindisiAlessamiria (ogni 2 se. 


falèPatti-Mesina' (settimanale) — Genora-Nspoii-Messina-t.| 
tanis-xalta (settimanaie) — Genora_Livormo-Cinitarecehia-Ta. 
‘ranovsOrasei-Cagliari (settimanale) — Maddslens-Terranom. 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristamo-Portotorres (ogzi ? 
settimane) — Palonmo-Caglisri (settitatta’e) — Genora-Livorma.| 
Bastia-Porkstorres (settimanale) — Genora-Livormo-sadisies. 
Portotorrea (settissile) — Napoli-Csgliari ‘ (settimanal 
Ciritarecchis-G6lib Areci (giorn. calare) — Palermo. 
iorm.. entre) è i-Mossina (tri 2 
iabria-Meseina' (trisettimanale) — 
Solneca=P. 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


Servizi ‘tufnori 
MILANO - || ff civorno-Portoferrzio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portita-| 
Lo stragrande numero di = : 
alsificatori del. Ferre-China- 
Bialeri, provs quanto sia ri 
lomandate sempri 
in genuino 


1 genuino Ferro China Bisler] 
sì presso di L. 1,15 il 118 di hot 
tigiia: L 2,10 la mezza e L.4 le 
bottiglia da litro nonchè I° Aequa di 
[Nocera a cent. 45 e 55 la tottigli] 


Mescolata x metà con Acqua pur riene. molto raccoman 


toglieodo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli | 
temi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. | 

Per le Essenze steriche che contiene, viene adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere ii Mal di Capo e le 
Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- 
lori di retma 0 di gotta, di strofinare bene con Arqua Celonia 
Orientale le parti dolorose. 

Per preservarsi dî qualungie malittia ‘infettiva conviene 
sciacquare bene la bocca con 1/2 cacchiaio da cati di Acqua 
Colonia Orientale e 8 ccechiai di Acque pura. 


Lissa commer. nsl Tirreno Adriatico al Damabiio e far Nera 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Nopilie 
Venezia alle Sodi della Società, In tutti eli altri pgoti dirigai 
alle Agenzie 

N. B. In coso di quarantono i sorrisi della Società sono re- 
solsti a tenore d'itinerari speciali. 


Gennaio, 1894. 


PROFUMO ORIENTALE 


Rxenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L. 3,5 e 6. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moferozoli — L. Ioonarli — Ditta N. Luciano, Corso, 990 
tutte lo buone Profumerie, Chineaglierie, Drogherio, Farmacie, ecc. e a Milano ta ©. 


via Nuoro Tritone, 44 è 46 — Farmacia @. 
via Mobte Napolcene, 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji}; 


GINJEZIONE TENCA& 


Privativa Governativa al B.r TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Giomerroe, Gecceita, Perdite 
tinmehe lo più ostinate, e Preservativa, L. & —A scanso di trafia 
zione, esigere sulla fascia del fiacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mame) 
dei Ber ITENCA, che visita ogni giorno ini Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
im. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì o Sabate 

Fonsi o ri Fall por l Farmacisti in Mila 
generali por me, presso lo ttesso Dr 
ttenoe 0 la Dilla Carte riva o snccursale Farmacia C. Rrbu sotto i portici Galle 
ria V. E. è si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicili: 


Grande Medaglia doro jall'E 
apos. Universale di Parigi 188€ 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «a CARNE 


dr à 
Fin’ora posti in commercio BIRLIOTECA 


VIRUSSEUX 
180,000 - Eat 4 Lingue] 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non centiene Borace nè acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti” 

Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- 


Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
la Ditta A. Taboga, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Abbonamenti per-tutta Italia. | 
Gondizioni «peciaii apodite dietro 
richiesta. 


VINO’ | 


RABOSO DI PIAVE 
Excelsior! 


LIT al L 2 la Bottiglia. Vendesi 
IONE lesciusivamente dalla Ditta 
VANHOUTEN| A TABOGA, Roma, Nuovo 


Toniibila preso A. TAROSA. Rome, nuovo Tritone 44 a 48. |Tritone 44 246. 


Cognac Gito 


LCOGNAC Psi da por vio 
COGNAC Pari di nigliri Frasi 
COGNAG Graie glia doro 


di Ss. R 


COGNAC: Prima dina dine 2 


COGNAC Eeigglia To a Berlino 
COGNAC Medeglia Ta 2Valermo 
COGNAG «Medaglia doro a Napoli 


Yendesi dai primari dolcieri; liquoristi; dro 
ghieri, caffì, eve. print 
PRODUTTORI 


- CITO ar. 


NAPOLI . via Modina,32- MAPOLI 


In ROMA press 
IR ROMA presso A. Taboge, [Via Nuoro 


A. Taboga, 
ERRE AN, 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co 

tore vrimitivo della gioventò, rinvi 

gorisce la vitalità Îl crescimento] 

8 la bellezza luminosa. Agisce gra- 

datamente e non fallisce nai, non 

macchia la pell.ed è facile 


pregresal 
RISTORATRICE 
dei Capelli e della Barba! 
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È lso:ntamente innocna, pre- 
a applicazione. (Sslsatarn [parata n conformità del ej 

î s ti disposizioni sani 
Deposito e vendita in. Torime alla Farmacia dele possielio e Tinta 
dott. Boggio, Via Berthollu, 14. Bottiglia L. 8, franc: (restituiro ai capelli sd alla 
3,80. È barba il loro primitivo eo 

Conveniente sconto ai rivenditori. fore. 


Dewosito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr. li; 
tone 4 a 45, a: Piccolo Emporio Berini Giulia, Vi |a 
Giubbonati, 69; Berini Augosto, Via Naziorale 84 
Man:oni, Via di Pietra 90-91 — Bolo i 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, 
tone e Vitale — Milano, Dumoni gall 
Man;oni — Napoli, Léncellott: piazza Municipio — 


Parma, Ross: Pietro — Siena, Brani Emi io — $. 
Kinardi "tot Picone À 
= sola 


PRA dl LIRA 


vox 
svmposta di: 
tucele igrandezza d'un porta zigarette) montato 
alfa, con due camonaterti mettalliei, chiudeatisi 
@ molla contenente: 
Abemamotta maud: rle amare (gr. 25); 
Srteciiego (iorma 0 cm 455 orlito în ronso)i 
etimo fino n gomma valcanizzata (om. 7% 
cosmetico i 
Fermogiletto a abit 
ghle pure 
profumo (lungo cm. 6, largo cm/ i); 
| gegua di Cotozia 0 di Felsima n semmai. 10 oe 
€ misure qui esposte sono esattissime Per riceverla 
fra ca e raccomandata iuviare cartolina vaglia di 1 15.a 


C.A_ERBONI - Ponte. Cavalletto - Venezia 


raccomandati 
[trato d’Argento 


(approvata daî pi 


ipleta toeletta da tasca. ‘ora pertezio- 


la ROMA vendita presso| 
Tal 


a a tre bottiglie 
lire, si vendon:| 


MARASCHE 
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FARINA LATTEA pipià satcoteò allenta Nieto Trisasci fore 
Mutrisate. Produz. Italiana di L. 1,50, NestleL. 2,00. Per| Le inserzioni si ricevoù 
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TT più vasi 
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Nei CATARRI di STOMACO e di 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si 
curo a guarire dell Aequa minerale naturale di BACCOLENO. DE 
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Certificati di primarie autorità modiche - Esperiouza di 20 anni. 
Proprietà della-Sorgente:Ill»-CATENI, Siema — Deposito è vendita: In Firemze, presso Del Mosca © figli — In tf pani 
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La questione Marescalchi 


Si signori, abbiamo alle viste anche 
na questione Marescalchi, come già ab- 
amo sul tappeto una questione di Ruolo 
unico o Ruolo duplice; perchè, come se 
in Italia le grosse e serie questioni che 

interessano davvero l'avvenire © la vita 
dei paese mancassero, bisogna ogni tanto 
divertirsi a sollevarne di quelle che non 
hanno ragione di essere, anzi toccano 
addirittura all'essurdo e poggiano sulla 
negazione di ogui reito senso di Go- 
verno. 

Da anni e con insistenza si è da tutti 
proclamata la necessità di diradare le 
file della burocrazia, che tra stipendi e 
pensioni assorbe troppa cospicua parte 
delle risorse del bilancio, e col compli- 
cato regolamentarismo che di essa è la 
diretla conseguenze, inceppa e soffoca 
l'attività del paese. Ma appena un qual- 
siasi Ministero accenna ad un qualche 
timido provvedimento in quel senso, ecco 
sorgere ostacoli da ogni parte, conver- 
tirsi una grave questione d'interesse pub 
blico in una questione d'interesse di per- 
sone, e lulta la discussione agitersi in 
una lotta tra gli impiegati del Ministero 
e gli impiegati della provinci 

Il Governo trasloca, insieme con molti 
altri funzionari, da una sede all'altra un 
consigliere di prefettura ; ed ecco que 
sto imporiante personaggio, cui tornava 
comodo essere impiegato dello Stato nella 
sua città nativa, sorgere minaccioso con- 
tro il Governo, immaginare tenebrose 
macchinazioni contro di lui, trovare im» 
mediato e caldo appoggio nella stampa, 
ed ecco sorgere così una questione Ma- 
rescalchi. 

Io non ho il piacere di conoscere que- 
sto signore nè personalmente né quale 
pubblico funzionario, e non mi permet- 
ferò certo alcun apprezzamento a di lui 
riguardo ; posso anzi essere disposto ad 
ammirare il coraggio che egli ha mo- 
strato col dare le sue dimissioni, tanto 
più che può esser coraggio ben collo- 
cato. Non è invero piccola cosa il cam- 
biare da un giorno all'altro il modesto 
posto di îtpiegto in quello politico di 
vittima del Governo celebrata dai gior 
noli. 

Me, dopo tutto, a rischio di essere di- 
chiarato ministeriale sfegatato, non temo 
di affermare, che se mi fossi trovato nei 
panni dell'onorevole Crispi (e chiedo ve- 
nia per l'immodesta ipotesi) avrei fatto, a 
proposito del signor Marescalchi, preci- 
samente quello che ha fatto lui. 

Eì affinchè i lettori possano giudicare 
il fondamento di questa mia affermazione 
- poiché abbiamo una questione Mare 
scalchi, bisogna bene occuparsene - vo- 
glio riîerire alcuni brani della relazione 
che accompagna il decreto, con cui quel 
fanzionario fu' destituito. 

La relazione’ diretta al Re, © pùbbli- 
cata nella Gassetta ufficiale di ieri sera, 
dice così: 

Sire, 

Nella asprezza della presente situazione 
politica, perchè la libertà, suprema condi- 
Zione di vita gagliarda, venga restaurata, 
bisogoa distenggere le insidie o impedire 
l'opora dai dichiarati nemici della sozietà 
fautori, in diverso aspetto, della violenza © 
delia rivoluzione. A tale intento si richieg- 
gono nei pubblici funzionari serenità ci 
‘giudizio, sentimento di discipline, spirito di 
Sacrificio, come ad esercito che deve pro- 
cedere integro col coraggio della virtù ci- 
"nd dolente Sire, di apsanciarri che 
all'alto ufficio mancò il consigliere Mare- 
scalchi Alfonso, della prefettura di Bo- 


esigenze di servizio, intesa 
indipendenza dei fanzionari ed applicata 
contemporanesmente.a molti, anche il con- 
Sigliere Marescalchi venne iraslocato da 
Bologna. Fr: a questo provvedimento che 
i studiò di dare falsa interpretazione. Non 
piacendogli di las.iare la ciltà natia, quel 
Consigliere si sollevò contro i suoi supe- 
fiori, diede parvenza di intimidazioni ad 
osservazioni legittime del prefetto. E quan- 
tunque dopo queste — tanto dovevano 
sere gl indole obbiettiva — egli parteci 
passo ad altro sedute della Commissione 
provinci: Je ultime leggi di pubbli. 
licureaza @ vi decidesso a beneplacito, pure 
accusò lantoricà di coercizioni indegne, ed 
offrì le sue dimis “ioni. Anzi per. l'accetta 
zione di esse, di proorio arbitrio, im 
un termine fisso; e prima di ricevere 
cuna risposta, prima ancora che alcuna di- 
sposizione vei 


isse dal Miniscaro emanata, 


egli, disertando dal posto, abbandonò l’im- 
ie 

Non besta: pabblicò una lettera sui gior- 
nali, nella quale s'indastria a farsi merito 

di aver. eno, contro. atti che, nessuno 

ensò di imporgli ; 1] 
Fiori che con lei hon ebbero. relazioni di 
sorta; accumula circostanze secondo che, 
gli torna; sparla di cose di ufficio, che? 
quand’anche non mancassero di fondamento: 
avrebbe dovuto în sè custodire; dà insomma 
l'esempio di una condotta, che per poco si 
abbia coscienza della riservatezza 
ad un fanzionario, si è costretti a condan- 
nare senza esitanze: 

E mi pare che basti. 

So bene che i giornali dai quali la fe: 
mosa questione fu sollevata, parlano di 
pressioni che sarebbero state fatte al 
Marescalchi ‘quale: membro della Com- 
missione pel. domicilio «coatto, ed: alle 
quali egli avrebbe resistito, e ne dedu- 
cono la conseguenza di tutto un’orgeniz- 
zazione di cose voluta dalla direzione di 
polizia per aver mano più libera. 

Ma sulla fede chi, in base a quali 
fatti tutto ciò si afferma? Sulla fede del 
signor Marescalchi, ed in base a ciò che 
egli disse e scrisse. 

Ora fra un impiegato che, disturbato 
da una destinazione che lo allontana 
dalla sua città nativa, e può benissimo 
cercare con ogni mezzo lecito e meno 
lecito — il caso è tutt'altro che nuovo 
— di evitarla, ed il Governo che afferma 
ragioni di pubblico servizio... via non mi 
pare necessaria una fede. ministeriale in- 
concussa, basta il buon senso per cre- 
dere al Governo, almeno ‘sino a prova 
contraria; tanto più in un caso in cui è 
complicata la questione dell'ordine pub- 
blico. 

È vero che questa mattina l'ottimo Sa- 
roceno è venuto, nel Don Chisciotte, a tran- 
quillarci tutti, dichiarando che egli non 
crede nè all’anarchia, nè ai pericoli, nè 
alle cospirazioni in Italia. E può darsi che 
il Saraceno abbia ragione; ma io, quando 
si tratta dell'ordine pubblico, professo 
una T0Ma' che, Sarà codinà, mi mi pare 
razionale, ed è che è necessario prestar 
fede a chi è al Governo, e per quanto 
possibile secondarlo, per conservare in- 
tegro ed assoluto il diritto di censurarlo 
e condannarlo senza riguardi il giorno 
in cui l'ordine pubblico fosse turbato. 


NOTE IN MARGINE 


Le canzoni per lo Crar. 
A Parigi già si cantano finora setta caozoni popo- 
lari per la morto dello Crar : si vendovo a due soldi 
per le vio © a tre e cinquo soldi al negozio, e lo 
smercio è enorme. Vi è la Francia in lutto : 
+ Sa forco était pour Je bom droît, 
Son coeur éiait tont. è Ja, France. 
© 77 1" Fortons som denil! 
Addii della Francia allo Cear : 
... Je Tom de la Sàre Rossio 
Para ton (France) sein des compa de l'itrangera. 
La Morte dello Car 0 Piargiamo tutti Tamico 
della Francia : 
Bons Frangais (0 Citoyens) tombons è geneux, 
Et pleurons l'ami de la France ! 
Ia parecchio canzoni vi è il ricordo dalle foste di 
Tolone © di Cronetadt. In un'altra, Morte dello Cear, 
è detto 


La Russio et la France ont mélangé leura ploors! 


La morte del presidente Carnot di ugualmento 0c- 
casione 4 tristi ravricinamenti. Nella canzone Ze due 
sorelle in lutto che si canta sall’aria Carnot è 
morto, Carnot ‘vierà : 


Franco, reris tes ré>entas douleore ! 
E nella canzone l'Allcanza im lutto : 
Pour coosoler la vaillante Tearino 
t ses enfants, orphelino par trop 1st, 
Pisigsone le sort de la noble hirotaa 
Commo celsi do madame Carnot ! 
Si nota che Îl tono di tutte le canzoni nom è bel 
licoso. 
Ah! quo tovjoure nos denx grasds people free 
Restent unls poor comerver la paix! 
E pi: 
La fis sulvra l'esemp!e de son pir 
Nos deux pays soot maia è jumaia 
Notre union resplendira, prospàre, 


Dans lo travaîl, lo bonbear et la pair! 


o 

Una moore Ercolano. 

La rivista, la Natura, pabblicain'intereezaato co» 
municazione di X. West, relstiva lla recente sco- 
porta d'una muora Ercolano nel Guatemala. È nelle ri- 
cinanze di Santiago-Amatitian, allo falde del valcano 
Agua, che lo ricerche han permessò di scoprire un 
intero villaggio, di un'epoca preistorica, completa- 
mento sepolto sotto una fifta crosta di cenere e di 
1ava”del valeano. A ‘una profondità variante fra quat- 
tro e sei metri, si è trovato uma eran quantità di 
ntemattt di Da vasellame dalTo Pai cosellataro © dai 
vivì colori, vasi di vetro d'una finezza estrema, srmi 
di silico d'una eleginte fattura, tutto. perfettamente 
conservato. Sono stati dissotterzati inoltre, idoli di 
pietra cariosissimi, adorni di colza, di gioielli : spe- 
cisimente profise Je psfle e lo tarchesi.. Secondo gli 
archeologi più compsteati della regione, gli tomi 
che hanno fabbricato. quel villaggio, oggi seppellito, 
è che hanno lasciato qualle vestigia della loro civiltà, 
risalgono all'atà della pietra, valo a dire la più Jon 
tana antichità storica. L'opinione degli arobeologi si 
trova riconfermata dal fatto che i vari ecbeletri umani 
trovati Banno statura media di due metri © tredici, 
precisamente. la statura attribuita dai paleontologi ai 
popoli di quei periodi primitivi. 


Un'opera di Rubens. 

Il Museo antico di Bruxelles si è arricchito di 
un'opera di Rubens, importante, se non per lo dimen 
sioni, per la sua qualità. È il bozzetto di una del 
grandi composizioni che farono ordinate a Rubens per 
fl soffitto di Witheball a Londra. TI nuoro acquisto 
del Museo di Bruxelles è un po' differeate dalla com 
posizione deffoitiva che ha per soggetto: I Vemefizi 
del governo di re Giacomo. Non riprotuce che la 
parto destra. Queste grandi pitture di Witheball fu- 
rono compiute in sei anni. Il tesoro reale d'Ioghil- 
terra mise poca sollecitaline nel sodisfare Rubens, chi 
fa completamente corrisposto solo due smi dopo 
pera compiuta. In una lettera scritta al suo amico 
Peirese, Rubeos parla del soffitto di Whiteball: 
<« — Siccomo bo le Corti in orrore - dice — ho in 
< caricato un terzo di portare il mio lavoro în In- 
< ghilterra, Ora è a posto, e,a dire dei miei amici, 
< Sua Maestà è sodisfattissima, Io però pon ho so- 
< cora ricevuto il pagamento, è questo mi sorprende- 
« rebbe so fossi novizio negli afari ». — Se Rubens 
non amava lo Corti, è stato proprio disgraziato, polehè 
egli le hs molto frequentate nella sua carriera di ar- 
tista © di diplomatico. Ma, poichè questa lettera fu 
acritta alcuni anni prima della sua, morte, si può con 
clodere che Rubens aveva provato Ìd vacuità di certe 
ammirazioni ufficiali. 


o 
N re di Sinm. 


Mi re di Siam si trova nelle peggiori condizioni di 
salute, @ segno che, la settimaza scorsa non ha po- 
tuto neppure accendere il « cero sacro » che si bracia 
ogni anno, a palazzo, in questa epoca. L'accanaione di 
questo cero di proporzioni enormi, deve essere fatta 
dallo cole mani reali, nel minato preciso dell'anni-. 
versario della nascita del sovrano. I sacerdoti, pre- 
senti alla cerimonia, esaminando la fauma del cero, 
vaticinano l'avvenire del monarca @ del paese. Mal 
grado le disposizioni prese per facilitare al re questa 
funzione ascramentale, egli non ha potuto compirla, e 
ha dorato dare incarico a uno de” suoi figlinali di ac- 
esadere, per procora, la candela colossale. 


o 

Teatri stranieri. 

Al Palaie Royal di Parigi un sauderille di A. 
Bisson @ A. Sylvane: Un colpo di testa. La signora 
Florestina Montbizot è maritata da dieci anni a un 
piscido avvocato; è felice, ed ha completa fiducia nel 
marito. Una parola inconsiderata di un amico di casa, 
il dottor Bernadon, desta la gelosia di Florestina, Se 
Montbizot l'ha ingannata, essa. ingannerà Montbisot, 
‘ poichè un disgraziato concorso di circostanza par 
iustifcaro i suol sospetti, prima della fine del primo 
atto, essa obbliga il primo giovine dello atudio di 
suo marito, Mésango, ad aiutarla ad infiegere la pera 
del taglione all'innocente avrocato. Poichè l'avvocato 
è innocente. Egli sconta il flo delle scappato del suo 
‘amico Rstaboal, comandante del pontonieri in ritiro, 
‘@ gran perseguitatore di femmine. È Rataboal che ha 
chocisto nelle tasche dell'amico Montbizot usa lettera 
della sua amante Armandina, letters naturalmente ca- 
dota fra lo mani dell'irascibile Florestina. È ancora 
Ini che, per obbligare il pacifico avvocato a fargli da 
testimone in un duello, si serre di un dispaccio di un 
anno prima, invitanto Montbizot a correre subito a 
lens, dal vecchio zio ammalatissimo. Giunto alla 
stazione, l’arrocato, supplicato da Rataboul, nom può 
schermirsi © giustifica così con la sus assenza la ven- 
dicatrico collera della moglio.. L'idea principale del 
pandeville sta in questo: che la signora. Piorestina, 
appena si è vendicata e molto rendicata della colpa 
immaginaria di suo marito, riconosce che il: disgra 
zisto non è colperale, 0 che essa è stata troppo sol- 
lecita a infliggergli la pona del teglione. In prede si 
rimorsi, non sapendo come perdonarsi quel... colpo di 
testa, esse immagina di spingere il marito a qualche 
impresa amotosa, stimando che la sua scappata col 
giovine Misange diventerà scasahbile, se l'infedeltà dell 
marito, per quanto in ritardo, ne fa ua castigo pre- 
ventivo. È mancato il successo. 

o 

11 protezionismo americano. 

Recentemente, una direttrice di testro molto nota 
in Inghilterra, Mies Lilian Rossell, arrivava a New- 
York con una compagnia di ballerino inglesi desti 
nate a fizarare nelle opere del suo repertorio. Tseveri 
funzionarii del porto si opposero allo sbarco di quella. 
frazion è così fragile mercanzia. col pretesto che 
< avrebbe potuto portar pregiudizio ai prodotti simi 
lari umericani »! Monroe, Jo stesso Monroe, l'invin- 
tore geniale dell'America degli Americani, pon a. 


rebbe prevedeto questa applicazione della sua det- 
trina esclusivista. 

Per fuira. ica 
Un gioranotio valido © ‘rente, chiele l'elemo- 
sima 

— Non avete vergogne, robusto come siete, di 
chiedere l'elemonina ? — gli dice una donna. 

E il giovanotto: 

— So avessi vergogna, cara lei, non mendicherei. 

Tra duo, 
|" = -Tnitno vel ‘chie preferita: la bicicletta 0 11 co- 


IL MANIFESTO PER L'ISTRIA 


Nessuno che abbia fibra di patriottismo 
italiano negherà la propria adesione al ma- 
nifesto, che in favore delle popolazioni del- 
YIstria si va coprendo di firme a Roma ed 
altrove. Gl’Istriani sono fratelli nostri: 
quantunque staccati dalia, madre patria, si 
sentono come noi italiani: e la loro ma- 
gnanima protesta per difendere il più no- 
bile efficace strumento della nazionalità di 
un popolo; la madre lingua, è di quelle che 
neppur si discutono. 

Con più saviezza di certi amici intempe- 
ranti, il manifesto rimano dentro i confini 
che si addicono alla manifestazione, sia 
pure platonica, di un sentimento maturale. 
Quegli altri invece, coloro cioè i quali pre- 
tenderebbero, a dir poco, un intervento del 
Governo italiano, mostrano di non cono- 
‘scere la differenza che passa fra i gene- 
rosi impulsi dell'anima e le ferree neces- 
sità diplomatiche : sono un’altra prova che 
i limbi della retorica continuano a ricever 
proseliti. 

Il manifesto per la causa degli Istriani 
dice così: 

Italiani! 

Dallo rive dell'Adriatico, Îl mare nostro, che rido 
mn giorno tanto splendore di gloria italiana, e non 
ha ricordo recente che di sventure e di onte, giange 
il lamento lungo ed il grido di riscossa. degli Istriani 
audacemente provocati ed offesi, 

Si vuole strappare le memorie di Venezia © di 
Roma dallo fronti dei palazzi votusti e delle basili- 
che, dal cooro e dal carattere dei cittadini ; si con- 
taode ai fratelli e si insidia qualche cosa di più sacro 
della libertà, di più invocato del pane, la favella, il 
pentiero, la tradizione, il costume. Saremo dinanzi a 
tale spettacolo immemori di noi, della storia, del no- 
stro dovere, della dignità di nazione? Ci lascieremo 
indifferenti cacciare per sempre di là dove un giorno 
tavemmo lo scattro © trovammo la viva. sorgente di 
ogni nostra prosperità © floridezza ? I tempi volgono 
acari, la decadenza morale @ politica rispondo alla de- 
pressione economica, ma non è ancora. distratta la 
bra italiana. 

Ai fratelli, che combattono per iloro focolari e per 
noi, diamo guarentigia che il nostro pensiero è con 
loro, confortiamali con la solidarietà dei propositi e 
degli attotti. 

E l'esempio di gagliardia, di abnegazione, di fode, 
che mandano, valga a svegliare i dormienti, 
a rinoorare gli sfdaciati, » ravvivare fra noî la famma 
dell'ideale, il sentimento della patria, la coscienza dei 
suoi doveri e dei suoi destini! 


Per la storla del documenti 


Con la voce profonda e cavernosa degli 
‘anabattisti del Profeta, quattro signori che 
appongono firme poco © punto leggibili man- 
dano alla Gazzetta di Torino una lettera, 
per uv’altima disperata difesa del « probo 
Giolitti ». 

Il giornale, pur dichiarando di non sa- 
pere chi sieno gli scriventi, ne colloca la 
prosa nel posto d’onore: prima colonna di 
prima pagina: e con una prudente riserva 
dichiara anche di non associarsi agli at- 
tacchi, contenuti nella lettera, e di cui son 
fatti segno il « Fanfulla » e il suo egregio 
direttore. 

Gli attacel ion c’è che dire, sono 
vasi: tanto vivaci da rasentare i corridoi 
del tribunale penale, perchè il Fanfulla, se- 
condo gli autori della lettera, è sinonimo 


di libello famoso, ed è il Fanfulla che tenta 
d'involgere, con le più strampalate ed inique 
insinuazioni un uomo probo quale Giolitti 
nella scandalosa biricchinata (veramente 
< birichiriata » si scrive con un c solo) del 
eosi detto processo della sottrazione dei do- 
cumenti. 

Ma una questione personale fra noi egli 
anabattisti, corrispondenti volontari del'a 
Gazzetta di Torino, non ci piace di provo» 
carla. Ì quattro signori stanno nascosti 
dietro la cantonata, nelle tenebre, e il Fan- 
fulla è di quei combattenti all’antica che 
‘camminano diritti per la strada maestra, 
alla luce del sole. Non potremmo dunque 
incontrarci mai. 

Che gli amici, i clienti, i paraninfi e le 
prefiche dell'onorevole Giolitti si attacchino 
ai rasoi, per suscitare lacrime di commise 
razione © di sdegno a favore del loro pa- 


trono perseguitato, è cosa che si com- 
prende. Sono le ultime grida del naufrago, 
Che sente scivolare di fra lo gambe la vi- 
schiosa tavola a cui s'era avvinghiato. Ma 
venir, faorî oggi con la lepida frase del 
così detto processo della sottrazione dei do- 
eumenti, come si trattasse di una indecente 
burletta del giudice d’istrazione, quando 
anche le panche della cancelleria criminale 
sanno che elementi gravissimi di un rego- 
lare processo sono già accumalati, ecco 
quello che nom-si comprende più, e che dà 
prova o d'una grottesca ingenuità, o della 
‘grossolana malizia di gento.che non sa a 
quali specchi arrampicarsi. 

Chi vivrà vedrà. 

Una cosa soltanto ci stupisce: ed è che 
la Gazzetta di Torino dichiari essere pa- 
recchi coloro i quali pensano come i su 
quattro anonimi sul proposito dei docu- 
menti. Lo crede proprio la Gazzetta? O 
dice così per dare un colpo al cerchio e 
uno alla botte? 

Se fosse vero che nella nobile città di 
Torino idee fallaci s’insinuano, per opera 
forse di chi ha interesse a nascondere la 
verità, verrà presto il giorno in cui ces- 
serà ogni equivoco, e anabattisti e pro- 
feta-torneranno all’umile mestiere di birrai 
a Leyda. È 

lo F. 


Questione bancaria 


Egregio signor 


‘ettore, 
Torino, 5 novembre. 

Ho letto in parecchi giornali la seguente 
noti 

« Sì dice che la Banca d’Italia sarà an- 
torizzata a domandare ai suoi azionisti le 
300 lire da versarsi per ogni azione. Que- 
sto versamento sarebbe fatto ratealmente 
ad intervalli. La prima rata sarebbe di 
100 lire per azione. 

« Con 30 milioni, da aumentarsi in se- 
guito fino a 90 milioni, si costituirebbe il 
capitale necessario per formare il nuovo 
Istituto immobiliare della Banca d’Italia. 
Questo Istituto sarebbe autonomo e assu- 
merebbe la gestione e la liquidazione delle 
proprietà immobiliari della Banca d’Italia.» 

Non so che cosa vi sia di vero in tale 
notizia, e se quello sia il provvedimento che 
il Governo e la Banca intendono di pren- 
dere per risolvere la questione bancari 
Ma le pare, egregio signor Direttore, che 
investire un nuovo capitale nelle immobi- 
lizzazioni sia mobilizzare le attività della 
Banca ? E non è egli a temere che il solo 
annunzio di tale provvedimento abbia a 
spaventare gli azionisti e provocare un 
forte ribasso sulle azioni ? 

Se locrede opportuno faccia sentire; col- 
l'autorevole suo giornale, questi dubbi, che 
sono determinati dallo studio coscienzioso 
e pratico della grave questione. 


G. D. 


Ho dato posto a questa lettera, perchè 
mi pare opportuno che, per quanto è pos- 
sibile, tutte le opinioni siano sentite; è dalla 
discussione fatta dal pubblico che, nei pa 
veramente liberi ed abituati a trattare i 
propri interessi, sorgono le migliori riso- 
luzioni delle più gravi e difficili questioni. 

Quanto alla proposta indicata nella no- 
tizia surriferita, neppure io so ciò che di 
vero. contenga, ed è difficile fare apprez- 
zamenti in materia così delicata sulla base 
di affermazioni generiche che corrono dalle 
colonne iorgale a quelle di un aliro. 

Ho ragione di credere che sia serio in- 
tendimento del Governo di fare o promo- 
vere le disposizioni necessarie, perchè la 
Banca d’Italia si rassodi e sia sl più presto 
in grado di compiere regolarmente le sue 
funzioni, e non potrebbe certamente tale 
obbiettivo raggiongersi, quando non si 
trattasse che, per così dire, di cambiare 
forma alle immobilizzazioni, lasciando in 
essa inceppato il meccanismo dell'emissione. 


A. P. 
La cattedra di economia politica 


nell'Università di Napeli 


L’egregio mio amico, il prof. Pantaleoni, 
mi scrive: 


< Roma, 5 novembre ‘94. 
< Caro Plebano, 
< Corre voce che alla cattedra di wco- 
nomia politica nella R. Università di Na- 
poli il ministro dell'istruzione pubblica vo- 
glia prorvedere non già bandendo un con- 
eorso per ordinario 0 straordinario, ma no- 
minando motu proprio 4 straordinario il 
prof. Nitti di Napoli. 
<« Avendo ragion», di credere voce 
fondata, ho diretto istanza a Sc afinche 
voglia bandire un concorso e, subordina- 
tamente, cioè qualora escluda il concorso, 
prendere in considerazione anche i titok 
di altri, oltre quelli del Nitti, per una no- 
mina a straordinario, e precisamente. dei 
Test Bevi, Sapino Palio, tacito 
fi jupino, 
© di tanti © tanti altri, “voro 


< La facoltà di Napoli ha: ben due volte 
chiesto il concorso per ordinario. Il ministro 
tion vuolè il concorso. E non si 

< Ma, perchè la nomina arbitraria del 
prof. Nitti, che non ha ancora insegnato 
in nestuna Università o Scuola superiore, è 
che nor. ha gncora preso parle a nessun 
concorso 

<.Con la presente,.che.vi prego di pub- 
blicare, intendo di difendere il diritto mio 
© di altri, che da molti anni si sono dedi: 
cati all'insegnamento, 6'che un intrigo mi- 
naccia di privare di una delle più belle 
catiedre d'Italia. 

< Saluti cordiali dal 

< vostro affimo 

a <M. Purratzosi >. 

Ea io ho pubblicato la lettera, perchè mi 
pare giusto © ragionevole ciò che in essa 
si chiede, e perchè sono perfettamente per- 
suaso che quanto è ragionevole e ginsto 
non può non trovare benevolo accogli- 
mento presso il ministro Baocelli, che con 
tanto amore allo svolgimento della cultura 
nazionale intende. 

A. P. 


Per la morte dello Czar 


Preghiere, tti e condoglianze. 
Copenhagen, 5. — Folkething. — Il pre- 
fate 
Dice che egli era una garanzia di pace per 
}’Ruropa. Soggiunge che la sua perdita è 
dolorosa, specialmente per la Famiglia 
reale, e che il ricordo del defanto monarca 
sarà anche conservato dal popolo danese, 
il quale divide pienamente il lutto della ve- 
dova dello Czar Alessandro III 
Berlino, 5, — Al solenne servizio, fane- 
el 
sa \pera- 
il 


can 


enti di Berlino, 
gli ufficiali del reggimento Alessandro, con 
quattro bandiere abbrunate. 

Davanti al palazzo dell'ambasciata era 
schierata una compagnia d'onore. del reg- 
gimento Alessandro, con musica. 

Durante il servizio fanebre l'imperatrice 
ed i personaggi presenti tennero .in mano 
dei ceri accesi. 

Dopo la funzione religiosa, l’imperatore 
si recò a far visîta di condoglianza all'am- 
basciatric di Russia, contessa di Schou- 
walof. 

Napoli, 5. — Nella chiesa greca ebbe 
oggi luogo una cerimonia fanebre. per lo 
Czar Alessandro III. 

Vi hanno assistito il console russo, la 
colonia russa, le prime autorità civili e mi- 
litari, il direttore della Real Casa ed il Corpo 
consolare. 

Cracovia, 6. — Si ha da Varsavi 

< Trenta rappresentanti della nobiltà e 
della borghesia. chiesero al governatore, 
generale Gourko, di esprimere alla Fami 

lia imperiale russa il loro rimpianto per 
sà morto di Alessandro III e di assicurare 
Jo Czar Nicolò Il della loro fedeltà e devo- 
zione, soggiangendo che pregano Dio, af- 
finché gli dia forza a rendere felici i suoi 
sudditi >. 

‘Atene, 6. — Il Re parte, oggi, per Trie 
ste, proseguendo alla volta di Pietroburgo, 
dove giungerà lunedì. 


un vivo.elogio dello Czar Alessandro Ill, 
al quale la Francia deve, più che rispetto, 
ammirazione; perchè feze sapere a tutti 
che la Francia non è isolata nel mondo, 
nè potrebbe essere mutilata o diminuita, e 
‘ad un tempo l'Europa rimanere intatta. 
(Applausi unanimi). 
ja seduta è tolta in segno di lutto. 

Parigi, 5. — Il granduca Alessio ha te- 
legrafato al ministro della ‘marina; Felix 
Faure, ringraziando la marina francese per 
la viva parte: che prende al lutto della Rus- 
sia; e soggiungendo che Ja marina russa 

i unisce a Îni nello assicurare la marina 


dea 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Il signor Gryce, che, come si è detto, sa- 
peva comprendere gli uomini, lesse in quello 
‘sguardo, e rimase per un momento silen- 
zioso; poi, con tuono dolce, ed aria tran- 
quilla, incominciò a parlare: 

— Vent'anni or sono Philo Gretorex era 
sulla’ via della fortuna, ma'non ‘aveva an- 
cora raggiunto la cima, Egli era. proprie- 
tario di un tronco di strada ferrata, che 
poi arricchì parecchi ;a «milioni, ma non 
era ancora così risco, © potente .da non 
poter prendersi uno svago o iniziare qual. 
che affare senza altirare, l’attenzione. del 

mondo finanziario e politico. Perciò, quando 
eglì e sua moglie stabilirono di fare un 
viaggetto nell'Ohio e. negli altri Stati vicini 
‘al. Mississipì, nessun dispaccio nei gior- 
nali annunziò la gran muova, ed essi po- 
terono, girare: e fermarsi senza eccitare la 
curiosità e.i commenti del pubblieo. Sic- 
come poi il viaggio era fatto a benefizio 
della salute della signora, le fermate. fa- 
rono frequenti, e la più lunga e feconda, 
come adesso sentirete, avvenne in.un yil- 
laggio chiamato 
mese; o quando ne, partirone, portarone 
seco una bambina che presentarono al 


francese dei suoi sentimenti d’inalterabile 
Neto 5. — Camera dei deputati. — Il 

Parigi, 5. —. <, 
‘presidente Burdeau legge una lettera dal! 
presidente del Consiglio, Dnpuy, che an- 
nsozia la morte del Crar Alestandro Ill 
ed rime il rii Il unanime della Na- 
LI gira da 
zioni). 

‘Bordeau, pronunzia quindi catde parole; 
facendosi interprete dei sentimenti della 
Camera. Dice che il ricordo dello Czar 
‘Alessandro III vivrà nel cuore della Fran- 
cia e formerà uno dei più solidi anelli della 
catena rnezioni 
pel bene comune e per la pace del mondo. 
CE 06 Barden la 

[nfine Bi uu li 
sagre di sgire d 
‘La sua proposta è approvata.e la seduta 


è tolta. 

Sobranje.—Il presidente del 

Stoilow, partecipa’ che-lo Czar 

ringraziò il principe Ferdinando delle con- 

dogiianze espressegli per la morte dello 

Czar Alessandro III, e che .il .signor De 

Giers rispose al telegramma di c ianza 

del Governo bulgaro, dicendosi soddisfatto 

di veder la Buigaria prender parte al lutto 
della Russia. 

Poscia la Sobranje intraprende la discus- 
sione dell'Indirizzo in risposta al discorso 
del trono. 

Vienna, 6. — L'imperatore sarà rappre- 
sentato dall'arciduca Carlo Luigi ai fane- 
rali dello Crar Alessandro Ill n 

penhagen, 6. — Il Re © la Regina 
hanno manifestato l'intenzione di reca 
personalmente ad assistere ai funerali dello 
Czar Alessandro III 


Sempre il Nevrol nei casi di svenimento 


DISPAGCI E NOTIZIE 


Un incidente al Parlamento austriaco 
per la merte dello Czar. 
Vienna, 5. — Camera dei deputati. — 
Dopo la commemorazione dello Czar Ales- 
sandro Ili fa sl 


ce: « Non posso accor- 
dargliela ». (Movimenti). 

La Camera passa quindi alla discussione 
delle proposte all’ordine del giorno. 

Vienna, 5. — Il club polacco si è adu- 
nato, subito dopo l'odierno incidente di 
LewakBwski, avvenuto alla Camera dei de- 
putati. 

ll presidente dell'adunanza ha espresso 
vivo rammarico perchè il deputato Lewa- 
kowski, senza tener conto degli interessi 
pubblici e senza autorizzazione del club, 
ha preso oggi la parola alla Camera dei 
deputati e ferito così la solidarietà del club 
stesso. 

Questa dichiarazione fu approvata senza 
discussione e ad unenimità dal club. 


slitta 
Libera pratica alle navi franecsi, 

Roma, 5. — Il ministro dell'înterno, con 
ordinanza odierna, ha sospesa l’appiica- 
zione dell'ordinanza 11 novembre 1892 n.9 
per le provenienze dai porti francesi del 
Mediterraneo, le quali rimangono così, da 
ora innanzi, ammesse a libera pratica nei 
porti del regno. 

nose cnno 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Pechino, 5. — Questo Governo sarebbe 
disposto a concindere la pace, alla condi- 
zione dell’indipendenza della Corea © di 
una indennità da fissarsi dalle potenze. 

Essa invoca perciò l'intervento dei loro 
rappresentanti, i quali si mostrano dispo- 
sti a raccomandare la proposta. 

Yokohama, 6. — Il piroscafo francese 
Sidney dello Messageries maritimes fa trat- 
tenuto a Kobè dalle autorità giapponesi. 

6.— Il Daily News annunzia 

che la China, allarmata dei successi gia 

nesi, decise di chiedere l'intervento del- 
l Europa; e che il ministro chinese comu- 
nicò, ieri, al Governo inglese tale desiderio 
del suo Governo e parti jersera, per Parigi 
dove avrà conferenze con il ministro degli 
affari esteri, Hanoteaux, e col presidente 
della repubblica, Casimir Péri 

Tien-Tsin, 6. — L'ammiraglio Ting, ri- 
conosciuto colpevole di aver fatto un falso 
rapporto sulla battaglia navale di Ya-lù, 
venne degradato. 


_————ÉÉ——EE<""' 


cime dimstrando cime la moralità pub | 
Rica nof possa ‘mai Gisers/isgisota da quella privata. 


> È stata un discorse magistrale cd interessante, co- 


più d'inora e mezzo, Iarotto soventa il bravoosa- 


Pros. [iure de approvazioni eda sppiausi, è stato sl termine 


ad un'interpellaoza salla politica estera, dichiara che 
Stembaloff fu rovesciato dal potero unicamente perla 
Jaca politica interna, e che. la politica. estera, dei pie- 
coli Stati, como la Bulgaria, doro basarsi sullo sri- 
luppo dello Stato all'interno. La Bulgaria dre stare 
in eccellenti rapporti coll’Alta Corte Sovrana, poscia 
cogli Stati vicini, infino colle grandi. potenze, com- 
presa la Eossia. Il Gorerno considera come uns vit- 
toria la regolarizzazione della situazione internazio. 
nale della Balgaria ; ma per tale. ragolarizzazione il 
Goverzo non sacrificherà Dè un palmo di territorio, 
nè alcan diritto acquisito. Dice cho ritiene assoluta. 
mento inaccettabilo l'ammissione di ufficiali esteri 
nell'esercito bulgaro e ancor meno che venga solle- 
vata la questione dinastica, (Vici applausi). 

Parecchi oratori parlazo quindi in favore di un 
voto di Slucia al Gorerno,, chiesto da Stoilow. 

La Sobranie spprora il voto di fiducia al Gorermo 
con 184 voti su 159 deputati eletti. 


doti de ca 
Il processo del soldato Radice. 
La condamna a merte. 

Napoli, 5. — Oggi alle 5 314 il tribunale 
militare ha pronunciato sentenza che con- 
danna il soldato Radice alla facilazione 
nella schiena previa degradazione. Radice 
ascoltò impassibile la lettura della sentenza, 
che, quantunque attesa, ha vivamente îm- 
pressionato. 

se ti 
Un ammiraglio arrestato per equivoco. 

Il capitano comandante del forte Diamante, visto 
uno sconesciuto che aggirarasi în quei pressi osser- 
vando con molfa attenzione la fortezza, lo fece arre- 
stare, sospettandelo uno spione. Lo sconosciato venne 
subito interrogato dal capitano, al quale dichiarò di 
essere il commendatore Magnaghi, ammiraglio della 
marina italiana, già direttore dell'afficio. idrografico 
della regia marina in Genora 

1 capitano, non prestando fede a tali dichiarazioni, 
decise di farlo accompagnare al distretto militare ds 
nn picchetto di soldati armati; ma, in seguito alle 
eoergiche proteste dell'ammiraglio, il capitano accon- 
discese alla proposta di fsrio accompagnare da un te- 
neata. L'ammiraglio il tenente si avviarono in città; 
ma quando giunsero in via Balbi, N. 58, ove abita 
l'ammiraglio, questi pregò il temente di lasciarlo sa- 
lire in casa per munirsi di docamenti necessari a farsi 
ricocoscere, promettento sulla sus parola d'onore che 
entro disci minati sarebbe ritornato. Il tenente sc- 
condiscese, attendendo nel portico; e dopo dieci mi- 
nati l'ammiraglio discese munito dei documenti, e 
Gimme al tenente: 

— Ora sparo che lei non mi accompagnerà più al 
diltretto; ma le ordino invece di venire con me al 
comando della divisione, ore stenderò il mio rapporto. 

Saliropo quindi in vettara © si recarono al comando 
della di dore fu chiarito l'equivoco; dopo di 
che l'ammiraglio Magnaghi venne rilasciato in libertà. 

Dicesi che il capitano del forte Diamante venà 
sottoposto a Consiglio di disciplina, sembrando che il 
s00 contegno verso l'ammiraglio non sia stato molto 
cortese. 

lena 
L’inaugurazione dell’anso scolastico universi- 
tario. — La sieroterapia per la difterite. 

Bologna, 5 (Mario). — Presenti il profetto, il 
sindaco, il comm. Bacchelli presiderto della Dopota- 
zione provinelale, tutti gli assessori, molti consiglieri 
comunali © provinciali, varii ufficiali soperiori, arvo- 
cati, professionisti, signoro e studenti, alle 13 112 
d'oggi ha avato luogo la solenne inaugurazione degli 
stodi nell'aula magna della nostra Università. 

Il discorso insugurale è stato pronunciato dal ‘pro- 
femore Roscatti, il quale ha trattato « della deca- 
denza della moralità © del contagio morale >. 

Noa ba risparmiato governanti nè morti nà viti, 
«d ha arato parole di faoco per l'infersto goremo 
del tsinistero Giolitti, travolto ed affogato nel fango 
della Banct Romena, 


del suo dire salutato da una clamorosa ovazione, seb- 
bene lo tirata contro il socialismo abbiano in alconi 
puati suscitato un po’ di malumore in un gruppetto 
di stulenti senza seguito. 
lu conclesione il Roscatti ha ottesuto un vero 
trionfo, ed il prefetto Giuria gli ha stretto ripetu- 
tamento la mano, eoogratalandosi con ni. 
signor Campogrande ha posto a dispoeizicne 
del comitato per l'impinnto d'un istituto. per la for- 
mtzione del siero antidifierico la cospicua somma di 
50 mila lire, ed ha già conseguato al direttore del 
Carlino una fede di credito bancaria di 20 mila lire. 
Iatanto lo care fin qui fatto col salutare specifico 
hanno dato ottimi risultati, e comincia un po' a scuo- 
terni l'apatia abituale della cittadinanza. 


ai ia 
La salute del senatore Voli. 

* Torino, 5. — Da qualche giorno il rostro ex 
sindsco senatore Voli è tornato fra di noi. La sua 
cagionerole saluta migliora ogni giorno. 
1 medici curaati per non affaticarlo soverchiamente 
gli banno proibito di ricevere © parlare con i nume- 
roti amici che desiderano vivamente di rivederlo, i 
quali con mmmîrico si limitano a lasciare Je Jero 
carto da visita. E 

Cab lt 
Si ricordano le date patriottiche. 
‘Ancona, 5, — Ieri sera alla Mosarchica de 
mocratica si solennizò il trentaquattresimo amniver- 
sario del plebiscito marchegiano, che avvenne pei 
giorni 4 0 5 sorembre del 1960. 
Alla domanda « Voleto far parte della. monarchia 
costituzionale del Re Vittorio Emanuale », 133,507 vo- 
taoti risposero aì e 1212 risposero no. 
Siodera alla tavola d'osore il signor Osmani g'o- 
rioio superstite della spedizione dei fratelli Bandiera, 
Al qualo per sottoserizione dei soci fa offerta la croce 
delle Corona d'Italia, onorificenza di cui venne dire- 
cento insignito. La patriottica fosticciola. nella quale 
non venne mai meno il buon umore si protrasse fino 
ad ora tarda. 


i gn 
Avvocati e guardasigilli. 
Lecce, 5. — L'osarerole mmnistro di grazia e 
Giustizia, in seguito a insistenti istanze della città di 
Lecce, ha receatamente provreduto per l'istallamento 
di una terza sezione di quel tribunale civile e penale. 
ll Consiglio dell'Ordine degli avvocati ringraziò il 
pra si 
« Ministro Guardasigilli - Roma. 
« Consiglio Ordine arroeati Lecce, in questa sua 
Fina SOS dog DI Gi) ii TI 
sensi imperitura gratituline del Foro all’Eccellontis- 
simo guardasigilli sebatore Vincenzo CaJenda, che, me- [è 
more importanza questo tribunale coi toccò. fortuna 
averlo sto riverito capo, degnarasi, in omaggio pretta 
Giustizia, aggiungerri tera sezione. 

< Presidente DESIMONE ». 
È 
« Presidente Consiglio Ordina Avvocati 

Lecce. 

< Rendo grazio V. S. Il.ma insieme a tutti com- 
ponenti colesto onorevole Foro gentili espressioni ri- 
roltemi ricordanza che serbano di me, Lietissimo arer 
potuto esaudire un loro voto. 

< Ministro CaLEnDA ». 

= e 

Truffato e carcerato per il gioco del lotto. 
Napoli, 5. — Domani innanzi la 19% sezione 
del tribusale penale comincerà il dibattimento di una 
causa di traffa che è un vero documento della dab- 
Benaggino umana. 
Alessandro Bombini era cassiere della Cassa di 
risparuzio di Correggio presso Keggio Emilia, Sulla 
quarta pagina della Trituna Jesse che vi era un 
mezzo facilissimo per arricchire abbonaniosi a certi 
giorcaletti cabalistici che sî prbblicano în Napoi 
che davano i numeri certi @ sicari per vincere al 
lotto. Il Bombini si abbonò a questi giornaletti e si 
mise în corrispondenza com certi Spanger, Rutter, 
Gonfraboni ed altri celebri cabulisti, i quali poco per 
volta, sotto il pretesto d! abbonamenti straordinari, 
di somme che al doverazo spendere per evocare gli 
spiriti © fare parlare la sonnambula o consultare lo 


cosa che gli era afidata. Sapatosi il o: 
Cassa di risparmio, di Correggio, il Bontini fa "| 
dannato a solici mesi di reclusione; ma int: 
cercò istruire pare il processo contro i cabalini | 
avevano traffato il disgraziato Bombisi. 
L'autorità giudiziaria: scoprì ehe sotto i rca; 
Spanger, Ratter o? altri si nasconderano Unbus, 
Vincenzo Sabbatone, ricevitori di banchi lotto, 1. 
Giuseppe Mennella ‘@ Vincenzo D'Amelio avente pe 
cortispoato col Bambini ed avorio da lui riso 
dirottamento delle some. 


frane di 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MOROSA - RASOIO = RISSA - 1g. 
RIMA = RISO — ROMA — SOMARO - mos, 


5. Lei sa ch'io sono € palpito 
do l'aniverso intero >. 
Rawmento il Papa, il Terere 

i e om Tizio di Larriano. 

i. Cadiaimo spesso in trappola 
0 a Danzica e a Dronero. 
Con me si chisppam soglioie 
ssustose nell'Egeo. 

. Fornisco cibo all’asino 

. e in alto jo son profondo. 

. Mi si può dir Benissimo 

a San Bartolomeo, 

. oppure al lspislazzali 

a a Nicolò IL 


Parola quadrata. 
— tn questi dì mi citano i giornali. 
— Dì nome a un pesciolino del Tirrezo, 
— Contengo belle donne senza meno, 
— gran capola o'parecchi cardinal 
In estate usate scopro l'acqua di Nom 


Fra le Quinte e fuori | 


— Nazionale. 

Stasera Italiana în Algeri @ il ballo Ls Fa 
delle bambole. 

Sinmo all ultime rappresentazioni... 

— Valle 

La signorina Pavoni ieri sera. ebbe appisssi » 
Cantico dei Cantici. s 

Questa sera IZ ridicolo. Quanto prima Lo 
Sherry, di cui si dico molto bane. Pare 
sio sia un parento non lontano di quella zic di Cir 
che lasciò di sò così grato ricordo. 

— Metastasio, 

Una querela a Pippo Tamburri ritrovò imisn 
al Metastasio il successo riportato l'anno saroa! 


La temperatura d’eggi 

All’Osservatorio astroncmico del Coileg: 
Romano : 

Massima 19° 1 - Minima 6? 0. 
La temperatura massima in Italh 
(nelle 24 ors che terminarono alle 7 ant. di ier) 

Palermo, 22,4 — Grosseto, 22 — Sassari e © 
gliari, 20 — Messina, 18,6 — Roma, 17,4 - 
Livorne, 17 — Gomora, 16,4 — Napoli, 16 —P 
renze, 14,5 — Verona è Anéoma, 13,9 — Vecorì 
15,5 — Parma, 12 — Milano, 11,9 — Torio» 
Alessandria, 11,7. 

All'estero, (cmersasioni del mattino). 

Algeri, 20,2 — Malta, 18,9 — Atene, 13 - 
Costantinopoli, 12,5, — Trieste, 11,6. — Tori 
11,2 — Nizza, 10,2 — Monaco @ Madrid, 9 - 
Zarigo, 8,6 — Ginevra, 7 — Amburgo, 68 - 
Pietroburgo, 6,4 — Parigi, 5 — Vienna, 44 - 
Mosca, 2,3 — Budapest, 0,9 — Arcangelo; 9,14: 
———r_—_—_——r_s 


mondo come loro figlia col nome di Ge 
novella. Le circostanze erano le seguenti : 
la signora Farley era una donna che per 
dette ad un tratto, insieme col marito, 
ogni mezzo di sussistenza. Ella abitava 
nello stesso albergo dove erano scesi i co- 
niugi Gretorex, e pochi giorni mancavano 
alla fine della sua gravidanza. La sna ca- 
mera era vicina a quella della signora di 
Nuova York, e quantanque esse si incon- 
trassero di rado nel salone: comune o per 
le scale, la signora Gretorex finì col pren- 
dere un certo interesse per la sua disgra- 
ziata vicina. Durante il giorno lo faceva 
un po’ di compagnia, e quando udì grido 
infantile — era di notte, ma. ciò non la 
trattenne — ella si alzò e corse in camera 
della signora Farley. Una sorpresa l’atten- 
deva. La madre giaceva sul letto. con una 
espressione quasi di terrore,.e mentre da 
un lato una sua. parente, che le faceva da 
infermiera, teneva in braccio. una bam- 
bina, il dottore. dall'altro. lato no teneva 
una anch'egli: ambedue abbassavano Je 
loro testoline e lasciavano penzolare i loro 
braccini nello stesso atto preciso d’abban- 
dono, in guisa da parere; sin da allora, la 
immagine Puna dell'altra. Due ! E l'infolica 
non era in grado di mantezerne una sola! 

— Fermatevi ! — disse il dottor Cameron 
con voce soffocata. - Voi parlate di mia 
moglie, e». 

— Della povera fanciulla che somigli: 

a lei tanto, che noi due Pabbiamo creda! 
Miss Gretorex. 

Uno strano sorriso sfiorò'le pallide lab- 
bra del dottore, the di nuovo. pareva tr: 
sognato. Ma. ben) tosto  dominandosi, con 
nna leggera tinta d’amarezza osservò: 


— Erano dunque sorelle ? 

— Erano sorelle. 

Il silenzio che tenne dietro a queste pa- 
role venne rotto alla fine dal dottore. 

— Proseguite la vostra storia - egli 
disse: - Credo d’indovinare quello ch'è suc- 
ceduto. 

— Infatti, è chiaro - rispose l'agente. - La! 
signora Gretorex, che non aveva figli, ve- 
dendo che la povera donna era aggravata 
più che non lo comportassero le sue forze, 
fa presa da un'improvvisa brama. Avvici- 
natasi alle bambine, le guardò tatte due, 
vide ch'erano egualmente sane, belle, © pro- 
‘mettenti. « Che cosa non darei per averne 
una > esclamò; © si volse a guardare la 
madre. 

Quelle parole © quello sguardo furono 
come un improvviso raggio di luce per la 
disgraziata donna. Essa guardò la sua pa- 
rente, e sorrise vedendola. tentennare il 
capo; indi guardò il dottore. 

— La signora Gretorex è .ricca - disse 
questi. — Se desidera d'avere una di queste 
bambine senza padre; non fareste male a 
dargliela. 

La povera donna giungendo le mani: 

— Lo dite sul serio? - gridò. - Vorre. 
ste prendere... avreste desiderio. € Con- 
sulterò mio marito» interruppe la signora. 
< Fasciato lo, bambine, e sarò qui fra 
‘run’ora..» E quando fa di ritorno trovò le 
due gemelle sul lotto, accanto alla loro 
madre, formanti un quadro che di rado è 
dato:di vedere, come diceva la assistente 
che mi narrò la cosa. E la buona signora 
si appressò alle bambina, le guardò di nuovo 
© parve più contenta che mai della presa 


—++@@€@ 

risoluzione, e finalmente dichiarò : «Io i 
derò una di queste bambine, l’alleverò come 
mia, le darò il mio nome e forse anche le 
mio sostanze, ad una condizione: che. se 
me la concedete ella sarà interamente mis, 
© che mai non domanderete, né cerchereta 
in nessuna guisa di lei. Ella ‘sarà mia, e 
mia soltanto, e giammai, per vostro fatto 
© detto, nessuno dovrà dubitare del con- 
trario. Siete voi pronta a giurarlo sulla 
Bibbia? » La povera madre, affranta dalle 
sofferenze, mandò un gemito e volse la 
faccia alla parete, ma colla mano parve 
cercare brancolando la Bibbia, che stava 
sopra una mensola vicina. Anna - che.così 
si chiamava la parente, e che per quanto 
potei capire fu la consigliera della vedova 
in questa circostanza - le porse il libro, 
che la povera donna baciò e lo baciò an: 
ch’essa: dopo di che la signora porse il 
volume al dottore e lo pregò di dare lo 
giosso ginramento. Ma egli si rifiutò, ed 
È contentarsi di quelli strappati 
alle due donne. mei 


letto ricordava la bimba 


depressione sul 
Scomparsa. 
— Obh!— fece il dottor Cameron, con 


un profondo sospiro, mentre con gesto in- 
volontario portava le palme alla fronte. Era 


la naturale emozione che traboccava 4 
pensiero di quella traccia lasciata dal co- 
Picino di sua moglie bambina, il suo cuor 
riarse d'amore per lei al punto, che er 
quasi dimenticò i tristi fatti che tanto: 
aveano scosso. 

/— Questa fa la prima separazione — i 
Pigliò il signor Gryce — fra le due soreì 
Parve che dovesso essere anche l'ultim 
poichè all'alba, î coniugi Gretorex, con us 
talia per la bambina, avevano lasciato 
villaggio. Più tardi, una parola imprader 
della stessa donna,, che Paveva spinti 
separarsi dalla sua bambina, ridestò 
suo petto la, maternità, e la vedova, s 
riflettere al passo che arrischiava, ps" 
per PEst, portando Mildred con sè. Pr= 
una camera in Blescker Street, e ricom 
ciò la antica lotta per l’esistenza, in c° 
dizioni assai peggiori di prima, perchè 
era affatto sconosciuta. Ma ora si era” 
yicinata alla figlia perduta, ed aveva ? 
facilità di educare Mildred, @ ciò basts® 
a confortarla, tanto. più. che quest'uli> 
era molto studiosa e solerte. 

Quando la signora Farley abbia velt: 
Fer la prima volta la fanciulla che, e 
sciuta, diventò vostra moglie, non po 
dirlo con certezza. Con tatti i miei sfor? 
sono riuscito ad avere appena un barlu® 
di quel periodo, che dev'essere stato e 
pieno di emozioni per quel cuore spezzi 
ma par sempre amoroso. 

Cella in'quel'tampo l'abbia veduta P° 
volte, chiaro risulta dalle frasi che se 
veva alla sua parente, della quale abbi" 


parlato, 
(Continuo) 
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Corredì 


AGOSTINI 


La ricorreoza di domani. 
1860. Vittorio Emannelo:e Garibaldi fanno l'en- 
trata solenne in Napoli, 6, 
1866, il Re d'Italia entra a Venezia 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 8 1;2). La famiglia Pont-Biquet. 

Nazionale (ore 8 1/2). L'Italiana in Algeri e La 
Fata dallo bambole. 

Manzoni (ore 9). Boccactio. 

Metastasio (ore 9). Un carnerale roriano ai tempi 
del marchese del Grillo. 

Politeama nazionale (tia Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia equestre De Paoli e vedora Marnsso. 

Politeama Adriano — (oe '8 112) Conpa- 
guis equestra Guillaume. 


11 sindaco Ruspoli fn Amerlea. 

‘Tolgo dal Progresso italo-americano di New. York: 

Dou Emaouelo dei principi Ruspoli — sindaco di 
Roma - accompagnato da S, E. l'ambasciatore Fara 
si è recato l'altro ieri a City Hall, per. ossegniare 
il Mayor © per visitare il palazzo municipale, abimò 
coaì diverso dal Campidoglio ! 

L'onorevole’ Gilroy accolte i visitatori colla mas- 
ima cordialità @ fese loro da cicerone negli uffici e 
nello salo degno di nota. 

Avendo poi saputo che îl principe desiderava di 
vedero lo caserme dei pompieri 6 come questo ma- 
guifico corpo manorri in caso di allarme e di incendio, 
il sindaco gli dava sabito una lettera dî presenta- 
zione pei « fire commissionera >. 

Alle 10,80 aut. di ieri îl principe andava al quar- 
tiero generale dei pompieri, dove fa ricevuto dal pre- 
sidente Scannell è dal commissario Robbins, che prima 
gli mostrarono: come funziona, l'azienda interna _del 
dipartimento e, poscia, lo fecero assistere agli eser- 
cizi dell'engine 39, Goa macchine, ace, pomps' e04; 
fa uno spettacolo magnifico © che avrà indotto il esp 
della municipalità romana a: ben melariconiche consi 
derazioni © a più melanconici paralleli. 

11 principo Raspoli partì congratalandosi vivamente: 

Note vaticane. 

Teri l'altro il Papa ricevette una rappresentanza 
della Deputazione per lo feste centenario. Jauretano 
composta da monsignor Giuseppe Ridolf, presidente 
del Comitato per le feste, dal conte Vincenzo Marchi 
© dal professore Primo Acciaresi. 

A Sua Santità furono offerti tre esemplari della 
melaglia commemorativa conista per la circostanza, 
uuo d'oro, uno d'argento @ il terzo di Bronzo, of- 
forta cho tornò graditissima a Leono XII, il quale 
irpartà una speciale benedizione per mensiguor Gal- 
luccî, vescoro di Recanati e Loreto, per monsignor 
Polalici, sno coadiutore, per i componenti ls. Depata- 
zione @ per le loro famiglie, 

1 deputati passarono quindi ad ossequiare l'emi- 
nentissimo Rampolla. 

— lori il Santo Paro dielo udienza a monsignor 
Guido Corse, arcivescoro di Pelusio, vicario 0 de- 
lesato apostolico in Egitto. 

Aneora del famesi cento conpés. 

Facciamo nostro il seguente trafletto di cronaca 
pubblicato stamani dal Dom Chieciotte : 

— Il primo forembre è passato, 0 in berbg a tutti 
i contratti accettati dal postro municipio non un solo 
coupé ha traverato lo vie di Roma. Eppare da tre 
gicrni fa un freddo veramente invernale, o le dotfi 
diventano coaì lo strumento più efficace per la pro= 
pagandi delle pnenmoniti, È ‘ana vera inoculazione 
di bronchiti ehe il-Comune coptisza, a; permettere; in 
barba alUa. tradizione, la quale! costituisce 51 volti 
rino romabo in questa singolarissima posizione: di 
esigero una tariffa più gravosa che nelle altre città, 


l'ultimo villaggi 
sima vettura — e che vettora 
gioni dell'enno. 

Si erà ottenuto eho'a Società degli omiibus — 
puro eludendo per le maggior parte ai suoi impagni 
— ;mettonso in piasza qualche vettura non contraria 
alle norme più elementari della igiene. privata. An- 
che a questo, pare, si è rinunziato, forse per ascol 
tare chi perla To nomò della elasso. 

Ura'è tempo di finila abehe con quest'affare della 
classe, Noi sappiam bine'che Îl municipio ba l'ob: 
diizo di tener conto degli interessi © del lavoro dei 
véttarini, che sono molti, anzi più di quanto è ne- 
cossazio: Ma al disopra della classo sta il pabblico, 
tioè la moltitadino dei contribuenti, i «quali hanno 
diritto che non si trascarino Je convenienze. civili © 
5 riguardi della salute. Ed è precisamente per il 
pubblico che noi domandiamo che cose ni sta fa- 
condo, 


Un lutto in famiglia. 

A Séloggia, colpito da improrriso malore, è morto 
Al dottor F. Faldells, Fu intizio amico di Laigi Carlo 
Farini, © prestò spessissimo l'opera soa per la re- 
denzione della patria, 

AI figlio Giovanni, depatato al Parlemento è col- 
Jaboratore, Fanfulla manda le più sincero espressioni 
di condogiiazza. 

La disgrazia toccata ad un collega. 

Domenica il car. Giorsani Anfona, redattore della 
Gassetta Ufficiale, nello scendere le scale di una casa 
ia via di Ripetta sventoratameoto c.dde e si frat- 
turò la erba destra. 

T car, Antonsz usciva da uns” vibita fatta al 
ignor Cesaro Orsini ex dopatato di Roma, del quale 
ft immediatamente: soccors; fu poi detto a casa da 
alcuni militi della Croco: verde. 

Al vecchio collega © carissimo aiico| Fanfulla an- 
sara tina perfetta’ \rnarigione ‘et fl modo migliore 
per passare i quaranta luoghi fiérdi di cura, 

Per la Dante Alighieri. 

11 Consiglio contrale delle. Dento Alighieri ha dic 
retta a tutti i comitati la seguente circolare ; 

— 11 Congresso di Bari ha urto ‘quest'uomo tia 
eocezionale! ‘nia perchè invemo si più. 
con pica eridenza dimostrare che la Società postra 
va cuntinsamionto: progradendo, sia perc esso ebbe 
in parta il carettere, ci dorera svara,idi nite 0 ce- 
raggiona' ffarmizione del principio, @ 2 diritto di 
nazionalifà ‘dî fronte Alla improrridi condotta del 
‘soverno austriaco nell'Istria. 

La Società goalra è uscita dl Congresan ‘dî ‘eri 

ig più popolare, Oocrre che il semo quini 


pettato fruttifichi, Odporre.dhe tutti I Gtmitati fp- 
peofittino nal momento piopizio' per accrsosto il. na 
mero dei soci, per estendere l’azione © la propaganda 
sociale nella città, mblif’provincia, nella refiéné 
coi ciascuno appartime, 

Sa questa urgente necessità richiamiamo l'atten- 


porre con altra circolare ai singoli 
stioni,-la coi soluzione 11, Congresso rimise al Coa- 


Per devere dlifmparaiatità. 
ll signor Ginlio di Castelsisoro; {di csì giorni soso 
fa narrato l'arresto, ci scriva/per pregarci di sonate 
ziare, che il giorno £ corrente, in seguito a ricorso 
motivito dal suo arrogato; Fitale, ottenne la libertà 
prorrisoria senza cauzione, 


Assceluzione della Stampa. 
Dopo varie soluto, iorsera (8) i'Assbciazione della 
Stampa ba esaurita la discussione dalle. riforme or- 
uniche dei propri statuti, approvandole. Un_ voto di 
plauso è stato deliberato dall'assemblea allo. Commie- 
sione che ha stadiato © proposto lo riforme. Il nuoro 
sclicuza dopo che sarà coordinato dalle detta Commis 
sione, sarà diramato si soci per l'approvazione ed 
referendum. Lo elezioni annuali per le cariche so- 

ciali saramno fatte in base allo statuto muoro. 


Gara di'tiro n segno 
‘con passeggiata militare e ciclistica. 

Domenica 11 corr. lè Società dei Liberi tiratori 
di Roma darà al poligono di Monte Celio la sua prima 
gnra straordinaria con passeggiate ciclistica © mili— 
tare libero a tutti i cittadini. 

Vi saranno del premi speciali offerti dal gioreale 
di Tiratore Italiano, per tatti. coloro che presde- 
ranno parto alle suddette passoggiato. 

L'appuntamento per la passeggiata militare, di- 
retta dal capitano Piotro Mureddu Caboni,'è allo ore 
4 io piazza dei Cinquecento sotto l'orologio, e per la 
passeggiata ciclistica, diretta dal cav. Arturo Maga- 
sninî, alle ore 6,80 nella piazza suddetta. 

Le inserizioni al banchetto, che avrà luogo in Monte 
Celio alla ore 18, si ricerono fino a gioredì 8 cor- 
rente alla sede della Società in via Torino nom. 117 
anche per cartolina-raglia di lire due. 

Saleldio. 

Stamani un tale Francesco Bartoli, abitante ai 
Prati di Castollo, si è gettato nel Tevere dal Ponte 
Milvio; 1l disgraziato fu subito tratto dall'acqua da 
duo cancttieri, i quali. gli. apprestarono, ma inatil- 
mente, i-p‘ù energici soccorsi. 

Avertito dal fatto il pretore, sì recara sul porto, 
‘ constatata la morte del Bartoli, no ordinava l'im 
moliato trasporto alla camera mortuari:;; ma, dbcro 
dibile a dirsi, fino alle nessuno avera ancora di- 
sposto perchè quel cadsvero fosse rimosso dall'oficio 
dsziario, dove è ricoverato. 

A quanto sembra, si cominciano a provare i bene- 
fici apportati al servizio delle pompe funebri dalla 
impresa. oche. 

E peosaro che l'appalto è stato dato alla sullodita 
impresa = trattativa private 11! 

Fanerale e ribellione. 

Il trasporto funebre del popolamò Antonio Curti, 
uno del grandi elettori di Trasterere, è etato conse 
di un tafforaglio, che fortunatamente non ebbe serie 
conseguenze. 

Stamani i promotori del funerale averano stabilito, 
d'accordo coll'avtarità di pabblica sicurezza, l'itine- 
rafiò ‘dhe atrebbo dorato percorrere. 

Quest'oggi, partito dall'abitazione del defunto, il 
corteo percorrendo Ja via della Lungaretta foce per 
imboccare il ‘ponte Garibaldi, che era guardato da po- 
che guardie) dovendo il corteo transitare su! ponte 
Palatino. Ne nacque tm battibecco © quisdi una col- 
Inttazione, ma lo guardie tenendo duro, alcani. popo- 
lani pensarono di trasportare a Traécia 1è salite, è 
difatti la tirarono fuori dal carro ella trasportaiono 
in via Arennla. 

Un altro fpopolavo, salito sul carro, folte le guide di 
mano Al coceliere, sferzò i cavalli 0 andò a raggiun 
ssere.il grosso del corteo. 

No avvenne un'altra colluttazione volarono dei suesî 
è delle lognate, duo bandiere andarono in.pessi.e vi 
furono dei contusi, fra 1 quali un brigadiere. dei ca- 
rabinieri due guardi 

Ji corteo si rimiso in moto, circondato dagli a- 
Genti, percorrendo la via dello Botteghe Oscare ; 
giuato sull'angolo della via del Goeù ‘tentò di es- 
trare nel Corso Vittorio Emanuele per passare a- 
vanti il palazzo dell'ambasciata | d'Austria; ma il de- 
legsto Neri con buon. numero di guardie si oppose 
‘energicamente, tantochè per la via dell'Aracoali, via, 
Tor de' Specchi, Foro Romano, via Rovella e via 
Cavour il corteo prosegaliper il Campo Verano senza 
altri incidenti 

All'ora di and.re/le mitcehina non sappiamo sal 
Campo Verano simo avreoati altri temulti: 

Grave ferimento n Tivell. 

Durante una rissa avvenuta per ragioni d'interesse, 
Stanislao Celi ha ferito gravemente con un colpo 
di rivolte!la certo Alemandro Pacifici. otromessasi la 
guardia di finanza Giornani Mattioli, è stata ferita 
Anche sera da un secondo colpo. 

1 Chii è latitante, 

Crenaca spicciola. 

Arresti in un albergo gratalte. 
— Teri notte allo 3 pertistrando' la ne. di "Sante 
Lucia in Salcî il delegato di pobblica sicaresza Pao- 
lella; accompagoato da alconi agenti, in una cas 
merrò dirockata . sorprese degli indiridoi che srerano 
posto là il Joro domicilio. Ne. arrestarono re, ; che 
sono il cuoîo Lig Ascelani, il muratore Eugenio 
Natalocci eil cameriere Antonio Bonanni, 

quei ice sie po 

piaco superiore, videro nell'ombra. altirti 
fe pron saltare dalla four Nostro Tal 
naito di 6 © © metri, tao è doo sl dato 

foga. > 


Saliti al 
el 
pagina 
"e iusraii fallo guard, uno s0 2l'qodiife rg 
glunto fa piazza Ssota'Maria'Naggiore 0 tradotto in 
attento. 

‘Eta muratore Rafale D'Ovazio, ricercato perc 
chè deve scontare vo meso-di reclasione. 

Alla Consolazione) stamani è morto An 
tanio .Torini, ferito la sera del 28. ottobre ultimo 


Risam. — Nolla tavota di Tor di Valle fiori 
di porta Saa Paolo, per gelosia di mestiere Vincenzo 
‘ai 30 anni, «da Castiglione, at- 
Giacchio Atti, S'intromise il fra- 
e con un paletto di ferro rappe un 
braccio a V. Pettinari, che dovrà stare in cora un 
mucsetto, 1 foritore alsò i tacchi. 

elettrica ieri sera ‘temo le 1051 


della Verità, 120, il bracciante 
per spedite di' biglietti falsi da 


Marco Vilamotti per porto di colello a moli fim. 
— Giuseppe -Fametti, di 27an0i, 
da Poggio Mirtato, fuochista ferroviario, ieri, mentre 
nccomodava un tubo d'ana locomotiva, fu investito da 
uns colonia di vipore è scottatò fa varie parti del 
corpo. Due giorni di cura. 
Ferti. — leri sera nell'abitazione di Grazia La- 
riccia in via Mosto Cenci, 3, furono rubati oggetti 
prezioni © della Mancheria valenti un mille e quattro 


Al viale Manzoni, 44, ieri sera, mediante chiave 
vi fa chi entrò nell'abitazione di Caterina Yi- 
gni ia ottanta lire la desco, ua oro 
del valore di trenta lire © un rasoio. 

Per finire. 
NI cronista di un giornale della sera, fra lo per- 


— _..il sigoor Ivwosckî, ambasciatore di Resia 
presso la Santa Sede (che nom esiste) ... Lord Vivian 
ambasciatore della Gran Rrettagna presso fl Quirinale 
(è morto?), il marchese De Pidal ambascistore di 
Spagna (che non è più in Eoma f), il mi 


Ottima acqua da tavola per il gusto squisito (ehe 


dà al viso — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo ri- 
score. 

1 più Mustri clinici, prof. Federici, prof. Queiroto, 
prot. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prot. Paci, prof. Barduzzi, pro- 
fessor' Filippi, prof. Fruscani, ecc., la rascomandano 
cm Acqua da tavola abituale nelle 
variato affezioni dell’apparai» gastro-enterico, nella 
gotta, revelle, come precisamente indicata a combat- 


Le Tre Ricche Vendite 


delle quali già parlammo ieri, della nobile 
famiglia romana, che avranno luogo mer- 
coledì 7, giovedì 8, venerdì 9 corrente, ore 
10 antimeridiane nel palazzo în via Ago- 
io Depretis, sono interessantissime per 
ricchezza del mobilio e peril gusto squi- 
ito della tappezzeria. E per questo che le 
raccomandiamo a; coloro che desiderano 
fare eccellenti acquisti. Dette vendite com- 
prendcao un magnifico ingresso stile 
tico, camera da pranzo stile 500, famoir e 
salottino con tappezzarie bizantine, camera 
da letto tutta di noco lustra ad ebano, rieco 
salone dorato con ricche tende © sopri 
tende damasco, sofà, poltrone, poltroncine, 
finto camminetto, pufh, il tutto d'accomi 

gno con specchiere, placche, eteger ma- 
gnifici lampadari e bracci di cristallo di 
Murano, lampadari a gas, pianoforte a 
mezza coda Baumcharch e quanto altro 
come da elenco redatto dal perito Mucci 
Giulio con proprio stabilimento in via Ni 
zionale, 50. Gli elenchi si trovano presso 
questo ‘stabilimento, e presso il portiere 
lel. palazzo in via Agostino Depretis N. 86. 


NOSTRE: INFORMAZIONI 


Il principe Napoleone. 
Ieri sera è arrivato a Moncalieriil prin- 
cipe Napoleone Vittorio, figlio di S.A.Lla 
principessa Maria Clotilde. 


Torino, 6.—.Il principe Vittorio Napo- 
leone venuto a Moncalieri insieme con la 
si trattenne. sino” sta- 


principessa Leti 
maltina presso si 
nuto a consultarsi se non sia conveniente 
che suo fratello rinunzi sì servizio mili- 
tare nell'esercito russo, sino a quando il 
nuovo Czar non abbia manifestato esplici- 
tamente le sue.ideo sulla famiglia Napo- 


leone. 
11 Ruolo unico. 

L'onorevole Boselli, tornato quest’ogîi, 
ha dato gli ultimi ritocchi alle: proposte or- 
ganiche per_il personale dell’amministra- 
zione delle finanze, tenendo conto di alcune 
osservazioni riconosciute veque e di giu- 
stizia, fatte dal personale stesso. Il ruolo 
‘unico, è inutile ripeterlo, è cosa decisa, e 
sappiamo che su questo l’onorevale Boselli 


reali © ministeriali riguardanti 
queste riforme saranno pubblicati prima 
dell'apertura del Parlamento. 
Ministro e sottosegretario al tesoro. 
È atteso per domattina l’onorevole Son- 
nino. 
fa settimana il sottosegretario onorevole 
Salandra, per-ragioni di famiglia, si assen- 
tera Roma per pochi (giarnis 7 
Il direttore generale, del tesoro. 
Oggi è tornato iù Roma) dopò una bre- 
vissima asseoza, il comm. Stringher ed ha 
ripreso le sue funzioni al ministero. 


Ancora la destituzione del Marescalchi. 

Salla' destitazione del consigliere Mare- 
scalchî, della quale ci iccupiamo--insaltra: 
parte del giornale,. abbiamo , voluto assu-. 
miere) piecise informazioni, e ci consta in 
modo non dabbio quanto segue: i 

19 Il trasloco fa notificato télegrafica- 
‘menteial' consigliere Marescalchi, ed a tutti 
gli altri fanzionari, prima e dopo di lui, 
per una ‘disposizione. data “da parecchio 
tempo dal ministro; che cioè tutti. gli or- 
dini riguardanti il personale siano comu- 
nicati telegraficamento. 

20:11 telegramma di trasloco non era 
firmato dal Sensales ma dal soltosegretario 
di Stato onorevole Galli per il ministro 
Crispi 

3° Al ministero dell'interno non esiste 
‘una Plirola! scritta dal questore di Bologna 
sal conto ‘del consigliere Marescalchi. 

4° Il consigliere Scipione Baratti, col- 
lega del Marescalchi nella Commissione 
del domieilio coatto, in qualità di giudice 
supplente, e che non ebbe mai occasione 
di surrogare colleghi assenti, fa traslocato 
telegraficamente anche Roma perchè 
chiamato dal prefetto Guiccioli come capo 
del suo eabipelto, 


1 processi 
contro i membri delle Società disoiolte. 

Quasi .tutti i prefetti di quelle provincie 
in cui farono disciolte associazioni sociali- 
stiche in base all'articolo 5 della legge del 
19 luglio scorso, avendo ultimato l'esame 
dei documenti sequestrati, hanno deferito 
i componenti delle associazioni medesime 
all'autorità giudiziaria. 

L’articolo, in base al quale i membri delle 
disciolte Società saranno giudicati, è del 
seguente tenore: 

< Sono vietate le associazioni 6 riunioni 
che abbiano per oggetto di sovvertire, per. 
vie di fatto, gli ordinamenti sociali. I con- 
travventori, indipondentemente dalle dispo- 
sizioni contenute nell'art 3, sono pmmiti 
col confine fino a sei mesi >. 

Le disposizioni dell'articolo terzo si rife- 
rissono all'assegnazione a domicilio coatto 
Il ministro della guerra in Francia. 

Parigi, & — Il Gaubis ritiene assai. pro- 
babilo la caduta di Mercier per avere di- 
minuito Peffettivo dell'esercito. 

Ancora il capitano Dreyfus. 

Parigi, 6. — La Lanterne annunzia che 
farono arrestati due pubblicisti che tenta- 
rono un ricatto alla moglie del capitano 
Dreyfus, il noto accusato di alto tradi- 
mento. 


Notizie agrarie. 

Noîlo scorso mese di ottobre il tempo fu general 
mente fsvorevolissimo ai lavori d'ogni genere e alle 
semine ; solo in diversi Inoghi degli Abrozzi e delle 
Marche e in qualcano della regione montuosa, meri- 
dionalo si desidera un po'di pioggia. Le semine sono 
quasi compiute nella valle del Po, ove in molti luo- 
ghi spuntano già in condizioni buonissimo i primi 
seminati, esse continuano nel resto della. penisola è 
vengono iniziate anche in Sicilia. Balli dappertutto i 
prati e rigogliosa la vegetazione degli erbai in Terra 


nou arranno risposta lo domando intese ad ottenere 
fa romina a/‘marinaro di porto, e l’impiego. di ame- 
nuense nello capitanerio di porto, nen essendovi posti 
disponibili ed essendo numerosi gl’ individui pre- 
notati. 

La causa di Giovanna d'Arco. 

L'ateto Girard, alliovo del seminario francese ‘2 
Roma, provenfente da Parigi, ha rimesso n plico 
alla Coogregazione dei Riti riguardante Ja cansa per 
la santificazione di Gioranza, d'Arco. 

Questo plico, seggellato con lo stesa dell vescovo 
monsignor Foucanit, contiene i docamenti riguardanti 
le sedute del processo di Moncalto con i pareri del 
giudico delegato © dei sottopromotori della fade. 


Per Alessandro III 

Pietroburgo, 6. — Il Messaggero del Go- 
verno pubblica il cerimoniale per il tra- 
sporto della salma dello Czar Alessandro II 
a Mosca e Pietroburgo. 

La salma. si ‘trasportérà da Lavadia a 
Yalta. 

L’incrociatore Pamjat Merkurga la tra- 
sporterà a Sebastopoli. Poi un treno spe- 
ciale parato a lutto la trasporterà a Mosca. 

Prima del trasporto, la salma verrà espo- 
sta nella grande chiesa di Lavadia. 

Prenderanno parte al trasporto lo Czar, 
la Czarina, il graaduca ereditario, la gran- 
duchessa Alessandra Feodorowna e gli altri 
membri della famiglia imperiale coi per- 
sonaggi principeschi che verranno a Li 
vadia. 

La salma sarà esposta per qualche tempo 
nella cattedrale dell’Areangelo Michele a 
Mosca. 

In tutte le stazioni per cui passerà il 
treno colla salma dello Czar Alessandro III 
‘verrà salutata dal clero e dai magistrati e 
vi si celebreranno messe. 

A Pietroburgo la salma sarà trasportata 
la cattedrale di Pietro e 


là dove il treno funebre si 


Nelle tre ci 
i daranno ai poveri pranzi com- 


Pielroburgo, 6. > Il Jokirnal de Saint- 
Pétersbourg, parlando delle unanimi espièn. 
dide prove di simpatia date alla Russia dai 
Sovrani, dai Capi di Stato, dai Governi e 
dai popoli stranieri in occasione della morte 
dello Czar Alessandro WII,: dichiara che ‘la 
Russia, commossa, accoglie tali prove di 
simpatia con sincera gratitudine. 

Soggiunge ‘che la Russia constata, con 
legittima fierezza che dappertutto si riper- 


cose la terribile scossa che colpì l’anima 
del popolo russo; e che non è meno com- 
mossa: 6 riconoscente per i voli che si fanno 
dappertutto per la, prosperità del nuoro 
regno e perla falidità del giovane Czar,la 
cui prima pafola che indirizzò al suo po- 
polo fu parola di pace: perl giovane Czar; 
che la Russia circonda di tutto il suo amoré 
e sul quale fonda ogni sua speranza. 
‘Parisi, 6. — Il generale Boisdetfro o Pam- 
miraglio Gervais, avranno la direzione del: 
l'ambasciata straordinaria franceso desti 
nata a recarsi in Russia per assistere ai 
fanorali dello Czar Alessandro Ill 


BORSA DI ROMA 


6 norentra, 
Rendita: esordita a 90 65 — chiusura a 90 67112 
e per tina corrente a 90 75, 50. 

Panca d'Italia 755 — Banco tento Spiri 368 — 
Mobiliare ‘107 — Banca Generale 4150. — Ferrorie 
Moliteramsa 499 — Ferrovie Meridionali 648 — 
Gaz 778 — Acqua Marcia 1145 > Oomibua 172 
— Tiberina 15 — Navigazione Generale 305 — Con- 
dotto 155)— Molini 60 — Obbligazioni ferreriazia 
$ 010, 275 — Fondiaria Baxca Nazionale & 010, 
482 — 4 18, 490. 

Cambi: 

Parigi 106 95. 

Lenira 26 6: 


Tonia a tre mai. (96 86 17 
Il cambio per i dazi doganali. 
Roma, 6. — Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi dogacali è fissato, per domani, 
© novembre, a lire 108,97. 


CARLO NUCCI 
Stoffe, Novità per Signora 
Ingrandimento di Magazzeno 


Vedi avviso in 4». pagina. 


Ci Vuol vendere Oggetti d'arte © mobili an- 

tichi si rivolga allo Stabi- 
limento di vendite în Roma, via delle Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enhrenfrensd. 


Grandi Magazzini 
S. di P. Coen e C. 
Roma « Tritone Nuova, 37-38-39 e 40: 
| più assortiti ne'le ultime novità in 
SETERIE LANERIE 


VELLUTI Confezioni (suit) 
Prezzi della più assoluta convenienza. 
N. B. La nostra Ditta non ha altri M: 


gazzini. 
Vedi avviso. 


PEPTOLEON!! sets 
Albergo Gampidoglio"t.;:". 


Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l'albergo _il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


ADERA 
Stravecchio dell'annata 1874 
(20 anni di età) 

della Casa ffjlliam Reid de Madeira. 
Trovasi in vendita soltanto presso A. 
Tabega, Via Nuovo Tritose 44 a 16, Roma. 


Inchiostro copiativo 
VIOLETTO-NERO 
della premiata fabbrica E. Pessi 
L’UNICO conosciuto finora che ri-, 
sponda perfettamente. alle esigenze 
suo impiego. 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
» » i? » 150 
Spedizione in tutto il-Regno see 
pacco pense contro aumento 


pioriza di 25 = 50” 100 © 200 litri, 

in ottimo stato, da vendeffsi a buoni prezzi. 
ivolgersi alla piiadRieogo, Nuovo 

Tritone, “0a 46, Roma: 

hole beso reso 


Stabilimento tipografico dell’ Oruoxe 


ita 


ori 


ROMA 
Via del Trilne Hosvo IL 188,60, 90, 91 92,693 


di STOFFE - NOVITÀ per SIGNORA - LANERIE - SETERIE - VELLUTI 


Vasto assortimento di Abiti per Signora a prezzi veramente eccezionali 


CARLO NUCCI 


INGRANDIMENTO DI MAGAZZENO CON RIPARTO SPECIALE DI 
BIANCHERIE 
JUTE : BOURET »= MOBILIO TAPPETI : CORTINE 


Per la qualità dei suoi generi e per i modici prezzi questa Ditta non teme alcuna concorrenza 


SI SPEDISCONO CAMPIONI DIETRO SEMPLICE RICHIESTA 


x ROMA - 


È grandemente saggia e previdente la Madre, cl 


Ella impedirà lo sviluppo di tante malattie che affliggono 
è un potente rimedio ed alimento al tempo stesso, fa 


11 Pep! 
grato sapore. 


I più /Mlustri Medici Italiani consigliano il Peptoleon e lo preferiscono ad altri prodotti 


ITALIANE!T! 


e somminis:ra il Pepteleem ai suoi bambini; 
infanzia e la prima giovinezza 
simo a prendersi e di 


simili 


perchè contiene la pancreatina ed altri rimedi eminentemente ricostituenti, come ipofosfiti di calce, 


di soda, di liquore del Fowler. 


Costo L.8,4® la bott. Si vende în tutte lo farmacie. Grandioso Deposito a Via del Boschetto 16 


presso la Ditta Becchini e Tanfani. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIACBROLETTO, 38 
Fornitori di S. M. îl Re d’Italia 
T SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINOJPROCESSO 


i parati da cerilficati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipal è Corpi Morali. 
Prèzso Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’ etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappreseatanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli] 
Sigi GAGGIOTTI è GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vis 


Nuovo Tritone, 44 a - a 
h = 
Vino di Montefreddo 


IMPOTENZA e STERIL (troie) 


Se non cagionate dall'età o deformità delle parti fecondat vengono curate delle Fattorie 

dal Dir TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e| FEDERICO BIANCHELLI 

nn regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passerella, 2.{ "EDER vi n le 
2 alle per quelli fuori di Milano, Mercoledi o Sebato — Con |rymi Faccomanda ata 


ino Bianco Torbolino di S0avE - Vera 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MebacLIE D’ Oro E D’ ARGENTO 
AMMESSO ALLA. FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


DI VAGO presso VERONA 


Casa Vinicola fondata nel1867 
Cantine proprie in SOAVE e Vago 
Deposito e vendita ia ROMA presso A. Taboga, Via nuovo Tritone, 44 a 46° 
Prezzo alla bottiglia L. i,50. 


sco vuoto 
si ritaborsano cent. 10). 
[Consegna franco a domicilio 
Le ordinazioni si ricevono 
ipresso i Signori Finzi e Blas- 

Roma Via del Cor- 


to. 875 a 379. 


[Granco Medaglia d'oro all'E- 
Universale di Parigi 1889 


eci! 
CHOCOLAT 
Loti 
SUCHARD 
ate 


(Maraschino Cherriés) 
della rinomata Ditta Gi- 
Ara de e. to 

i L 
franco di posta L. 4 Bis 


[AMIDO 


DOPPIO 


_ faboga, Roma, 
;Nuovo Tritone 44 a 46. 


VINO 
% Amido doppio Mack. 
Ogni esperimento ha perfetto i contiene uso. 


trova ovmuque a 45 cent la scatola di #4 Ko. 
Unico Fabbrieaute ed Inventore: M. Mack lr s. 1. 


Tritone 44 a 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispenza: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


ghe 

Blacoeciz® profuso (tego sn fo largò og 1; co 
acqua di Colonia 0 di Felsina a scelta: 

Le misure qui esposte sono esattissime. Per ricererla 

franca e raccomandata inviare cartolina vaglia di L- 115 a 


C. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigiiature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 

|ore primitivo della gioventù, rinvi- 

|zorisce la vitalità il crescimento] 

|a la bellezza luminosa. Agisce gra- 


|datamenie e non fallisce mai, non 

macchia la pelo ed è facile la applicazione. (Salsatarn 

"Deposito © vendita in Terime alla Farmacia cel 

dott. Via: igli 

LEI Sede ii i 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


presso A_ Ti 
Piccolo i 


fo con segretezza 
viale Venezia N. 


francobolli). 


Via del ‘ritmo Nuovo. N. 19, 89,90, 91, 92 693 - Angolo Via Panetteria — IFRODIMILAA “223€ 


VOLETE LA SALUTE ?? 
IUTISIE VAIRO OQUAI TI ALTARI 


NON UNA BOTTIGLIA ma l’uso continuato 
dell'acqua di Neeera pel bicarbonato calcico che 
contiene, è giovevolissima nella clorosi, scrofola, 
rachitismo e linfatismo. 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 
li di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia da 
litro, nonché l’Aequa di Nocera a cent 45 e 55 la bot- 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A. 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


PRIVATIVA INDUSTRIALE ITALIANA 
Da vendere. 


Privativa Jenm Meekhausen & Welesdi Koln 
21%. Atlestato 23 Febbraio 1891, Registro Altestati.vo- 
lame 57, numero 73, Registro Generale volume 25, nu- 
lume 25, numero 28736 per: é et machine 
pour produlre des ornements pia; presi 
dies listels profilé» colennes su 
’er_tratlative e schiarimenti rivotgersi all se 

di Pi tive Industriali dell’avv. E "© crd dncio 
Roma Via della Mercede 37. 


‘HAIR°S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE = “e: 
| preparazione del Chimico Farmasisto A. GRASSI, Brenta 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente 
ili bianchi il loro 
mitivo colore nero, casta 


stre Sulla testa, cà © de 
preferito per la sua 


L i 
arno uti St 
Diffdaro dallo falsiteazio if" <L-Hl franche di porte, 
minrca depositata cationi, esigere la presen to 


Ala Valigia 
= 
gd e sim 
‘mochazle diverse esposizicni 


ANNO*XXVY: 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Nel Regne . . «> . 2010 B 
Stati dell’Unione postale 40 90 10 
Slati non Gompresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 IE: 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


ndo 


Via Nuoro Tritone, 44, 45 0 46; ed n Parigi dal me mp 
presentante John F. Jones o C., 3ì bis Roo du Feobenrg 
Montmartre; Firenze L. Montalatici, via Ricasoli 39. 
p fustifico la quarta pagina: 8 colene PREZZI: lr 
peg. cont. 40 în linea — term L 1 


Cent. 8 in tuti» Italia 


Giovedi 8 Novembre 1894 


Arretrato 165 Centesir: 


Abbonamento fin d'anno 
Pue mési : 3,00 lire 


ROMA . Mercoledì 7 Novembre 1894 


PARLIAMO CHIARO 


Io non vorrei che d'un'alta questione 
di nazionafinirsi facesse pretesto n me- 
schine rappresaglie politiche : vorrei in- 
vece che tutti concordemente, senza di- 
stinzione di parti, da Ruggero Bonghi a 
Felice Cavallotti, ci trovassimo uniti in 
questo desiderio patriottico : che si adem- 
pia il voto espresso nel manifesto per 
Istria. Soltanto la unanimità di una so- 
lenne dimostrazione pacifica potrà in- 
durre il Governo austriaco, memore di 
ben altri fatti e di ben allri plebisciti, a 
dar ragione alle giuste domande degli 
Istriani. 

Ma si torna sempre al medesimo 
punto : pretendere che il Governo italiano 
sposi officialmente la causa di quei no- 
stri fratelli, con atti che nessun trattato 
di Diritto internazionale può conside- 
rare legittimi, è lo stesso come volere a 
bella posta scivpare una santa causa. 

Chiunque stia al governo della cosa 
pubblica sarebbe indegno del nome di 
italiano, se nell'animo suo non sentisse 
vibrare la corda di una comune solida- 
rietà con quelle popolazioni, la cui geo- 
grafia politica è in dissecordo con la 
geografia naturale. Ma che un Governo 
legalmente riconosciuto, un Governo vin- 
colato da convenzioni e trattati diploma- 

debba, perchè è composto di tomini, 
passar sopra a quei trattati e a quelle 
ivenzioni per intervenire nei fatti altrui, 
ecco quello di cui non pare vogliano per- 
suadersi taluni ostinati. 

L'opposizione noi la intendiamo in un 
aitro modo, e crediamo, modestia a parte, 
d'averne data qualche prova. Sul terreno 
delle idee noi saremo sempre pronti a 
combattere: ma quando l'opposizione ur- 
tasse contro ostacoli, la cui remozione 
dipendesse da un complesso di circo- 
stanze indipendenti dall'umana volontà 
ailora ogni ostilità verso il Governo cam- 
bierebbe carattere, e nel presente caso 
diventerebbe pura e semplice rettorica. 

eno al Governo d'Italia l'onorevole 
Rudini 0 l'onorevole Zanardelli, Felice 
Csvallotti o Francesco Crispi, ciascuno 
di loro non potrebbe oggi agire diversa- 
mente di come agisce il Governo italiano. 
Passando sotio l'architrave della porta 
della Consulta, ogni uomo politico che 
assuma Ja direzione della politica estera 
deve lasciare sulla piezza di Monteca- 
vallo le vecchie collezioni rilegate in per- 
gamena delle frasi fatte e dei soliti pi- 
stolotti. I popoli non si governano con 
quelli ammaestramenti di letteratura, che 
nel gergo didattico hanno nome di lin- 
guaggio figurato. 

La causa degl’Istriani è, ripeto, nobi!e 
e santa : avversata oggi per ragioni che 
non tocca a noi discutere, risorgerà do- 
meni e probabilmente più rigegliosa. Il 
fatale andare delle cose è più potente 
ed irresistibile della volontà d'un mini- 
stro © di tutta una seuola politica. Anche 
il Quadrilatero, con centinaia di milioni 
di spesa, era diventato cosa tanto for- 
midabile, che l’espugndtlo avrebbe po- 
tuto costare centinaia di migliaia di vite; 
e fu battuto in breccia nor lai cannoni 
dell'esercito italiano, ma dalla forza ir- 
resistibile che spingeva all'unità della 
patria comune. 

Noi, fedeli a questo programma d 
l'unità, non potremmo oggi disconoscere 
i diritti di nazionalità accampati dalle po- 
polazioni dell'Istria. Ma non possiamo, 
popolo italiano e Governo italiano, var- 
care quei limiti che circoserivono la sfera 
di un'azione comune: appunto perchè la 
politica © la diplomazia non hanno che 
veder nulla con la incipriata rettorica 
delle pubbliche riunioni, che lascia, come 
la nebbia, il tempo che trova. 


fan 


Rivoluzione militare nel Brasile 
New-York, 7. — Il New- York Herald ha 
da Montevideo che'una rivoluzione militare 
è ssoppiata a Rio-Jeneiro. 
S'ignora però se essa sia favorevole o 
contraria alla proclamazione della dittatura 
del maresciallo Floriano Peixoto. 


NOTE IN MARGINE 


I proprietario del Times: 

Ii telegrafo ha annunziato la morte di Joba Walter, 
proprietario del Times, n Bearwood, conten di Barkshire. 
tore del Tr-nes, tore alvetà di set: 
, dopo essere stato membro della Ca- 
mera dei Comuni per trectacingue ani. Fa lui che 
fece costruire l'immenso fabbricato detto comunemente 
Printing House Square, dal nome della piazzs, © nel 
quale si trovano gli uffici di redazione © di ammini 
strazione del Tiwrs, Ta stamperta, vos “femteria per + 
caratteri, non c@feina meccanica per tutto quanto prò 
ocsorrere 1 macchinario, l'alloggio degli ts 
merieri, e un appartamento pel proprietario del Times. 
A Juî deve il giornale il perfezionamento del sietema 
particolare pel quale il. Times ottiene dodicimila copie 
all'ora, Egli Iascis uns fortnoa colossale, calcolata a 
dagentomila lira sterline di rendita, cioà cioque mi- 
ioni di franchi. Il figliolo, Artoro Walter, prende 1a 
sucsessione come proprietario del Times. È il quarto 
delia dinsstis de' Walter: ma egli nov perta il nome 
ereditario di Jobo, come i Walter precedenti, perchè 
Arturo Walter avera un fratello megziore, Jcho, 
morto giorane, Ma il uuoro proprietario dl Timer 
Ba un fizliolo studente a Oxford, che si chisma John, 
e continverà la tradizione interrotta. Direntando pro- 
tario del Times, *rtoro Walter cessa di esserne 
il direttore, Il Times fa fondato nel 1788: il primo 
numero apparee il 19 gennaio, S'intitolava allora 
l'Universal Regiater, e conservò questo titolo per tre 
aoni. Da' gioraali inziesi pabblicati in quel tempo, 
esiete solo il Morning Post, che precsdetta di dieci 
anni la fondazione del Timer, La professione di fefe 
del fondatore contenuta nel primo numero del Times 
è questa: € Il Times ha doe fucce come Giano: con 
sorride costantemente agli amici della Vecchia 
Ioghiterra ; con l'altra, aegrotterà sempre le ciglia 
contro i suoi nemici >. 


° 
Joksi è la imperatrice Elisabetta, 
Î1 celebre scrittore nogherese Jcbxi è stato, rece 
temente, ricevuto dlla operatrice Bliabetta nel resto 
. Eeli ha fatto, di querta intervista, 
va racconto. particolareggito, pubblicato dal Pret 
Hirlap, Esco la conversazione fra! o. scrittore e 
mrrann: € — L'imperatrice Voi avote. caletrati 
al principio dell'anno, ccn uns bellissima festa il vo 
stro giubileo letterario, Lavorate a_ qualche grande 
pera ? — Joloi: Nella mia veschierza il lavoro è 
le mia voice giola, — L'imperatrice: È da molto 
che non avete pibblicato culla? Che scrivete ora * 
°° Jokai: Un romanzo che si svolge = Vicone. — 
peratriee: A Vienna si concesso melto le vo 
stro opere. Vengono lette anche nell'origine. Perché 
Ta convsceaza della liogoa nogherese si diffonde, el © 
beve. Come s'intiola questo nuoror manzo? — Jola: 
< Magnita >. È una maga che va tempo fa celebre. 
imperatrice: Dore prò trovarsi il vortro. ro= 
mino ? — Jobei: Si pabblica in ua giornale, Ma 
fo avrò cora di farno rilegare i fogli in. volume, @ 
mi permetterò di mandare a Vostra Maestà questo 
o copiare, — L'imperetrica? Sip mi ta pi 
cere. lo ebbrerio cola lettura i mici lnoghi vini. 
Aveto labitodine di passare Vestate in campagne ? 
Jokai: li più spasso nelle montagne di Souabe. Amo 
— L'imperatrice: Anch'io. È Ia. natura 
lega all'esistenza. Di sano in sano, amo sem 


castello di 07 


che 
pre più In natura eternamente Lella, e che da, sem- 
pre più, il gusto di vivere. — L'imperatrice (dopo 
di aver parlato col poeta de' bei paesaggi del ‘monte 
Tata): [o non conosco ancora la Transilvania ; non 
ho attraversata che unn volta, andando a Sinsia, 
Che paosata di Carmen Syiva ? -- Jokai: Ho grande 
opinione de' scoi poemi e îs venero specialmente per- 
che essa ama il su0 popolo con tento ardi 

peratrice: Ed è così semplice, così affettuosa, così 
affabile. Poi ha molto sofferto ed è riuscita a dominare 
> 


Lim 


il sa0 dolo 


Dod 

Una curiosa statistica. 

Jumes Jacksoo, un dotto inglese, ba avato l'inge- 
gnosa idea di calcolare la velccità. per secondo dei 
movimenti più dicersi. La cifra minore trovata da 
Jackson è quella relativa al crescer delle unghie: è di 
© m. 000,000,002 al secondo, cioè due milicnesimi di 
millimetro. La lumaca si muove con una velocità di 
Om. 0015. Ta ua secondo si legge, di va terto or- 
dinario, up numero di Jettere occupante una Innghezza 
di 38 millimetri. Un pedone ascendo una moptazna 
con una velocità ascensionsie di 8 a Il centimetri, 
mentre salendo una scala essa è di 15 centimetri. Un 
uomo camminano al passo compie al secondo 1 m- 
11. Un purso è somministrato con una velocità di 8 

. 50. L'avoltaio percorre in ua secondo 1 m. 6: 
le quaglia, 17 m. 80; il piccione viaggiatore, 27 mi 
l'aquila, 31 metri; Ja mosca, 53 m. 36; la rondine, 
61 matri e il rundone, 89 metri. La velocità. deri 
scoppi di uns cartuocia di melinita è di 3,309 met 
quello delia esplosione dei cotone folminante, di 5,500 
metri; della dinamite in cartucce, 6,300 metri; della 
penclastite, 6,000 metri: del cotone. fulminante pel- 
verulento compreso di 6,672 metri. Ed eso pri le 
cifce enormi: l'elettricità si prepara im un Slo tele 
grafico sottomariro con una valocità di 4.000. ehiîo- 
metri 31 sescado; la corrento voltaîca in un circuito 

sen una velocità di 11,690 chilcmetri; la 
corrente d'induzione în un cipcaito telagrafco, 13,400 
chilometri: l'aettricità in uf filo telegratio sereo, 
36,000 chilometri. La îuce si propaga nell'acqua con 
una velcoità di 295,000 chiltmetri al secondo e nel- 
‘aria con una sollecitadina di 300,000 chilometri 
Ioîae, la corrente di una bottiziia di Leyda percorre 
so 50 di ramo di Om. 0017 di diametro con una 
velocità minims di 463,000 chilometri. 

° 


Alconi proverbi russi 
Passare la vita non è traversare una pianura, 


L'oro apiende anche nel faneo, 
Chi ruba pecca ina volta, chi 
dieci, 
Motti a tavoîn ma contadino, vi metterà sopra 1 
piedi. Ù 
Dopo la. battaglia, quanti coraggiosi. 
La parola non è una freccia, ma penetra di più. 
Tatto riesce amaro a chi ba il fila in bocca. 
1 fiori si colgono, 209 si scelgono. 
Iì pane altrui ha baon sspore, 
°- 
Ancora l'Inno dell'imperatore. 
Le Manchner SNeueste Nachrichten. pobblicamo 01 
le dell'Inno a Aegir, poesia e composi 
M. Guglielmo IL, imperatore tedesco, 
re di Prussia, 1 lettori già conoscono i versi del 
giovane sovrano. Oggi, grazie al giornale bavarese, si 
se qualche cosa auche della musica. 31 fameso. Zimo 
è un pezzo di 55 battute, di un morimento lento, 
maestoso-scritto în maggiore. La melodia, che ha 
qualche slancio, resta dal principio alla fine dello 
stesso tono, senza un accidente, senza una mod 
divisa quasi rerularmente in periodi di otto 
uattro versi che si compiono tutte sella 


fa rubare pecca 


battute è 
tonica. Si riconosce da questo l'opera. del dilettan 
ingenuo, « del militare che ha delle reminiscenze >, 
come irriverentementa serisse, il lettoro più sa, un 
giornale tedesco, E infstti le duo prime battute at- 


testano, in medo ind 
corda la Marsiglie 


atibile, che l'imperatore ri- 
quasi nota per nota. 

° 

Per finire. 

Il mondo confonde merito e successo, due cose che, 
spesso, la giuntizia divide, 


Ar 


e e —. 


Questione bancaria 


La nuova Società di mobilizzazione. 

Quant «i interessano al serio. riordina- 
mento del credito suila base della Banca 
d'Italia, seriamente rafforzata, non possono 
non essere preo:cupati del nuovo progetto 
che, secondo quanto qualche giornale ha 
aifermato, il Governo starebbe combinando. 

Gli azionisti della Banca d’Italia sareb- 
bero, secondo esso, obbligati a versare 3) 
lire per ogni azione ratenimente ad inter 
valli. Con 30 milioni, da aumentarsi 
guito fino a % milioni, si costituirebbe il 
tale necessario per formare un nuovo 
Istitato immobiliare. 

Questo Istituto serebbe autonomo 6 assu 
merebbe la gestione e la liquidaziona delle 
proprietà immobiliari della Banca d'Italia; 
però si potrebbero concentrare in esso tutte 
la altro immobilizzazioni dei varii Istituti 
di emissione. Fors si «pera ancora che si 
finirebhe con fondere în esso anche le im- 
mobilizzazioni della Fondiaria, della Tibe- 
rina, dell’Esquilino, di Moroni ed altri. Ma 
l'operazione avrebbe quindi per base la 
Banca d'italia, e si seguirebbe in sost 
il sistema largamente finora seguito, e se- 
condo il quale, se sì tratta di vauteggi, 
tutti gii Istituti e gli interessati ne appro- 
fittano: se sî tratta di pesi, essi devono ri- 
cadere unicamente sulla Banca d’Italia ; la 
quale sarebbe sempre la closca massima 
per raccogliere a sue spese ed a suo danno 
tutte le possibili magagne. 

Vedendo quanta fiducia si meritano gli 
Istituti immobiliari, si vorrabbe crearne 
uno nuovo dove abbia larghissima parte 
la Banca d'Italia. Supponendo che le azioni 
del nuovo Istituto sieno di 500 lire ciascuna, 
la Banca comincerebbe ad assumerne la 
prima serie in 60,000 azioni, ossia in 30 mi- 
lioni; naturalmente queste azioni appena 
emesse ribasseranno dei 500,0, e la Banca 
d'Italia perderà ipso facto 15 milioni. 

Ognuno infatti può immaginare che va- 
lore possano avere azioni di una Sovietà 
dove nessun capitalista, dove nessun Isti- 
tuto ha voluto interessarsi. Si dice che 
simili Società sono state create nel Belgio 
e in Germania, ma erano Società di poro 
conio e non di centinaia di milioni. Ed 
inoltre nel caso nostro si troverebbero ne- 
cessariamente in urto î più opposti inte- 
ressi. Siccome la nuova Società non assu- 
merebbe l'obbligo di soddisfare in somme 
determinate i crediti che raccoglierebbe 
nelle sue mani, ma si limiterebbe a rimet- 
tere a ciascun interessato, delle obbl 
zioni, per ora il gran da fare consisi:rebbe 
in questo, che ciascun interessato proci 
rerebbe di far va'utare più del loro valore 
le case, i crediti, i terreni che affida alla 
nuova Società, onde ricavarne obbliga- 
zioni per una maggior somma. 

Questa Società di mobilizzazione non a- 
vrebbe nulla da spendere, avrebbe il solo 
compito di liquidare, ma avrebbe a suo 
servizio una grande quantità di ingegneri 
per i quali dovrebbe tenersi tutti i giorni, 
e per un gran numero d'anni, tavola lar- 
gamente imbandite. 

Sarebbe loro uffi io terminare le case 
non finite, riparere quello cadenti, asse 
lare le vie, ed è per questo che intanto 
sì verserebbero i 20 milioni e poi i 6) © 
poi i 90. 

Restringendoci alla Banca d'Italia, essa 


affierebbe alla nuova Società di mobiliz 
zazione i suoi beni, case e terreni e cre. 
diti, che ora non può vendere nè locare nè 
esigere, ed in cambio esse riceverebbe ti- 
toli od obbligazioni le quali sarebbero poi 
rimborsate dalla So-ietà di meno in mano 
che, fra 10 o 15 anni, essa sarà riuscita ad 
incominciare o terminare la liquidazione 
Sarà molto dubbio se per questa nuova 
Società sarà più vivo l'interesse di far pre- 
sto o andar adagio; essa avrà direttori, in- 
gegoeri,impiogati a cui premerà sopratutto 
chie la liquidazione si ritard* iu 

comunque, la Banca Italia affiderà 
beni di cui ora non può disporre, e rice- 
verà în compenso obbligazioni che non po- 
trauno aver valore se non quando comin 
ceranno a riacquistar valore i terreni e la 
case dalla Banca cedute. Perciò questa So- 
cietà di mobilizzazione, fatte stontatamente 
a profitto di tutti coi soli capitali della 
Banca d’Italia, son sarà che un mesci 
ripiego. 

Che il Governo, stretto dalla neces 
abbia giudicato opportuno di aiutare il ps- 
rezzio del bilancio coi ridare l'interesse 
dei creditori dello Stato, è cosa di cui non 
mancano «li esempi in Europa ed in Ame 
rica; ma che un Isfituto di emissione vo- 
glia liquidare creando una Società di mo- 
lizzazione, e questa Società la crei col 
proprio capitale, è davvero combinazione 
di cui non vè esempio nè in Europa nè 
in America. 

Sì dice, per dar ragione del progetto, che 
appena la Banca d'Itelia avrà affidato la 
liquidazione alla nuova Società @ ritirato 
le obbligazioni, essa potrà determinare le 
sue perdite in una somma fissa, per esempio, 
in 90 milioni: così si potrebbe sffarmare che 
tutte le partite in sofferenza farono def 
nite, e che la Banca d’Italia rientra in un 
nuovo psriodo. Ma ciò non potrà crederio 
mai il pubblico serio Non è creando coi 
proori capitali Sozietà immobiliari che la 
Banea d'Italia può ristorare le sue sort 

Sarebbe aggiungere errori nuovi agli 
errori antichi; sarebbe un perpetuare la 
erisi, e gli azionisti, o tutti o ciascuno di 
essi, av gioni legali per opror: 
ai versamenti; nessun tribunale potre» 
obbligare un 2z'onista della Banca d'Italia 
ad interessarsi in azioni della Società im- 
mobiliare. 

Si tretta di operazione vietata dagli anti 
statuti della Banca Nazionale, da quel 
dalla Banca Nazionale Toscana, da quelli 
della Banca Toscana di Credito, non con- 
sentita nell'accordo fatto per la fusione di 
questi Istitati, né dall'ultima legze per il rior- 
dinamento deile Banche. In tutte le Borse, 
© principalmente a Genova, vi erano finora 
due schiere di speculatori e di capitalist: 
gli uni vedevano la crisi ormai alsuo ter- 
mine, vedevano il pareggio dei bilancio 
ormai raggiunto, vedevano siatomi di ri 
presa economica, e questi compravano a- 
zioni della Banca d'Itali. - Ma vi era un 
altro partito, il quale credeva che la crisi 
non fosse estirpata, e non potesse estir- 
parsi; credeva che il Gorerno volesse ab- 
battera la Banca d’Italia, e per questo ap- 
punto avesse ordinata l’ultima ispezione, 
questo partito vendeva le azioni che non 
aveva, le vendeva per la fine del meso, alla 
fine del mese le pro.deva a riporto per 
consegnarle : qaesto partito era 6 sarà an- 
cora ailo ssoperto di molte miglisia di a- 
zioni che si vorrebbero ricomprare ad un 
prezzo minore di quelio a cni si sono ven- 
dute. Or bene, codesti venditori allo sco- 
porto saranuo molto lieti del progetto che 
ora, si dice, è messo innenzi; perché il ri- 
basso delle azioni è indubitato; esse vale- 
vano, pochi giorni sono, circa 80% lire; a- 
desso non valgono più che 750, © diminui- 
ranno certamente di altre 50 0 100 lire, so 
il direttore generale della Banca ed il pre- 
sidente e il Governo persistono a voler 
attuare il progetto di stabilire una Società 
Immobiliare coi denari dezli azionisti della 
Banca d'Italia. 

D. C. 


Per la morte dello Czar 


Preghiere, lutti e condoglianze. 


Napoli, 6. — Una numerosa deputazione 
delia Colonia fransese si è recata oggi sl 
Consolato russo per esprimere al rappre- 
sentante della Russia sensi di cordoglio per 
la morte dello Czai 

Atene, 6. — Il Re parte stasera per 
Brindisi © Vienna, donde proseguirà per 
Pietroburgo. 

Stoccolma, 6. — Il Re ha incsricato îì 
prin-ipe Eugenio, che si trova attualmente 
in Italia, di recarsi a Pietrobargo per rap: 
presentario ai fanerali dello Czar Alessan- 
dro HIL 

Darmstadt, 6. — Ii granduca partirà il 
14 corrente alla volta di Pietroburgo per 
assistere ai fanerali dello Czar Alessan- 
dro IIL 

Pietroburgo, 7. — Nella cattedrale di 
S. Pietro e Paolo, dove si trovano le tombe 
della famiglia imperi iarono i pre- 
parativi per i fanerali solenni dello Czar 
Alessandro III. 


Nel cantro della cattedrale vi 
un grandioso catafal:o, con 
corona imperiale in or: 

Neila gran navata, dalla porta d'ingresso 
al catafalco, si disporranno a siepe vasi di 
piante e fiori. 

La tomba dello Czar Alessandro II 
poòta di fronte a quelle dei suoi pari 


ma eretto 
a grande 


ja verrà esposta a Mosc 
gioliiz como a Pietroburgo. 

OR si spediranno, per la via di Moses, 
le ififezue imperiali 

Odessa, 7. — Tre navi sono partite per 
Vasta i 


dovignate. ad ansi 
alle cerimonie dei irasporio. della sala 
dello Czar Alessandro HI. 

Parigi, 7. — Il Fisaro annenzia che il 
giorno dei funerali de:lo Czar Alessandro ill 
tutti i negozi di Parigi rimarranno chiusi 


in segno di Intio. 
Rimarranno chiusi anche la Borsa, le 
Banche ed i teatri. 


Firenze, 
mando del'corpo d'armata si è 
i suoi siutanti di ca 
in via Lungo il Magvon 
messa @ alia fanzione di 
celebravano per S. M. 
sandro NL. 
Assistettero 
Seta in un 


alla fanzione il prefet 
forme è decorazioni, 


ese Torrigiani in al 
razioni, il generale Driquet in alta uni 
con daorazioni, îl consigliere delez: 
rrendatore ento, i consi » 
fettara Barbieri e Bichi, il questore Di 
Donato e tutti i consoli residenti in Fi- 
renze. 

Ii console di Russia signor Neilissow e 


il suo segretario ricevevano gli invitati. 

Darante la funzione, dopo la mess, tutti 
i presenti, cominciando da S. A. R.ilprin- 
cipe ereditario tennero in mano un e 
delotto acceso secondo prescrive il rito 
russo. 

Fra le preghiere dette del pope durante 
la messa ve ne fa una in itelisno per $ 
Masstà il Re Umberto, la Regina Marghe- 
rita e il principe di Napoli 

La funzione cominciò alle Il e fini a 
mezz'ora dopo me: no. 


— enne 
LETTERE BERLINESI 
La futura Czarina. 

Viaggi e giudiz! di Nicolò Il 

5 rovembre. 

A Darmstadt, sua città natale, poco o 
nulla si sa e si dice della nuova Czarina, 
si sa e si dice soltanto che, al pari deils 
sue sorelle, fu educata con la massima sem- 
plicità a tutte le virtù di buona massa 
che formano il giusto orgogiio delle donne 
desche. È abilissima nei lavori donneschi, 
ed è appassionata per la lettura di opere 
storiche e relazioni di viaggi; abborre î ro- 
manzi 

Appresa recentemente il russo, da ceria 
signora Schneider che lo insegnò 
alla sua sorella maggior granduo! 
Sergio, e quando parti da Darmstadî, era 
già in caso di bene esprimersi in russo, 
ciò che dicono fosse una delle ultime con- 
solazioni al moribondo Czar. 

La partenza della principessa arvo 
così improvvisomente che î suoi c 
dinî non ebbero neppuro il tempo 
nizzaro una dimostrazion 

mme di 
fiori alla stazione. ove giunse 
dando braccio a suo padre 

Ii regalo di nozze, che lo donn 
stadi presenteranno alia fatura Czarina,c 
a riproda: icamo in seta 
0 di Nomrod, ove 
giorni più lieti della giovinezza. La presi 
denza dela S:uola Alice di Darmsta4t, 
regalerà un astuccio del Rinascimento d 
peluche, con gli stemmi di Assia o Russia 
ricamati în argento in tutto rilievo. 

Ii conte <.htomski ha pubblicato in q 
sti giorni un bel votume sui viaggi di \ 
colò II in Siberia ed in A i 
1891. 

In questo li 
storica della Russia in Oriente, e parlan: 
deli'Ingà 
dimenti asiatici sono una 
sicurissima occupazioni: 

Il conte Ushtomski fu compagno di viag. 
gio dell'allora Czarevich, ed a buon 
si crede che il libro prima di essere pui 
Blicato abbia avuto la sua approv: 

Arminio. 
e, 
La guerra fra la China e il Giappone. 
Sì crede ct 3 le potenze si 
ellive vedute riguardo 
al loro inte la China ed il Giap- 

ne. Però \’laghilterra non ne prenderà 
iniziativa. 

Parigi, 7. — Nei circoli diplomatici si 
dice che il ministro deeli affari esteri Ha- 
notesux, ricevendo inistro della China, 
gli abbia dichiarato che la Francia nor 
prenderebbe l'iniziativa dei negoziati per 
consigliare l'accettazione delle condizioni 
di pace offerte dalia China; ma conforme. 
rebbe la sua attitudine a quella delle altre 
potenze europee 

Londra, lì Times ha da Tien-Tsin: 

« Gli ambasciatori ed i ministri esteri 
sono stati convocati 


me 
citta- 


orza 


soltanto alcu 
Corte ebbero modo di 


offrirle 
‘angendo 


colla quale la China chiede int 
delle potenze. I rappresentanti esteri 


misero di appoggiare la domanda de! 
China presso i rispettivi Gover 


STRO STIA 


> mirati 


Riemann 


‘Washington, 7.— Il ministro degli Stati 
Uniti a Pachino telegrafa che i Giapponesi 
presero Fou-icheu, marciano sopra Shan- 
ei-Kuan ed hanno intenzione di attaccare 
simaltaneamente Mukden o Tien-Tsin. 

Londra, 7.— Si conferma la notizia che 
i Giapponesi si sono impadroniti della città 
marittima di Fon-tcheu. 

Londra, 7. — Confermasi chs la China 
ha fatto, il 3 corrente, al rappresentante 
italiano, nonchè a quelli d’Inghilterra, Ger- 
mania, Russia, Stati Uniti @ Francia, do- 
manda di mediazione, proponendo quali 
condizioni per la pace, il rironoscimento 
dell’indipendenza della Corea, ed il page- 
mento di una indennità di guerra, da sta- 
bilirsi dalle potenze mediatrici. Questo mi- 
nistro di China, accreditato anche a Roma, 
ha diretto uffici all’aopo al Governo ita- 
liano. 

Ha luogo attualmente in proposito un at- 
SIE scambio di comunicazioni fra le po- 


Ho i nervi 


DISPAGCI R NOTIZIE 


Un discorso del generale Ferrero. 

Berlino, 6. — Commemorandosi a Pots- 
dam il centenario del generale Baeyer, 
fondatore della geodesia internazionale, il 
gnorale italiano” Ferrero, vicepresidento 

lella Commissione permanente della geo- 
desia internazionale, pronunziò un discorso 
in onore di Baeyer. L’oratore disse che la 
fratellanza delle nazioni sul terreno della 
scienza, in cui Baeyer era così profonda- 
mente versato sarà un legato caro a tutti 
coloro che dopo di hnî si applicheranno alla 
geodesia internazionale. 

rale 
Crisi parziale all'Argentina. 

Buenos-Ayres, 7. — I ministri dell'in- 

terno e della guerra sono dimissionari. 
e 
Elezioni agli Stati Uniti. 

York, 7. — Jeri ebbero luogo le 
elezioni degli Stati. I repubblicani riusci- 
rono eletti a New-York e negli Stati del. 


l'Ovest 
= Lit 
Un < ultimatum > inglese. 

Tien-Tsin, 6. — L'autorità ingleso ha 
diretto un wilimalum al vicerè di Petchili, 
domandandogli di regolare, entro sette 
giorni, l'affare della nave Chun-King, la 
quale, inalberando bandiera ‘inglese ed a- 
vendo a bordo il console giapponese, fa 
fermata ed invasa, nello scorso luglio, da 
soldati chinesi, che vollero arrestare il 
console e tennero un contegno 
simo verso gli ufficiali e l'equipaggio. 

L'ulfimatum chiede un’indenvità pacu- 
miaria, la revoca .della degradazione di 
Sheng-Taotai a Tien-Tsin, ed una salve 
di 21 colpi di cannone dal forte Taku in 
‘onore della nave Chun-King. 

Se queste domande non venissero ac- 
colte, Pultimatum dichiara che saranno 
fatto rappresaglie dalla flotta inglese. 


Una bella operazione della polizia 

in Sietlla. 

San Giuseppe Lato (Palermo), 6. 
scoperta una vasta associazione di al 
fari che faceva capo all'ufficio municipale, 
dove fabbricavano bollette false — 

Furono sequestrati molti animali rubati, 
parecchi dei quali furono riconosciuti ora 
dai proprietari danneggiati. Furono seque- 
strate bolletto false. Venne»n arrestati pa- 
recchi colpevoli. o 

Un'altra associazione di abigeatari fu 
‘pure scoperta e furono fatti altri otto ar- 
rosti © sequestrati parecchi animali. 

Str ae 


Una goccia di Nevrol, cara. 


1 principe di Napoli a Firenze. 

Firenze, 9. — Domenica sera sarà fatta una 
dimostrazione-fisccolata popolare in onore del prin- 
cips Vittorio Esiamuelo, Le'associazioni el il popolo 
partiranno da via Lamarmora © pèr via dei Martelli, 
‘Tornabuoni, ponte S. Trinita © via Maggio si reche- 
raano a palazzo Pitti. Una commissione presenterà a 
S.A. R, una pergamena. 

Domaci alle 11,:in Piazza d'Armi, Sus Altezza 
Resio si presenterà alla sua dirisione. 

Alla parata. sono invitati iutti gli ufficiali in congedo 
del presidio, ‘i quali, so @ piedi, si troveranno per lo 
ceo 10 814 în Pinzza d'Armi e si collocheranno a 
destra ‘della prima lines, #6 a cavallo, si. troveranno 


alle ore 10 112, sulla piazza della Barriera delle Cure, 
per mettersi al seguito del signor. c@mandante del 
Corpo d'armata. A 
Tatti indosseraono la grande uniforme com sciarpa. 
iure © ner 
N banchetto all’en. Baccelli. 
Altro notizie. 

Torino, 7. — Il bauchetto che si darà all'ono- 
revolo Baccelli, ministro della pubblica istrazione nella 
sus prossima venuta a Torino, riuscirà imponente, es- 
sendo già moltissime lo adesioni. I professori delle 
vario cattedre della facoltà di medicina sono già tatti 
iscritti. 

— L'onorevole Enrico Ferri terrà una conferenza sul 
socialismo, per inaugurare il nuoro anno dell'Associa- 
ziono universitaria. 

— ll signor Ferdinando Gabotto, professore nel 
liceo di Bra, noto collaboratore di molte riviste sto- 
riche, fu tratto in arresto per eltraggi o. violenza 
contro il direttore del dazio consumo. 

— Questa mattina caddo ds cavallo il sottotenente 
d'artiglioria Parenzo e si frattorò in modo orribile 
il braccio destro, 


certo to a 
Un deputato socialista condannato. 
Reggio Emilia, 6. — Il processo contro i 

principali membri della disciolta Lega socialista, co- 

minciato iermattina, è termiziato oggi colla sentenza, 
che condanna tatti gli impatati, meno uno, alla pena 
del confine, per tempo che varia da uno a tre mesi. 


Gli impatati sono : Prampolini dott. Camillo, de- 
patato al Parlamento, Cocchi arr. Alessandro, Ver- 
guanini Antonio, Giglioli Patrizio, Gori 
nedotto, Catellani Ettore studente, Cerl 
tipografo e Chelncci Adolfo, Jattoniere. 

Gli imputati Verguanini © .Chelacei sono con- 

tamaci. 
Risposero tutti che la Lega si era già sciolta prima 
che arvenisse lo scioglimento per decreto prefettizio; 
che del resto essa non funzionava più da un pezze 
perchè nessuno più pagara, nò si facevano più 
dute. Anzi il Giglioli da tempo si era dimesso, ina 
dignato per la ignari dei sbci. 

ll deputato Prampolini fece una delle solite disqui- 
sizioni socilistiche, spiogando il conoetto di lotta di 
clusso che chismò resisteaza nel campo economico @ 
opposizione nel campo politico per avere. pubbliche 
rappresentanze; ma resistenza senza intendimenti 
violenti. 


peli ed 
Associazione italiana 
fra gl'insegnanti secondari. 

Ancona, 6. (Rol) — I professori del nostro 
Liceo ginnasio hanno preso l'iniziativa per la fovda- 
zione di una Società itallana fra gl'insegnanti secoo- 
dari per la tatela dei loro diritti, el hanno diramato 
a tutti i colleghi una circolare della qualo vi riss- 
sumo i principali concetti. 

I'Associazione dovrà occaparsi. delle. questioni di- 
dattiche che possono essere risolate dagli. insegnanti 
secondari meglio di qualunque altra. persons, Dorrà 
avere un giornale proprio, nel quale earauno pubbli- 
cati scritti dei soci relativi all'istruzione ol ai diritti 
della caso. 
invitano i colleghi sd aderire numerosi alla nuora 
Associazione che sarà intenta al benessere comune e 
curerà principalmente che coloro i quali educaro e 
istruiscono alla patria la miglior parte dei giovani, 
posssno meglio e molto più dignitosamente. che nou 
ora, compiere il loro modesto, ma nobile © saero 
dorere. 

Della circolare vi trascrivo il seguente periodo che 
riguarda il ministero della pubblica istrazione: 

< Alla Minerra se hanno veramente a cuore }'i- 
strazione e l’edacazione della giorentù italiana, do- 
vrnano essere liti di questa Associzione, la. quale 
sarà tanto p'ù potente, quanto più vasta, più. con- 
corde, più attiva, Molto, noi crediamo, si sentirà più 
sicuro © forte în Parlamento quel ministro della pub. 
Mica introzione, il quale a difesa di ideato è noces- 
sario riforme che cì riguardano, potrà far giungere 
agli orecchi dei rappresentanti della: nazione anche 
l'eco distinta della nostra voce ». 

EEA 
| FUNERALI DEL SENATORE PAVESE, 
Suicidio misterioso. 

Novi Ligure, 5. — I funerali del compisato 
Nicola Paresa, senatore del regno, ebbero luogo sta- 
mani alle ore nove. 

Forono puramente religiosi, poichè coerente ai suoi 
principi, lasciò in testamonty ch proibiva qualunque 
‘pompa cile ni funerali 


— Questa mattina, un gioranotto vestito elegan— 
temente el in guanti, che dimostrara. poco. più di 
venticinque anni, forestiere, suicidavasi con arma de 
fuoco nelle adiacenze del cimitero. Nella mano sini- 
stra fanera una corona mortusris. 

Sino adesso s'ignora il nome del morto, el il mo- 
vento del sui 


presi) 
LEGA PER LA LIBERTÀ. 

Como, 6. — La Commissione promotrice della 
Lega per la libertà si è adunata, el ha votato un 
erdino del giorno nel quale si deplora che. nessun 
depatato della. provincia abbia fatto adesione alla 
Lega. 

La Provincia di Como commentando quest'ordine 
del giorno stampa : 

« Noi ritaniamo che la Commissione promotrice 
abbia precipitato om po’ troppo il suo giudizio nel 
deplorare che nessun deputato della prorincia abbia 
fatto adesione alla Lega per la libertà. 

Per conto nostro possiamo affermare che l'onore- 
vole Carcano ebbe, in presenza nostra, a lodare molto 
l'ordine del giorno votato nella prima riunione. della 
sezione comasca, perchè lo trorò inspirato a senti 
menti liberali © larghi, molto sobrio e molto di- 
gnitoso. 

L'onorsrole Carcano ebbe anche delle vivo parole 
di simpatia per la Legs della libertì, como le ebbe 
l'onorevole Zanardelli parlando coll'avrocato onorevole 
Rossi. > 


int Sa 

Un assalto di scherma fra i leoni. 

Milano, 6. — I frequentatori del caffè concerto 
della Follia hanno assistito lunedì sera ad uno spet- 
tacolo emozionante; i signori Paolo Casanora e Berra- 
Miniàro averazo scommesso di etraro nella gabbia 
dei Ieoni © tirare di foretto. 

Alle 10 la domstrico Miss Kessmer esegui, come 
21 solito, la sua danza serpentina al cospetto delle 
quattro belve, è fa applsaditissima. 

Quindi apparvero sal palcoscenico i duo arditi gio- 
vanotti vestiti elegantemente in nero, impagnando 
ciascono il foretto. Farono salutati da’ ua applanso 
ben nutrito d'incoraggiamento, cai per far contrasto 
risposero i leoni coi loro rl 

Il domatoro Kessner intanto nella gabbia a gran 
colpi di scudiscio raggruppara lo belre. Quando ebbe 
ottenuto l'intento, accennò ai due giovinotti che, 
franchi, senza posa, prima il Berra-Miniére, poi il 
Casanora, entrarono nella gabbia e, inorociati i ferri, 
presero = schermire con tutta freddezza. 

A qualche istante. di “silenzio ansioso, seguirono 
grandi grida di: Basta, dasta ! Ma i giovanotti con- 
tinnarono ancora per parecchio. Quindi, seoza. fretta, 
sorridenti, come erano entrati, uscirono. Un istante 
dopo usciva pare il Kessuer. L'esperimento era du- 
rato un minuto e trentasei secondi. 
——_—_—_—_—_—__e—_—_—_+ 


DA NAPOLI 


Il soldato Radice — Pel natalizio della Re 
gina e del principe di Napoli — Bar- 
baro omicidio. 


6 novembre. 

Stamani il cav. Filippone si è recato 
al forte dell'Ovo da Pietro Radice per r 
cogliere e fargii firmare il ricorso al tri 
bunale supremo di guerra e marina. 

Radice ha dichiarato che i motivi pel ri- 
corso saranno quelli che crederanno pre- 
sentare i suoi avvocati difensori. 

In quanto all'avvocato che dovrà difen- 
derlo innanzi alla Corte suprema il Radice 
dichiarato di rimettersi al presidente di 
essa. 

Iersera Pietro Radi e ai difensori che 
gli chiesero come si sentisse rispose: be- 
nissimo. 

Rinchiuso nel carcere, chiese da pranzo 
e volie che gli si desse doppia razione. 

Mangiò, infatti, con grande appetito e 
dopo pranzo prese a cantare al:une can- 
zonette lombarde. Anzi, accompagnandosi 
col canto, ballò pure! 

Stanotte ha dormito benissimo ed il suo 
sonno non si è interrotto una sola volta! 
XxX 

In conformità di quanto fa praticato nel 
decorso anno, la Giunta ha deliberato che 
per la prossima ricorrenza del natalizio di 
$ M. la Regina siano illaminati nella sera 
del 20 corrente mese tanto il prospetto del 
palazzo municipale che quello degli edifizi 
sezionali. 

Nella sera dell’11 corrente, genetliaco dol 
prin:ipe di Napoli, sarà illaminato non solo 
il prospetto del palazzo municipale, ma an- 
che la galieria principe di Napoli. 


x 

Un'ora fa, alla:sei, al vicolo Avvocata a 
Foria, sono venuti a diverbio i calzolai An- 
tonio ‘Sico, di anni 31,0 Carmine Sparo; 
anni 25. 

La causale del diverbio: l'interesse. 

Lo sparo ha vibrato con un coltello tre 
colpi al. Sico, al torace, rendendolo imme- 
diatamente cadavere. L’omicida è lati- 


tante. 

Totonno. 
—_—_—____+-—___& 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Le ultime rappresentazioni della bella stagione ros- 
siniana si svolgono al tentro Nazionale con un com 
corso sempre erescento di pabblico, e jori sera, anti- 
penultima dell'Italiama in Algeri, atrabrdinario feste 
si focero a quella insigne. artista che è la signorina 
Guerrina Fabbri, il cui ricordo rimarrà incancellabile 
nella memoria del pubblico romano. Applsudita in 
ogni scena, dovatta ripetere insiemo agli altri bravi 
artisti il concertato del secondo atto, e poi fra un 
aubiîso di applszsi il patriottico rondò dell'ultimo 
atto. 

Staserà si replica ancora l’Zialiana in Algeri, se- 
guita, come al solito, dalla Fata delle bambole. 

— Cootansi. 

Tatto procede regolarmente sotto la bella Cupola 
del Brognoli. Le prove della Monon Lescant del 
Puccini, sotto la intelligente direzione dal maestro 
Mascheroni, camminano splendidamente. La signorine 
Ferrani (cara © gradita conoscenza dell'aono passato) 
riavrà il medesimo strepitoso successo, @ il tenore 
signor Crewonini, che ebbe l'onore di rappresentare 
per il primo la parte di De Grieox, saprà dare al 
personaggio la fisonomia ed il carattere quali bele- 
narono alla fantasia del maestro. Insomma si prevedo 


Molti applausi, ieri sera, agli artisti della compa 
guia Lombardi=Pavoni nel Ridicolo; questa sera Le 
sorprese del divorzio. 

La prima della nuora bizzarria comica Zio Sherry, 


Santorella, la graziona operetta re- 
plicata per tante sere due anni sono al Rossini, e 
pella qualo Pippo Tamburri fa dell'organista una gra- 
ziona macchietta. 

— Maczoni, 

La repliche del Boccaccio chiamano ogni sera molta 
gote in questo teatro. 

La signorine Scotti e Tizzani ed i fratelli Forlai 
s000 applauditissimi sempre. 

Questa sera oltre al Boccaccio si darà la Gram Via, 

— Politeama Adriano. È 

I quattro nuovi elosone, fratelli Bozza, hanno avuto 
tn successo davvero straordinario. Questi closens eso. 
suiscomo veri pezzi concertati © grandiose sinto 
sugli utensili di cacina. © salle storiglie. Vedere o 
udire, per credere. 

Concorso drammatico 1894-95. 

A norma del deereto 15 marzo 1860, del regio 
soverno della Toscana, è aperto il concorso ad un 
premio di liro 3000 da attribuirei alla migliore pro- 
duzione drammatica originale, di autore italiano, rap- 
presentata nei testri d'Italia dal 1° settembre 1894 
2 tutto agosto 1595. 

A questo concorso sono ammesse anche le prola 
zioni che al 31 agosto 1894 non abbiano potuto, per 
canso indipondeati dalla volontà dell'autore, compiere 
gli esperimenti obbligatori per il concorso 1898-94, 

Le produzioni che concorrono a! premio dorranno 
essere stato rappresentato nei pubblici textri delle 
città di Bologns, Firenze, Gemora, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino e Venezia; o almeno în tre 
delle città monzionate, compreso sempre in quel nu- 
mero la città di Firenze, in drline al decreto Rica 
tali di fondazione dei premi, e la città di Roma, per 
rispetto alla sua qualità di capitale del regno; escluso 


prosecazione di alcane ricerche arche.logiche ‘nel 
predio del sigzor Giuseppe Bevilacqua, ore, nel pas- 
sato anno, si scoprì un'antica necropoli. 

È stato conceduto ua ulteriore aiuto di lire cento 
al cavaliere Loigi Scotti per: prosegoire le. esplora- 
zioni srcheologiche nella Terramara. Rovero di Caorai 


_——————_—__—————___— 


Si è in questi giorni dibattuto tra il co- 
mitato ii monumento a Carlo Aiberto 
ed alcuni giornali una polemica incresciosa 
e che a nostro Da è stata portata olire 
i suoi confini, poichè, traendo motivo da 
‘una dichiarazione dell'onorevole Baccelii 
irca la accettazione per parte sua dell’uf- 
ficio conferitogli di vicepresidente del co 
mitato d'onore, si è giunti a discutere sulla 
convenienza o meno che il Re Magsanimo 
Roma un pietra che parlasse di 
lui ai posteri. te: 

La dichiarazione dell'onorevole ministro 
Baccelli, a nostro avviso, non fu forse ub- 
bastanza chiara. 

Adogni modo ilcomitato ebbe certo torto 
di non'assicurarsi una accettazione esplicita 
all’inizio dei suoi lavori, però le spiegazioni 
comunicate alla stampa valgono so!o a pro- 
vare che può trattarsi di inesatta interpre 
tazione del pensiero dell’onorevole Baccelli 
e mai di abuso del nome di lui per parte 
del comitato. 

Comunque ciò sia importa sopratutto non 
confondere le cose. 

È dal commentare il contenuto della 
dichiarazione, al discutere se Carlo Alberto 
meriti un monumento, mentre tanti ignoti 
hanno avato nella capitale statue. ed apo- 
teosi, ci corre di molto E poichè si è av- 
verato il vaticinio di Terenzio Mamiani < e 
la tragica memoria di questo principiatore 
eccelso della resurrezione nazionale è di- 
venuta più chiara e di giorno in giorno 
più rinnovata © ringiovanita >,non vi ha 
dubbio che immemore e sconoscento sa- 
rebbe l’Italia se non onorasse in Roma il 
primo campione della patria indipendenza. 

‘un sacro dovere che si tenta compiere 
dopo quarantacinque anni di ingiusia di- 
mealicanza, e l’essere questa idea sorta dal 
popolo che, ricordiamo, in una numerosa 
riunione l’acclamava entusiasta, ed il pro- 
cedere sulla sua via malgrado gli ostacoli 
molteplici che evidentemente i partiti av- 
versi oppoagono, senza l'aiuto de! Governo, 
dimostra come gli italiani onorino grati e 
reverenti, il ricordo dei grandi che si sono 
votati alla patria. 

È poiéhè a questo scopo sono diretti i 
lavori del Comitato nel cui seno, accanto 

i professionisti, sono as- 
sessori @ consiglieri comunali, impiegati e 
gran numero di operai che dànno all'at- 
tuazione dell'idea il concorso di opera e di 
denaro, non è cosa patriottica, a nostro 
Avviso. l'avversarne azione o'per spirito 
di partito o per altra causa qualsiasi. 

All’opera ed all’appello del Comitato cor- 
risponderà, ne siamo convinti, il sentimento 


della nazione. 
* x 


La temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Coilogio 
Romano : 
Massima 19° 0 - Minima 6? 9. 


coll'assidud 
È villa Borghl 


La temperatura massima in Italia 
(Gela 24 ore che torminarono alle 7 ant. di ieri) 

Cogliari, 23 — Palermo, 29.3 — Messina, 192 
— Livorno e Roma, 184 — Verona, 179 — 
Genora, 17.7 — Firenze, 169 — Venezia © Napoli, 
16.8 — Parma, 149 — Ancona, 14.3 — Bologna, 
14.1 — Torino, 18.8 — Sondrio, Milano, Cremona 
@ Mantora, 18.2, 

All'estero, (ossernasioni del mattino). 
Malta, 194 — Atone, 14 — Biarritz, 18,6 
Trieste, 12.7 — Tunisi, 12 — Algeri, I1.7— Co 
Spettacoli d'oggi. 

Valle (oro 8 1/2). Le sorprese del divorzio, 

Nazionale (ore $ 112). L'Italiana in Algeri «La 
Fata dello bambole. 

Manzoni (ore 9). Boccaccio. 

Metastasio (ore 8 112). Sentarella. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8112). 
Compagnia equestre De Paoli e vedova Marasso. 


Politeama Adriano — (ore di 
ia equestre Gite. — (7 © 10) Cope 


_ BM 


NOZZE. STRANE 


(Romanzo americano) 


Ma non ho prove ch' ell’abbia man- 
cato al suo giuramento parlando colla fi- 
glia, ed è presumibile che sia vero, quan- 
tanque la tentazione debba qualche volta 
essere stata grande. Noi sappiamo che un 
giorno, dopo un percorso di' più miglia, si 
fermò davanti alla casa Gretorex, solo per 
vedero sua figlia uscirne in carrozza. Quel 
giorno Genoveffa non uscì, e quantunque 
avesse dovuto altre volte appagarsi di guar- 
dare le finestre senza vedere alcuno, ne 
rimase straordinariamente costernata, e 
non sapeva staccarsi da quel luogo: s’ac- 
corse solo che dava spettacolo di sè, quando 
vide che la gente si fermava a guardar!a. 
Allora impaurita faggi, per poi ritornare 
sulla sera, o quando si credeva in grado 
di dissimulare meglio la sua ansietà. 

Mildred frattanto faceva rapidi progressi 
nello studio e nel lavoro: la madre lo ve- 
deva, ma senza provare orgoglio 0 spe- 
ciale soddisfazione. Essa l'amava esi ap- 
poggiava a lei, © col tempo approfittò de’ 
Suoi guadagni per vivere; ma in fondo non 
pensava, non sospirava che per la sua ele 
gante e superba Genovella che passando 
Ja guardava, se: pure, colla più profonda 


iudifferenza. Avrebbe sacrificato la sua esi- 
stenza pur di vedersela al fianco, e di sen- 
tirsi chiamar madre da lei. 
Io quelle lunghe peregrinazioni il cui 
nz «copo era la speranza di vedere Gè- 
mnico sin on prendeva mai seco Mil- 


vale fg Aella sua estrema so- 
red, forse in causa dora 


miglianza colla sorella, nemm.. 
per la sua estrema debolezza, si reggev: 
stento per la via, ed era costretta a se- 
dere su qualche gradino per riposare. 

Voi naturalmente mi domandarete se Mil- 
dred conoscesse il segreto della condotta 
di sua madre, e delle suo frequenti assenze. 
Si può supporlo. Noi non sappiamo con 
precisione quando, o come sia avvenuta la 
rivelazione, ma ci sono qua e là delle frasi 
nelle stesse lettere, che dimostrano come 
la figlia meno favorita talvolta si ribellasse 
contro l’amore e gli splendori che circon- 
davano la sorellì più fortunate. Non per 
questo ella trascurava i suoi lavori, o ve- 
niva meno alle cure che prodigava alla 
madre. 

E così i giorni passarono, e venne il mo- 
mento che mutò la loro esistenza, e le tra- 
srinò per vie strane e ancora incompren- 
sibili alla tragica fine alla quale special 
mente siamo interessati. Allado al momento 
in cui la signora Farley violò il giuramento 
e il lungo silenzio, informando miss Gre- 
torex della falsa sua parentela colla donna 
che chiamava madre, e della vera che la 
legava alla fanciulla che aveva sollecitato 
da lei clientela e protezione. Ciò accadde 
per mezzo di Mildred, e, credo, nella stanza 
di miss Gretorex. Ma qui mi mancano i 


dettagli, perchè, dopo codesto periodo, la | 


signora Farley non scrisse che una let- 
tera, © anche questa sconnessa ed incom- 
pleta. Ella sì avvicinava alla sua fine, e 
tranne alsune espressioni entusiastiche di 
gioia per aver potuto finalmente abbrac- 
ciare la sua cara Genoveffa, la lettera nul- 
ltro conteneva d'importente per noi. Ma 
possiamo supporre che, in relazione con 
quanto ci disse la signora Cameron del suo 

imo incontro colla giovine sarta, sia al- 
Pira avvenata ja vvelazione della loro pa- 
rentela, e, in seguito, l'appo'!o materno, 
che fini col trarre la ricca signorina al 
letto della povera vedova, 

Ci sono infatti parecchi inquilini della 
signora Olney, i quali si fammentano che 
un giorno, da una carrozza privata ferma- 
tesi davanti alla casa, scese una elegante 
signora gelosamente velata, che sì recò di- 
rettamente nella stanza della signora Far- 
Jey, collo scopo apparente di ordinarie delle 
vesti. Ma la visita darò delle ore, e suscitò 
molti commenti. Nè questa fa l’anica 
sita. Duranto la malattia della signora Fi 
ley, la sua carrozza fu veduta parecchio 
volle ferma davanti la case, ad una volta 
dopo la morte della vedova. 

Qui il signor Gryce fece silenzio: la sua 
storia era finita. Il dottore con uno sforzo 
si scosse, guardò il narratore, e domandò 
con uno strano accenio 

— Sapete se ella abbia mai incontrato 
il dottor Molesworth in camera di sua 
madre? 

Egli aveva toccato una nuova corda. Il 
signor Gryce per un momento parve pen= 
sieroso, e titubante; poi in tuono alquanto 
ambiguo, rispose : 


— Non siamo giunti ancora al fondo delle 
nostre ricerche. 

— Allora - concluse bruscamente il dot- 
tore - la scoperta che mia moglie era so- 
rella della fanciulla che morì nella sua 
stanza, non prova, per voi, la sua inno- 
cenza? 

Ha servito a° rendere ‘meno impro- 
babile la teoria del suicidio É difficile im- 
maginare che una semplice cu-itrice fosse 
iniziata nel segreto dello scrigno di miss 
Gretorex, mentre una sorella avrebbe po- 
tato esserlo. Tattavia... 

— Non siete perfettamente persuaso 
finì il dottore — difficile, com'è, di scopriri 
i motivi d'qn’aasassinio, quant'è facile tro- 
varne per un suicidio. 

— lo sarei disposto ad ess 
l’agente. — Non domando di meglio, che di 
veder dissipato ogni dubbio, riguardo a una 
persona ridotta în condizioni tanto com- 
Passionevoli, © ch'è legnta a voi così stret: 

mente. È; per dimautrarveto, voglio trat- 
tenermi aneora una mezz'ora a discutere 
con voi su questa materia. Per esemp'o, 
credete che la paura che voi s*opriste la 
502 vera parentela possa da sola giustià- 
gare l'immenso dolore che la fece incana- 
tire in una notte, & cadere svenuta fra le 
vostre braccia? 

Il dottore non rispose. 

Il signor Gryce prosegui; con secento 
quasi paterno: 

— Nella mia lunga esistenza ho veduto 
molte cose... e molte donne. Costretto dalla 
mia professione ad assistere a delle scene 
in eui tati le facoltà della loro sensibile 
Natura erano messe alla prova, le ‘ho stu- 


___—_—_————— 


diate nel Îoro amore, nell’odio, nel trionfo, 
nella disperazione; ed ho trovato che, quan. 
tunque possano’ fingere molto, nascondere, 
sopportare molio, esse soccombono sempre 
quando, padrone di un terribile. segrolo, 
vedono che non possono eelario più a lungo: 
lo credo che vostta moglie possegga uno 
di questi segreti, © finchè voi non saprete 
dargli un nome, che non suoni omiridio 
continuerò a credere ch'ela sta stata sca 
sione diretta, 0_in di 
se vo diretta della morte di 

Se il doteotioe 


resta, dopo le 


ferte, io vi di superior» {o 
11 Consigli 
fntententi © 
tn nuto ne 


uuitavia per salvarla darei. volentieri la 


— Sentiamo - rispose esi iCampetto, la 
segreto che possiamo = ‘sanza vio- pori Als 
lare il nostro dovere, assicuratevi che nes- Mberti, doris 
suno lo eonoscerà n  igonieri di C: 

_Il dottor Cameron deputati Gio 
disse, lantamente : 4 Novel 

7 Sepole perchè la donna che abbiamo Ma tras 
veduto a traverso lo cortine all'albergo ©. 11 conte 
assomigliava tanto u mia moglie da cre- Quirinale, 
dorla lei stessa? muioistero di 

del cuorento 


(Continua). 


quella, 
quale si 


erpre 
laccelli 
parte 


ito non 


della 
berto 
ignoti 
i apo- 
è av 
lani <e 
biatore 
b è di- 
giorno 
vi ha 
© sa- 
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hnpiere 
ta di- 
ta dal 
porosa 
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Jtacoli 
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lall'at- 
fa edi 
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Epirito 
i 
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ento 


i ela 


La ricorreaza di domani. 

1491. In ua comunello del Mantovano nasce Mer- 
lino Corcaî, al secolo Teotlo Folengo, poeta macche- 
ranico. 

1817. A Milano moore il pittore Andrea Appiani, 
nsto a Bosisio nel 1761, 

1818. A Bologna nasce Marco Minghetti, 

1830, a Napoli moore Francesco I di Borbone, 
pradeseasore di Ferdinando Il, 

1876, e a San Remo muore Maria Vittoria dal 
Pozzo della Cisterna, duchessa d'Aesta od ex-ragina 
di Spagna, nata a Torino il 9 agosto 1847. © 


Per villa Borghese. 

A proposito d'an mio capocronaca, la direzione del 
Fanfulla ha ricevato la lettera seguento > 

< Caro Fanfulla, 

< Non voglio entrare” în merito se il signor Ay 
sbbia ragione o torto di quanto dice riguardo a villa 
Borghese. Secondo me, basterebbe che îl manicipio 
psrasso le spese della porta nuona e lerare così lo 
xcouefo del soldo, 

Se sì ammette poi che i proprietari della villa 
possano aprire nuore porte a pagamento, devono a- 
vere pare îl diritto di chiudere le vecchie di libero 
ingresso, el allora 2? 

Ma non volendo polemizzare, faccio punto su que- 
sta questione e passo ad altra. 

Chi entra nella vilia Borghese dalla nuova porta 
cul biglietto delle corse ba gratuita l'entrata © la 
sortita. 

L'uscita però, come velrà dai qui uniti biglietti, 
è vincolata a spettacolo finito. 

Ma le pare giusta questa bella trovata ? 

Che debba sorbirmi l'intero spettacolo anche quando 
ron mi piscessè ? Ma poi un male improvviso, una 
indisposizione, un impegno, un appontamento, 
teresse, uns circostanza qalonque che mi costrioga, 
avche a malincuore, lasciare Jo. spettacolo qualche 
minuto prima (come accadde al sottoscritto ieri sera) 
zia costretto a pagare l'uscita, è una vera sconcezza 
por non dire altro, 

Sarei gratissimo so il suo ky volesso. dare su ciò 
il suo apprezzato parere, 

Distintamento Ia saluto 


Der.mo Assiduo > 
ti mio apprezzato purere è tolto modesto: lo do 
gratîn 0 renza assumere ario di eonsalento. legale 0 


villa. Borglise; nell'atto: stosso imcui 
banelcio al pubblico; abbia stabilito dei patti onerosi, 
che del beneficio msnoianno Îl valore; possiamo pre 

l'amministrazione stessa di rerocare una disposi. 
ziono che, secondo me, è ridicola ; non abbiamo però 
aì diritto d'imporle nulla. 

Ja quanto alla proposta. fatta. dall'assiduo ‘nella 
grima parto dalla sua Jottera, jo penso che il muni- 
cipio non debba pagar nulla. Lamministrazione comu: 
rale ha soltanto l'obbligo di sorvegliare che il diritto 
della cittalinanza non venga in alcun modo mano 
mess0; dove, cioÈ, agire è far ralero le proprio ra- 
gioni nol caso che si verifichi il fatto a cui l'assiduo 
accenna nella soconda parto della lettera. Mai timori 
dellassiduo sono infondsti : l'amminisizazione della 
vilis Borghese noa igaora che ua diritto non è con- 
sorusaza dell'altro. 


Arrivi. 

Tornarono alla capitale i miniatri Boselli, Soanibo 
@ Calesida © i sottosegretari di Stato Bertolini e 
Daveo. 


Note vaticane. 

ieri il Paps riceretto in udieoza gli eminentisizii 

Macchi e Segna, tormati a Roma dalla villeggiatura. 

— Ai fanerali che ei faranno a Pietroburgo al 

defunto Alessandro HI, Leone XIII ‘si. ferà ‘rappre. 
sentare da un cardinale. 

— Il cardinale segretario di Stato con apposita 
lettora si congratulò con 1° eminentissimo Hobenihoo 
per la nomina a cancelliere dell'iipero germanico, 
de! principe Clodoreo fratello dell'arciprete della ha- 
silica Liberiana, 

— Alla cerimenia. della eresima del giovine re Ai- 
fonso XIII, ls quale avrà luogo nel meso veataro, 
Sua Santiti sarà rappresentato da monsignor Cre- 
toni, nunzio pontiliio a Madrid. 

Per Nicolò I 

Salato 10 novembre, alle 10 ant, nella chiesa 
di S. Stanislao in via delle Botteghe Oscare, 15, vi 
sarà un servizio dirino per celebrare I” innalzamento 
#1 trono di tutte le Russio del nuoro Czar Nicolò Il, 
© serà seguito dal gioramento di fedeltà. dei: sudditi 
cattolici di quell' impero. 

Per la tassa di famiglia 

La Commissione monicipale incaricata. dell etame 
dvi reclami dei contribuenti della tuesa di famiglia. 
contro gli elenchi degli anni 1892 o 1894 ha sotto- 
posto alla Giunta e questa ha approvato in luogo e 
veco del Consiglio le sue conclusioni a proposito dei 
reclami suddetti. 

La Commissione he accolto. favorerolmente 
moro 684 reclami per la esonerazione della tasse, 
29 per la riduzione della cissse. 

ia inoltre’ accolto in parto 877 reclami, 94 per 
la radiszione dagli elench', ricevuta la mura. iscrt- 
ziove in quelli suppletiri, ne ba rospi 

Gli olenché suddetti sono stati qui 
mente approrati. per 23,813 contribuenti, 

Scuala < ErminiaFuà-Fusinato». 

Jl Consiglio comunala,; s firma del regolamento, 
nella prossima sessione dorrà preesdere alla rinnora- 
zione del Consiglio di sepraintendenza della. Scuola 
superiore fomuicilo « Reminit Poù-Pasinato ». 

Il Consiglio: dere essore composto ‘di: ciamue mcpra- 
intente nti © @i dol sapebtrici 

Ta néo no facevano parto la contessa Giostita di 
Campetlo, la contese Angioliva Ferraris, Ja pripei 
press Adelaide ‘ipuatolli-Stroogoli, Je signore Sofia 
orti, Maria Corronti, Avnlis Besso, e il conte'Fal- 
conierî di Carpegna, il comm. Craciapi-Aliprandi, i 


depatati Gioraguoi © Gasco, che è morto, @ il pr, 


fessore Novelli. 
La trasformazione di un senyente, 

11 conte Rescin, ambascistore di Spazoa presso i) 
Quirinale, ha inviato lo pratiche ;ocqorrenti pres il. 
tnicistero di grazia: © giontizis per le trasfo mazione 
del convento dell'estinto ordino dei Trinitari calati, 


che avera sode in via Condotti, in collegio di gio- 
vani Domenicani spagnoli, che seranco destinati alle 
missioni cattoliche delle isole Filippine. 
Consiglio comunale. 
Stasera, alle 8 e mezzo, il Consiglio comunale si 
adunerà in seduta pabblica nella. sala degli Orzi e 
Coriazi al palazzo dei Conservatori. 
L'assessore Galluppi leggerà le lettera in cui il 
sindaco ha rassegnato lo proprio dimissioni. 
Notizie giornalistiche. 
L'onorevole Comandini ha lasciato la relazione del 
Corriere della sere, © fonda ua nuoro giornale a Mi- 
lano cel titolo: Corriere del mattino. 
Col 15 corrente Îl Felchetto cessa di pabblicarei, 
ed il signor Faelli, Cimone, si reca a Brescia, dore 
assumerà la direzione della. Provincia. di, Brescia, 
organo dell'osorerole Zanardelli. 
‘Adolfo Rossi, che ha diretto fin qui la Sera è Mi- 
lano, ritorna a Roma alla: Tribune. 
Creco Rossa Itallama. 
Noll'altima estrazione (2 corrente), del prestito a 
premi della Croce Rossa italiana. consegrirono un 
premio le seguenti cartalle : 
Serie | Numero © | Lire 


1280 42 100000 
9799 26 2,000 

634 29 1,000 
679931 50 
390229 50 

3952 32 50 
14900 49 50 
1825 31 50 

* 4645 2 50 
12710 448 so 
9008 4 so 


Totale L 104,350 

Tette poi le 50 cartelle appartenenti n° ciascana 
delle dodici serie qui sotto indicate sono rimborsa= 
bili con lire 30 ciascama, © quindi sono 600 cartelle 
che importano va rimborso di lire 18,000. 

1368 1969 142947035 7664 7304 
8163 8933 9405 9682. 9898 11344 
Ancora del tumulti di feri. 

Io seguito ai tomulti avrenuti ieri durante il tra 
sporto delia salma del popolano Antonio Corti, sta- 
mani alle cinque è stato arrestato in via di Sta Lo- 
reni il farbro Paolo Volpi d'anni 2, vabitazto in 
via della Scala, il quale ieri sera in un'osteria si 
vantò d'aver lanciato dei sassi contro gli agenti di 
pabblica sicurezza. 

Assicurasi sia stato posto agli arresti il | tanente 
dei bersagiieri, signor Bassano, il quale si nesonso la 
responsbilità di faro attraversare al corteo il poste 
Garibali 

Il processo del soldato Renaldo. 

Li processo contro il soldato. Pietro Remalde, il 
quale il giorno I1 del passato agosto, al campo di 
Bracciano, con un colpo di facile ferì gravemente 
— tanto da condarlo a morte — il caporale Sorice, 
si discuterà dopodimani a) tribunale militare. 

ll cadavere del sulelda. 

Finalmente, stamane, alle 8, il cadavere del sui- 
cida Francesco Bartzli è stato trasportato dal Ponte 
Molla alla camera mortuaria. 

Dopo quaranta ore! 

Cronnea spiesioin. 

Società degli ingegneri e archi. 
tetti, — Stasera allo 9/avrà loogo alla sede della 
Società degli ingegneri o architetti italiani la coo- 
sueta riunione settimanale dei soci. 

Corsi gratuiti di stenegrafia. — 
Colla sera del 15 novembre verrà iniziato nella sede 
dell'Istituto stenografico laziale (ria Principe Ame- 
ds0, 98) ua vuoro corso elementare gratuito di ste- 
nogratia Gabelsberger-Nc£. 

Tale corso sarà serale e avrà, la, durata, di circa 
tro mesi con due lezioni per settimana. 

Le iscrizioni si ricerono tutte le sere nella sede 
dell'Istituto dalle 20 alle 21, tranne i giorsi fo- 
tivi. 

Tentati suleldil.— Io via Sardegna, 43, 
Eugenio. Pasquali da Borgo Valina, dopo una disputa 
che ebbe con 900 padre, si rammaricò talmente che, 
preso un temperino, si produsse parecchie ferite nel 
corpo gasribili in otto giorai. 

— Stamani ls pianista, Adelo Crema ha, tentato di 
saicidarsi, nella sua abitazione in via Flavia N. 26, 
derando dell'lio di Croton, 

All'ospodale di Sant'Antonio è stata tratta foori di 
pericolo. 

Berseggio. — Sol Corso Vittorio Emanvelo 
ieri sera mentre. la. marchesa. Gabriella Misciatolli 
tornava 4 casa fo svricinata da un giorinotto che 
portò via il portafoglio contenente trecento lire. 
berbo borsaiolo ft rincoreo, ma non raggiunto. 

Furto. — ll carrettiero Angelo Ciafali, ieri, si 
fermò in via Marianna Dionigi, per scaricare della 
pasta per conto della ditta Pantanella. A operazione 
finita, egli dorette pur troppo accorgersi che il coper 


toco del carro, valente un dugeuto lire, gli era stato 
portato ria. 
Fra amanti — in vis Loooe IV, ieri, 


Eufemia Narotchetti di ‘2 nnnì, attaccò lita col suo 
daro Pasquale Savazzano, che la fori al capo Questi 
fa arrestato; quella guarirà in. una dozzina di giornk 

Disgrazia. — A Unberto Rexzi, ieri, in 
Fibria preso la mazio il cavillo ch'egli montava, e 
cado, riportando contusioni che furono dichiarate ss. 
nabili in due vettimane. 

Arresti. — leri lo gusrdie afreatirino Frao- 
cosco Raimondi, caprato di 28 ati; «porehà 
di coltello, minacciava: di morte ‘intonio 
di 25 anni, de Cineto Romana, cali quale, fper qui- 
ationi d'interesse, era venuto a parole. 

7. Fa pue arrestata Augusta Parigi di quindici 
anni pergbé;in via Piînio, rubà gli orsechini a Rosa 
Agooletti, fancinlla di sei sani,  antò a i 
in un € montino » di via Leccosa. ne 

— Stamotto gli agenti di pubblica sicaregza arre- 
starono due individai gravemente indizioti. d'omsera 
autori del furto' commesso l'altro giorno in Perso 


fi 


dazzi, farto il eni dunuo ssceodera s un duemila lire. | 
Su uno degli arrest:ti ns furono trovata doecento, di © 
cui egli Don Beppe spiegare Ja pror nienza. 


e 
Fusti vuoti . | 


della ‘capi di 25.- 50 - 400.1 800. 
bet RA A enni 


Tritone, di a 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PORTA - AMORE - ROMA 
MÒRRA — TOP] — RETE PRATO - uanE - naRTIRE 
PIETRA — IMPERATORE, © parole quadrata : 
czAR 
reno 
aREx 
Roma 


Parola quadrata sillabica. 
— Son fiore fragrantissimo al 
© proprio di stagione. 
È — lo sbocco nell'Atlantico, 
F@ corto un gran minchione, 


Logogrifo. 
9. A Revere mi trovi, oo a Induno, 
3. Son daro è mero più d'un Abissino, 
4. © jo soglio rammentar Giordaco Brano. 
3, Constrictor ra chiamarmi l'indorino, 
4. e, dirmi a fiume o a un'isola, è tatt'uno. 
4. lo giaccio fra Codogno e Solferino. 
4. Sal viso, no, non mi ha chi dorme in culla 
— è giornalmente serivo nel Fanfulla. 


Gli sposi some flici bevendo Ferro-China-Bialeri 


ID 31 Dicembre 1894 
sara chiusa la vendita e fissata l'Estrazione 
0 acquistato i Biglietti della 


Lotteria Nazionale di Beneficenza 


a favore del 
Collegio Regina Margherita in Anagni 
per le orfane dei Maestri Elementari 
sotto il Patronato di S..M. LA REGINA 


Lire 250,000 di premi - 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 
e può vineere 150,000 Lire 

Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
‘uffici Hassenstein a Vogler, Roma (Via Mu- 
ratte) - Napoli - Firenze - Milano - To- 
rino - Venezia. Per invii per posta sg- 
giungere centesimi 45 per la racco: 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi- 
scono franchi da ogni spese. Rivolgersi 
inoltra a tutti gli Uffici postali di 2* classe 
e le Collettorie postali di 1°, ed ai princi» 
pali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato, via 
Nozionele, ed il signor A. Taboga, via 
luovo Tritone 44 a 46. (4) 


Rammentiamo 


che le Tre Ricche Vendite 


cominciate stamani, continuano domani Gio- 
vedi 8 e Venerdì 9 corr. ore 10 antimeri 
diane in Via Agostino Depretis, 86, delle 
quali vennero già dati i singoli dettagli. I 
signori compratori, che potranno fare degli 
ottimi acquisti, non manchino di onorare 
della loro prasenza queste vendite interes- 
intissime affidato sì Perito Muscioli Giu- 
lio con proprio stabilimento in Via Nazio- 
nale, 50. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Il Consiglio di ministri che era stato in- 
detto per lo tre a palazzo Braschi, cousa 
una lieve costipazione dell'onorevole pre- 
sidente del Consiglio, si è adunato in casa 
dello stesso onorevole Crispi, al quale l’o- 
norevole Baccelli ha consigliato di stare 
riguardato per due o tre giorni. 

In quanto agli argomenti dei quali i mi- 
nistri si sono occupati, veniamo assicurati 
che dopo l'ordinerio disbrigo degli affari 
amministrativi, è continuato l'esame delle 
proposte di economie interrotto nel Con- 
siglio precedente, e non ultimato in quello 
d'oggi. 

La Commissione d'inchiesta. 

È inesatto quanto fa affermato, che cioè 
la Commissione d'inchiesta sull'opera. dei 
magistrati nel processo della Banca Ro- 
bbia già presentato la sua relazione 
tero per essere rottoposta all'esame 
del Consiglio dei ministri. 

La relazione sarà terminata e letta dal 
relatore sab 
prossimo, giorno in cni la Commissione 
sarà appositamente riunità in Roma. 

Il processo pei documenti sottratti. 

Non è esatto che l'istruttoria del pro- 
cesso per la sottrazione dei documenti nella 
Romana sia termi 


rezione dell’alta ed intelligente attivi 
consigliere a. 

Sappiamo che parecchi altri nuovi testi- 
‘moni farono citati e già in parte intero. 

na 
5" bbiamo ragione di ritenere che tutta 
la luce che è possibilo sarà delle indagini 
del valente magistrato ottenuti 

Nella mogistratara. 

1l consigliere della Corta d'appello di Roma 
cav. Vincenzo Capasso è collocato in aspet: 
tativa a sna domanda, 

Quattro. consiglieri di Corte dappello è 
ventiquattro giudici di tribunale, che par 
effetto del regio decreto 27 settembre 1894 

imasti in disponibilità, continuano a 
prestar servizio temporaheumente presso 
collegi ed uffici ai quali ora sono »ddetti, 
conservando il loro grado @ stipendio. 

Una buona raccomandazione. 


Il' ministro guardasigilli riferendosi ad 
ina cir. olere dell’anno derorso; ha nuo- 
raccomandato che sia evitato lo 


spreco che sì fa nelle cancellerio e nelle 
segreterie delle regio procure, degli stam- 
pati sui quali debbono essere raccolti i dati 
statistici. 

Ancora la questione Marescalchi. 

Veramente non val la spesa di occupare 
sene ancora, visto che, ad onta del vigore 
con cui qualche giornale continua a sof- 
fiarci dentro per cercare di ingrossarla, in 
generale la stampa italiana le ha dato l’im- 
portanza che meritava. 

E ne meritava assai poca, perchè în so- 
stanza alla stregua dei conti si tratta di 
null'altro se non che di un impiegato il 
quale in soli sei anni di carriera raggiunse 
un posto abbastanza ragguardevole nella 
stessa città nativa; vivissimo © persistente 
obiettivo del suo desiderio, e che, veden- 
dosi traslocato, non sa adattarsi ad andare 
a prendere il suo stipendio là dove il Go- 
verno crede opportano richiedere il suo 
servizio. 

Tatto il resto è fantasmagoria abilmente 
creata. 

Occupiamoci dunque delle questioni più 
serie che pur troppo in questi momenti 
non mancano nel nostre paese. 

Notizie agrarie. 

Ecco lo notizie sgrarie della terza decado di ot- 
ftobre 

< Le femperattra piuttoeto elevata e lo pioggie 
non molto abbondati favorirono nelle provincie set- 
tentrionali ogni sorta di levoro; il frumento è colà 
fatto seminato, e germoglia benissimo. Al Centro e 
al Sod, principalmente nel versante adriatico, {1 ter- 
feno è piuttosto arido, e în qualche Juogo le semine 
veogono ritardate; lo stato della campagna è tatta- 
pia booso in ganerale, e i lavori sono regolari. Con- 
tinss la raccolta delle olive al Centro e al Sud con 
prolotto vario, e quella degli agrumi in Sicilia e nel- 
Vestrema Calabria. » 

Per la scuola forestale di Vallombrosa. 

Ul ministro d'agricoltara ha determinato di acco- 
gttero, nell'anzo scolastico che incomincia. nel mese 
di marzo 1895, num. 12 alunni nel regio Istituto 
forestale di Vallombrosa, per un corso di studi di 
quattro nomi, ultimato il quale gli alunni avrzomo 
ito alla somina di sotto-ipettori forestali aggionti, 
con l'anano stipendio di lire 1200. 

Dei dodici posti messi a concorso, cinque sono ri- 
serrati ai giorani che hanno la licenza liceale 0 
quella di un Istitato teenico (sezione di agrimensura, 
di agrovomia 0 di fisico matematica); e qualora il nu 
mero dei coocorreati mperi quelo dei posti messi x 
concorso, la scelta si farà tenendo conto del numero 
doi ponti ottenuti pel conseguimento delle licenza da 
ciascun concorrente : è sei si concedono per esame. 

Le domande di ammissione al concorso, tanto per 
coloro che hanno la liceaza, quanto per quelli che 
non ne sono proraduti, ei riceveranno presso il mi= 
niatero aîno al 10 febbraio 1895. 


Per i funerali di Alessandro III. 

Pietroburgo, 7. — Secondo il cerimoniale 
stabilito, il giorno dell'arrivo della salma 
dello Czar Alessandro Ill a Mosca sarà 
annunziato da araldi. 

Alla stazione i! convoglio vi sarà rice- 
vato dal governatore generale, grandaca 
Sergio, dai metropolita, dal clero, dal ge- 
nerale comandante e dalle. altre autorità. 

Dopo breve preghiera, lo Czar Nicolò II, 
i granduchi, il ministro di Corte e gli 
aiutant venerali di campo toglieranno il 
feretro dal vagone © lo metteranno sul 
carro. 

Il corteo funebre si recherà quindi al 


Kremlino, avendo alla testa il mastro di | 


cerimonie a cavallo. 
Il carro sarà circondato da 60 cadetti 
con torcie. 


‘Terranno i cordoni otto aiutanti di campo 


Seguiranno il carro fanebre lo Czar col 
seguito, il principe di Galfes, i granduchi 
© quindi, în vettura, la carina, la gran- 
duchessa Alessandra Feodorowna e le gran- 
duchesse. 

La truppa chiuderà il corteo. 

Arrivato il corteo alla Cattedrale, lo Czar, 
i granduchi ed il seguito toglieranno il fe. 
retro dal carro e lo porteranno nella Cat- 
tedrale per la funzione funebre. 

Il pubblico vi sarà ammesso per salatare 
la salma 

Quindi la salma serà riportata sul carro, 
prendendo lo Czar Nicolò Il parte al tra: 
sporto. 

Dopo che ia truppa avrà reso gli onori 
militari alla salma, il corteo partirà per 
Pietroburgo. 


. — Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dari doganali è fissato, per domani, 
8 rorembre, a lire 106,75. 


i Oggetti d'arte e mobili an: 
Chi vuol vendere Oesett volga allo Stabi: 
limento di vendite in Roma, via delle Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enhrenfremd. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre 
Menlita : esordita a_90 92 — chiusara a 90 92 
6 ge ine corrente a 90 95. 

fazca d'Italia. 160 Basco Bent >pim 368 — 
Mobiliare 107 — canca Semerale 40 152 trrcorie 
Mediterranee 502 — Ferrovie. Meridioani 652 
Gaz 778 — Acqua Marcia 1133 - Omnibus 172.50 
Tiberina IS — Narigazion sienecale 50% - Con 
dotto 154 — Molini 60 - Otblivazione frroriarie 
8% 010, 275 -— Fondiaria Rune Nazionale 4.00 
469 — 4 118, 480 


Caunbi 
Parigi 106 07 12. 
tandra 9865 1, 


cd 
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Duello all'ultim'acqua 
Insorse una question di preferenza 
Pra un ch'aveva capelli, ua ch'era senza 
Riportata a sei mesi Ja questione 
Decalvo usò dell'Acqua Migone ; 
Dopo i sei mesi, l'onor suo fa salto 
Chiomato diventò, fu l’altro il calvo! 


Amaro Tonico 
da usarsi in tutte le Famiglie. 


oramai indiscutibile che il 


Mal di stamauo - lnappetenze - Febbel di malaria 
Debolezza - Acidità - Kausee - Vomiti 
© Deleri intestinali 


si vincono istastaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico 9 digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 

renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le fiattoienze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove Pap- 
petito e rinvigorisce ie funzioni degli or- 
gauì digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte lo 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
yomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l’Olio di fegato di merluzzo un cnechiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tu 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
‘ovvero in famigiia cotesto Liquore. - Prezza 
della bottiglia da litro L.3-la mezza L.1,75 
Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
yero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


È {gi delle proprietà daì principe 

Ù de d'Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 1894, me- 

daglia d'oro a Palermo 1892, 3 Praga 

1893 ed a Besangon 1899. 

Rosso superiore L. 1,50 00 1,75 la bottiglia 

i Vendita în Roma 

! B DISPENSA: nel palazzo del Drago, 

Qual:ro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Vini di lusso 
della premiata ditta 


Petrangell Urbani e C. di Orvieto! 


Ndy 


"TRE 


ORVIETO SUPERIORE 
da pasto bianco 
Vino dei Colli Orvietani 
in fiaschi 
Speelatità 


d} oateto- cumrine 


Trovensi presso i prin- 
cipali Alberghi, Pasti: 
cierî, © Restaurants, e; 
a Roma presso A. Ta- 
hega, Nuovo Tritone] 
N. 44 a 46. 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 


del duca di Salaparuta 


premiato 
‘ad Esposi 
che ultim: 
| d'ore. 
Si vende al prezzo di una bottiglia L. 2,25 per6 
no lie aL. 1,90; © per le ate be ho res 
lusivaziente Preso la ditta Tuoro 
| Tritone d8 = 46 a 


je 


a 22 medaglie di primo ordine 
ioni nazionali ed esterè, ed an- 


amente in Roma con Medaglia 


ronaventure Sevarini, gerenia respon 


Stabilimento tipografico dell’ Orsoose 


AL 


cibi abituali il necessario 2. 


lore organi 


Emulsione 


ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite. 


Società anonima — Sedente in Milano — 


ESERCIZIO 1894-95 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dai 21 al 31 Ottobre 1894. 


(122 DECADE) 


RETE PRINCIPALE (*) RETE 


IMENTAZIONE 


Alle persone gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomago indebòlito non può ricavare dai 
lio per riparare al consumo della esistenza, occorre un alimento dì poco 
volume. forza gradevole e facile digestione riunente in sé gli alimenti igrassì e fosfati) che mancano ai 
Questo alimento chimico, assolutamerite perfetto, 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. — Tutti i medici Ja prescrivono per la 


DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE fN MODO ASSOLUTO. ee 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


Società Italiana per lo Strade Ferrate del Mediterraneo 


Capitale L. BS@ milioni, intieramente versato 


è la 


Scott 


SECONDARIA 


‘ESERCIZIO | ESERCIZIO {|| ESERCIZIO | ESERCIZIO 
Differenze noi 


| corrente | precedente ‘corrente 
Chilom. in esercizio . . LE 1080 
Dial 1057 
Viaggiatori. 70,263] 
Bagagli e Cani . 

Merci a G.V..e P. 
Merci a P. V. . 


G 
5 


96347, 91 — 


TOTALE 


Differenze 


1005 
979 


% 


BRASILE 


PRODOTTI dal 1° Luglio al 31 Ottobre 1894 
3 SN 


Viaggiatori. 
Bagagli e Ceni . . . . 
Merci a G..V..e P.V.acc. 
Merci a P. V. & 


TOTALE . 


PRODOTTO per CHILOMETRO 
90987 — 54 5L 


della decade 
ento. 9,523 80 — 8801 


riassantivo. 


9,437,79 1,564 67 


(‘) La linea Milano-Chiasso (Km. 


CURARADICALE ANTISIFILITIC | 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per ma/attie segrete e la sifilide la più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue È Ls- 
INTEZI ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. i 
UNGUENTÒ solvente per giandole ingrossate, gozzo 6 stringimenti uretrali 
ariti senza siringa e candelette . cura: »8- 
SOLUZIONE per guarire wlleeri e piaghe d’ogui specie di malattio se- 
‘segrete recenti ed invecchiate da anni . _. i 403 
Rimedi approvati dal Conviglie Saperiore di Sanità del Ministere) 
Roma. 
rivativa governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita» 
condita per lotitre L 5. A seamso di falsificazioni esigere sui rimedi ed 
istruzioni la firma a mano del D.r Tenea. 
Depositi generali pei farmacisti in Miluno, presse le stesso Dr 
Tenea e is Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gai-! 
leria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


MACK 


© sistema più semplice e iùrapido per imamidare 
con poca fatica Coll, Fotelni rendeniol 


=|Belli come se fossero nuovi 


ca è solo quello di servirsi dell 
% Amido doppio Mack. 


o di continuarme l'uso. 
nt la scatola di "4 Ko, 


AMIDO 
DOPPIO 


“Soto senago cn 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo] 
Tritone 44 a 46. 


PER Mi UNA 


La MIGNON completa toeletta da tasca ‘ora perfezio- 
nafa; composta di 
1 Astucelo ‘grandezza d'un porta zigarette) montato 
in stoffa, con due cantonaletti mextallici, chiudi 
a molla contenente 
Saponetta mand. 
11 Spocehietto (fi 
1 Pettine fino ii 
1 Plocelo 


! Vino di Montefreddo] 
(Strele) 
delle Fattorie 

FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a (iutte le] 
famiglie per 
e buona qualità. 

Prezzo E 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 
si rimborsano cent. 10). — 
Consegna franco a domicilio] 
— Le ordinazioni si ricevono| 
presso i Signori Finzi e Bi 
chelli, Roma Via del Cor-| 
#0. 375 » 379 


MARASCHE 


della rinomata Ditta Gi-| 
rolamo Lnxardo. 

Flac. da Kg. 0,850 L. 325, 
franco di posta L. 4. — Ri 
volgersi esclusivamenti 
Ditia A. ‘faboga, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 48. 


jetto a abiti, in oitone dorato 
Jamghie pure in ottone dorato ; 
{| Fiacenelne profumo largo cm. 1); con 
acqua di Colonia © di Feisina a 
Le misure qui esposte si 
franca e raccomandata invi 


C.ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


Castel Calattubo 
Vino bianco Tipo Chablis — la botti; lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Tritone, 44 a 46. 


967,653 01 | 181,098 49 
82 93 9.344,65 
394 18 


comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 


SOCIBTÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA] 
Capit. statutario L. 100.000.009 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Sarvizi postali © commerciali marittimi italiani 
lince Transeceaniche 


Genore-Napoli-Messina - Suor Adeo-Romber - Singapore-Moog 
IKGSe. (seni 4 eftimane) —  Gencva-Mosterilio poni |yras 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (fscritativa) — Napoli 
Gibilterra-Tangeri-New_ York ((scoltativa) — Palarmo-Gibilterra- 
New Orleans (facoltativa) 

Lince Mediterranee 


[Genora-Livorno-Napoli-.Alemand: 


‘nale: facoltativa) — Genora-Pal 
nale) — Veneria-Aocona-Bari- Afcosandria: (ogni 2 set- 
Vegezia-Triesto (bisottimenale fumitaira) — Venezia. 


fali-Patti-Messina (0ettimanale) — Genora-Napoli 
tanis-Mlta (settimenale) — Genora-Livorno-Civitavecchia-T! 
ranore-Orosei-Cagliari (settimanale) — Madalena-Terranora= 
[Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristamo-Portotorres (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livorno- 
Bastia-Portotorres (settimanale) — Genora-Livorno-Mxddalena- 
Portotorree (settimanale) — Napoli-Cagliari rettimanal@) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giora. celere) — Nipoli-Messina (trisettimanale) — Napoli-Ca- 
Iabria- Mossina (trisettimanate) — Palermo=Trapani-Marala- 
Solsoca-P. Empedocle-Licata-Porzallo-('atania (settimanale). 
Servizi ‘minori 
Litorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimazale) — Portofer= 
Mad 

manale) — Portavesme-Carloforte (giornai 
Stefano-diglio (6 volte per 7a) — Palermo-Ustica (bi 
sott:nanaie) — Porto Empedocle-Liuosa-Lampeduss-Pantelleria-| 
Marsalo-Trapani (settimanale), 
Linee cormer. nel Tirreno Acriatico al Danubio e Mar Nero 

Ver informazioni dirigersi in Rome, Genova, Palerme, Napoli e 
Vevezia alle Sodi della Società, Ia tutti gli aitri punt! dirigersi 
alle Agenzie 

N. B. lo caso di quarmatzne i serrizi della Società sono re- 
eulati a tanore d'itiverari sprciali. 


Gennaio, 1594. 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 


Flaconi da LL 1°50 - 250 e Scatole da L. 450 — Deposi ita in Roma 
ta A TABOGA presso la Ditta A. atsegaa, Nuovo Tritone dî a desto © vendita in 


Per posta aument© di cent. 60. 


MADRI ITALIANE!!! 


a previdente la Madre, che somministra il Peptelea 


grato sapore. I più [lustri Medici Italiani consigliano i! Peptoleon e lo preferi 
ente ricostituenti, comeipofostiti di 


presso la Ditta Becchini e Tanfani. 


de 
faturicho di Parigi è Londra. 

spedisce catalogo nuoro 
gratis in busta chiusa contro 


e dei venti Stati-Uniti del 


Aavigazione Generale falena 


S 


L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale & con 
fi primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soitan 
an possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquid 
te e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali Non cambia i 
e ne'impedisce In caduta prematura. Essa ha dato risultati imm 
tissimi soche quando la: caduta giornaliera dei capelli era fortis 
voi, o madri di famiglia, usate dellACQUÀ CHININA-MIGONE pei vos: 
iurante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso, e loro assicurerete un 
dante’ îapigliatara. * 
Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pare usare L'ACQUA 
e così evitare il periodo dela eventuale caduta di essi 0 
vederli imbianchire. 
Una sola applicazione rimuove la forfora e dà si capelli un magnifico Insiro, 
Riassumendo; lACQUA. CHININA-MIGONE ripalisce i capelli, da loro 
rigore, toglie.la forfora ed infine ioro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 

< La vostra Acqua di Chinina, di soave profemo mi fu di grande solliero. Fs 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fece crescere 

‘nfuse loro forza e vigorà. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sul: 
testa, ora sono totalmente arse. Ai miei figli che avevano una capigiie: 
iebole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante 
c. 


ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base 
issenza di rhum e de: in fiale da L, 150 e 2; e in bottiglie grandi per 


pacco postale aggiungere cent. 30 
‘armacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri dei Rezno. 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 


fa ROMA presso ls ditta A. Taboga Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità: ©. 
, Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lecina e Via Veneto 50-3: nt. 
di Spagna; A. Mapzoni © C.; Emporio di Profimerie, Piazza in Lucins, 5, F. Cacciami, Tu 


[rombetta @ C., via Porta S Lorenzo. 46; Notegen Giovanni droghiere, Via’ Due Macei 
treno, Corso Vittorio Emaucele, 189; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


ingannando la buona fede del pubblico, sfri 
tori della fama universale che meritatamente 
gode il FERRO-CHINA-BISLERI, 
chi vuole un 
quore veramente ricostituente, tonico, aperiti 
a domandi il genuino Ferro-China-Bisleri. 
Ttmu trovasi da tutti i buoni VOLETE ER SALUTE n 
rg confettieri, liquoristi, 
droghieri e farmacie: 
si beve in qualunque 
ora e tempo : preferi- 
MILANO bilmente prima dei pa- 
sti, solo, nel caffè e come bibita coll’ Acqua 
ui NOCERA UMBRA, la quale è pura, 
leggermente mineralizzata, gazosa, incontestabil- 
mente riconosciuta da illustri idrologi 


La Regina delle Acquo da Tavola. 


ll genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L 1,15 il lA di b 
[mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonché l'Acqua di Nocera d cost dsc 
#glia da lîtro si vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via N 
+4 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cenî 60, 


ARTICOLI PER FUMATORI 
L’IGIENICA 
‘® Pipa di pura rad.ca inglese è quant 
(pit Perfzio ato «ipo va desiderare di de 
| A dinerenza di tutte le altre essa si accende dal 
fn alto e precisamente dall'apertura che si vedo ali 
segno, ed il fumo lo si aspira da un canale che dal 
[coperchio è in diretta comunicazione col bocchino. 
Franco di porto in tutto il Regno L. 250, 


Dirigere commissioni e vaglia ail'i 
Emporio Commerciale, Via Monte Nu 


14 a 46, 


ioso Deposito a Via del Boschetto 15 


a 1L.1,25 la Bottiglia 
TABOGA Tritone Nuovo 44'a 46 Roms 


Hi ROBERTS & 
FARMACIA della LEGAZIONE 9A 


7 îa Tornabuoni, 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Luci 37. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


LA TOSse. 


Questa pasta che da 
resultati soddisfacenti, 


suoi bambini; 


Ella impedirà lo sviluppo di tante malattie che u'figzono l'infanzia e la prima giovinezza. 
Il Peptelesn è un polente rimedio ed alimento al tempo stesso, Î ilisimo. a prendersi RE. 
; E ‘onda: 
simili perchè contiene la pancreatina ed altri rimedi eminentem Le 
calce, di soda, di liquore del Fowler. 
Costo L. 9,4 la bott. Si vende in tutte le farmacie. Grandi 


‘altri prodotti 
pi per To più sono conseguenza delle + 
trascurate: Ò asa 
Ogpiseatola munita del ‘eliebetta-formaia preserlta dalia leage so 
Prezzo Lie so sent 


774% 
Add È 
(ia ti cosmzi 0 le toscani di) Ponfolla di “ll 
Ara ciuimmat in en da Di 
Gg. \ca A. TABOGA. = 
GA dia urvo Tiiivoe, d4, 45 e 48; cla Parigi flo mp 
QUA preseztanto Joke F. Jonse o O, 31 bia Rue ds Fosteng 
H Mentmartre; = IL Montalstici, vin Ricasoli 39. n 
<A J Giustifica la quarta pagina: $ colonne. PREIM: ln É 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'improse, 11 Ù 

Cent. $ in tutta Italia Venerdi 9 Novembre 1894 Arretrato © Centesimi i 

: SOMA - Giovedì 8 Novembre 1894 colonnelli e alcuni ufficiali sulaiterni dell'esercito. | da una parte i capitali dove esistono per | 658,656250 di lire. I biglietti in circola- 

È voglio ricusare posto al Saraceno; il quale | Le Corte propriamente detta de!lo Crar si compo. | riversarli sulle terre, che ne abbisognanc; | zione ammontano soltanto: a 6552826 

gm iontorie Per l'ordi bbli è persuaso che in Italia non v'è snar- | nera di 2 grandi cianbelitai, 6 gran maestri di | è necessario che il Banco di Sicilia procuri | sterline, cioè lire 105,820.650, mentre i de- 

bitanto sono 0 P ° rendita coli, | Certe, 2 eran coppieri, 1 grRm cacciatore, 1 gran | con ogai mezzo ai nuovi proprietari il ca- | positi in conto corrente ascendono alla 

pide. matto er raine pubblico ppi SULA ira maresciallo di Corte, 40 maealti di Corte, 17 sca- | pitalo circolante che loro occorre. enorme somma di 92,091,072 sterline ossia 

pacs lore a io di ici € non si tralla che Gi paure 7 ” | dieri di Corte, 2 granmaestri.di cerimonie, 1 grande Ora il Baneo, negli anni passati, ha cer- | lire italiane 2,302,276,800. 

rn È La mia teoria a proposito di questioni | di sogni di mente riscaldata. scudiere, 13 maestri di Corte; titolari, 25 soudieri, | cato di espandersi sul continente, ed h: La popolazione di Scozia è inferiore a 

‘vostri figk d'ordine pubblico non ha trovato grazia | Ma crede davvero l'egregio collega, | 13 cacciatori, 176 ciambellati, e 268 gentiluomini di | istitaito la sede di Roma e quella di Mi- | quattro milioni di abitanti ela Scozia quindi 

s'an'abboni presso l’egregio Saraceno, il quale, sta- | che, perchè egli la pensa cosi — e met- lano — ma in Sicilia tiene appena otto sedi | può servire di esempio e modello al Banco 

mattina, nel Don Chisciofle scrive cosi: | tiamo pure che a pensarla così vi siano © suocursali, cioè Palermo, Messina Ca- | di Sicilia. È veramente singolare che il 
L'ACQUA « La isoria del collega può essere  co- { molti altri cittadini come lui rispettabili — tania, Girgenti, Siracusa, Caltanissetta, Tra- | Banco di Sicilia abbia ‘usato. grandi. pre- $ 
i essi 0 di moda per non darsi il fastidio di censurare | s'abbia a dare addosso al Governo, il pani, Caltagirone. Eppure solo a conside= | mure per stabilire una sede a Milano ed- 

che molto raramente il Governo, ma non | quale, del posto in cui 6, può avere ra- | Us quro di Rembrandt. rare i centri di popolazione superiori a | abbia dimenticato la Sicilia, ove l'opera 
lustro, è - creda a me - puoto codina. Anzi d as: | Tm o ti i diversamente © | I° mosto di Berlino ha acquistato da Lord Asb- | 20/000 abitanti, ne troviamo altri otto dove | sua avrebbe fatto gran bene al commercio, El 
È loro forza solutamente anarchica, perchè, ‘nelle sue | gione di vedere la cose diversamet burnbam un celebre quadro di Rembrandt: I mini- | il Banco di Sicilia non ha alcana succur- 


7 SRI Ha È : altr 2 m. 24 ed appartiene alla miglior maniera del mae. | | Modica abitanti 38,000 sali; le loro operazioni sono riscontrate da 
iti ione pubblica, circa l’opera del potere ese: | anarchia; non sarebbe più possibile al- | stro: porta la data del 1641. Questo scquinto ba | Alcamo >» 37,000 numeroso personale, e perciò quelle Ban- 
llievo. Rissa cotivo. » G d; tristato molto gli amatori inglesi, ch bbero | R; L( she fi Pet edi loxa; Tel N 
rrescere ed E s Ù è serrati iona- | cun Governo. coni gli amatori inglesi, che arreî iagusa >» che furono efficaci educatrici popolo 
sl 22 pegno ta langs è errato regione: | CA GONEEDO. ina a Fovenzio, dice | utt 0 na ila cal nai cpr ale | Ratti imereso _3 Se ene E 
apigliatura Ro AAA il Saraceno, la violenza delle manette, | Galleria Ni orse di pume ii mare e al | Acireale s parle nellincoraggiaro l'onesta industria e 
inte capi- s che non è meno temibile e non deve es- | coni pensano a chiedere al Parlamento di dare ai ittoria » prudenti intraprese. 
pes srbbene, io cho ho sempre a Pereasi? | <ero meno forfemente repressa di quella | Mei scel me ditte di pesto w ‘tutte le ||| Partinico > D. €. } 
a base di ed apprezzo il fine criterio © l'abile dia- | <oro meno forien opero d'arte che gli stranieri volesero acquistare el | Castelvetrano iS 
pi per l’uso leitica dell’egregio collega, accetto tutte » È Regno Unito, Con la sus sorrenzione sunsale di | [3 è a ritenere che il Banco potrebbe == È 
le sue osservazioni, ma voglio provermi | ‘ Perfettamente giusto; parole d'oro. Ma | 00,000 faxchi la Galeria Nasemle farebbe nt | cotropra sua ostenderatanchesa centri di | La Statistica delle gole 
del Reguo; a dimostrargli, che în questo caso chi | è qui dove l’egregio scrittore commette | seria concorrenza a Barlino. Souotazione dior e i 
sostiene delle tesi anarchiche, chi dimen- | l'errore che attribuisce a me, dimenti- |, .. mi patbli Vi sono in Italia comuni dove prospe- | L'altra sera, mentre il pubblico era largo È 
tica che siamo in un regime costitu- | cando che siamo in un regime costitu- | 1 vm statistica recentemente pabblicata, risulta | rano Banche popolari, sebbene il centro | di applausi a una delle più riputato diverte I) 
islità: Carlo zionale è proprio lui. zionale, nel quale quelle tali manifesta- | uri bagni pubblici di Lodi, il name de' clienti | di popolazione sia inferiore a 10,000 abi da caffè, che profondeva saluti e sorrisi È 
% Parenti, Parliamo di questioni dove è interes- | zioni della maggioranza dei cittadini, | s'usggice di quell dell citati. Bce, sd steapio, | tanti. Dovrebbe quindi il Banco di Sicilia | birichini alla foll, il direttore dello stabi È 
pnt sato l'ordine pubblico, del quale chi è al | Quella tale opinione pubblica, che Gli | js ue di una delle pricipali cum ds bagni del | istituire nell'isoia almeno trenta nuove suc- | limento mî si avvicinò con una faccia più È 
vii Governo deve rispondere, © nelle quali | con ragione invoca, hanno mezzo legale | went-Ead: sel 1859, 10,904 donse, 56,400 uomini: | cursali, © sarebbe probabilmente trovato | scura d'on funerale: e alzati sospirando gli 
Fa talvolta un'imprevidenza, un inopportuno | © Sicuro di farsi sentire. Venga un volo | sei 1860, 11,848 doone, 67,156 tomini ; infor, sel | così un potente rimedio da contrapporre | echi GL Cico Mei o Fiaano qui 
È alto di tolleranza può coster caro, e gli | del Parlamento il quale dichiari che il | 1594. 14,510 done e 105,853 wonin. A giudicare | 3lle idee socialistiche ed al fascio dei le: | (ernia nirole. b SERIO i 
esempi non mancano. Ed è in questioni | Soverno s'è lesciato trascinare da paure | da queta statistica, non solo la paia degli vomidi | "7 roprietari antichi e nuovi, ai capi- | Gli affari vanno discretamente. Il pub- È 
di tal netura, che io ho affermato ed af- | infondate, ed ha emesso provvedimenti | È muto rincari sante tapre se ll {sto | talist, agli onesti commercianti si olfra un contento di trovare il pretesto d'un ‘il 
fermo esser necessario prestar fede a | che la legge non consentiva e la nece= | ‘ese per lIaghiltera o se le ststistiche dei | copioso e facile credito, e tutti saranno in- |. paio d’ore per passarla sorata, abbandona È 
chi è al Governo, e per quanto possibile | Sità dell'ordine pubblico non richiedeva, ASTREA degli sitri puesi dinvo gli stessi ri- | coraggiati ad intraprendere nuove opere a | i teatri che costano un occhio della testa, dal 
secondarlo, per conservare integro ed | ®d î0 sarò col mio egregio contradittore. | mitati. beneficio dei lavoratori. Ben inteso che, a | © spende volentieri ottanta centesimi per È 
sfrutta assoluto il diritto di censurarlo e con- | Per ora resto fedele alla mia teoria, per o differenza del passato, queste succursali | Una cattiva tazza di caffè: bibita regol 
tamente dannarlo senza riguardo il giorno în cui | la quale, volendo poter sempre chieder | La macchina per volare. dovrebbero impiantarsi senza sfarzo ed ap- | mentare che autorizza la gente ad assi- È 
RI, dordine pubblico fosse turleio. Perché | stretto conto al Governo di qualsiasi tur- | Il Daily Grephie dice che Hiram Mario ba atto | poggiarsi a persone discrete, oneste e mo- | stere allo spettacolo. Ma il guaio è che gli 
, pro- ‘ordine pubblico fosse turbato. Perchè i tiro $ SciSLs: | uns contre dalle quale rtita che egli è ferma- | desta elementi per questo spettacolo diradeno 
le un IE in tutt'altre questioni, io che con amici | bamento dell'ordine i ico, necessa” | rante convinto che la sos macchina. potrà elevarsi Il Senato, allorchè approvò la nuova | ogni giorno di più: la merce canora, dai 
bperitivo, e con avversari ho sempre tenuto e tengo | rio aver fiducia nell'opera sua e per | ssii'ria quando si voglia. Me ha aggiunto che non | legze bancaria, votò un ordine del giorno | due semenzai più prolifici che sono Vienna 
isieri, a conservar libera e manifestare chiara | quanto possibile secondaria. d per salle sicuro degli appareechi che servono adi. | serondo cui, nello statuto del'a muova Bsnca | © Parigi, non giunge oramai con la desi- È 
Mira sei la mia opinione, sono il primo a rinne- E poichè sono in questo argomento, | rigeria, e che ta ogni caso sarebbe impradentissimo | d’Italia, doveva stabilirsi che il numero | derata abbondanza, e in quantità indispe: È 
LUTEN gare la mia teorie, ed a dichiarare anzi | dovrei rispondere qualche cosa anche al | provarla in uno spazio diverso da un piano senza caso | delle sedi © succursali di essa entro due | sabile per contentare le voglie ei desiderii 
TAI che, qualunque sia la fiducia che si possa | Secolo, che ieri l'altro mi invitava solen- | e sea air. L'investre ha anche lasciato intra- | anni sarebbe portato a cento. Ma è strano | del pubblico, NE Li 
== i oli uomini che sono el Goremno, | nemente a dimostrare che nella famosa | veter, che, per qasato si facci, l'osmo che si ele- | che, mentro il Senato ebbe così vivo de- | « Veda la cantante (mi dicevail direttore ti 
SÌ ino i ein cat soailate la oud | Lega per la difesa della libertà vi siano | vera mari, cn uit i mo appei, cr. | siderio di aumentaro gli uffici dello Banca | dll’impress) che il pubblico ha ora fre: i 
S i s 2 pata Bench a 1 a 
F osti ”, i ici. i i rerà gravi jeoli. d’Italia, non si sia preoccnpato eziandio | ticamente applaudita. Non è quel chs sì 
lima qualsiasi azione sull'andamento della cosa | degli ADE Dn grigi no ui se ° della convenienza di aumentare gli uffii | dice uns celebrità, eppure mi costa ses- fi 
F 4 pubblica, o nella stampa od altrove, deve | può trovarla nel mio articolo si che Per finire. del Banco dove esso | santa lire per sera, e non ho la speranza $ 
Fr anzitutto avere il coraggio di manife- | ha dato occasione alle sue osservazioni. carsideli delle passa 498 dle dovrebbe avere il suo naturale campo di | di poterne prolungar la scrittura. Partita 
| Stare sempre, © senza preoccupazione, li- | Ho in esso riferito un brano di prosa | — 1 ministro di un posto in diplomazia all'omo- | sc;cne, ld Noli de sitio TUE IA n 
gLeR beramente il proprio pensiero. del giornale L'Eco del Popolo di Cre- È però nel tempo stesso necessario che | A questo siamo : che il mestiere creduto 
3I b Ma si tratta dell'ordine pubblico, ri- | mona, nel quale si propugna il pro- anche il Banco di Sicilia sia rafforzato da | di tatti il più facile, quello che vive di 
hi SS Lpotto el quale tra la gente onesta non | posito di combattere la così detta classe | — Ob; è un vomo capace... nuovo capitale, onde possa largamente e | sguaiataggini e di sottintesi, e ls bellezza 1 
E eo rnente doni borghe.e, di abolire le proprietà,_ fa | "— Di tatto sl su tutta la snperficie dell'isola adempiere | della così detta arte fa consistore in un bi 
à pae pane I norio cendo ove d’uopo a tempo opportuno le all’afficio suo. Ed a me pare che esso do- | colore più o meno acceso delle. maglie o 4| 
solo può esser i n fava x [i 
To aula SS e e n 5} i schioppettate; e l'Eco del Popolo, se non Gear, vrebbe avere più larga facoltà di accettare | in un sottanino più o meno corto, diventa il 
‘c0n-situro foritonio lo circostanze dello lo Stragi aderenti alla conti correnti, stabilendone entro certi li- | mestiero terribilmente arduo: sì che le file f 
n mento. ho ettore (Ir Seelara miti l'interesse a seconda delle sue conve | di chi lo esercita si diradano a vista d'oc L 
(IL 310 la < Ma chi più della maggiorenza dei | Lega. Io non seprei determinare — per | sea nienze. Il Banco di Sicilia dovrebbe inol- | chio. i 
a cittadini — scrive il Saraceno, concretando | chè non me m'intendo, il Secolo forse Il Banco di Sicilia © | tre, a mio avviso, avere la facoltà di e- | C'è di più quest'altra cosa, che la pro- i 
PREGIO la questione nel caso dei recenti provve- | saprà farlo meglio di mo — se ed a meltere obbligazioni rimborsabili in un pe- | fessione di canzonettista è ora in un pe- Î 
dimenti di polizia — può conoscere il | quale sfumatura di anarchia i propugna- | 11 riordinamento della Banca d’Italia, che | riodo abbastanza lungo e rivestite in certo | riodo di evoluzione. Il pubblico è stanco RI 
Valore esatto, la forza, gli intendimenti | tori di un proposito di tal natura deb- | ora forma lo studio del Ministero, chiamerà | modo del carattere di vere azioni, con di. | della grossolana storiella infarcita di doppii i 
È SS] fazioni le | bono essere ascritti. Per conto mio, qua- | necessariamente l’attenzione del Governo | ritto sd un interesse fisso, per esempio, | sensi, la cni trasparenza indecente non è Pi 
di centinaia di associazioni, organizzate | eve e nome portino, stanno tra coloro | ® del prese anthe sugli altri due Istituti di | del 5 010, da calcolarsi tra le spese di am- | superata che dalla balordaggine della forma, i 
> alla ico del sole » ecc. sec: 1 che della gente onesta debbono senza | emissione, fl Banco di Napoli ed il Banco | minintrazione, oltre una partecipazione agli | © dalla assoluta mancanza di un concetto i? 
sf La maggioranza dei cittadini! L'opi- Ù È di Sici utili netti risultanti dalla gestione de | anche modestamente arguto. La canzone 
È nione pubblica! Ma chi è che în que- | riguardi essere combattuti. ‘Qualche osservazione su essi potrebbe | Banco. , del Cafe-chantant tenta qualche volata al l: 
stioni di tal natura mi manifesta il pen- non essere inopportuna. Onde insoraggiare i capitalisti di Sicilia | di fuori dell'antico lezzo, e par che provi i 
È siero della maggioranza dei cittadini? È davvero singolare che il Banco di Si- | ad assumere queste azioni-obbligazioni, si | la nostalgia della moralità e del sentimento. i 
Dove sta di casa l'opinione pubblica ? La cilîa, che dovrebbe avere per principale | potrebbe stabilire che il capitale da loro | Il riso sgangherato cede il passo alla ri- ‘a 
grandissima maggioranza dei cittadini ha scopo lo svolgimento del credito in quel: | rappresentatofosse rimborsato.cominciando | sata discreta e il brutale desiderio liber if 
= sari d l'isola, non si sia per nulla fatto vivo du- | fra cinque anni, ratealmente in trenta, o | tino affina la punta, temperandola in un 
carlo up: desiderio; sal aa NOTE IN MARGINE | fixtea pertinase 6 lunga crisi che aîliggo | che lo rate a scadere nei primi quindici | bagno-maria di sensualità ingenua. Non i 
> ea o ri MS oi quella regione. Eppure se v'era istituzione | anni fossero garantite per metà dalla Banca | siamo più soltanto sotto la tirannia della | 
dle pobbicofteoa Senza Fina: na | L'esre ae ne i. | che dovesse scnotersi © che dovesse ado- | d'Italia © per metà dal Governo - | parola, che poteva fare a meno della mu- j 
concretamente in ogni singolo caso, in | n cella rie Conemporete Pie: | perarsi per mitigare i mali della Sicilia, | E per rendere più facile al Banco di rac- | sica, ma parola e musica si contendono i 
ogni questione che sorga, come si Ma- | dimo € ma epideata sosrchica pel 1880 >. Vi | ora appunto quel Banco. | cogliere capitali coll’emissione delle obbli- | ora l’impero delle folle. Non manca che i 
nifesta codesta opinione pubblica rispetto | 1. ‘ict dursate parecchi mesi 1820 >. Ti | °"S; dice che esso sia il più robusto fra | gazioni, e dargli il tempo all'uopo neces- | l'intervento dei critici, î quali sollevino ii H 
a ciò che il Governo debba fare 0 non | 1. Lie razza del Paes di Caldi dalriogio | tatti gli Istituti di emissione, cho esso ha | sario, la Banca d’Italia dovrebbe fin d’ora | nobilitato mestiere fino alle regioni de!- Î 
fare? ie La ato di attcztati. ste mslto lese | sofferio meno degli altri per effetto delle | aprirgli un credito di 15 milioni al 3 0,0 | Parte: o allora, credete a me, saremo alla | 
milano. C'è la stampa, Ebbene, guardiamo che | de grandi eiplosivi sonossiti asccra a quel tampo, | crisi; © sarà vero; ma però i suoi fatti | da rimborsarsi in treannie prima se prima | vigilia della fine. Il Caffè-chantant avrà i 
rsa nscai do z °° | finora non hanno troppo dimostrato. si trovassero collocate per egual somma le | fatto il suo tempo. j 
cosa hanno dello e dicono i giornali a | sewonigiiazo alla « popagazda di: fitto, » come | FIST AT tea certoingran parte vero, | obbligazioni. Le dive e le divette, le famose e le me- ; 
onto: | proposito appunto dello scioglimento | l'hanno praticata ai metri giorni Remehol © i #8! | che lo tristi condizioni della Sicilia sono | So poi il Banco fosse liberato dall’b- | diocri, lo bello e le passabili si atterriscono 5 
iglia» è delle Società non è guari decretato. I | imitatori. I lore precursori dele lestezzazine ni. | prodotte dal sistema dei latifondi tenuti da | bligo delle anticipazioni al Governo, la- | di questa specie di evoluzione che nulla i 
46 Roma. giornali politicamente amici del Governo, | perso ta = tai | proprietari, che non curano l'agricoltura, | sciando questo compito alla sola Banca di | faceva preveder così prossima, e disertano 
tutti, senza eccezione, hanno detto: il Mi- | 1% * parte queta. diffceaza di mera, negli ssi | Che non investono nelle loro terre i neces | Italia, e questa cedesse al Banco Jo suc- | il campo. Con quella facilità di apprendere 
3 nistero ha fatto bene. I giornali che po- | © "eri! siti si riscontra lo sicco fare did” | sari capitali e non ne traggono quindi tutto | cursali e sedi che ha in Sicilia, ad ecce- | che lo distingue, si addestrano forse e sì 
liticamente stanno all'opposizione, tulti, | "iezione, 1» sieme moro econtezion, | Se rende profitto di cui essosarebbero ca- | zione della sede di Palermo, ed assumesse | disciplinano per altri mestieri, non dirò 
INCA più 0 meno, a seconda del proprio cO- | Jagcras spadalorete ne auculi, male dava elle | Paci. E per ciò appunto si preparano leggi | per conto suo la sede che il Banco ha a | più artistici, ma probabilmente più lucrosi: 
x e, ti È >, nelle | Che i latifondi aboliscano e ne dividano Je | Milano - si toglierebbe di mezzo ogniidea | tali ad ogni modo che richiedono una in- 
lore, hanno censurato 0 non approvato, | siorinetta, tutti gli esseri più particolarmente’ ner- | che i PA DE cr 
hanno espresso opinioni molto vaghe | vosi © accessibili alle infiuenze esteriori proprietà fra coloro che possono util- | ed ogni pericolo di dannosa concorrenza, | telligenza anche meno pronta di quella che n 
36,37. alors all'opuca*dli'Covsruo. ° î mento coltivarli cho fra istituti di omissione è dannose, | si repatava necessaria per impararo une } 
z ga s inscire i Vi 2 i del Banco sarebbero assicurate, | mezza dozzina di canzonette. i 
2 i RIO La casa dello Crar e della Crarina, Ma per riuscire in quest’intento non ba- | le sorti del 1 . | 
STA Chi è che rappresenta l'opinione della | "1% fs di Aiesedro I ai componere in tutto | sta la Jogo che riparta i beni; è necessa- | con vantaggio della stessa Banca d'Italia, | Devono dire a sò medesime lo vaghe È. 
maggioranza dei cittadini ? al I fio che una potente istituzione si disponga | e sopratutto con vantaggio di quell'Isola, | creature: « se il pubblico è tanto balordo i 
‘a con S Ma vi sono i pubbli assolutamente | sono compresi 73 aiutanti di campo generali, 28 | ad aiutare i nuovi coltivatori, raccogliendo | nella quale la difasione del credito aumen- | da preferire alle nostre canzoni e alle no- 
Prostor- B 6 imparziali, coloro che studiano obbietti- | Sargiori generali del segnito © 76 iutanti di cupo, terebbe largamente. non atre ariette la melodia sentimentale e la 
azione vamente le questioni e ne giudicano | "1! pronao dll cas militare si componera di 13 | _ (1) Lereio amico potro del quale agi considera ||- Questi pensieri mi sono principalmente | romanza da camera, non possiamo più ser- 
mo, Senza preoccupazione di persone e di | membri della famiglia imperiale, 2 duchi di Lecchtem | zioni sulla Banca d’Italia abbiamo pubblicato, ci manda | suggeriti dalle ultime statistiche riguar- | virlo. È partita che non ci riguarda ». 
ita lo DS A i sto sala i pensieri salle riforme necessarie per i | danti le Banche di Scozia © dallo studio | Il fenomeno è meritevole di studio: forse 
Ana rie politica. Sono, a dir vero, pochini, |  re,ua principe di Oidenbure, 5 principi erenionimi, | ora alcani sooi pensieri per leali 5 fem er 
DIOR ne ‘sono. Ebbene, costoro sì sono | 15 principi, 19 conti, 8 baroni, 103 nobili nom ti | Benchi meridionali. Li accogliamo con piac:re, peò- | della loro situszione al 30 giugno, quale la | anche nei successivi svolgimenti di questa 
dagioni Dai n fer: tolsti. La maggioranza, naturalmente, di Rossi ; poi 4 | blicandotoggi ciò che egli scrive interno al Basco di | rilevo dall’Economist di Londra. . | fatale evoluzione, da cuî nessuna manife- Li 
attenuti alla ni fo ona due | fisndii,  Polcci, 3 Cancusi, 2 Grec, ‘1 Re | Bicila Sono argometi, in seeesle coì poco sto- | Lo Banche scozzesi sono 10, hanno in | stazione di arto «fugge, no verrà un bono 
egantaria slione d'ordine pubblico bisogna andare 3 Fo Ù isti, per quanto siazo della più vitale importazza, | Scozia mille e sei succursali: il loro capi- | per tatti. La scemata produzione delletril- 
1 assai guardinghi prima di dire: il Go- | "0. > tia-maresciali, 2 grandi amniragl, 40 | che fatte io omervasioni di chi ebbe occasione di ce | tale versato è di 9.302.000 sterline, ossia | latrici da caff, che si edncavano al canto 
© verno ha torto. Però, ira gli imparziali, | rsnerali, 4 ammiragii, 20 lcogotementi generali, $ | ciparsene, tornano cpportane e debbono essere rae= | lire italiano 232,550,000. Questo capitale | con tre o quattro settimane di applicazione 


rigide conseguenze, essa può avere un ef- 
fetto solo: quello di annullare il controllo 
del Parlamento e le manifestazioni dell’opi- 


tra coloro che giudicano con severa ob- 


ritiene clfe pericoli ci sono e vi è ne- 
cessità, che è dovere per lui, di preve- 
dere e provvedere ? — Ma allora altro che 


vice-ammiragli, $ capitani di vascello, $ luogetenenti . 


stro Ansloo occupato a consolare una giovane ve- 
dova. E’ un'opera importante: misora 1 m. 84 per 


adito. 


sale, ed ove non dovrebbe tardare un giorno 
ad istituirvela — © questi sono: 


però, in borsa vale26,346,250 sterline ossia 


all'industria ed alla moralità. Il segreto 
delle Banche di Scozia sta nella continua, 
stretta, ansiosa sorveglianza sulle succur= 


svogliata, e che vedevano schiudersi da- 


vanti a sà una vita se non più decorosa, 
certo meno fallace di quella delle versa- 
trici di birra, colesta produzione scemeta 
proverebbe, se non altro, che il caffè grot- 
tescamente teatrale non può avere che una 
esistenza effimera: come-tutto quello che 
si risolve in caricatura ed in parodia. Avrà 
ancora il Caffé-chantant, così almeno io 
penso, qualche lampo fagacé di prosperità: 
ma quando sieno diminuito le probabilità 
della facile concorrenza con i teatri, quando 
cioè le Imprese teatrali si siono persuase 
che una famiglia non può spendere per 
una sera di spettacolo la somma equiva- 
lente al pranzo di un’intiera settimana, al- 
lora avremo l’ultimo tracollo. Il teatro 
melodrammatico riprenderà l'incontrastato 
impero che gli stranieri c’invidiarono 
vano: l'arte riavrà i suoi antichi splen- 
dori: le immeritate ingiustizie e gl’ingiu- 
stificati deserti delle platee cesseranno: © 
le svelte agilissime cantatrici dei caffà ri- 
prenderanno l’antico mestiere di kellerine. 
Io dico questo, non perchè un’antipatia 
invincibile mi tenga lontano quasi del tutto 
dai ritrovi serali, dove i gorgheggi delle 
cantanti rimangono strozzati nelle dense 
nuvole del fumo che sì sprigiona da un 
centinaio di sigari. Ve n’hanno anzi delle 
carine fra quelle donne, capaci forse di far 
passare la malinconia anche a gente più 
di me ipocondriaca : e finora, veramente, 
il pubblico non dà segno di volere abban- 
donare il Caffè come sta abbandonando il 
teatro. Tutti i gusti son gusti. Ma guar- 
dando attenti al fenomeno che si produce, 
non posso astenermi dalla speranza: la 
sporanza che dall'ultimo avvilimento a cni 
è pervenuta attraverso quell’ibrido genere 
che chiamano operetta per discendere al- 
l'estremo scalino della canzone, l’arte ri 
sorga e torni a rifulgere nella pienezza 


della sua luce. 
Fo 


Per fa morte dello Czar 


Preghiere, lutti e condoglianze. 


Pietroburgo, 7. — Il Giornale ufficiale 
roca : 

Lo Czar ha così risposto al telegramma 
di omaggio direttogli dal ministro delle fi- 
nanze Witte: 

« Vi ringrazio; e riograzio pure i fan- 
zionari del ministero delle finanze, il corpo 
delle guardie di finanza ed i rappresentanti 
del commercio e dell'industria per la prova 
di simpatia datami. » 

Al telegramma direttogli dalla nobiltà 
del governo di Mosca, lo Czar rispose in 
questi termini : 

« Non dubito che le parole del mio ma- 
nifesto avranno eco nei cuori della nobiltà 
di Mosca. Ogni cuore russo porta con me 
il lutto. Io troverò perciò la forza neces- 
saria per adempiere il grave dovere, che 
ho dovuto così presto assumermi. Dedi- 
cherò tutte le mie forze alla cara patria ». 

Budapest, 7. — Camera dei deputati. — 
Il presidente Banffy, esprimendo dolore 
per la morte dello Czar Alessandro III, ri 
corda che questi era unito all’imperatoi 
Francesco Giuseppe da vincoli di amicizii 

leva il rispetto generale delle nazioni 

come sostenitore e protettore della 
pace. Il presidente Banffy soggiunge che 
ritiene opportuno che la Camera esprima 
rispettose condoglianze nel momento in cui 
la simpatia dell'Europa intiera accompagna 
all’altima dimora il defanto Czar. 

Dopo altri discorsi di deputati che sì as: 
sociano alle parole del presidente, i' depu- 
tato Thaly di estrema sinistra, conste- 
tando che gli eserciti russi invasero altre 
volte l’Uogheria, dichiara non potersi as- 
sosiare alle parole del presidente 

“Mossa ai voti la proposta dz] presidente, 
viene approvata da tutta Ja Camera, ec- 
cettuata l'estrema sinistra. 

1 funerali. 
Berlino, 7. — I giornali hanno da Liva- 
che la sulma dello Czar Alessandro III 
fu trasportata jeri sera dal palazzo impe- 
riale alla chiesa bizantina, la quale era 
tutta decorata di palme. f 

Il clero uscì alle ore 7 dalla chiesa per 
prendere parte al trasporto funebre. 

La salma dello Czar Alessandro III er: 
stata deposta in una cassa d’oro. Quando 
la bara uscì dal palazzo suonavano tutte 
le campane, e si formò il corteo, a cui fa- 
cevano guardia d’onore i cosacchi con 
fiaccole. dA ; 

Precedevano i cantori di Corte con uni- 
formi russe, cantando preci. x 

Poi venivano i tiratori portando le armi 
o le bandiere abbassate Seguivano il ma- 
stro delle cerimonie, gli alunni delle scuole 
di Livadia ed il clero con ceri in mano. 

Indi veniva la bara che era portata in 
alto dai Cosacchi, in modo che si vedeva 
da tatto lo. sa 

‘seguivano lo Czar, la Carina, i gran- 
duchi e le grandachesse. ._—— 

Alla porta della chiesa bizantina, lo Czar 
edi granduchi presero dai Cosacchi la 
bara, la trasportarono nell'interno della 
Chiesa, dove deposero la cassa su di un 
eatafalco coperto di velluto rosso. _ 

La Czarina colle granduchesse seguirono 
la bara nella chiesa. n 

Ailora venne tolto il coperchio dalla 
cassa 6 fa benedetta la salm vi 

Finita Ja funebre cerimonia, la_famiglia 
imperiale è ritornata a palazzo, mentre le 
campane suonavano a distesa, © rimasero 
fella chiesa generali e dignitari di Corte 
come guardia d’ocore alla salma. 

Lungo tutto il rso le vie erano co- 
sparse di rami di cipressi, ed una immensa 
folla si accalcava sroprendosi riverente- 
‘mente al passaggio del corteo funebre. 

‘Mosca, 8. — Sono ineominciati nella 
cattedrale dell’Arcangelo Michele i prepa- 
Fativi per ricevere la salma dello Czar 
Alessandro III. 

La cattedrale viene parata a lutio. 

La salma sarà posta su di un catafaleà 
eretto nel centro della chiesa. 

"Tutto il clero moscovita prenderà parte 


al corteo fanebre. 


Alla staziono Nicolò si costruisce una 
piattaforma speciale per ri 

Si lavora attivamente giorno 
maggior parte delle case, specia 
quelle in via Tverskaia, al ponte dei Ma- 
rescialli, ed in via Miasniskaia vengono 
parate a lutto. Alenne facciate di case sono 
completamento messe a lutto ed ornato di 
busti o ritratti del defunto Czar posti fra 
corone d'argento, nastri © crespo nero. 

I fabbricanti moscoviti di corone rice- 
vettero numerose ordinazioni dalla pro- 
vincia. 

Pietroburgo, 8. — Lo Czar Nicolò II 
colla famiglia imperiale lascia, oggi, Liva- 
dia, accompagnando la salma dello Czar 
Alessandro III e giungerà qui il giorno 13. 

Sono stati preparati due treni speciali per 
il viaggio. 

Nel primo sarà collocata la salma dello 
Czar Alessandro III, ed in esso prenderanno 
posto lo Czar Nicolò Il, la Carina ela 
granduchessa Alessandra Feodorowna colla 
sorella granduchessa Elisabetta Feodo- 
rowna. Nel secondo treno viaggeranno i 
granduchi e gli ospiti principeschi. 

La salma dello Czar_ Alessandro III ri- 
marrà esposta qui tre giorni, e poscia sarà 
seppellita nella cattedrale di Pietro e Paolo. 


Il Crelium e il principe dei saponi antisettici 


DISPAGGI R NOTIZIE 


L'Italia non c'entra. 
Parigi, 7. — Secondo il Temps, sarebbe 
alla Germania che il capitato Dreyfus ver- 
rebbe accusato di aver consegnato i noti 
documenti militari. 
—T__ 
Per monsigner Beeglin. 
Parigi, 8. (F) — Il Figaro in un 
colo în cui narra e commenta l’espulsione 
da Roma di monsignor Boeglin, si scaglia 
contro Ponorevole Crispi, il quale — se- 
condo il giornale francese — ha sempre 
perseguitato il Nouceau Moniteur che non 
ha mai voluto piegarsi ai suoi voleri. Il 
Figaro annanzia che il Papa troverà pre- 
sto un mezzo per liberare FPial 


Il enpitano Romani. 
Parigi, 8. (F) — L’/ntransigeant assi- 
cura che il capitano Romani fu accusato, 
presso il governo italiano, da Dreyfus. 


fe 
Un nuovo ministro in Germania. 

Berlino, 7. — I giornali assicurano che 
il successore del ministro Heyden sarà una 
distinta personalità delle provincie oci 
dentali, la quale gode la fiducia dei circoli 
agrari di quelle provincie. Si crede che 
questi sia Schorlemer-Alst 

Il barone Wilmowski, consigliere al mi- 
nistero dell'agricoltura, è stato incaricato 
provvisoriamente dello funzioni di capo 
della cancelleria del’impero, in sostituzione 


Aumento nel commerelo inglese. 

Londra, 8. — La statistica ufficiale del 
commercio coll’estero nelio scorso ottobre 
segnala un aumento dell’8 0.0 nell’importa- 
zione ed un aumento del 5 0,0 nell’esporta- 
zione. 


Un pranzo commemorativo per la mortedello Czar. 
Karkow, 8 — Il giorno successivo al 
passaggio della salma dello Czar Alessan- 
dro Ill, a Karkow, si darà un pranzo com- 
memoralivo a settemila poveri. 
curi 
Crisi finanziaria al Marocco. 

. Tangeri, 7. — Il Sultano inviò una mi 
sione in Spagna con 400,000 dollari, pre 
gando il Governo spagnuolo di non solle- 
citare il pagamento del resto della somme 
dovutagli, stante le condizioni interne del 


Marocco. 
daga 


Smentita. 

Parigi, 8. — La legazione del Brasile 
smentisce formalmente la notizia che si 
scoppiata un'insurrezione militare a Rio 


Janeiro. 
— geo, 
Elezioni negli Stati Uniti. 

New-York, 7. — I repubblicani riporta 
rono una. splendida vittoria elettorale in 
tutti gli Stati, dove il risultato delle ele- 
zioni era dubbio. 

La maggioranza repubblicana del Con- 

sso a Washington sarà per lo meno di 
voti. 

Wilson, autore dell’attuale tariffa doga- 
nale, fa sconfitto. 

New-York, 8. — In seguito al risultato 
delle elezioni si prevede che la maggioranza 
repubblicana nel Congresso sarà di una 
trentina di voti. 

New-York, 8 — I repubblicani, mal. 
grado il successo elettorale ottenuto, rico- 
noscono che non potranno rimettere in di- 
scussione la riforma doganale. D'altra parte 
nessuna nuova modificazione potrebbe es 
sere applicata avanti tre anni. 

—e____ 
La guerra fra la China e il Giappone. 

‘Tien-Tsin, 8. — Una dozzina di vascelli 
da guerra chinesi sono rimasti bloccati a 
Pori-Arthur dai Giapponesi. 

Cee iter 
prineipe Napeleone. 

Torino, 8. (Bertoldo) — La Gazzetta di 
Torino dicesi autorizzata a dichiarare che 
il principe Napoleone non lascerà l’eser- 
cito russo. 

dot 
Notizie del capitano Dreyfus. 

Scrivono da Parigi : 

< Altreio Dreyfos è ebreo, Di statora media, tinta 
livida, naso arcosto, baffi neri e folti, egli è il vero 
tipo del semita. Alsaziano d'origine, perchò figlio di 
un ricco Alatore di Mallonse, avera optato per la na- 
zionalità francese. È nato nel 1858; nel 1878 fa 
ricevuto alla:Scoolapolitecnica ; nel 1888 fa nominato 
sottotenente d'artiglieria, © capitano della stessa arma 
nel 1859. Attio ed intelligente era stato quindi pro 
mosso al posto di sfagiario dello stato maggiore, 
sradio che conduce ai più delicati officii del mini 
stero della cuera. 

Ciò che rende strano il suo delitto di alto tradi 


mento e di spionaggio scno le sue condizioni finan- 
ziarie tutt'altro che disagiate. Da suo padre ebbe un 
capitale di treceotomila franchi, e per il suo matrimo- 
nio colla figlia del ricco gi Bsdamart, arro- 
tondò la sua sostanza e circa mezzo milione. Un altro 
mezzo milione egli avrebbe potato ottenerlo alla morte 
dali padre © dello suocero >. 
nia 

Un deputato che si congeda dai suoi elettori. 

Genova, 7. — Il comm. Piaggio, eletto recen- 
temente direttore della Navigazione generale, si è 
coogedato dai suoi elettori di Pontelecimo con ls se- 
guento lettera : 

— Nel lasciare l'alto ufficio, al quale mi hanno 
chiamato i vostri voti, sento il dorere di unire al 
mio commiato l'espressione dei sensi della. profonda 
gratitudine che vi serbo per la fiducia che mi avete 
dimostrata, 

Se l'opera mia in Parlamento non emerse come 
avrai desiderato, poeso per altro con sicora coscienza 
affermare che miraî sempre ed unicaziente al bene 
sconotsico © morale della patria, non trascurando, 
nella vigilanza dei grandi interessi generali, quelli 
particolari di codeste forti el operoso popolazioni. 

E così avrei continnato, sicuro di interpretare | 
vostri sentimenti, quando venni richiesto ad assumere 
l'ufficio di direttore generale del a Navigazione gene- 
rale italiana. 

TI campo è più modesto, ma puro interessa in coeì 
alto grado il puese, che sento di utilmente servizio 
dodicandomi a quel grande elemento di prosperità 
nazionale che è la nortra marina mercantile. 

1 nuoro ufficio che assumo non allenta 
che mi legano = voi; ed jo avrò desider:ta ricon- 
forma dell'affetto che sempro mi avoto.addimostrato, 
ogniqualvolta vorrete richiedermi, dore io valga, del: 
l'opera mia, 


In onore della famiglia Alfieri. 

Serivono da San Martino al Tanaro: 

< Già de gran tempo i Sanmartinesi attendevano 
una propizia occasione per dimostrare all'lustre mar- 
cheso Carlo Alferi di Sostegno, senatore, ed alla sua 
spettabilissima famiglia la loro riconoscenza la loro 
derazione. 

la molte circostanze la famiglia Alferi si è resa 
Altamento benemerita verso il comune di Sen Martino 
al Tanaro, prorredendo ia proprio a molti pobblici 
bisogai, che, stante l'esiguità delle risorse finanziarie 
di quel paese, non avrebbero forse mai potuto essere 
soddistatti 

Fra i bisogni che presentemente erano vivamente 
seotiti dai Sanmartinesi era quello d'avere in paese 
un grande serbatoîo-deparatore d'acqua, che potesse 
rispondere alle esigenza della popolazione; e per quanto 
il Comune, pieno di buona volontà, si fosse accinto 
varie volte per veder di realizzare questo pubblico 
desiderio, arera pur sempre dorato procrastinarno 11 
compimento per defcienza di fondi. El ecco che la 
famiglia Alfieri anche questa volta viene essa stessa 
in aiuto al comane, ed il serbatoio depuratore viene 
tosto eseguito in buona costruzione muratoria, della 
capacità di 15,000 ettolitri, con l'opportune filtro e 
con tutti gli annessi @ connessi. 

Domenica scorsa, 4 corrente, se ne fece l'inaugu- 
razione in forma ufficiale alla preseoza dol Consiglio 
comunale di San Martino, dalla famiglia Alferi di 
Sostegoo, della famiglia Visconti-Venosta, del conte 
Radicati di Passerano @ di Murmorito, di consiglieri 
provinciali, di molte rappresentanze. del mandamento 
e di uno stuolo di Sanmartinesi, 

Alla marchesina Adelo Alferi venne offerto un bal- 
lissimo mazzo di fiori da un comitato di signore, men- 
tre la banda municipale di Montalto Scarampi ralle- 
grava la fosta con i suoi concerti e i bambini del- 
l'asilo cantavano melodie patriottich 

Al tocco ebbe luogo un banchetto di 170 coperti 
© il senatore Alferi proouaziò un discorso che fu ap- 
p'sadito fragorosamento 

cn SAI 
Funebri Faldella — Baccelli a Torino 
In pretura. 

Torino, 7. — Giunge notizia da Saluggia. che 
i fanerali del dottor cav. Faldella sono riusciti im- 
ponentissimi. Vi era tutta la popolazione di Saluggia, 
la Società operaia, molti personaggi, fra cui gli ono. 
revoli Farini e Mariotti, i rappresentanti di Vi 
celli © numerosissimi conveonti da tutti i paesi 
cini e dal collegio di Crescentino, rappresentato in 
Parlamento dal figlio del defunto onorevole Gioranni 
Faldella. 

— Il comitato formatosi per il ricevimento e per 
un banchetto all'onorerole Baccelli si compone del 
prof. comm. Mattirolo, rettore della R. Univemsità, 
presidente ocorario; del dottor comm. Camillo Bor 
zolo, professore di clinica medica generale, presidente 
effettivo: dei presidi delle varie facoltà, della setole 
d'applicazione del Valentino © della veterinaria, mem: 

del dettor prof. Peroni, segretario. 

Il banchetto all'onorerole ministro sarà dato escla- 
sivamente dagli insegoanti e da medici, 

— ll giorno 12 corrente si erelgarà alla pretura 
urbana il processo contro tredici impotati di con- 
travvenzione all'articolo 5 della legge sui provvedi 
menti eccezionali di pubblica sicurezza per arere, no- 
nostante la promulgazione di detta legge e fino al 
giorno 20 ottubre scorso, continuato a far parte della 
disciolta federazione regionale piemontese del partito 
socialista dei lavoratori italiani. 

Fra gli imputati, in maggioranz. operi, vi è il 
dottore Aroldo Morleaghi, il farmacista Giuseppe Og- 
ero, Gialio Casalini e Lorenzo Siriati studenti e l'ar- 
vocato Ciandio Treves, 

e 
Le elezioni di Cesenatico. 

Domenica scorsa a Cesenatico, in proriveia di Forlì, 
ebbero Inogo le elezioni amministrative soppletorie, I 
votanti farono 175 soltanto sopra 490 iscritti, e riu- 
scirono eletti i principali condannati per i moti di 
Sicilia, 

A questa elezioni ni volle dare il carattere di pro. 
testa politica, mentre non si tratta che di ripicche 
dei partiti locali. 

‘Su questo proposito leggiamo quanto segue sul Cor 
riere di Romagna pubblicato ieri: 

< Una corrispondenza da Cesenatico al Resto def 
Carlino ha volato dare alle elezioni comunali di do 
menica scorsa, colà arreonte un valore ed un 
ficsto che non banno. Quella el core 
lhanbo chiamata, Ba uu valore ed na significato tatte 
Jocale ed è stata fatta come protesta contro il sin- 
daco per i non infrequenti incidenti Jocali. Una parta 
cho avrebbe potuto recarsi alle ‘urne si aatemze, 0 


L'altra approfittò di questo per far trionfare i cam 
didati-protesta. 

< Ora votremo come andranno a mettersi lo cos, 
mà se vi ha nn difetto in molti centri di Romagna 
è questo, cioò che ni metta troppo la politica nell'am- 
ministrazione, che non si pensa 0 on si vuol pen 
sare che questa politica nuoce immensamente ai mu- 
nicipi. Ne abbiamo avuto più di un esempio >. 

prete renne 
Per 1 fatti di Ruvo. 

Trani, 7. (Temi). — Sin de lunedì, 5 corrente, 
si ta svolgendo inpanzi questo circolo d’assise la 
cium a carico di 32 individui, imputati di avero, 
nella sera dell’8 gennaio 1894, devastato ed appiccato 
fl fanco nella città di Revo alla casa. comanale, al- 
V'afficio della pretura, a quelli della. polizia. urbana, 
all'archivio notarile © ad altri uffici pubblici. 

I fatti dolorosi, che non farono se nom un'eco triste 
delle sollevazioni popolari di Sicilia, chi sa quale 
piera avrebbero preto, so nel dare l'assalto © nel 
tentare d'incendiare la caserma dei reali. carabinieri, 
questi non avessero provridenzialmente fatto fuoco 
cootro la imponente massa di popolo che incosciente 
"Sf leo quela tarbe ebiiazante e dente 
trice si dilegaò, e forono raccolti da terra morto ua 
tale Arcianno e foriti gravemente altri due che dopo 
pochi giorni morirono. 

Di più di dosmila. persone, appena contro 32 si 
soco accumulati indizii, nella massima parte vacil 
lenti; è tranne per pochi, la prova è tuttora def 
ciente. 

L'imputazione loro ascritta è quella di devastazione 
ssccheggio el altro, prevista dall'articolo 252, Codice 
penale. 

Presieda il cav. Pallone; sortiene la pubblica sc- 


cav. Lambert, gli avvocati Cotagno, Caizzi, Del Vec- 

chio el usa schiera di giorani valorosi, cai sono bene 

affidato le sorti di quei disgraziati. 
ina na 

Le vetrate di S. Giovanni e Paolo a Venezia. 

Esistevano nei depositi del Palazzo Ducale 
nezia lo otto invetriate dipiata istoriate, eseguito da 
artisti murapesi del secolo xv per la chiesa dei santi 
Giornani e Paolo, e colà trasportate al tempo della 
soppressione napoleonica. Si era proposto di rimettere 
in opera quelle vetrate in un'altra delle chiese di 
Veueria, ma derivaado esse da una chiesa dell'ordine 
domenicano, la stilistica, o meglio la iconografia di 
esso vetrata non ai sarebbe potuta adattare faci- 
mento altrove; o nella chiesa stessa da coi deriva 
vano, ma per il loro grave deperimento difficilmente 
si sarebbe potato conservare l'originalità del Joro ca- 
rattere quando doressero, come sarebbe stato neces- 
eario, anche in tal caso, essere sottoposte a radica= 
lissimo restauro. Inoltre i vani delle finestre su cai 
stavano non corrispondono più, per misara, dopo il 
restauro dell'abeide. 

Per ciò, ed in seguito al roto di apposita. Com- 
missione tecnica che riconobbe l'importanza artistica 
di quelle opere, il ministero della pubblica istrazione 
ba riconosciuto preferibile îl partito proposto dalla 
Commissione stessa di esporre quei lavori alla. pub- 
blica vista delle RR, Gallerio di Venezia, incarlcando 
lo specialista signor Domenico Bassani del riordino 
di esse vetrate sostituendo i pezzi mancanti con is- 
atre biaoche che il pittore Fortny 
amorzare convenientemente. 


PLEBANO, @ par. quad, sill.: 
e4G OI A 

GI nox Da . 
ADAMO 


Metagramma. 
Mi trova in Istria oppure in Valtellina 
Yamabile lettor che c'indorina. 


Logogrifo 
All'oro adesso mi suol dir l'Italis. 
Io posso dere nome ad Arlecchino 
© mi si può trovar nel temperino. 
. Bellissima mi devo aver la balia, 
To mi radunerò fra un 20 giorni. 
Rammemora il Tassoni chi mi dice 
- è mi ci vedo lungo la Cornice 
Da un pezzo ci ho Pallanza nei dintorni, 
Mi fan per contenere dei fedeli. 
Corriamo tatto l’anno in Alemagna 
0 io corro giorno © notte nella Spagna. 
Mi piszicava molto bene il Moli. 


0 io servo a far bonissimi gelati. 
Non sono, no, abbondante in testa ai cinchi. 
Si sa che proveniamo dai maiali, 

. Da secoli denomino i montoni, 


11. Per me or si fan gran ciarle sui giornali, 


Cli sposi sono felici bevendo Ferro-China-Bialeri 


SPORT 


Corse a Sam Ressere. 
U'LI corrente arranoo luogo & Pisa sa i prati 
della reale teneta di San Rossore, gentilmente Con 
cri da S. M. il Re, le corse della comonte rin: 
nioce aatunnale, che promettuno riuscire iotereman: 
tissime e brillanti. sco alcame notiie : 
Per il premio del Mivistero di agricoltura (di 
lire 100) per cavalli interi © corale p. n. di aoni3 
ed citre nati ia Italia, sono stati feriti: Caenio 
del signor Angeloni De Rosa, Fio ZI del gunernie 
Agei, Caio del marchese Bingo, Mongrana di Tui 
Rock junior e Pisello del conte Caldrmi. 
Per 1 prenio del Jeckey-Caò (i lire 1500) per 
coralli interi © come di $ sami el oltre di orai 
paese sono Incitti: Eemio II del cenere deck 
Guitere del marchese Birago, Iroldo © Senonatto 
del conto Calder. 
Fer il premio del’Anguillera (Corse. @ endee, 
aroreseeire 
peese noco stati imeritti: Moe? (lire 4000) di Ten 
Rodrigo, Paledino (lire 2000) di doca dll reni, 
Theedoro di Rezza di Barbaicina, Salina (L. 3000) 
del marchese Birago, Zikalrod di Sir Canton) 
Bonnie Dunlce del signor Ragusa, Rinaldo del conto 


Calderoni e Villafranca (lire 4000) del tenente 
Giusti. 

Per il premio degli Escoli (Corsa @ vendere di 
L, 1500) per paledei nati in Italia nel 189° son 
atati inscritti: Ines (lire 2000) del barone Boris 
naro, Ischia (lire 2000) del duca dell’Arenelia, Sq. 
via è Pasquino del cav. Bertone, St. Andrew (lira 
5000) di Razza Casina, Piripicchio di Razma Veita 
® Fulvirante del conte Calderoni. 

Per il premio Gra» Criterium di San Rossore 
(t. 5500) per puledri interi e paledri di ogni passe 
nati nel 1892, sono rimasti inscritti 24 cavalli. Per 
la vittoria è difficile ed sereo îl presagio. 

Per il premio della Pineta (Hondicep, lire 1000) 
per cavalli interi è cavallo di tre anni e citre di 
ogni passe, sono stati inscritti: Mesò, Cassio, Joe, 
Arnaldo, Mougrana, Guitare e Villafranca. 

7 corali insritti all'asta sono: 

Goito, Brass, Olmo, Hettie, Mongrana, Arnaldo, 
Macheth, Theodora, Arvques, Baltique, Toniella, 
Jeannette, Alfea, Delfino, Turiddu II, Don Pz 
quale, Covalerie è Lufra. a 

iscrizione continta, e coloro che hazno inten 
rione di mandare a vendere 5 loro cavalli sono pre 
gati a mendaro i nomi dei camili al più presto, 
perchè possa essere data all'asta la maggiore prb- 
Blicità a 
e en 

Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Nazionale. 

La penaltima rappresentazione dell’Italiana in AL 
geri chiamò anche ieri sera un numeroso ed elegante 
pubblico, nel quale non mancara neppare un rappre- 
sentante del Governo nella persona del barone Biase 
ministro degli aflari ceteri. Gli applausi a tutti gli 
esecutori furono frequenti : © addirittura. entasiastici 
per la signorina Guerrina Fabbri che dovette ripe 
tere, come sempre, il rondò finale: interpretazione 
mirabile in cni la insigne artista si solleva dalle 
argentine risato della commelia alle commosse ribra= 
ioni della gagliarda nota patriottica. 

Stasera si rappreseata il solo Ballo, e domani ve. 
mordi avremo, par troppo, la rappresentazione d'allio 
con l'ultima dell'Italiana in Algeri. 

— Teatro Costanti. 

Stasera ha Inogo la prova generale della Manca 
Lescaut del maestro Puccini. Nell'antiprora d'ioi gli 
artisti © l'orchestra, capitanati © diretti dal Masche- 
reni, dettero una splondida anticipazione di quel che 
sarà la rappresentazione di sabato. 

Per la cronaca, registriamo un'altra volta i noni 
dei valeatissimi esecutori; signore Cesira Ferrani 
Eirira Ceresoli, © signori Cremonini, Angelini, Po- 
Jonini. 

— Vallo. 

Stasera I Danicheff:; probabilmente domani Lo zio 
Sherry. 

— Manzoni. 

Questa sera al Manzoni una dello più graziose ope 
rette: La nuova befana. 

— Metastasio, 

Na santerella ebbe ieri sera applansi fragurusi. 
Gli esecotori, specialmenta Pippo Tamburri, furono più 
volte chiamati al proscanio. 

Stasera replica. 

— Politeama Adriano, 

Domani arranmo principio in questo Politesma le 
cosidetto Serate di Moda, 

I migliori elementi che compongono la compagnia 
prenderanno parte allo spettacolo, ed il: programma 
sarà attraente e muovo, 


ROMA 


8 norembre. 
Consiglio comunale. 


Per una prima adunanza di sessione non 
c'è male. | consiglieri presenti sono una 
cinquantina. 

Presiede il prosindaco Galluppi: gli as- 
sessori sono tutti al loro po: 


mezzo al più religioso silenzio, commemora 
il defunto consigliere comunale Gio. Batte 
De Rossi le cui virtà morali e i meriti 
scientifici sono celebrati non solo in Italia 
ma in tutta Kuropa. 

Gio. Batta. De Rossi fa uno di quegli no 
mini da cui si può dissentire nelle opinivo! 
politiche, ma che impongono rispetto e ve: 
nerazione ad ogni partito. 

Con le sue dottrine Gio. Batta. Da Rsusi 
eresse un monumento indiscutibile dei quale 
dovranno sempre gloriarsi Roma @ l'Italia 
A lui che per quindici anni sedette nel Con- 

fio comunale giunge l’altimo nostro sa- 


s associa ai sentimenti nobi- 
lissimi del prof. Gallappi come. conoge e 
come discepolo dellillustre archeologo Pro: 
pono cha il Consiglio decreti a Gio” Baita. 
dei Fasti consolari în Comooapai ella sala 

Cerancini è Tommasiai. agpiange 
apressione dei loro di 


Ja ove Gio. Batta. 


my De Rossi 


lungamente 


Da ultimo p parola il comm, Mi. 


— fratello de) com- 
Riconoscente, riu- 
lla memoria 


deco di Roma. 
provando come la condotta 

n sì ridato da 
sentimento di delicatezza. prega 
di non ascettare le date d» 


Î Lana Treghiera tivolge si colieghi 
sini ore Pigueni, © le dimissioni a une- 
sano rassegnato le loro dimissioni an- 
ghe i consiglieri Aureli, Mazzino  Sive: 
Quest'altimo, per incompatibilità, es- 

er 2 far parto della 


| rimenti 


x 


razioni 
alle 10 


Zota si chi 
2ogiorso. 


V'uso dei Jd 
tasso pror 
per mezzo 
altr potrà 
dfaltre n 
N comm. 


bili tenti 
debbono cs 


nell 

11 minist 
timè tempi 
doi dipinti 
lire 2000 


L. 200 per 
pittore sign 
deratora © 


AGOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, —- Amazzoni — Corredi 


ROMA — Via Maddalena, 30-A - Piazza Pol, 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nazionale, 173-177 — ROMA 


AGOSTINI 


Giunta: 1° se sia vero che la Società orto- 
agricola romana abbia fatte all’emmini- 
strazione comunale proposte di amiche- 
%o'e componimento; 29 se sia vero che 
Gaeste proposte furono respinte. 
‘Risponde l'assessore Ranzi. Nessuna pro- 
posta è pervenuta al Giunta; il 21 del 
mese corrente sarà discussa la causa i 
{sntata dal Comune contro quella Società. 

L'onorevole. Montenovesi domanda 
l'assessore dell'igiene, prof. Roseo, che cosa 
abbia fatto il Comune per provvedere Roma 
del siero antidiftorico. 

Roseo assicura che l'ufficio d’igiene si è 
già procurata una certa quantità di siero, 
© che la Giuota ha deciso di fabbricarne 
in apposito laboratorio. Annuncia poi che 
il dottor Bastianelli, figlio del consigliere 
comunale, recatosi a Parigi, assisterà, per 
incarico del municipio rumano, agli espe- 
rimenti e alle conferenze che il dottor 
Roux darà per insegnare la_ preparazione 
dei siero e la cura della difterite. La Giunta 
si propone, infine, di costruire alcune ba- 
racche-ospedali, per isolare completamente 
i difterici. 

Montenovesi è soddisfatto. 

Dopo ciò si approvano parecchie delibe- 
razioni prese d'urgenza, e la seduta è tolta 


alle 10 6 mezzo. 
*xX* 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Messima 18° 0 - Minima 5? 7. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7. ant. di ieri) 

Cagliari, 23,1 — Palermo, 22,7 — Massa Car- 
Messina, 195 — Roma, 191 — 
.9 — Gemora ® Livorno, 17,4 — Venezia, 


17,8 — Napoli, 16,6 — Parma, 16,5 — Firenze, 
16,4 — Bologna, 16 — Ancona, 15,3 — Ales 
ssndris e Milano, 14, — Torino, 14,1 — Avel- 
timo, IL 
All'estero, (assersazioni del mattine) 

Algeri, 22,6 — Malta, 20,5 — Biorrita, 14,6 

— Atene, 13,8 — Triesta e Madrid, 11,6 — Co 
10 — Budspest, 


stantinopoli, 10,4 — Toni 


Amburgo, 4,4 — Zorizo e Ginecra, 1 
0,$ — Pietroburgo, 2,8 s. 2. — Arcangeli 


La ricorrenza di domani 

1859. Dopo un pontificato di 15 anzi 
muore Paclo TIT (Farnese). 

1728. A Bari nasce Nicola. Piccinni compositore 
di masica. 

1859. Trattato di pace di Zurigo, tra Francesco 
seppe, Napoleone III e Vittorio Emanuele Il, al 
cui regno di Sardegna è nonessa la Lombardia, 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). 1 Danicef. 
Nazionale (ore 8 112). La Pata dello bambole, 
Manzoni (ore 9). La nuora befaza, 
Metastasio (ore 8 112). Santarella. 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 1;2). 
Compagnia equestre De Paoli e vedova Marazso. 
Politeama Adriano — (ore $ 112) Compa- 
zuia equestre Guillaume. 


Arrivi. 
1: tarone Marocchetti, ambasciatore italiano a Pio- 


il sindaco e alcuni mombri della Giunta i quali gli 

offrirono dei fiori. Quindi si recò ad Albano, a Gen- 

zato, a Nemi e alla sera tornò in Roma. 
Associazione della Stampa. 

Ia sottoscrizione pel banchetto in onore ad Emilio 
c&iade definitivamente domani venerdì amer- 
zogiorno. 

Si pregano i signori sottoscrittori al banchetto 
stesso a voler ritirare le tessere presso Ja segreteria 
dell'Associazione della stampa, dalle ore 9 pom. di 
domazi fino al mezzogiorno di sabato. 

Istruzione 
ed educazione pepelare. 

La Commissione del Comitato permanente per listru 

sue è l'educazione popolare stamani é stata rice- 
vota dal pro sindaco comm. Galluppi. per damtpdare 
l'uso dei locali scolastici, dovendosi dal Comitato 
stesso provvedere al funzionamento dello scuole serali 
per uezzo dell'opera gratuita dei maestri e di quanto 
nitro potrà essere dato dal concorso dei cittadini e 
diraltre amministrazioni. 

Ii comm, Galluppi, dolendosi che Je condizioni del 
Miiauci> municipale pon permettano impegnarsi per 
alcana spesa, ha promesso il sto appoggio per la con 
cessione dei locali che egli spera sarà accordata 
Giunta, soggiangendo che cio possa valoro d'i 

oraggiamento morale al Cimitato che sì propose 
Vili intenti i quali dall'Amaizistrazione municipale 
debbono essere bene apprezzati. 

Restanri finiti 
nella chiesa di San Filippo. 

11 ministro della pubblica istrazione in questi ul- 
tim? tempi ha provrelato alla migliore conservazione 
doi dipinti della chiesa dett dei Filippini, spendendo 
lire 1000 per la rifoderatura © reintelatara dei quat 
iro grandi ovali decorativi sotto il cornicione delle 
nave centrale, ssegnite dal signor Cecconi Principi ; 
1. 300 per il restanro dei dipinti stessi eseguito dal 
pittore signor Luigi Bartolocci : L_700 per la rifo- 
deratora © reintelatora di tre dei 15 grandi quadri 
che adornano la navata grande, eseguito a cora del 
detto signor Bartolucci ; e L 900 per le riparazioni 
degli affreschi di Pietro da Curiona nelle volte a nella 
cupola delia chiesa, eseguite paraaco dal signor Bar 


n Cassazione. 

Ieri, davanti Ja prima sezione deile Corte di cas- 
sezione, presiedata dal senatore Canonico, si diernsse 
il ricorso del procuratore geserale commendatore Men- 
cini, contro la seatenra delle Corte d'assise struor- 
ditaria, che accogliendo lx tesi dell'avvocato Riccio, 
ammettera a favore del signor Podrecca, accusato. di 


reato di stampa, il beneficio della prescrizione, di- 
chiarando estinta l'azione penale, 

ll signor Podrecca fu difeso dall'avvocato Riccio 
anche in Cassazione, che accolse il ricorso, e anmuliò 
la sentenza della Corte d'assiso. 

A Campe Veràne. 

Nella basilica di S. Lorenzo foori le mura stamat- 
tina alle 8 il collegio dei perroci, ha fatto celebrare 
il coneeto funerale per tatti i fodeli defauti seppel- 
Titi nell'attiguo cimitero. 

"Truffa ferroviaria. 

Accenammo giorni sono all'arresto avrenuto alla 
nostra stazione principale, del guardiasala Settimio 
Brecgiolini, d'anni 81, ds San Casciano Vat di Pisa, 
come implicato în una vasta associazione di frodatori 
formata dai controllori della linea Roma-Nspoli, allo 
acopo di defrandare l'amministrazione, 

Ecco ora degli interessanti particolari în propo- 
sito: 

Erano giunte al capostazione, comm. Pettinari, 
alcune notizie riffettenti audaci truffo ehe i control= 
lori commetterano a danno dell'amministrazione. 

Tacque il Pettinari per un perzo, pur sempre vi- 
gilando. 

La vigilanza era diretta a scopriro la trama e a 
raccoglier le prore per. provare la colpabilità. degli 
impiegati. 

Vennero trovate allora alcano carte che erano prove 
irrefatabili, lo quali stabilivano anche delle respon- 
mnbilità. 

La truffa veniva consumata così: 

Quando uno © più passeggieri partivano da Napoli 
0 da una stazione intermedia per Roma o da Roma 
per Napoli, i controllori avevano l'avvertenza di scri- 
vere nella ricevuta figlia la distanza, la classe © l 
tariffa ordinaria, intascando il relativo importo 
nelia ricevuta madre, veniva segnato soltanto un 
perto corrispondente ad una distanza limitata © per 
una classe infericre. 

Vi è l'uflsio cosidetto riepilogo dore alla sera il 
guardia-sala porta i biglietti rilevati all'arrivo. 

Sarebbe stata scoperta la truffa se i biglietti fglia 

|’n00 forsero stati sottratti ai confronti con le rice- 
vute del libretto. 

Era dunque necessaria la complicità del guardia 
sala di Roma. 

La ocalatezza degli abili controllori non riusci però 
n distraggere molte delle carte che potevano compro- 
metterli: p icbò scuo state trovate parecchie rice 
vute per viaggi per cui furono pagate dai viaggis- 
tori circa cento lire ciascuna mentre furono versate 
all'amministrazione in media lire una e trenta. 

Si capisco che così facendo l'incasso della truffa 
andava di raloppo. 

L'inchiesta ha stabilito che la traffa continuava dal 
1890 è cho sono state sottratta alla. Società dalle 
ferrorie non meno di 50 mila lire all'anno, 

La Commissione d'inchiesta comunicò la cos a!- 
'arr. Criscuolo, pretore del sesto mandamento, il 
quale ordinò l'arresto immediato dell guardis-sala 
Settimio Brecciolini. 

Veonero anche chiamati a Roma da Napoli e sot- 
toposti al un esme dalla Commissione d'inchiesta i 
controllori ritenoti responsabili. 


La loro deposizione pon foce che confermare l'opi- 
nione che già si avera della loro colpabilità, e l'arro= 
eato Crisemolo, informato, orditò al delegato Scaccia, 
reggente la questura della stazione di Termini, di ar- 
restarli man mano che uscivano dalla sala della Com- 
missione. 

L'operazione di arresto avrenna în modo che l'amo 
non sapeva la sorte dell'altro, 

Essi s0n0: Pietro Andalo, di ammi 36, da Fort; 
Leciano Raiola, di anni 49, da Torre del Greco: 
Antonio Grandi, di anni 47, ds Fontanile, e Parquale 
Adiooî8, di anni 48, da Cava dei Tirreni. 

Tutti hanno protestato di essere innocenti, ma il 
delegato Scaccia li ha accompagnati, come avera or- 
dine, totti alle Carceri Nuove, 

Soltanto il Brecciolini è alle carceri di San 
chele. 

Le indagini della Commissione proseguono attia- 
mente, perchè da alcemo carte trovate si poò ragio- 
nevolmente credere che le frodi si esercitamsero 
larza scala in totta Ja Rete Modaterranea, 

So ciò fosso accertato, il danno raggiungerebbe 
una somma farolosa. 

fl danno non era subito soltanto dalla Societi delle 
ferrorie, ma anche dallo Stato, il quale, come è voto, 
percepisce per legge, oltre un terzo sulle riscossioni. 

Sì qusicara che altri impierati saranso quanto 
prima tratti in arresto, 

Suleldio. 

8, nell'appartazento all'altimo piano 
ia della Vito, num. 58, è stata tro- 
vata cadavere certa Elrira Fiorilli, di anni 32, La 
disgraziata si è uccisa per «sftsia. Al triste. passo 
pare l'abbiano tratta dispiaceri nmorosi. 

Presso di lai fa rinvenuto an biglietto privo di 
firma, e una lettera diretta alla signora Matildo Bai= 
cas, madre di Costantino, amante della suicida, 


Cronaca spicciola. 
Disgrasia — Fravcesco Aogelooi, mancale 
terroriar v romano di 49 anni, ieri mentre alla gtss 
zione di Termini stava iu faccende nell'oficina-vei> 
coli, cadde da un Iucerosio, producendosi parccchie 
contasioni e ferite, che all'ospedale di Sant'Antonio 
foruno giudicate guaribvli in due settimane 

La solita patacea. — In pia di Ter- 
mini ieri Erclp Proietti contadioa di 25 anni, da 
Suracinesco, fa truflata da go ipdividuo sai trenta» 
cinque anvi, col consueto metodo della patacca, in 
compenso della quale quella giorane gli d'eda na paio 
di orec:hini 0 Da Spello d'oro, e dee vezzi di corallo, 
roba valentò circa un ceotiogio di lire, E il traffstore 
no la avigoò. 

Revelverate — Achile Lometti, calzolaio 
romano di 42 anni, domiciliato al Monte della Fa- 
rina, 28, avendo saputo che una sta figlioletta di tre 
agpi, uscendo dell'asilo d'infanzia, del Monte di Pieti 
ora siria da ub faociello, figlio del siguer 
Hol orologiaio le va dr Chisrari, 18, si reck nella 
| bottega di gogfal armato di bustone 0 glielo dite su 


capo 
L'orologiaio estrusse da un cassetto il revolver ché 
vi avra in serbo, © tirò quattro colpi all'acgressore, 
ferendolo 21 ventre. 
Alla det nazione nccorsero le guardie che arresta- 
mooo l'orologiaio, è fecero trasportare il calsalao alla 
Consolazione dore taee.è in. pericalo di vita. 


A 


i 
Ì 
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41Gerî è libero. — Nel pomeriggio di ieri 
fa posto in libertà il giornalaio Alfleri, arrestato l'aì- 
tro giorno, perchè vendeva um opuscolo che sapeva 
d'irredeatismo. . 


L'EMULSIONE SCOTT è una scoperta 
scientifica universalmente ricono 
sciuta dalle Facoltà mediche. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Lo esperienza fatte, quintunquo sinora non molto 
numerose, credo mi possano autorizzare ad attestarlo 
che l’Emuleione Scott rispende allo scopo pel quale 
fu fatta. 

La erdino molto volontieri nei bambini, che la 
prendono assai più facilmente e volontieri del comune 
olio di fegato di merluzzo. 

Genora, 10 dicembre 1885. 
Dottor DOMENICO DINEGRO. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La rappresentanza del Re d'Italia 
‘ai funerali dello Czar. 

Molti giornali hanno annunziato che | 
S A. R. il principe Vittorio Emanuele ri | 
ceverà da S. M. il Rel’incarico di rappre- 
sentarlo si fanerali dell'imperatore Ales- 
sandro III. 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
questo incarico sarò dato al duca d’Aosi 
e non al Principe ereditario. 

Il principe Vistorio Emanuele a Firenze. 

Oggi ebbe luogo al Campo di Marte il 
riconoscimento del principe di Napoli quale 
comandante la divisione militare di Fi- 
renze. 

Sua Altezza Reale ha passato in rivista 
le truppe della guarnigione. 

Grandissima folla gremiva i 
fatto una calorosa dimostrazione 
tezza Reale. 

Smentita ufficiale 

La Stefani comunica : 

< Si leggono sopra sicuni giornali noti- 
zie, che vogliono essere precise, intorno 
alle eonomie che saranno proposte dal 
Governo e ai divisementi del ministro delle 
finanze circa le proposte delle nuove en- 
trate. 

Possiamo assicurare nulla esservi di vero 
© tali notizie, mantenendosi da tatti il più 
ssoluto riserbo e il ministro delle finanze 

modo rifiutandosi a dare a 
qualsiasi notizia intorno alle 


sue proposte 
Trattasi perciò di supposizio 
hanno alcun serio fondamento ». 
Giustizia resa. 
Eravamo sicuri di non fare invano ap- 
SI 
pubblicando giorni sono le osservazioni 
del nostro amico prof. Pantaleoni a propo- 
sito della Cattedra di economia politica a 
Napoli. Ecco ot che dallo stesso 
amico riceviamo e che siamo lieti di pub- 
blicare. 


che non 


Roms, li S ottobre. 
Coro Plebono, 

E doveroso per me di farvi conoscere il seguito 
dolla questione sorta per la catteira di economia po 
Iitica presso l'Università di Napoli 

11 ministro Baccelli, par restando fermo nel pro= 
posito di non bandire nn concorso per ordinario, @ 
ritenendo contrario allo spirito della legge nn con- 
corso per straordinario, ha tuttavia reso giuatizia a 
ogni interessato, crdinando che vengazo riceruta © 
sottoposte a lui le domande di tutti gli aspiranti 


alla cattedra di Napoli, 


e, poi, deciderà. 

E cos va bene! Vogliate quindi permettermi 
avvisare per vostro mezzo tutti quei colleghi mici 
che possono avere interesse a presentarsi, che cei 
possono farlo, e vogliate pure, con Ja pabblicazione 
di questa mia, mettermi in erado di ringraziare il 


ministro del suo giusto provvedimento. 


F. afima 


M. PaxratzoNI, 


Vi saluto cordiaimenta e sono 


Oggi ha 
la presidenza del Papa, la quinta ed nl- 
tima seduta dele conferenze per le chiese 
orienta! 

o gli stessi dignitari eo- 
elesiastici che intervennero al 

dute, «ompreso il patriarca dei Melchiti, 
monsignor Jusset, ristabilito dalla sua re= 
cente Indisposizione. —_ 

L'odierna seduta è #*ninciata alle 11 ed 
da durate <!r0a due ore e mezza. 

In essa il Papa ha sanzionato le deci- 
sioni prese, le quali, secondo il programma 

le conferenze per le chiese orientali, 
hanno per fino immedisto 
ed accrescere il prestigio dei cinque pa- 
iriarcali cattolici d'Oriente e di estenderne 
i mezzi di azione rispondenti iti 
privilegi tradizionali, per. eliminare qua- 
luuque idea che si tratt di latinizzaro gli 
Orientali. 


L'on. Baccelli visita lo Università. 

Questa sera, col treno della _marem- 
mana, l’on. Baccelli, accompagnato dal 
comm. Ferrando, direttore della istrazione 
superiore, e dal suo segretario cav. Man- 
tica, si reca a Torino per visitarvi quella 
R, Università. 

Domani si fermerà a Genova, ed al ri- 
torno visiterà le Università di Padova, 
Pavia, e forse quella di Bologna. 

Istruzione pubblica. 

È stota pubblicata oggi la relazione al- 
l'onorevole Baccelli sui lavori della regi 
Commissione consultiva per le controversie 
tra i comuni, i maestri ed i Consigli pro- 
vinciali scolastici nell’anno 1893: 

A questa.relazione, firmata dal presidente 
della Commissione E. Astengo, va unito un 
allegato contenente lo massime più impor- 
tanti estratte dai pareri dati dalla Commis- 
sione stessa durante l’anno 1893. 

I nuovi programmi 
per le scuole elementari. 

Oggi il ministro dell'istruzione ha rice- 
vuto la Commissione da lui incaricata di 
studiare e proporre la riforma dei pro- 
grammi delle scnole elementari; commis- 
sione composta del prof. Castellini, ispettore 
centrale, presidente, e dei signori profes- 
sori Castelli, provveditore agli studi in 
Ascoli Piceno, prof. Zaglia, provveditore 
agli studi in Pesaro, prof. Toti, direttore 
della regia scuola normale Regina Mar- 
gherita în Roma, prof. Veniali regio dele 
gato scolastico di Roma. 

La Commissione ha presentato all’onore- 
vole ministro lo schema dei nuovi pro- 
grammi, che egli ha attentamente esami- 
nate, e la relazione, în cui si rende conto 
delle modificazioni apportate in conformità 
delie idee sapientemente riformatrici del 
ministro stesso e det voti espressi nelle 
sedi di conferenze pedagogiche e nelle Com- 
missioni provinciali radunatesi quest'anno 
per proporre le riforme del regolamento 
e dei programmi per l'istruzione elemen- 
tare. 

L'onorevole Baccelli manifestò ai com- 
missarii la sua piena soddisfazione per il 
lavoro compiato, ed insistendo acciocchè 
la scuola elementare abbia carattere e fi- 
sonomia propria e risponda aî fini di una 
ben intesa. educazione popolare, espresse 
altri suoi concetti, che la Commissione ap 
plicherà nel ridurre il primo disegno a la- 
voro definitivo. 

Il ministro conferì colla Commissione per 
più di un'ora e soliscitò il compimento del 
lavoro, essendo sua intenzione di pubbli- 
care i nuovi programmi entro il novembre. 

L'onorevole Boselli. 

È probabile che l'onorevole Boselli, se 
non ne sarà impedito dalle ri 
Consiglio dei ministri, si rechi domenica in 
Arenzano in Liguria, per l'inaugurazione 
di ua acquedotto privato costruito a scopo 
industriale. 

A questa inaugurazione interverrà an- 
che l'onorevole Bettàlo ed altri deputati 
della provi 

Ancora la questione Maresc:1chi. 

Mentre stiamo per andare în macchina 
riceviamo il sezuente telegramma che non 
abbiamo alcuna difficoltà di pubblicare: 

Bologna, 8 (ore 17,15) — Appello sua 
lealtà smentire mia condotta determinata 
retto interesse residenza qui. 

Alfonso Marescalchi. 
R. Università di Roma. 

Per l’anno scolastico 1894-95 sono confermati 0 
nominati i seguenti professori straordinari ed inca- 
ricati: 

Arduini Lorsozo, Redenti Alberto, Zunzucchi Fer 
dinando, Tommasini Gastivo, Perrani Caio, Ughi 
Oloardo, Perrari Ambrogio, Mibelli Vittorio, Negrini 
Francesco, Vigezzi Dario, Lavaggi Luigi, Jung Lo- 
dorico, Cardani Pietro, Avetta Carlo, Brandilenne 
Francesco, Peruzzi Silvio, Zuorucchi Ferdinando, Mal- 
surini Alessandro, Lariosa Giscomo, De Pirro Vita, 
Cagini Alessandro, Pattooe Giorgio, Valdomio Giulio, 
Boschetti Federico, Mazmati Rnrico, Raschi Leonida. 

Concorso per la conservazione 
dei dipinti antichi. 

L'onorevole Baccelli, coll'intendimento di preparare 
il materiale occorrente alle studio dei principali pro- 
blemi che rigcardano la conservazione delle natiche 
pitture, ha aperto va concorso per una Memoria 
sulla tecnica dei dipinti, nella quale dovrà. cesere 
eepesto e completato, per quaato è pcssibile, il risal- 
tato utile degii stali fatti sinora suî materiali e saî 
metodi usati dagli antichi e dai moderaì, eshui i 
contemporanei, nel produrra la varie spacio di pit- 
tara quali affresco, encausto, tempera, pittara ad olio 
na tavola è sa tale. 

Le memorie, che dovranno preseotarsi moo più tardi 
del 30 giugno del ventaro sano, sartone me | 


dalla Giunta seperiore di Belle Arti, alla quale 
ranno in tale circostanza argregati gli spacialiati ca- 
paci di giadicare il loro valore scientifica, 


ta Poe * gallerie nazionali. 

"ra Vatento Angola ha regalato sl Musco 
‘imtionle di sta alcune antichità: del terse periodo 
dalla civiltà eornnes, provenienti da 0a fembe ve 
nuta in luce fortuitamente in Calsone, finzione del 
Ctasene di Baoce. Fre gli oggetti rinvenuti ia qulla 
fonte, ag00 pregeroli alcuni frammenti dî usa pan: 
dira in lamina di broozo, decorata a abelmo el a 
celo. 

"il signor Giornani Mini, coo cente pensier, 
he docato alla Galleria deli Ulfsi di Firenze no © | 
scalare, armati lettere, di dre. pregevoli incizico!, 
rappresentanti la € Madonna della Sergiola » e il «ri 
Telo di Dante Aliehieri > che furono csogute dal 
distinto incisore Perfatti, di cni quella Galleria po- 
siede altri lavori. i 


BORSA DI ROMA 


3 novembre. 

Rendita: esordita a 90 70; chiusura a 90 62 112 
@ pe Gne corrente a 90 30. 

Banca d’Italia 755 — Banco Sento Spirito 367 — 
Mobiliare 107 — anca Generale 40 112 — Ferrovia 
Mediterranee 500 — Ferrovie Meridionali 650 — 
Gaî 777 — Acqua Marcia 1120 — Omnibus 167 — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 304 — Coo- 
dotte 148 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie 
8 010; 275 — Fondiaria Bancs Nazionale 4 010, 
482 — 4 19, 490. 


Cambi: 
Parigi 106 90. 
Looîr 96 34. 
BORSE ITALIANE del" novenbra. 
NE. I pressi nono a fine mess. 


500 — 
850 — 
300 — 
106 95 
Bulino 0». ..| 13165 13180 13155 
Londra è tre mesi | 92685 2655263712 


W cambio per i dazi doganali. 
Roma, 8. — Tì prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato, per domani, 
9 norembre, x lire 106,90. 


— —__—————— 
CARLO NUCCI 
Stoffe, Novità per Signora 
Ingrandimento di Magazzeno 
Vedi avviso in 4*. pagina. 
Dott. G. Nuvoli Matte cello 


recchio, gola 
naso. — S. Nicola da Tolentino 3$ © — 


dalle 15 alle 18. 

MALATTIE NELVOSE triti 
(Corso 151 scala 

grande) annesso al grande Istitute ldre- 

Elettreterapieo Bernini. Direttore 

on. prof. F. — Consaltazioni e cure 

speciali dalle ll a 13 e dalle 16 alle 18. 


H im il più cem 
Albergo Campidoglio ‘rit ce 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l’albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


Amaro Tonico 


da usarsi in tutte le Famiglie. 
È oramai indiscatibile che il 


Mal di stomano - Inappetenze - Febbei di mvsaria 
e Daleri intestinali 
si vincono istantaneamente tol celebre 


AMARO ROMANO tonico @ digesti 
eccellenza È: ue 


Liquore Peptogeno 
n 9: estucci 

riconosciuto, e raccomandato dalle prim 
autorità mediche come il rimedio più. po- 
tente ed il più eficaco contro tel ollo= 
renzo. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per lo 
sostanze amare come per la pepsina idro 
clorica che contiene allontana le fiattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le fanzioni degli or- 
gauì digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Doro 
Olio di fegato di merluzzo un cucchisio 
di questo Liquore toglie il cattivo grasto 
al palato facilitandone la digestione. Tutti 
adungue dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. Prezzo 
della Bottiglia da litro L.3- la 7;ezza L- 155 
- Spedizione in provincia corutro ni 
di eat. 0. = Vendita în 7ioma ceo ia 
Farmacia V. FESTUCS, Via dei Mille ov- 


yero presso la Ditta 
Treno la Ditta A. TABOGA, Nuovo 


VINO CHIANTI 
Vetro (annata 1892) a L. 2,50 il fiasco 
Stravecchie >3— id 
Comane da pasto > 150 it 
Carmignano veccho —»225 id 
Brelio Barone Ricasoli > 275 id. 


Vendita presso A. T: Re 
Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
vera 
Acqua di Colonia 
Numero £ 
di Giovanni Maria Farina 
Bottiglia piccola L. 1,50 
» grande >250 
Per pa:co postale sumento di Cent. 6). 


Ven presso A. Tab R 
Tritone, H a 46. segue 


Ronavantara Severini, gerente respen 
Stabilimento tipografico dell Omoa 


ROMA 


nem ana | GRANDI MAGAZZINI [meme si 


di STOFFE - NOVITÀ per SIGNORA - LANERIE - SETERIE - VELLUTI 


Vasto assortimento’ di Abiti per Signora a prezzi veramente eccezionali 


CARLO NUCCI 


INGRANDIMENTO DI MAGAZZENO CON RIPARTO SPECIALE DI 


BIANCHERIE 
JUTE » BOURET = MOBILIO TAPPETI : CORTINE 


Per la qualità dei suoi generi e per i modici prezzi questa Ditta non teme alcuna concorrenza 


SI SPEDISCONO CAMPIONI DIETRO SEMPLICE RICHIESTA 
t<" ROMA - ti iu Tritone Nuov, N. 18,99, 90, 91,92 053 - Angolo Via Panta -— ROMA 25% 


BIBLIOTECA 
VIEUSSEDX 
Ve A zii 
predemzarigimai 


Navigazione: Generale Talara 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA] 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 65.000.000 


Sorvici pestali è commerciali marifimi taliazi 


li-Messina — Sue: Adeo-Rombey — Singapore-Nunz 
Koog (osti 4 se:timane) — Genovs-Monterideo-Busnos Arr 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (iucoltativa) — Naz 
ibilterra-Tangeri-New Tork (facoltativa) — Palermo-Gibiltera 
New Orlears (facoltativa). 


Lince Mediterrance 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI $. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = BILANO giri ipetià) 


Potter rota Merclata a metà cca Acqua pura rice molto racomse 
sa ne io alii SE Acqua leini | Serpe per ia) data l'Acqua Colonia Orientale Cumo Lociono perle. Tot [Geneve-Liverno-MapoliAlesendria (ettimenale) — Genora—i:- 
pelle Testa" toglienio la forfra ai caplli © risfirzando le radici degli SI inca (pa a rta) = Si 

Ora vieno preferita l'Acqua Colonia Oriestale a qualun- Tresa eri Faris epr 
guidata pl det per, e a qu alice reed einen 
calca im di paria Pidio dass tesse Doleri —Nevraigie, come pure, si può consigliare, quando si seffre do- 
ache l'alito. 

Pre dare allo Camere un distinto profumo si spruzza dl 


prep. della premiata profom. 


A. LONGEGA 
S. Salvalire 4625, VENEZIA 


Questa nuova tintura as/ 
isoiutamente innocua, pre-| 
iparata in conformità del 
rigenti disposizioni sanita. 
rie, possiede la facoltà 


5 prec do qa mae nici cin 
AErao vaga Cutz One cs st plz prato pe | Prestito Pe rad prio paletta if vie 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. Lao Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. 


* Colonia Orientale si vende in tutta ftalia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 
TACE Coe Cl ne aa papero la firma Gustavo Mermanm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE restituire ai capelli ed alla] 


Essenza concentrata di recente novità barba il loro primitivo co 
in fiaccni da L. 3,5 0 6. Rs i 

Veodmi 3 Essa è la più rapida del e| 
inture progressive, senzal 
[macchiare affatto nè la pelie, 
nè Ja biancheria, tinge fm! 
È usi giorni i ca 
= —__ pelli: e la varba d’on castagno] 

n n ls néro perf-ito. E° preferib lel 
n = r” 1 mi vendono in Roma pressofa tutte e altre erchè anch 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji iam |a tate le altre perché anch 
————_T—& |fo che soitanto L. ® la pot 
MAGNETISMO: 220 ci rando felice Faz til 
‘sticcesso per consulti fat 

ti dalla sonnambuta ANNA D’AMI 
(CO confermano sempre 
tata fama che in Ampnsalcn ), 
si è così solidamente stabilita. Perl ji i 
oitenere un consulto megnetico] gg, Capitione radicale è senza conseguonze di 
dalla chiaroveggente sonnambula] sieme, ssigere sula f 
ANNA da qualsiasi Città, n ita] 46; Dr TENCA, che 
che per lettera siano dichi Ò 


Vandesi a Roma presso Finzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Mcteromoli — L Leonardî — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — 
ria Hoovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Pasearge, in tutto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, 
| ria Monte Napolsone, 28 (Paîazzo Bavco di Napoli) © nelle smo tre succursali. 


Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danabie » Mar Hero 
Por inftmazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Nepali e 
ci LA Venezia allo Sedi della Società. To Gobi gli tri punti disini 
Gonerree, Geccotta, Perdite| Chie icria a tutti i profo| faro Agenzie 
ta L.5 — A scanso di contrafia [Reno pr echieri «el N. R. Ia caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mame|rogno. Sconto ai solati a tenore d'itinerari speciali. 
ita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 8 allo 4|!°T%- È = 
Rom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì è Sabato], !" ROMA vendita press: Fonnio, 1808. 
vo] 
le 
Novità!!! 


BOLERO 


fi Farmacisti in Milame, presso lo stesso Br 
e succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle 

ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


La vera Floreline LE VERE ]. 
Fin’ora posti in commercio” 


TINTURA INGLESE 
dello Lsiginere eleganti PILLOLE 
PURGATIVE 
Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 


r la Dit 
Alla lettera che chiede il consulto. bi-| Ke We E° ent Carle 


ia per vaglia postale o con raccomandata, 
5,20, per l'Estero L. 5,25. 
Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D’AMICO, vis 
Roma, 2 - Bologna (Italia). 


PRR Mi LIRA 


La RIKENON completa toeletta da tasca (ora pertezio- 

nata) composta di: » 
11 Astueele (grandezza d'un porta zigarette) montato 
in stoffa, con due cantonaletti meutalliei, chiudentisi 


% la bellezza luminosa Agisce gru- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia la pello ed è facile la applicazione. (Salsataro 


Restituisce ai capelli grigi il co- 
tore primitivo della gioventù, rinvi- 
DI A. COOPER 
955 
PREPARATE DA |oocnerecone 


gorisce la vitalità il crescimento| 
Farmacia del lH.ROBERTS& CO. 5 >>h& Co 


o- È 
Deposito e vendita in Torime alla 
dott Via;Berthollet, 14. Bottiglia L. 8, franco 
in Provincia I. 3,80. 


Rrizioe cuce dei Rim fl A i a 
on 


i, 
pure în ottone dorato ; 


ine profumo (lungo cm. 6, largo cm. 1); con 
acqua di Colonia 0 di Felsina a scelta 
Le misure qui esposte sono esattissime r 
franca e raccomandata inviare cartolina vaglia di L.1 15 a 


©. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


Nei CATARRI di STOMACO e di 


E. BOBERTS & Co. 
“ansAGIa DELLA LEGAZIONE. RRITAMOA 
È * 17 Via Tomabuoni, FIRENZE 

| £_ 36-37: Piazza S. Lorenzo in Lucina,ROMA. 


Stabilimento > 4a vivin-. Guardiola 11.28 


INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 
Certifieati di primarie autorità mediche - Esperichza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgente Mi: ©-ATENI, Siena 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 4 a 46; Farma: 


ntrale, piazza 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco 


la di Rienzo 6 nelle principali Farmacie. 
AlP'ingrosso da convenirsi. 


a Peposito e vendita: In Firemze, presso Del Mosca © figli — In $.iverme, Mafi — in Roma 


dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 
Agente generale per l’Italia Rossi Giuscp- 
Torino. — Deposito e vendita in Roma pres 
Tal |», via Nuovo Tritone 44 a 


Vino bianco Tipo Chablis — ia bettigiia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva ni 
NUOTO Trmcoaiza presso A. TABOGA, Rom 


ciare le 
vuo! din 
naccie, 


d'Africa. 


nre 

== 

qu Roma. «ea. . 18 9 22 11 550 

N 2 12 6- 

Stati dell’Unione postale 40 90 10—| 47 24 12— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 60 30 I5— 69 35 18— 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Cent. $ in tutta Italia 


Sabato 10 Novembre 1894 


Acreiratc $ & Contosimi 


«ROMA - Venerdì 9 Novembre 1894 


AI “ Don Chisciotte ,, 


La mia risposta d'ieri a un articolo 
del Don Chisciotte ha provocato nel gior- 
nale della mattina una controreplica: cor- 
tese quant'alira mai nella forma, ma in 
verità concludente a ben poco. Perchè 
questa volta, come quasi sempre in po- 
lemiche simili, l'ago magnetico della di 
scussione ha deviato da quel polo a cui 
dovevamo guardare; e perduto il polo, 
si perde, naturalmente, anche la bussola 

Noi abbiamo delto e persisteremo a ri- 
peterlo : che tocca al Governo prima, al 
Parlamento poi, misurare l’esistenza o la 
possibile estensione di un pericolo per 
l'ordine pubblico. 

Replica il Don Chisciotte chiedendo che 
gli diciamo quali siano i fatti che pro- 
vocarono e legittimarono l'intervento del 
verno, fatti tali da minacciare seria- 
mente quel benedetto ordine pubblico che 
preme a tutti veder conservato. 

Me lo perdoni il compito avversario : 
ma la sua domanda mi par che somigli 
a quella figura rettorica che S'ntitola 
interrogazione; ed è figura rettorica in 
quanto non ha affatto bisogno di rispo- 
sta. Questa è implicitamente contenuta 
nella domande. 

I fatti che il Don Chisciotte vorrebbe 
veder segnalati da noi, sono quei mede- 
simi per i quali il Governo italiano giunse 
tardi a provvedere in Sicilia. 

E quando il Don Chisciotte afferma 
che alla fino del ’93 si sentiva anche da 
iontano « che le lunghe sofferenze sta- 
vano forse per produrre uno scoppio in 
Sicilia » eppure fummo testimoni tutti 
quanti della inaudita e colpevole spen- 
sieratezza del Governo, viene s dar ra- 
gione senza volerlo alla nostra il 
non provvedere a tempo fu causa lut- 
tuosa che si spargesse il sangue dei 
nostri fratelli. 

Io amo e voglio tutte le libertà. sta- 
tutarie, come le vuole e le ama il Don 
Chisciotte: ma confesso la verità, che fra 
l'uccidere contadini inermi e sequestrare 
i registri e i libri-mastri e i regolamenti 
interni di Associazioni, che portano forse 
nel seno il germe di un'anarchia fra 
parolzia e sanguinaria, non posso rima- 
nere dubbioso nella scelta. Vedremo poi, 
quando sarà il caso, se la statua della 
libertà fa, come si suol dire, velata : ma 
io preferisco ad ogni modo un lembo 
innocuo di quel velo, a tutti i provve- 
dimenti degli stati d'assedio e dei tribu- 
nali militari. E sa il Don Chesciotte le 
ni di questa mia preferenza? Si 


ragi 
riassumono in una sola: che la libertà 
io non la intendo se non come sicura 


solvaguerdia dei diritti tranquillamente 
esercitati dalla grande maggioranza dei 
cittadini. 

Fu dolorosa, non dico di no, la neces- 
sità che spinse il Governo a chiedere al 
Parlamento l'approvazione delle leggi ec- 
cezionali: ma l'esperienza di cinque mesi 
dimostra che con quelle leggi l'idra a- 
narchica fu, se non spenta, condannata 
almeno all'impotenza e al silenzio. La 
libertà è una gran cosa, siamo d'accordo: 
ma la sua statua adamantina non trovò 
ancora la Società d'assicurazione che la 
tuteli dai truculenti scherzi della dina- 
mite. 

Rimettiamo dunque, se piace al Don 
Chisciotte, l'ago magnetico nella sua 
vera direzione: e concludo, per conto mio, 
manifestando schiettamente la preferenza 
che do agli atti 1 quali prevengono, e la 
repugnanza mia invincibile ad ogni forma 
di repressione. Meglio per noi e per tutti, 
se il pronto intervento del Governo avrà 
resa inutile l'indagine che sta tanto a 
cuore al Don Chisciotte, quali fatti cioè 
provocassero quell’intervento. 

Se il fulmine non ha forza 
ciare le nuvole e scendere in 
vuoì dire che non stesse, gra 
naccie, in seno alla burrasca, 


di squar- 
terra, nom 
ido di mi- 


Medaglia commemorativa 


per le campagne e la residenza in Africa. 
S. Mii Re ha firmato un decreto, col 
quale, a proposta dei ministri degli esteri, 
delle guerra 
uua medagli 
d'Africa. 


della marina, viene istituita 
a ricordo delle campagne 


Tale medaglia è di bronzo e da una parte 
porta l’effizie di S. M. il R-, e dall’altra 
duo rami d'alloro colla indi-azione: « Cam- 
pagne d'Africa. » Il nastro è di color rosso 
cupo con orlo azzurro. 

la massima avranno diritto ad ottenere 
l'autorizzazione a fregiarsi di tale medaglia 
i militari del R. esercito e della R. marina, 
che o abbiano ottenuto il riconoscimento 
di una 0 più campagne d'Africa, oppure 
abbiano servito nella nostra zona d'ii 
fiuenza în Africa per un periodo di tempo 
continuato di almeno un sno. 


NOTE IN MARGIN*. 


A Chaux-de-Fonds l'Associazione svizzera contro 
la letteratura immorale ba tenuto la sua settima ss 
sembiea dei d>legati. La reiszione di Naef, pastore e 
deputato, sull’operosità del Comitato nel passato anno, 
ha provato cha « l'Associazione ha ormai dalla sca 
parto la stampa onesta e lo Stato ». Essa ha otte. 
nuto misure di rigore contro la vendita di certi gior- 
peii. L'assemblea ba dato incarico al Comitate can: 
tonale d'invitare tutti i governi svizzeri a comunicarai 
le misura prese e da prendere sul proposito e a in. 
formarne il Comitato centrale. La relazione di Viollier, 
direttore dell'Ufficio internazionale di Ginevra, con 
stata che l'Ufficio interuszionalo stabilito a Ginerra 
in seguito alla decisione del Congresso di Losanva 
dell’anno scorso, per la propagazione della lotta contro 
la letteratura immorale, hs ottenuto risultati inco 
raggianti, Un resoconto particolureggiato sarà tra 
smesso alla stampa di tutti i paesi. La relazione di 
de Budé di Ginerra, sui processi a porte chiuse, pre 
senta lo seguenti conciusioni che sono stato votate, 
dopo discussioni : 10 I processi ssranno fatti a porte 
chiuse il più possibile. 2° La legge dorrà. proibire 
alla stamps ogni resoconto di processi, i quali do- 
vranno ossere limitati alla sola menzione dell'oggetto 
del processo. A questo proposito, è stato riferito sì 
l'assemblea che per il cantone di Neuchatel, le porte 
30m solo per i fancivili e le donne, 
ma anche per gli adulti, eccetto i pastori, i medi 
gli ubwini di legge e gli stalenti di diritto. Lecon 
clusioni votste, rivedute da un giurista, ssrauno iu: 
viste, a titolo di voti dell'Associazi ne, a tutti gli 
Stati confederati, e ai giuristi incaricati della com 
pilazione del futuro Codice penale federale. L'assem- 
Uica, oltro deliberazioni di minore importanza, ba 
presa queste altro: di mettere in vendita, dappertutto, 
3 10, 15 e 20 centesimi opere forti e sane, e di 
sostenere la lotta intrapresa e i lavori incominciati. 


chiuse s.n0 


Lo cocine dello Crar. 

lì gran capo delle cucine dello Crr è Xrantz, 
Monsieur Krantz. Di crigine alsaziana, ha combat= 
tuto nel ‘70, soldato del 509 di linea, Lo Crar: ha 
avuto sempre un Kamer=fourier francese, 1. prede- 
cessori di Krantz fuono Beranger, che vive ora ri- 
tirato a Neuiliy, © Leravasseur che è viticultore a 
Venvray. Il posto del Krantz è semplicemente magui 
fico. Bgli gondagna dalle centosettanta alle dugen- 
tomila lire. Inoltre il Kamer-fourier godo grandi 
oneri, fra gli sltri quello di portare spada. Lo 
Crar aveva per Krantr molta considerazione : così, 
mentre ua priscipio assoloto stabilisce la naturaliz= 
zazione per tatti î servi della corte, Krantz ne era 
isento. I! Hamer-fourier ha un vero esercito sotto i 
sui crdiui : quattro ufficiali che ne fano le. veci; 
ventiquatiro ufficiali di bccea; trontaquattro lacchè; 
diciotto Iacchè-apprendisti; cinquantaguattro serri di 
buffet: due capi di cucina; quattro capi di riparti» 
mento; ventiquattro primi aiutanti; quattordici cuochi 
secondi aiutanti; venti cuochi apprendisti; trentadue 
sguatteri; duo capi panettieri; duo capi confettieri e 
venti aiutanti. La cancelleria. personalo di Krantz si 
compeno del segretariato, la computisteria © l'ufficio 
di corrispondenza : una diecina di impiegati. Quando 
vi è gran gala a corto l'esorcito del Kamer-fourier 
è notevolmente sumentato; si compone di milledu- 
gento servi adibiti ai diversi servizi. Krantz era in 
contivui rapporti con l’imperatore. 

o 

1 due colombi. Di Arsène Houssy 

— .. Nel 1875, mia nuora mi portò, da Venezia, 
duo di quei colombi leggendari Nulla potera farmi 
maggior piacere: così che sccoglionza !. Spesi mille 
lire per la loro gabbia. Essi si amavano di tenero 
amore. Io baciavo tutti i giorni lo Joro ali, Spesso 
facevamo colazione in giardino, per conversare con 
essi; ma scco, un giorno, un cameriera idiota entra 
neils loro gabbia, li spaventa e lascia aperto l’usciolo. 
Il colombo, certo vecchio avventuriero, se ne vola 
raggiante. Arrivo, lo chiamo, egli era. sulla via di 
Venezis. Prendo tra lo mani la colomba, L'abbraccio, 
la passo sul capo, essa ridiscando sulle mie. spalle 
le adito la via; ma ossa ritorna nella. gabbia cre- 
dendo al ritorno del suo amore. E l’altro non ritorna. 
Elis si lagna, non mangia più, dorme appena. La 
gabbia restara aperta, Li sesto giorno, all'era 
lazione, la porera bestiola s'arrampica aulle mio spall 
ma per dirmi addio. Prende il volo © dispare. Ahi! 
l'indomani, alla stessa ora, ritorna il colombo, tatto 
pesto, © con l'ala sanguiante. Non aveva voluto Ve- 
nezia senza di lei. Lo accarezzo, gli parlo, ma non 
per ma che ritoroa. Gli mostro la via d'italia: non 
hs la forza di volare. Esteouato, si raggomitola in un 
cantuscio deila gabbia credendo che ella ritornerà. A. 
spetta un giorno, due giorui, poi muore fra le mie 
braccia, E lei? Non è ritornata, 

o 


Per finire. 

Sulla volere è nua specie di pigrizia. morale; 
tuarsi a volere è un lavoro di totti i 
giunastica che decupla l'energia. 

- [imbarazzo che proviamo alla preseoza di colni 
che ci ba reso un furore è il primo grado dell'ingra- 
titaline, 


Nanni, 


LA VIA DA SEGUIRE È CHIARA 


Torino, 8 novembre. 
Egregio signor direttore, 

Poiché il Fanfulla, mostrando di com- 
prendere quale sia la vera missione della 
stampa, si occupa giornalmente e pratira- 
mente delle questioni che più interessano 
il paese, e lagrave vertenza dell’organizza- 
zione del credito, che è della più vitale im- 
portanza, ha insistentemente © con compe- 
tenza trattata, dando anche ospitalità alle 
considerazioni altrui — vog] i 
rettore, accogliere ancora questa mi: 
chè mi pare nesessario non stancar 
sistere per tentare d'impedire — se ed în 
quanto col ragionamento ciò sia possibile 
— che la buona volontà del Governo, ri- 
spetto alla riorganizzazione del credito e 
l'assodamento della Banca d'Italia non ab 
bia a convertirsi în un illusorio ed ineffi- 
cace espediente, che lascierà le cose qu 
sono, sciupando la buona occasione che in 
questi momenti si presenta. 
appunto il nuoro Istituto 


immobiliare che, per quanto i giornaii 
hanno affermato, si penserebbe di creare 


con capitali estranei alia Banca d'italie, 
somministrati da capitalisti nazionali e stra- 
nieri, ed assumesse a proprio cento la 
quidazione delle immobilizzazioni di essa, 
sarebbe senza dubbio cosa per ogni ri- 
guardo eccellente ed opportuna. Ma un 
Istituto che, per liquidere le immobilizza- 
zioni della Banca, si fonda con capitali di 
esso, è nulla più che un inutile congegno 
di più aggiunto al meccanismo, che non fa 
migliorare di un atomo le condizioni della 
Banca, anzi, sotto un certo aspetto, le peg- 
giora; perchè è certo che sulla liquidazione 
fatta direttamente, la direzione, l'ammini- 
strazione, la presidenza, i censori, gli azio- 
nisti della Banca potranno esercitare mi 
gliore e più effi-aco sorvegiianze, che non 
sulla liquidazione fatta da un Istituto au- 
tonomo. (1) 

lo, in verità, non riesco a comprendere, 
come,.dopo le tante discussioni che 
cero, e per cui la questione è ormei posta 
nella più chiara sua luce, il Governo e la 
direzione deila Banca non abbiano ancora 
potuto persuadorsi, che una sola e ben sem 
plico è la via per cui bisogna pro :edere, se 
col fatto e non a parole, in sostanza e non 
in apparenza, come io ritengo sia desiderio 
di tutti, si vuole assodare la Banca d' Italia, 
e riordinare il mercanismo del credito. 
< Bisogna che gli azionisti versino il resi- 
‘duo capitale, onde la Banca possa conser- 
vare e migliorare il suo credito all’interno 
ed all’estero. È opportuno che tale capi- 
tale di 90 milioni sia applicato all’a: quisto 
di rendita pubblica; e questa venga vinco- 
lata a garanzia del servizio di Tesoreria, 
che dovrebbe essere alla Banca affidato. 

Il Governo poi dovrebbe concedere alla 
Banca le maggiori facilitazioni; come la 
proroga del termine per la liquidazione delle 
immobilizzazioni, una maggior durata del 
privilegio dell'emissione, una maggior la 
ghezza nella circolazione 

È evidente che comprando rendita ogzi 
per 90 milioni, fra ua paio d’anni la Banca 
avrà guadagnato 15 0 20 milioni; perchè la 
rendita che valo ora 85, fra due anni, ove 
il Governo persista con mano ferma a si 
stomare la finanza, avrà raggiunto il pari. 
Impiogando invese quei 90 milioni in a- 
zioni del nuovo Istituto di mobilizzazione, 
probabilmente fra ua paio d'anni la Banca 
avrà perduto 20 o 30 o più milioni. 

Naturalmente, versando gli azionisti î 
90 milioni, dovrebbero essere loro assicu- 
rati gli interessi sull’intiero capitale, entro 
un limite determinato, però, finchè la Banca 
non abbia ripreso i pagamenti in moneta 
metallica; e facendosi il versamento in rate 
a lunghe more, dovrebbe essere accordato 
ano sconto ai versamenti anticipati. 

È da ritenere che, data la nuova orga- 
nizzazione, l'intiero capitale di 90 milioni 
sarebbe assai presto interamente e facil- 
mente versato, o quando il Governo ap- 
poggiasse la Banca non con i soliti mez- 
zucci, ma con quei modi larghi coi quali 
sono aiutato ed appoggiate le Banche di 
Francia e d'Inghilterra, si potrebbe sperare 
di veder cessato il corso forzoso più presto 
ancora, che non riesca a farlo cessare l’im- 
pero austro-ungarico. 

Egli è un fatto, che il cambio salito al 
16 0,0 è disceso di 9 puati în assai poco 
tempo; e che nei primi 9 mesi del 94 lo e- 
sportazioni aumentarono di oltre 101 mi- 
lione, le importazioni diminuirono di oltre 
65 milioni. 

Crebbe considerevolmente l'importazione 
del carbone, del cotone greggio; mentre 


(1) La Riforma di ieri sera dichiara nel 
modo il più assoluto che il Governo e 
la direzione della Banca non hanno mai 
pensato ad un si assurdo progetto. E 
noi, ringraziando l'autorevole giornale, 
siamo lieti di aver provocato l’oppor- 
tuna smentita. 


diminuì l'importazione dei tessuti di co- 
tone. Ci fu aumento di oltre 28 milioni nel- 
l'esportazione dei prodotti serici: di 28 mi- 
lioni e mezzo nell’esportazione di animal; 
di oltre 18 milioni negli olii di nlive; di 
2 milioni nel pollame; di oltre 9 milioni 
nelle uova; anche il formaggio, il burro 
fresco ed il salato segnarono aumenti sod- 
disfacenti, e vi fa un aumento di oltre 
8 milioni nei prodotti vegetali. 

E so guardiamo la situazione degli stessi 
Istitati di emissione, troviamo che al 10 
ottobra vi è nella riserva metallica un 20- 
mento di oltre 16 milioni sulla riserva me- 
i 30 settembre; la Banca 
Banco di Napoli e il Banco di 
avevano al 10 ottobre una riserva metallica 
di 532,397,797 ed una circolazione inferiore 
ad 1,150,000,000 

Ove questo secondo periodo deila risto- 
razione finanziaria ed economica sia fe- 
condo di buoni risuliati, în quest'anno stesso 
il disagio doi biglietti può scomparire del 
tatto; poichè non bisogna dimenticare che 
l'Italia ha i suoi titoli di rendita pubblica 
e molti altri suoi valori collocati, può 
dire, su tutti i mercati europei, 0 quando 
a Berlino, a Parigi, a Lonira, a Franco- 
forte, a Ginevra, a Lione, a Bruxelles la 
rendita ed i valori italisni siano nuova- 
mente accreditati come ersno nn tempo, 
non mancherà di determinarsi una vigo- 
rose corrente metallica a nostro favore, 
anche per la circostanza che la produzi; 
dell’oro si fa sempra più ricca @ rsegian 
gerà în quest'anno pressochè 800 mil oni. 

La via danque è semplice e chiara, è solo 
questione di non lasciarsi deviare da essa 

a considerazioni che non possono rispor: 
dere al pubblico interesse. 

Insista, signor direttore, su tale argo- 
mento, e renderà, lu creda, un servizio al 
nostro paese. 


delle sue pubblicazioni col 15 corrente. 

Non per far piacere all’irarondo 
nale, che adoperando un certo suo 
guapgio si mette fuori da sé de ogni pos- 
sibilità di polemica, ma per ossequio al 
galateo giornalist che pare stia tanto a 
cuore al Folchetto, noi confessiamo since- 
ramente che la notizia di quella morte fu 
tolta dai giornali di provincia, e che intro- 
dotta un po' sventatamente nella cronaca 
l’avremmo ben volentieri tagliata fuori, se 
fosse capitato alla direzione del giornale 
di vederla in tempo. 

Se la irritazione del Folchetto deve si- 
gnifi are che la notizia è infondata, tanto 
meglio per tutti : nessuno più di noi è a- 
liano dal desiderare la morte a chi com- 
batte per le proprie idee. 

In quanto poi alla dignità che sfodera 
in fondo al suo articolo il Folchetto, ci li- 
miteremo ad osservargli che la propria di 
gnità è tal cosa di cui ognuno deve saper 
essere geloso custode per conto proprio, 
guardandosi sopratulto di permeltersi di 
dare a tal riguardo lezioni altrui. 

E se la notizia della morte, ripeto, è 
fondata, rallegriamocene tutti quanti 
— —___—_k£ 


Note Bolognesi 


L'affare Marescalchi — La Lega per la difesa 
della libertà — Il nuovo rettore dell'Uni- 
versità — La sîeroterapia della difterite. 

Bologna, 7. (Mario) — Il pallone è stato ee- 
cessivamente gonfiato, è minaccia oramai di scoppiare, 
come già vi scrissi altra vita. L'affare. Marescalchi 
è stato elevato all'altezza di una questione di Stato, 
ma in verità pochi, anzi pochissimi, si preoccupano 
di tutto questo can-can, © l'impressione dominante 
che qui fra noi suscita questo immenso. pettegolezzo, 
è che oramai sembrerebbe gionta l'ora di farla finita. 
Questo credo bene di riferirvi per darvi un'idea di 
ciò che si dico 0 si pensa sullo stesso teatro dalla 
pretesa tragedia, nella qualo si sono posti in scena 
è camefici © vittime immaginari. 

Oramai la coda priacipia ad essere on po’ troppo 
lunga, e la mania grafica del Maresssichi, che an- 
cora stamani ha pobblicsta una nuora lettera sul 
Carlino, soscita la nausea perfino di coloro che in 
principio simpatizzarano per la cansa di lui. 

ll vostro articolo in proposito pubblicato sal Fan- 
fulla d'oggi è commentato molto favorevolmente, © 
le informazioni che date intorno al prorvelimento preso 
dal Ministero, mettono le cos a posto, e modificano 


steta 

Fedeli alla voluta vittima non rimangono che i 
pochi amici di Ini, e coloro che da tutto traggono 
proitto per fare opposizione al Ministero, a qualun- 
que costo, A buon conto, lo minacciate rivelazioni, e 
la pubblicazione di documenti importanti, si riducoro 
in tutto a doe lettere del direttore della. Riforma, 
Velsto bene alunque che si tratta di una vera e pro- 
pria bolla di sapone, e maigrado le adersuza, le rela= 
zioni @ le amicizie che il Marescalchi ha, l'agitarsi 
suo e quello degli amici di vecchia data e di quelli 
d'occasione, un solennissimo fiasco ha fatto il pro- 
getto di promuorere un comizio di protesta, com'era 
stato ideato, poichè a conti fatti, nom sarebbero riu 
sciti a mettere insieme un centinaio di persone. 

— Ea a proposito di fiaschi, vi dirò, per associa- 


zions d'idee, che anche qui sì so formati dne cm 
tati per fondare la Lega per la difesa della lideri 
Uno di tali comitati è stato ccstituito nel seno della 
Sor 9 composto di qualeì 
sparso elemento della di funta Associazicne democratica 
emiliana di giolittians memoria Jegalitarie. 

Tn tutto potranno mettere insieme una. pattuglia 
di quattro uomini e un caporale, @ faranno gran ia: 
tica a metterai d'accordo. 


ba fatto sapere agli studenti i 
propuguarano la sua candidatara a rettore. di 
versità, com'egli non possa accettare l'alta carica el 
abbia perciò ringraziato, 

È la questione della volpe e dell'ora; ma la se 
rità è che ieri l'altro în una riunicne di studenti, fa 
fatto il nome dell'Albertoni da un numero scarso di 
strdenti focosi, e la gran mazgioranza non volle sa- 
pere del profussora-deputato=radicale-eocialista, 

raccogliere qualche firma, ma 
anche tal tentativo dette na resuitato compassione» 
vole, e l'Albertoni allora, informato del modo in cui 
procederan le cose, ha fatta la grande rinuzia. 

Ora voi mi domanderate che cos'hanno a che fare 
gli studenti con la pomics del ri 
più da meravigliarsi di n 
Renzo vogliono ema: 

— Presto saranno sequistati i covalli per la fer 
mazione del siero antidifterico, e per ora gli esperi 
monti verranno eseguiti nell’Istituto antirabico. 


_—_____T__________&y 


Per la morte dello Czar 


diagnosi uffici 
Pietroburgo, 9 

verno pubblica 

dev, Sacharjin, Hirsch, Popo 


le e Vautopsta. 
— Il Messaggero del Go- 
diagnosi che i dottori 
© Welja- 


terstiziele con affezione consecutiva del 
cuore e del sistema vessle ed infarto emor- 
razico del polmone sinistro con enfiamma- 
zione consecutiva di questo. 

Lo stesso giornale pubblica il reperto 
anatomo-patolezico dell’autopsia del corpo 


di Alessandro IIl fatta da 
russi 

Taio roperto dice che l'imperatore mor 
por npoplessia cardiaca con degenerazione 
dei muscoli del cuore ipertrofico e nefrite 
interstiziale, (Atrofia grannlosa dei reni). 

Funerali ed oneranze. 

Yalta, $ — Ebbe luogo solennemente 
l'imbarco della salma dello Czar Alessan- 
dro III. 

1 cosacchi ed i marinai della Stella Po- 
lare facevano il trasporto della salm 

Seguivano lo Czar e tutti i principi a 
piedi © la Czarina colle principesse in 
vettura. 

La partenza della salma fa salutata con 
salve dai cannoni delle navi da guerra o 
dallo batterio di terra. 

Una folla immensa è commossa ha assi- 
stito al trasporto ed all'imbarco della salma 
dello Czar Alessandro III. 

Pietroburgo, 3. — Per ordine dello Czar 
Nicolò Il, si aprirà in tutta la Russia una 
sottoscrizione per erigere un monumento 
ad Alessandro III in Mosca. 

Ua dispaccio da Livedia annunzia che 
nella chiesa principale è stata celebrata 
una funzione funebre per lo Czar Ales- 
sandro III. 

Vi hanno assistito lo Czar Nicolò II, la 
Crarino, la regina di Grecia, la grandu 
chessa Alessandra Feodorowna e gii altri 
membri della famiglia imperiale. 

Aîle 2 pom. vi è un’altra funzione fane- 
bre, alla quale intervengono la famigi 
imperiale, la regina di Gracia, i principi 
Galles e gli altri personaggi principeschi. 

Numerose corona sono state deposte sul 
feretro. 

Partirono per Mosca i granduchi Viadi- 
miro, Paole, Michele, Gioreio e Sergio ela 
granduchessa Alessandra Josefowna. 

Nella cattedrale di Pietro Paolo si con- 
tinca a lavorare giorno © notte per i fu- 
nerali dello Czar sandro III. 

Ti pavimento, i muri e le colonne ven- 
gono coperti con drappi neri. 

Nel centro della chiesa fu collocata una 
piattaforma c perta di un drappo rosso, 
sulla quale si collocherà il catafalco. 

La piattaforma è posta sotto un gran bal- 
daschino a drappi in oro che fa capo 
alla vélta e dal quale scendono fino a terra 
larghe strisce nere listato di armellino. Il 
catafalco sarà circondato da 40 cande- 
labri. 

La tomba dello Czar Alessandro III è 
stata preparata fra Î sarcofaghi di Ales 
sandro Il e della Czarina Maria Alessan- 


inque anatomi 


drowna. 
Assisteranno si funerali dello Czar Ales- 
sandro III: îl re di Danimarca, il re di 


Grecia, il principe Enrico di Prussia, il 
principe di Galles, il principe di Napoli, 
l'arciduca Cario Luigi, il principe Engenio 
di Svezia e Norvegia, il re di Serbia, una 
missione militare francese, ecc. 

Probabilmente la data dei fanerali sarà 
anticipata. 

Pietroburgo, 9. — Il Messaggero del Go- 
verno pubblica il seguente telegramma 
Belbek, presso Sebastopoli, in data 
ieri 

< Verso le quattro pomeridiane, l'inero- 


cistore Pamjat Merkurya, con a bordo 
salma dello Uzar Alessandro III, giunse nel 
golîo meridionale di Sebastopoli ed approdò 
alla banchina della ferrovia. Contempora- 
neamente giunsero lo Czar Nicolò Il. la 
Czarina, la granduchessa Alessandra. Feo- 
dorowna, lo Czarevicl:, i granduchi Michele 
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ed Alessio, la granduchessa Xenia col ms- 
rito e la granduchessa Olga. 

< Dopo breve preghiera, la salma di A- 
lessandro III fu trasportata in un vagone 
parato a lutto del treno speciale. Dopo la 
partenza di questo treno parlì un secondo 
treno imperiale. 

< Lo Czarevich ha accompagnato la salma 
soltanto fino a Sebastopol:; ed è partito 
quindi a bordo dell’Orel, diretto al Cau- 
caso ». 

Mosca, 9. — Un padiglione speciale è 
stato preparato per l’arrivo della salma di 
Alessandro Ill, affinché il popolo possa re: 

lerla. 

Daila ferrovia fino alla Cattedrale sono 
stati eretti numerosi archi con decorazioni 
fanebri. Vi sono decorazioni fanebri vera- 
mente magnifiche. 

Karkow, 9. — I! treno che recherà la 
salma delio Czar Alessandro III, passando 
per Borki, sì fermerà presso il Convento, 
che venne eretto in memoria del 29 ot- 
tobre 


Pietroburgo, 
rina ringraziarono, per mezzo del ministro 
di Corte, la Comunità israelitica dei senti- 
menti di devozione e di cordoglio loro e- 
spressi în oscasione della morte dello Czar 
Alessandro III 

La granduchessa Alessandra Feodorow: 
così rispose al telegramma direttole dai 
dame di Mo: Prego partecipare slle 
dame di Mosca la mia riconoscenza per 
la commovente espressione dei loro senti 
menti. L'anione della mia anima colla Rus- 
, la benedizione che il defanto Czar mi 
diede, e la Sidacia del popolo russo, ci fu- 
rono di conforto nel giorno della dolorosa 
prova. » 

Si annuozia che il principe e la princi 
pessa di Galles, durante il loro sogziorso 
ia Pietroburgo, dimoreranno nel palazzo 
Anitschkow, e fa granduchessa Alessandra 
Feodorowna nel palazzo del granduca 
Sergio. 

I municipio di Pietroburgo ha aperto un 
credito illimitato per pubbli 
zioni di Intto in ocrasione dei 
Czar Alessandro IL 

Il ministro dell'interno parte oggi per 
Mosca. 

Sabato s'invieranno a Mosca le gran: 
insegne imperiali che saranno deposte a 
fianco della salma dello Czar Alessandro Ill, 
ed i paggi che vi faranno la guardia. 

Arriveranno a Pietroburgo settantacin- 
que personaggi principeschi coi rispettivi 
seguiti. 


Al teatro, la dama porta il Nevrol 


DISPACCI E NOTIZIE 


Il matrimonio di Nicolo Il ritardato. 

Colonia, 9. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo 

< Contrariamente alle notizie dei gio 
nali stranieri, il matrimonio delio Czar Ni- 
colò colla granduchessa Alessandra Feo- 
dorowna si celebrerà soltanto fra tre mesi. 

< Il granduca ereditario Giorgio partirà, 
oggi, per Abasstuman, onde passarvi l'in 
verno. » 


adi 
Parlamento francese. 

Parigi, 8. — Camera dei deputati. 

Carnaud interpella sulle misure disci 
nari prese contro tre funzionari, i quali, 
essendo consiglieri generali, hanno pubbli” 
camente disapprovato la legge contro gli 
anarchici. s 

Il presidente del Consiglio Dupuy ri- 
sponde alla interpellanza del deputato Car- 
naud, e dichiara che i voti ai quali si as 
sociarono i fanzionari puniti uscivano dalle 
attribuzioni delle assemblee dipartimentali 
ed erano inoltre ingiuriosi per il governo 
e per il Parlamento. Il governo colpì re- 
cisamente. (Applausi al centro. Violente pro 
feste all'estrema sinistra). 

Il presidente del Consiglio Dupuy, 
spondendo ad osservazioni diverse, pri 
mette di presentare un progelto di legge 
Sui cumulo delle fanzioni e sul mandato 
Glettivo. Dichiara di accettare l’ordine del 
Ziorno Duperrier de Larsan, il quale ap- 
frova le dichiarazioni del governo e prende 
Tito del suo impegno di presentare un pro- 
gotto dî legge sul cumulo delle fanzioni e 
sui mandato elettivo. _ me 

i la votazione per divisione 


dell'ordine del giorno Daperrier de Larsan. 
La prima parto viene approvata con voti 
36 contro 183 
La Camera approva, con 335 voli con- 
tro 54, la seconda parte dell'ordine del 
giorno Daperrier De Larsan. 
Quindi approva l'istie-o ordine del ziorno 
con voti 299 contro 119. 
a Rc 
Parlamento greco. 
Atene, 8. — Oggi venne aperta la 
mera dei Rappresentanti. 
Noa vi fa alcuna speciale solennità. 
Il presidente del Consiglio Tricupis ha 
letto il decreto reale che apre la nuova 


sessione legislativi 
a eg: iesen 


Scontro di treni. 

Mosca, 9. — Un treno proveniente dal 
Sud ha urlato con un treoo proveniente 
da Pietroburgo. Era in uno di essi il pro- 
curatore generale del Santo Sinodo, Po- 


biedonostzew, il quale rimase illeso. 
lt dita 

La guerra fra la China e il Giapponi 

Shanghai, 9. — Regna panico nella Man- 

ciuria. 

Bande di fuggiaschi giungono costante- 
mente a New-schwang. 

Il Governo tenta di esigere l'imposta di 
guerra nella provincia di Han-Kow, ma la 
popolazione si rifiuta di pagarla. 

Ì Giapponesi istitairono un’amministra» 
zione regolare nella provincia di Antong, 
che li accoglie favorevolmente. 

eg e 
Per la pace fra la China ed il Giappone. 

Londra, 9. — Si assicura che la domanda 
della Chica riguardo all'intervento delle 
potenze estere per porre fine alla guerra 
chino-giapponese verrà sottoposta all’o- 
dierno Consiglio dei ministri. 

ine tn 
Ospiti illustri a S. Remo. 
Giuramento di sudditi russi. 

San Remo, $. — Le colonia straniem si se 
cresce noteraimente ogni giorno, e la venta dei 
sranlochi rumi Sergio el Alessio Michallowitch ba 
procurato alla oetra città molte visite d'importanti 
personaggi vensti da diversi ponti del litorale. 

Ieri era il graodoca Michele che villeggia a Bmo- 
Mica; ogzi la sorella stessa dei dae principi, la gran 
ductessa di Mecklenbarz Scheverin, che venne da 
Cannes a far loro una visita, 

Oggi vene pore de Nizza l'archimantrita Leti 
nof, il quale, trattenate dalle Lero Altezza a cola- 
zione, ricevette poi solennemente mel gran salove nel. 
V'Hitel de Nice, appositamente nddobbato, 1l giom- 
mento di fedeltà al muovo Crar Nicolò IL prestato 
dai gravdochi e da tutte le persone del seguito. 

Fra qualche giorno i due principi andranzo ai cc- 
copare sua sosteosa villa, già di proprietà della mer- 
chica Garlarino, noa lontana dalla villa Zirio, e quiri 
rimarranno fino alla fine dell'inverno. 

22 gerente 
La principessa Letizia 

ed i figli del principe Amedeo a Superga 

Torino, 9. — La principessa Letizia, il deca 
d'Aosta, il conta di Torino con un seguito di venti 
persone e ccu treno speciale della Funicolare seno 
saliti questa mattina a Superga ove farono ricerati 
dai prefetto della basilica monsignor Maggiorino An 
tovielli, dai pochi villeggianti che ancora non rien- 
trarono in città e da moltissimi cittadini. 

Dopo la messa fanebre visitarono le tombe reali, 
sostando e pregando innanzi a quella del compianto 
principe Amedeo. 

La principessa Letizia el i reali principi si reca- 
rono nella sala dei Papa ore fa servito un lunch. 


Ca- 


sita della Regina. 
A complemento del Iacono dispaccio della Stefani 
scrivono da Trezzo d'Adta in data del 7 corrente: 
Oggi alle 13 la Regina è veonta de Morm con 
treno speciale, accompagnata dalla duchessa Massimo, 
dal marcheso Guicioli, da) principe Trullo, dat conte 
Zeno, dal deputato conte Sola, dal car. Bifi sindaco 
di Trezzo, Gran folla di terrazzani e di signore vil- 
leggianti assistette all'arrivo. Dopochè la Regina ebbe 
visitato Trezzo, partì pel villaggio di Capriata che 
ora prende nose dal signer Crespi, lintraprendente e 
fortuoato industriale che ha colà to grandico opifcio 
di fiatura di cotone. Vi fe accompagnate dal cova 
liere Benigno Crespi, con le signore Pia Crespi, con- 
tesse Bassi-Crotto e Dal Verme, signore Marocco, 
Analia Marzati ed altre 


DT 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Il signor Gryce sorrise. 

— Ma so ve l’ho già detto-egli esclamò. 
- Era Mildred Farley, la sorella gemella 
di vostra moglie. 

— V°ingannate - interruppe il dottore. - 
Non era no Mildred Farley, ma Genoveffa 
Gretorex: con altre parole, mia moglie in 
persona, o quella che poco dopo lo di- 
venne. 


Questa rivelazione, che il signor Gryse 
era tanto lontano dall’aspettarsi, produsse 
în lui una agitazione particolare: le pu- 
pille in Juogo d'allargarsi si restrinsero, e 
la mano che giuo:ava con una penna tre- 
mò, 0 parva che tramasse. 

— È dunque così? - egli mormorò. 

— Genoveffa Cameron - contiunò ìl dot- 
tore, con accento duro, quasi sentisse che 
solo dominando ogni emozione, sarebbe 
stato capace di parlare - soffre le conse- 
guonze delie follie di Genoveffa Gretorex, 
ima non ne è più siguoreggiata. Ella ama 
suo marito, © teme solo ch'egli scopra le 
Sue bizzarrie amorose di un tempo. Il mo- 
tivo che la foce allontanare da casa sua, e 


trattenere in quell’albergo sino all'ora quasi 
del suo matrimonio con me, non fu che 
una violenta, insensata, e ingannevole fan- 
tasia per Giulio Molesworth. 

L’aveva detta finalmente, e tanto il si- 
guor Gry:e che il dottore parvero solle- 
vati da un peso. Ora non restavano che le 
spiegazioni. 

— La vostra storia - prosegui il dottore - 
è un proemio adatto alla mia, perchè ci fa 
comprendere, come codesta donna altera 
ed elegante siasi incontrata con quell'uomo. 
E l’incontro avvenne appunto in casa della 
Olney, al capezzale della signora Farley, 
che adesso riconosco come la sua vera 
madre. Quantunque fosse impegnata con 
me, essa fu attirata dal di lui tratto; e 
questa impressione, por me incomprensi- 
bile, si trasformò in passione col frequente 
incontrarsi colà, al punto da dimenticare 
onore, dovere, e la parola data. L'estrema 
distanza del mondo in cui eg'i viveva, tanto 
differeate dal suo, dava un colore roman- 
tico alia situazione, che certamente non 
pareva tale agli occhi altrui, e nemmeno 
ai suoi, quando, all’altima osa, ella rifleltà 
a ciò che perdeva, ea ciò che guadagnava, 
diventando moglie di un uomo d’indole 


rade, e povero per gionta. 


1 è una sto: 
cevole, e debbo raccontarveli 
guisa. Il carattere strano della signora Gre- 
torex, e la mia natura orgogliosa sono pro- 
babilmente le scuse della sua subdola con- 
dotta în tutta codesta faccenda. Se 

dre — parlo della signora Gretorer — le 
avesse risposto come doveva, quando venne 


Riceveta a Crespi dalla ignora Teresa Crespi Ghi- 
glieri e dal dottor Sîrio Benigno Crespi, la Rezina 
visitò l'inangarando asilo scanis che contiene 130 a- 
Iuznî el alcane, che esegziroso delle cantato grazione 
in onore della regale visitatrice. 
Passò poi nella sala del teatro, nelle case opernie, 
nella chiesa di stile Lramantesco, © negli opifci di 
Sistara e tessitora, moetrazlo d'interemani vima= 
menta alla lavorazione. Le fe presentato il personale 
tecnico, cioè i direttori Michel e Moyer, l'ingegnere 
Brenati, l'architetto Pirorano. 
Per ultizio la Regina visitò la villa costraita sollo 
stile dei castelli lombardi del secalo xiv, n3 vero 
giciello d'arte, e colà farua serviti dei rinfreschi. 
Alla Regina fa presentato in en allnm opera del 
valente Lomazzi di Milano una pergamena. miniata 
dall'architetto Piromno e portante le firme di 1200 
operai. 
La Regina parti alle 4 riramente appiaodita. 

Sag — 
Per l'anniversario del principe di Napoli. 
Firenze, 9. — E tato pabblicato il sogcenta 
mazifesto per festeggiare il penetliaco del principe 
Vittorio Emanuele. 

Cittadini 
Ti inritismo a festa in'onore di S. A_R. Vittorio 
Bmannele di Saroia che, elacato nelle tradizioni mi- 
litari della sco Casa, vieoe a poi insignito di ma 
alto grado nell'esercito. 
Hi saleto di Fireose gli riuscirà tanto più caro 
quanto più vi consorrersono le rappreseatazze delle 
patricttiche Associazioni che onorano le nazione col 
lavoro, quelle dei superstiti delle sante battaglie per 
11 riseatto, fra i cai Benemeriti Sodalizi vi soco pare, 
tutti venerandi dalle canizie, di coloro che nei tempi 
tristi della servità sescitarazo e ravriverazo negli 
animi il desiderio di coa patria libera e forte. 
Sia festa del cuore e del patriottismo, al grido di 
Viva TItelia, Viva il Re! 
Nella sera dell'I1 corrente, Sco genetlisco. cm 
illuminazione fantastica uscirà alle cre 20 30 (S 
dal Giardino dei Semplici, gestilmente concesso, e col 
coscorse spontaneo e disinteressato di parecchi Corpi 
masicali, si recherà ia pizza Pitti 

SITA 

Nozze Farini-Brunati. 
Torino, 8. — Lusedì scuso, come vi scrissi, a 
Vercelli si celebrarono Je nozze della gentile sigzo 
rina Ma Farini, nipote del presidente del Senato, coi 
car. Adolfo Branati di Torino. 
Vi intervennero il prefetto di Novara, commen- 
datore Soragni, i senatori Lovera Di Maria e Ma 
riotti, î deputato Cerutti e i parenti dei giorazi 
sposi. 
Erano testimoni il dottor Vercelli e, în sontito- 
zione dell'onorevole Faidelia - impelito di recarsi alle 
nozze per la grave malattia che gli tolse il padre — 
il signor Alessandro Dezaria. 


alla sposa, cogli auguri di Saluggia, co elegante 
mazzo di fori. 

La cerimonia religiona fo colebrata nella cappella 
di Sam Pravceeco. 

La festa ebbe carattere intimo. 

—_—_e_—_—_—_—_ 

Una dimostrazione all'on. Mordini 

e un iavito 21 Governo. 

Lucca, 7. — Nella ricina Barga, grosso centro 
elettorale del collegio di Borgo a Mozzano, cel ter 
tro dei Difereoti si tenne domenica decorsa sa in- 
portante comizio popolare per ottenere dal Governo 
la prossezzione del tronco ferroviario Luzca-Auila. 

Sî detto lettura di una lettera adesiva. dell'onore 
vole Mordini, la quale, parlando della desiderata fer- 
rovia, termina così: 

< Oegi però lo cose fortunatamente nccennano ad 
na motamento io meglio, è pare che nelle sfere go 
vernative si veogano maturando, conformemente alle 
nostre aspirazioni, propositi favurerali alla proseca= 
ziona della liner >. 

AI grido di vira Mordini fo votato il segoente 
ordine del gioroo: 

< Il popolo di Barga, con i rappresentanti di Co- 
regtia, Bagni di Lecca, Borgo a Mozzano e Pescaglia, 
deplorando che fino ad ora sì Gorerno non abbia dato 
esccuzione allo leggi che decretarono la costruzione 
della ferrovia Looca-Aulla, invita il Gorermo a pro- 
serairne solecitamente la ‘costruzione ». 

Quest'ortine del giorno fa telegrafato a Sì E, il 
presidente del Consiglio, a S. E. il ministro dei la- 
vorì pabblici e a S. E. il ministro di agrioeltara in- 
dustria © commercio. 


richiesta se fosse troppo tardi per rompere 
l'impegno contratto con me, o se io,sin da 
principio, le avessi dimostrato l'affetto che 
adesso provo per lei, forse avrebbe svelato 
la verità, senza ricorrere a strane e vio- 
lente misure, onde soddisfare le sue brame 
fantastiche, correndo il rischio di rovinarsi 
agli occhi del mondo. Perchè, non basta 
che avesse stabilito di darsi quella stessa 
sera ad un altro, ma aveva anche fatto il 
suo piano per fornirmi di un’altra sposa 
più volonterosa di lei; una sposa che avrei 
scambiato con Genoveffa, tanto le somi- 
gliava, e che, se la vera Genoveffa non 
fosse ritornata pentita e premurosa una 
mezz'ora prima della cerimonia, io avrei 
senza dubbio condotta all'altare, con di- 
sdoro mio e di tutte le altro persone inte 
ressate. 

Il siznore Gryce non potò trattenere dal- 
l'esclamare: 

— Ciò sorpassa quanto ho mai sentito. 
Ciò mi ringiovanisce; mi rammenta i vec- 
chi prodigi di... 

E si fermò, volgendo uno sguardo di 
scusa alla penna, e mormorando una giu- 
stificazione fra i denti. Lo zelo professio 
nale gii aveva fatto dimenticare i suoi sen- 
timenti d’oomo. Egli non ci caseò più, ma 
i suoi occhi brillarano come carboni ar- 
denti, 

— La somizlianza fra le gemelle dev'es- 
sere stata molto grande, 0 duo ragazze 
così savie non avrebbero osato ordire una 
trama tanto ardita e pericolosa. E, ancora, 
l'ignoranza dell’ana, e la passione dell’altra 
sono forse scuse sufficienti per. una così 
enorme pazzia; tanto più che la seconda 


Un dene al 
Venezia, 8. — Si va coprendo di nemeruse 
firme nna lista di sottoscrizione per un regalo a See 
Rininenza il cardimale Sarto. Il dono consiste in usa 
splendida gondola, che si sta già lavorando pel cam- 
fiere dell'Ancoseta. 


aProcesso del soldato Ranaudo 


Intanto che si aspetta il tribunale, ricor- 
diamo al lettore i fatti che hanno condotto 
Pietro Ranaudo, del 27° artiglieria di cam- 
pagaa, sul banco dei rei. - ; 

La mattina dell’11 agosto, al poligono di 
Bracciano, il Ramaudo, soldato di condotta 
irreprensibile, con un colpo di facile ferì 
gravemente il caporale Saverio Sorice, e 
poi tentò di suicidarsi. In seguito alla ferita 
il disgraziato Sorice cessava di vivere venti 
giorni dopo, perdonando al suo uccisore e 
fifiutando di sporgere querela contro di lui. 

Quali le canse dell'omicidio ? È quello che 
sapremo dall’interrogatorio. 

| tribunale è presieduto dal colonnello 
del nostro distretto, cav. Porporati. 

L'arcusa è sostenuta dall'avvocato fiscale 
cav. Gavina; l'imputato è difeso dall'avvo- 
cato Alfonso Mirenghi e dal tenente Bo- 
riani, del 12° bersaglieri. 

Pietro Ranaudo è stato tradotto dalle 
carceri militari ai locali della Pilotta poco 
prima delle 10, a mezzo di un carro-smbu- 
lanza. Lo accompagnava un vicebrigadiere 


del Ranaudo 


acc-ttarla, come tenue compenso per l’af- 
fettuosa opera sua. 5 

L’egregio avvocato, stamani, a mezzo 
della segreteria del tribunale, respingera 
la somma di quella buona gente, così ad- 
dolorata per la sorte del loro congiunto. 

L'imputato è condotto nella gabbia alle Î1. 
È un giovanotto brano, di aspetto simpa 
tico, di statura alta. Veste la piccola uni- 
forme. 

Aperta la porta al pubblico, la folla - che 
ba steso lungamente, tummituando, nella 
strada - si riversa nella sala come un tor- 
rente. 

x 


Entra il tribunale, e il presidente chiede 
subito le generalità all’impotato. 

Ranaudo risponde con voce ferma e chiara. 

— Che mestiere facevate ? 

— Il fabbro. 

— Ora cosa siete? 

— Soldato del 27? artiglieria. 

— Siete stato mai condannato ? 

— Nossignore. 

— Sedete, e prestata attenzione all'atto 

01 

L'impatato ubbidisce, e il segretario legge 
Vatto d’accusa. Pietro Ranaudo è imputato 
di insubordinazione per vie di fatto, costi- 
taenti omicidio con premeditazione. La cosa 
sarebbe andata così La sera del 10 ago- 
sto, il Ranaudo ritirava indebitamente da 
una lavaudaia una muta di tela ed un faz- 
zoletto che non gli appartenevano, pagan- 
done la lavatura per l'importo di renti 
centesimi. Riferita la cosa al caporale So- 
rice, questo rimproverò il Ranaudo, sog- 
giungendo che, stante l'ora tarda, si riser- 
vava di farne l.ndomani rapporto al fu- 
riere. 

Il Ranaudo, allora, per vendicarsi formò 
il diseguo di uccidere il suo caporale. 

L’iaterrogatorio incominei 

— Quali sono le cause che 
scinato a sì nefando misfatto? 

Ranaudo racconta, piangendo: 

— Sono andato sotto le armi a marzo. 
Quantunque io gli fossi affezionato, il ca- 
porale Sorico mi trattava duramente. lo 
ero il bersaglio dei frizzi dei miei compa- 
gni Un giorno mi giunse una carolina 
con cui mio padre mi diceva d'aver pian- 
tato il granone Feci leggere la cartolina 
un mio compagno e, d’allore, tutti per cai 
zonarmi mi chiamarono granone ! 

Ii soldato Tronzoni sparse anche la voce 
che al mio prese io avessi rubato un a- 
sino. Fa costituito un tribunale, e mi con- 
dannarono a venticinque anni di carcere. 
(il pubblico ride). 

— Ua tribunale burletta ? 

— Sissignore. Da quel giorno i miei com- 
pagni mi affibbiarono il nomignolo di ru- 
baciueci. 

— Anche il caporale Sorice? 


i hanno tra- 


non ebbe il coraggio di eseguire un piano, 
ch'era attuabile più în teoria che in pri 
tica. La vera spiegazione del brusco ri- 
torno al suo dovere e ad un affetto verace, 
si può pure trovare nell'intervento di Giulio 
Molesworth, uomo di troppo buon senso 
per approvare ua simile attentato. Ma su 
ciò non posso che emettere nna supposi- 
zione, perchè tutto quello che io so inco- 
mincia e finisee con un resoconto scritto 
da Genoveffa stessa circa il suo stato di 
mente, primo momento che vide Moles- 
worth, sino al pomeriggio del giorno in 
cui attendeva una risposta al suo invito 
di raggiungerla all'albergo C. 

Nel dir ciò, il dottore caceiò macchinal- 
mente una mano in tasca: il signor Gryce, 
che ad onta della sua pretesa attenzione 
alla penna, vide l'atto, esclamò 
_— Carte? Fatemi vedere; io amo di a 
tingere i fatti alla loro sorgente. 

Il dottor Cameron parve irritato contro 
sè stesso; ma considerando che, presto o 
tardi, avrebbe dovato farlo, levò di tasca 
il piccolo plico, che gli abbiamo già veduto 
in mano. 

— Sono le lettere scritte da m'a moglie 
7 oli disse bruscamente — a quel signore 
che abbiamo nominato. Lettere non spe. 
dite, ma serbato come un deno » lui de- 
stinato, quando la legge avesse sanzionato 
Îl loro affetto. Quel momento non venne 
mai, e il pacco portato dall'albergo nella 
#na stanza in casa paterno, fa da me tro- 
vato sotto i cuscini di un vecchio sofà E'la 
non le distrusse, forse pensando che potes- 
sero offrirsi come la migliore giustifica- 
tone, nel caso che la verità, riguardo alla 


— No, ma il cai 


le Sorice era molto 
er un nonnulla 


lan 
vandsia lo invitò a ritirare una mata di 

" La meta non era mia e ron la voll. 
La lavandaie, però insisteva nel dire che 
quegli indamenti mi al ino. Riferi: 
1 cosa ad alcuni miei compagni e nno di 
essi mi rispose: — Sei stato ’nu sfaccimme 
ca nun te la si pijata! — Finalmente d'ac 
tordo col soldato Aprea ritirai la mute, 
ma scoperta la cosa, la restituii immedis- 
tamente. Malgrado ciò, i compagni inco- 
minciarono a gridare: — Ladro di mute! 
Ladro di cincci! Ti faremo il processo. — 
Il caporale Sorice mi chiamò e mi rivolse 
delle male parole Fra l’altro mi disse 
— Prima d’andare in congedo ti vog] 
dare un ricordo! — Vennta l’ora_del 

mi misi a letto vestito. Alle 3 12 è. 
mattino mi svegliai assalito da un tremito . 
Non potendo più sopportare la persecu- 
zione dei miei compagni e del caporale $- 
rice, pensai che l’unica cosa che resta- 
vami @ fare era d’accidermi. Prima però 
voili uccidere il Sorice. Mi alzai, carica: ;i 
moschetto a ripetizione... e sparai nella di. 
rezione del letto di Sorice... Poi fuggii dalla 
camerata e mi sparai un colpo al cuore. 

‘Presidente. Voi dite che siete stato sem- 
pre malvisto dai vostri compagni. Ciò 
smentito dai testimoni. I soldati scherza- 
vano e voi prendevate parte agli scherzi. 
Ja quanto al Sorice, egli vi voleva bene a 
punto di darvi spesso il suo rancio. Di. 
cendo che egli vi-perseguitava fate un 
torto alla memo: di quell’infelice. 

Due giorni prima del fatto avete 
voto una cartolina con cui vi si avvertiva 
che la vostra amante vi tradiva ? 

— Sì 

L'avvocato Mirenghi prega il tribu: 
di osservare Îa ferita riportata dal Ra- 
nando nel tentato suicidio. 

Presidente La osserveremo se se ne pre. 
senterà il bisogno. Per ora abbiamo le pe 
rizie dei medi 

Il segretario legge il rapporto del caci- 
tano comandante la compagnia a cui il R 
nando e il Sorice appartenevano. Il capitano 
eszinde che fra Paccisore e la vittima es 
stessero dei rancori; esclude pure che 
Ranaudo fosse bersaglio delle persecuzion 
dei propri compagni. Però il Racaudo era 
un buon figliolo, un bravo soldato. 

Il segretario dà lettura di alcuni inter 
rogatorii, fra cui quello reso dal povero 
Sorie 

A richiesta del difensore Mire: 
legge una lettera seritta dall’imputato si 

roprio padre, quando trovavasi ferito 
os] le di Bracciano Il Ranaudo si au- 
gura che il caporale da Ini ferito possa 
guarire completamente 

Incomincia l'audizione dei testi. 


x 

Oechioni Andrea, soldato del 27* artiglieria. 
È il proprietario della muta di tela, ritirata 
dal Ranando. 

Seppe dalla lavandaia che un altro so 
dato aveva preso la sna muta. Egli però 
non si diè nemmeno la pena di fare delle 
ricerche. Non è vero, come il Renaudo as- 
serì, che il caporale Sorice lo invitò a pre 
sentare rapporto. 

Ranaudo. Il caporale Sorice ordinò e 
soldato Sarto d’audare a chiamare l'O: 
chioni che trovavasi all'ottava. 

Teste. lo non sono stato chiamato da al 
cuno. 

Curris Giocanni Maria, caporale del 
artiglieria. Ammette che il Ranaudo era io 
zimbello dsi suoi compagni. Al famoso tri. 
bonale-burletta che giudicò il Ranaudo, per 
l'affare del ciuccio rubato, il caporale So 
rice non prese parte. 

Nella conpagnia c'era l'abitudine. dim 
porre dei soprannomi. Il caporale Sorico 
non ha mai trattato duramente il Ranaudo. 
Egli era affettuoso con tutti. 


Pone Antonio, caporale. Fa lui che lesse 
al Renaudo la cartolina con cui il padre 
di questo diceva d’aver piantato il gra- 
none. D’aliora Rsnaudo fu sopranominato 
Granone e la cosa non gli dispiaceva : sa- 
peva che era uno s herzo, come fa uno 
scherzo la condanna infiittagli dal tribanale- 
burietta. 


—-—————_ scr 


sua condotta nel giorno de! nostro matri- 
monio, fosse mai venuta alla luce. 

— È la serittura di Miss Gretorex, non 
c’è dubbio — fuilsolo commento del signor 
Gryce, mentre esaminava i fogli. Poi, — 
Come mai la vostra attenzione si fissò su 
quel sofà? 

— lo non lo so. Fa una di quello sco 
perte dovute ad una improvvisa ispirazione. 
Avevo quel vecchio mobile davanti 
occhi, ed essendo certo che il pacco 
veva in qualche parte essere nascosto... — 
E qui gli spiegò com'era andata la cose, e 
il signor Gryce, ascoltandolo, fo-e un scr 
riso di congratalazione, quantunque si vo- 
desse in cuore che una così importante 
scoperta fosse dovata ad un altro. 

Chiarita questa fazcenda, il signor Gryce, 
preso il primo foglio, incominciò a | 
gere: 

< Io s:rivo perchè non posso tacerè 
Scrivo a coi perchè siete il solo chemi ha 
‘e che avi ii si 
alle frivolerze che riempione il miu erior. 
Voi non leggerete mai queste linee, ma not 
importa. Carasi forse il sole det Ruseita: 
che si volgono a lui? Io sono sollevate. 
1ono vivificata dal pensiero di voi,e ciò m 
Riaria Dio Jo sa, se avevo bisogno di so 
di scooserti ‘era tanto monotona, prima 

< lo ho meditato, e mi sono fatta delle 
domande. Siete voi luomo, quale credo 
Siggiale, ovwero mi sono creata ua ideolt 

co Certo, voi avete parlato povo 
ala mia presenza, e tuttavia presumo di 
Epaosserni; e conoscendovi mi sento m- 

È Lele: la nono questi 

suggerimenti del mio duomi atigelo. 6 sic." 
(Continua) 
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FANFULE® 


Nella compagnia sì usava dare dei so- 
pranomi. Ranando si chiemava Ciuccio © 
tranone. Ranaudo era nn buon ragazzo, 
‘ma di carattere zu In quanto al So- 

‘ce era un soldato serio, giusto e buono 
con tutti 
‘ Sileestri Edoardo, caporale in 

imitato. Seppe che il Ranando si 
E propriato di una muta di tela appartenente 
Si" in compagno. Il caporale Sorice chiamò 

legazioni : avutele lo 


(Questi era buono e mite. Il teste rima 
meravigliato quando lo vide esplodere il 
colpo contro il caporale. Non lo avrebbe 
creduto capace. 

Costantini Giovanni sergente. Fu istrut- 
tore del Ranaudo che si portò sempre be- 

SEB nissimo. Il testo rimproverò alcuni soldati 

che avevano fatto del Ranaudo il loro zim- 
bello. Dà ottime informazioni del caporale 
Sorice. AT 

Cellini Nazzareno, fariere, superiore im- 
mediato del Sorice. Questi era di condotta 
esemplare. Il teste crede che la lettera in 
cui si annunciava al Ranaudo che la fidan- 
zata non voleva più saperne di lu 
contribuito a sconvolgere la testa ‘dell’im- 
putato. 


rito il caporale Sorice. Egli accorse etrovò il 
È jporale che sembrava agonizzante. Anche 

il Ranaudo stava a mal partito. Ritiene 

che il timore di essere severamente pu- 

nito per il fatto della muta di tela, abbia 
spinto Ranaudo al delitto. Sorice era un 
ottimo soldato. Non gli risulta che fra l’ac- 
SS cisore e la vittima esistessero rancori. Dopo 
Si il fatto, seppe che Ransudo, in compagni 
ra chiamato mariuoli il 

A domanda della 

— Ranaudo era d’indole buonissim 
delitto deve essere stato motivato di 
more della punizione per l'appropriazione 
della muta. 

L’adienza è sospesa per pochi minuti. 
x 

Ripresa l'udienza, l'imputato prega si citi 
il soldato Angelo Castogno, attualmente a 
Capua, il quale potrebbe deporre su circo- 
stanze a lui favorevoli. 

L'avvocato fiscale non si oppone. 

Cao. Salvatore Gervasio, maggiore me- 
dico. Ha curato il Renaudo ferito. Per or- 
dine del gindice istruttore, egli osservò at. 
tentamenie per stabilire se il Ranando fosse 
affetto di alterazione mentale. Il Renando 
fa sempre tranquillo ; il suo stato generale 
si mentenne sempre buono. In questo senso, 
B ji teste fece un rapporto. 

Aco. Mirenghi. Perchè a quel rapporto 
il teste unì unalettera scritta dall’imputato 
al proprio padre? 

Teste. Per dimostrare sempre più che il 
Ranaudo ragionava benissimo e che in lui 
non era spento ogni sentimento d'effetto. 

Giszi Pasquale, ex caporale volontario. 
Fu lui che lesse al Ranaudo una cartolina, 
in cui si diceva che la fidanzata del Ra- 

ludo stesso si era promessa ad altro uomo. 
La notizia impressionò vivamente Ra- 
nando. 

*Marmollino Raffaele, già soldato del 27 
artiglioria. Narra anche egli il fatto della 
muta di tela. Il teste consigliò il Ranaudo 
a non ritirare quell'oggetto di proprietà 
altrui. 

Coretti Bonaventura, soldato. Depone an- 
che egli sulla circostanza riguardaute la 
muta di tele, ma non dice nulla di nuovo. 
Jî teste fa difensore del Ranando nel fa- 
moso processo-burletta per il furto del 
Ciuccio. Ranaudo prese la rosa in scherzo. 

Ritornando a parlare della muta, il teste 
— contrariamente a quanto ha asserito 
l'imputato — nega di aver consigliato, in- 
sieme all’Aprea, il Ranaudo a prendersi la 
monte. 

È richiamato il teste Marmollino, il quale 
smentisce l'imputato. 

Accolta de un oh! entra la lavandai 

Vittoria Tassi. Riguardo alla muta, la 
testo dice che non fa lei che la offrì al Ra- 
naudo. Fu Ranaudo che si offri di ritirarla 
per consegnarla al proprietario, suo com 
pagno. "ottani 

in contraddizione a quanto altri testi 
hanno asserito, la lavandaia sostiene che 
22 ;: Ranando andò da lei una sola volta © 
non due. 

Marmollino, richiamato, questa volta 
smentisce la teste, la quale finisce col dire 
che non ricorda bene. È 

L’adienza è sospess. A domani. 

L’Usciere. 
— ele == 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costan 

La jvrora generale della bellissima epera del Poc- 
cinî Manon Lescaut, che fa fatta ieri sora, dà ga- 
ranzia di una esecoz one addirittura eccellente, I no 
DÌ mmerusi invitati che vi assisterano ebbero 1a gradita 
orpress di sentire il unovo finale che chiude il primo 
atto, e che è stato dal msestro ecstituito a_ quel- 
V'altro, ua po' troppo violento, ehe era nella prime 
lizione dell'opera, Il nuoro finsie è di bellissimo 
effetto. 

Da due palchi di prima fils assisterano alle'provi 
le duo insigni artiste Guerrina Fabbri e Giula 
Novelli. 

La prima rappresentazione di Manon Lescant ri- 
msno fissata per domani sera, 

— Teatro Nazionale. 

Si prevedo stasera una splendida sala per l'altime 
definitiva rappresentazione dell':taliana in Algeri: la 
fortunata opera che è stata occasiune dì segnalati 
triooti per la signorina Guerrina Fabbri. 

— Tentro Valle. 

La prima delle novità promesse si rappresenta sta 
sera della Compagnia Pavoni Lombardi. E la bizzarna 
comica în tro atti di P. Maorice, che s'intitola. Lo 
zio Sherry. 

— Politeama Adriano. 

Il primo venerdì, vale a dire una rappressotazione 
aristocratica, ha luogo stascra al nuovo Politeama dei 


Prati di Castallo. Vi prendono parte i principali ar- 
tinti della Compagnia, 


NOTA SIBILLINA 


Leg. di ieri: CHIMERA — MASCHERA — LAMA 
CERA — CAMERA — SECCHIA — MARE 
LESA = CHIESA = MARCHI = € REAL ) - LIRA 
MARCHESI — MIRA = CREMA — SALE 
SALAMI = MASCHI = ARMI - MARESCALCHI, 


e metagr: Fiano. 


Logogrifo. 
8. Gi fan con riso ® cavoli 
oppar con fettuccine. 


— Si ricorda, chi mi nomina, 
dello cme e di Toletoi. 


Il Ferro-China-Bisleri ristora. 


ROMA 


9 novembre 
La temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 16° 8 - Minima 110 8 


La temperatura massima im Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Palermo, 23,7 — Macerata, 21 — Messina, 20.4 
— Bonerento. 20,1 — Cagliari, 20 — Roma, 19 
— Verona, 13,9 — Venezia, 18,6 — Genora, 13,2 
— Firenze, 17,7 — Livorno, 17,5 — Bari, 17,1 
Napoli, 16,8 — Parma, 15,1 — Avcona, 15 — Mi- 
Iazo, 14,7 — Bologna, 14,4 — Torino, 184 — 
Potenza, 13 — Pisa, 10. 

All'estero, (ossersazioni del mattine). 
Algeri, 29,2 — Maita, 18,9 — Biarrita, 16, 
— Ateue, 137 — Tunisi, 11,2 — Ginevra, 11 — 
Trieste, 9,9 — Nizza, 8,7 — Madrid, 8,5 — Par 
rigi, 7,1 — Amburgo, 6,5 — Vienna, 3,8 — Bada- 
pest, 3,7 — Pietroburgo, 9,2 s. 2. — Mosca,11, 

— Arcangelo, 23 8.2 


La ricorrenza di domani 
1878. Nella grand'aula dell'Università di Torino, 
s'inaugura il monumento delicato a Luigi Cibrario, 
1879, e a Bologna quello eretto in memoria del 
Galvani. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 8 112), Lo zio Sherry. 
Nazionale (ore 8 112). L'Italiana i 
Fata dello bembole, 
Manzoni (ore 9). La nuora befana, 
Metastasio (ore 8 1;2). Santarella. 
Politeama nazionale (ria Guito) (Ore 8 112) 
Compagnia equestre De Paoli e vadora Marasso 
Politeama Adriano — (ore 8 112) Compa- 
guia equestre Guillaume. 


N presidente del Consiglio. 

lori l'onorevole Crispi, leggermente indisposto, ri- 
mase în casa, dore però conferì a lungo coi ministri 
Boselli @ Sonnino. 

Arrivi e partenze. 

Teri il generale Moceoni, miniatro della guerra, 
toruò a Roma. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione sc- 
compagnato dal comm. Ferrando e dal car. Mantica 
ieri sera parti per Torino per visitarri 1' Università, 

Note vaticane. 

Ii Sommo Pontefice nominò cavaliere dell'Ordine di 
S. Gregorio Magno il professore Gioranni Pianca- 
atalli per il suo quadro rappresentante il martirio di 
S. Gioranni Nepomuoeoo, destinato alla basilica d! 
S. Giovanni Laterazo. 

— Nella chiesa degli Angioli Custodi ieri fu ce- 
lebrato un fuveralo per gli ex-soldati pontifici de- 
funti. Vi assisterano i ctmandanti degli er-cerpi 
pontifici. 


Algeri o La 


la in ensa Levatelli. 

La contesa Caetani-Lovatelli, colla corter'a di 
eran dum © coll'affetto onle ella prosegue ogni alta 
manifestazione dello spinto umano, ricevetta ieri sera 
Eailio Zola @ la sua signora. Lo scrittore francese, 
nella non breve e iaridiabile conversazione, mostrò il 
più caldo entusiasmo per quanto ha veduto finora di 
Roma © dei suoi movumesti. I saloni della caltis= 
sima sigoora raccoglievano anche feri sera, come di 
consueto, ua eletta schiera di votabilità artistiche 
e letterarie, che. rimasero sinceramente liete dalla 
impressione che lo Zola manifestare di aver ricevato 
della nostra città. 

N prefetto in visita. 

Jeri il mercheso Guiccioli si reco a visitare lo 
| spedale di Saoto Spirito, Vi fa ricerpto dal come 
mendstor A. Silventreli regio commissario per gli 
apedali, © dal dotto: Ballori, direttore sanitario, Il 
prefetto si trattenne ia quel luogo pio per due ore, 

Un done principesco. 

il pripcipe Anîrea Doria h destinato in dono 
È alla regia savo omonima un ritratto dell glorioso ca- 

pitano suo antenato cerguito psi 1500. 
i" Insieme al ritratto, che lo cronache dicoso soeni= 

gliantissimo, s000 dipioti alcuni. trofei morinsreschi 
| dell’epoca e lo stemma della casa patrizia. genovese. 

HI principe in persona ifirà il ‘uadro al coman- 
dante la regia nere. 
La «Giovine I,peania ». 
| Ag iniziativa di ma comitato, del quale fanpo parte 
2 dottor Decio Albin, I dottor Febricio Pedale, il 


I NGAZIN ADDA CIFTA? DI COMO cor Assrica 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’? sono solamente in 
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cav. Francesco Raccioppi, il prof. Vincenzo Rangarn, 
V'arr. Giuseppe De Cesaro ed il prof. Achille Terrne- 
ciano, sarà pubblicato domani il primo namero di un 
nuoro periodico settimanale che s'intitolerà la Giovine 
Luconia, 
Augarii al nuoro confratello. 
Opere pie. 

1 rettore dell’ospizio dei peoliti © catecumeni, 
mossignor Lodorico Schaller, ha interposto ricorso 
innanzi alla quarta sezione del Consiglio di Stato 
contro il recento decreto che ne incamera i beni eli 
derolve a vantaggio della pubblica beneficenza. 

Ml ricorso è firmato dagli avvocati Santucci, Ma- 
rucchi © Pacelli. 

Una grande esposizione. 

Si è costituito ua comitato di antoreroli persone 
allo scopo di erganizzare in Roma, per la primavera 
ventura, una grande esposizione di floricoltura e frat- 
ticoltura. 

I lavori preliminari proseguono attivamente. 

L'esposizione sarà tenuta nell'incantevole. giardino 
dal Lago, a villa Borghese, 

11 comitato organizzatore sta accarezzaado dei grandi 
progetti, Si tratterabbo di indire in Roma per quella 
circostanza nsa grande gara italiana di concerti 
aicali con premi di lire 10 mila ed altri minori. 

Non è improbabile che si deliberi anche di tenere 
una mostre di arte retrospettiva e una esposizione in- 
ternazionale di macchinari di agricoltura. 

Il comitato lavora con attività febbrile, e non è 
improbabile che, certo del successo, faccia uscire quanto 
prima il manifeato alla cittadinanza. 

Cronaca spicciola. 

Alla Consolazione ieri è morto il calzo- 
Jaio Achille Lometti, ferito in via dei Chiavari dal- 
l'orologiaio Moll, Il quale, interrogato ieri mattina dal 
giudico istruttore, confessò d'aver agito per. propria 
difesa, perchè era stato aggrelito. 

Incendi. — lori sera, in seguito allo scoppio 
d'an lume & petrolio, si srilappò un incendio in casa 
del conte Alfonso Moroni in via dello Tre Pile, 17. 
Accorsero i vigili, che prontamente spensero fl fuoco, 
il quale produsse un dano di circa trecento lire. 

Furto. — Ia vis Quintino Salla, 8, ieri sera verso 
le sette, nell'abitazione dolle sorelle Zaira e Nunziata 
Marchisanto, mentre esso erano fuori di casa, eutra 
sono i ladri © vi rabarono tatti gli oggetti preziosi 
che vi trovarono, il cui valore non é stato anoora 
precisato, ma che dev'essere piuttosto rilevante. 

Tentato suleldie. — Luigi izzi, gi scal- 
pellino e ora oste, uomo salla quarantina, ieri ingoib 
una soluzione di fammiferi per aodare all'altro mondo. 
E vi sarebbe arrivato senza il pronto soccorso che gli 
fo spprostato all'ospedale di San Gioranni, doro fa 
condotto, e dore fu dichiarato guaribile in' tre set- 
timane 

S'ignorano le canse che trassero quell'oomo al passo 
sciagurato 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 112 
per cento (le Casse postali assegnano sol- 
tanto 3 114 010) diventano: —— 
555 lire dopo 5 anni 
1214 10 » 
1997 15 
2927 
4038 
5342 » 
100 lire pagate annualmente alla Compa- 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
Sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 


di 5270 a persona di 25 anni 
di 4600 3 

di 4000 

di 3400 

di 2800 

di 2200 n 

Il capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa- 
gamento delle prime 100 lire perché in caso 
di morte, esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
l’elemento essenziale delsemplice risparmio 
— il tempo. Essa dà dall’oggi al domani a 
profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 
Cassa di risparmio non può dare che dopo 
30 anni e dopo 30 versamenti di L. 100; dà 
sd un uomo di 40 anni ciò chela Cassa non 
dà ‘che dopo 23 anni circa. 

L’uomo previdente non deve fare asse- 
gnamento sul tempo, egli deve premunirsi 
contro il rischio di non arricare in tempo 
a compiere la sua opera di risparmio. 
migliore forma di risparmio e perciò l’as- 


assicurazioni 
contro i danni 
degli Incendi 
© sulla Vita 


Per schiarimenti e tariffe rivolgerai al- 
l'Agente Generale per Roma e Provin- 
ela Si. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
doti, 42, p. p., 


PEPTOLEON!! cetona 


VINO CHINATO 
1885 
della Fabbrica Lombarda preparata a base 
di corteccia di China Calisaia. 
Goarisce 
maco, le inappetenze, lo febbre di malaria, 
la debolezza, l'acidità, le nausee, i vomiti ed 
i dolori injestinali. 
Prezzo della bottiglia L 3. 
Per pa «o postalo aumento di cent. 75 


Vendita in Roma presso ®. Tabega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Cognae Gito ((4.:7%) 


è 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. AR. il principe di Napoli 
a Pietroburgo. 

Contrariamente a quanto noi abbiamo 
annunziato ieri, ai funerali di S.M. limpe- 
ratore di Russia, S. M. il Re sarà rappre- 
sentato da S. A. R. il principe di Napoli, 
il quale sarà accompagnato da due aiu- 
tanti di campo e da un cerimoniere di 
Corte. î 


L’ambasciatore italiano, barone Maroc- 
chetti, riparte per Pietroburgo, ove assi- 
sterà ai funebri dell’imperatore Alessan- 
dro III, 


La Banca d'Italia 

Il Bollettino dell'Economista d'Ilslia ha, a 
proposito della questione bancaria, una nota 
che è opportano rilevare. In essa si la- 
menta che le diseyssioni, le polemiche, le 
proposte che quotidianamente sono messe 
avanti per la risoluzione di quella que- 
stione, abbiano per risultato che il pub- 
blico non ne capisco più nulla, e la specu. 
lazione riesca per dritto e per traverso a 
fare gli affari suoi. 

E coloro - aggiunge la nota - che fortu- 
natamente non mancano, i quali discutono 
serenamente nell'interesse del paese la grave 
questione, dovrebbero badare al rischio cui 
vanni contro di servire inconsciamente 

fini della speculazione. 

E l’autore della nota ha senza dubbio ra- 
gione nel lamentare che la speculazione 
possa infiltrarsi nel campo che dovrebbe 
essere riservato allo studio sereno e spas- 
sionato. Ma vuole egli perciò che il paese 
abbia ad interdirsi ogni discussione e re- 
starsene muto ed indifferente di fronte 
ad un argomento che in tanta parte ri- 
guarda il suo avvenire? E non è nel 
larga e libera discussione cho i pae: 

ci mostrano quale sia la via 

per risolvero le più ardue questioni? Ed 
appunto nelle questioni bancarie, non ab- 
biamo in Italia qualche esempio atto a mo- 
strare dove conduce la persistente indiffe- 
renza del pubblico ? 

Si può avere negli nomini che sono al 
Governo la più larga fiducia, e per conto 
nostro siamo perfettamente persuasi che e 
il Ministero e la direzione della Banca sono 
animati della miglior volontà di trovare 
modo per cui le cose del credito siano fi- 
nalmente sistemate; ma abbiamo troppo 
alto concetto del senn» dell'uno e dell’altra 
per supporre che în nna questione di tanta 
difficoltà 6 di sì grave importanza, non 
sentano il desiderio, anzi il dovere di es- 
sere confortati, per quauto possibile, dell'o- 
pinione d: tutti coloro che il non facile ar- 
gomento stadiano con amore. 

Dil resto, il mezzo migliore per troncare 
ogni discussione e tagliar corto alla spe- 
culazione, è di troncar gli indugi e pren- 
dere quelle risoluzioni sullo quali oramai 
non è più possibile restare titubanti. 

L'arrivo di Baccelli a Genova 

Alle ore nove è giunto a Genova l’ono- 
revole ministro Ba-celli, accompagnato dal 
comm. Ferrando, e fa ricevuto alla stazione 
dal consigliere delegato, del rettore del- 
l'Università e dai presidi delle Facoltà Uni- 
versitarie. 

L’ onorevole ministro scese all’ Htel 
Isotta. 

L'onorevole ministro ha vi 
versità ed è ripartito per Torino. 


Banchetto rimandato 

In seguito a preghiera dell'onorevole Sa- 
racco, è stato rimandato ad epoca indeter- 
minata il banchetto che avevano in animo 
di offrirgli il 18 corrente in Acqui i suoi 
concittadini, ed al quale doveva interve- 
nire anche l'onorevole Maggiorino Fer- 
raris. 


to PUni- 


Giornali sequestrati. 

Le regie procure di Genova c di Pavia 

hanno procelato sl sequestro di taluni 
giornali che riportarono i nomi degli ade- 
renti alla Lega per la libertà, facendoli se- 
gniro da quel-he commento. 
È molto probabile che di sequestri si- 
ne avvengano anche in altre provi 
cie, poiché le pro:ure generali si notifi- 
cano ssambievalmente le ordinanze di se- 
questro della stampa periodica, ed i mo 
tivi che le determinarono. 


Per la pace 
telegrafano da Torino: _ 

Alla Sala fiioteenica, presieduta dal valo- 
roso mutilato colonnello Maioschi, si tenne 
un’ajunanza per la costituziona della Lega 
per la pace, e fa eletto un Comitato per la 
compilazione dello Statato. 

Pagamento della rendita. 
Il ministero del tesoro ha disposto che 
pagamento della cedola della rendita Con- 
solidato italiano 5 00 al vortatore e mista, 
dente il 1° gennaio 1895, abbia pi 
pio in tatte le provincie del regno col gior- 
no 15 novembre 18%. 
L'incidente Dreyfus. 

Parigi, 9 — Totti gli avvocati, ai quali 
si è rivolta la famiglia del capitano Dreyfas, 
hanno rifiutato jamerne la difesa in- 


nanzi al tribunalo di guerra. 
Il Figaro conferma l» tiotizia che i do- 
cumenti farono venduti ad un agente te | 
des:o, © non al governg italiana. 
Lo stato maggiore francese, però, in se- | 
guita a questo fatto, diceui abbia cambiato | 
tutto il piano di mobilizzazione delle Alpi. 


Monete di rame. 

È stato pubblicato un decreto del ministro del te 
soro che autorizza [a coniszione di 1,517,598.20 di 
monete di rame da centesimi 5, 2 e 1 coll’efigie di 
Soa Maestà il Re Umberto, ed il ritiro di eguale 
somma: di mocete da 10 centesimi coniate nel 1863 
© 1867. 

Per i demani comunali 

1l senatore Calcedonio Inghilleri ed il comm, Eo- 
rico Caselli, consiglieri di Corte di cassazione, sono 
stati nominati commissari per gli affari demaniali co- 
munali, il primo per la Sicilia, ed il secondo per le 
provincie di Caserta, Avellino, Benevento, Campobasso 
è Forzia. 
———_—_—_—+*__ 


BORSA DI ROMA 


9 novembre 
Rendita: esorlita a 90 85; chiusura a 90 80 
@ per fimo corrente 91 2 90 50. 

Banca d'Italia 767 — Banco canto Spirito 362 — 
Mobiliare 107 — Banca Generale 40-42 — Ferrovia 
Moliterranoo 498 — Ferrorie Meridionali 648 — 
Ga2770-772 — Acqua Marcia 1120 — Otmibue 170- 
169 1/2 Tiberina 15 — Navigazione Generale 311 — 
Condotta 145-149 114 — Molini 60 — Obbligazioni 
ferroviarie $ 010, 275 — Fondiaria Banca Nazio- 
nale 4 010, 489 — & 112, 487. 


NE. I pressi sono a fino mesa 


10 = = 

== 306 pa 

SAL = 

Oubl. fer. 800 3 -— —, = 
>» Meridimali, /— — — SER 
Tood. BNAOOÌ — —i —— LI 
paliotto ll ezio fina È 
> Sen Piolo..j — — din 
Francia vista .. 0; 106 85| 10832: 106 85 
tino 181 65j 131 65' 131 7 

26 86] 2586 2935 


ll cambio per i dazi doganali. 
Il prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi dogavali è fissato, per domani, 10 novembre, 
106 86. 


NOVITA” DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tutt'ora, gli affetti da malattie genito uri- 
nario croniche erano dichiarati incurabili 
gggi, invece, queste stesso maîattie mici- 
di incono in soli 5, 10,200 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta. 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercè l’innocuo uso del zione 
o Confetti Costanzi, vendibili în Roma, 
resso le Farmacie Angelo Plini, Piazza 
‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via Nazionale che ne spedisco 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. 


Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


n 


31 Dicembre 1994 E 


sarà fissata la data dell'Estrazione 
Lotteria Nazionale di Beneficenza 


Collegio Regina Margherita in Ana 
se ne acquistate i Biglietti 


Lire 250,000 di Premi 


Con un Biglietto da UNA LIRA 
ge ne possono vincere 


-# 150,000 3 


Autorizzata del Ministero l'Estrazione si 
farà in Roma, ed i bollettini spediti franchi 
a chi ne farà richiesta. 


1 Premi sono pagati in contanti 0 con vaglia sulle 
diverso Sedi e Soccursali della Ronca d'Italia. 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
uffici Haasenstein e Vogier, Roma (Via Mu- 
ratte) — Napoli - Firenze - Milano - To- 
rino - Venezia. Per invii per posta ag- 
giungere centesimi 45 ner la raccomanda- 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi- 
scono franchi da ogni spesa. Rivolgersi 
inoltre a tutti gli Uffici postali di 2* classes 
e le Collettorie postali di 1%, ed ai princi 
pali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato, via 
Nazionale, ed il signor A. Taboga, via 
Nuovo Tritone 44 a 46. (5) 


Famoso Yib® corvo di Casteldaccia 


Aei duca di Salaparuta 
premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 


| che ultimamente in Roma con Medaglia 


doro. 
Si vendo al prezzo di una bottiglia I. 2,25 per 6 
Targiea iii ve da pottigie a L. 1,85 
lusivamente presso la ditta Nuoro 
Tritone 44 = 46. > 


“Bonaventare Sevi 


gerente respens. 
Stabilimento tipografico dell’ Orpmona 


ENT AE 


A 
Î 
| 
| 
| 
i 
; 


Deposì 


nn regime di 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e 
sulti per corrispondenza, L: # 


iaia Te 


Si vende da tutti farmacisti e nego- 
zianti di profumerie a L. 150 e L. 2 la 
fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. 

Per e spetizioni per paco pxtale Centesimi 80 în più. 

In ROMA presso.la ditta A. Tal 


Tritone N. 44 


Parenti, Piazza di Spi 
Emporio di Profumerie, 


Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa romana 

egli impiegati; F.lli Tommeucci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C 
gen Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139, F nzi e 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Toriî 


Mepacua D'Oro Roma 1893 


Deposito presso i principali Droghieri e Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 
| Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


*OLO L'ACQUA: 


CRINISA-NIG 
i ai 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE: C. 


Milano - Via Torino, 12 


1a; A. Manzoni 


inchelli: Prof Luciani, Corso, 390. 
N. 12 - MILANO. 


235 AI CONSUMATORI DI CONGERVE ALIMENTARI 


si raccomandano i prodotti dello Stabilimento 


BERNAGHON & NIZZA 


«7 rORINO 
Vale Stig 7 
Premiata con medaglia d’oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d’IGI 


| luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


MONTARDE ROYALE 
superiore per qualità a quella francese 


ALBENGA 
Viale Regina Margherita 


DIL per fa pronta guarigione 
dei Raffredori Catarri polmonari 


ed ogni irritazione di petto. 
PREPARATA 
DAL D" CHIMICO FARMACISTA 
CAV. BIGNONE 


Piazza degli Archi. 


‘ e Bronchiali Tosi nervose, Tisi incipiente 


Lo stragrande numero di| 
falsificatori del Ferre-Chira-| 
Bialeri, prova quanto sia ri. 
cerento: domandate sempre) 


Cognac Cito 


COGNAC: Dito da pa vi 
COGNAC Pari i migliri Fri 
COGNAC Graie mega di 


CES 


COGNAC Primo. diploma d'onore a 


COGNAC Eelaglia dio 2 Berlino 
COGNAC Relilia daro 2 Palermo 
COGNAC Medoglia duo a Napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


F.sce CITO & F.ile 


MAPOLI - via Modina, 322- MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, 
Tritone 44 a 46. 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 1 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


CONTRO LA TOSSE. 

Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- 
rali calma prontamente la tosse, l'infiammazione 

gli organi polmonari, e guarisce în pochissimo 
tempo le infreddagioni pin ostinate, facilita lo 
spurgo, e preserva dalle malattie di petto le quali 
per lo più sono conseguenza delle infreddagioni 
trascurate. 

Ogniseatola manila eleibetta-iormala prsertta dala legge sanitaria 
Prezzo L It. 


tara con l’acqua igie-| 
nica ricostituente, la 


Dl genvino Ferro China Bisler: 


aTprezzo di Ta 1,16 il 154 di tot 


reso i Sigg. SI 


IBERGHI EVANS e C., Via Condotti - Farmacia OT- 


TONI GARINEI, Corso 228 - SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, Via. degli| (eta deli 15 0 66 la botti 


par- 
(presso Fontana 


da litro si rendono in Roma presse 


di Trevi) Rema, a lire 9 la bot di grammi 300 


la Ditta A. TABOGA, vi 


con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 


tutta Italia con l'aumento di una lire, e si vendono 


IMPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionato dall'otà o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 

dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzan 

ita speciale tatto il sisiema nervoso genitaie. — Via Passerella, 2 
ger quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 


Distilled by 


Hiram WAjKER&SONS. 


LumiTED 


WALKERVILLE CANADA. 


pacco postale contro sumento d'{flal deposito 6 bottiglie per L. 10 


mediante rimedi corroboranti € 


dare e indurire la-bianche 
ria, con sommo risparmio di 
tempo, fatica. combustibile.] 
amido e sciupio, restituisce 
il nuovo alle batiste giaro. 
nelle, piquèts, ecc., e fi 
l'arte dello stiro” B 


In vendita alla Drozhe} 
ria @itvieri: Corso 441 
442-1434413 (anigolo vi 
con unica filiale 


Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


RABOSO DI PIAVE 


L. ® la Bottiglia. Vendesi 
lusivamente dalla Dittal 

A TABOGA, Rom: 

Tritone 44 a 45 


a Lire 4,50 e 1,75 la Bottiglia 


WHISKY. 


Rappresentante Generale per l'Italia E, W. Dobrilovich - Genova. — 
Vendita in Roma presso la Ditia A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ua diario 


INO FREISA = 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma.! Nuove Tritone, 44 a 46. 


( 


Rinomato Vino del Piemonte 


0 Le inserzioni si ricevono 
1..1,25 la Bottiglia.} presso la Ditta A. TABOGA] 


(Serve per l’uso esterno) 


Diploma d’omere - Nizza 1894 
Medagile d'oro: 


ROSSO SUPERIORE 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quettro Fontane, 21.0. 
DEPOSITO 
presse A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Ella impedirà lo sviluppo di tante m 


calce, di soda, di liquore del Fowler. 
Costo L.®.4® la bott. Si vendeintati 
ita Becchini e Tanfani. 


MADRI ITALIANE 


È grandemente saggia o previdente in Madre, chesommi l Pepiolco: 


che affliggono l'infanzia e la prima gio 
ll Peptoleom è un po'ente rimedio ed alimento al tem 


È po stesso, facili idersi 
grato sapore, I più [lustri Medici Italiani consigliano il Peptoleon e lo paia tno ® prendersi odi 


Li suoi bambini; 
vvinezz: 


lo preferisconoa 


simili perchè contiene la penerestina ed altri rimedi eminentemente ri stituent, come ipolachoi PARINA LATTRA 
te le farmacie. Grandioso Deposito a Via del Boschetto {5 


AMO MACK 


è solo quello di servirsi dell’ 


Amido doppio Mack. 
gni esperimento hi per lito di ontimearme so. 
Unico Fabrcatte cà faventone: Mo Mack. Ulm s.D. 


L’amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo d- 
Tritone 44 a 46. Ù 


Prezzo L. 1,25 il Fia 
[Ritornando il fiasco vu, 
lsi rimborsano cent. 19, * 
[Consegna franco a dome; 


rice: 


presso i Signori Fi 
ona Via 


"HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


preparazione dal Chimico Farmacisto A. GRASSI, 2rmy 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilment 
capelli bianchi ti io 
mivo colore nto, tu 
0, biondo. Impeliss 
Eifino, promuoie Ta 
delta € di loro la 
Bellezza della gio 
Toglie la fotiora e 
te impurità che 
d6re Sulla. testa. 
dutti preferito per iù 
ficacià garantito de sete 
acaioni 
2ibne. - Bottiglia L 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ricona 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, 
stagno © nero perfetto. Non macchia la pelle, ha 
aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. 
1%, più cent. 60 se per 

VERA ACQUA CEI 
tingere istantaneamente la barba ed i copeli 
CENE. 50 SE Per POSA. - mmenemimetmini o camice 


Dirigerai dal preparatore Al'GRASSI chim. farm., BRESC 


Deposito e vendita in Roma presso A. Tabox2, 
Via Nuovo Tritone 4 a 46, A. Manzoni e ©, 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo 

i, Finzi e Bianchelli, T. Be 
r Farmacia Dott Cavedoni e da 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 


linî, Pietroni e Luci 
Ù 


LESTE AFRICANA. (3 Pa 


- 4, pi 


COLPE GIOVANILI 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffror:| 
per orrori giovanili o antiche infermità, 0 debolez| 
congenite, o procurate, 0 abusi in genere — Tr 

pagine in-16 con incisione che si sped 
sce raccomandato con segretezza dal suo e] 


Amido Banfi al Bora + seat. da IL. 


Tutte le buone Massaie 
ld» 
1j8> 0 
sa 
12» 0% 


Bh 14 > 0% 
fatta ‘di 1 Kg.» 254 
130) 


Amido doppio Mack 


Disiafettanto Nava‘ 


Bott. » 
Lanterne tascabili — * 


Candelette di ricambio per 


Fiaschette impagliate per cacciatori e 
da L.2 


une (vero giallo indiano) di P: 
rigi per levar le macchie e lucidare 
e tutti gli altri cuoi. FI 


> 10» 


> 
» 90» 
cad. » 


scatola > 
permeabile per cuoio 
Flac. » 


Mikado lucido im 
Pipe Gentleman's 


Pirecosofobi (Fidibus Zampironi) con- 

r la scatola » 
Polvere enolegica per chiarificari 
Polvere tarmicida 

Razzia polvere insetticida 


la scatola » 
la scatola » 

al Flac. » 
scatola piccola » 
Rasoi veri inglesi extrafini Diam iii 
Rodgers et son’s 


K con astuccie 
rasoi, con pietra N. 


Haman doppio cuoio 
American con macchinetta a 


cn regolatrice 


il pezzo » 
6 pezzi in elegant 
legante 


scatola » 
il pezzo » 0% 
Boccetta piccola » i 

id grande» 08 
1 litro » 


Per pacco postale aumento di cent. 
lusivamente domande ed importo 
Roma, Nuovo Tritone, 1 a 1 


nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, 
posta aumento di cent. 60. Rivol; 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


ovvero SPECCHIO PE) 
LA GIOVENTU’ —iziene 


ER, viale Venezia N.28, Milano, covtro 
“he in francobolli) 


e previggenti Padri di famiglia 


dovrebbero essere provvisti dei seguenti 


Articoli d’ uso domestico 


utili e necessari ad oznuno 


» 


» 


» 
» 


>» Li 


liceo alimento 
— Digestivo 

festlo L.2,00. Pr 
Igersi da A. Taboga 


Îa Roma i. . 189 22 11 550 
Ne Rare n . - 2010 8 2 12 6- 
Stati doll’Unione postale 40 90 10—|47 24 12— 
Stati non compresi n 

l'Unione postale . . 50 30 15—|69 3818—, 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 
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riviste — Libri ricevati in dono. 
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ROMA - Sabato 10 Novembre 1894 


Il principe di Napoli a Pietroburgo 


La notizia é officiale. Il principe ere- 
ditario d'Italia andrà a Pietroburgo, a 
rappresentare il Re nei solenni funerali 
di Alessandro III. 

A me piace credere che la delibera- 
zione sia la conseguenza di un concorde 
volere dell'augusto Sovrano e dei consi- 
glieri della Corona : e come d'ogni atto 
che implica la responsabilità dei ministri, 
così pure di questo io ritengo debbano 
essere liberi l'esame e la discussione 

Le relazioni diplomatiche fra l'Italia e 
la Russia furono buone sempre, se non 
alffettuose ed intime: e si potrebbe dire 
che da tredici anni, durante cioè tutto il 
regno di Alessandro III, i legami fra i 
due governi e le due nazioni parvero 
anche più stretti, per il comune disinte 
ressato proposito del mantenimento della 
pace. Pochi Sovrani furono così tenaci 
propugnatori d’una politica pacifica come 
i due augusti regnanti di Roma e di Pie- 
troburgo, e nessuno meglio di Alessan 
dro II seppe sempre gagliardamente re- 
sistere alle irrequiete ambizioni del par 
tito militare. Ci fu un giorno in cuî si 
credette possibile, ai danni della triplice, 
un'alleanza effettiva tra la Russia 0 la 
Francia: e di li a poche settimane il 
gran cancelliere dello Czar recavasi a 
Monza — nell'ottobre del 1891 — per 
dare forse positive assicurazioni al primo 
ministro del Re d'Italia, il marchese Di 
Rudini. 

Come dunque sarebbe parso strano che 
ai funerali dell'imperatore non interve- 
nisse un principe di Casa Savoia, così 
ta rappresentanza del Re trasmessa nel 
Principe Vittorio Emanuele erede del trono 
parrà, quale è, non soltanto una più viva 
partecipazione al dolore dei Romanoff e 
di tutta la nazione russa, ma una ma- 
nifestazione di saviezza politica, la cui 
importanza non può sfuggire ad alcuno. 

Passò oremai molta acqua sotto il 
ponte di Traktir del piccolo fiume della 


sale ad ogni costo. Danno in anno, in 
questo rapido avvicendorsi di nuove idee 
che preludiano a uno slato socialo di 
tranquillità e di prosperità economica di 
là da venire, si allontanano sempre più 
le infauste probabilità delle guerre, per- 
ché nulla è tanto contrario allo spirito 
dei tempi come un'ambizione stoltamento 
dinastica, o una cupidigia di conquiste. 
Un salutare istinto ci avverte che gli 
stolti provocatori delle. guerro. — se 
‘guetre*dovessero mai più scoppiare — 
partendo per il campo lascerebbero die- 
tro a sé gli ardenti focolari da cui erom- 
pono le insurrezioni dei popoli. 

Dov'è oggi il temerario capace di pro- 
vocarle e di attizzarle? 


NOTE iN MAPGINF 


Giadstone e le Odi di Orazio. 
Come già notemmo, Giadstope occupara îl suo ri- 
tiro traducendo Orazio. E di quanlo in quando ra 
pubblicando le suo traduzioni. Ora il giudizio dei gior- 
nali inglesi è vario, c'entra parecchio la passione po- 
litica. Alconi giornali si commorono pensando a € quel 
teschio mezzo cieco, sfinito da una rita di lavori eroici, 
Ia coi nobile operosità non sarà vinta che dalla torte > 
e accolgono con farore le rime e i ritmi del 
old man: sono i giornali liberali. Altri giornali hanto 
il cnora duro: sono i giornali conserratori e unicnisti. 
La iWestminster Gazette smanira, nel Javoro di Glad- 
stone, la cencisione, ln fedeltà, Je belle espressioni, i 
felici giri di frase. Esita pell'accordare una costanto 
irazione pretica. Il Timer, con la gravità abituale, 
moitolinsa parecchi di 
La Pall Mali Gazette sì diviate Lo stile @ ia pro- 
sola delle odi eladstoniane la 


Great 


(tti e segnala alcove qu 


smubrano uzualmente 
comiche: essa noa può frensre In sua ilarità, e si 
sforza, con parole spezzate da punti sonpensivi e da 
puuti eselametivi a trasf'ndero la sua gioîs nei suci 
lettori. Questi trasporti sono eccessivi: gli uni e gli 
altri. Lo traduzioni di Giadstope, so non sono d'un 
poeta, sono certo d’uu fine letterato, Forse non erano 
nesessarie alla sus gloria. Ma è curics9 osserrare come 
s'a fatale che chiuque pigli il ritiro, debba tradurro 
Orszio, sia «tato un notaio 0 un primo ministro 


Trovate fine di socelo, 
Sì dice che nelle neuole di Germania 
adottata una innovazione pedazogica. D'ora 


ogni claseo sarà divisa in dan wezconi ben dia 


sin stai 


in von gli scolari reputati più intellizenti, dall'altra 
quelli Jo cui facoltà int:ilettuali appariranno meno 
sviluppati. Un medico presiederà a questa. selezione. 


Ja stessa divisione si effottuerà nelle mut.rie inse- 
gnate dal professore: le materie che avranno bi- 
sogno di una certa attenzione e il menomo sforzo 
dello spirito saranno riserrate agli aluoni della prima 
categoria; agli altri verranno insegnati solo gli ele- 
menti più semplici © più adatti a risparmiare loro 
ogni fatica e eccesso mentale! 


o 


Capo d'anno turco. 

Mercoledi 7, ricorrera il capo d'anno dei musuì- 
mani, anno 1812 dell’Egira. Il 10 del mese di Monhar 
rem (capo d'anno) lo famiglie si mandano reciproca» 
mente e distribuiscono ai poreri l'achonré, spocîe di 
minestra inzuccherata composta di orzo, di farina, di 
Iatte, di amido, di acqua di rose © diversi altri 
grolienti Questo uso risale alla più alta antichità, e 
sarabba atsto istituito, sscondo la leggenda, in com- 


Cernaja, e la Russia la quale contribui, 
certo senza volerlo, a preparare l'alleanza 
del vecchio Piemonte con la Francia n 
poleonica, non fu l'ultima delle grandi | 
Potenze europee a riconoscere official | 


mente la costituzione del regno d'Italia 
Una fortunata vicenda di casi aveva fatti | 
noi i nemici d'un giorno del Governo | 
0890 : ma dal rallato di Parigi in poi | 
| 


amicizia diplomatica dei due paesi non 
fu mai turbata. 

La politica estera del nuovo Czar non 
pare voglia discostarsi dalle nobili tra- 
dizioni paterne Nicolò II sarà partigiano | 
delia pace: e perchè questa pace nes- 
suno la desidera più vivamente dell' Ita- 
lia, cosi l'invio del Principe ereditario 
avrà pure quest'altro significato, che i 
due governi e i due sovrani, cissche- 
duno nella propria sfera d' azione, riman- 
gono concordì nel mantenimento d'un 
progremma identico. 

Forse a taluno, per la inveterata abi- 
tudine di guardare a tutte le cose nostre 
con sospettosi occhi, farà dispetto questa 
maggiore solennità data alla rappresen- 
tanza regale nei funerali dell'imperatore | 
defanto. Ma è anche possibile @ spera 
Lite che si risparmieranno le solite in- 
grate polemiche, e che nell'invio del gio- 
Vine Principe non si vorrà vedere niente 
altro, che una conferma dei propositi al- 
tumente umanitarii attribuiti al giovine 
Car. 

La vera politica dell'Italia sta appunto 
Quit nel profittare di tutte le occasioni, 
por ribadire il chiodo della puoo univori 


memorazione della fosra cha Noò fece con la famigli 
all'uscita dall'Arca con lo provsisioni che gli resta- 
sano I giornali turchi spmanziano cha, in occasione 
di questa festa, il Sultano ordinò che sì facessero 
bollire quindici marmitte di ackouré per i poreri di 
C-stantinopoli, { recipienti adoperati arerano ciascuno 
Ja capacità di dieci ettolitri. 

o 

La società dell'avvenire. 

Il Mondo Nuovo redatto dazli oratori della Maison 
du peuple, pubblica questo pisno della « Società 
armonica dell'avvenire » 

Credito gratuito, 

Scambio della produzione senza quattrini, 

Ccoperazione universale, 
iente scioperi, 

Diritto al lavoro assicurato, 

Abitazione gratuita, 

La vita a buon mercato, 

Non più orfani abbandonati, 

Il benessere per la vecchiezza. 

Con questo il Mondo Nuoo spera di « soppri- 
mere In sventura dovunque appare, così pon potrà più 
fare nuore vittimo. » la societa dell'avvenire avra 
per base « l'amore collettivo »: € l'amore collettivo 
praticato con sincerità dorrà un giorno guarirci da 
totti i mali >». 


° 

Awora i Walter 

AI già pubblicato giurui fa la storia del Yimes 
€ de Walter fondatore € surcessori, ecco quaîcle al. 
tro particoiare su l'altioso Jobm Waiter, Due vulteil 
governo della regina volle conferireli ua titulo: nel 
1867, di baronetto, e, nel 1878, di lord. Le dueof- 
forte furono. cortesemente riffutate. L'ultimo John 
Walter era nella vita privata, un perfetto modello di 
gran proprietario iogiese, agricoltore illuminato, ma- 
gistrato tutto nele, membro convinto della Chiesa, 
boon umanista e amatore d'arte, Egli aveva cna pis. 
ione pertioolare per l'architettura, è diceva spesso, 
vho GUI pata porto fintala slm L'avrabio temtave sor 


rebbo atato quello di. primo. commissario de’ Jaroti 
pubblici ». In gran parte, sai suoi piani, furono edi- 
ficati i vasti edifici di Printing. Mose.Square, e la 
residenza di Benrwood, nella quale è morto. Si rac- 
roposito di questa dimora, a aneddoto nel 
quale si rivela la forte volontà tradizionale della di- 
mastia dei Walter. Gli operai che fubbricarano Bear- 
wood si misero un giorno in fsciopero. Walter, ar- 
vertito, andò al castello, fece l’ascensione d'una im- 
palcatora, e, senea dire nulla, cominciò a lavorare da 
rauratore. Lavorava: o gli operai, maraviglisti, sl 
stringerano intorno a lui, cirtemplagdolo. Quando fu- 
roi Ta idibro, Waller si rivolse al esi, dicendo: 
< Come velete, io posso fare a meno di voi; per- 
derò più tempo, ma arriverò allo scopo ugualmento ». 
Gli operai ripresero subito il Isvoro. Così, nel 1810, 
il Joho Walter precedeate avava trionfato d'uno sc 
pero de' suvi tipografi componendo, con l'aiuto di po. 
chissimi apprendisti, da sè jl giornale, L'istoria della 
vita dell'ultimo Walter sarebte quella del Times n 
gli ultimi cinquant'aoni, Ma queta storis non serà 
mai conosciuta. Yeone un giorno detto a Walter che 
egli solo sarebbe stato capace di scriverla e che 
avrebbe dovato farlo. Walter rispose: « Serebbe im- 
mensamente interessonte, ma è assolotamento impos- 
sibile. Non si potrà mai ». Il: segreto professionale 
@ il principio dell'anonimo in vizore al Times siop- 
pongono. Così del Times en si saprà che quelle ch 
ai pubblica nelle sue colonne. 
o 

Teonraralio © Catullo Mondìs. 

Ii maestro Leoncavallo scrive da Milano a n col 
laboratore del Figaro: 

— Poiché tengo che la stampa sin tenuta al 
rente della evia causa coi Meadis, mi rivolgo 4l Fi 
garo per informario dei fatti seguenti: Ho. ricovato, 
» merso del console francese di qui, un atto gieli- 
ziario, che non è, como tatti potrebbero credere, 
un'accosa di plazio, la quale mi a difendermi 
e x esporre la mie razioni. Ni 
riosa: questo atto giudiziario dice che il Mendis mi 
fa sapere che egli ba fatto istanza presso i! 


nale della Senox per proibire le rappresentazi 
Pagliacci în Francia, e doruaqua si stando il po- 
tere della Società deli autori francesì, ameno che 


non metta sul manifesto queste parole: « Tolta 
dalla Femme de Tabarin di Montes! » È va colmo, 
ron è vero? Inatilo di far commenti a questa tro 
vata. Inutile anche di aggiaugere che i gici avrocati 
danno già compiuto quel che abbisogna perchè non 
‘a interdizione da parte dol tribunale; e quando 
essi diranno - ciò cho ora conoeciamo henissim» — di 
dora il Menlis ha preso il soggetto e le situnzioni | 
che egli dico di avere inventate. — 


o 


Per fi 
A cona, tra amici e donnina allegro. Si 
vera a Tale il suo carattere provocato 
È vero - risponde Talo - per poco che qual- 
cuno mi guanti, io mi metto subito a sua disposi 
zieve, 
— Anchvio — rispondo la più 


rimpro 


legra delle donnine. 


Un provvedimento opportuno 


É quello preso dal ministro Sonnino col 
de-reto reale pubblicato ieri nella Gazzetta 
ufficiale, per cui è sciolta l'amministrazione 
autonoma del Credito fondiario del Banro 
di Napoli. Poichè la legze dell'agosto 1893, 
che riordinò gli Istitati di emissione, vietò 
ad ossi l’esercizio del Credito fondiario, l 
mitando la loro azione in tale forma di 
cerodito, alla liquidazione della operazioni 
già in corso al primo luglio di quell’anno - 
egli è evidente che non aveva più alcuna 
ragione di essere una costosa amministra- 
zione autonom: 

Con assai maggior facilità, più pront 
mente e con minor spesa può provvedere 
a quella liquidazione il Banco stesso; tanto 
più ove si consideri che l'autonomia del 
Credito fondiario era oramai a Napoli una 
forma più che una sostanza; avendo quel- 
l'ente un debito verso il Banco di oltro 
40 milioni in conto corrente, ed essendo la 
sua esistenza sì strettamente ronnessa col 
Banco stesso, da potersi considerare nulla ! 
più che un ramo di esso. 

Si tratta quindi di una opportuna sem- 
plificazione, il cui criterio è desiderabile 
possa essere applicato ad altri casi am 
loghi, che non mancano. 

Esco il testo del ricordato decreto: 

Art l 

L'attuale amministrazione autonoma del 
Credito fondiario del Banco di Napoli è 
sciolta. 


Amt 2 


Della gestione dei mutui în corso è in- 
caricato an ufficio di liquidazione da co- 
Stitnirsi dal direttore generale del Banco 
di Napo, che lo avrà alla «ua immedista 
dipendenza, osservandosi ed applirandosi, 
in quanto non siano contrari nile presenti { 
disposizioni, i regolamenti di amministra- 
zione ora vigenti sul Credito fondiario. 

Art 3. 


Gl'impiogati dell’amministrazione speciale 
del Credito fondiario che non saranno adi- 
biti a prestar servizio o nell’afficio di li- 
quidazione o in qualche altra dipendenzao 
“ficio del Banco, snranno, collonati n di 
aponibilità con l'assegno 

iteri GON dol altete Pogpiamente: 


La riforma universitaria 


Io non so — e nessuno può essere oggi 
ia grado di sapere se il disegno di riforma 
universitaria che, per quanto la stampa ha 
ripetutamente affermato, è nel pensiero del 
ministro Baccelli e sarà da lui, sl primo 
riaprirsi dei lavori parlamentari, presen- 
tato alla Camera, abbia tutti gli elementi 
di vitalità © di forza necessari, per affron- 
tare. con sicurezza di, vittoria î venti che 
gli si scateneranno contro, ed î pericolosi 
marosi tra i quali, per entrare in porto, 
dovrà navigare. 

Bisognerebbe perciò conoscere in ognisuo 
concreto particolare la riforma di cui si 
tratta, @ sopratutto poi poter prevedere 
che cosa segnerà il barometro politico il 
giorno in cui essa verrà in discussione. 

Ma quali che siano per essere le sorti di 
quella proposta, sulla quale, ben inteso, io ri- 
servo ogni mia più ampia libertà di giudi 
una cosa mi pare opportuno e giusto di 0s 
servare fin. d'ora — tanto più che delle molto 
riforme di cui vagamente si discorra, è 
questa la sola che sino a questo momento 
sia comparsa sotto forma concreta — ed è 
che essa ha quanto meno e senza dubbio 
qusl carattere che dovrebbero avero tutto 
ls riforme che il paeso attende: se davvero 
è arrivato il moreato di dare alla cosa 
pubblica in Italia an nuovo indirizzo, di 


| verso da quello che, con poco utili risultati, 


fu finora con insistenza seguito. 


‘ale a dire che non si tratta di uno dei 


soliti rito cl 5 
spesso lasciano il tempo che io ma 
si tratta di riordinare gli studi universi- 


tari sulla buse di un concetto nuovo, che 


| potrà essere accolto o respinto, ma che 


implica un radicale cambiamento di indi- 
rizzo nell'argomento. 

la Italia il numero delle Università è e 
cessivo - abbiamo istituti universitari dove 
per talun ramo di studi, il numero dei 
professori arrischia talvolta di sorpassare 
quello degli studenti - lo Stato spende 
troppo, fatto rapporto coi risultati che la 
cultura dol paese ne ottiene - teniamo 
aperte, a cariso dai contribuenti, delle vere 
fabbriche di spostati, per le quali è in gran 
parte viziato l'indirizzo dell'attività del 
paese. - Sono lamenti codesti che da anni 
si vanno ripelendo, e non senza largo fon 
damento nella realtà dei fatti. 

Ma che cosa si fece finora per tentare 

qualche rimedio ? Cho cosa sì propose per 
modificare uno stato di cose che di ri- 
forma evidentemente abbisogna ? — Quanto 
al fare, è presto detto: nulle. Di proposte 
ne furono, di tempo in tempo, ventilate 
molte, ma sempre collo stesso risultato ne- 
gativo. Bisognerebbe sopprimere qualche 
università ; bisognerebbe restringere a de- 
terminati rami di studio la sfera d’azione 
di qualche altra; è necessario limitare gli 
stanziamenti del bilancio relativi alle spese 
universitarie... 
Ma poi; qual'è în Italia la città sede 
di un'università che sia disposta a lasciarsi 
decapitare senza mettere a soqquadro il 
mondo ? — Quale è il ministro che si senta 
l'animo di presentare la proposta di sop- 
pressione di tre o quattro università e possa 
nutrire la speranza di vederla approvata? 
E con quale criterio potrà determinarsi 
ciò che debba essero soppresso o rostrin 
gersi, e ciò che debba lasciarsi vivere quale 
è? E data la permanenza in vita di tutti 
i enti universitari quali sono, come sì 
resiste allo richieste dei fondi occorrenti 
perchè possano completarsi, allargarsi e 
cercare di guadagnare importanza ? 

Ebbene ii concetto del Baccelli sorpassa 
d’an tratto a tutti codesti punti interroga 
, rimettando per così dire alla legge di 
il compito di fare le necessarie se 
Facciamo autonome le Universi! 
mo il legame collo Stato da c1 


| e quelle che avranno gli elementi neces- 


sari per vivere e prosperare, vivranno e 
prospereranno, qaelle che non potranno vi- 
vere quali sono si trasformeranno, e quelle 
finalmente cui fanno difetto gli elementi di 
vita, placidamente, piano piano, finiranno 
con ‘sparire. In tal modo senza urtare alcan 
interesse, alcuna suscettibilità, senza cor- 
rera il rischio di applicare erronei criteri 
che possono costituire ingiustizie perico- 
lose, gli istituti universitari in un non lango 
periodo di tempo si troveranno riformati, 
in armonia alle esigenze del paese. 
Questo, se non vado errato, è il concetto 
iaformativo delle riforme che il ministro 
ik intende proporre; ed è concetto 
che a me pare razionale. Resta a vedere 
che cosa ne sia delie concrete disposizioni 
colle quali quel concetto si ftratta di at- 
tuare; perché pur troppo non è impossibile 
che ottimi concetti diano base a pessime 
leggi. Speriamo non sia questo il caso;e lo 
vedremo quando sarà noto il relativo dise- 


gno di legge. 
i F 


ln importante Ciscerso di Lord Rosebery 


Londra, 9. — Nel banchetto che ebbe 
luogo a Guildhali, Lord Rosebery rispon- 
dendo ad un brindisi rivolto al Gabinetto, 
disse che il cieio non è intieramente chiaro, 
causa la guerra dell’estremo Oriente; ma 
che il barometro non è sceso. 

Dichiarò che l'Inghilterra è decisa a man- 
tenere stretta neutralità nella guerra © 
soggiunse: 

< Come dimostrare meglio una benevola 
neutralità, che tentando dì risi 
pace? Il Governo procedette di pieno, nc 
cordo colla Russia in questo difficile aî: 
faro. (Applausi). Il Governo é pronto ad as- 
sociarsi tutti gli sforzi pacifici, che mi 
rano a porre fine alla guerra con condi- 
zioni onorevoii per il Giappone © non disa- 
strose per la China >. 

Lord Rosebery, parlando della Ru: 
disse che le relazioni angio-russe sono tali, 
che non furono mai così cordiali, come ora. 
La recente delimitazione delle frontiere nel. 
l’Asia centrale ha pressoché eliminato l’al- 
tima difficoltà. Se la Russia e l'Inghilterra 
possono andare d’accordo in Asia, un gran 
passo verso la pace sarà già fatto. 

Poscia Lord Rosebery fece un accenao 
commovente alla morte dello Crar Ales- 
sandro III ed all’assassinio del presidente 
della Repubblica francese, Carnot. Ricordò 
che l'Inghilterra ela Francia combatterono 
insieme nella guerra di Crimea; e disse 
sperare che esse continueranno a combat- 
tere insiomo non in guerra, ma in una 
gara amichevole per la pace © per il com- 
mercio. L'oratore espresse il voto che il 
giovane successore di Alessandro III si 
all'altezza delle terribili responsabilità de!la 
sua Corona cotanto pesante. 

Prosegui dicendo che, guardando in f. 
cia all'avvenire, occorre rammentarsi 
quanio sia delicata ia bilancia, in cui la 
pace e la guerra sono pesate e quanio sia 
difficile conservare il buon accordo. 

Vi sono tre elei 
rassicuranti 
poi la stampa cui egli con 
sue notizie avanti di pubblicarle. 

Finalmente un terzo pericolo scno le esplo- 
razioni armate in regioni lontane. Tutte le 
potenze sono. ste ad un vero pericolo 
per la pace da parte degli esploratori ar- 
mati: ma ciò non potrà cessare se non 
quando le potenze avranno determinato 
loro rispettiva sfera d'influenza in quelle 
regioni 

Infine si compiacque dello sviluppo colo- 
niale dello altre potenze, perché contribuisce 
a consolidare la pace; e concluse dichia- 
rando fermamente ché il governo non per- 
metterà mai che si rechi pregiudizio all’o- 
nore ed alla prosperità dell'Inghilterra 


La pagina delle Signore 


Shakespeare ha battezzata questa ultima 
serie di bei giorni soleggiati col nome d'e- 
state di Ognissanti. In questa dolce e pur 
malinconica estate, che conserva, in certe 
ore, un po’ del calore dell'estate ’d’agosto, 
e ha la profonda malinconia piena d’infiniti 
rimpianti di tutte le cose che stanno per 
finire, si pensi, o signore, 0 amiche, che il 
freddo aruto batte alle porte, sta per in- 

‘adere le nostre dimore. E sì pensi che col 
freddo vien pure un corteggio di mali e di 
dolori per coloro che la miseria opprime. 
Sono tanti, sono tanti!... 

Se, dunque, si potesse, almeno in parte, 
risparmiare agl’infelici certe sofferenze che 
la dara stagione infligge loro? Se si ten- 
tasse ogni mezzo per risparmiar ad essi i 
morsi della sizza, le punture del gelo, l'in- 
torpidimento delle membra avvilite dagli 
stenti, indebolite dalla mancanza della no 
cessaria nutrizione ? 

Per esempio, perchè ammucchiare noi 
cassoni, perché stipare gli armari di vo 
stili gualciti che non si adopreranno più o 
diverranno perciò pasto alle tarme? Per. 
chè non distribuire ai bisognosi ciò che 
non abbisogna più a noi? 

Presto, sì ponga fuori tutta la roba 
smessa, Sia nostra, sia degli uomini di casa, 
e se ne faccia una scelta. Non si tratta, no, 
s'intende, di dar via ogni oggetto tale come 
esso si trova; non sarei certo io a consi- 
glia» di regalare una gonna di raso, fosse 
pur nero, a una peveretta dal corpetto 
su to; nè un mantello di velluto, ma- 
gari di quattro anni addietro. La distribu- 
zione sia fatta con « intelletto d'amore ». 

Ci sono le signore decadute, cui questo 
genere di spogi: s’adatta; e ci sono le po- 
polane, alle quali la roba di lana, massimo 
scura, d’onde si sarà tolta ogni guarni 
zione, farà tanto comodo. Le guarnizioni, 
lo sapete, sono le prime a sciuparsi; sì cho 
un vestito, denudato di froazoii, massime 
se è fatto di lana, può diventare così serr 
e modesto da essere indossato da qualcho 
povera. 

Non sono sprecati, no, i momenti che 
consacrerete, care e buone signore, a quesia 
rivista della vostra guardaroba: rivista pro- 
fi-ua a chi non ha da coprirsi nella sta- 
gione che viene a gran passi. 

Non bisogna neppure settare i vecchi 
guanti. Quante mani rogato dal freddo tuo 
i alzeranno esse a benedirvi, da che esse 
non hanno nè un grande mantello, come 
Pavete voi, nè il più modesto e piccolo dei 
manicotti fuori d'uso, sotto cui ripararsi! 

Ricordatevi che non è la cameriera alla 
quale sì debbono far fare le ricerche della 
roba da darsi via. Queste ricerchesi fenro 
da pè, 00 si vogliono contentare veramente 
| hisognosl. 

Diso un prevarbio ingisse she, por salite 


iii iii ite iii el ili ile 


mette conto di ricordarlo lungo la vita =: 
Waste not, want not: il qualo significa: 
Non isprecare e non avrai bisogno. 

Ma non è sprecato ciò che si dà come 
io vi consiglio di dare. 

Anzi, è tanto d’acquistato, anche se co- 
loro cui regalerete si mostreranno poi in- 
grati 

— io non ho mai tanto. goduto come 
quando ho regalato - intesi dire un giorno 
a una gentildonna di gran cuore. 

E compresi, quellintimo, intenso godi- 
mento. Che sì fa maggiore, assai maggiore, 
quando le persone favorite hanno necessità 
del dono pietoso per le più materiali lotte 
della vita. _ 

E queste, contro Il freddo, è nella classe 
dei miserabili una delle lotte più stregue 
e terribili. 

Alle buone mammine, innamorate dei loro 
bimbi sani, belli, sorridenti, raccomando di 
togliere a quei medesimi bimbi tutti i ve- 
stitini inutili — diventati stretti o corti - 
degli scorsi anni. A che conservarli ? Aspet- 
tando, forse, un nuovo piccolino, che può 
benissimo... non venire ? A che conservarli, 
mentre vi sono tanti gracili corpicciuoli che 
tremolano come steli di fiori al vento che 
s'alza impetnoso, alla pioggia che cade fitta, 
al ghiaccio invadente che afferra e avvolge 
“sa 

“bambini non sanno pregare; o pregano 
- adorabile empietà' - ridendo d’un riso 
inconscio di benessere. Ma: pregheranno, 
magari con un iro, le loro povere 
mamme. È quel sospiro 6 quel sorriso por- 
teranno fortuna ai vostri amati angioli, 0 


ali ‘Contessa Lara. 
Per fa morte dello Czar 


Fauserali ed enoranze. - 

Sebastopoli, 8 (ritardato). — L'incrozia- 
tore Pamiat Merkurya, con a bordo la 
salma delio Car Alessandro III, arrivò nel 
pomeriggio, salutato con salve delle navi 
da guerra che si trovavano nella baia. 

Bra decorata la banchina, alla qusle ha 
approdato l'incrociatore Pamjat Merkurya. 

‘Sì rinnì il clero e venne celebrata na 
messa funebre. 

Poscia la cassa mortuaria, fra le salve 
delle artiglierie, fa posta su di una bara e 
trasportata nel vagone funebre del treno 
speciale che la deve condarre a Mosca. 

Pietroburgo, 9. — Lo Scià di Persia de- 
dicò allo Czar indro Ill una grande 
corona in argento con fiori in porcellana. 

In oscasione dei fanerali dello Czar Ales- 
sandro Ill sarà dato un pranzo a 25,000 


poveri. 

Nella cattedrale di Isaac ebbe luogo sta- 
ni mina funzione religiosa, al'a quale as- 
sistattero il corpo diplomatico ed i dignitari 
dell'impero. 

Cettigne, 9.— Il principe del Montenegro 
partirà per Pietroburgo, onde assistere ai 
funerali dello Czar Alessandro HI. 

Mosca, 9. — In tutte le chiese si cele- 
brarono oggi messe funebri per lo Czar 
Alessandro ÎlI. Vi assistettero le autorità 
ed immensa folla. 

Daranto la permanenza della salma deilo 
Czar Alessandro III in Mosca tutti i con- 
venti della città daranno pranzi commemo. 
rativi ai poveri. 

Mentre si farà il trasporio della salma 
alla cattedrale, e quindi alla stazione, ver- 
ranno accesi î lumi a gas, chesaranno pa- 
rati a lutto. 

Pletroburgo, 10. — Il treno funebre che 
reca la salma dello Czar Alessandro Ill, si 
fermò nelle stazioni di Simferopol, Paw!o- 
grad, Borki e Charkow, in ciasruna delle 
quali farono celebrate fanzioni fanebri e 
accorsero numerose deputazioni a deporre 
corone sulla salma. 


Nell’antisepsi puerpurale, sempre Crelinm. 
OLE ale atsega (05: e drei 


DISPACOI E NOTIZIE 


Dimostrazione al medico del defunto Crar. 
Berlino, 9:— Il prof. Leyden ha ripreso, 
oggi, il corso delle sue lezioni all’Univer- 
sità dinanzi ad un numerosissimo uditorio, 
che lo acclamò entusiasticamente. 
10 ngi priggi cio do 
Gesta anarchiehe. 
Briancon, 9. — Individui, rimasti sco- 
nosciuti, s'introdussero, la’ notte scorsa, 
nelParsenale militare per tentare di darvi 
fuoco. 
Essendo stati sorpresi, essi fuggirono, 
sparando. due colpi di rivoltella. 


ig ni 


La guerra fra la China e il Giappone. 

‘Shanghai, 9. — Notizie dalla Manciuria 
recano che le truppe chinesi si ritirarono 
sulle montagne, dove soffrono ln fame e 
il freddo, e che le truppe giapponesi sono 
accampate a metà strada fra Wi-ju e Mouk- 
den, senza inseguire i Chinési. 

Yokohama, 10. — Si dice che i Giep- 
ponesi abbiano avuto nno scacco a Port- 
Arthar. 

Shanghai, 10. — Una parte della guar- 
nigione chinese di New Schwang ha -diser 
tato.1 fuggiaschi commettono ogni sorta 
di eccessi. 

Si assicura che la flotta chinese ha ri 
cevuto ordine di attaccare la squadra giap- 
ponete a'Port.Arthur, onde liberare le navi 
chinesi chiuse nel porto. 

Londra, 10. — Secondo i giornali, due 
potenze, le quali sarebbero l'Inghilterra e 

Russia; avrebbero invitato la China ad 
iniziare direttamente trattative dî pace col 
Giappone, jl quale avrebbe promesso di 
esaminare benevolmente le proposto della 


Chira. 
vr Pa rai 
Anarchici condannati, 

Ieri il tribunale di Ravenna ‘ha condan- 
nato Zoli Giuseppe, De Lorenzo Luigi, Vîs- 
‘sari Attilio, Niccoli Antonio e Menghi Pio, 
capi dello associazioni anarchiche, disiolte 
nello agosto scorso a Ville Campiano, Santo 
Stefano e Borgo Carraie, ad un anno e 
dieci mest di reclusione, a dua anui di vi- 


gian pe ai una multa ed alle speso 


azione a delinquere. 


Omaggio del cardinale Ferrari 
a 8.31, SI Re. 

Milano, 9. — leri mattina partirono alla volta 
di Monza il rererendissimo atriprete della. cattedrale 
monsigoor Federico Sala 0 il tuo condistore proîee- 
sore don Luigi Bignami, incaricati dall'Eminentissimo 
cardinale arcivescovo di recare on'suo autografo d'o- 
maggio a S. Mil Ra . 

Verso Îl tocc>, ora fissata per l'alienza, i due i 
vitati mossero in Zandau dal pa'azzo dell’arciprete di 
Monza; monsignor Sala vestira l'abito di protonotario 
aportolico. 

N geoerale Ponzio-Vaglia, reggente il: ministero 
della Real Casa, li introdusse nel gabinetto di Sca 
Maestà, che Si intrattenne con Joro affbiliesino per 
più d'un quarto d'or. 

Verso le sei monsignor Sala @ il prof. Bignami e- 
rato di ritorno a Milano e recarono tosto all'eminen- 
tinsimo cardinale gli omaggi del Sovrano. 

e __—__ 

Per l'ariete torpediniere « Calabria ». 

Il Configlio comunale di Mostaleone di Calabria, 
con suo deliberato, si è fatto promotore di una sotto- 
scrizione nelle tre provincie calabresi, ad oggetto di 
raccogliere i fondî necessari per offrire all’ariete tor- 
pediniere Calabria, di prossimo varo, la bandisra, che 
attesti la simpatia dello popolazioni calabresi per la 
fotta nazionale, e sia ampicio dî vittoria alla Nere. 

N sindaco di quel comune signor A. Marmora in- 
fervora i comuni ed i cittadini calabresi a voler 
partecipare numerosi a questa sottbecrizione che ser- 
virà al ilentificare in un atto solo la derorione di 
tutti i booni calabresi. verso tuito ciò, che può in- 
teressare la loro natia contrada, e la loro fede nei 
destini della grande Patria Italiana. 

n nte 
Per l'acquedotto Pugliese. 

Bari, 11. — Le rappresentanze provinciali di 
Bari, Foggia @ Lecce, în una recente adenanza hanno 
approvato 11 seguente ordine del giorno: 

< Ritenuto che ad ettanere l'opera. dell'acquedotto 
pagliese che se più direttamente giora Md ana re- 
gione, è per indole e importanza d'interetse. nazio 
nale, occorra indispensabilmente l'interrinto dello 
Stato che non poò non sollecitare Je sue. risoluzicni 
sui presestati progetti, da estendersi ya già even 
tosimente, ma di fatto alla provincia di Lecce, 

Ritenuto per la più facile attuatilità esere ne- 
cessaria la costante, diuturma e concorde opera della 
rappresentanze. delle tre Puglie 

Delibera 

1° Proporsi ai rispettivi Coosigli provinciali voto 
al Governo del Re, perchè senz'altro indagio riscira 
la questicce dell'arqualotto pogliese, col concorso 
dello Stato, in limiti e pelle forme più opportane. 

2° Proporsi ai detti Consigli: per Bari e Fegria 
confermare i procedeati impegni, anche avmentando 

il territorio a percorrersi dall'acquelotto col. relativo 
concorso; 0 per Lecce di deliberare di conesrrere 
properzione dello due provincie, tarato conto della 
popolazione e del territorio, in cui si eregge il bene- 
ficio dell'acquedotto. 

3° Preporsi ai Consigli le nomine di tre deleeati 
per ciascuno per costituire una delegazioni comsor. 
ziale, allo scopo di cooperare alla più pronta attua- 
zione dall'opera, salvo la defiitiva approvazione dei 
rispettivi Consigli. 

40 Proporsi voto ai senatori e deputsti politici 
delle tre provincie a che si adoperivo presso il Go- 
verno del Re per l'accettazione del concorso dello 
Stato. » 


Varese, 11. — Nel vicino comunetlo di Ca- 
nardo moriva tale Gustavo Cambe protestante di Torre 
Pellice, ammoglisto ad una cattolica, Ia quale d'ac- 
cordo col clero dispose per va funerale cattolico. La 
mamma del defanto invece si oppose © chiamò in mo 
soccorso due pastori evangelici, per tutelare la. fede 
del morto correligionario. 

Il psese naturalmente s° interessò moltissimo nella 
strana question in duo partiti, uno per 
la velora, l’altro per le suocera, e le cose prende- 
vano tale una piega che si dorette invocare l'intar- 
vento dell'autorità, che arrivò sotto le sembianze di 
un tenente dei reali carabinieri e di un delegato di 
pubblica sicurezza, i quali udite Io ragioni del clero 
© dei pastori eraogelici decisero. che i fanerali del 
Camba fossero puramente civili. 

1 fanerali ebbero luogo poche ore dopo Ia sentenza 
® riuscirono veramente solenni perché vi presero parte 
le due fazioni, orrerosia tutti gli abitanti del paese: 
un corteo imponente quale non Jo si era visto da mol 
tissimi anni. 

21 sierra dia 
Un ottuagenario fortunato. 

Genova, 9. — Alla Banca dei Fratelli Cass- 

reto di F. si è presentato un tale Benedetto Maglio, 


un bel vecchio di ottanta anni di Sento Stefano, ac- 
compaguato da tre suoi nipoti, per esigere il premio 
di lire 50 mila della ultima estrazione del prestito 
della città di Genora del 1869. Il. premio è stato 


to com un'obbligazione che il Maglio avera acqui» 

stato e conservato fino dal 1879. 

portico mi LISI 
Appunti siciliani 

Siracusa, 9 (Corpaci). — :Un violento; in- 
cendio distrusse iersera a Cinito l.cam dal signor 
Zxogara. Dopo molti stenti il fuoco fa spento. 
l'opera di salvataggio si distinsero i. carabinieri 
Cascagna, Tessaruolo, Biamo ed i giovani Cosanaro, 
Verga @ Sclafani. 

— A Grotte, d'ordine dell'autorità giudiziaria, la 
polizia seguita da molti soldati, perquisì simultanea» 
mento lo abitazioni dei socialisti Cast glione, Conso- 
relli @ Margante. Le perquisizioni riuscirono in- 
frattaose. 

— Alla porta di Ribera i carrettieri Anello, Bor 
sellima e Certo furono aggrediti e deprodati da quat. 
tro malfsttori, che allontanandosi spararono sui mal- 
cipitati parecchi colpi di Facile, 

— A S. Croce Camerina iereera impegnoesi. per 
fotili motivi una fiera rissa tra niguanti manorali. 
Certo Caggi ferì gravementa i fratelli Aîtori. 

— A Camnicatti iersera esplose un petardo ‘nella 
piazza Arena producendo ua pinico vivissimo nella 
popolazione 

— A Licata venno ristabilito il dazio salle farine 
stato abolito in gennaio durante i moti disordini 

— Folino Tommaso, guardia di pabblica sicurezza, 
salrè; cqu pericolo di vita, il bambino Catania, ca- 
dolo in mare. 


Da Treviso 


Treviso, 9. (P. x.) — Siamo in pieso Sen 
Martino, il che per Treriso vool dire nella grasde 
stazione degli spattazali © dei divertimenti. Nall'ip- 
pedrono di S. M. del Rovere, la ricnione qdest'anvo 
riuscì brillantissima, specialmente nella corsa al trotto 
(ruade internazionale) che si tenne mrtali scorso. 
Riuscì vincitrice Walkyr, guidata da quel re di 
gruidatori italiani che è il caraliefo G. Rossi, ma il 
premio lè fa com interessanti gare contrastato da Co- 
rinne, un'altra superbi trottatriso dello nostre piats: 
N totalizzatore foce ottimi affari per la continna in- 
certezza della viftoria fnalo che. come dissi, arrise 
definitivimente =. Welkyr. Spefford, un cavallo soto 
come uno dei migliori corridari, forse avendo cattiva 
Giornata, restò termo, 

Pubblico scelto di signore nelle tribune. ed ani. 
matissimo fl ritorno in città. 

Nelia lunga fila di equipaggi notai i magnifici at- 
tacchi di casa De Reali, di cass Pamphili, della coa- 
tassa d'Origo, © sopratutto uno. sfage a quattro ca- 
valli del nobile uomo Morosini, l'intelligente ed. ap- 
passionato presidente della Società ippica trivigiana. 

— Al Sociale, con grande compiscimento. dello 
scaltro impresario, continua il saccessone del Colombo 
di Franchetti (edizione corretta); Ja musica piace 
sempre più, e l'esecuzione, specie per parte del si- 
goor Bianehari (baritono) protagonista, è degna di 
teatri anche maggiori del nostro. 

— E pon basta ancora coi divertimenti: altre due 
delle serate si ebbero lanedì e mercoledì scorso alla 
Società degli impiegati civili ed al Circolo Sociale. 
Nella prima si foco dell'ottima musica e vi cantò ap- 
pianditissimo il Soliera 6. M. Rafiealli;; pel secondo 
vi fa an ballo riascitissimo al quale 
più bello @ gentili signore che Treviso ospita in questi 
giorni. 

— Questa la croonca della nostra. stagione, che 
ormai però si appremsa sila fine, con. grasdo dolore 
di tatti gli eportemen più 0 meno aotentici. 

re cenato 


- GPItaliani nell’Argentina 


,, 18 ottobre. 
Nonostante le continue questioni politiche che get- 
tarono la repubblica Argentina, di proverbiale com'era 
per le sce ricchezze, in uno stato di crisi abbastanza, 
grave, è pursempre questo il passe che più si presta 
all'imnierazione el alla colonizzazione. 

Si peò quasi dire che il coleno nell'Argentina sia 
escinzivamente italiazo, nella provincia di Senta. Fè 
specialmente: quindi, considerando che la ricchezza 
priotipa!e del perse è somministrata da prodotti s- 

coli, risalta che poi rivertiamo un carattere assai 
importante a questo riguardo. L'iniziativa che fl go- 
verno argentino ha intrapreso da poce tempo, fondando 
nelle varie provincie secole d'agricoltora per lo studio 
di pessibili miglioramenti è in modo diretto en be- 
neficio per poi, un incitamento a proseguire imperter- 
riti per questa via. 

Questa nazione largamente favorita dalla natura, ha 
bisozzo per la prosperità sua di una continua im- 
migrazione coloniale, immigrazione che noi sali lo 
diamo. 

So noi consideriamo ora la capitale Baenos-Ayres 
è la città Rosario di Ssota Fà, ehe sono le più im- 
portanti commercialmente, notinmo che il numero degli 
italiani © Sgli loro eccede quello di tutti gli alti 
stranieri ed argentini presi insieme. La maggior parte 
fra i più graodiosi el importanti stabilimenti com- 
merciali soa0 italiani. L'importazione di rini, olii, riso 
ed altri geceri ‘dall'Italia, si fa sn vastissima scala, 
pcnostante la tarifla dogazale protezionista. 

Nella ricorrenza delle nostre feste patrie, ci par 
d'essere in città italiane. Il nostro glorioso vessillo 
sventola a tutte le finestre, i negizi restano chiusi, 
@ molti immigraoti imparano qui in America le date 
gloriose del nostro risorgimento. Alle nostre feste 
prendono sempre parte le autorità argentine e stra- 

Noa mancano però coloro che chismano gl'italiani 
les gringos, gente che rive a danno dei nazionali, 
ma questa accosa è ingiusta, perché il lavoro nostro 
ha arricchito l'Argentina, e tutti fanco voti. perchè 
posza presto sortre dalla terribile crisi che la op- 
prime, causata dalle troppo frequenti lotto. politiche 
Alle quali restano completamente estranei gli operai 
adi coloni italiani. AF. 


Processo del soldato Ranaudo 


Baeos-A; 


L’adienza si apre alle 11,05. 


un po’ di posto nella sala 
Sì riprende l'audizione dei testimoni. 
Era in 


Aprea Pasquale, soldato del 27° 
prigione quando il caporale Sori 
verò il Ranaudo per aver 
muta. Del caporale Sorice dic: S 
egli era severo, ma voleva bene ai soldati. 
Non ebbe mai a che dire col Ranauto. Il 
Ranando disse di volere uccidere la fidan- 
zata perchè da lei abbandonato. Si dimo- 
strava contento degli scherzi che gli face- 
vano i compagni. Ripete la storia del so- 
maro e del processo-burletta în cui il te- 
stimone sostenne la parte di difensore. Nega 
di essere stato presente alla consegna della 
muta di tela. ai 
è Ranaudo. Tornando dalla lavendsia in- 
contrai Coretti e gli raccontai che la ln 
vandaia mi aveva voluto dare una muta di 
tela non mia. Il Coretti mi rispose che a- 
vevo fatto malo a non prenderla: vedato 
poco dopo l’Aprea mi consigliò di pren- 
gerla proponendomi di dare a lui i panta- 
ni 

Aprea nega, sebbene il presidente lo in- 
viti a diro la verità. 

Seguono due o tre confronti di nessuna 

portanza poi eatra: 
Costantini Francesco, soldato. Vide che 
Ranando l'8 agosto aveva una muta di tela 
che diceva non sua. Sentì il caporale So- 
rice fare alcune osservazioni al Ranaudo, 
senza però rimproverario. ]l Sorice era 
buono e tutti volevano bene. Spesso 
dava qualche compensò al Ranaudo perchè 
gli faceva dei piccoli servigi. Il testimone 
fa presidente nella causa contro îl Ranaudo 
€ ripete i due soprannomi che questi avev: 
senza che m.i se ne lamentasse. Non ram. 
menta della cartoîina ricevuta da Ranando 
rigrardanto la fidanzata di Jui. 

Navarra Gerinaro, soldato: Dormiva vi- 


cino al letto del caporale Sorice. Racconta 
la scena accaduta la notte dell’11 agosto. 

Iacobelli Giovanni Battista, sergente. 
Credo che il rimprovero fattogii dal Sorice 
ver la muta e la minaccia del rapporto ab- 
biano spinto il Ranaudo al delitto. Ammette 
che il Ranando, in quei giorni, fosse 
quanto alterato în segeito alla cartolina 
ricevuta. x 

Renaudo, arrestato dopo il fatto, disse 
Ho sparato quell'infame!” ——— a 

Castagno Michele, soldato, chiamato coni 

discrezioneti del presidente. Non sa 

msn di niente. 


Prende la parola il 

Pubblico Ministero: Fa rimarcare la gra- 
vità della causa. Sostiene la premedita- 
zione e la volontà di uscidere nel giudica- 
bile. Constata ia confessione del Ranaudo 
di essersi appropriata indebitamente la muta 
di tela di cui sì è tanto parlatc; ilcaporale 
Sorire domandò spiegazioni al Ranaudo e 
lo minacriò di farne rapporto, come suo 
dovere; da ciò l'idea della vendetta. Trat- 
teggia Ranaudo nelle ultime ore che pre- 
cedettero il delitto. Egli non ebbe racca- 
priccio per il grave misfatto che si prepa- 
Fava a commettere. 

Il reato non è stato commesso in ser- 
vizio nè per ragioni di servizio; ma è av- 
venuto în seguito a circostanze non affatto 
estranee alla vita militare. 

Esclade la più lieve provocazione. __ 

Ritiene che la causa che ha potuto spin- 
gere il Ranaudo al delitto sia 


inimo mal- 
vagio e perverso, cui fu safficiente la mi- 
ne scia del rapporto del caporale per farlo 
divampare. E con stringenti argomenti vuol 
provare la capacità a delipquere del giudi- 
cabile. Ammette i buoni’ precedenti, ma 
non può ammettere le circostanze atte- 
nuanti in vista della gravità del reato com 
messo ; in base articoli 122, 124, 125, 
5, 30, 27 del Codice penale militare chiede 
che il soldato Ranaudo sia condannato alla 
pena di morte per mezzo della fucilazione 
nella schiena previa degradazione. 

Il Ranando rimane freddo, ma grosse 
stille di sadore gli cadono dalla fronte. 

L’adienza è sospesa. 


x 


L'imputato viene condotto nella camera 
di sicurezza, dove è visitato dal medico mi- 
litare tenente Cervelli. il quale ha potuto 
constatare che il polso del Ranando batte 
regolarmente ed è tranquillissimo di animo, 
tanto che dice di aver fame, e il presi- 
dente del tribunale, d'accordo” col tenente 
medico, permettono che gli sia portato del 

dell’arrosto, che mangia avid: 
‘mente innaffiandolo con mezzo litro di vino, 


x 


Dopo tre quarti rientra il tribunale. 

Prende la parola il tenente Boriani. 

Cerca di trovare la ragione per cui il 
soldato Ranaudo tirò la facilata contro il 
caporale Sorice quando è risultato provato 
che fra loro esistevano le relazioni più 
buone. Vuol provare che il Ranando agì in 
un momento di esaltazione. Dice sterile l’o- 
sempio della morte nel caso attuale, se pur 
si può ammettere che la pena di morte 
possa essere un esempio. 

Ricorda la condotta irreprensibile del 
giudicabile prima e durante il servizio mi 
litare. 

Sostiene che l'imputato aveva l' 
saltato per essere lo zimbello dei compagni, 
e, quantanque apparentemente non sem- 
brasse, internamente doveva sentire tutta 
l'umiliazione della sua posizione. 

Sulla provocazione riconosce che diret- 
tamente dal caporale Sorice non ci 
è chiara quando si pensa che nella mente 
malsana del Ranaudo si riteneva il Sorice 
come capocomplotto dei Napoletani con- 
giurati contro di lui. Nega che il delitto 
fosse premeditato; poi, rivolto al tribunale, 
fa un caldo appello perchè non sia spenta 
una giovane esistenza. Rammenta le pa- 
role di perdono pronunciate dal Sorice mo- 
rente e il tentato suicidio del Ranaudo, e 
finisce fra le approvazioni ed i brazo del pub- 
blico. 

TI presidente scampanella. 

Parla l’avv. Mirenghi. 

Deserive con calda parola di meridionale, 
la nuova vita del Ranaudo venuto dalla 
tranquilla campagna, e tutie le cause che 
esulcerandogli l'animo lo spinsero al delitto. 
Ricorda la donna che aveva lasciato ai 
paese nella speranza di poterla fare sua, e 
che d'un tratto l’abbandonò. 

A questo ricordo il Ranaudo si commuove 
e piange? 

L'avvocato è dolente di dover discutere 
di an uomo che fa, del caporale Sorice, 
ma Îo deve fare per debito di coscienza 
giacchè c'è un’altra esistenza che fra qual- 
che giorno può essere troncata. 

Discute, senza menomarne i meriti, la 
condotta del Sorice sotto le armi, che venne 
da tutti ricordata come severa ed austera 
verso i dipendenti. Il Sorice, però, per Ra- 
naudo, fa un provocatore continno quanto 
involontario. 

E nov insiste nella provocazione tanto 
strenuamente sostenuta dal collega, ma do- 
manda Îe attenuaati per i precedenti, per 
l tentato suicidio che dimostra il penti- 
mento dello sventurato. 

Conclude commovendo il pubblico coì ri- 
cordo dei vecchi: genitori del Ranaudo, i 
quali, forse pregando nel loro tuzurio, at- 
tendono trepidanti di conoscere la sorte 
ghe sarà serbata al loro figli 

tribunale si ri 
aio si ritira. per la sentenza 
arante l'aspeitativa Ranaudo viene con- 
dotto nuovamente nella camera di si 
rezza e l'avvocato Mirenghi gli fa recare 
del cognac che egli beve avidamente. 


x 
Il tribunale rientra alle 4.12. 


Ranaudo si mostra comnîosso e trei 
Il presidente legge la sentenza con. tx 
quale si condauna il soldato Pietro Ra- 
naudo alla pena di morte com la feci 

ci 1 

Erede schiema, previa la de- 
a sentenza è accolta da, un lungo mor 
morio del pubblico che commosso. abkan 


Bapdona l'aple, 
-, È'Usciere. 


NOTA SIBILLINA 


Anogr. di ieri: USSARI — RUSSIA, @ logogrifo: 
3ANESTRE — SETE = TERMINE — STERRE — nesta 
MESI — RETE - REMI — MESTRINER. 
Anagramma. 

— È un fatto che ci vendono 
è che presiam benimimo 
— Mi citazo a proposito 
di Slavi e d’italiazi. 


Parola quadrata sillabica. 
— A Milano — è noto al pubblico — 
— Se per caso Lei mi nomine, 

pensa subito agli crar. 
Logogrifo 
A Como metto in moto gran telai. 
Mi esercita doranque lo strozzino. 
Sim sono amara quanto mai. 
Per farmi, andeva in giro fra Galdino 


Fra le Quinte e fuori 


— Tentro Nazionale. 

Ul pabblico di Rona ha salutato per l'altima volta 
ieri sera l'ardita riaggiatrico Isabella, cho per ritro 
vare l'amante attraversa il mare © calo in potere di 
Mostafi. E così la bella stagione rossiniana si è 
chiusa: com lei cessano le scavi commozioni artii- 
che risoscitate dalle dua opere. dell'autor dal Zar- 
biere. Guerrina Fabbri, la vera trionfatric della sta- 
ions, ebbe ieri ser, como sempre, gli entusiastici 
sppiausi di un pubblico, che apprezza în lei le belle 
qualita di un ingegno di prim'ordine, uu metodo è. 
canto impeccabile, e una voce meravigliosa, di una 
estensione piuttosto unica che rara. Il successo | 
V'Itoliana in Algeri è della Cenerentola, al quale 
pore contribuirono egregi artisti come ia signorina 
Da Costa, il Chinelli, il Carb.ne, il Polonini, il Sai- 
resai, fu incontrastato e addirittura granie per ne 
rito della protagonista signorina Fabbri. 

La insigne artista lascia Roma fra pochissimi gicrai, 
© dopo un breve riposo nella nativa Ferrara, partirà 
per la grande stagione d'inverno al tentro San Curio 
di Lisbova: che è, come tatti ssano, una delle pi 
importanti e ragguardevoli scene melodrammatiche li 
Earope. 

Alla signorina Fabbri non diciamo addio : il pot 
blico romsno tutto quanto l'ha salutsta ieri sera cen 
quell'appisuse, che significa speranza © certezza di 
rivedersi. Per conto nostro non possiamo che sugi- 
rare puosi trionfi alla giovine artista, che in soli 
otto anni è riuscita a conquistare uno dei più alti 
gradi nella gerarchia dell'arte. 

— Il Nazionale resterà chinso sino alla fine di ne 
vembre. Nel mese di dicembre la drammatica compa- 
gaia Teresa Mariani-Zampieri è soci andrà in scena 
con la commedia dall'ingiese, Niobe. Nel carnevale la 
compagnia di operette Ch che darà la Zar. 
mueia il Duo dell'Africama. in quaresima la compa- 
gia veneziana di Giacinto Gallina : cinque commedia 
nuore del Gallina. Da Pasqua a tatto maggio stagione 
musicale. 

— Costanzi. 

Anche il tempo — uno splendido tempo che festeggia 
'estato di San Martino - partecipa alla solenne ins 
urazione dello rappreseatazioni melcdrammatiche al 
tentro Costanzi. Sicchè tutto fa prevedere per stasera 
uns vera festa artistica, com la riproduzione della for 
tanata opera del maestro Puccini, Mamom Zescont. 

Per domani, domenica, è anmunziata la seconde rep- 
presentazione. 

— Testro Valle. 

La compagnia Lombardi-Paroni ha dato, ieri sers, 
al Valle, Lo sio Sherry : una biszarria comica che 
viceversa è noa bizzarria stupida. C'è an nipote che 
per ottenere da uso zio una pensione mensile, poichè 
lo zio severo quanto ricco non gliela accorderebbe se 
il nipote non fosse un vomo a modo, fnre di ammo 
gliarsi: © regolarmente dopo l'anmuszio del matrimo- 
nio, negli anni che seguene, fa sspere allo zio cheba 
avuto anche ua figlivolo e una figliucia, Non c'è pe- 
ricole che lo zio appari l’imbroglio, perché fra sio s 
nipote c'è di mezzo il mare: il mare che fa tento 
suffire lo rio. Ma passano renti anni: lo zio crede 
di aver trovato uno specifico contro il mal di mare. 
E allora si mette in viaggio. Ssfre ugualmente il 
mare, ma arriva in casa del nipote. Il quale, venti 
anni dopo, professore di piano @ di solfeggio ha una 
amate, la quale ripassa coe un giorinotto le fanta- 
stiche lezioni del maestro: Per salvarsi dai disastro 
dell'arrivo dello zio, il nipote pressata. come suoi £- 
glinoli, Ja sna amante e l'amante della medesima, e 
per moglie la serra. Da questo punto di partenza po- 
trabbero scaturire equivoci e conseguenti situazioni co 
miche invece i tre atti si svolgono com una tale 
eoafusione, una tale Jungaggice, una tale pesantezza, 
€ vas tale insalsaggino che invece di ridere si sb 
diglin: © come si sbadiglia. Il pabblico infatti, dopo 
aver chiamîti alla ribalta gli attori nl primo atto - > 
fa anche eccesso di cortesia - dopo ‘il. ssonodo è 1 
terzo atto non nascose l'infinita. e mortale. seccatars 
che gli togliera perfino lai forza di disspprovare. pi 
recisamente di quel che fece. “m 

— Si anounzia che nel meso di dicembre, Aatoics 
c0a la compagnia del Testro Libero di Parigi des 
alone rappresentazioni al Valle 

— Politeama Nazionale (ria Goito). 

lori sera, venerdì, alle consneta serata di gals set- 
timazale, assistera uno scelto è mimeroso. pubblico. 

Appiandita, come sempre, le! signorine 
Marasso. Gli Rabituée'a queste serata poi applanli- 
uno noche l'quibcista John Crawford l'uomo rt 

iyvan, dae recenti compagne 
De Prali e Mamma dele conpert 

Stasera spettacolo straordinario per la ‘serata d'o- 
more delle signorine Ds Peli, Bedini e Capponi. 

— Metastasio 
Questa sera, al Motustazio, prima rappresentaz 
della nuova operetta del maestro Pascocci: Tutti 
matti; 

— Tentri foori di Roma. 

Da Sestrì Pruente ci scrivino: 

« La prima ‘rappresentazione delle Zucia di Lom- 
mermoor la segpato un verò trionfo per gli ese.utori 
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AGOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA - 


Specialità in Abiti e Paletots « Tailleur ,, — Amazzoni — Corredì 


AGOSTINI 


deilo spartito donisettiano, 

il pabblico, abbastanza mameroso e composto della 
parto più colta della cittadinanza nostra, ha seguito 
col massimo infereesizmento lo spettacolo e non si è 
mai stancato dall’applandire. 

La signorina Euima Sipple, che già avera svato il 
tattesimo del plsuso nell Sonnembala, si è manife- 
stata nella Zuoîa un'artista col fiocchi. Il duetto dell 
primo atto, quello dal secondo, il sestetto, il: rondò 
frattarano all'esecutrice larga messo d'applausi © ri 
chioste insistenti di die. 

Li tezore San Mirtino in quest'opera ni mostrò 
maggiormente artista che ha coscienza dalla sus parte 
cd ebbe applausi a iosa, 

11 signor Giuseppe Cisueras, un baritono dalle. ose 
potente che sa, perfettamente medularà, esegal in modo 
ineppuntabile la parto di Lord Asthoy. 

Bd il basò Formentini ebbe anch'egli la sua parte 
di applausi, perchè ottimo artista ed ottimo fnterprete 
del carattere di Ratmondo, 

Benissimo pure le arti ssocndîrie; ‘fra le quali 
primeggia la signorina Lina Garavaglia. 

Ho detto che fa un 4rianfo, nè'mi diadico, ‘perchè 
davvero ‘fu tale, ed il merito dello sterzo è in maggior 
parte doruto al maestro Carlo Corradi, ehe dello spet- 
tacolo riuscito è l'anima © l'impresio. » 


BADA ALLA PELLE. 
Quando giongon i giorni irrigiditi 
In onta all'indossar pesanti panpi, 
Cominciano le tossì è le bronchiti 
Che raccorciae la vita di dieci anni. 
D peso e lo spessore dei vestiti 
A sconglurar von bista ‘tn ‘malanni è 
Sulla pelle bisogna esser forniti 
Di qualche cosa ché ripari i danni. 
E l'aitimo responso del don ten, 
Pelligione, e dei pressi convenienti, 
Sha le maglie che fabbrica 1"Hérion. 
Al consiglio non ‘essere ribelle, 
So ta vaoi preronir tristi accidenti, 
Taliro ilo post bada sia pelle” © V| 
A richiesta, la direzione dello Stabilimento G. C. Hé- | 
rion, Venezia, spedisce catalogo gratis. H 
Detto. Maglierio Hdrion si vendono n Roms presso 
ls Ditta A. Taboga, Nuuro Tritone, 44 a 46. 


ROMA | 


10 novembre 
La temperatura d’eggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima. 190 5 - Minima 98 


La lemperatnra massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Palermo, 23,7 — Grosseto, 29,9 — Macerata, 21,8 


Firenzo, 14,1 — Bologna, 1 
Pisa, 19,8 — Torino, 11,7 — Milano e Parma, {1 
— Alessandria, 7. 
All'estero, (osservazioni del mattino) 

Algeri, 19,2 — Mata, 18,8 — Tunisi, 144 — 
Biarrito, 14,2 — Algeri, 11,8 — Trieete, 10.1 — 
Nizza, 8,6 — Mopaco a Vienne, 5.4 — Zarigo,4,7 
— Parigi, 4,2 — Ginerra, 4 — Amberge, 3,8 — 
Budapest, 2,5 — Varsaria, 0,8.— Pietroburgo, 9,1 
s £ — Arcanielo, 10,57%.z. — Mosca, 15/n. 2. 


ta ricorrenza di dommu 
S. Martino. 

Buona festa alla Fanteria è alla Cavalleria dell 
sercito nazionale 

1869. A Napoli nasce il Principe erelitario Vit. 
torio Emanvele, 

Rispettos e cordiali felicitazioni a Sua Altezza 

1855. Nol piano di Balakiara, alla presenza del 
maresciallo Pelisaier, duca di Malskof, comandante 
le truppe francesi, del generale Simpson, capo di 
quelle inglesi, il geserale Alfonso Lamarmora passa 
in rassegna îl corpo d'esercito sardo che in quella 
memorabile caipaginà erà a°subi ordini. I nòn mòlti 
superstiti della campagna di Crimea,. si ricorderanno 
certo, fra l'altre cose © con compiacenza, della. po- 
lenta che il bravo generale piemontese, con cuore e 
intelligenza, foce distribuire alla parca mensa de' suoi 
subordinati în quel giorno. 


Spettacoli d'oggi. 
* Costanzi (ore 9). Manon Lescaut. 
Valle (ore 8 112). Lo zio Sherry. 
Manzoni (ore 9). La nuova befana, 
Metastasio (ore 8 112). Tatti matti. 
Politeama nazionale (vis Goito) (Ore 8 112) 
Compagnia equestre De Paoli e redora Martsso 
Politeama Adriano — (ore 8 1/2) Compa: 
mia equestre Guillaume. 


Note vaticane. 
— lunedì prossimo, 12, si riapriminro tutte le 
coneregazioni ecclesiastiche. 
— I patriarchi orientali, prima di lasciare Roma, 
saraano ricevuti in udienza di congedo dal Papa. 


Per Nicolò Il na 
Come s'era ancunziato, stamani alle 10 nella cita 
polacca di Sato Stanislao alle Botteghe Oscure, pre 
sente iì signor Viangali; ambsssiatoro rasso preseo il 
Quirinalo, è atto calebrnto un servizio. religiono per 
l'arvenimento al trono del successore d'Alessaadro IT, 
funzione che è stata seguita dal giuramento di fo 
doltà dei sudditi rumi cattolici residenti in: Roma 
Revisiono delle liste elettorali. 
Jeri9, nile. ore 18)-st è tima 56 Oaivpidorià Re 
P 


rinaicne i sî° 


lì presidente comunicò avere l'ufficio fatta accurato 
ricerche sui regisi 
1871 al 1884, desumendo: ds. essi il titolo per, man 
teneîd invritti cima 1500 elettori di quelli che non 
aveodo piper sian documenti, 
eso a U “pare che 
tutti giù inviti trasmessi dall'ufficio, $ cai destinatari 


elle scuole comunali degli soni | 


ROMA:=- Via Maddalgna, 30-A ro Piassa Pol; 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nazionale, 173-177 — ROMA 


erano jrreperibili, în numero. di 7956, erano stati 


Fesajha già preseniata la sua relazione che sarà 


consegnati ai portalettere per trovar mode di farne | discussa nella. prossima riunione della presidenza. 


recapitare {l maggior numero cho era possibile. 
La Commissione decise poi di cancellare : 


La tenversione della rendita 
per gli Istituti di beneScenza. 


1° Quelli che avendo ricerato l'invito a presen- | Alla direzione del debito pubblico è atato mosso 


tare documenti giustificanti ‘la loto 'fscizidaa’ e 
l'hinso fatto; 

2° Quelli ebe sono risultati frteperibili, malgrado 
lo ricerche diliganti: eseguita dall'ufficio. 

Esamiò infine ‘alcuni docomenti presentati che pe- 
terano sembrare di dubbia efficacia, e contimuando ad 
attenersi alle consuete morme liberali, che bano in- 
formato tutti i seoi atti, ne dichiaro validi la maggior 
parte, scartando quelli che in nessuna: guisa potevano 
considerarsi conformi, anche approesimativamenta, alle 
prescrizioni di legge, 

Per Panagrafe. 

A proposito dell'obbligo di deanncia per la stati- 
atica agli uffi di anagrafo della questara edd mu- 
nicipio, rammentiamo lo seguenti disposizioni di legge. 
proprietari © gli amministratori di elifci abita- 
vili debbono notificare all'officio di suagrafe tutti i 
cambiamenti di abitazione che vi accidono indicando 
i capi di famiglia che ne escono e quelli che vi em- 
trao. 

2. Ogai capo di famiglia ha l'obbligo di denun- 
ciare tutti i cambiamenti che accadono nella compo- 
sizione di essa îndicando i cognomi, î nomi e loaltre 
specialità relstivo alle persone che entrano a far parte 
della famiglia od a quelle che me escono. 

1 capi dei corpi © stabilimenti sì pubblici che pri- 
sono pure tenuti a denunciare tatto quelle pere 
sone che entrano 0 cessano di essere accolte nei corpi 
0 stabilimenti. 

Allis stossa denuocia sono pure obbligati gli al- 
Vergatori, osti, locandieri e chiunque eserciti l'indu- 
di affittacsmero cd sppartamenti ammobigliati e 
coloro che usano tenero a pensione © che ospitano, 
per mercolo 0 seuza, persone le quali dimorano più 
di trenta giorni pel comune. 

Siîle dichiarazione dovrà farsi dal capo di fami 
lin tanto per sé che per tutta le persone che la com: 
pongono, compresi i domestici. 

3. Ohitoque intende di trasferire la propria resi= 
deora in altro comune, dere farne la dichiarazione 
all'ufficio d'aoagrafe, © quelli che provenienti da altri 
comani dil regno 0 da psesa estero, roglioco fissare 
la residnza io un dato comune, sono tenuti a fare 
la relativa notificazione. 

Per una scala. 

Atbiszo osserrato con compiacenta ‘chè divani 
alla casa doi Cesarini, dei Borgia @ degli Orsi, era 
parte del regio Istitato tecnico, si stanno prendendo 
misure per la collocazione della scala tanto deside- 
rata. 

Non è molto tempo che abbiamo fetto notare la 
brattura di quello accesso, malconcio da successivi 
diluri; invitapdo chi di ragione a porri riparo. E il 
riparo sembra venato. 

Nod ssppitmo a chi darne lode, se al Gorarno, 0 
al municipio, 0 alle sollecitazioni della Presidenza del- 
l'Istituto. Forse r'haono tutti merito. Ora non ci re- 
ata che ad aizorare cho il lavoro sia fatto bene, 
cho sullalto delig scalone trionfi l'arcono misterioso è 
la elegante loegetta che tutti a Boia conebcenò. 

Secietà ginnastica < Roma 

1 soci sono convocati per domenica 11 novembre, 
onde procedere alla votazione per l'elezione del Con 

iglio direttivo c.mposto di un presidente, due vice 
presidenti © dodici consiglieri © alla nomina di ‘trà 
reviseri dei conti. 

Le urne rimarranno aperte dalle ore 10 alle 16. 

Seuela gratuita 
di lingue straniere. 

Lunedì sera, 12 corrente, si riaprirà la scoola ma- 
schile gratuita di liogoe straniere in via. Rasella; 
N. 155, per la quale sostiene lo spese il benauberito 
monsignore Benarides. 

Vi saranno corsi di lingus inglese, francese, spa- 
gntols, aruba, tedesca © portoghese. Tutti i professori 
appartangono alla nazione nella quale si parla la lingua 
che insegnano. 


Lnigi Castelli, appartenente = distinta è nobilis- 
sima famiglia di Milano, coinvolto, come i lettori 
corderaono, in un proceseo penale sotto l'impatazio 
di farto qualifesto per aver rabato ud una certa Bate 
tista Annunziata abitanto al vicolo Zuechelfi, n. 27} 
un braccialetto d'oro del valore di lire 226, fu ieri 
sasolto dalla 9% qezione del nostro tribunale prezie- 
duta dal car. Cardocci. 

Difendeva il barone Castelli l'avvocato Zilio Zorei. 

Congresso commerelale. 

Nei giorni 13, 14, 15 del corrente mese avrà loogo 
in Genora il quartò Congresso federale delle ufiocia- 
zioni colsmetitli itobtriai sod 

È volo quanto possa riuscire gioverole npo scambio 
di idee fra le persone più competenti in Italia io ma- 
torio che Bubeo tanta perte nella prosperità econc- 
mica del Pacso, per cai è'da attendersi chel risale 
tato delle discissibe ved effetto pratico sd nti 
‘ chejîe deliberazioii ssranvo prese nalla voluta con- 
siderazione dello autorità (e dagli enti. cai si riferi 

A questo Congîesso prenderaano parte i delegati 
della Società generale fra i negozianti ed industriali 
di Roma © dell'Amociarione commerciale remsa: 

Tiro a segno, 

Domani 11 cinese srano ripesse Jo coneuete 
esercitazioni 0 gare di tiro a segno al poligono s0- 
ciale di Tor di Quiato. 

Ti tiro atrà.Jaogo dalle:9 alle 18 seoza interra- 

Costemporaventidite sdrà seeguito im cori di intri= 
ziovi militari per, mettere. ra grado i.soci, del riparto 


i 


milizia in' congedo Hlimifnto di pote sedere; fn caso 


| 


d frode papi: 
1) presidente ba affidato xd usa Curamissione spe 
ale Ja Gompilzione di dn - regolamento per conce 
doro ai soci l'uso del campo di tiro nei giorni fe 
griali È Z 

Tale Commissione è statu’ composta del ‘cavaliere 
| Lang, membro della presidenza, dei signori Tito, 
Toni 6 Llgi. 
È nello car. Burzio, 


‘® del direttore del-tiro colon» | ‘alla Ditta A. 


il quesito davimiti rappresentanti di istituzioni di 
beneficenza relativamente al tempo e alle norme per 
la soitftezione dei titoli dei cossolilati 5 0 3 per 
cento; da asme.possedoti, in altri del 4,50 per conta, 
in ceservansa all'art. 2 della lesgo 22 loglio 1894, 
n. 359, 

Ora, per morma di'tali Istituti, è opportano ar- 
vertire che tale operazione arrà principio quanto s- 
ranno allestiti i titoli del detto consolidato, che ora 
sono in corso di fabbricazione. 

Quando i detti titoli sarazzo pronti, la direzione 
enerale ne darà arviso agli intertesati e diramerà 
le norme relative per la presentazione dei titoli e 
dalle domando allo intentare di finanza del Regne. 

"Alta presentazione ‘li itali'allà ccumersiane;i se 
condo le norme che verranno stabilita, sarà agli 
cati rimborsata la somma di L:-6,50 per cento de 
essi riscossa in meno suilloro titoli per effetto della 
ritenuta del 20 per conto si senstetri maturati e 
riscossi fino all'epoca, ja cui la conversione dei titoli 


arri luogo, 
Cronaca spiociela. 
zie. — In uns dottera da orzarolo 
via de' Corovari, 165, Antonio Delfeme di 15 an 
cadde nell'alzare un peso, e riportò parecchie lesioni 
guaribili in dieci giorni. 

— Giuseppe Mentanari, garzone beccaio romagnolo 
dî 44 aoni, in una scoderia di via di San Francesco 
di Sales, ricevette un calcio da un cavallo, che lo 
ferì in modo che dovrà stare in cura. per Jo meno 
10 mese. 

— la ria Tiburtina Giovanni Giuliani, anconitano 
di 42 anni, fa ferito în na occhio da una scintilla 
sprigionatasi da un ferro rovente ch'egli stava bat 
tendo. Dodici giorni di com. 

— Francesco De Meo, abrossaso di 14 anni, în 
‘na vigna foori di porta Portese si ferì ana mano 
nel maneggiare una spoletta. che esplose. Gearirà in 
un paio di settimane. 

Centro il freddo in ferrevia. — 
1 treni 29, 30, 52, 58, 57 e 58 Mano-Chiasso, 
2 Torino-Pisa, 4 Roma-Torino, 63 0 64 Milano= 
Roma, 16.0 16 Torino-Milsno, tatti della: rete Mo- 
diterrnea, saranno riscaldati a vapore, esaranno per 
conseguenza firmati cop veicoli muniti’ dei necessari 
Apparecchi. 

Per i trasporti funebri. — La pre 
fettara direase al prosindeco nea lettera per invitario 
4 prortedere, con opportune disposizioni da intro- 
detto nel regolamento’ municipale, a che d'ora innanzi 
{ trasporti fanebri, con accomp:guamento di bandiere 
e di bande musicali, si efettaiuo soltanto nelle ore 
della mattina. 

Questa disposizione è motivata dal fatto che, nel 
pomeriggio, il transito delle ve è più affiliato, ed 
anche da ragioni di pebblica sicurezza, non dorendosi 
permettere che processioni di Società, con masica e 
bandiere, rientrino în citta di sera. 
prefettura. — lei l'avrocato Lorenzo 
Fabris prese possesso del so0 ufficio. di consigliere de- 
fegato in sostituzione del comm Brunelli, che ba chie- 
to d'essere collocato a riposo. 

Al cav. Fabria, che proviene dalla prefettura di Fi- 
sedia, il prefetto pressotò if pernoon!e d'ufficio. 

Un nuove uffelo pestale di seconda 
lano è stato! aperto in tia Pederico Casi, 6, hi 
Prati di Castello, con attribuzione di qualsiasi ope- 
razione concerminte il serrizio dello poste. 

Rersalell. — Sono atati arrestati Domenico 
mbisi, Giaseppo ALGGIEHtI; Loigi è Palmirino Cer- 
rome, Cesare Negri, Vincenzo Ceccarelli e Vincenzo 
Erasi, tutt: ragazzi da 13 ai 15 anni, come nutore il 
primo e complici gli altri del ‘borseggiò commesso 
V'altro ieri in danno della marchesa Miscitelli. 

Perquisito le loro abitazioni, furono rinvenuti pa- 
recchi oggetti di vestiario rubati. 

Telusm. — ln via del Gorerno Vecchio. per dei 
pettagoieezi, Virginia Pirzati © Angiolina Tassi ven- 
iérò prima ‘2 parole for a vie di fetto- La prima do- 
vetta andar all'ospedale di Santo Spirito: per farrisi 
medicare, è no avrà per una dozzina di giorni. 

Arrest?. — Giuseppe Clari, arrotino romano di 
19 anni, fa «arrestato perchè dere scontare cingoe 
mesi di carcere per ferimento, 


fu arrestato per truffa di otto forme di parmigiano 
del valore di quettrocentognamnta lire ® danno di 
Egidio Bondo Il formaggio fu ricoperato. 

— Per contravvenzione all’ammonizione "ieri foori 
di porta Trionlale le. guardie arrestarono Giuseppe 
Concetti di,23 anni e Domenico Annibaldi di 31 angi, 
tutt'e duo rom 


Contrapposti 


C'è qualche cosa che nessun capisre 
Per quanto abbia la mente illui 
Nessun sa perchè il fuoro intenerisce 
Il'barro ad'una:prima cucinata. 


Nè si comprende poi come induriste 
Le uova nel tegame o acque scaldato; 
Eppur chi tutto ciò non intuisce 
Finisce col capire la frittata 

*Se:#ogliamîff un eltro paragone 
Che va snol dirsi, come un guanto, 
Prendiam l'Acqua Chinina di + igone. 

C'è la buona Chinina e la cattiva; 
Sol quella di Migone ha il sommo vanto 
Che rinforza la cl i 


Aveto bronofite? Avete 
nare ? Ricordatevi «he 
Ja /Pozione antisettica del Dott. Ban- 
a preparata dal ProfG La Farioa, il 


[fiale ue ha fatto unico deposito in Pa- 

èmo, nella Farmacia. Nazionale, sita in 
via Tornieri. — Tale specifico, debitsm. 
spprovato, si cedo per &- 4 "la. bottigi 
Per posta, aggiungere le maggiori «pe: 
InrRoma sì vende, presso la (f. Farmacia 
Guarneri. 


Guameri "o siii 

i o Oggeiti Part e/moblio an: 
LUI VIOÌ VERETE 1045 si rivolta ano Stante 
mento di ver tite in Roma, via delle. Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enhrenfibando © © 


Fusti vuoti 

della capienza di 25 - 50 - 100 © 200 tri, 
in ottimo stato. da vendersi a buoni prezzi. 
Nuoto, 


Tritone, 44 ‘a 46, Roma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ospiti a Monza. 

Milano, 9. — La duchessa d'Aosta, ac- 
compagnata dal principe Vittoria -Napo- 
leone, è arrivata alle 5,30 pom, ripartendo 
per Monza alle 545. 

S. A. R. fa ossequiata alla stazione dalle 
autorità: 

L'onorevole Crispi. 

Perfettamente ristabilito dalla leggera in- 
freddatura dei giorni scorsi, oggi il presi- 
dente del Consiglio, nel pomeriggio, si è 
recato al ministero dell'interno. 

L'onorevole Baccelli. 

L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione ha rimandato a questa mattina la 
sua partenza per Torino; ieri, vivamente pre- 
gato dai presidi delle facoltà e dal rettore 
della Università, rimase a Genova, ove alla 
sera gli fa offerto un banchetto di quaranta 
commensali allo stabilimento della Con- 
cordia. 


Torino, 10. — L'onorevole ministro Bac- 
celli è arrivato alle ore 12,40 e fa ricevuto 
alla stazione dal prefetto, dal prosindaco, 
dal rettore dell’Università, dal corpo acca- 
demico, da senatori, da deputati e da nu- 
merosi studenti che gridarono: Vica Bac 
Celli! vo. 

Dope! breve. Sosia nella sala della sta- 
zione per lé presentazioni, l'oorevole Bac- 
celli è salito in vettura, salutato da frago- 
rosi evviva. 

Oggi l’onorevole ministro visita l'Univer- 
sità e gli istituti biologici. 

L'onorevole Giolitti 
ed il processo dei documenti. 

Con questo stesso titolo nel Fanfulla del 
giorno 2 novembre informavamo i lettori 
come durante l’ultimo soggiorno degli onu- 
revoli Giolitti e Rosano a Roma, questi 
due personazgi, preoccupandosi dello voci 
idamento dell'istruzione giu- 
vesséro tenalo congresso in casa 
i un fanzionario di pubblica sicurezza ci- 
tato dal consigliere Finizia con mandato 
di comparizione; al quale congresso inter- 
venne anche lex-questore Felzani. 

A questo proposito leggiamo quanto se- 
gue nel Messaggero di questa mattin: 

Qualche giornale ha accennato all’interrento di due 
personaggi politici ad una riauione tenuta dai fun 
zionari di pubblica sicarezza, attuslmenta sotto pro- 
cosso per la sottrazione dei documenti della Banca 
Romana, 

La notizia è eatta, e ii possiamo aggiungere î 
seguenti particolari, che l’istrattoria non ignora. 

Due o tre settimano fa, in casa di uno tra i più 
intelligenti delegati di pubblica sicurezza, interren- 
nero i fonzionari di questora impotati della. suttra- 
zione dei docmenti. 

Alla riunione, stando all’asensa, era presente l’ono- 
revole: Rosana,iex-sottosegretario al ministero. del- 
l'interno. 

Sì discosse Iuncamente intorno al processo, e fu 
stubilito che il-giorno, seguente i membri di quella 
illitanza si stFobiero reGsti, ad ano ad uno, in casa 
dell'onorevole Giolitti per prendere consiglio. 

Infatti, sempre secondo l'accasa, i detti funzio- 
nari avrebbero conferito coa l'ex-presidente del Con- 
ciglio. ‘ 

Una nota sibillina 
della « Libertà di Piacenza ». 

Nella cronaca del giornale piacentino 
leggiamo: 

‘€ Telegrafano da Piacenza, 6, al Secolo che mar- 
tedì sera si contituiva fra noi il Comitato prorri- 
sorio della Lega nazionale per la Libertà - e che vi 
aderirono in massa i soci dell’Associazione dei reduci 
saribaldini. 

< E sin qui sta bene. 

< Il guaio si è cho si assicura giò, che i giolit- 
tiani di ieri o glì amici della prefettura d'oggi (di- 
ciamo della Prefettura e non a caso: perchè a Pia- 
couza si può. essere nemici del Gorerno © amici della 
prefettura 1) s‘afretteranno sd apporre i loro nomi 
alla novella Associazione. 

< E se così sarà, ciò che sia per direntare questa 
Lega, tutti capiratno facilmente! > 

Noi confsssiamo la, nostra ignoranza, ma 
non abbiamo.capito proprio nulla. 

Nel regio esercito. 

L’odierno Bollettino militare reca alcune 
promozioni nelle varie armi © gradi, ed il 
collocamento a riposo’ di sedici ufficiali 
dalla posizione ausiliaria 

Movimento di truppe del genio. 

Col primo dicembre lo stato. maggiore 
della 4* brigata zappatori e la 10», 11% 0 12° 
compagnia zappatori, si trasferiscono da 
As Casale. 

Gredito Fondiario del Banco S. Spirito. 

Veniamo assicurati che sono a buon puoto li studi 
per ls sistomazioîe; Con un provvelimento deciiro, 
del Credito Poodiario del Banco S: Spirito, fn modo 
che la sna gestione sia distinta da quella degli Isti- 
tati ospitalieri, le cui rendite sono per’ essi stessi 
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ll cambio per i dazi doganali. 

Roma, 10. — Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fisato, per lunedi, 
12 novembre, a lire 107,18. 

1 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella ssttimana dal 12 = tutto il 18 novembre, per 
i daziati noa superiori a lire 100, pagabili in bi- 
glietti, è fissato in lire 107. 


Previdenza e risparmio. 


Con annue L.166 se ha 20 avni 
> 187 > >» 5_» 


» >» 
>» > >I97 >» >» 27 > 
» >» >24 > > 30 > 


e così di seguito fino alle età più avanzata, 

può garantire nì suoi 
n: capitale di lire Diecimila pagabile imme- 
diatamente dopo la sta morte în qualun- 


quale possiede il 
(L. 25 milioni, di cui metà versato). 
Le maggiori riserve (L. 14972,839 72) 


Le più forti cauzioni (L. ‘5,953,869/25) 
Che in soli immobili possiede 13 milioni 


raotiti più 
Ta rautai ipotecari L. 2 miliosi e mezzo. 
Che ha prestato fin qui. ai suoi assicu- 

rati quasi 2 milioni di li 3 
Che in Italia impiega sempre ‘e tutti 

risparmi che i suoi concittadini le affidano. 


LA FONDIARIA-INCENDIO 


Capitale sociale It. Lire 8 Milioni interamente versato 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1979. 


Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio 
del gaz, del fulmine e degli epparecchi a copore 
Assicurazioni Speciali Militari 
per gli Ufficiali del R. Esercito di terra e di mare. 
Esse seguono l'Assieurato în qualunque sua' residenze 
senza bisogno di aleuna dichiarazione 


Sinistri pagati in 15 Esercizi L 20.390.422. 55 
Sedi sociali delle due Compagnie - Firenze. 
Agenzie in tutte le Città del Regno. 

|_@ 


o Vendite 
di Tappeti e Stoffe: per: Mobili 
Nei grandi magazzini $. di P. Coem e €. 
via Tritone Nuovo 37 al 40 per ingrandi 
mento del riparto seteriie, grandi vendite 
a prezzi eccezionalissimî per Itquida- 
zione del riparto Tappeti e stoffe per 
mobili Gccasione rara da non la- 
ssiarsi sfuggire. 
". B. La nostra Ditta non ha succursali. 


Prolungamento della vita 


METODO TERAPEUTI 0 
del Dott. BR ÈQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perbttet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 
Estratto organico puro e cencentrato 
il liquido più principi attivi. Cer- 
{lficati Medici - Istruzione gratis. 
Rappresentante generale per l’Italia 
E. PIERAUDREI 
Farmacia de? Quirinale, Via del Quiri- 
44, Roma. 


MADERA 
Stravecchio dell annata 1874 
(20 anoi di età) 

della Casa William Reid de Madeira. 
Trovasi in vendita soilanto presso A 
Tahega, Via Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


VINO CHIANTI 
Vecchia (annata 1892) a L. 2.50 il fiasco 


»3— 

> 150 id 

>23 id 
Brelio Barone Ricasoli » 2,75 id. 


Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44. a 46. 
Lacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
ul 45000 battglia 


si vende in Roma presso A. Taboge, 
nidovo Tetone, 44 è 46. 


Boneventars Severini, gerente respens. 
Sisbiliento' tipografico dell'Orto... 


Rarqine Gere lar 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMAJ 
TA fa la figura di quello di vero| Capit. statutario L. 100.000.000 
oro a 18 carati, del valore di L. 150. Capitale emesso ® versato L. 55.000.000 
L. 16,5 franca di porto n tuto 1 regna. = 
La medesima detta MIGNON (modello per signora) molto più piccola 
‘ più gentile delle Ginevrina, per sole L., 19,75. Le MIGNON 
quanto di più gradito si posa regalare ad ora 


lla contenente: > 
Japesetta mandorie amare (gr. 25); 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


L'importo delle com missoni dev'essere » ‘i cine profumo | 
n dito anticipatamente all'indiri: VITTO-! Napoli] — Singapore-fiong, Lic di Colonia © di Fe 
— Cal nuovo quadrante a 24 ore perl'ora. unica. RIO BONOMI, Corso V. E. 40'— Milano: [Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Moni trautalo raccomandata inviare cartolina vaglia dilL.I 


CURARADICALE ANTISIFILITICA NOVITA II o 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide In più @stimate |f fabbriche di Pirigi e Londra. 
altri sistemi di cara, depurando il sangue noe L & — |] — Si spedisce catalogo nuoro 
IONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più gratis in busta chiusa contro 5 PILLOLE 
pstinate, goccetta e perdite bianche. francobollo, l’album iilustra- pube 


(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro ([acvitativa) — Napoli» 
terra Tageri-Ne. Tok (ncltt(a) — Paco -Gibilter| 

[New Orleans (facoltativa). 

Lince Mediterranee 


C. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia 


UNGUENTÒ selvente dole ingrossate, gozzo e stringimeni rali to ia cromo 70 cent. in e 5; ci À TIVE 
Spata senza “den vai pra “a sica > Re fiat Faperionatioie, leman-feri-Qriadisi Acad È PURGA' ts 
arire mleeri © piaghe d'ogni specie tt = [ren c00) 
segrete recenti sd invecchiato di ansi è eo Fafpaio) DI A. 


»8- | 
È il (settimanale) — Palermo-Pantelleria- 
approvati dal Convigito Superiore di Sanità del iltaistore) TI cena 
ne TENCA. Milano, via Passarella, visita- pete, 
fpnsalia per letiro L. 5. A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi © 6 5 : 
zioni la firma a mano del D.r Tonea. È È |T==—"_=zre 
De farmacisti im : ramora-OrceeiCag! TIA 
© succarsale farmacia €. Ata ‘sotto i portici Gal- & Cagli de ere GUI 

E, che spediscono i rimedi in tuita Italia con LL @ in più franchi a do-| “i [imirliuene sare 

‘apoli-Cagliari (settimanale) — 


BOLERO | ce ORE rc a] [HATR'S RESTORER 


ossia îl più fino, più gus fella bontà: della Sooce fi dishes Glle. (E vele per suino) — ee e | =RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE vw"; 


e più igienico di tutti gli Lisee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 
Ines di - 


I pplari. 
pedi: ; [Î” Per informazioni dirigersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
di Eelche va sempre considore[f vasto a a 
Il 25 in busta|volmente aumentando? Agenzie 


Fin’ora posti in commercio e, 4 rl 1 genvino pai 
da). Ja) prezzo di L: 1,15 il 114 di tot-}{ li hanno pei 

Tl Bolero fu premiato colle più i COR] i rr 1 (A duttore e 
alte onorificenze e viene raccoman- SUCHARD \ rantita da m per quani 
dato dai ‘più celebri igi i MARASCHE TALMONE È gli esercel 

‘a più celebri igienisti per- al Maraschino di Zara Vanoi di sua facile a 2 
ché ‘non contiene. Borace. né acido S6 (Maraschino Chertiès) PEÌ O Yendibile preso A PSMOGA ima, muovo Tritrne 6 n 48 
salicilico come riscontrasi in altri WÉ della rinomata Ditta Gi- 
atti rolamo t à tata. 

Estratti. Flac. da Kg. 0,850 L.3, ARINA LATTEA Hpiù igienico ali ‘COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f.3) Ricona si 

Agente generale per l'italia Rossi Giusep- BE franco di posta L. 4. — Ri FRI [=rammeme ta barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, 

Torino. — Deposito e vendita in Roma precto volgersi esclusivamente alla inserzioni si ricevone|nutriente. Produz. Italiana di L.1,50, Nestle L.2,00. Per stagno o nero perfetto. Non macchia 


la Ditta A Taboga, via Nuovo Tritone 44 a 46. Ditta A. ‘‘aboga, Roma.{presso'la Ditta A. TABOGA]posta aumento di cent. 60. Rivolgersi da A. Taboga TSFRGIO Cent. to se per p So 


: 3 osta a 
Nuovo Tritone 44 a 48. i Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. VihA ACQUA CELESTE AFRICANA. (2 Pe 


MAGLIERIE HERION 


Segr ire pae AI co 

Dirigeri dal pieparatore A GRASSI chi, farm, BRESCIA 
igieniche antireumatiche i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 

pura lana garantita, premiata 


con 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis 


f pa 
Vino Marsala e 
F. FLORIO C. (Lilibeo). Li e 

id. (laghilterra) . 


id. 

INGHAM 

SPANO” 
id. 


Per fusti da 50, da 100 e da 200 litri prezzo da 
convenirsi. 


P fatto intend 
Rivoli lla Di fatto inten: 
Trino fg si alla Dita A. Taboga, Roma, Nuovo È _tottare coll 


‘gna inveci 


MENTA GLACIALE VERDE (sicciche. 
vera di FENESTRELLE 


zioni che 

sò preti) i E per ci 
Ei E aL la bott. mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,1 | nifestare il 
GAL Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 35 ja oi 


mon sia, e 
‘consumo 4 


BW | MEDICI DI TUTTO IL MONDO © ea 
LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZIONI 


(Fariancepea Ufficiale) Iallana, Iagicse, Germanico, Anuriaca, degli Sia Ual d' Amorice, Francese, Olandeso, Ungherese, Spagaseta, Portoghese, Moma, Belga, Svizzera, D Locat 
raccomandano il CREOSOTO di Fasgio per la cura dela TUBERCOLOSI, BRONCHITI, LARINGITI, ece., in base alla sua 
POTENTE AZIONE ANTISETTICA, MICROBICIDA, CENTO VOLTE SUPERIORE a qualunque preparato di catrame 


econgenereraccomandatocontro” INFLUENZA, TOSSI, CATARRI, imitazione. della GOLA e del PETTO i morale 


Si è appunto alle grandi virtù terapeutiche del Creosoto che le tante rinomate PILLOLE di 


— Vuoi delle pillole Giraude! 0 della Catramina Bertelli ? 
Nè pillole, nè Catramina. lo faccio la cura preventiva della tosse e dei raffreddori, portando sempre sulla mia pelle le eccellenti lano HERION di Venezia.' Cor 


non ho bisogno di curare il male perchè lo prevengo; e invece di sciupare lo stomaco, difendo la pelle che è una delle parti più larghe par dove entrauo cento ma- 
lanni. @ 


“consumo, 
che mai fu 


matori. È 
costanza 


X zioni del c 
‘occupa degl 
ive. 
Per tutt 
anno guar 
igno da q 
îdifferenti al 
Ccialmente ai 
zioni delle 
fortuna 


sone oltrecchè per immediata loro azione terapeutica, pel loro grato digeribilissime ed È 
Centinaia e centinaia di spontanee attestazioni da ilustri Dottori dia Ospedali Pi tituti, da Pricati 600, confermano ta grande cenere 
vativa e curativa delle Pillole di Creosotina contro le Tossi, Catarri, Affezioni bronchiali, Halle, CE doti 
rato respiratorio. DI el appa- 
Elegante flacone di 60 pillole L. ® presso tutte le farmacie. - Unici proprietari DONPÉ-ADAMI, 


Ut 


Chimici-Farmacisti, Corso 


8. Celso, 10, Milano. 


6 i Premi 04 


FUNFULA 


NUMERO 311 
PUBBLICITÀ. 


QI annunzio le tasorzioni dui Peefolia Si ris | 
auulsaivunoti in Boca da 
A. TABOGA 3 a 
rin Rucve Tritore, 44, 4G 0 46; ed  Furigidal so rap £ 
qrosentante Joe P. Jexco è ©, 31 Gis Eca da Furbourg 4 
Toetmartre; Firenzo L. Montalsiici, ria Ricasoli 32 È 
Giutifca it quarta pagina; $ colcana PREZZI: la 
quarte par. cent 40 ln linea - terza L, 1 - cocpe dai gir 3 
mele L 1,50. Ogni livea minarata ne) caruitare cotte porti 
{a corrispondenze private ® gii urriti acomenizi ci wi 
difomne be sqarta pagine a cant, 5 la parola 
jamento anticipato. 


ni 


Nel Regno . -.- + 

Stati dell’Unione postale 

Stati non compresi rel: 
“Unione postale © . 


SIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Vin dell'impresa, ti 


40 20 10—; 47 24 .12- 


cen $ in varia italia 


Lunedi 12 Novembre 1894 


ROMA - Domenica 11 Novembre 1894 


Abbonamento fin d'arno 
Bue mesi: 3,00 lire 


Cooperazione ed esercenti 


L'esercente subalpino — organo uffi- 
ciale dell'Associazione generale fra eser- 
centi e commercianti di Torino — con 


lusinghiere parole sl mio indirizzo, mi 
invita ad esporre la personale mia opi- 
nione sulla grave ed oramai lunga ver- 
tenza che si dibatte, un po’ dappertutto 
in Italia, tra le Società cooperative di 
consumo e gli esercenti e commercianti 
al minuto, specialmente dei generi ali- 
mentari. 

Credo di avere prima d'ora, e qui ed 
altrove, manifestato il modesto mio pen- 
siero sull'argomento; ma poiché si tratta 
di questione sempre viva, non ho alcuna 
difficoltà di aderire al cortese invito del 
giornale torinese. 

Ed il mio pensiero è assai chiaro e 
semplice, come è sempre chiaro è sem- 
plice il pensiero di chi in qualsiasi que- 
stione consideri spassionatamente la 
realtà delle cose, e ragioni logicamente 
alla stregua di essa, senza lasciarsi 
svigre da estranei elementi. 

Le Società cooperative di consumo 
hanno per obietto di avvicinare il pro- 
duttore el consumatore, tagliando fuori, 
per quanto possibile, gli intermediari; — 
gli esercenti vivono invece dell'opera di 
iatermediari — l’antitesi è manifesta; la 
lotta è naturale. Se tutti i cittadini ita- 
inni facessero parle di Società conpera- 
tive e si provvedessero, per mezzo di 
esse, dei generi di consumo che loro oc- 
corrono, il commercio degli esercenti 
sarebbe finito; ed esso tanto più si 
stringe quanto più s'allarga la sfera di 
azione del concetto cooperativo. 

Ma dovrà perciò lo sviluppo delle Sc- 
cietà cooperative impedì 

Dire che la cooperazione nelle varie 
sue modalità di applicazione è un con- 
celto eminentemente civile — che essa 
è mezzo efficace per migliorare le con- 
dizioni delle classi meno abbienti, e può 
essere la via per arrivare a temperare 
le asprezze della questione sociale che 
s'ingrossa, sottraendola all'influenza degli 
itopisti e degli arruffoni — sarebbe co- 
me sfondare delle porte aperte e fare 
della retorica vana. Certo a nessuno può 
venir in mente di contrastare quel con- 
cetto, la larga applicazione del quale ha 
dato oramai ovunque splendi sulteti 
e mi parrebbe far torto alla classe degli 
esercenti italiani il supporre in essi sif- 
fatto intendimento. del resto inutile 
lottare colla forza del progresso ; biso 
igna invece trovar modo di adattarsi, nel 
imiglior modo possibile, alle trasforma 
;zioni che esso impone. 

E per conto mio non posso non ma- 
nifestare il desiderio di vedere in Italia 
la cooperazione più sviluppata che oggi 
non sia, e sorgere fra le couperative di 
consumo qualcuna di quelle grandi So- 
à cooperative di vendita all'ingrosso, 
che costituiscono un nuovo anello di 
congiunzione tra produttori e consuma- 
hori, e già spiegano gli immensi loro 
vantaggi fra le popolazioni dell'Inghil- 
lerra e della Scozia. 

Ma se l’opera della cooperazione non 
ha più bisogno di essere difesa, non è 
inopportuno notare, che, in talune loca- 
lità in Italia, le Società cooperative di 
consumo hanno anche la speciale utilità 
di fare, in. qualche modo, argine alle le- 
‘ghe monopolizzatrici di molti generi di 
consumo, le quali per una serie di cause, 
che mai fu possibile vincere, riescono 
ad imporsi e coi prezzi e colla scadente 
qualità della merce, a danno dei consu- 
matori. E probabilmente se codesta cir- 
costanza avesse potuto tener presente 
l'Esercente subalpino, avrebbe con mag- 
giore benevolenzà giudicato le osserva- 
zioni del cronista del Fanfulla, che si 
upa degli interessi della città in cui 
vive. 

Per tutto ciò le Società cooperative 
vanno guardate con occhio assai be- 
nigno da quanti non sanno essere in- 
differenti sl progresso del paese, e spe- 
cialmente 41 miglioramento delle condi 
zioni delle classi meno favorite dalla 
fortuna. 


Ma guardarle con occhio benigno, fa- 
vorirle sin dove è possibile, non vuol 
dire non applicare la legge che c'è e 
finchè c'è. 


Non è dir cosa nuova affermare che 
l'ordinemento tributario in Italia, venuto 
su a Spizzico sotto la pressioné del bi- 
sogno della finanza, non è coordinato a 


razionali concetti economici. E forse il 
peggior suo difetto è di richiedere troppo 
larga parte di ciò che all’erario occorre, 
alle tasse sui consumi — e consumi di 
generi di prima necessità.— il che, é 
quanto dire: riversare troppa larga 
parte delle pubbliche esigenze sulle spalle 
delle classi più bisognose. 

La riforma del nostro sistema tribu- 
tario, specialmente nel senso di allegge- 
rire i consumi, oramai s'impone e non 
potrà a lungo essere ritardata. E sarà, 
anche per molte altre considerazioni, un 
gran passo sulla via della civiltà, l'abo- 
lizione, fra le altre cose, delle medioevali 
barriere, che a scopo di tusse sul con- 
sumo, ancora cingono molli paesi d'I- 
talia. 

Ma finchè tasse sui consumi vi sono 
e quali sono, io non credo che, per mas- 
sima, abbiano ad essere sottratti ad esse 
i consumi che avvengono per mezzo delle 
Società cooperative, salvi quei tempera- 
menti, che, per ragione di equità, in de 
terminate circostanze e per talune tasse, 
si trovano dalla legge stessa sanciti. 

E parlando di Società cooperative, io 
credo s'abbia ad intendere Società che 
hanno per unico obbiettivo di far go- 
dere agli associati il vantaggio che si 
può ottenere dall’eliminazione degli inter- 
mdiari tra i produttori ed i consumatori. 
Quando si tratta di Società che sotto 
forma cooperativa hanno per oggetto la 
specalazione, non vi è, parmi, alcuna 
ragione, perché, sotto ogni riguardo, ab 
biano ad essere considerate in modo 
diverso da qualsiasi altro esercizio com- 
merciale 

L'applicazione pratica di codesti con- 
cetti può spesso non essere facile, ma 
sono concetti, parmi, che scaturiscono 
logicamente dalla natura delie cose. 


A. Plebano. 


NOTE IN MARGIN* 


NI caso di Pollet, 

Un operaio di Roubaix che da quindici anpi si fa. 
cera notare per l'esaltazione delle suo idee colletti 
te rivoluzionarie, si è convertito, con tutta la fa- 
miglia, alla religione cattolica. Il perchè si trova nel 
Giornale di Roubaix, Stanco di lavorare per. conto 
di principali che gli assicuraveno un salario quoti= 
diano di cinque franchi, Pollet: era entrato nella 


ispezione della nettezza urbana, Il suo salario era più 
magro, è vero, ma egli nvesa Ia soddisfazione di 
dirsi che i consiglieri monicipsli, suoi. capi, erano 


come lui dei buoni socialisti © che sarebbero per lui 
ron degli sfruttatori senza visceri, ma dei. fratelli. 
Iureco no : il candido Pollet non tardò ad accorgersi 
che se îl suo salario era più magro di quello che gli 
davano i principali borghesi, avera il compenso d 
essere maggiormente maltrattato. Recltmò, ma i suoi 
«x compagni lo qualificarono di « esaltato è malcon- 
tento ». « Non ti vergogni — egli disse più volte 
al sindaco di Roubaix, il tutti fratelli Carretto — 
di respingere i poreri cpîrai ai quali deri il: pane 
cho mangi e la situazione che occupi ? Così metti in 
pratica il programma di Lione? > Non no. fece 
niente, non solo, ma i sutti-fratelli cacciarono sul 
lastrico Pollet e i anoi nore figlivoi, così che il 
asraziato ripetendcsi che i politicanti-socialisti | sono 
< più torghesi dei borghesi >, volle plantare in asso 
a società dell'avvenire. 


o 

Ii carattere dello Crar Nicolò IL 

Un giornale francese ha pubblicato l'autografo di 
rina iettera dello: Crar Nicolò. IL Ora ecco che Dottor 
Papus, î' quale aveva g'à pabblicato gli studi fsiogao 
mici dal ritratto dello Czar, scr.vo così nel Gaulois del 
carattere di Nicolò II, secondo la grafologia : 

< Quello scritto ha la data di parecchi aoni, La 
natura del giovane sorrano ds allora ha dovuto su 
bire una certa evoluzione; ma il! documento pubbli- 
ento è particolarmente interessante pel suo carattero 
di intimità; così non tanto il personaggio. ufficiale 
quanto l'oomo ci appare in esso, © se ne possono ca- 
varo deduzioni grafo'ogiche. 

< La vettezza di direzione delle linee, il lega- 
mento di tutto lo lettere dello parole e il forte tratto 
doi £ determinato la na.ura di vomo di volontà. già 
intraceduta da noi nella fsovomia. Ma la. rotondità 
dele lottere, la pressezza © la precisione dei. punti 
sugl' i ci rivelano una intima natura poco conosciuta 
e assai femminilo cho compensa perfettamente coi 
sooi impulsi generosi Ja freddezza della natura eato- 
riore, Insistiamo prima di procedere su queste doo 
nature 

« Esternanionte, il giorane sorreno è un essero 
colmo, assolutamente padrovo di sè e che sa reggere 
cou disinvoltura la schiacciante parte di Imperatore 


eraleli del momento i 
mirare fio dai suoì primi atti. 

«Ns quanto la natura intima, creazione quasi e- 
selusiva dell'imperatrice, sua smadre, è più interes 
tanto perchè meno concosiuta ® Una tenerezza pro. 
fonda per i suci simili, degii scatti di sentimento e 
di generosità, delle crisi di abbattimento accurata- 
mente nascuste nell'animo caratterizzano principal 
mente l'uomo intimo. Questo risalt: dall'incerterza 
nella direzione delle parole, mentre la direzione ge- 
meralo dello linee è precisa. L'essere intimo non è, 
propriamente. parlando; ua pessimista, .un malinco- 
nico, in flosefo, mai nno scettico. Così chiunque farà 
appello alla magasnimità dell’uom) vedrà Ja fredia 
giustizia del sovrano cedere il pssso, per n istante, 
ale qualità generoso sviluppate dall'odocazione ma 
terna ». 


bed 

Ancora il carattere di Nicitò IL 

Il Dottor Papus non ha Saito ancora. E paria dei 
particolari rivelati dalla grafologia. 

<1l legamento dallo lettere ci indica che le scienze 
esatte formano la laso del carattere, îl quale non di- 
venta sentimentale che nell'intimità ; Ta rotondità 
dello lettere permetto di diterminaro una memoria ec. 
collente, me sviluppata dal lavoro, 1a memoria delle 
dato e delle fisonomio è perfettamente roterale. Le 
parole terminano semplicemente senza tratti, o prchî, 
il che dimostra Ja parte che la rolcotà preponderante 
laszia all'immaginazione. 

< L'intelligenza è sporta, ma por ben comprendere 
uns cose, vuole conreserne chiaramente l'origine e gli 
sviluppi. Questa nstura non può sefeire l'oscarii 
custrinzersi ai piccoli dettagli. Di qui, eccellenti qua. 
lità d'orraniziatore e la necessità di avere a sus 
spesizione amministratori meticolosi per: compiere le 
concezioni generali. L'ordine pelle ideo e nello carta 
(iadicato dai punti suzl') è noterale; ma ciò che 
domina tutte le facoltà intellettusli, é l'amore. della 
franchezza e l’orroro della meozogna. (Non una pa- 
rola termina con tratti tortuosi). Di più Ta serittara 
rivela una discrezione a tutta prova (eli o e lea 
gono nella maggior parte chiusi), La parola data ha 
valore di atto solenne e non sarà ritirata mai. 

< La volontà, come abbiamo detto, demina le altro 
facoltà (i ratti de' £. eppare Jo sue applicazioni 
sono sempre fratto di Jun-be melltezioni. La volontà 
è energica al principio di ogni intrapresa : se 1 
trapresa dara troppo, la voloatà non prosede più che 
a siti suscessivi. Una idea una volta ferma è ese- 
guita senza. preoccuparsi delle. protesto di chi sta 
intorno. 

< Paro la volontà mon va mai fino alla testardae. 
sovrano farà eran conto de' consigli, se 
dati però amichevolmente dai suoi intimi e che ron 
sbbisno msi una forma di stretti ordini, L'imore 
della giustizia © della franchezza. salverà spesso il 
giovano imperatore dagli agguati della politica ». 

E va bene. Ma se poi lo Czar Nicolò II riesce 
diverso di dentro e di fuori, dove va a parare la gra- 
fologia del Dottor Papue ? 

> 

Francisco Gora y Lucientes 

Pare che la Spagna voglia ridomandare alla Francia 
le spoglia del gran pittore Francisco Goya y Lucientes 
che merì a Bordeaux il 16 aprile 1828, © vi fu sot- 
torrato. G'à, nel 1884, il Consigiio dei ministri di 
Alfonso X{I avera intavolato trattative per trasportare 
* Madrid le ceneri dell’ilustre Gora. La morte 
del ro ritardò la soluzione delle trattativa cho furono 
risunodate nel 1888, Il 16 novembre di quell'anno 
3. de Perepra, accompanato dai signori Gustaro Labat 
© Mercier, de un funzionario spagnuolo o dall'isettora 
del cimitero, feco aprire Ja nicchia: nella. quale era 
stata rinchiusa la bara del pittore, vicino a quella di 
na su compatrictia, Martino Goicseches. Ora qui co. 
miocia a diventare la situazione inberszzaote. Le duo 
bero si erano imputridito © frantumate, e i duo sche- 
letri si troravaoo sul suoio della nicchia. Quale ap- 
partenora a Goicocches © quale a Goya? Si spera 
che Gora era di alta statura. Si supposo' allora che 
lo ossa di maggior dimensione fossero lo sue, © così 
gli vennero attribulte. Però di quello scheletro man- 
cava la tosta, Sicché ora a Madrid, doro è stato pre 
parato un monumento funebre degno dell'ilustre morto, 
non ai ss se si deciderà di ricevere in grin pompa 
‘uno scheletro acefsio e d'una identità anche un po” 
dubbia, o duo scheletri, uno dei quali avrà un onore 
che, Goicosches, non avrebbe sognato maî. 


o 

Per finire. 

Un giorno di primavera, quando la Nera, per il 
disgolamento, rende pericoloso il passaggio del fiume, 
l'imperstore Nicola I vid, dal sso palazzo d'Inverro, 
una gran folla che ammirava stupefatta un vomo, il 
qualo, a salti, e di masso di ghisccio in masso di 
ghisccio, correva verso la rira opposta. 

Nicola I manda il suo aiutante di campo a infor= 
marsi; l’alutante di campo va e ritorna, dicendo : 

— Sire, è un contadino che ha scommesso di at- 
traversare la Nova per venticinque rubli, e che vuol 
vincere. 

— Gli si disno venticinque colpi di bastoze — or- 
dinò Nicole I - un uomo che rischia così la sax rita 
per una miseria, sarebbe capace di tutto per donaro. 


tano fransese Ro- 
mani è fissato per il giorno 25 corrente. 

Îl tribunale che lo deve giudicare è com 
posto del presidente Melissano, dei giudici 
Caîre @ Bertini. Fupge de pubblico ‘mi 
stero il Rey. 


Alla “ Gazzetta di Torino ,, 


Ai quattro oramai celebri amabattisti, 
non che anonimi e volontari corrispon- 
denti della Gazzetta di Torino dei quali 
avemmo ad occuparci nei decorsi giorni, 
non è andata a sangue la nostra replica. 
Fra l'altre cose pare si sieno avuti a male 
di sentirsi paragonati alle prefiche: la qual 
cosa dimostra negli scriventi, se non altro, 
poca dimestichezza con quelle due cose ri- 
tenute dai più indispensabili, che. sono, la 
storia e la lingua. 

Ma noi li lasceremo piangere sulle sorti 
più o meno prossime del loro uomo, che 
sarebbe, per intendersi, il deputato Gioli 
Soltanto torniemo a stuvirci che la dire- 
zione della Gazzetta di Torino, di cui fanno 
parte uomini egrezi abituati alle conve- 
nienze giornalistiche, sia così larga d’ospi 
talità a gente, di cui essa ignora le qua- 
lità ed il nome, perchèsi sbizzarrisca a vo- 
mitare volgarissime ingiurie. 

Non potendo fare altro imiteremo anche 
noi lo prefiche, ci > al palato dei 
quattro ignoti intabarrati nel mistero, per 
spargere una lacrima sullo svarione, av 
add:rit:ura suilo sproposito, commesso dalla 
Gazzetta. 

io F. 


ego SII 


DISPAGCI R NOTIZIE 


Frnerali ed onoranze all'imperatore di Russia. 

Pietroburgo, 16. — Alla fuuzione fune- 
bre celebrata nella Cattedrale d’Isaac per 
lo Czar Alessandro III hanno assistito i 
membri della famiglia imperiate ch: si tro- 
vano qui, ed il grandusa Guglielmo di Ba- 
den colla grandachesse. 

Lunedì comincieranno sd arrivare i per- 
sonaggi principeschi e gli altri rappresen- 
tanti di Sovrani e di Capi di Stato per ne 
sistere ai funerali dello Czar Alessandro HI. 

Si calcola che siano già giunti un centi- 
io di corrispondenti di giornali. 

‘ Mosca sono terminatii preparativi fu- 
nebri 

eri ed oggi si recarono a Mossa le per- 
sone del seguito imperiale ed i fanzionari 
di Corte 

Ozgi, con treno specisle, vengono por- 
tate a Mosca le insegne imperiali 

lì Messaggero dell'Impero ha da Livadia 
che sul feretro dello C: Alessandro III 
fu deposta la sua sciabola di guerra. 

Mosca, 10. — A mezzodì gli araldi, 
compaguali dal segretario cel Senato, în 
profondo lutto, scorteti da uno squadrone 
di cavalleria con quattro trombettieri, an- 
nunziano nelle principali piazze e vie l’ar- 
rivo a Mosca della salma del defunto Czar 
Alessandro lil per domattina alle ore 10. 

In tatte le vie una immensa folla am- 
mira i grandi preparativi che sì fanno per 
la tristo cerimonia. Le vie che percorrerà 
domani il corteo funebre sono state nel 
pomeriggio cosparse di sabbia. Le mag- 
gior parte delle facciate deile case sono 
parate a lutto 

Le case in costruzione lungo le vie che 
saranno percorse dal corteo lanebre, sono 
ornate a dreppi bianchi e reri. La costru 
zione dei grendi archi continua giorno e 
notte, occopando migliaia di operai Nelle 
vetrine dei magazzini prineipali sono ri- 
tratti e busti del defunto Alessandro Ill, 
avvolti în drappi a lutto ed ornati di piante. 
Gli assembramenti della folla durarono 
fico alla ite La maggior parte delle fi- 
nestre delle case privato e degli alberghi 
lungo lo stradale, assegnato al corteo fa- 
nebre, sono state affittats a prezzo ele- 
vato. 

La distanza che percorrerà il corteo, 
dalla stazione alla Cattedrale dell’Arcan- 
gelo Michele, è di circa quattro verste. 

SE goa 
Nel ministero germanico. 

Berlino, 10. — Il Reichsanzeiger anvun- 
zia che l'imperatore ha accettato le dimis- 
sioni del ministro di agricoltura de Hi 
den, conferendogli } Ordine dell’ Aquila 
Rossa con foglie di quereia, e che ha no- 
minato ministro deli’agricoltura il barone 
| de Hommerstein-Loxten, capo del'ammi- 
nistrazione autonoma della provincia di 
Annover. ; 

La Vossische Zeitung dice che il mini 
stro Bose las-ierà i! portafoglio. d 
fari ecclesiastici e dell» pubblica istruzione 
ed assumerà quello della giustizia. 


Parigi, 10. — Camera dei deputati. —I 
deputati Lavy e Chsssaing svelgoro una 
interpellanza sul'a revosa del direttore del- 
Porfanotrofio di Cempuis, ordinata dietro 
denuozia dei clerirati e contrariemente al 
parere del Consiglio generalo del'a Senna 

Il ministro dell’istruzione pubblica, Ley- 
gues, comuzica i documenti che provazo 
gravi irregolerità commesse © confessato 
da Robin, ex-direttore_ dell’ orfanotrofio 
Cempuis, che recluteva il personale inse- 
goente fra persone equiveche e profas- 
Sava le dottrine dell'internazionalismo. (Du- 
plice salse d'applausi). Il ministro, ritor 
Nando al suo posto, è vivamente felicitato. 

La Camera vota infino con grandissima 
maggioranza un ordine del giorno, presen- 
tato da Chaudey, il quale approva i proy- 
vedimenti adottati dal ministro Leygues. 


1 vini italiani in Austria-Ungheria. 
Interrogazione per i fatti d'Istria. 

Vienn-, 10. — Camera dei deputati. — 
Il deputstò Alfredo nini ed altri 
tati presentano un’intarpellanza sugli ul 
fatti d'Istria. 

Il ministro del com 
rispondendo a parere 
domanda presentata dalla Francia di un 
trattsmento uguale a quello fatto allItalia 
per i dazi doganali sui vini, dice che i Go- 
verni d'Austria e di Ungheria mantengono 
ii loro punto di vista, ossia che non sarebbe 
giustificata la concessione alia Francia dî 
vantaggi doganali basati sugli anti-hi trat- 
tati coll'Italia. 

Ciò non ostante, il ministro Wurmbrand 
spera che l’equo spprezzamento dei motivi 
già parecchie volte esposti dal Governo au: 
striaco, condurrà nei negoziati in corso 
colla Francia ad un accordo che risponda 
agli interessi della viticoltura austro-un- 
gherese. 

Rispondendo quindi alleinterpellanze sulle 
irregolarità nell'uso dei sertificati di ori- 
gino per i vini italiani, il ministro del com- 


ersio, Wurmbrand, 
interrogazioni sulla 


mercio constata che tali irregolarità sono 
avvenute specialmente in seguito ai certi 
ficati r in bianco. Il. Governo 


striaco domandò, per mezzo del mivisteri 
dgli affari esteri, al Governo italiano di 
porci rimedi 
Le comunicazioni quindi ricevuta in pro- 
pasito del Gabinetto di Roma, dimostrano 
che l’Italia adempie il suo dovere di assi 
eurara che la condotta dei suoi agenti re- 
lativamento a quei certificati sia corretta. 
Nello stesso tempo, prosegue il ministro 
Wurmbraad, PAust gli opportuni 
provvedimenti il con- 
rso dei propri agenti, siano assicurate 
iori garanzie, ossia un controllo più 


riv 

Infine il ministro dice che l'importazione 
dei vini italiani, per i quali vi è riduzione 
di dimtti doganali, tende da molto tempo a 


ieri 
Smentita ufficiale. 
Parigi, ll. — Un alto person: del- 
l'ambasciata di Germania, in un'intervista, 
ha dichiarato che il capitano Dreyfus non 
ha consegnato alcun documento alla Ger- 


Dreyfus ha trovato un avvecato. 

Parigi, 11. — Dopo molti rifiuti, per în- 
sistenti preghiere della famigiia, l'avvocato 
Demenge accettò l'incarico di difendere il 
capitano Dreyfas, ma non ottenne finora 
il permesso di vedere l’accusato. 


denari 
Grave scontro ferroviario. 
Tolone, 11. — Una grave collisione fra 
due treni merci è avvenuta fra La Ciotat 
e Saint-Cyr. 1 macchinisti ed i condattori 
dei treni sono rimasti morti. Una quindi: 
cina di impiegati sono gravemente feriti. I 
danni materiali sono rilevanti 


—- tria 
La guerra fra la China e il Giappone. 
‘Washington, 10. — Il Consiglio dei mi 
nistri esaminò ieri a lungo la domanda 
della China, che gli Stati Uniti prendano 
parte ad uvazione comune delle potenze 
per ristabiliro la pace fra la China ed il 
Giappone. 
Il presidente Cleveland farà oggi cono- 
scere la decisione presa in proposito. 
pi 


Un'italiana che fa l’apologia del regicidio! 

Nizza, 9 (Alfa). — L'8 aglio 1594, verso io 14, 
run capannelio di gente stava davanti il fetro pslazzo 
delle prigioni assoltaado, colla bocca spalancata per lo 
staporo, le declamazioni di una donna, giorazo ancora 
@ non brutte, la quaîo, inviperita perchè dentro = 
quella prigione avevano messo îl suo ganz», diceva 
robe da chiodi contro_la polizia. Ad uno che le do. 
mando perchè le avessero imprigionato l'amante, ri- 
spose perchè svera parlato bene di Caserio, e poî, 
esaltandosi, si miso a gridure con quanta voca avere 
in gola che coi re (per lei Carnot era un re) era re- 
nuto îl tempo di finirla, perchè, dal più !meso, nor 
erano che... Ma via, gli epiteti Iasciamoli nella penne, 
Parlando poi particolarmente di Carnot, disse queste 
testuali parole: 

— Ab, Carnot, Carnet! Chi 
rele di essere decorato ! 

Due agenti di polizia, che passavano in quel punto, 
sabito si srventarono solla donea e la comtussero dal 
commissario che non tardò e mendaria în prigione, 
il suo denti 

II processo sî fsco ieri. Questa donna terribile si 
chiama Adele Antonietti, ed è italiana: però è ds 
tanto tenpo în Nizza che oramai ne ha acquistato la. 
cittadinanza. A tutto le interrogazioni del presidente 
rispose che nom si ricordara più di nolla. Furoso nditi 
parecchi testimoni, i quali tutti, concordemente, rife- 
riroco le parole d'imprecazione a Camot. Io quanto 
alta condotta dell’accnsata, tutti furono d'accordo nel 
dichisraria eccellente. 

Un brsvo avvocato, il Pilatto, trasse partito da 
queste buone informazioni, e provando che una donva 
quando le si strappa l'amante perde con facilità ia 
testa 0 dica quelio che non si è mai sognato di pin: 
saro, domandò l'assolutoria, © i giurati diedero. nn 
verdetto negativo, 

L'Avtozietti fu dunquo dichiarsta assolta, 0 s° ne 
andò, promettendo sl presidente cha non si sarebbe 
mai più cccopata di politica e tanto meno di regicidio. 

—_—e___ 
Una vittima di Montecarlo. 

Savona, 10. — Nel pomeriggio di ieri ricoso 
in Savona un forestiero, di nazionalità tedescs, il 
qualo prese alloggio all'altergo Torino. 


js ucciso merite- 


como aveva mands 


Nel registro egli si firmò Sven Hlorter, ingenero 
d'anni 26, proveniente da Montecarlo. 

Stamani visto che non usciva dalla sna stanza, il 
cameriere bussò più volte allascio, enon avendo ri- 
sposto entrò nella camera. 

ll telesco giacera sul letto svenuto con molta 
schiuma alla bocca. Infirmato subito l'uficio di pub 

sicurezza si ordirò che fosse trasportato all'o- 
spedale. Colà si constatò che il tedesco si era avro 
Jenato inghiottenzo una. soluzione di acido solforico. 
Mari poco dopo giunto all'ospedale e si ritiene abbi 
perduto cgui suo avere al giuoco. 

Adacsso gli si rinvenpero ventiquattro soldi, ua pic- 
culo ritratto di donna, prchî capelli, uo fazzoletto 
tutto Jacero e un temperino a sega. 


eg I 
Il dramma di Bovio. 
La morte del più vecchio giornale letterario. 

Torino, 10. (Bertoldo). — Da qualche tempo 
circolava” fra il mondo cloricale uns petizione per do- 
mandare al prefetto che proîbisso îl dramma di Borio: 
Cristo alla festa di Purim. 

La petizione si copriva di firme, e già si sperava 
avosse avuto buon effetto, quando Ta Gassetta del Po 
polo, le cui eccellenti relazioni col prefetto sono note, 
‘annunziò che il Cristo si sarebbe presto rappresentato 
malgrado egni sforzo in contrario dei clericali, La 
notizia fu terribile per questi, che ora si promettono 
di raddoppiare i loro sforzi per impedire ciò che chis- 
mano « un’onta per Torino >. 

Il Corriere nozionale di stamani pubblica un ar- 
ticolo che sembra addrittora un proclama di guerra, 
doro dico che trattandosi di una. provecszione im= 
pulente e maligna, i cattolici hanno tatto il 
ritto, anzi il dovere sacrosanto di reagire ecergi- 
cameoto. La pazienza dei cattolici piemontesi dere 
‘avaro un limite, el essi non devono mostrare uu' 
differenza colarda. 

Iuscmma sembra assisteremo ad una battaglia per 
la fede, cui Torino, a dir vero, non è avrezza, So 
cho si è cercato persino l'appoggio di uns santa prin- 
cipessa... 

Mx velreto che disordini non co ne saranno, La 
maggioranza della popolazione torinese be treppe buon 
senso per prestarsi x disordini di qualunque. natura, 
© il dramma di Borio sarà lodato 0 censurato a se- 
conda di ua pubblico imparziale, îl quale non vorrà 
fare una questione religiosa di un avvenimento let- 
terari 

— la Gazsetta letteraria d'oggi snnunzia che 
cessa lo sue pubblicazioni dopo 18 anni d’esistenza. 
Un'altra Gazzetta letteraria si pubblicherà a Milano, 
ms nulla avrà più di comune con questo reschio gicr- 
nale torinose, che chbe sotto la direzione di Vittorio 
Hersezio e di Giuseppo Depanis anni gloriosi, e nel 
quale scrissero i più beeli ingegni italini, Partroppo 
il pubblico non corrispose col suo favore agli sforzi 
degli etitori. 


reni 
colmo delta previdenza. 
Varese, 9. — Un operaio di Biatino, molti anni 
fa, pensò bene di costruîrsi la propria bara elegante 
e di forma esagona, e la ripose in un solaio, poi parti 
per l'America, ore rimase dieci anni 
Torosto in patria, e sentendosi domenica scorsa ri 
cino a morire, pregò un suo amico di recarsi nel so 
Jaio a prendervi la bara, della quale oramai tutti 
avevano dimenticato l’esistenza, e vollo che in sus 
presenza fosse rivestita internamente di drappo nero. 
Durante il lavoro di addobbo egli non staccò mai 
glì occhi dalla bara, © poco dopo che fu terminato 
Spirò placidamente. 
Le uitime sus parele furono di contentezza per aver 
visto allestita Is propria bara secondo i suoi desidé 
__—_er__—_———_—_——_ 
Note fiorentine 
Cornelio innocente. 
Firenzo, 11. — Questa sera per il suo giorno 
natalizio S, A. R. il principo di Napoli darà a pe- 
Iazzo Pitti un praozo 4 futte le autorità Je quali a: 
ine al'o silamento della fsc- 


sisteranno col pri 
colata 

— derì sera, alla trattoria Capitani, dui nersonale 
insegnante del collegio militare fu offerto un banchet* 
d'addio al maggior generale Leitenitz ch va a co 
mandaro la brigata Siena, 

— Teri sera alle quattro si riunì la Camera di 
consiglio per decidero sulla. legalizzazione o no del- 
J'arresto del signor Paolo Cornelio. 

La Camera, dopo una seduta durata più di un'ora, 
va di non legalizzare l'arresto ed ordinara le 
immediata scarcerazione del Cornelio. 

Contro questa deliterazione della Camera di con- 

io la ricorso il procuratore del re cavaliere De 


“ MANON LESCAUT ,, 


al teatro Costanzi 


Dalla fiorita ma troppo angusta carcere 
del teatro Drammatico Nazionale, la sedu- 
cente Manon è passata nelle più luminose 
regioni del teatro fatto apposta per lei: © 
la distanza, a dispetto delle leggi dell'ot- 
tisa, ha ingrandita smisuratamente e resa 
più bella la fanciulla soavissima. La mu- 
sica del maestro Paccini, fresca e vivace 
anche oggi come fiore non ancora divelto 
dallo stelo, spande gli odorati profami con 
maggiore intensità nel teatro di propor- 
zioni più vaste: esce da una serra, per 
respirare la libera aria dei campi. 

Così è spiegato come al grande successo 
di un anno fa abbia corrisposto il memo- 
rabile trionfo d’ieri sera. L’opera ha po- 
tuto trovare finalmente anche a Roma 
l’ambiente appropriato. Le alate melodie 
pigliano il volo snellissime, senza paura di 
urtsre negli spigoli © nei cornicioni d'una 
sala troppo ristretta, e le ampio sonorità 
che si levano come a comporre un inno 
intessuto di sonvità. di passiono e di ma- 
linconia (questa beila definizione dell'Opera 
pucciniana è di Guerrina Fabbri, che assi- 
stova iori sera allo spettacolo) cotesto so- 
norità, riscendendo dalla istoriata Capola 
del Bruznoli in armoniche onde uniformi, 
non vanno a spezzarsi e ad interrompersi 
bruscamente contro ostacoli impreveduti. 

Se nell'autunno dell'anno scorso alcune 
bellezze di prim'ordine della Mfanon furono 
piuttosto indovinate che percepite, e c’era, 
perfino negli spettatori, come una bramo- 
sia di uscire all’aperto per afferrare con 
più sicurezza, ieri sera invece non un pen- 
siero; non una frase, non una intenzione 
rimasero occulte. (Quello stesso silenzio 
che regnò profondo nella sala al concer- 
tato del terzo atto, prima cioè che dall’a- 
nima di de Grieux esali la sublime pre- 
ghiera (sublime musicalmente e dramma- 
ticamente). per essere accolto anche lui 
sulla nave che trasporta nella lontana A- 
merica l’adorata Manon, quel silenzio fu 
più efficace, più eloquente, direi anche più 
artistico di un clascorosissimo applauso. 
Gli spettatori, vinti dall'emozione potente, 
dimenticarono per fortuna la inestetica in 
terrazione che li avrebbe fatti uscire dal- 
l'illusione scenica: ma al calar della tela 
le dighe a stento trattenute s’infransero, e 
l'entusiasmo proruppe irrefrenato, irresi 
stibile. Su molti visi muliebri splendevano 
le lacrime, e nomini che si atteggiano a 
scettici avevano un gruppo alla gola. Non 
avesse l'Opera di Giasomo Pascini che la 
scena finale del terzo atto, basterebbe 
questa sola a collocar lui fra i veri mae- 
stri della s>uola italiana non più risor- 
gente, ma risorta 

E invece, di quelle scene ve n’hanno pa- 
recchie: e tulte insieme compongono una 
delle più felici manifestazioni dell'arte con- 
temporanea. Forse a quasi nessuno degli 
spettatori era ignota l'Opera ieri sera: ‘e 
accadde che, non costretti alla tormentosa 
tensione del comprendere o dell'immaginar 
di comprendere, gli ascoltatori» snodas- 
sero a poco a poco dalla memoria vigile i 
ricordi che vi stavano come raggomitolati, 
e ricomponessero per conto loro, col filo 
conduttore del palcoscenico e dell’orche- 
stre, tutto il mirabil quadro in cui si svolge 
ii dramma amoroso dei due infelicissimi: 
dramma già popolare nella letteratura ro- 
manzessa di tulti i paesi, che rivive oggi, 
per la magia della musica, d’ana vita ar- 
tisticamente diversa ma non meno bella; 
‘@ a comporre il quale l'autore francese 6 
il maestro italiano adoprarono non la fen- 
tasia creatrice soltanto, ma tutte le ener- 
gie delle loro anime, tutte le angoscie dei 
loro cuori, tutte le lacrime dei loro occhi. 
Le due Manon, dell’abate Prévost e di Giaco- 
mo Paccini, posseggono noa la darevolezza 
soltanto, ma la limpida trasparenza dol dia- 
mante: come il simbolico diamante di Gol- 
conds, esse hanno, le due Opere, il tremo- 
lio e la lacentezza del pianto. 

L'esecuzione di ieri sera fu in tatto de- 
gna della musica e di chi la s-risse. Edoardo 
Mascheroni, ché ad ogni nuova apparizione 
sullo sgabello direttoriale dell'Orchestra 
Massima romana fa più asutamente rim- 
piangere le assenzo suo intermittenti, ha 
concertata l'Opera con quel singolare 
amore di cui Roma conosce de più di dieci 
anni i miracoli. È ancora la Manon d'un 
anno fa, con le giovanili esuberanze di un 
colorito che quasi abbaglia, ma vi si sg- 
giunge ora una maggiore ricchezza di sfu: 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Non voglio compiere il mio pensiero; un 
tremito mi assale, © penso che, per essere 
felice dell'impegno che ho preso con me 
stessa, debbo cessare dal guardar troppo 
profondamente in questa nuova anima che 
è nata dentro di me. 

< Ancora! questa volta mi avete fatto 
sentire, che la mia presenza è per voi ciò 
ch'è la vostra per me. Rivelazione peri- 
colosa! Quando ci penso, non posso tenere 
in freno la mia immaginazione. i 

« Che-cosa è accaduto? Non ho più i 
persieri, i sentimenti d'una volta: e mi 
pare di vivere în nu nuovo mondo. È stato 
il vosuro sguardo ? Se è così, esso ha fatto 
‘un male; ch'io non so misurs*® Ma è poi 
un male? Questa domanda dimostra, che 
io non sono più la moglie adatta all'uomo 
che voleva sposarmi. 

« Com'è che siete vissuto mesi e mesi 
sotto lo stesso tetto col mio /acsimile, senza 
volgerle lo sguardo cho oggi avete volto 
a me? È forse perchè le anime sono dif- 
ferenti quantunque i corpi si assomiglino? 
O perché ciò che non si può conseguire è 
più seducente, © voi mi credete tanto a 
voi superiore, quanto io so che voi siete 
superiore a mo? 


< Mia madre è morta ed ha esalato 
l'ultimo respiro fra le mie braccia; e tat- 
tavia non mi sento infelice per questa per- 
dita. Egli è che in quell’ora, udii la prime 
vostra parola d'amore! 

< Io nulla risposi. Che potevo rispon- 
dervi, se un solenne impegno mi lega ad 
un altro uomo? Ma siete stato generoso, e 
non avete aspettato la risposta. Vi siete 
contentato di dichiarare il vostro amore: 
tocca a me renderlo possibile. Ne avrò il 
coraggio? Quando penso alle difficolià, 
dico: No. Quando penso a voi, il mio cuore 
grida: Sì. 

< Quando parlasto, non sapevate che io 
era impegnata: sapevate solo che vi ero 
superiore per ricchezza e condizione so- 
ciale. N'ebbi piacere perchè, se vi era una 
ombra sulla vostra immagine, così è sva- 
nita, Ma adesso lo sapete; Milired ve lo 
ha fatto sapere, ma voi non avete disdetto 
l'amore... perchè giurate di non poterlo 
fara. E così io mi tengo ancora il mio te- 
soro, per mia sventura, o felicità, secondo 
che vorrà il destino. 

<« Da che son nata, non ho conosciuto 
l'affanno, e non so che cosa sia bisogno. 
E forse questa la cagione per cui un ma- 
trimonio, che mi assicura la stessa mono- 
tona Ti di agiatezza, mi paro meno de- 
a derabile a, no che desterà tutte la forze 
siderabile a - ttta_por l'esistenza? 
dell’anima mia nella .. Parri 
Io non lo 80; so soltanto che - Li 
more di perdere i comodi, il lusso, che . 
trattiene dal fare l’altimo passo, poiché 
questi non sono più necessari alla mia fe- 
licità: sono soltanto vincoli che la incep- 
pano, e che sì spezzano senza rammarico. 


maturo sapienti, di delicatezze e di eleganzo 
raffinate, che nplla tolgono, con le fioriture 
settecentistiche e con le incipriate minia- 
ture del secondo atto, alla vivacità biri- 
china e pur sentimentale del primo atto, 
e all’appassionata potenza drammatica del 
terzo atto e del quarto. 

Goidata dal Mascheroni, l'Orchestra no- 
stra, che fa dovata un anno fa assottigli 
per ragione di spazio, nella pienezza dei 
suoi preziosi elementi ci ha data ora di 
tutta l’opera una interpretazione stupenda- 
mente perfetta, tale da far dire, a chi co- 
nosce le migliori orchestre d'Italia, che nes- 
suna potrebbe oramai non che superare 
questa nostra, neppure emularla. E quando 
io, ammirando, vedevo ieri sera quasi tra- 
sfondersi l’anima artistica del Mascheroni 
in tatti i componenti della bella legione 
orchestrale, sì da comporre un’anima sola 
e uno stramento solo, un senso di malin- 
conia m'invadeva, per ta arcana ma- 
ledizione che par che pesi sull'arte melo- 
drammatica nella capitale del regno, dove 
tutto è provvisorio, e dove abbiamo di catti 
di poter vivere alla giornata. —_— 

La signorina Ferrani, indole eminente 
mente artisti; ricca di sentimento e di 
slancio, è sempre la ideale Manon d’an 

fi. La sua voce di bel metallo, che 
si piega così al gorgheggio della ballata di 
camera come al grido straziante della pa: 
sione e alla mormorata carezza dell’amore, 
ottenne ieri sera gli antichi successi. Come 
attrice-cantante la signorina Ferrani ebbe 
calde approvazioni ‘in tutta l’opera. 

Il tenore Cremonini, nuovo per il nostro 
pubblico, vinse una bella e ardua battaglia. 
Creatore della parte di De Grieux quando 
l'opera fu rappresentata la prima volta 
Torino, ebbe bisogno ieri sera di tutta la 
padronanza del personaggio per superare 
la naturale trepidazione. Vi riuscì così bene, 
© seppe con tanto calore trasfondere nello 
note iutta la passione di cui abbonda la 
parte, da conquistar subito le simpatie del 
pubblico. Ha voce estesa e gradevole, se 
non potentissima, e sale con disinvolta na- 
turalezz uno dei pochi giovani da 
cui possiamo attendere moltissimo per il 
bene dell’arte. 

Egregiamente cantarono le antiche e gra- 
dite conoscenze signori Angelini (Lescauò 
e Polonini (Geronte). La signora Ceresoli 
meritò un applauso nel bellissimo madrigale 
del secondo atto. 

E perchè neppure la più lieve nuvola 
turbasse il trionfale successo, preudo nota 
volentieri che disimpegnarano lodevolmente 
le loro parti anche il maestro di ballo, il 
lampionaio, il comandante della nave, e i 
corì: appartenenti questi alla Sos 
rale romana, con molta abilità diretta dal 
maestro Achille Clivio. 

1 pezzi ripetuti farono cinqu 
nali, il preludio al terzo atto, e l’aria della 
donna « in quelle trine morbide ». 

Le scene tutte sono bellissime : ‘indovi- 
nato anche lo sfondo del deserto americano 
sall’ora inforata del tramonto, tanto 
indovinato se il bravo macchinista riuscirà, 
a non far vedere le rigonfiatare della tela 
all'estremo orizzonte. 


Il teatro era gremito: e dato il sucresso 
© la relativa milezza dei prezzi, si può fa 
cilmente prevedere che da stasera conti 


nuerà la folla del pubblico. Senza soccorsi 
da nessuna parte, l'Impresa Cesari e Gra: 
ziosi è riuscita ad ammannire uno spetta- 
colo, che ònorerebbe' i massimi teatri sus 
sidiati delle primarie capitali. In-oraggiarne 
gli sforzi è un avviamento a riprendere le 
fulgide tradizioni degli antichi spettacoli, 
per ì quali Roma andò giustamente orgo: 


Fu 


CONSIGLIO PROVINCIALE. 


Seduta del 1) novembre. 

Alle otto mezzo il presidento onorevole Tittoni 
dichiara aperta la seduta, alla quale per la prima 
volta assistà il prefetto marchese Guicciali 

Tittoni. Commemora la morte del consigliere provin 
cinlo Angelucci, © ringrazia il Consiglio delle condo- 
glianze inviategli per la morte di una sua carissima 
bambina. 

Invisto quindi un saluto al prefetto Cavasola chis. 
mato dalla fiducia del Governo a reggere la prefettura 
di Palermo dà il benvenuto al marchese Guiccioli, be- 

ja Roma di cui in epoca non lontana fu sindaco, 
fecioli, Ringrazia l'onorevole Tittoni delle cor- 


Domani parlerò a mia madre, cioè, a colei 
che ne ha fatto le veci. 

<« Invano. Lo sapevo prima che aprisse 
la boccs; ella è così attaccata allo mon- 
dano debolezze! Io debbo sposare chi ho 
promesso di sposare, e il più bel sogno 
dello mia vita rimarrà un sogno, e nul- 
Paltro. Posso sopportarlo? E voi, lo po- 
tete? Un presentimento mi sussurra: No. 

< Mildred vi ha comunicato la mia deli- 
berazione; e quale fa la vostra risposta ? 
Che la donna che vi amava doveva essere 
disposta a fare qualunque sacrifizio per 
voi. Intendete voi forse che io debba ri- 
re alla mia intenzione attuale, chec- 

, 0 pensi il mondo? Lo temo; ma 
voî non avete pensato alle conseguenze: 
non conoscete la forza dei vincoli invisibili 
che ci legano all'onore, alla 
lere di co!oro che ci hanno alle 
una volontà sovrumana ed un amore so- 
vrumano per indurre una donna a fran- 
gerli, come dovrei pur frangerli, se licen- 
ziassi, senza l’assenso de’ miei genitori, 
l’uomo altero, che ha giù preparato la casa 
per accogliermi. Sento che non ne ho il 
coraggio - o debbo dire, la crudeltà? E 
tuttavia, pur di compiacervi, sarei pronta 
a stendermi sul mio letto e morire. Ah! è 
questo che volete da mo? Ditelo, e mi fa- 
rete felice. 

«Jo non pogso spgsare se nan senta 
amore. Dunque che debbo fare? ]l mig 
buon angelo mi aiuti, mi consigli in questa 


i. pè scrivervi 
apertamente, ma posso pensare, "Tegare; 


tesi parole, e promette che l'opera sia sarà sempre 
ispirata al bene della proviscia romana alla quale lo 
legano affetti @ ricordi carissimi. Nell'opera sua spera 
di avere efficaco cooperazione dalla. rappresentanza 
provinciale, la quale ti è sempre dimostrata concorde 
nel volere una retta e saggia amministrazione accop- 
piata ‘col maggior vantaggio della coss pubblica. 

Si dà lettara di una lettera del consigliere Cen- 
celli nella quale giustifica la sua assenza, e di una 
del consigliere Scaramella-Manetti com cui invia le 
suo dimissioni, 

Su proposta dei consiglieri Menotti Garibaldi e La- 
dovisi le dimissioni del consigliere Scaramella-Ma- 
netti sono respinte ed è incaricato il presidente Tit- 
toni di pregare il collega, a nome del Consiglio, a 
non volervi insistere. 

Clementi, relatore. Riferisco brevemente © favore 
volmente suila proposta di cessione alla Provincia del 
manicomio e del brefotrufio e presenta in proposite un 
ordine del giorno. 

Paris. Desidera essere rassicarato sulle conseguenze 
finanziarie di questa convenzione, che probabilmente 
potranno avere effetto sal bilancio della Provincia. 

Berardi. I sacrifici che ci si chiedono certamente 
sono gravi, ma la depatazione provinciale promette ed 
assicara che saprà provvedere senza intaccare il bi- 
lancio; egli non può prevelere l'avvenire, ma Snchè 
la deputazione avrà la fiducia del Consiglio, assicora 
che sarà provveduto a tatto senza aggravare il bi 
lancio ed i contribuenti. 

Narn: come l'onorevole Galli, sottosegretario all'in- 
terno, par facilitare l’approrazione della. conrenzione 
gli avesse offerto i suoi buoni uffici per ottenere cre 
dito presso la Banca d'Italia, ma egli rifiutò la cor- 
tese offerta potendo provvedere a tatto senza far de- 
biti, come nom ne fece mai, 

L«mmenta come la Provincia di Roma, dal nulla, 
seppe formarsi ua cospicuo patrimonio, e fu definita 
per rara aris în una recente discussione parlamentare, 
(Approve gioni) 

Paris. Si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni 
del presidente della depatazione provinciale 

Si dà lettura e si pone ai voti il seguente online 
del giorno proposto dal relatore Clementi: 

< Il Consiglio provinciale preso atto della relazione 
all'uopo presentata approva le proposte condizioni per 
il passaggio alla Provincia delle amministrazioni del 
manicomio e brefotrofio conc rdate fra la deputazione 
e il regio commissario per gli ospedali di Roma. 

Consegasatemento autorizza la deputazione stessa a 
fare le opportane pratiche : 

19 perchè il passaggio stesso, in base alle pre 
detto condizioni, venga legalmente effettuato colla e- 
manazione di apposito deereto reaio ; 

2° per la erezione in ente morale del brefotrofo 
2 senso @ per gli effetti dell'articolo 51 delia legge 
17 luglio 1590, n. €972, serie 3°, calle istituzioni 
pubbliche di beneficenza di cui riconosce l'opportunità 
€ la convenienza ; 

3° facoltatizza poi la Deputazione medesima a 
provvedere anche mediante storni în bilancio, di 
petenza del Consiglio, a altrimenti come rarviserà più 
opportuno, al pagamento della somma che la Provincia 
dovrà all'amministrazione ospitaliera in seguito sile 
condizioni suaccennate conferendole all'uopo pieno man 
dato di fiducia ». 

Quest'onlioe del giorno è approrato alla unasimejt 
dai quarantasei consiglieri presenti. 

Baccelli A. Propone, ed il Consiglio spprova, ua 
voto di pisuso e di ringraziamento all'architetto com- 
mendatore Prancesco Azzurri per un suo libro: Riforma 

i dal 1962 al 1993 nel ma 


Tolli. Ricordando quante difficoltà e quanti ostacoli 
si dovettaro superare per stipulare questa convenzione, 
che è destinata a sollerare l'umanità solferente, pro- 
pone un plauso al marchese Berardi, presidente della 
Deputazione provinciale, per l’opera sus assidus ed 
efficace. 

Da totti i ban l'applauso, e la seduta 
è levata alle ore nore precise. 

Muitissimi consiglieri si recano a congratularsi col 
marchese Berardi, mentre abbandona l'aula, certamente 
liot» della bella d'mostrazione ricevuta. 


Albergo Campidoglio "rit ce 


trale e 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l’albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen” 
dida posizione del Corso. 


Chi Vol vendere tichi sì rivolga allo Stai 


limento di vendite in Roma, via delle Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enhrenfreund. 


in quando, può dirvi una parola. Mildred 
fortunata! eppure ella non si crede tale 
Essa aspira a quello stato che io vorrei 
abbandonare: vede la mia ricchezza, © 
pensa che nulla vi sia di più desiderabile: 
vede il mio fidanzato, e si meraviglia ch'io 
esiti a sposarlo. Povera fanciulla ignara 
Eppure quant'è generosa, nobile, affettuosa! 
Oh, potessimo scambiarci le parti. Gran 
dia! Che folle idea mi passa per la testa! 
© la mia disperata condizione mi rende 
pazza ? Incomincio a crederlo. 

< Noi siamo della stessa statura, abbiamo 
la stessa carnagione, gli stessi lineamenti, 
al punto che, quando la guardo, mi pare 
di vedere la mia immagine nello specchio. 
Sarà lo stesso per gli altri? Per accertar. 
mene, oggi ho fatto una prova. Mi sono 
recata in casa della signora Olney,e là mi 
sono messa le vesti di Mildred, ei ella ha 
indossato le mie. Poi fattala sedere dietro 
le tende deila finestra, in modo che fosse 
visibile soltanto la veste, chiamai la fan- 
tesca; e le died: qualche ordine che la co- 
stringesse a trattenersi alquanto nella 
stanza. Poi le parlai, osservandola bene in 
viso, per notare ogni impressione: orbene, 
io non seppi scorgere il minimo i 
dubbio, di titubanza in lei. tataracon i 
questa prova, feci salira anche la signora 
Olney, e quando fa nella stanza, la rice- 
vetti'come avrebbe fatto Mildred, e la in- 
terrogai circa un certo affare di cui Mildred 
desiderava d'essere informata. L’esito fa 
più che mai soidisfacente, ed io la vidi 
ussire dalla stanza senza manifestare dagli 
szuardi dal contegao il menomo dubbio che 


posso parlare con Mildred che, di quando * io fossi Mildred 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SETA — USURA - RUTA 
QUESTUA = QUESTURA, ang. RAPONI » riaim 
@ par. quad, sillab 
DUO mo 
ato sca 


Logogrifo 
5. In Roma spesso scambisnmi 
con l'acqua genuina. 
4. Dorante la quaresima 
serriam per la cucina, 
4. lo sbocco nell'Eridano 
4. oppare nel Tirreno. 
4. Mi si chiamava Apostolo, 
6. Siam denti senza meno. 
AI Déutschland © alla Svizzera 
4. fornisco buone anguille, 
6: @ giaccio al nord dell’Africa. 
4. Mi puoi trovare in 1000. 
3. Divenni mitologico 
da Siracusa a Olerzo. 
8. I Rossi stam rendendoci 
ad Alessandro IL 


Anagramma. 
— Puoi dirmi, in certi casî, ai contadini, 

e sdesso nd un Sovrano. — N'indovini» 
Studenti usato il Fero-Chine-Balui, 
n I 
Fra le Quinte e fuori 


Per Edoardo Mascheroni sn 

L’insigne maestro che dirige com tanto pis 
teatro Costanzi l'Orchestra messima romana, i ne È 
vato dal conte di San Martino, ricepresidente de. 
cademia di Santa Cecilia, ln seguente lottera : 

« Roma, 10 novembre 1364, 
« Caro Mascheroni, 

« leri sera il Consiglio. di questa. Accademia, x 
di Marchetti, Pinelli, Terzisni, Pui 
sotti, decideva con voto unanime di iscriverla tn 
soci distinti per elezione nella classe dei comp 

< È questo un omaggio che noî tutti sisma }a 
lieti di tributare al merito dell'artista, al sic qs 
lità dell’uomo ed amico carissimo. 

< Ho volato aggiungere queste poche rizbe sù 
solita lettera uff ile, per esprimerle tutta la rica 
che bo provato nel poter mettero il mio nome scap 
coloro che chiederano per lei questa oncrifcza 
e nel velergliela concelere con tanto e si rece: 
entasiasmo, ed esprimerle tutta Ja min affettuosa sis. 
patia ed i miei sinceri rallegramenti. 

< Sco affmo 
< E Di Sax Magrino. » 

La bella lettera dell'egragio conte di San Mart 
così appassionato e intelligente cultore dell'ae = 
sicale, nom ha bisogno di commeati. Oaoraado il zu 
stro Mascheroni con la sua iscrizione fra i sici &- 
stinti nella classe dei compositori, la iliustra dea. 
demia dà prova di non rimanere indifferente s tnt 
i progressi dell'arte, e di tenere în prezio ero ch 
degnamente la professano. Perciò. Fanfulla, sno fe 
dele da più di dieci anni di Edoardo Mascherai, coi 
fino ds quando egli comparre la prima roits s Boss 
nell’autuaso del 1882 al testro Argentina, unisce 
coi rallegramenti a quelli di tutti coloro, che > 
mirano e vogliono bene al Mascheroni: 0 îo scsì 
rau0 e gli vogliono bene quauti lo conoscono, 

— Costanzi. : 

Della rappresentazione trionfale di ieri sera reti. 
conto iu altra pute del giornale il nostro Tom. LU 
cronaca si limita a confermare il successo 
creare il quale concorse un pubblico numerosissia |. | 
Non un solo palco rimase vuoto, e le gallerie se 
riori rigurgitavano : eravamo proprio tornati ai tex 
telli © indimenticabili del teatro Costazzi, 

Staseri la Manon Lescaut si replica. 

— Valle 

La c mpagoia Lombardi-Pavoni darà stasem = 
dei più emozionanti e fortunati drammi del bart né 
pertorio: Il romanzo di wn giovine povero. © 

— Metastasio, 

La nuora operetta del maestro Pascucci Tic 
matti ebbe ieri sera un completo smccesso, I sar 
giori applausi toccarono = Pippo Tamburti, alla i 
racci, alla Micchettonî, al Fioretti e al: Giordazi. 

Stasera replica. 

Mazzoni, pi 

La nuova befana ha ritrovato sulle scene dei ts 
tro di via Urbana la festosa accoglienza con ci 
stata sempre salutata a Roma © fuori. 


——__n—sm=== ———rrr.. 


< Sempre più animate, sbbiamo volui 
affrontare una prova più difficile. Fe 
scendere Mildred col velo calato sui vis 
@ dopo di aver bussato alla porta della 
stra stanze, la feci entrare. Voi erat: 
solo, e all’use 
lasciai ch’ella si dirigesse a voi come « 
fosse Genoveffa Gretorex. Voi, lieto e pe 
muroso, le avete stretto la mano, ed io 
attentamente quand’elle, leva 
il velo, vi mostrò ia piena luce il suo rs 


essere ingannato dalla rassomiglianza 


« Da quel momento, la lontana spert© 
ed il vago progetto che ci si era pre 
tato come l'unica soluzione del 48” 
problema, presa eo!ore, e diventò il 0 
sipale argomento de” nostri discorsi. 

« Mildred è come un neceilo che “ 
messo le ali, come un fiore che si spe 
primo raggio del sole nascente Se î0 
ella rai rianima; se parlo delle terri. 
conseguenze d’una scoperte, ella rid 
mi domanda, se la vostra stella va im 
lidendo, o se non ho più fiducia în le. 


ha certamante la parte più difficile. I° 
spondo di no a tutte e due le = 


ma, per la seconda, fran 
Fyn mio no è meno 
cora alla pro 
Io ho aderito, 
Senterà qui in casa la mia parte, 09% (È 
ho rappresentato la pa dalla signora 01} _ 
(Continuo 


questa sera ella rap” 


I MAGAZZINI ADDA CITTA? DI COLLO cor FABBRICA 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA 


Appia 
signore Scotti e Tizzani 

Stasera replica. 

— Politeama Adriano. 

Continu va crescendo — il successo della 
compagnia Guillaume. Testro affollato ogai sera e 2p- 
plausi ai principali artisti, spacio aì clowens eccentrici 
musicali e a miss Ella, 

— Rossini. 

Sotto il patronato di eletto signore, stasera allo 8 
e mezzo, si darà al Rossini una rappressatazione 
straordinaria di beneficenza. Escori il programma: 
Fatalità, nuoro dramma in 6 atti di Felice Lyomme 
— Lo sciopero dei fabbri, monologo di P. Coppie 
— Una figlia di primo letto, brillantissima farsa 
in un atto — 27 Circolo romano dei. mandolinisti 
diretto dal signor prof. Ettore Feroci, che ni presta 
rentilmente, rallegrerà Jo spettacolo. 


AI ballo, la dama porta il Nevrol. 


ROMA 


11 novembre 


La rimnimne in onore di Zola 


Mi limitorò alla cronaca pura e sem- 
Nice. 
Pieri sera, in uva sala dell'albergo di 
Roma - una sala lunga e stretta come un 
corridoio = i componenti l’ Associazione 
della Stampa tennero l'annunciata riunione 
in onore di Emilio Zola. 

Alla riunione presero parte circa cento 
persone, e fra queste l'onorevole Maggio 
rino Ferraris ministro delle poste e tele- 
grafi, l'assessore cavaliere De Angelis rap- 
presentante il sindaco di Roma, l’onore- 
vole Bonghi presidente dell’Associazione 
della Stampa, gli onorevoli Attilio Luzzatto, 
Barzilai, Aguglia e Arbib, il senatore Mon- 
teverde, il commendatore Bodio direttore 
generale della statistica, lo scultore Ettore 
Ferrari, Edoardo Ximenes, il conta d: San 
Martino vice-presidente dell’Arvademia di 
Santa Cecilia, il maestro commendatore 
Filippo Marchetti, il maestro Spinelli au 
tore dell’A basso porto, il pittore spagn lo 
Josè Villegas. I giornali romani - quelli di 
parte liberale - erano tutti rappresentati. 
È così i principali giornali di provincia ed 
esteri. Il Daily-Neros era rappresentato da 
una gentile signora, Mrs. Taylor. 

Durante la riunione - che fa una conti- 
nuata dimostrazione d'affetto e di ammira 
zione dei giornalisti italiani all'autore dei 
Rougon-Macquart - vennero offerte sl- 
cuoe vivande, ma senza neanche la più 
remota intenzione di dare l'illustre ro- 
manziere francese un saggio della cucina 
italiana. 

A un certo punto prese la parola l’ono- 
revole Bonghi e, interrotto frequentemente 
dagli applausi e dai bravo, pronunciò un 
felice discorso, nel quale oss@rvò come il 
fenomeno di Lourdes non sia un privile- 
gio della Francia. Anche noi, in Italia, ab- 
biamo una Madonna miracolosa, la Ma- 
donna di Pompei, la quale - particolare 
degno di nota - non fu scoperta da una 
credula contadinella.. ma da un avvocato! 

Queste parole furono accolte da una fra- 
gorosa risata, a cui lo stesso Zola non potè 
fare a meno di prender parte. 

E l'onorevole Bonghi, dopo aver lunga- 
mente parlato del prossimo libro di Zola, 
concluse: 

— Spero, signor Zola, che per il libro 
che state pensando e preparando, trove- 
rete nel vostro cuore dei palpiti d'affetto 
anche per la Roma d’oggi, che noi amiamo 
fortemente, che non è ancora quale noi la 
vorremmo, ma che tale sarà per volontà 
di noi tutti. 

Salutato da nn lungo appiauso, si alzò 
quindi Emilio Zola e dopo aver ringraziato 
iutti delle cortesie d:mostrategli disse 

— In questa grande Roma, la cui storia 
ricomincia, io non sono che un pellegrino 
del pensiero e dell’arte, l’altimo venuto, un 
Solitario, e vorrei dire anche un ignoto, 
che non ha senon l'ambizione di cercare la 
verità d'oggi e del domani. 

< Non voglio essere d’alcun partito, d’al- 
cuna opinione - non ho alcun mandato - 
vengo per couto mio, per l’arte mia, per 
la mia fede, con la sola speranza d’illumi- 
nare la mia mente sul grande problema 
delle fedi e della pace, problema che agita 
tutto il mondo. Mio unico desiderio è di 
farmi strada sul sentiero della verità - di 
non parlare di niente, senza avere veduto 
© capito. 

< Modestamente sento che è il coscien- 
zioso lavoratore che volete onorare in me, 
Jo scrittore indipendente, venuto tra voi 
per lavorare. 

< Passando la frontiera mi sono pro- 
messo di non parlare mai di politica: ma 
non è parlare di politico, ma bensì di uma- 
nità, il fare tra vicinî, tra fratelli, un voto 
alla pace del mondo în none del genio u- 
meno. 

E concluse: 

— Tempo fa, presi parte ad un congresso 
jaternazionsle di giornalisti a Londra. Al- 
iora, come lo sento oggi, espressi il voto 
che la stampa di tutti î psesi si unisca e 
frateruizzi per raggiuagere gli alti ideali 
wmaniteri, Bevo quindi sl trionfo di ua 
ns accordo fra gli scrittori di tutti i 
paesi per poter raggiungere l'ideale uni- 
versale delia pace 6 deila frstellanza co- 
mune —. î 

Soltanto l'ingegno potente di Emilio Zola 
potrebbe deserivere l'applauso entusias.i:o 
che coprì queste parole. lo vi rinuncio e 
mi affretto a ricordare lo splendido discorso 
con cui l'ororevole Ferraris, a nome dei 
solleghi del Governo, ringraziò Zola della 
sua visita a Roma, quasta terza Roma che 
liovrà compiera ancora un lungo cammino, 
da vera trionfatrice. 

‘AI termine del suo discorso l'onorevole 
Ferraris mandò un saluto alla signora Zola, 
che ha portato il sorriso della gentilezza 
francese fra le rose della verra italiana @ 
sotto l'azzurro del nostro bel cie o. 

'Da altimo — applaudito anch'egli — 
sessore De Angelis salutò Zola in nome di 


sempre tutti gli artisti, specialmente le 
Furlai, 


4 


Roma e brindò ai faturi immancabili suc- 
cessi dell’illustre romanziere, che saranno 
i suocessi di tutta quanta la famiglia ita- 
liana. 

La riunione ebbe termine alle undici e 
gli intervenuti abbandonarono la sala men- 
tre un concerto di mandolinisti eseguiva un 
ben composto programma. 

© 


Si scusarono di non poter intervenire 
l’ambascistore di Francia signor. Billot, il 
ministro Baccelli © il prefetto marchese 
Gaiccioli. 

A Zola venne offerta una riproduzione 
in bronzo dell’Atlante, con coppa, in marmo 
antico, contenente i biglietti di tutti gl’in- 
tervenuti. 


hy. 
La temperatura d’eggi. 

All’Osservatorio astronomico del Coilogio 
Romano: 

Massima 190 5 - Minima ‘90 8. 
La tomporatura massima im Italia 
(nella 24 ore che terminarono alle 7 ant, di ieri) 

Cagliari, 19,5 — Messina, 19,7 — Milaso, 19,1 
— Palermo, 16,2 — Pisa, 17,8 — Roma, 168 
Genora, 16,6 — Livorno e Napoli, 15,3 — Torino, 
14,8 — Ancona, 13,9 — Firenze, 19,4 — Sendrio, 
11,7 — Cremona © Piacenza, 11,6 — Bologna, 10,2 
— Camerino, 9,3. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Algeri, 19,7 — Pola, 18 — Malta, 17,3 — Bier- 
rita, 16 — Ateoo, 14,7 — Tunisi, 19,8 — Parigi, 
12,3 — Costantinopoli, 10,8 — Trieste, 9,5 — 
Nizza, 8,7 — Bulapent, 6,5 — Madrid, 5,6 — Am- 
burro, 54 — Ginevra, 5— Vienna, 3,5 — Monaco, 
1, — Zurigo, 1 — Arvanrolo, 7,9 8, 2. — Pietro. 
borgo, 9.4 8 2 — Mosca, 14,2 8 2 


La ricorrenza di domani 

1628 — In Milano, all’osteria. della « Luna 
piena », un delegato e due guardie di pubblica sica 
rezza arrestano l'anarchico Reozo Tramaglio, cl 
rivsco poi a sfaggire dalle loro mani 
all’estero. 

1869 — lu età di 77 ani muore a Torino il 
conte Clemente Sotaro della Margherita che fa primo 
ministro di Ke Carlo Alberto. 


Spettacoli 
Costanzi (ore 9). Manon Lescant. 
Valle (ore 8 112). Il romanzo d'an giorane povero, 
Manzoni (ere 9) La nuora befana, 
Metastasio (ore 8 112). Tutti matti. 
Politeama nazionale (via Goito) (Ore 8 119). 

Comparnia equestre De Paoli e vedova Marazso. 
Politeama Adriano — (ore 3 112) Compa. 

guia equestre Guilinume. 

I compleanni 
del principe di Napoll. 

Orgi S. A. K. il principo di Napoli ha compiuto 
venticinque anni d'età. Numerosi talconi della città 
erano imbaodierati ; la marcia reale suonata în piazza 
Coloona, dalla banda municipale, è stata. fragoroea- 
mente applaudita 

Così Roma la dimostrato il suo affetto all'augusto 
principe, 

Ti nostro prosindaco ha spelito il telegramma se 
guente: 


Generale Terzaghi 
Primo aiutante di campo di S. A. R. 
il principe di Napoli 
Firenze. 

In nomo di questa civica rappresentanza, interpreti 
dei vivi sentimenti di derozione e tto con coi 
la cittadivanza romana accompagna sempre S. A_ R. 
il principe di Napoli, La prego presentare all'À 
gusto Principe în questo giorno fanstissimo del Suo 
natalizio omaggi ed augur 


Pro sindaco 
GaLLUPPI. 


sta dei soldati. I soldati che starano scontando breri 

punizioni disciplinari sono stati graziati dai coman- 

dunti di corpo. Al Circolo militare avrà luogo sta- 

sora un banchetto 
Nozze. 

Stamani la sigoorina Amelia, bellissima figlia del- 
l'egregio nostro amico cavaliere Agostino Taboga, si 
è unita in matrimonio col signor Camillo Nocci. 

Al sontoeso Zuncheon, servito dal Valiani al re- 
staurant della staz one, oltre ai testimoni, signori 
commendatori Bslduino è Della Vetora, e cavalieri 
Marantonio e Tabypa, rio della. sposa, assisterano 
numerosi invitati, tra i quali notammo i mostri. col 
teghi in giorzalismo Laîgi Arnaldo Vassallo, Lai 
Lodi è Onoraty Rovx. 

Agli sposi felici augari sinceri. 

Arrivi e partenze. 

È arrivato a Roma il conte Costantino N'gra am- 
bassiatore italiano a Vieona. 

L'onorerole Romanin-Ja ur, sottosegretario di Stat 
per i Javori 


Ieri Sua Santita diede udienza a monsignor Ago- 
atino Riboldi, rescoro di Pavia, e a monsignor Au- 
gusto Dac, vescovo d'Aosta, 

— Si sononzia per l'anvo vestaro un gran pel- 
legrinaggio nord americavo cho verrabbe a Roma sotto 
la direzione di monsigoor K-ano, vescoro titolare di 
Jasse 0 rettore dell'Università cattolica di Washington. 

La Grande Eneyelepédie. 

Coi due fascicoli che recano i numeri 493 e 494, 
la graod'opera arriva al vocabolo € Intestino >. 

La ditte Ledmirault 0 C. (Parigi, 61, via di Ken- 
pes) è sempre disposta a mandare un foglio gratuito 
di saggio $ chi glielo richiede, 

Un'inchiesta 
* nl Consiglio previnelale 

Varso la fias dello scorso settembre denvociammo 
alcune grati irregolarità che a! verificarono nel pa- 
aumento dei betiatici per eli esposti nel mandamento 
di Veroli, citando sentenze è fatti che non vatinero maî 
smentiti 

Saccensivimento tornano sul penoso argumento, 
abfimemmo lp fMucia che l'amulnistrazicne del Lrefo= 
trcîo, è per sasa la Beputazione groviprialo, avrebbe 
sollscitamento provveduto a fur cessare i gravi abusi 


cho si commetterano în danno di tante porero donne. 

Sappiamo che il marchese Rerardi, goloso del de- 
coro del Consiglio provinciale, per eritare una in- 
cresciosa discussione che sarebbe certamente avvenuta 
nella seduta di ieri sera, coDvOCò ieri mattina i suoi 
colleghi in comitato segreto per discutere la condotta 
del consigliere provinciale di Veroli sulla base dei 
fatti deonociati dalla stampa el a lui in parte noti 
anche per autorevoli informazioni private, o fu decisa 
un'inchieta, e sedota stante fa affidata ai consiglieri 
Clementi, Giuliani @ Piperno, i quali dovranno riferire 
alla prima tornata del Consiglio. 

Gi dicono non esser mancato talano,ieri, che nella 
cronaca del Fanfulla volle vedere una questione per- 
sonale 0 le conseguenze pettegole di partiti locali, ma 
colui 0 coloro s'inganzano; Fanfulla trattò la que- 
atione sotto il solo aspetto della moralità © della ca- 
rità lotiesimo oggi di aver raggiunto lo scopo, di 
far cessaro abusi © prepotenza biasimeroli. 

I nomi ed il carattere integro 
persone scelte affidano che l'inchi 
d'ora innanzi nessano approltterà 


Questa ottima decisione, che meriterebbe essere 
seguita in tanti casi analoghi che frequentemente av- 
veogono nelle pubbliche amministrazioni, dimostra che 
la nostra fiducia nel marchese Berardi non fu. mal 


Meritata onorificenza. 

ll giornale ufficiale di Berlino annuozia che è stata 
conferita la gran medaglia d'oro al pittore Josò Vil- 
legna residento pella nostra città, e proprietario im- 
mediato di quel villino di stile arabo che si ammira 
sal viale dei Parioli. 

Al Villegas, spagnolo di nascita ma che per la 
lunga dimora fra noi possiamo ormai considerario 
come concittadino, Fanfulla invia le sue congrato- 


banda municipale a Berline! 
Si nasicura che l’impresario Jacha abbia. nuova- 
monto chiesto la nostra bande municipale peri'Espo- 
sizione di Berlino nel 1895. 

Questa volta, speriamo, il Consiglio comunale re- 
apiogerà la domanda, Se l'aono scorso - per farco- 
noscere all'estero il valore della nostra banda = bon 
si potè negare ai concertisti l'autorizzazione d'andare 
per le città della Germania con lo strumento sotto 
il braccio, quest'anno sî ha tatto il diritto di ri- 
spoadere al signor Jacks che Koma non presta i suoi 


Vendisti perchè servano ad impingusre le tasche 
altrui. 
Ln riunione degli studenti 
per l'Istri 


Nella sala dei redu:i sila Posta Veschia gli etu- 
denti si raluoaropo pir discutere — così diceva l'in 
vito — il contegno da adottarsi di fronte ai fatti 
dell'Istria. 

E la discussione fu abbastanza tuuuituosa. Pre- 
siedera lo studente trentino Tolomei. Fra gli applausi 
0 le disapprovazioni parlarono gli studenti Turrini e 
Gizzi. Alla fine fa votato ua ordine del giorno in cui 
gli stodenti romani dichiaravano d'issociarsi: alle 
Dante Allighieri. 

La riunione ebbe termine alle 6. 

AI manicomio. 


Stamani nel manicomio provinciale, il professer 
Ciodomiro Bonfigli ha dato privcipio al corso di 
nica peichiatrica con una prelezione dil titolo 


fattori sociali della pazzia in rapporto colla. educa 
zione infantili 
L'egregio uomo è stato applauditissimo, 


La sala era gremita di professori e student 


Accademia Raffaclle Sanzio. 

Lo scultore Paolo Bartolini e l'avvocato Filippo 
Capobianco hanno avato una idea felicissima. Visto 
cho a Roma mancava una scuola pratica di nudo e 
costume, essi ne hanno istituita una în via del Corso, 
N. 504. L'inaugurazione della nuora scuola ebbe 
luogo ieri sera con un Zune splendido, con parecchi 
appluuditi discorsi del collega Borelli e con l'i 
tarvento degli onororoli Socci 0 Montenoresi, dei pro- 
fossori Fabi-Altini, Bompiani, Cantalamessa, Mariani 
@ Morani, del senatore Monteverde, dei pittori Gal. 
logos, Villegas, Giorni, Mariano Beallieore, di Ettore 
Ferrari, del cavaliere Sparagna, del maggiore Brufol 
0 di cento altri, 

La festa non potera riuscire più simpatica. 

La nezola si aprirà domsui 

Nella mattinata, dalle 9 allo 12, sarà. sperto un 
corso di costame sssolutamente riservato alle signora 
signorine, corso libero, 0 a lezione & seconda della 
loro richiesta : nella serata dalle 5 1;d alle 7 114 vi 
sarà stulio di nodo, e dalle ore 7 114 alle 9 114 ste- 
dio di costume. 
Commemorazione di G.B. De Rossi 

Questa sera allo 7 nella sede della Primaria Asso 
cinz one artistica ed operaia in via Testa Spacenta, 2% 
il profeesore Mariano Armellini commemorerà l'ilustr, 
archeologo Gio. Batt, De Rossi 

‘ex direttore 
dell'Ospizio di Termi 

11 cav. Pasquale Montefoschi, (x direttore dell'0- 
apizio di Termini, della Congregazione di carità di 
Amelia é stato chiamato a reggere quel collegio La 
carini. 

Questa nomina compenserà largamente l'egregio Mon- 
tefoschi dei disingausi provati all'Ospizio di Ter 
sini 


Regia Università. 

Domani, alle 3 po, il prof. Labanca comincierà 
le sue lez'oni sulla Storia del cristianesino. 

fu quest'anne st oxuperà del potere temporale dei 
papi 

Processo Pinte-Chanvet e €. 

Domani alla Corte d'ap-ello si discuterà, il ricurso 
presentato da Adalrio Piato, Costanzo Chauret e 
dagli altri condannati dal tribuosle di Roma per l'a 
faro dal rioo. 

Corse velocipedistiche. 

Nella pista Marglerita, fuori di porta del Po- 
polo, hanno avuto luog® oggi alcune corse ciclistiche 
= cui banno preso parta distinti velocipedieti. 

Pabblico nou numervso 

Sqooara il concerto romano, diretto dal meslro 


uit, 


! volo deputato Grippo, il comm. Motta con 


@uattre palchi in vendita. 

11 21 corrente, innanzi alla 4% sezione del: nostro 
tribunale avrà luogo la vendita promossa ad istanza 
della signora Ansa Giammarioli in danvo di Enrico 
Maldura, di quattro palchi del teatro Capranica poeti 
al terzo, quarto @ quinto ordine. 

Chi vuol concludere un buon affare (') si faccia 
avaati. 


Secepplo di gas. — Ieri sera un po' dopo 
lo 11 una forto detopazione allarmò gli inquilini di 
usa Marignoli e degli arventori del caffè Aragno. 
Era avvenuto uno scoppio di gas nel gabinetto-bagni 
dell'appartamento del padrone di casa, Scoppio deter- 
minato da un servo che v'era entrato con una candela 
nccesa un momento dopo che nel gabinetto s'era ma- 
nifestata una fuga di pus. 

Salvata?! — Peppina Ricci, romana di tro 
ani, ieri, mentre si trastallava in una vigna di vin 
Campo Verano, cadde in una vasca piena d'acqua, 
doro si sarebbe certamente afforata, se non fosse ac: 
corsa subito sua madre a salvari 

Andate a far del hene agli 


sini? — Domenico Zambetti, in ona vigna foori 
di porta del Popoio, ha avuto un morso terribile da 
un asîno a coi dava da mangiare. All'ospelale di 
San Giacomo gli riscontrarono una forita lacero con- 
tusa con perdita di sostanza al pollice della mano 
sinistra. 

Goarirà in una ventina di giorni. 


, Pasqua Pibbi 
jte al vicolo della Scarpetta, num. 3, nella pro- 
pria abitazione cadde e si frattorò la gamba destra. 
Avrà bisogno di un mese di cara per ristabi 

Per Sam Martimo. — Io piazza Vittorio 
Emunuele ieri sera gli agenti di pubblica sicurezza 
invitarono a sciogliersi i membri di una delle consuete 
processioni che si fanno in omaggio a San Martino, 
L'invito fu seguito dalla ribellione dei « processio— 
nenti > a quegli agenti, che la fecero cessare amma- 
nettando Pasquale Chiericucci, Angelo Angelucci e 
Franceso Elassi, i quali più degli altri avevano fatto 
chinsso. 

Nel tafferaziio, Aifrelo Cavallini, soldato ueli"11? 
cavalleria (Foggia) fa colpito da una sassata nel capo, 
la quale gli protuise uns ferita sanabile in due set- 
timene. 

Coltellata. — Giuvanni Ciancalconi cartonaio 
am.tricisno di 28 ani, mentre ieri stava sulla porta 
della sua bottoga in vin Testa Spac-sta, fu molestato 
da cipque 0 sei giorinotti, contro i quali egli natu- 
ralmente reagì. 

E fa sventura per lui, perché ono di quei birbi, 
rimasto sconosciuto come i suoi campagni, gli diede 
una coltellsta producendogli uns ferita al petto, giu- 
dieata guaribi!e in tre settimane. 

Acqua di Uliveto battericlogicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei Lagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 
scere. 

I più ilastri clinici, prof. Federici, prof. Queîrolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof Ca- 
aciani, prof. Landi, prof. Pari, prof. Barduzzi, pro- 
feazor Filippi, proî. Frascani, la raccomandano 
n abituale ‘cele 
svariate affezioni dell'appareto rastro-enterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat 
tare la diatesi urica 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per il compleanno 
del Principe di Napoli. 

Napoli, 11. — Le navi, gli edifici pubblici 
@ molti privati sono imbandierati per il 
genetliaco di S. A. R. il Principe di Napoli 

Stasera vi sarà l'illuminazione dei pub 
blici edifici e le bande militari suoneranno 
nelle principali piazze. 

Firenze, 11. — La città è tutta imban- 
dierata per il genetliaco di S. A. R. il Prin- 
cipe di Napoli. 

Stasera, le bande suoneranno sulle piazze 
principali e quindi sarà fatta una fiacco 
lata in onore di Sua Altezza Reale. 

Principi reali a Pisa. 

Giunsero stamani il duca d’Aosta ed 
conte di Torino diretti al prato delle corse] 
a San Rossore. 

Oggi assisteranno alle corso. 


I funerali dello Czar. 

1 fanerali dello Czr Alessandro III sono] 
definitivamente fissati per il giorno venti 
corrente. 

L'ambasciatore belga 
Stamani col treno di Pisa ha fatto ri-| 


torna in Roma S. E. l'ambasciatore del Bel-| * 


gio presso il Re d'Italia. 
Conferenza 
Questa mattina il presidente del Consiglio] 
tenuto una langa conferenza coll’ono-| 
resole Boselli, e nel pomeriggio vide anchel 
il ministro guardasigilli. 
AI Gonsiglio di Stato. 
iamo in grada di confermare la notizia] 
pubblicata sià da altri giornali, riguardo! 
alla prossima riunione del Consiglio di Stato] 
in sezioni riunite per giudicare delle re. 


sponsabilità morali di uno dei suoi membri.| . 


L'on. Bonghi. 
L'onorevole Bonghi è partito per Anagni. 
La Commissione 
per il domicilio ocatto. 
leri ed oggi, sotto la presidenza del «ot. 
tosegretario di Stato onorevole Galli, in 
una sala del ministero dell'interno, si è a 
dunata la Commissione centrale per le “ 


segnazioni a domi ilio coatto. 
A questa adunanza intervennero l'onore: 


sigliere di Cassazione, il sostituto procu.| 
ratore genera'e Durante, il consigliere A-; 
laggia, il direttore generale della pubblica 
sicurezza comm. Sensales, il direttore pe 
nerale della carceri comm. Cicognani ed il 
po di divisione Leonardi: 


La Commissione ha esaminato séttanta- 
setto proposte di assegnazione a domicilio 
coatto in base al disposto dell’articolo 5° 
della legge 19 luglio 1894, ed un ricorso 
contro la stessa pena a termini dell’arti- 
colo 1°. 

Ha confermate 47 proposte, ne ha re- 
spinta una ed ha chiesto nuove informa- 
zioni per 20. 

Neila prefettura di Roma. 

Il dottor Onorato Germonio, consigliere 
di prima classe, da Roma è stato traslocato 
ad Ascoli Piceno coll'incarico delle fanzioni 
di consigliere delegato. 

ll personale della questura di Roma. 

Il delegato di terza classe Luigi Poli è trasio- 
cato a Ventimiglia. 

I delegato di prima cisese Federico Lep 
traziocato a 

Farono encomiati i seguenti fonzionari: Luigi Ft- 
tori, cav. Sante Rozzi, dott. Andrea Cerbino, Farico 
Rinaldi, Idebrando Stroll, Luigi Polî, Carlo Festa. 

Furono gratifcati: 

Filippo Forchheim, Antonio Cortesi, ed Agostino 
Giuriat 
Convenzione fra l'Italia e la Colombia. 

La Gazzetta ufficiale di ieri sera ha pub- 
blicato il seguente articolo addizionale alla 
Convenzione stipulata fra l'Italia e la Co- 
lombia il 27 ottobre 1892: 

I tempo utile accordato ai danneggiati Italiani 
dall'articolo 8 della Convenzione 27 ottobre 1892 
pee l'accettazione dell'arbitrato della. Corte: Saprama 
di giustizia di Colombia, per la soluzione dei loro ro- 
clnmi verso il governo delle. repubblica, è prorosato 

seì mesi a partire dal giorno della. pubblicazine 
di questo articolo adlizionale nella Gazzetta ufficiale 
del regno d'Italia, è nel Diario Oficial della 
bia di Colombia, 

Una volta pubilicato questo articolo, 1a Corta Su- 
prema di giustizia, d'accordo colla R. Legazione d'i- 
talia în Bogotà © col ministro Colombinzo delle re- 
lazioni esteriori, procederà alla. preparazione dei rs- 
goiamenti di procedura, e sarà quiali antorizzata a 
ricorre le domnde che, in conformità ai regola- 
menti melesimi, saranno nl essa presentati degli in- 
toressati sia personalmente, sia per mezzo di 
ratore. 


proca- 


La sentenze della Corte Suprema saranno emanato 
in base alle disposizioni stipalate nella Convenzione 
del 27 ottobre 1992, 


Se vee concor ai pa di ea beenz 


acquistate i Biglietti della 


LOTTERIA NAZIONALE 


a favore del Collegio Regina Margherita in Anagni 
per le Orfane deì Maestri Elementari 
sotto il patronato di S. M. la Regina 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


e può vincere fino a Lire 
-# 150,000 


Concorrendo a Premi per 250,00@ Lire 


L'Estrazione sarà fissata tra breve dal Ministero 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
uffici Haasenstein @ Vogler, Roma (Via Mu- 
ratte) - Napoli - Tirenze - Milano - To- 
rino - Venez:a. Per invii per posta ag- 
giungers centesimi 45 ver la raccomanda- 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi- 
scono franchi da ogni spesa. Rivolgersi 
inoltra a tutti gli Uffici postali di 2* classe 
e le Collettorie postali di 1*, ed ai princi: 
pali Banchieri e Cambiavalute. 

ln Roma presso anche ii Banco Prato, via 

zionale, ed il sigror A. Taboga, via 
Nuovo Tritone 44 a 46. (6) 


consiglia cl!o fer 
opere cegu: 


fa Maderna, Ma e pole 
SL can sn dizionario di So'ase 
l'a 'se legato È #36 


LATELICO HOEPLI 


cat so 040" ts dlte 


340 giernale di o 
di favori femminili. Pre 


dec volte al mese. — 
ediz. pico L. 8 all'anno. Saggi gratia: 


Bonaventura Severini, geronto respors. 


Stabilimento tipogoSto dell'Orrstosa, 


È 


i e 


i 
i 


FANFULLA 


RACHITISMO - SCROFOLA 


© malattie di languore in genere derivano dalla imperfetta assimilazione dei cibi. — Un alimento a }i 
base d'olio di fegato di merluzzo modifica la tendenza a tali malattie. — La genuins [i 


Emulsione Scotti] 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda è il più completo ausiliare degli organismi 
indeboliti Arricchisce il sangue, corregge gl; umori, distrugge ì germi del male. 
{ TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


i RIFIUTARE |! SURROGATI E LE IMITAZIONI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


li 


DI Ì 
s CAR SOR 
SEEN Sl RAGA degna 
per la pronta guarigione ‘** 
dei Raffredori Catarri polmonari 
°° e Broachiali, Tosi nervose, Tisi incipiente 
ed ogni irritazione di petto. 
PREPARATA 
DAL D'* CHIMICO FARMACISTA 
CAV. BIGNONE 
Piazza degli Archi. 


GENOVA 


topo 


Depositi presso i Sigg. SINIBERGHI EVANS e C. Via Condotti - Farmacia OT 
BREVETTATO [TONI GARINEI, Corso 223 - SOCIETÀ FARMAUEUTICA ROMANA, Via dezii 


[ INJEZIONE TENCA& 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


DI SSONIA MEININ®EN 


pom. e per magsior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 


{cc i in is L 
G. HERMANN = MILANO (uri ipsa) " Ropentii peschali pes 1 Parmasisti iu Milano: prato ls suo Dr 


Tenea e is Ditta Carlo Erba o succursale Farmecia C. Erba sotto i portici Galla 
tia V. R. © si spedisconu i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchi a domicil 


TRA PR ARRETI Mescolta a metà com Acqua pura riene molto raccoman. 
BOTTO pet o dora per felt deli: Ce lora da intra ||| Serre pec 1a] delall'Acqua olona Cristo cono Legione pos Je Tecti 
Teslotta SE) poggi Testa "°° togliendo la fortora ai Capi © risforsando le radici degli 
sten, rilascio un dllcato profumo per tutto il giorno 

Per lo Essenze steriche che cootieoe, viene. adoparct 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere i} Mal di Capo e le 
Dolori Nerraigio, come pure, si poò consigliare, quando sî scfire do- 
lori di reuma © di gotta, di strofnare bene con Acqua Celoola 

Orieotle le parti dolore. 


CO) 


Ora riene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche 
Dentifrieio fortifica le gengivo ed impedisce Ia carie dei denti, zar 
tenendoli bianchi e sani, e profumando nelle stess tempo 
ache l'alito, 


Par dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del a sai e o Sedie in ara 

Profumo | Griectale co co vermimatere siano sec | Proservativo _ PP ni da qualunque malattia. infetti iene 

da Camere l'Acqua Coonia Orientale co un vaporizzatore girando pe- | | PreserTaMHVO sciscquare bene la bocca con 112 cocchiaio da ca di Acqua 
reechio volta nella stanza che si vuole profumare rag tesina 


Distlled by 


Hiram WAKER&SONS. dv a 


LiMiTEO 


WALKERVILLE CANADA W HISKY. 


Rappresentante Generale per l'Italia E. V. Dobrilovich - Genova. — 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


: Sapol e Crelium 
L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ;i;;::1- 2 Foms prese] St vendono in Roma prosso A_TAROGA, viglNnovo Tritona. 44 e 4% 


GRAN CARTA n 
La vera Floreline Il tuorlo d'U Ss Fi o 
TINTURA. INGLESE qpintanenza dei essi vo pci f|Stato di S. Paolo 


delle capigliature eleganti nismo animale, Saponificato, è @| © dei venti Stati-Tniti del 


Restiisce si capelli griiil co BRASILE La MIGNON compl ola de tace or perizi 
lore primitivo della gioventù, rinvi peri Biirico (Cinoe Popnesti 
gorisce la vitalità il crescimento aero nona Îl Astacele (grandezza d'un porta zigarette) montato 
© la bellezza luminosa. Agisce gra- Srna in stoffa, con due cantonaletti mettallici. «hiodoan 
datamente e non fallisce mai, non @ molla contenente 


e appli ta: ta mandorle amare (gr. 25 
pa Ja folle Ga g/fiGio la appiicazione: (aalsalaza che è perciò un validissimo coefficente ilissima all'in Specchietto l'ormato cm. 488 0jato în rosso) 


‘Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 | 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hormanm, sul collo della bottiglia 


È PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L. 3, 5 e 6. 


Venlesi a Roma presso Finzi e Bianchell! — Emilio Pareoti — Riccò o Moterozsoli — L. Leonardi — Ditta N. Lucian 
ria Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia @. Passsrge, in tutte Je buone Proftmerio, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e 2 Mi 
ris Monte Napolsone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) o nelle sue tre succurali 


che contiene la 


” 3 itore, allo stu Pettime fino in gomma vulcazi bi 
Deposito e vendita in Torino alla Farmacia do per mantenere integre le funzioni della ostile, atl'agristore, aio st Plecele cosmetico ia piacimento bianco © nes 
dott. Reggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 8, france! d cute e per prevonirne le sue malattie. Ml eisitamente in crosoliternti | Fermagiiette a abit, in ottone doro? ” SPO): 


in Provincia L. 3,80. ; Con cenni agricoli, commerciali, 1 Spazzazeghie pure in ottone dorato 
Conveniente sconto ai rivenditori. i suogratii, coc., della dia a LI Ù TE 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo T11 È ca Le misure qui esposte sono cli pnatonitt 
tono 44 a 45, a! Piccolo Emporio, Beriui Giulio, Via a al fl rata etace otti espone sono csastia er 
iubbonari, 5 ini Augusto, Via Nazionale 7 = j E Frasco glia 
pc bomaTi ii Tei Enno Ve Nazione eisto i i rino sata T. 3,25. Diriere domande| BC. ACERBONI - Ponte Cavalletto 


Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 7 ced alla fl] 2 inperto ul Ditta A. Tabega, 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, I 


Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
MARASCHE ha soggiogato la na-. 


scomparire le macchie e le rughe. 


Parma, Rossi Pietro — Siena, Brani Emiio — S. Remo Brevetto d'invenzione 


Aicardi — Vover:a, Bertini @ Pa tura con l’acqua igie- 
= il SAI ONE al ld 1) U 1) nl Masaeohino, di Zara) nica ricostituente. la 


(Maraschino Cherriès) 
Novità !! 


adoperato per la testa rinforza il cuojo capelluto, ne distrugge la forfora e rende Élliolta rinomata Ditta Gi- 


lai la capigliatura lucente e rigog'iosa. [rolamo rano: 1.3; 
NUMEROSI CERTIFICATI MEDICI Flac. da Kg. 0,850 L. 3,25, 
Costa cent. 93 al pezzo — Si spediscono framehi in tutto 11 Regne ff[Fanco di posia L. 4. — Ril ini 
N. 13 pezzi contro rimbssa anticipata di sole LL ®. Dear Pole circa la capelli e alla” barbi il'loro colmi oeso 
r sole L. D. È È lor: 
Vendita presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone di a 45 - ROMA DA cato Hone a biondo, castagno, 0 nero morato, non ma 


cchia nè pelle, nè biancheria. Si  vend 

l'inventore COSTANTI no MAGAGNINI paro 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e $, (presso Fontana 
di Trevi) Resa, a lire 3 la bottiglia di grammi 300 


> = con istruzione. Si ‘spediscono da una a tre bottiglio in 
a VIDA | {ARDEA tutta Italia con l'aumento di una Îîra, e si ue 


ossia il più fino. più gusto: 
e più igienico di tutti gli 


== ai CARNE 
| 


sito 6 bottigli 
per la. pelle squisiti SEE IO 


ridettissimi,nei magazzini (Serve per l’uso este 
reno) 


é a LEE G Veni i Roma fi ditta 
PACI da $ NI eR. A” ia Quattro Fontane 21 
Fin’ora posti in commercio e Via Venti Seltombre Ni I98:4-B-C-D e 128 (Pa 
i no) lazzo Del Drago). — Si fannofaddobbi completi d'ap: 

Il Bolero fu premiato colle più partamenti, alberghi, ufficiî, ecc. — Si eseguiscono 
{a brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 

commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati s 


delle principali e più rinomate Profamerie Italiane 

ed Estere — Preparati a base di sostanze le più 

igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, al H. ROBERTS & C. 

Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRE: 


alte onorificenze e viene raccoman= 


dato dai più celebri igienisti per- accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandorla a- — Via Tornabuoni, 17. 
ché non Siino BRE né DEE Per do datano fuori Rerma la ditta spedisce mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al ROMA. — Piazza S. Lorenzo în Lucina, 36. 
salicilico come riscontrasi in altri Lineome presso Milano Sn ricsantininte di fi [| Catrame all'Acido borico. Sapone bianco pres- P, sta: 
F. case i : sp «mio sulle spese di dazio, porlo ed imballaggio. sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. ASTA DI LICHENE COMPOSTA 
Estratti. — A richiesta si spediscono cataloghi di edi Grelium. Sapone Baccelli e di moltissime altre CONTRO LA TOSSE, 

Agente generale per l’Ilalia Rossi Glusep- privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. qualità, da cent. 10 a L. 1. - 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con 


perTorino. — Deposito e vendita in Roma presto Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi. Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta al resultati soddisfacentissimi nelle affezioni 
fa Di affezioni 


d'ogni genere di lusso e co- 

muni, intagliati, intarsiati, de- fl 

corati si vendono a prezzi fl 
i 
| 


itta A. Taboga, via Nuovo Tritono 44 a 40. nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda. i ali calma pron a L ator- 
tri glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. degli = ine Fyn l'infiammazione 
(ai polmonari, risce in pochissimo 


tempo le infreddagioni pia ostinate,' fd 
E ia ostinate, facilita lo 
MEurgo, e presersa dalle malattie di petto le quali 
iù sono cons i 
pes to più: ‘guenza delle infreddazi 
Ogniseatolabemaitadellet ehetta-Prmala preceitt 
Prezzo 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelie malattie del FEGATOZe della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo 2 guarire dell Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgente BE, CATEENI, Sena — Deposito e vendita: In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Liverne, Maffi — Ja Roma 
presso &: TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 48; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo e nelle principali Farmacie. pn 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingrosso da convenirsi. 


‘a dal 
It. 1.00 in seat: 


! 60. Rivolgersi da A. Taboga, 


Nuovo Tritone 44 a 46, Roma 
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SOMA - Lunedì 12 Novembre 1894 


Il ribasso del cambio 


© l'avvenire economico d' 


L'onorevole Luzzati, la cui 
sima competenza nello studio dei feno- 
meni economici è nota, interpellato in- 
torno alle cause del considerevole ribasso 
delcambio, che. da perecchio tempo: a 
questa parte sì è verificato in Italia, e 
sile deduzioni che da tale fatto si pos- 
sano trarre, ha risposto con un breve ar- 
ticolo pubblicato sul Sole, di Milano che 
crediamo opportuno riprodurre. 

Esso conferma, con grande autorità, le 
osservazioni che modestamente anche noi 
siamo venuti facendo sul grave argo- 
mento, e mostra come vi sia oramai fon- 
damento alla speranza di un prossimo e 
duraturo risveglio della vita economica 
italiana, solo che si sappia con energia 
è fermezza persistere sulla buona via. 
Sistemare senza illusioni la finanza, 
riordinare solidamente la circolazione, 
dice l'on. Luzzatti, e mantenere con mano 
ferma la tranquillità pubblica, aggiun- 
giamo noi, sono i mezzi pei quali l'Italia 
non potrà tardare a vedere durevolmente 
migliorate le sue condizioni, ed essa ri- 
prenderà nel mondo economico il posto 
che le spetta. 

id ecco l'articolo dell'onorevole Luz- 
zatti 

Alcani lettori domandano che io chiarisca la ra- 
se principale della tendenza del premio dell'oro a 
perarsi. A trattare in modo deguo quasto alto 
tema cccorrerebbe una lonza dissertazione € si esco= 
deretbero i limiti assegnati a u2, diario. pon intera= 
mente tecnico, Ma converrà taservare che in tutti i 
paesi del mondo, ore ‘aiese 0 dissimulato signoregzia 
il corso forzoso delia moneta cartacea, in questi uì- 
timi tempi il wremio dell'oro ha mostrato uns ten- 
denza notezcle a diminuire. Lo ha chiarito anche di 
recente i0 serittore più antorerole in questo materi, 
Alme: }l più tecnico, Pierre des Essars, il segreta- 
no generale scientifico della Banca di Pritiéfa. 

li premio dell'oro, oltre che in Italia, è ribassato 
in Spagna, in Portogallo @ persino in Grecia @ reì- 
l'Argentina. Il morimento è stato simultaneo e br una 
spiegazione roneralo € nel rialzo dei valori di Stato 
e di quelli che di consusto con essi si collegano dei 
paesi debitori, procurato dagli Stati credito 

ll $ 010 portoghesn, che dopo il mezzo 
del Portogallo è sorso giù e stara a 19 65 sl prin 
cipio dell'eco, è orgi a 26: io spaemlo esteriore 
da 63 è salito a 72: @ soon note lo ragioni cre 
scenti della rendita italiana. Quindi i mercati princi 
pali dbil'Europs, Parigi, Londra, Berlino, Amsterdam, 
ricomprando valori esteri dei paesi affitti dall'aty 
premio dell'oro, 0 în essi importando rimesse. metal 
liche, contribuiscono largamente a migliorare il cumtio 
Di consueto ricomprano a più alto prezzo c'è che in 
un querto d'ora di malumore 0 di panico hanno con- 
tribuito a doprimere, ciò che hanno venduto a perdita. 

Poe l'italia ni è segiuota una evidente cora intesa 
x mieliorarna la condizione della finanza, della ciro» 
Jaziona © dèi tesoro, il fermo proposito di trarre dalla 
ridazione forsosa dezli intersasi l'incitamento 0 l'ob 
biso di onora x parergiare il bilancio dello Stato 
In ciò uom è pararonabile l'azione salutare © ripera- 
rico dellItalia con quella della Grecia, del Portogallo 
© dell'Argentina : questi ultimi paesi, riducendo gli 
interessi ai crefitori dello Stato, non sono ancora 
data la prova di essersi posti in tale condizione da 
gorantiro altoeoo il pseamento dei rimanenti interessi 
colla equilibrata gestione dei loro bilanci. 

E per il nostro paess va notata anche la mole cre 
sente delle esportazioni commerciali: più che cento 
milioni sarà quella dei nove mesi del 1895, nonostante 
il perdurante ribasso dei prezzi dello cose esportate. 
Il che è cazione a beve speraro e infondo ls persua 
sic di tempi migliori. Se davvero ai compiono i 

sedimenti iHonei a consolidare la circolazione e il 
bilancio (è la circolazione è più malsta dei bilancio), 
allora la patria nostra potrà salvarsi dsi brosshi ri- 

dell'alto premio dell'oro, i più fanesti, poichè 


lo prerisioni e mutsoo in ginochi alestori anche gli 
avvedimenti dei traffici pi sicuri. M. questi broschi 
ritorni sono sempre facili intture e tristi probabilità 
(© ne abbiamo fatta la dura esperienza più volte) per 
xopoli debitori, che hanno collocato all'estero molti 
titoli pubblici © privati. Risogna consolidare circola. 
zione e bilancio in modo tale da dominare, per quanto 
sia possibile, i capricci, i malumori, i peotimenti e le 
faliaci impressioni dello B-rse estere, seguendo l'a- 
sempio dell'Austria © dell'Ungheria, Allora il premio 
doll’oro, gradatamente, coll’aîtito di una sane politica 
economica, della assoluta astinenza dai naori debiti, 
dalle spese orasmentali e non rimuneratire, si estin- 
guerà per non riapparire mai più 


Baccelli e Je. rilurme universitarie 


Torino, 11. — Stasera all'albergo d'Europa ebbe 
luogo il banchetto, di circa 200 coperti, offerto ll'o 
norerolo ministro Baccelli dal Corpo accademico uni- 
versitario, 

V"intervennero il prefetto Ramoguini, il prosindaco 
Fontana, gli assessori comunali e la rappresentanza 
da! Consiglio provinciale. 

Al levar dello mense psrlarono, spplaadit, 
tore dell'Uxivarsità, professor Mattirolo, e 
dacò Fontana, 


L'onorevole Baccelli, rispondendo ni precedenti ora 
tori, esordisce ricordando che ogel ricttreÎl gebetliaco 
del principe ereditario, al quale rivolge un brindi 
core & lieta speranza dell’Italia, mentre confida nel 
giorioso avrenire della dinustia © della patria, strette 
in indissolubile vincolo d'atfetti, 

L'onorerole ministro svolge quindi î concetti che 
informano la sus riforma. univeraitsris, dimostrando 
ingiusta el inattoabile l'accisicne riolenta degli atenei, 
fari di civiltà, alla quale uccisione si apposgono pure, 
ragioni sconomiche. Si rispettino anche To piccole 
università : prevalgano le leggi naturali della Jotta 
per la vita e la legge di selezion 

Afferma i concetti della personalità. gioridica del- 
T'Uaiversità, l'autonomia sotto 1a rigilanza dello State, 
la distinzione di diploma e di laurea di libero. eser 

Le Università potranno liberamente ridurre od ac- 
crescere le facoltà, 

Gli studenti di Torino, che encomia, piantaroro 
seno il germs della facoltà nuova agraria. Spioga il 
mercanismo dei bilanci universitari, 

Espone l'orgsnismo della semola complementare per 
la formazione dei cittadini © dei solati, valendosi di 
ogni mezzo naturale locale per lo svilappo fisico della 
gioventi. 

Spiora la fusione delle scunle terniche e del gin- 
rasio, i suoi intenti per lo studio del Ietino, valido 
elemento edorstivo, adlitano quali metodi vr 
facciano oggi disumere dalla gioventi 

Tratta oscasione dell'argomento, saluta. affettuosa, 
mente il venerando senatore Vallauri, presente, prin= 
cipo dei Intinisti moderni; salata ji glorioso Pie- 

code egli attendo siuto ni concetti che cal 
In patria. Essi troveranno 
Heto accoglimento în Torino, che, 


sito 


certo, sincero e 
come fu culla di ogni libertà e di rivendicazione po- 
litica, così sarà palladio ibritto di ozni libertà scien 
tifa, 

Il discorso dell'onorevole Baccelli ba durato un'ora, 
e fa escoltato con rivo interesse, interrotto da fre- 


quenti spin 
ovazione. 

Quindi il prof, Garizio salutò l'onorevole. ministro 
com orazione Tatina 


NOTE IN MARGIN* 


1 musso di Berlino. 
I! museo di Bertino va sempre più -seriecireadonii 
Annunziammo che giorni fa avera nequistato uno dei 
più bei quadri di Rembrandt; ora ha avuto ups col. 
lezione di scultore raccolte a Cipro, negli scavi in 
trapresi, in perte a spese della cassetta imperiale, da 
Ohnefalsch Richter e Foriwoengler, dal 1959 al 1894 
Quisti due eminenti archeologi hanno fatto degli 
nzari a Tamsrso, doro baono trovato una necropoli resie, 
e a Idslio dove il celebro santuario. di Afrodite 
è atato scoperto; nell'uno 0 nell'altro pesto, essi hanno 
trovato molti ozgetti di varie epoche, dall'età cmerica 
fino alla decadenza bizantina, che comsentono di ro. 
stitutre quasi tremila anni di storia e determinare !e 
infiaenze fonicie, egiziane, assire e elleniche che haoro 
a volta a volta prevalso nell'isola. Gli oggetti scoperti 
ma si trovano tatti a Berlino, perchè si è dovuto di- 
videre la messe con l'Inghilterra, protettrice di Cipro, 
e ori musei locali; ma la Germania mon si è riser- 
Data la pergior parte, so si giudica dalla descrizione 
delle coppe d'ogni stile, i mascheroni d'oro © le statue 
che le sin toccste. Ohoefalsch-Richter, noto per i 
suni bei stuli su Cipro, metterà, fra brere, il mondo 
azieatifico in grado di valutare l'importanza di queste 
ssoporte, pubblicanio su di esse, in collaborazione con 
Fartwsengier, una grand» opera della quale. l'impe- 
ratore Guglielmo IL ha preso a suo carico le peso. 


o 

Hans Sachs, 

Lo feste della città di Norimberea per celebrara il 
quarto centenario della nascita di Hans Sachs sono 
terminste E som riuscito brillantissime; malgrado lo 
ostilità doi sti noremberghesi, i quali. areran 
dichiarato che Sachs era no borgltese, è i soli bor- 
fhesi arrsbbero festeggiata la sus memoria, Le feste 
invece haano avoto un caratter» sch'ettamente popo- 
lare, perchè per venti pfenwigs a persona si era am- 
messi, il giorno a veder rappresentare le  commelie 
di Hans Sach, e la sera ad ascoltare Je conferenro 
Yi sono stato molte conferenze e molti discorsi. Ma- 
gistrati, funzionari, dotti che hanno fatto lavori spe- 
ciali sv Sachs, calzolai e poeti hanno preso la ps- 
rola Si sono avati anche ioni, cantate e commodie 
di circostanza. Ma îl più ballo della festa è stato il 
gran corteo storico che ha attraversato la città pa- 
vesata e iufiorata. Si videro sfilare araldi a cavallo, 
faofare, portastendardi, tauburini, pifferi, lapziche- 
necchi, e un Inogo ordine di carri dallo. belle alle 
gorie. Vi si velevano ancha i patrizii in ricche vesti, 
i maestri cantori, i calrolai, un Mans Sachs circon 
dato da genietti, la Verità o tutte Jo Virtù, — poi 
altri paggi, altri lanzichenecchi, e per chiodere il 
cortao, tutto un serridorame melioerale, La sera tutta 
la città fu iNlumioata, © cori, musiche, portatori di 
finccole la percorsero in tutti i sensi. Naturalmente, 
al teatro venne rappresentata Ja commedia. wagne. 
riana: I macetri cantori. 


°-° 


i e coronato, in fine, da prolungata 


Luigi Figuier 

Luigi Figuier, l'emiuente volgarizzatore scientifico 
lo cui opere si trovano in tutte e bibliuteche, è 
morto a Parigi di un colpo apoplettico. Luigi Fi 
guier aveva. settantatrò anni. I numerosi suoi lavori 
scientifici sono popolarissimi, e pochi come lui hanno 
saputo interessare e istrairo divertendo parecchio ge- 
nerazioni, nel libro, nel giornale, elle riviste. 

Nel 1856 avera foodato © contindato con mirabile 
costanza, col titolo di Annde' ecientifigue et in- 
dustrielle (35 volumi in-59) unaerivista. scientifica 
aunoale, il cui anzcesso provocò, la ereazione di tatta 
una serie di rivisto annuali, analoghe. 


Tentò anche il tetro : i drettati x grande spetta 
co'o; © si ricorda, Le sei prti del mondo al Cluos, 
nel 1378. 

o 


Aicuni proverbi 

La lingua dello donne é lf Toro spada, e non la 
lasciano mai arrogginire. 

Ta giovinetta è va fiore, la gicrino donna è mn 
tratto; se si trora cattivo il frutto, quale ricordo re- 
Sterà del fiore? 

Tmapirito Ea an bel cot® più del core, non 
aodrà mai tanto lontano, 

Per quanto Îl marmo sia lerigato, non resterà per 
questo meno freddo & meno duro. Così. de cortigiani. 

Più una donna ama il marit), più lo correggo dei 
noi difetti: più un marito ama sca moglie, più au- 
menta i difetti di lei, 

La dona che disonora suo marito,Ile giurare al 
suo amante di esserlo felele. 

Lo spirito dello donne è di argento viro, il caore 
di cera. 

Tigro incatenata si fa trascinare da un bambino; 
ma colui che la conduce, fosse un gigante, rischia 
tutto a irritaia. Così il popolo. 

o 


Per finire. 

Fra una cantante e na celebre compositora. run 
moîto tenero del madrigaie. 

— Ditemi, maestro, che profe 
sordo? 

— Sordo, quendo vi ssato, e cisco quando vi 
guardo, 


este: esser cisco 0 


Onoranze è funerali all'imperatore di Russia 

Pietroburgo, Il. 
niale perl trasporto dlla calma dello Cour Aler= 
sandro III dalia stazione alla cattedrale di Pietro e 
Faoto. 

‘1 corteo eguich il sognnte ftierazio: vie Neva, 
Atuimgiato, Caftlmle d'imne, Seseto, Quai ln 
glese, Ponte Niesiò, Isola Wasilli, rie Ostrow, Borsa 
@ parco Alessandro. o) 

ee I LO 
Aces si È casi 

37 crt Teste mai presa da laici 08 
chiese, da clero con ceri accesi, dal confessore Arle 
rpeglagfondagltrsdrria 

Circondario 1 (caro! faire gli tetti 
éampo renti è maggiori generali © i peri. 

Remvicana pate Sean, ne Qi od 
oc dll sa RO quan, cose dl 
Quirra PLRAI cot: Qiiali 
a a Le di 
chesss di Meck'enturzo, la duchessa di Coburev, 
FARIHA DI I, A rt è e 
= 

5 rete fi if i paco Aniocioe ci ae 
cottelrali di Knso e d'Iseo, dovo si crebrerarno 
farzioni fanebe. 

Quando Î corteo pivogerà alla. porta della catte- 
dale di Pietro © Paolo Jo Gone ed | peivcipitogile= 
reco a I RETI dal ro è Lp 
restalragiona 

Mosca, Il. — le e le piazze per deve 
Mica ita Rice dai scinpegne la ii 
dallo Crnr Aressandeo Il dalle. stazione alla cato. 
dra dell'Arcangulo Michele. sl Rreniioo,, foci 
ilisene sd asce puiodencito atuleto fo dip eo 
Mfiliiasialina os ‘ooo coperto da rami 
DE ovina pt 
FA I dono doppio magici 

AÎ rò 7 aetimeidino alle ctziooo di Somer 
Tali arrimoe cca teo Sedie de Fistiargo le 
iui Wpatii pa i pioli Qaaloiy; 
aiiodpozi io 0 iso aMichli è da Siti foi 
diri, Qibi copiato oto ca spero. peli 
= 

11 geoorale.Schekowsky foglie Je insegno imperiali 
Alia casa ci eso chio e fe consegna di e 
siro di certo tarone Kof © questi i conte. Xe: 
marofsky, direttore del'armeria di Mosca 

Ni conto Komaroloky, = sua vote, presente Jo co- 
sono degli antichi Impensioi di Ria, costole fa 
Nov, dopeseadale va Joule 0 cosi muto D peli 
glione appositamente eretto. 

Otto granatieri dalle Grandi, al comando. di 0a 
ufficiale, sono posti a custolis delle insegno impe- 
ai 

Mosca, 11, — Alle ore 5 antimeridiane giunse 
Mpigine (osi gi gui dele Goes 0 sel 
%I Socio reso, e alle 10 26 etrò la stazione i 
Aiuto ISO O pi ae (ee Aspen MI 
sccrepugnalo dalle Car Bio Di, delle Coriee, 
della principe Aleemndra Fendocswma, è da siti 
Fcntiazi pics. 

noia 
chele Nicolsjewich, Sergio Alexsndrowich, la grandu» 
Mn a Votare miele dare, 
AIA digollai di Cort, © tato {l clero dallo coste: 
Pat pra pa rai 
le et 

Dopo una fanzione religioss, tatti i presenti  pre- 
sero il posto loro assegnato nel corteo. 

La bara fu tolta dal vagone dal principe di 01 
aeabareo, dal general Sto'ypin, dal principe Schwist- 
FAIEGIXY. è i genere Noesiao-PosscALisg 1 quali 
poscia la trasportarono presso il carro funebre. 

"O ie CLI grantati Alesi, Segio, Mick 
Danone 
ie ie 
corteo ripartì dal padiglione, alls oro undici, confor- 
iaia, inline 


di 


dino, 


Dietro il carro funebro venivano, a pi 
Nicolò, il principe di Galles, i pranduchi Michele Ni- 
cl jewiteh, Alessio, Serzio e Michele Alexsadrovich, 
Niossandro Micailorich, il ministro della Corta, il es= 
nerale Richter e il seguito, mentre ls Crarica, la 
granduchessa Alemandra Feodorovna, le grandochessa 
@ le dame di Corta seguivano in vetture parate a 
Tatto. Il corteo era chiuso da soldati. 

Darante il percorso, il cortso si farmò dinanzi a 
quattro chiese e presso la cappella. Irerskoy, dove 
l'imperatore el i granduchi baciaromo l'immagine della 
Maonea, 

Al toeco il corteo arrivò alla cattedrale dell’Ar- 
canzelo Michele, doro la sslma dello Crar Alessan= 
dio III fa deposta secondo il programma stabilito. 

Dopo recitate le preci fanebri, lo Crar Nicolò Il 
el i grandochi si recarono coi rispettivi. seguiti alla 
esttatrnio Ompesky ed al monsstero T:hordof, dore 
Baciarono le reliquie sacre, recandosi quindi a pa- 
azzo 

La Crarina e le grandochesso o le dame di Corte, 
dalla csttelrale. dell'Arcangelo Mic 
alla cattelrale Blagowestehensky, e quindi ni Joro 
privati appartamenti. 

Frattanto la folla era smmessa nella cattedrale 
dell'Arcangelo Michele per salatare ls salma dello 
Crar Alessandro IL 

Pietroburgo, 12. — L'arrivo della salma dello 
Crar Alessandro ill è annunziata per domatti 

Mosca, 12 — Ez:o altri particolari sull'arrivo 
della salma dello Crar Alessandro IL 

La popolazione di Mosca si afllara in massa Tengo 
tutta le vio persorse dal corteo funebre. I balconi e 

ing0 il percerso erano 
i quali cccuparazo anche i 
tatti delle abitazioni e eli alberi delle ri», sicchè si 
può dire che la popolazione quasi intera assistette al 
trasporto fanebre, senza che, in mezzo a tanta calca, 
accudesso il menomo incidente 

Durante il passaggio del corteo, i concerti militari 
funebri, mentre si oliva il rallo 
dell’artiziieria. 
lero che sccompagnara la salma, 
offriva uno spettacolo imponente per i ricchi para- 
meoti sacri in tessuto d'argento, che i sacerdoti in- 
dossavano e per i ceri accoi che questi portavano. 

Inoltre lanterne è fsccole innumerevoli cirscnla- 
ano il carro fonebre. Taîto ciò formava collo ban- 
dire, colle decorazioni a lutto delle case e cogli spie 
didi parati delle chiese un quadro profondamente epc 
mevente 
rica tra 


LETTERE BERLINESI 


li principe Hohenlohe, nuovo cancelliere. 
Berlino, novembre. 

Le notizie biografiche del nuovo cancel 
liera pubblicate dai giornali sono state tolte 
dalle enziclopedie, in cui per la età, se non 
per altro, egli ha fatto da un pezzo solenne 
ingresso. Fin dal 1883 la tipografia ufficiale 
di Metz pubblicò un volametto biografico 
del principe Hohenlohe, dal quale si rileva 
che l'origine della sua famiglia risale al 
1158, ed ebbe origine nel castello di Holloch, 
presso Uffancheim in Franconia. 

Ora la famiglia Hohenlohe, parte prote- 
stante e parte cattolica, si divide in quatiro 
linee prin ipali, e cinè gli Hohenlohe In- 
galfigen, Hoheniohe Waldenbarz, Hohenlohe 
Dehringen e Hohenlohe Szhillingsfaerst, 
che rappresentano circa duesento persone 
imparentate fra loro per i molti matrimoni 
avvonati fea linea © linea. 

Sino al 1789 un ramo sussisteva nell’Al- 
sazia, © non è molto che colà si trovavano 
ancora grandi pietre mi con tanto di 
H. B., Hohenlohe Bartenstein. Nel 1806 gli 
Hohenlohe farono mediatizzati da Nap>- 
leone I e assoggettati al re di Baviera e 
del Wartemberg. 

|. L’attuale principe cancelliere passò una 
parte della sua giovinezza alla corte tedesca 
di Assia-Rothenburg. Laureatosi in giuri- 
sorudenza, e dopo visitate le tipi-he Uni- 
versità tedesche di Heidelberg, Bonn e Goet- 
tingen, fa per qual-he tempo all’Accademia 
di Lausanne Vi imparò il francese così 
perfettamente che in seguito il Gauloîs, 
Riudice tatt’altro che benevolo, sentenziò: 
« Sa conversation enjoure, impricue, spiri- 
luelle méme, n'a aurun accent etranger » 

Dal 1842 al 1845 fa aggiunto giusiziario 
nella magistratura prussiana a Ehrenbrei- 
tenstein, fortezza gemella di Coblenza, e 

lasciò la magistratura per dedicarsi alla 
amministrazione de! ricchissimo dominio di 
S:‘hillingsfaerst, cedatogli dai fratelli s>- 
condo e terzogeniti, situato fra il Reno ed 
fil Danubio. 

Oltre al dominio di 
principe Clodovico possiede estesissime pro- 
prietà in Austria ed in Russia. In seguito 
alla legze che esclude i forestieri dal pos- 
sesso di fondi in Russia, il priucipe fa negli 
ultimi anni costretto a vendere un terzo 
di quelle sue proprietà, ricavandone circa 
dieci milioni di rubli. Potè conservare gii 
altri due terzi, perchè, essendo terre mag- 
giorasche, erano escettuate dalla suddetta 
legre. Queste proprietà, situate nei governi 
di Kowno, Minsk e Varsavia, rappresen 
tano, con le loro estesissime boscaglie, un 
capitale immenso. Nei possessi di Varsavia 
il principe, per cui la eacsia è dogma igie- 
nico, raduna spessissimo il fior fiore dell’a- 
ristocrazia europea alla caccia del raris- 
simo alce gigantesco. 

Il principe quale rappresentante dell’im- 


la si recarono 


alternsrano mercie 


Schillingsfaerst, il 


peratore a Pietroburgo, non percepiva sti. 
pendio ma aveva un assegno di 332750 
Marchi per spese di rappresentanza. Ora 
che è stato nominato cancelliere dell'im- 
pero non percepisce che 54 mila marchi © 
cioè 36,000 marchi di paga e 18 mila por 


rappresentanza. Finanziariamente il prin- 
cipe ha perduto, ma egli è tanto ricco che 
potrà sopportare senza disturbo questa di- 
minuzione di stipendio ! È 

Nei 1847 il principe sposò la principessa 
Maria Sayn-Wittgenstein-Berleburg, rie 
chissima ella pure, da cui ebbe tre maschî 
ed una femmina Elisabetta, ancora nubile. 
Il figlio maggiore, Filippo, ha sposato una 
principessa Ypsilanti e soggiorna nel mag- 
giorasco di Podiebrad, in Boemia. Il se- 
condogenito, principe Alessandro, nomi 
nato governatore dell’Alsazia=Lorena in 
vero del padre, essendo deputato di Hagenau 
al Reichstag, si era fatta una specialità 
delie questioni ornitologiche. Una volta su- 
scitò il buonumore degli onorevoli sfiatan- 
dosi a provare chela cicogna andava esclusa 
dalla classe dei volatili benemeriti da pro- 
teggersi per legge, benchè in Tedescheria 
la cicogna sia simbolo di fecondità e por! 
nel becco allo giovani spose il tanto ago- 
goato rampi 9 

Membro ereditario del Consiglio aulico 
in Baviera, ministro di Germania in Atene, 
Firenze, Roma e Costantinopoli, il principo 
Clodonito si adoprò sempre in senso libe- 
rale per la consolidazione della Confedera- 
zione germanice. 

Nei 1865 fece quanto umanamente fu pos- 
sibile per dissuadere il presideute del Con- 
siglio bavarese, Pîorten, da una alleanza 
coll'Austria. Sadowa gli valse il trionfo, ed 
egli ia un famoso discorso tracciò la via 
che la Baviera doveva battere, per ripa- 
rare la patita umiliante sconfitta. Sostenne 
che la Baviera e tutti gli Stati del Sud do- 
verano risonos sere l'ezemomia della Prus- 
sia, che tutti gli eserciti tedeschi do 
riformarsi sul modello di quello prussiano, 
© che in caso di guerra la Prussia, come 
potenza tedesca più forte, ne avesse il co- 
mando. 

Lodoviso II riconobbe Pattitudine poli 
tica del prinsipe Clodovico Hohenlohe, e il 
31 dicembre 1896 lo nominò presidento del 
Consiglio, ministro degli esteri e della Real 
Casa. 

In quella qualità indusse gli Stati del 
Sud ad aderire all’unione doganale con gli 
Stati del Nord, unione che fa la pietra fon- 
damantale dell’attuale ordinamento politico, 
conciuse una alleanza offensiva e difensiva 
con la Prussia. Nel 1870 cadde alle elezioni 
per opera dei clerical, che non gli perdo- 
neno nemmeno oggi di avere inviata a tutte 
le potenze una nota con cui le invitava a 
non tollerare l'elevazione a dogma dell'in- 
fallibilità papale. Nella sua qualità di mem- 
bro ereditario del Consiglio aulico, votò per 
la guerra contro la Francia: fu uno doi 
plenipotenziari tedeschi al Congresso di 
Berlino, passò ambasciatore a Parigi dopo 
la condanna del conte Arnim: alla morta 
del ministro Buelow, assunse nel 1880 l'in- 
terim degli esteri, presiedendo la Confe- 
renza convocata dallo potenze per definire 
la scottante questione dei confini tra la 
Grecia e la Tarchi 

Tornato a Parigi, benché come succes- 
soro del conte Arnim la sua posizione fosse 
doppiamente diffi ile seppe raîfermarsi nella 
simpatia degli uomini pubblici francesì più 
disparati, Mac Mahon, Grévy, Decazes, 
Ferry. Qaando nel luglio 1880 il principe fu 
nominato governatore dell'Alsazia Lorena. 
il ministro degli esteri Freycinet ne salutò 
la nomina con gioia în pieno Consiglio dei 
ministri, s:orgendovi la prova che Bismarck 
desiderava stabilire buoni rapporti con la 
Francia e che per gli abitanti dell'Alsazia» 
Lorena stava per sorgere un'epoca dia- 
metralmente opposta al ferreo regime del 
primo governatore di quella bella regione, 
il maresciallo Manteuffel. 

In Alsazia il principe corrispose piena 
mente all'aspettazione dei francesi non 
tanto pei suoi talenti amministrativi, quanto 
per l’effabilità con cui riceva personal- 
mente tutti, affassinando preti, contadini e 
donnicciuole, con la sua invariabile bontà 
e gentilezza. Della sua capacità politica, 
fanno prova gli ottimi rapporti che seppe 
mantenere con Bismarck, egli il fratello di 
un cardinale della curia romana, proprio 
quando ferveva il conflitto religioso e Bi 
merek attraversara un periodo dei più dif- 
ficili 

La parzialità di Bismarck verso gli Ho- 
henlohe andava tanto oltre che voleva no- 
minare il cardinale ministro di Prussia 
presso la Santa Sede: Pio IX, però, non 
volle un cardinale a ministro di una po- 
tenza estera e Bismarck se ne vendicò 
mandandogli un ufficiale di cavalleria, il 
barone Stumm, l’attuale ambasciatore di 
Germania a Madrid, al quaie quando tra 
Berlino e il Vaticano si rife:e la pace, sue- 
cesse il signor von Schloezer. Mentre” uno 
dei quattro fratelli Hohenlohe è cardinale 
a Roma, il quarto è da molti anni grau 
cerimoniere dell'imperatore Francesco Giu 
seppe. 

La principessa moglio del cancelliere è 
una appassionatissima cacciatrice, © non 
iotendova che suo marito accettasse il gra 
voso incarico, ma per vincere i suoi scru- 


della Buona tavola, della caccia, sia un va- 
Jetudinario che sente subito le conseguenze 
di un pasto ritardato e non viaggia mai 
senza la macchinetta da caffè. Se ciò è 
vero, egli non resisterà a lungo, tanto più 
che per la riapertura del Reichstag si pre- 
vedono battaglie campali sulla crisi attualo 
ed il cancelliere sarà certo imbarazzato 
dalla eloquenza del Richter e del Bebel, alla 
quale potrà contrapporre soltanto una im- 
porturbabilità a tutta prova. —Arminio. 


Per un soldato 


Un amico ci scrive: 

«Quando lo Stephenson disse che ci 
faceva correre le locomotive era il sole, ci 
volle un commento per intendere la so- 
stanza del discorso. A noi non sarebbe stato 
difficile di comprendere un discorso a 
Jogo, se la difesa del soldato di Bracciano 
si fosse valsa, il che non ci consta, di un 
argomento potentissimo în suo favore. 

A che cosa conducano gli effetti del sole 
in campo niuno lo può sepere, e la sta- 
gione fa estremamente calda in quest’aano. 
Soldati ed ufficiali hanno mutato la pelle 
del volto, degli orecchi, del naso. 

È stato detto che, non appena giunto al 
l'ospedale, il malaugurato feritore doman- 
dasse se la sua vittima fosse morta, e che, 
intendendo di no, per molti giorni tentasse 
di uscire dal letto per compiere il delitto. 

Donde cotanto ascanimento in un uomo, 
per abitudine tranquillo, se non in un'idea 
fissa? E non è questa una caratteristica 
degli estremamente ammalati, di voler vin- 
cere la loro impotenza ? 

E la inconsapevolezza di colui che cerca 
argomenti per giustificare la vendetta, © 
non li trova, non poria alla conchiusione 
che di orribile non vi è che il fatto del de- 
Tisto commesso? 

Lungi, ben lungi da noi il pensiero di 
menomare l’importanza del giudizio di un 
tribunale. Ma se dovesse riaprirsi il pro- 
cesso, dopo il ricorso, 0 se dovesse inter- 
venire la grazia sovrana, non resterebbe 
che ad augurarsi che nessun più disgra- 
ziato rimanesse vittima di cause che sfag- 
gono all’umano intelletto ». 

X. 


BRANO DI CRONACA 


Nelle varie relazioni dei fatti accaduti 
ieri sera © stamani regna una così deplo- 
rabile confusione, che c’è parso opportuno 
inviare per più precisi schiarimenti un no- 
stro diligente cronista alia questura cen- 
trale. 

Ma quelli egregi fanzionari, forse obbe- 
dendo a ordini venuti dall’alto, hanno ri- 
sposto e giurato di non saper nulia di 
nulla : poi, alle insistenze del cronista che 
dava notizie minute ed interessanti, hanno 
risposto che assumerebbero informazioni. 

Io intanto, per non perdere tempo, rac- 
conto le cose come mi furono riferite. 

Que! povero giovine s'era trovato ieri 
verso sera in un tefferuglio fra popolani e 
borghesi. Di che si trattasse precisamente, 
non saprebbe dire neanche oggi: ma chi 
lo conosce, afferma essere lui incapace 
della più piccola cattiva azione. S'era ca 
ciato, per semplice curiosità, in mezzo ella 
folla : e quando alcuni del popolo, eccitati 
© ubriacati dal gran chiasso che sì faceva, 
proposero di entrare a forza nella casa 
ove stava rifugiato e nascosto un indivi. 
duo che tutti volevano morto, quel nostro 
giovine che ha sempre aborrito dal san- 
gue fece proposito di aiutare gli agenti 
della pubblica forza, accorsi in gran nu 
mero per impedire che si commettesse un 
delitto. 

Di questa sua onesta deliberazione po- 
trebbero testimoniar molti se dovesse far: 
© prima o poi un processo. Essi direbbero 
che quando il delegato, con alcune guar- 
die e ua. manipolo di soldati, si avvicinò 
ieri alla casa assediata per penetrarvi, il 
bravo giovine dette man forte respingendo 
con energiche gomitate e con qualche buon 
manrovescio i più ostinati fra gli assali- 
tori : poi si mise a ridosso delle porta dopo 
che il delegato e le guardie furono entrati 
nella casa, e fece ala, con altri volenterosi 
come lui, quando la comitiva uscì per con- 
durre l’arrestato alla questura centrale. - 

La folla a poso a poco si disperse, come 
una nuvolagia autannale al finir della 
pioggia. La giornata, quantunque si fosse 
al di undici novembre aveva dato ragione 
anche ieri al proverbio dell'estate di San 


EG 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


< Che serata! Mildred è venuta per tempo, 
e ci siamo scambiate le vesti. Questa volta 
le ho dato ua abito da sera, o debbo dire 
che così vestita era bellissima. Poi ho par- 
lato con lei un'ora, impartendole le più 
minute istruzioni sul modo di condursi con 
mia madre, e col dottor Cameron. Ella sa- 
rebbe nn’ abile attrice; mostrò tanta pron- 
tezza a imparare, che pareva non avesse 
mai fatto altro in vita sua. Venuta l’ora 
di scendere, © di affrontare il pericoloso 
esperimento, ella mi parve così vivace, così 
brillante, che dovetti suggerirle di mode- 
rarsi alquanto, perch’io non ero mai stata 
così, neanco da fanciullina. > 

<« Allora diventò comicamente timi 
modesta, e por vendicarsi mi domandò sot 
tovoce se il dottor Cameron mi avesse 
fatto mai l’onore di baciarmi. E quando le 
risposi: « qualche volta », elia. mormor: 
< allora prego il cielo che questa sera ciò 
non avvenga, perchè certo diventerei rossa 
come una ciliegia, non avendo ricevuto 
mai un bacio da un uomo.» A questo, venni 
assalita, per la prima volta, dal rimorso, e 
quasi volevo richiamarla indietro, pen- 
sando alla sua estrema innocenza esposta 


Martino; e un po’ per la gran ressa che 
c’era state, un po” per il molto gridare, le 
osterie si popolarono ben presto di av 
ventori. 

Il nostro eroe, contento d'aver compiuta 
un'opera buona, si avvizinò a un gruppo 
di quei popolani, tanto per informarsi che 
razza d’aomo fosse quello che conduce- 
vano alla questura, e a salvar la vita del 
quale egli s'era molto adoperato. E qui co- 

ia un po' di confusione nelle notizie 
raccolte. C'è chi dice che egli parlasse con 
molta moderazione, condannando ogni spe- 
cie di violenza: altri invece affermano 
vere egli manifestati propositi sovversivi, 
di quelli che rasentano molto da vicino 
l'anarchismo. Fatto è che, venuta la sera, 
egli domandò, perchè forestiero, l'indirizzo 
di un'osteria per mangiare un boscone e 
dormire la notte, come è accertato che 
una guardia travestita si offerse di con- 
durlo lui da un oste di sua conoscenza 
dove sarebbe stato benissimo. 

L'altro accettò, ringraziando: e perchè 
era ia piedi da dodici ore, e nella giornata 
non era stato mai in ozio, accadde che ap- 
pena seduto sulla panza dell'osteria, co- 
minciò a tirar giù un bicchier di vino 
dietro l'altro: e a mano a mano che il vino 
gli entrava in gola, ne uscivano parole 
che alla guardia parvero addirittura con- 
fessioni terribili di quaiche complotto a- 
narchico, confessioni allo quali si mescola- 
vano stranamente gl’incerti ricordi di qu 
che cosa di gentile e di affettuoso, 
accoramento @ una tenerezza inesprimibili. 
Di li a un'ora, l’uomo era briaco fatto, e 
ci volle del buono e del bello per tirarlo 
su in una camera del primo piano, indurlo 
a spogliarsi e andare a letto. Dopo cinque 
minuti russava. 

La guardia travestita, certa oramai di 
aver messe le mani sopra un soggetto pe- 
ricoloso, intimò all’oste, che lo conosceva, 
di non far partire quel forestiero: e corso 
alla questura, rese conto al commendatore 
Sironi della scoperta fatta: disse che l'uo- 
mo era in tale stato di ubriachezza da non 
potere alzarsi da letto fino al giorno di poi 
e in ogni modo l'oste aveva ricevuto l’in- 
carico di sorvegliarlo. Per procedere 
l'arresto si poteva senza pericolo aspettare 
il nuovo giorno. 

E stamani infatti, verso le sette, un de- 
legato, con sei guardie bene armate, sì è 
presentato all’osteria, è entrato in camera 
del forestiero che dormiva ancora la gros- 
sa, e scotendolo per una spalla lo ha sve- 
gliato di soprassalto. 

Alle immagini confuse del primo sve- 
gliarsi, si aggiungeva ora il grande scom- 
bussolio delle idee provocato dal molto vino 
bevuto: sicchè il povero diavolo durava 
una fatica da non si dire per comprendere 
che cosa volessero e che cosa stessero a 
far lì quelii uomini armati. La coscienza 
non aveva nulla da rimproverargli, sicchè 
alla notizia che bisognava alzarsi subito e 
andare con quei signori alla questura, è 
s:altato a sedere sul letto in attitudine mi- 
nacciosa: ma le guardie gli sono subito 
addosso, lo costringono e lo aiutano a ve- 
stirsi, poi stringendogli i polsi con le ma- 
nette gi’intimano di scendere a basso. 

Quell’arrivo delle guardie aveva radu- 
nata una folla di curiosi alla porta dell’o- 
steria; sicchè all’apparire della comi: 
tiva si é sentito un mormorio, non so bene 
se di approvazione o di biasimo. L’arre- 
stato, che intanto aveva rapidamente ri 
fiettato ai casi propri, dice dentro di sè: 
« tatto farò pur di liberarmi da questi en- 
gioli custodi ». Poi alzando la voce s'è 
messo a gridare: 

< Non ho fatto nalla! sono innocente! 
aiutatemi, figlino!i »! 

Le guardie gli si stringono addosso, mi- 
nacciandolo : e l’arrestato grida più forte. 
La folla irrompe, rovescia. all'indietro le 
guardie, dà uno spintone al delegato, urta 
nei due che tenevano il prigioniero e li fa 
traballare. Aiutati chè Dio l’aiuta. Il gio- 
vanolto dà una grande scossa alle braccia, 
libera i polsi, manda indietro con un pugno 


per colpa mia alla tentazione. Perchè mi 
sono avvedata che, mista a tutti i suoi 
sogni di spleadori, di lusso, c'è pure una 
vivace ammirazione per l’aomo che, solo, 
potrebbe realizzarli Ella non ha mai par- 
lato con lui, ma ciò non è necessario, sa 
l’oschio è soddisfatto, come evidentemente 
lo dev'essere stato il suo, dopo che ebbe 
veduto un istante il dottor Cameron, l'al- 
tro giorno, davanti alla mia casa. 

« Pare incredibile. Eila è ritornata, e 
di un umore così allegro, che pareva non 
toccasse il snolo co’ piedi. « Ci sono riu- 
scita - ella gridò, appena entrata in ca- 
mera mia. - Ho parlato colla mamma e 
col papà », essa chiama già così il signore 
e la signora Gretorex! « nella biblioteca; e 
poi nel salotto col dottor Cameron: con 
lui non ho osato prolungare la conversa- 
zione, quanto mi sarebbe piaciuto», ella 
ingenuamente confessò. - « E vedete! ec- 
comi qui viva © sana, e punto sterrita © 
confusa. Io... io crado d’avere sulle prime 
sorpreso un pochino la mamma. Ella ha 
un'aria di comando che sconcerta: ma è 
cosa da nulla, e, con un po' di pratica, 
sono certa di diventare una Genovella pas- 
sabile anche per lei. In quanto al dottor 
Cameron, potrete voi stessa, al primo iu- 
contro, sapere se sia 0 no rimasto soddi- 
sfatto della sua fidanzata ». E qui abbiamo 
riso di cuore,.poi ci siamo guardate ed e- 
saminate a lungo è seriamente, e infine la 
nostra deliberazione fu presa, © il. dado 
tratto. 

< Nel caso che l’audace mistificazione 
fallisse, abbiamo stabilito di farla passare 
come uno. scherzo. 


una guardia che è pronta a ghermirlo di 
auovo, e sgattaiolando di mezzo alla folla 
vola via come il vento, percorre le poche 
strade che lo separano dalle mura della 
città, varca la barriera, è în aperta cam- 
pagna. Chi lo può raggiungere è bravo. 

Fagge ancora mentre scrivo. Dormirà 
stasera, per non farsi vedere in un'osteria, 
sotto un albero o in qualche capanna ab- 
bandonata, e domani raggiungerà un asilo 
sicuro in casa d’un suo parente. 

Quel suo parente si chiama Bartolo. E 
se non l'avete ancora indovinato, il fug- 
giasco non è altri che Renzo Tramaglino 
faggito appunto stamani 12 novembre (1628) 
dalle mani dei birri in Milano, come si 
legge nella nuova bellissima edizione illu- 
strata dei Promessi Sposi, pubblicata a que- 
ati giorni dali’editore Ulrico Hoepl 


Alle nevrasteniche, consigliano il Nevrol. 
pani a 


DISPACGI È NOTIZIE. 


Russia e Francia. 
Parigi, 12 — Il Matin annunzia che lo 
Czar Nicolò Il pubblicherà, dopo i fanerali 
dello Czar defanto, un nuovo Manifesto. 
afferma che, secondo il pen 
siero del precettore dello Czar Nicolò, sa- 
rebbe assicurata la simpatia di questo per 
la Francia. 
SE ig renoe 
Nicolò II e la gioventu. 

Pietroburgo, 11.— Il ministro dell’istru- 
zione, De'janow, ha ricevuto dallo Czar il 
seguente telegramma : 

< L’imperairice, io e la mia fidanzata 
ringraziamo voi, antico servitore del trono 
e della patria, pel vostro affettuoso tele- 
gramma. Mio padre s’ interessò soprattutto 
per ia gioventù studiosa, e fino agli ultimi 
giorni deila sua vita desiderò ardentemente 
di educarla per la felicità della Russi 
Esprimete ai giovani i miei cordiali voti, 
che l’immagine dell’augusto magnanimo 
monerca serva loro di guida per raggiun- 
gere la perfezione morale. » 

Il ministro dell'agricoltura, Yermolow, 
ha ricevuto dall'imperatore la seguente ri- 
sposta al telegramma di condoglianze da 
lai inviato: 

« Ringrazio molto voi, i fanzionari del 
ministero e gli stadenti delle scuole di agri- 
coltura per le condoglianze cordiali e l'e- 
spressione di devozione inviatemi. Mio pa- 
dre, ricercando i mezzi pel progresso e 
per la prosperità della cara patria, creò 
uuove risorse per lo sviluppo dell’agricol 
tura, la più nobile sorgente di naturale ric 
chezza per i cittadini Fassî. Sono convinto 
che tutti i fanzionari sono animati dal co- 
mune desiderio di compiere gli ordini del 
l'imperatore per la prosperità della patria, 
tanto da lui amata. » 


cere, 
Entrate in aumento 
@ trattati di commercio. 

Madrid, 12. — In una riunione tenuta 
dalla maggioranza della Camera, il prosi- 
dente dei Consiglio, Sagasta, constatò che 
l'aumento delle entrate supera le previsioni 
del bilanci 

Quaato ai trattati di commercio egli di- 
chiarò che il Governo, per riguardo alle 
nazioni estere, proporrà un sistema autu- 
nomo, che stabilirà tariffe speciali. Una 
Commissione, di cui faranno parte i rap- 
presentanti di tutti i partiti politici, stu- 
dierà le tariffe. Il Governo mira a creare 
ua regima doganale stabile senza tratta- 
mento differenziale. 


pimple dd 
La difesa di un giornale. 
Vienna, 11. — La Neue Frei» Presse dà 

una categorica risposta al deputeto che nella 

Camera accusò di essere steta sovven- 

zionata dsì Governo bulgaro, quando Stam 

buloff era al poere 

Essa pubblica un dispaccio, dal capo del 
gabinetto privato del principe di Bulgaria, 
signor Stanciow, inviatole a nome di Sua 

Altezza altri dispacci de: ministri bulgari 

Stoilofî e Natchovitch ed ana dichiarazione 

dell'agente diplomatico di Buigaria a Vienna, 

signor Mintchowich, i quali tutti dichiarano 


< Io non bo il cuor leggero di Mildred, 
ma sono pienamente felice. Pensate voi a 
me collo stesso ferrore ch'io penso a voi? 
Fate che sia così, o non saprò mai 
vare la forza di condurre a termine 
presa delicata © pericolosa, il cui unico 
scopo è la felicità di quattro esseri umani. 

<Io non vi dirò come intendo di fare 
per essere libera uell’ora în cui potrò dirvi: 
viene a prendermi, perchè sono tua. Da 
una parte ho paura che esitiate ad accet- 
tare un così grande sacrifizio (quantanqua 
ia un sacrifizio che voi domandate); dal- 
‘altra, temo che qualche intoppo rovini il 
nostro progetto prexpitandoci di nuovo 
nella disperazione 

< Qualunque sia la vera fonte doila mia 
titubanza, sento che il miglior. partito sia 
di tacere, circa il nostro progetto, quan- 
tanque sappia che voi godrete del suo 31 
cesso, e accoglierete con gioia la donna 
che ha rinunziato alia sua personalità per 
essere la vostra sposa. 

< Mia madre desiderava onorare la ce- 
rimonia del matrimonio di sua figlia con 
una lunga fila di damigelle d'onore. Ma io 
ho posto il mio veto, temendo che Mildred 
si trovasse imbarazzata fra il cicaleccio e 
la curiosità di tante donne. Così le cose 
saranno condotte riccamente, ma con sem- 
plicità. Nessuno, tranne il dottor Cameron, 
potrà salire le scale. Io strappai queste 
concessioni a mia madre, secondandola ne” 
suoi dasiderii riguardo la cena, la musica, 
le de-orazioni. Miss Mildred avrà nozze 
splendide, e, da quelli già arrivati, conto 
che avrà uno stupendo sfoggio dî doni. 

«€ Dico tutto questo per avere la come 


senza fondamento l'accusa li 
Camera dei deputati contro la Neue Freie 
Presse. 
ee 
Disastro minerario. 

Bruck, 12. — Nelle miniere Piuto a Viesa 

fa un'esplosione dî gas. Venti minatori 
rimasero morti. Cinque cadaveri sono stati 
estratti. È stata aperta un'inchiesta. 

ea e 
La guerra fra la China e il Giappon 

Hiroshima,.11. — Un dispaccio del ge- 
nerale Oyarna annunzia che la prima bri- 
gata giapponese si è impadronita di King- 
Chu e Ta-lien-kwai il 7 corrente. 

Londra, 12. — Lo Standard ha da New- 
York che il Governo degli Stati Uniti è 
disposto ad agire come arbitro unico fra 
la China ed il Giappone; ma che sî rifia- 
terebbe a partecipare ad un'azione collet 
tiva delle potenze. 

Tien-Tsia,. 12. — L'imperatore della 
China è malato ed obbligato a tenere il 
letto. 

La Corte sì prepara a lasciare Pechino. 

Yokohama, 12. — Il ministero dell 
guerra crede che i Giapponesi occuperanno 
Mukden nella settimana corrente. 

iorhee eta, 
Cattura d'una bilancella italiana. 

Nizza, 10. (4ifa). — Luigina è una bilancelîa 
che da Livorno si spinss a molte miglia lontazo in 
terca di buona pescazioue. Si spinse tanto che pechi 
giorni fa si lasciò cogliere nello acque della Corsica 
da una torpediniera francese, la qualo rimorchiò la 
bilsncella fino a Bastia, cossezuandole al commissario 
del orto il quale la sequestrò sotto l'accusa di pesca 
Luogo proibito agli strazieri. 

Ieri si discusse il processo al tribunale correzio 
nale di Bastia, e per quanto un abile arrccsto di 
Sensore si sfurzasse ® provere cho il: padrone della | 
bilancella igmorara dore si trovasso e che perciò si | 
trattava non di delitto ma d'improlenza, i giudici 
condannarono il padrone a 250 lire d'ammenda, più 
alle spese del processo che salirono a 325 lire Oitre | 
a ciò si dichiararono confiscate lo reti e gli altri 
intrumenti da pesca trovati sulle navicella. 

Essa era pure carica di una buona raccolta di pe 
sci, ma questa fa confscata per preprio conto... © 
mabginta da chi ordizò il sequestro 

Finora la Luigina rimane a Bastia, aspettando che 

suo padrone abbia fatto venire 2a Livorno il de- | 
maro per riscattari 


ana gr 
ll raccolto del cotone — 
Monsignor Bomomelli. 

Alessandria, 6. — « L'Alexandria. General 
profuso Associstioo » pubblica un tollettino, dal qua'e 
si rileva che furono migliri delle previsioni i due | 
macsoti di cotone. 

Ta quanto al terzo raccolto, che è il meno impor 
tante, dipende dalle inffoenze atmesferiche di norem- 
Bre; per ora prometto bene in parecchie provincie e 
poco in altre. 

11 tattel!o Jerrorcdale, che arrenò poco lungi 
ds Soez, fu completamente. saccheggiato dai pirati. 

— Reduce ds un viaggio in Oriente, si trota in 
Cairo monsigror Bosomelli, arcivescoro di Cremona, 
sotissimo per un suo recente libro sul!a cosciliazione 
fr. lo Stato e la Chiesa, per il quale non gli man- 
earono noie dal Vaticano. 

Il conte Mazza, console d'Italia al Cairo, ha dsto 
ta pranm in suo onore. Nelle sfere ufficiali di qui si 
afferma che la prefottura cattolica dell’Eritrea si 
debba in gran parto alla infiuenza di monsignor Bo- 
pomelli, ed a questa non sarebbe estraneo il suo 
viaggio in Oriente. 


Firenze, ll. — Gli edifizi pubblici sono 
stasera illominati 

Una folla grandissima attende nelle vie 
il passaggio della fiaccolata, che sfila con 
effetto fantastico 

La fiaccolata con grandi acclamazioni al 
Principe di Napoli arriva a Pitti. 

Sua Altezza Reale, circondata dalle su- 
torità che hanno assistito al pranzo di gala 
a Corte, riceve il comitato ordinatore della 
fiaccolata, che le presenta ana pergamena. 

Grande entusiasmo nella folla che gre- 
misce piazza Pitti. 

Mantova, 11. — Perla ricorrenza del 
genetliaco del Principe di Napoli, gli edi 
pubblici sono imbandierati. 

La città è, stasera, illuminata ed anima 
tissima. 


piacenza di aggiungere che non la invidio 
punto. 

« Mildred lavora giorno e notte intorno 
alle ricche vesti che, so tutto va bene, ella, 
€ non io, porterà. Esse sono bellissime, ma 
non quanto lo è per me quella che le ho 
ordinato di farmi, e che porterò il giorno 
în cui mi stringerete al petto Perché, an- 
che in questo ci ho il mio modo di vedere. 
Sebbene potrei fare altrimenti, voglio che 
la sposa di Giulio Molesworth non porti 
più di quello che potrebbe portare se essa 
fosse realmente la povera sarta di cui ri- 
vaste la personalità. So che così facendo 
vi piacerò di pi 

« Ho irritato il dottor Cameron coi miei 
ripetuti rifiuti di riceverlo, ma non posso 
farodiversamente. Mildred rimedierà qua 
do prenderà il mio posto, ed io mi stime, 
fa'sissima fra le false, se gli lasciassi toc- 
care la mano destinata a voi solo. 

< Pochi giorni ancora, e i nostri desti 
saranno compiuti. Vi comportereste così 
tranquillamente, se sapeste che cosa vi 
tande fra poso? 

< Non temo della scoperta prima dellà 
cerimonia. Il trambusto, l'agitazione del 
momento impediranno il solo inconveniente 
che potrebbe far pericolare il nostro piano; 
cioè le lunghe conversazioni in cui Mil- 
dred dierto tradirebbe una ignoranza che 
desterebbe dei:sospetti. Ma dopo, che cosa 
può suscedere ? lo tremo quando ci penso, 
© mi:domando se forse non sarebbe me: 
glio per.entrambi se insieme unite 
cassimo na salto nei fiume. Nortb, ‘invece 
di attraveraarlo, come contiamo di fare, 
per andare in cerca di un temporaneo a: 


| distiatissimi ufficiali fsco sempre oreochio da mercante 
| e lasciò correre. 


Genova, ll. — Gli stabilimenti pubblici 
‘sonò'imbandierati ed illuminati per îl n4 
talizio di S. A. R. il Principe di Napoli. 

en 

Altezze imperiali e reali a Monza. 

Monza, 11. — Allo ore 3,40 la duchessa 
d'Aosta col principe Vittorio Napoleone, è 
partita per Torino accompagnata alla sta. 
Zione dalla famiglia reale ed ossequiat: 
dalle autorità. "33 

“Alle ore 620 sono giuriti il duca e la du. 
chessa di Genova, che furono ricevuti ali: 
Stazione dal Re e dalla Regina, ed osso 
quiati dalle autorità. _— — 

"Torino, 11. — La principessa Letizia è 
arrivata stasera da Monza e fu ricevuta 
alla stazione dall'onorevole ministro Bas. 
celli, dal prefetto e dalle altre autorità 

Stresa, 11. — Le Loro Altezze Reali î 
duca e la duchessa di Genova sono pertit 
per Monze. 


- 
La principessa Leti tia a Parigi. 
Torino, 12. — In questo momento, a 
compagnata alla stazione dal principe Vit 
torio, è partita per Parigi la principessa 
Livtitia. Essa starà assente parecchie set 
timane, volendo passare alcuni giorni presso 

i principi di Monaco. 


7: Pre gg ALI 
11 processo dei fucili. 
Brescia, 11. (W) — Ai primi del ventem di. 
cembre si discuterà, il peocenso per l'affare dei fori, 
di cui tanto si occopò la stampa pell'estata docce, 
© che wsoltissimi interessati cercavano di sopire si 
ogni costo. 
Gl'imputati sono diciotto e fra questi noto 


È scrivano presso la regia fabbrica d'armi, otto arms 


© negozianti d'armi di Brescia e di Carcino e nove 
operai. 

Alcuni di questi diciotto individii sono accusati di 
aver rbato armi e parti d'armi nella regia armeria, 
altri di averlo comperate e poste în commercio. 

Ricorderete come si insinuasse che non ds Biscià, 


ma bensì da Terni fissero venuti fuori i fucili ed i 
moschetti rabati, Orbene nel lunghissimo atto di u- 
| cosa non si legge neppure una parola. riguardo ia 
! regia armeria di Ternì, e ciò dimostra che il mar 
ciume era proprio qui a Brescia, e che il mi: 


Ei ora speriamo che dal dibattimento si serpia 
una Buons volta la verità piena e completa. 
nc ae 
Le corse a San Rossore. 
Per l'Istria. 

Pisa, 11. (4020) — Le corse non risse 
brillsatissime come si prevedera a camsa del temo 
piorigginoso. 

Vi ssaistettero le Loro Altezze Resli il dsxs 
Aosta © li conte di Torivo, fasti segno alle più sio 
patiche o deferenti dimostrazioni. 

— Prima, e per ora unica, fra le associzicn l 
berali della nostra provincia, il cireolo Savoia di 
berò unanime aderire con questo telegramma alls ne 
nifestazione nazionale per l'Istria: 

Avvocato Guerrazzi pe! Comitato 
Roma. 

Circolo Saroia Pisa aderendo cotesta  patriottia 
iniziativa invia fratolli Istria combattenti per farells 
italise taleardo indistrattibile. nazionalità. farride 
saluto augurando compimento unità patris. 

Bocci, presidente. 


Dinamite alla prefettura di Mi ano. 

Togliamo dai giornali milanesi i seguenti partico. 
lari sull’invio per parco postale al prefetto Winspeare 
di due cartueco di dinamite. 

Martedì scorso, diretto al prefetto Winspeare, per- 
venira alla locale prefettura un pacco postale. Aperte 
dal segretario di gabinetto, ri si rinvennero avvolte È 
in grandi fogli di carta, e rinchiuso in una cassettina, 
doe cartucce di dicamite în forme di tubo, di quell: 
che sdoperansi nell'esercito per provocare lo scoppio 
delio granate. 

Unito alle cartucce vi era un biglietto che dicera: 

< Questa cartucce vengono dalla casa di Eagecio 
< Monicelli, in via Verziore, 10, la quale è piena di 
< dinamite. » 

Chismato d'urgenzs il questore, fa deciso di pas- |. 
sare, la venîento mattina, ad ona minuta perquisi- 
zione nella casa del Monicelli, per quanto in que 
atura si comprerdesse benissimo come Ja denunzia 
non fosse che una brutta azione giuccata da qualche 
malintenzionato al Monicelli. 


——————__—-6 


Fia) 


silo che ci tenga nascoste, per poi ricor 
parire mutate di nome, di speranze, di per- | 
sonalità. 

« Non temo di nulla. Se qualcuno sa- 
pesse che siamo due sorelle, la cosa se- 
rebbe differente; ma è un segreto per tutti. 
© qualunque stranezza venisse notata nella 
sposa del dottor Cameron sarebbe attrì 
buita a qualsiasi altro motivo, t-anne ci: È 
al vero. D'altronde, quanto più il gra: 
giorno si avvicina e tanto più penso a tc 
@ tanto meno a me. Presto, ben presto 
vedrò l'ombra svanire dalla vostra front» 

e il sorriso brillare sulle vostre labbra. 

« La tristezza, la solitudine, l'oscurità È 
che vi circondano spariranno davanti 2 © 
l’amor mio, e la vostra anima salirà liber? | 
nella luce e nel puro aere, ch'è la sua n° 
turale dimora. É 

«Il ultimo giorno in questa cass' | 
Ho visitato questa mattina tutte le ster:* 
come per dar loro un addio, e vedere s* | 
mi sentiva scemare quel coraggio, che î |. 
nora mi ha sostenuto. Ma nulla. Le spie: 
dide sale, i sontuosi salotti colle loro ste 
tue, coloro quadri, e i mille tesori d’arte. | 
che adornano ogni angolo di questo st 
perbo palazzo, sono bellissime cose cert® 
mente, ma non le ho quasi guardate, com 
a mala pena ho guardato la vostra ster= 
ignuda, @ tetra,che, per amor di contres'0. 
mi sforzava di richiamare alla mente: p 
chè avevo il vostro volto davanti agi 01 
chi, ed esso si poneva fra me e tutti 1* | 
gli splendori, come si porrà sempre fra n° 
@ i tristi segni della miser, 
che potessero un giorno cirgondarmi. | 

{Continua) | 
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I Micazzii: ADDA CITTA? DI COMO con FABBRICA 


di SETERIE, VELLUTI e MOVITA’ sono solamente in via Frattina, 94-92 - ROMA 


La perquisizione riuscì naturalmente infruttuosa. 
La cartusco non possono venire che da na depo- 
sito d'artiglieria, oppure non, possono. camere state 
fabbricate che da un abile chimico. 
La cartucce per la loro composizione erano tali da 
produrre, scoppiando, gravissimi danni. 


La causa Chauvet e C. in appello 


L'udienza è aperta alle 10 e mezzo, 

Gli imputati sono già nella gabbia La 
causa si discute nell’aula della seconda se- 
zione. 

Il tribunale è così composto: conte Serra 
presidente; consiglieri Ponticaccia, relatore, 
Giordano, Orru; pubblieo ministero Man 
cini; cancelliere Ferrazzi. 

Costanzo Chauvet è difoso dagli avvocati 
Gerardì © Randenini; Gallina dagli avvo- 
cati Cocito, Coboevic e Cartasegna ; Pinto 
dagii avvocati onorevole Villa, Bernini e 
Jacoucci Ù 

L'avvocato Muratori, appellante anche 
egli in favore del comm. Castorina, assiste 
come te civile. Per questa costituzione 
l'avvocato Girardi sì riserva di fare oppo- 
sizione. 

Tl consigliere Ponticaccîa fa la relazione 
della causa. Inutile ricordare i fatti. 

Intanto il relatore fa una dichi 

— Siccome nella langa via crucis di que- 
sto processo c’incontreremo spesso con ci 
valieri e commendatori, e siccome io potrei 
per equivoco dare aqualcuno un titolo 
che non gli spetta, così chiamerò tutti col 
semplice nome. 

E il giudice Ponticaccia, letti î motivi per 
cui î condannati hanno risorso in appello, 
dà al tribunale una lunga e dotta lezione 
sulla brillatara del riso, sui metodi con cui 
s'imporia e si esporta il riso estero, sul 
meccanismo che regola i rapporti dell'in 
dastriale col governo per quanto riguarda 
i dazi, ecc. 

Poi, con molta chiarezza. passa a nar- 
rare i fatti che diedero origino al presento 
processo, fatti che i lettori conoscono 
icoppo bene, perchè io mi_dispensi dal ri. 
cordarli. 

Gallina trova di tanto in tanto motivo di 
approvare con wa atto della testa ciò che 
il relatore dice. Chanvet e Pinto ascoltano 
immobili, con grande attenzione. 

Aîle 12 e 20, si prende un po” di riposo. 

Xx 

Ripresa l’adienza, il consigliere Pontica 
cia continua la sua relazione leggendo un 
numero infinito di documenti e di perizie, 
letti già durante la ‘discussione del pro 
cesso in tribunale. Di questo processo legge 
anche i verbali... 

È an affar long 

E così arriviamo fino alle quattro e an 
quarto, 6 cioè fino a che viene sospesa 
dienza. 


L’Usciere. 
-_ me, _—_—__11 


NOTA SIBILLINA 


Logegrifo di ieri: RANNO = RANE - RNZA 
ARNO = ZENO = ZANNE = RENO = ORANO = zEnO 
ORO - ONORANZE, è anagr.: COLONI — NICOLÒ. 
Logogrifo 
5. Contengo Roma e O!érano Romano, 

4. Mi adoprano per fsr l'asciuramano. 

5. Adesso siamo pieni di studenti. 

4. lo scorro dove vivono serpenti. 

3. Giacobbe I° ehbi certo per marito. 

4. Di canapa mi fanno in ogni sito 

5. Combatto con la lancia e tu lo sai 

6 è servo ni maniscalchi ed ai ferrai. 

3. lo sono reperibile al Mardcoo. © 
Mi si dipinge sempre con S: Rocco. 
. In copia amol produrci la Sicilia 
Nel Po mi metto dentro nell Emilia. 
‘ntrisco tanto Îl ciuco che il cavallo. 
. Al Pincio puoi vederci senza fallo, 
. Guardando in su, mi vede chicchessia. 
. Jo vo malsolentieri nella stia. 
Somiglio un pcco all'aomo e un po' al montone. 
. Con noi dà neja al pabblico il moscone. 
4. Rammemoro Mélan a chi mi dice, 
11. Mi abborrono Rartudo e Padice. 


La Nocera è saluberrina e piscevolissima. 
HH Vedi 
Cognac Cito (157%) 
Fra le Quinte e fuori 


— Testro Costanzi 

La secozda rappresentazione della Manon Lescaut 
fu ieri sera la aplendida conferma del grande suc- 
cesso. Tutti gli artisti appiauliti, o applauditissima 
orchestra col suo direttore Edoardo Mascheroni. Si 
domzndarono cinque 0 sì bis. 

Domani sera, martoli, terza rappresentazione: 
tato prossimo il Falateff di Verdi. 

— valle. 

Quanto prima spettacolo in onore del primo attrre 
Dillo Lembardi con la Cecilia di Cossa 

Stasera Le Vergini di Praga. 

— Mapzoni. 

Teatro affllato ori seta in almboduo le rappresen: 
tazioni della Befana, eseguita bènissinò dalla compa 
gnia Furlsi. App'susi alla Tina Scotti, alla Cappelli 
e nila Gina Tevoli. 

Stasera spettacolo variato. 

— Metastasio. 

Continus il 2ucsesso della noova operetta di Pe- 
stuecî, Tutti matti, eseguita lodevolmente da Pippo 
‘tarnburri, Mischettoni, Fioretti, Giordani, Malatosta 
© dalle signore Giordavi, Marocci, Miochettoni e Fio- 


Tentro. gromto tanto nella, prima .che nella so 

suppreseniazione di inri LA cimpeggia Quil* 

isume si è indiseutibilmente guadagnato la pimpatie 

del pabblico, È 
Questa sera spottacolo straordinario. 


ROMA 


18) novembre. 
La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 200 8 - Minima 1% 8. 
La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ent, di teri) 
Palormo, 20,9 - Locce e Reggio-Calabria, 19,8 -— 
Roma, 19,5 - Messina, 19,2 - Cagliari, 19 - 
Pisa, 17,6 - Genora, 17,5 - Napoli, 16,8 - Li- 
vorno, 16,2 - Ravenna; 16 6 - Firenze, 15,2 - Ye- 
zona, 15 - Venezia, 14,9 - Bilogna, 11,8 - To 
rino, 10 - Milano, 9,8 - Alessandria, 9 - Pare 
ma, 8,7. 
All'estero, (ossersazioni del mattino). 
Malta, 18,9 - Algeri, 18,6 - Atene, 15,5 - Biar- 
rita, 15 — Tunisi, 19,2 — Ginevra, 11 - Zarigo, 10,8 
Triesta, 10,8 - Moosco, 9,4 = Parigi, 7,5 — Am- 
Burgo, 7,4 - Vienna, 4,4 — Bodapest, 3,2 — Pio- 


troburgo, 1,5 s. x - Mosca, 3,5 8.3, - Arcangelo, 
ssar 
La ricorrenza di domani 
Moojono : 


1868, a Pasiy, Gioracchino Rossini, 
1877, a Catania, Antcnio Coppola 
1892, a Torino, il generale Ettore Bertolè-Viale. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 8 112). Le vergini. 

Manzoni (ore 9). La nuova befana, 

Metastasio (ore 8 1:2). Totti matti. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia equestre De Paoli e vadora Marazso. 

Politeama Adriano — (ore 8 112) Compa- 
suis equestre Guil!aume. 


A proposito del monumento 
& Carle Alberto. 

Riceriamo e pabblichiamo : 

« Bruto, Fanfulla, così altamente ti onori 0 ti 
rendi smpre pù caro ai tuoi assidui, ilustrando il 
tuo giornale 0a dei concetti alti © patriottici, quali 
‘sono quelli che inserivi nella quinta colonna, in se- 
conda pagina, giordì 8 corrente, in merito al monu- 
meoto a Carlo Alberto. 

È certamente, tralasciando di parlare di dichiara- 
zioni, ben meritato lo insizare un monumento al an 
grande uomo che lottò da Jeone par circa quattro lustri 
per il vantaggio dei sus popoli ; che si arvelenò l'a 
nimo nel vedere lo sue speranza fallite, e che per il 
deno di questa Italia morì dolento di non essere ca- 
duto sul campo di battaglia, in mezzo 4 tinte me- 
morie strazianti e sanguinose. 


Il generale Chaarnoweki avrebbe potuto meglio di ! 


molti illustri Italiani dire il dotore accasciante che 
plegava quel raggio d'amore che fu Carlo Alberto, 
all'istanto di ablicare la corona in favore del Re Ga- 
Jantoomo. 

11 magnanimo Carlo Alberto spari ai viri, è vero, 
ma liofelice bettaglia di Novara Jo ha reso @ lo ren 
derà ai posteri esempio di onestà, di ardire o di 
valore. 

Carlo Alberto, oltre di avere sacrificato sò stesso 
per il bene della santa causa dell'indipendenza ita- 
lisna, consumò l’altimo sacrificio a vantaggio del suo 
popolo, © forte quanto Îl suo pugno, vittima del suo 
amor patrio, preferì morire in valontario esi 

A questo martire dell'indipndetaa, a questo fonda: 
tore delle patrie libertà, riverenti oggi gli s’nchinano 


Italiani © stranieri, ma'elicendo il destino che con | 


tanta ingratitadine lo ha ricompensato. 

Per conseguenza col massimo piacere ho lette nel 
tuo giornale che inalzando un monumento a quel fiore 
reciso € è va sacro dovere che sì tanta a compiere 
dopo quarantacinque anni d'ingiusta dimenticanza », 
dovere che si dovrebbe dimostrare 0 compiere son con 
la polemica, ma coi fatti. 

Tuo E. M. » 
compleanni 
del prinelpe di Napell. 
lo occasione del genetlisco di Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli, l'Associazione Monarchica Libe- 

ralo inviava il seguente telegramma 
< Primo aiutante di campo di S. A. R. 
il principe di Napoli — Firenze. 
<A nome dell'Associazione Monarchica, Liberale 
Romana, invio vivissimi o rispettosi auguri genetliaco 
di Sua Altezza Reale. 


« Grott 
< Vice-presidente. > 
principe di Napell 
al sindace di Roma 

tu risposta alle felicitazioni faviate ieri pel sm 
genetliaco al principe di Napoli dal sindaco di Roma, 
questi rimetto il sozuente telegrammi 

Prosindaco, 
Roma 

S A. R. il principe di Napoli ringrazia coo la mag- 
giore effusione codesta civica rappresentanza per eli 
uguri che essa gli offriva mobilmente ed affettarsa 
menta interpretando sentimenti popolazione Capitale 
del Regno. 


Generale 1° aintanto di campo 
Tersaghi. 
Note vatleane. 

teri 11 Papa disse mese: nella sun cappella pri- 
vata, presenti parecsliie pitsose pelo © straniere. 

— li cardinal vicario pubblicò l'arriso di ova- 
corso per alcuni posti di alunno nel seminario ro- 
sano, | csrtiiati potranno esibirsi alla. segreteria 
del vicarinto fino al 28 corrente. L'estme Si farà il 
giorno 29. x 

— Nella bas lîa di Ssnta Marin: Maggiore, icri 


reminentissimo Paroechi prucolette alla consagrazione 
del muovo vessovo Carlo Quaroni. Alla cerimonia ns" 


sisterano(i ditettori e i maostri delle. scuole, nota 


ron. Realini, gesuita, o della von. Ghezzi. 


"_ U sinodo cattolico di Babilonin' dal! Caldi éo= * 


suonò a Propaguodo Fide glo Ionsignor. Giorio 


Btelesia Kaiyatt, arcivencoro di Amida, è stato o- 
letto patriarca, Egli è mato s Mossal nel ‘27:0/fa 
allievo di quel collegio fosdato da Papa Barberini. 

Per 1 cappuccini dell’Eritrea. 

Primo elenco di offerte. raccolte. dall’Associazione 
nazionale per soccorrere i missionari cattolici ita- 
Hani: 

Fedelo Lampertico, I. 200 — Generale conto Ge 
nova Toxcn di Revel, senatore dal Regno, 500 — 
senatore Alessandro Rossi, 1000 — consorte, figlio 
@ nuore del ‘seestore A. Rossi, 1000 — principessa 
Giovannelli, 100 — Alberto Giovannelli, 60 — mar- 
chesa Adalo Alferi di Sostagno, 100 — N, N. 10 — 
comm. Bartolo Clementi, 20 — N. N. 10 — Irene 
Roî, 20 — G. R. F. 200 — prof. Lorenzo Bruso, 
senstore del Regno, 100 — marchesa Lucrezia Nico- 
lini-Monti, 20 — Giovanni Bertolini, 25 — com- 
mendator Carlo Peri, 10 — ing. Alessandro Pasqui, 
10 — comm. Alessandro Albergotti, 10 — commeo- 
dator. Sansone D'Ancona, sesstoro del Regno, 10 — 
Pasqui avv. Loreozo, 5 — certe vario. perveonto 
Alla Sentinella bresciana, 120 — nob. car. Carlo 
Bassi, 50 — nob, comm. Carlo Greppi, 50 — pro 
fsesore Eroesto Schisparelli, 100 — N. N, 50 — 
conte car. Nicolò Panciera di Zoppola 20 —I padri 
cappuccini della provincia di Locca, con alcuni bene- 
fattori, 100 — Totale della prima nota, L. 3890. 

La morte del « Folchetto ». 

ll Folehetto ha veramento cessate le sue pubblica 
zioni. Annonziando la cosa (che parve così enorme sl 
Folchetto stesso quando ne demmo noi pure la notizia. 
son pochi giorni) Îl giornale scrive nel suo. ultimo 
numero che il. Folchetto si fondo com il Don Chisciotte. 
Iovece il Don Chisciotte di stamani pon paria di fu- 
sione: dice soltanto che spedirà il: proprio giornale 
agli abbonati del Folchetto, e chiama il fatto pura- 
mente amministrativo. 

Una nueva pubblicazione. 

Col primo del prossimo nuoro anno si pubblicherà 
Roma, redatta in lingua francese, una BiVHiegrafia 
mondiale mensile delle scienze militari e nautiche, 
di cui il preavviso fu già salutato con grande soddi- 
afazione nei circoli interessati dell'Italia e dell'estero, 
colmando così uns lacuna già sentita da nn pezzo da 
tatti i vari istituti militari e da tutta l'ufficialità. 

Per l'ufficio delle legalizzazi 

l'ufficio dello legalizzazioni presso il mi 
gli affari esteri sarà. aperto al pubblico in tutti i 
giorni non festivi, dalle ore LI alle ore 15 (3 pom.) 
4 datare dal giorno 12 novembre 1894. 

1 passaporti 

A datare dal 10 dicembre prossimo i passaporti co 
muni (a pagamento) per i cittadini dimoranti în Roma 
@ provincia verranno rilasciati esclusivamente dalla 
prefettara di Roma o dallo autorità dalla medesima 
delegato. 

Mi: 

Noll'eeporimento vigesimalo d' 
ottobre prossimo passato per l'appalto della mazuten- 
ziooe dei selciati della città, si ottennero offerte di 
ribasso per tutti e soi i lotti. 

Ora si fa oto che alle ore 12 di martsdì 27 cor- 
rente, nella resideoza manicipale, avrà Ioogo l'espe- 
rimento detinitivo d'asta per l'appalto suddetto. 

Per essere ammessi alla gara occorre presentare noa 
più tardi delle ore 14 di Inuedì 26 noila tesoreria 
monicipale i docomeati comprovanti Ja. moralità è 
capicità, ei effettuare il deposito cerrispondento al 
ogni lotto. 

Chiusura di una collettoria. 

Per lo dimissioni date dal titolare, e perchè non 
si è potato trovare altro concorrente, ai è chiusa oggi 
la collettoria postalo di Santa Marinella (sulla linea 
ferroriaria Roma-Ciritavec:his. Da orgì quindi tutte 
le corrispondenze ed i giornali. diretti a Santa Ma 
rinella saranno concentrati a Ciritavecchia, che è 
l'affcio postale più vicino. 

Cronaca spicciola. 

11 prefetto im visita. — Nel ponerigrio 
di ieri fl marchese Guicciali andò a visitare lo car- 
cori di San Michele, dove fa ricevato dal cavalier 
Cardom, che no è il direttore, e dal personale dello 
stabilimento. 

TI profetto visitò minutamente tutte le sezio 

Tire a segno. — Risultato delle paro che 
ni fecero ieri a Tor di Quinto, sotto la direzione del 
coloanelio cav. Bureio = 

Categ.L — M. 200, Arma d'ord. bers. di scoola. 
Duo serie di 8 colpi presentarno una. 

Medaglia d'arg: sigoori Rinaldi Pio, 32 — Caffoni 
Tito, $1 — Fievini Alessandro, 31 — Tardi 
| 50 — Livini Lscinio, 30. - Petresi Lorenzo, 29 

Zolla Mililio Giovanni, 29 — Carducci Salvatore, 29 
— Bornetta Emilio, 29 — Trarersi Paolo, 29 — 
Deroaldi Pietro, 28 — Righi Alessandro, 28 — Bar. 
| nartini Umberto. 29 — Assorna Romeo, 23 — Biam- 
È dinî Antonio, 28 


Med. di bronzo: signori Pacetti Silvio, 27 — 
Sgambati Oreste 25, 
Categ. IT — M. 300. Condizioni anzidette. 


| Med. d'oro: sigoori Cafoni Tito. 30 — Tarelti 
Laigi, 30 — Carducci Salvatore, 29 — Rinaldi Pio, 
29 — Lang Filippo, 29. 

Mel d'arg: signori raversa’ Paolo, 28 — Ber- 
vardini Umberto, 25 — Fiavini Alessandro, 25 — 
Orsini Camillo, 35 — Ftrosi Lorenz, 24 — Moll 
inni Carlo, 24. 

Categ III — ML 300. Arma d'ordinanza, bers. ri- 
dotto 

Med. d'arg.: siguori Rinaldi Pio, 26 — Balduini 
Eorico, 18. 

Categ. IT — M, 400. Arma d'ordinanza, bersa. 
gio di senola. 

Modi diari: signor Roili Reberto, 57. 

Med di brooz»: signor Rinaldi Pio, 51. 

Cain Y — M. 50, Rivoltella dî ordinsoza. 

Mod. d'arg.: signor Tavelli Luigi, 49. 

Catee. VI — M. 60. Rivoltella. Sarie G colpi în. 
determinate 
| Afed. di bronzo: signer Caffoni Tito, 39. 
| | Contro un freme. — Lei sem, verso le 
6 114, al Mastellone, s un chilometro della stazione 
Bagni, contro il treno Roma-Tiroii, ona, pur. troppo 
Fimanto Somrsrinto, trÒ una schioppettata ® pelle 
Ja quale traverso da parto n parte. il secondo va 
Sint, romprodone i cristalli, Ben colpendo fortaneta— 
Sento messeno, sebbene il vagone fosse. pieno di 
sente, 

"1 convogtio fa immeliatamento. fermato, ©) del 
‘tino fu fatto rapporto alla stazione del carsbipiéri 


chel ftie Qumiat., 


istero de _ 


Coltellata. — in-via Auror ieri Angolo 
Stordoni, infromessonî fra doe che litigarano, col 
santo scopo di metter paco fra essi, si diedo una col- 
tellata nel petto. Ferita guaribilo in dieci giorni com 
riserva. 

Iitigio. — In Borgo Angelico, Earichetta Fio- 
rentini è sua sorella Elena attuccarono lite col co- 
iguato Umberto Borzi che le ferì tutt'e due. Dorraamo 
stare in cura una dozzina di giorni 

Investimente. — Fori di porta Trion- 
fale ieri Angelo Domini, carrettiere romano di ven- 
tiquattro anni, col proprio veicotò investi ‘la giorna- 
Jaia Carolina Marietti, cagionandole la rottora d'una 
ganba. La povera donna dovrà stare in cara un paio 
di mesi. Il carrettiere fa arrestato. 

Tentati suleldii. — lesi in via Privcipe 
Umberto, 74, Fortunata De Sanctis, sospattando di 
essere tradita dsl marito, tentò d'occideri gettandosi 
ds un: finestra della sua abitazione. Sua madre ar- 
riv in tempo a trattenerla del passo sciagurato. 

— leri sera Nazzareno Cruciani, cocchiere mer- 
chigiano di 36 anni, in via dei Banchi Nuovi, 40, 
dove sta di casa, tentò di uccidersi dandosi colpi ai 
capo con un ferro da stirare. Lo trasportarono allo 
spodalo di Santo Spirito, dove fu medicato e quindi 
al manicomio, perchè a’accorsero che quell porero dia- 
volo era matto. 

Avresti. — In via Capo le Case Giuseppe Spo- 
letini romano di 13 anni, per farto di salami în 
danno del salumsio Camilli; in via Tor Milina, Ar- 
turo Migliorini per furto di qualche lira a danno del 
aroghiere Giulio Ciampelli suo padrone. 

— Sereno Cerri, pontarolo latino di 31 anni, per- 
ché insultò e minacciò la sentivella che c'era al mi 
nistero delle finanzo, insulti e minacce d'uomo pieno 
di vino e non perciò impanibili. 

— deri sera lo guardie arrestarono Giuse; 
trumoli sabino di 60 anni, autore dell'omicidio di 
Antonio Dominici avvenuto ‘quindici gierni fa, come 
s'è narrato. 

— Stamani alle 9 1:2 meotre Giannino Marchetti, 
figliolo di 3 anni, giocava con slcumi suoì colleghi 
vicino a un asino, costui, andato in bestia, cicè în 
sé atesso, cli diede na calcio in fronte ferendolo in 
modo che il porcro hembiao dorrà stare n San Gia- 
como aimeno un paio di settimane. 

Furti. — Meliante chisve falsa e tatto il re- 
sto, nel pomeriggio di ieri dei Judri penetrarono nel- 
l’sppartamento di Ernestina Cia, torinese di 40 
ann , in via Palermo, 8, la quale ‘ospita il commen- 
dstot Marchiori, direttore. generale della Banca d’1- 
talia, © nel‘'appirtamento di questo rubareno otto- 
cento lire in danaro e per quattromila liro in cedole 
e in oggetti di valore 

Ta questora sta cercando i Jadri 


L'EMULSIONE SCOTT è la seconda 
provvidenza dei bambini gracili, 
malaticci o rachitici, e la speranza 
dell'etico. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Mi è caro affermare, con piena conoscenza di causa, 
che l'Emulsione Seost d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti di calce © sods, da me prescritta ad un 
womero non indiffarente di malati per clorosi, rachi- 
tide, scrofola, @ per malattie di languore d'indole lin- 
fatica e anemica, profungandone l’uso, ha prodotto 
folici risultati ed ottime guarigioni, perchè tonica, 
ricostituente, nutritiva e grate 31 gusto deg 

Iati di ogni età et ia quuengne periodo di sofferenza 

morloona. 

Palermo, 18 meg.i) 1856. 
Dottor ANTONINO PISA! 


Socità: Romana Tranways-Omnibs 


Società anonima con sede in Roma 
(Via Ripresa dei Iurberi N. 16) 


La Società romana tramway 
ri-vesta di abili cocchieri da piazza per il 
servizio dei coupes. 

Presentars: alla direzione in via Ripresa 
dei Barberi N. 16, p. p. la mattina dalle 10 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Conferenze di ministri. 

Oggi alle 3 1,2 l'onorevole Blanc, mini- 
stro gli esteri, ha avuto una langa con- 
ferenza col ministro del tesoro circa le e- 
conomie possibili da introdarsi sul bilan- 
cio degli esteti. 

Processo 
per la sottrazione dei documenti. 

Sappiamo che l'avvocato professor Vito 
Sansonetti ha accettato la difesa del com- 
mendatore Folzani, ex-questore di Roma, 
mella causa della «sottrazione dei documenti 
relativi slia Banca Romana. 

Auche gli altri imputati hanno scelto i 
loro difenzori. L'ispettore cav. Perfetti serà 
difaso dall'avvocato Colosimo, ispettore Bo 
dall'aevocato Monti Guarnieri, il « 
Rinaldi dagli avvocati Martini e Jacousci, 
ed il deiezato Pezzi dall'avvocato Rasi. 

L’ambasciatore italiano a Berlino. 

L'imperatore ieri mattina ha ri evuto îl 
conte Lanza, nostro ambasciatore a Ber- 
lino, e lo ha invitato a colazione. 


Oggi, fra pare-chi altri testi, dal consi- 
gliere Finizia sono stati sentiti in un lungo 
interrogatorio il senatore mar ‘hese Filippo 
Berardi e il cav. Canov: sapo di gabi- 
netto alla Banca d'Italia 

Il sottoprefetto d'Imola aggredito. 

Mentre quest'oggi il sottoprefetto d'I- 
mola, cav. Anfossi, rientrava in città dopo 
una breve passeggiate, incontrò un grappo 
di giovinastri che cantavano l'inno dei la- 
voratori. 

Uno della comitiva si distascò, ed armato 
di un 'ungo coltello avvicinò il cav. An- 
fossi, dicendogli: «Quatidola finirai di per- 
seguìtarci ? » ho 

Il sottoprefetio stocco dal ba- 
stone si pose sulla sa} fitimando all'ag 
gressore di retrocede! 

Fu immediatamente circondato dai com- 
pagiiîi dell’agi che eramo circa una 
ventifa di ir difendersi dovè 
Sattistrà'anche' Iter mimacciando di 


far fuoco se non gli avessero sgombrato ii 
passo, e così potè raggiungere il vicino 
corpo di guardia. 

Uno degli aggressori fa già riconosciuto 
ed arrestato, e gli altri che si sbandarono 
per la campagna sono attivamente ricer- 


Bandita: esordita = 90 80; 


Tiberina 15 — Navigazione Generale 306 — Con- 
dotte 147 — Molini 60 — Obbligazioni fer- 
fiarie $ 010, 275 — ondiaria Banca Mazionale 
4 070, 489 — & 112, 487. 


Cambi: 

Parigi 107 60. 

Londra 27 01. 

BORSB ITALIANE dai 12 novembre 
NB. I pressi cono = fino mese. 
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ll cambio per i dazî doganali. 
Roma, 10. — Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagameoto di dezi doganali è fissato, per domani 
13 novembre, a lire 107, 


Chi vuol vendere Osgetti d'arte © moblio an- 

tichi si rivolga allo Stabi: 

limento di vendite in Roma, via delle Mercede 
38, diretta dal Emilio Enhrenfreund. 

Malattie dell’ o- 


Dott. G. Nuvoli Mastie deo 


naso. — S. Nicola da Tolentino 23 C — 


dalle 15 alle 18 
MALATTIE NENTI re 
(Corso 151 scala 
grande) annesso al grande Istituto Idre- 
Elettroterapieo Bernini. Direttore 
on. prof. F. Vizioli — Consultazioni e cure 
speciali dalle 1f a 13 e dalle 16 alle 18. 
Tertasi sio in partecipazione con capitale | 
de lire seimila a diecimila, per in- ! 
grandimento Al''ergo gia avviato Lel cen-! 
tro di Roma, affare lacrosissimo in vista} 
prossima stagione e prossimo venticinque- 
Simo. — Fortunato Bonaventura Posta re- 
stante, Roma. : 
i nel ma- 


Gran'e Liquidazione di Tappeti "uma: 


di mobiti Tombolini, Corso Vittorio Ema-: 
nuele, 81 (presso S. Andrea della Valle) 
trovansi ia vendita un rilevante stok di 
tappeti inglesi delie migliori fabbriche, vel- 
lati, broxelles, tapestry, carpets e scendi- 
letti, a veri prezzi d'occasione. 


Tutti i possessori di Obbligazioni 
DEI PREST TI A PREMI 

di Bevilacqua, Bari, Barletta, Genova, Mi 

lano Venezia, Reggio Calabria, Napoli e 

Crocerossa, ecc., debbono abbonarsi 


ALL’ARALDO FINANZIARIO 


l’unico periodico che pubblichi complete © 
e senza errori di stampa ie estrazioni dei detti 
Prestiti 

Miglia: 
municipali perche i vin 
dono ia riscossione. 

Per abbonarsi inviare cartolina vaglia 
di Lire DUE ull'Amministrazione dell’ Araldo 
Finanziario presso il Banco M. Mozzi, Piazza 
S. Silvestro, Roma. 

Tì Banco M. Mozzi, c 
vende valori pubbli 
zioni. 


Frutta secche. 


di premi giacciono nelle casse 
tori non ne chie- 


imbiavalute, compra e 
ci con speciali facilita- 


0,500 L. 0, 
1 


1 
i- >» 
1->2 
1500» 3 
Spedizione In tutto Îl regne con- 
tro rimessa anticipata dell'importo, più le 
spese postali in ragione di centesimi 60 se 
pacco postale di Kg. 3 e lire 1 se pacco 
postale di Ky. 5. 
Dirigere domande ed importo eselusica- 
mente alla ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Fusti vuoti 


della capionza di 25 - 50 - 100 e 200 litri, 
in etiimo stato, da yendergi a beopi presi 
— Rivolgersì alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 n 46, Roma. 


Bonaventura Severiar, gerente respens. 


Stabilimento tipografico dell'OrisioNE 
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FANPOLLA 


Società Italiana per lo Strade Ferrate Meridionali 


Società anocima sedente in Firenze — Capitale L. 360 milioni interamente versato — 


Volete una prova incontestabile della virtà 
edella superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete. al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
30» ‘Decade dal 21. al31 Ottobre 1894. 


Prodotti approssimativi del Traffico dell'anno 109% 


© parallelo coi prodotti accertati nell’anno procedente, depurati dallo imposte governativa 


Rete priscipate. 


Baragli 


Grande | Piccola | Prodoni TOTALE 
velocità | velocità | indiret 


Prodotti della decade 
100 a,s1s.066 ali 36179 5" 360.258 39-1,651,400 19) 17,139 35j 2,407,296 43 421500 
i 


ass 113,505 DO] — 6OARS A1| 498907 96 1,6601357 Sol 13,607 SI} 3,1151687.57 


BIS\ITA SG SO.5PG.STO 24 1: 
336,565 29 90/487,052 05| 4; 


8,708 284 90,958 1 


Rete complementare. 


Piccola Prgioni | qoraLE È 
velocità | indiretti io mi t 
(soprab 
vole Ba 
dell'agr| 


Prodotti della decade 


HH = | sosI>6|  S30LTA, S331I0d1 14581535; 
mel | ei 5, ce 
Diferense nel 184-550 Bj} 290,46|—  56819+ 16 


Prodotti dal 1 Gennaio 


236,623 26] 1; 


FORNITORE 
DI 8. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


1472 4| 


I POI 1,055,356 MP SISSI 30) 600,558 05. 2.840,110 89. 1319196) 5,000,182 
| OO | ISSN Sn Sist INMUn Gue) 
fi PRA ero Ser Re rr 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


n ——— = 
ESERCIZIO De, 
FRODOTFO "esopate | presso | 
| G. HERMANN = MILANO qu tpett) mu dalia 
I e I E e 15618 | 19855 | — 


{ 
È > Serve per, IFAcqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito. pro- i Fà n o De Dr | 


I fumo, buono per fazzoletto, deliziono, per l'Acqua da lavarsi { Serre per 1a] data l'Acqua Colonia Orientale cone Lozione per la Testa, ae; 
toeletta RO Testa togliezio:la forfora ni capelli © rinformaado le radici degli 
Ora viene preferita l'Aogun Colonia ‘Orientale’ a qualua- stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il griorno. r È 
Id e i pa o Boe stiche ch costi, eo spera MPOTENZA e STERILITA 
Deatifriclo fortifica le gengive cd impedisce la carie dei denti, ran- parsa, en: Geleeioe pe conio fiere LL 3 
race ione Dolori —Nerraizie, como pare, si peò cotsigliare, quando si soffre do- Se non cagionate dell’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
sas lori di retma 0 di gotta; di strofnare bene con Acqua Colonia dal Dr TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti 


a 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerelle, 2 
Mileno, dallo 8 allo 4 pom. © per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabaio — Co 
sulti per corrispondenza, L. ©. 


VOLETE DIGERIA BENE??| La vera Flereline 


TINTURA. INGLESE 
PROFUMO ORIENTALE NI! delle capigliature eleganti 
Essenza concentrata di recente novità j Rostitulece si capelli grigi 1 co: 
Fendi in fsconi riore primitivo della gioventù, rinvi- 
ea SES Gorisce la vitalità fi crescimente| 


3 la bellezza «Agisce gra- 
Vendesi a Rowa presso Finzi o Binochelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonardi Ditta N. Luciano, Corso, 890 È = 6 anta e pt sai Sale 


a ; i, non 
via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passìrge, in tatte Ie buone Profumerie, Chincazlierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da ©. i " ta 
| via Monte Napoleone, 28 (Palazzo anco di Napoli) e nelle sue fre succursali. | ra la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatara 
—— SEE £ Deposito e vendita in TT 
dott. 


rime alla del 
sà Via: Berthoilet, 14. Bottiglia L. 3, franco 


n = ni = ; » ud 
L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale i ;:2%000:0 Rem presso Ul Fic rivenditori. 


Cognac Cito 


LIOTECA Giatona 68, paso Emporio, Beni Ge 
VIBUSSEUX Lo stragrande numero di Manzoni, Via di Pietra 906 — Bolcgna, Franchi Ò 
COGNAC Disilat da po vi 
COGNAC Pari ai migliori Franci 
COGNAC Grade meal Tin 
CESSI) 


Orlentale le parti dolorose. 


PeR Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del. Per preservarsi de qualunque malattia infettiva. conviene 


l’Aoqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- Preservativo iosa: 
fia CameTO  rochie volto nella stanza che si vuole profumare. li” «ergo vez <a 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25-.2,50 - 5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed “nitasioni ed esigere la firma Gustavo Hernrama, sul collo della bottiglia 


vrmaci 


Navigazione Generale. Italiana 


SOCIETÀ RIUNITE 
e 


SOCIETÀ ANONIMAJ 
Capit. statutorio L, 100.000.000 
Capitale emesso @ versato L. 55.000.000 


Servizi postali è commerciali marittimi italiani 


Linee Transoceaniche 


f 

i A Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Fer”ì, Osiglia, Ot- 

| MAE CIRTSTRe Ferre calde tone © Vitale *iilano, Damont galleri: ‘becristoforis, 
nelle 4 Lig | cercaio; domandato sempref Manzoni, —., Napoli, Lincelltti piazza. fa mnicipio — 

| Abbonsmenti per tutta Italia, - { în genuino. Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzo. © — : 

| 


Il genuino Ferro China Bisler:| a 


telez L 210 lnemelt Novità!! 


tottigla de tro nonche legna di 
Vino di MONEETreddO | xoceros cet. 15 0 55 totti 

: Btroîe, da ito si vendco in Rene 

erre le Ditta ‘AL TABOGA, via Naove 


FEDERICO BIANCHELLI | mio pie cent e Pet 


con asp 
nulla è 
discorso 


[Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Kombay - Singapore-Mong ‘COGMAC frizo dipl dimore 2 fREEZToH tutte le | cant. 60. ossia il più fino, più gustoso 
e buona qualità. Grande Medaglia d oro all'E- e più igienico di tutti gli 


Prezzo L. 1,25.il Fiasco | 290s Universale di Parici 1859 
(Ritornando il fiasco vuoto 


Litio calore ESTRATTI di CAR E 
Coi 1a franco a domicilio 
pale orfinazon i ricevono CHOCOLAT Fin’ora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più 


Now Orleans (facoltativa). 
Lince Mediterranee 


| Genova: Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale) — Genora—Ne- 
poli-Massaca (ogni 4 settimane) — MassausAssab-Aden (sotti- 
mazale) — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirne ©. Salonicco Co- 
'stantinopoli-Qdessa (settimanale) — Gevors-Marsigiia (settima- 
‘nale facoltativa) — Genora-Palermo-Rrindisi-Venezià (settima- 


COGNAC Bolaglia TW è Berlino 
COGNAC Mrigia dv è Palermo 
COGNAC Relaglia dî a Napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 


introdotil 
si chiari 


i cavalli 


taco ssa (s o i, x î puledrl 
riale) ; as n cas pai PRODUTTORI ale SO viene raccoman- nella cai 
'Anoota-Beri=Brindizi-Corfî=Pireo-Costantinopoli (sttinanzle) — CITO lato dai più celebri igienisti per- siero sul 
TIR F.sco]] & F.ie presso la Ditta A. TABOGA ché non contiene Borace né ao È “dig 
arie ieno-Ce- Sl fl RUAPOLI - via Medina, 32 -MAPOLI [li rsovo rritono, 44 = 4 salicilieo come riscontrasi in ‘altri Dio cos 


alle cosq 
centomili 


' per Vitalia Rossi Giusep- MB (scopra i 
pe, Torino. — Deposito e vendita in Roma presso |; di 


Estratti. 


Axente generi 


In ROMA presso A. Taboga, ;Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Ditta A. Tabega, via Nuovo Tri 246. fue tal 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — minister] 
Civitarecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli | boratorid 


PRR MY LIRA 


(giorn. calere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Nspoli-Ca-| 
labris-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsala- 


un si 


ro| 


Se avete bisogno di 


Sola P. Licsta--Pozzalio-Catania i L n a comba 
ca. Enpa Licst-Por Gettimeaale) Lal anioni lia ta ine Galioi rica del 
Servizi ‘minori CLI T [| DI BORDEAUX 

: (grandezza d'un porta zigarette) montato sarà più 

Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimauale) — Portofer-| si in due car ti mettallici, lentizi E 
TOS Pilasie (piane © Gala iranica fee: I ITS ai ini metalli, chiedi i GENUINI e STRAVECCHI ro: LE 
doforte (giornaliero) — Porto. Santo] cegliete fra le seguenti principali quali la longa 

Ù 1 Specchietto (formato cm 4.5; orlato in roso); Medaglie d’oro: Saint Estèphe. 5A Las seus î 
etiime fino in gomma valcanizzata (cm. 7x1: Ml Î Palermo1892= Pros isso, naso co0e Di (RS Estepho. . . ... nc 
diviene egg pa valcanionata (en. 7701 Palermo 1892 - Praga 1983 - Besancon 1894 S. Jullen 1/07 /4%) 


Fermagliette a abiti, in ottone dorato; 


ROSSO SUPERIORE i ledoo (1.1 
a Lire 450 e 1,75 la Bottiglia 


Lince commer. nel Tirreno Adriatica al Danubio o Mar Nero 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e 
Venezia alle Seli della Società. In tutti gli altri punti dirigersi 


aainiara. 


Baecelli 


‘alle Agenzie Hi Rivolgersi i 9 

NB. lo cam di qurzine | servi dela Suit sno re Venczia. ll: VENDITA IN ROMA Roma, Noro ‘rione 4 a de i A Tate fr 

Reti a bere Cipe edili, Î Dispenza: nel Palazzo del Drago, Quattro Fortame, 21.0. SE 
Gennaio, 1894. SI 
fano | pronto MENTA G tto so 
z i LACIALE VERDE Cosio 
} VANHOUTEN! Y-_PTes:0 è T' A, Nuovo, Tritone 44 a 48 " vera di FENESTRELLE troppo g 
atanilimente tip, dell'Opinione, Guardiola 23-3  | venanzo preso A. TABOSA, Roma, moro Tritone 64 0 48; x 2, 450 la bott. mezze L. 2,50 - Per posta L. 519 Per il 
- ced: Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 45. accenna 


È pre più 


ali 


244124708 
05] 4,261 00 


ts 1999) 


lo corato 
poranti © 
prclla, 2, 


p— Con 


tarn 


cia del 
franco 


povo Tr: 
flio, Via 
e 88-E, 
‘anchi e 
glia, Ot- 
istoforis, 
cipio — 
js. Remo, 


AS 


re 
da Roma. cha 18 

Nel Ri 2 ‘1° 2010 8-24 12 6— 
Stati dell'Unione poziale 40 90 10/47 M12— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15—|69 38.18— 


+ RIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell’impresa, 11 


PANPU 


Gent. $ in tutta Italia 


Mercoledi 14 Novembre 1894 


Al 


Arretrato f © Centesimi 


ROMA - Martedì 13 Novembre 1894 


DIFTERITE POLITICA 


Non è vero che il croup sia triste pri. 
vilegio dell'infanzia. Io conosco molti 
bambini cod. la barba che la terribile 
malattia di quando in quando minaccia, 
e per i quali sarebbe opportuna, in riga 
di precauzione, una buona provvista di 
siero anti-difisrico. 

"Tanto è ciò vero, che se, puta caso, 
io mi trovassi nei piedi e nel soprabito 
(soprabito nuovo fiammante) dell'onore- 
vole Barazzuoli, vorrei, come ministro 
dell'agricoltura e del commercio, distrarre 
dal bilancio una somma, per la compra 
dei cavalli occorrenti alla preparazione 
del siero. 3 
L'Istituto Pasteur di Parigi, che la pub- 
blica sottoscrizione ha fatto ricco di più 
che quattrocentomila lire, sta ora am- 
mannendo un vasto locale per il deposito 
dei cavalli destinati a preparare la im 
munité. Noi in Italia potremmo ottenere 
gli stessi resultati con molto meno, crean- 
do altrettanti stabulariî quanti sono nelle 
amministrazioni centrali gli uffici. per- 
fellamento inutili, e occupati da inutili 
funzionari. Cangiando in rimesse ed in 
stalle parecchie stanze di lavoro, dove 
gl'impiegati d’ordine e di concetto son- 
recchiano, sbadigliano, e dicono male 
periodicamente di Sua' Eccellenza, si ri- 
sparmierebbo la pigione per locsli ap- 
positi creati di pianta. Tolti via i banch 
lo tavole, le scrivanie e gli scaffali per 
impiantarvi le mangiatoie, avremmo la 
ragionevole applicazione di quella che 
siamo soliti chiamare la greppia dello 
Stato: frase probabilmente inventata da 
un genio divinatore. 

La necessità del provvedere è tanto 
più urgente, in quanto che da molti sin- 
tomi è dato argomentare che la malat- 
tia infierîrà presto anche nelle nostre 
terre. Si sa che con le prime pioggie 
autunnali sono più facili le epidemie dei 
malanni così delti infettivi, e prudenza 
vuole che ci affcelliamo a premunirci in 
tempo. 

A buon conto giunge nolizia che il 
croup diflerico serpeggia nei capoluoghi 
di parecchi collegi elettorali, e piglia la 
forma e il carattere maligno di discorso 
politico. Per scongiurare la possibile dif. 
fosione della malattia nelle turbe ignare 
degli elettori, occorrerà non una ma pa- 
recchie iniezioni di seguito, rivforzate 
con aspersi buoni disinfettanti: chè 
nulla è più pericoloso attaccaticcio del 
discorso politico. 

Avremo poi, nei mesi più crudi. d: 
l'inverno, la manifestazione morbosa di 
quella membrana difterica che la scienza 
parlamentare ha battezzato col nome di 
interpellanza. Bisognerà combatterla e 
tentar di guarirla : ma per ottenere che 
dalla gola malata degli interpellanti le 
membrane velenose a una a una si stac- 
chino, è possibile che il sistema di cura 
introdotto doi signori Bhering e Roux 
si chiarisca pur troppo inefficace. Tutti 
i cavalli di tutte le società dei tram, tutti 
i puledri che scorrazzano liberamente 
nella campagna, non potrebbero fornire 
siero sufficiente per iniettare il fianco 
dei malati d'interpéllanza. È probabile 
perciò che il ministro Crispi, abituato 
alle cose grandi, stabilirà un premio di 
centomila lire, per quel dottor Roux che 
scopra il rimedio infallibile. 

Se le mie informazioni sono esatte, 
pare che al pian terreno del vastissimo 
ministero delle finanze s'istituirà una la- 
boretorio di vaccinazione, per preparare 
un siero specialissimo : il siero destinato 
a combattere © a vincere l'angina difte- 
rica del disavanzo. L'animale scelto non 
surà più il cavallo, ma il mansueto asi- 
no: il quale simboleggia la pazienza © 
la longanimità del contribuente. I due 
ministri Sonnino Boselli otterranno, di 
urgenza, dal collega dell'istruzione pub- 
blica la laurea onoraria di fiebotomi, e 
riprenderanno con più vigore di prima 
le funzioni di salassatori. Nè il ministro 
Baccelli potrà accampare alcun pretesto 
per negare la laurea; giacchè i due 
egregi uomini han già dste molteplici 
prove sperimentali di sapere cavar san- 
gue con molta disinvoltura, senza far 
troppo gridare le vittime. 

Per il eroup burocratico, malattia che 
accenna d'anno in anno a diventare sem- 
pro più avuta, è probabile che remullorà 


inefficace il siero anti-difterico. Il veleno 
della pedanteria, rinforzato dai pestiferi 
miasmi che producono la febbre gialla 
malarica della regolamentomania, è così 
penetrato nel sangue dell'amministra- 
zione italiana, che a distruggerne i le- 
tali effetti non credo sufficiente neanche 
il siero inoculato a libbre. Bisognerebbe, 
per ottenere la guarigione, trapanare le 
gole ed estrarre con violenza le :mem- 
brane difteriche : ma sono gole di com- 
mendatori, di direttori generali, di capi 
divisione, gole foderate a doppio fondo 
dalle lucenti placche delle commenda : © 
la battaglia da combattere sarebbe ‘ac- 
canita e d'esito molto incerto. 

Gi sarebbero poi le pericolose manife- 
stazioni difteriche dell’ambizione  eletto- 
rale, della bramosia di un sotto-porta- 
foglio, della febbre parolaia che ascende 
così facilmente in Italia ai quaranta 
gradi; e poi dovremmo anche pensare 
A guarire il croup maligno della retto 
rica, curabile con una dose potente di 
siero estratto dalle viscere del buon 
senso. 

Né la lista finisce qui. C'è il croup del 
cavalierato diffuso în tutte le borgate 
d'Italia, ciascheduna delle quali è per- 
fino capacissima d'inventare la necessità 
d'un monumento a un sior Incioda pur- 
chessia, tanto per comporre un comitato 
che dovrà poi essere crocifisso. 

C'è il croup dell'impiego, che si pro- 
duce con sintomi perniciosissimi nelle 
gole malandate di tutti gli avvocati senza 
clientela, di tutti i bocciati liceali, di 
tutti i figliuoli dei capisezione. E se do- 


‘vessimo uscire dai campo amministra- 


vo, avremmo la difterite ‘ maligna dei 
romanzieri senza fantasia, dei poeti senza 
ingegno, dei critici senza idee, dei com- 
mediografi senza grammatica; e_ poi 
quella dei veristi alla Zola, degli psico- 
logi alla Bourget, dei matti da legare 
alla Tolstoi. Dove trovare, Dio mio, tanto 
siero antidifterico che basti ? 

Il pericolo urge e preme alle porte. 
Con gli ultimi soli autunnali spariranno 
i sereni ozii in cui ci siamo cullati fi- 
nora, e il flagello pestifero ricomincerà 
ad infeerire. 

Cavalli ci vogliono, e stalle bene a- 
rieggiate : siero in abbondanza, e bisturi 
acuminati. Quando poi le iniezioni non 
corrispondano nei resultati alle speranze 
di cui ci nutrimmo, allora non ci sarà 
più che un rimedio : estirpare tagliando, 

C'è più sapienza tante volte in un col- 
tello anatomico, che in cento trattati di 
filosofia cervellotica. 


VI 
NOTE IN Ma&GINE 


L'imperatrico Augusta-Vittori 

La Recirwo of Revieies riassumo un articolo di 
Warren, sull'imperatrice Augusta Vittoria. Il Warren 
ricorda che Guglielmo Il scrivera a sua madre: 
< Quella che io amo non è forse la più bella donna del 
mondo, ma ha le più bello braccia, », quando facera 
la corte alla sua « rosa > come egli chiamara Au- 
gusta Vittoria di Schleswig-Holstein, quando era la 
sus fidanzato. Guglielmo IL si felicita ogni giorno 


dolla sua uniore, © augura che tutte le giorani te- 
descho seguissero l'esempio dell’ 


der und Kiche, (la Chiesa, i figliuoli 0 la. Cucino) 
Limperatoro non ams la donna emancipata : fa pi 
conto di quella che sa fabbricare lo conserve di quella 
che si credo adatta a discutere la Costituzione. L'im- 
peratrico reginn Augusta. Vittoria. realizza questo 
idenle con grazia delicata, Tagliaro una veste, ca- 
cirla, guarnire de' cappellini, riaccomodsre, ricamare, 
rammendare, far le pasticcerie, preparara i liquori della 
casa, di tutto questo si intendo come la più com- 
piuta buona massaia. La questione do' domestici Ja 
preoccuna molto. Essa sa farsi amare dallo. persone 
di servizio; @ vorrebbo cho i servitori fossero beno 
alloggiati, che si dessero loro lo hmone camere e che 
gli architetti di Berlino vi pensassero, che avessero 
de' posti di riunione per discutere i loro interessi e 
i loro affari. Essa si corica allo dieci o mezzo, dope 
aver scritto il suo giornale, o sì lova alle sei. La 
sus prima occupazione della giornata consiste nel 
preparare il caffè al marito. A palazzo si pranza n 
un'ora ; e si cona, leggermente, la sera, allo otto. 


o 


Teodoro Billroth. 
Lvillustro chirurgo vieonese, Teodoro. Billroth, era 
un gran fiiologo © un notevole musicista, Il che dà 
grande interesse a uno de suoî ultimi lavori, rima- 
sto sventuratamente incompleto, uno stadio sull'Ana- 
tomia del ritmo da lui intrapreso, aiutato dai con- 


sigli di Ermaono Helmboltz o di Elonrdo Manslick- 
I frammenti di questo saggio, sono stati. pubblicati 
dalla Deutsche Ruadochat, Billrotà vi mostra, con 
uusapi curiosiorimi, cem il riteso musionio corrisponda 


certi movimenti essenziali dell'organismo umano, e 
che il ritmo è la condizione principale di tutte le 
funzioni vitali, Egli dice che in musica pet il ritmo 
più che per la melodia i compositori rivono nella me 
moria degli uomini, @ giunge fino a spiegaro col ritmo 
quel che si chiama l'istinto degli animali. Lo studio 
di Billrotà contiene gran numero di vedute nuore e in 
vognose, El è molto da rimpisogere che la morte non 
gli abbia permesso di compiere quel’Iavoro © dare la 
conelasfor dello sue ricerca e'delle eve osservazioni. 
Avche dopo l'opera di Melmholt:: La scienza delle 
spressioni musicali, anche dopo il saggio incom- 
pleto di Biliroth, restano nella fisiologia. della. mu- 
sica molti problemi misteri 
o 


Una città reale Cald 

Leone Henzay, sotto questo titolo, comincia 11 stu- 
dinre in dettaglio tutto un grappo di costruzioni © 
di monumenti sccperti da de Sarzec che hanno appar- 
tenuto a una residenza de' più antichi ro di Cilea, 
quasi 4,000 anni avanti Ja nostra den; o avralora i 
suoî studii sullo tavoletto di fondazione del paresi 
Entemoma che vi si mostra comosotto l'aspetto di un 
principe agricoltore e piantatore, Fra le suo cpere 
preferito figurano Îue piantagioni, delle quali 
fatti de' boschi esitri, mettendoli sotto ln proterion a 
di due diverse divinità : la dos Nîn-Harsag, pad a 1a 
dello montagno e madre degli dei, prototipo call co 
della Cibele classica, o la den Nina, divinità di ilo 
acque, Sgurata dsl vaso che contiene un pesce. T'are 
che non si possa dubitare come, in grazia di in.por. 
tanti lavori idraulici de' quali de Sarzec ha trovato 
traccia dappertutto, îl deserto di Tello fosse. allcra 
trasformato în una vera foresta di datteri, Gli a ntichi 
abitanti della Mesopotamia în un vecchio canto po 
polare, specio di litania rustica, celebravano i 360 
bonefzii del dattero, che era, come oggi, Ja erando 
risorsa dol paeseì Fra questi prodotti dell'albero sacro 
si trovava in prima linea un liquore fermentato, si. 
mile al vito di datteri, del qualo Plinio dà la ri 
cetta, 0 l'arak che gli Arabi ancora fabbricano. Di 
verse contrazioni scoperte da do Sarzoc (specio di ma 
cine 0 di bacini ovali, cellai le cui pareti. formano 
dolle carità impeciate rassomiglianti alle anfore) per- 
mettono di credero che quello fosse uno dei più apprez- 
zati prodotti della realo città di Ghirsow. Quando si 
un bassorilievo di quell'epoca. remota, il vecchio re 
Onr-Nina, sempre accompagnato dal suo felelo cop 
piero, alza la tazza. per calebrare la fina dei sudi 
lavori, si sa ora che non è solo con l’acqua de' fun 
sacri che egli fa lo sua libazioni agli dei. 

o 

L'imperatore Goglielmo © il marinaro. 

Tempo fa Guglielmo II, scendendo nei suoi appar- 
famenti a bordo del yacht Hohenzollern, incontrò 
sui ponte un marinaio chiamato Giorzio che: portera 
uns tazza di birra Il marinaio non sapendo come 
rioscire, in quella situazione, a fare il salato regola 
mentare, si confase comicamente, e finì per. prendere 
le pisizione del soldato seaz'arii, sul guerd'@ s0î, 
abbassando la tazza lungo i pantaloni. Guglielmo IL 
s'arricitò, © gli disse: 

— Vedi, Giorgio, tu ti confondi; ti 
com si fa în simili cosi. Figorati un momento che 
tu sii l'imperatore e io il soldato Giorgio. — E Gogliel- 
mo II, presa la tazza, ordinò al marinsio di prece- 
derio, poi come se si trorasso all'improvviso alla pre- 
senza dell'imperatore, simulò un certo imbarazzo, 
prims, quindi risvendosi vuotà la tazza. di un fisto, 
la depose a terra © fece il saluto regolamentare. 

— Esco, Giorgio, come si fa. E ora va in cosina 
e fatti dare un'altra tazza di birra che. berersi alla 
saluto. Questa cho ho bevuta io, era eccellente. 


o 

Le passioni umane. 

Lo scultore belga, Jef Lambeavx ha terminsto il 
marmo di un bassorilievo igantesco: le Passioni 
umane, che gli è stato ordinato dal governo del suo 
paese. Questa scultora misura 13 metri di longhezza 
per 7 metri di altezza. Rappresents, sotto forme al- 
lesoriche, l'Amore, l’Imenoo, la Morte, Je Lotte, il 
Dolore, la Pietà. I giornali belgi pubblicano su questo 
bassorilievo articoli entusiasti, Uno di essi dopo aver 
descritto il gruppo dell'Amore, esclama: « E questa 
Java di desiderio, questo inno dell'amore sono stati 
petrificati in creta! questi corpi frementi sono in 
gesso... > 


mostrerò io 


© 
Una petizione gigantesca. 
Hl Senato di Washington ha riceruto un. volume 
esorme; è una petizione che gli manda la città di 
Albany. Questo lavoro, la cui compilazione ha richiesto 
più di dieci anni di Isvoro, è composto di seimila 
fogli di carta gran formato, © contiene, oltre il te- 
sto, 45,000 firmo, Lo spessore raggiungo 1 metro 
, 0 il peso è di 490 chilogrammi, @ 


AMB 


La questione del Madagascar 
alla Camera francese. 

Parigi, 12. — 1 deputati Boissy d’Anglas 
e Alypo annunziano, negli ambulacri della 
Camera, che il Governo accetta per do- 
mani }’interpellanza sulla questione del Ma- 
dsgascar e che presenterà la domanda per 
un credito da 60 a 65 milioni di franchi e 
per essere autorizzato a fare una spedi- 
zione di 15,000 uomini, onde assicurare 
l’esecuzione del trattato del. 1885, il quale 
stabilisce il protettorato francese sull’isola 
La elezione presidenziale al Parlamento greco. 

‘Atene, 12. — Boudouris, partigiano di 
Tricupis, è stato eletto presidente della Ca- 
mera, con 107 voti contro Servos, parti- 


giano di Ral! che ebbe 43 voti e contro 
Sarvaglis, partigiano di Deljannis, che n 
ebbe 21, 


Il Banco di Napoli 


Nel volume dell’ispezione straordinaria 
degli Istituti di emissione, a pagina 619, si 
legge che fa altre. volte. proposto di inne- 
stare al vecchio capitale del Banco di Na- 
poli un capitale privato per azioni. 

È il pensiero che io ho manifestato a 
proposito dl Banco di Sîtilia,e che'anche 
a quello di Napoli potrebbe con’ grande 
vantaggio applicarsi. 

Esso dovrebbe essere autorizzato ad e- 
mette: azioni ed obbligazioni fino a 50 
miliini. Questo capitale dovrebbe essere 
rirsborsato in 30 anni e le rate a scadere 
nei primi 15 anni essere garantite per metà 
dalla Banca d’Italia e per metà del Go- 
verno; cominciando il rimborso fra 5 anni, 
ed accordando ai portatori delle obbliga- 
zioni l'interesse del 50,0 oltre il 50 0/0 degli 
utili netti. 

E finché le obbligazioni siano collocate ed 
il capitale di 30 milioni raccolto, dovrebbe 
la Banca d’Italia aprire al Banco un cre 
dito di eguale somma, per avviarlo imme 
diatamente ad una più vigorosa ed utile 
azione. 

Il Banco ha nelle provincie meridionali 
soltanto 13 stabilimenti, cioé : Napoli, Bari, 
Avellino, Campobasso, Caserta, Catanzaro, 
Chieti, Cosenza, Foggia, Lecce, Potenza, 
Reggio, Salerno. E sonvi quindici centri di 
popolazione di 20 mila abitanti e più per i 
quali il Banco può dirsi non esista. Ricordo: 

Adria, con una popolazione di 37,000 — 
Barletta, 32,000 — Corato 30,000 — Mol- 
fetta, 30,000 — Taranto, 25,000 — Trani, 
25.000 — Reggio Calabris, 24,000 — Bitonto, 
23,000 — Cerignola, 23,000 — Castellam- 
mare, 22.000) — Bisceglie. 22,000 — Torre del 
Grezo, 21 — Teriizzi, 20000 — Aversa, 
20,000 — Torre Annunziata, 20,00). 

Se il Banco di Napoli vuole promuovere 
ii credito da senno, deve lavorare colà 
dove il eredito non è punto svilappato, dove 
ha bisogno di un forte patrocinio; e la na- 
turale sua palestra è appunto nelle pro- 
viace meridionali, dove esso gode merita- 
mente la più larga fiducia. 

Le Banche di Scozia, che sono pure Ban 
che d'emissione - lo ricordo per qualcuno 


che pare non lo sappia - tengono, per una 
popolazione di 4 milioni circa, più di mille 
succursali. 

Dall’almanacso di Witakers pel 1894, 
nel quale sono indicat. lo numerose suc- 
cursali delle Banche scozzesi, appare che 
anche în villaggi di 3 o 4 mila abitanti ne 
stanno parecchie. Vi è, ad esempio, il pi:- 
colo paese di Crieft, che con 5 mila abi- 
tanti conta 6 succursali delle Banche. 

Egli è che colà hanno da assai prima 
d'ora capito quale sia l’importanza del cre- 
dito, e come dove esso si svolge, dove le 
persone oneste e laboriose ne trovano fa- 
cile e sicuro l'appoggio, non solo cresce lo 
sviluppo dell'attività e della prosperità, ma 
si rassoda anche la moralità, ed nna sue- 
cursale di una Banca che sappia impiegare 
saggiamente l’opera sua, vale più di un 
commissario di polizia. 

Alla stregua delle Banche di Scozia, il 
Banco di Napoli dovrebbe avere nelle»pro- 
vincie meridionali almeno 100 succursali 
Esso può giovare colà assai pit che non a 
Firenze, a Genova, a Venezi 

Sarebbe perciò, a mio avviso, assai op- 
portuno che - poichè sì tratta ‘di riorge 
nizzare seriamente il vostro meccanismo 
dal credito - sì sssogitasso qualche utile 
combinazione per cui la Baaca d’Italia, il 
Banco di Napoli e quello di Sicilia, ripar- 
tissero meglio la loro attività; sicchè ogni 
Istitato potesse sviluppare la sua vita, 
senza nuocersì reciprocamente, anzi con 
reciproco aiuto; come appunto avviene in 
Inghilterra, dove la grande Banca ha su- 
prema azione, ed intorno ad essa sì svol- 
gono e le Banche di Scozia e la Banca 
d'Irlanda. 

Le Banche, giova ripeterlo, quando sono 
saggiamente amministrate, sono scucla di 
moralità e di progresso. Negli Stati Uniti 
d'America la civiltà si sparse, © le colonie 
non tardarono a prosperare appena ,in ogni 
villaggio sorse una chiesa, una scuola ed 
una Banca. 

- La diffusione degli uffizi del Banco di 
Napoli nello provincio moridionali e nella 
Sicilia 6 opera di civiltà, cho non doyrebbs 
essre trascurata, ora che si presenta pro- 
pizia l'occasione. = 


Guerra e trattative 

fra la China e il Giappone. 
Washington, — Il presidente Cleve. 
land ha informato il governo giapponese 
che egli sarebbe disposto ad essere arbitro 
nel conflitto chino-giapponese se i due 
Stati belligeranti glie ne facessero do- 

manda di comune accordo. 

Il Giappone non ha ancora risposto; e 

si ritiene dubbia la sta accettazione; 
Shanghai, 12 — Un dispaccio da Che-fu 
annunzia che i Giapponesi hanno preso 
domenica mattina Port-Arthur quasi senza 
resistenza. Allorchò i Giapponesi, dopo il 


bombardamento, diedero l'assalto, i Chi- 
nesi si arresero. 

Il generale ed i principali ufficiali chi- 
nesì abbandonarono la città nella notte del 
6 corrente. 

Washington, 13 — Il governo del Giap- 
pone chiese maggiori dettagli al governo 
degli Stati Uniti riguardo al svo eventuale 
intervento come arbitro nel conflitto chino- 
giapponese. 

Si'erede cho il Giapponossia-di 


rese — SOI 


addivenire ad.un accomedamento. 


un banchetto all'on. Baccelli 


Torino, 12 novembre. 

Dei banchetti, l'onorevole Baccelli ne ha avuti pa- 
rechi a Torino. Ma îl « banchettissimo », quello 
che gli diele agio 3 prozunziare na vero discorso 
nisteriale col suo bravo programs, fu uno slo, 
quello splendido offertogli all’Aibergo d'Europa da 
160 professori @ medici. Riuscì ottimamente, grazie 
attività encomiabilissima del dottor Peroni che 
fece da lui solo quanto ordinariamente si fa tra sette 
ol otto. 

La Stefani vi ha già detto quali fossero le anto- 
rità che intervennero al banchetto e quali gli cra- 
tori. Ma sul discorso dell’onarevole  Badcelli ha po 
tato dirvi poco, perchè il ministro non feco come al- 
cuni altri nomini politici che consegnano all’incari 
cato dell'Agenzia il discorso prima che venga pro- 
nunziato.. 

Dopo il saluto al Principe ereditario di ci ricor- 
resa il compieanno, l'onorerolo Baccelli annunziò che 
nel suo discorso arrebbe detto ciò' (che in nessuna 
altra città avera ancora dotto, cioè ciegli era deciso 
a ripresentare quella legge che nel 1854 era caduta 
per pochi voti, Ezli è determinato a dividere le sorti 
di quella er: essa calrà nuovamente, egli si 
ritirerà senza fallo. Per Ini è questione vitslo qu 
di dare na nuoro indirizzo agli studi superiori. Oramai 
i licei e le università non sono più templi della 
scienza, ma fabbriche di professionisti. Con. ciò non 
intendo ricorrere a nessuna soppressione d'Università. 
Esso del più al meno rappresentano tutte un luci- 
gnolo della civiltà fra le tenebre. Nessuno potrebbe a 
cuor leggiero aldussarsi la responsabilità di soppri- 
merne una senza avere un rimorso, senza che gli pa 
resse di aver commesso un forto alla scienza. Se eli 
procedimenti degli 
nomini di sc'enza, si conrincerebbero che la lotta per 


vomini di governo ad 


j l'esistenza va rispettata, e tatte Je Università italiano 


vissero e vivono per Ia lotta contro le tenebre del- 
l'ignoranza. Avcha le minori Università hanno diritto 
di vivere, perché non si può impedire ad uns piccola 
città di alimentare nel suo seno I4-fsceota della 
civiltà 

L'orstore vuole che si concela ampia satonomia 
alle Università, La sola vigilanza permena dere cs- 
sere quella da esersitarsi sui profesori, sulla nomina 
dei quali il ministro «erà diritto di ceto, secondo 
l'articolo 106 della legge Casati. 

Prisndo degli studenti, l'onorevole Baccelli si ml- 
legra che essi vanno diventando nomini nel seno 
etico dells parola. Bisogna seguitare a trattarli da 
woainî, e allora esempio degli studenti torinesi cho 
iniziano l'insegnamento dell'agricoltura avrà. dei se- 
gusci dormqoe. 


Diseorrento della discipline nelle Università, rico- 
noece che l'insubordinazione è appunto dorata al 
trattamento funciuliesco usato cogli studenti. Essi di- 
serlinano, schismazzano, el esco che il rettore di- 
chisra chiasa l'Università. Gli studenti‘ron vogliono 
altro ! Quanti disordini accadono soltanto per avere 
quelle vacanze che formano îl più vivo dei desiilerata 
degli stodenti ! 

L’oratore, convinto che la scienza debba conservare 
un'impronta aristocratica, si dichiara fautore di un 
aumento della tasse seolsstiche. Oramai le nostro Uni- 
versità producono un dieci 0 dodicimiia. spostati ai- 
l'anno, sottracndoli all'agriceltura e allo industrie. 

Solamente per quegli ingegni superiori che prore- 
ranno un'attitadine straordinaria agli studi sì po- 
tranno creare borse di stali, pensioni, aiuti, per av- 
viarli verso quella mita cui sgugnazo. 

Vuole che l'sutonomia didattica sis parte integrale 
del suo programma, come raole che la gioventù sc- 
compagni gli studi con esercizi di corpo che possano 
è egli si dimostra molto 


e, nello stesso tempo, deride l'istituzione 
dei battaglioni scolastici i quali ci dinvo una pa- 
rolia del soldato, e le parodie non fanno che sere 
ditare le istituzioni. 
Vuolo riordinati gli studi secondari. La scuola 
tecnica, così com'è, non approda a nulla, 0 bisogna 
fonderia col ginnasio, che durerà tro soni, miéntre 
cinnuo ne avrà il liceo, Si mostra risoluto = man- 
tenere in fore Ja lingua latina, ma vuole. che gli 
esempi sostituiscano in gran parto i precetti, i quali 
no rendono così arido et antipatico lo studio, 
Riuscirà in questi suoi proponimenti ? 


« Se nou riesco — dice l'oratore — mi ritirerò nuo- 
vamento nella mia clinica, in mezzo all'affetto dei 
ii colleghi >. 


Termina manisudo un caldo saluto a Torino ed ai 
suoi stadenti, che all’occasiono saprebbero diventare î 
primi soldati dell’indipendenza italiana, combattendo 
anehe în mezzo & quello nevi che fanno corone all'an- 
tica capitale piemontese 

Ua subisso di applausi accolse le ultime parole del- 
l'oratore. 

Quindi pariò il professore Garizio, usando quelle 
lingua latina che a Îui e all'onorevole Baccelli piace 
tanto. 

Ma non tutti furono del parere del bravo prof. Gari- 
zio, © l'agitazione dei convitati deve averlo. persuaso 
che il latino, massimo dopo un buon pranzo, è pifi 
digooto che mai Bertoldo. 


l 


lì Crelium mantiene i denti sani. 
e 


DISPACCI &_NOTIZIE 


Onoranze e fonerali all'imperatore di Russia 

Mosca, 12. — La salma dello Czar Ales 
sandro Ill è partita alia volta di Pietro- 
burgo, accompagnata dallo Czar, dalla Cze- 
rina, dalla granduchessa Alessandra Fedo- 
rowna e dagli altri principi ed altre prin- 


cipesse. 
e 
Matrimonio imperiale. 

Francoforte sul Meno, 12. — La Frank- 
fiirter Zeitung ha da Pietroburgo che il 
matrimonio dello Czar Nicolò colla gran- 
dachessa Alessandra Feodorowna, secondo 
desiderio espresso dal defanto Czar Ales 
sandro la vigilia della sua morte, verrà 
celebrato probabilmente ii 30 corrente 
senza pomp: 

e — = 
Una circolare rassicurante per la pace. 

Pietroburgo, 13. — Iî ministro degli af 
fari esteri, signor Da Giers, ha diretto, il 
9 corr., una circolare ai reppresentanti 
della Russia all’estero. 

La circolare dichiara che lo Czar Ni- 
colò Il consacrerà tutti i suoi sforzi al be- 
nessere interno e non devierà in nolia dalla 
politica pacifica, leale e ferma, che tanto 
potentemente contribuì alla pacificazione 
generale. La Russia rimarrà fedele alle sue 
tradizioni ; cercherà di coltivara i rapporti 
amichevoli con tutte le potenze: e conti- 
nuerà a considerare il rispetto del diritto 
e dell'ordine legale come il miglior pegno 
della sicurezza degli Stati. 


1 FRIMI ATTI SOVRANI DI NICOLO” 11. 
Helsingfors, 13 — L'imperatore, con ap- 
posito decreto, datato da Livada, 6 cor- 
conferma la reli e le costitu» 
zioni del granducato di Finlandia, ed i di 
ritti ed i privilegi conformemente alla co- 
stituzione del paese, promettendo di man- 
tenere fermamente inalterate tali prero- 
gative e tale costituzione. 
ig 
I! nuovo guardasigilli in Germania. 
Berlino, 12. — Secondo la Post, S:hoe: 
stedt, presidente del tribunale Superiore 
della provineia di Annover, surà nominato 
ministro della giustizia. 
ea 
Parlamento francese. 
«Parigi, 1°. — Camera dei Deputati — 
Prudeni-Dervillers interpella il Governo i 
torno alle misure che esso intende pren- 
dere în favore delle vittime dello sciopero. 
lì presidente del Consiglio, Dupuy, nega 
che l'industria sia în istato di crisi. Dice 
che essa sarebbe migliore, se le passioni 
politi-he non fomentsssero gli scioperi 
Quindi enumera i progetti di legge presen 
tati al Parlamento per lo sviluppo dell’as- 
sistenza pubblica e pe! miglioramento della 
sorte dei lavoratori. Soggiunge che questi 
progetti sarebbero già stati discussi, se si 
presentassero meno interpellanze. I grandi 
lavori, come la ferrovia di circonvallazione 
0 il rimboscamento delle montagne, sareb- 
bero presto intrapresi, se i capitali non 
nascondessero di fronte alle minaccie dei 
socialisti. (Applausi al centro et esclama 
sioni all'estrema sinistra) 
Prudent-Dervi!lers, il quale aveva chie- 
sto un voto immedigto per un credito in 
favore dello vittime dello sciopero, pre- 
senta un ordine del giorno iu tal senso. 
Invece ia Camera adotta, con 380 voti 
contro 69, l'ordine dal giorno Babaud-La- 
croze che approva le dichiarazioni del Go 
verno. 


ponte SI 

Per la ucelsione di un tedesco. 

Berlino, 12. — Si ha da Tangeri: 

« Il suddito tedesco Francesco Neumann 
rimase ucciso nei saccheggio commesso il 
6 corrente dagli indigeni presso Casa- 
bianca 

< Il ministro di Germania a Tangeri ha 
ricevuto ordine di recarsi subito a Fez 
per chiedere soddisfazione al governo del 


Saltano ». 
Arresto di un pericoloso ha 
Biella, 12. — Ozgi i carabinieri arri 


starono in un sobborgo di Biella Maurizio 
Colli, imputato di quattro omicidi. 


SCE 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


he vi porto. Vi sem. 
brerà una dote suffisiente? L'unica pena 
ch'io provo realmente si è di dover ab 
bandonare per sempre coloro che mi hanno 
allevato. Per quanto sicno indeboliti i vin 
coli che mi univano a loro, dopo le sco- 
porto fatte recentemente, rimane sempre 
la gratitudine per i loro benefizi, e mi par 
duro dividermi da chi mi ha baciato tante 
volto, senza un sslato, un cenno. È la 
morte, senza la soddisfazione, per quanto 
amara, d'un estremo addio. Ma questo non 
è che un dono di più ch'io vi porto, dono 
che, spero, superi in valore tutti quelli, che 
Mildred porterà a suo marito. 

< Ho lasciato la mia casa e mi irovo ora 
cou Mildred in una piccola ma rispettabile 
ione a Newark. Come siamo allegre! 
Ella è adesso la padrona ed io la came 
riera. Ma non facciamo altro che discor- 
rere, © discorrere. Solo dopo di averle dato 
una lunga lezione, mi permetto il lusso di 
parlare di colui, che è la causa inconscia 
di questa azione stravagante, c senza pre- 
cedenti. 

< È fatta: il Rubicone è passato: Mildred 
è andata nella mia casa paterna in piazza 


Egli era ricercato da un anno. Il Colli 
sparò sci colpi di revolver contro i cara- 
binieri e fu da questi ferito 

In città e più nelle vicine borgate la no- 
tizia di questo importantissimo arresto è 
stata accolta con la massima gioia, poichè 
oramai per la presenza del Colli era peri- 
co'oso recarsi in campagna. 

Le ferite riportato dal Colli si divono 
gravissime, ed è probabile che soccomba. 

PE 

Recrudescenza di attentati anarchici. 

Londra, 13. — Una bomba con miccia 
fu scopertà, ieri, davanti ai tribunali della 
Strand in Londra. 

La bomba fu immersa in acqua e tra- 
sportata a Bow-street 

L’autore della bomba è ignoto. 

Se rg 
L'onorevole Baccelli in visita. 

Torino, 12. — L'onorevole ministro Bac: 
celti ha visitato nel pomeriggio gli ospadali 
priocipe Amedeo, Maria Vittoria e Um- 
berto I (Mauriziano), dove fa ricevuto dal- 
l'onorevole Berti. 

L'onorevole ministro ha visitato altresì 
la scuola veterinaria, accolto festosamente 
dagli studenti 

Torino, 12. — Stasera dai deputati pie- 
moatesi fa dato un banchetto in onore del- 
Ponorevole ministro Baccelli. 

Torino, 13. — L'onorevole ministro Bac- 
celli è partito alle ore 8.4) per Pavia, sa- 
lutato da tutte le autorità, dagli onorevoli 
senatori e deputati, e da uno stuolo di pro- 
fessori, medici, insegnanti ed amici. 

Parma, 13. — L’onorerole ministro Bac- 
celli è qui atteso giovedì mattina per vi- 
sitare l'Università; egli ripartirà nella notte 
per Perugia 

eg 
In onore del capitano Spreafico. 

Monza, 12. — Ieri fu offerto un banchetto al 
capitano Michele Spreafio, relace dall'Africa, ore 
pres parto a bea setta comtattimenti, ultimo dei 
quoli, 1a presa di Kasssl 

Al buachetto intervenne la p 
cittalinanza, Ai Iati del capitano selerano il sotto= 
prefetto cavaliera Lucio el il sindaco signor Eno!e 
Corbetta, e dirimpetto il comantante Ja. guarnizione 
coloszelio Biondi. 

Primo a brindare 
del Comitato organiz 
dosi di volere con gi 


migliore della 


presidente 


tore del banel 
le entusiasmo Monz salutava 


) Corbatta, e nome di totta la cittadi- 
à è gli sorurii al glorioso e fut- 
tarato capiti rispose esser convinto dî 
non aver fatto che ii proprio dovere, grato alla cit- 
talivanza della: distrazione fatta a lui el all'e- 
sercito 
dae 
Il 21 fanteria in festa. 
Napoli, 12. — la csecazione di una recente di- 


sposizione del ministero della guerra, orgi il 24? reg 
gimento fanteria, di stanza a Castei Nuoro, ha fe= 
stezziato il trentagusttresimo anniversario della me- 
daglia al valore guadagnata dalla bandiera sotto le 
mura di Gaeta @ per l'assalto dato all'altura dei 
Cappueci 

Ali» nore di stattina il reggimento schierato uel- 
l'ampio cortilo del Castello fu passato in rivista dal 
colonnello Rassavol, il quale sotto forma di ordine 
del giorno, narrò ad sita voce în gioriosa storia del 
12 novembre 1860 quando il reggimento era agli or. 
dini del generale Earico Cialdini. In quella occasione 
altre alle medazlio gusdaznate dalla bandiera, un uf. 
fiziale superiore fo decorato colla croce di Cavaliere 
dell'ordine militare di Savoia; 169 fra ufficiali, sot- 
tufficiali, caporali e soldati, si ebbero In medaglia di 
argento sì valor militare, e 83 militari di troppa la 
menzione onorevole. 

La festa gonialissima fu rallegrata dalla presenza 
del comandante la divisione tenente generale Abate 
e da moltissimi ufficiali della guarnizione e delle 
milizie, 


Per lo stabilimento S. Lapi. 
Città di Castello, 12. (S) — Sabato, 10 
corrente, presieduti dal commendatore R. De Cesare, 
si riunirono i creditori dello stabilimento S. Lapi- 
per discutere un nuoro progetto di concordato, pro= 
pesto dal direttore dalia Banca d'Italia, sede di Pe 
rugis, cavaliere Anfossi, © dal direttore della. Banca 


r——————.m—__ ——STEOEOSOOSSI 


San Nicola, ed io sono venuta in questo 
albergo, dal quale mi attendo di uscire 
vostra spose. ( felice! Io tremo, ma di 
gioia sol:anto. Pochi minuti ancora, e l'a- 
scio sì aprirà, ed io vi vedrò entrare colla 
faccia raggiante, piena d'amorose pro- 
messe. L'attesa mi rende impaziente: mi 
sembra che la camera mi giri intorni 

« Voi sapete che cosa è accaduto! Nè 
ignorate con quale sgnardo siete venuto 
ad incontrarmi, nè le espressioni colle 
quali avete acsettato il più grande sacri- 
fizio che potesse fare una donna. Non so 
trovar parole per rispondervi : io semplice 
mente vi disprezzo dell'altezza del mio a 
more che era smisurata. Poichè non desi. 
deravato avere per moglie Mildred Farl y, 
reale 0 simulata: poichè era Genovella 
Gretorex che amavate, e che solo quella 
intendevate di sposare - se pure sposerete 
mai qualcuna - come Genoveffa Gretorex 
io vi rivedrò, ma non per sposarvi! Oh, 
no, sarebbe un onore troppo grande per 
me. Quantunque siate generoso, e, în con- 
siderazione di quanto abbandono per voi, 
siate disposto a pigliarmi reella mia condi- 
zione di povera sarta, e farne la vostra 
moglie onorata, se nom eccessivamente sti 
mata, io non posso condsnnarvi ad un 
tanto sacrifizio, superiore ad ogni altro che 
potessi fare per voi. lo era una donna or 
gogliosa quando vi conobbi, esono ancora 
una donna orgogliosa. lo non ho bisogno 
del vostro permesso per diventare sposa. 

« Mentre voi aspettate che suonino le 
nove, io lascerò questa casa per riprendere 
la mia personalità, © il mio vero posto. 
‘Sono ancora în tempo, e quando ci incon- 


i 


| questora 


di Perugia, cavaliere Ciavelli. dl'intervenoti, nhe rap- 
presentavano più di 250,900 lire di crediti, lo sp- 
provarono, e, per raccogliere le adesioni di tutti i 
creditori, îl commendatore De Cesare chiamò a far 
parto di apposita Commissione il cavaliere G. Ber- 
tauzi, l'otorevole Franchetti, il cavaliero G. Maghe 
rini, Don F. Rossi e îl siguor G. Rossî, E nei voti 
di tutti che questa Commissione ottenga l'unanime 
accordo dei creditori su questo progetto, che salra il 
paese da tanta ruina, quale sarebbe lo sfacelo dello 
stabilimento tipo-itografico S. Lapi. 
Sai ZIRAAZA 
©noranze ad un prode. 

Novara, 11. — Stamani, nella caserma Per- 
roae, si è inaugurato un busto alla memoria del va- 
loroso generale, da cui ls caserm: prende rome, ca= 
duto ds prode nella battaglia della Bicocca. Îl 23 
marao 1849 

11 busto è opera dello scultore Dioguardî, caporale 
nel 920 fanteria. Sotto il busto si legge una issri- 
zione dettata dal colonzello Pozzo del 919 fuateris. 
Escone Îl testo: 

« A onorsor — Del generale Ettore Perro 
Dei conti di San Martino — Morto gloriossmente — 
Alla battaglia di Novara — Ad esempio — Di 
quanti alberehersnno în questa Caserma — Gli 
ufSciali del 91° reggimento fanteria — Il noven- 
bre 1994. 

Como dica la iscrizione, questo ricordo modesto è 
dorato alla iniz'ativa degli del 910 fanteria, 
ed anche al consiglio del generale Batdissera. 

Lo scoprimento del bisto avrenne alla presioza di 
tatto il reggimento e delle rappresentanze degli altri 
corgi militari q stanza. Assisterazo parecchie 
satorità, el i du» fzli del generale. Perrone, Ettore 
2 ozorevole Arturo, tenente colonnello l'aro e msg- 


vanello cose 


G. Pozzo pronvaziò cn breve 


Ila trapps, commemoranto il prole soldato, 
© la infacsta, ma giorio:a giornata di Norara, 


ile ea 
I drammi delle Alpi. 
Como, 12. — il giorno quattro di ‘questo mesi 


parti de Milano per una esca 
te Biella appartenente a distiotissima famiglia, e 
da quel gior bero più notizie di lui, per 
quanto fossero attive lo ricerche della autorità, della 
famiglia © degli amici. 

n E si altri soci del 
rrsionisti, com i quali avera appuntamento a Como, 
dovera salire a Brunste, scendere a Torno per essere 
di noovo la sera a Milano. 

Per un ritanto di treni 
suoi compagni fossero già pari 
Branate evidentemente con la s 


50 alpina il giorine 


Cireoto de 


Volpi, Giaî, Tartari, Ml 
Fassinetto ‘si recarono a Branate e Torno alla ri- 

sca dell'amico scomparso, esplorando in ogoi perte 
il monte Ceppo, ove si supponeva fusse perito il 
Biella. 

Dopo molto cammino, © faticose sali 
un goardaboschi ed un contalino, che renti 
prima avorano scoperto il cadavere del porero Biella, 


il quale giscera a terra i, colla. feccia contro 
fl suolo, il € gambe rotte. 

La ricerca da parta del guardabaschi continvara 
da alcuni giorai poiché si era sparsa voce che alcuni 
avevano udito delle grida di aiuto in qui paraggi. 

Lo scoprimento del cadavere arvenne all'una circa 

ieri, © tosto fu avvertito il sindsco di Torno che 
col medico comunale givose sul posto alle cinque, e 
fatte Îa constatazioni, ordinò che il cadavere. fusso 
deposto su una barella e trasportato al cimitero di 
Torso, 


o sfencellato © 


IS 
Un arresto a Milano 

per l'assassinio del Brugisser. 

Miano, 12. — Per il tempo trascorso dalla 
notte in cui fu consumato l'orritila delitto, sembrera 
Che anche questo, come tuti altri, dovesse rimanere 
impunito, ma le solerti ricorche e la vigilanza: della 

e sìbiano pototo assicurare il colperole 
alla giustizia. 

La questura potà assodsre e sapere che un tale 
la sera del delitto usci ‘insieme al Brugisser dalla 
casa pesta in via Spadari, N. 2; questo tale si 
eclissò e non fa più visto in quella cass, nella quale 
aveva intime relazioni. La questora intanto vigilara 
in modo speciale ria Spadari e adincenza, ritenendo 
che 0 presto 0 tarli vi sarebbe tufnato l'individuo 
sospetto, ed infatti ieri nette alcune guardie in tor. 


treremo non vedrete, no, la donna avvilita, 
umiliata, ma la sposa superba e felice; fe- 
lice sopratutto per avere sfuggito al de- 
stino di andare per sempre unita ad un 
uomo dal cuore di marmo e dall’intelli- 
genza rispettabi!», ma no certo stimabile. 

< Il biglietto che vi lascio vi dirà sem- 


plicemente dove sono andata. Quando lo 
leggerete io sarò la signora Cameron >. 
XXVI 
L'ispettore. 


1 fogli caddero dalle meni del signor 
Gry e, ed egli rimase immobile con gli o-- 
chi fissi nel vuoto. Vi rimase così a lungo, 
che il dottor Cameron, pieno com'era di 
angoscia, si seatì rizzare i capelli, tento 
gli parve minaccioso quel silenzio € quella 
immobilità. Alla fine non potè reggere più 
oltre, 0 steso il braccio toc l’agente in 
una Spala 

— Or bene? — egli esclamò impazien- 
tito. 

L'agente parve dostarsi, sospirò e poi si 
volse. 

— Una situazione curiosa! — eselamò; 
poi a bassa voce e indispettito : — E pen- 
sare che io stetti.tutta la sera in quella 
casa! 

— Ed io ho visto, ed ho anche parlato 
alla falsa Genoveffa, quando la vera ap- 
parve in fondo alla sals; non dimenticherò 
mai l’espressione del volto della povera 
fanciulla a quella vista. C'era il terrore, 
l'ira, la ribellione in esso tatto riunito. 
Quantunque ne ignorassi la causa, ne 
sentii tutta la forza, e adesso capisco come 
ella abbia finito col suividio... 

— Voi la avete veduta? — disso viva- 


gheso sorpresero ed arrestarono certo Bensenuto Na- 
voni, torinese, di circa 30 soni, i cui connotati cor- 
rispondono essttsmento a quelli dell'individuo visto 
insieme al povero Brugiaser la sera del delitto. 

Nella giornata di ieri egli ha sulito un Tuoghis- 
simo interrogatorio dal giudice istruttore Sartorio, il 
quale, rimandando l'arrestato a Sta Fedele, diedo or 
dini catogorici perchè egli venisse segregato dagli altri 
detenuti, custolito în modo speciale e tradotto sta. 
notte, come fu fatto, alle carceri giudiziario. 

Il Nasoni, cosi dinanzi al giulico istruttore come 
al cospetto dell'ispettore Manzini, hs mactenuto un 
conteguo il più cinico cho msi si posss immaginare. 

La terribile imputazione cho gli pesa sul capo non 
lo hs menomamente impressionato. Egli ha recisamente 
negato di aver conosciuto il povero Brogisser: am- 
mettendo pare di essersi trorato, la notte del delitto, 
nella casa di via Spadari, sostiene recisamente di non 
avero nemmeno notato la presenza di un signore coi 
coonotati del Bragisser. 

Ta quanto ai suoi precelenti, il Navoni stesso ha 
confesssto che non ha fissa dimora e che ds quattor- 
dici anni egli trascina una vita randagia per îl mondo, 
vivendo di ruberie e di traff 

La questura è convinta che il Navoni sia precisa» 
mento l'infivituo che useì col Bruzisser dala casa di 
via Spadari, qualche ora prima del delitto. 


La cansa dei sassainoli a Trani 


Trani, 12 novembre. 
‘orderaano i lettori come l'anpo passato, a pro- 
posito dell'elezione dell'onorerolo Imbrisni, qui si volle 
fare nos grand dimostrazione, capitanata dall'oore- 
vole Pansini e dalle principali notabilità del partito, 
venute dall'intera prorincia ; e come, mentre si pro- 
cedera 


ila dimostrazione, imponente per il numero 


e par l'ordine, i dimostranti runnero accolti a sassate 
in mezzo alla piszza Louzubardi, dove era 
geote del partito avrerso, incitata è diretta 
quale on 
e, dal mo- 


pos 
signori, là riuniti dopo l'affissione d'u 
dizioso, firmato dal comitato. popolare, 
di esistere e di prote 


non si era pressi 
re l'onorevole Imbriani. 


per combatte 
Per quei fatti, che fecero dubitare della c 

ospitalità tanto vantats di questa ospitalissima e colta 

nostra città e che fu visto essere l'opera di pochi ea! 


tati, fa istraîto un processo, e dall 
ebbero sufficienti indizi per rinvisre al giudizio di 
questo tribunsle pensle bsa ventiquattro persone per 
rispondere i primi ventidu» di vio insece per 
costrinzere coloro che facerano parte della dimostra» 
ziona del partito democratico al omettere di furla e 
di passare dulla pisz 
persone riunite con 
Colice penale; e di lesioni roloutarie eri, del 
noa si conosce Îl preciso autore, aî se 
coli 372 e 378 del Cotice penale. Gli nitimi due di 
aver concorso al resto di minacce e lesioni, eccitandoi 
e rinforzaado la risoluzione di commetterio nei primi 
ventidue, 
impatati sono: arrocato Salvatore Lopez e fili 
Nicola e Domenico, Nicola Mongelli fa Francesco, 
Vincenzo Ventura, Nicola Cirillo, dottor E. Maresca, 
Alfonso Palumbo, avrocsto Nicola Ruzzierì, avvocato 
Loreuzo Ruggieri, G. Roggieri, D. Manstrizio, R_ Pa. 
Jumbo, V. Palieri, G. Palieri, A. Perrote di Lecce, 
F. Agrimi, L. Moselli, A. Laurora, ©. Azzeriti, 
Giusto D., G. B. Moscatelli goardia municipale, Pe 
triguani Carlo assessore municipale © Attolini Fran: 
cesco tenento dalle guardie municipali 

La causa si va srolgeado sin da sabato, 0 cor- 
rente, incaczi a questo tribunale penale © durerà pa. 
recchi giorni. 


prove raccolta si 


Loazotardi, comes 


da più 
Adel 
quali 
si degli arti 


‘mi ai sensi dell'artico 


Noto tra i difensori degli imputati l'onorerole. De 
Nicolò ed il car. Soppa di Bari, e per le parti civili 
V'ex-deputato Rubichi di Lecce, 


Temi. 
— nn 


Fra ie Quinte e fuori 


— Valle. 

Questa sera la compegnia Lombardi-Paroni rap 
presenterà I! Padrone delle ferriere, attori princi. 
pali la signorioa Ginevra Pavoni e Dillo Lombardi, 
del quale — non è superfico ricordarlo - demani si 
dà lo spettacolo d'onore con Cecilia di P. Cossa. 

Fra breve Autoine - con la compagnia del Teatro 
libero di Parizi — darà al Valle alcune rappresen 
tazioni straordinarie. leri fa firmato il contratto fra 
l'impresa del Valle e l'amministratore del signor An- 
toine. 


mente il detectire — Mildred Farley, in 
tendo, vestita coll’abito di Miss  Gretorex, 
quello stesso col quale poi comparve 
l'altare? 

—:sk 

— E vi illuse al segno da prenderla per 
la vostra fidanzata ? 

— Certamente. L'ho veduta un momento 
soltanto, ed ero, se vi ricordate, troppo in 
orgasmo per osservare accuratamente. Mi 
sovvengo tuttavia, che ella mi parve più 
vivace del consueto, e che mi perlò con 
una certa disinvoltura, con un abbandono 
a cui Genovella non mi aveva avvezzato. 
— E il suo aspetto, quando vido quest’ul. 
tima? Presentava, avete detto, un miscu- 
glio di passioni; e forse la disperazione era 
la più visibile. 

— Può darsi. 

— Miss Gretorex non avova 
sato alla. delusione 
sua sorella. 

— Era troppo compresa della propria 

— Tattavia Mildred in quel momento 
deve aver sofferto non meno atrocemente, 
di sua sorella. Ella era al colmo della gioia, 
quando, d'improvviso, si vede ricarciata 
nell'antica sua vita di lavoro e di misei 
Ed era ambiziosa assai, se ho ben com 
preso i caratteri, e di una indole più ar. 
dente di quella di sua sorelle. 

— Non saprei. Ma se misurate lo sue 
speranze dalla sua disperazione, esse do- 
vevano essere molto grandi. Ed io penso 
che adesso troverete, ch'ella avera moti 
sufficienti per togliersi Îa vita, © scacci 
rete dalla mente l’orribile sospetto su mia 


moglie. 


certo pen 
che avrebbe provato 


— Metastasi 
La piora operetta di Pascucci Tutti mai 
In compagnia Tamburi una puOTA. sergente di x, 
dagno e di applausi. bo 

Stasera replica. 

— Politesma Adriano. 

La fortuns continua a protergero l'Imprau 4. 
nuovo ed elegante Politeama dei Prati di Cuts, 
ove la compagnia Guilisume preserce il coro is) 
sue rappresentazioni con indiscutibile. suectsm 
appiausi più fragorosi sono per Miss Ella, per icku, 
musicali fratelli Bozza, per i barristi Tie N 
per la troupe Chiesa, 

Stasera rappresentazione. 

— Un nuoro circo. 

Sabato apertura del nuoro Circo Garilalii 


piazza Italia. E 4 Lé 
An init illa compra scono de n BÎÎE 
ae Seo tnt Grecia oe 


blico romano. 


= rune - ULANO 
ZOLFI = ENZA = FI 
OCA — FAINO — ALI = ZOLA — FU 


Anagramma 
— Per diro liera errore io son parola 
— e 1 Lei ricordo corto Emilio 2) 

Logogrifo 

4. Con me si fan supplî 
6. xii mosicò benissimo Bellini 
7. Ci si menziona a volta col trambr: 
4. 


JI Terero 


5 Adesso mi si cita col Giappone. 
6. Da sscoli denomino i eretini. 

3, Ben cotta in forno, io sono =m buoa boscon 
5 Spessissimo proluco dei bambini. 

6. In ma s'ha da trovar la sagriatia 
4. Mi soglion fare Chieri e Moncalieri 
4 
4. 


i 


.. Rassomigliamo ai lupi più che ai ma 
Devo essere città di Lombardia 

Si sa che piaccio molto a gli stranier 

10. e che or mi può reder chi va al Costanz 


Il Ferro-China-Risleri è gustosis.a 
———_*e1__——__& 


a causa Chauvet e C. in appell 


Alle undici precise il consigliere Poni- 


caccia riprende la sua relazione tratter. 
giando la rosponsebilità di cias a 
Biadicabili! 

Dagli atti del processo Gallina, ri- 


di fsmiglia, impia 


sulia buon pa 
di carattere austero e onesto, d'in 
superiore, ma di fantasia vagabonda che 
lo facera ambire una posizione superiore 
a quella che occupava. 

Chauvet con i suoi pregi e i suoi di" 
fa un uomo composto di lavoro e di sr 
dire, di coraggio e di fortuna, ii tutto per 
per sua sventura, verniciato di una osis- 
tazione condanzabile in lui per il passe: |} 
non irriprovevole. 

Pinto, d'intelligenza comune, fu semo» 
d'indiscatibile onestà 

E il relatore incomincia a pariare è 
Pinto, e legge la sua corrispondenza cor 
Merlo, riguardante i noti rimborsi c l® 
bollette d'uscita delle dogane di Novara © 
Genova. 

Alle 12 40 si sospende l'udienza per 
quario d'ora, che poi si profunga fino « 

e 

Il relatore entra a parlare dei Ga! 
le.gendo la relazione della Direzione 
nerale delle gatelle all’avvocatura erari 
allorché fu a questa richiesto un pi 
riguardo ai rimborsi che venivano 
st°ntemente richiesti dal Pinto. 

Mentre il relatore fa osservare che noi 
era punto necessario che in calce al ps- 
rere emesso dalla Avvocatura erariale. 
Gallina, di suo pugno, facesse alcun: 
annotazioni per facilitare l’operazione, 
Gallina, sorridendo, fa atti di diniego, e se 
gue tutte le osservazioni del relatore co 
massimo interesse, sempre sorridendo è 
tentennando il capo. 

Venendo a parlare del Castorina, il re- 
latore ritiene che alla inettitadine di que 
fanzionario debba in gran parte attribuirs 
il male accaduto. Rileva poi che l'istrutto- 
ria del processo non è riuscita a racco 


—T  _————— 


— Oh, il motivo non mancava di cer: 
esclamò il detectice. - E dire ch'io ero 
quella casa, in quel momento! - egli so: 
giunse con voce lamentevole. - Ma ormi 
è inutile rammaricarsi. Un uomo non è 
l'obbligo di vedere dietro le porte ch 
Eppare è questo cha debbiamo studia 
fare, voi ed io. Noi dobbiamo cercar dix > 
netrare nel segreto di quel col'oquio, 
dere che cosa è accaduto fra quelle dx 
ragazzo, se vogliamo godere, voi della que! 
io delia soddisfazione professiona! 

Il dottore lo guardò triste es 

— Io speravo - egli disse - cha voi 
reste rimasto convinto, ele cose aggiusta! 
prima che mia moglie si destasse dal ! 
targo. E credevo di avere diritto 
tarmi a ciò Voi mi avete assegnato du 
obiettivi, ed io li ho raggiunti. lo vi hoé 
mostrato che mia moglie possedeva un 5° 
greto grande ed umiliante, così da temerr® 
la ssoperia con terrora mortale, © vi 
provato che Mitdred Farley aveva cer 
abbastanza forti per commettere qualua12* 
eccesso, ed anche per togliersi la v 

— Ciò che dite è verissimo, ed io» 
nego; ma, nel dirmi tutto questo, do 
Cameron, avete schiusa un’altra questio 
che è troppo seria per poterci passar «057% 
Che cosa sarebbe accaduto se Milired F:° 
ley si fosse ribellata contro il dostino e 
la condannava il ritorno di Genovetta ? Avi? 
voi la prova per dimostrare che ella 2° 
fa costretta a sottomettersi all'istante, dal* 
pozione che fase tacere la sua lingua 
Satrice, o rose possibile il negessario cel” 
biamento delle loro vesti ? 


(Continua) 


I Mcazii ADDA CIPFA? 


FANFULLA 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in 


re tatte le prove e gli elementi neses- 
a scoprire ogui responsabilità. 
Riprende poi la lettura delle lettere Pinto, 
è spiega dettagliatamente le pratiche în uso 
fer l'esportazione delle merci, sia per via 
Gi mare che per ferrovia; e come per una 
Sola partita di merci vi Siano più docu- 
menti; le bollette di spedizione, le polizze 
di carico, e i certificati d'imbarco se la 
spedizione viene effettuata per mare, e 
tiene alle conclusione che dichiarando 
© bollette, il Pinto presentò alla 
generale delle gabelle certifica 
le qualj si riferivano a merci 
scaricate una volta su bollette rego- 


“ia 


fronta lo cifre estratte dai registri 
lie dogane di Genova con quelle della 
ne generale delle gabelle e dell’uf- 
di revisione, nonchè lo date di pre- 
sentazione di documenti. Constata. pure 
come per fare ammettere a rimborso bol- 
tie non appartenenti a Pinto si prende- 
vano delle bollette di aliri industriali e al 
no dal quale si intestavano sì aggiun- 
gova, per Federico Merlo, spedizioniere del 
Piato, e con questo raggiro se ne doman- 
dava Îl rimborso. 
Da questo fatto ne venne per parte del- 
‘accusa l'imputazione di falso, che però fa 
0 dalla sentenza del tribunale di prima 
stenza e contro la quale esclusione il pub- 
» ministero ho interposto appello 
Gallina nei suoi interrogatori nega di 
accettati i documenti incriminati 
perchè precisamente nei giorni in cui essi 
furono presentati egli era malato, e poi per 
‘0 del medico si recò fuori di Roma 
ue una contestazione di date per a 
are questo fatto non risultando dagli 
he il Gallina fosse assente per rego. 
la 350 e per la solita mancanza di 
idienza viene rinviata a domani 


L'Usciere. 


— ROMA 


La Bestia umana. 


L'assassinio d'una monaca. 
» orribile, un delitto che 


giustizia cu 


mass uo potrà punire con la stessa inesorabile fe 
rocis con cui fa consumato, è avvenuto oggi dieci 
miti dopo il mezzogiorno all'ispedale di Santo 


j 
rando raccontare in modo chisro e brevemente, | 
presentare ai lettori i per 


ssario innanzi tut! 
osegi di questo triste dramma, 


Î 


s Pietrantoni, uns 
tura sita, dalla carnagione rosea, dai lineamenti pu- 
rssimi, dagli occhi neri e profondi e dai capelli ca- 
otto anzi or sono, forse perché stanca innanzi 
teopo dells vita, vesti l'umile saio di suora di ci 


bellissima giovine, di sta 


è e assunse il nome di suora Agostina | 
sora Arostina era un'ani Di 
persmnento docile è paziente, p'era di santo amore | 
prossimo fin dai primi tempi del ano ingresso 
sine, entrò a fer parte della famiglia sanitaria | 
spedale di Santo Spirito. Il direttere comm, Bal. 

si In destinò alla sale dei to 
a che il Ballori aseumesse In direzione dil 
le, pli affetti di tubercolosi erano eparsi per 
je e confusi con altri malati, Siccome 
» era contrario al più elementare principio 
d'igiene è al orni sentimento di umanità. il profes 
liori riunì in uos sola corsia gli individui 

ti da tuîoscolosi, come in altra corsia radunò quelli 
ti da altro malattie contagiose. 

tubercolosi = ricoverati nell'ospedale di Santo Spi- 
= cono per lo più degli indiridai irrequieti, non 
Serenti di alcuna disciplina : Ia maggior parte pro= 
vengono dalle prigioni, oro hanno acquistato Ia terri 


mite, doicissim 


e malattia, 


Per costoro suora Agostina era va angelo, un vero 
aneelo s‘fattuoso, caritaterole @ di una pazienza esem: 
plere. 


‘ signore foglose che stamani ha visitato l'ospe 
dale non ha potuto frenare una esclamszione di alta 
tis, quando dalla hocca di Jei ha appreso che 

sette anni essa rirera in quella sala in mezzo a 
— Come mai avete potuto resistere ? - le ha chie 
— Lo fuccio per amore di Dio! — ba risposto la 


suora, abbassando i suoi splendidi oechioni. 
sora Agostina avera 26 anni 


L'ossassino. 


4 qusiche tempo trovavosi all'ospedalo di Santo 
to, è precisamente nella sala Flaîani — sfidato 
anora Arostina = certo Giuseppe Romi- 
nell, detto Pippo la preselto | 
* Roma, nu pregiudicato reduce delle carceri. | 
tinta la junza permanenza in quel luogo di de- 
ve 1 Romsnelli arera più volte richiamato su di 
delle antorita. doll’ospedale. Per un 


cieca, motivo di un 


Va eridera, urlata, bestcmminva; nei momenti 
di buon umore si disertira a cantare canzoni oscene, 
dalizzando tutti — e in special modo le suore = 


quindici giorni soro il direttrre, d'etro 
l'uno dell'infermeria, fu costretto a metterlo 


rapport 


ulia porte 

Ti fatto di mandar via dall'ospedale 
‘0 cattiva condotta sî rinnova spessiss mo: non 
îl caso che gli espulsi — nei piorni in 
pubblico @ libero l'ingresso. nell'ospedale per 
ta degli infermi — essi vadano a passure quale 
hè minuto presso i Joro antichi compagni di sven- 


Di queste visito lo mensche si affrettazo ad avrer- 
tre la direzione, Ja quale dal canto sun avverte la 
Une incericandola di sorsegliarii 

Ossi questa precauzione non è stata press, sebbene 
il Romanelli durante i quindici gioroì decorsi da che 
fa licenziato, si sia più rolte recato all'ospedale fa- 


gusrdia di pi 


infermi che | 


| un'arma qu 


I 
H 
I 
| 
| 


ilo nascerg csl suo contegno pravocapte ed arro- 


DI cewo CON FABBRICA 


via Frattina, 91-92 - ROMA. 


gante, il sospetto che qualche cosa di truce. macchi- 
nava nell'animo suo ignobile. 

Un altro particolare, © gravissi 
gere. 

ll Romanelli, all'atto del licenziamento, si recò dal 
prof. Ralleri © gli disse 
i avete licenziato, Badate alla vostra pelle! 
Il prof. Ballori rise di questa minaccia. 

L'assassinio. 
giorni, in cui il pubblico è 
{are gli infermi, dal mèzzogiorno al 


, debbo aggiun= 


Osti, dunque, Romanelli, appena aperti i cancelli, 
è entrato nell'ospedale, recandosi direttamente nella 
sala Flaiani. 

Per giungere a querta sala, dall'ingresso principale 
dell'ospedrie, ai debboso attraversaro pareschie corsie, 
la sala aostomica, Ja camera mortuaria, i gal 
un piccolo cortile - che trovasi innanzi 
alla scuola anatomnica = e una stradicciole tortuosa, 
lunga un centinaio di metri, al termine della. quale 
trovasi - prima di giuogere al cancello che dà sul 
cortile del cimitero — una porticina, per cui, saliti 
quattro rampanti df una scala. di pietra abbastanza 
larga, si accedo alla corsia dei tubercolosi. 

Questa corsia è divisa in sala Flaîani e sala Cap. 
pello, Fra queste duo sale trorasi nn breve corriduio 
riservato agli infermieri. Di qui, scendendo sei scalini, 
si. entra nella cucine che ha un unico fornello di ferro, 
Oltre la cocina, per mezzo di un corridoio, si va nel. 
l'appartamento ocsupato dalle suore 

Giunto appena nella corsia dei tubercolosi, il Ro- 
macelli, senza nemmeo» fermarsi a salutare i suoi an- 
tichi compagni, si è diretto in cucina, eridentemente 
per inoltrarsi fia nell’appartamento delle monache 

Vicino al fornello si e imbattuto in suora Ago. 
na... În un baleno il miserabile ha estratto di tasca 
ua pugnale lungo trenta centimetri, e sianciandosi 

porera monaca le ha vibrato ferocemente pa- 
rocchi colpi, 

Li sovra hs mandato un grido acuto; poi, ten- 
tando di salrarsi, jo un sapremo sforzo, è riuscita a 
ino e fuggire. Ma, fatti pochi 
passi, è caduta iu terra innanzi alla porticina della 
cantina e ra una larga pozza di sangue. 

lo quel momento sopraggiuogera dalla sala Cep- 
pello l'iafermo Avtenio Sardeilitti, d'anni 52 da Ar- 
pino, ricoverato in quell'ospedale fino dal 26 Joglio 


Ciò che dice Sardellitti 
Da me interrogato, il Sardellitti ha risposto 
— Sora Agostina mi dava spesso degli ordini ri- 
guardeoti i servizi interni ed io volentieri je nibi- 
divo, perchè non solo meritava di essere amata e ri 
spettata, ma anche perchè mi dava. frequentemente 
dei bicehitri di vico. In quel momento andaro sp- 


svimoniarsi dall'assa 


26 


| punto de lei con un bicchiere vaoto, che ella mi a- 


Messo appena il. pisde 
trovato innanzi al truo 


vera promesso di riempire, 
fuori della sala, mi smo 
spettacolo. Suora Arostina era distesa in terra, l'as 


sassino col pugrale sollerato stava per. colpiria, Al 
Pippo è arre= 
stato, e guardandomi con due occhi mandarano 
fismme mi he detto : vieni avanti necido an= 
che te! — lo ero in ciabatte: nen avevo che la 
comicis, le mutande e la coperta del letto sullo 
palle, Che fare ? Quantonque terrorizzato, ho guar 
dato intorno a me cercando un bastone, una paletta, 
inque per difenlere l'infelice, ma inu- 


la cieca 


mio grido di spavento, 
che 


tilmente. 


Approfittanio del mio terrore, l'assassino ba sol. 


colpito ancora e 


levato nuovamente il pugnale e 


L'epilogo. 

Assicuratosi che suora Agustins era. morta, il Ro. 
munelli, sempre armato del suo pugnale è ritornato 
sui suoî passi, ma giunto al cancello che mette nel 
cortila del cimitero — essendo il caocello aperto — 
è entrato corrando nel cortile, pci attraversato uno 
atretto corrid.io che mette nells corie del palazzo del 
Bszoo di Santo Spirito è uscito nella strada e 
è dileguato per via della Luogara 

Gli inservienti Liberati, Kossi, Corti e Biaochi 
l'hanno inseguita per qualche dozzina di metri, ma 
poi sparentati dalle minaccie di Ji, che mostrava 
loro il pugnale insanguinato, l’hsuno abbandonato 

lotanto intorno al cadsrere della sventurata si rt 
dinavsvo alcune suore e psrecchi sanitari dell'o- 
pedate. 

Suora Agostina giaceva supina, tutta intrisa di 
sangue. L'angoio destro della bocca era. orribilmente 
contratto dallo spasimo. 

Particolare netevele. 

Prime ni sccurrere sono state due suore, una delle 
nome Maria, tre anni or sono fu ferita con 
rata da un infermo e l'altra un sono fa, 
anche da un ammalato, ebbe una poderose bastorata, 

Solierata dh terra e trasportata in un prusimo 
salotto, il cadavere è stato risitato dal dottore 
roni, nipote del questore commendatore Siro Sironi. 

Sul corpo dell'infelice sono state riscontrate sei fa- 
rite: una al collo, @ le aitre ail'ascella, al braccio 
è alla mammella sinistra, alla mamqella destra, © al 
terzo spazio inter.oxtalo penetranto in carita 

Gauss unica della morto, l'emurragia interna: 

Appens noto il fatto, si sono reati all'ospedale di 
Santo Sprito l'ispattoro Manfropi © 1l delegato Lucci 
della seziono Borgo 

Poco dopo i 

E ora una domanda per fire 

Quanti sian 
Niliti all'ingresso dell'ospedale vengono vantati daxli 
ioservionti Come va che nessuno si è oggi. acsurto 
che il Romanelli era armato di pugnale ? 


è recato lo stesso questare. 


tare i malati nei riorni 


Spettacoli d'oggi 
(ore 9) Manon Lescaut. 
$ 12), 1 padrone delle ferire. 
Manzoni («re 9) La nuova betana, 
Metastasio (ore 8 1;2) Tutti matti. 
Politeama nazionale (na Goito) (Ore 8 112) 

Comprenta equestre De Paoli e veiora Marasso 
Politeama Adriano — (we $ 112) Compa 

guia equestre Guiliaume. 


La temperatura d'oggi. 
4;Osservatorio astronomico del Coilegi» 


La temperatura massim talia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ont; di ieri) 

Lecce e Palermo 22 — Messina 21,5 — Foggis 
© Cagliari 20 — Roma 189 — Macerata 18,4 
— Napoli © Sassari 152 — Ancona 16,8 — Ge- 
nora 155 — Torino 10,5 — Bologoa 102 — 
Parma 9,6 — Belluno, Milano © Firenzo 9 — Ales. 
mndria 7,9. 

All'ostoro, (ossersazioni del mattino). 

Malta 20 — Tonisi 185 — Algeri 178 — 
Biarritz 17 — Atene 15 — Nizza 18.7 — Co 
stantivopoli 12,3 — Parigi 12,3 — Trieste 10,1 
— Ginevra 9 — Madrid 7.2 — Budapest 6,9 — 
Atburgo 62 — Monaco 6,1 — Zorigo 4,7 — 
Vienna 4,6 — Mosca 2,3 — Pietroburgo 0,8 — 
Arcangelo ls. 

La risorrenza di domani 

1556. — A Venezia moore monsignor. Giovanni 
Della Casa, autore del Galateo, nato a Mugello 
nel 1503. 

1750. — A Roma nasce Francesco Gianni, poeta 
estemporaneo. 


Note vatieane. 

Il Sommo Pontefice impose fl sacro pallio a mon- 
signor Cirillo Benham Benni, patriarca antiocheno 
dei Siri, è diede udienza a monsignor Vincenzo Mu- 
nicardi, rescoro di Reggio Emili, e a monsignor 
Giampietro Pagis, rescoro di Verdun. 

— Per le missioni del Brasile col Matteo Bruzzo 
da Genova partirero i scgoenti revcrendi cappucci 
P. Stefano da Sesta $. Giornoni, P. Zaccaria da Ma 
legno, P. Gian-Pietro da Sesto S. Gioranni, P. Celso 
da Utaldo, P. Davide da Desenzano, P. Rinaldo de 


Pavallo, F. Vincenzo da S. Omobono, F. Salvatore 
da Albino, 

— AI Circolo di S. Pietro è incominciato il ln- 
voro per il fotoro ricevimento del pellegrinaggio lu- 


sitano, che, a quanto pere, sarà di 
tissimo Giuseppe Sebastiano Ni 
stona. 

— Si dice che il Papa sia rimasto molto contento 
per le sccoglienze che 
all'ingresso delle ris 


tto dall'eminen= 
petriorca di 


Li- 


verettero parscchi ordinari 
rire diocesi, © che sopratutto 
compinciuto che le autorità civili si siano unite 
al popolo per rendere cacaggio ai novelli pastori 

31 ricorso del soldato Rediec 

ll tribunaie sapremo di enerra è marina 
posdomeni ii ricorsi 


dal 10 


presentato Radice 
d Napoli 


che 


‘ndronara alia fucitezion 
N soldato K 
L'avvocato caralicre AI 

Boriani del 12 

bunale supremo di guerra e merita il ricorso del soi- 

dato Ransudo - da vontro la sentenza 
che lo confannara alla fucile 


Cronaca npicelo! 


nando, 


Mirenghi è 
berseglieri, hanno presentato al tri 


9 difeso — 


Omicid Collapero, presso 
Fereotino, 10 vecio ic poettata An 
geio Garbalio di 21 sonì. Finora ron si » 
l'autore del resto 

#000 lire? — Stanotte Giuseppina Cestari, 
maritata Desta, da Fiurmro, (2) uscita dal coffe 
dell'Esedra di Termini, mentre solecziara ura vet- 
tura, a'accorse che non avera più una spilla contor- 
mata di brillanti e valente cinquemila lire Relata 


Zola c Il presidénte del Consi- 
— teri sera Emilio 7 

I oworerole Luzzatto e dal car 
visita a Crispi, 
d'ora 
Acqua di Uliveto iatorislogicamente pura 
Sorgente vicina allo atatilimento dei Lagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 


la, sccomparosto di 
Lop'uacci, andò a fer 
quale s'intrattenzo per tre quarti 


dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi 
scere. 


1 più ilustri clinici, prof. Pederici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fodeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Iandî, prof. Paci, prof Berduzzi, pro- 


i dell'apparato gastro-enterico, nelia 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat 
tere Îa distesi urica 
Proprietario : Cav GRANSI- MARIANI 
Per Talegrammi : ULIVETO - Terme 


Grandi Magazzini 
S. di P. Coen e C. 
Roma - Tritone Nuovo, 37-38-39 e 40 
| più assortiti ne'le ultime novità in 
SETERIE LAN&#IE 
VELLUTI Confezioni (stft) 
Prezzi della più assoluta convenienza. 
NO #8. La nostra Ditta non ha altri Ma- 
gozzini. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica cho imbianchisca i denti : assica- 
tandone la loro conservazione; purific 

l'alito @ disinfetti la bocca — Costa L. 1 
la scat. Spediz one in provincia fino a 3. 
tole con aumento di centesimi 15; dallo 3 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande edimnorto alla Ditta A Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a di 


Tortellini 


veri di Bologna « cent. 90 il cento. Ven- 
dita in Roma, presso la Ditta A. Tahoga 
Nuovo Tritone, 44 a 40 


H ini più cen 
Albergo Campidoglio "ri". 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roms - Pensione . on libera ora 
dei pasti E l'albergo il più economiso 
per chi soggiorna in Roma ed anche poi 
Suoi trezz onestissimi, essendo ls più splen: 
dida posizicne del Corso. 

Malattie dell’ o 


Dott. G. Nuvoli recchio, gola e 


naso,, — S Nicola da Tolentino 23 C — 
dalie 15 alle 18 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il barone Marocchetti. 

Ieri l'ambasciatore Marocchetti ha la- 
sciato Genova, ove era al'oggiato all’Hitel 
de Londres, per recarsi a Pietroburgo ai 
fanerali dello Czar. 

Nell'amministrazione finanziaria. 

Le notizie che prima d'ora il Fanfulta ha 
dato stanno per verificarsi. Si conforma la 
soppressione delle quattro ragionerio del 
ministero delle finanze, e di tre delle otto 
divisioni della sdoppiata direzione generale 
delle gabelle. E noi diamo sincera lode al- 
l'onorevole Boselli, che mostra così di vo- 
lere cominciare ad applicare seriamente il 
concetto della semplificazione dei servizi e 
della riduzione delle spese inutili, di cui fi 
nora nor si fece che parlare. 

Ci si afferma però che nella direzione 
generale del demanio sia destinata ad cs- 
sere soppressa la quarta anzichè la set 
tima divisione, como dapprima era stato 
detto. Non intendiamo dare suggerimenti 
in cose d’indole quasi tecnica, nelle quali 
solo chi ne ha il quotidiano maneggio può 
recare sicuro giudizio, mentre chi è fuori 
può facilmente lasciarsi guidare da non di 
sinteressato criterio. 

Ma per la qualche conoscenza che ab- 
biamo dell'organizzazione degli uflici del 
ministero delle finanze, ci pare poter af. 
fermare che nella direzione generale del 


demanio più che una sola divisione po- 
trebbe venza danno, anzi con vantaggio 
del servizio, essere soppressa, come la 
quinti, la sesta 0 la se:tima. Abbiamo i 


vece qualche dubbio per la quarta divi- 
sione, ‘a l'importante sersizio delle 
tasse di bollo, delle tasse di manomorta, 
dolle tasse sulle concessioni governative, 


delle tasse giudiziario e delle tasse ed emo- 
‘umenti ipotecari. 


Siamo persuasi però che l'onorevole Bo- 
selli, il quale ha mostrato di sepersi ispi- 

l'interesse del servizio, 
‘0 questo richiegga. 


unicamente 0, 

oderà come m 
L'inchiesta sulla magistratura. 

Possiamo dich arare 

notizia deta della Tribuna di r 

della relazione dettata dal senatore Costa 

sia per essere rimandata la presentazione 

al ministro perchè serupoli | 

insorti nei tre commissari avrebbero de- | 

termiunti nuovi bi di forma. 

a inveca che la relazione, cho del re- 


» 


, che 


st era stata già in precedenza comunicata 
dal relatore ai suoi due , venne ap 
provata e defi licenziata nel | 


preciso testo formulato dal senatore Costa, 
dopo la lettura attenta, e che si protrasse 
e quattro ore, fattare nell'ultima seduta 
ne la Commissione al Senato nel 
pomerizgio di sabato. 

Il ritardo della presen 
sigilli è dipeso esclasivamente dal fatto 
materiale della copiatura, che, trattandosi 
oso e delisato, ha richiesto 


szione al guarda» 


orto temp 
del pari inesatta la notizia data da un 


atollo del mattino che della relazione 
sia già deliberata la stampa. Iì guardasi- 
gilli, al cui criterio la Commissione ha, 


com'era più che razionale, abbandonato iv | 
le il giadizio sull'opportunità di 


tierame 
rendera pubblica l'opera sua, non ha presa 
perenco alcuna decisione in proposito. Non 


dubitiamo che la pubblicazione sarà fatta, 
affinché dopo tante discussioni il paese 
possa sapere finalmente la vorità. 


Congresso industriale e commerciale. 


Stamani, a Genova, nel salone del Ri- 
dotto del teatro Carlo Feli e è stato inau- 
gurato il quarto Congresso degli indu- 


striali, commercianti ed esercenti, indetto 
dalla Confederazione generale di Romi 
V'intervennero lo autorità. i deputati Bei- 
tòlo, Tortsrolo, Fasce, Cavagnari e Ginori, 
e molti congre'sisti. 

Il sindeco dieda il benvenuto in nome 


della città. L'onorevole Ginori travciò l’in- 
dirizzo dei lavori del Congresso. Nel po- 
meriggio il Congresso comincerà la di 


scussione dei varii temi proposti. 
Stasera, nella sala Sivori, vi sarà un 
grande ricevimento. 


Arresti ad Imola. 

Ieri appena conosciuta a Bologna l’ag- 
gressione patita dal sottoprefetto d'Imola, 
partivano a quella volta agenti di questura 
© fauzioneri, i quali nella scorsn_ notte cd 
oggi scoprirono ed arrestarono i colpevoli 
e complici del fatto, compreso colui che 
armata mano minacciava il cav. Anfossi. 

Discrdini a Trieste. 

Trieste, 13 — Dopo la seduta di ieri dol | 
Consiglio comunale vi fu un tumulto di- | 
nanzi al palazzo municipale; slavi ed ita- 
liani scsmbiarono ingiurie. 

Intervenne la po'izia che disperse la folla 
ed operò nove arresti di slavi ed italiani. 

Introiti gabellari 
ella prima decade di novembro è con 
mento degli iutroiti dogana 

Mentre nella prima docale di ottobre fumo di 
lire 6.300.000, in questa di novembre sono state di 
lire 6,800,000. 

V'e sempr diminazione però rispetto l'esesciio pre- 
cedente, Nella prima docale del norembre 1898 si 
inticitarono infatti lire 7.009.000. 


ll cambio per i dazi doganali 
Roma, 13. — ll prezzo del cambio. pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fisssto, per domani, 
14 novembre, a lire 107,55. 


stato Pan. 


| gomiti incoercibi 


BORSA DI ROMA 


13 novembrò. 
Rendita: esordita a 90 62 112; chiusura a_ 90 65 
e po gine corrente 90 77 11: 
‘Banca d'Italia 763 — acco Banto Spirito 343 112 
— Mobiliare 107 — Banca Cesersie 41 — Ferrovie 
Mediterraneo 494 — Ferrovie Meridionali 64î — 


622775 — Acqua Marcis 1123 — Omnibos 169 — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 303 — Con- 
dotto 143 — Molini 60 - Obblizazioni ferro 
viarie 8 010, 275 — Fondiaria. Banca Nazionale 
4.010, 459 — 4 19, 487. 

Parigi 107 50, 

Londra ST 


BORSE ITALIANE cai 13 rovenbre 
NE. I pressi sono @ fine mese. 


BENEFICENZA 
COMPRATE I BIGLIETTI 


mesta 


LOTTERIA NAZIONALE 


Colegio Regia Mergherta io Anagni 


sotto il Fatronato di S. M. la Regina 
Ogni biglietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150,000 Lira 


Premi per 250.000 Lire 

totti pagabili 
sulle diverse Se 
la Banca d 


con vagli di e Succursali 


d 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
toasensteia @ Vogier, Roma (Via Mu 
Milano - To- 
per posta as- 
per la raccomanda 
letti si spedi 
scono franchi da ogni spesa. Rivolgersi 
inoltre a tutti gli Uffici postali di 2* ci, 
e le Collettorie postali di 1*, ed ai prin. 
pali Banchieri e Cambiavalute. 
ln Roma presso anche il Banco Prato, via 
zionale, ed il signor A Tatoza, via 
Nuovo Tritone 44 a 6. 


Frutta secche. 
Qualità extra, provenienti della Spa- 
gua, conservate in eleganti scatole. 


Specialità per regali 

Fichi di Smirne scatola di Kg. 0,500 L. 0,90 
id. » >» I- » 1, 

Pesche » » 050» 1— 

id. » > 1° > 1,9 

Pere > > i- > 2,10 

id. » >» 1500» 3— 


Spedizione in tutto il regno con- 
tro rimessa enticipata dell'importo, più le 


spese postali in ragione di centesimi 60 so 
pacco postale di Kg. 3 e lire l se pacco 
postale di Kg. 5 


Dirigero domendo ed importo esclusiza- 
mente alla ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, di a 


Amaro Tonico 
da usarsi in tutte le Famiglie. 
orsmai indiscutibile che it 


al di stomano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debelezzo - Acidità - Nausee - Vomiti 
8 Doleri intestinali 


sì vincono istantaneamente col celebra 
AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 

Liquore Peptogeno 

Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali pass 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per lo 
sostanze amare come per la pepsina idro 
elorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l'ap- 
petito e rinvigorisce ie funzioni degli or- 
gavi digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 

con grande vantaggio anche nei 
delle gravide. - Dopo 
Olio di ferato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore tug'ie il cattivo gusto 
al palato facititandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovyero in famiglia cotesto Liquore. - Prezz 
della bottiglis da litro L.3 - la mezza L. 1,7 
= Spedizione in provincia contro aumen 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A TABOGA, Nuovo 
Tritone 41 a 46 


Bonaventura Severini, gerente respens. 


Stabilimento tipografico dell’ Opmuone 


"AI CONNUNATORI DI CONSTAVE ALMENTARI 


si raccomandano | prodotti dello Sabilacento 


BERNACHON &INIZZA | 


da 


DD 227 FORINO 4 ALBENGA 
Viale Stopinigi, 7 Viale Regina Margherita 


r ’ lle Esposizioni d’IGIENE per l’asso- 
| ruta innocaità  «upettorà duo "oncervoi preparato fl naturale, e garantito esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 

H SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERAAT E AL NATURALE 

i DE” ROYAL 

TOSSE ac a quella francese ; A 
Deposito presso i principali Dreghieri e Salsae ‘'ari di Rome, ‘ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 


FERNET BRANCA 


Specialità deij;FkATELLI BRANCA di Milano 
via: 


| BROLETTO, 35 
Fornitori di S, M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINOEPROCESSO 
Viren 1861, Londra 180, Parti 1988, pri 
Milo 1801 Nizza 188, ori 1866 Anvorso 
Medaglia d'oro dal 


sro. d'Agriool: 
‘Gran diploma di 1° Grado all’ 
©. 


L'uso del FERNET-BRANCA previe: 


chi soffre febbri intermittenti © vermi Sd è massimamente raccomandato per 


e sorprendente azione dovrebbe solo 


Questo liquore 
col caffe, — 


Viaggiatori per le Maro: Do LI 
Sigi GAGGIOTTI 0 GIOVANOLA - Agenzia in Re= n 1 "° 10%cana 6 Napoli] 
“Sola concessionaria per l'esportazione nell'Amer!- —12 - Palazzo Doria al Corso 


1 del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA Via Nuo o Tritone 44 a 46. 


vero e genuino FERNET-BRANCA n 


Nuovo Tritone, 44 a 46. £1 vende in Roma presso la Ditta A. 7 p 


——— CURA RADICANZE ANTISIFILITIC- RNA 
| s 
il 


ti Mfitde la più 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per mal "i sig VE ca 
lì i sis i di a, yuran: si 
N OROIGA LS. LE L. & per gonorree le più 
vato, gozzo © stringimenti uretrali 


mm 8 rei 


FORNITORE 


BREVETTATO 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


DI SASSONIA MEININGEN 


cn 


via Passarella, visita- 


tà ccetta © perdito bianche. 
UNGUENTÒ Solvente per glandolo ingroà A, _ 
iti siringa e candelette . È E bui 
SOLUZIONE per guarire ulccri © piasi Cogni sposto E rale se 
te ti ed invecchiate da anni - ste 
nt recent a ire consiglio Super Sr9 di Sanità del Mimistero 
im Rome. 
privativa governativa al D.r TENCA. Milan ne 
sonsulta per lettero L. 5. A seamee gi Paletfica I esige: 
ioni la firma a mano 
SU icperiti generali pel farmacisti Im Mila ©© presse 
fenea e la Ditta Carlo e succursale farmacia ©" 
leria V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con 


: ACOU% COLONIA ORIENTALE 


G. SSARMANN - MILANO (eri igettà) 


cu PAcqua Colonia Orientale si distingue Mescolata a metà con Acqus pura viene molto raccoman- apos. b. viversale di Parigi 1939 


Serre per d'un squisito pro 


“VOLETE LA SALUTE?? 


Tooletta fumo. bsnno per fazzoltto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 


Serre per in’ data l'Acqua Colonia Orieatate come Lozione per ‘la Teeta, 
Testa 


rsa 


Lf ressa 


© PeC il Bagno, 

ra viene preferita l'Acqua Colonia Orientate a qualon- 
‘que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità iche 
fortifica le gengive ed impedisce In carie dei denti, zan- 
tenendoli bianchi e savì, e profumando nelle stesso tempo 
anche l'alito, 

Per dare allo Camere un distinto profumo si spruzza del- 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
recchie volte nella stanza che si vuolo profumare. 


pi pome 


7 
\l “Profumo 
| da Camere 


Vendsei a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli 
‘0 Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passirge, in tu 
polooue, 23 (Palazz: Bancofti Naroli} e nell 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji} ne] fsi 


Dolori 


EreerTatiTO sciacqare beso la bocca 10 112 cucchiaio da cal di Acqua 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5-10 ; 


i Guardarsi dalìe contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermanm, sul collo delia bottiglia 


I PROFUMO ORIENTALE 


Irssenza concentrata di recente novità 
Vendesi in faconi da L. 3, 5 e 6. 


L. Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 890 — A. Ti 
bcone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da @, MIURA! 


togliendo la forfora ai capelli © rinforzanio lo radici. degii 
atessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno 

Per lo Essenze eteriche che contiene, vien» ndoperata 
l'Atqua Colonia Orientale per combattere il Mat di Capo e le 
Nemaizia, come pure, si poò consigliare, quando si sore do- 
lori di reame o di gotta, di strofinare bene com Acqua Colonia 
Orientale le parti dolorose. 

Per preserrarsi da qualunque malattia infettiva conviene 


nre n 
CHOCOLAT 
dv | 


SUCHAND 
i) 


Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. 


TUATSIA VAIRO OWUAI "I 249490 


VOLETE LA SALUTE ?? 


NON UNA BOTTIGLIA ma l’uso 


contiene, è giovevolissima nella clorosi, 
rachitismo © linfatism 


N 


D Vino Bianco Torhoino di Soave - Vera 


(Tipo Chablis) 


Premiato con MepaGLIE D’ Oro E D' ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VEJRONA 


Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in SOAVE e VaGo 


5 Deposito e vendita ia ROMA presso A. Taboga, Via nuovo Tritone, 44 a 46- 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


Tei seg 
= SSA ————————@———— Dn 
| anna d'usine’ co) { essre China Bisleri al prezzo di L. 1,15 i 


MOBIL intagliati, intarsiati, de- bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia del 


i litro, nonché l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bot. 
gi vendono a prezzi ff) tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta A 
eee riciettinedimd, nei magazzini fl TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione pei 
Tia vasti, © più assortiti di Roma — della ditta fl Racco postale contre cazione di a dé — S La 
A MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 È 5 
e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap- 
rtamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza anmento di prezzo innocua, pre- 
parata in conformità dele 
vigenti disposizioni sanita- 
rie, possiede la facoltà di 
restituire ai capelli ed alla 
barba il loro primitivo co- 
lore. 

Essa è la più rapida dello 
tntare progressive, senza 
macchiara affatto nè la pelle. 
nè la biancheria, tingo fm 
pochissimi di ca 
pelli e la barba d'un castagno 
‘€ nero perfetto. E" preferibile 
a tutte le altre perchè anche 
la più economica, non costan- 
do che soltanto L. ® la bot- 
tiglia. — Franca în totto i 
Regnocontro invio di]. 2,60 
alla Premiata Profumeria 
ANTONIO LONGE 
tore, 4822-25, 


PER Mi LIRA 


La MIGNON completa toelettada tasca (ora pertezio- 


dezza d'un porta zigarette; montato 
ina ne cantonaletti mettallici, chindentisi 
Seponetta mandoria amare (gr. 25); 
Specchietto (formato cm. 455 orlato in rosso) 
Pettimo fino n gomma valcaniziate. (cu SITO) 
Kiccelo cosmetico (a piacimento biancous “getta 
1 Eermegileto a abiti. ia otione dorsto; 
magie pure in ottone dorato: 
selen [eo e pose oe I 
1_2fqua di Colonia o di Felsina a Scelta: È 
misure qui esposte sono esattissime. Per riceverla 
franca e raccomandata inviare cartolina vaguia a SID 


€. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


iggio. 
= Ari loghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La-ditta A. Meroni o R. 
Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


ico 

— Digestivo e 
nutriente. Produz. Italiana di L. 1,50, Nestle L-2,00. Per| 
posta aumento di cont. 60. Rivolgersi da A. Taboga 
Nuovo ‘Tritone 44 a 46, Roma 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm. Prof. VANZETTI 


PROPRIETA’ CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 


Imbianchisee 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Fsipre li veri WARZETTI TANTINE — Grerdarsi dele Felsifcazioni, Imitazioni, Sostitozioni 


FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando |’ importo lsmag 
cartolina vaglia a C. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, 


di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in 


e mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica alito, disinfetta la bocca lasciando alla. medesima una delizio 


VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali 


sa e lunga freschezza, 


Provarla è adottarla, 


FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutte le 
iglie per Ja sua puressa 

a qualità. 
a mezzo 
e col solo aumento 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 


(Ritornando il fiasco vuoto 
ai rimborsano cent. 10). — 


farmacisti e profumieri.’ 


preme ie 
i Regne > + + > > 

Stati dell'Unione postal 

Siati non compresi nel- 
i'Unione postale 


pr] 


RIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdi 16 Novembre 1894 


Arrstrato @ € Centesimi 


xOMA - Giovedì 15 Novembre 1894 
là Bi 
SUOR AGOSTINA 

(on gli ultimi raggi di un luminoso tra- 
moato autannale il fanebre convoglio entra 

a nel recinto dei morti, e ve lo accom- 
pagna una folla di popolo, quale raramente 
sè vista per i defanti più illuetri. Eppure 
ella ora creatura ignorata. dal. mondo; .il 
nome suo, ripetuto ad ogni momento. 
corsìe e nerlì snditi d'ano spedale, non 
faceva voltare ie testo dei curiosi, come 
“saccederebbe al nome di qualche mondiale 
celebrità. 

Per quale ragione dunque la povera vit- 
tima d'una brutalità sanguinaria, suscitsndo 
una pietà intensa, spinge il popolo ad ac- 
correre, e persuade i rappresentanti del 
Governo, del municipio, delle autorità spe- 
dsliero a pagaro un estremo tributo di 
compianto? Perchè tante lacrime non bu- 
giarde, e tanta sincerità di commiserazione 
prorompono, quasi a comporre un serto di 
gloria, a questa povera martire del do- 
vere? 

Certi fenomeni dell'anima umana si com- 
prendono istintivamente, anche se non 
riessa subito a spiega sono il prodotto 
di vano slancio spontaneo del cuore che si 
ribella ad ogni mostruosa iniquità, e non 
accelta senza protestare le crudeli ironie 
del destino. Suor Agostina, che i cronisti 
si sono affrettati ardipingero bella e forte, 
della sua bellezza che pare un riflesso di 
nativa bontà, offertasi spontaneamente ai 
duri e ingrati servigi deg ’infermi, per con- 
tectare forse le ideali aspirazioni alla gren- 
do virtà del sacrifizio, muore improvvisa- 
mente, trafitta senza motivo, senza sua colpa, 
dal pugnale d’un assassino: eppure tutto 
“questo pon basterebbe a spiegare quel ple- 
biscito di commozione di cui siamo stati 
testimoni nei duc ultimi giorni, e che de- 
gnamente incorona la solenne dimostra- 
zione d'oggi. 

Mi una ragione di tanta e così amorosa 
sollecitudine esiste: e bisogna cercarla in 
quell’atmosfera di poesia che circonda }a 
donna volontariamente separata dal mondo, 
che ha detto addio alle gioic della vita, che 
lia rinunziato agli affetti della famiglia, che 
ba soffocato nell’ anima ogni altro pensiero 
che non sia la carità verso gli ignoti «he 
soffrono. Suor Agostina fu di quella schiera 
elettissima che combatto senza tregua, che 
non domenda agli uomini il premio delle 
vittorio riporlate, che vince oscursmente 
© oscuramente muore, per lasciare il posto 

ad altre impazienti che accorrono, vogliose 

esse di combattere, di vincere e 
morire, pronte alle contumeli e agli ol- 

i dei dissennati e dei malvagi, sorri- 

tranquille al pericolo, impavide e ras- 
segnate contro le balorde persecuzioni e 
gli odii non meno balordi del fanatismo 
laicale. 

Alla parte suna del popolo faceva mera 
viglia sentir propugnare la necessità di }i- 
berare gli asili del dolore e della morte 
dall’infinenza delle suore. Dall'accanimento 
della scienza officiale a voler distruggere 
ogni senso di gentilezza al capezzale degli 
infermi, trapelava un non so che di raffi- 
nata ferocia, che accroscova naturalmente 
la istintiva repugnanza del povero ad en- 
trare in uno spedale. 

Ei ecco che, alla notizia di un incredi- 
bile misfatto che riempie d’orrore un’'in 
tiera città, una sdegnosa protesta, un grido 
d’ndignazione si levano da ogni perte, e 
quel grido e quella protesta significano 
assai più del legittimo compianto per la in- 
felicissima vittima: vogliono dire che l’a 
nima dei popolo è con le compagne tutte 
della suora crudelmente uccisa, vogliono 
significare che, non ostante le superbe o: 
stontazioni di disprezzo per queste umili o 
infaticabili combattenti, esse hanno ancora 
tutto il fascino, tutta la poesia, tatta la su 
blimo grandezza degli esseri sacri al mar. 
tirio. In suor Agostina si é spenta una 
vita di nobili abnegazioni: ma dalla mo. 
desta bara che entra in quest'ora malin- 
conica uel recinto sacro alla morte, si alza 
un cantico di glorifi azione per tutte quelle 
che, dl pari di lei, fanno olocausto di sè 
stesso in servizio dell'umanità. 

Chi ha percorso un'ora fa le strade e le 
piazzo di Roma per dove: è passato il fu- 
nebre convoglio, chi ba assistito al pietoso 
spettacolo di tanti volti maliebri bagnati 
di lacrime, di tanti uomini pallidi di pietà 
e di commozione, chi ha ascoltato quel 
sommesso mormorlo che era come l’e- 
stremo saluto al soldato morto combattendo, 
deve aver compreso:rome sîa profondo ne- 
gli animi il sentimento di riverente affetto 
per le povere suore: milizia eroica che ha 
date sempre e continua a dar prove di un 
coraggio virilmente lenace, che respinge 
da sè, come una vergogna, la nativa de- 
bolezza del sesso, e non chiede al mondo 
che ui doperata a 

sanguinosi 


Il solenne spettacolo d'oggi rimarrà ii 
cancellabile nella meuto di chi vi ha nesi- 
stito. Ma sia anche una leziono per l'av- 
venire: insegni ai dottrinarii del razioni 
lismo iziecondo, come invano si lenti sre- 
dicaro dai cuori il più gentile degli affetti, 
che è la gratitadino umana, e come sia 
Opera inutile voler rifare l’anima umana, 
assetata di bollozza idoslo © di Carità. 


NOTE IN MARGIN 

Una colonia primitiva. 

NI signor Gravello è il capo di un gruppo che va- 
gsheggia il ritorno ni costumi dell'amanità proîstorica 
la ita nello caverne, Egli pubblicò tempo fa un c- 
puscoletto nel quale esponera lo suo teorie, @ dicera 
tra l'altro: « la Francia ha quasi 88 milioni di et- 
tari di terreno abitabile, ossia un ettare per abitante », 
© coneludora che se tutti i;Fraucesi fossero ritornati 
alla vita primitiva, sarebbero fuliciscimi. Jofatti — è 
sempre Gravello che parla - un ettaro prò produrre 
taoti legumi © ceresli da nutrire un uomo e gli 
nimali che gli servono. Poi vi sono le caverne, natu- 
ralmente scavate nelle rocce : olo caverne rappresen: 
tano un rifugio che ha tutte le qualità d'igiene do- 
siderabili, per il caldo e per il freddo. L'opuscoletto 
capitò în mano al signor A... un ricco. proprietario 
del Cantal. Questi si è messo in relazione col signor 
Gravîllo è gli ba offerto di mettere a sua disposizione 
un campo di esperienza. Il signor A... dà alggignor 
Soa i palo i oe cui di tei 
fa rinchiudere da stsccionate. Quando i lavori farauno 
compiuti, il signor Gravelle andrà a stabilirsi pella 
sus colonia ideale, con quattro amici cho professano 
le sne opinioni @ cinque compagne. Lo cinque, coppie 
si dividersono le tro caverna e i nove ettarigg ID 
guor Gravelle, tocca la quarantina; i suoi compagni 
so00: un pittore in ceramica, un musicista, e due 
sociologhi 


© 


Discassioni macabre. 
Ua americano, che la già scritto un opuscolo 
proposito, dera una conferenza a Parigi sulla crema 

merti scffocano i vivi, © la cre. 
uaszione s'impone, Però egli non si nasconde le ra- 
gioni di coloro che noa ammettono la cremazione. Di 
tali ragioni quella che gli pare dog di cssere presa 
in seria considerazione © la segucate, Multi pon sanno 
rsasegnarsi a vedere un loro caro ridotto ia. palvero 
© racchiuso în una piccola uenetta. Il mistero della 
tomba è per l'anima dolorosa qualche cosa di. più 
alto. Ingiuocchiarsi su una tomba è ben diverso dal- 
l'inginocchiarei dinsnzi a un'urnetts, E l'americano 
ha pensato al rimedio, La galvanoplaatica e il fono- 
grafo, Nella stanza del morente si introduce il fono 
grato; il fonografo raccoglie e serba le ultime parole, 
gli ultimi consigli, gli ultimi nàdii. Quando il mo 
rente ha osalato l'estremo anelito, si affila il enda 
vere n un operatore; l'operatore taglia 1Î testa e la 
pietrifica; il resto del corpo viene brifkisto, Nel cam- 
posanto si fanno delle spposito nicchie nelle quali 
sotto lastra si mette quella testa che la golvanopia= 
stica ha ross marmorea, 0 accaoto si colloca il fono. 
grafo. Così chi resta può sempro vedero Ja effigie 
del morto chè piange, noo solo, ma per merzo del 
fonografo sentirne le ‘ultime parole, gli ultimi consi- 
gli, gli ultimi addii. E certamente, crediamo nol, co- 
loro i quali accoglieranno © metteranno in pratica la 
trovata dell'americaro, dopo qualche meso di quella 
visione è di quella udizione impazziranzo. No? 

o 

Una vittoria italiana. 

Arnaldo Ferraguti, il distinto pittore ferrarese au- 
tore del quadro Alla vanga premiato n Milano, a 
Dresda, a Palermo e illustratore geniale delle opero 
di De Amicis, dopo lunghi e pazienti studi e pro- 
vando è riprorando, ha trovato un fiar ivo per pa 
stelli colorati, che sarà di inestimabile vantaggio per 
gi artisti 

Come ogauno s3, la pittura a pastello ‘offriva, fi- 
nora, l'inconveniente che dopo qualche tempo i co- 
tori avanivano, cadevano e la pistura si distruggera. 
Col fissativo Ferraguti questo grave inconveniente è 
per sempre eliminato. 

1 vantaggi di questo ritrovato non si limitano al 
solo fstto materiale di fissare i colori sulla carta 
senza alterarli 0 senza far pardero Îl carattere della 
pittara; ma esso permetto di poter dipingere o di- 
segnare a pastello su qualunque materia, Il legno, la 
tela e le stotfo in genere, i cartoni, i muri sono ot- 
timi mezzi. Lo decorazioni murali ed i aofitti, pei 
quali fino ad ora venne adoperata la tempera, pos- 
sono ora cssore eseguiti a pastello @ medianto il fs 
saggio Ferraguti assumero la consistenza e la indo- 
Vetilita della pittura a tempera. 

Molti artisti di grido hanno già esperimentato il 
ritrovato Ferragati © ne sono rimasti entusinati. Bar- 
tells di Monaco, Skarbina e Lemback ed il nostro 
Michetti si sono vivamente cengratulati col Ferra- 
uti per l'importante suo ritrorato 

Una cass francese, dopo molti esperimenti efft- 
tusti in presenza di artisti © di tocoici, ha acqui 
stato il diritto esclusivo di fabbricazione del fissativo, 

E un successo dell'arto italiana che siamo lieti di 
segnalaro © che cnora molto'il valento Ferraguti che 
all'arte, in tutte lo sue manifestazioni, ha consacrato 


tutto sè stesso. 

° 

La popolazione di Londra. 
Londra, come si sa, ha una popolazione di 4 mi 
ioni @ 260 mila abitanti. Ma ciò elig, si ignora è la 
cifra sempro in diminuzione della eden 
taria della City. Trent'anni fa 19,000 a- 
nime; oggi è di 87,000. Intese, . 


terna riparto sui teritori fuori i limiti del contado 
di Londra è aumentati 201-50_0/0 durante la decade 
1871-'881, e di 49 010 duranto Ta amcd® 1981- 
1891. Nateralmento queste ‘sigiaziono ha aumen 
tata la circolazione in propofzioni veramente interes 
santi. Infatti, il numero dei Wiaggiatori trasportati 
nel 1892 è atato di settecemtoseltantasette milioni 
ripartiti così: ferrovie urbane © sezioni di sobborgo 
dello grandi linoo, 327 milioni; tramwaya, 200 
lioni; ommibus, 200 milini; cabs, vetture ordinarie 
© battelli a vapore, 50 milioni. Dividendo questo nu- 
mero per la cifra della popoiszione; si ha ona media 
di 193" Viaggi ie per ‘abitante, — 

Per finire, E 

X... ha un magnifico orologio a pendolo nel 
salotto. A. un tratto l’orologio suona tredici ore. 
- — Non ci badate, dice X..., avanza di un'ora. 


È la] 


———___+____ 


La brillatura in appello 


Io non ho nessuna intenzione di cac 
ciarmi nella polemica, che mi paro co- 
minci ad accendersi intorno al processo 
del riso, arrivato da qualche giorno in 
sede di appello. Oramai qualunque cosa 
si tenti da un lato o dall'altro, i fatti 
sono noti e sarà difficile, discutendo], 
stiracchiandoli per questo oper .fftel 
verso, fare che diventino ignott. 

I magistrati, a cui è affidato l'ufficio 

sentenziare sull’appello dei condan- 
nati, sono troppo altamente locati nella 
gerarchia giudicante, per non avere 
squisitissimo il senso della responsabi 
lità incombente sulle loro coscienze e 
dei loro doveri verso l’atigusta toga che 
li ammenta, in un tempo in cui, per 
sgraziate coincidenze di eventi, l'opinione 
pubblica è fin troppo sospinta a con 
derare la condotta della magistratura 
come argomento di controversia. 

lo penso perciò, malgrado l'opinione 
di alcuni frà i più autorevoli € brillanti 
confratelli della stampa Momana, che da 
quella parte della Corte di appello, dove 
siedono i giudici, poco o nulla sinora ci 
sia da osservare. E preferisco che sia 
così, per la giustizia, per la magistra 
tura, per gl'imputati medesimi, i quali, 
se veramente hanno dei nuovi argo- 
menti da far valere in appello che non 
potettero addurre în tribunale în soste- 
gno di una diminuzione di responsabi- 
lità, devono essere contenti di trovarsi 
davanti a una Corte, nei cui componenti 
c'è il concetto e il rispetto della maestà 
del proprio ministero. 

Ma se io non entro, non voglio en- 
trare, mi auguro di non dover mai en- 
trare in questa parte della polemica, la 
quale si va scaldando, non posso però 
nascondere l'impressione penosa che mi 
hanno fatto le seguenti parole, che ho 
lette stamani nel Zon Chiscrotte : 

< Intorno a questo processo si agitano - 
come è facile immaginare - molte passioni, 
e anche molti artifici. Ma finchè questo si 
esercitano 0 sì sfogano în privato - benchè 
molta parte no lascino vedere al pubblico 
- noi facciamo volentieri conto di non ac- 
corgercene. Tutt’al più - a dis>ussione fi- 
nita, a sentenza pronunciato, quando ogni 
sospetto sarà allontanato - potremo esporre 
il nostro modesto parera sopra incompati 
bilità morali, delle quali, purtroppo; all’l- 
talia soltanto è riserbato lo spettacolo 
Perchè deve essere incompatibile la pro- 
fessione di avvocato di certe cause speciali 
coi più alti uffici pubblici, ch: avrebbero 
a fare di chi li esercita il più severo cu- 
stode degli interessi dello Stato e della edu- 
cazione civile. E anche non ci pare lode- 
vole che il ministero dell'avvocato - desti 


suo 


nato a svolgersi nello aule aperto - si | 


confonda col mestiere di solle:itatoro o 
prosuratore di supposte sentenze favore- 
i, intriganto pei corridoi © gabinetti pi 


Impressione penosa, ripeto, penosis- 
a, e non per il Don Chisciotte, il 
quale anzi ha coraggiosamente acceì 
nato come le vere, le grandi anomalio 
di questo processo, non sono dalla parle 
dei giudici. Impressione penosa, penosis- 
sima, perché prodotta da fatti, dei quali, 
dopo l'inchiesta sull'operato della magi 
stratura nel processo della Banca Ro- 
mana, dopo l'istruttoria sulla sottrazione 
dei documenti, era permesso di sperare 
almeno sospesa la serie. 

Quando dunque nen è il Governo che 
intorbida le acque della giustizia, per pe- 
‘scare in quel torbido documenti, non per 
questo quelle acque possono restare lim- 
pide e pure, e il compito dei magistrati 
in Italia non è soltanto quello di uppli- 
care le leggi, ma deve oramai essere 


lazione del consigliere Ponticaccia non | 


| Chung-Kî 


quello di resistere al prestigio di avvo- | 
cati investiti « dei più alli uffici pubblici » | 
e agl’intrighi di altri sollecitatori, i | 
quali più che sull’loquenza forense con- 

jy70 abilità diplomatica nei 


tano sulla 10» "Sci più intimi >. 
< corridoi eroi gamm:!!' Più intimi >. 


4o non dubito della magistra." 

è certo che qualche cosa da sanare £ 
deve essere in qualche luogo, se gl'incon- | 
venienti deplorati dal Don Chisciotte si 
possono verificare, se una lunga tradi= 
zione di'Sîmili costumi giudiziari si è | 
potuto andar formando intorno ai tribu- 
nali italiani, generando nell'animo degli 
imputati la convinzione ingiuriosa che le 
loro speranze devono fondarsi non sulle 
ingegnose ed eloquenti argomentazioni 
dell'aula, ma sulle influenze personali e 
sui maneggi occulti fuori dell'aula. 

E questo è molto peggio e molto più 
pericoloso dell'altro inconveniente, de- 
plorato dal Don Chisciotte, vale a dire 
di certe cronache giudiziarie suggestive, 

i qualche reporter troppo zelante 
a all'ingenuità di stupirsi che la re- 


ia un'anticipazione delle difese in un 
processo, nel quale, comunque si vogliano 
considerare le responsabilità di questo o 

i quell'agillante, risulta evidente che 
lo Stato h@frimesso tre 0 quattro cento- 
mila lire indebitamente rimborsate. 

Ma, come vi diceva, io non ho inten- 
zione di entrare, per ora, in merito della 
quistiond@igiudiziaria del riso, che si svol- 
go davanti ‘aliis Corte d'appello. 


C 


IEZ£ 


DISPACCI E NOTIZIE 


Un nuove mistero. 
Chi è il signor D...? 

Parigi, 15. — | giornali annunziano la 
scoperta di un nuovo alfare di spion: 

Tre individui sono stati perciò arre* 
cioè duo tedeschi, certi Schoenbech e Von 
Cassel, ed un Francese chiamato D... 

Le perquisizioni eseguite avrebbero fatto 
scoprire le prove dello spionaggio presso 
Von Cassel. 


Parigi, 15.— L’ Eclair ei Débats annun- 
ziano imminenti gli arresti dei complici del 
capitano Dreyfus, în seguito alla scoperta 
di una vera associazione di spionaggio or- 
ganizzata per consegnare i segreti militari 
francesi all'estero. 

Il capitano Dreyfas chiese un colloquio 
a Mercior. *, 

— Il Matin assicura che la spedizione al 
Madagascar troverà seria approvazione alla 
Camera. 

—_e_E 
Il conflitto parlamentare inglese. 

Giasgow, 15. — Lord Rosebery tenne 
un discorso, in cui annunciò che il Go- 
verno si occuperà dapprima della questione 
dei rapporti fra la Camera dei Comuni e 
quella dei Lordi, in modo da stabilire la 
superiorità della Camera dei Comuni. 


Nell'Istria. 


Ioterpelianze al Parlamento austriaco. 

Vienna, 14. — Camera dei deputati. — Bisn- 
chini presenta un'interpellanza. sull'importazione deî 
iui italiani in Austris-Ungherin 0 Bartoli ne pre- 
senta una sul sequestro dei giornali italiani in Istris, 

L'on. Baccelli a Pavia e a Parma. 

Pavia, 14. — Oggi l'onorevole ministro 
Baccelli ha visitato pure l'ospedale di San 
mait00. il liceo Foscolo, il collegio Ghisleri; 
l'Orto Byla0ic0, la Facoltà farmaceutica, 
l'istituto teeniv9, il Castello visconteo ed 1 
mopumenti. ” 

Stasera, alle ore sel; Yi fu un banchetto 


| di cento coperti in onore dell'onorevole 


Baccelli. Vi assistettero i professori e le 
autorità 

Brindarono al’onorevole ministro, il sin- 
daco Belli, il rettore Golgi l'onorevole 
deputato Rampoldi, dichiarandosi favore- 
voli al progetto di legge universitario del- 
l'onorevole Baccelli e salutando l'illustre 
szienziato, uomo politico coscienzioso di cui, 
chi pure dissente, deve ammirare l’amore 
pel vero 6 pel bene della patria. x 

Brindarono, indi, îl professore Lazzari ed 
il professore Sangalli che ancunziava avere 
ogzi donsto mille lire si poveri, perchè 
resti memoria della visita dell'onorevole 
Ba celli a Pavia. Infine il profossoro Cossa 
salutò nell’onorovole Baccelli il letterato e 
l'illustre scienziato. 

Rispose l'onorevole ministro Baccelli, ri- 
cordando gli scienziati ed i martiri di Pavia, 
accennando ai suoi concetti per l'autonomia 
universitaria ed augurando prosperità a 
questo Ateneo nella lotta secondo le leggi 
naturali. 

L'onorevole ministro è partito, stasera, 
per Parma, fra lo acciamazioni degli stu- 
denti. 

Parma, 15 — L'onorevole Baccelli è 
arrivato nella scorsa notte e fa ricevuto 
alla stazione dal prefetto, dal sindaco, dal 
rettore dell'Università, dal deputato Bavetti 
© da molti professori studenti, che gli ‘@- 
cero una calorosa dimostrazione. 

L'onorevole ministro visiterà oggi il col- 
legio Maria Luigia, l'Università, la Pina- 
coteca e le cliniche ed assisterà at ban 
chetto offertogii dal corpo accademico. 
Quindi sarà in suo onore illuminata elet- 
trivamente la enpola di San Giovanni. 

L'onorevole Baccelli ripartirà stasera. 

Parma, 15. — L'onorevole ministro Ba 
celli è giuoto a Parma fortemente rafired- 
dato, ed è perciò costretto oggi a restaro 
in camera. Egli ha rimandato a domani la 
visita agli istituti scolasti 

ac 
Sempre il < Cristo » di Bovio. 

Torino, 15. — L'arcivescovo monsignor 
David dei conti Riccardi, ha pubblicato una 
lettera, nella qualo si ordina ai fedeli di 
astenersi dall’intervenire alla rappresenta- 
zione del Cristo di Bovio, nel caso venisse 
rappresentato. Consiglia inoltre di aste- 
nersi anche dalle altre rappresent.zioni cho 
derà la compaguia 

Sembra che nonostante le numerose firme 
la petizione dei cattoli»i per evitarella rap- 

resentazione del Cristo non abbia trovata 

suona accoglienza in prefettura, perchè 
oggi una commissione dei notabili del par- 
tito cattolico si è recata allo stesso scopo 
dal prefetto Ramognini. 
e 
Briganti in Sardegna. 

Sulle nostre informazioni di ieri sera ro- 
lative alla comparsa di una numerosa banda 
di briganti in Sardegna, ecco quento cì 
comunica l'Agenzia Stefani: 

« Nella scorsa notte una banda armata 
è penetrata nella casa di Depau Vittorio in 
Tortoli, depredandovi danari ed oggetti di 


Trieste, 15. — È infondatala notizi 
giornali che il Consiglio municipale di Pin- 
guente sia stato disciolto. 

Una giusta soddisfazione. 

Tien-Tsin, 14. — L'incidente della nave 
è stato definitivamente risolto. 

I forti di Ts-Ku salutarono solenne 
mente, con salve d'artiglieria, la_nave 
Chung-King e le autorità chinesi presen- 
tarono scuse al ministro inglese. 

Politica monetaria in America. 

Washington, 14. — Il messaggio che il 
presidente della Confederazione, Cleveland, 
invierà al Congresso tratterà specialmente 
della riforma moneta 

Nel messaggio, Cleveland dichiarerà che 
credo vizioso il sistema attuale © proporrà 
i relativi rimedi. 

cigno 


Il nuovo ministero brasiliano. 


Rio-Janeiro, 15. — Il nuovo ministero 
è così composto : 

Gonzalves Ferreira, interno; 

Antonio Olintho, agricoltura; 

Rodriguez Alves, finanze; 

Carlo Carvalhos, affari esteri; 

Generale Bernardo Vasquez, guorra 

Ammiraglio Joaquim Abreu, marina. 


pa tia 
La guerra fra la China e il Giappon 
Hiroshima, 15. — Il generale Yamagata 
continua a marciare, col suo esercito, at- 
Mancinria. I Giapponesi scon- 
fissero la cavalleria chinese ed occuparono 
Din-san-kwan. 


Cronaca del mare. 


Trieste, 15. — Il vapora Minerva, tor- 
nendo dalla linca Grecie-Oriente, ba do: 
vuto essere rimorchiato nel pòrto di Lissa, 


in seguito a rottura di un asse. 


Duo vapori farono spediti da Trieste per 


ì Sf “ 


valore ed uccidendovi il servo Olla Giu- 
senpe. 

La famiglia Depan si.ò salvata da ur 
mezzanino. 

La banda fa attaccata dai carabinieri 
della stazione locate, rimanendo foriti gra- 
vemente il brigadiere Gina Pietro da Co- 
langianus ed il carabiniere Bulciolu Fran- 
cesco da Tempio. 

La banda riuscì a fuggire, senza che ne 
ossero riconosciuti quelli che la compo- 
nevano. Vi sono però fra essi dei feriti, 

oiché si trovarono macchie di sangue nel 

‘abitato. 

Si crede che la banda si sia diretta nel 
cirsondario di Nuoro. 

Corre voce che il brigadiere Gina sia 
morto, in seguito alle ferite riportate.» 

Cagliari, 15. — fl brigadiere Pietro Gina 
è morto, a Tortoli, stamani alle ore 7. 

Furono operati a Tortolì, parecchi ar- 
rosti. ò 

le 
La festa d'Assisi. 

Assisi, 15. — Il sindaco, i membri della 
Giunta e del Consiglio comunale, i funzio- 
nari ed i profossori del Collegio « Principe 

li >, dell'Istituto tecnico, della Scuola 
tecnica, del Ginnasio e dell’Accademia Pro- 
perziana ed il fiore della cittadinanza of- 
frirono un banchetto all’illustre letterato 
francese Paolo Sabatier, autore della vita 
di san Francesco d'Assisi 

Pronunciarono applauditi brindisi il sin- 
daco, il deputato Fani, l'avvocato Bartac 
@ il professore Fontana, rettori del Coll 
gio « Principe di Napoli » e del Ginnasio. 

Sabatier loro rispose, inneggiando alle 


glorie d’Italia, ai suoi artisti, ai suoi poeti, 
ai suoi filosofi, e glorificando san France 
sco d'Assisi, che chiamò il patriarca della 
democrazia cristiana. Egli terminò rammen= 
tando l'opera © l'immortale figura del Re 
Vittorio Emanuele, © brindando alltali 
al Re, alla Regina ed all’ospitalo Assisi. 
(Calorosi appiausì). 


l'arvosato Falcinelli-Anto- 
gramma del signor Tiberi, 
del Comitato per ìa pace di Pe: 

alia fretellanza 


Istituto antidifferico a Padova. 


Venezia, 14 (John). — Ieri a Padora {a il 
prof. Ferraris, rettore dell'Università, jl comm. Beg> 
gato, presidente della Deputazione prorincisia di Ps- 
dora, ed il nostro assessore comunale dott, Franchi, 
Zotti aserssere di Palora 
£. De Giovanni, direttore della 
store dell'Isti- 
‘e Hieronsmis 


per il sindaco, del pr 
facoltà medica, del prof. Bonoma, 
tuto patologico unive 

suedico provinciste, 

puramento in via provvisoria per la dorata di 

il quale l'Istitato patologico dell'T- 

di quel distinto tatte- 

oro di anatomia pa- 

generale, si assumereble di 

difterico por la provireis di 

Venezia, © metterelbo a 

le stalle, i Istorstori, gli 

i, © quel che è più l'opera 

interessata di un ottimo peresnale 


pere 
sapiente e di 


queste pratiche condarrebbero, 

non del tutto svanite sulle 
sito della cora; del dubbio se l'ufficio patclogico ps 
tsvino possa Destaro allo scopo; e, finalmente, dalla 
speranza di poter fondare uo Istitoto che corrisponia 
assolutimente a tutte je condizioni richieste dalla 
preparazione e dalla applicazione del nuorissizo ri- 
medio. 


enna 
Un anarchico convertito. 
Firenze, 15. — Un tale Attilio Conti, che al 
primo maggio 1891 pronunciò un violento discorso in 
do apologia delle teorie aner. 
fia una letter sulla Nazione e fa ono. 
‘ammenda del suo passato. 
tera Anso 
< Come viazgiatore che si accorge di aver preso 
ssa strads falsa, sono già toroato addietro, e siccome 


piazza Saronarela fac 


ho avuto sempre il coraggio delle mie opinioni anche 
quacdo erano false, così oggi ho il coraggio di sffer- 
mare francamente e pubblicamente le mi» opinioni 
sane e corrette. Il mio passato e l'ardimento con cui 
ho sempre mantenuto in farcia a tutti il mio modo 
di pensare non potranno mai ingerire in alcuno il so- 
spetto ch'io faccia questa dichiarazione per debolezza 
di mente, 0 per viltà. 


< È una profondi, si ra convinzione di 
aver sbagliato, che mi obbliza a faro questa pubblica 
Gichisrozione. Chi non ha msi sbagliato în vita, mi 


scagli la prima pietra ». 


No 


la rosolia, il Crelium è ottimo. 


La causa Chauvet è eci: appello 


mo alla fino della relazione, giacchè 
alle 11,10 appena aperta l'udienza il con- 
sigliorè Ponticaceia dà lettura dei motivi 
di appello presentati dalla difesa, Alle 12,12 
si sospende l'udienza. 

Alle 1,15 rientra la Corte e il presidente 
dà la parola all'avvocato Girardi, il quale 
vorrebbe opporsi alla costituzione di parte 
civile per parte del comm. Castorina, di- 
cendo che nell'attuale giudizio la parte ci 
vile si è costituita dietro citazione del pub. 


blico ministero, mentre essa non si rese 
i fatto 
to dalla 

ge. 
L'onorevole Corito sostiene la tesi dei- 


Pavvocato Girardi e cita alcuni br: di 
trattati di giurispradenza, concludendo per 
P'eselasione della parte civile. 

L'avvocato Maratori, della parte civile, 
con pai le e forbita ribatte le argo. 
mentazioni della difesa, concludendo pe: 
rigetto dell'incidente, sostenendo, che 
sendo stato interposto appello contro 'a de 
cisione del tribunaio di prima istanze che 
negava il diritto al comm. Gastorina di co- 
stituirsi parts civile, egli si è riservato il 
diritto di difendere i propri interessi in- 
nanzi la Corte d'appello. 

Il pubblico ministero non trova giustifi 
cata l'opposizione fatta dalla difesa, e do- 
manda alla Corte il rigetto dell'ec-ezione 


fatta. 
L'avv. Gerardi replica e sostiene che la 


o 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Prima di proseguire il nostro collo- 
quio, debbo parlare coll’ispettore. Egli non 
è lontano, e se volete aspettarmi, non starò 
molto a tornare. È meglio per tutti e due 
sentire il suo parere în materia così im- 
portante. 

Il dottore non cercò di trattenerlo : egli 
si sentiva mancare ogoi coraggio. L'agente 


uscì rapidamente, ma nell’uscire gettò tale | 
uno sguardo verso l’accasciato dottore, che | 
se questi lo avesse veduto, non ne avrebbe | 
certo tratto argomento di conforto. i 
A Frattanto i minuti passavano lentamente, | 
e îl dottore respirò più libero quando alla | 
fine vide aprirsi l'uscio: non era però il! 
signor Gryce che entrava, ma lo stesso | 
personaggio ch'era, un giorno, stato iu | 
casa sua per l’affaro delle vesti di sua | 
moglie. i 
Iî dottor Cameron gli andò premurosa- | 

mente incontro. _ 

— Il mio destino? 
preamboli. 
L'ispettore gli prese una mano. 
Parliamo prima un poco insieme — 
agli disse: e sopratutto calmatevi. Dottore, 
amate voi vostra moglie, e credete nella | 
sua innocenza? i 


— domandò, senza | 


| gete quello strido, 


parte civile non avendo citato g 
entro i 60 giorni prescritti dalla 
decaduta dal diritto di esercitare la propria 
facoltà innanzi al giadizio d'appello. 

Raplica brevemente l'avv. Cocito e dopo 
poche parole dell’avv. Muratori la Corte si 
ritira per deliberare. Sono le 2 15. 

Dopo un'ora la Corte rientra e il pres 
dente le; un'ordinanza con la quale am- 
mette i motivi di ricorso della parte civile, 
respingendo le e-cezioni della difesa. 

L’avv. Peverelli, della parte civile, di- 
soute i motivi d’appello, incominciando a 
far rilevare i fatti; dice Pinto, Gallina © 
Chauvet coliezati per trarre in ingabno il 
comm. Castorina, che ne ebbe immediati 
danni morali e materiali. Sostiene che men- 
tre lo Stato non fa punto danneggiato dai 
rimborsi, il solo Castorina ne senti danno 
immenso per veder troncata la propria 
carriera, mentre non può rimproverarsi di 
avere infranta la legge. 

L'avvocato Muratori continua în difesa 
del comm. Castorina, dimostrando che dalla 
condanna déi tre giudicabili no venne gra- 
vissimo dennoal suo raccomandato, e vuol 
provare che il danno è diretto per il fatto 
delittuoso e non per i rapporti ammini- 
strstivi; sostiene che il danneggiato da un 
fatto delittnoso ha diritto di chiedere la ri- 
fazione dei danni dai diretti autori della 
causa del danno stesso. Vuol dimostrare 
che sì potrà incolpare il Castorina di poco 
zelo, ma non di colpa; ciò che costituisce 
trasenranza e non delitto. 

Continua a discutere sulla rasponsabilità 
da ‘addebitarsi al Castorina e lo scagiora. 

L’avvosato Muratori chiede al presidente 
di riposarsi per qualche minuto, ma il pre- 
sidente facendo osservare che l’ora è tarda 
rimetie a domani la continuazione dell’ar- 
ringa. 

Sono le 425. 


L’Usciere. 
NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: 1, Ca-STA<GNE, Il, SIRIA — RIBES 
ERBA — BARI — SIDERIA. 


— Adesso io som visibile 
in Roma al Grand-Is%l. 

— Su noi più d'uno nariza 
nell’azile borchie. 


Parola in croce. 
ln Cassamo figaro senza meno 
@ totti di mi scarico nel Reno. 
So faro le « marsine >, lo mutande. 
Medoprano per cuocer le rivande. 
RAMMENTO UN CAPPUCCINO E L'ERITREA 
in Corsica, in Crimea 


Voliamo, in Persi 
e ci si manzia melto volentieri 
Fornisco pane azli astni e ai destrieri 
Denomino un pescato capitale, 

— è mi si poò trovare în tribunale, 
_‘ ———_——_—_—__—_mb 
DOpo passeggiato bevete i Ferro=China-Bisieri. 

e gr e 


‘Fra le Quinte e fuori 


— Testro Costanzi 

Deve testare iì semplice avviso. Annunziando per 
stasera la quarta rappresentazione della Manon Le 
acaut de) maestro Pacsini, è lo stesso come invitare 
il pubblico a uno degli spettacoli più riesciti @ più 
teli 

Per dopolomaci, sabato, è 
rappresentazione del Faletoff. 

— valle. 

Dillo Lombardi e la signorina Pavoni ieri sera si 
procuraropo applsusi con la Cecilia di Cossa. Stasera 
La locandiera. Domani sera Il marito celite, come 
media brillante nuovissima di Doral 

— Manzoni 

Quantingue un giornale del mattino assicuri che 
I cinque talismani andarono ieri. sera in scena com 
grandissimo suscesso, pure sta il fatto che ls prica 
rappresentazione della graziosa operette fe... riman= 
data a questa ser 

— roltenma Adrisvo. 

Questa sera grande spettacolo în onere della me- 
raviglia del nostro secslo, vale a dire di Miss Nera, 
13 sorprendente equilibrista. 


anouoziata la prima 


Tortellini 


veri di Bologna a cent. 90 il cento. Ven- 


dita in Roma, presso la Ditta 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 
rue: 


Tahoga 


— Assolutamente. 

— Il giudizio di uno sposo non è sempre 
sicuro — proseguì l'ispettore — ma voglio 
aver fede nell’onestà, nell’integrità del vo- 
stro carattere. Io perciò sono disposto ad 
ascoltare quanto avete da dirmi intorno a 
vostra mozlie, tatto ciò che avete in lei 
notato, © che vi ha fatto impressione dac- 
chè sieto ammoglisto. 

— Non è cosa facile, signore, darvi le 
mie impressioni: sono state tanto varie e 
contradittorie! Ma ora, conoscendo i fatti 
che hanno turbato la sua mente, posso a: 
serire in coscienza che tutte le sue str 
nezze e le sue rezli sofferenze hanno avuto 
in codesti fatti la loro piena spiegazione. 

— Anche i capelli bianchi? 

— Anche i capelli bianchi Come — pro- 
seguì il dottore, dopo una breve pausa — 
avete riflettuto alle terribili scosso che ha 
subito nel giro di poche ore? La scena col 
dottor Molesworih e la rovina delle sue il- 
lasioni; il suo ritorno, e l’incontro con Mi 
dred già vestita e pronta a fare la sua 
parte nel dramma da esse ordito; il dolore 
provato nel trovarsi costreita a’ distrug- 
gere il sogno della povora razazza cui si 
era tanto affezionata: poi il rapido, affan- 
noso cambiamento degli abiti, seguito dal- 
letto disperato di Mildred che mutò la sua 
camera da letto in una camera mortuaria, 
e la goa, il ‘trionfo di quell’ora in un mo! 
tale spavento ed orrore, tanto più terribili 
in quanto che doveva dissimularli agli occhi 
di tatti e dello stesso suo sposo. Aggiun- 

dizio di un immenso 
errore o di una scoperta. E se Mildred 
fosse tornata in vita e avesse gettato quel 


ROMA 


15 novembre. 


I mestieri rumorosi. 


All'amministrazione comunale sono per- 
venuti numerosi reclami per l'esercizio di 
arti, professioni e mestieri rumorosi ed in- 
comodi. 3 

E i reclami sono stati tanti, e alcuni re- 
datti in forma così vivace, che finalmente 
la Giunta ha riconosciuto la necessità di 
provvedere all’uopo con norme fissa di ca- 
rattere generale. pr 

E poiché la legge sulla pubblica sicu- 
rezza lascia facoltà ai comuni di provve 
dere con regolamenti locali od ordinanze 
municipali circa l'orario da osservarsi dagli 
esercenti, la Giunta ha presentato al Con- 
siglio comunale, perla debita approvazione, 
il seguente articolo da sostituirsi all’arti 
colo 217 del regolamento rbana, 
articolo che per le vigenti disposizioni delia 
legge sulla pubblica sicurezza non può es- 
sere applicato e deve perciò essere sop- 
presso. 

L'articolo da sopprimersi è il seguente: 

— Fino a che non siano costruiti appositi Iccali 
per l'esercizio della arti fragoroe» 0 incomode per cat- 
tivo odore, questa arti, per le quali la Gionta muni- 
cipale stri ottenuto dalla Depstazione provinciale la 

farazione di cui nell'articolo 88 detla legge sulla 
aieorezza putblica del 20 mar 1965, si. potranno 
soltanto esercitare in locali che siano posti nei quar- 
ieri meno nbitati e più lontani dal centro, e che 
inoltre siano approvati dall'autorità comunale, cai si 
dovranno denuoziare preventivamente da chi se ne 

Ecco ora l'articolo proposto: 

i esercizi di professioni, arti 0 mestieri ri- 
morvsi od incomedi, i lavori, che in qualunque modo 
possano disturbare ls quiete degli abitanti vicini, sono 
permessi soltanto nelle ore qui appresso indicate : 

Dal 19 gennaio al 51 maggio e dal 1° settembre 
nl 31 dicembre dalle cre 7 alle ore 12 e dalle ore 14 
fino a doe ore dopo îl tramonto del sole. 

Dal 1° giuzno a! 31 agusto dalle ore 6 alla ore 12 
è dalle cre 16 fino ad un'ora dopo il tramonto de sole. 

A quegli esercizi, che per Ia loro ubicazione ri- 
spetto ai Iuorbi abitati non possono recar molestia, 
non sozo applienili Je disposizioni contenate rel pre: 
sente articolo, — 

Questa modificazione ssrà senza dubbio 
approvata, perché risponde al desiderio di 
tutti, e soecialmente di coloro che amano 
dormire tranquillamente nelle prime ore 
del mattino. 


o 

E giacchè mi trovo a parlare di mestieri 
rumorosi e che recano molestia alle gent 
voglio domandare all'autorità municipale è 
a quella di pubblica sicurezza come va che 
orgsnetti a manovella sono tornati a 
straziaro impanomento le orerchie dei cit 
tadini ? 

Prima del 1875 quegli orcanetti infesta- 
vano addirittura Roma; non c'era strada, 
non c’era vicolo che non fosse rallegrato 
dalle liete note di un valtzer o da quelle 
sentimentali della Trariata. Iì questore B- 
lis — se non erro — comprese che se quello 
strazio fosse durato, i cittadini di Roma sa 
rebbero finiti tatt: manicomio aifetti da 
una si ie di delirium tremens e, serven- 
gge sulla pubblica sicurezza. 
vietò agli orzanettai la circolazione nell'in- 
terno della città 

Quel giorno il comm. Bolis fu benedetto. 

Ozgi siamo daccapo. 

Ora, che a me dolga di richiamare l'at 
tenzione delle competenti autorità sopra 
un mestiere che frutta il pane a pare-chi 
individui è un fatto, ma è pure un fatto 
che i cittadini, i quali non vivono girando 
la manovella d'un organetto, hanno diritto 
d’aver le tasche sane. 


hy. 


ricorrenza di doman 
1873. A Milano, dov'era nato rel 1798, muore 
il conta Gabrio Casati, già podestà di quella metro. 


peli, poi presidente del Governo provvisorio di Lom- 


bardia, mi 
Senato. 


stro, senatore del Rezno, presidente del 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 9). Manon Lescast. 
Valle jore 8 12). La locandiera. 
Manzoni (oro 9) ! cinque talismani. 
Politeama nazionale (sia Goito) (Ore 8 
Compaenia equestre De Paoli e vetora Marasso. 
Politeama Adriano — (ore $ 112) Compe- 
gris equestre Guilisume 


grido nel trovarsi rinchiusa in quella 
stanza per lei fanesta ? Oppure se la chiave 
che Genoveifa teneva seno non avesse 
chiuso bene e da un momento all’altro si 
fosse udito, questa volta, gridare: all'as- 
sassinio! E che pensato della preoccupa- 
zione continua di quello che elia avrebbe 
dovuto dire e fare, quando non fosse più 
possibile occultare l'accaduto : ella non solo 
sarebbe stata costretta a spiegare la pre- 
senza della morta nella sua stanza, ma 
fors'’anche l’infame complotto che, fallito, 
aveva prodotto la catastrofe. E mentre ri- 
ceveva i rallegramenti dei convitati, a che 
credete ch’ella pensasse, s0 non alle scuse, 
alla giustificazioni da addurre ? E la scossa 
ricevuta nello scorgere Molesworth sulla 
porta ... Molesworth che sino a un certo 
punto elia aveva tradito, e che poteva cre- 
dere capace di tutto in quel momento, an- 
che di denuncieria sì suo sposo ed ai con- 
vitati a centin: colà riuniti. Non vi pare 
una situazione capace di porre a cimento 
l’enimo dell'uomo il più forte, e molto più 
quello di una donna già affievolita e im- 
mensemente agitata ? E quando, mercè la 
rapidità deli’'azione, non lasciandogli tempo 
di parlare, con donpesca astuzia riuscì a 
nascondersi con Molesworth lassù mi 
stanza della morte, potete voi immaginare 
la sua vergogna, l'orrore nel trovarsi co- 
stretta a mostrargli lo spaventevole risul- 
tato della sua trama e a supplicare e chie- 
dere siuto a lui, che essa aveva sperato 
di annichilire col suo disprezzo? Se cre 
dete che tutto questo non abbia bastato 
per farla incenutire: in una notte, non so 
che cosa vorreste di più. 


La temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 


Massima 20 i - Minima 9? 9. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 
Palermo, 25,4 — Sassari a Reggio Calabria, 22,6 
— Messina, 21,8 — Forris, 21,3 — Cagliari, 21 
— risa è Roma, 29,2 — Livorno, 19,8 — Re- 
venna, 139 — Napoli, 13,5 — Ancora, 15 — Ge 
nora, 17,1 — Potenza, 15,5 — Udine, 14,4 — Ve 
ross, 194 — Bologna, 11,8 — Parma, 11 — Mi 
lano, 9, — Torino, 5,9 — Scolrio, 9,6 — Bel 
loro, 7,6, 
All'estero, (osservazioni del mattino). 


Muta, 90 — Atene, 15,6 — Trieste, 15,5 — 
Barcellona, 15,2 — Zagabria e Nizza, 19,2 — Mo- 
naco © Ccstsntisopoli, JI4 — Buispest, 8,6 — 


,3 — Pietroburgo, 4 


Vienna, 7 — Amburgo, 


Giaera, 2 — Zerigo © Masi, 18. 
La suora assassinata. 
La salma. 


Poche notizie dobbiamo aggiungere a quelle detta- 
glistissinio già da noi raccolte. A 

Aggiuugiano: l'autopsia del cadavere fc eseguita 
ieri, nel pomeriggio, in presenza del giulice istruttore 
cav. Roggiero e del cencel iere Bernabei. li cuore 
dell''infelice fa trovato spiccato in tre parti : l'arte 
ria dei collo recisa. 
Compiuta l'autopsia la salma fa rivestita dell'abiti 
nastiso, poi trasportata pel vicizo cortile e ade 
gista sopra un seggiolone, le mani riunite sul petto. 
Soi capo lo fu pieta uns corcua di rose, In questo 
atteggiamento suora Agostiva fu ritratta dal fotografo 
Francesco De Federicis. 

Dopo ciò, presenti tutte le suore che sii 
varo, la sslns fa composta nella cossa e trasportata 
, attigua all'ospede) 
collccata nel 


nella chiesa di Santo Spi 


Ls cassa, coperta de una coltre cera, 
centro della chiesa 
‘arresto dell'assassino. 

Questa mattina, piro prima delle nore, ia vis Cola 
di Rienzo ai Prati di Castello è stato arrestato Giu- 
seppa Romanelli detto Pippo la Cicco, l'assassino di 
sora Agestina. 


Ii questore Sironi 


to arresto, che sarà 


ni recara a dormire 
certa Tricafale, in 
incempiute per la crisi 
nottì fa quindi stabilto 
n quei diutorni un servizio di sorvezlianza, me ino 
tlimente, perchè l'assassino, dubitardo di & 
preso, nen si fece relere. 

ieri, intanto, il Romanslli, a quinto pare molto 
aicaro di sì, fa visto passeggiare presso i bis 
Imbettutosi in uno degii infermieri di Suato Spiri, 
il miserabile noa si peritò di farmario per dirgli che 
era soa intaoziona di css 
prima però di avere gceiso 0 il professor Bsiicri o il 
professor Enrico Bandi. L'infermiere si sfratto ad 
informare del fatto i osi soperiori e questi a Jero 
volta la questora la quale dispese immeliatamente vo 
nurvizio di ageoti io borghese longo le strade che i 
due ssnitari percorroco ogni giorno per recersi dalle 
loro sbitazoni all'ospedale 


Nelle ultime due 


ai carabinieri, nen 


Questa mattina circa le otto emezzo un infrmiere 
Pospetale di Santo Spirito incontrò in piazza Scos 
sacovaili il Romanelli che si svanzira verso Santo 
Spirito per la via Serristori. Gianto però davanti alla 
caserma omonima erli si formò © torcò sui suoi passi 
dirizendosi verso porta Trionfale. 

L'inferiere lo additò subito a una guardia di pub 
blica sicarezza, e cootemporansamente chiamò tre 0 
persi suvi amici — che per caso di la passavano - 
invitazioli a seruiro coa Ici l'assassino. 

L'agente si die a pelinaro il Romacelii, lungo la 
strada, incontrato un suo compagne, lo invitò a unirsi a 
Iuitn Questa caccis alla belva. Temendo, però, che il 
Romanelli potesse fegzire, i due agenti, per arrentsrio 
attesero che egli fosse giunto presso la stazione dei 
reali carabinieri ip ria Cola di Rienzo lettera G. 

Io quel punto gli agenti, i carabinieri, l'infermiere 
è i tre cperai sì slanciaronoatdceso all'assassino. Que. 


r——————é€l"neu-soe 


— Voi siete un valente avvocato - disse 
l'ispettore - e î vostri argomenti mi con: 
vincono. lo tuttavia, vorrei farvi una do- 
manda che vi potrà sembrare impertinente, 
ma che mi viene suggerita soltanto dal de 
siderio di rendervi un servigio. 

— Domandate pure, io sono pronto a rì- 
spondere. 

— Ho letto, come ben potete immaginare, 
le lettere che avete mostrato al signor 
Gryce: ora la mia domanda si riferirebbe 
al sentimento che, a vostro giudizio, pro- 
yerebbe vostra moglio per soi. Amore, voi 

ito ? 

— Certamente. 

— Non già gratitudine, rispetto, sempli- 
cemente; ma amore ? 

— Amore. 

— Eppure, poco tempo prima, ella pro. 

digava le più stravaganti espressioni d’af. 
fetto ad un altro. Scusate, ma non saprei 
come mitigare questa dura verità. 
— Lo so: ma le passioni così vive, così 
sfrenate hanno delle terribili rivolte. Ella 
aveva bisogno forse di farne l’esperienza, 
per sapere che cosa sia l'amor vero. 

— Siete ben certo di non ingannare voi 
stesso ? - disse l'ispettore, guardando Ca- 
meron con occhio dabbioso. 

— No. 

— Le doune belle, sovente, fanno cre- 
dere agli uomini quello che vo; 
Il dottoro sì alzò furioso: 

Voi insultate un uomo disgraziato - 
egli incominciò, ma incontrando Porchio 
dell'ispettore, si fermò, e tremando sedette 
si nuovo, — Vedo che questo non è che un 

tro strappo della tortura - egli esclamò, | 


Î 


ato allora, relenicai attorniato e perduto, estramsa 
pugnale, che si ritietie sia quello stesso col quale 
cise ia porersisunra, ma non feco in tempo a mr. 
rirseno per la sellecitulize con la qual 
atferrandolo Îo ridussero all'impotenza. 

La notizia dell'arresto si dirulgò 5 
Inti quartieri dî Prati di Castello, e în ua tale 
si adunò in via Culs di Rienzo vos vers 
gente minsccicss la quale volera vendicare, là perla, 
soors Agostivs, Mancò poco che is lepre di Lina 
mon fisso applicata per la prima volta in Ital 

Gli agenti ritennero prudente trattenere l'arrena: 
ails stazione dei reali carabinieri masdazio a x 
mento più opportuno il sno trasporto alle carcai gin. 
ditinrie. 

Appena avvenuto l'arresto il comm. 
gio commissario per gli ospedali, ha fatto chismar. 
l'infermiere © gli operai che tento validamente 
cooperato all'arresto, e ha dato loro una sra 
zione di cinquanta lire. 

L'assassino è stato subito interrogato dal 
Manfrovi. Con voce calma egli ha detto che sis. 
rebbe costituito, ma solo dopo aver assassinato i 


n 


prof, Pallce 

È stato interrogato anche dsl giudice 
Verso il mezzogiorno, sotto buons scorta, l'han: 
dotto alle Cerceri nuove. 

11 funerale. 

Dopo un'ultima e solenne messa di requiem ce 
brata stamani nella chiess di Sesto Spirito în Sassis, 
presente l'intera famiglia sanitaria dell'espedale ; dopo 
"time preci per i defunti rivcite a Dio, con vos 
comzossa, dallo suera di carità ingizocchiate, ia qu. 
‘rito intorno al feretro, la salma di suora Arcstina 
è stata trasportata, alle tre, al cimitero. 

Mai faverale fa più imponente di questo 
cola che del corteo Iacessero parte cinquemila per 
sone. 

ia salma della povera martire, composte in unì 
doppia cossa di abete e di zinco coperta da 
tre biscea a croce nera, è stata trasportata nel carro 
di prima clssso — che sttendera nel cortile d 
iazzo del Banco — dagli inservienti dell'ospedale, 
quiti è fiacheggiati dalle suore di carita, le qu 
sono telta la coltre nel momento in cai la casa 
atata deposta nel cam. 

13 carro, ceperto di corene, era fancheggisto dei 
vizili in alte ociforme, e daclî inserzienti dei rari 
espedati di Roma © della depatazione provinciale re- 


dell'ospedale di Santo Spirito, dal prefetto mar- 
chese Guieciolî e dal car. Domenico Ricci, rappresen 
Je di cerità; a sinistra dal c 
iivestrelli regio commimario per gli ce 
dali, dal senstora marchese Berendì presidente e car= 
presentante la deputazione provinciale, dal prosinisc 
Guialppi e dal senatore Vitelleschi rappresentante è 
vicepresidente della Croce Ricca. 

Li corteo pro st’ordino : un plotone 
die monicipali în alta divisa: le enpfraternita 
la Triuità dei Pellegrizi, di San Nicola in Car- 

e della Buona Morte Îe corone, portate a mano 

serrienti dei vari ospedali. 

No hasno lendida tutte — l'ospedaia 

pedale di San Giorsoni, gli in- 
ferzieri di San Gisccmo, l'ospatale di San Gullicano, 
le suore di carità, eli artieri di Santo Spirito, | 
niverstà di Roma, la clinica dermopatica, 1a faciglia 
del dottor Gesili direttore dell'effcio municipate di 
sanità, i sinitari di San Giaccaso, il municipio di 
Roma, l'onorevsle Baccelit, il ministero dell'interno, 
la lavanderia dell'ispadalo, l'ospedale della Censis: 
Santo Spirito, 1a clinica me 
sedale di Sant'Antonio, le signorine. Cari. 
taili © Giaccmini, il sieror Adsiterto Ptacrk avro 


di San Giacomo, | 


San Pietro, la famiglis senitaria e gli infer- 
mnieri dell’ospaale di San Gallicano, il manicomio di 
Roma, sce, ecc. 

Moltissime corone averano sui nastrì la suritt 
Alla martire della carità 

Seruiva una bambina, Rosa Maccioni, con un tel- 
lissîmo cuscino di fori freschi. La graziosa. bambina 
Avera ai lati altre due bambine, lo sorelle Feisli, 
come lei vestito di bianco. 

Venivano poi le rappresentanze dei frati Bconfra- 
tellî, delle monsehe infermiere e dei frati onppao 
la carrozza con il parroco di Santo Spirito in S: 
400 Giovanni Monti, tì riceparroco don Giovanni Bel 
Niofante e il chierico Vincanzo Negri; Ja carrczzs che 
traspertara la superiora delle suore di carità, s 
Irene Bazio, scccmpagnata dall’assistente suora Leca- 


— Non è la mia rovina che cercate, ma un 
tra cosa 

— Sì Vorrei sapere se Genoveffa Gre 
torex era donna tanto leggera da passare, 
în un batter d'occhio, da un amore al 
l'altro. 

Il dottor Cameron esaminò il suo inter 
locatore, comprese quale pericolo poteva 
nascere dalla sua risposta, 0 tacque. 

—,Non posso credere - proseguì ineso- 
Tsbile l'ispettore - che una donna capare 
di sentire e di esprimersi come Genovefa | 
Gretorex neile lettere che abbiamo lett 
Abbia potuto, per una improvvisa rivolta 
dei suoi sentimenti, dare tutta sè stessa a 


voi colla spontaneità e l'ardore di f 
SE rdore di cui par 


E il dottore tacque ancora. 
— Se fosse cors 
dopo un periodo e” 


del tempo in mezzo, se 
doro un indifferenza avesse cro- 
si i apprezzare dapprima îa vostra 
hontà, e poi, a mano a mano,incominzia:® 
:d amare l'uomo che la trattava con te 
tenerezza, avrei compreso la sua condotte 
Ma balzare da una ardente passione ir 
un'altra, senza transizione, mi sembra così 
po:o naturale, che non saprei bia-ima 
se autriste qualche debbio sulla sua «i 
cardi - incominoiò i 
golesso protestare, ma non andò più 
igli si sentiva preso nella rete, e nou sa 
pera come uscirne. i 
ispettore, che lo osservava attenti 
mir cit gue 


dottore. 


— Non sareste stato anche voi 
“i e oi di questa 
Opinione, se si fosse trattato d'altri invsce 


(Continua) 


che di voi stesso? 


OTT. ADLE 


Dentista Americano del Pennsylvania College (Philadelphia). Conservazione ed orificazione senza dolore dei denti più dolorosi e È 
cariati. Denti artificiali riconoscibili dai veri, senza grappe nè molle nè palato, occupando soltanto lo spazio dei denti mancanti. Î4 Via Hazionale - ROMA 


ns Vandel 0 delle consigliere suora Gabrisila Man | gusto sorgono, altra 1 famoso teapio diside, altri | di Spagna, 93, ieri fu investito da va legno, che gli 


fici o ccora Maria Pia Cotti 

Dopo il carro venivano i componenti lo famiglie de 
diversi istitati ospitalieri di Roma, compreso l'ospo- 
iso militare; tatti i soci dello molto. essociazioni 
“ioliche i quali Al alla voto racitavano preghiere, 
ii ciato di carità. della diciasstto caso di Roma, 
5 one ospitaiere, le figlio dalla. carità, o bem 
‘io dei diversi oducandati, lo lavandaie” degli o- 
Sell vestita a lutto, che facevano contrasto con 
Tue del manicomio fa abito cenere, grembialo © 
fe dimnca 

£ poi — con le rispettive bandiere — la Sogietà 
agli infermieri, la Società dei fattorini telegratci, 
| Circolo cattolico Il Risreglio, Ia Romanina, il Cir 
“xo geplare, la confraternita parrocchialo di Santa 
Sorta, la Società San Gio. Batt.a Do Roms. 

5 infne i bambini della Sacra Famiglia, Jo Asso. 
sszioni di pubblica assistenza : Croce d’oro, Re- 
miri, Croce Verde, una carrozza. municipale, 
"stro carrezzo particolari chiuso o un  piotone di 

sie wonicipali. 
ro questo esercito di pistoni una vera fu 
sca di gente silenziosa, riverento, 

© carro era immediatamente seguito dall’ex-mini- 
doo eustore Ferraris © dalla sna signora, dall'inge» 
sue Notari maggior generale di Garibaldi, dullex- 
runsissario per gli ospedali comm, Colucci, dall'as- 

re De Avgelis e dai direttori di tutti gli ospe- 
dii di Roma, 

5 i corteo, attraversando la città in mezzo a due 
se fttissime di popolo veramente commosso — na 
‘als inmenre che si può immaginare 6 pon deri. 
0 — è giunto al Campo Verano. 
es tania non mi permette di dire se discorsi 
0 stati prom 


'asgelo d'amore, così barbaramente rapito al nindo, 


gini sue compagne. 
crazo meste quelle pie ! Quante lagrime ho 
sidoto scorrere sulle loro guancie impallidito dai do 
sr, iacerniciate nelle bende candid 
Allo strazio di quelle buona suore sis di conforto 
solezne attestato di sfetto e di ammirazione di 
5 cittadinanza romana — senza distinzione di class 
di pertito — ba reso oggi ella martire venerata, 


Note vaticane 

— teri il Sommo Pontefice diede udienza a mon- 
szoe Bonomelli, rescoro di Cremona. 

— li soacicipio di Carbonara-Serivia (Piemonte) 
n concittadino fra Michele che, in reli- 
susa, de qusl comune prese il nome, un indirizzo di 
tazione per la scelta che il Papa face di Ini quale 
efetto spostelico dell'Eritrea, 

— Presso l'eminentissimo Ledochewski, q 


le po- 
il giorno 27 corr, si terrà la con- 
antipreparatoria per discutere In causa di 
stifcaziona del venerabile Sarnuli, redentorista na- 


E il 4 dicembre, presente il Papa, ci sarà congre- 
gonersìe per l'approvazione delle vietà in prado 
ceco del venerabile Vincenzo Romano, parroco di Er 
la diocesi di Napoli 
sntissimo segretario di Stato, per mezzo | 
stero elogiò vivamente monsigucr Bilire, rescoro 
Tarbes, negli Alti Pirenei, per lo zelo che questo 
dimostrò a vantaggio dei Jsvoratori campa- 


Teodoro Mommsen. 
doro Mommsen verrà quanto prima a Roma per 
‘a le sue ricerche storiche e isuoi stoli ini- 
592 e continvati nel 1893 neîla bibiio. 


Sis il beorenuto l'illustre archeoiego. E che lo 
sito tranquillo è che a nessuno selti în mente di 


dei banchetti. 


Il capitano del corazzieri. 
‘a Srmato il decreto reale con il quale si col- 
3 a riposo il comandante dei corazzieri, capitano 


costituisce il capitano Emanuel della legione 
#1 ricorso del soldato Radice. 
ri il tribunale supremo di guerra e merina ba 
miniato il ricorso interposto dal soldato Radice 
3 la sontenza del tribunale di Napoli, che Jo ba 
to alla facilszione nella schiena previa. de- 
per avere ucciso il caporale Sciulio. 
1 teftunale era così composto: Presidente generale 
apo. Giudici teneato generale Malvani, mag- 
erslo Rossi, contrammiraglio Martinez, Giorgi, { 
» e Geroso Peralta. Consiglieri. d'appello, 
sopsigliere di Stato od Inghilleri consi- 
di Stato e relatore. 
lenza è cominciata a mezzogiorno, cd il sena- 
" Inehilleri, avata la parola, ha letto ia relazione 
© ricorso. L'avvocato Russo, difensore del soldato 
slice ha svolto i motivi presentati. dai suoi colle- 


srsdazion 


Ha preso quindi la parola il sostituto av. gene 
militare comm. Bacci, il quale da esordito di- 
è nello esaminara Ja sentenza l'anizio suo 


turbato dalla gravita delia pens, ma oggi, egli 
» dibbiszio soltanto esaminare se 19. regolo 
de militare furono rispettate, od il 
tacere, e dopo aver confutato ad una ad | 
a ie argomentazioni della difosa ba concluso per il | 
dol ricorso @ la conferia» della sentenza. 
sibunata si è quindi ritirato in Camera di coo- | 
dopuebò il presidento generale Mezzacapo ha 
rtito che la eentenza sarebbe stata. pubblicata 
dierra satuta 
40 uns Javga sospensione, il tribunale. supremo 
serra © marina rientra nell'aula e viene data | 
tina del dispusitiro di una sentenza Ja quale, in | 


ria In sentenza del tribunate di Napoli. 


Monumenti romani dell'alto Ezitte 
Come i Jettor: forse ricordano, il govervo egiziano, 
\ scopo di fvemare un serbatoio d'acqua da utiliz 
Asi a scopi agricoli nei periodi di siccita, ha fatto 
tun lkre del suo ufficio di irrigazione I progetto | 
#2 ig costrazioce di una immensa diga al Astaouto, 
Vape aida prima cateratia del Nuo, li ago artiti= 
Se cho rerrebba a trovarsi rinchiuso delle diga do- i 
"ele fmaimente sommergere l'iscla di Philae sulla 


| ticoli, mei 


tisportanti monumenti eg, folemaici è romani, fra 
Ì quali basterà notare, a memoria, il tempio di De- 
bot, quelli di Gertassà, di Kalabehah (Talmis) o del 
L'isola di Biggeh, il Tafb Taphis. mevionato nel- 
V'Itinerariurs Antonini, ecc, 

È intorno a tali movimenti apmato che l'archi- 
tetto Boni terrà stasera allo 9, nell sede dell'As- 
sociazione artistica fra i cultori di architettura (via 
dei Burrò, 151), una conferenza. dal titolo: « La 
diga di Assacvan ed i monumenti romani dell'alto 
Egitto, » 


artistica internazionale. 

9 30 si darà uno dei tradizio» 
nali grandi concerti umoristici diretto dall’Insupera= 
bile Maidura, 


Per l'istria. 

D Consiglio del Circolo « Vittorio Emanuelo It $, 
in un'adunanza tenuta ieri sera, votara ad unanimità 
il seguente ordine del giorno : 

< Alla forto © generosa. Istria, il Consiglio del 
Circolo € Vittorio Emanuele » di Roma invia il piazzo 
riconoscente per la lotta patriottica ingaggiata per il 
trionfo del sacro diritto ella nazionalità offesa ». 

Tiro a segno. 

Gara di Tiro a segno. — Risultato della. prima 
gara straordinaria con passeggiata militare e ciclistica 
data dalla Società dei liberi tiratori di Roma nel po- 
ligono di Monte Celio l°11 corrente. 

Categoria Rappresentanze. — 1. premio — Società 
di Marino — Medaglia d'oro di 1. grado — 2. pre. 
mîo — Società di Subiaco — Medaglia. d'oro di 
2. grado — Società dei liberi tiratori di Roma (faori 
concor) 8. premio — Società di Monte Celio — 
Med. d'ero di 3. erado, 

Categoria 1 — Liberi tiratori — Medaglia d'oro: 
Zilin Grandi Giorzio, Borgogelti prof. Guido, Mara- 
guini car. Arturo — Med, d'argento ; cap. Mareddu- 
Caboni Pietro, Nataletti Filippo — Mel. di bromso: 
Vesci Filiberto, Quattrocchi Alessandro, cap. Pirzio- 
Biroli Carlo Alberto. 

Categoria TI — Gara del Tiratore italiano — Me- 
dazlia d'ersento: Maragnini car. Artero. (fuori con- 
corse), cap, Naredio-Caboni Pietro, Bossi. Alfredo, 
Rorgogelli prof. Guido (fuori concorso), Bronrer Ar- 
naîlo, Ceridelli Emilio — Medaglia di bronzo 
Prandi Eloario, Sirletti Evaristo, Canori Romeo, 
Barberi Adriano, Msgagnini Margberita, Sirletti A 


Notaietti Filippo, Zilio Grandi Giorgio, Rorgogelli 
proî. Grido — Med. d'argento: Quattrecchi Ales- 
saodro, Trinca Nicols, Vesci Filiberto, Sinibaldi 
seppe, Bellini Erminio, Tezzi Gio. Domenico, Cane 
trelli Gerfredo, 

Categoria IV — Fortuna — Molaglia d'oro: Si 
nibaldi Giussope, Canestrelli Goffredo, Tuzi 
menico — Medaglia d'argento: Quattrocchi Alesmn. 
dro, Caftni Tito, Trinca Nicola, Vesci Filiberto, Ma- 
ragnini car. Arturo, Nataletti Filippo; cap. Pirzio= 
Biroli Carlo Alberto. 

Gara d'onore. — 1. Borogelli prof Guido. Meta 
eliero dovo del ministero della enerra, — 2 Basscoi 
cap Ecrico, Med. d'iro dino dal ministero della | 
guerra. — $ Trinea Nicola. Med. d'argento dovo del | 


stero dalla guerra. — 4. Bellini Erminio. Meda- 
glia d'argento dono del ministero della pubblica istru 
ziono. — 5. Magaguini car. cap. Arturo. Med, d'ar- 
gento dimo del ministoro dalla pubblica istruzione. — 
6 Canestrelli Getfeedo, Servizio da dessert dono della 
Commissione csssutiva. — 7. Pirzio-Biroli Carlo At È 
terto. Vaso in ceramica con piede di bronzo dorato 

dono della Commissione ececutiva. 

La psssegziata militare e ciclistica accolse 21 con- 
correnti e la gara di tiro 41, Alla passeggiata mili- 
tare presero parto lo sigucrine Amalia S rletti, Mar- 
rherita «d Ema Magagnini. Al banchetto interreo- | 
nero 42 persone. Furono esplose 1960 cartucce, Di» | 
resse ezreziemente il tiro l'ingegnere Melacini, di- 
rettore del tiro di Monte Celio, coadiurato dal te 
pente Festucci 


pt 

Domenica, 18, escursione a Monte Rocca. romana 
(602 m). 

Partenza da Roma (stazione Trastevere) col treno 
delle ore 6,10 — Arrivo alla stazione Sassano di 
Setri, 8,24 - a Bassano, 9,30 — alla vetta, 12 

Colazione : 

Partenza dalla vetta, ore 13 — Arrivoai Bagni di 
Vicarello, 14,30 - a Bracciano, 16. 

Pranzo: 

Partenza, ore 20,10 — Arrivo a Roma (stazione 
Trostevere), 21,40 

Preventivo, liro sette — Portare la colazione. 

Appuatameuto alla stazione di Traaterero alle 
ore 5 30. 


Tentato suicidio. 
teri sera nolla stanza di sicareza della crserma 
porta San Lorenzo, Giuseppe Zucchi, verniciaio pise 
Centino di 28 nani, îl quale era stato. arrestato per 
sisare d'ordine pubblico, tentò d'accidersi con tre 
cotanto che sì divda nel petto, Trasportato nll'- 
spedale di Sant'Autonio fu giudicato guaribile in otto 
giorni. 
Le prese d'acqua per gli incendi 
fori foalmento sè {ohto maso ai Prati di Castelo 
(quartiere poverissimo d'acqua) a sei serbatai sntto= 
atradali capaci ciascono di varie diecine di metri cabi, 
è Goeì disposti da difenlere tn caso d'incendio /iutta 
la 2008 attanimento fabbricata di quel quarte 
L' < Italia » 
coo relativa buone. carta porsrafia, è. langivate 
ten deecritia in us$ degli: ultimi. quattro’ fini 
della. Grendo Endjclopfdle, che abbiemo ricevete 
stamattina : il 4959, ii 4960, il 4970, il 4980, nel- 
l'ultimo dei quali, in monograta del « Bel Paes » 
mo è per anco finita. 
‘Con carte, nei fascicoli so menzionati vi sino ar= 
voi di speciale menzione, sell’ < irian= 
da », sul dipartimento dell’ « Isére », sugli stri 
trring e sulle non meno cotebri. « Isabelle », sul 
pittoro < isabey », sell’ « Islamismo » 6 sugli 
Ptensi] >; compreso il siopatico. pretore. del- 
Lido, 
Fogiio sratoito di saggio a chi ne fa chesta ai 
Signori Y Tamirnli 6 @ Pari, sta dî Banti, 61: 
Oreunca spicosia | — 
Diugrazie..— Bafhcle Vavvini da Spoleto, 
nomo sui sessant'snei, che fe il portiaelo, la piassa 


ga EA EI 


cagionò ferite guaribili in una settimana. 

— Angelo Bidossi, scalpellino da Signa, di 36 anni, 
teri mentre lavorava ‘al palezzo di giustizia ai Prati 
di Caatello, caddo dall'alterzo di cinquo metri © si 
produsse contusioni che all'ospedale di Sen Spirito o 
fa trasportato, farono gindicste samabili in non meno 
di tro settimane. 

— 1a via Urbana lori Emilio Ventasti guzone vi- 
saio romano, avendo dato fuoco a certa polvere che 
svera in casa, si produsse dello scottature che furono 
dichiarato manabili in dodici giorni. 

— Unterto Gambi, fattorino -telegrafico romano 
ar 29 anoi, iari, mentre in telocipedo attendeva’ alte 
sue faccende 2"! ponte Palatino, cadde e ai ferì in 
viso da estero giulicn.” #9sbile in uo paio di sete 
timane alla ire 

— Giuseppe Serafini, di 27 ann', la 
ceno, guardiano della teonta Ceccarelli fon, di Porta 
5. Giorsoni, pel pomeriggio di ieri, caddo dal cavano 
che montara, ferendosi al capo, per cui dovrà ntare 
in cara un paio di ecttimane. 

— Nel vicolo dell’Arancio ieri Umberto Lanciotti, 
garzone d'un fabbro, si ferì con un trapano com cui 
Iavorava. 

Difterite. — A. S. Eusebio, per cora del mi- 
nistero dell'interno, continuazo i lavori ai laboratori 
scientifici per la preparazione del siero antidifterico. 
Si allesti un capannone che servirà per scuderia di 
tre cavalli che sono arrivati 

Appartengono all'evarcito, e sa di loro si faranno 
molteplici esperimenti per constatare che siano im- 
muni da qualsiasi malattia infettiva, cosa che durerà 


tinua la preparazione degli innesti coatro il carbon- 
chio. Fiucra in diverse regioni si è spedito anticar- 
bonico per l'innesto di uo 1500 capi di bestiame. 
La cora riesce almeno per ua anno all'animalea eci 


sia stato fatto l'innesto. 

Rilssa. — In vis Castro Pretorio, 44, per 
stioni di givoco, l'oste, padron Gizgi, attaccò lita 
com tm suo avrentore, Mariano Cinelli di 20 seni, da 
Tivoli, ai quale, ccm un colpo di bicchiere, cagiovò 
una ferita aì capo, guaritile in 12 giorni 

Furti. — A Campo Verano fa arrestato Gio- 
vanni Benedetti, sorpreso mentre rubara uta croce 
ferrea che stara su una tomîa. 

— In via Plioio, 7, in casa di Laigi Ghirlanda, 
rabareno tn orologio d'argento del valere di venti= 
cinque lire, 

— Al vetturino Enigi Vettori, in vis Mootarara, 
robarono un soprabito è un altro soprabito fa robato 
& Giuseppe Do Salvo in via della Salera Vecchia. Dei 
ladri pessun indizio, 

— lo via Mario dei 
gicroo, a Pietro Cispadon 


lellate. — Teri in via dell'Umiltà, Auzosto 
De Temmesi di 13 soni, purzooe pollaiolo rueaco, si 
fertaò nd coservare le litografia che stanno esposte nel 
negozio N. 81 di quella strada 

Ua tale Umberto Cipiteili di 16 snai, garzone 
delîs litograSa, forse per coso, giî diede una spinta, 

Ia quale quel marinelo rispose con dun coltellate, 
che a costui produssero ferite gindicate. senmbili in 
due settimane con riserva. L'imberbe feritore fa ar- 
restato. 

Moribonda. — ieri alesni militi della Oca 
banca accompagnarono nila Consolazione una donna 
ottuazenaria, nota col nome di Maria 
raccolta ferita gravemento in vis Tricnfu'e. 
tratti d'ana diserazia. 

È morta all'ospedale di San Giscomo Ciorinda 
Vanoncci, ehe, come s°è narrato a suo tempo, il 25 
itimo scerso si gettò da una fiuestra della 


n romagnola, 


Pare si 


Sorgente vicina allo stabilimento dei tag» 
Ottima acqua da tavola per il rosto squisito che 


dà si vino — Indispensalile a mantenere lo stomaco 
sno — Utilissima Dallo varie affezioni di questo vi 
ncere. 

1 più ilostri clinici, prof. Faderici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca 
aciani, prof. Landi, proî. Paci, prof Barduzi, pro- 
feesor Filippi, prof. Frascani, ‘ecc., la. raccomandano 
cum Aequa da tavola abit 
svariate affezioni dell'apparato gastro-eni 
gotta, reoelle, come precisamente indicata a combat- 
tere la distesi orica. 

i ‘av GRASSI-MARIANI 
Per_Teleerammi : ULIVET® - Terme 


AL FORESTIERI si raccomanda le se 
guenti Case di 


WHISKY 


garantite originarie, e di la qualità : 
Scotch Whisky Long Johns la bot 
tiglia L. 5. 
Ia. La. Strav. la bottiglia L. 8. 
Id. WM. Dougal Brandt la botti 
L. 6,50. 
Whiskey Pare Malt Bu 
bottigiia L. #0, 
In Roma, vendita esclusiva presso la 
Ditta A Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
VERA 


Acqua di Colonia 
mme ro £ 
di Giovanni Maria Farina 


Botliglia piccola L. 150 
» grande > 250) 
Per parco postate sumento di Cent. 60. 


ico, nella 


Vendita presso A_Taboga, Roma, Nuovo | 


Tritone, 4 a 46. 


COGNAC. 


Tré: cieur et fin champagne, garantiti 
origivari detle seguenti principali case 


Cognac Boulestin e C.*** la Bott L. 9 — 
ia id id 12> > 475 
Id. A. Marelihac e È. » >» 750 
là. Martell ee* > »1050 
Id. A. Matignon fine Champa- 


gne trés vieille #* » 


Id. JA.8 Hennessy e C. » 
Id. Cito Francesco e F.lle** » 


verve 


Id. Stravecchio Trestelle >» 
Id. Viemx Croce rossa | » 
Idi» » 12.» 
Id Vespri Barone Spitaleri di 
S.cilia » »3- 
ld Eta ld. id. >» »5- 
id. Jockey-Club SE 
Id very otd Braady 0650 
Acquavite (uso Coral 4> >» 3- 
Rivolgersi in Roma presso, A. Taboga, 


Nuovo Tritone, 44 a 46. © 


| NOSTRE INFORMAZIONI | 


Il principe di Napoli. 

La Stefani ha da Firenze, 15 

<S. A. R. il principe di Napoli partirà 
per Pietroburgo stasera, alle ore21 5, per- 
correndo la via Ala, Monaco di Baviera e 
Berlino. » 

ll processo per i documenti sottratti. 

A schiarimento della notizia che abbiamo 
pubblicata ieri, oggi possiamo aggiungere 
che è stato presentato al consigliere Fi- 
nizia un documento di seria importanza. 

Il documento in questione consisterebbe 
una lettera dell'onorevole Giolitti, del- 
l'ottobre dell’anno scorso, diretta al com- 
mendatore Felzani. In questa lettera l'ono- 
rave Giolitti scagionerebbe il questore di 
Roma an OgNI responsabilità, e afferme- 
rebbe di essere Uto direttamente in pos- 
sesso di molti docun,Mti risguardanti pa- 
recchi uomini politici. È 

È quindi probabile che l'Iscruttoria del 
processo possa durare qualche ten”? 20- 
cora. 

Le riforme al ministero delle finanze. 

La soppressione delle quattro ragionerie 
annesso alla direzione generale delle ga- 
belle, dello privative, del demanio e delle im- 
poste dirette, per effetto la diminu- 
zione di centoundici fanzionari così suddi- 
visi: un capodivisione e tre direttori di ra- 
gioneria, diezi capisazione, trentadue segre- 
tari, tri vicesegretari, tredici archivisti, 
trentasei ufficiali d'ordine © tre aggregati 

Una parte di questo personale sarebba 
destinata alla ragioneria generale dello | 
Stato, la quale dovrà provvedera a taluni 
dei servizi dello ragionerie soppresse. 

La soppressione di tre divisioni nelle di- 
rezioni generali delle gabelle e delle priva 
tive porterà la diminuzione certa di tre 
capi di divisione © di circa cinquanta im 
piegati, così suddivisi: sei capisezione, di- 
ciannuve segretari, dieci vicesegretari, tre 
ar hivisti e tredici uffi iali d'ordine. 

È da notarsi cho in tutte le divisioni 
delle direzioni generali delle gabelle e delle 
privative vi è un certo numero di agere. 
gati, trenta in tatto, i quali in seguito alla 
riforma dell’ors. ino destinati a 
ro posti neil'amministrazione 


del 30 dicembre 1892 
l'orgenico del ministero delle finanze, com- 
preso il ministro ed il sottosegretario, fu 
portato a cinquecentottanta funzionari ; col 
nuovo organico, il loro numero verrebbe 
ridotto a poco più di quattrocento. 


Gli impiegsti provin dipendenti dal | 
ministero delle nze soro circa 
mila e sei eato. Una parte di questi impie- 


gati coprono gradi, appartengono a cate 
gorie e dismpegnatio funzioni in perfetto 
riscontro con i loro colleghi del 
strazione centrale; una parte invece, ed è 
la più numerosa, disimpegna servizi tecnici 
speciali e di controllo che non hanno ri 
scontro nè cou i gradi, nè con le classi, nè 
con le attribuzioni dei fanzionari apparte 
nento all'amministrazione centrale. 

L'onorevole Boselli, nei suoi stadi per 
l'adozione del ruolo unico, ha tenuto conto 
di questa difarenza, e la fusione dei ruoli 
avverrà precisamente tra i fanzionari cen- 
trali e la prima categoria dei funzionari 
protinciali sopraindicata. 

Per le operazioni al Debito pubblico. 

Il sottosegretario di Stato alla grazia e 
giustizia ha diramato una circolare ai primi 
presidenti e procuratori generali delie Corti 
di Appello riguardanti gii atti notarili e 
giudiziari da prodursi per le operazioni d 
rendita di debito publico. 

Trattati di commercio. 

Il governo spagnuolo ha presentato al Se 
nato i progetti di legge relativi si trattati 
di commercio stipulati dal governo spa- 
gouolo con l’Austria-Ungheria, l'Italia ed 
il Belgio, i quali erano già stati presentati 
alle Cortes nella precedente sessione le- 
gislativa 

Provvedimenti straordinari 

relativi agli esami ni licei e ginnasi. 

sezuito nì condono delle punizioni disciplinari 
infitto dalle antorità. scolastiche il ministro della 
pubblica istruzione ha stabilito che sarnono sedi di 
essini per la licenza liceale nella sessione straordî= 
naria dei prossimo dicembre i licei di Torino (Ca- 
voor), Pavia, Padors, Bologna. Firenzo (Galilei), 
Roma (E Q. Viseoati), Napoli (Umberto 1), Bari, Pa 
lorm» (Vittorio Emanuele) © Cagliari, 

Gri essmi scritti corimceranno il gian 27 di- 


orali nel ziotno cha verrà destinato 
daile crmmissioni essminsteici. Tatti i candidati do- 


cembre, la provi 


vranno essere in perfetta regola per quanto riguarda 
il pagamento dello tasse. 
Per 13 licenze elementari. 

Una recente massima del ministero delle. finanze 
stabilisce cho gli attestati di licenza elementare vanno 
esenti dalla tissa di bullo, a termini dell'articolo 21 
delta legge 13 settembre 874 Ì 

ll processo Braccio! 

Firenze, 15 - Oggi è fimto il provesso 
Bracciolt; in segeito sl verdetto dei gi 
rati che ritenne Bracciolti complie 
cessario, ia Corte lo condannò a 
di lavori forzati. 

Il cambio per i dazi doganali. —. 

Boma, 15, — Il prezzo del cambio pet certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato, per domani, 
16 novembre, a lire 107,52. 


moti " 7 ] di primarie fabbriche in- | 
Tappeti, Ten pett fire neo ele 
vendita a prezzi eccezionali nel magezzino ' 
di mol Tombolini, Corso Viltorio Ema- 


nuele 81, angolo Via X.onteroni. 


BORSA DI ROMA 


15 novembre 
Renlita: esordita a 90 70; chinsura a 90 72 112 
@ po ine corrento 90 70 - 72 112. 

Banca d'italia 766 — Banwo sante Spirito 330 
— Mobiliare 106 — bianca Generalo 41 — ferrone 
Moditerranoo 494 — Ferrorio Merilionall 845 — 
Gaz 770 — Acqua iarcia 1120 — Omnibus 169 112 — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 304 — Con- 
dotte 146 112 — Mclîni 60 — Obbiigazioni ferro- 


viarie 3 010, 275 — Fondiaris. fanca' Nazionsia 
4 070, 459 — 4 119, 487 

Cambi: 

Parigi 107 50. 

Londm 27 


BORSE ITALIAN3 du 15 novembra 
NB. I pressi sono = fira mese 


vato: |Tonmo! sessi cencra 
Reniita ccotarie. i 


> ine .. 906711290 6711290 72112 
Ax Banca d'italia ., 765 | Li 
» More 105 — - 
> Banca Genensie. | i - 
» Fer. Malt > — z 
9 > Meri. ' GiSsO fol 
» fami Tori. — = 
» Toris. ht = 2 

107 60 so 
132 45 10 
2703 03 


Con UNA Lira sol si concor a 
L. 250.000 DI PREMI 


aiutando un’opera di vera Beneficenza 


ACQUISTATE 1 BIGLIETTI DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 
Collegio: Regina Mergherita în Anagni 
di ca un Biglietto può vincere ino a 


150,000 Lire 
e al 31 Dicembre 1998 
la data dell'Estrazione della 


sarà fissata 
Lotteria. 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
uffici Haasenstein e Vogler, Roma (Via Mu- 
ratte) - Napoli - Firenze - Milano - To 
rino - Venezia. Per invii per posta ag- 
giungere centesimi 45 per la raccomanda 
zione delle lettere. 3 igliotti si spedi 
scono franchi da ogni spess. Rivolgersi 
inoltro a tatti gli Uffici postali di 2° classe 
e le Collettorie postali di 1%, ed ai princi» 
pali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato, via 
Nazionale, ed il signor A. Taboga, via 


Nuovo Tritone 44 a (0) 
MALATTIE NERVOSE ccorso 191 srata 

(Corso 151 scala 
grande) annesso al grande Istituto ldro- 
Elettroterapico Bernini. Direttore 
on. prof. F. Vizioli — Consultazioni e cure 


speciali dalle 1 a 13 e dalle 16 alle 18. 


Amaro Tonico 
_da usarsi in tutte le Famiglie. 
È oramai indiscatibile che il 
Mal di stemano - Inanpelenze - Febbri di malaria 
Deblezza - Acidità - Sans - Voti 
® Dokri intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 
Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più 


ate ed il efficace contro tali sotfe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sosi amare come per la pepsina idro 


elorica che «ontiene allontana le flattolenze 
è gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
digestivi - viene pure prescritto di 
invalescenza di tutte lo 

di debolezza. 
io anche nei 
ide. - Dopo 
POlio di fezato di meriuzzo nn cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandono la digestione. «Tutti 


farne uso nella 
malattie che lasciano traccie 
- Si usa con grande vantagi 


adunque docrebbaro aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,75 


- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dai Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


VINO CHINATO 
18$sS5 

delia Fabbrica Lombarda preparata a base 

di corteccia di China Calisaia. 

Guarisce istantaneamente il mal di sto- 
maco. le inappetenze, le febbre di malaria, 
la debolezza, l'acubtà, le nausee, i vomiti ed 
i dolori intestinali. 

Prezzo della bottiglia I. 3. 
Per pasco postale aumento di cent. 75. 


Vendita in Roma presso A. Tabega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Rocaventura Severini, gerente respens. 
Stabilimento tipografico dell' OenaoNE 


i «+ ANEMIA=CLOROSI 


e tutteAo alterazioni provenienti da deficienza 0 impurità del sangue (ingrossamenti glandolari, scrofola, 
melattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; la È nie porn 

Guarigione 
etamelie le ostinate, 


i N x 
i; fascia del fl: e sull’istri 
iene, siero call forio del facono o l'i 
pom. e per maggi rezza degli individi 
(Const in iseritto, L. 8) 
xenerali per 1 Farmacisti in 


Depesit 
enea i» Di 
“ia V. R. 6 si spediscono i rimedi in tutta Italia con L 


miîlamo, presso lo stesso Di 


+ Carl e le Farmacia C. Erba sotto î portici Galla 
Licei inonda $ in più, french2 » domi 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole 
€ facilmente digeribile, tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani e wigorosi. 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. 


RIFIUTARE | SURROGATI E LE IMITAZIONI —'_ AMIDO K 
La genuina ÉMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. » È 


istema più semplice e più rapido per mamidare 
con ristema più semi 


rl ape 
elli come se fossero nuovi 
% slo quello di servimi dll 


le 

Amido doppio Mack. 
Ogni seperimento ha perfetto di continarme so 
E 


NL 


At 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI S, A, IL DUCA REGNANTE 


ACQUA GOLOMIA- ORIENTALE 


Mescolata a metù con Acqua pira viene rolto raccomas- 
Serro per mm data l'Acqua Colonia Orientaio como Lofione per jla_Testa, 
Testa togliendo la forfora al eapîli è finfoisttdo lo radici deeti 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuov 


i{Tritone 44 a 46. 


9 U e venne dallo scrivente e 
L'Eupeptico Barinetti ssmentato sopra e 
cune pazienti affette da atonia gastrica. Non solo vi fa Co 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
il che non solo è ben meritato il nome di Eupeptieo alla 
specialità Barinetti, ma la si deve considerare anche un vero 
ricostituente. 


travagi 
esempli 
mezzo 


FAcqua Colonia Orietale si distingue d'un squisito pro- 


li fumo, buono per favoletta, deliziono, per l'Acqua da lavarsi 


per 
Tooletta 


stessi, filsscltado un delicato profumo per tutto il giorno. 

Per le Esscase eteriche cho contiene, rine adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
Nerralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- 


per il | 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- | 
lori di renma © di gotta, di strofinare bone con Acqua Colonia. | 


que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche 
fortifica le gengive ed impodisce la cario dei denti, man- 
tenendoli biandhi © sani, e profumando nelle stesso tempo 
anche l'alito, 

Por dare allo Camere un distinto profamo si spruzza del- 


Comm. Edoardo Porre 


Prof. e Direttore della R. Scuola Pareggiata d'Ostetricia in Milano 
Senatore del Regno. 


Dentifricie 

chi Orientale le parti dolorose. 

famo r A Per preservarai da qualunque malattia infettiva conviene 

dl Camago l'Acqua Colonia Orientale coo un vaparimatore giranto pan {  Preserrativo rriani papa 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. dite to re rl ao ber è 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 +40 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 4 esigere la firma Gustavo Mermnnem, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in Saconi da L. 3, 5 e 6. 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 
44 a 40, al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tuito il Regno L. 4,60. 


Vaie Genere [ae] 
“ce et. azione Gneo fn 
Via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia Gi. Passarge, in tutto le buome Profueria, Chincaglierie, Drogberie, Farmacie, ecc. e a Milsco da @. MIERMANN, | SOCIETÀ RIUNITE I 

j 


tia Monte Napoleone, 29 (Palazzo Eancoifti Napoli} © nelle sue tro succursali 


FLORIO e :RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMAJ 
Capit. statutario L. 100.000.009 
Capitale emesso © versato L coni 


Servizi postali © commerciali marittimi italian! 


Lineo Transoceaniche - 1 
Gevora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rumtay - Siuzaporo-Mong i 
Kong (ogni 4 settimane) — Genova-Munterideo-Buenus 
(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro (facortatira) — 

ibiltarra- Tangeri-Now Tork (facoltative) — Palermo-Giùi 

New Orlena (facoltativa). 

Lince Mediterranee 
‘Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimana'e) — Genova—\+ 
poli-tassana (ogni 4 settimane) — Massana-Assab--i den ( 
|manale) — Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne © Salnnicco © 
Istantinopoli-Odessa (settimanale) — Genora-Marsiziia {x 
nale facoltativa) — Genova-Palermo-Brindisi-Venezia  (serti 
nale) — Vonezia-Aacone-Rari-Brindisi-Alesantris (ogni 2 
timane) — Venezia-Triesto (bisettimanale facoltativa) — Vene. 
‘Ancona—Bari--Brindisi-Corfà-Pireo-Costantinopoli (settimannie) — % NI 
Briodisi-Corfà-Patrasso (settimanale) — Palermo-Panteli 
Tunisi (settimanale) — Genora-Lirorno-Cagliari-Tunisi-S: 
Stax-Gabee-Gerta-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-Ci 
falù-Patti-Messina (settimavale) — Gonora-Napoli=Messina-! 
tanin-Nalta (settimanale) — Gonova-Livormo=Ciritavecchit-T 
raova-Orosei-Cagliari (settimanale) — Madialens-Terranov 
Cagliari (s-ttimanale) — Caglisri-Oristano-Portotorres (og 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-] 
Bastin-Portotorres (settimanale) — Genors-Livorno-Mal 
Portotorre (settimanale) — Napali-Cagliari (sottimanale) — i 
Civitavecchia-dolfo Aranci (giorn. celere) — Palermo 


L'Acqua Colon Orientale e il Profumo Orientale je 


UT] ha soggiogato la ne | 
SÙ tura con l'acqua igie- 
nica stituente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
trate d'Argento contiene 1,40" 010 di Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale; 
eda certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc- 
chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un proparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba i' Joro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato, non ma- 
‘chia nò pelle, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO SAGAGNINI par- 
rucchiere, via dei Crociferi n. 7 e #, (presso Fontana 
di Trevi) Roma, a lire 8 la bottiglia di grammi 300 
con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con aumento di una lira, e si vendono 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


'HAIR'S RESTORER 
RISTORATORE DEL GAPELLI NAZIONALE ve - 


| preparazione del Chiaico Farmaziie A. GRASSI, Breva 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Novità!! 


BOLERO 


È ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «i CARNE È 


Finora posti in commercio 


(Strole) 
delle Fattorie 


FEDERICO BIANCHELLI | ©!"*nr= progressiva 
Si raccomanda a tatto el4o; Capelli e della Barba 
e buona qualità. prep. dalla premiata 

Prezzo L. 1,25 il Flasco A. LONGEGA 
(Ritornando il fiasco vuoto]. S. Salvatert 4825, VENEZIA 


si rimborsano cent. 10). Questa nuova tintura as-| 
Consegna franco a domicilio|solutamente innocua, pre-| 
—Le ordinazioni si ricevono|parata in conformità del'e| 
presso i Signori Finzi e Bias-|vigenti disposizioni sanit 
chelli, Roma Via del Cor-rie, possiede :a ‘oltà dil 
375 a 379. restituire ai capelli ed alla; 


barba il loro primitivo co-| 
LE NUTRICI 


ore. i 
più Essa è la più rapida dello 
n08 che buone |tutare progressive, senza 
madri di famiglia |macchiar- affatto né la pelle, 
previggenti e afezionate]nà la biancheria, tinge 
i loro cari, dovrebbero es-poehissimi ziorni i ca. 
ser lulte provviste delle so {pelli ela barba d'an castagno 
guenti Pastine o Farine;e nero perfetto. E' preferibile 
tolle quali si somministrano!a tutte le altre perchè anche 
ai Bambini ed adulti, ai ma-ila più economica, non cosian- 
| Agente generalo per l'Italia Rossi Giuse» MB| Zatà, ai concalescenti ed aildo che soitanto L. ® le bot: 
i Pe; Torino. — Deposito e vendita in Roma presso vecchi nutrimenti i più sani,{tizli-. — Franca in totto i fl!" A 
| la Ditta A. Taboga, via Nuovo Tritone 44 a 46. i-più sostanziosi, e contem- Regnocontroinvio di]. 2,60 f (60m. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Nep 3 
poraneamente i più digeri-fal'a Premiata Profum ria ff !stris-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsai+-Î 
EEE ERE TEN | Li. [ANTONIO LONGEGA, S. Salva- ff Solscca-P. Empedocle-Licata-Pozzallo-Catenia (settimanale) 
; Barbina tore, 4822-25, VENEZIA. » Servizi ‘minori 
La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 


id. 1kg.circa» sicilia 
dello capigliaturo eleganti 


> 
Gapellid'angelo» >» 
Creme de Riz > » 
» 
ala Sa >» 
Restituisco ai capelli grigi i co Eincole Gipataie > > 
ore primitivo della gioventù. riuvi Latte condens. latta > 
> 
|atamente e non fallisce mai, nor. S > all'uoso». > 
[macchia la pelle ed è facil: !a ap:licaziona. «> in > straordinaria » > 
> 

ott. Reggio, Via. Berthollet. 14. Bottiglia L. 2 f-scc rères 5 
n Provincia L. 3,80. » »soprafina» 
> 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
st dai più celebri igtenfsti per- 


chè non contiene Borace né acido 
salicilico come ri altri 
Estratti. 


ontrasi in 


i 
il 


gimi cefulieati © pei vane 
‘ic'applica | 
BottigisaL. 
Linee commer. nel Tirreno Adriatica al Dannbio e Mar Ners È 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente Per informszioni dirigersi in Roma, | 
marca depositata. 5 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({ 2) Ridona all 
Varba ed si mustacchi bignchi il primitivo colore Biondo ca 
stagno o nero perfetto. Non macchia la pelle, 
Sgbiadetole, È innocno alla salute. Dura clrca 6 mesi 
LES. più cent, 60 se per posta 
VickA AGQUA CELESTE AFRICANA. (9 Per 
tingere istantaneamente la barba ed i copell. <’L. df, più 
CENÌ. 60 SC DET POSIA. = maman amento 


>»  Nestle» 
È la bellezza luminosa. Agisco gru- Pastina glutinata » 
Deposito e vendita in Torino alla Farmaci Tapioca Louit VIEUSSEUX 


FIRENZE 
mi nelle 4 Lingue 
Abbonamenti per tutta Italin. — 


Forina lattealt. » 
\zorisce la vitalità il crescim Orzo di Germ. scat. 
4,80 010. » >» all'uovo» 
Conveniente sconto al rivenditori Sagou dell’Indie 0,89 130,000 Vi 
‘Arrowroot Ù 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Vin Nuovo 1: di sen 


Dirigersi dal preparatore "GRASSI chim. farm., BRESCIA. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C., 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- 
lini, Pietroni € Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be: 
rini © Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
i Farmacisti, Parrucchieri e Profamieri. 


INei CATARRI di STOMACO 
nelle malattie del FEGATO è della MILZA, e negli incomodi EMO! 


tone 44 a 46, a' Piccolo Emporio Borini Giulio Vw» 
3iabhonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 84-H 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franch: e 
Baieri — Genova, Bruzaa Frecceri, Ferri, Osiglia. Ot- 
tone e Vitale — Milano, Dumoni galleria Decristotoris, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio 
Parmu, Rèssi Pietro — Siena, Bruni Emi io — S. Remo 1 
Xicardi — Veneria, Bertini e Porenzan 


curo a guarire dell Aequa minerale naturale di BA: 
Certifienti di primario autorità mediche - 
‘Proprietà della Sorgento 3. CATIENI, Siena — Deposito e vendita: In Firemze;; 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; 


Fi Cai piazza Cola di Rienzo 
Prezzo È 0,50 di Fiasco - All'ngroeso 


Pasta assortita da mine- i n 
stra, e Pasta asciuba pac ©vlizioni speciali. spedito dietro 
chetlo dz un 1 kg. cont. 75, riehiesta. 

Per pacco postale aumen: -——— n 
le ! Le inserzioni si iù 

Rivolgersi esclusivamente CARI SLAVONE 
alla Ditta A. Taboga, Romu, P®®%© la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, d4 2 46.” N°eve Teitann d'a 46. 


e di INTESTINI 


La MIGNON completa 
nata) composta di: toeletta da tasca (ora pertezi> 


7 (grandezza d'un I La 
in stoffa, con di porta zigarette) mont: 
amo ope entonlei mesi, china 


in Roma. Gli. 11 558 
Nel Regno cr rostalo 2 12 _6- 
Siati dell’Unione pestale 40 20 10] 47 24 12— 
Siati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15—169 3518— 


TPUANPULLA 


Tn SFR 


Cent. & in tutta Italia 


Sabato 17 Novembre 1894 


Arretrato # €} Centesimi 


numero 46 del Fanfulla della Dome- 
“3, che si pubblica il 18 corr, contiene: 
Suor Agostine, Anfonio 
Delia P.rta — Un poeta 
ca rolaro: Li ei centenario 
£ di Hans Sachs), Carlo Se- 
) grè—Un nuovo libro di 
rime, C. Antona- Traversi 
— Tace la musa mis, 
Luigi 
tienti 
Giulio Monti - 
mento, Lury — Gugliemo 
Gladstone a Havardeo, 
Azeglio Walgimigl: — Li 
ri naovi — Giornali e riviste — Libri 
iti in dono, 


EVA 


OMA - Venerdì 16 Novembre 1894 


LA MANIFESTAZIONE DI IERI 


che in queste popolazioni così 
dalle disillusioni, dai mali 
e da peggiori insegnamenti, in 
e220 agli scandali d'ogni maniéra che 
a perturbarle e a corromperle, 
nso di giustizia e gentile e deli- 
non è ancora spento. 

» manifestezione di ieri, che non vo- 
glio chiamare dimostrazione perché non 
si confonda con tutte le esibizioni prive 
d'ogni resità di cui abbonda il 
empo, per la più nobile delle 

scessione del più abbominevole dei de- 
più alta considera- 


nostro 


commovente ; era 
> che glorificava il sacri- 
della carità e protestava contro 
l'audacia e l'impudenza della perversità. 
lire popolazioni più energiche e più 
giovani, anche a costo di parere barbare, 

no più fieramen 
ì efficacemente. Nè io proporrei d'imi- 

1 


ma a condizione ch 
sis fatta da chì deve farsi 
pifestazione a 
an gran valore perchè è 


unto ella ma 
perciò 
avvertimento e 
ne della responsabilità d'uno stato 


no d'un popolo ci- 


scarica l'intiera po- 


di cose che è indeg 


vile. Essa ha già dato luogo a conside 
razioni di carattere più largo e sostan- 
ziale per parte del Fanfulla e di eltri 
eriodici. Noi ci fermeremo sopra un 
punto solo, che ha una importanza più 


diretta e più immediata 
2a di questo doloroso fenomeno 
o a Rom: I 


lano 


he adoper: ‘a distinzione 
it coltello contro tutti, dal capo 
no fino all’umile suora di ca- 
rane libidini di odio e di san- 
slazione evirata ed inef- 


amumninistrazione della & 
ncerta, pedante, impacciata alla 
le sotligliezze e le fu: 


tutte le teorie psicologiche, fi- 
rgiche e malamente umanitarie, l'I- 
talia ridonda di delitti di sangue e riem- 
della. criminalità con orrori 


otare che la 
va quasi esclusivamente fatta 

; era più viva e commo- 
nei quartieri più poveri, la 
sensibilmente meno nei quartieri bor- 
: e anche în ciò vi ha un insegna- 
;: chele classi dirigenti ci pensino, 
manife: oni fatte per l'a: 
presidente Carnot e pe 
più odioso, se è possibile, di 
Maria Agostina, il popolo italiano, il vero 

non solo si distacca e ripudia al 
simente i perpetratori di tali atrocità per 
che gettino sopra l'intiera po- 
ne una Îuce sinistra e macchiata 
mgue, ma a suo modo, mitemente 
«citicamente, dimanda sicurezza e giu- 
slizia; e si distacca da voi se non sa- 
ste sssicurargliela e non sapete porre 
ore al coperto della più odiosa 
le taccie. 

1 basta scalmanarci a far leggi so- 
per contentare il popolo, nè accu- 
are provvedimenti speciali per con- 
tenerio, se non si ristaura in esso forte- 

a, con la pratica costante della giu- 
stizia, îl senso morale. Lo stesso pop: 
ne ha la coscienza chiara e distinta ; 
‘© per chi non sa intenderlo. La 
‘sstazione di ieri è una consolazione 
al lutto che ha indotto in tutti l'atroce 
raisfatto, ma è anche una grande lezione. 


F. Nobili-Vitelleschi. 


mani 


era | 


NOTE IN MARGIN* 


Nella chiesa di Santa Sebina. 

In saeuîto alle ricerche ed agli studi dell'archi- 
tetto prof. Ferdinando Mazzanti, fa rintracciata in 
questa chiesa crau parte delle sculture ornementali 
del secolo 1% e gran perte della chiusura presbite- 
riale di Eogenio Il (824-827). L'Armellini, nell 
Storia delle chiese di Roma, scrissa che l’altare ed 
il presbiterio di questa chiesa erano, fino sì se- 
celo xvin, chiusi con tavole di marmo, ropra le quali 
erano sei colonne che sostenerano un fregio alto è; 
pietra ed an cancello di mettilo con l'iscrizione 
eniua papa secundus, le quali cose, dsrdo impe. 
no toîte. Tre frammenti di questa chin- 
sara rimanerano visibili inmurati nell'atrio della det 


dimento, fa 


basilica, un frammento del penteo potè il Mazzanti 
sorgere nel muro che recinge Îl piszzale esterno, 
muro in cui forono adopersti molti sîtri marmi 
spezzati : gli altri dorerano essere stati 


riti a restaurare il parimento e i gni 
sbiterio pochi soni dopo che la eh 
nti, di consenso mministrazione del 


‘atrozione, potè rintracciare il muro sul @ 
la transenna, riconescere pel ‘pavimento 


la sven 


tutte la colonne rimanevano litere e solo verso 


ius Î1 pinco del pr 


ai piavo stiuale. Rinvenne poi nei gralini dell'altare 
di sonltui 


nenti alla recinzione del presbiterio e della schola 


cantorum. Tutte queste sculture prime ed ora sso- 
zione che sarà 


eleganza è per perfezi 


perla» 
è delle lastre marmoree del pavimento al po 


° 
L'onorevole Deetr 
L'areivo al poi 


dei socislisti non è stata la sols 


nel Belgio — dice il 
e della Zone 


Ditate. Ta 


n d'arte, si è fitto eleprere membro della 
i rappresentanti del sco perse. È il primo 


mento, « Per 


per qu scrive la Jrune-Bel 
timo numero, noi speriamo che egli dit 
brmolate, e chs egli sara il 
paziiardo sostegno dell'arte e della letteratura di 
. » E l'onorerole Giulio 


conta ai nostri povernani 
Destra» nen vuol essere infedele ai suoi principii. Fin 
va, di concerto con Maorizio Bar- 


rie, di va « erappo esropeo di do 
putati i. » I due serittori avrebbero gettate 
le basi di un'intess internazionale. « La Fravcia, a 


Spagna è il 


he si dice, il , PTtalis, la 
bero giù aderito ». 
o 


Angelus 


quel 
Portogallo avre 


L'Ame dirangòre 
Maupassant b 
l'Ame dtrangòre è l'Angelus. L'ultimo fa 
n RE 
tolo di l'Ame 


isto due romaozi 


Gar 


dempiuti 


ue de Paria pubblica 
tvanghre, Îl solo che 
passant abbia compiuto. È il proloro di ua lungoro 
manzo di cui naturalmente è difi 

spo di essere stato fra i pi 
to l'ambizione 


indovinare l'er- 
sti Dem 
Ji serivere dei 


che ersno serriti 


per prime opere, la 
anime rudimentali 0 cor 
birghesi, si era dato n soggetti più rari, a tipi più 


ssi, x costumi più eleganti. TI pritò capitolo 
di l ina rangère si svolge nel Casino di Aîx-les- 
Baioe* passa în un rapido quelro Ja cecità diversa 
1 della gran città d'acque. Segue questo 
coriesa. varinota, interessante parti> 


e cosmapoi 
frammento ui 
colarmente gli scrittori, mettendoli direttame 
invimita delle incertezze e degli seropoli di Guy de 


Mavpansent nella compusizione. 
o 


Per 
Nei corridoi della Ca 
— Asete un bel di 

plificare il nostro organismo smministratiro 
-- D'accordo, Parchè come sì pretenie che abbia 
192 durata un Ministero, il quale conserra nel suo 


| L'onorevole Baccelii a Parma 


Parma, 15. — All'albergo della Croce 
Bianca, dove alloggia l'onorevole ministro 
Baccelli, vi fa stasera un banchetto di ses- 
santaquatiro coperti in suo onore, offertogli 
dal corpo accademico. 

‘intervennero il prefetto, il sindaco, il 
presidente della Deputazione provinciale, i 
Gepatati Bocchialni e Basetii ed i profes 
Sori e i rappresentanti degli studenti del- 
l'Università. 

‘Allo champagne brindarono applanditi il 
rettore dell’Università, il sindaco, i profes- 
tori Rattone e Riva ed il presidente del- 
l'Associazione universitaria. 

L'onorevole ministro prese quindi la pi 
role, mettendo în rapporto il suo progetto 
di legge di riforma universitaria con gli 
interessi degli Atenei, anche minori, ma vi 
tali, plaudendo agli oratori che hanno ri- 


cordato le zloria dell'Università parmense» 
anche in tempi anteriori aile glorie degi 
altri Atenei, e si suzurò che gli studiosi 
della città di Parma concurrano nella libera 
lotta degli studi superiori a formare quel- 
l'aristocrazia del sspere. cui l’Italia ha di- 
ritto di aspirare nel consorzio delle nazioni. 

L'onorevole ministro concluse con affet 
tuose parole per Parma,calorosamente ap- 
plaudite. 

Prima del banchetto l'onorevole ministro 
ricevette una deputazione degli studenti 
‘universitari, che gli prosentarono gli os- 
segui dei loro compagzi.. 


pt 
La questione del Madagascar 
alfa Camere francese. 

Parigi, 15. — Gli uffici della Camera dei 
deputati han to la Commis- 
sione incaricata di essminare il progetto 
di credito di 65 chiesto dal Go- 
verno per la spedizione nell'isola di Mada- 
gascar. 

Sopra undici cormissari eletti, nove sono 
favorevoli al progetto e due contrari. 

ALS IERI 
| funerali del defunto Czar. 

Vienna, 15 — L'arciduca Carlo Luiz 
partito alle ore 12.31) pomeridiane per Pie- 
trobargo per rapprese: 

Frances 0 G 
Alessendro III 
Vienna, 
deporrà, a 
sco Giusenp 
sandro lil, una mago 


Luigi 


corona, i cui na 
1a iscrizione: « in 
— Francesco Giu- 


segno di amicizia f 
Pietroburgo, 1î — L 
salma dello Crar Alessa: 
19 corre: 
le 


Corriere levantino 


smi 


Il progettato viaggio del p 
Corfù, dove doveva andar: 
gori dell'inverno nel dolce e 
< Mon repos », doveva ess ‘1° poro n- 
cora, una ironia del caso. Ma la catastrofe 
si è anticipata, ed il povero imperatore ha 
potuto così ottenere il suo riposo... eterno 
in patria e non in terra 


ma della villa 


La ma 
rate nell’ 
ma continuo di questa nazior 

Ultimamente è stata prosentata 
verno, da un apitalis 
lare domanda per ottenere la con 
acciare Ales 


progetti 


portante i non solo per quella re 
gione, ma per ‘0 imperiale 
arevoli sarebbero assi 
la provincia e agli in- 
traprenditori colla costruzione 
ramo ferroviario, sotto tutti i rapporti, 
tanto economico che stratezico. Si può di 


già predire che questa linea sari una d 
sicure ed importanti dell'impero La distanza 
che separa Alessandretta da Aleppo 
lometri in via di 
bbondanza dei 


molta, poco più di $7 
retta, ma 


iceverse, poi, 
delle bolle 

gran parte ancora 

contorni di Aleppo e dei rischi paesi de 
l'antica Mesopotamia, sarebbero sicura 
fonte di ricchezza. E il giorno non lontano. 
è da sperare, che la locomotiva legherà 
queste belle contrade al loro porto natu- 
rale di Alessandretta, il più sicuro e mi- 
gliore di tutto il litorale, un enorme trat 
fico si svilupperà colle provincie interne. 


vergi 


x 
È sccaduto in Serbia ciò che av- 
viene spesso nelle famiglie. Il babbo che 


deve assentarsi, raccomanda ai suci mar- 
mocchi di restare tranquilli, promettento 
belle cose al suo ritorno. Lontano il babbo, 
i ragazzi principiano a sbizzarrirsi questio 
nando sui regali che dovranno ricevere, e 
non la terminano più, fintanto che ritor- 
nato il babbo rimette tutti al posto con 
qualche ceffone. Povero re Alessandro, ebbe 
l'idea di andare un poco a diporto, racco- 
mandando tranquillità ai suoi sudditi, pro- 
mettendo loro grandi belle cose da .. Vi 
e Berlino. Appena fuori, i litigi comincia- 
rono e re Alessandro rientrando nella sua 
capitale trovò che il signor Nicoleviteh, 
stanco forse de! potere, desiderava di scar. 
tare due dei suoi colleghi coi quali non se 
ja intendeva più. Il re rifiutò di accettare 
le condizioni messe innanzi dall’ex presi- 
dente, ed îl medesimo giorno il nuovo ga- 
binetto fa composto, presieduto da Chri 
stitch. Se il giovine sovrano anche in que- 
sta circostanza ha dimostrato un carat- 
tere energico e risoluto, che fa onore al 
suo spirito politico, non deve però farsi 
illusione alcuna sui partiti che dominano 
nel regno; e se i radicali poterono essere 
messi da banda, escoli di nuovo compatti 
© forti per imporsi al paese. Il nuovo pre: 
sidente ha fatto una carriera lunga e ben 
conosciuta, e secondo i giornali, il suo nome 
equivarrebbe a legalità, ordine, disciplina 
è giustizia verso tatti. Quattro ministri del 
caduto gabinetto hanno conservato i loro 
portafogli cioè: quelli delle finanze, dei la- 
vori pubblici, della guerra e degli affari 
esteri che ha preso il portafoglio del com- 
mercio. 

Ti gabinetto così formato, conserva il ca- 
rattere di stretta neutralità richiesto dalle 


circostanze. Nel nuovo ministero si è fatto 
entrare Georziavitch radicale moderato, 2 
ministro un tempo degli affari esteri e poi 
ministro di Serbia a Parigi. Anche l'at 
tuale ministro defi esteri fu ministro a 
Vienna, e si conta molto su di lui peri 
buoni rapporti con le potenze, particolar- 
mente coll’Austria e la Germania. Il mini- 
siro dell'istruzione appartiene al partito 
moderato e tutto affatto neutro. 

Quale è stato lo scopo vero intanto del 
viaggio di re Alossandro? Molti ci hanno 
intraveduto un desiderio della Serbia di 
entrare nella triplice alleanza. 


x 

Quest’ oggi parte per l'Italia il prof. sa 
cerdote don Giuseppe Mastrorilli, direitore 
della nostra Regia Scuola maschile. Affa 
cato dagli anoì e tormentato da una ma- 
lettia cronica, ha domandato un lungo con- 
gedo, sperando coll'aria nativa, riacqui 
staro forza e salu 

Quattordici ani 
Governo ad api 
alla quale ha dedi 
cendosi amare dagli amici, che qui ne conta 
moltissimi presso tutte le colonie, e rispet 
tare e stimare dagii sitri. Il vero moi 
del prete liberale! Il suo idealn era, edu- 
care la gioventù inculeandole l’amore alla 
patria. Lavorava indefesssmente per la re- 
ligione e l’Italia. I poveri perdono in ini 
un consigliere un sostegno. Accorreva 
da par tatto e da tutti quando trattavasi 
dei nostri italiani 

Oltre ad essere an provetto 


fa, fa mandato dal nostro 


insegnante, 


era il vero missionario. Si spogliava del 
necessario per darlo ai suoi connaziona! 
indigen 


a lui se sbbiamo una scuola bene 
‘on circa 129 allievi 
rista! 
ne. 


itosi, possa 


teso. Pi 
se non di p 
m'ispireno sempre uffa paurosa soggezi 
— almeno di penetrare o di avvi 
eroschio in cui egli esponeva in forma 
chiara e incisiva le proprie idee, e la mia 
conclusione è stata sempre favorevolis- 
sima lo me lo immaginavo ri- 
gido ed inflessibile nella frase, in un palo. 
damento ieratico di caposcuola che stia 
ndo; e invece egli non è diverso, 
nelle forme doli'amabilità, da tanti suoi 
concittadini che pur conosco, e che hai 
patria e fuori una invidiabile fama 
‘a tatti, i due grandi invamorati del 
Gaston Boissier e Gaston Paris 

Parlando ad italiani, Emi! 
dendo all’innata cortesia dell'animo ha an- 
che dissorso di scrittori italiani, e ha con- 
fessato, con una sincerità lodevole, di non 
avere alcuna pretica della nostra lincui 
e perciò di moltissimi scrittori non cono- 
scere neppure i titoli delle opere. 

Ma una eccezione il celebre romanziere 
‘endo di non noscere che 
: l’Albertoni e Vit- 


'aomo. 


torio Pica. 

Chi sia Vittorio Pia ignora forse la 
ioranza del pubblico che legge : bensi 
onoscono, e asssi favorevolmente, le 
redazioni dei giornali e delle riviste lette- 
rarie, che apprezzano nel Pica, se non al- 
tro, la sincerità e “ della fede natu- 
ralistica, e immutabile ossequio, che ri 
giunge quasi le proporzioni del feticismo, 
per l’opera magistrale di Emilio Zola 

Ma quel signor Albertoni, che per noî 
poveri diavoli i quali non sappiamo nulla 
di nulla è addirittara un ignoto. quali o- 
pere immortali avrà concopite o seritte o 
Jampate, perchè abbiano fatts impressione 
sopra un tomo d'incontestabile ingegno e 
di meritata celebrità come Emilio Zola ? 

La interrogazione tormentosa m’insegue 
fino dal giorno in cui mi fu riferita questa 
onorevolissima escezione fatta per i due 
serittori, ai quali nattralmente è serbata 
oramai una fama mondiale. 

Perchè }' autore dei Rougon-Maeguari 
non è uomo che si lasci prendere all’amo 
di asserzioni gratuite. Allo stesso modo che 
avrà letti, e per conseguenza lodati, gli ar- 
tisoli critici di Vittorio Pica cha inneggiano 
al capostipite del naturalista, così 
deve avere studiati i libri dell’llustre Al- 
tonî con tanta perseveranza, de indurlo 
a pronunziare quel suo favorerolissimo 
giadizio. Chi ha nome Emilio Zola, non 
Suole rischiare di compromettersi con giu- 
dizii men che sinceri. Ezli sa che ogni sua 
parola, pronunziata in Roma, è pesata e 
vagliata anche se l’egregio conte Bertolelli 
che lo segue come la sua ombra, dimen- 
tichi di registrarla: e si potrebbe quasi 
giurare, per la istintiva incapacità dallo 
Zola confessata d’improvvisare un discorso, 
che quella opinione a proposito deli’Alber- 
toni l'aveva scritta nel taccuino prima di 
manifestaria. 


Emilio Zole, che è la s:biettezza fatta 
persona, ha confessato più volte d’ignorare 
quasi deì tutto il Manzoni. Per Ini questa 
nostra gloria purissima è qualche cosa di 
indeterminato, che si confonde nelle roman- 
ticherie dei primo quarto di secolo, fino a 
considererio il caposcuola del romanticismo 
del 1830: e così la proverbiale esattezza 
metomatica dello scrittore francese pecca 
perfino nelle date. Onde io. ro'immagino 
quanto deve essere stata grande la mera- 
viglia sua nella sera del banchatto al’ H6te! 
de Rome, quando il BoneWP-fetitut-un part 
lelo îra il Manzoni ed Emilio Zole;6 anche 
più grande forse sarà stato quello stupore, 
non sentendo ricordare, dall’insigne pre 
sidente dall’Associazione della Stampa, il 
nome dell'illustre Albertoni. 

Ora io, tornando a dichiarare che igno- 
ravo di questo insigne letterato perfino il 
nome, sento l'obbligo onesto di farne pub 
blica ammenda. E invito solennemente gli 
editori, ai quali è stata concessa la gloria 

di pubblicarne i volumi, di man- 
non dirò un esemplare - chè a 
‘0 le mie pretese temerarie non gi 
gono - ma per lo meno titoli della opere, 
chè io mi affretti, a spese dell’ammini- 
azione del giornale, a farne l’aequisto. 

i ha potuto essere prescelto su tuiti da 
uri uomo, c| I 
lare e più ac 
uomo che non con 


fa: 
darmene 


osce I Promessi Sposi, 
che non sa probabilmente essere esistiti 
| ia Italia poeti e prosatori che si chiama- 
rono Ugo Foscolo e Vincenzo Monti, Gia- 
como Leopardi e Giuseppe Giusti, cotesto 
fortunato prescello mi dà l'immagine 
quei valori quotati nominalmente alla Borsa, 


vale a dire non soggetti mai a contratta- 
zioni, ma che a un t per uno di quel 
sbalzi che il caso p egiungono 
prezzi favolosi, e arricchiscono in pochi 


falaoge di speculatori 


tirerà fuori 
Paspettatissimo romanzo sulla nostra 
| città, quando in compagnia dell'ottimo conte 
Bertoleili avrà interrogate le rovine della 
prima, della seconda e della terza Roma: 
| Non mi riesce d’immaginario. 


[© Serao 


0 Zola obbe- | 


DISPACCI E NOTIZIE 


La situazione al Parlamento spagnuolo. 

Madrid. 16. — L'accordo che si era sta 
bilito alla Camera fra i conservatori ed i 
liberal: venne rotto. I conservatori dichia- 
| rano che faranno opposizione a tutta ol- 

tranza al ministero Sagasta. La situazione 
| è tesa. 
| Ozgi verranno presentate alla Camera 

ed al Sonato parecchie interpellanze 
| la consacrazione del vescovo prot 
Cabrera. 

L'arcivescovo di Toledo cardinale Mone- 
scillo x Viso ebbe una nuova. congestione 
cerebrale. Appena che sia ristabilito in sa 
lute dirigerà sl Senato una comunicazione 
sulla vertenza coi nunzio a proposito del 
vescovo protestante. 

Il vescovo di Tuy pubblica una pasto- 

Ilo stesso senso di quella dell'arsi- 
ovo di Toledo. 


ve 


Riduzione def tasso legale in Francia. 

Parigi, 15. — Il Consiglio dei ministri 
esami questione del tasso legale del- 
l'interesse, che è attualmente in discus- 
sione dinanzi alla Commissione della Ca- 
mera. 

Il Governo decise di accettare cheil tasso 
legale in materia civile sia ridotto al 3.00 


ei in materia commerziale al 4 00. 
—e__—_ 

Lo Czar defunto al Parlamento greco. 

Atene, 15. — Camera dei rleputati. — Il 


presidente, Boudouris, commemora il de- 
fanto Czar Alessandro IÎL 
Indi la Camera toglie la seduta in segno 
di lutto. 
— e 
Agitazione marecchina. 
Tangeri, 15. — La città di Marrakech 
è stata bloccata. Le tribù, che la blocca- 
vano hanno fatto atto di sottomissione al 
Sultano, che ha ordinato festeggiamenti. 
—e___ 
Attentato anarchieo. 
Charleroi, li. — Un attentato colla di- 
namite ebbe luogo presso un malerassaio 
a Houdeng-Aimeries. La casa fa deva- 
stata. Non vi fu alcuna disgrazia di per- 
sone. 


e 
Delimitazione di frontiera. 
Lisbona, 15. — È stato firmato l'sc- 
cordo angio-portoghese riguardo alla deli- 
mitazione della frontiera del Manicaland. 
erre piani 
Il naufragio del < Culmore >. 
Hull, 16. — Il piroscafo Culmore, diretto 
ad Amburgo, naufragò a Barry, a ottanta 
miglia da Spurn. Vi sono ventidue anna- 
gati, fra cui il capitano e sua moglie. Quat- 
tro persone farono salvate, 


Un nuovo presidente. 

Rio Janeiro, 15. — P. Prudente de Mo- 
raes ha assunto la presidenza della repub- 
blica degli Stati Uniti del Brasile. 

Egli ha pubblicato un manifesto în cuì 
riconosce le difficoltà della sua missione e 
confida nell’appoggio di tutti per vincerle. 
Dichiara inoltre di garantire il rispetto 
gella libertà ed un serero controllo per le 

inanze. 


Per il prestito americano 
di 50 milioni di dellari. 

‘Washington, 15. — Il presidente della 
Confederazione; Cleveland, smentisce “che 
esista qualsiasi disaccordo fra lui ed il se- 
gretario deila_ tesoreria, J. G. Carlisle, 
guardo all'emissione di un nuovo prestito 
di cinquanta milioni di dollari. 


e SZ, 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 15. — Secondo un dispaccio da 
Yokohama i Giapponesi non avrebbero a 
cora preso Port-Arthur, le cui fortificazioni 
sono formidabi 

Londra, 16. — Il Times ha da Tien- 
Tsin: 

<Jl generale Nich annunzia di aver re- 
‘spinto due attacchi dei Giapponesi nelle 
montagne di Mothienling. » 


e 
CRONACK DEL MARE. 

Pernambuco, il. — Il piroscafo Las 
‘Palmas, della linea La Veloce, è partito 
per Genova. 

Genova. 16. — Il vapore Kaiser Wilhelm, 
del Norddeutscher Lloyd, è partito per 
New-York. 

e Sa 
Congresso industriale e commerciale. 

Genova, 15. — Il quarto congresso de- 
gli industriali, commercianti ed esercenti 
ha esaurito i suoi lavori e sì chiase sta- 
sera cod una bicchierata di addio offerta 
dalla Socieià di Genova. 

Il'prossimo congresso si terrà in Roma 
nel 1895. 


tit ad 

Pioggie e straripamenti in Liguria. 

Genova, 15. — Dall’ana fino alle dieci 
vi fa pioggia dirotta. 

Il servizio sulla linea Genova-Ventimi 
glia è completamente sospeso, causa l'i 
nondazione della galleria fra Voltri ed 
Arenzano, prodotto dallo straripamento del 
rio Cre 

lì servizio dei tranvai fra Genova-Voltri 
© Genova-Pontedecimo è pure sospeso. 

In molti punti della città le botteghe e le 
cantine sono ai 

La stazione di Santa Limbania è inon- 
data per la rottura del condotto del La- 
gaccio. Vi ha un metro d'acqua 

Il servizio delle merci è sospeso in tutte 
le botteghe della 
quali sono inondate. — $ 

Finora nessuna notizia di disgrazia di 
‘persone. 


azza Caricamento, le 


nni io Sia 
Un Consiglio provinciale contro Baccelli. 

Como, 15. — Per il miglioramento dei maestri 
@ per dare maggiore sviluppo alla istruzione popolare, 
mel 1886 fa approvata un legge, Ja qiale stabiliva 
Sha mel Biltocio della istrazione pubblica fe star- 
Ziato nel primo anno: un milione, due nel secondo, 
tre nel terzo © maggiori somme negli anni avvenire, 
da crogarsi in susidi ai maestri ed ai municipi per 
1e speso scolastiche. 

Nello scorso aprile, il ministero della pubblica intro 
ziono diramò ua circolare, con la quale. retticando 
l'interperazione data fino allora alla legge, si stabi- 
lisce cho dei leneici di essa dovessero” renruire 
soltanto i maestri în carica nell'anno 1856, e nulla 
spettaro a qualli nominati dopo quell'anno, © rulla 
parimente emer dovuto alla scnole sorte dopo il 1886. 

Il Consiglio prorincisle scolastico di Como, di cui 
fa parto l'onorevole Carcano, protestò viramente con 
tro querta circolare, che provocò ans vera agitazione 
nei mrceroai comuni della prorindi, ai quili venivano 
nd essere tolti una gran parto dei mezzi, sui quali 
ritenerano poter faro assegnamento per la” istruzione 

Le proteste deî comuni © del Consiglio scolastico 
mot valsero a fer cambiaro lo disposizioni delia cir- 
colaio ministeriale, e ieri nella seduta del Consiglia 
provinciale, dopo un temperatissimo discormo dall'ono. 
rerole Carcebo, al qualo ei associaroio gli onorerli 
Prinetti e Merzario, il Consiglio scalastico rassegnò 
Jo proprie dimissioni, che forono respiate co l'appro- 
raciono dal seguente ordine del giorno: 


< 11 Consiglio, premo atto dello came” che deter= 
minaroco le dimissioni dei propri membri ‘a! Consì= 
glio provinciale scolastica, si rende solidale con essi 
© li prega di rimanere in carica a difesa dal pobblico 
iateresse >. 

Ss prevle che la grave questione sarà portata in 
uazi al Parlamento 

pnt I 
I tumulti dell'8 gennaio a Ruv 
Assise di Trani. 

Trani, 14 (Temi). — Dopo le brillanti arringhe 
degli avvocati difensori, fra coi poto quelle di ierani 
ratori Perrone-Capaoo, Barbera, Zaccaro © Stasi, i 
giurati ieri entrarooo alle 11 nella Camera di con- 
siglio, riuscendone alle 9 di ieri sera con un verdetto 
affermativo per soli diciannove dei trentadte impetati, 
i qual, con sentenza della Corte. proonnciata. questa 
sane alle G, sooo stati endionati com pera variate 
da due 1 dolici anni di reclusione, ritenendoi la de- 
vastazione ni sensi dell'articolo 205 del Calice pecaie. 

Tale sentenm hs fatto non troppo. ua impre: 
sione mel paeso che si aspettara si oca condaona, rca 
però coli greve, se si consideri il fatto che di dee- 
rails persone che presero parte a quei tamulti, solo 
diciannore sono ritenute responsabili di tuto quel gran 
danno, 

Un portalettere modello. 

Como, 14. — Domenica mattina Pietro Dsmi 
portalettere rurale di Dano piccolo paesello del man- 
damento di Cari, rinvenne "in terra. un portafogii 
contenente la somma di cinquecentomoranta lire. Il 
Damia, uomo ontstissimo, si affrettò a consegnare al 
sindaco di Curio signor Giuseppe Magri la somma 
trovata da tenersi a disposizione del proprietario. 

La sera servente, rissputasi nei dintorni la potizia 
si presentò al sindaco il proprietario del portafoglio, 
al quale venne restituito. 


La causa Chauvet e C. in appello 


Alle 11 l’avyocato Muratori co tinua la 
sua orazione in difesa del comm. Castorina 
presentandolo come uomo integerrimo e 
scrupoloso fanzionario, e dice: Un funzio- 

meritato gli elogi d'uomo che 
Ì nome di-Quintino Sella, dan 
uomo che rispondera a quello di Marco 
Minghetti, di uno che si chiomava Bet- 
tino Ricasoli, non poteva annebbiare e 
cancellare una intemerata carriera di 40 
anni trascorsi in un'amministrazione nella 
quale avrebbe potuto arricchire, come lo 
avrebbe potuto fare limitatamente anche 
Gallina, come capo sezione; e ne esce in- 
miserabile, costretto a vendere i mo- 
di casa pér vivere; e senza il soccorso 
i un alto personaggio non avrebbe avuto 
di che comprare l'ossigeno per 
cialmente respirare la morente fi 

Conelude dicendo che la Corte non può 
negare a questuomo il diritto di sedere 
innanzi a lei per domandare la rifazione 
di danni e interessi; e si dice convinto di 
quello che ha sostenuto e più che la que- 
stione giuridica ha voluto mettere in luce 
la figura di Giuseppe Castorina. 

L'avvocato Girardi con forbita e dotta 
parola combatte le ragioni dell'avversario 
fa notare che il Castorina non ha altra 
parte în questo giudizio che quella di te- 
stimonio, e che se danno glie ne avvenne, 
non fa per causa diretta, ma per trascu- 
ranza nelle proprie manzioni ; e sottoposto 
ad un Consiglio d'amministrazione e Com- 
missione d'inchiesta, fa punito amministra 
tivamente. Nessun diritto, quindi, di difen 
dersi innanzi a un tribunale che non ha 
creduto di coinvolgerlo nell’accusa. 

Il pubblico ministero ritiene che ben gia- 
dicò îl tribunale non ammettendo che il 
Castorina si costituisse parte civile avendo 
egli ricevuto danno da ua provvedimento 
amministrativo © conclude per, il rigetto 
dei motivi d'appello. 

All’ana la Corte st ritira per deliberare 
@ ne esce alle 2,10. 

La. Corte confermando la sentenza 
del tribunale di prima istanza, rigetta Ja 
costituzione di parte civile del comm. Ca- 
storina, @ dichiara esecutiva Ja detta sen- 
tenza. 

L’ayvocato Peverelli si riserva di ricor. 
rere in Cassazione coatro l'ordinanza della 
Corte. 

Per dare tempo alla difesa di esaminare 
i documenti depositati in cancelleria il pre- 
sidente rinvia l'udienza a lunedì 19 alle 
ore 1l. 

Prima che la Corto si ritiri Chauvet do- 


bi 


RErza: 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


È possibile: io non saprei... mi sembra 
ver perduto la facoltà di peusare; voi 
avete-mtnazicato no nido di serpi nel mio 
seno, e pretendete che io analizzi i loro 
contorcimenti. È proprio necessario farmi 
soffrire così? 

— È necessario. Il vostro soffrire deter- 
mina un fatto importante nella mia mente. 
Se non aveste sofferto, se foste stato ca- 
pace di smentirmi, avrei dedotto differenti 
eonseguenze. Voi mi. perdonerete quando 
conoscerete î motivi della mia condotta 
verso di voi. 

— Pershò non me li fato conoscere su- 
bito? Debbo vivere nell'incertezza... 

‘— No, dottore Cameron, non vi lascietò 
nell'incertezza. Quantunque io, per il mo- 
mento, non faccia arrestare vostra moglie, 
in considerazione del suo stato, sono tanto 
Sicuro ch’ella sa molto più di quello che ha 
detto circa la morte di miss Far'ey, che 
debbo pregarvi di porla sotto sorveglianz® 
Quando tornerete ‘a casa troverete nella 
vostra anticamera una donna che porrete 
a fianco di vostra moglie în qualità. d’in- 
formiera, sebbene il suo ufficio sia quello 
di detective. Ella è amorevole, discreta, in- 


capace di offendervi, come di tradirci. Mi 
promettete di riceverla, e di non impedire 
che possa adempiere il suo dovere? 

— Ah, signor ispettore — esclamò il dot- 
tor Cameron in uno sfogo d’angoscia — 
come potrei fare ajtrimenti ? Non siete voi 
il padrone del mio onore, del mio destino? 

L'ispettore, che soffriva anch'egli per la 
dura parle che gli toccava sostenere, crollò 
il capo. 

— lo non varco i limiti assegnatimi dal 
dovere — egli disse. — Voi siete stato vii 
tima di una donna indegna di voi, e mei 
tate la mia simpatia o quella di tutti gii 
uomini onesti. 

Ma al dottore poso premeva ia simpati 
egli aveva bisogno di giustizia. — Non c'è 
qui un'uscita possibile? — egli esclamò. 
— Dovremo dunque patire quest'oltraggio, 
mentre voi stesso non sapete se sia stato 
commesso un delitto ? 

— C'è una morte misteriosa da giustifi- 
care, e la signora Cameron è la sola che 
possa farlo. Certo, se noi conoscessimo 
tutto quello che potrebbe dire il dottor 
Moleèworth... 

— Egli lo dirà. Io farò appello alla sua 
onoratezza ed egli dirà la verità. 

L’ispattore gli getto uno sguardo di com- 
passione. - Sarà meglio forse che non la 

sappiate = egli disse. 

Ma il dottore, scattando, esclamò: 

— Voglio saperla. Il dubbio, l'incertezza 
mf uceidono. Se voi credete ch'egli conosca 
i fatti concernenti la morie di Mildred 
Farley, mettetoni a confronto ‘con lui, Egli 
non si ostinerà a tacere, quando saprà 
quanto a me costi il suo silenzio. 


manda come siano garantiti i documenti in 
possesso del tribunale mettendoli a dispo- 
sizione degli avvocati, e se vi sia qualcuno 
che ne risponda. 

Il presidente fa osservare che dovrebbe 
fidarsi degli avvocati che lo difendono; ad 
ogni modo i documenti sono elencati e non 
pussono ammettersi smarrimenti o sottra- 
zioni. 

Sono le 2,30. Lunedì incominceranno gli 
interrogatori degli imputeti. __ _ 

L'Usciere. 
Il Nevrol è un potente agente terapentizo. 


i a 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanii 

Dello spleolido successo della. Moon Lescant fa 
testimone ieri sera anche Enilio Zola, che intervenne 
allo spettacolo in compagnia della sta signora. Ap- 
piandì spesso i valentissizi esecatori. 

La quinta rappresentazione della Manon ha luogo 
domani sera, Il Fulstaff andrà in scena martedì 

— Valle. 

Non sarà inopportuno rammentare ai lettori che 
stasera si rappresenterà per la prima volta 77 marito 
colite commedia brilfintissima di Duval. 

— Manzoni, 

1 Cinque Taliemoni, la praziosissima faba-ope- 
retta del Gargano, ritrorò ieri sera al Manzoni il 
suecesso che per tanti ani l'ha seguita sulle scene 
dei toatri italiani. Ì maggiori applau.i furuno per 1 
fratelli Farisi © per la signorina Tizzani, del. Peiro 
è Teroli. 

— Metastasio, 

Pippo Tamburi costisza a raccogliere appiamsi 
e. quattrini coo la noova operetta del maestro Pa- 

matti. Stasera replica. 

— Politeama Adrino 

Miss Nera — la meravigliosa. equilitriota - ntbo 
sera per lo spettacolo in so cnore applausi fa 
gorosi e prolungati. Il testro era affilato. Il solito 
successo ebbero i frateli Bozza, gli eccentrici clnme 
i quali eseguono un intero programma musicale sopra 
strumenti... da cucina. 

Gli esercizi di Miss Neva e le cailaranti scene co- 
niche dei fratelli Bozza fono parte del programma 
di questa sera. 

— Circo Garibaldi. 

Domani sera inaugurazione di questo Circo, situato 
in piazza Italia La compagnia De Pacli-Marusso pre- 
seoterà i soci migliori artisti 


ROMA 


16 novembre 
I coupes. 
Si assicura che îl prosindaco prof. Gal 

i abbia invitato l’uffizio legale del mu- 
0 a esaminare se sia il caso di chia- 
mare in giudizio la Società romana dei 
tramways e o.anibus, la quale è venuta 
meno ai patti del capitolato, uon provve- 
deado la città dei cento coupés nel tempo 
stabilito; ossia il primo di novembre. 

Se così è, non mi resta che far plauso al 
comm. Galluppi. Egli ha compreso che è 
necessario farla finita una buona volta con 
questa Società che si permette di far la 
burletta alla cittadinanza romana, assu- 
mendo verso di lei degli impegni che, poi, 
non si cura di mantenere. A questa So- 
cietà, Roma, per mezzo dei suoi rappre- 
sentanti in Campidoglio, ha concesso quanto 
le è stato domandato, fin troppo! Ha per 
messo perfino di mettere delle rotaie in 
certe strade streite e popolatissime, dove 
il passaggio del tram reca gravissimo danno 

passanti e ai bottegai ; ad esempio via 
dei Cestari e via Alessandrina. 

E come ha risposto la Sozietà romana a 
questi beneficii ? In un modo, semplice se 
vogliamo, ma sconveniente. Infischiandosi 
sempre del pubblico; sopprimendo quelle 
lines che a! proprio bilancio non hanno 
dato i guadagni sperati e tentando ora di 
non attivare un servizio indispensabile di 
coupés, la cui mancanza ‘mette Roma in 
una condizione sfavorevole di fronte alle 
altre città italiane. 

Ma - osserva la Società - questo ser- 
vizio rappresenta un passivo per il mio bi- 
lancio. 

Innanzi tutto l’asserzione è disentibile; 
ad ogni modo, che importa al municipio, 
che importa alla cittadinanza romana se 


_———>»>6 


Ma l'ispettoro non era così fidente. 

— Molesworth è un nomo forte, ed 
essendosi prefisso di tacere la_verità, non 
sarà cosa tanto facile indurlo a parlare 

— Egli non sa che mia moglie ha con- 
fessato che la ragazza è moria nella sua 
stanza. 

— E voi contate di dirglielo? 

— Semi date il vostro appoggio. 

— E credete che ciò basterà per sciò- 
gliergli la lingua? 

— Sì 


i 


— Noa sono di questo avviso. Gli no- 
mini della sua tempra hanno delle idee sin- 
golari sull'onore. Prima di mancare alla 
parola, par salvare vostra moglie dalle te- 
mute conseguenze, ci vorrà hen altra che 
codesta confessione indiretta : essa non ba: 
sterà per indurlo a cambiare la storia già 
combinata fra di iore, ‘ 

— Basterà cogli argomenti che vi saprò 
aggiungere. Se egli è un uomo forte, io 
sono un uomo ridotto alla disperazione, e, 
fosse anche di ferro, saprò strappargli la 
verità. 

L'ispestare Jo guardò ammirato. — Qua: 
quasi vi credo — egli disse — e vorre! 
porvi alla prova. Ma, per ora, la cosa non 
pare possibile. C'è un fatto che vi debbo 
comunicare, dottor Cameron. Il dottor Mo- 
iesworth non è reperibile: egli è scom- 
parsò, 

— Scomparso ? 

— Sì. La cosa è ancora ignorata dai gior- 
nali, ma non è meno vera. Da varii giorni 
non è stato più veduto nè a casa né all’o- 
spedale. Non sappiamo se sia morto, o 
semplicemente fuggito. Sappiamo soltanto 


l'impegno dalla Società assunto nel dicem; 
bre 1893 rappresenta oggi un onere per i' 
bilancio della Società stessa? _ È 

La Società non deve dimenticare che, in 
quell'epoca, appunto perchè essa si obbli- 
gava di provvedere Roma di coupes, le fu- 
rono concessi dei vantaggi, che altrimenti 
le sarebbero stati nogati. : 

Ben venga, dunque, la causa che il mu- 

icipio intende di promuovere alla Società 


roma: 7 

È giusto che chi ha rotto paghi. Tanto 
la Società romana può pagare! Le sue 
azioni trovansi oggi in stato floridissimo e 
ben collocate, se non in Italia, all’estero, 
donde le auguro non ritornino in massa 
sul nostro mercato. 

hy. 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano: 
Massima 2° 0 - Minima 11° 9. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). 

Porto Empedocle, 28 — Cagliari, 29 — Messina, 
21,1 — Reggio Calabria, 21 — Pisa, 20,6 — An 
Cosa, 20,5 — Chieti, 20 — Napoli 19,4 — Roma, 
19,3 — Livorno, 19, — Firenze, 18,6 — Genora, 
16,8 — Verone, 15,5 — Venezia, 14,4 — Caserta, 
12,5 — Torino e Bologns, 19,2 — Parma, 12 — 
Torino, 10,8. 

All'estero, (cesersazioni del mattino). 

Malta, 21,1 — Tonisi, 14,2 — Algeri, 4a — 
Trieste, 13,4 — Atene, 19,1 — Nizza, Il 
Parizi, 11,6 — Amburgo, 10,3 — Madrid, 84 — 
Balupent, 6,6 — Ginesra. 6 — Pietroburgo, st — 
Vienza, 3,2 — Mosca, 2,7 — Zarigo, O — Arcan- 
gelo 85 se 

La ricorrenza di domani 

1496. A Firecze, în età di 31 ansi, muore Gic- 
vanni Pico della Mirandola, 

1828, e s 75 sani moore a Verona Ippolito Pin 
dementi. 


Spettacoli d’oggi. 
Valle (ore $ 112). N merito celibe 
Manzoni (ore 9). I cinque talismani 
Metastasio (cre 3 112). Tatti matti. 
Politeama Adriano — (ce 3 112) Coupa- 
quia equestre Guiliscme. 
Note vatlenne. 

Jeri il Papa diede ullezza a monsignor Fi 7 
Joontan de Ja Passardière, vescoro titolare di Koso, 
suffrazaneo di Roceo. 

Le Inchieste 
sull'assassinio di suora Agestina. 

L'inchiesta, afSista dal sottosegretario di Stato 
onorevole Galli all'ispettore cav. Taddeneci, è ter- 
minata, el oggi stesso è stata presentata la reta- 
F'ove e peocele attivamente quella della sicurezza 
pabblica e del magistrato inquirente. 

Sono stati interrogati molti infermieri e malati, e 
ds questi interrogstorii finora sembra risultare che it 
Romanelli, nel commettere il barbaro delitto, nom a- 
vrebte agito di sola sua iniziativa, ma anche per altrui 
suprosticne. 

Per pen intralciare l'azione della ginstizia non cre- 
dinmo opportuno dire più di questo: aggiungiazo solo 
che stamani 5000 stati perquisiti alcuni ammalati so- 
spetti, e che nel pagliericcio di uno di questi fu tro- 
vata un'arma identica a quella sequestrata al Roma- 
pelli nell'atto del suo arresto. 

1 sospetto di uns specie di complotto si affacciò 
subito alla mente del magistrato, quando concbbe 
tutti i particolari del mofo col quale il Romsrelli 
era potato uscire incolume dall'ospedale, dopo aver 
consumato il delitto. 

La relazione dell'ispettore Tadieocci si afferma non 
sia punto benerola verso l'amministrazione di Santo 
Spirito, la quale noo ha neppure un regolamento 
stampato per l'ammissione del pubblico a visitare 
gl'infermi 

L'onorevole Galli ha pregato il regio commissario 
Silvestrelli di prorvedere immeliatamento a questa la 
cena, el 
principali ospedali d'Italis. por avero copia dei loro 
regolamenti riguardanti l'ammissione e la visita del 
pubblico, ed ba preso impegno di presentare uno per 
la settimana ventura. 
ricorso del soldato Ranaudo. 
Lanelì prossimo il tribunale supremo di guerra e 
marina discuterà il ricorso del soldato Ransulo, co- 


ch'egli, una notte, è scomparso, eludendo 
la vigilanza della polizia, e che, ad onta 
de' nostri sforzi, non fa ancora possibile 
s:oprire le sue traccie. 

— Partito? Giulio Molesworth! Allora 
egli ha un delitto nell'anima, egli è certa- 
mente colpevole. 

— Vorreste dire colpevole d’assassinio ? 

La brusca domanda fece tornare .in sè 
il dottore. Egli capiva che la sua teoria 
non era sostenibile, @ si vergognava d'a- 
verla arrischiata. Anche se non si avesse 
la prova assoluta, che Mildred Farley era 
morta prima che Molesworth entrasse in 
casa Gretorex, il freddo, l'indifferente 


amante di Genoveffa non aveva motivo al 
cuno di desiderare, o di tramaro la m- 
della ragazza la cui unica 

vere secondato lo stra 


Trte 
SOIPA era quella 
‘agemma dellal- 
utar itto, dopo 

velazioni, era una follia. E tatta= 
perchè egli 
orto — non 


— Ispettore - egli esclamò - Giuli; 
- Giulio Mo- 
lesworth ha la chiave di questo mistero 


Se non l'avesse, egli 
tanato in Scpa 


poichè io 
chesfag- 


— Sono pochissimi, e molto semplici; egli 
è uscito una sera nel suo pia) 


comm. Silvestrelli ha telegrafato subito ai | 


dantato alla fucilazione dal tribunale militare 
Roma. 


Per suor Agostina. 

Aotonio Della Porta, il giovane e valoriso poeta, 
ha scritto una Sesfina, inspirandosi all'immazine dea 
sssassinsta, che è in questi giorni nel coere di 


tatti 

La mirabile poesia, che riafferma la vena crizicale 

del poeta, sarà pubblicata dal Fanfulla della D.,. 
Consiglio provinciale. 

Ogggi è stato diramato l'ordine del giorno cha 
convoca il Consiglio provinciale in seduta pubblica 
per il giorno 22 corrento alle 8 poro. 

In questa adunanza e nello susseguenti sarà di. 
scosso il bilancio preventivo della provincia per ii 
1895, quello del manicomio, quello del Brefotroto «i 
fl consuntivo della provincia per il decorso 18 

Consiglio eomunale. 

Stasera il Consiglio commmale si adunerà in setita 
pubblica è segreta. 

R. Accademia dei Limeel. 

La classe di scieoza fisiche, matematiche e pets. 
rali, terri selata domenica, 18, alle 2 pozeritiuze, 
nella residenza dell'Accademia, palszzo Corsini, al: 
Longara. 

Elezioni commerelali. 
La elezioni dei consiglieri della Camera di com. 


io svranoo luogo domenica 2 dicembre in tutte 
le sezioni elettorali dei circondari di Poma, Pri 
nons, Velletrì © Viterbo, I consiglieri uscenti sino 
i sigoori Carstelli, Garrozi, Giacomini, Levi Lem, 
Marini, Mazzino, Morelli, Peroni, Rey, Salvati. 

A San Luigi del Francesi. 

Lunedi prossimo, alle dieci, nella chiesa di Sun 
Luigi doi Franessi serà celebrato un funerale per 
l'azniversario del compianto. Franceschetti, patre isi 
ncstro carissimo amico e insigne artista. Aristi 

1 componenti la Cappella, diretta dal 
henno accettato di cantare nei pieni, 
e gii « solo saraeno eseguiti dal celebre tenore Mar: 
coni, dal Moreschi, e dal Franceschetti. 

Stra una bella © commovente commemoraziore. 
Le conferenze al Collegio Romano. 

Ogni anno, per iniristiva di un benemerita Coni- 
tato di signore, ha Iuogo - com'è noto = usa serie 
di conferenze al Collegio Romano, conferenze alle 
quali si interessa moltissimo la regina, e che bano 
poi eco, par la valentia dei conferenzieri è l'argo- 
mento delle lettore, in tutta l'Italia. 

Quest'anno i confereazieri saranno soltanto qui- 
tro, e clascono tratterà cn argomento în cos serie 
di letture, 

1 conferenzieri sono Ernesto Masi, Antonio Fo- 
spzzaro, Pompeo Molmenti @ Guido Mazzoni, Îl primo 
tratterà delle Donne di Casa Sarvia; il secondo 
problemi dell'anima : Mazzoni e Molmenti sulle 474 
dadustriali. Oguuzo quindi svolgerà ua argomento di 
speciele competinza. 

Corso dantesco. 

Came abbiamo annunciato, il frol. Giovanni Fran- 
ciosi terrà la dumenica, dalle ore 2 alle $ pomeridiazo 
nella sala dells scuola soperiore E. Foà Fosinato, 
via della Falombella, una sorio di conferenza sin: 
strative del Divino Poema. Ecco li programma © 

Conferenza I Il Poema di Dante nella sua vizti 
edocativa — IL L'idea germinalo del Poema — 
ML Li prologo — IV. Segue il prologo — Y. Li 
riviera d’Acheronte — VI. Il cerchio della bufera — 
VIT. Dante sppiò della tomba di Farinsta — V 
La selra degli alberi strani — IX. Ulisse nella Y 
aione dantese» — X. La ghiaocia di Cocito — XI. 
Segue la ghisccia di Cocito — XII Segue la ghisc- 
cia di Cocito — XI. 1 commentatori dell'inferno 
dantesco nell'arte del bello visibile — XIV. Cas 
© Manfredi — XY. Bcovcente @ Pia sanese — XVI. 
Sordello © V'invettira contro le discordie italiane — 

Matelda — XVIIL La donna trioofale — 
La Firenze di Cacciaguida — 


Y. Dante nel secolo che muore. 


La prima conferenza sarà domenica 18 corrente. 


Entrò in una casa do 
re aveva una 
Senda 9 non uscì più. C'era una pofta 
re, essere diret- 


‘prendo l'impegno di i 
tane 6 og siero i covario Qua 
Soria si è aviluppata, dopo le tremende le- 

avute, e mi piacerebbe metteria alle 


buona ragione 
famo bisogno di 
‘uomo, e non rifiute- 


già tanto 
nuove © pl 


FANFULLA 


ASCENSORE 


SGOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 


LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


-207 - Via Na 


sionale, 173-177 — ROMA. 


sosia 


Specialità in Abiti e Paletots « Tailleur ,, — Amazzoni — Corredi 
ROMA — Via Maddalena, 30-A - Piazza Pol, 37 - Via Tritone, 20): 


AGOSTINI 


TELEFONO 


sono inritati a prendere cognizione del sud- 
regolamento presso gli uffici di segreteria della 
‘onde poter corredare la dimanda stessa dei 


:. Accademia di Santa Ceellia. 
della Valletta è stato 
nell'ufficio di rappresen 


qgi Coiversità 11 prof. Gioraani Mello leggerà la 
! corso libro di dermosiblograîa e trat- 
< Stato presento della dermasifiograîs. » 


Concorso. 
erto il concorso, fra i laureati della. Facoltà 
di eadicica © chirurgia, a tre posti di studio della 
siszione Corsi, fra coloro che doccmenteranno di 
ssucognita la Iaurea  medico-chirurgica nella 
"ienità di Roma, negli anni scolastici 1892-93 
‘94, dopo aversi frequentato loderolmente i corsi 
‘a per ammissione al concorso, (în carta 
usiuta da centesimi 50), dorrazno essere inviste, cci 
documenti, al preside della. Facoltà, entro 
ni dalla data del presente avriso, 
oncarranti vincitori arraono un assegno di 75 lire 


Per tutte le altro condizioni rivolgersi alla segre- 

ts 
Assoclazione artistica 

fra 1 cultori di architettura. 

teri sera nelle sala. dell'Associazione il cavaliere 
incoino Boni tenne una interessante 
la Diza di Assouaa el i monumenti 
Egitto 
jo conferenziere eonmerò gli 
genti che verrebbero sommersi per il 
nuo, e fra glì appisusi dell'assemblea conclusa col 
muto che si trovi modo di porro d'accordo gli inte- 
posi agricoli el sconomici con la conservazione di 


dell 


izni monu- 
progettato Ja- 


della sslata il socio arebitette Giore- 
brevi e sentito parole in. commemorazione 
pianto archeologo prof. Giambattista De Rossi 
anarchici in tribunale 
tribunale, 
ssiedeta dall'egregio cav, Gonnella, dorera discutersi 
sso contro alcuni anarebici, i quali — secondo 


Stamani ala nona sezione. del nostro 


Acetasa, per stabilire i mezzi onde mettere 
mo dei resti contro l'ordine pubblico. 

: Giovanni Clari venditore di gior- 
so Falizi, Ernesto Grappelli, Gustaro Gi 
, Oresto Mariottini, Childerico. Cerquetti, An- 
Moricocchi, Silvestro Silvestri, Oalileo Buratti 
e Corrado Senaszzar. 

ife le causa è stata rinviata al 26 dei 
nua essendo posfbile alla difesa di rinunciare 
i tote delegato Poli, sttualmente ammalato 


Cronaca spicciola 
11 suicida dell'altro giorno, quello cioì, che, 
di raccontò, si tirò uns revolverata în testa in 
"sartori, surichè assere straniero. come si sup- 
se, (o Mentificato per Ferdinando Viola, milanese, 
» de! convento dei Maroniti in piazza di Ssn 
Incendio, — leri ser piccd il fooco alla 
‘appa del cassino del signor Domenico (iuardabassi in 
pics di Montecitorio. L'incendio fu prontamente 

o dai vigili. 

‘urto. — Dal forno di Augusto Corradini s 
Sata Maria ia Monticelli foroco rubato milletresento 
libretti di risparmio postate di mille liro 
urono arrestati due larorani 
Arresti. — Angelo Dionisi, pittore di 29 anni 
one, abitante in via dei Curonari, 29, fu 
per mivasce a mano armate contro una 
cupetti, veiora Cocconi. 
gato Carragsi e duo gusrdie arrestarono 
taì Guerrino Moscioni, perchè autore di minacce 
torta a danno del portinaio. Giusappe Ferretti. 


correnta 


da Ran 


) si ribellò guardie, re ferì una con 
rinsta in faccis, © si rifiutò di rispondere 
200 interrogazioni fattegli dall'autorità. 


— A porta S. Lorenzo fu arrestato il muratore 
Antonio Ballerioî, che deve scontare uns pena d'une 
Uci mesi di reelasione per associazione a delinquere. 


4 risanata. D'altronde non sarà una lunga 
a. Ho îl presentimento che lo ritro- 


» presto. 
— Andate dunque, ma.. — L'ispettore 
La compassione per quell'uomo 
bersagliato, gli faceva temere 
e più dure prove. 
XXVII 

Brigida Malloran. 
Dopo questo colloquio, il dottor Cameron 
ci recò immediatumente alla casa della 
Olney. Non è già ch'egli si aspettasso di 
apprendere grandi cose, ma gli pareva op: 
vortuno, prima di ascingarsi all'impresa, di 
sottoporre la sue impressioni su Giulio 
sorti si giudizio della donna che lo 
ceva da tanto tempo. Egli Ja trovò 
, © fa grandemente sorpreso, di ve- 
all'adire il suo nome, venire in- 
pa molta premura. 
o cubito a dis orrere, o la sv 
«a si accrebbe nell'accorgersi che, ° 
npatia, o per vaghezza di chiacchie- 
, tanto comune alle donoe, la signora 
posta a confidare ® lui molte 
fon avesse detto ella polizia, 
per esempio, che l'assenza del 
dottore sarebbe stata Junge, perché e 

miato seco lografia di sua madre: 
HAR Fia Solevole dal fatto, che 
teli era stato costretto a 
cornice. Poi Je aveva peRalo 
si da lei dimenticelò, 2 
aureito aveva lasciato poca moneta 57 
, appunto da pogare il conto 
sana e dal ragno che aveva cura, 
rallo. Le sue vesti, però, ed altri 


fù tani 


- avrelibero tenuto una riunione nei prati | 


L' azione curativa, ricostituente e nu- 
tritiva dell'EMULSIONE SCOTT è 
tre volte superiore a quella del- 
l'olio semplice di fegato di merluzzo 
€ senza nessuno dei suoi inconve- 
nienti : per questo gli Ospitali l'han- 
no adottata siccome utile ed econo- 
mica. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 detituzioni). 
L'Emulzione Scott è riuscita sempre utilissima nei 
casi in cui è indicato l'olio di !fegato di merluzzo 
senza averno gli inconvenienti. 
Dott. CLETO GARELL!, 
Medico nello Spedaletto infantile di Torino. 


VINO CHINATO 
1885 

della Fabbrica Lombarda preparata a base 

di corteccia di China Calisaia. 

Guarisce istantaneamente il mal di sto- 

maco, le inappetenze, lo febbre di malaria, 

la debolezza, l'acrdità, le nausee, i comiti ed 


i dolori intestinali. 
Prezzo della bottiglia I. 3. 
Per pacco postale aumento di cent. 75. 


Vendita in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VINO CHIANTI 


Comune da pasto 
Carmignano vecchio 
Brelio Barone Ricasoli 


Vendita presso A. Taboga, Rom: 
Tritone, 44 a A6. 


NOTA SIBILLINA 


vola in croce di jeri: 


i @ parola quadrata 
| 20 1A 
LA GUI 


Logogrifo 
H 3. Mi proferì sul Golguta 
in croce G. C. 
Chi è stato nell'Afganistan 
4. di certo m'arrà visto. 
tima 


$. Dioeranmi alla 
che fa sepolte ieri 
è da Catania a Bergamo 
9. mi dicono all'Alferi 


Metagramma. 
— Convien che m'abbia tenero la balia. 
— Le monache denomino in Italis. 


La Nocera è ottima al gusto e rinfrescante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina. 
La Stefani ha da Stresa, 16: 
< Sua Maestà la Regina è arrivata pro 
veniente du Monza, ed è ripartita per quella 
città alle ore 16 30 ». 
Il principe di Napoli. 
S. A. R. il principe di Napoli, accompa- 
nato dal suo primo aiutante di campo, ge 
Soeuio Terzagli, dagli altri uffcioli della 
sua Casa militare e dal seguito, è partito 
da Firenze ieri sera alle ore 95 per Pie- 
troburzo, ossequiato dalle autorità, ed ac- 
siamato alla stazione da numerosa folla. 
Consiglio di ministri. 
Un telegramma da Napoli del presi- 
dente del Consiglio a tutti i membri del 
Gabinetto li avverte che per domani alle 


I I 


oggetti d'uso erano rimasti în casa; e se 
non si fosse portato con sè quel ritratto, 
ella avrebbe lemuto che andasse a morire; 
tantera stato melanconico dal giorno che 
aveva perduto la fidanzata. 

Il dottore, a questo, sorrise amaramente, 
ma non la interruppe. Se ella, come tutti 
gli altri, credeva che la povera morta fosse 
$ donne che Molesworth voleva sposare, 
non toccava a ini disingannarla. Ma come 
una derisione gli suonarono all'orecchio 
quelle parole 

La buona donna proseguì. Il dottore Mo- 
lesworth, per sè stesso, ora quanto si può 
dire di buono e di onesto. Ella gli volev 
bene, e lo ammirava; solo gli pareva un 
po' aspro. Fu la sua durezza che uccise 
Miidred Farley. - Sì, - ella insistà quando, 
dal volto dei suo intarlocutore, si accorse 
Clregli non era precisamente deila sua g- 
piniono - Mitdred era una bropa e allegra 
E igazza, ma provava un bisogno estremo 
d'amora e di affezione, et egli non era 
l'uomo capace di soddisfarla. Persino l’s- 
moro di sua madre non gra hastante per 
lei. lo l'ho capito e me ne affissi, perchè 
4 fatte nature sono condannate a soffrire. 
Ma non mi sarei mai sognata che arri- 
lo a tai segno, e cio.is disperazione la 
pa550 estremo. Se io avessi. 

Ma qui il dottore, coll’impazienza che 
sempre ci coglie quando sontiamo discor- 

mpre ci vera, si affrettò a stornare la 
TUTE itiozione dalla racezza. per rivol- 


vassi 
inducesse al 


il Consi 


quattro è indetto glio dei mini- 
stri. 

Questa riuniono è stata sollecitata dagli 
onorevoli Sonnino e Boselli, i quali, in 
base agli ultimi dati forniti dalla ragione- 

ja generale dello Stato, sembra si siano 
posti d'accordo soi provvedimenti finan- 
ziari. 


Crispi e Baccelli. 

Sono attesi di ritorno in Roma con 
i primi treni di domattina Crispi o Bac- 
celli. 

Le riforme del Senato. 

Corre con insistenza la notizia di una 
prossima riunione della Commissione se- 
natoria che fu incaricata di studiare e pro- 
porre alcune riforme sulla formazione della 
Camera vitalizia. Questa Commissione, i 
lettori lo ricorderanno, fu nominata poco 
tempo dopo le ultime nomine dei senatori 
fatto dall’antocedento Gabinetto. 

Questa notizia non ha ombra di fonda- 
mento. Nessuno dei membri di quella nu- 
merosa Commissione ha pensato di convo- 
care i suoi colleghi, e tanto meno di pre- 
sentare proposte concrete circa la eleggibi- 
lità dei membri dell'alta Camera. 

Ci si assicura poi che l'onorevole Crispi, 
interpellato da qualche amico senatore su 
questa questione, espresse il parere che 
non sia questo il momento opportuno per 
procedere ad una riforma circa la nomina 
© la scelta dei membri del Senato. 

ll processo dei documenti. 

Nella nostra notizia di ieri della lettera 
dell'onorevole Giolitti all’ex-questore di 
Roma e presentata al consigliere Finizia, 
ci è sfuggito un errore, che crediamo op- 
portuno di rettificare: 

La lettera dell'onorevole Giolitti non è 
dell'ottobre del 1893, ma bensì di que- 
stanno. 

Sembra oramai fuori di dubbio che gli 
onorevoli Giolitti e Rosano saranno chia- 
mati innanzi al magistrato che si oceupa 
dell'istruzione. 

La notizia, oramai assodata, che cioè l’o 
norevola Giolitti riconosca di possedere dei 
documenti, ha fatto una grandissima, ma 
penosa impressione, imperorchè è ovvic 
che l'onorevole Giolitti di quei documenti 
non poteva giungere in possesso che per 
l’altissima carica che esso 
quindi avova l'obbligo di rime 
torità giudiziaria, la sola che potev: 
dere in merito ai medesimi. Tanto più che 
quei documenti, se hanno îl valore che 
pochi amici rimasti all’onorevole Giolitti 
loro attribuiscono, erano di assoluta perti- 
nenza del processo. 

Comunque sarà bene ricordare che 
al pubblico dibattimento del processo della 
Banca Romana, anche parecchi degli at 
tuali imputati ammisero delle circostanze 
bastantemento gravi, e che si trovano con 
segnate nei verbali d’adienza 

L'inchiesta sulla magistratura. 

Finora l'onorevole ministro cusrdasigilli 
non ha manifestato le sue intenzioni sulla 
opportunità di dare alle stampe la relazione 
presentatagli iorì del senatore 
pagò cerio che le conclusioni del 
.ofiducono inevitabilmente a qualche 
ficante provvedimento disciplinare conce 
nente le persone su cui l'inchiesta si 
svolta. 

La relazione intanto sarà trasmessa alla 
procura generale della Corte di cassazione 
di Roma, affinché a termini dell” 


dell'articolo 231 
dell'ordinamento giudiziario si proceda al 
l'azione disciplinare, la quale, per la legge 
del 23 dicembre 1875, è deferita esclusiva» 
mente alla Corte di cassazione di Roma 
Il banchetto dell'onorevole Cavallotti. 

Domani sera all'albergo di Roma si darà 
l'annuaziato banchetto all'onorevole Felice 
Cavallotti. 


La tumulazione della salma 
di suora Agostina. 

Stamani, dopo una messa di requiem ce- 
lebrata nella cappella interna al Verano, 
la salma di suora Agostina è stata sepolta 
nella tomba speciale dello suore di carità. 

L’assoluzione alla salma è stata data d: 
monsignor Zecchini, uditore di camera di 
Sua Santi! 

Alla mesta cerimonia assistevano due- 
cento persone circa. 

Errata-corrige. 

Nell'articolo del Sole di Milano, ripro- 
dotto dal Fanfulla, sì deve leggere: 

La mole crescente dello esportazioni più 
che 100 milioni soora quelle del 93-e non .... 
sarà quella del 93 come scrisse il Sole e 
poi corresse. 

Infatti pei primi mesi del 94, ben altro 
che 100 milioni furono le esporiazioni. 

Nel personale dell'agricoltura 
e commercio. 

Tn seguito al licenziamento del comm. Monzilli ed 
alls dispensa dal servizio di altri fanzionari, è n 
vennto un piccolo morimento nel personala del mini- 
stero di agricoltara © commercio, 

1l comm. Pasqui, capodisisione di seconda classe, 
è stato promosso alla prins; Gherardo Callegari, ca- 
posezione di seconda, promosso capolirisione di se- 
conda; Vincenzo Tutino, segretario di prima, è pro- 
mosso caposezione di seconde: Giuseppe Caetani el 
Eariso Livoni segretari sono promossi di classe. 

È inoltre aperto il concorso tra i funzionari del 
ministero ad un posto di segretario. 

De, SE 


BORSA DI ROMA 


16 novembre 
chiusura a 90 77112 


Beodita: esordita a 90 75; 

e pes ane corrente 90 S0. 
Banca d'italia 770 — Banco Santo Spirito 236 

— sobiliare 108 — Banca Sezerale 4112 Pur. 

Mediterranee 495 — Ferrovie Meridionali 645 — 
770 — Acqua Marcia 1120 


4.010, 499 — 4 112, 497. 
Combi: 
Parigi 107 50. 
Uodn 27. 


TORINS | atiazo 


Rendita contate. —- 
» fin. 90 76 
Az. Banca d'Italia 169 
» Mobiliare - 108 — 
» 
» 
» 
» 304 
> 
107 65 


» 
Lesdr a tra on 


45 


27 0611227 0312 2708 


Il cambio per i dazi doganali. 

Roma, 15, — TI prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi dogacali è fissato, per domani, 
17 novembre, a lire 107,53. 


Granfe Liquidazione di Tappeti "et,me; 


di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 


nuele, 81 (presso S. Andrea della Valle) 
trovansi in vendita un rilevante stok di 
tappeti inglesi delie migliori fabbriche, vel- 


Iu'ati, bruxelles, tapestry, carpets © scen- 
diletti, a veri prezzi d'occasione. 


Interessante Notizia 

Con garanzia agl'increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 0 3 giorni qualunque malattia segre- 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Inieziono e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama l'usedell’Iniezione, Scatola da 50,L. 3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An- 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 @ 
Società Farmaceutica Romana. via del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che ne 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L rst 


Vendite eccezionali 


di Tappeti e Stoffe per Mobili 


Nei grandi magazzini $. di P. Coem e €. 
via Tritone Nuoyo 37 al 40 per ingrandi- 
mento del riparto seterle, grandi vendito 
a prezzi eccezionalissimi per Mquida- 
zione del riparto Tappeti e stoffe per 
mobili. Occasione rara da non la- 
sciarsi sfuggire. 

N. B. La nostra Ditta non ha succursali. 


Cognac Cito (fr 
Albergo Campidoglio" rie” 


trale © 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l'albergo il più economico 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
Suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


Peptoleon!.. vii 
COGNAC. 


Trés cieur et fin champagne, garantiti 


originari delle seguenti principali case: 
Cognac Boulestin e C.** la Bott L. 9 — 
1d. id superiore » > 6— 
Id id id. 12 >» > 325 
Id. A. Mareilhac e C. > >» 
Id. Martell » >» 


li. A. Matignon fine Champa- 
gne trés vieille "> 
Id. JA.s Hennessy e ©. » 
Id. Cito Francesco e Filo » 
Id. Stravecchio Trestelle >» 


Id. Vieux Croce rossa > 
là. > » 12 » 
là. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia >» 
là. Etna Id. id. id id > 
Id. > 
Id. very old Brandy > 
Acquavite (uso Cognac) » 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, 
ovo Trit 3 


Vini di Spagna 
ORIGINARB7 STRAVECCHI 
Madera Kolteky C. Cadiz Bott. L. 3.50 


ld, William Reid(Sercial)» »8— 

rà id id ce 
olà south side) >» >8- 
Menzanilla (tipo Madera) —» >350 
Malaga Fils de F. Ramos Telles » >» 3— 
Jerez > » » >» »350 
Zores > » » >» »450 
Detto » >» » 112 bot.» 2 50 


Dirigersi eselusivaraente alla Ditta & 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Lacrima Cristi 
Spumante 
della Casa ROUFF 
a L. 450 la bottiglia. 


Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 41 a 46. 


Bonaventura Severini, geranto respens. 


Stabilimento f>merafico dell'OristoNE 


rm_<=@©@@"@ 


disfazione del dottore: finché egli fa col- 
pito da una frase inaspettata 

— E dire ch'egli vi era così affezionato! 

Nella sua osirema sorpresa, egli non 
seppe che ripotere: = Affezionato a mo? 

— Ma certo, caro signore, a voi, il suo 
amico prediletto: non è forse vero? 

Il sangue che gli montava sul viso fa 
l’anica risposta. Ella subito si confase. 

— lo. io ereleva che lo foste. Ma. 
non vi chiamate Cameron? 

Egli s'iachinò, ma pon rispose Non la 
poteva. Tale fu il flusso dei dobbi improv= 
visi, e doi laceranti sospetti che lo asseli 
alle di lei parole ; 

— Sono sicura - insistova la vedova - che 
gli state molto a cuore. Se non lo fossi, 
non avrei parlato così liberamente cor | 
voi: perché promisi al signor Gryco (uu | 
detectice, ma dei soprafioi) di pariaro il i 
meno possibile del dottor Molesworth, e 
della sun assenza. Ma voi fato escezio- 
ne, 

2 Mi faresto il favore di spiegarvi? - | 
interrappe il dottore. - lo ignorava che il | 
dajtor Molesworlh avesse per me una par- 
ticolare affezione. Ma se è vero., Wed 

— Qh, verissimo D:bbo dirvi come l'he | 
saputo? Noyrò arrossire ua pochino, ma 


voi 


non importa. Voi avete vissuto abbastanza | 
per sapera che le donne hanao delle de- | 
bolezze, fra le quali c'è la curiosità, 1» non 
pretendo d'essere migliore delle altre, quan= 
fungue son mi accsds soranie di jogogare 


Siria calf'aomo che tento gli premeva di ( de i'tiua vito ' 


Tore Gila, donfimnzte, Iuusiumdosi qui 
% renbigtò aucore gna merdora url 
daro, cu salino, ma cm par sole 


suo misterioso ins 


® vu ivdertumetare © cllnene Bee 
anolita gollda. Meli alrò una x 
so, è parve 


Notsto MtonDara DE". o rs. Ma tosto mutò 


e ascoltà colla massima attenzione, 
mentre l'altra proseguiva: 

— L'altro giorno è accaduto qui sotto, 
nella strada, un accidente. Un uomo cadde 
da un carro, e si è ferito, battendo la te- 
sta contro l'orlo del marciapiedi. Venne 
chiamato, s”intende, il dottor Molesworth, 
e, come l'uomo perdeva il savgue.a profa- 
, ogli uscì in fretta, lasciando aperto 
l'uscio 6 la serivania. Mentre era assente, 
io ebbi occasione di entrara nella sua stanza; 
e passando davanti alta scrivania, vidi una 
lettera non finita. Nel darvi involontaria- 
mante uns occhista, una parola mi colpì - 
una semplice parola - che stuzzi ò la mia 
curiosità al panto, che non seppi resislere 
al dasiderio di sapere perchè il dottor Mo- 
lesworth la adoperava. Fu una indeliva- 
tezza, ia «0, usa quando vi dirò che la pa- 
rola era amore. 

Il dottor Cameron bs'zò în piedi. Ella i- 
gnorava di parlare del primo amante della 
signora Cameron, ed egli provava un'as- 
soluta repugnanza ed sscoltare più oltre le 
di lei confidenze. 

— Vi sono molto obbligato — egli e- 
solamò — ma vi dispenso dal parlarmi di 
questo. 10 =. 

La vedova lo interruppe con una risata 
spontanea. 

— Che Dio vi banedica — essle=i _ 
Non c'era piente di male Ìr ciò che vo- 
lova dirvi. La letter» 

DA mo? 


era scritta a voi. 


— Sì e voi). Îh veattatoo sfiato È 
qnt di Ciostnunmme vin siti milo lisce + 


usciva proprio melto dui Sermumurtia che 


I 
| 
| 
| 


che dicesse: « Caro dottor Cameron »; 


a allora pensai che fosse invece : « Cara 
signora Cameron » (quantinque non sa- 
pessi chi ella fosse), perchè lo. frasi se- 
guenti esano molto amorevoli, più che non 
usi fra uomo © uomo. specialmente quando 
lo serivente è una persona come il dottor 
Molesworth. Eccovi, per esempio, un brano 
che rammento, perchè mi colpì dolorosa- 
mente, credendo appunto che fosse indi- 
rizzato ad una donna. < lo, prima, non a- 
vevo conosciuto che due cose soltanto : 
il lavoro e l'ambizione: mentre per me l’a- 
more non era che ombra e vanità. Questo 
era l’unico, il sommo pensiero della mia 
vita, e se il confessarlo può sembrare atto 
spregevole e prosuntuoso, voi me lo per- 
donerete, în grazia di quanto ho fatto per 
salvarvi l’onore e la felicità. L’amore si 
illamina col sagrifizio, ed io ho provato ae 
more per voi da quando.. ». Non è detta 
il quando, perchè la lettera fu qui inter 
rotta; ma voi, probabilmente, sarete in 
grado di finire la frase, ancorchè ron Pab« 
biate ricevuta E veramente una fortana, 
che non sia stata scritto ad una donna. 

Tl dottor Cameror, diò sfogo ai suoi sana 
timenti rapr>ssi, con una risata breve @ 
strider*>. Ah, non era scritta ad una 
donna? Che discernimento in quella povera 
signora Olney: che peaatrazione! Come 
conosceva bene l’aomo che essa appellara 
buono cd onesto! Il dottore si piantò lr 
naghie nolle carni, per poter serbare lu 
etto quali scpaiean (o, 0 GL 100 si soil 
dotto durrttos, premiato vi dormono _ dell 
quulossia gi Lurernaso il emtaeo 0°, panta 


copriva quasi tutto lo seritto, Suppongo forza, da superare le angoste PAW ate. Cont. 


ti 

(i 

i 
È 


FANFULLA 


FORNITORE BREVETTATO 
DI S. A, IL DUCA REGNANTE è IS DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA. ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO tira tp) 


Afescolata a metà com Acqua pura viene molto riccoman. 


IRA. preparata con \ L'Acqua Colonia Orieutalo si distioza» d'un squisito pro ; i, " 
sistema specialo 6 /con:ibatorie di primissima ‘qualita, possiedo le miglioni virtà le Sorta Pet fi, terno per famolotio, dalizion, per l'Acqua dali | Serro per rm data l'iequa Colonia Orientale cime Taziong per la Tuta, 
rapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema| Toeletia speri) Bagno, Testa: togliendo la forfora ai capelli e rinforzandoÈle. radici derti 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Oriental 
que Aequa pei denti, perchè colle sun quai 
fortifica le gengive ed impedisce la cariè di 


capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di so- 
stanze vegetali Non cambia il colore dei capelli e no impedisce la caduta prema. 


tura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta] 

na aa 3 5 pei È 1 Dentitricto evralgie, como pure, si può consigliare, quando si soffre do. 
iornaliera dei capelli ere fortissima. E voi,o madri di famiglia, usate dell’ACQUA one sn Dolori | Sevralgie, i, si può consigi 

CHININA-MIGONE pei vostri figli duranto l'adolescenza, fateno sempre cont] Jarre: sesni bari fido ars e E une 


nuare l'uso, e loro assicurerete un’abbondante capigliatura. i 
DICA Per dara alle Camere un distinto profuzao si spruma del Per preservarsi da qualunque malattia infettiva cocri 


Tatti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA] B' Profumo > da Preserratiro 
A-MIGONE ‘e così evitare il pori: i essi o dif BI! 'Acqss Colonia Orientale coa un vapirizzatore girando ya- sciacquare bene la bocca con 112 cucchiaio da cat di Acqua 
CHININA-MIGONE e così evitare il periodo della oventualo caduta: di essi o di dia Camere ASI Cola peafieyisuironniolla MARIS ai OSEIO sie 


# quali Yet le Essenza eteriche che contiene, viame adoperata 
Acqua Colonia Orientale per combattere Il Mal di Cspo ele 


Una sola applicazione rimnovo la forfora e dà ai capelli un magnifico Instro. L'Acqua Colonia Orientale si vendelJin tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 
Riassumendo; PACQUA CHININA-MIGONE ripulisce li, dà loro forza] a 5 ” ta 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparto una fragranza deliziosa. — — i Guardarsi dalle eontrafazioui ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hewmanmm, sul collo della bottiglia 
ATTESTATO È PROFUMO ORIENTALE 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. Essenza concentrata di recente novità 


< La vostra Acqua di Chinira, di soave profumo mi fa di grande sollievo. Rssal 


arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma meli fere crescere ed | esere 
i 
| 


Vendesi a Roma presso Finzi e Banchelli — Emilio Parenti — Ricc) e Moterozzoii — L Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 290 — A. Taboga, 
via Nuoro Tritone, 44 x 46 — Farmacia G. Passarge, in tutte le buone Profumerio, Chincaglierie, Drogherie, Famnscio, ec:. e a Milano ds @. HIEMMANN, 
via Monto Napoleone, 23 (Palazzo Bancefli Napoli) © nello suo tro succursali. 


Fratelli Tomeocci droghieri, via Flavia; Garibaldi] 
tegen Giovanni droghiere, Via Due Macelli; Linguerri] 
Bianehelli; Profumeria Luciani, Corso 390. 


Sa Z È a SEL 
P Emulsione Italiana PROTO- al 
l PEPTOLEON non è un imitazione di 
altre Emulsioni nostrane o straniere ma un prodotto 
nuovo in cui l’Olio di fegato di merluzzo è già reso più 
assorbibile per la Pancreatina. — Certificati dei più illu-$ 
stri Medici Italiani, lettere di moltissime Madri di Fi: 
miglia attestano in modo indispensabile dell’azione be- 
nefica che rapidamente esercita nei bambini gracili, 
rachitiei e serofolosi. Il confronto è stata una splen- 
dida dimostrazione. della superiorità ricostituente del 
PEPTOLEON. 
Si vendo in tutte e principali farmacio a L. 2.30 la bottiglia. R 
Inici Rappresentanti con Grande sito: H 
Ditta BECCHINI & TANFANI Fratelli UFFO 
ROMA - Via del Boschetto, 16 - ROMA DI VAGO presso VERONA 
- CSS gse) E ZI Casa Vinicola fondata nel 1867 
tine proprie in Soave e VAGO 
Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tahega, Via nuovo Tritone, 44 a 46° E 


Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo 
[Tritone 44 a 46. 


infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
debole © rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-| 
gliatura. > GIL: 
essenza di rhum/e si vende tanto profumata che inodera: in fiale da L 150 e 2; e z Î ri Ò n 
in boltiglio grandi per l'uso delle famiglio a L. 850 la bottiglia da tutti i negozianti] B_| Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale $i pendono in Roma preso 
onere Tala 
Trovasi da tuttì i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Patracchieri del Regno. 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milai 
DOPPIO 
0 con poca fatta Col Fota ebdeatin e 
è solo quello di servirsi dell’ e ba P. 
Amido doppio Mack. | | COGNAC Distillato da puo vino 
* ! 3COGNAC Pari zi migliori Frawesi È 
ca | FCOGNAC rino diploma done a 
VIENNA 
COGNAC Meiaglia d'mm a Berlino 
(Tipo Chablis) | SCOGNAGC Meiglia d'un”a Napoli 
Premiato con MEDAGLIE D'Oro E D' ArceNTO o Vendesi dai primari doleieri, liquoristi, dro- 
PRODUTTORI __. + 
REALI CANTINE IT 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1593 & F.te 


testa, ora sorio, totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una iatura 
L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a baso di 
ni per pacco postale aggiungere cent. 80. 2 
ta A_ Tatoga Neoro Tritone 44 © 46; Fratelli Fichi, Spchlità; Caro AMIDO MACK Cognac Cito 
«|Belli come se fossero nuovi " 
ci Grande medagli 
0GNAC Tende aeiagia Tur 
Vino Bianco Torbolino di Soave- | 
- Vapogni 2 
TO DIANO LOTDOLIO (I S0VG - Verna 4 oewac ngi tre arm 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE Elierh cafe, occ. 
Specialità della Ditta - via Medina, 32 - MAPOLI 


F.seo 
LI 


ROMA presso A. Taboga, {Via Nuovo 


| 
| 
SSR 
La vera Floreline 
TINTURA INGLESE . ., 
a capigliature eleganti 


? lisce ai capelli grigi il co- 
S| lore srimitivo delia gioventù, rinvi. 
so vitalità il erescimento, 


VOLETE LA SALUTE 7; ti 


non 


Tacchia le pelle ed è facile la applicazione. (Sal 


0 
Deposi i 
Crosio o vendita ix Torimo alla Farmaci 


:0 0a per la pronta guarigione ; id SS i Provincia L. GRge frollet, 44 Bottiglia L. 3, ta 
. dei Raffeedori Catarri polmonari 5 ele accato ai rivenditori 
©’ e Brenchiali Tossi nervose, Tisi incipiente R 3 Sb, di Piccolo Emporio. ber vo 
ed ogni irritazione di petto. fprini Augusto, Via Nazionale [a 
PREPARATA 


d'onore - Nizza 1894 
Medaglie d'ore: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1594 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 14,50 e 1,75 la Bottiglia 


DAL D'* CHIMICO FARMACISTA 


CAV. BIGNONE 
Piazza degli Archi. 


Parma Ross Pit : piazza Municipio — 
ASAR — VI Bruni Emilio — S._ Re 


$ Pose 


"WE 


non l'immenso ronsumo! 


omne sic Bia 


Depositi presso i Sigr. SINIBERGHI EVANS e C.. Via Condotti - Farmacia OT ‘che va sempre considera. VENDITA IN ROMA 
TONI GARINEI, Corso 223 - SOCIETA. FARMACEUTICA. ROMANA, Via degli voimente aumentando f Dispenza: nel Palezzo del Drago, Quattro Fontane, 21.0 

Astalli. $ \EPOSIT! F: Ùi rie It 

nd prezzo di IL 1,18 1jt di tot. cara ca eni paso di sostanze le pi 
ù i bot È GA, Nuovo Tritone 4 
IMPOTE STERILIT Sl RIO Ri mene ereetze"| fi gie all Violetta, ala versamm LIESROnIE a 
Ts A tsttiila da tro nonehà "deg 

en Giicerina, Mandoria a- 


Se non cagionate dall’età ‘o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate da litro si vendono in Rem lxlenico per famiglia. Saponi Solforo 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e la Ditta A. TABOGA, ria = cha 
« un:regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
Milano, dalle 2 aile £ pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con pacco postale contro. aumento di 
sulti per corrispondenza, L. 20. cent. 60. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a' guarire dell Aequa minerale naturale di BACCOLENO. bol 
Certificati di primarie auterità mediche - Esperienza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgente MI. CATENE, Siena — Deposito e vendita: In Flrremze, presso Del Mosra e figli — In 
presso A. TABOGA, Nuovo Trilone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo nelle principali Fatti — 12 Livorme, Matti 
Prezzo L. 0,80 al'Fiasco - All'ingresso da cdauzalrai. 


—In Roma 


delle Int 
poriforia è 
direttrice 
tributi è di 
nio dello 


bicipio — 
S. Remo, 


Roma, 


ira Roma . sinto. 
Rel Rogue conte": 2 10 È 


Domenica 18 Novembre 1894 


RIFORME ED ECONOMIE AL MINISTERO DELLE FINANZE 


ROMA - Sabato 17 Novembre 1894 


Relazione del ministro delle finanze a SM 
il Re, sul ruolo unico degli impiegati del. 
l'Amministrazione finanziaria. 

SIRE, 


. Non appona il Paese chbe coscienza delle 
difficili condizioni della economia e della fi 
nanza pubblica, sì manifestò vivissima 
spirazione a rendere più semplici e meno 
dispendiosi gli organismi amministrativi 
dello Stato. A soddisfare quella aspirazione, 
per quanto si riferisce all'amministrazione 
finanziaria, vari provvedimenti vennero 
adottati negli ultimi anni, ma, come era 
natarale, s'inclinò nell’inizio dell’opera ri- 
formatrice a recidere qua e lè spese e per- 
sonale, che più apparivano superflui, senza 
toccare profondamente l'assetto dell'ammi- 
nistrazione. È questo indirizzo poteva rite- 
nersì sufficiente finchè. era universalmente 
diffusa la speranza che fosse quasi otte- 
nuta la riconquista del pareggio, e che po- 
tessero perciò risparmiarsi sacrifici più 
duri alla classe dei pubblici fanzionari. Ma 
oggi è pur suprema necessità compiere gli 
sforzi fatti di recente © con nuove econo- 
mie e nuovo aggravio di tributi raggiun- 
gere e consolidare l’equilibrio finanziario. 
Dovetti quindi affrontare intera l'impresa 
della riforma amministrativa, col duplice 
intendimento di migliorare gli ordinamenti 
e renderne minore il costo. Intento que- 
sl'altimo, che pel ministro delle finanze era 
quanto mai doveroso, peschè più duro sa. 
rebbe il sacrificio ai contribuenti, se già 
non vedessero esatta Pimposta con la mag- 
giore parsimonia e dovessero lamentare un 
primo immediato disperdimento del denaro 
da essi penosamente dato per la restaura- 
zione del pubblico erario. 


x 


In ogni parte studiai il problema della 
organizzazione dei servizi a me sottoposti, 
®© da per ‘tutto misi risolutamente mano, 
dove non mi si manifestò necessario non 
riformare per. non compromettere l’inte- 
resse supremò della esazione dei tributo. 
Parte essenziale del mio programma fa 
pertanto anche l'ordinamento dell’ommini- 
strazione centrale e delle intendenzo di fi- 
nanza. Il personale era eccedente alle ef- 
Tettivo necessità del servizio, © maggiore 
doveva essere l'eccedenza, ove si fossero 
decentrate funzioni e semplificati metodi e 
procedimenti. Decisi di ridurre il numero 
dei funzionari compresi nei ruoli del min: 
stero e delle intendeaze di finanza, e di 
por fine ai gravi inconvenienti derivanti 
negli uffici centrali dal gran numero d’im- 
piexati, cho dagli uffii esecutivi erano chi 
mati a prestarvi stabilmente servizio. Ma 
ridurre non era opera efficace se in pari 
tempo non si fosse pensato a_rendere mi- 
gliore il personale 6 più proficua l’opera 
s.a. Ezli è perciò che, come prima misura 
sostanziale, adottai quella di fondere in un 
unico ruolo il personale del ministero e 
delle iatendenze di finanza. Questa fusione 
risponde ad un principio assoluto di giu- 
stizia, ponendo fine ad una disparità di 
trattamento per gli impiegati provinci: 
la quale era amaramente lamentata ed e: 
resa maggiore, 0 sospettata di esserlo, ogni 
qua! volta l’autorità del ministro facesse 
passare impiegati dali’ano all'altro ruolo. 

Diffondere il sentimento e la garanzia 
della uguaglianza vel più largo personale 
delle Intendenze, quelio a cui in tutta la 
periferia è confidata l’immedista funzione 
direltrice © vigilatrice della riscossione dei 
tributi © dell'amministrazione del patrimo- 
nio delio Stato, giadicai intendimento di 
sapremo interesse, mentre dagli impiegati 
dalle intendenze si richiedevano uguali re- 
che da quei del ministero, © quelli 


qui 


riguardevano questi come posti în una 
condizione privilegiata All'incontro il pas- 
saggio, che si operi a seconda dello ‘esi- 
genza del servizio, d’impiegati daîle inten- 
denze al ministero, a dal ministero alle in- 
tendenze corrisponde quasi ad una trasfa- 
sione di sangue fra il centro e la perife- 


ali il pi 
dere, il giudizio più siptetico, il tatto spe- 
ciale, che i funzionari acquistano negli uf- 
fici centrali, ed a boneficio di questi edu- 
candoli ni uffici provinciali con la tr: 
tazione più diretta degli affari, col contatto 
più vicino alle diffisoità ed alle esigenza 
delle pratica. D'altro Jato, la riduzione del 
porsonale richiede cho osso sia distribuito 
con ben maggiore armonia fra le attitudini 
individuali e le svariate attribuzioni degli 
© che sia accressiato lo stimolo allo 
stadio ed al lavoro. E 
È inutile dire rome il ruolo unico dia 
modo di soddisfare a questo esigenze. Esso 
rende poi possibile una migliore selezione 
pei gradi superiori e permetto di togliere 
Stabilmente l’abuso dei comandati. Infatti a 
questi spesso si ricorreva dai capi degli 
centrali, perchè essi non avevano op: 
pertuna 0 consona collaborazione dagli im- 
piegati del ruolo del Ministero ed a ripa- 
rarvi non volevano provocare la misura 


eccezionale del loro tramutamento in pro- 
xv 


x 
Nella fusione del ruolo del Ministero con 
quello delle Itendenze, mantenuta al ver- 
tico le parificazione degli intendonti ai capi 


divisione, risolai di sostituire ai capi se- 
zione del Ministero ed ai primi segretari 
d'intendenza un solo grado, quello dei ne- 
gretari capi. Questo provvedimento è però 
attuato. con più largo effatto che non pro- 
verrebbe da un semplice mutamento di 
nomi, giacchè vi è insita la soppressione 
della ‘ripartizione delle divisioni del Mini- 
stero în sezioni: Mantonendo nel segrete- 
rio capo un fanzionario, il qual 
il capo divisione in caso d'im 
di assenza © lo aiuti nella direzione dell’uf- 
ficio, giudicai utile togliere di mezzo quel- 
l'organismo, che s’interponeva Surocrai 
mente fra il capo divisione e i funzionari 
incaricati della diretta trattazione degli af- 
fari e che nella maggior parte dei casì pro: 
duceva complicazione di attribuzioni e ra- 
refazione di responsabilità. Però nella fu- 
sione dei primi segretari e dei capi-sezione 
nel grado di segretario capo non credetti 
prendere a il minor stipendio che era 
assegnato agli impiegati della provinzia in 
confronto di quei del centro; ma tenero 
della corrispondenza necessaria fra la ri- 
‘munerazione del pubblico funzionario e l'im- 
portanza dell’ufficio che copre, ©' riguar- 
doso del lungo servizio, che esso deve pre- 
stare prima di giungere al posto di segre- 
tario capo, segui l'opposto criterio. 

E lo stesso stimai opportuno di stabilire 
rispetto ai segretari. Dei_vicesegretari 
(come feci anche rispetto ai segretari capi) 
accrebbi le classi sia per rendere collo 
promozioni più vicine meno frequenteil ri- 
correre del sessennio, il cui instituto è di 
natura eccezionale e non ha da essere ui 
ordinaria decuplazione di quel 
duale di stipendio, che le cl 
zionalmente destinate ad assicurara all’im- 
piegato durante la permanenza nello stesso 
grado; sia per dare migliore e più largo 
assetto ad un Ordinamento non meno van- 
taggioso a tutti i buoni fanzionari, che 
utile all’amministrazione, cioè all’avanza- 
mento per merito. Questo ordinamento è 
disciplinato neil’altro decreto che oggi stesso 
mi onoro di sottoporre all’augusta firma 
di Vostra Maestà e che costituis: il re 
golamento del personale dell’amministra- 
zione finanziaria, sostituendo i molteplici 
decreti che sinora lo disciplina vano. Questo 
regolamento è nella sostanza una cosa sola 
‘col presente decreto: il ruolo unico senza 
di esso sarebbe un ordinamento manche- 
vole. Permetta quindi Vostra Maestà che 
per causa di tale connessilà io sotto- 
ponga insieme lo ragioni dell'uno e del- 
l'altro desi E ripigliando la relazione 
dal grado inferiore a quelio di vicesegre- 
tario, richiamo l’attenzione della Maestà 
Vostra sull’istitazione del volontariato, e- 
sperimentata anche oggi con successo in 
parecchi uffici finanziari esecutivi e che io 
con piena fiducia estendo a tutta l’ammi- 
nistrazione finan: 


Le norme introdotte dopo lungo studio 
nel citsto regolamento daranno modo in 
futuro di reclutare meglio il personale, o 
con ciò contribuiscono a rendermi possi- 


ben presto qui 
non dà sicuro affidamento del valore effet- 
tivo, per l'amministrazione, dei candidati 
vittoriosi. 

Come le promozioni da vice-segretario 
a segretario, così lo altre di grado e la 
maggior parte di quelle di classo nei varii 
gradi (salvo qualche ragionevale eccezione 
alla base ed al vertice della gerartia) sta- 
bili che avvengano per merito, e colle in- 
formazioni sugli impiegati date collegial- 
mente e colle proposte delle liste dei pro- 
movibili, pure collegialmente fatte e deli- 
berate, credo di avere assicurata ogni 
gionevole garanzia per i fanzionarii è per 
l'interesse dell’amministrazione, togliendo 
dito, per quanto umana cosa può riu- 
scire meno imperfetta, ad ingiustificate 
preferenze ed a favoritismi. E questo stesso 
sistema di garanzie adottai per quanto ri- 
guarda le misure disciplinari. 5 

Organi essenziali di ‘siffatti ordinamenti 
saranno lla periferia il Consiglio di inten- 
denza, composto dell’intendente, del segre- 
tario capo e di un segretario, al centro il 
Consiglio di amministrazione del ministero, 
presieduto dal. ministro o dal sottosegre- 
tario di Stato e composto doi capi servizio 
di grado più elevato. 

I Consigli d’intendenza ed il Consiglio di 
am\zinistrazione del Ministero hanno però 
altre attribuzioni oltre quelle lanti 
il personale, e tali attribuzio: 
nate a procurare, dove una più matura e 
completa trattazione degli affari importanti, 
dove una semplificazione di comunicazioni 
© di rapporti tra i vari reparti degli uffici. 
La istituziona di quei Consigli è cosìmezzo 
essenziale all'attuazione. del complesto di 
semplificazioni e di decentramenti che ho 
deliberato di introdarre © che sono per la 

A contenuti în ordinamenti 
i servizi che si 
‘piento o nel decreto ministeri e 
narsi tra breve per la esecuzione dei de- 
creti sottoposti oggi alla Vostra augusta 
firma. Però anche da questi decreti taluni 
decentramenti e talane semplificazioni. ri- 
mangano senz'altro approv: 

Fra i primi mi onora di additare il r 
vanto allargemento di attribuzioni e di po- 


destà conferite agli ‘intendenti, fra le se- 
conde la so) ione delle cinque ragio- 
nerie, che erano stateistituito al ministero, 
ed .il loro concentramento in una sola ra: 
gioneria. Riforma codesta che non sarebbe 
possibile se per l'appunto di molto non ve- 
nissero semplificati i mulodi ed i procedi- 
menti di amministrazie.x.così come ho ora- 
mai deliberato di fare. 


Xx 

Di un provvedimento per l'attuazione del 
ruolo unico credo ancora necessario di in- 
trattenere Vostra Maestà: ailudo alla di- 
sposizione per effetto della quale, nella 
prima formazione delle liste di anzianità, 
si dovrà iscrivere! dopo due impiegati delle 
intendenze, an impiegato del ministero. Ora 
siffatto temperamento mi sembrò necessa- 
rio adottare, perchè di fronte alle aspetta- 
tive di carriera Jogittimamente nutrite non 
si desse luogo, con l'applicazione di un a- 
strato criterio di uguaglianza, ad una grave 
ingiustizia di fatto. 

Nei riguardi della sposa, il rnovo ruolo 
organico comprensivo del ministero, delle 
intendenze di finanza e dei personale non 
tecnico del catasto (del quale altri decreti 
odierni giustificano l'inclusione nel ruolo 
‘unico) rappresenta una economis suîla spesa 
degli organici fino ad oggi vigenti di liro 
505 mila. Siffatta economia però non è nò 
tutta effettiva, nè tutta immediatamente ese- 
guibile. Non è tatta effettiva in primo luogo 
perchè, riducendosi il ruolo #1 numero degli 
mpiegati necessari, può farsi minore asse- 
gnamento sulle economie previste per vi 
canze. In secondo luogo, perché ridussi il 
numero degli ufficiali d'ordine, anche fa- 
cendo assegnamento che una parte minore 
© più manaale del lavoro ad essi spettante 

ja disimpegnata da diurnisti avyentizi re- 
tribuiti acottimo. 

Ove tale ordinamento torni vantaggioso, 
come ne ho fede, esso potrà essere esteso 
rinunciando a coprire parte delle vacenze 
che si verificheranno tra gli ufficiali d’or- 
dine. L'economia poi non è tutta immedia- 
tamente conseguibile, perchè verranno a 
diminuirla gli assegni al personale collo- 
cato in disponibilità, assegni che per i 
primi sei mesi propongo siano corrispor 
denti all'intero stipendioa:pel.tempo suc 
cessivo alla metà. Questa eccezione alla 
leggo del 1863 necessaria per lenire, 
în tanta straordinarietà di provvedimenti, 
la condizione dei funzionari che è dura 
forza radiare dai ruoli. E dalla stessa ra- 
gione pietosa sono giustificate l’altra ecce- 
zione alla suddetta legge, per cui si pro- 
lunga fino a 30 mesi il termine della di- 
sponibilità, e la latitudine della detei 
zione circa la utilità del tempo decorso in 
disponibilità ai riguardi della pensione Nè 
a questi fayorevoli trattamenti credetti di 
arrestarmi Ma, siccome il conferimento 
di banchi del lotto si tradace oggi in una 
beneficenza compiuta dallo Stato, stimai 
che a questa beneficenza avessero titolo 
prima di ogoi altro i fanzionari, i qua 
pur computato il tempo della disponibilità, 
nou avrebbero diritto a pensione; ed allo 
stesso intento benefiro sono destinati i ma- 
gazzini di vendita dei generi di privativa. 
Provvedimenti tatti questi che esorbitano 
dalle facoltà del potere esecutivo e che do- 
vranno essere presentati al Parlamento 
per la conversione in legge. 


x 


Non sarebbe però giusto che le vario 
misure di favore stabilito dal primo dei de- 


strativo rende possibile un'economia 
608 mil; un decreto organico del lotto da 
cui deriva un'economia di lire 300 mila; due 
decreti organici sulle agenzie di coltiva- 
zione dei tabacchi, da cui si otterrà un’e- 
conomia: di lire 125 mila; nn decreto per 
riduzione del numero degli ‘ispettori cen- 
trali delle privative od altri decreti ‘sulla 
destinazione dal centro nei rispettivi com- 
partimenti di ispettori del demanio @ dello 
imposto dirette, dai quali. plesso si 
otterrà un'economia di circa lire 30 mila. 

A queste vario economie aggiungendo 
quella del ruolo unico în lire505 mila circa 
@ l’economia di lire 150 mila circa fra in- 
deunità di residenza, assogni ai capi ragio- 
nieri ed aumenti sessennali consegnibile in 
seguito all'attuazione del ruolo unico, l'e- 
conomia già conseguita col decreto orga- 
nico della guardia di, finanza in lire 320 
mila; Poconomia di più:che lire 180 mila 
proveniente da soppressioni o conversioni 
fatte dal decorso luglio ad oggi di magaz 
zini di deposito © di vendita dei generi di 
privativa e dalle soppressioni che oggi sot- 
topongo all'approvazione di Vostra Maestà ; 
l'economia che si realizzerà in lire 150 mila 
per effetto dei regi decreli che dal luglio 
ad oggi riformarono i ruoli delle manifat- 
ture dei tabacchi, delle salinò e dei magaz: 
zini di deposito; un'economia organica di 
almeno lire 80 mila derivante dal sistema 
di versamento dei fondi mutato col % 
mento sulle privative approvato con io 
decreto 3I otiobro 1804: una sconomia di 


per riduzione del numero d 

ia; altra di lire 330 mi 
conseguente dalla modificazione della tarifli 
-di vendita delie sigarette ai rivenditori, che 
oggi sottopongo alla approvazione di Vo- 
stra Maestà; altra infine di. lîre 50 mila 
sulle spese d'ufficio ; risulta che, all’infuori 
“di.altro minori riduzioni ai capitoli del bi- 
lancio non dipendenti da riforme, Pecono- 
mia complessiva introdotta nell’amministra- 
zione finanziaria e dalla quale devono de- 
dursi gli assegni di disponibilità e gli sti- 
pendi agli impiegati fuori ruolo sarà di liro 
2.900,00, 


Sire, Panimo mio trae gran conforto dal- 
l'aver potuto contribuire a scemare per sì 
rilevante somma la distretta del bilancio 
dello Stato ed a risparmiare altrettanto 

\ggiore aggravio aì contribueati, ma mi 
nforta altresì la coscienza di avere colle 
varie riforme introdotto opportuni decen- 
tramenti e semplificazioni: compito questo 
che pel ministro era doveroso anche al- 
l'irfuori delle presenti angustie finanziarie. 
E questi conforti erano necessari, giacchè 
è assai doloroso imporre gravi sacrifici 
alla classe dei fanzionari, dalla cui opera 
lo Stato trae modo di adempiere alla sua 
missione. Senonché alla facile popolarità 
di mantenere intatto tutte le posizioni acqui- 
site fa dovere anteporre le necessità del- 
l'interesse pubblico: ai fanzionari sacrifi- 
cati fa però procurato ogni ragionevole 
lenimento, ed i loro colleghi, che riman- 
gono nel servizio attivo, devono sentire 
che, rocisa la spesa superflua, essi non ve- 
dranno più tanto discassa la loro posizione, 
potranno aver fiducia maggiore nella sta- 
bilità della loro carriere, e la classe intera 
dei fanzionari avrà miglior titolo alla con- 
siderazione ed alla gratitudine del paese. 

ciepbi scan 


Relazione del ministro delle finanze, a 
S. M. il Re, sopra le riforme ed eco- 
nomie nel personale delle coltivazioni 
dei tabacchi. 

SIRE, 


Fra gli stadi intesi alla riforma dei ser- 
vizi finanziari, quello riflettente il ramo 
delle coltivazioni indigene del tabacco im- 

evasi con urgenza particolare. 

Certo il Governo della Maestà Vostra 
non avrà mai modo di appagare intera- 
mente tutto le più larghe aspirazioni del- 
l’agricoltara nazionale. L’azien 
nopolio dei tabacchi non potrà infatti giun- 
gere ad un acquisto di tabacchi nazionali 
così cospicuo da riparare la perdita deri- 
vante dal deprezzamento di altre produ- 
zioni agrarie. Ma è vero d’altra parte che 
la coltivazione indigena del tabaceo è ca- 
pace di molti miglioramenti, i quali con- 
sentiranno al Governo di. impiegare nelle 
lavorazioni del monopolio ben maggiore 
quantità di foglia indigena che attualmente 
non vi si possa utilizzare ed all'agricoltura 
arrecheranno sollievo, oltre che colle ven- 
dite relativamente esigue al monopolio dello 
Stato, colla esportazione all’estero di pro- 
doiti capaci di reggere almeno la concor- 
renza dello ordinarie foglie europee. 

A conseguire tali beneficii il Governo di 
Vostra Maestà intende contribuire per 
quanto da esso dipende: ed a questo 
tento sono dirette le riforme organiche, 
che ho "onore di sottoporre all’approva- 
zione della Maestà Vostra. 

La maggior parte del personale delle 
coltivazioni dei tabacchi, attualmente în 
servizio, ebbe in origine occupazioni av- 
ventizie ed intermittenti, in sussidio del- 
l’opera di ufficiali e di agenti della guardia 
di finanza. La disciolta Società anonima 
per la Regia cointeressata dei tabacchi 
dette poi al servizio delle coltivazioni or 
ganico proprio, ed una parte del personale 
fa assunto a funzioni con lavoro continua- 
ma, come non cercò se ì vecchi im- 
pierati già în servizio avessero attitudini 
sufficienti, così non le richiese dai nuovi 
che reclutava; ed il ritorno dell'azienda del 
monopolio allo Stato, portando nei ruoli 
dell'amministrazione finanziaria un perso- 
nale raccoglitiecio e, nel suo complesso, 
deficiente, fa causa delle gravi difficoltà, 
alle quali le odierne proposte miraro a ri 
parare. 

Allo stato attuale delle cose, fatta ecce- 
zione per un esiguo mumero di impiegati, 
non si ha personale all'altezza delle mutate 

igenze del servizio e del nuovo indirizzo 
di miglioramento della coltura. Ed a que 
ata insufficienza del personale non fa estra- 
neo il trattamento fatto agli impiegati delle 
coltivazioni in misura meno favorevole che 
a tutti gli altri delle: privative: questa di. 
versità di trattamento, associata al peso 
di molteplici responsabilità ed ai sacrifici 
di dure fatiche, distolse fin da principio i 
migliori da quella carriera in cui, per effetto 
anche di non lontani provvedimenti, rimase 
chiusa ogni via di avanzamento. L’età ha 
fatto il resto, ed in un servizio, che ri- 
chiede agili membra ed accortezza di mente 
e resistenza a dure fatiche, i vecchi, ormai 
logori ed incapaci, sono in una proporzione 
incompatibile. A riparare a tale stato di cose 
è informata la proposta dell’unito schema 
di decreto per la Fiforma del riiolo orga- 
nico del personale in servizio delle colti- 
vazioni dei tabacchi. Esso ridace da 252 
a 196 il numero degli impiegati ed equi- 
para la graduatoria delle tie delle col- 
tivazioni a quella delle manifatture dei ta- 


bachi. Par tal modo, pur migliorando | 
condizioni del personale, si consegue anche 


Ì 


lo scopo di ridurre da lire 453,100 a li 
390.500 la spess, con una economia di lire 
53,600, la quale apparirà. più sensibile, so 


si riflotta che l'organico in vigore fino al 


sottopongo all’appi Ù 
quale è fissato il ruolo numerico d 
ficatori subalterni in servizio temporaneo 
delle coltivazioni dei tabacchi. Questa nuova 
tegoria d’impiegati in servizio non con- 
innativo, da nominarsi per decreto mini- 
steriale 6 senza diritto a pensione, sosti- 
tuisce gli attuali verifisatori straordinari. 
La riforma che per essi. propongo darà 
modo di aver ben migliore l'importante 
servizio di vigilanza che è ad essi affidato. 

Riassumendo, confido di avere colle mio 
proposte compiuta opera vantaggiosa al 
pubblico erario, al personals delle coltiv: 
zioni doi tabacchi ed alla nazionale agri- 
coltura. Assicurata una economia nella 
spess, il collocamento, che si offre colla 
concessione dei Banchi di lotto © dei ma- 
gazzini di vendita, eviterà che dalla epura- 
zioni e dalle riduzioni abbiano danno lo 
persone. Nè la sistemazione del personalo 
porterà squilibri di bilancio, in quanto che, 
coll’articolo 3 dello schema di decreto re- 
lativo al ruolo organico del personale delle 
coltivazioni, è stabilito che in nessun caso 
la spesa, che fa carico al bilancio nel mo- 
mento della promulgazione del dscreto me- 
desimo, possa essere oltrepassata. 

tit 


Relazione del ministro delle finanze a S. ML 
il Re, sull'ordinamento del giuoco del 
lotto. 

SIRE, 

Le condizioni economiche del paese e la 
diffusione dell'istruzione hanno certo avuto 
influenza sulla diminuzione dei redditi del 
lotto: ma non bastano a dar ragione della 
diminazione avvenuta così rapidsmente ed 
in così grande misura che dall'esercizio 
189991 a quello testè chiuso raggiunse la 
somma di dodici milioni e in quest'ultimo 
superò i quattro milioni in confronto del- 
l'esercizio precedente. Ogni diminuziono 
proveniente da aumento della caltura o 
delle abitudini popolari di risparmio deve 
riguardarsi come un fatto sociale così con- 
fortante da far tacere ogni precccupazione 
d’indo!e fiscale. Ma all'incontro quella di- 
minuzione, che da sì fatte cause e dalle con- 
dizioni dell'economia nazionale non è giusti 
ficata, m’imponeva il dovere di studiare l’or- 
dinamento attuale del lotto, coll’intento 
giungere ad eliminarla. E ravvisai che tale 
diminuzione è dovuta all'estensione sempre 
maggiore del giuoco clandestino ed alPes- 
sero l’ordinmento presente non scevro da 
gravi pericoli di frode, giacchè è troppo 
cile che l’amministrazione non riscuota in- 
tegralmente quanto fa speso da chi ha 
giuocato. Ora, mentre a riparare a quel 
primo danno proporrò speciali provvedi- 
menti a! Parlamento ed adotterò alcune 
misure di indiretta prevenzione, invece ad 
eliminare la possibilità dello frodî giudi 
opportuno sostituire ai registri finora usati 
per laccettazione del giuoco altri registri 
con biglietti a prezzo fisso. E tanto più fa- 
cilmente m'indussi a questopartito in quanto 
diventa in tal modo possibile una assaî ri- 
levante semplificazione nel servizio. 

Infatti, l'accertamento delle riscossioni 
esigerà d’ora innanzi una semplice oper: 
zione aritmetica, e la riscossione stessa 
sarà agevolata, perchè i registri saranno 
venduti ai ricevitori: quindi un solo ma- 

zziniere presso ogni direzione dovrà re 

lere il conto giudiziale in luogo dei 1600 
ricevitori che oggi annualmente lo ren- 
dono. 

Da tali semplificazioni cercai di trarre 
tnita la possibile economia, © grazie alPal- 
tro decreto, che sottopongo a Vostra Mae- 
stà per l'approvazione del ruolo del per- 
sonale del lotto, potei ridurre la sj ore 
ganica di questa amministrazione da lire 

670 a lire 566; i 


però non sarà tutta immediatamente con- 
seguibile, giacchè fra gli impiegati, i quali 
non trovano collocamento nel nuovo or- 
nico, propongo di mettere in disponibi 
Îità quelli che hanno diritto a pensione, o 
di mettere fuori ruolo gli altri. Tempera- 
mento questo, che giudicai necessario în 
‘una amministrazione speciale nella quale 
il ruolo del personale viene di un tratto 
ridotto di più che un terzo, e che è giu- 
stificato dal bisogro, che si avrà per qual- 
che tempo, di un. personale maggiore di 
rello compreso nel ruolo. E ciò allo scoy 
i esaurire le pratiche rese necessarie dal 
sistema dei registri sinora usati © di su 
plire, finchè saranno assunti în servizio, 
all'opera dei volontari, sulla quale si fa.as- 
segnamento nel nuovo organico. Del resto, 
col decreta oggi sottoposto alla Vostra an: 
gusta firma intorno al ruolo unico del mi- 
nistero e deile intendenze di finanza, lo di- 
sposizioni atabilito a favore degli impiegati 
di queste amministrazioni sono estese an- 
che a quelli dell’amministrazione del lotto, 
$ gui il conferimento di banchi del lotto 
© di megazzini di vendita doi generi di 
privativa farà cessare, in un tempo. rela- 
tivamente breve, l'onere del bilancio per 
stipendi ai funzionari fuori raolo: Lia 
ire, la riforma del 


st dirne ii A 
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FANFULLA 


ha l'onore di proporla: con ben altro ani- 
mo avfei atteso a studiarne la soppres- 
sione se, come in fatio è, le supremo esi- 
genze della pubblica finanza non impones- 
sero invece in modo assoluto di mante» 
nere questo importante cespite d'entrata. 
Relazione del ministro delle finause a 

S. M. il Re, sul nuoco regolamento 'per 

l'esecuzione della legge 1° marzo 1885 e 

sul nuovo ordinamento degli uffici del ca- 

tasto. 
SIRE, 

L’ordine del giorno votato dalla Camera 
dei deputati ne! 12 giugno p. p., per cui ef- 
fetto fu radiata dal bilancio la "somma de- 
stinata al pagamento delle indennità ai 
membri dello Giunta superiore del catasto, 
rispondeva alla preoccupazione largamente 
diffusa nel paeso circa la gravità della 
spesa già sostenuia por la perequazione 
fondiaria e di quella maggiore che do- 
xrebbe sostenersi in faturo. Da quel voto 
non sembra quindi potersi escludere lin- 
“dicazione al Governo di esperimentare se, 
diversamente costituendo l'ufficio generale 
del catasto, si possa - senza menomara la 
bontà dell'indirizzo tecnico dalla Giunta im» 
presso - conseguire, con modificazione di 
metodi amministrativi, una economia, certo 
doverosa nella presento distretta della pub- 
lica finanza. Il Sene:o mantenne la radia» 
Zione di spesa votata dalla Camera, e l’or- 
dine del giorno da esso approvato nella 
seduta del-26 giugno p. p. fu inteso unica- 
mente a lasciare impregiudicata la que- 
stione. 

Dopo ciò spettava al ministro dello fi- 
nanze approfondire gli stadi in mate! 
còmpito queste, di cui dovetti affrettare l” 
dempimento, dacché, dopo le discussioni 
avvenute nei duo rami del Parlamento, 
tatti i membri della Giunta superiore del 
catasto vennero nella determinazione di di- 
mettersi dall'ufficio loro. Per non intral- 
ciare il regolare andamento del servizio, 
quelle dimissioni non farono subito acc 
tate: e va attribuita lode agli onorevoli 
componenti la Giunta per aver consentito 
a continuare nel disbrigo degli affari sino 
a pochi giorni or sono, quando cioè pro- 
posi a Vostra Maestà di accettare le di 
missioni, essendomi per gli studi fatti ormai 
convinto che conveniva costituire in modo 
diverso l'Uflicio generale del catasto. Ed 
infatti, risalendo all’intendimento del legi- 
sìatore, non potei dubitare che, presi 
vendo Îa costituzione di quell’Ufficio, esso 
non ha mirato alla costituzione di un Corpo 
collettivo con attribuzioni ad un tempo con- 
sultive, deliberativo ed esecutive, dove, per 
necessario effetto dell’esser suo, dispen- 
dioso e lento nei procedimenti, dove non 
sorretto dal vivo eccitamento della respon- 
sabilità personale e costretto a coprirsi 
con quella del ministro, il quale pur doveva 
riguardosamente astenersi da una direita 
ingerenza. Emerge inyoce chiaro, e dal te- 
nora dell'articolo 1 della legge 1° marzo 
1886, e dalla discussione su di esso avve- 
nuta ella Camera dei deputati, che PUfizio 
generala doveva essere costittito secondo 
Je norme comuni a tutte le nostre ammi- 
nistrazioni. E che quasto tosse l’intendi- 
mento della legge sulia perequazione fon- 
diaria già era stato risolutemente affer- 
mato dsì Consiglio di Stato, quando gli fa 
sottoposto quello che divenne il regola- 
mento del 2 agosto 1887. 

Col presente decreto si stabilisce per- 
tanto, che l'ufficio generale del Catasto sia 
retto da un direttore generale, al cui fianco 
sta, per dar parere sulle questioni di mas- 
sima e in genere su quelle di maggiore 
importanza, un Consiglio del Catasto, com 
posto di sette membri da mominarsi con 
decreto reale: negli afari, sui quali 
siglio sì prontncia, la decisione dovrà es- 
sere presa dal ministro. Con tale ordina» 
mento confido che i provvedimenti p 
gravi saranno deliberati con matri 
studio e con ogni razionale garanzia con- 
tro eventuali errori nei criteri © relle 
norme direttive attinenti alla formazione 
del Catasto 

Varie altre modificazioni al regolamento 
‘del 1837 sono inspirate al concetto di ren- 
dere possibile un assetto degli uffici esterni 
conforme alla effettiva importanza dei ja- 
yori, che si compiono, e quindi meno di- 
spendioso dell'attuale. E che questo intento 
venga in tal modo raggiunto lo prova un 
altro schema di decreto, che oggi stesso 
mi onoro di sottoporre a Vostra Maestà. 
Ed in vero, grazie al nuovo organico che 
da esso sarebbe stabilito e ad altre eco- 
nomie d’ordine amministrativo, che ho pre- 
disposte, l'economia organica della spesa 
del Catasto, pur non tenendo conto di lire 
47,500 che corrispondevansi a titolo di in- 
denuità ai membri della Giunta superiore 
del Catasto, ed oltre ad una economia nella 
spesa per il personale dell'ufficio generale 
compreso nel ruolo del ministero, sarà di 
lire 608.000. Economia che non è fatta a 
danno del sollecito andamento dei lavori 
nelle provincie a Catasto accelerato, per 
le quali è debito d’onore proseguirli ‘ nella 
misura prestabilita, nè porta sospensione 
nei lavori in corso nelle provincie a Ca- 
tasto non accelerato. 

Ora, per quanto sia rilevante la cifra 
suindicata, ritengo però che col nuovo or- 
dinamento altre economie potranno otte- 
nersi nel complessivo dispend:o dal servi- 
zio. Sarà infatti precipuo fra i primi com- 
piti del nuovo ufficio generale lo studio ac- 
curato di tutto quelle modificazioni nelle 
istruzioni e nei metodi oggi in uso, che 
rendano meno dispendiose le operazioni, e 
ciò sia per quella maggiore quota di spase 
che incombe allo Stato, sia per quella pur 
rilevante che è attribuita alle provincie ed 
ai comuni e della qualo è imporioso do- 
vore cercare con sollecitudine ogni possi 
bile alleviamento. 

Col presente decreto si modifica poi la 
costituzione della. Commissione censuaria 
centrale: le variazioni introdotte furono 
dimostrate necessarie dall’esperimento sin 
qui fatto, allo scopo che questo alto Con- 
sesso, la cni opera dovrà fra poco richie= 
dersi in larga misura, fanzioni con mag- 
giore prontezza ed efficacia. 

L’afficio di membro sia della Commi 
sione censuaria centrale che del Consiglio 
del catasto è dichisrato gratuito, ed è sol- 
‘tanto data facoltà di accordare una meda- 
glia di presenza a coloro dei componenti 
che non siano ifunzionari dello Stato o 


membri del Parlamento. Con questo dispo: 
sizioni credetti di soddisfare una ben giu- 
sta aspirazione della pubblica opinione, 
sollesita di ridurre nei limiti strettamente 
necessari le spese dello Stato. 

La riforma da me proposta in materia 
tanto controversa, anche fra nomini di al 
tissima competenza, nei suoi effetti sorpas- 
serà di molto la modesta cerchia dei pochi 
artisoli del regolamento che si modificano; 
ma negli studi maturatamente fatti, nella 
aspirazione generale del Paese, nel’ risul- 
tato già fra breve conseguibile di una ri- 
levante economia, l'animo mio trova argo- 
mento di tranquillità nel pregare Vostra 
Maestà di approvare l’anito schema di de- 
creto, 


i DECRETI 


I decreti, firmati da Sua Maestà, in data 
14 dorrente, con i quali si approvano ri- 
forme nell’Amministrazione dipendente dal 
ministero delle finanze e si dà loro imme- 
diata esecuzione colle disposizioni relative 
al personale, sono i seguenti 

Un decreto legge approva il ruolo unico 
degli impiegati del ministero, delle inten- 
denze di finanza e degli impiegati non tec- 
nici dell'Amministrazione del catasto. In 
confronto degli organici attuali e delle spese 
annesse l'economia è di L. 650 mila. Il nuo- 
vo ruolo è integrato da un regolamento 
generale pel personale degli uffici finanzia- 
ri. Sono soppresse le ripartizioni delle di 
visioni del ministero in sezioni: supplirà 
il capo divisione, un solo-segretario Capo. 
Uguai titolo avranno i primi segretari del- 
le intendenze. AI grado di segretario Capo 
è assegnato uno stipendio di L. 5000 e mi- 
nimo di L. 4400. I segretari del ruolo unico 
sono di tre classi, fra 40010 e 300 lire. È 
istituito in tutta PAmministrazione finan- 
ziaria il volontariato gratuito con esame 
di ammissione ed esame di idoneità per 
passare ad impiego retribuito. 

Sono aboliti gli esami da vice-segretario 
a segretario. Le promozioni di classe, in 
misura sempre crescente coll’olevazione 
nella gerarchia e tutte quelle di grado, sono 
fatte per merito. Le liste di merito, che 
dovranno essere rigorosamente osservate 
per l'ordine delle promozioni, saranno, in 
base ad informazioni collegiali, date dai 
vari Uffici, deliberate dal Consiglio di am- 
ministrazione del Ministero, presieduto dal 
ministro e composto dei principali capi 
servizio, e saranno pubblicate nella _Gar- 
setta Ufficiale. Sono istituiti i consigli di 
intendenza composti deli’intendento, del se- 
gretario capo e di un segretario. Il consi 
glio di amministrazione del ministero ed i 
consigli d’intendenza, nella rispettiva sfera, 
hanno, oltre che attribuzioni relative ai 
personale, altre attribuzioni relative alla 
trattazione degli affari; ciò che permette 
semplificazioni e decentramenti cho saranno 
per la maggior parte introdotti con decreti 
da emanarsi fra breve. Però già noi de- 
creti odierni sono molto allargate le com- 
petenze degli intendenti e le cinque ragio- 
nerie del ministero sono concentrate in una 
sola. 

Pe l'attuazione del ruolo unico il de- 
creto legge stabilisce vari provvedimenti 
di favore; il termine della disponibilità è 
prolungato fino a trenta mesi; durante î 
primi sei, l’assegno di disponibilità è del- 
l'intero stipendio e per ‘l resto, in ogni 
caso, della metà; agli impiegati colloc: 
disponibilità, che non abbiano diritto a pea- 
sione, saranno conferiti banchi di lotto e 
magazzini di vendita di generi di privativa. 

Le misure di favore per gl'impiegati dei 
Ministero e delle Intendenze messi in di- 
sponibilità, sono estese anche a quelli delle 
altre Amministrazioni finanziarie, che siano 
collocati in tale.stato, anzichè per ragioni 
speciali, messi fuori ruo!e 

E ridotto il numero degli ispettori delle 
privative e sono resi compartimentali gli 
ispettori del Demanio e delle Imposte di- 
rette, oggi residenti presso il Ministero. 

Un decreto organico riordina il perso- 
nale degli uffici tecnici di finanza, diminuen- 
done la spesa. 

Si approvano altre soppressioni di ma- 
gazzini di deposito e vendita dei generi di 
privativa, realizzandosi così per tale titolo, 
dal luglio ad oggi, una economi: di lire 180 
mila 

Nel formare il ruolo di anzianità sarà 
collocato, dopo due impiegati dell’inten- 
denza, uno del ministero. 

E approvato un nuovo regolamento per 
il catasto, che, in luogo della Giunta supo- 
riore, istituisce una direzione generale e 
rende possibile un assetto più economico 
degli uffici esterni. Le economie portats dal 
decreto, che approva il nuovo ruolo degli 
uffici esterni, e da altri provvedimenti di 
ordine amministrativo, nulla venendo sot- 
tratto al sollecito andamento dei lavori 
nelle provincie a catasto accelerato, nè so- 
spendendo i li in corso nello altre pro- 
vincie, sono di lire 608 mila, all'infuori 
dell’economia delia spesa per la Giunta su- 
periore. 

Un terzo ordine di riforme 
servizio dellotto. Sono istituiti i registri 
valore a prezzo fisso e l’economia prodotta 
dal nuovo ruolo organico è di circa 300 
mila liro. 

Altri decreti approvano e danno esecu- 
zione ad un nuovo ordinamento nel perso- 
nale delle coltivazioni dei tabacchi, nel- 
l’intento non solo di diminuire la spesa, ma 
ancora di rendere quel personale adatto al 
programma di sviluppo della coltivazione 
indigena. > 
——__—_e______ 

Baccelli a Parma. 


Parma, 16. — Stamettina, alle 10, l'ono- 
revole ministro Baccelli si è recato all’o- 
spedale, dove ha visitato lo cliniche. Poi, 
davanti alla scolaresca universitaria, fece 
una lezione, parlando delle infezioni in go 
nerale e della loro cura per mezzo di inie- 
zioni di medicamenti intravenose, soffer- 
mandosi specialmente sul suo metodo di 
cara della sifilide con iniezioni endovenose 
di sublimato. 

.L’uditorio fece un'imponente dimostra- 
zione al'’onorevole ministro. 

Gli studenti accompagnarono plaudendo 
l'onorevole ministro fino alla Pinacoteca, 
che egli visitò a mezzodì. 

.La Facoltà medica ha offerto una cola- 
zione all’onorevole ministro che oggi visi= 
terà l’Università e gli altrì Istituti o ste- 
sera assisterà ad un concerto nel Conser- 


vatorio di musica, ripartendo dopo mezza- 
notte. 


A PERUGIA. 

Perugia, 17. — Alle ore 1058 è qui ar- 
rivato l'onorevole ministro Baccelli e fa 
ricevuto alla stazione dal prefetto, dal sin- 
daro colla Giunta, dalla deputazione pro- 
vinciale, dai provveditore agli studi pro- 
fessore Pisanti, dal rettore dell’Università 
col corpo accademico, dal Consiglio pro- 
vinciale scolestico, dal presido del Liceo e 
dai rappresentanti di altri Istituti scola- 
stici, dal presidente dell’Accademia di Belle 
Arti, dal presidente e dal procuratore ge- 
nerata della Corte d'appello, dalle autorità 
militari, dall'onorevole senatore Garelli, @ 
dagli onorevoli deputati Fani, Pompili e 
Ricci. 

Il reinistso scese all'Hotel Gran Bretta- 
gna. Visiterà nel pomeriggio l'Università, 
le Cliniche, il Nosocomio e l’Istituto anato- 
mico. Alle ore 19 vi sarà un banchetto ia 
onore dell'onorevole ministro dato dal mu- 
nicipio, dalia deputazione provinciale e da!- 
l'Università. 


La questione Brunialti 


Poichè c'è una questione Brunialti in 
giro, questione che si riferisce alle conse- 
guenze del rifiuto (27 voti contrari, 3 fa- 
vorevoli) del Consiglio superioro di pub- 
blica istruzione di concedere al consigliere 
di Stato Brunialti la libera docenza da lui 
domandata nell'Università di Roma, ci 
sembra opportuno riprodurre ciò che a 
questo proposito scriveva ieri sera la Ri 
forma : 


«1 giornali d'opposizione vanno pubbli 
cando la notizia che l'onorevole Bruniali 
consigliere di Stato, vuol muovere inter: 
pe'lanza alla Camera per il rifiuto datogli 
dal Consiglio superiore dell'istruzione pub 
blica di poter esercitare la libera docenza 
nell'Università di Roma. 

< All’onorevole Brunialti, il quale tempo 
fa aveva reso pubbli-a una sua lettera per 
protestare contro il Governo che, a sentir 
lui, gli precludeva la via di inseguare, 
senza compenso, nell’Ateneo romano, ab: 
bismo già dimostrato che il Governo non 
entrava affatto in questo suo affare; e lo 
abbiamo, in quell'occasione, cortesemento 
invitato a dire i motivi per cui il Co: 
glio superiore dell'istruzione non aveva 
creduto opportuno di accordargii quella 
docenza. 

« L'onorevole Brunielti, invece di ri- 
spondere al nostro cortese invito, fa ora 
annunciare che si leverà contro il Governo 
aila Camera, perchè si dice dagli stessi 
giornali dell'opposizione che il Governo 
pensa a fara verso di lui quanto il preco. 
dente Ministero fese contro l'on. Bonghi 

Senta l'onorevole Brunialti un nostro 
consiglio disinteressato: invece che pi 
gliarsela col Governo, a cui i giornali suoi 
amici fanno dire e fare, ogni giorno, tante 
cose per il gusto di combatterle, se vuol 
risolvere la sua faccende, invochi - come 
si usa faro per casì simili in qu 
classe di impiegati dello Stato, n 
per esempio - un giudizio di suoi pari so 
pra i motivi che indassero il Consiglio su- 

eriore dell'istruzione pubblica a rigettare 
la sua domanda. È un modo, ci pare, molto 
semplice per andare a fondo dello cose e 
per far sapere, nell'interesse suo e dello 
Stato, come realmente stanno. » 


Il Nevrol è prezioso nell’isterismo. 
PRE MI ARTE gira si dona, 


DISPAGCI È NOTIZIE. 


Parlamento austrineo. 

Vienna, 16. — Camera dei Signori. — Il 
residente conte di Trauttmansdorff-Weins- 
org fa la commemorazione dello. Czar 
Alessandro III. Dice che l’Earopa intera 
apprezza il lutto del popolo rasso în occa- 
sione della morte del sovrano che man- 
tenne, con stretto spirito di continuità, la 
linea ‘di condotta che aveva riconosciuta 
giusta. Afferma che si rese sempre più e- 
Vidente che tutti gli sforzi dello Czar Ales: 
sandro III farono diretti al progresso pa- 
cifico, e che )’Europa glie ne è grata Sog- 
giunge che lo Czar Alessandro Ill era a- 
mico dell'imperatore Francesco Giuseppe 
e che fra i due governi, austro-ungarico 
e russo, vi erano buone relazioni, dive- 
nute ullimamente sempre più favorevoli, 
giustificando così la convinzione che l’o- 
pera inaugurata dal defanto Czar_ prospe- 
rerà anche per l'avvenire, (Approvazioni 
generali). 

Le parole del presidente saranno iscritte 
nei processo verbale a manifestazione di 
tatto per la morte dello Car Alessan- 
ro 


e e 
Bimostrazioni a Casimir-Périer. 

Parigi, 16 — Il presidente della repub- 
blica signor Casimir-Périer ha ricevuto 
oggi i componenti la presidenza del grappo 
progressista alla Camera, recatisi a prote. 
stare contro la manovre e gli attacchi 
quali è fatto segno il presidente della re- 
pubblica. 

Il sigaor Casimir-Périer rispose loro ri 
graziandoli ed affermando che egli appar: 
tonne sempre e appartiene interamente 
alla repubblica. 

Soggiunse ritenere che non è già tor- 
nando indietro nò rimanendo immobili, ma 
bensì proseguendo sempre nella via’ del 
progresso, che si potranno risolvere le dif- 
ficoltà presenti ed adempiere i doveri che 
incombono ad un, governo democratico 
verso lo classi laboriose © diseredate. 

e gie nea 
Tempesta nell'Atlantico. 

Ferrol, 17. — Imperversa una grande 
temvesta. Numerose navi di tutte le nazio- 
nalità si sono rifugiato nel porto. 

pria arai 
Nel Brasile. 

Rio-Janeiro, 17 (Ufficiale). — ll 15 norem- 
bre acer. anto prestato il giuramento costitzionale 
dinanzi il Congresso nazionale, il presidente de:la re- 
‘pubblica Prdente Moraes e il vicepresidente Vitto 
rino Persira, elgiti del suffragio diretto dalla nazione 


il 19 merzo ultimo per il pericdo presidenzialo dal 
1894 al 1898. 

Ta tale occasione fl presidente ed il vicepresidente 
soto stati salutati da vire acclamazioni popolari, da 
universali manifestazioni di gioia. 

11 Ministero è definitivamente costituito così : 

Interno @ giustizia Gocsales Ferreira, deputato di 
Pernamboco è 

Finanze Rodriguez Alves, seoatore ; 

Industria e lavori pubblici Antonio Olyntho, inge- 
gnero depatato; 

Marina Elisano Barbosa, deputato: 

Guerra generale Bernardo Vasquez. 

Afari estari Carlo de Carraibo. 

Dopo la presa di possesso il presidente ha diretto 
an proclama a siasipa al popolo ed Es provanciato un 
discorso nel palszzo governativo dinanzi una grande 
maltitalino ed in presenza dei ministri. 

Tutto il corpo diplomatico ka assistito alla solen= 
nità della presa di porsesso ed Ba complimentato il 
nuovo presidento nel palazzo del Governo. 

‘Rio-Janeiro, 17. — L'ammiraglio Joaquin 
Abrea ba rifiatato il portafoglio deila marina. 

“ —_@——_ 
Guerra franco-inglese !? 
17, ore 15 (F.) — Il Journal afferma 
dei ministri inglese, avrebbe rinun- 
ziato ad una guerra colla Francia, dopo essersi con- 
rinto dell'assoluta insufficieoza della marina inglese ! 
E ge 
1 documenti Dreyfus. 

Parigi, 17 (F) — Ua redattore del Me 
auto un colloquio col ministro della guerra, gen 
rale Mercier, il quale lo ba sasicurato che i pisni 
verviuti dal capitano Dreyfus non hanno alcun va- 
lore. 


ha 


pis RIA 
L'agitazione nell’Istria. 

L'Alto Adige di Trento scrive: 

< Avento Crispi fatto con tutte lo riserve un'a- 
zione diplomatica presso il gabinetto di Vienna circa 
l'agitazione dell'Istria, nel senso di evitare complica» 
zioni che potrebbero dar motivo ad eventuali agita- 
zioni imbarazzaoti in Italie il gabinetto viensese ri- 
spese favorevolmente. 

Si spera, dopo ciò, în un imzminento assopimento 
della questione ». 

pae 25 
senatore Lacalta 

Napoli, 5 — È gravemente infermo il 
senatore Giacomo Lacaita, reduco da Lon- 
dra dove, malgrado l'avanzata età, egli è 
solito passare buona parte dell’anno. 

Abita Villa Isabelia a Capodimonte, as- 
tito da valenti medici. 


Servizi ferroviari riattivati. 

Genova, 16. — 
guasti della pi 

di quanto tem: 


parati prontamente i 
i quali farono minori 
si, il servizio sulla linea 
glia è stato ripreso, ed è 
stato anche ristabilito sullo lince del tram- 


Terremoto în Sicilia. 

Messina, 16. — Alle ore 18.48 vi fu una 
fortissima e langa scossa di terremoto on- 
dulatorio e sussultorio, che provocò pànico 
nella popolazione, la quale, abbandonate lo 
case, si riversò nelle vie. A 

La scossa di terremoto è durata circa 
dodici secondi. La parte superiore del faro 
è caduta eil custode è rimasto ferito. 
Moîte case sono sensibilmente lesionate. I 
coraicioni di varie chiese sono caduti. 

Vi è una sola vittima Continua il pànico. 
La scossa fa avvertita in tutte la provincia 
e nelle vicino Calabrio. 

Acireale, 16. — È stata avvertite, alle 
ore 18,55, cna fortissima scossa di te: 
moto ondulatorio e sussultorio, della durata 
di 10 secondi, che destò pànico nelle popo- 
lazioni etnee. 

Temonsi danni nellec ampagne vicine. Il 
tempo è cattivo. 

Messina, 17. — Vi farono ieri sera altre 
due scosse sussultorie di terremoto, forti 
ma brevi © senza ulteriori danni. 

Una compagnia di zappatori dei genio 
staziona nell’atrio del palazzo municipale 
per ogni possibile evenienza. 

Le case sono deserte. Molti lasciano la 
città, recandosi in campagna. 

Milazzo, 17. — Alle ore 19 vi fu una 
terribile scossa di terremoto sussultoria ed 
ondalatoria, la quale ha durato circa 15 
secondi. 

Nessun danno. La popolazione è allar- 
matissima. 


Anche a_ Reggio-Calabria, Gerace, Ca- 
tanzaro, Milazzo, e in altre località, si av- 
vertirono, secondo dispacci pervenuti alla 
Stefani, scosse di terremoio, fortanata: 
mente senza disgrazie, e quasi senza dan- 
no, ma danni e disgrazie ebbero luogo a 
Palmi, Seminara, Sant'Eufemia e San Pro- 
copio. Vi sono morti, feriti, sepolti vi 
Si chiede l'invio di truppe per soccorsi a 
tutela dell'ordine. Un telegramma da Mes 
sina dice che in queila città vi fa un morto 

tre feriti. I detenuti del carcere giudi- 
ziario tentarono di ammulinarsi. Altre 
cosse, farono avvertito a Lipari e Barcel- 
lona di Si 


——e1__ 
I principi reali. 

Torino, 17, ore 15 35 (Bertoldo). — S.A. R. 
il daca di Genova è qui giunto ieri colla. consorte 
Isabella ed attenderà a Torino la sua nuova destina 
zione a Napoli o Palermo, 

La principessa Clotilde, accompagosta dal principe 
Vittorio, si è recate a Superga. 

——e—_—_@ 
Dinamite non scomparsa. 

Torino, 17 (Bertolt) — La Gazsetta di To- 
rino raccoglie la voco corsa della scomparsa. di un 
carico di dinamite proveniente da Avigliaza, che sa. 
rebbe stato abbandopsto momentaneamento sulla strada 
da soldati. 

Le actorità militari © di pubblica sicurezza smen- 
tiscono il fatto, 

—_e___ 

Il muove patriarca di Venezia, 

Secoedo i giornali veneziani, al cardinale Sarto ver- 
rebburo, in occasione della sua assunzione] al patriar. 
cato, olferti alcami doni ; il clero veneziano presenterà. 


"a calice d'argento è due candelabri da tavola dello 


stesso metallo ; îl espitolo di S. Marco, In croce pt 
torale d'oro © gemme, regalata da Pio IX al detsnta 
cardinale Agostini ; la Asscciazioni cattoliche una soa. 
dola completa. 

Ta somma raccolta, con offirte, dalla ci 
verrà impiegata nella prima mesa che il certicaa 
celebrerà. 

Lo Sociatà cattoliche hanno efferto 200 lir: pertà 
1a tanda cittadino, fn forma non ufficiale, si rati 
alla stazione al ricevimento. 

La stasso Società avrebbero chiesto alla. Giunta 
che, a loro spese, venga illuminata. straordinaria. 
mente, nella sera dell'arrivo, da piazza di S. arm, 

Il cardinale ba inviato allo autorità cittadine ua 
lettera, nella quale, dopo di avere detto che, contr 
i suoi meriti, fu nominato capo della importantissima 
Diocesi di Venezia, assicara che nello mo preti 
sioni © nelle sue opere egli inculcherà sempre ai 
fedeli il rispetto alle autorità. 

Chiodo la bellissima lettera, invocando perciò lato 
di tutte lo autorità cittadine. 

La Difesa, organo delle associazioni cattoliote dal 
Veneto, pubblica la prima lettera pastorale dal ja 
triarca al clero ed al popolo veneziano. 

E un importante © progerole documento, pieno di 
ottimi suggerimenti, che occupa otto intere colma 
di quel giornale. 

a 

Lo stabilimento metallurgico di Ancona. 
Ancona, 16. — Una importante questione, cha 
agita da qualche tempo, è stata oggi discussa al 
nostro tribunale. Si è svolta la cansa promossa dalla 
localo Camera di commercio © dal municipio, ctr 
ls ditta Cattro e C. esercente lo stabilimento me 
tallurgico. 

Gli enti locali domandano che, a norma del con- 
tratto, (essendo la ditta concessionaria venuta men: 
ni propri impegni el avendo sospesi i Iavori, per csi 
buon numero di operai si trorano da tempo disse. 
cupati) sia dichiarata ln docsdenza della concessione 
ed îl macchinario e gli attrezzi. dello stabilimento 
siano devoluti per un terzo alla Camera o per due 
terzi al municipio. 

1 creditori della ditta Cattro sostengono invece cha 
‘ana parto di detti macchinari el attrezzi debba re- 
stare a loro beneficio. 

Alla discussione vivacissima presero parte, per ln 


pio l'ex assessore 
vocato Matteucci. Sostenorano le ragioni dei cradi» 
tori della ditta Cattro, rimaste contumace, l’arrocato 
Costantini © l'avv. Raffselli di Pesaro. 

Presiedeva il tribunalo il cav. Varrusio; giodii 
ear. Bocci e Mancini. 

Molti dagli operai disoccupati assisterano alla di> 
scussione. La sentenza, attesa con molta avsia afir |_i 
teresse generale, sì pubblicherà fra una dicina di 
giorni. 

Si spera che ia pendenza. possa. aver presto fine, 
onde non siano lasciati per altro tempo ancora, tanti 
operai senza lavoro. 

Proposte di assumere l'esercizio dello stabilimento 
sarebbero già state avanzato al municipio, e fra ln 
più serio vo ne sarebbe una dei fratelli Oriazto ti 
Livorno che vorrebbero impiantare qui una suseursil: 
del Joro cantiere per lavorazioni speciali. 


pirata 
NOTE BOLOGNESI 


La vita invernale — All'Università — Un pro 
cesso interessante. 


16 novembre. 
La nostra vita invernale gaia, vivaco e divertant 
è oramai principiata, ed i pubblici ritrovi sesti som 
popoiatissimi. Concerti ai caff della Scienza, del Coe- 
mercio, dei Cacciatori, dei Grigioni @ via discerreo!, 
caff-chintant alla Follia ed operetto al testro di 
Corso. Tuito è snimato @ si veggono ovunque teli 
ei eleganti signore tornate fresche fresche dalla cas- 
persa. 
Orsmai tutte le famiglie sca di nuoro stabilmet 
in città, ed alla monotonia della vita estiva subenma 
l'animazione consueta di quella invernale. - 
x 
Anche all’Usiversilà si son risperti i corsi e se 
® gli stolenti son già versi 
popolano seralmente la vis Rizzi 
e l'angolo di via Spsdari facendovi un baccano d'i- 
ferno. 
x 


Oggi è cominciato al tribanalo il processo cootr 
il comm. Lolli ex presidente della. Congregazione 
corità d'Imuls ed il signor Fanetti già segretario È 
detta Congregazione. 

Entrambi sono impatati di falso în atto pabilio 
per avere aggiunto alcani immobili in vo contri 
di vendita, stato già approrato dalla. prefetto * 
dalla stessa. Congregazinae, Sono difesi dagli rroat! 
professor Canerî, Batistinî e Ventarini; e data is ur 
lità © posizione sociale degl’imputati ed il valcro dî 
difensori, poteto immaginare benissimo quanto int 
ressa desti fra noi lo svolgimento dell’attuale pv 
cesso. 

È un commendatore di più che sì trova sulls e 
della galera, ed io non mancherò di mandervi des fi 
finale della causa. 


Mario. 


NOTA SIBILLINA @ 


Log. di ieri : € SITIO » = ASIA = AGOSTISA 


'vorE. 


ASTIGIANO, @ metagramma 


Logogrifo. 
4. Sen farci puri @ buoni a Nizza, a Lx 
5. ln Russia mi si trova indubbiamente 

€ in luglio dò fastidio a molta gente. 
4. Per osservarmi, ascolta: guardo in su 


3 Ho sempre avuto poco sale in zucca. 
7. i noi, parbacco ! cosa siamo? — Usi. 
4. Ml'adoprano moltissimi artigiani 
© sono reperibile al Perù, È 
5. Rammenti Menelik, se to mi dici. 
6. Viriamo assai vicino all'Eitres. 
4. Mi citano col Meno, con la Spres. 
4. Esisto in fondo al porto di Calais. 
4. A Rio con mo salutansi gli amici. 
4. lo pure sto sul Lario come Ness). 
4. Mi si meoziona a volta col cipresso, 


adesso tatti parlano di mo. 
rene 


Il Ferro-China-Bisleri domina i ner‘ 


— I GRANDI 


MAGAZZINI DI NOVITA 


m SETERIE - LANERIE - VELLUTI Ecc. Ecc. 
della Ditta S. di P. COEN e C. sono soltanto in via Tritone 37, 38, 39 e 40 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi, 

Rammentiamo che stasera ha luogo la quinta rap 
presentazione dell'applauditissima Manon Lescaut: la 
sesta rappresentazione è annunziata per domani do- 
monica. 

Lunedì riposo, e martedi prima rappresentazione 
del Faletaff. 

— Valle, 

Malgrado il poco lieto saocesso riportato ieri sera, 
stasera IL marito celibe sì replica. 

Quanto prima serata d’onero del Bravo Zerri coi 
Matrimoni elavi di Diotallevi © la Scuola dei mariti 
di Moliére, 

— Metastasio, 

"Na vignata da Scarpone, Ja graziosissima ope- 
retta che tanto successo ha ottenuto sulle scene dal 
Rossini, sarà rappresentata stasera dalla compagnia 
Tamburri. 

— Politeama Adriano. 

Coatinuano i successi di. Miss Neva © dei fratelli 
Borsa. Stasera spattacelo atrsordinazio a cui pren- 
dono parte i migliori astisti della compagnia Guil- 
Jaume. 

— Circo Garibaldi. 

Questo circo — situato in piazza Italia — sarà 
tosugarato stasera dalla compagnia equestre De Paoli 
Nisrasso. 


Anisina Olivieri 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


ROMA 


17 noreabre. 
Consiglio comunale. 


Saluta di una certa importanza. Tanto è 
so00 presenti circa. cinquanta. consiglieri. 
“ssesore Galloppi, îl quale partecipa schito al 
Consiglio che l'avvocato Aureli ba ritirato le dinis- 
sioni te. 

uiazza prega la Giunta d'inserire. sull'ordine del 
riuroo dalia preesima adunanza în sua propreta rela- 
tiva al collocamento sul Pincio di nn busto del poeta 
e patriota issriano Giuseppe Revere 

Cosi serà fatto. 

Agprovata in fretta © foria la proposta rinuncia aì 

ti legato oneroso dell defunto comm. Teodorico Fai- 
Inc Îl Consiglio passa a discotere la propreta: Va- 
sizione d'itinerario di alcune lince di tramvara. 
Coschini desidera di conoscere Îo ragioni. per cui 
è stata sospesa qualunque deliberazione sulla domanda 
di variazione della lines del tram di piarza Vennzia- 
Ripetta © più specialmente circa il richiesto passaggio 
per via della Dogana Vecchia. 

Bastianelli parls contro le proposto modificazioni 
‘danti ls linse piazza Venezia-San Gioranni e 

aezia-Sen Paolo. Rilera poì i numerosi incon 
venienti che si verificano nel servizio del tram e in- 
sisto per la costruzione del doppio binario in piarza 
del Gesù. 

Albini, molto opportunamente, chiede alla Giunta 
so siano Stati presi dei provvedimenti perché noi trum 
e negli omnibus non si ammetta una quantità di per 
sie oltre îl numero stabilito, come nei giorni di festa 

nella linea piazza del Popolo-Ponte Molle. 
Osserva poi che Ja Società Romana è venuta meno 
ni piti del contratto del dicembre 1593, non pror- 
salendo, nel tempo stabilito, la città di cento compés. 

Caselli, assessore, risponde al consigliere. Cecch 
che lo proposta molifizazioni rispondono al pubblico 

Lo dice lui, e sarà! Però coeì non la pensano È 

zianti di via Cremona @ del Foro Traînno, i quili 
hunoo già protestato contro lo proposte modificazioni. 

Tn quanto alla sospeosione della modificazione pre= 
posts per la linea piazza di Venezia-Ripetta, l'ases- 
sore Coslli dice cho ossa è stata resa nessssaria dal 
fatto che occorra daterzninaro | quale sviluppo. possa 
prendere Îl transito dei carrì in vis della Dogana 
Veschia quando surà aperto il ponto Utaberto L 

A! consigliere Albini risponde benissimo l'assessore 
Ranzi. Per lo scoocio che si verifica nella linea Po- 
polo-Ponte Mole, l'amministrazione comunale ha già 
dichiarato in coatravrenzione la Società romana, ia 
suslo ha promesso di prorredero. 

Poi aggiange: 

— Fino dal primo di agoeto la Giunta chiamò n 
sè il direttore della Sociotà per rammentargli siconi 
oîblighi che sembravano da Joi dimosticati. In quella 
occasione si parlò noche dei cento compée, e i di- 
rettore assisurò che la Società. avrebbe mantenato È 
prepri impogai. Vemnto il primo di novembre e visto... | 
aozi non visti i cowpés, l'assessore Galloppi. chitmò 
unovamenta il direttore della. Società e lo minacciò 
di prendero seri provvedimenti. In questo senso serisse 

0 ona ettera ufficiale, La Società rispose facendo 
più solenni promesso,  giurando he, mal- 


grado gli avrisi pubblicati sui giornali, non era riu- 
scita a radonare un numero sufficieato di cocchieri. 


La Giunta, finalmente, da incaricato il ziureconsolto | 
comunale di faro gli atti neccsseri per costringere la | 
Società al rispetto doi patti 

Albini è soddisfatto ; non crele però che con la 
Sneietà romana si porsa arrivare ad una. conclasione 


I 
soilisfacente. Quella Società è troppo abitusta a me: | 


marci per il maso!..; 

Trora speciosa la ragione deila mancanza dei cro- 
chieri, Co ne sono tanti disoccupai 

Novi ha il coraggio di prendere lo difese della So- 
ciotà © fra lo disapprorazioni del pubblico propone 
alls. Gianta di sospendere qualunque atto giudiziario 
0 di voniro a patti. 

Ranzi — meravigliato della proposta = osserra che 
l'Amuninistrazione comunale ha il dovero di far ri 
spettaro i capitolati. Se Ia Società romana si cetina 
è non mantenere gli impegni assunti, la Giuata de- 
nuozierà il contratto. (Bexiesimo) 

Dopo ciò si approva Ja limitazione d'orario per l'o- | 
strcizio d'arti, professioni e mestieri rumorosi ed in- 
comodi a da ultimo si procell alla nomina dei 
praintendenti e dello inpettrici scolastiche. 

La soluta è tolta alia mezzanotte 

* x. 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 


Massima 210.2 - Minima 90.9. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant, di ieri). 

Cagliari 23,5 — Pisa 21,4 — Falermo 20,5 — 
Bari 20,3 — Grosseto e Roma 20,1 — Mes 
sins 20 — Livorno 19 — Napoli 18,9 — Firense 
e Ascoli Piceno 18,2 — Genora 175 — Ancona 
17,8 — Pesaro 15,5 — Verona 13,4 — Venezia 
15,8 — Milano 11,4 — Bologna 11,1 — Parma 
10,9 — Torino 10,6 — Cuneo 9,8. 


All'estero, (osersazioni del mattino). 

Malta 18,7 — Algeri 16 — Triesto 14,3 — 
Nizza 13,7 — Ateno 13,6 — Tuna: 19, — Bar 
cellona 11,4 — Lugano 10 — Ginemta $ — dim 
burgo 6,3 — Budapest 5,5 — Zurigo 4,8 — Viemma 
8,3 — Mosca 3 — Parigi 2,6 — Piotrolugo: 6,6 
— Arcangelo 11,4 s. 2 

La ricorrenza di domani. 

1804. A Firenze nasce Alfonso Lamarmora che 
vi morì il 5 geonaio 1978. 

1865. Vittorio Emanvele insogura a Firenza la 
prima sessione delia IX legislatara del Parlamento, 

1869, e, nella stessa città, si spro la seconda 
ssesiono della X legislatura, con un discorso del guar- 
dasigilli. Paolo Onorato Vigliani, incaricato dal Re in- 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 9). Manon Lescaut, 
Valle (oro 8 112), 1l marito calibe, 
Manzoni (ore 9). I cinque talismani 
Metastasio (ore 8 112). « "N vignata da Scar 
pone ». 
Politeama Adriano — (ere $ 112) Compa- 
quia equestro Guilinume. 
Politeama Garibaldi — (ere 8 112). Compa 
guin equestro Depsoli @ vedora Maraaso. 


Note vatloeane. 

leri Sus Santità ricevette in udienza particolare 
monsignor Rocco Corchia, arcivescoro di Chieti, e 
monsignor Roberto Papini, vescovo di Macerata e 
Tolentino. 

Pubblica istrazione. 

Langer Adriano, incacicato di lingua francese nei 
giunasi, giù a Tempio, ora comandeto all'istituto su 
pericre di magistero femminile in Roma, coma dal 
l'ufficio di comandato ed è restituito all'insegnamento 
ginvasialo © con la conferma nell'eficio di professore 
incaricato coo lire 1,400, sino al 30 settembre 1595, 
è destinato al ginnasio Umberto I di Roma. 

— P. G. Goidanich, reggento nel ginnasio di 
Sezze, è comandate al « Vittorio Emanuele » di Na- 
poli — E. G. Cattaneo, titolare trasferito da Al- 
denza a Sezze, è invece trasferito in Adria — A. 
Monti Bozzetti da Sanseverino è comandato all'Um 
berto I di Roms. 
ln prefettura. 
fari, chiamatori dalla filocia del prefetto Guiocioli, 
è giunto in Roma il consigliere avroeato Scipione 
Baratti © lunedì assemerà lo funzioni di capo di ga- 


binetto 
AI Circolo artistico. 

Per l’aunanciato concerto umoristico @ ricevimento 
in onoro di Emilio Zola, le sale del Circolo artistico 
internazionale erano icri sera gremite. 

Emilio Zola giunse alle 3 112, accompagnando la 
sua sigoora. Fu ricevuto dal senatoro. Monteverde, 
presidente del Circolo. Poco dopo gli artisti emin/i 
facevano echeggiare lo prime note di una Cavalleria 
rusticana piena..... troppo piena, di varianti. Seguì 
un coro di guerra, poi Checco Marconi cantò fra gli 
applausi fragorosi Luna d'argento di Mario Costa, 
la romanza del Duce d'Ala è la ballata del Rigo 
Letto. E allcra Emilio Zola parre destarsi da una 
specio di torpora. 

Terminato i! concerto, Euilio Zola lasciò il Cir 
colo © lo darze incominciarono. Credo che all'alba si 
ballasso ancora. 

In memeria di uno setopero. 

Gl' impiegati telegradci di Roma, volendo comme- 
morare l'annifersario dello sciopero avvenuto il 20 no- 
vembre dell’auno scorso, averano nominati usa Com- 
missione e organizzato per detta sera una bicchierata. 

Stamano un ordino del giorno del direttore com- 
partimentale proibiva la commemorazione,  qualifican- 
dola un atto sorversivo @ di provocazione. verso i st- 
periori. 

Ancera dell'assassino 
di suora Agostina. 

Commesso il so0 orribile delitto, Gioseppe Roma: 
nelli foggi fuori di porta Angelica e ragò per le strade 
che conducono a Monte Mario. Calata Ja sera capitò 
in via Trionfale în casa di un suo amico, un tal De 
Viso Alfredo, di anni 23, muratore. E lì, gli disse 
cho si trovava seoza lavoro e, quindi, senza soldi. Il 
De Vico lo invitò a mangiare un boccone di cena con 
lui. Il Homanelli mangiò e berve tranquillamente. 
Fatiosi tardi, il Romanelli chieso al De Vico di ri- 
maner lì a dormire. E così fa. 

Nel mattino sezusute il Romanelli, adducendo una 
scusa qualunquo, si foce dare dal Do Vico un vecchio 
cappello. Ciò fatto uscì e non si feco più vedere. 

La polizia sapato questo ba. proceduto all'arresto 
forza all'articolo 225 che si riferisca 
i Iatitanti. 
ria. asarderà suil De Vico, quando 
ricevè in cast propria 11 K-msnelli, irmorara che 
questi era ua assassino 

La questura ha vietato ls vendita dello fotografie 
del cadsvero di suora Agostina. 

E ba fatto benissimo: a_ nessuno deve esser per- 
messo di sperolare solla sventura. 

Però osservo che è anche una  speralazione quella 
di vendere certi giornali Mustrati, i quali recano il 
ritratto dell'infalice FA è una speculazione indesinte 
perchè cin quel ritrattà...-immaginario si trae io in 
ganno Ja buona feto del pubblico. 

Un giornale del meriggio dico che. l'impresa del 
servizio delle pupe funebri, volendo pure essa con- 
correre ulla dimostrazione verso Ja suora estinta, cfr 
atl'amministrazione | dell'ospedale il + carro “di prima 
classe a prezzo ridottissimo. 

Sicuro 1... trecentocinguanta lire ? 


Circolo Savela. 
Nella sera del 20 corrente, per solennizzare il 
XUINI anniversario della nascita di S. M.)a Regina, 
1l Circolo Saroia dità una festa famigliare con blo- 
<hierata. 
1A weci dol Circolo quelli di tutte Jo associazioni 
liberali monarchiche ed i cittadini che volessero pare 
tecipàrtì, si potranno rivolgere alla segreteria del 
Circolo Savoia, tutte Jo sero dalle 9 allo 11, acqui= 
stando la tessera d'ingresso fissata în lire 1.f 
Le scultere Ansiglieni. 
Leopoldo Ansiglioni, lo scaltere egregio, ieri mat- 
tina è atatopeciso da una malattia cardiaca. Avera 
62 nomi. è 
1) traspirto della mlma è stato effettuato oggi alle 


siglibai lascia la statoa del Cristo risorto, che tro- 
vasi nel contro del quadriportico al. Verazo. 

Ia statua di san Paolo, che sarà collocata nel 
quadriportico della basilica Ostiense, è anche opera sua, 

Al fratello, al figlio — ufficiale nell'esercito - lo 
nostre condoglianze. 

Fonegrafia. 

A cura della’ Società fonografica italiana 6 con 
l'autorizzazione del ministero ‘della pubblica intro» 
tione, sì apriranno col giorno 22 corr. i corsi di fo- 
nograta (Stenografa sistema Pitman-Francini). 

Lo iscrizioni si ricerono presso la sede sociale 
Ripetta, 222) tutti i giorni, dalle 9 alle 11 e dalle 
19 alle 20. 


ieri, al processo del riso. 
imputato : Signor presidente, io bo deposto dei 
documenti importanti în cancelleria, noa vorrei che 
scomparissero ! 

1 presidente: Oh mon abbia alcon timore: è quasi 
un anno che l'onorevole Giolitti non è più presidente 
del Consiglio! 

Crennea spicelola. 

Caduta da una finestra. — ln 
Reggio nel nuoro quartiere Nomentano, ieri mentre 
Jole Corletti, fanciulla romaza di nore anni stava 
iccando alla finestra della sua abitazione, perduto 
l'equilibrio, cadde nel sottostante cortile, colpendo 
certa Bermardina Riccioni, di 27 nnai, da Matelica 
che vi si trovava a caso. La fanciulla riportò ferite 
al capo guaribili in una diecina di giorni com riserva. 
Dalle contusioni a una spalla la Riccioni potrà risa- 
marsi in sei 0 sette giorni. 

Coltellata. — Giuseppe Cerasoli d' 50 anni, 
pesziaioolo arpinate attaccò lite con un tale, rimasto 
sconceciuto, che gli diede una coltellata nella schiena, 
prodocendogli una ferita guaribile in un paio di set: 
timane, Il veochio ferito era sbrinco. 


Aggressiome? — Allo spedale della Con- 
solazione ieri sera si presentò Domenico Cervelli, mo- 
ratore abruzzese di 73 anni, abitante presso ia Storta 
faori di porta del Popelo, ca una ferita al ginocchio 
sinistro, guaribile în poshi giorni. Egli dichiarò che 
in prossimità del luogo dor’ egli abita, fu arricinsto 
da tre sconcsciuti, i quali lo Bastonsrono a gli por- 
tarono via sei lire che aveva in tasca. La sezione 
delle Colonnette, sentita la deaunzia, ordinò Jo do- 
vato indagini per assodare quanto vi sia di vero nelle 
dichiarazioni di quel vecchio. 

Rapina ln via Condotti. — lei ser, 
mentre il giorane dell'oreico Roccheggicni in via Con 
dotti ritirava dalla vetrina gli oggetti preziosi che ri 
erano esposti, gli si arisinò uno sconosciuto, che gli 
strappò di mano degli natocci contenecti braccialetti 
d'ero e poi scappò. Alle grida del dernbato alcuni 
cittadini rincorsero il ladro @ Jo. raggiunsero in vin 
Belsisna, dore, dopo una viva colluttazione, coll’aiuto 
di alcove guardio riuscirono nd arrestarlo.” In tasca 
gli trovarono duo astucci con braccinletti valenti un 
cinquecento lire, Un altro astuccio c-lui 10 svera per- 
duto durante la foga, Condotto alla caserma delle 
Colonnetta, dichiarò di chiamarsi Enea. Pitersini. di 
aver 25 anni, d'esser calzolaio nato a Castel Mag 
giore in provincia di Bologna, e di aver commesso il 
furto spinto dalla miseria. 

Arresti. — Vittorio Mazzarone, tipografo ro- 
mano disoccopato di 25 anni, perchè, qual'catosi de- 
legato di pubblica sicurezza, arrestò i coniagi Ficardo 
€ Tusca Diana, mentre stavazo tornando a casa, in 
via Bergamo, 17. 5 

Pugni. — Michele Zoltaneli è Santolo Jorio, 
giorinetti di una quindicina d'aopi, ieri atticcarono 
lito in piazza di San Carlo al Corso, e si. diodero 
botte ds orbo. AI secondo di essi foccò un pugno 
così forte sulla tempia destra, che cadde a terra in 
preda a commozione cerebrale, per la quale dorrà 
staro all'ospedale di San Giacomo una dozzina di 

Disgrazie, — Ieri sera fa ricoreratoall’ospe 
dale di Sant'Antonio Natale Barocchi di 50 anni, 
impiegato del tram, trovato per terra in piozza Vit= 
torio Emanuele privo di sensi, Quel porer"oomo era 
morto d'apoplessia, come fa constatato dai medici di 
quello spedale. 

— Dove fa pare trasportato un ragazzo di tre 
novi, Bruno Zalesi, da Roma, che avera bevuto del 
ranno, credendolo arqua, Dieci giorni di cura. 

— 'Cincomo Frazcalaoci, fabbro romano di 23 anni, 
nello s'abilimento fuori di porta. Cavalleegeri, ieri 
ferì x "na mabo mentre Îarorava attorno a vin mae. 
china. Guarirà in una settimane. 


Cinto menzognero 


Su cantate, cantate, o menestrelli 
Intuonate gentile sirventese, 
Cantate il labbro il ciglio ed i capelli 
Dell’avvenente sposa del marchese. 


E voi sorgele tutti dagli avelli 
Voi che onoraste questo bel paese, 
Progienie d’Allighieri e Macchiavelli, 
Su, venite a compire un crimenlese, 


Quegli occhi così belli sono dipinti 
E chi sa mai con qual preparazion 


I eapelli che porta sono finti: 


E ciò perché quella gentil damina 
Non usò la Chinina di Migone 
Di Migon nou uso l'Acqua Chinine. 


j Saxpptj| di primarie fabbriche ii 
Tappeti, Sarpeti S;erimarie fabbriche 
vendita a prezzi eccezionali nel-magazzino 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele 81, angolo Via Monteroni. 


Sscietà Romana Tranways-Omnibas 


La Società romana tramways-omnibus fa 
richiesta di abili cocchieri da piazza per.il 
servizio dei coupés. 

Presentarsi alla direzione in via Ripresa 
dei Barberi N. 16, p. p. la mattina dalle 10 
alle 12. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ritorno dell'on. Crispl. 

Stamani col diretto dî Napoli è giunto a 
Roma l'onorevole presidente del Consiglio. 

Erano alla stazione ad attenderlo il sot- 
tosegretario di Stato per l’interno onore- 
vole Galli, Il prefetto marchese Guiccioli 
ed il questore Sironi. 

Consiglio dsi ministri. 

Quest'oggi, come abbiamo annunciato, si 
è riunito il Consiglio dei ministri, e non è 
finito all'ora în cui scriviamo. 

In questo Consiglio, che è certamente il 
più importante tra quelli tenuti în queste 
ultime settimane’ sì tratta di stabilire 
programma finanziario per colmare il de 
cit esistento anche dopo le economie. 

Si dice che questa sera sarà noto uffi- 
cialmente il giorno dell'apertura della 
Camera. Se ciò avverrà sarà segno évi 
dente che l'accordo dei ministri sul pro- 
gramma finanziario è stato raggiunto. 

La quistione Brunialti. 

A proposito di tale quistione, di cui par- 
liamo più su, possiamo aggiungere che per 
la legge organica del Consiglio di Stato, 
questo non può prendere di propria inizia- 
tiva contro nessuno dei suoi membri nes- 
suna misura, e che l'iniziativa spotta in ogni 
caso al ministro dell'interno. Sappiamo di 
più che l’on. Crispi non volendo essere ar- 
cusato di perseguitare con mezzi di go- 
verno un suo avversario politico, non in- 
tende finora di prendere siffatta iniziativa. 

Rendendo omaggio al sentimento caval- 
leresco del presidente del Consigli 
statando la molta differenza chec 
fra questo caso e altri avvenuti sotto 
precedente ministero, dobbiamo però rico. 
noscere che la massima adottata dall’ono- 
revole Crispi, per quanto generosa, non è 
immune da sura. Basterebbe infatti che 

un consigliere di stato il quale si trovasse 
in una difficile posizione dirimpetto ai suoi 
colleghi, si mettesse a far violenta opposi- 
one al ministro dell'interno, per essere al 
sicuro da qualunque fastidio. 
Il banchetto all’onorevole Cavallotti 

A causa di un'indisposizione di 
vole Cavallotti, che ci auguriamo 
passeggera, il banchetto di cento coperti 
che doveva tenersi stasera, all'sltergo di 
Roma, è stato rimandato ad altro giorno. 

Il risparmio alle Casse postali 

A tutto lo scorso settembre i rersamenti fatti per 
depositi alle Casso di risparmio postali nei primi nove 
ment del 1894 ascesero a lire 202,934,606, mentre 
i rimborsi effettusti nello. stesso. periodo ascesiro a 
liro 180,392.297. Tenuto poi conto delle scqmo im 
pioratò per incarico dei depositanti in acquisti di 
rendita pobblica o in depositi presso la Cassa dei 
depositi © prestiti, Ia eccedenza dei versamenti risuìtò 
per il suddetto periodo di lire 9,091,403. 

La consistenza dei risparmi presso le Casso postali 
al 30 settembre 194, era diliro 409,190,494 sopra 
V. 2,815,722 Hibretti. 

I proventi posta! 
1 proventi dell'amminietrazione delle Poste dal 19 
luglio al 30 settembre 1894 si seno ragguagliati a 
liro 19,223,364 superando di lire 74,033 quelli nc 
certati nel 1° trimestre dell'esercizio finanziario pro. 
cedente. Tale acmento proviene essenzisimente. dalla 
maggioro vendita di francobolli per lo corrispondenze. 
Bollettino militare. 

ll maggiore generalo Adolfo Riccardi, comandante 
territoriale del genio militare di Napoli, è collocato 
fn disponibilità. 

Luigi Bissesti, colonnello aiutante di campo di S A. R. 
il principe di Napoli, è esoserato da dotta carica 6 
collocato @ disposizione col titolo di aiutante di campo 
onorario, @ mominato commendatore della corona d'I- 
talia di motu proprio da S. M_ il Re 

li maggiore generele Enrico Sferra è collcao a 
riposo per anzianità di servizio in seguito a sua do- 


Livorno, 16. — Ai primi dicerabre comincierà 
a fanzionare.a Livorno ana Selo del Banco di 
poli La direzone nomiverà dolici commissari di 
sconto, el altri dolici verranno nominati dalla Ca- 
mera di commercio 

È voce generale che nella scelta dei suddetti com- 
mizsori aaranao esclusi colcro che ricoprono la stessa 
carica nella Sodo della Banca d'Italia como smmini= 
atratori reggenti, non per incompatibilità, ma per va 
senso di delicatezza, 
Si creda che i duo gradi Istituti d'emissione ab- 


minima sugli effetti cambiari, lasciando campo di sxv- 
tare cifre minori agli Istituti di importanza. secon- 
daria, i quali stando ai progetto più o meno stiue- 
bile, farebbero i risconti, @ cati sarebbero gl 
meliari fra il piccolo commercio e i grandi Istituti 


Spe. Anonima Cap. Soc. L. 2,500,000. Vers. L.559.450 | 
Attività al 1 Gennaio 1898 L. 131,435,657 
Sede della Compagnia Lendra St. Mildred’s House 

Succursale d’Italia: Via de”. Buoni, 4, Fi- 
renze - Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor ! 
cavaliere Alberto Felice Via della Mer- | 
cede, 11, Roma, palezzo Gresham. 


.BORSA DI ROMA 


17 novembre 

Rendita: csorlita a 90 80; chiusura a 90 82 pe 
@ pes fina corresta 90 87 12. 

‘Banca d'Italia 770 — Bauco Santo Spirito 899 112 
— Mobiliaro 106 —, Banca Generale 45 112 -— Serr. 
Mediterraneo 495 — Farrorie Meridionali 646 — 
Gas 765 — Acqua Marcis li20 — Omnibus 169 — 
Tiberina 15 — Navigazione ffenerale 313 — Cor- 
dotte 150 — Molini 60 — Obbligazioni ferrt= 
Viazie $ 010, 275 — Fontiaria Banca Nazionale 
4 010, 489 — & 119, 487. 


Cambi: 
Parigi 107 40. 
Londra 26 95. 


3087, 1290 87 Se 


(RR I 


nua BR LOSÌ A 

>» >»pd 1a] i 

» San Paco..i ——i - 
francia vista. . . . 510732112 10732112 
Belixo 0»... .:18217112,1329: 


26 95° 36.95 


camblo per i dazi doganali. 

Roma, 17. — Il prezzo del cambio pei certificati 
di pasamento di dazi doganali è fissato, per: lunedì, 
19 novembre, a lire 107,42. 

Ni prezzo dai cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 19 ® tutto il 25 uovembre, per 
i daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi- 
glietti, è fisosto în lire 107,50 


Pensate all’avvenire. 


Con annue L. 274 all’età di 20 anni 


» >» >» 24 >» 24 >» 
>» » >24 >» 28» 
> > >34 >» 30 >» 


e così di seguito fino alle età più avanzate, 
una persona può garantire lire 10,000 pa- 
gabili a lui se in vita fra 30 anni, od im- 
mediatamente ai suoi credi od a chi sia per 


è l'Istituto italiano di Assic 
nossiada il 


razione, il quale 
iù forte capitale soci 
cui metà versato). 
lorì riserva (lire 14,972.839.72). 
più forti cauzioni (lir> 5,953,869.25; 
Che in soli immobili possiede 13 milioni e 
mezzo di lire. 
In velori dello Stato e d.Ilo Statogaran- 
titi più di 10 milioni di lire. 
la mutui ipotecari iire 2 milioni e mezzo. 
Che ha prestato fin qui ai suoi assicurati 
quasi 2 milleni di lire. ca 
Che in Itolia impiega sempe e tutti i 
risparmi che i smoi coneittacini le affidano. 


LA FONDIARIA-INCENDIO 
Capitale sociale It. Lire 8 Milioni interamente versato 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1979. 


Situazione al 31 dicembre 1893. 
Rive diverse Li. 
Casio deli Ansitiitii è find 
Cine prata al R. Covo... .. 
Vabre dei fibbicti posti nl Regno 


Noi pui da ivo... ....> AN) 
Valri in Readits italiana e Titabi di Stato > 406815 
Premi ia porti 2.0 A&A8S6I 


Sinisri pali in 15 Feriti 2... 20300 
Sedi sociali delle due Compagnie - Firenze. 
Agenzie in tutte le Città del Regno. 
(0) 
CARLO NUCCI 
Stoffe, Novità per Signora 
Ingrandimento di Magazzeno 
Vedi avviso in 4». pagina. 


Acquistate i Biglietti della 
Lotteria Nazionale di Beneficenza 


appesi 
Colegio Regina Margarita ia Anagni 
sotto il Patronato di S M. LA REGINA 


con L. 250,000 di Premi 
di cui 


Ogni ‘biglietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150,000 Lire 


al 31 DICEMBRE 1894 


sarà fissata la data dell'Estrazione 


Per lacquisto dei biglietti rivolgersi agli 
uffici Haasenstein e Vogler, Roma (Via Mu- 
ratte) - Napoli - Firenze - Milano - To- 
rino - Venezia. Per invii per posta ag- 
giungere centesimi 45 ser la raccomand: 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi 
scono franchi da ogni spesa. Rivolgersi 
inoltre a tutti gli Uffici postali di 2* classe 
e le Collettorio postali di 1*, ed ai princi- 
pali Banchieri © Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Baneo Prato, via 
Nazionale, ed il signor A. Taboga, via 
Nuovo Tritone 44 a 46. DÌ 


Bonaventura Severini, gerente respile 


Stabilimento tipografico dell' Ore 


FANFULLA 


GRANDI MAGAZZINI 


ROMA 


Via del Tritone Hosvo . 181 91, 92693 


di STOFFE - NOVITÀ per SIGNORA - LANERIE - SETERIE - VELLUTI 


Vasto assortimento di Abiti per Signora a prezzi veramente eccezionali 


CARLO NUCCI 


INGRANDIMENTO DI MAGAZZENO CON RIPARTO SPECIALE DI 
BIANCHERIKE 
JUTE » BOURET ra MOBILIO TAPPETI : CORTINE 


Per la qualità dei suoi generi e per i mogici prezzi questa Ditta non teme alcuna concorrenza 


SI SPESISCONO CAMPIONI DIETRO SEMPLICE RICHIESTA 


x© ROMA 


= 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA] 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifilide ln più estimata| 
iui altri sistemi di cura, depurando il sangue... . |. s- 
WRZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorroe lo 

tuneitinzie, goccetia e perdito bianche. 
INGUENTO selvente per giandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 
Sori genza siringa © candoletto = o pier ereae nt i 2 
per guarire wleeri e he d’ogni specie di " 
sogreto recenti ed invecchiato dI anti ” pria 


Rimedi apprevati dal perio Sanità del Mints 
egizia Consiglio Superiore di Sanità del Ministere, 


Privativa severnativa al INCA. Mil - 
consulta per lettere L: 5. neanse di Faldfentioni Liggi arele 


f a avla sella; ria 

ani etico L ponso di f zieni esigero sni rimedi ed 
Depositi generali pei farmacisti 

Tenea e la Ditta Carlo 

leria V. E. che spediscono 


til 
Migliore f®) 0) ES (A) Graditissimo 
Preferito AYA Favoito 


Per Feste Natalizie e Capo d' 
Onomastico - Nozze - Balli - ecc. 
oto 
La fabbrica cpelisce cen ogni cura, esat- 
tezza, sollecitudine apponito cassettine. per 
Pacchi Postali da 


Chili 5 per L. $,75 
Chili 3 per L. 5,35 


franchi di porto a domicilio in tetto il Regno 
© Colonia Eritrea, 
Per l'estero 
aggiungere differenza Tariffa Postale. 


Valersi delle Cartolia 
rigendole alla Ditta F. O 
Porto San Giorgio - Marche. 


Via del Trilmo Nuovo. N. 189, 89, 90, 91, 92 693 - Angolo Via Panetteria 


| PASTINA DIASTASATA 


alla PEPSINA 
NUOVA SPECIALITÀ DELLA PREMIATA 


Fabbrica di Pane e Paste 


Î del fu GIUSEPPE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore 

Î FIRENZE 

| nutriente, gustosa, digeribilissima, indispensabile 

per i bambini specialmente all’epoca del divezzamento, e per i 

sofferenti di malattie allo stomaco — indicatissima come 

| eccellente minestra — di grande economia N 

| Un pacchetto di 250 grammi è sufficiente per 15 minestre. Costa]. 1,00 

| Siri 

| Si vende in Roma presso A. TABOGA. Nuoro Tritone 41 a 46; 

e presso le principali farmacie © negozianti di generi alimentari. 
Campionario gratis dietro richiesta. 


ROMA = 


ha soggiogato la 
tura con l’acqua i 
‘sola raccomandata dai medici, non contenendo 
frato d'Argento contieno 1,40” 0/0 di Sal Saturno} 
(approvata dai primari parrucchieri; della. Capital» 
e da certificato rilasciatogli da Emilio ;Lanci 
chiere di S. M.Ia Regina d'Italia), sanza ch 
possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato, non ma- 
cchia nè pelie, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNIN 
racchiere, via dei Crociferi n.7 e 
di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di gram 
con istruzione. Si spediscono da una 
tutta Italia con laumento di una lira, e si 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


SOCIETA: ANOD 
Capitale statutario ti 
Situazione al 
Altico. 

L 


[Mutui ipotecari in contanti 


Titoli in rinvestimento capitale (art. 
$ della leg: glo 90) 
{ la Banca d'italia, 
Contante presso } 1a scie dell 


titoli in deposito a ca 


Isemestratità arretrato 
[Debitori diversi 


[Spese di primo stabilimento e falbri 


cazione cartelle. . . 


D- [Cambi pagati per mutui in oro. 
quanto sia ri- 
domandate sempre 


in genuino. 


lateresai s1 cartello in circolazione » 
[Speso d'amministrazione 0 taste div. > 


7,682 18) 
354,436 320 


11 genvino Perro China Bieleri 
|s1 prezzo di L. 1,15 il 114 di bot- 
tie 

Ibottigiia dn litro nonchè l'Aeqwe di 
[Nocera n cent. 45 e 55 la bottiziia 


L. 2,10 la mera ol. dia 


0-7 Peso cverasto; ire :-40000/000) 

1 Ottobre 1804. 
Passivo. 

Capitale sociale. . L 

Fondo di riserva 

Fosdo di ricerca speciale» - ©; 

Cartella fondiarie ia cicoaz. (dal' 19 

taglio) (I). . > > + 

Cotole maturato a pagarsi ‘© 


Cotbi, per semestralità di mutui in 
Utili esercizio 189% (Residm) £ 


Interessi sp mutui a 
Interessi sj titoli in rior, 
Diritti di provvigione. 
Proventi diversi . 


16 52) 
78,659 99 
60,102 02 

1. licsises 


(1) Seno in vendita presso Ja Seda dell'Istituto © presso tu 
Stabilimenti della Banca d'Italia presentemento aL. 436 ott 
resi maturati. Sopra le stisse cartelle la Banca d'Italia acc 
Anticipazioni e sconta le relative cedole. 


(carne) e SOZO (io conservo) deriva la parola Creosoto in merito 


alle sue eminenti proprietà antisettiche microbicide; significando la parola CREOSOTO 
Le proprietà antisettiche, microbicide del CREOSOTO sono CENTO VOLTE superiori a 


ciò che viene confermato dalle Farmacopee di tutte le Nazionie Medici di tutto 


Conservatore della carne. 


proprietà che le tanto rinomate PILLOLE di 


{e È E ©) => ©) T i Pe A DOMPÉ-ADANI È 


3 (a base di Creosoto ripetutamente distillato © combinato all'acido Benzoico dei Balsami) 
hanno incontrato il plauso dei Medici d'Italia e dell’Estero e furono adottate in tutti gli Ospedali Centinaia e Centinaia di 
à ‘entinaia di 


spontanee attestazioni da esimii Dottori, da Ospedali, Pii Istituti e da Privati confermano che le PILLOLE DI CREOSOTIN, A Pa 


Dompé-Adami sono un rimedio sovrano contro 1’ L| N F L U E N Z A 5 T 1) SS I b ] Cc A T A R R I 
E) 


BRONCHITI, irritazioni della 


Elegante flacone di 60 pillole 1. 2 presso tutte Je tarmacie. 


— Esclusivi prodattori DOMPÉ-ADAMI, Chimici, Corso $. Celso, 10, Milano.” 


SIREZIONE e AMMINISTRAZIONz 


——— 
T Cent. in tutte Tali ; 
Cent. in tutta Italia Lunedi 19 Novembre 1894 
a 2007 IO pa aî 
ROMA - Domenicx 18 Novembre 1894 | Di qui farono spedito a Bagnara truppo | del Lotensrin di Wagner, del Pdbme !di Cuccrpn 
0 pane. di Seiumnoo; ceserra inoltrà ch llano comincia come 


Ecenomie e riforme 


ai decreti-legge e alle re- 

orevole Boselli che li pre. 

vo fervono vivissim-con questa nidi 
ca, che mentre la stampa in 


venere, ministeriale e avverseria sl Mi- 
è finora quasi unanime nell’en- 
miare l'energia del ministro, gli im- 


che quei decreti riguardano si 
no naturalmente divisi, secondo 
rovredimenti vengono © no a dan- 
giare la posizione di ciascuno. 

conto abbastanza dei mo- 
contento di molti fra gl’impi 
he sono si trovano a scegliersi 


ceupazione, per qusnta buona 
volontà abbia messo il ministro ad ad- 
dolcire il colpo e per quante facilitazioni 


ate in loro favore. È doloroso, 
sco, dover ricominciare la propria 
ci eravamo persuasi di avere 
srato l'avvenire 
enti sono comprensibili, più 
mirazione apparisce. il me- 
ardimento del che ha 
esempio delle prime radicali 
-ganizzazione burocratica, 
che si siano finora tentate in Italia 

Par troppo bisognava cominciare, una 
AÌ punto in cui siamo non è più 
possibil4 di prorogare l'ora delle più dif 
relle che non si spiegano 
suscitare proteste che abbiano 
iche parvenza o qualche giu 
ne di diritto o di fatto. 

| Ministero avesse dovuto in- 
re davanti alle ragioni e agli 
personali, a quest'ora mon si 
iuto spostare nemmeno uno 
serittoo  provvi- 


ma se questi 


ministro, 


rdinario dal suo 


mmo andati sempre avanti cos 


Arretrato 419 


Il presidento 


Cris 


del Consiglio, onorevole 
i, ha messo a disposizione de! pro 
fetto dae rezie navi o la somma di ci 
può abbisoznare per ì soscorsi occorreni 


Milazzo, IS. — lori e stanotto vi fa 
qui ‘300852... loggiora dii terre- 
La cittadinanza dormi quasi completa- 


mente all'aperto. 

Molte casa sono lesionate qui e nei paesi 
vicini. Non vi fa alcuna vittima. 

Loeben, 18. — Qui © a San Michele, 
alle oro 5 pomeridiane di ieri, vi furono 
duo forti ssosse di terremoto, ed un'ora 
dopo una terza scossa debole. 


OTE IN MARGINE 


Il caftconcerto e i sovi abusi. 

Mrs. Ormistox Chant, l'intrepida donna inglese, ha 
fatto al Playgoera' Club una conferenza sul Cafft- 
Concerto e i suoi abusi. Mrs, Ormistan Chant ha 
parlato un po' di tutto: dal auo viaggio a Chicago, 

’Assommoir, che raccomanda come la più 
dello letture, Ha 


rato inoltre aî suoi ascoltatori 
lo migliorare le sorti dei Jsvoratori, e 
Da paristo di un suo progetto di partecipazione aeli 
utili che dqrrebbo msolvero la questione sn 
poi recitato i fascini & 

19 doloezz» dell'as anche 

he averano una molto vaga relezione col 
atto della soa conferenza, sul quale si è conten- 


nitro cos 


tata di far sapere che esss non proserive interamente 


i Musico-Halla, @ che nali 


avera da dira contro 
gii stabilimenti docenti, nei 
gica e la denza. Ma bisegns 
100 diretti da managers cnesti, e non da geste 
unicamente vidi di ro tempo dege- 
nersto — ha sorriunto - l'arta è divenuta schiata di 
Mammon, Mrs. Urmiton Chant è per l'arte disinte- 
ressata. < Io sono una vera amante dell'arte » - ha 
E gli uditori di Playgoera” 
Club l'hanno applsudita entusissticamente, 
© 
Per Federico Schiller. 
La Deuteche Rundschau pubblica alconi frammenti 


stabilimenti 


Jnero. Nel no 


di un'opara inedita di Goethe, intitolsta: 1 

sn poema 
doveva essero rapprosentato sal t 
lo Goethe so 


savio della morte di Schitler. È 


sudere 


solenne ‘alla memoria del suo amico. 


esistenza da una trentina d'anci, epoza nella quale 
furono velute le carte della successione Zalter. Queste 
carta contenerano degli appunti nei quali Gonthe a- 


veva sozuato alcune idee re 


n a strada, la quale ci ha con- 
siamo. L'onorevolo Boselli h 

sirato nelle elaborate relazioni che 

è i decreti-leggi quali siano 
i criteri che l'hanno guidato nel su 


nche quali fossero 
reso 


ico, e 
ni morbose che hanno 
‘uso del ferro. 

relazioni e sulle questioni 
l'applicazione dei decreti andrà ine- 
ente suscitando sarà forse il caso 


mo voluto dir solo che non 
rebbe né patriottico, nè logico da parte 


coloro, i quali hanno gridato nto 
snomie, economie, farsi ora 

apos recriminazioni, che si si 
8 ono anche compatire, ma 


ì vono incoraggiare. 
Vi sono dei momenti, in cui il dovere 
‘ Ed è appunto allora che gli 


uore hanno maggior merito 
fatto l'onorevole 


, come ha 
‘enza esitazioni 


Il terremoto. 

Reggio Calabria, 17. - In seguito al 
emoto, moltissime sono le case lesio» 
i di tutte è danneggiato il fabbri- 
Giangono cen ritardo notizie del terre- 
> a Bagnara, stante la rottura del filo 

fico. Vi ha pure una interruzione 
rada ferrata per frana determina. 


erma cho sono a deplorarsi sei 


sti © vari feriti. 
Messina, 18 — È stato riattivato il ser- 
izio postalo col continente. 

_Non vi fa più alcuna scossa di terre» 
Però, la popolazione temeva che il ter- 
Temoto si rinnovasse dopo ventiqueltro ore, 
ome n 


e gran parto di essa passò 
rsa notie attendeta nella piazza, 0 
vagoni della forrovia, o sui bastimenti 
si trovano nel porto. _. 
Ora il pàni o comincia a diminuire. 
Per assicurare la navigazione nello 
-* olte tempo, contro gli incon- 
che potrebbero avvenire della rot- 


tara del Faro, si provvide con una sta- 
Zone di luce elettrica, e con una torpedì 
l'era che sorveglia lo Stretto. 


La visita del generale Mirri ha fatto ot- 


tima impressione nella popolazione. Egli ha 


pi 


‘ol prefetto e col sindaco i luoghi 
i danneggiati. 
Parono date” d 
imente gli ei 
terremoto. 3 
a Reggio-Calabria, 18. — La popolazione 
fi Buxvara continuo a stare all'aperto, 


riparere 


sizioni pi 
danneg- 


ici pubbli 


Ma quelle note erano così brevi che non si potera 
cavara» alcuna iano a il contenoto 
dell’opera. El ecco che il signor Bernardo Saptan, 
ro degli archivi di Goethe a Weimar, ha sco 
perto un pertafoglio pievo di frammenti del 
versario di Schiller, L'opera è ancora incompleta; ma 


si possi blastanza considereroli per 
peaetrara le intenzioni del poeta. 
© 
Rupe detta Sassi di San Giuliazo ed antichi se- 


polcri 
I Sassi di San Giuliano che si elevano a_ picco 

ra del Tevere fra ponto Milzio @ l'Acqua 
sono coroansi da elci secolari che 
della vigna Glori, ora di proprietà. dei cre 
di Roma, immortale pell’eroismo di Cairoli 
Questa rops ha anche granlissima importanza a 
cheologica e geologica, od ha formato Ia delizia dei 
Fiancheggia. anti 

el in quel 


paosisti dal rinascimento in poi 
che strade, oggi ancora ricsuoscib 
presso la sponda sinintra dei Te 

antico taglio per la strada di alnggio, unico esm- 
pio oramai rimsstosi, dopo la scompares di altri cam- 
pioni, come quello del Monte delle. pietre. distratto 


qusndo fa costraita la ferrovia maremmana. Ia quei 
rupo si conservano aucora visibili tro autichi segol- 
cri di singolare pregio, ma è molto probabile i 
altri atisco tuttra nascosti lonzo lo balza del sesso. 
1 detti sepolcri sul lato della rapo cho guarda la 
Fisminia furon> ricominziati a scoprire a tempo di 
Clemente IV, come racconta il Venuti (B. A. vol. IL, 
pae. 102). Uno di casi è costruito a colombario, 
dove tutti i vasi erano di alabastro orientale, Ua 
itro è adorno di pitture nella volta principale, nello 
voîte di due arcusolii e nelle pareti. Di questo se- 
polcro il ministero della istruzione ha fatto recente= 
monto ritrarre, dal disegnatore Luigi Ronci, la pianta 
© lo desorazioni superstiti: e ha disposto cho ne 
aisno eseguite le fotografie. 
© 

L'Esposizione di Parigi del 1990. 

Ai progetti di iniziativa privata. cho già pubbl 
cammo aggiungiamo questi altri presentati 
commissione speciale: Organizzazione di concorsi su 
quistioni importanti, come*la visione a distanza, la 
fotografia a color, la direzione dei palloni, ec. — 
Utilizzazione del sottosuolo del Trocsdero per esposi- 
zioni relativo alls geologi 


al lavoro delle miniere, ec. — Teatro antico e mo- 
derno — Riproluzigni con 
o bibliografie delle Esposizi 
costumo — H'costrazione della vecchia Francia — 
Ricostruzione della vecchia Fariei — Riproduzione di 
bazar 0 quartieri orientali — Enciclopedia dui pro 


gressi dal sscolo decimonono — Testro d! marionette 
2° Casa moderna — Esposizione relativa al fonzio. 


namento del potere legislativo — Fontane o cata» 
ratte luminose — Riprodurione d'uns corazzata 0 d'an 
iroscafo. 
ls o 
L'Iano n Aegir. 


NellIano a Aegir dell'imperatore Gaglielmo, na 


Perché la case farono rese insbitabili dal 
terremoto, 


musicista trova ricordi del Flauto Magico di Mozart, 


la Marsizlicee © Suisse coma l'Inse russo 
° 
Per faire. 
Di Raman: = L'amore è ga sauglio pel quale si 
ritletta ii cielo ni 


7. — SU 
hetto di cinsuantasei coperti all’ 


norevole marchese Di Rudini nel Circolo 
Geraci 

Presiedeva_ l'onorevole senatore mar- 
chese Dalle Favare. 


do ad 
Delle 


li rispondo 
un brindisi dell'onorevole marchese 
, ringraziò per l'accoglienza fattagii 
© disse'che l'Italia, spacialmente la Sicil 
traversa una crisi oconomica gravissima, 
sino a rendere disastrosa ogni colta: 
Confida nella tradizionale energia sicili 
per superarla, con l'unione di tutte le classi. 
Terminò augurando »ll’Italia, e in partico» 
lare alla Sicilia. tempi prossimi più lieti e 
fortunati. (Applausò). 
eee e —_ a 


L'inchiesta e l'istruzione 


Il bollettino quotidiano dell'istruzione giu: 
diziaria per il prosesso dei dovumenti sot- 
tratti assorbe l’attenzione pubblica, in modo 
che l'interesse per l'esito dell'inchiesta - 
sulla condotta dei magistrati durante il 
processo della Banca Romana - appare 
quasi quasi scemat: 

E si Iì grosso buon senso del 
pubblico attende maggiori e più esemplari 
manifestazioni dalla giustizia che non ap- 
parisca la punizione più o meno grave di 
qualche magistrato. 


famo a questo oramai io Italia, che il 
biasimo solenne e il gastigo inflitto a un 
rappresentante della giustizia, a un perso. 
o investito uno dei dello 
Stato, il potere giudiziario, sembra quasi 
una piccola soddisfazione ‘al bisogno na 
turale e sponta giustizia, quando 
questo medesimo sentimento di giustizia 
richiede, impone di risalire p o 
a uomini, che in un Lrists « momento sto- 
rico » della nostra vita politica, governa- 
rono il paes 

Ciò non toglie che l'inchiesta sui magi- 
strati, a chi ne voglia considerare il va- 
lora e il significato, non si riveli come un 
sintomo gravissimo nella storia cisile di 
una nazione. 

Dissimulare i risulti dell'inchiesta e- 

quivarrebbe a imbellettare un ammalato, 
affinchè non gli si riconoscano sul voli 
segni del morbo che lo rode. 
è basterebbe che fossero puni 
gistrati, riconosciuti colpevoli di aver ce- 
dato alle pressioni dall'alto 0 alle tenta 
zioni dal basso, nè basterebbe che fossero 
tu:to espiato le premeditate nogligenze o 
le cecità © sordità volontarie di quei giu- 
dici inquirenti, che nei momenti più sca 
brosi degli interrogatorii, sì affreitavano 
a far tacere accusali e testimoni che si mo- 
stravano irivece disposti a dir la verità; 
queste pene apparirebbero ora insufficienti, 
giacchè troppe cose ora si sanno o si pre: 
tendono sapore, © qualunque severità di 
condanna, dei giudizii derivanti dall’inchie- 
sta, sembrerebbe mite al confronto delle 
accuse che corrono. È dunque necessario 
che si sappia tutto, che il pubblico cono 
sca non solo i nomi dei magistrati che ver- 
ranno puniti, ma le ragioni di quei'e pene 
come anche le ragioni delle indulgenze, se 
ve ne saranno, Bisogna infine che cessino 
di correre quelle voci, che non vengono 
più dal carcere, ma hanno origine dagli 
stessi atti del processo Tan!ongo. 


poteri 


in alto si 


E non c'è da ingannarsi sopra il rallen- 
tamento della pubblica attenzione, più spe- 
cialmente attratta ora dall’istruzione giu- 
diziaria per i documenti sottratti. 

Questa istruzione traversa il suo periodo 
più acuto: i giornali discutono so l'onore- 
vole Giolitti, se l'onorevole Rosano sa- 
ranno invitati a un colloquio col consi- 
gliere Finizia e col procuratore del re Sa- 
vastano, per mezzo di citazione semplice o 
di mandato di comparizione. Ma quando 
questo periodo acuto sarà oltrepassato, 
quando l’ex-presidente del Consiglio e l’ex- 
sottosegretario generale saranno stati, co- 
munque, interrogati, quando le risultanze 
dell'istruzione giudiziaria avranno anche 
meglio dimostrato che se fu possibile porter 
via dei documenti importenti nelle perqu.- 
sizioni del processo Tanlongo, la colpa ri- 
cade anche sui magistrati che si lascia- 
rono illegalmente sostituire dal questore 
nelle più gelose fanzioni dei loro uffici, 
quando saremo arrivati alio stadio pub- 
blico del processo dei documenti, tutto 
quello che si possa, por malintesa ragione 
di Stato, credere di nasconder ora, sarà bru- 
scaments portato alla luce nelle inevita- 


ne. oder = =i 


di clamorosi 


ché lo due cose, distinte fra loro per 
ragione di metodo, non ne costitaisono in 
sostanza che ana sola; così l'inchiesta della 
magisiratare, come È 

menti sottratti, sono in fondo l'inconfata- 
bile dimostrazione del pervertimento e del 
sovvortimento politico e morale, a cui si 
era giunto in Italia, dopo che il Ministero 
Giolitti si fa interamente rivelato nelle ul- 
timo elezioni politiche genera! 


Hong 


L’ex-granduchessa 


La principessa Maria Antonietta, già gran- 
duchessa della Toscana, è giunta l’altro 
giorno a Roma. Un pietoso pellegrinaggio 
la conduce quasi ogni anno nella nostra 
par pregar puce, nella chiesa dei 
Apostoli, ell’anima dell'ultimo dei 
randuchi Leopoldo secondo, morto poco 
prima del 70 in Roma e in Roma sepolto. 
Trentscinque anni di vita privata, senza 
gli splendori di una Corte che fa, in altri 
tempi. fra le più ricche d' Europa, non af- 
fievolirono nell’augusta signora 


‘aK 


l’amore 


dei Inoghi che la videro nascere, e nei quali 
regnò col duplice fascino della rezalità e 
d 


‘a bellezza. Sorella a Ferdinando re di 
Vapoli, andata sposa a un giovine principe 


che voleva serbare intatte le gloriose tra- 


dizioni di Pietro Leopoldo, Maria Anto- 
nietta fa sovrana invidiata, e per varii anni 
popol al giorno in cui la To- 


scana credette di scorge 
sigliatrice di propositi | 
del quarantotto e del quarantanove, che in- 
dussero il granduca a cercar riparo ne 


lei una con- 


cittadella di Gaeta fra le milizie del co- 
gnato suo Ferdinando, e nella ostiuata re- 
sistenza alla volontà del popolo, che chi 

deva nel 27 aprile 1859 l’abdivazione in fa- 


vore dell'erede del trono, cono gli sto- 
rici avessero grande parte i consigli audaci 
della principessa borbonica. E fu opera ve- 
ramente provvidenziale, perché l’abban- 
dono di Palazzo Pitti, nello splendido tra- 
monto primaverile di quel memorabile gior- 
no, fa non solo ii tramonto d’una dinastia, 
ma la prima pietra di un edifizio che doveva 
chiamarsi unità d' Italia. 
Lo file dei partiti contrari alla libertà 
sono ogzi così assottigliate, che i principi 
dello Caso già regnanti possono tornare 
nei luoghi testimoni della loro potenza, e 
non veggono intorno a sé che pochi servi- 
tori devoti ed affezionati. Maria Antonietta, 
ha ancora in Firenze un nucleo di gentiluo. 
minì e di dame che vanno alla stazione a 
riceverla, che l’accompagnano alla chiesa 
della Nunziata, che le offrono mazzi di fiori 
e rinfreschi, ma serbano ancora tanto spi- 
rito per non pariarlo mai dei tempi che fu- 
rono. 
la invece ne parla, come si parla degli 
anni della beata giovinezza, che più non 
tornano. E ammira, forse con rammarico 
ma certamente senza livore, lo nuove bel- 
lezze della città che fa sua, o i panorami 
indimenticabili di Fiesole e di Bellosguardo, 
e quel palazzo che fc testimone di tante 
feste, di tanto gioie, di tanti improvvisi do- 
lori. Anche qui in Roma le dolci memorie 
per lei si accumulano, e la mesta signora 
va di luogo in luogo a rievocarle, sospinta 
da quell’arcana nostalgia che è conforto © 
tormento dell'anima umana. Ma dapper- 
tutto, a Roma come a Firenze, ella ispira 
la riverenza ed il rispetto, a quel modo che 
lo ispirerebbero gli altri principi spode- 
stati, se l’amore del luogo natale gl’invo- 
gliasse a soggiornare anche per breve tempo 
in Italia. Grozio a Dio, Ìe pianta parassita 
del pretendente non attecchisce fra noi: e 
Francesco di Napoli, e l’ex duca di Parma, 
@ Ferdinando di Lorena potrebbero, come 
parenti più o meno prossimi, essere ospiti 
al Quirinale di Sua Maestà il Re d'Itali 
senza che il mondo diplomatico dovesse in- 
quietarsene. 


e e EI 
L’agitazione nell’Istria. 

Trieste, 17. — Oggi si radunò il Congresso 
straordinario della Camera degli avvocati. 

L'arrocato Dsurant lesse una relazione in merito 
agli ultimi avvenimenti di carattere. nazionale; essa 
concludo proponendo la seguente risoluzione 

« La Camera degli avvocati di Trieste e dell'Istria, 
rudunata in Congresso straordinarie, ravvisa nelle ul- 
time ordinanze dell'autorità giudiziaria. vu procedi» 
mento che potreble seriamente compromettere larve. 
nire della retta amministrazione della giustizia, pro- 
testa contro tale procelimento el incarica la delega- 
one di avanzare al ministero della giustizia un motivato 
memoriale. > (Applausi). 


L'avrozato Vitezich- Veglia propose la sospensione 
del Congresso, cade studisie la relazione. 

La risoluzione dell'avvocato Daurant fu invece ap- 
provata con 71 voti contro 7. 


Telerrammi da Tricste 4 varii giornali affermano 
cho 2 Trieste stesso ed in tutta l'Istria zii arresti oo 
si contano più, Le carceri giudiziario di Pico, Ro- 
vizno, Parenzm, Capo d'Istei, Triento acc. rigmrzitao 
di prigionieri. Non sentori p'@ pesti, i movi srre- 
‘afafi siLiaviazo a Kisgenfert, Labiana © Graz, 

—b città istriane sono gremite di soldati. 
non in sppareeza, lo stato d'assedio esisto di 
tutte lo città dell'Istria. 

A Trieste l'agitazione anti=slava è în continuo an- 
mento. Le truppe sono conseznato în permanenza. 

Gli slovani, pioruti dal contado, si soo affettati 
a scappare. 


Bonche 
fatto in 


entro 
IL RE A RACCONE 
Monza, ì8 — Sua Maestà il Re è par- 
tito, con 'sezuîto, alle ore 2,3 antimeri- 
diane per Racconigi 
Torino, 13 — Sua Maestà il Re, pas- 
sando per Torino, è arrivato stamani a 


Racconigi; ritornerò qui stasera. 
Torino, 18, ore 14 35 (Bertoldo). — Sua 
Maestà il Re è giunto all'improvviso sta- 


mani a Racconigi, dove s’informò dell'esito 
di alcune esperienze agricole ordinate nello 
tenute reali 

© sgî per alcune ore 
nel parco, e stasera tor 

Pisidia 

LE BANDE NERE 

Risorgono nell’immaginaziono dei novel- 
lieri © pubblicisti, finanziari le. terribili 
« Bande nere.» Eppure non siamo più ai 
bei tempi in cuì' qualche ex ministro dalla 
specola del ministero delle finanze spiava 
le mosse dei suoi nemici, che non gli con- 
cedevho un punto d’aumento al giorno 
sulla rendita, e smaniava e gridava, e de- 
nanziava le Leghe perfido © tenebroso, e 
per difendersi lanciava pochi sassolini, in 
decreti, che andarono a cadere 
negli occhi di qualche spettatore ingenuo, 
che col naso in su stava a vedere, cosa 
disvolo facesse un illustre professore nel 
palazzo di via Venti Settembre. 

on siamo più a quei-dempi fortunata- 
mente, ma pare che nella stampa non ci 

a modo di liberarsi dal pregiudizio, pel 
quale si erede che lo sorti del credito pub- 
blico e della pubblica fortuna dipendano da 
alcuni speculatori al ribasso. Nè logica nè- 
esperienza valgono dunque a fissare l'at- 
tenzione sulle cause vere dei disastri eco- 
nomici, e non sulle parvenze ? 

Da parecchi anni purtroppo i ribassist 
bero sempre ragione. Ma ebbero ragione, 
non per vietà di qualche diabolica potenza, 
di cui fossero investiti; ebbero ragiono 
semplicemente perchè intravvidero quali 
nella realtà erano le condizioni del credito, 
delle banche, dei commerci, delle indu- 
strie, perché previdero gli avvenimenti, 
perchè non si lasciarono convincere dalle 
allucinazioni da altri accarezzate. Dei di- 
sastri non furono essi la causa; perchè 
non è in borsa che si guidano gli avveni- 
menti; in borsa gli avvenimenti si preve- 
dono e si sfruttano: la colpa era piuttosto 
di quegli altri, che sordi ad ogni avverti- 
mento, inconsci della rovina, alla quale si 
andava incontro, alludevano sè stessi e 
gli altri, e dentro e fuori delle borse ai 
primi errori cercavano rimediare con altri 
errori, © per motivi di varia specie, futili 
o colpevoli, o non vollero o non seppero 
arrestarsi, e cambiare strada. Se inveco di 
gridare la ‘roce addosso a coloro che non 
nneggiavano alla prosperità delle finanze 
e delle banche, so inve:e di fantasticaro 
intorno alle bande nere, © alle leghe fo- 
sche e tenebrose, sì fossero accolti gli av 
vertimenti, che derivavano dalle non in- 
frequenti manifestazioni di sfiducia, e la 
sfiducia si fosse combattuta sul terreno sul 
quale va combattuta, non ci troveremmo 
ora a dover rimediare con tanti sagrifizii, 
e molti disastri ci sarebbero stati rispar- 
miati. 

Persistere ancora nel vecchio sistema, 
sarebbe ora ingenuità colpevole. Noi ab- 
biamo ancora qualcosa da perdere, e qual 
cosa da salvare. Badiamo ai fatti nostri; 
@ non ci illudiamo di vincere col gridare 
| la croce addosso ai ribassisti. Il ribasso si 
vince procedendo senza perdere tempo ad 
aggiustare le cose nostre, col lavoro, col 
coraggio, colla perscveranza. E quando le 
cose nostre sino assestato, gli speculatori 
al ribasso, quali si sieno le arti che sanno 
mettere in opera, le quali non sono peg; 
giori di quelle, di cui si servono gli specu- 
latori all’eumento, o smetteranno il loro 
giuoco, 0 Îo pagheranno caro. Sì sento par- 
lare mai di bande nere, a’ danni del cro- 
dito francese? del credito inglese ? E anche 
di bande nere a danno di alcuni titoli ita- 
liani, veramente solidi? Nemmeno per 
ombra 

lutto ciò mi paro di un’evidenza palpa- 
bile. Se poi vogliamo ancora balloccarei 
con paroloni, colla fredda retorica, colle 
minaccie fanciullesche, allora continuiamo 
pure a gridare la croce addosso alle bande 
nere. Le bande nere continueranno a in- 
tascare quattrini, © a ridersi della nostra 
caparbietà nel volere che la luna abbia 
luce propria e calore com3 il sole. 


Silver-Gold, 


resa a cacciare 
erà a Torin 


forma di 


DI 


! 
| 


La causa dal ssseltoli a Trani 


17 novembre. 

Ieri al tardi furono dal tribunale asso- 
luti, por non provata reità, tutti gli impu- 
tati dello non mai abbastanza deplorato 
gosta degli 8 agosto 189: 

Prima però i! pubblico ministero ritirò 
l'accusa per tutti, mentro invano la parte 
civile si affannò ripetutamente e brillante- 
mente a dimostrare come dal processo 
scritto e dal pubblico dibattimento era ri- 
sultata lampante, stringente, indiscutibile, 
sia in fatto che în diritto la prova a carico 
di quei prevenuti. 

Sono stati assoluti, è vero, ma il paese li 
ha giudiceti nelia sua coscienza. Ed il volgo, 
con la sua logica inesorabile, da tutto que- 
sto ha tratto l'argomento per rifermaro 
‘ancora una volta un principio assai sba- 
gliato, che la giustizia è fatta solo per lui, 
per quei poveri disgraziati che non si fanno 
5 non si possono far difendere bene; per 
quelli che non giungono o non possono 
giungere ad intrigare in modo da avero 
salve le mani nei più loschi affari. Ed ha 
soggiunto pure che solo per taluni si ha 
perfino l’indecente spettacolo di raccoman- 
dazioni dall'alto per cui l’opera della gi 
siizia è sviata dal retto sentiero, @ tr 
sportsta più di una volta a commettere 
scandali 2 falli inqualificabili. 

Tatto ciò non si è punto verificato nella 
causa in esame; © tranne un falso apprez- 
zamento, fatto da animi troppo invasi. da 
Spirito di parte, la sentenza è stata piut- 
iosto ascolta bene nel paese. 

Solo si lamenta - e qui non faccio che 
rilevaro la voce pubblica - cha se essa 
era diretta a pacificare gli animi, ciò che 
rappresonterebbe una transazione tra il 
diritto e la coscienza del giudice - e qui 
a Trani abbiamo magistrati che si fanno 
rispettare, integri e fieri della loro indi- 
pondenza - meglio sarebbe stato cho tale 
assoluzione si fosse avuta nel chiudersi 
del periodo istruttorio con la ordinanza 
della Camera di consiglio; dappoichè oggi 
si è otterato l'intento contrario, e le ire 
bolliranno ancora per parecchio tempo. 

Temi. 


Il Nevrol ba un Profumo igienico 
reo — __ 


DISPACCI E NOTIZIE 


Una triplice anglo-franco-russa. 

Parigi, 18, ore 1220. — Dispacci da Pie 
troburzo affermano che il principe di Galles 
acompagna costantemente lo Czar dapper- 
tutto. 

Mentro i giornali francesi e russi rico- 
noscono, anche în questo fatto, l'attitudine 
simpatica dell'Inghilterra, propongono di 
formare una seconda triplice alleanza tra 
la Francia, la Russia © l'Inghilterra. 


oi 
Il fanatismo n Pietroburgo. 

Pietroburgo, 18 (ore 10,10). — Stamani, 
sino dall'alba, una folla enorme (gran parte 
della quale aveva pernottato nelle strade 
per arrivar prima a vedere la salma del 
defunto Czar), sì stipava occupando le a- 
diacenze della cattedrale, per tre chilome- 
tri all’ingiro. 

Datosi ingresso, avvennero scene inde 
scrivibili. Innumerevoli persone contuse, 
‘svenuto, colle costole spezzate vennero tra: 
sporiate nei vicini ospedali e nelle vicine 
farmacie. 

Assicurasi vi siano parecchi morti schiac- 
ciati. 

La folla frantumò la cancellata che cir- 
conda la cattedrale, demolendola intera- 
mente. Dovettero intervenire alcuni squa- 
droni di cosacchi per coadiuvare la polizia 
a ristabilire l'ordine. 

Gli abitanti nei pressi della cattedrale 
da più notti non dormono, per il chiasso 
incessante. 

La polizia di Pietroburgo ha arrestato, 
in massa, tutti gli individui noti come pe 
ricolosi. Gili arresti ammontano a parecchie 
centinaia. 

Melgrado le disgrazie e gli inconvenienti 
deplorati, la folla intorno alla cattedrale è 
sempre enorme ed aumenta sempre. 

en 
Le nozze dello Czar. 

Pietroburgo, 18. — Le nozze dello Czar 

Nicolò Il colla granduchessa Alessandra 


- el 


NOZZE STRANE 


(Itomanzo americano) 


Poich'egli aveva compreso subito per chi 
era quella lettera: ed aveva pure compreso 
che sorta di sentimento l'aveva dettata. La 
passione, che si era relativamente assopita 
alla vista del suo oggetto ridotto allo con- 
dizioni di una umile cucitrice, si era riac- 
cosa, e ardeva con doppia forza, ora che 
colei aveva ricuperato la pristina gloria, o 
splendeva agli occhi degli uomini, regina 
della beilezza, del lusso, della moda. 

Questo mutar di sentimenti non è straor- 
dinario negli uomini, e il dottor Cameron 
non sì meravigliò, che ciò fosse toccato al 
freddo, ambizioso Molesworth. Ma ciò che 
lo sorprendeva e segretamente lo irritava 
era la perfidia usata nel manifestarli ade: 
ch’ella gli era sfuggita di mano, ed era di 
ventata, a cagione della sua indifferenza, 
moglie d'un altro. Ora gli tornavono alla 
mente le parole, e le insinuazioni dell’ispet- 
tore, © si tacciò di sciocco per avere cre- 
duto che, dopo quant'’era passato fra lei e 
Molesworth, tutto dovesse necessariamente 
cessare, solo perchè si era messo fra di 
loro un terzo co’ suoi sacri diritti di ma- 
rito e di tutore. 


Nell'attuale sua condizione d'animo, egli ! 


Feodorovna sono stata stabilite perla mat- 
tina di lunedì 26 corrente. 


sarig SSIS 
La Francia ed il Madagascar. 

Parigi, 17. — La Commissione della Ca- 
mera dei deputati, nominata per esaminare 
il progetto d'un credito di 65 milioni di 
franchi per la spedizione al Madagascar, 
ha approvato il progettoigiesso con 9 voti 
contro 2 x 


e ul 
Prodromi di pace. 
Parigi, 18. — Il Matin affsrma che l’am- 
basciatore degli Stati Uniti si è abbocrato 
coll'imperatore del Giappone per trattare 
i preliminari della pace colla Chine. 
I 


Nel Marocco. 

Tanger!, 18. — L'insurrezione del Sud 
in favore del principe Muley Mohammed è 
terminata. 

Una deputazione dei principali ribelli si 
è recata da! Sultano per fargli atto di sot- 
tomissione. 

ii gina 
L' < Umbria > in viaggio. 
La regia nave italiana Umbria è giunta 
bato a Singapore e ripartirà lunedì per 
mare della China. A bordo tutti bene. 


Nell'irgentina. 
Buenos-Ayres, 18. — Il presidente della 
repubblica, Prudente Moraes, invitò il go- 
vernatore dello Stato di Rio Grande del 
Sud a dimettersi per pacificare gli animi. 
Il ministro Baccelli a Perugia. 
Perugia, 17. — L'onorevole ministro 
Baccelli ha visitato allo 13 49 l'Università, 
ove fa ricevuto dal Corpo accademicu 6 
dagli studenti. Nella biblioteca il rettoro 
Pisenti lo salutò in nome dei professori o 
degli studenti, invitando l'onorevole miv 


stro a dare assicurazioni che questa Uni- | 


versità nu!la avrà da temere dalla riforma 
degli studi superiori. 

L'onorevole Baccelli rispose essere note 
lo sue idee e che dal progetto sulle Uni- 
versità, quella perugina nulla avrà da te- 
mere perchè egli è sostenitore dell’auto- 
nomia, 0 non sopprimerà nessuna Univer- 
sità. E questa di Perugia ha in sè elementi 
esuboranti di vita. 

Tali parole furono salutato da calorosis- 
simi applausi degli studenti, che gridavan 
Ecvica Baccelli ! 

L'onorevole Baccolli visitò poscia i Ga- 
binotti scientifici, accompagnato dai pro- 
fessori, e i Musei, accompagnato dal pro- 
fessore Bellucci; quindi si recò all'Istituto 
anatomico di nuova costrnzione, dove disse, 
rivolgendosi al rettore: Voi siste esempio 
luminoso dell'autonomia universitaria 

Segui la visita all'ospedale civile, allo 
cliniche, all'istituto di maternità e all’ed: 
catorio femminile di Sant'An 

Questa notte l'onorevole ministro parte 
per Orvieto. 

Sono qui giunti gli onorevoli Sacconi e 


Franceschini. 
— L'onorevole ministro. Baccelli, visi- 
tando l'ospedale e le cliniche, ammirò il 


dioso rinnovamento edilizio e la rie- 
chezza del materiale scientifico, altamente 
encomiando i reparti per l'isolamento dello 
malattie infottive. 

L'onorevole ministro ha puro visitato l’e. 
ducatorio di Sant'Anna e ia scuo!a normale 
femminile. 

— Alle 7 pom. vi fu un banchetto di 80 
coperti. 

Al levar delle mensa brindarono: il sin 
daco, ricordando quanto fa Perugia per l’i- 
strazione, senza chiedere il concorso dello 
Stato; il rettore dell'Università chiamando 
il libero Ateneo perugino pioniere ed an- 
tesignano della riforma dell'onorevole Ba-- 
celli: l'onorevole Franceschini, raccoman- 
dando l'insegnamento agrario e le sue pra 
tiche applicaziori: il comm Maramotti, 
presidente della Daputazione provinciale, è 
il prefetto Ferrari, bevendo alle glorie 
umbre 

Rispose l'onor.vole Baccelli, dicendosi 
lieto di salutare questo Ateneo libero, dopo 
di aver goduto del plebiscito dei giovani e 
dei professori per la libertà degli stadi. Si 
meraviglia che l'autonomia politica posw 
spaventare dopo la prova dell'Università di 
Perugia e dell'istituto superiore di Firenze. 
Beve a Torino, culla dell'unità nazionale, e 
alla Dinastia che condusse in porto l'avve 
nire della nazione. 


sarebbe stato pronto a giurare, ch'ella 
aveva ricovato quella lettera, che corri 
spondeva al suo amore, e che tutte lo di- 
chiarazioni d'affetto, di devozione verso di 
dui non erano state che miserabili menzo- 
gne, per coprire le suo predilezioni sotto 
il manto ingannevole di finto lagrime 0 
sorrisi. 

Ma prima d'aver falto cento passi, la ra- 
gione — o forse l’amore irresistibile — 
aveva trionfato. Egli rammentava quel puro 
sembiante fra i candidi lini, che anche nel 
silenzio pareva invocarlo; ©. come la sua 
estrema dolcezza era stata per lui la mi 
gliore dello difese contro i torvi sospetti 
polizieschi, così adesso lo era contro i pro- 
pri. Ma quale è l’uomo sicuro di sò stesso, 


una volta che l'insidioso rettile del dubbio | 


si è insinuato nel sacro nido de’ suoi aî- 
fotti? Quantunque non alzi la testa, 0, 
giace là assopito, el è ben nobile l’animoi 
© forte la volontà che sappia ignorarne l'o- 
diosa presenza. 

E in quel momonto di rinnovata fiducia, 
il dottore lo seppe: e sollevato da quei 
peso, egli affrettò il passo, pieno di genti:i 
sentimenti verso la donna spietatamente 
minacciata da tutte le parti. Ma per Mo- 
lesworth, il suo animo non conteneva che 
fierazza, e l’implacabile risoluzione di sco- 
varlo dal suo nascondiglio, © strappargli 
colla forza, se non riusciva colla persua- 
sione, il segreto cercato dalla polizia, e la 
prova dell’innovenza di Genoveffa nell'igno- 
bile tentativo da lui fatto per rinnovare 
l’antica relazione. L’acuto strale che la ro- 
busta mano del dottor Cameron aveva te- 
nuto lontano, sin da quando conobbe la 


Parlarono poscia l'onorevole Fani, invo- 
cando l'attuazione della già approvata legge 
per la scuola saperiore agraria; l’onore- 
vole Pompili, augurando cheia tutti i rami 
della pubblica istruzione si compia il de 
centramento e l'autonomia che l'onorevole 
Baccelli vuole applicare all'istruzione, e be- 
vendo al presidente del Consiglio, onore- 
vole Crispi, all'onorevolo Bacrelli ed al Ga- 
binetto sorio, per la buona ventura dell'I- 
talia, in momenti difficili. 

L'onorevole Baccelli, riprendendo la pa- 
rola, disse che i partiti della Camera sono 
oggi u'quanto sopiti; accennò nila rigeno- 
razione morale ed economica d’Italia © 
levò con calde parole la figura del vecchio 
patriota che tntto sfida pur di conseguire 
il vero bene della nazione. 3 

Tali parole sollevano grande entusiasmo, 
grida di: Vica Crispi! ed applausi prolun- 
gati. È 

Perugia, 18. — L'onorevolo mi 
celli, salutato dalle autorità o dai professori 
ed accompagnato dal rettore dell'Univer- 
sità, è partito alle ore 6 45 per Orvieto. 


Torino, 17. — ieri verso le 2 il duca d'Aosta, 
accompagnato dal suo aiutante di campo colonnello 
Bertarelli, si recò all'ospedale militare, riceroto dal 
tenente colonnello melico Ssppa, direttore, dal per- 
sonale sanitario, dal tenente colonnello d'artiglieria 
Morelli di Popolo e dal aiutante maggiore in 1° della 
setole. d'applicazione, in rappresentanza del generale 
Malsepina in licenza 

Il principe si diresse al reparto ufficiali, oro si 
trova il sottotenente Gino Parenzo, che nei giorni 
scorsi dovetto subire l'ampatazione del Brascio destro 


ito a grave frattura riportata cadendo da ca- 


Presso il porero ufficiala si trovavano i genitori 
ed il fentelo sottotenente nel 75°. 

Sua Altazza rirolse affttzose parolo di conforto al 
| giovano ufcialo (il quale descrisse al principe, con 

calma perfetta, come avvenne il caso diseraziato, gli 
stadi successivi della cura o le sofferenze patite) e a 
| totta la famiglia Parenzo 
| 11 direttore dell'ospedale, po 
| terza il capitano medico deli 


resontò a Son Al- 
° bersaglieri Fregoli — 
1 il valeoto operatore del Psrenzo — e gli assistenti 
| nella cora tenenti medici Do Cessre e Fissore. 


1 principe, prima di lasciare la camera, stringendo 
wuovamento la meno al Parenzo, gli disse : « Stia 
| di beon animo ® Per lei posti ve ne saranno sempre, 
Arrivelerlo, ben presto, gunrito! » 
n Altezza visitò in seguito gli altri reparti del. 
d'ospolalo, imostranio il più vivo interesso per tuttii 
| gli attei sofermi. 


RSI O, 
1! patriarca di Venezia. 
Venezia, 17. — Ieri, alla prefettura, si sono 


riunite lo autorità per mettersi d'accordo” salle di- 
sposizioni da prenderai în occasione dell'ingresso n 
Venoeia del cendizalo Sarto. 

Ioterrenuero oltre al prefetto, il sindaco, il primo 
presideate della Corta d'appelio e il procuratore ge. 
merate, il presidente del tritunalo ed 1 procoratore 
del re, il rogesato la q 


, il goverale coman- 
dante il presidio, il comandante il: dipartimento, Il 
maggiore dei reali carabinieri, ecc 

Sollo deliberezioni prese si mantiene il silenzio, 
nulla essendo accora concretato definitivamente. 
sa che il patrisroa fera il suo ingresso a Ve 
sabato prossimo 24, 
mattina di detto giorno il capitolo dei canonici 
di San Merco andrà ad incontrarlo a Treriso, donde 
partirà con treno speciale per Venezia, arrivando alle. 
11 circa. Alla stazione sa-a una lancia a apore gen- 
tilmento concessa dal riceammiraglio comm. Uaneraro, 
dipinta 0 decorata appositamente per tele cccasione. 
Vi prenderanno posto il patriarca, monsignor Che- 
robin, monsignor Mion vicario capitolare, altri doo 
nÎ, il maestro di cerimonie ed il serre 
tario del cardinsie. 

1) patriarca percorrendo 
| al stol 


gran canale 


pred 
jo del Palazzo ducale. entrerà 


la porta cost detta del doge, che metto alia cappella 
di san Clemente. Qulodi andrà all'altare del SS. Ss 
crazsento per {ar l'adorazione: subito dopo passerà 
nel suo palazzo ore riceverà le autorità civili è mi- 
litari © lo rappreseatanzo delle varie associazioni. 
Domenica 25, alle 11, il. cardinalo privatamente 
| andrà in chiesa, cscirà per is medesima perta del 
doge per eotrare dalle porta esterna nel Puttisterio 
vicina a quella della Carta, Quindi il Capitolo gli 


——T_—_——————— 


umiliante storia del primo amore di Geno. 
vella, rinnovava il suo veleno con la sco- 
perta fatta testà, e guai adesso al petto 
| nel quale si sarebbe alla fine confitto. 

La miglior fonte, da cui potesse sperare 
di trarre informazioni sul nascondiglio del 
suo avversario, era Ri quella amma- 
lata della quale specialmente si occupava 
il dottor Molesworth, come abbiamo veduto 
più sopra. Se pur c’era qualcuno, doveva 
certo essere lei a parte del segreto del 
fuggitivo, poiché, sebbene avesse molto 
migliorato sotto la sua cura, ella non era 
perfettamente guarita, ed un ambizioso 
come Molesworth non avrebbe mai inte- 
| ramente abbandonato anche a costo di 
| qualche rischio uo caso, omai famoso, dal 

quale egli si riprometteva fortuna e fama. 
| Il dottor Cameron danque si recò all’o- 
| spitale, ed ivi fa ammesso senza di 
| alla presenza della povera inferma, che lo 
| vide con gioia. 
| 


— Non sapete, dottore, che moriva dalla 

voglia di vedervi! — ella esclamò. — Quanto 
| vi sono grata per la vostra visita, anche 
| so siete venuto solo per vedere se vo mi- 
gliorando. Che gran fortuna per me l’as- 
sere caduta fra due dottori come voi, che 
il cielo benedica! Adesso mi pare che sarei 
capace di reggermi ia piedi; mentre, quan- 
do venni qui, credevo di non uscirne che 
per essere trasportata al campo sante. Ma, 
come siete pallido: voi lavorate troppo. E 
quel'a bella sigaora, vostra moglie, come 
stà? Bene, sper: 

— No — egli rispose gravemente. — Voi 
stato assai meglio di lei, Brigida. Ma non 
ho tempo ora di parlare di lei: debbo re= 


muoverà incentro, Nel Battisterio indosserà i pera. 
minti pontificali ed uscirà sotto un baldacchino. Rien 
trerà poi per la porta. maggiore in chiesa, cl in 
quellistante sarà intucnato il Te Deum. 

Si recherà poscia all'altare del Santissimo per l'a 
dorazione, indi all'altare maggiore fino al termico del 
Te Deum, Poi salirà il trono ore riceverà il Macio 
alla mano daî canonici, parroci, clero, ecc., ecc. 

Dopo il bacio vi sarà la così detta Giaculatoria 
in liogoa latina letta da mons. cancnico teologo Do- 
menico Zarpellon. 

Ii cardinale risponderà in latino e rivoigerà undi- 
scorso al popolo, dopo il quale, salito all'altare, im- 
partirà la benedizione pontifici 

All'arrivo @ durante la cerimonia. ssoseranzo le 
campano in tutta la città. 

A 
In memeria di G. B. Piatti. 

Milano, 17. — Domani, al toeco, sul larzo fia 
fl corso Garibaldi e la via Volta, s'inanzurerà il mo- 
nimento all'iog. G. B. Piatti, che sarà commemorato 
questa sera dall'architetto Loca Beltrami, al ridotto 
del testro della Scala. 

II Pistti, nato a Milano rel 1818, vi mofl porero 
nel 1867. Fu l'inventore di quel sistema di perfora 
zione ad aria compressa, che ci ba dato il traforo del 
Fresus © del Moncenisio, per i quali altri raccolsero 
maggiori onori anche postumi, che non i 

È quiadi un atto di riparazione che Milano compie 
verso uno dei suoi figli più illusi 

SE ZI 
complotto Lega. 

Ancona, 1S.— Pu qui per alcami giorni il 
questore di Bologna, comm. Saogiorzi, il quale per 
incs ciro delle antorità giudiziario di Rama, coadiavsto 
dai locali funzionari di pubblica sicurezza ha com- 
piuto attive indagini intorno al complotto, neì quale 
sarebbo stato deciso l'attentato Lega contro il presi 
dente del Consiglio. 

Si dica abbia raccolto indizi nuori 
tanto = carico del Lega che dei di 
quali si trovano imprigionati a Roms. 


è gravissimi 


lui compli 


° 
La pubblica sicurezza in Calabria. 
Cosenza, 15. — Giovedì mattina in_ territorio 

di Pietrapaola comune di un migliaio d'abitanti a 

dieci chilometri da Cariati circondario. di Rossano, 

mentre un ricco proprietario, tal Giuseppe Passavan: 
recarnsi in campagna fu assalito da dioci. grassatori 

0 sequestrato. 

1 grsasatori chiedono uns somma rilevantissime per 

il riscatto. 

La popolaziono è atterrita, temendosi l'esempio 


possa far risorgore la tristissima pisuta del brigan 
tagzio 
Roclumasi prentissimo, euerzico l'intervento del Go 


verno per prerenire funeste conseguenze. 


Le autorità locali, con numerosi agenti, sono per- 
tie per Pietrapania, 
pria <a di 
Bracelotti In Cassazi 
Firenze 17. — Averando Bracciotti ha scritto 
lettera al cancelliere della Corte d'appello invi. 
ceri per ricevere la sua di- 
chiarazione di voler ricorrere in Cassazione contro la 
sentenza che lo ba condaznato. 
NI Bracciotti è stato risitato dall’are. Pucci, col 
quaio persisté a dichiararsi inpocente. 
= ana EEN 
Fra le 


@uinte e fuori 
— Costanzi. a 


La quinta rappresentazione della Manon Lescaw 
fs ieri sera tatto un applesso per i valeotissimi e 
sentori. Stasera avremo le sesta: e martedì la prima 
rappresentazione del Falsto/f, con un complesso di 
artisti di prim'ordise, cha sapranno emulare con boom 
successo i primi esscutori del capolsroro rerdiaro. 
ella parte dì protaconiste, invece di Vittorio Man= 
1 avremo il baritoco Scotti, un giorina arti 
salutato da molti successi in parecchi 
principali esesutrici sono le signore 
vira Ceresolî, 


tandolo a recarsi alle ca 


L'allestimento sarà splentido 


dal Maschera: pes 
sato. Tutto dunque fa prosazira nn successo splen- 
dito. 

— val 
anconcia Îo spettacolo 


rinnoverà i 


Matrimoni slari 
Questa sera 72 mondo della 


carmi a visitare il dottor Molesworth, e mì 
sono fermato qui un momento per vedervi, 
e potergli dire come state. 

— lo, come v'ho detto, mi sento così beno 
ella incominciò — che sparo fra poro 
di rimettermi in piedi — e si guardò in- 
torno con cautela prima di proseguire. — 
Danque sepeto dov'è andato. È una fortuna 
che lo sappiate, perchè qui tutti lo îgno= 
rano. Credono che sia ammalato di nuovo, 
ma non c'è caso che mi cavino una parola 
dalla bocca. È il meno che possa fare per 
luî, che ha fetto tanto per me. Sono cesta, 
dottore, che voi mi approverete Hu 

Il dottor Cameron assenti con un cenno 
del capo, ma non senza provare rimorso, 
Infatti che cosa cercava da quella donne 
se non di indurla a tradire la. fidusia_ ri 
posta in lei dal suo benefattore? 

— La sua partenza mi ha dato a pen- 
sare, ma non so vederno il motivo — ella 
mormorò un po' indispertita. — Qui ave 
vano paura di lui, ed ora ch'è andato via 
non si carano più di me. Non prendo più 
regolsrmonte la miu medicina. Egli mi diuso 
che partiva per un ammalato, e ch'io frat- 
tanto non trasgredissi i suoi ordini, qua. 
lanque cosa dicessero gli altri; e che quan. 
do fossi guarita ed uscita di qui, glieno 
mandassi l’avviso. n 

Può star sienro che lo farò, se mi 


sce 


di decifrare ciò che m'ha lasciato scritto; ! Yonkera nè Orange, ma H 
5 | a ma ci 


fizuratevi che leggo a stento le pi 
Scritture, e, lui, sia benedetto, scrive come 
una gellina. Mi faresto. il piscere di dirmi 
Md a Tutor o a Orange ch' 
dato, perchè si può leggere tanto 
l’altro? Credo, tattavia, che la let 


belle 


egli è an- 
l'ano che 
ttera, an- 


Ì 


— Metastasio, 

Na vignata da Scarpone ebbe ieri sera in 
che sî prevedeva, Stasera prima di un cumer 
nto di repliche. 

— Manzoni. 

Nogli intermezzi della graziosa © fortunata spe 
I cinque talismani stasera. verranno cantate tar 
canzonetta napoletani 

— Politeama Adriano. 

Allo spettacolo di questa sera prendono parta ty; 
i migliori artisti della compagnia Guillanma. crop; 
i featll Bozza cuochi musicisti, i sorpe 


Circo Garibali 
Una folla immensa invase ieri sera questo na; 
Circo, a quanto sembra, destinato al success. 1, 
compagoia De Paoli e vedova Marasso, così fur 
voimente nota al pubblico romeno, ebbe uno: 
accoglienza. Furono principalmento spplaui 
goorina Marasso, i fratelli Rastolli, Ja fam 
ratti e Ziffary coi suoi cani ammaestrati, cani a, 
fanno mersriglie, Per questa sera è annunciata 
rappresentazione straordinaria. 


OMA 


18 novembre, 


L'ospedale di Santo Spirito 


« Perché io sono fermamente convio 
che il giorno in cui io e i colleghi del 
Stampa dovremo occuparci nuovame: 
dell'ospedale di Santo Spirito e di tutti x 
ospedali di Roma non è lontano. E q 

iorno — liberi come lo sono io oggi 

ni vincolo d'amicizia o di partito — ax- 
che i colleghi combatteranno nel 
campo e all'ombra di una sola bandiera 

i sarà scritto: Riorganizzazione e um; 


Queste parole io scrissi su queste 
lonne il 30 luglio dello 
farono noti i risultati di quella famosa 
chiesta ordinata dal comm. Col 
lora regio commi: 
denunzia, fatta dei giornali 

mi avvenuti nell'ospedale, inchiess 

e fu condotta in modo così misero © 

atorità giudiziaria credè opportuno è 

‘uparsi della faccenda, e aprire, pi 
proprio, un'inchiesta... di cui non 
puto più nulla. Sotto il Ministero Gio 
auche l'autorità giudiziaria poteva 
mettersi di canzonere la gente, compre 

e, che fai costretto a salire lo sca 
Filippini per rispondere come testimon 

L'anno scorso io fui proîeta Facile pr 
feta, se vogliamo, giacché von c'era pro 
prio bisogno d'essere chiaroveggente per 
prevedere che dal disordine un 
l’altro sarebbero sorti dei fatti più 

voli ancora di quelli per cui Îa st 
cittadina reclamò, allora, serii provved 
menti Ma ai giornali non si Ciedo as 
e la settimana scorsa a un misera? 
stato possibile d’arrivare fin sulla 
dell’appartamento delle suore, ucc:dere 
donna e faggire con la stessa sicure 
con cui sarebbe fuggito se avesse 
messo il delitto in aperta campagne, 
luogo disabitato 

Ma di ciò - osserverà qualcuno - si pu 
rendere responsabile la direzione dall’. 
spedale, il prof. Ballori 

E come no ? Seguite, vi 
ragionamento. 


prego, il : 


Gravi furono le a>cuse che vennero ìa 
ciate l’anno scorso contro il personale 
servizio all'ospedale di San Giacomo. S 
disse, principalmente, che alcuni infermien 
avevano sottoposto a sevizio alcuni amma 
lati. Lo stesso prof. Ballori dovette ri 
noscere che « non è possibile pretende 
che il fior fiore delle persone pazienti e 
tatevoli si adattino a fare l'infermiere è 
con quello stipendio ». 

A lode del vero, io aggiunsi che 
infermieri non ersno ciò che avrebbe 
dovuto essere, la colpa non era tutta lo 
causa la scarsezza del personale & il 
vizo faticoso. Un giornale del mattino 
molto smico del comm. Colucci e dei pro- 
fessor Bailori - chiudeva la sua polemic: 
con queste auree parole 

— Sarebbe tempo, in verità, che ora mano fu 
spazzasse tutto il putridume di quoi ricoreri eli 
norasso dalle foodimenta, in omaggio a quella 
Alta 0 sublime, che dorrobbe aleggiaro su di essi ® 
nefica © immutabile. 


rr 


che male diretta, gli arriverebbe, ma, + 
scritta bene, gli arriverebbe pi o 
non vi pare, caro dottore? 

Di nuovo dottore si vide costretio 
fare un cenno col capo, ed egli sare 
stato ben contento se avesse potuto lr 
tare la sua risposta a quel cenno. Me 
sguardo inquisitore della donna domani 
di più, come lo richiedeva la propria isre 
ranza; perciò resistendo al suo istinto cî* 
gli faceva preferire le vie aperte e 
egli disse: li 


— Ma anch'io ho lo 


ne 0 dubbio, 


Non so se sia Yonkers,o 0 
leggere l’iudirizzo 

sto, mi proverò a decifrare. 

> Egli mi ha proibito di farîo 
uno — ella rispose, mentre cacci 

on po'titubante, la meno sotto il poss 
ciale - ed ha soggiunto, fissandom 
gechi, che se mai qualcuno lo tro 
non dicessi chi lo aveva scri 
certamente non intendeva parlere 
che siete amico suo, non vi pare, dtt 

3" senza dubbio — replicò egi. P° 
sando quanto Molesworth fosse lont la 
supporre ch'egli avesse dei mot.vi pe 
seguirlo. E senza curarsi della a 
bile che commetteva, spinto de 
desiderio di leggore quelle parole pro 
egli stese la mano, e prese il foglio «1 
povera donna gli porgeva. i 

Una semplice orshiata gli bastò. Dopo 
Zyere informato Brigida che non er 
{gni minuti all'esame dei suo stato 
lat:; © assicuratosi ch'ella si portava v© 
Tamente bere, la lasciò, ripetend 
zioni del dotto» Molesworth, e 
iatimamente conviato che yerun dete 
avrebbe ottenuto nna più comple 
scita. (Contin 


brenta. 


ito 
convinto 
hi della 
vamente 
tutt gli 
E quel 
oggi da 
pb — an 
fel mio 
era su 
o uma 


bste co- 
quando 
rosa in. 
ea) 
Dito ella 
tti gra 
[nchiesta 
ro che 
tano di 
r_conto 
si è sa. 
Giolitti 
a por- 
bmpreso 
ale dei 
monio ! 
ile pro. 
tra pro 
ite per 
orno 0 
deplo- 
‘stampa 
vvedi- 
lscolto, 
bile è 
porta 
re una 
rezza 
com- 
Fna, in 


i può 
dell'o 


il mio 


bro lan- 
ale di 
mo. Si 
brmieri 
'amma 

rico- 
endere 
e cari 
ere e 


se gli 
Ebbero 
la loro, 
il sere 
tino - 


i pro 
fomica 


«= fl DOTT. ADLE 


Dentista Americano del Pennsylvania College (Philadelphia). Conservazione ed orificazione senza dolore dei denti più dolorosi e 
cariati. Denti artificiali irriconoscibili daiveri, senza grappe nè molle nè palato, occupando soltanto lo spazio dei denti mancanti 


14, Via Nazionale - ROMA 


Dopo ciò si aveva, io credo, il diritto di | roma he mai sspoto tutelare nellintereso dei citta- 
sperare che la mano ferrea avrebbe spàz- ‘servizi dal 1870 in poi 
Stio il putridume, migliorato e aumentato 5 da 
il personale, resi _: gravosi i servizi. | mì snc: #otak n frog È 

ammo, ma le nostre speranze anda- ditea ansie Fato oa 
E spe! DI saprei. Ma pur troppo è così! 


tono deluse! Le cose continuarono per la a 
foro china e oggi siamo al punto che il | Riosraziandoti dell'ospitalità, 
ristrato inquirente ha concepito il so- Un tuo lettore. » 
Note vaticane. 


cito di ama spocio di complotto, quando 
conosciuto tuttii particolari del modo | stamattina il Papa ba n * 
PS Quale il Romanelli potè uscire ÎNCOlUMO | nea e a O oi Mar 
Salrospedale! Il che, tradotto chiaramente | "°* ceprella privata, assistente Ja principessa Maria 
fer comodo di tutte le intelligenze, vuol | Antonietta di Borkone (oata « Palermo nel 1614), 
dire che, se il Romanelli non avesse avuto | 8! granduchessa di Toscana, vedora di Leopoldo II. 
dei complici, suora Agostina non sarebbe — 1 cardinale Langenieux e i patriarchi orien- 
Siata assassinata. tali si recarono a prender congedo dall'ominentissimo 
Ore dove sono questi complici? Fra i { Raupolla, segretario di Stato di Sua Saotità. 
malati o nel personale dell'ospedale ? È — Il cardinale Gibbons, arcivescuro di Baltimora, 
quello che vedremo. Ad ogni modo il sem- | è atteso in Roma per il 12 0 il 13 del prossimo 
lice fatto che un sospetto di tal natura farne si 

meso di dicembre. Feli assisterà al prossimo 000° 
Abbia potuto germogliare nella mento di | ‘ister 
nn magistrato, dimostra che Ja necessità | ‘'*!"%, 5 i 
di una mano ferrea è oggi diventata impe- |  — Presso la segreteria di Stat> del Vaticano si è 
fiosa per l'ospodale di Santo Spirito, eche | "iutita la Congregazione concis 

Società Dante ANligi 


ontrariamente a quanto ha detto ieri 
ar giornale della sera — l’opera del profes | Nell'assenbles genera!e di ieri sera, riuscita nu- 
merosissima, forono iscritti ottanta muovi soci, @ fa- 


sore Ballori ha bisogno d'essere più che 
mai difesa. rono approvate per acclamazicni lo seguenti delibera- 


In quanto a discuterìa, quest'opera, lo 


farò a suo tempo. Oggi a me basta dì va- | "©": 
lutaria dalle conseguenze. E le conseguenze 1° Il Comitato romano della Dante Allighieri 
sono tali che - per quanto dispiaccia al | Maud ganerosa deliberazione degli studenti ro- 


mani di aderire collettivamente ad una Società co- 
stitoîta per difendere l'italianità. combattuta senza 
tregus fupri dei confini d'Italia, riconosce in. queto 
atto la continuazione della patriottica tradizione tini. 
versitaria, o inrita la studentesca romana a costi- 
tuirsi in sezione universitaria autonoma del Comitato 
di Roms, e ad invitare i compazni delle altre. Uni- 
versità italiano a seguire Îl suo esempi 
2° Considerando che l'unico organismo costituito 
per mantenere viva Îa lincua © la tradizione nario- 
fa temperatura massima fim ftalia y nale fra gli Italiani sogretti a straniero dominio, è 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri). | in Dante Allighieri 
Paterno 23,6 — Cagliari 23 — Messina 21.5— Considerando che a taì uopo le forze. material 
,ì — Roma 21 — Napoli 202 — f del'Assotiazione sono insufficienti, e che il  provre- 
,4 — Livorno 183 — Verona 17,9 — | dervi è la manifestazione più efficace 0 più evidente 


rnale della sera — mi costringono ad e- 
re 6 rimpiangare il passato. 
Si stava meglio quando sì stava peggio! 


hy. 
La temperatura d’oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Coilegio 


Romano: 
Massima 20) 3 - Minima ® 4 


È 


Ancona 17,8 — Tretiso, Padora e Venezia 17 — f di solidarietà coi fratelli che difendono a prezzo di 
Genova e Firenze 16,9 — Brescia 16,5 — Bologna | dolorosi sacrifici la minscciata loro italianità; 
14,6 — Parma 13 — Milano 12,4 — Torino 11,4. L'assemblea dà focarico alla presidenza di rivo! 


gere u nppello a tutta lo Associazioni e a tatti i 


Ail'estero, (ssservazioni del mattino) ca 


ta 20 — Algeri 17.7 — Atene 13,6 — Nizza 
— Costantinopoli 128 — Triose 122 — 
serra 8 — Vienna © Zurigo 7,2 — Monaco 3,8 
spes? DE — Amborgo 4,7 — Pietroburgo 4,5 


cittadini romani alinoli, iscrivendosi soci 
nomi e col loro contributo cvoperino il lavoro di di- 
terna a cui esso intenda. 

LI Comitato romano della 


fesa 


Dante Alighieri 
lo stanziamento di 
taro lo famiglie bi- 
sognose di coloro che farono carcerati. per arer vo- 
Jato difendere ell’Istria ls lingua e la tradizione 
propria, e delibera di versare a tale vopo lo queto 
annue dei nuovi sori che in seguito al suo appello 
S'iscriveranno nell'alto del Comitato stesso. 
Arcadi 
Pinzza San Carlo al Corso, N. 437 - Conferenzo 
dell'entrante settimana : 
Lunelì 19, monsignor Bartelini : Commento della 
Divina Commedia — Martel 20, prof. Murino: 


drid 0,7 — Parigi 0,4 — Mosca 0,3 — Ar. 


La ricornsura di domanì 

1523. Il cardinale Giuliano dei Medici è eletto 
1epa a preade il nome di Clemente VIL 

1831. A Torino, in età di 67 suoì, muore il 
dottore Alsssandro Riberi. 

1869. ll terzo ministero presieduto dal generale 
sea, presenta le dimissioni, accettate da Vittorio 
cmsocele 1°11 dicembre successivo. 


Spettacoli d'oggi. 


| prof. Grocco,:prot, Murri, prot. Feteti, prot. ca- | 
scianl, prof. Landi, prof. Paci,! prof. Barduzsi, pro- 
fece” Plippi, pro. Frascani, ect la° raccomotazo 
con Acqua da tavola abituale nele 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat- 
faro Îa diatesi urica. 
Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Tolegranmi : ULIVETO - Terme. 


Amaro Tonico 
da usarsi in tutte le Famiglio, 
È oramai indiscutibile che il 


Mal di stumano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Raesee - Vomiti 
® Dolori intestinali 


si vincono istantaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico e digestivo per 


Consiglio di ministri. 
Nel Consiglio tenuto ieri, non fu presa 
alcuna deliberazione relativa all'apertura 
della Camera ed i ministri si divisero senza 
che fosse fissato il giorno per la nuova 
riunione che da nostre particolari infor- 
mazioni ci risulta non sarà molto prossimo. 
Il ritorno di Baccelli. 
L'onorevole Baccelli ed il commendator 
Ferrando, direttore dell'istruzione supo- 
riore, sono attesi in Roma per questa sera 
alle 10,50. 
Effetti delle riforme alle finanze. 
In seguito al ruolo unico, ed alle altre 
riforme nell’amministrazione finanziaria, si 


eccèllenza otterrà al primo gennaio 1895 la diminu- 
Liquore Peptogeno zione di. se. gontonovantacingue fanzio- 


Collocati in disponibilità per riduzione di 
posti nel personale amministrativo © d’or- 
dine del ministero delle intendenzo di fi- 
manza e dell’amministrazione esterna del 
catasto: sei capisezione, un intendente di 
finanza, diciannove segretari, otto vice- 
segretari, diciotto archivisti, quarantuno 
ufficiali d'ordine. 

Nella ragioneria delle finanze 0 del ca- 
tasto: tro capi ragionieri, cinque capise- 
zione, tre segretari, due vice-segretari. 


Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio pi 
tente ed il più efficace contro tali solfe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro 
elorica che contiene allontana le flattolenze 
@ gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito @ rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene puro preseritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 


malattie che lasciano traccie di debolezza. | Nel personale tecnico catastale: otto di- 
7 Si usa con grande vantaggio anche nei | rettori, due vice-direttori, tredici ispettori, 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo | tre ingegneri, quattro geometri. 


POlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tatti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio; 
ovvero in famiglia cotesto Liquore — Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,75 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60, - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via doi Milte ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 

ceto. Ta ce -s2e2a 


NOTA SIBILLINA 


Nel personale tecnico delle finanze, sette 
ingegueri, venti disegnatori geometri. 
Nell'amministrazione del lotto: quaranta 
verificatori, due segretari, un archivista, 
quattro vice-segretari e tredici ufficiali. 
Il banchetto all'on. Cavallotti. 
Il banchetto di cento coperti, all’onore- 
vole Cavallotti, avrà luogo domani sera, 
lunedì, nella eran sala dell’albergo di Roma, 
essendo fortunatamente l'onorevole Caval- 
! lotti snarito dall'infreddatura che impedi 
sabato il banchetto. 


Il nuovo Consiglio del Catasto. 


di ieri: OLII = MOSCA — CIMA = OCA 


MOLOSSI — LIMA = SCIOA — SOMALI | La Gazzetta ufficiale pubblicherà domani 

MOSA — « cino » — como = orso = soctatiswo. | il decreto che costituisce il Consiglio del 
n i catasto, Consiglio che è così composto: 

Metagramma. Comm. ing. Giovanni Cadolini, deputato 


— Foi maresciallo in Francia e quindi re. i al Parlamento, presidente; 


Finardi aule Di Prampero conte comm. Antonio, se- 
Logolirito fiatore del Regno; 
4 Finieo di Pal I Credo, il Gioria | Tortarolo ingegnere Pietro, deputato al 


Parlamento 
Saporito barone Vincenzo, deputato al 
Parlamento : 
Visocchi Alfonso, deputato al Parlamento; 
Soldati comm. ing. Vincenzo; 
Ami cav. ing. Silvio, direttore capodi 
sione nel ministero delle finanze. 


4. e celebre fai sempre nella storis. 
crinsi versi indone c'è del sale. 
6. Chi vuol velermi vala a }o spedal 
3. Da secoli mu'attaceszo a la lenza, 
5. e sto fra la Mirandola è Pincenza. 

5-5. Rodiamo; ecco la nostra professione. 


5. Per ma si dino baci a profasione. 


i 


Iziene — Mercoledi 21, prof. Vancutelli: Sull'O. 


5). Manca Luc 
Costanzi (e 0) Ù siria = Gioni 3; quot. Saldate Loiri 


Valle (ore 8 112). II mondo della 


Manzoni (ore 9). I cinque talismani ee 
Metastasio (ore S 112). « "Na rignata da Scar , prof. Fores 1 ara. 
Ingresso libero. 


Politeama Adriano — (ore $ 112) Copa 
suis equestre Guillaume. 

Politeama Garibaldi — (ore 8 112). Compa- 
gui equestre Depaoli e vedova Marasso. 


L'ex deputato Bosdari. 

Allo spodalo di Sant'Antonio ieri sera fu ricoverato 
il conte G, B. Bosdari, di 46 anni, ex-deputsto an- 
conitano, il quale, appena sceso alla stazione centrale, 
fu assalito da improrriso malore. Stamani l'onorerole 
le. Bosdari ha potuto lasciare l'ospedale. perfettamente 
ristabilito. 

Per suor Agostina. 

Il comitato parroschiale di San Pietro in Vaticano 
ha deliberato di faro on solenne funerale nel trente- 
simo dell'assassinio di snor Agostina, nella chiesa di 
Sen Michele in Borgo, ©! ha già iniziato uns sotto. 
scrizione per uu ricordo marmoreo da porsi nella 
| chiesa di Santo Spirito. 

La cacelagione stantia 
L'assessore comunale per l'igiene prof. Rinaldo lo- 
la Società - avrebbero crgsnizzato & | seo hs dato ortini perchè si redioppi di vizilsnza 
so» dinno una specie di Boyeottaggio, impolendelo di | nel sequestrare la cucciagione stantia, © talvolta per: 
Satero îl numero necessario dei coothieri. La sîtua- | sino putrefatta, che sì vende per la città. 
ne della cos sarchbo questa: la Società ba pronti Cronaca spicelola 
i conpîs, ma si comple si fano mencaro ì con- | ‘Tentato suleldio. — Nel pomeriggio di 

ieri Vitturio Ferri, litografo disoccupato di 15 anni, 
testò di gettarsi dal muraglione del Pincio. Dal triste 
salto fa trattenuto da ua gcardiszo di quel giardino 
pubblico. Causa, la miserit. i 

Arresti. — Alla sezione di pubblica sicurezza 
di Borgo ieri si costituì Salvatore Bompicini, romano, 
di 28 soni, meccanico alla zecca, autore di forto con 
tiunato di pezzi ds venti centesimi a daono dell'am- 
ministrazione di quello stabilimento. 

— 1 carabinieri dela stazione di San Sebastiano 
arrestarono un certo Vinconz» Branca, di 40 anni, 
da Eorgo Velico, perehò risultò falsa Ja dennnzia che 
orli avera fatta di casere stato arredito fuori. di 
quella porta © deprelato del manteii 

Coltellata. — In via del Tritme, Vincenzo 
Auonutsai, facchiso romaa0 di 18 sani, mentre con- 
doceva un carrettino a vano, ricevetto rima coltellata 
ds uno che scomparse. Ferita sanabile in uns sst- 
timana. 

11 solito ranno ieri foce il consueto ef 
fetto ad Amodeo Mancini, ragazzo romano di sei nm» 
il quale 10 trangugiò, credeodolo acqua. Dieci giorni di 

Tentato furto ulla pastieceria 
Ramazzotti. Questa nott due individui — 
ubo dei qualt Il csioeriere disocenpato Etnesto Fran 
ceschi - sono stati sorpresi della guardia notturna 
dell'Unione militare mentre tentavano di scassinaro 
in prrta del pasticcere Ramazzotti in via del Corso. 

Ricevo e pubblico la seguente lettere, ls qualo mi | p.r richiamare l'attenzione degli agenti di P. S. 
ciùlign x fare delle indagini, il cui risultato non guardia ha espioso ua colpo di risaltella, Allora i 
tusucherì. di comunicare ni lettori: Eno faggiti. Franceschi, però, weno svelto dell'altro 

dona è stato arrestato. 

Alle tas giusto osservazioni sul servizio dei compé 
Società romana, ti prego Lenga di armi insiticne. 
, avendo riorto i contratto di qual italiana | di ermi iilie@ cao dritrioezicnmente pù 
di canibus è trtmweya, rimaso obbligata verso î1 00 | ‘AAA iu allo stablemento dei bugni. 
siano ad vero, semipoo; disponibili offanta) vetture i! | Sorgenia mefee i nil gurto squisito; che 


chiuse, cho uuita alle altro cento per le quali si @ra | 1, 51 vino — Indispensatile a mantenere lo stomaco 
giù oidigata Io proprio, formerebbero il mamero di | Seno — Utilissima nelle varie affezioni di questo vi- 


sentottanta. Lo hai mai veduto in cirgolazione? | F 
urne io) 1 "I più giusta clinici, prof. Federici,}proî, Quelroo, 


Consiglio comu 
1! Consiglio è convocato per domani sera alle 8 e 


L'affare del < conpés >. 
tà romana dei tramwsys e omnibus ha ro- 


lato giustificare presso il Don Chisciotte la sua con 


sostanze, 


dotta sulla faccenda dei compéa, dando; 
ad intendere che se non ha finora prorreduto - co 
è suo dorere = al servizio delle carrozze chiuse, la 
colpa non è sua, ma del municipio, che non le ha per. 
messo di ribassare la tariffa, ma dei vettorini, i | 


duttori. 
Ebbene, tutto ciò è inesatto: la verità è che la 
Società ha pronto soltanto ottantuna — non cento — 
‘ chiuse, Lo ultimo sono stato bollate l'altro 
ri. la quanto si conduttori, la Società ha comi 
ciato a farne ricerca. soltanto tre o quattro gierni 
so, servendosi della pubblicità dei giornali. 
cè bisogno di osservare che cocchieri e _vet- 
ture dorerano esser prooti per la sera del 31 ot- 
Osservo da vitimo che l'amministrazione comueale 
va potera © non può approvare il richiesto ribasso 
della tariffa senza dannegziare grandmento Ja classe 
è senza mettersi a rischio di provocare 


sciopero. 
Ei è per avvantaggiare gli interessi delia. Società 
è sì dero azzardare tutto ciò? 

‘ar faire, ecco l'ultima burletta della Scciotà. fm 
masionado che l'altra sera qualcuno în Consiglio » 
srebhe snilerato Ia questione delle vetture chiuse, 
all'uscita dei consiglieri essa fece trovare davanti la | 
porta dal palazzo dei Conservatori un comp in piazza 

Ara Coelî no schierò quattro © în piazza di Venezie 
coque!! Totale disci compés, gli unici che a mezza 
fossero al servizio del pubblico. 


È questo ug servizio pubblico che il Comune di ; 


Pabblicherà pare un decreto ministe 
riale che nomina la Commissione censuaria 
centrale, la quale è così composta : 

Comm. Angelo Messedaglia, senatoro, vi- 
cepresidente; 


5. Io rendo gran servizi a capre, a buoi 
4. Pooi dirmi a un imbecille, quando vuoi, 

6. oppure a la « palanca » 0 al « nichelino. » 
4. Ricovero la talpa © l’armellino. 


5. Prodoco delle femmine e dei maschi. Pi 1 

4. T'affoghi, se a Schaffhiesen in me caschi Costa comm. avvocato Giacomo Giu- 

E alta cun VARIA cala Sin seope, avvocato generale erariale, senatore 
del Regno; 


10. Di mo 


spetta a giorni l'aportura, 
certita È Finali comm. avv. Gaspare, presidente 


della Corte dei conti, senatore del Regno; 

Carmine ingegner Pietro, deputato al 
Parlamento; 

Carcio comm. arv. 
le. di Stato; 

Dal Verme conte Luchino, deputato al 
Parlamento; 

Luzzati avv. Ippolito, deputato al Par- 
lamenti 

Miraglia comm. dott. Nicole, membro del 
Consiglio superiore di agricoltura, deputato 
al Parlamento; 

Parpaglia comm.avy. Salvatore, deputato| 
al Parlamento; 

Sciacca della Scala barone Domenico, de. 
putato al Parlamento; 

Torrigiani marchese Filippo, deputato al 
Parlamento; 

Dej Bej comm. avv. Li 
sezione di Corte d'appello; 

Manara comm. ing. Enrico, membro del! 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 

Agnolozzi comm. Emilio, direttore com-| 
partimentale del catasto, a riposo; 
Romeo comm. Giuseppe, direttore capo-| 
visione nella direzione generale delle im- 
poste dirette. 

Il terremoto in Calabria 

Da ulteriori notizie pervenote risalta che i danni 
arrecati dal terremoto nella provincia di Catanzaro, 
ridacoosi ad alcuno case lesionate no! comune di Mi. 
leto, fra le quali il seminari 
ssombrare. Vi furono anche alcune. persone legger 
mento ferite. 

1 danoi maggiori si ebbero a Trizzami, piccola! 
borgata del comune di Monteleone, dove il terremoto) 
rese insbitabili circa venti case di contain, rimasti 
completamento sol }astrico. 

Gionsero sal luogo alcuni fuczionari. 

1 prefetto" dî Catanzaro, c«omendatore Morelli, hl 
prorceduto per un conveniente sussidio în favore 
delle famiglie povero maggiormente danneggiate. 


La Nocera disseta bene ei è piacerolissima 
a 


“LIBRI E OPUSCOLI 


Per un commento a Da 
Fra i libri di quest'anno, che meritano il 
titolo di fortunati, occupa uno dei primi 
posti la nuova edizione della Divina Com- 
media di Dante, annotat: per uso delle 
scuole da Feli:e Martini: una dello menti 
più colte che onorino la lettaratara e l’in- 
segnamento. Professore all’Istitato tecnico 
di Roma, e libero docente di storia della 
letteratura nella romana Università, il Mar- 
tini da in questa sua edizione del poema 
sacro un’alira prova di quella dottrina e 
di quel gusto, che sono oramai patrimonio 
di pochi: offre anche un esempio lodevo- 
lissimo di commento concetioso e strin- 
gato. che senza troppe chiacchiere, sempre 
inutili o perniciose, illumina di vivida luce 
i passi più oscuri, e aiuta mirabilmente, 
senza affatisare i cervelli degli studenti, a 
squarciare il velame degli versi strani. 
Il commento di Felice Martini, che segue 
il metodo di Paolo Costa, ha su questo il 
lersi dei nuovi stadi dan- 
intesi a illustrare la dottrina del 
poeta, i suoi tempi, la lingus, l'arte e ia 
scienza. Di questi nuovistadii si risestono 
le note del Martini, notevoli sempre per 
limpidezza, e spesso acute ed originali 
Congratulandoci con l’insigne letterato, 
auguriamo alla sua nuove edizione della 
Divina Commedia, pubblisata con elegante 
Semplività dal Paravia, tutto il favore di 
cui è degna. 
D. 


N Antologia ieri SF 8 no 
NIOVA. ABIDIOGIA sembre 1894, contiene 
Lettere e dccumenti del barone Bettino Ricssoli, 
Gaspare Finali — La scuola pootica siciliana, LIT, 
Francesco Torraca — Pactomine ammali, Paolo 
Lig — La teoria della difumazione ne' suoi rap- 
porti colla moralità, Carlo Cantoni — N mondo di 
Dolcetta — Racconto - (Coat), Mario Pratesi — 1 
| Miri protetti = Gli Mermarini e I commerci col- 
| PHarmr, Luigi Robecchi Bricchetti — Nuove bal= 
lato, Giovanni Marradi — Notiza Jetterari:, Er- | mele © che resta soppresso. 
nento Mavi — Rusegna politico — Bolettino bi- | - È stato eopresso il merazzno di vendita di sli 
Miocrafico — Nutizie di scienza, letterature al arto | tabacchi di Pauli in provincia di Benerento, 
i 


Giorgio, consigliere 


i, presidente di 


Magazzini di vendita e tariffa 
delle R.privative. 

Lo spaccio all” 
im Atina 

in sostituzione del magazzino di. rendita ch 


ha' 


— Cronaca finanziaria. delia quindiciza — Annunzi A datare da domani prezzo di vendita dai ma- 
Figa le ict wagsizini ai rivenditori per le spaznolette nazionali 
di terza e quarta qualità è fissato come segue. 

Spagnoletto nazionali di terza qualità L. 5.40 i 
chilogramma, spagnolette di quarta qualità 3,60 il 
chilogramma. 


Prezzi d'abbonamento 
Per Roma: Un sono, L. 40 — Semestre, L. 22 
Per la provincia: Un anno, L. 42 — Semestre, 
Li 23 — Per l'estaro aumentano lo spese postali. 


NOSTRE INFORMAZIONI | utent! vena vette me 


Milizia mobile, territoriale 
e congedi assoluti. 

Col giorno 15 del prossimo dicembre i militari della 
clssse 1855 di prima e secnoda categoria in congedo, 
saranno ascritti alla milizia mobile eccottuati quelli 
che sppartennero alla cavalleria, artiglieria o cara- 
binieri. 

Farsono parimente passaggio alla milizia territo 
rialo i militari în congedo illimitato: 

a) di 1% e di 2> categoria della clamme 1859 
a qualunque arma appartengano 

8) di 1 categoria della clnsso 1862 apparto- 
nenti alle compagnia operai d'artiglieria; 

è) di 1° categuria della classe 1965 apparte 
nenti all'arma dei carabinieri reali ad ecceziono dei 
sottolSciali 

4) di 12 categoria della classe 1865 già appar- 
tenenti all'arma di cavalleria e ststi trasferiti ni 
reggimenti d'artiglieria © del genio, ad eccezione dei 
sottuficiati. 

Col giorno 31 dicembre p. v. spetta il congelo 
assoluto: 

a) ai î 1° odi 2* categoria nati 
nél 1852 sia che appartengano per la claso di lera 
= cai sono ascritti all'esercito permanente, alla mi» 
lizia mobile cd alla milizia territoriale; 

5) ai militari di 3 categoria della classe 1855. 

Nuova divisa della regia marina. 

Il ministro Morin ha dispostoche si capitani della 
regia marina venga assegnata una divisa, la quale 
sarà molto semplice, elezante e noterolmento diversa 
da quella dei corpi militari marittimi. 

Questa riforma fa consigliata por evitare i parecchi 
inccnvenienti a cui finora dava Juogo la mancanza di 


visibi 


CRESTIANI cit it 


2,500,000. Vers. L_ 559.450 


Soc. An 


Attività al 1 Gennaio 1594 L. 131,435,657 
Londra st. Mildreds House 


Sucenrsale d’Italia: Via de’ Buoni, 4, Fi- 
renze — Palazzo Gresham - Agente Gene- 
rale pel compartimento di Roma, signor 

avaliere Alberto Felice, lt Via della 
Mercede, Il, Roma, palozzo Gresham. 


ima Cap. 


Sele della Compagni 


METODO TERAPEUTICO 
del Dott. BROW Y-SÈQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et €. Ginecra (Svizzera) 
scevinpia 
Estratto organico puro e concentrato 
contro l'impotenza, la debolezza e la vee 
chiaia, il liquido più ricco di principi atti 
Certifcati Medici - Istruzione 
gratis 
Rappresentante generale per VItalia: 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 
nale, 44, Roma. 


Anisina Olivieri 
(Vedi avviso in quarte pagina) 


MALATTIE NERVOSE foestist ccata 


Elettroterapico Rernini. Direttore 
on. prof. F. Vizioli — Consu:tazioni e cure 
ali dalle }L a 13 e dalle 16 alle 1 


MADERA 
Stravecchio dell’ annata 1874 
(20 anni di età) 

della Casa William Reid de Madeira. 
Trovasi in vendita» soltanto presso & 
Tabega, Via Nuovo Tritoze 44 a 46, Roma. 


HOEPLI: MLA 


consiglia allo famiglie, alle scuoto © agli studiosi le 
lopere seguenti, colla quali agnuno può mettera insioma, 
Jean poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 


ENCICLOPEDIA HOEPLI 


EDITORE: 


Dizionario di tutta le scienze. fettero ed asti 
3500 pag. 160000 soci. pi 1.000.000, di dels 
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LA CONSUSNZIONE INBBBBII CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


; ; i i TLITICO per malattie segrete e la sifilide più estimata 
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d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e seda previene è cura la consunzione, perchè, 


Pi falsificazioni esigere sui rimedi ed 
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ii = nil servi rate a a 0g ite nti da 
La Îittrica spedisce con ogui cura, esat- Mjso non l'immenso consumol® | Iuta innocuità e superiorità delle sue conserve prepara:® al naturale, e garantite esenti da 
tezza, sogitudine apponto casseitine per [che va sempre considere-if@ qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 
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Pea esa SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


Chili è per L. 8,35 
try ‘ninni MOUTARDE ROYALE 
superiore per qualità a quella francese 


franchi di porto a domicilio in tutto il Reguo 
Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE, SI RIFIUTINO 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 


e Colonia Eritrea. 
Per l'estero 
aggiungere differenza Tariffa Postale 
Valersi delle Cartoline- Vaglia di- 
rigendole alla Ditta F. OLIVIERI 
Porto San Giorgio - Marche. 
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dotti 21, gpresso A. TABOGA, vis Nuoro Tritone, 44, 45, 46, ai seguenti prezzi: — Si spedisce catalogo nuovo IVI del TRAFFICO dal I. al IO Novembre 1894. 
Bottiglia grande L. 3,80; Media L. 2/70: Piccola L. 1,60. no Rn contro) RRSPSTTE APFROSSINA (134 DECADE) 
RETE PRINCIPALE () Il RETE SECONDARIA — | 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | 


Differenze | 


corrente | precedente corrente | precedente | Differenze 


PASTINA DIASTASATA | 


|BÎ FEDERICO BIANCHELLI IBaga Ridi È Y 6 

H i Si raccomanda a tuite lell\iorcra Ù S 3493 85 11/009] 35 

Fabbrica di Pane e Paste |Blcemiglio per ta una puressef era 9; V5o P-V.ace. È ; 7 | 
del fu GIUSEPPE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore » buona qualità 


FIRENZE Prezzo L. 1,25 il Fiasco 1] 329653951 30, 
È — indi [Ritornando il fiasco vuoto ì F 
reo Pomini Eu decribiicima. ibemanoe Milicia: ESITA: 
Sofferenti di malattie allo stomaco — indicatissima come |— Le ordinazioni si ricevonofBagagli e Cani - - : ; "820,953 1°|L ‘34889 05 

| eccellente minestra — di grande economia. ri 


| 
| 


|B{presso i Signori Finzi e Bian-{Mferci 58] + 118,266 3 
| Un pacchetto di 250 grammi è sufficiente per 15 minestre. Costa L. 1,00 | Leni 5921) 67 j 20553,076 93/4 244j04d 74 
H a — —— |I]jjso, 375 a 379. —_-__jt Ad 
| Si cende în Roma presso &. TABOGA, Nuovo Tritone 41 a 46, | TOTALE .Î 44,344,117|35| 43,201,251 


{e presso le principali farmacie e negozianti di generi alimentari. PISANA 
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ECONOMIA — MODA - NOVITA” - ELEGANZA 


L 1675 — LA GINEVRINA — L 1675 


SAFONETTA di metallo fortementf dorato, irriconoscibile da quello 
d'oro 18 carati. 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


na lanzo mito presso. 
oro a 18 carati, del valore di L° igoco di ‘°° 
L 16,75 franco di porto in tuto il regno. 
La melesima detta MIGNON (i 
e più gentile della Ginevrina, 
quanto di più gradito si 
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MEDAGLIA D’ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 


XE. ROBERT 

. a richiesta spedisce Catalogo gratis ranacia pela Leno tO Cra 
17, Via Tornabuoni, < FIRENZE. 

€ 36-37, Piazza S. Lorenzo 


— Non avresti un rimedio per la lombaggine ? Ho provato tutte le unzioni degli speziali, tutte le ventose e i vescicanti dei medici, e un mese si, l'altro. no, 
preso dai miei dolori. 


Porta per tulto l'anno lo lane HÈRION di Venezia, Jane di tutta lana di pecora e non guastate dalli tinture, e vedrai che la lombaggine andrà in casa d'altri, 
cioè în casa degli amci del cotone e della seta e tu ne disimparerai persino il nome. DI 
— Corro subito ® Venezia e ti ubbidisco: ” 


sono 


(0) | 
n i 
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Ditta A. Taboga, Via Nuevo. 
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— Cont. BE in tutta Italia 


ROMA - Lunedì 19 Novembre 1894 


OREDITO FONDIARIO 


Sulla questione del credito fondiario sem- 
pre viva, riceviamo da un nostro egregio 
amico le seguenti considerazioni, Îspirate 
dalla conoscenza «diretta delle condizioni 


della proprietà iu Italia e dei suoi 54 
coi crediti, fondiari, Lal pi if, 

Dicesi, e con ragione, cho ogni organi- 
smo esiste 0 deperisce a seronda dell’am- 
dicole in cui sì trova, 

Applicando questa tsoria alla situazione 
atiuale del paeso in materia di credito fon- 
diario, e vedendo quanto si questioni sulla 
insufficienza della sua fanzione, si dovrebbe 
venire alla conclusione che l'ambiente è 
poxo favorevole agli affari di questo ge- 
nere. 

Non è possibile sapporre che gli Istituti 
che praticano questo ramo di affari siano 
alieni dal conchiuderne, poi 
loro, varrebbe negarò 
stenza © respìngere quei Naeri la cui rea. 
lizzazione è il loro scopo unico. 

. Nè sì può credere che manchino a loro 
i megzi per concedere i mutui dappoiché 
quosti si fanno in cartello. 

_ Le cartelle del resto, se non si tratti di 
istituti pregiudicati da errori ulteriori, 
soue sempre un buon impiego del danaro. 

Adunque? 

Adunque, salve le escezioni, è dalla parte 
del richiedente il mutuo che vi sarà il 
peccato. Ed îl pecrato deve essere uno dei 
seguonti : 0 si pretende che venza mutuata 
ana somma troppo forte di fronte alla po- 
tenza redditizia degli stabili che si offrono 
ia garanzia, o non sì presentano sufficienti 
Rrote della piena e libera disponibilità dei 

eni 

So il mutuatario offre solidamente le due 
garanzie di sostanza e di forma che sor- 
ono dalla potenza redditizia dei fondi e 
dalla dimostrata libertà e disponibilità dei 
beni, pel Credito fondiario risplenderà il 
sole, e questo farà sparire le muffe che ne 
sofavano lo sviluppo. 

Vate tali condizioni di fatto, se l’istitu- 
zione del Credito fondiario non esistesse 
essa sorgerebbe spontanea sotto l'impulso 
dell'interesse di chi dà e di chi prende 
danaro a mutuo. 

Pare quindi che non sia logico il preten- 
dere che l’opera sola del Governo possa 
dere largo sviluppo a queste operazioni 
che si estrinsecanB tutte in rapporti di in- 
teresse personflle fra mutuanti e mutua- 
tari. 
| Basta che leggi e Governi non osta:0- 
Îino e potrebbero, data l'opportunità del- 
l'ambiente, facilitare le cose se si oreda 
che vi sia di mezzo un pubblico interesse, 
mitigendo le ordinarie gravezze in materia 
di bolio, registro, ecc, per rendere meno 
diffisilo e costosa la dimostrazione della li- 
bertà e disponibilità degli stabili. 

Ma ciò che & veramante necessario è 
questo, che cioè i proprietarii non credano 
di potersi quasi disinteressare. della loro 
proprietà facendo il mutuo, e limitino quindi 
ls loro pretese relativamente alla cifra del 
mutuo stesso, © si mellano bene in mente 
che il mutuante Credito fondiario non può 
Stare tranquillo se non vede che i! fondo 
dà effettivamente un reddito netto tale che 
la metà di esso basti a pagare le annua- 
lità di interesse ed ammortamento. 

L'altra metà di reddito rappresenta la 
garanzia di buona amministrazione avve- 
niro da parte del proprietario, sì che il 
fondo non deperisca, e possa essere di 
apinta ai creditori di grado posteriore a 
rendersi essì proprietari degli stabili in 
caso di subasta. 

L'attuale cattivo ambiente è a ritenersi 
sia il risultato degli errori di questi ul- 
timi anni addietro. 

Centinaia di proprietari hanno sostan- 
zialmente gabbato i Crediti fondiari otte- 
neado mutui di somme più che superiori 
valore dei beni garanti, e così in realtà 
alienarono i beni agli Istituti fondiari a 
prezzi esorbitanti 

| Crediti fondiari persuasi di aver. fatta 
falsa via, vogliono rimettersi nella buona, 
ma il pubblico non è ancora interamente 
ersuaso che non ci sia più da godere ciò 
che tenti altri hanno goduto, e quando se 
n0 sarà persuaso, allora non si sentirà più 
lamenti per scarsità di affari di credito 
ondiario. 


Un uomo pratico. 
—__—_—_-%1___c_crr 
1 funerali di alessandro HILL 
Jo, 18. —*eri nella cattedrale 
fi Pietro e Paolo è stata celebrata un 
funzione fanebre. Vi assistettero la famiglia 
imperiate, il re di Danimarca, il principe 
di Galles, il principe Enrico di Prussia, il 
duca di Coburgo=G0 
arciduea Carlo Ludovico, col segui 
Prineipe del Montenegro, il duca di York 
© la delegazione francese. 

Poscia vi fa una funzione funebre. nelia 
fhiesa cattolica di Santa Caterina. Vi as 
NWietiero la colonia francese; l'ambasciatore 


fi Fgancia conte di Montebello ‘o'Tà dopu: 
taziohe francese. c 

Il principe Eorieo di Prussia si recò ieri, 
appena arrivato, alla cattedrale Pietro e 
Paolo. 


i a mezzodì gi araldi anennziarono 
che linumasione salma dello Czar 
Alessandro Îti avrà luogo domani. 

Il re Alessandro di Serbia è arriv: 


gusto di Sassonia, il duca Alberto del War- 
temberg, e dopo giunse il principe 
ereditario di Rumania, ricevuto dal gran- 
duca Paolo, che lo accompagnò al palazzo 
eHiaverno. 5 

Pietroburgo, 19. — S. A_R. il ‘princi, 
di Napoli, accompagnato dall'ambasciotate 
barone Marocchetti, © dal sno seguito, è 
giunto iersera, alle ore 9,25. 

Aila stazione gli rese gli onori militari 
una compegnia del reggimento dei cacci 
tori della guardi 

Il colonnello Bibikoff si era recato ad in- 
contrare il principe alla frontiera. 

Il personale dell'ambasciata e del Conso- 
lato d’Italia, numerosi membri della colo 
ital i grandachi Wladimiro, Sergio, 
Alessio, Costantino, Demetrio e Costanti- 
novich, il principe Giorgio di Leuchtemberg 
od il principe. Alessandro di Oldenbar 
hanno ricevuto il principe di Napoli alla 
stazione. 

Il grandusa Wladimiro ha accompagnato 
il princioe di Napoli al pelazzo d'inverno. 

Parigi, 19. — I fanerali dello Czar Ales. 
sandro ÎÎl avendo luogo oggi, questa sera 
non vi è la Borsa del Bou/ecard 

Venezia, 19 — Oggi, nella chiesa greca, 
sono state ' elebrate solenni esequie per il 
defanto Czar Alessandro ÎIl. 

Vi assistovano i membri delle colonio 
russa e greca, molte signore, tutte le au- 
torità civili e militari ed il corpo consolare 
in uniforme. 


reati nre I be O", 
NOTE IN MARGINE 


Adamo e la patria originaria dell'amanità, 

Un dottore telesco, Ermanno Kurtz, ha pubblicato 
un opnscoletto molto cricso: Adam und die men- 
chliche Urheimat (Adumo e la patria originaria del- 
l'umanità), nel quale dimostra che la calla della razza 
umana non si trora in Mesopotamia, come finora si è 
creluto, ma in Australia, © precisamente sulla costa 
sud-ovest del continente australisno. A questa con 
clusione il dottor Kurt giungo a traverso considera- 
zioni antropoloziche, etaografiche, cosmoroniche e lin- 
gruistiche. La loggenda della nascita di Era tratta da 
uoa costola di Adamo offre al Kurtz una spiegazione 
particolarmente ingegnosa. Egli ci vedo una prora che 
Adamo è l'aomo al grado più basso dell'umanità, al 
grado più ricino dello stato animale, cioè all'austra 
liano primitivo. Si sono trovati scheletri di nomini 
della razza aostraliana con 13 paîa di costole e 18 ver- 
tebre alla spina dorsale, come nel chimpanzé e nel 
urilla. Questa tredicesima costa che manca nell'uomo 
d'oggi (noi abbiamo 12 paia di costole) sarebbe quella 
della quale la leggenda ha fatto nascere Eva. 

© 

Ua articolo di Strindberg. 

L'ultimo fascicolo della Revue des Rerues contiene 
un curioso articolo del grande scrittore svedese, Au- 
gusto Strindberg. È una specie di fantazia intitolata : 
Del caso nella produzione artistica. Strindberg vi 
sviluppa questa sus idea : che 


vato lasciando correre le sue dita su wa pianoforte 0 
una chitarra, 0 che messun quadro sarà così ricco di 
suggestione come una tela spennellata a caso. € La 
formula, egli dice, dell'arte avvenire è d'imitaro presso 
A poco la natura, © specialmente d'imitare la maniera 
con la quale la natura crea, » Per provarlo subito, 
Strindberg ha composto il suo stadio di alcune note- 
relle improrrise che sono esso stesse un perfetto modello 
di estetica impressionista : è una vaga teoria del presso 
® poco. Vi si inderinano confustmente, ascose ironie, 
la passione ingenua di maravigliare il filiteo e anche 
L'intenzione di piochiar sodo Max Nordau. 
o 

Earico di Mondeville. 

In una pabblicazione del dottor Giulio Roger sui 
Medici normanni dal dodicesimo al diciannovesimo 
secolo, si trovano, fra le altro, alcene pagine parti- 
colarmente interessanti a proposito di Enrico di Mon- 
dorille, cho esercitava Ja professione a Parigi nel 
primi anni del secolo decimoquarto. Le ricerche del 
Roger, che ha minttamente studiato l'opera inedita 
di de Monderille, mostrano cho il de Monderillo ha 
presontite le più belle scoperte della scienza. mo- 
derna, io quel che riguarda la legatura dello arterie 
© la cara dello pisgbe. Egli ebbe, specialmente, la 
intuizione netta della possibilità di addormentare gl 
ammslati durante lo operazioni ; il passaggio che se- 
oe no fa fede: — < Vi sono dei chirurgi che am- 
ministrano porioni soporifere n° pazienti, perchè que 
sti non sentano le incisioni, Essi bagnano uns spugna 
nuora in una soluzione di oppio, nei succhi di cicuta, 
di mandragora, di lattuga, ecc., è la fanno ben soc- 
eareal sole, Poi, il momento venuto, ribagnano la 
‘spugna nell'acqua calda 6 la dino a odcrare al pa 
ziento fino a che questo sia assopito. L'operazione 
terminata, lo risvegliano © gli applicano sotto Jo na- 
rici un'altra spugna inzuppata d'aceto >. 


o, 

Santa Maria Assanta in Trevignano. 

Nella chiesa di Santa Maria Aseonta in Trevignano 
esistono due dipinti che no decorano lo pareti. L'ano 
a buon fresco nell'abside, rappresettante il transito 
della Vergino, l'incarnazione in figure maggiori del 
varo. I due soggetti formas0 una. sola. composizione, 
che dalla prote varviliaso dell'aboldo v'innelom visa 


al catino; il’tutto è rifdiilime fa un fregio a chia- 
rosearo di leggiadro atilé, @rtra gli ornati è se 
gusta la data 1517. I cardti di questa pittora o 
Ia sua date, che è certo quellaldella sua esecuzione, 
ls manifestano ccmo lavoro di Wualcuno dei discepoli 
che Raffeello forso adoperò comO aiuti nell'eseguire’ i 
cartoni dei famosi arazzi, como bi appalesa dalla s0' 
figlianza di stilo in più figura. L'esenzione del di- 
pinto è molto inferiore alla sua composizione inoltre 
‘to fi malamente restanrato nel secolo scarso. L'altro 
affreaco è supra îl-seconde Wflcto lvinletra di chi 
eatra, è rappresenta ln Vergiob' in troco col Bambino 
fn atto di benedire un fanciullo in ginocchio (che la 
tradizione vuole nia uno degli Orsini allora signori 
di Bracciano), e due santi ai lati, Poò ritenersi opera 
della medesima mano che dipinse fl precolcnte affre 
a00, cioè ci uno della numerosa schiera dei discepoli, 
anche mediocri; dl R3%eo. Per il passato ed in ri 
sata dipinti por dagax di conservazione il 
ministero dell'istruzione concorse nel restanri 1c TUella 
chiesa ; ultimamente l'intonaco dipinto dell'abside mi- 
piccitodo di disttocarsi, se ne dispose l'assicorazione 
meliante grappe di rame, ed il lavoro è stato eso. 
gruito a cora del restauratore signor Cecchini-Principi. 

Ci ii 

È morta in logbilterra la duchessa di Montrose 
nell'età dì settantasetto anni. Figlivola dun pari 
laodo, Lord Tocies, sposò giovanissima il duca 
di Moptrose, dal quale ebbe sei figlivoli. Morto il 
doca si rimarità con Stirling=Crsttferd, un rico 
acozzere che arera una grande scaderia @ possedeva 
a Canoes il cestello di Thorene, comprato ds Lerd 
Rendel per ricerervi Gludstone, Deraite la sua unione 
c00 Crexford, la duchessa, che secondo il costome 
inglese serliara îl s0o primo titolo, guadagoò il Derby 
di Epsom e parecchie! altre corse importanti, è quando 
Crawford morì, el 1589, nen tardò a prevdere un 
terzo marito, Earico Milner, un gioranotto di venti- 
cioque anni. La duchessa di Montrose avera il de- 
dole de' processi, e ba arricchito parecchie genera- 
zioni di arrocati. Si ricorda che essa e sua sorella, 
la defanta marchesa di Ailesbury, si focero arrestare 
per « chiasso notturno » ai Giardini di Cremorne (il 
Mabille di Londes), anni fa. 


La fortuna di Got. 
Got, della Comeiie-franzaise piglierà il ritiro nel 
mese di gennaio, dopo cinquant'anni di servizio. La 
sua pensione di ritiro si elererà a 11,000 franchi. 
Egli ha diritto a 5,000 franchi per i primi vent'anni, 
0 a 200 franchi per ciascuno degli anni seguenti. 
All'illastro artista 
franchi circa i, e la soa rappresenta. 
zione d'addio non darà meno di 50,000 franchi. E 
poichè la pensione iro è data al tasso legale del 
4 010, la Comilie-frangaise metterà a dia 
di Got, il giorno del suo ritiro, una somma di 6; 
franchi. 


di suo figlio. 
— È un ottimo scolare — le risponde il professore 
= solo è ribelle alle scienze esatte. 
— Mi fa meraviglia - dice la mamma — tanto più 
che il padre è la stesse esattezza : da ventidue annî 
ton ha mancato mai una volta l'ra dell'ufficio. 


ArarnÒ 


res 


La questione Brunialti 


Seguita a far le spese di parecchio di- 
scussioni nei giornali di Roma e di fuori. 
Anche l’Italia del Popolo, giornale bene- 
volo all’onorevole Brunialti, ha creduto ri- 
produrre lo lettere famose che vennero 
faori nel processo d'aggiotaggio contro il 
barone Michele Lazzaroni. Noi quelle let- 
tere non riprodurremo, contentandoci di 
notare soltanto che esse costituiscono un 
carioso saggio di prosa fra le opere per 
qualche tempo inedite di uno scrittore fe- 
condissimo, diventato poi consigliere di 
Stato. Vogliamo solo riferire in merito alla 
questione di un giudizio da provocare nel 
Consiglio di Stato sul consigliere Brunia] 
le conclusioni di una lettera diretta ieri 
sera all’Opinione da una persona che si 
mostra informata della situazione di fatto 
» dei problemi di diritto e procedura che 
ne possono derivare. 

Narrata Îa storia della domanda dell’ono 
revole Brunialti al Consiglio superiore di 
pubblica istruzione, per la privata doconza 
teneo romano col risultato di 27 voti 
3 contrari, l’amico dell’Opinione 


seguita così 

« Fu fatto osservare, prima che si votasse, che il 
Brunialti era consigliere di Stato, e sarebbe stato 
strano, che un Consiglio supremo dello Stato dichia- 
raso indogno di essere privato insegnante un membro 
di un altro supremo Consiglio dello Stato, Ma si ri- 
‘spose che il Consiglio superiore dell'istruzione pub- 
Biica provvedera all'onore dell'amministrazione com- 
messa alla soa cara; il Consiglio di Stato avrebbe 
provveduto a sè. 

« Ora, il Consiglio di Stato nè ha provveduto, 
può provreiero, Non spetta a esso di prendere l'ini- 
ziativa di un processo su un s20 membro. Spetta al 
ministro dell'interno di provocario, come fece il Gio- 
Iitti così infelicemente col Bonghi, che non fa gii 
assolto di resto comune, ma fa riconosciuto nom col- 
pere di nessom reato, è piccole, nè grande, Ora il 
Criapi, men che mostrarai solleaito di mettere ia sc: 


cosa il Bronialti, vi è estremamente restio, perchè 
noa vuole essere anche falsamente impatato di preo- 
dere una occasione qualsiasi a vendicarsi, come si di- 
rebbe, di na suo avversario politico, per piccolo peso 
e valore che questi abbia >. 

Precisamente, come diceva il 
po psn is 

Da parte sua l’Opinione fa fare un altro 
passo alla questione, proponendo la risolu- 
zione di nuovi quesiti : 

3% Quanto al Consiglio di Stato, è bensì vero che 
qualsiasi provvedimento -di rigore ‘0 di pena contro 

uoî membri non peò esser preso, se non sa 

proposta motivata del ministro dell'interno, udito il 
parere del Comsiglio di Stato stesso; ma questo pa- 
rere deve essere sempro chiesto dal ministro, 0 non 
può essere dato al ministro stesso ? 

< Devo seguir sempre la iniziativa del ministro e 
mon paò mei precederla 0 stimolaria ? 

< Esco altre questioni, che la novità del caso 
gollera, e che non si possono dire, ci sembra, ri- 
soluto. 

< Ai ogni molo ui3 Cosa non è dulbia: la ne- 
cessità per l'onorevole Braniaifi di troncaro queste 
dispate, ora che egli sa di che si fratta; e gli a 
guriazso riesca a troncarie soddisfacentemente per sò 
@ per gli alti Consessi de' quali fa parte — il Consi. 
glio di Stato e la Camera dei deputati ». 

Amen, aggiangiama noi ! 


La fucilazione del $ Soldato Radi 


Napoli, 19. — Questa mattina alle ore 
nei fossati del castello di Sant'Elmo, il sol 
dato Radice dopo desradato venne faci- 
lato nella schiena 


— Telegrammi privati da Napoli ci di- 
cono che la notizia dell'esecuzione immi- 
nente fece riunire ieri sera gran folla nelle 
vicinanze di Castel Sant’Elmo; la notte mi- 
tissima, rischiarata da un chiaro splendido 
di luna, contribuì ad aumentare il numero 
dei curiosi. 

La finestra della cella, che il Radice or- 
cupava, prospiciente i fossati del castello, 
apparvo la intera notte illaminata, il con: 
dannato non si coricò, ma attese il gran 
parte 
differenza continuamente sorvegliato. 

A° pedire che la folla si av masse 
al luogo dell'esecuzione, molte sentinelle 
vennero collocate all’ingiro a grande di- 
Na 

Entro il fossato prese posto, durante la 
notte, silenziosamente, tutto il 23? reggi- 
mento fanteria, con musica e bandiera. 

‘Appena giuata l’aiba, cominciarono a 
giungere i reparti armati di tutti i Corpi 
del presidio, © le rappresentanze anche di 
quelli di Nola e di Caserta. 

Un sergente, un caporale e dodici ap- 

untati, s°elti per anzianità, componevano 
il drappello colle armi cariche. 

La troppa formò un quadrato di trelati. 

Poco dopo le sei fu dato l'ordine di con- 
durre il condannato. Pietro Radice, ner- 
vosissimo, convulso, uscì accompagnato dai 
carabinieri ed assistito da monsignor De 
Luce. Era pallidissimo. 

Quando giunse presso il colonnello del 
23, si fermò, gii si inginocchiò innanzi e, 
piangendo e chiedendo perdono, volle ba: 
ciargli la mano. 

Commozione vivissima, anche il colon- 
nello piangeva. 

‘Alzatosi, sempre più pallido, ma con passo 
risolut Radice si avanzò ed ascoltò in 
piedi la lettura della sentenza. 

La degradazione aveva avuto luogo pre- 
cedentemente nella cella: un ufficiale, colle 
forme prescritte, gli aveva strappato dal 
bavaro le stellette. 

Prima di sedersi, il condannato chiese 
di parlare al proprio capitano. Questi. er. 
assente; il Radice se ne mostrò addolora. 
tissimo e pregò monsignor De Luce di 
parlargli sua vece, per chiedere per- 
dono a lui ed a tutti del grave fallo com- 
messo, per il quale riconosceva giusta la 
pena inffittagli. 

Poi sedette volgendo la fronte al lato 
aperto del quadrato. Volle anche baciare 
il crocifisso che monsignor De Luce gli 
porgeva. 

Gli vennero bendati gli occhi; un tre- 
mito convulso, visibilissimo lo assali. 

Il drappello armato si avanzò in silenzio. 
Otto soldati della prima riga si fecero in- 
nanzi seguiti daghì altri, fermandosi a sei 

ssi dal condannato. 

L’aiutante maggiore alzò la sciabola, i 
soldati presero di mira la testa © la schiena 
del condannato; l’aiutante maggiore ab- 
bassò la sciabola, dando . così il comando 
del fuoco. 

Radice cadde fulminato, mentre monsi- 
gnor De Luce recitava lo preci dei de- 
fupti. 

Un medico militare constatò la morte 
istantanea; parecchie palle entrandogli nella 
nuca gli avevano fracassato il ci 

Le truppe poscia si ritirarono si 
lare innanzi al cadavere, come si i 
la facilazione è nel petto. 

La salma venne raccolta e deposta entro 
una cassa d’abete e quindi trasportata al- 
l'ospedale militare, per l'autopsia. 

‘Aila lugubre scena non furono ammessi 
che pochi giornalisti oltre le rappresen- 
tanze militari. 

La commozione dei presenti fu profonda, 
l'impressione dolorosa, immensa, incancel- 
a la ten: 

lentre la sentenza vi Ta eseguita, ai 
muri della città sono stati affissi manifesti 
che ne pubblicavano il testo e davano la 
"oli riornali di Naval del 

iornali di Napoli del pomeriggio, usciti 
pisal'di dettagli, vanno a'rube. 


Paolo Sabatier in Assisi 


Non soltanto i cultori della storia e dolla 
letteratura conoscono il nome di Paolo Sa- 

batier; perché la sua Vita di San France- 

3co, il bel libro che lo ha reso illustre, non 

si rivolge soltanto a questi, ma tendo a 

rendere popolare la grande figura del santo 
medioevale, così come è stata nella storia, 
rivelata dai documenti autentici ed indi- 
scutibili, non-già come hanno voluto fog= 
giarla neila leggenda religiose, i fratî del- 
l'ordine fondato dal santo, i quali non hanno 
sempre seguito, nò la sua regola, nè il suo 
testamento, nè sopratutto i suoi esempi 

Paolo Sabatier non è cattolico, ma pro- 
testante; è nato in Provenza ed ha ora 
poco più che trentacinque anni; ha stu- 
diato teologia nell'Università di Parigi ed 
ha scritto alcune opere intorno a questa 
materia. Ma ad altri studi più geniali e, mî 
permetto di dire, più utili doveva rivolgersi 
la sua intelligenza. Innamoratosi della 
grande figara del santo medioevale, egli 
venne in Assìsi e qui nella quiete di questo 
colle sacro all’arte ed all'amore, avendo 
davanti agli occhi gli splendori della pia- 
nura umbra, in un mattino di primavera, 
quando il sole spuntando, dorava coi suoi 
primi raggi quella basilica e quol campa- 
nile che la carità cristiana volle dedicati 
alla memoria dol santo, egli giovane e quasi 
affatto ignoto, decise di ricostruire fino dai 
suoi fondamenti la storia di quel vero santo 
che seppe portare una parola calda ed ef- 
ficace d’amore, di carità, di perdono fra le 
passioni torbide & fosche del medio evo. 

E cominciò allora a studiare, © fragò gli 
arci e le biblioteche d’Italia, disseppelli 
documenti di cui nessuno conosceva l’esi- 
stenza; ne trovò altri che si credevano 
perduti; e tutto questo in mezzo a diffi 
coltà d'ogni sorta, ché molti di questi do- 
cumenti, molti libri fra i più antichi ed 
importanti erano iu mano di frati e di preti 
che non volevano mostrarli e per odio 
alla scienza, e per tema che le leggende 
architettate da loro non venissero a sfa- 
sciarsi ad un tratto, e perchè di mezzo a 
quei documenti non ne uscisse fuori qual- 
cuno, che avesse a compromettere le loro 
laute prebende nelle quistioni pendenti col 
Governo. 

Pur tuttavia, Paolo Sabatier trionfò, e 
dopo non pochi anni di lavoro assiduo, co- 
stante, tutto dedicato a quest’opera, gli riu- 
sci di mandar faori quel libro sulla vita 
del santo che unisce alla profondità del 
pensioro, l'eleganza dello stile e della for- 
ma; all’interesse del racconto la bellezza 
della descrizione, cosicchè può esser letto 
con profitto eguale dal dotto e da chi non 
si occupa di studii; quel libro infine che, 
mentre faceva risplendere di nuova fulgita 
luce la figura di San Francesco, assicu- 
rava al suo autore una meritata celebrità. 

Paolo Sabatier si trova anche al pre- 
sento in’Assisi; vi si trova da più setti- 
mane, vi si tratterrà ancora per qualche 
tempo, e ritornerà poi per proseguire i 
suoi studi, per ricorcere ancora con ansia 
affannosa libri e documenti che parlino 


non più del santo, ma dell'opera sua e dello 
figure migliori che lo hanno seguito; fra 
esse specialmente quella di santa Chiara, 
uno dei più bei tipi di devozione incondi- 
zionata, di sacrificio continuo ed assoluto 
per un'idea e per un nomo. 

Egli è qui riverito da tutti, mostrandosi 
con tutti squisitamente gentile ed oltre 
ogni dire modesto, ed i cittadini hanno vo- 
luto approfittare dell'occasione per dimo- 
strargli come hanno potuto megiio la loro 
‘ammirazione e sopratutto la gratitudine © 
l’affetto che sentono vivi per lui. 

Questa dimostrazione è stata fatta com 
un banchetto che ha avuto luogo l’altra 
sera, a cni hanno preso parte più di qua- 
ranta cittadini (cifra non piccola per una 
città che conta tremila abitanti) fra i quali 
il sindaco, gli assessori ed i consiglieri co- 
munali, il rettore del convitto « Principe 
di Napoli», molti insegnanti, commercianti, 
possidenti, ecc. Ha parlato per primo il 
sindaco salutando Sabatier a nome della 
città © della rappresentanza comunale © 
gli ha risposto subito l'illustre storico con 
una bellissima improvvisazione nella qualo 
ha ricordato come egli abbia cominciato 
ad amare l’Italia © la città di S. France- 
sco; ha parlato dol santo como egli sa e 
può parlarne; ha rammontato le nostro 
battaglie della indipendenza ed i nostri pa- 
triotti dicendo che la prima volta che ha 
sentito parlare di guerra © di vittoria è 
stato nell'occasione delle battaglie di Ma- 
genta e di Solferino; ha augurato con 
caldo affetto © pratica opportunità che gli 
scambi di idee, che avvengono trala Fran- 
cia e l'Italia, pretudino al rinnovarsi degli 
scambi materiali, ed infine ha concluso con 
un caldo saluto all'Umbria e ad Assisi. 


Ha risposto con parole opportune ed in- 
spirate l'onorevole Fani, deputato del col 
legio. 

A nome degli insegnanti e del personale 
del convitto « Principe di Napoli » ha pare 


“Caves 


s— mere are EAI MI 


Jato il rettore, cav. Sighele, cho bene ha 
detto come il convitto che raccoglie gli or 
fani dei maestri elementari, classe tanto 
benemerita dell’Italia, non sarebbo sorto 
se lo idee di'San Francesco, di amore © 
di carità, non fossero state e non avessero 
dato ì loro frutti. 

Ma più opportunamente di tutti ha par- 
lato l’egregio avvocato Bartocci-Fontana, 
noto giornalista, il quale rivolgendosi a Sa- 
batier, dopo avere invocate le principali 
figure di frati e di santi che aiutarono San 
Francesco nella grande ed umana opera 
sua, disse che egli si era reso benemerito 
dell’Italia non tanto per avere ricostruito 
la figura di San Francesco, non tanto per 
l'amore con cui parla della patria nostra, 
ma assaì più perchè egli, col suo lavoro, 
ci ha indicato la via da seguire, ci ha ri- 
velato quanti © quali tesori si trovino nei 
nostri archivi più riposti, nelle nostre bi- 
blioteche meno conosciute, ci ha esortato 
a riprenderli, a studiarli, a rimettere in vita 
figure di tempi e di persone seppellite fra 
la polvere degli scaffali, ed ha detto che 
noi lo faremo, che studieremo anche noi 
la nostra istoria, urendoci agli illustri stra- 
nieri che vengono fra noi per far parlare 
carte e documenti, affinchè la conoscenza 
del passato ci sia norma per l'avvenire. 

A tutto ciò anche io mi unisco volen- 
tieri, ed inviando a Paolo Sabatier caldo 
affettuoso saluto, augaro all’Italia di potere 
festeggiare spesso con entusiasmo eguale 
quei suoi figli che colti e gentili come que- 
sto straniero, sappiano rievocare in opere 
dotte e geniali le grandi figure ed i grandi 
avvenimenti della sua storia. 

Assisi, 17 novembre ’9J. 


Prof. Carlo Ghidiglia. 


Il Crelium è un eccellente profilattico. 


vane soldato italiano Arturo Fassei, disertore questa 
volta non per vantati mali trattamenti, ma per amo- 
re. Egli sinnamorò perdutamente di una parento di 
un saltimbanco, il quale colla sua compagnia d'infra 
classe dovera venir qui a Nizza a dare alcune rap- 
presentazioni. Il Fassei non potendo star senza la 
ragazza, volle seguirla. Ma qui giunto seppe che essa 
non era che una prostitata delle più volgari... Preso 
dalla disperazione andò £ costituirsi, chiedondo di ee- 
sere rimpatriato. 


—_e——_—_ 
M ministro Baccelli in Orvieto. 
Orvieto, 18. — AI banchetto di 150 co- 
perti, in onore dell'onorevole ministro Bac- 
celli, parlarono il sindaco Bracci, il pro- 
fessore Pardi e il dottor Toni. 


talia era ludibrio di guerre civili, l’arte e 
la scienza sole le serbavano il fulgido serto; 
da queste e dall’agricoltara, che lietamente 
vede anche qui risorgere, si aspetta la pro- 
gressiva grandezza della patria. 

Parlarono infine l'onorevole  senstore 
Faina ed il prefetto di Perugia, ringra- 
ziando l'onorevole ministro per le visite 
fatte alle città umbre. 

— gni 

La conferenza dell'onorevole Pandolfi. 

Torino, 18, — Ne! salone della Borsa l’o- 
norevole deputato Pandolfi ha tenuto una 
conferenza sulla pacificazione sociale, svol- 
gendo il toma: La religione della umanità. 
Concluse proponendo la costituzione in To: 
rino di una sezione della Lega internazio 
nale per la paco e l’arbitrato. 

Loratore fu vivamente applaudito dallo 
scelto uditorio. 

rio a 
Elezione politica. 

Cremona, 19. — Collegio di Crema. — 
Ioscritti 6472. — Votanti 2400. — Marazzi 
Fortunato ebbe voti 2136 e Cattaneo Gio- 
vanni Battista ne sbbe 134 — Eletto Ma- 


DISPAGCI È NOTIZIE 


Il nuovo gran cancelliere. 

Strasburgo, 18. — Il principe di Hohen- 
lohe è partito stasera per Baden, viva- 
mente acclamato dalla popolazione. 

Duecento associazioni, con bandiere © 

le, facevano ala sul percorso fino alla 
stazione. Le case erano imbardierate. 
vit 
Nel Brasile. 

Parigi, 18. — La legazione del Brasile 
smentisce la voce che il presidente della 
repubblica, Prudente Moraes, abbia invitato 
il governatore dello Stato di Rio Grande del 
Sud a dimettersi por pacificare gli animi. 

de 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Tien-Tsin, 19. — La marcia dei Giappo- 
nesi nella Manciuria è ritardata, in seguito 
a scaramuccie della cavalleria della 
‘ciuria, la quale molesta il nemico, si im- 
padronisce dei suoi convogli e distrugge le 
comunicazioni. 

I Chinesi sperano che i Giapponesi sa- 
rauno costretti a ritornare sul Ya-lù por 
svernarvi. 


Ie de, 
Il cambiamento del console a Nizza. 
Disertori italia 

Nizza, 18 (4ifa). — Il marchese Silvio Carcano, 
che ds tro anni rappresentava il governo italiano in 
questa città, è stato traslocato a Marsiglia. Mentre 
cì rallegriamo col marchese Carcano per la promozione 
ruta, non possiamo che dolercì della sta partenza, 
11 marchese Carcano in molto occasioni diede prora 
di possedere un tatto veramente finissimo. Tutti qui 
ricordano le tristi giornate che seguirono quela ne- 
fusta di Aigues-Mortes. Regnara nelle numerosa co- 
lonia italiana una tale effervescenza che faceva pre 
sagire poco di buono. Si deve al marchese Carcano 
se nulla di grave successe, perchè l'influenza ch'egli 
‘esercitava sui maggiorenti della colonia fu tale che 
tutti si adoperarono col massimo relo affiochè nessun 
italiano desse pretesto a puovi disordini 


I giornali nizzardi di” stamani, anche quelli più 
ostili al nostro gorerno, pubblicano affettuoso parole 
di commisto pel marchese Carcano. 

Finora non è ancora deciso su chi cadrà la seelta 
per succedergli nel consolato generale di Nizza. 

— Ieri presentavasi a questa prefettura il gio- 


ra; 
e 


Il terremoto, 


Catanzaro, )8. — Il terremoto ha pro: 
dotto nella nostra provincia danni rilevanti 
a Triparni, piccola borgata del comune di 
Monteleone, ove venti case rurali sono rese 
inabitabili. Nel comune di Mileto vi sono 
state alcune persone leggermente ferite e 
vi sono alcune case lesionato, fra cui il 
seminario diocesano che fu fatto sgombrare. 

‘Reggio Calabria, 18. — I danni nella 
nostra città sono lievi, ma sono immensi 
nella provincia. San Procopio, comune del 
circondario di Palmi, è distrutto; vi sono 
47 persone sepolte nella sola chiesa. A San- 
VEufemia vi furono 8 morti e molti feriti. 
Nello stesso circondario vi furono a Ro- 
sarno 6 feriti. Ad Oppido Mamertino vi 
sono 4 morti © molti feriti. A Bagnara Ca- 
labra vi sono 7 morti e parecchi feriti. Nel 
comune di Palmi le caso e gli uffici sono 
quasi tutti inabitabili, ed il sottoprefetto, 
gli impiegati e gli abitanti accampano al 
l'aperto. 

Danni gravissimi ebbero i fabbricati dei 
comuni di Jatrinoli, Sinopoli, Varapodio, 
Gallico, Villa San Giovanni, Cannitelio, 
Campo, Calanna, Bova, Scilla, Fiumara, Ca- 
taforio, Sant'Alessio, Ardore, Bianco e Ge 
race Marina, ove anche la sottoprefettura 
© le carceri sono danneggiate. 


daoni sono rilevanti. 
i deplorano 8 morti : Ta popolazione è im- 
paurita. Giongono soccorsi da Reggio. 

Palmi, 18. — Giunge notizia che San 
Procopio è pressochè distratta. Vi sono 
più di 60 morti. La chiesa è crollate, sep 
pellendo molte persone colà accorse a pre- 
gare. 

Da Reggio arrivano zappatori e truppa 
diretti ai comuni dannegi 

Reggio Calabria, 19. — Nella giornata 
di ieri e nella nottata vi furono altre leg- 
gere scosse di terremoto che non provo- 
carono ulteriori danni. 

Però lo popolazione è sempre in preda a 
grande pànico. Molti emigrano nelle cam- 
pagne, e quelli che non possono allonta 
narsi si ricoverano sotto tende, o riman- 
gono notte e giorno all'aria aperta. 

Notizie gravissime continuano a gion- 
gore da Seminara © da Palmi. A Seminara 
vi sono 13 morti ed oltre 50 feriti. Il 
è pressochè interamente distratto. A Palmi 
tatte le case sono inabitabili e vi sono 7 


morti e 50 feriti. A Molocchio ed a Terra- 
,va Sappominulco le case sono danneg- 
gite, ma non vi è nessane vittima. I 

Dappertntto le popolazioni accampano al- 
patente lepre teseorizo si 
truppe operano veri prodigi di abnegazione, 
e l’opera degli ufficiali © dei soldati è as- 
sidua ed efficace. 3 x 

Da ogni parte della provincia giungono 
domande di soccorsi, specie dai comuni più 
danneggiati. = 

Milazzo, 19. — Perdurano le scosse di 
terremoto molto sensibili... _— 

Ve ne furono alle ore 10 di ieri ed alle 
ore 7,15 di stamani. s 

La popolazione pernotta sempre all'aperto, 
seriamente preoccupata. 


L'on. Merzario. 

1 gioroali milanesi. così riferiscono l'accaduto al- 
T'osorerolo Giusorpo Merzario. 

Verso lo 22 l'onorevole depatato di Etta si tro- 
vara como è solito ogni sera, al ca dell'Accademia 
in piazza della Scala, allorchè ad uo tratto, mentro 
chiacchlerava coll'rr. Dugoani ed altri amici, fa visto 
impallidiro, barcollare e roresciaai indietro sal divano. 

Lars. Dagnani ed altre persona accorsero a sol- 
levare l'ouorerole Merzario el a prestargli amororeli 
care, ma egli mon parigra più, parera morto. 

Si mandò 4 chiamare il dottor Saccani della guar. 
dia medica di piezza del Da0mo, è poco dopo giunse 
anche il dottor Berra, melico di cas Merzario. I due 
dottori giudicaroao il caso ona emorragia gastrica, 
proraniente da malattia di fogato, di cui l'anorerole 
Merzario soffre da sani. 

L’infermo, con una !etiga, fa trasportato alla sua 
abitazione in via Ciorsssino nom. 1, 

Appens posto a leto, si riebbe alquanto, © co- 
rinciò a parlare, 

1 melici si riservano sal proostico defiitivo, 
atanto l'età dell'infermo, nato nel 1830; visto però 
il subitaneo migliorameoto si ha speranza. che potsa 
soperaro 1a crisi. 

Non è la prima volta che l'onorerole Merzario 
iene colpito da improvviso malore, L'anno scorso una 
sera pranzava € all'bergo degli Aogioli » e anche 
allora fa soggetto sè un consimile attacco. 

A mezzanotte ll dottor Berra lasciava l'ammalato, 
il quale continuava s migliorare, ed era assistito da 
ua nipote signora Triaca, e da altri congiunti. 

L'onorerolo Merzario è dei più anziani della Ca- 
mera; conta nove legislature ; ed a Montecitorio è 
popolarissimo come presidente’ della Farmacia (bra- 
sera). che nello sera d'inveruo, sotto la presidenza di 


lui è animatissima 
— ii 


Milano a 6. B. Piatti. 

Milano, 18. — Oggi, alle 13, venne inaugurato 
il monumento a G. B, Piatti nel largo fra il corso 
Garibaldi © via Volta, alla presenza. del regio com- 
missario commendatore Bonasi, del senatore. Prinetti, 
degli onorevoli Beltrami e Ronobetti, o di altro su- 
torità © notabilità. 

Eta puro pressnte una rsppresentanza della scuola 
temnica Piatti con bandiera, 

Parlò applaaditissimo il commendatore Sola, cui ri- 
spose, ringraziando, il commendatore Bonssi, rice- 
vendo il monumento in come della cittadinanza. 

Molta folla assistera alla brore cerimonia. 

lì monumento è opera dello scaltore calabrese Ssl- 
vatore Pisani, 

Il basamento si compone di uno zoccolo cttagonale 
sormontato da una colonna tripartita che termina con 
un capitello pure ottagonale, sul quale poggia la sta- 
tas in brouzo - fusa nello stabilimento Ceriani = del 
Piatti, che è rappresentato seduto in un ampio seg» 
giolone colla sinistra appoggiata sul corrispondente 
ginocchio, mentre nella destra tiene un foglio s; 
gato sul quale è inciso il disegno della. perforatrice 
da lui inventata. 

La colonna del basamento porta lo seguenti opi- 


Sul lato posteriore: < Eretto l'anno 1894 >; alla 
destra della statua: « Nato ia Milano il 10 feb- 
draio 1812 ; alla sinistra della status : « Morto in 
Milano il 4 settembre 1867 » 0 sul davanti: «GB. 
Piatti — nel febbraio 1953 — fu il primo a pro- 
porre per il traforo del Cenisio — Originali e pra- 
tiche applicazioni dell'aria compressa — Al beneme- 
rito dell'erdoa impresa — Cui la sorte negò in vita 
ovori e compensi — Amici ammiratori posero ». 
peri peter, 
CACCIA IN AFRICA. 
‘Milano, 18 — lari è partito per Massena î’ar- 
dito cacciatore cavaliere Scheibler, colla sua audace 
ignora, col figlio dei preparatore Bonomi, e col fo- 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Dall'ospedale, si recò a consaltare il me- 
dico al quale aveva affidato la cura di sua 
moglie, e scambiate con lui alcune neces- 
sario spiegazioni, si avviò alla propria cas 
Ohimò! procedeva egli col passo trepidante 
della paura, o con quello sollecito e vivace 
della speranza? - è certo che per lui la 
peggiore delle notizie, entrando ir casa, 
sarebbe quella che sua moglie, ricuperata 
la coscienza di sò, desiderasse ansiosamente 
di vederio! 

Ma questa volta non fa costretto a met- 
tere a tale prova il suo coraggio. La signora 
Cameron non aveva migliorato, e la nuova 
infermiera, ch'egli trovò, come già n'era 
stato prevenuto dal defective, non ebbe bi- 
sogno di spiegazione alcuna per compren- 
dere com’egli evitasse: di entrare nella 
‘stanza dell’ammalata, benché fosse sul punto 
di apdar via. 

E così fu ch’egli, fatti gli ultimi prepa- 
rativi del viaggio, parti per l’avventurosa 
‘sua impresa, senza varcare la soglia che 
‘rn di era stata per lui quella del para- 
diso. 


PARTE TERZA. 
XXVIIL 
Inseguimento 
L'indirizzo lasciato a Brigida dal dottor 
Molesworth er: 
G. M. 


U — Contea. 
N. Y. 

Era uo paese nel West Shore Road, e 
benchè alquanto distante da New-York, il 
dottor Cameron vi gianse prima di notte. 

Egli era un uomo energico, e non per- 
dette il suo tempo a guardare in giro, ma 
sì recò immediatamente dal mastro di 
posta 

— È stato G. M. a domandare oggi le 
sue lettero? 

—GM? 

— Sì. Noa vengono qui lettere di G M.? 

— Io non lo so. Siete voi G. M.? 

— No, ma lo conosco, ed ho bisogno di 
vederlo. ind 

— Allora andato a casa sua. To non lo 
conosco. 

Il mastro di posta era evidentemente sin- 
cero, e il dottor Cameron si ritirò molto 
sconcertato. Egli aveva la coscienza di 
avere commesso uno sbaglio, e per qualche 
minato s’indugiò nell’offizio della posta, spe- 
rando che il dottor Molesworth vi capi- 
tasse. Ma la sua alla ‘ed elegante figara 
attirò tosto l’attenzione della gente, ed egli 
s’accorse che non poteva passare inosser-= 
vato în quel piccolo centro, e che, se spe- 
rava di vedere Giulio Molesworth alla po- 
sta, doveva egli stesso uscirne. Passò 
quindi nella strada contando di fare un 


|\no, non direi, all'apparenza. 


giro per la città © riflottere intanto sul 
partito da prendere, Mentre procedeva vol- 
gendo gli occhi alle case, diceva fra sè; 
Gùi sa se l'uomo ch'io cerco si trovi in 
qualcuna di esse? Ma poi gli sorvenne il 
dubbio che, dietro una di quelle finestre 
chiuse, potesse appunto trovarsi appostato 
il faggitivo in atto di spiarlo, e in tal caso, 
quella inutile passeggiata gli sarebbe stata 
di ostacolo alla scoperta di colui che gli 
premeva tanto di trovare. 

— Se avessi una statura media o una 
faczia simile a tante altre che incontro — 
egli pensava — potrei girare dove mi pia- 
cesse senza attirare lo sguardo — come, 
per esempio, questo povero diavolo, dietro 
di me, con una faccia che, appena veduta, 
si dimentica. — Ed egli gettò uno sguardo 
quasi curioso sopra un tale dall’esteriore 
comune, che, senza scopo api 
dava oziando da una vetrina all 
fosse un detective? — pensò il dottore — 


E. senza occuparsene più oltre entrò nella 
prima taverna che: trovò, © sedette in un 
angolo remoto per poter senza distrazioni 
considerare quale fosse la miglior via per 
raggiungere il suo intento. Il bighellone di 
poc'anzi entrò egli pure nella taverna, ma 


ciò non interruppe il corso delle riflessioni 
nelle quali era immerso. 

Dove aveva da rivolgersi per saper se 
un uomo, coi connotati di Giulio Moles- 
worth, fosso di rezente entrato in città? Al 
padrone della taverne? Forse, tuttavia sa- 
rebbe stato più facile ottenere dells înfor. 
mazioni da qualche impiegato della ferro- 
via, o da qualche vettarale. Ma gli repu- 


tograto Ferrari, allo scopo di internarsi per una par- 
tita di caccia. 

La selvaggina cercata dallo Scheibler sono i leoni, 
gli elefanti e i rinoceronti, che si dico abbondino al 
di là di Agordat, Il Bonomi dovrà preparare i più 
bei campioni uccisi, ed il Ferrari riprodurro Je scene 

iù caratteristiche della spelizione. 

Feto, che ha perito com sò un armale di 
carabine © di revolver, parecchio migliaia di cartoe- 
cio, formerà a Massana una carorana di portatori © 
di scorta. 

11 valente cacciatore è noto per lo sue splendide 
raccolto cinegetiche, che alle Esposizioni riunite tanto 
interessavano il pubblico. 

—_e_ 
Livorne e Cristoforo Colombo. 
Livorno, 18. — Oggi, sile 14, è stato conse- 

guato al Comune il gonfalone che averano i rappre- 
sentanti di Livorno al corteo pel centenario di Cri- 
stoforo Colombo, il 12 ottobre 1892. 

Alla modesta cerimonia erano presenti: il comi 
Niero Toci, assessore anziano, gli assessori avr. Par- 
dossi © Piccini, i consiglieri Poleo e Taddei, © il 
car. Minucci, notaro, segretario generale del Co- 
mune. 

La consegna fu fatta dal rappresentante ed egre- 
gio artista Gustavo Salvini, figlio del gran tragico 
Tommaso Salvini. 

Era puro presente una rappresentanza dei corpi 
armati del Comune. 

11 segretario lesse una lettera diretta al sindaco, 
dal Comitato livornese di Buenos-Ayres ; il profes- 
sore Toci pronunciò poche parole di vivo ringrazia— 
meoto a nome della città e venne quindi steso e fr- 
mat» il verbalo di consegna. 

pie comi E ITA 

Ancora ito di Tortoli 

1 giornali sardi continuano a pubblicare episodi 
doll'andscissima grassazione, per In quale l'isola in- 
tera è tuttora vivamente impressionata. 

L'altra mattina, un coguato del porero_ brigadiere 
Gias, dimoraate a Cagliari, ricevera da Chilivani un 
telegramma, in coi lo si pregara di trovarsi alla stu- 
zione delle Reali all'arrivo del treno, con le noti: 
precise sulla gravità dello ferita riportate dal Gina. 

Erano il padre, un fratello, un altro cognato el 
un cogino, che arrivavano per continuare M viaggio 
alla volta di Tortoli, sperando trovarvi ancora vivo il 
loro caro; poichè nei telegrammi ricevuti, si lasciava 
intravelere qualche speranza. 

Fa una scena straziante quando al porero vecchio 
padre si dorette manifestare che il fzlio era spirato 
la mattina. 

Fu condotto all'albergo Faoni col resto della fami- 
glia, ore rimase alcune ere in preia a dolore stra- 
ziante. 

La mattina seguente, i parenti del valoroso briga. 
diere sono ritornati al paese, ore una nuora scena 
straziante seguì quando la porera madre apprese an- 
chessa la sciagura, 

II Gius era fregiato di tro medaglie - ura al va 
lore militare. 

Fra altre operazioni si distinse in una grassazione 
a Sedilo, ove venze ferito, uccidendo, però, e ferendo 
malandrini. Salrò una donna (mentre era a Pinerolo) 
trasportata dal Po, facendosi legare con una corda. 

Altro operazioni brillanti compì, per le quali era 
reputato uno dei migliori dell'arma benemerita. 

E partito alla volta di Tortoli il prefetto di Ca- 
gliari comm. Baccio, accompagnato dal segretario di 
gabinetto arr. Calvis. 

ll comune di Tortolì è uma grossa borgata di circa 
2000 abitanti, capoluogo di mandamento circondario 
di Lanusei in provincia di Cagliari, a quattro chilo- 
metri dalla spiaggia. 

Vi è una stazione di carabinieri, ma 21 momento 
dell'aggressione, essendo i militi fuori a pattugliare, 
noa si troravano în paese che il porero brigadiere 
e un altro carabiniere, il quale pure rimase. ferito. 

L'asssito cominciò alla mezzanotte, e il fuoco fa 
vivamente nutrito. Il comune era circondato da ogni 
parte, in modo da rendero impossibile qualunque ef- 
ficaco azione di difesa, 

La banda si componeva di un'ottantina circa. di 
maliattori. 

I grassatori scalarono il muro di cinta del cortile 
%, sfondata Ja porta della casa Depan, penetzaroro nel- 
l'interno, uccidendo il carruzziere Olla Giuseppe, che 
avea opposto valida resistenza. 

Fu V'Olla infatti che ucciso com rina fucilata uzo 
dei grasmatori. 

Questi compirono una vera opera di distrazione e 
di saccheggio, rompendo mobili © soassinando porte. 

Fa ventura che la famiglia del Depan potesse ri- 
——_T—— 


fogiarsi mel solaio, perchè altrimenti non sani, 
stata risparminta. 


—-——rrr_** rr 
La causa Chauvet e C. in appel 


Alle 11,10 appena aperta l'udienza il can. 
celliere legge un atto col quale il commer 
datore Castorina ricorre in Cassazione con: 
tro l'ordinanza della Corte che rendengs 
esecutiva la sentenza del tribunale di primo 
istanza non ammetteva la costituzione 
parte civile nel giudizio d'appello. 

Îl pubblico ministero non credo che que. 
sto nuovo atto debba sospendere il corso 
del presente giudizio, e a questo parere vi 
associa la difesa; © l'avv. Girardi a none 
déi suoi colleghi aggiunge che qualora | 
Corte decida di rinviare il dibattimeny 
provveda pure per la libertà provvisoria 
dei giudicabili. d 

Dopo essersi ritirata in Camera di Con 
siglio la Corte rientra com un'ordinanza 
con la quale sospende il dibattimento | 

to sull’appello di Pinto-Gallina-Chauve: 
avverso la sentenza del tribunale penale 
Roma fino allesito del ricorso in Cassa. 
zione prodotto da Giuseppe Castorina con 
tro la sentenza definitiva del, 16 corrente 
‘mese, con la quale fa dalla Corte respinta 
la soa domanda di costituzione di parts 
civile, riservandosi di deliberare sulla do 
manda di libertà provvisoria sentite le con. 
clusioni del pubblico ministero. 

L'udienza è tolta allo 1,20. 

L’Usciere. 
ee ——_  _. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: € AMEN» — ROMA — PORTA 
MALATO — AMO — PARMA = TARLO, TARMA 
AMORE — PRATO — RAPA = MONETA — TANA 
— Tano — PARLAMENTO, è Metayr 


parto — nEN 
nensan0rre 
Logogrifo. 
L 

5. lo giaccio proprio al centro dello Stato. 

4. Posso essere caprina e peccrina. 

4. Con noi fa sempre scudi l'avvocato. 

3. Rammemoro domani © la Regina. 

IL 
5. Fai quondam generalo © senstore. 
5. Siam pesci di bonissimo sspore 
è ci ammanniscon spesso a Isuta mesa. 

6. A me si devo sempre ricompensa. 

5. Sou io che diedi nome all’eremita. 

4. Ai tordi faccio perdere la vita. 

5. Versi ne scrissi pochi ma valenti. 

4. Su noi talor s'ascende con istenti. 

5. Io soglio misurar da ben 100 anni. 

9. Siam causa di sciagure e di gran danni 
Tutti i liquoristi tengono il Ferro-China-Bisci. 
Cee gn — 


Fra le Quinte e fuori 


La prova del « Falstaf?. » 

La prova generalo dell'opera verdiana è terminata 
ora, alle quattro pomeridiane. Con opportuna. dicz:= 
sizione dell'impresa la prora è stata fatta senza l'i 
terrento d'invitati. 

È riuscita splendidamente, 0 crediamo, senzs par 
d'ingaanarci, che la rappresentazione di domazi ni 
avrà nalla da invidiare a quelle meritamento celeri 
dell’aono passato. 

E non dicismo altro. 

— Valla 

La compagnia Lombardi-PÉroni, per lo spettacoio 
in onore del caratterista Antonio” Zarri, rappreseoteri 
stasera Matrimoni slavi o La scuola dei mariti. 

— Metastasio, 

Pippo Tamburri ottsano ieri sera coll'operetta "Ns 
ignata da Scarpone, il solito successo, Polla e sp- 
pisusi in ambedue le rappresentazioni. 

Stasera replica : l’operetta sarà segnita dalla com- 
media "Na querela a Pippo Tamburri. 

— Manzoni. 

I cinque talismani richiamarono ieri sera un piò- 
Mlico numeroso tanto nella prima, che nella seconds 
rappresentazione. Appinnditi, come sempre, i frnteli 
Varlai © la signorina Tina Scotti. Questa sera Bx- 
ceccio e La Gran Via, 

— Politeama Adriano. 

Pubblico afliatissimo : appinosi fragoresi a Mister 
Alexaadre, jockey excelsior, sì clovwns musicali fri- 
felli Bozza, a Miss Emma l'impareggiabile equi 


gnava di rivolgersi ad essi. Invero, egii de- 
siderava di evitare di far domande che po: 
tessero dare pubblicità allo suo ricerche, 
non aveva nò l'attitudine né il fisico per 
ottenero in altro modo le desiderate inforc 
mazioni. Avesse almeno conosciato qualche 
persona della città, o avesse pensato. di 
chiedere l'appoggio della polizia, 

Ma egli era solo, © da solo doveva scio- 
gliere il suo problema. Come, danque, po: 
teva scoprire Molesvorth senza tradirà il 
suo interesse personale di trovarlo? La 
riflessione gli suggerì una sola idea. che 
gli parve di poco valore: ma, come il nau: 
frago si attacca ad una paglio, così egli si 
attaccava a qualuoque sppiglio, parche gli 
desse lusinga di successo. La idea era que: 

il dottor Molesworth, un fuggiasco, 
‘eva nesessariamente. bramaro d'avere 
notizie di New-York, per co 
Bressi della polizia nell'affare in cal'era 


( 0 i giornali di 
‘ork? Era una do 
arrischiare impunemente. coco ne Poteva 
Egli trovò che i giornali non 
comperare che in un 
si recò. 
Era stato qualche forestiero 


si potevano 
posto solo, ed egli vi 


di recente 


a comperare giornali di New-Y, 
ditore non na aveva vedu:o seuzli (Cer 


alcuno. Non 


fattore che dimorava due miglia lontano 
sulla strada di ponente. 

Il dottor Cameron tenne a mente questo 
nome, e più tardi, dopo cena, si informo 
di costui, e ne seppe abbastanza da sup- 
porre probabile la dimora di Molesworih 
în casa sua. Gli dissero infatti che da qual- 
che giorno abitava presso di lui uno sco- 
nescimo: ma il dottor Cameron non insi- 

, lasciando credere di i si sob 
tario grlindo credere di interessarsi so 

Gli pareva però una foll ischiarsi, 
sullincertezza, così lontano, e mtaria © 
Yova quasi deliberato di farlo, quantanque 

bato, e la distanza coo- 


cesso. Se 


interrogare frattanto qualche cocchiere. 
la sera come Dio volle 
1a stanza nella taverna: ® 
nd meno possibile la 
curiosità, approfittò tuttavia dell'oscurità 
Ber soffermarsi în dae o tre luoghi dov'era 
Hel ‘bile di sentire qualche chiacchiera 
Sora giornata. Entrò, per esempio, nella 
itega di un fabbro, che per caso era 
fi) Aperta, e sì fermò nella parte più 
io. sani domini e ragazz 
no al fuoco stavano di 
er lelle cose locali, e almana- 
ricavare è mp: Quale utilità ne potesse 
ave difficile dirlo; corto egli 10% 
va diritto d’aspettara gran che, e (1 
Srandemente sorpreso nell’adiro diciro 
Spalle una voce strascicante : 
(Continua). 
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AGOSTINI 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ Failleur ,, — Amazzoni — Corredi 
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niet, € ai burristi The Noiriche, Questa Ja cro- 
sa di iori sera, © questa sarà la cronaca di questa 


PA 
oto prima nuovi debutti. 


_ Gieco Garibaldi. 

Folla immensa in ambedue lo rappresentazioni di 
uri, e applausi fragoresi agli artisti della compagnia 
de Prsoli-Marasso. 
questa sera spattacolo straordinario. 

SL. —_e- 


è 19 novembre. 
Stasera al Consiglio comunale. 


Fra le proposte, di cui stasera si occu- 
perà il Consiglio comunale, figurano in 
rima linea quella per lo onoranze alla me- 
moria dell'illustre archeoloro G. B. De 
Rossi e quella dei consiglieri Mazza e Mon- 
tanovesi per colloramento al. Pincio del 
to di Giuseppe Revere. 

Pocho parole a illustrazione della prima. 

.zurandosi l’attuale sessione ordinaria 
autunnale il consigliere professore Orazio 
Marucchi propose che una epigrafe fosse 
collocata in memoria dell’illustre estinto 
sai prospetto della casa ove egli ebbe di- 
more, © che un busto in marmo ricordasse 
a sua immagine nella saia dei fasti conso- 
ari nel palazzo dei Conservatori, ove già 

ovano i busti dei grandi archeologi 
esi e Henzen, dell'opera dei queli 
serca dei fasti stessi il De Rossi fu 
dono collaboratore. 

Tale proposta, cui altri consiglieri si as- 
soriarono, fa ascolta favorevolmente dalla 
Gianta, come meritato tributo di onore allo 
illustre scienziato. Stasera, quindi, il Con- 
slio l’approverà senza dubbio e.. senza 
discussione. 

o 


Come senza discussione è sperabile ap- 
proci quella che rizuarda G useppe Revere. 
Che un busto del grande poeta @ patriota 
triestino sia collocato al Pincio è desiderio | 
di tutti. Una lunga discussione, quindi, non | 
hbe essere che inopportane. 


* dx 
In difesa del prof. Ballori. 


x stamani ho letto quanto segue: | 


Messaggero di 

< Sarebbe bene donque che tutta la stampa si fs- 

è eco concorde dell'opinione degli scienziati e dei 

flsutmpi, et invece di perdersi in recriminazioni poco 

è partigiane contra il prof. Ballori che ha il 
» eco., ecc. 


merito di svere trasformato . 


Ya con chi l'ha il nobilissimo Messaggero ? 


£a temperatura d'oggi. 

all'Osservatorio astronomico del Coilogio 
Romano: 

Massima 180 4 - Minima 89 8 


La ricorreuna di domani 

1851. A Torino nasce la Principessa Margherita 
i Sovcis, figlia del fa Principe Ferdinando, Duca di 
Genova, & della Principessa Elisabetta di Sassonia. 

Reverenti e cordiali fellcitazioni all’Augusta 
nostra Sovrana. 

1876 Vittorio Emanuele apre la prima sessione 
della XIII legislatura. 

1884. A Parigî muore Erminia Frezzolini, cele- 
dre cantante. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle {ore 8 112). Matrimoni stavi. 
Manzoni {ore 9). Boccaccio. 
Metastasio (ore 112). « "Na rignsta ds Scar. 
Politeama Adriano — (ere 8 112) Compa- 
quia equestre Guillaume 
Politeama Garibaldi — (ore 8 11), Compa- 
cis equestre Depsoli e vedora Marnsso. 


La sentenza di morte 
del soldato Ranaudo confermata. 
el’adisoza di oggi il tribunale supremo di guerra 
ina ha esaminato il ricorso del soldato Pietro 
Ronaudo del 23° reggimento artiglieria da compagna, 
contro la sentenza pronunciata dal tribunale militare 
di Roma il giorno 11 di questo mese, per la quale 
visngato alla pena di morte mediante Ia fuci- 
‘sine uells schiena previa In derradazione, per a- 
vere ucciso il caporale Saverio Sorice, al campo di 

Brucisno, la mattina dell'LL scorso agosto. 
ll tribuosio supremo di guerra, presieduto da S. E. 
) tenente generale senatore Carlo Mezzacapo, era 
sposto dsi giudici: maggior generale Giuseppe Rossi, 
13 generale Cesare Malvani, contrammiraglio 
tese, comm. Giorgio Giorgi consigliere di Stato, 
riistire, barone Cario Mazzolani consigliere di Stato, 
on. Carlo Ostengo, consigliere di Stato, coma. Mi 
Laronzo consigliere di corte d'appello, com 
datore Carlo Parone consigliere di Corte d'ap- 


siodera il sostituto 


banco dell'avrocato gent 
1. Emilio Bucci 
Funeera da segretario il cav. Michele Ribero. 
a l'avvocato Alfonso Mirenghi 
ertà l'odioza alle ore dotici e uo quarto il 
to generale Mezzacapo de Ja porola al rela- 
tore coma. Giorgi Îl quale riassume brevemente Ja 
cca, la santenza ed i proposti mezzi di nullità. 
Hi quindi la parola l'avvocato Mireogbi, il quale 
cm molta dottrina giuridica svolgo i seguenti quattro 
tivi di ricorso che riassumo: 
1° Violazione del principio di oralità, avendo il 
uaslo militare stabilito 1a propria convinzione sulla 


pred 


Osinine osi verbali dello coelosioni della 
difesa per la quali furono domaadate Jo attenuanti; 
3% Violazione degli articoli 490 N. 5 e ELLI 
per uva aver la sentenza riferito sulla dedotta 
prsvosazione; 
40 Violazione della teoria dello attenuanti, che 
{aroao ritenute inconciliabili con la premeditazione. 
!! sostitato avrocato generale comm. Bacci, con 
parola facile @ con una minuziosa analisi delle risol- 
sue del processo distrugge ad una ad una le argo- 
Reutazioni della difesa jn sostegno. dei mezti di ri- 


corso @ conclude per il rigetto del ricarro, invocando 
la clemenza del sorrano. 

Dopo una breve roplica dell'avr. Mirenghi che ebbe 
per ultimo la parola, alle duo e tro quarti il tribu- 
nale si è ritirato in Camera di Coasiglio, ed è rien- 
trato.dopo un'ora nella sala d'udienza, Il presidente 
goneralo Mezzacapo ha dato lettura di una. sentenza 
con la quale si conferma la condanna del soldato 
Ranando, 

L'arv. Mirenghi prima di lasciare il tribunale. 
premo di guerra e marina, ha rimesso alla segreteria 
dell'avvocato generale la domanda di grazia, che questa 
sera stessa sarà inriata a Monza dal ministero della 
sruerra. 

La principessa Bonaparte: 

La principessa Carlo Bonaparto è caduta improrvi- 
samente ammalata, Il suo stato è grave; però i me 
dici non disperano di ridonaro in brero la salute alla 
nobile donna. 


Come s'era aononziato, stanotte alle 12 arrivò 
capitale l'onorerole ministro della pubblica istruzione 
accompagnato dal comm. Ferrando e dal car, Mantica. 
revole Blane. 

Il barone Blane, ministro degli affari esteri, sta- 
mano è ritornato da Firenze. 

Il prefetto in giro. 

Il prefetto marchese Guiccioii, nelle ore pomeri 
diano di ieri si recò a visitare le carceri femminili 
al Buon Pastore. Fa ricevuto dal presidente della 
Commissione di sorreglianza, principe di Sonnino. 

Nella Pla easa di penitenza. 

In seguito alle dimissioni del principe. Prospero 
Colonna, il profetto ha nomizato presidente della 
Commissione amministrativa della. Pia cass di peni 
tenza, in via delli Lungsra, il principe Agostino 
Chigi. 


cane. 
Papa abbia mandato soccorsi in 
naro all’eminentissimo Guarino, arcivescoro di Messina, 
e al vicario gener.le di Catania, per i danneggiati 
cal terremoto. 
Assoelazione del 

Si avvisano 1 soci che ella stampa 
è convocata in assemblea strasrdinaria la sera del 27 
corrente alle cre 21 è mezzo, per la votazione con 
‘hoda segrete dei muori progetti di statuti-regola- 
menti più stati approrati nelle precedenti assemblee. 

A termini dello statuto i soci che non pcssono in 
tarvenire personsimente hanno facoltà d'inviare il loro 
voto coll’apposita scheda, in lettera raccomandata, di 
retta alla presidenza dell'Associazione fino alla sers 
del 27 suddetto. 

1 progetti di statuti-regolamenti e le schede di 
votazione, sono stati diramati ai signori soci (1). 


(8) Non tut li hanno ricevati 

11 prof. Leoni ba dato principio al corso pareg- 
giato di patologia. speciale e clinica medica. prope- 
deutica quest'oggi alle 3 112 nell'onpedalo di San= 
t'Antonio. 


Per l'Istria. 

Gli studenti secondari sono invitati ad intervenire 
alla riunione, che sarà tenuta domani 20 novembre, 
aile ore 9, nella sale deî « Reduci dello patrio bat. 
taglie » in piazza della Posta Vecchia per eleggere 
un Comitato centrale colì'incarico di raccogliere lo 
offerta degli studenti secondari d'Italia. per concor- 
rere al mantenimento ed alla difesa della lingua e 
coltura italiana vell’istria. 

— All'adunseza dei superstiti garibaldini, alla Po 
sta Vecchia, fu ieri approvato all'onanimità il se- 
guente ordine del giorno: 

1. Chiamsro alla confederazione tutte le società 
garitaldine d'Italia e delle colonie, invitandole a 
formare in ogni sede dei gruppi sccettanti queste 


2. Stringere un patto di fratellanza e solidarietà. 
colla Lega degli stutenti universitari. 
3. Formare un Comitato esecutivo seduta stanter 

per l'effettuazione dei lavori în propesito. 
4. Aprire una sotteserizione a solliero delle fa- 

compromesse nelle città irredente. 
5. Un fervido saluto ai nostri fratelli ungheresi 
per le prore di solidarietà in tutte le guerre d'Ita 
lia, registrato nella. storia nazionale, ed a tutti i 
popali oppressi dal giogo straniero, 

Fra le adesioni noteroli, quella dell'onorevole Lo- 
reozini, aiutante di cempo di Garibaldi. 

Seduta stante fu compiiata una lista di nomi no- 
tissimi tra i garibaldini © il partito democratico per 
l'elezione di un Comitato esecutivo dell'ordine del 
giorno votato. 


migli 


Conferenza. 
Col giorno 20 del corrente mese di norembre conn- 
piendosi quattro secoli procisi da che per mezzo delia 
stampa fa pubblicata la prima opera in materia di 
ragioneria, e desiderandosi dal Collegio dei ragionieri, 
piazza Senti Apostoli, 66, di commemorare l’avreni- 
mento che ebba per la coltura italiana specialo 
gnificato, domani serà alle nore il prof. commenda- 
tore Giovanni Rossi terrà uns conferenza « Sugli 
acritti di Leonardo pisano e di Luca Pacioli, sul 


venzione della scrittura doppia e sui progressi suc- | 


di questo metodo ». 
Sequestro. 

Ja, per ordino dell'autorità giudiziaria, venne 

sequestrato un opuscolo con caricature intitolato : « Il 

pazzo furioso ». 


L 


In Arcadi 
Ieri sera «hbe luogo ja annunciata grande acca- 
dois per commemorare il compianto socio G. B. De 


Rossi 


Noli'ampia sala, sfarzosamente illuminata, era stato | 


posto il busto dell'ilestre. archeologo, rassomiglian 
tissimo, eseguito in poshi giorni dallo scultore Achillo 
Tabacchi. 

Promuoziarovo discorsi di circostanza monsignor Isi 
doro Carini e il professore Orazio Maruechi, applau- 
ditissimi l'uno e l’altro dal numercso uditcrio. 

Monsignor Farabulini Jesso una poesia latina ; una 
opigraîe groca fa letta dall'abate professore 6. Cozza» 
Lurci è vors italiani forono declamati dal professore 

iuseppe Marchi. 

SimbeEP envo il cardinal vicario fmprovvisò una breve 
orazione di chiuegra, che spesse volte fu interrotta da 


approvazioni. 


AGOSTINI 


TELEFONO 


Xl programma musicale fu egregiamente diretto dal 
maestro comm. Augusto Moriconi, e benissimo eseguito 
dai valenti professori. 

Aszistorano all'accademia, fra tenti altri, l'amba- 
sciatore austro-ungarico © l'ambassiatore. spagnuolo 
presso il Vaticano, il ministro del Brasile, il duca di 
Rignano, il comm. Sterbini, i monsignori Mery del 
Val, Croux, Anselmini, Bartolini, Gentilei, Garofalo, 
Radici-Todeschi exo. è molto el eleganti siznare, 

Società stenegrafica. 

Per cura della Società stenografica centrale italiana 
hs avuto luogo l'inaugurazione del pubblico corso di 
stonografia, sistema Gabelsberger-Nod, nelle aule del 
regio liceo Eanio Quirino Visco 

Le iscrizioni si riceveranno dalle ore 20 alle 21 
nella segreteria della Società, via del Collegio Ro- 
mano, 26, piano terreno, a tutto il 92 del corrente 
mese. 

All'espedale di Sante Spirite 
nell'ora in cui è dato libero ingresso al pubblico, ieri 
ferono arrestati per. perte d'armi-insidiosa: Domenico 
Derratcochi di 45 aoni da Teramo, Giacomo Tama- 
gnivì di 47 anni da San Marino © Lucia Agostini di 
19 a0nî, 


Ringraziamento. 

Suor Irene Buzio, superiora generale dell'Istituto 
dello suore di carità, ringrazia vivamente, per mezzo 
associazioni, confra- 
istituti che presero parte al fu- 
nebre corteo di suor Maria Agostina sorella della 
carità, 


Tramway Roma-Tivell. 

La spottabile direzione dei tramwars a vapore 

Roma-Tivoli ci comunica, che dal 20 corrente andrà 

in vigore su detta linca l'orario invernale, restando 
corì modificato 

Da Roms, stazione porta San Lorenzo, partenza 

ore è, 


, 6,90, 9,30, 11,15, 16,45. 
Da Tivoli partenza ore 6, 8,56, 11,38, 15,47, 
17,20 (festivo) 


Cronnea spicciola. 

Celtellata. — Nol vicolo del Falco, ieri Ce 
sore Proietti, verniciaio romano di 17 annì, per co 
da nalla attaccò lite con un certo Achilla Ormi 
che eli dielo una coltaliata in ona coscia. profooe 
dogli una ferita guaribile in una diecina di giorni 

Misgrazio. — Unberto Re, di 20 anni, fon. 
ditore di metalli, teri cadda da un altissimo pino su 
cui era salito, e riportò parecchie contusioni, per le 
quali dorrà stare all'ospedale di 
quindicina di giorni 
poplessim. — Gizseppe Del Monte, cm 
Iaio di 72 anvi, «Bitenta nel ricolo del Baco, co 
dx apoplessia cessò di vivere. malgrado 
sanitari della Consolazione, 

3 Radri. — Teri sera verso le sette i ladri si 
introdussero mediante scssso di porta. nell'abitazione 
della signora Ersilia Lauri, e vi rubarono quanto ca 
pitò loro fra mani 

— Due Indri tentavano ieri di scassinare la porta 
d'ingresso dell'istituto archeologico germanico, quando, 
sul più dello, vennero disturbati dall'impiegato Ginlio 
Ottone Kremer, il qualo sel capo di uno di essi fece 
piovere un dilavio di hastonato. 

1 ladri faggono ancora; Ja questura però. riuscirà 
ad srrestari. 

Tentati sufeldil — In via Principe Ame. 
deo, 257, ieri Barbara Orlandi, maritata Dionisi, ro 
mars di 28 anni, precbé malta da molto tempo, 
tentò di uccidersi ingoiando una soluzione di fosforo 
Fu soccorsa prontamente © tratta di pericolo 

— E per dispiaceri domestici, in Borgo Vecchio, 
131, Giulia Filippi di 40 anni, tentò anch'essa di 
uccidersi, asfssisadosi. Fa soccorsa in tempo e sal 
vata. 

Asfisalata. — Questa potte Teresa Mirabelli 
ventenne, domestica presso la famiglia Ronsreotora 
in via dai Prefetti, N. 8, piano 2*, avendo dimenti- 
cato di chiudere vo rabinetto del gas, che trovasi 
nella sua stanza, ha corso pericolo di morire as 
sinta. All'ospedale di San Giacomo è stata mesa fuori 
di pericelo 


Ristorante Marengo-Maroni 
Via Marco Minghetti - Piazza Sciarra - Corso 
Servizio alla Carta ed a prezzi fi 
perto fin dopo la chiusura dei Tes! 
per la sua cucina di primo 0 

del servizio © pei suoi prezzi miti. 
zionali ed esteri. 


San Gincezio una 


la cure dei 


vi 


Ricordatevi delle orfane dei maestri elementari 
Acquistate i Biglietti della 


Lotteria Nazionale di Beneficenza 


A FAVORE D 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA IN ANAGNI 
sotto il patronato di S. M. la Resina 


e al 31 DICEMBRE 


sarà chiusa la vendita dei Biglietti e fissata 
l'epoca dell'Estrazione 


tire 250,000 di premi 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 
e può vinoere 150,000 Lire 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
uffici Haasenstein e Vogler, Roma (Via Mu- 
rate) - Napoli - Firenze - Milano - To- 
rino - Venezia. Per invii per posta ag- 
giungere centesimi 45 per la raccomanda 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi 
scono franchi da ogni spesa. Rivolgers 
inoltre a tutti gli Uffici postali di 2* classe 
e le Collettorie postali di 1%, ed ai princi- 
peli Banchieri o Cambiavalute. 

la Roma presso anche il Banco Prato, vi 
Nazionale, ed il signor A. Taboga, via 
Nuovo Tritone 44 a 46. 13) 


È è n il più cen- 
Albergo Campidoglio"? 
Salubre - Stazione Omnibus e Framway 
per tutta Roma - Pensione ron libera ora 
dei pasti - E l’albergo il più economico 
per chi soggiorna n Roma ed anche poi | 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 
Malattie dall’ o- 


Dott. G. Nuvoli Malati dell'o 


naso. — S. Nicola da Tolentino 23 C — 
dalle 15 alle 18. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il cuore del Re. 

Roma, 19. — Sua Maestà il Re ha 
fatto inviare lire ventimila al prefetto di 
Reggio-Calabria, ed altre ventimila lire 
al prefetto di Messina, per venire in 
aiuto ai poveri danneggiati dal! terre- 
moto. 


I soccorsi ministeriali. 

Il presidente del Consiglio, ministro del- 
l'interno, onorevole Crispi, per soccorrere 
i danneggiati dal terremoto mise a di 
sizione del prefetto di Reggio Calabri 
10.000, del prefetto di Messina lire 5,000 e 
del prefetto di Catanzaro lire 2,000. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
altresì ordinato al prefetto di Reggio Cala- 
dria di redere nel miglior modo pos- 
sibile si bisogni più urgenti. 

N Re a Torino. 

Torino, 19. (Bertoldo) — S. M. il Resta 
mani si occupò d’affari d'amministrazione 
del patrimonio reale, visitò i lavori nuovi 
recentemente eseguiti nel palazzo, ricevette 
S.A. R. il dura d’Aosta e foce colazione 
colla principessa Clotilde. 

Semplificazioni amministrative. 

ino da quando l'onorevole Boselli pose 
mano alle riforme del suo ministero, dette 
incarico a provetti impiegati di ragioneria 
di studiare le possibili semplificazioni al 
regolamento per la legge sulla contabilità 
generale dello Stato. 

In seguito a questi studi molti servizi 
furono già semplificati, e di molto ridotta 
la corrispondeùza fra gli uffici direttivi e 
gli esecutivi. 

Una recente circolare fra le altre ha 
abolito la compilazione del prospetto se- 
mestrale delle cauzioni dei contabili delle 
dogane, del dazio consumo e delle priva- 
tive; le intendenze di finanza e gli impie- 
gati dei ministero vengono così esonerati 
da non lieve lavoro, di utilità molto discu- 
tibile. 

L'applicazione del ruolo unico. 

È imminente la pubblicazione dei decreti 
per le nuove destinazioni di molti fanzio- 
nari del ministero delle finanze e delle in- 
tendenze. 

1 trasferimenti dei funzionari apparte- 
nenti all’amministrazione centrale, alla pro- 
vinciale, saranno piuttosto nu ‘osi, ve- 
rificandosi l'eccedenza maggiore di perso- 
nale, anche dopo le riduzioni, appunto nel 
ministero. 

P insassistenta però «he i posti lasciati 
vuoti dai funzionari dell'amministrazione 
centrale, trastocati in provin-ia, seranno 
occupati da fanzionari chiamati dalle am- 
ministr.zioni provinciali. 

L'onorevole Boselli intendendo di decen 
trare molte fanzioni, e semplificare ancora 
di più i metodi amministrativi, lassierà per 
ora senza titolari i posti che rimarranno 
vuoti. 


11 processo 
per la sottrazione dei documenti 

Continuano le deposizit davanti al giu- 
dice istruttore. Ozgi, fra gli altri, è stato 
interrogato dal consigliere Finizia il pub- 
blicista Cocuccioni del Messaggero, sopra 
le circostanze che accompagnarono il co 
loquio dell'onorevole Giolitti coi fanzionari 
di pubblica sicurezza, impatati nell'attuale 
processo. Sappiamo che il nostro collega 
ha su questo colloquio fatta al giudice 
istruttors una dettagliata esposizione di 
questo colloquio, indicando le fonti dalle 
quali egli aveva attinto le notizie da lui 
riferite. 

Ci assicurano che la deposizione sia ri- 
sultata abbastanza grave. 

Il nuovo prefetto apostolico dell'Eritrea 

Il nuovo prefetto apostolico dell’Eritrea, 
padre Michele da Carbonara partirà do- 
mani mattina col diretto delle 820 per Na- 
poli, ove s'imbarcherà mercoledì sera per 
Massaua sul piroscafo Po della Navigazione 
generale italiana, accompagnato dai padri 
Serafino da Collepardo, Mansueto da Col- 
lepardo, Vincenzo da Monteleone, France- 
sco da Offeio, Franzesso da Bassano di 
Sutri e fra Bernardo da Castel di Tora. 

Il processo del capitano Romani. 

L’Eccnement pubblica una lunga inchiesta 
sull’affare del capitano Roma Pretende 
sapere che gli ufficiali italiani abbiano in- 
ventato un pretesto per arrestario ed im- 
possessarsi dei documenti strategici, che 
egli aveva indosso riff attenti posizioni fran- 
così. 

Prevede che non sarà possibile trovare 
alcuna prova per sostenere l’sccusa. 

Il Petit Journal afferma che capitano 
Romani, anche so avesse rilevata qualche 
posizione italiana, era nel smo diritto dî 
farle, perchè non lasciò mai il territorio 
fran: ese. 
arodi sopra titoli del Debito pubblico. 

Alcuni giornali ha no data la notizia di 
frodi commesse a Napoli sopra titoli del 
Debito pubblico dello Stato. Allo scopo di 
evitare che a questa notizia, pubblicata in 
forma generica, venga data soverchia im- 
portanza e che si creda trattarsi di fals'- 
ficazioni o alterazione di titoli del Debito 
pubblico, giova precisare il carattere della 
frode testò scoperta 

Questa frode consiste nelle dichiarazioni 
false di cessione © di tramutamento al por 

a del certificato di ren- 
azioni fatte non dal 
vero proprietario titolare del certificato 


ma da altra persona, alla quale il proprie, 
tario della rendita aveva semplicemente 
dato in pegno il proprio certificato. 

Quiadi la frode non riguarda in alcun 
modo il titolo del Debito pubblico, anzi si 
può affermare con sicurezza che nessuna 
falsificazione o alterazione esiste di titoli 
di Debito pubblico nominativi, e meno an- 
cora di titoli al portatore. 

Nel personale di servizio delle finanze. 

L'invio alla Corto dei conti di alcuni decreti ri- 
uardanti gli uscieri ed il personale di servizio dal 
ministero delle finanze, ha fatto credere che si trat- 
tasso di riduzioni o traslochi. Nalla di tutto questo. 
I decreti spediti per la registrazione nila Corte dei 
conti riguardano unicamente alcune promozioni da 
luogo tempo attore, 

La 

La notte del 15 morì in Catania il cav. ulf. Al- 
fonso Girardi, questore in riposo, Ia Napoli, dove era 
nato nel 1526, faceva l'avvocato. Il 15 maggio fa 
alle barricate. Tl ‘60/19 trorò liberale, come era stato 
nel "48, come si conservò durante la reazione. Fu 
amico di Massari, di Lomousco, dei maggiori vomini 
politici meridionali del partito che parve poi e fa 
detto molerato. Entrato nella pubblica sicurezza, ne 
percorse tutti i gradi, da delegato a questore, © fu 
molto stimato dall’Amari-Cuss, dal Paternostro, dal 
Saivoni, dal Calenda e da quasi tutti i prefetti da 
cui dipeso. Si segnaiò nella repressione del brigan- 
tarzio, in due famoso rivolta in Sicilia (per lo ta- 
riffe differenziali © per l’ultimo colera di Palermo), 
în una ribellione di siguraie a Genova. Ebbe dal eo 
verno dificili missioni în Sicilia @ în Sardegna. Sa- 
lerno, Bari, Milano, Torino, Genova, Palermo, Mes 
sins, Catavia, Ssssari, Jo popolazioni di tutto le citta 
e circondari dove ebbe uffici gli voliaro bene, e degli 
atei sentì e adempi i doveri a rischio delle vi 

en 


Ultim'ora 
Il Principe di Napoli a Pietroburgo. 


Pietroburgo, 19. — La solenne cerimo- 
nia dell’inumazione dello Czar_ Alessan- 
dro III, comiaciata alle ore 10 di stamani, 
è durata fino all'una pomeridiana. 

Ere fatto segno all’attenzione generale il 
Principe di Napoli nella grande uniforme 
di generale con decorazioni russe ed ita- 
liane, e circondeto dal suo seguito e dal 
personale dell'ambasciata italiana. 

Alle 12 3), dopo la messa © il servizio 
fanebre, l’imperatoro Nicolò I! coi gran- 


duchi e i sovrani ed i principi esteri, tra 
spostarono la bara contenente la salma 
dello Czar Alessendro III dell’altaro al 


ntre tuoni 
campane di 
‘ate salve di 


tomba che le era preparata m 
vano i cannoni, stonavano ll 
tutte lo chiese, e venivano ti 
faciloria 

Fa un moment» solenne che produsse 
una profonda impressione. La giornata era 
triste e nebbiosa 


ta eta 
BORSA DI ROMA 


19 novembre 
seutità : esordita a 90 70; chiusura a 90 7: 
e pmi nas corrente 90 30. 
Banca d'italia 770 — Banco 
— wotiliare 106 — Banca G 
Mediterranee 49i — Fervoria 


812766 Acqua Marcia LI20 — Ocnibua 166 — 
Tiberina 18 — Navigazione Genesale 318 — Con- 
dotto 149 — Molini 69 — Obblizazioni  ferre- 


viarie 3 00, 275 — Fondicri» snnca Nazionale 
400 439 — 4 19, 437 
B0kSE ITALIAN: cu 19 novembre 
NB. I premi sono 2 fine mese. 


TORI | NILANO | SENDVA 


LIE LS RTRUIRO 


107 60, 
132 40° 192 70 
27 048° 2750 


Il cambio per i dazi doganali. 
Roma, 19. — Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi dogarali è fisesto, per domani, 


L'azione degli ipofosfiti di calce e soda 
con olio di fegato di merluzzo puro in 
fo:ma di Emulsione preparata col me- 
todo Scott è un progresso terapeutico 
di gran valore. 

(Guardarri dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Ho somministrato l'Emulsione Scott aì bambini 
fotti da impetiggini eezematoso e da altre «forme 
di scrofolidi. Oltre il giovare come semplica olio di 
merluzzo, si ha il vantaggio dî somministrare gli 
ipotositi di calce e di soda, e tutto: anche in una 
forma gradevole e non disgustosa. 

Bologna, 18 gennaio 1396, 

Dott. RUGGERO GALA 

Specialista per le malattie si 


rane, i if Ti i nel ma- 
Gran Liquidazione di Tappeti net ma- 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele, Sì (presso S. Aurea della Valle) 
| irovansi iu vendita un rilevante stok di 
tappeti inglesi delie migliori fabbriche, vel- 
lutati, bruxelles, tapestry, carpets e scen- 
diletti, » veri prezzi d’o casione. 


touaventura Severini, gorcite respens. 
Stabilimento tipografico dell'Orix:on 


Sh, 


he e cutanee. 


FANFULLA 


SOLO L'ACQUA 


CITA-MIGoN 


PROFUMATA e INODORA 


preparata cn cstma speciale conserva è svilgpa i cpl 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
> risce la vitalità il crescimento| 
la barba le ja bellezza lumi Agisce gra- 


nm 
& 


mantenendo la testa fresca e pulita K idatamente e non fallisce mai, non. 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI n l'j| macchia Ja pelle ed è facile la applicazione. 
‘ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori # 180 00. 


iP, i ita i F: 
A-MIGONE:C. SU "ito > vga in Torino ala Ferma 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


Si vende tanto profun 
farmacisti e negozianti di 


L. 2 la fiala, ed inbottiglia grande L. 8,50. ì 7a. Rijltone 44 a 46, ai Piccolo Rmpo 


în Provincia L. 3,80. 


‘he inodora da tutti i 1 È . Ò Conveniente sconto ai rivenditori 


sito il Via Nuovo Tr: 
Deposito in Roma presso A. Ti Cesi 


N) "i ti i, 69; ini jonale 88-B.| 
7 mago Perde spelicioni per paco pale Centesimi 80 în pi. \ (iiubbonari, 60; Berini Augusto, Via, Nazionale 


È: _Jn ROMA presso la ditta A. Taboge, Nuovo gif! Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osigiia, Ot: 
) Cee PE Pr on li tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 


Carlo Bode, Via Muratte; R. 1a, 


iere, Piazza in Lu 


Manzoni, di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 


Ei|Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 


Parenti, Piazza di Spagna; A. lanzoni e C- Li Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo 


Emporio di Profumerie, 


azza în Lucina 5; F. — Venena, Bertini 6 Parerzan 
Cacciami, Via Cavour, Î1; Cooperativa romana 
egli impiegati; F.lli Tommencci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C. Via Porta S. 


gen Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139; Finzi e Bianchelli: Prof. Luciani, 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO. 


54 
SO: gENE (AR RAGy RS 
per la pronta guarigione “EN 
dei Raffredori Catarri polmonari 
e Bronchiali, Tossi nervose, Tisi incipiente 
ed ogui irritazione di petto. 
PREPARATA 
DAL D' CHIMICO FARMACISTA 


CAV. BIGNONE 
Piazza degli Archi. 


Astalli. 


Depositi presso i Sigr. SINIBERGHI EVANS e C.. Via Condotti - Farmacia OT 
TONI GARINEI, Corso 323 - SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, Via degli 


INJEZIONE TENCA@ 


Privativa Governativa al Dr TENCA 


i if 
SO cererenate ee moto il IRAN WaERESoNS. 


| PASTINA DIASTASATA 


. la PEPSINA 
NUOVA SPECIALITÀ DELLA PREMIATA 


Fabbrica di Pane[e Paste 
del fu GIUSEPPE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore 
FIRENZE 
Nutriente, gustosa, digeribilissima, indispensabile 
per i bambini specialmente all’«poca del divezzamento, e per i 


sofferenti di malattie allo stomaco — indicatissima come 
eccellente minestra grande economia. 


| Un pacchetto di grammi è sufficiente per 15 minestre. Costa L. 1,00 


| Si vende in Roma presso 
\e presso le principali farma 


Campionario gratis dietro richies: 


Distiled by 


bianche lc più ostinate, e Preservativa, L. & — A stanso di contraffa- LmiTeO 
zione, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma 


doi Dr TENCA, che visita ogni ino, via Passerella 2, 
pom. e per m: i fuori di Milano, al M 
(Consulti in iscritto, L. & 

Depositi zencrali per 1 Farmacisti 
Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale 


ria V. E. o si spodiscono i rimedi in tutta pata ana de grprta sotto 


VOLETE DIGERIR 


vo 


futazione di maligni 
denigratori della co- 
nosciuta mondiale 
CONCESSIONARIO bontà di questo te- 
MILANO soro idrologico. 
Bevendo l'Acqua da tavola di Nocera Umbra, 
non è permettersi un lusso; è a lutti eminente: 
menle conveniente, perché evita malattie pro- 
dolte dall'uso di cattive acqua: è leggera, ga- 
zosa, battericamente pura, ed a buon mercato. 
Il genuino 
Ferro-China-Bisleri 
liquore stomatico digestivo, rianima e fa buon 
sangue. 


Il genuino Kerro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 1}A di botti 
mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonché l'Acqua dî Nocera a cent 
tiglia 


edizione per pacco postale contro aumento di cent 


di 


presso lo stesso Bally, 
portici Galle | cendi 


$& nb di Anversa r4cqua della Sorgente Angelica 
f) ai NOCERA UMBRA, ha ottenuta la 


= bi partamenti, alberghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si 
n accordano le stesse facilitazioni dei negozianti 
n 


ia 


‘AMIDO MACK 


DOPPIO 


pn con poca fatica Colli, Polsini rendendoli 


è solo quello di servirsi dell’ 


«a Amido doppio Mack. 


esperimento ha per efetto di continuare lu 


‘nico Fabbricante ed Inventore: M.Mack_Ul 


Tritone 44 a 46. 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farm 


onto genuino se con queta ===" 


Belli come se fossero nuovi] 


Si trova oyarque a 45 cent la scatol= di 5% Ko, 


D 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Certificati di primarie auterità mediche - Esperienza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgento M. CATENI, Siema — Deposito e vendita: In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Liverne, Maffi 
cia Centrale, piazza Cola di Rienzo 6 nelle principali Farmacie. 


Prezzo L. 0,80 al 


ALKERVILLE CANADA. W HI SKY. 


Rappresentante Generale per l'Italia E. V. Dobrilovich - Genova. — 
» _in_Roma presso la Ditta A. Tabega. Nuovo Tritone 44 a 4 


muui, intagliati, intarsiati, de- 
corali si vendono a prezzi 
ridottissimi,nei magazzini 
T più vasti, © più assortiti di Roma — della ditta 
AMERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 4-B- 

lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap- 


MOBILI |: sens AMO a 


Per le destinazioni fwori Rem la ditta spedisce 


Lisseme presso Millame con rilevantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. Yi Tintura progressiva 
TA richiesta si spediscono cataloghi di edizione RE RISTORATRICE 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. i Capelli 

Fossati è stata, unica în Italia, promiata dal Mi- der e della Barba] 
nistero d'Agr. Ind. e Comm, con' due grandi mede- Ea Pe 


glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione A. LONGEGA 
S. Salvatore 4825, VENEZIA 


Movità!! aa 


Tanto valga a con-YOLETE LA SALUTE 19 M}lf] direttomente dalle proprie grandiose fabbriche di 


parata ia conformità delle 
PRA dico orata dale 

rie, possiede la facoltà di 

restituire ai capelli ed _alle| 

barba il loro primitivo co- 

; : a 

ossia il più fino, più gustoso Vara è la più rapida delle 
e più igienico diftutti gli macchiare afatto né la pelle, 


nè la bîancherla, tinge im| 


a pochissimi giorni 
di pelli e la barba d'un castagno] 
€ nero perfetto. E" preferib'le 
a tutte le altre perchè anch 


Fin’ora posti in commercio la più economica, non cos-an 
_ do che so'tanto L. ® la bot 


STI Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace jné acido 
licilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l’Italia Rossi Giusep- la ROMA vendita presso] 
Fe; Torino. — Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, Via Nuovo 
a Ditta A. Taboga, via Nuovo Tritone 44 a 46 Tritona di a 46 


Chiesera a tutti i profo- 
mieri e parrucchieri «ell 
Regno. Sconto ai rivendi- 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo; Spedizione in Provincia control 
ai °_° ——_ tb 


—In Roma 
Fiasco - All’ingrosso da convenirsi. 


TABOGA. Nuoro Tritone 11 a 16, 
© negozianti di generi alimentari. 


MAGNETISMO {0 100% 0:02» 


de 


ti dalla sonnambula ANNA D'AMI 
CO confermano sempre più la mer; 
tata fama che in unione al cons 
si è così solidamente stabilita 
oiteriete un consulto ma; 
dalla chiaroveggente soi 
ANNA da qualsiasi Città, 
che per lettera siano dichi 
principali domande di quant 
desidera sapere e nella risposta 
dati tutti i schiarimenti necessari e co 
Sstorossanti — Alla li ra cose il consuli i. 
‘a unirvi, sia per vaglia postale o con raccomandata 
see italia LL. 5,20, per l'Estero L. 5,25. 
Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, via 
Roma, 2 - Bologna (Italia). 


Navigazione Generale Talara 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA[! 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.100 


Servizi petali o commerciali mariti talia 


Lince Transeceaniche 

i-Messina — Suez Adon-Rombay — Singapore-Monz 

Gecora-Napali-Messina - Sun cate, — Si Tee 

(quindicinale) — Genome-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 
[Gibilterra-Tangeri-New York (facoltativa) — 
Now Orieano (facoltativa). 

Linco Mediterranee 


[Genova-Livorno-Napoii-Alessandria (settimanale) — Genoa 
poli-Masssca (ogni 4 settimane) — Massaun-Asmah-Aden (sett 
Panale) — Genovs-Napoli=Messins-Pireo-Smirne °_ Saloni 

stantinopoli-Odesss (settimanale) — Genora-Marsizlia. ( 
Pale facoltativa) — Genova-Palermo—Brindisi-Venezia (settima 
le) — Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 

Hinaoe) — Venezis-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezia. 
'An-ona-Bari=Brindisi-Corft-Pireo-Costsntinopoli (settimana!e) — 
fciatm=sorfi=Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleris- 
Tunisi (acitimanas, — Cr can usa 
Stux-GabeeGeria=Tripolip Ma Caprai = 
‘alt=PotticMessina (settiuanale) — Genora-Nepoli Messina 
tania-Malla (settimanale) — Genona1vorno-Civitareechia- 
ranora-Orosei-Cagliari (settimanale) — Mtnldalena-Terranora- 


‘Portotorres (settimanale) — spoli-Cagliari (settimanale, — 
CiritaveechiaGolfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napo 
(giorn. colero) — Napoli-Messina (trisottimanale) — Napoli-Cs- 
labria- Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsaia-; 
Soincca-P. Empodocle-Licata-Pozzalio-Catania (settimanale), 


Servizi “minori 


— Palermo-Ustica (Li-È 


Marsals-Trapani (setti 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Hero 

Per informazioni dirigersi în Roma, Genora, Palermo, e 
Vonezia alle Sedi delia Società. In tutti gli sitri punti dirigersi 


alle Agenzie 
N. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 


gulsti a tenore d'itinerari speciali, 
Gennaio, 1894. 


GRAN CARTA 
dello 


fo | Stato di S. Paolo 
e dei venti Stati-Uniti del 
CHOCOLATI ic 


Importante sia all'Italia che a! 


Grande Medaglia d'oro all'E- 
apos. Universale di Pari 


[parenti : essa é utilissima al 
[tustrile, all'agricoltore, allo » 
Hioso, allo statista, sd è © 


squisitamente in cromolitograîs. 
Con cenni agricoli, commenis 
i, ecc, della massima in 


rel 
FOTOGRAFIE {=. am. 


BELLEZZE fp?% L. 3,25. Dirigere doma: 
femminiti |*t importo alla Ditta A. Taboga, 
= Roma, Nuove Tritono 44 a 45 


Studi inter 
sSudittere:] — MARASCHE 
del vero. lal Maraschino di Zara 
Collezione. grandiosa —| (Maraschino Cherris) 
folte migliaie di esemplari.|della rinomata Ditta Gi- 
pedizione di ricchi campio-[rolamo Lnxardo. 
nari & lire 0 Ca | Flac. da Kg. 0,850 L. 
3 in bustaffranco di posta L. 4. 


chiusa — ADOLF ESTIN|| i iv e ala 
ST volgersi esclusivamente 3 


Amster|Ditia A. ‘7aboga, Roms, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


podeicipa 


: Liquori igienici delicatissimi 
’remiati con molte medaglie alle di n 
dagli lle diverso esposizioni 
Massima delle ri 
«Prezzo della bottiglia & un Med Livo DA 


Vendita esclusiva in R 
via Tritone Nuova, 44 a dB. P.c110 A- TABOGA, 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo). 


id’ daghilterra) ; ‘ Potieia L-} 

iù (0 M.Super) >» >? 

incnAl = (iliboo). . - - alFiasco > è 
SPANO’ - Bottiglia » 1.1 
ià. > 13 


Ir 
Pe fusti da En a ii 1 Fiasco > 35) 
conven ti da 50, da 100 © da 200 litri prezzo da 


Ri i i 
Trinoleora alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 


da Roma. sesti» 189 2 1 550 
Nel Regne + 2010 8-|% 12 6—- 
Stati dell’Unione postale 40 20 10—] 47 24 12— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 60 30 15—eo 3518— 


PANPULIA 


Mercoledì 21 Novembre 1894 


ROMA - Martedì 20 Novembre 1894 


IL GRAN RICATTO 


Siamo oramai, nel processo, dei docu 
menti, a un punto tale che differro 
lare a parlare delfffnorevole 
( ardo che si usa agli îm- 
puiati sub judice. Nè io mi dipartirei da 
questa pietosa consuetudine se un rima- 
saglio degli antichi organi giolittiani non 
svesse în questi ultimi giorni attribuito 
al deputato di Dronero delle intenzioni e 
un linguaggio, diretti a intimidire la giu- 
siizia che procede per la sottrazione dei 
documenti. 
fon mai quest'uomo, che pure deve 
ascrivere una parte delle sue meritate 
sfortune politiche alle vanitose impron- 
ini di certi suoi interpreti giornali- 
, ha avuto maggiori ragioni di la- 
mentarsi dell'imprudenza dei suoi amici, 
che non ne abbia ora. 

Questi suoi amici hanno cosi permesso 
di definire il genere dell'espediente, a cui 
crede di ricorrere l'onorevole Giolitti, e 
di misurare anche il valore delle intimi- 
dazioni 


tominciamo dal genere dell'espediente. 

L'essere chiamato, in qualunque modo, 
sotto qualunque forma, davanti alla giu- 
stizia del proprio paese, può riuscire, se- 
condo i casi, una' grande seccatura o di- 
ventare anche una maggiore o minore 
disgrazia, ma nessuno ha il diritto dî 
considerarla un'offesa. È la stessa cosa 
che venir invitato a pagare un debito. 
Non è certo un divertimento, ma se il 
debitore alla richiesta del creditore si 
mettesse a gridare che questa domanda 
è un'indegnità e prorompesse in minacce, 
dichiarando che rivelerà dei fatti disono- 
revoli contro persone con cui il creditore 
ha dei vincoli d'amicizia 0 d'affetto, come 
qualifichereste voi tali minacce del debi- 
tore moroso? 

Nè voglio ricordare l'articolo 454 del 
codice penale: chiunque usa violenza o 
minaccin per costringere alcuno a fare, 
tollerare od omettere qualch» cosa, ecc., 
perchè qui non si tratta di definizioni 
giudiziarie, ma semplicemente morali. 

Ora dunque che cosa dicono gli amici 
dell'onorevole Giolitti ? Dicono : 

— Badate a quello che fate, badate a 
non andar troppo oltre nel processo dei 
documenti, badate a non arrivare sino 
alex presidente del Consiglio, il quale 
ha fingra avuto lo stoicismo di tacere, 
me messo alle strette parlerà, tirerà 
fuori dei documenti, e saranno di quelli 
che vi foranno pentire di averlì cercati. 
È poi siete voi ben sicuri che l'onore- 
vole Giolitti, se ha sottratti dei docu- 
menti, non l'abbia fatto per obbedire ad 
ordini, a cui non si disobbedisce, e per 
salvare dal biasimo e dallo scandalo 
nomi, che l'Italia deve rispettare? 

Non mai sconvenienze maggiori sono 
Sale scritte o stampate in Italia, poiché 
la minaccia in questo. caso sale molto 
più in alto che non sia la sfera giudi- 
ziaria e il mondo politico e arriva sin 
dove, in Italia, non sono mai giunte, an- 
che dalle labbra degli uomini più radi- 
cali, che le dimostrazioni della riverenza 
più sincera. 

Fermiamoci qui, perchè non occorrono 
altre parole a classificare il mezzo con 
cui si cerca di spaventare il giudice 
istruttore nel corso delle sue indagi! 
fermiamoci qui, perchè in questo. mo- 
mento, più che mai, è bene di non oltre- 
passare la misura nelle parole. Le cose 
sono già troppo gravi per sè slesse. 


E veniamo al valore delle minacce. 
L'onorevole Giolitti ha dunque dei do- 
sumenti terribili, dei documenti che de- 
vono far impallidire molte fronti, dei do- 
tumenti che il giudice istruttore farà 
opera saggia a non cercar di conoscere. 
Ebbene, di qua non si esce: © l’ono- 
revole Giolitti ha detto una bugia ora, 0 
l'ha detta nella sua lettera del 7 giugno 
1894 agli elettori di Dronero. 
tf Per parecchi mesi, scrisse allora, io 
‘ui assediato da offerte di pretesi docu- 
Menti riguardanti l’ano o l’altro degli uo- 
Mini politici; ma io che ho ripugnato sem- 
ro e ripugno da ogni forma di petlego. 
'ezz0 e di questioni personali, ho sempre 
SPposto il più assolatorifiuto; se un docu- 
mento, noto al pubblico, mi procurai per 
nesessità di difesa, non me ne sono servito 
Sismmsi, è non ebbe. pubblicità né per 0 
Pera mia nè col mio concorso. Del resto, 


so i documenti che mi farono via via of- 
ferti nel periodo più acuto dei pettegolezzi 
bancari, avessero potuto esercitare in qua 
lunque modo influenza sall’azione del 


0 di non concorrere a far sa- 


lire più alta l'onda dello scandalo © del pet- 
tegolezzo ». 


Benissimo. Al gi dunque. l'ono- 
Fot TRITATA 
aveva divuto ubbidire a nessun ordine 
per sottrarne, dichiarava di aver sempre 
rifiutato i documenti offertigli. Che li 
abbia avuti ora questi documenti ? 

Ma se li ha avuli ora, che cosa hanno 
essi di comune con l'istruzione per quelli 
sottratti durante il processo della Banca 
Romana ? 

E se non li ha avuti ora, se non li ha 
soltratti allora, di che si adombra tanto 
l'onorevole Giolitti da minacciare e far 
minecciare il finimondo al solo dubbio 
di essere chiamato davanti a un giudice 
istruttore ? 

Mette ora il conto di parlare dell'altra 
lettera, la lettera al commendator Fel- 
zani? 

Francamente no. 


I, 
Song 
L'inchiesta sulla magistratura 


I lettori troveranno nell’articolo che pre- 
cede riportato un brano della lettera del- 
l'onorevole Giolitti ai suoi elettori. In quella 
lettera e in quel brano l'onorevole Giolitti 
afferma che non ha avuto relazione al- 
cuna con l’azione della giustizia. 

A commento di questa affermazione ri- 
produciamo ciò che telegr. 
Marzio di Napoli: 

ROMA, 18, ore 15,40 (Baffco) — Sono 
in grado di fornirvi importanti ragguagli 
sulla relazione presentata dal senatore Co- 
sta, presidente della Commissione d'inchi 
sta sulla condotta dei magistrati nel pro- 
cesso della Banca Romana, all’onorevole 
guardasigilli. 

La relazione è un lavoro assai pregevole 
ed accurato, severo nella forma e nel coo 
cetto. 

L'onorevole relatore comincia occupan- 
dosi lungamente © profondamente dei rap- 
porti fra il potere politico e il pubblico mi 
nistero, e fra questi © la magistratura giu- 
dicante. 

La relazione conclude deplorando la con- 
dotta tenuta dal consigliere della sezione 
d'accusa comm. Di Lorenzo, del quale esa- 
mina minutamente il contegno durante la 
istruttoria del processo della Banca Ro 
mane, fermandosi specialmente alla lettera 
scritta dal Di Lorenzo stesso al guardasi- 
gilli del tempo, senatore Santamaria. Nic- 
colini, il quale non volle arcordare al ma- 
gistrato, che doveva daro il suo voto su di 
una istrattoria importantissima, la udienza 
richiesta, facendo rispondere al Di Lorenzo 
che si fosse rivolto solo alla sua coscienze. 

La relazione conclude proponendo la de 
atituzione del consigliere Di Lorenzo. 

Del senatore Bartoli, ex-procuratore ge- 
nerale a Roma, la relazione esamina pure 
langamente l'operato, e finisce censuran- 
dolo vivacemente e proponendo la sua so- 
spensione. 

Anche per il procuratore del re, il barone 
Vico, la Commissione propone la sospen- 
zione, limitandosi a chiedere l'applicazione 
di misure disciplinari ai giudici Sergiacomi 
© Caprioldi ambidue istrattori, dei quali 
stigmatizza la condotta non indipendente. 


Al secondo atto, il marito ela moglie si tromno 
in riva al mare. Essi guardano il fford e parlano 
del loro figlinoletto. Rita pessa che il corpo ala ri 
masto dinanzi la casa; il padré crede che sis stato 
trascinato dalla corrente. E pesa: < Che vi ha mai 
in fondo a questo avvenimento? Chi può dirlo? » 
Ma ecco che guarda la moglie: « Il malocchio! » 
Essa area fatto l'intimo augurio che il ragamo mo- 
riso che questa morte Jo redeese l'amore del ma- 
rito. Così Solnesa augara l'incendio della vecchia casa. 
Til ragazzo è morto; comd*]a Casa è trociata, — 
< Theta, scrivo il Berliner Tageblaff, lnscia che il 
lettore (0 spettatore che sia) indorini il resto, Chiun- 
que sia familiare col grande scrittore ha capito l'in 
tenzione dell’opera ». E qui giustamente si osserva: 
sarà colpa d'Ibern,0, più probabilmente, del Berliner 
Tageblati, ma quella < intenzione » non risulta molto 
chiara e netta 


del Residenz-Thenter, che glielo aveva. chiesto, per 
la galleria do' arammatorghi celebri di quel teatro. 
Ora si aggiunge, che a questa notizia, Dumas ha 
scritto al direttore del teatro berlinese. per manife- 
stargli la sua sorpresa, Dumas, in ringraziamento di 
un magnifico oggetto d'arto che quel direttore gli 
aveva mandato in segzito al gran successo ottenuto al 
Residenz Theater di Demi-monde, Dionizia © Fran 
cillon, aveva promesso al direttore, che è di nazio- 
nalità ungherese, il suo busto, come ricordo perso- 
nale, da collocarsi nella casa di lui. Ma poichè sembra 
ora che si voglia dare all'atto di cortesia un si 
ficato che non ha, Dumss pare abbia risoluto di ta- 
gliar corto a ogni commento @ lasciare quel direttore 
senza busto. 


Sar Bernbardt deci. 

È stata chiesta per Serab Bernbardt la croce della 
Legion d'Onore; e subito si è organizzato ta, specie 
di plebiscito sulla domanda. Ecco alcune rispogte : 

A. Vacquerie è - Se si deve decoradò Sarah Ber- 
nbardt ? Lo credo! La decorazione dorata due 
volte, pel duplice’ servizio che ha reso Parte, 
incarnando le grandi figure del dramma è della tra- 
gedia, essendo una così mirabile Dona Sol e una 
così mirabile Fedra ; alla Francia, diffondendo trion- 
faimenta il suo tetro nei due mondi. 

Y. Sardou: — Mi guarderò bene di risponderti, 
caro signore: uno dei vostri confratelii non man- 
cherebbe di dira che fo faccio usa evclame al mio 
dramma. 

P. Meurice: - Certamente, sarà giusto che si dia 
In croce alla grande artista che ha dato tant bello 
creazioni in Francis e che ha fatto onorare l’arte 
francese all'ertero. La monarchia non ha potuto de 
corare Rachel, la repubblica può e dere decorare Sarah 
Berohardt. 

A. Silvestre: = Voi mi fate l'onore di chiedere il 
mio arriso sulla decorazione di Sarah Bernhardt. E 
quello di un egoista. che sarebbe orgoglioso di re 
dora il nistro, che egli perta, sul petto d'un artista 
di genio la gloria della quale non ne avera bisogno. 

G. Lemaitre: - Voi mi chiedeto se si debba 
decorare Sarah Bernbardt. Si dere, se questo le fa 


piscere. 
o 
Per finire. 


Alla tarola della duetessa d'Abrantés, celebre per 
fl sno spirito, il maestro di cass tagliara un giorno 
un pollo, La duchessa era sola, e il maestro di casa, 
incoraggiato da una familiarità relativa, si fermava 
ad ogni istanto per abbandonarsi a narrazioni che 
non finivano più. 

— É luaga, amico mi 
duchessa. 

— La duchessa mi perdonerà. Questo coltello è 
troppo piccolo. 

— Reno! Imparate, caro, che quando si taglia, a 
tarola, ci vogliono coltelli grandi © storie piccole. 


soriò delle passioni che non banno avuto 


a pen 


— eo 


gli disse a un tratto le 


NOTE IN MARGINE 


1 nooro dramma di Ibsen. 

Abbixmo anonziato che Ibsen ‘aveva seritto un 
muovo dramma. Questo dramme non è stato ancora nè 
rappresentato nè pubblicato, ma già. si conosce l'o- 
pera dal manoscritto, e il Berliner Tageblatt dà al- 
cuni particolari dell'azione. Ha per titolo: Rita AI 
mera, e l'azione si svolge în una piccola città presso 
un fjord norregisno. Alfredo Allmere ® la giorane 
moglie, Rita, hanno un figlivolo, Eyolo, che aderano. 
Essi sono felicissimi, ma questa loro felicità è d'un 
tratto spezzata, Il fanciollo fa una caduta; si am- 
mala, © non cammina più che con le gracce, Questa 
disgrazia sconvolgo ls casa. Allmera, Il padre, nel do- 
lore © nella pietà, sento ingrandire il suo amore per 
il fglinolo ; questo amore lo conquide tatto, @ « di- 
venta quasi follia >. Le gruoce e ls maisttia invece 
inpicano alla giovine donna. sgomento e repognanza ; 
essa velo inoltre che suo marito, sssorto nella soa 
{ristezza, è perduto per: lei. E comincia a detestare 
suo figlio, © lo guarda sinistramente ; e Allmera sone 
Arredo, La situazione diventa tragica, Si vede Allmers 
Assorto nei anoi pensieri, mentre Rita parla com Bor- 
gheim, l'amico di cass; personaggio solito dei drammi 
Gi Tosen, TI ragazzo scherza so un ponte in fondo al 
teatro. Allmera chiedo bruscamente a sua moglie se 
credo al malocchio. Rita risponde che ci crede, o crede 
specialmente sl « malocchio doi fanciulli ». In quel 
panto e'odono delle grida.1l ragazzo è cadoto pll'ac- 
qua o si è aonegato. 


\ 
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Funerali di Alessandro HI. 

Pietroburgo, 19. — Durante tutto il ser- 
yizio fauebre, l'imperatore Nicolò Il rimase 
in piedi, a fianco deli'imperatrice, presso 
la quale stavano pure la principessa Ales- 
sandra Feodorowna, i re di Danimarca © 
H il principe di Napoli, il princi 
di Galles, il principe Enrico, di Prussi 
l'arciduca Carlo Luigi, il re di Serbia ed 
il principe del Montenegro. 

A destra del catafalco avavano preso po- 
sin gli ambasciatori © gl’inviati speciali 
delle potenze; a sinistra stavano le depu- 
tazioni militari estere 

Îl servizio funebre durò due ore, @ pro- 
4usse una profonda impressione. Era în 
particolar modo imponente la vista del ca- 
fafalco sormontato da splendide corone 
d'oro. 

Tutto l'interno della cattedrale. ora pa- 
rato a lutto. 3 

Tatti gli astanti reggevano ceri acc: 
mentre i canti fanebri echeggiavano nel 
tempio. 

La tomba di Alessandro Ill fu riempita 
di fiori freschi. E 

Pietroburgo, 2). — L'addio della Cza- 
rina alla salma di Alessandro III fa com- 
movente. ni 

La bara fa chinsa a doppia chiave; una 
viene conservata dal comandante del forio 
© l’altra dal ministro di Corte. 


Jn Francia 
Parigi, 19. — Nella chiosa \russa della 


| via Dara ebbe luogo oggi un servizio fu- 


nebre solenne, in occasione dei funerali 
dello Czar Alessandro Ill. 

Vi assistevano il presidente della repub- 
blica, sigdior Casimir-Périer coi ministri, 
il Corpo diplomatico nel quale si notava 
l'ambastiatore d’Italia, comm. Ressman, col 
personale dell'ambasciata, le rappresen- 
tanze del Senato © della Camera, nonchè 
di tatti i grandi Corpi dgllo Stato. 

Le truppe, che face servizio nei 

pressi della chiesa, sfilarofio, dopo la ceri- 
monia funebre, dinanzi al ridente della 
repubblica, circondato da tutto il Corpo di- 
plomatico. 
. Molti negozi sono rimasti chiusi durante 
il servizio funebre, e numerose bandiere 
abbrunate erano issate sulle case © sui 
negozi. 

— Cerimonie funebri sono state cele- 
brate oggi nelle principali città della Fran- 
cia. Manifestazioni di lutto sono segnalate 
specialmente a Nizza, Tolone, Ajaccio e 
Marsiglia. 


Dalla colonia Eritrea 


Massaua, 6 novembre. 

La stagione torrida è finita ed anche noî 
godiamo il mite estate di S. Martino. Quando 
vi avrò detto che il termometro segna 33 
centigradi, comprendercte che ciò ha un 
significato assolutamente relativo alla lati 
tudine. Ma per noi usciti 

2... dall'etermale ardore 
Onde ls ,s‘acrendea, com'esca, 

questa temperatura di luglio italiano è già 
un refrigerio. Del resto, la stagione delle 
pioggie che per l’altipiano è già avanzata, 
s’approssima anche per noi del litorale, ed 
i primi lavacri alla terra arsa dal sole del 
tropico faran cessare l’oppressura che 
snerva le fibre più robuste. Con la bella 
stagione tornano — come da voi le rondi- 
nelle — le poche ma belle signore della co- 
lonia e ieri Ortigia ce ne ricondusse al- 
cune, tra cui la signora Luccardo, che rap- 
resenta da molti anni la grazia, l’amabi- 
lità e lo spirito di Venezia vera în questa 

cosidetta Venezia del Mar Rosso. 

Sono pure giunti con l’Ortigia gli inge- 
gueri Guarnieri e Serani, incaricati dal 
Governo di studiare il tracciato di una li- 
nea ferroviaria a sistema ridotto in ronti- 
nuazione di quella Massana-Saati, che si 
vorrebbe prolangare fino a Cheren. Certo 
‘questa arteria riuscirà di grande vantaggio 
militare per le rapide comunicazioni con 
VPaltipiano e la conca di Cheren, che sarà 
in avvenire base delle nostre operazioni nel 
Sudan: ma per gli effetti commerciali, sarà 
per ora di poco giovamento, dappoichè in 
questo corpo anemico della colonia occorre 
pensare ancora più alla trasfusione del 
sangue che alla circolazione. Del resto io 
credo che la costruzione di questa_line: 

ja per le diflisoltà del terreno, sia per 
quelle finanziarie, costituisca un probl 
troppo difficile, perchè possa sperarsene la 
soluzione in un tempo breve. 

Tro 


all'Italia dal sulteno di Zanzibar. Merco- 
ledi scorso al palazzo del governo, il gene 
rale Beratieri diede n» pranzo in onore 
del comm. Cecchi, al quale intervennero 
gli uffici lell'esercito e della 
marina. La sera del !° corrente fa dato 
un pranzo al governatore a bordo del Pie- 
monte con iatervento degli stessi funzio- 
nari. Nei due banchetti si brindò al Re ed 
all della colonia Eritrea. 


aspetto formidabile, e di tenerlo a distanzi 
Non sembra tuttavia che i derviscs vogliano, 
per ora, porre ad ffeto È proposi di ven 
le 


ita. 
Almed. 
+ _— 


Il genetliaco di S. la Regina. 


Da ogni parte d'Italia e dalle colonie e- 
stere giungono telegrammi che ovunque il 
439 natalizio di S. M. la Regina è stato fe- 
steggiato con pubblici festeggiamenti, con 
bandiere, musiche 6 con luminarie. che si 
preparano pèr questa sera. 

A Milano, gli edifici pubblici emolti pri- 
vati sono imbandiorati. — A Sassari 
comandante del presidio, dopo 
sato în rivista le truppe della guarnigione, 
consegnò la medaglia al valor militare al 
capitano Cappelli ed a cinque carabinieri 
che si sono distinti negli scontri coi ban- 
Grande folla assisteva alla cerimoni 
"A Napoli le salve delle artiglierie hanno 
salatato stamani la fausta ricorrenza; gli 
edifici pubblici e molti privati, come pure 
le navi, sono imbandierati. Stasera vi sarà 
illuminazione, e n musiche, nelle piazze. — 
A Geneva. pure stamani vi furono le salve 
dello artiglieri=; la città è imbandierata e 
festante; il sindaco ed il presidente della 
Deputazione provinciale hanno spedito a 
S. M. la Regina telegrammi di ossequio e 

io. 

glio nni 

Lutto nell'arte. 

Pietroburgo, 20. — Il celebre pianista 
Antonio Rubinstein è morto Petorhoî, 
fn seguito ad apoplessia ca. 


Il discorso Cavallotti 


i non poteva darsene pace. 
‘ava fra le mani la tessera 
dov'era scritto il menu del pranzo, la fi- 
sonomia, di solito così aperta e gioviale, si 
vista d'occhio, mentre le lai 
bra pronunziavano parole inintelligibili. Poi 
non potendone più, battà col pugno sulla 
tavola, e ai vicini spaventati gridò col suo 
bell’accento toscano : 

«Io vorrei un po’ sapere che cosa 3a- 
ranno questi epigrammi di pollo alla Go- 
dard che ci daranno per terzo piatto >. 

Invano gli amici di Felice Cavallotti si 
afollavano listamente attorno alla tavola 
per cercare i posti assegnati, e nella fretta 
di trovarli davano l'immagine di persone 
che avessero altrettanto tranquilla la co- 
scienza come eccellente lo stomaco. Ettore 
Socci o rispondeva distratto ai sajuli, o 
domandava ad ogni nuovo sopravvencio 
che cosa fossero quei famosi « epigrammi ». 

Per rendere la dovuta giustizia a tutti, 
perfino al cuoco dell’Hitel de Rome, adem- 
pio subito a! gradito obbligo nunziare 
solennemente che il pranzo riuscì addirit- 
tara squisito, e vendicò in modo splendido 
quell’altro desinare, un po’ troppo natura- 
listico, imbandito sono poche sere in onore 
di Emilio Zola. Perfino la sala, la più grande 
sala che esista negli antichi alberghi di 
Roma, era artisticamente addobbata: e la 
tavola, messa a ferro di cavallo per allon- 
tanare forse ogni possibile iettatura, si ab- 
belliva di vaghissimi trofei di fiori. 

1 deputati dell’Estrema sinistra c'erano 
quasi tutti: dalla figara canonicale dell’o- 
norevole Diligenti, i cui occhi malinconici 
pareva riflettessero l’immagine di tutte le 
rovine bancarie da lui profetate, alla bruna 
e quasi araba fisonomia dell’onorevole. Al- 
tobelli : dalla bella testa di templario di 
Matteo Renato Imbriani, seduto a sinistra 
del festeggiato oratore, al collo ercolino e 
alla rossa faccia romulea del deputato Mon- 
tenovesi. Salvatore Barzilai, che dette let- 
tara di un applaudito dispaccio del Circolo 
Garibaldi di Trieste, sedeva accanto al pro- 

fessor Roseo rappresentante il municipio; 
e a me pareva di leggere, nella fisonomia 
pensosa dell’egregio assessore per l'igiene, 
se ci sarebbe modo di applicare il siero 
antidifterico anche ai discorsi politici. Lieto 
della sua balda giovinezza e dei baffi d’un 
biondo immacolato, l'onorevole Merlani fa- 
ceva artistico contrasto col pallido viso del 
deputato Garavetti, altrettanto radicale in 
politica quanto simpatico nella intimità. 
Come farfalla variopinta che va a posarsi 
di fiore in fiore, il professor Labriola in 
abito chiaro, come fossimo in pieno agosto, 
portava in giro di commensale in commen- 
sale lo sue arguzie taglienti, e la corta cre- 
spata capigliatura. 

I giornali di Roma erano tutti rappre 
neppure mancavano i corrispon- 
denti telegrafici, che con la forchetta nella 
mano sinistra e col lapis nella destra, al 
ternavano i bocconi del filetto di bove alla 
Richelieu con gli aggettivi buttati sulla 
carta destinata al dispaccio. 

L’egregio proprietario dell'Hotel di Roma, 


signor Silenzi, era forse riuscito a metter 
gli occhi sulla prima cartella del discorso 
cavallottiano che ha per titolo « L'ora gri- 
gia >: perchè volendo produrre un effetto 
teatrale con la somiglianza deì due am- 
dienti, si adoprò a mantenere nella sala la 
mezza luce simbolica delle solenni e austere 
radunanze: la luce traditora che mentre 
basta per potere accostare la forchetta 
alla bocca, non è sufficiente a scoprire, 
natante nella salsa, una mosca superstite. 
Ma non ostante questo, la serata proce- 
dette dalle sette © mezzo alle nove e mezzo 
allegra e animata Anche Ettore Socci ri- 
trovò alle otto e un quarto il suo buon u- 
more, quando potè convincersi che gli ep 
grammes de volaille è la Godard erano 
semplicemente dei petti di pollo. Mi apo- 
strofò perfino con gioconda osservazione: 

< Chi te l’avrebbe detto, venticinque anni 
fa, che radicali e moderati potessero se- 
dere alla medesima tavola fraterna senza 
tener pronti în tasca i recolvers? » 

x 

Felice Cavallotti cominciò a parlare allo 
nove e mezzo: @ l’esordio non poteva dav- 
vero essere più immaginoso, e meglio in- 
tonato ai pensieri della riunione. S’intitola, 
come ho detto, « l’ora grigia » e dice così, 

Pensando al momento in cui parlo, non so si 
debba ringraziarvi dell'onore a cui mi chiamasto e 
della fiducia fraterna onde mosse l'invito: la quale in 
ogni tempo sarebbemi parsa di qualsia rita politica 
più lunga, coestamenta spesa, il premio più caro ed 
ambito. Certamento io vi debbo un conforto che la 
parola mal saprebbe esprimere: poichè, anche per 
colui che intese sempre il combattere per alti ideali, 
come dovere ® destino della vita sua, e che visse 
nella lotta, come in suo proprio elemento, viene anche 
per ini lora stanca ch’ei vorrebbe riposarsi per ris, 
@ che le care solitadini lo tentano. Viene l'ora grigia 
eh’ei volgendosi indietro a riguardare la strada lunga 
ed napra percorsa, lo battaglio combettale, lo prove 
attraversate, si forma sgomentato al pensiero di arer 


ti DR 


camminato, sofferto, sognato e cambattuto indamo: e 
rina facilo Mosca dominatrice dell'epoca gli vien di 
dentro susurranio motteggistrieo la tuccia di ingo- 
nuo, lo lusiaga di esempi tentatori, lo ammonisce del- 
L'opera spess a frar frutto per più egoistico. impiego 
del poco cho avanza della brevo vita, È l'ora che si 
affuccia inevitabile a un certo punto dull’età, quando 
solla giornata dell'uomo declina il solo © stanno per 
suonare i primi rintocchi dell'Avemaria; quando i so- 
gni, gli entusiasmi scintilicoti’ divampanti. sotto il 
meriggio radioso sono già lontani, ed urge malinoo- 
nica nella brezza del erepusonlo Ia realtà dollo cose. 
Lì s'affollsno i ricordi, î propositi, i giurameoti dell 
passato: una nebbia man mano li involge, e parla 
nell'ombra che s'alza lo spirito tentatore. È Vora 
rizia alla qualo molti e molti, di cui meno. pen 
vasi, soccombono; e data da quel dì Ja loro morte 
vera, alla qusle un freddo tristo fantasma che porta 
il loro nome, sopravnire, e vagola di qua, di lè, si- 
l'impazzata perché spento è il lume interno che in- 
segnava In via. 

Allora al superto filosofo, che strappavs alla natura 
i misteri sfrondando i dogmi © scrutara le leggi eterne 
della vita © del cosmo, sottentra il fraticello pentito, 
è sulla tomba di chi fu Ausonio Franchi recita il ro- 
sario fra Cristoforo Bonavino; allora all'uomo pub- 
blico, Aglio sl apostolo della rivoluzione, eccitatore di 
plebi allo riscosse sociali, orgoglioso della onesta po- 
ertà, irrisoro d'ogni pregiudizio, d'ogni talea. gran 
dexza, soppressere di titoli gerarchici, fulminatore di 
concassori e di apostati, difensore furitondo di libertà 
concalcate, subentra una isterica eocellanza, ciroondata 
di fusto e di paura, faraeticanto a stracciar leggi è 
franchigie, comprar coscienze, empir galere: e alter- 
nante lo spregio dei miseri con le bigotte invocazioni 
del Cielo, allora al poeta, che nei suoi begli anni gì 
Maàii della patria © lo Muse baciarono in fronte ed 
elessero vato della nazione, araldo dei martiri. suoi, 
interprete sacro delle sno sventare, muore sulle labbra 
il fiero carma aatiso, muore insieme colla flccola del- 
T'estro che lo scaldò, lo punge fastidio dello sento 
bestemmio che un di consegnarano il suo nome alla 
storia; © lo spietato decapitatore di Iddio, dal tumulo 
di pietra sotto cui aveals sepolta, più alto della gravo 
‘mora che all'ossa di Manfredi fa pia, dissotterra la 
misera « carogna » antica, le riappiccica sul tronco 
il teschio, per rimetterla dorotamente sugli altari. Ma 
20 afftti © nomi sacri non mai ripuliati avringhia- 
rono forte par un tempo l'anima dell'uomo e gli si 
confusero nel sangue, se ambizioni malsane non ri de- 
posero ocenìti germi insidiatori, che la prima occa- 
sione non pessata risvegli, so nell'ora più stanca volti 
noti e cari sli rammentin le tappo della vita. corsa 
insieme, le intimo gioio, i dolori, 10 speranze divise; 
allora clîa non passa accanto a Jai che come una ten- 
tatrice impotente : perchè più alto dei disingaani parla 
1a voce del dovere non finito; @ i nomi cari adorati, 
antto l'assalto, si ristringono al cuore e vi fanno 
trincea? e dalle speraoze svanite altre muove rispun- 
tano, visioni nuore rinnoranti la lens, splendenti 
chiare ostinato su' ciolo crepuscolare, como il! sole 
delle artiche notti, che del mite poetico raggio affs- 
scina l'estatico navigatore del Polo. 

Cassandra la fettatrice. 

Così a me parla în cuore con emozione, risveglis- 
trice di forza Îl vostro invito: mentre pur vo chie- 
deodomi perchè mi chiamaste qui in Roma, Un'antica 
affettuosa copsuetadino che pure in quest’ 
asvo seguire, mi condacera gli anni ande! 
giorni, fra gli elettori del collegio mio, 
pagni di lieto © tristi fortune, coî quali sempro mi fu 
caro il vincere e caro il cadere e ai quali da qu 
mendo memore il saluto perchè debbo ad essi di poter 
compiere qualche dorero di più. Mi trovaro ogni anno 
a quest'ora a discorrere seco loro sopra i guai del 
prese, 0 i rimedi © lo gesta dei ministri, e i doveri 
dalla democrazia. 

Obbligandomi & parlare qui in Roma mi esponeto 
a rimproveri, di cui vorrei farvi la girata, compreso 
quei di immodestia, che nel sangue non ho: non è 
detto ce li avrei diversamente evitati; gisochè quando 
volli discorrere tra gli elettori misi, mi gridavano la 
croce egualmente. Del che gli strilloni nou averano 
poi tutti i torti: perchè una non so qual iettatura 
contro la quale scongiuro di corno, neanche presiden. 
le, mon giora, mi ha fatto essere da vari annî, a 
brova scadenza, Cassandra veritiera nel tar l'oroscopo 
dei ministeri. Compiono oggi quattr'anni, nel novem- 
bre 1890, in Milaco, mentre il dittatoro, come oggi, 
fra i disastri economici del paeso da lui’ accomula 
trionfara, © la sua opnipotenza afolgoreggiara nell 
pogeo e tuna maggioranza noq mai vista gli appre- 
atava il Campidoglio, io dietro il carro del trionfa- 
tore, come l'antico schiavo, gli predissi imminente il 
aaito della Tarpea: © fu deriso come sogno folle il 
presagio che di ll a due mesi il 31 gennaio si compì, 
0 tra la turba dei cortigiani insultanti al. padrone 
caduto non trovò ma insaltatore. Due anni. appresso, 
dopo gli errori che averazo minato îl gabinetto delia 
Lesina, preanunziai a Giovanni Nicotera — e Ste 
fano Canzio era presente al presagio — che egli ve 
namente ilulovasi di poter fare le elezi 
giorni di ministro eran contati e 
a raccogliere l'erelità, Giovanni Nicotera mi diede la 
baia; e dae mesi dopo quell'altro Giovanni sedera a 
Braschi, nel posto suo. Infine l'anno scorso, precisa- 
monte in questo di, proprio ai 17 di novembre, men- 
tro la vallata della Magra era ancor piena degli echi 
del trionfo di Dronero, e degli osanna di trecento de- 
puiati al trionfatore, jo mi permisi là in Belgioioso 
anticipare agli elstori miei Ia visione di Giolitti in 
vacanza, tornato dallo auliche sslo a faro presso a un 
piatto di castagne la partita allo carta col sindaco 
del passe natio. Se Giolitti vincesse le castagne non 
do, ma #0 che giorni depo perdeva il portafoglio. 
‘oratore si diffonde quindi a discorrere 
suì perché egli parli in Roma e non ai 
suoi fidi elettori, amici dolla buona e della 
cattiva fortuna, tratteggia a vivi colori 
Pavvento di Crispi al potere, mettendo a 
confronto l’uomo d'oggi con quello del 1868 
a proposito della questione tributaria, poi 
entra a parlare del programma finenziario 
ed economico dell’Estrema Sinistra al di» 
cembre 1893. Discorre della « tregua di 
Dio », dei provvedimenti del ministro Son- 
nino, del disavanzo dell'anno in corso, trac- 
cia insomma tutto un programma finan- 
ziario che deve avere per base la neces- 
sità di mutar via: 6 quindi esonomie mi- 
litari, riforme organiche, servizi centrali 
riordinati. L'oratore non risparmia nulla 
ma ravviva con parola precisa e scultoria 


anche le materie più aride, parlando per 
più di due ore, e riuscendo a mantenere 
inalterata l’attenzione degli scoltatori, che 
interruppero spesso l’oratore con applausi 
unanimi 

La chiusa del notevole discorso è vera- 
mente un brano lirico di stupenda fattura: 
è intitolato al Dio della patria, e fu accolta 
ierî sera con vere manifestazioni di entu- 
siasmo. 

Finito il discorso, continuò per una mez- 
z'ora l’animazione nelia sala. Felice Caval- 
lotti, festeggiatissimo, fa accompagnato da 
numerosi amici fino a casa. 


CL Leprndr. 


UN TRIBUNALE TEDESCO 


contro una legge italiana 


Si telegrafa da Berlino: 

A Berlino un possessore di obbligazioni 4 010 delle 
Ferrorie sicule ha rifiutato il pagamento della codola 
di ottobre con la riduzione imposta in seguito all 
mendamento Antonelli, e si è rivolto inrece a_ quel 
tribunale provinciale, chiedendo l'iscrizione del suo 
diritto di sequestro sui beni della Società dell Fere 
corie sicale. Quel tribunale prorinciale ha fetto luogo 
alla domanda dell'attore, riconvscendo essere le sue 
preteso perfettamente fondate nel testo stesso dello 
obbligazioni. 


A spiegazione della sentenza del tribu- 
nale di Berlino, ricorderemo che in Ger- 
mania è una giurisprudenza stabilita, che 
per i titoli il cui rimborso, a pagamento 
dei coupons, deve farsi in Germania a nor- 
ma del contratto, i tribunali tedeschi si di- 
chiarino competenti, e sentenzino secondo 
i criteri deila loro giurispradenza. Le sen- 
tenze poi sono eseguibili in quanto che 
l’attoro ottenuta la sentenza fa procedere, 
presso la Casa Bancaria che dove provve- 
dere al servizio dei titoli, al sequestro 
delle somme che il tribunale gli ha aggiu- 
dicato. 

lince ea 


Corriere levantino 


Smirne, 13 novembre. 

Ecco un bellissimo esempio, che avrebbe 
dovuto essere imitato da tutte le colonie 
nostre all’estero. 

A Salonicco, il 22 aprile del 1893, con 
gran cerimonia fu posta la prima pietra, e 
su quella prima pietra dopo un anno e 
mezzo sorge ora l'ospedale italiano. In quel- 
l’epoca, che tutti gli italiani in patria e 
faori festeggiarono in mille modi le nozze 
d’argento di Umberto e Margherita, la co- 
lonia nostra di Salonicco volie che quella 
memorabile data mai non si dimenticasse, 
e scelse la via che sapeva rispondere me: 
glio ai desiderii degli amati sovrani. 

E, come il telogrefo vi ha di già annun- 
ziato, il 90 ottobre questo ospelale fa so- 
lennemente inaugurato alla presenza di una 
folla di stranieri e d'italiani. Si dice che il 
vasto edificio sia veramente bello ed ele- 
gante, e in armonia con le esigenze dei tempi 
e coi progressi della scienza. Fabbricato 
su di una elevata spianata, occupa una 
superficie di 13 mila picchi (1) in bell 
sima posizione con una veduta splendida e 
un'aria pura e vivificante. 

Fu opera tetta del bravo architetto signor 
Arrigoni, il quale vi dedicò senza alcun 
compenso la sua intelligenza, il suo tempo 
© tuîta la sua energia. 

Il merito principale è del nostro console 
generale di Salonicco, cav. Finzi, che con 
la sua perseveranza ha potuto sormontare 
tutti gli ostacoli, e portare a compimento 
l’opera monumentale. 

Certo anche la colonia rispose all'appello 
del nostro rappresentante, ma sarebbe in- 
gratitudine non ricordare in prima linoa 
quali ardenti promotori il dottor Perera 
presidente della nostra Società di benefi- 
cenza e i banchieri Allatini e Modiano. 

La festa inaugurale cominciò con un con- 
ciso e vibrato discorso del nostro con- 
sole, il quale volle anzitutto ringraziare 
tutti quelli che avevano con lui concorso 
moralmente e materialmente. E in testi- 
monianza della viva soddisfazione provata 
dal Governo italiano per questa istituzione 
umanitaria, rimise le insegno di ca 
della Corona d'Italia all'architetto Arrigoni, 
a Ugo Allatini, P. Panizzi,E. Staglieno capo 
cassiere della Banca ottomana, Haim Sai:s, 
G. Modiano, Schuschny direttore della Ban: 
ca di Saloaicco e M. Morpurgo. 


x 

Si sapeva come verso la fine dello scorso 
mese il nostro postale Washington inc: 
gliasse nei pressi di Salonicco, ma solo ora 
si conoscono i particolari del fatto. 

L’incaglio propriamente sarebbe passato 
inosservato, se non avesse cagionato altri 
malanni. Il Washington, venendo dal Pireo, 
s'incagliò presso Afanomie. Il comandante 
si rese subito conto dell’impossibilità nelia 
quale si trovava per potersi da solo sca- 
gliare, e spedi immediatamente avviso a 
Salonicco. La notte parti l'agente della 
Compagnia, a bordo dello stazionario del 
governo, con il capitano Emiris, l'uomo 
adatto per questo genere d'operazione. 

Per ventiquattro ore non si ebbero no- 
velle dei due vapori; la sera poi, quando 
ritornò lo stazionario, si seppe che il Wash 
inglon era stato scagliato @ che non aveva 
più che a liberare la sua elica. 

Ma pare che questa ultima manovra non 
sia stata cosa facile, perchè durante questa 
operazione il vapore 9’incagliò di nuovo, e 

nesta volta la sua posizione si foce più 
dificile delle prima. Dei battelli furono im- 
mediatamente rimorchiati dal vapore Ana 
tolia, per procedere allo scarico della nave. 
In questo frattempo il comandante del Bal- 
kan, della Compagnia francese Fraissinet, 
partendo da Salonicco per Costantinopoli, 
andò a mettersi generosamente a disposi. 
zione del Washington. E per meglio otte- 
nere lo scagliamento aveva legato il vapore 
italiano con le sue più grosse gomene, fa 
‘cando macchina in avanti; disgraziatamento 
queste si spezzarono e lo colonnette in 


(1) Misara turca 
(ua picco). 


2 w. 0,66. centimetri circa 


ferro sulle quali erano legate farono strap- 
pate, uccidendo un passeggero e ferendone 
‘quattro, malgrado gli avvertimenti ripetuti 
del comandante durante la manovra. 

Infine, grazie all'attività dell'agente della 
nostra Compagnia di Salonicco, del capi- 
tano Emiris e del Birmania, venuto dai 
Dardanelli in soccorso, il Washington si ri- 
mise a galla ed entrò nel porto di Salo- 
nicco, dopo quattro giorm di manovre. 

E tuttavia non è ancora tutto: quasi con- 
temporaneamente stava per accadere un 
altro dramma a bordo del vapore francese 
Balkan. Il Balkan aveva imbarcato a Sa- 
lonicco settanta pastori albanesi con il loro 
gregge; questi, vedendo che non si cam- 
minava' abbastanza a causa del cattivissimo 
tempo, e volendo impedire di andare in 
soccorso del vapore italiano, ordirono una 
rivolta a bordo per massacrare l'equipaggio. 

Ci volle tutta l’energia ed il sangue freddo 
del bravo comandante francese per impe- 
dire guai serii, arrivando a Costantinopoli 
in ritardo, dopo una traversata terribile. 


x 

Parliamo della terra dello sorprese: i 
tendo dire della Bulgaria. Si è detto e si è 
scritto tanto dai giornali sulla caduta di 
Stambuloff e sul nuovo Gabinetto, il quale 
aveva saputo accattivarsi tanto le sim 
del paese da divenire incrollabile, che si 
stupisce come a poca distanza dallo ele- 
zioni già circolino delle voci che dànno 
alla situazione un carattere precario, che 
fa prevedere qualche gran colpo di scena. 

Certo, tanto il Ministero, come la Camera, 
presentano ora poca garanzia di stabilità, 
ed ona crisi ministeriale, se non parla: 
mentare, non si farà a lungo attendere. 

x 

In Serbia abbiamo in permanenza l’ope- 
retta, e il vero protagoniste, benché fra le 
quinte, è sempre l’ex-re Milano. Si vuole 
che il nuovo Ministero abbia un carattere 
transitorio, essendo composto di mombri 
appartenenti ai tre grandi partiti politici 
progressisti, liberali e radicali. Il vero uomo 
che potrebbe giovare al suo paeso è Vuka 
sin Petrovitch, che tiene il portafoglio delle 
finanze. Questi passa por un finanziere dei 
più capaci, © potrà così rimettere il suo 
paese sulla via dello economie, che sono 
assolutamente necessarie. 

Oramai tatti devono aver compreso che 
anche l’ultima crisi fa lavoro preparato da 
re Milano, e la presenza di Christich, il 
vecchio conservatore autoritario, darà al 
Gabinetto l'impronta sua vera. Nessuno 
può aver dimenticato Ja sua potenza al 
tempo in cui regnava Milano, del quale 
era il braccio destro... @ forte. 


Nelle irritazioni nervose, il Nevrol è ottimo 


DISPAGCI E NOTIZIE 


Il matrimonio dello Czar. 

Pietroburgo, 2). — Sì conferma che il 
matrimonio dello Czar Nicolò Il colla gran- 
duchessa Alessandra Feodorowna evrà 
Inogo lunedì prossimo. 

e 
Il Mivistero russo. 

Francoforte sul Meno, 19. — La Frank 
firter Zeitung ha da Pietroburgo che ìl 
ministro degli esteri, signor De Giers, ed 
il ministro della guerra, generale V 
noyski, hanno rassegrato le loro dimis- 
sioni. Lo Czar ha risposto al ministro Van- 

È ancora troppo presto 
pesta delio Czar al signor De Giers 
non è ancora conosciuta. 
alice 
Inglesi contro francesi. 

Parigi, 20. — ll Figaro assicura che sono 
partiti per il Madagascar moltissimi cac- 
ciatori inglesi allo scopo di combattere 
colle truppe malgascie contro i francesi. 

Le armi e le munizioni partirebbero na- 
scostamente. 

e esc; 
Il processo Romani. 

Parigi, 2). — Camus, avvocato del ca 
pitano Romani, scrive una lettera all’ 
nemeni, nella quale affarma © sostiene l'in- 
nocenza del suo difeso. 


Russia e Inghilterra. 
Ma!contento nel Brasile. 

Londra, 20. — Il Times ha da Pietro- 
burgo che il modus cicendi fra l'Inghilterra 
e la Russia relativo al Pamir sarà quanto 
prima firmato a Londra. 

— ll Times ba da Buenos-Ayres: 

< Lemmicagiio de Gama ed ‘altri capi ri- 
voluzionari del Brasile, malcontenti della 
nomina di Barbosa a Governatore di Rio 
Grande, avrebbero deciso di prendere le 
armi contro il presidente della repubblica 
degli Stati brasiliani, Pradente Moraes. 

< L'ammiraglio de Gama avrebba 7000 
uomini alla frontiera di Rio Grande ». 

pe ge 
L’eccidio di Samsum. 

Parigi, 19. — Una Nota dell'ambasciata 
ottomana dice: 

< giornali inglesi snaturarono gli a’ 
venimonti di Samsum. Furono gli armeni 
stranieri, uniti agli insorti curdi, che do 
vastarono ed incendiarono i villaggi ma- 
sulmani. 

< Le truppe imperiali, spedito sul luogo, 
compirono il loro dovere ». 


PARIS gt 
L'esecuzione di Santiago. 

Barcellona, 19. — Domattina, alle ore 
7,30, Salvador Santisgo, l’autore dell’ecei 
dio del teatro Liceo, entrerà in cappell 
Verrà giustiziato mercoledì mattina alla 
stessa ora. 

Barcellona, 20. — Col cerimoniale d'aso 
Salvador Santiago è entrato stamani, alle 
ore 8, in cappella, per i preparativi dulla 
sua imminente eseruzione. 

Egli si mostra calmo e conscio della sua 
imminente esecuzione 
Ha ricevuto, a titolo di elemosina, una 
somma di 50 duros. E 

L'esecuzione avrà luogo domani mattina. 


La Finlandia non vuol giurare. 


— Il Lokal Anseiger ha da 


Berlino, 1 

ietrobargo : È 
PSE ‘Heyden. governatore generaie 
della Finlandia, ed il presidente del Senato 
finlandese sono giunti e vennero ricevuti 
dall'imperatore Nicolò Il. Essi riferirono 
2 S. M. che il popolo finlandese rifiuta di 
prestare giuramento all'imperatore perchè 
questi non ha ancora giurato di mante- 
nere la Costituzione della Finlandia ». 


pene ve 
La guerra fra la China e il an 

20. — Vi è stato uno scontro, il 
salotto, presso Port-Arthur, tra i Chi- 
nesi ed i Giapponesi. Questi vennero re- 
spinti verso Ta-lien-wai. Le loro e 
sono calcolate a 300 morti. Quelle dei Chi- 
nesi ad un centinaio. 


Nelle Indie olandesi. 

Amsterdam, 19. — Un dispaccio da Lom- 
bok annunzia che cinque battaglioni attac- 
carono Poeri, residenza del Rejah. 

Gli olandesi ebbero 130 fra morti e fe- 
riti, ed il nemico ebbe parecchie centinaia 
di morti. È 

Il Rejah è fuggito. 

pics ts RE 
Teri lei Ma N 

Torino, 19. — Nel pomeriggio di ieri la 
nostra Giunta municipale, con a capo il 
pro-sindaco cav. Fontana, portò a S. A. R- 
il duca d'Aosta, che quale colonnello del 5? 
artiglieria di stanza alla Venaria Reale 
torna a risiedere nella nostra città, il sa- 
luto dei Torinesi, che sono lietissimi di ri- 
velerlo. p 

lì duca d'Aosta ringraziò la Giunta con 
gentili parole. 

Torino, 20, ore 14,30 (Bertoldo). — S. A. R. 
îl duca d’Aosta si è recato or ora al mu- 

icipio, per restituire la visita fattagli dalla 
Giunta. 

Fa ricevuto dal pro-sindaco e dagli as- 
sessori. Si mostrò informatissimo delle con 
dizioni di Torino e chiese, con interesse, 
notizie del sindaco comm. Voli 

Dopo essersi trattenuto parecchio in af- 
fabile conversazione coi presenti Sua Al- 
tezza Reale si ritirò, ossequiato dalla 
Giunta e salutato, rispettosamente, dalla 
folla. 


» = a 
Sequestri. 

Torino, 20. (Bersoldo). — Stamani d'or- 
dine dell'autorità giudiziaria. vennero sc- 
questrati qui, dalle guardie di pubblica si 
curezza, il Fieramosca e lo Spartaco, per- 
chè pubblicavano i nomi degli aderenti al'a 
Lega per la libertà. 

gna 
I terremoti 

Messina, 19.— Alle 19,10 vi fa una nuova 
breve scossa di terremoto. 

Salutato dal prefetto e dalle altre auto- 
rità, il generale Mirri è ripartito per P: 
lermo. 
na, 19.— Ieri, alle ore 2 47 pom. fu 
sentita una scossa di terremoto, deila du» 
rata di due secondi, a Prozor, nella Bosnia. 

e 
Zola a Milano. 

Milano, 19. — L'iluatro romanziere. Emilio 
Zala verrà a giorci a Milano, 

La Famiglia Artistica ba preso l'iniziativa. per 
un banobetto in suo onore, che verrà orgasizzato rel 
saone della « Società del” Giardino » dalla. presi= 
denza di questa Società gentilmente concesso dietro 
richiesta della. Fumiglia Artistica, Sono in vista 
altro onoranze all'illustre ospito che ds Milano pro- 
Babilmente passerà a Venezia, 

mb one dal 
‘on. Merzario. 

Lo titime notizie dell'onorevole depotato d'Erta 
sono, purtroppo, gravissime, tali da far temere pros- 
sima la catastrofe, 

1 gioroali milanesi dicono che fer l'altro l'amma- 
lato passò la giornata în condizioni piuttosto grati. 

Il migliorszmento che s'era verifeato sino sì mat 
tino verso il pomeriggio cessò, e lo stato dell’infermo 
è andato sempre più aggravaadosi, tanto che il me- 
dico cursate, dottor Berra, alle 23,20. visitara an- 
cora l'onorevole Merzario, e dic 
eoosulto cos altri medici 

Alls casa dell’infermo si recano continzamente na- 
meroei amici. 

cone to ona 
31 porto di Livorno. 

La Commissione ministeriale pei miglioramenti al- 
l'entrata del porto di Livorno, necessari. per evitare 
i frequenti arenamenti, ba terminato i suoi lareri 
proponendo di regolare meglio ’atterraggio mediante 
a costruzione di un faro alla Gorgona; lo sporta 
mento del faro galleggiante alla poatéfbord del banco 
della Meloria; il rinforzo della Inco del faro x sud 
delta Meloria; il miglioramento dei fari mi moli del 
porto di Livorno, © l'impianto di ua fanale salla diga 
aila Veglinia îa sostituzione della boa n gas. 

Ha icoltre proposto lo scavo dei bapchi rocci 
alla bocca nord, per cai le nari provenionti da Ge- 
nora potranno entrare liberamente nel perto interno. 

Con questi lavori il porto si trorerà ia condizia 
tali che vi possano enteare le grandi navi, senza pe. 
ricelo di toccare il fondo, come ora spesso ci dere 
inmentaro 


———_—__—___m 
Fra le Quinte e fuori 


— teatro Contenzi 

Per la prima rappresentazione del! Falsiaf, che ba 
toogo stasera, l'aspettativa é grandissima. Diano qui 
# nomi degli esecutori: 

Antonio Seotti (Fate), tenore Mazzini (Fou 
ton), il baritono Angelini (Ford), le signore. Petsi 
(Ali), Ceno (Quicky), Biondlli (Nammetta), Lace 
ner (Xeg Page). 3 

n | n 


strnoe 
— Comunale Teatro Argentiza Î 
La signora Anna Stolzmanz, cho ha ottenuta | 

i 


concessione del nostro teatro Massimo, pubblica 


manifesto per la grande stagione d'inverno 6 di 
mavam: nò davvero lo promesso potrebbero eun 
più confortanti. 

Lo opere annanziate sono otto: Ofello di Vaz 
(destinata. ad inacsuraro la stagione), Giulietto, 
Romeo di Gounod, Mefistofele di Boito, Cristo, 
Colombo di Franchetti, Celeste dei metri Loy. 
naca © Biondi, La Fornarina del Collins, Gris 
di Cottrao, Corrado di Marracino. 

E non è detto che manchino altra opere, quali, 
duna anche nuora per l'Italia, @ che cttonne ci n. 
cente uno splendido successo all'estero. 

Vi sarà pure un gran ballo fantastico el Tune. 
intitolato Gretchen. 

L'elenco degli artisti corrisponde all'importama 
degli spettacoli. 

Vedismo fra lo primo donne assolute le siam 
Emma Nevada, Valentina Mendioroz, Lina Cov:. 
Wolmann, Elena Bianchini, Emma Steinbtch, Amy 
Berti-Cecchini. 

Fra i tenori il Beduschi, il Orani, il Tosi, i 
Giusto, il Sodi. 

Fra i baritoni il Kaschmann, lo Specapasi, rs. 
goretti, l'Ampeli, l'Achilli; © fra i bassi îl Tanba. 
liol, il Ciccolini, il Franceschini. 

Maestri concertatori e direttori 
@ Domenico Acerbi. 

— Valle 


incenzo Lombart 


Matrimoni slavi commedia ic un atto del sim: 


ò di.. scena! ». 

Questa sera Carcere preventico e Una signor: cin 
aspetta. 

11 testro Libero, 

Dopo il successo immenso ottenato a Milano 
rino l'anno scorso, M. Antoine @ la sua co 
compagnia del Tentro Libero di Parigi sono ststi a 
Berlino al Reulens Thester a. darri una serie 
venticinque rappresentazioni. 

‘Tutti i giornali di Berlino, seguendo l'esempio di 
nostri confratelli di Milano e Torino, sono unazi 
dichiarare che M. Antoine è il migliore attore ts 
cose che abbiano festeggiato all'estero, e che 1 
sieme couposto di artisti creatori di parti n 
è il più perfetto cha si possa udire. Emilo Zola, ax. 
atro ospit: illustra, è stato dell resto uno dei 
a patrocinare a Parigi il Teatro Libero, 

Dopo aver nuoramento recitato otto sere a Xi- 
1220, l’impresario commendatore Schàrmano, coco; 
da Italia per le sue owrnés com Sersh” Bernbrt: 
e con ls Jadic, condurrà M. Antoine 0 la sus ssa. 
pagnia a Roma, ore darà otto reppresentazioni al 
tiatro Valle. 

Nessun dubbio che la sala del Valle carà toppa 
picsola per contenere la folla degli spettatori. 

Da oggi sono im vendita al botteghino dei tesi 
i biglietti per tatto le rappresentazioni, 

Ecco crs il repertorio della compagnia: 1° 
cembre, Blenchette, tre atti di Prieox, 8 Le Baisr, 
un atto di Barville = 2 dicembre, Tunte Lionti 
tre atti di Bouefare o Boden, Boubourocke, dux 
di Coarseline - 3 dicembre, Jacques Damour, 
atto di E. Zola, L'éeole des Vewfa, cinque «: 
Ancey - $ dicembre, Les rérenante, tre att 
seo, Mariage d'argent, un atto di Bourgeois - Sdi- 
combre, La Dupe, cinque atti di Ancer - 6 dicex- 
bre, Une faillite, cinque atti di 
cambre, Lzs fossiles, quattro atti di da Cureî - Sd 
combre, rappresentazione d'addio. 

— Metastasio. 

La grozicaissima operetta “Na rignata da Scarpe 
si ripeto stasera © si ripeterà ancera per mol 
fino a che il pubblico non si serà stancato d'ulize 
applealiro Pippo Tamburi, Malatesta — lo « 
tscolo di stasera è in onore di quest'ultizo 
Giordani, la Marani, la Micchettoni, Fioretti » gii 
altri. 

— Manzoni 

Oggi duo rappresentazioni. In quella serale si dari 
l'operetta I cinque taliemani che — come sempre 
— procarerà un successo ai fratelli Farlai a alla Ts 
Scott 

— Folitenma Adrinpo. 

Questa sera rappresentazione straordicaria « 
prenderanno parta i principali artisti della compagsit 
Guillaume e fra questi Miss Ella, Miss Eoas, i 
The Noiriche 0 i fratelli Bozza, clorene mus 
contricissimi 

— Circo Garibaldi. 

La folla contiane ad invadere ogni sera ii: sue 
Circo Garibaldi. E la compagnia Da Paoîi-Msrase 
merita il concoro del pabblico e gli appiausi. [qsti 
ieri sara furooo molti per i canî. ammsestrati spe" 
per il cano contabile @ per il cane saltatore, uns ret 
meraviglia. Festeggintissima la signorina Elvira Xs- 
tasso bella quanto brava 

Questa sera rappresentazione con programma rs 
tissimo, 

SAM _ 


NOTA SIBILLIN. 


Legogrifi di ierì: I, Lazio - rana — LITI 
NATALIZIO; IL, TORRE - TROTE - MERITO 
EREMO - RETE - TORTI - ERTE - veti 
TERREMOTI. 

Logogrifo. 

8. To semo reperibile 
nei pressi di Venezia, 
4 a Manfredonia, a Genova, 
a Napoli, alla Spezia, 
5. 0 fra Sarzana ed Arcols. 
1. Pooi dirmi a San Lorenzo. 
4. ti sanno far benissimo 
Parenzo con Pollenzo. 


3. Moltissimi mi eselamano 
quand’haano male a un dente. 


eccone è amiata e imnti — 
Beit Romana Tranways-Omaibis 

polist altari o pan e 
Presentarsi aila direzione io via Ripr 


dai Berberi N. 16, p. p. la mattina dale! 


dala 


i 


È 


signor 


ROMA 


20 novembre 
Jl compleanno della Regina. 


Salve o Regina! Madre misericordiosa, 
qperanza di chi soffre, piange, salve! 
Sin questo giorno di festa per te, d'esul- 
ranza per il popolo d'Italia, una madre do- 
prosa a te sì volge fidente, e con le la- 
grime agli occhi ti scongiura di far salva 


fl vita di suo figlio! 
Non respingerla, o Regina; e a te, be 
detta îra lo donne, benedetta fra le ma- 
di, dai più solitari canti d’Italia ‘volerà il 
ssluto dei poeta : 
Saire 0 tu biona, sia che i fantasimi 
Di Raffselo ne" puri vespri 
Ema d'Italia @ fra” lnuri 
La canzon del Petrarca sospiri. 
x 
1 fi di sindaco ha inviato a Monza il seguente 


egrazine: 


20 novembre 1594. 
<A S. E. marchesa di Villamarina 
< Dama d'onore di S. M. la Regina 
< Monna. 
< Sal nome di questa, rappresentanza municipale, 
e sî fa interprato del pensiero di tutta la citta: 
ranzs rocana, prego PE. V. di 
graziosa Sovrana per la 
silicio auguri di felicità ed omaggi di afstto e di 
derorine. 


« Pro-sindaco 
« Galluppi >. 

In occasione del genetliaco di S. M. la Regina, 
l'onoreroie Bonghi presidente dell’Unione monarchica, 
ii invisto il seguente telegramma: 

< Marchesa di Villamarinà 
«icon. | 

« Voglia E. V. prosentare graziora Maestà la Re- ! 
ins fervidi augori Unione monarchica liberale ro- 
sins, attestazione nostro immutabile affetto. 

4 Li Prosidenta 
<R Bonghi » 


Esxo il testo del telegramma che il regio istitato | 
dei sordo-muti ba diretto oggi a S. M. la Regina | 
per la ricorrenza del suo natalizio: i 

< Eccollentissima marchesa di Villamarinà . | 
< Mona | 

«Ja nome di questo regio istituto pei sordo. mati 
preso Vostra Eccellenza presentare a S, M.la Regina | 
Nsreberita, occasione sco genetliaco, i più sentiti | 
voti ed acgari di prosperità per Lei ‘inclita dorna @ 
ge totta l' gusta Famiglia. i 

« Presidente: Campello >. | 

La Camera di commercio ed arti di Roma haspe- | 

dito a S. E. la marchesa di Villamarina il seguente | 
< Marchesa Villamariva i 

< dama d'onore S, M. la Regina il 

< Mona, | 

<A nome della rappresentanza commerciale di Roma + 
prego pressatare S. M, in Regina riverenti omaggi, 
tuti fervidissimi di felicità 

« Tittoni ì 
< presidente Camera commercio Roma ». 


x 

Questa sora il Campidoglio, i palazzi dei ministeri 
e tatti gli uffici pubblici saranno illuminati. 

Dallo 6 alle 7 112 in piazza Colonna la banda co- 
le eseguirà il seguente programma : 

Gabetti, marcia reale. 
Mererbeer, La stella del Nord, sinfonia. i 
Paini, Seifo, finale secondo. 
Donizetti, Poliuito, sinfonia. il 
Strauss, Grosse Wien, walzer. i 
— la banda dell'orfanotrofo di Termini eseguirà 
ails stossa ora, in piazia del Cinqueceto; il seguente ‘| 


1. Marcin reale. 
2. Ross ni, Semiramide, sinfonia. Î 
3 Verdi, Aida, reminiscenze. 

4. Waldteafol, Towjours ow jaimaie, walzari 

3. Waguer, TannAduser, marcia. i 
©. Rossini, Za gazza ladra; sinfonia. i 
7. Bordopi, L'ingenua, mazarta, 1 


La temperatura 
lOsservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

ima 17° 0 - Minima 82 3 


La ricorrenza di comami 
1566 — A Parma moore Annitei Caro mato a 
Civitanova mel 1506. ij 
1789 — A Torino nasce il, conto Cesaro Ballo. 
1796 — Massens, generale francase, sconfigge gli ; 
Autrisci a Rivoli. i 


Spettacon d'oggi. 

Costanzi (ore 9). Faletatt. 

Valle ore 8 112). Carcere preventivo — Una si- 
e0ora che aspotta, 

Manzoni (ore 9). I cinque talisma 

Metastasio (ore 8 112). « "Na vignata da Scar. 
pene ». ‘ 

Politeama Adriano — (ore 8 112), Compa- 
uia equestro Guillaume 

Politeama Garibaldi — (ore 8 1;?). Compa- 
grin enuestro Depnoli o_vedora, Marasso. 


La principessa 
Svezia e Norvegia. + 
Qussta sera alle 11,30 giuugorà in Roma SLA, R 
‘* piacipessa ereditaria di. Svezia ® Norvogia.,, ; ..} 

Consiglio comunale. I 
Allo nova e mezzo' erano. presenti appons venti con-: È 
Sizieri: 11 prosiodaco Galluppi, vedendo che dl 
l'ispettaro si sarebbe perduto tempo inutilmente, di- i 
sciolta la seduta per mancanza di numero le- | 
rale. Le proposto passano: în. seconia; convocazione. 
Il prefetto a Bracelano. 
Jeri il prefetto marchese Guiccioli si recò e Brac- 
eitto € tu ospite del principe OlesesIchi vello splen-- 


Îlio il prefetto fa ossequiato dal siudaco, dalla 
Giunta e da molti contîglieri comunali 
Alls sera fo organizzata una dimostrazione popo— 


fetto alla stazione acglamsndlo \Viramente. 


Tm È n 


Guiccibli è 


quelo doi castelli romani. 


Îare con musica © trasparenti che accompagnò fl pre- 


È sotiriv Fois pri pria 
ita 4 Braccisuo © del pstoramp che si s50ng9 Cal " ‘iso @ colpi di rppa, i, 
uil dei Otecalobi; panorama che elloggia osa | regio goa GR roglio dell'omi-. | 


Note vaticane. 
eri l'altd il Somzio Pontetca ricorette in udienza 
privata il personale della Spocols vaticana. presenta- 
togli dall'emincotissimo Mocenni, che no è preri- 
dente. Il padre Densa*feco omaggio al Papa del nuoro 
volume pubblicato recentagieate, 

L'omaggio tornò gradi 
immirò i progressi fatti in quest'anno x 
tografici, 0 su tant'altri della Specola. 

— lari il Papa diede udienza a monsignor Rocco 
Avsalminî, vescovo di Nocera. Umbra; a; ‘tnonsiguor 
Vinoenzo Addeesi, vescoro di Diano, e a monsigriaeAn> 
tonio Emanuele Castilho Brandso, vescovo di Belem de 
Parà nel Bello. 

— Ieri il cardinale Rampolla, segretario di Stato 
di Sua Santità; restituì la visita alla principessa Ma- 
ria Antonietta di Borbone, già. grasdachessa dil To 
scena, 

Por i maestri élementari. 

Il regio provveditore agli studi. ha fatto noto ai 
sindaci dalla provincia che-tra pochi giorni saranno 
pagata, con quietanza ‘degli eesttori comunali, lo 
somme spettanti per l'esercizio finanziario 1893-94 
ti Comuni che si trovano nelle condizioni volute per 
ottenere il contributo dello Stato nell'anmento di sti- 
pendio ni rasestri elementari. 

Ha jeoltre aggiunto che per effetto della circolare 
‘m’nisterialo del 17 aprile fu di molto diminuito il 
Sussidio ad alcuni dei detti Comuni, e ad altri fu 
tolto dal tatto perchè le quote di concorse dello Stato 
sono devolute ai Comuni soltanto per quei maestri 
che erano in cariea al tempo della proclamazione 
della detta legge 6 lo sono tattora, e non per gli 
altci fmmeesi in esercizio posteriormente, perchè per 
Guesti ultimi i Comuni erané e sotto in obbligo, in 
taso alla ripetuta legge, di pagare il rinimo indi- 
cato nella relativa tabella sensa diritto al concorso 
nella spesa per parte del Gorerno. 

GU studenti monarchici. 

lori si sono rianiti, nella sala dell'Associazione ro 
mana, gli stodonti univoraîtari monarchici, i quali, 
dopo vivacè” discussione, deliberarono di nomioare 
una Commiasione di nore membri per la direzione del 
partito. 

La votazione În proposito avverrà in ua pros- 
sima adunanza che si terrà giovedì alla Posta Veo- 
chia. 


® Teove XII che 
laruri fo- 


Caccia alla velpe. 

La Società Romana della caccia alla volpe ha sta- 
biliti i sognenti appuntamenti di caccia: 

Giorelì, 22 novembre: Tre Fontane, fuori di porta 
San Paolo, strada a istra, 

Lunedì, 26 detto: Monte Mario, fuori di porta 
Trionfale. 

Gioredì, 29 detto: Cecilia Metella, fuori porta San 
Sebustiano, via Appia Antica, 

Appontamento alle ore 11. 

Società degli ingegneri 
© degli architetti. 

Domani sera, alle ore 9, avrà luogo alla sede della 
Società degli ingegueri © degli architetti italiani, una 
assemblea collegiale di seconda convocazione. 

< Il matto furioso ». 

Ventiquatro ore dopo Ia pubblicazione fu ieri se- 
questrato un opuscolo illustrato, dal titolo 77 matto 
furioso. L'ordinanza di sequestro incrimina tutto il 


| contesto compresa la copertina. Paro che il reato sia 


di offese all'autorità costituita. * 


Alla ricerea d'un tesoro. 

Verso le 11 di ieri sera duo agenti di finanza sor- 
presero, presto Ja chiesa di Santa Croce în Gerosa 
lemuae, quattro individui che con un piccone ed uns 
pais avevano fatto uno: scare profondo un metro e 
largo ino e mezzo e tolti due scalini dietro la cap- 
pelia della chiesa, all'oridente scopo di penetrarri e 
rubare. I quattro non begarono di essere autori di 
quei guasti, ma sostennero che li avevano prodotti 
per cercara un tesoro. Furono arrestati e tradotti alla 
csserma di finanza in piszza San Gioraoni. Nel tra- 
gitto uno riuscì a fuggire, nè gli agenti poterono in- 
seguirlo dorendo custodire gli altri tre che sono: 
Vendetti Carlo vigilato specialo, Cacioni Felice ma- 
terassaio @ Cinti Francesco campagnolo. Si ricerca il 


quarto. 
Errata-corrige. 
teri fu acivunziato che il principe di Sooninu avera 
dato le dimissioni 4» presidente della pia Casa di pe- 
nitenza al Buon Pastore, o che em. stato. sostituito 
dal prineipo Agostino Chigi, mentre.in realtà i priv- 
cipe di Sonnino non ha mai pensato di dimettersi da 
quella carica alla quale attendo con moltissima cora, 
cd il principe Chigi-fo mominato. presidente dell'o- 
spizio degli ‘orfani. 
avelle Revue internationale » 
P (Les Matinkes espagnoles). 
Sommario dell’ VINI ‘sscicolo — 7, 15 novembre, a. c.: 
Divon le Giant (Lézendo d'Anvera). Marguerite 
Var Wil. — L'exposition d’Anvers. Denise. — 


‘elefposition de Lyon. M. R. — L'Algério è Lyon 


ot È Anvers. L. De Bara. — Voyage è Venise. 
M.me Fréiérique Mistral, — Pessio: Monologue. 
È) De Bara; Ode è Lamotto-Piquet, J. S. Rossi; 
Ballade des dimes d'Anvera, J. Le Teurtroie, — 
Mouvement. littiraire ot. historiquo. E. Asse — 
L'Archéologie balistique. D. Poncia, — Théitre. 
A. Silvestre. — Lu récovation théatrale, M._D'Hu- 
muide. — Lottro d'Erypte. X. — Petito chronique. 
G. Du Luc. — Chroquo do l'ééranco. Simone. — 
Lis (erandee récompensgo. G. Du L — Bulletia fi 
pancier. Coltert, — Bibliographio, H. C. 
Parigi, 28, Bd. Poissonniére. 
. Gronnea spicciola. 
Disgrazie. — Ciccione Quagliori, arpinato di 
14 noni, ieri fuori di porta Farbe, ceddo de un euro 
su col era salito essi zeppo unbrsecio. Un mese di 


Sabina si ricevotte la notizia, che il brigante An- 
sainî mandò una lettera minatoria a un ricco possi. 
dento di la, chiedendogli una forta somma di dasaro. 

Rea: provinòia. — A w di 
DM ER a Veloci a serata Ace Gra: 
queraoi'anu:. imputato d'arersoo» 

ua certo Domenico Conti, che 


dito castello che domini il ag9; Ta una sala Mel iter brigante Ansuini. — Da Palombi 


Jungo la via che dalla città oon- 
duce alla stazione, Gioranni Colassati, contadino di 
26 anni, uccise un certo Antonio Nobili di 55 anni 
poi ai' reso Intitante. 


cone Aequa da tavela abituale nell 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelle, como precisamento indicata a combat- 
tere Îa diatesi urica. 
Proprietario: Cav CRASSI-MARIANI. 
Per Telegrammi : ULIVETO - Termo. 


Via Lauro, 7 


La Compa- 
[zaia ha un ca- 
pitale sociale di 


o per 2,080 
contro l'incendio e per L. 3,190,000 alle as- 
sicurazioni sulla vita. La Compagnia, con 
una saggia economia nel riparto annuale 
degli utili, potè costituire una cospicna ri- 
serva, la quale al 31 dicembre 1$92 am- 
montava in complesso a L. 4,403,311. Essa 
&vova inoltre a quella data L. 1,694,001 di 
riserva por rischi in corso nel ramo /a- 
cendi e L. 2,793,083 nel ramo Vita. 

Tatto le indicate attività e riserve acqui- 
stano assai maggiore importanza pel fatto 
che la Compagnia ne ha impiegato l'a 
montare nel modo più sicuro ed in valo: 
portati per disposizione di legge in bi- 
lancio ai prezzi d'acquisto che sono di 
gran lunga inferiori a quelli attualmente 
quotati. 

La Compagnia di Assicurazioni di Milano 
offre quindi ai suoi assicurati : la garanzia 
morale di essere Istituto nazionale e di 
avere un passato di 68 anni memorabile 
per lealtà, @ rettitudine e correttezza; la 
garanzia materiale del capitale sociale e 
delle forti accumalate; la piena 
curezza con patti conirettuali senza restri 
zioni, chiari @ vantaggiosi. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provin- 
ela Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re. 

Torino, 19. — S. M. il Re è pertito per 
Monza alle 6 pom., salutato alla stazione 
dalle LL. AA. RR: il duca di Genova, il 
duca d'Aoste, il conte di Torino e dal prin- 
cipe Vittorio Napoleone, ed ossequiato dalle 
autorità. 

Monza, 19. — Allo 9 pom., con treno 
, proveniente da Torino, è giuni 
S. M. il Ke, ossequiato dalle autorità mi 
tari © civili. 

Consiglio di ministri. 

Quest’orgi alle quattro si è adunato a 
Palazzo Braschi il Consiglio dei minist 
per la continuazione dell’osame dei provve- 
dimenti finanziari da presentarsi alla Ca- 
mera. 

Oggi sarà definitivamente fissato îl giorno 
per la riapertura del Parlamento, che pro- 
babilmente sarà il 3 dicembre. 

Il terremoto in Calabria e Sicilia. 

Le ultime notizie giunte al Governo dalle 
provincie di Reggio Calabria e Messina 
fanestate dal terremoto, hanno dimostrato 
la necessità della prosonza sui luoghi di 
persona capace di assumere con energia 
la direzione della distribuzione dei sussidi, 
e di quanto altro. possa oscorrere per sal 
vagaardare la pubblica incolamità. 

Il sottosegretario all'interno on. Galli, 
accompagnato dal suo segretario partico- 
lare conte Cassis, è partito per Napoli e 
Reggio Calabria, ove giungerà questa sera, 
riirà immediatamente per visitare i 
paesi della provincia maggiormente dan- 
i, e recarsi poi a Messina. 


La Stefani comunica 

< Con decreto in data d’oggi, S. M.il Re 

ha nominato regio commissario, con pieni 

poteri, il sottosegretario di Stato all’interno, 

onorevole Galli, per le provincie di Reggio 
Calabria © di Catanzaro. 

< L'onorevole Galli è partito oggi stesso ». 
11 processo 

per la sottrazione dei documenti 

Oggi il consigliere Finizia ed il sostituto 
procuratore generale Savastano hanno con- 
tinuato ed esaurito l'interrogatorio del pub- 
Blicista Cocueioni. 

Fa quindi interrogato il signor Guglielmo 
Boecabella insegnante. privato, ‘e fardno 
interrogati anche to Riccio corri- 
spondento della Gazserta dî Venezia, l'avvo- 
cato Avellone, il comm Colombo della Banca 
d’Italia ed il collega Carlo Lotti. 

Il magistrato istruttore avrebbe oggi 
conosciuti i particolari del colloquio te- 
nuto in casa del delegato Rinalti, presente 
l'onorevole Rosano, e quelli dei colloqui 

| alla spicciolata tenuti il giorno seguente i 

casa dell'onorevole Giolitti con i fanzioneri 
imputati, ed i consizli che a costoro ven- 
nero dal 


nel processo. de 


sul sistema di difesa da» seguire. 


I MAGAZZINI ADDA CIPFTA° DI COMO corrssrca 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA 


Sembra che in quei colloqui e dopo, un 
fanzionerio di pubblica sicurezza, oggi im- 
putato, abbia espresso la sua decisione di 
parlare e diro tutta la verità in questo 
brutto affare dei documenti, soltanto quan- 
do avesse acquistato Ja convinzione che il 
processo sarebbe giunto alla pubblica di- 
scussione. 

Le riforme e lo sconomie 
al ministero della guerra. 

È imminente la pubblicazione di decreti 
che riducono il numero degli impiegati ci- 
vili del ministero della guerra. 

Possiamo assicurare che il loro numero 
sarà di settantatrà così suddivi 

Nel personale di concetto, quattro diret- 
tori capi dî divisione, sei capì sezione, do- 
dici segretari, undici vice segretari. 

Nel personale d'ordine, dieci archivisti, 
trenta ufficiali d’ordinò. 

1 funzionari che hanno raggiunto gli anni 
di servizio per ottenere la pensione, sa- 
ranno invitati a presentare la domanda per 
esser collocati a riposo, ed in caso di ri- 
fiuto, saranno collocati in disponibilità con 
le medesime norme adottate al ministero 
delle finanze. ] funzionari che non avranno 
raggiunto gli anni di servizio per ottenere 
la pensione, saranno posti fuori ruolo, co- 
me fusfatto per gl’impiegati dell’ammini- 
strazione del lotto. 

Nel daro queste informazioni, che ab- 
biamo ragione di ritenere esattissime, non 
possianio a meno di rammentare all’onore 
vole ministro della guerra che gli ufficiali 
comandati, che perciò non fanno parte del- 
l'organico, al ministero della guerra sono 
più di centocinquanta, e'non si comprende 
come sì possa procedere alla riduzione del- 
l'organico, prima di avere rinviato ai corpi 


questi ufficiali, i quali gravano sul bilancio 
più dei funzionari civili per le maggiori in 
dennità loro spettanti. 
Economie 
al ministero dei lavori pubbli 

Per il disposto dell'articolo sesto dell’al- 
tima legge approvata sul genio civile, al 
riaprirsi del Parlamento l'onorevole S: 
racco presenterà il progetto di legge sul 
riordinamento del genio civile stesso, per 
il quale si otterrà una notevole economi 

Ieri il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ha approvato un nuovo regolamento 
sull’ordinamento del genio civile, il quale 
riduce a nove da quattordici i circoli d'i 
spezione, con una economia effettiva e pei 
manente del bilancio di circa mezzo mi- 
lione all'anno. 

L'onorevole Saracco sta elaborando per- 
sonalmente alcuni altri progetti di legge, 
intesi ad ottenere altre © maggiori econo 
mie sul bilancio dei lavori pubblici 

Economie e riforme 
al ministero delle finanze. 

Per effetto dei decreti del 14 corrente, 
riguardanti le riforme del ministero delle 
finanze, farono ridotti a quarantacinque da 
quarantotto gli uffici tecnici di finanza, ri- 
do soppressi quelli di Siracusa @ di 


L’amministrazione provinciale del lotto 
era suddivisa in sette direzioni e tre sotto- 
direzioni; con le riforme approvate fa rior- 
dinata sopra otto direzioni. Vennero sop- 
presse le sottodirezioni di Messina e ci Ge- 
nova, e fu elevata a direzione la sottodire- 
zione di Milano. 

Farono istituiti cinque circoli d'ispezione 
delle imposte dirette, e gli attuali ispettori 
superiori delle imposte dirette residenti a 
Roma hanno assunto il titolo di ispettori 
compartimentali. 

Essi continueranno ad essere alla imme- 
diata dipendenza della direzione generale 
dello imposte dirette, ma ad evitare le in- 
dennità di trasferta, avranno sedo stabile 
nei capiluoghi di compartimento, e cioè 
Roma, Milano, Torino, Napoli e Palermo. 

Padre Michele da Carbonara. 

Il prefetto apostolico dell’Eritrea padre 
Michele da Carbonara è partito stamani 
per Napoli, accompagnato dal sottoprefetto 
padre Serafino da Collepardo e dal resto 
delia missione. 

A Napoli s'imbarcherà per l’Africa. 

L'Eritrea è tranquilla. 

Una nota uffi:iosa assicura che le voci 
corse di poca sicurezza nelle nostre posi- 
zioni a Cassala e di ripresa di ostilità dei 
Dervisci sono assolutamente false. 


4 


Notizie recentemente giunte recano che 
la situazione in tutta la colonia Eritrea è 
tranquillissime. 

E Una nave richiamata. 

Un telegramma del ministro della. marina, spedito 
oggi, richiama in Italia la regia nave Firwria che 
fu già nel Marocco, ed ora trovasi ad Alceria sallo 
costo spagnolo del Mediterraneo. 

ii 
Nl senatore D'Ancona. 

Firenze, 20. — Oggi a mezzogiorno è 
morto l'onorevole senatore Sansone D'An- 
cona. 


‘onorevole Merzario. 
Milano, 20. — L'onorevole deputato Giu- 
seppe Merzario è morto stamani. 
ini 
95 — ce- ris 


BORSA DI ROMA 


20 novembre 

Rendita : esordita a 90 52 11?; chiusura a 9055 
© po fine corrente 90 50. 

Banca d'Italia 771 — Banco Santo Spirito 35% 
— Mobiliare 106 — Banca Generale41 112 « Perc. 
Moiiterraneo 491 — Ferrorie Meridionali 684 — 
Gar 765 — Acqua Marcia 1120 — Omnibu 168 — 
Tiberina 16 — Navigazione Generale 318 — Con- 
dotte 148 — Molini 60 — Obbligazioni ferro 
visrie 3 010, 275 — Fondiaria Ranco Nazionale 
4 000, 499 — 4 119, 497 


Cambi: 
Parigi 107 80. 
Londra 97 08. 
BORSE ITALIANE de! 20 novembre 


NB. I pressi sono a fine mese. 
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i Morpgti | di primerie fabbriche in- 
Tappeti, Tape! Ser engino post ra 
vendita 8 prezzi eccezionali nel magazzino 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele SI, angolo Vi 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso In quarta pagina) 


& Vini di Sutri 


È) delle proprietà del princi 
kg d'Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 18%, a Praga 
1893 ed a Besanson 1893. 

‘Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 

Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


VINO CHIN 

1885 
della Fabbrica Lombarda preparata a base 
di corteccia di China Calisaia. 

Guarisce istantaneamente il mal di sto- 
maco, le inappetenze, le febbre di malaria, 
la debolezza, l'acidità, le nausee, i comiti ed 
i dolori intestinali. 

Prezzo della bottiglia IL. 3. 

Per pasco postale aumento di cent. 75. 

Vendita in Roma presso A. Tahoga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Soverini, gerente respens. 


Stabilimento tipografico dell'Oprone 


SPUMANTI 


delle migliori produzioni vinicole 
VINI BIANCHI. 


moscato spumante freielli Gancia . 


Champagne 


periore ito, 

Moscato Champagne fratelli Solaro. 

Champagme Orvieto . . . . 
> La Tour a 


» 
» 


Lacrima Cristi del Vesuvio 


Per 6 Bott. sconto del 
Spedizione per Ferrra 


1 ROSSI. 


(Recciato) . . la 


3.010, e per 12 Bott. il 7 010. 
io cassetto da 6. e_12 Bott. contro rimessa cel- 


I°importo anticipato, franche stazione Roma. 
Rivolgere domando e! imperto escinsivamento alla Ditta A. Taboga 
Roma - Nuovo Tritone, 44 e 46. ù 


FERNET BRANCA 


Specialità deigl'KATELLI BRANCA di Milano 


VIA{BROLETTO, 
Fornitori di S. Mi ll Ro d'Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO Il VERO E GENUINOBPROCESSO 


Medaglia d'oro © gran 
Hitenze 1861, Londra 1669, Parigi 186, Vienna 163 PI 
Milano 18817 Nizca 1898, versa 1 


Grato all jone 
SSIME ONORIFICENZE 


L'uso del FERNET-BRANCA previen jgeationi ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
bastare a Srna ‘uso, ed ogni farebbe ad esserne provvista. — Questo liquore 
———'eide a atr! 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è 
mente antinervoso © si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal 
causati da cattive digestioni o debolezza, non che Pt prodotto dallo spleen. — = Molti 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tem] ad altri amari soliti 
È prender in cas di simili incon 

tti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’ etichetta la firma trasversale Fr: Branca e O. 
GUARDARSI DALLE CONTRABFAZIONI 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana © Napoli] 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso; 
‘Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlea del Sud C. F. HOFER & C. = SENOVA 


Tl vero © genuino FERNET-BRANCA 


i vende in Roma presso la Ditta 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Rammentiamo 
che la rinomata Specialità 


èi 
Migliore ta) LIT (A) Graditissino 
Pato) (O) KLFI - 
ferito 23) 0 ht 0 Favorilo 
Per Feste Natalizie e Capo d'Anno 
Onomastic8 - Nozze - Balli - ecc. 
La fabbrica spolisce con ogni cara, esat- 


tezza, sollecitudine apposito cassettino. per 
Pacchi Postali da 


Chili 5 per L. 8,35 
Chili 3 per L. 5,35 
franchi di porto a domicilio n tutto il Regno 

è Colonia Eritrea, 
Per Vestero 
aggiungere differenza Tariffa Postale. 


- [dal 
in regime di vita 


| Un pacchetto di 


Valersi delle Cartoline- Vaglia di- 
rigendole alla Ditta F. OLIVIERI Qffal 
Porto San Giorgio - Marche. 


per corrisponden: 


In ROMA si vendo presso la ditta F. Capoccetti, Via Giustiniani 11 e 
dotti 21,0 presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44, 45, 46, 
Bottiglia grande L. 3,80; Media L. 2,70; Pi 


di un sesto L. 50. 


| PASTINA DIASTASATA 


alla PEPSINA 
NUOVA SPECIALITÀ DELLA PREMIATA 


Fabbrica di Pane[e Paste” 


del fu GIUSEPPE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore 


stosa, digeribilissima, indispensabile | 
mi specialmente all’epoca del divezzamento, e per i| 


bam 
Tiarerenei di-malattie allo stomaco — 
eccellente minestra — di grande economia: 


50 grammi è 
Si vende in Roma presso A» TABOGL, Nuoco Tritone 14 a 46, | 

© presso le principali farmacie e negozianti di generi alimentari. 

Campionario grati: 


Nutriente, gu: 


Se non cagionate dall'età o deformità delle 
e TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante; rimedi corr 

le tutto il sistema nervoso genitale. — 
Milano, dallo ® al 4 pom. a por quelli fuori dî Milano, ‘Mercoledì e Sabato — Con 


CHARTRBUSE DI FIRONZI 


Gialla e Verde 
(Denominato Liquore Val D' Ema) 
Bottiglia di Litro L. ©, da mezzo L. 3,5@ da un terzo L. 9,50 


Mau 00 ot 18 Al COSSUAATOR DI CONSENTE AUMENTI 


GI DO BERNACHON & NIZZA 


2 FORINO } è ALBENGA 
pe cia Vale Stoginigi, 7 $ Viale Regina Margherita 
Premiato "meno d'oro, dipl 


lomi d'onore alle Esposizioni d’IGIENE per l'asso 
luta innocuità e superiorità delle sue conserve. preparate al naturale, e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


MOUTARDE ARDE ROYALE 
superiore per qualità a quella francese 


Deposito presso i principati Dreghieri e Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 
i 
Via Nuovo Tritone 4 a 46. 


FIRENZE 


dicatissima come | 


fficiente per 15 minestre. Costa L. 1,00 | 


IUSTSIA VNIHD OWUZI TI AL7ARO 


VOLETE LA SALUTE ?? 


dietro richiesta. 


NON UNA BOTTIGLIA ma l'uso continuato 
dell'acqua di Neeera pel bicarbonato calcico chi 
contiene, è giovevolissima nella clorosi, scrofola, 
rachitismo e linfatismo. 


enuino Ferro China Bisleri al 
i Bottiglia; Le 2,10 In mezza © 
litro, nonchè lA 

tiglia da litro si vendono in Roma presso la Di 
TAÀBOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizio: 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 


vengono curate |. “N 
i corroboranti e l'i 
orell 


rezzo di L. 1 
4 la bot 


rti fecon 


LA genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. | 


 Amido doppio Mack. 


Ogni esperimento ha per ffeito di ontinname 
Unico Fabbricante cd Inventore: i: Mack. Ut 5, 
n 7 7 112 bottiglia Li 1,80. 
L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta ì 
ri Amido | p itta A. Taboga, Nuovo 


Ì 
| 
FORNITORE 
DI $, A, IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - BIILANO guri costi) 


SODA-CHAMPAGNE 


igienica e deliziosa bibita all'acqua; molto rinfrescante; e presa poi coll'acqua di 
[Site presenta tntti i caratteri del vero Chempsgno.'L: 4,50 la bottiglia. dar itro* 


Per pacco postale di 3 Kg. aumento di cent. 80 e 
‘Rivolgersi unicamente alla Ditta A. TABOGA, Nuovo 


Medagiic 
Palermo 1892 - Praga 1393 - Besancon 1894 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispeman: pel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Cognac Gito 


COGNAG Disili da pa rim 
COGNACKIPari di nigi Fari 


pacchi da 5 Kg. L. 130. 
tone 41 a 46, Roma. 


Medaglia d'oro ai E. 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININAEN 


Serro per 
Toolotta 


iDentifrielo 


Profume 


L'Acqua Colonia Orientale si distinguo d'an squisito pro 
fumo, buono par fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da levarsi 

© por îl Bagno, 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Oriontale a qualun- 
quo Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche 
gengiro cl impedisco la caro dei denti, man- 
bianchi 0 sani, © profumando nello. stesso tempo 

ito, 


Por dare allo Camere un distinto profumo si spruzza. del- 


"orme DOE/ia data Dopo Coleale Oriotalo como Losine pur [la. Test, 


Doleri 


Mescolata a metà con Acqua pura rione molto raccoman- | 


togliendo la forfora ai capalli © rinforzando Je. radici. degli 
stesi, rilasciando an delicato profumo per tutto il giorno. 

Per lo Essenze eteriche che contisue, rione adoperata 
l'Aequa Colonia Orientale par combattere jl Mai di Capo o lo 
Nevraigio, como pure, si può consiliare, quando si soffro do- 
lori di retma © dî gotta, di strofinare bsoe con Acqua Celonia 
Oriontalo le parti dolorosa. 

Per preservarsi da qualunine malattia infettiva contiene 


COGNAC Grande 
di s. 


COGNAC. fim dia sa a 
COGNAC Betglia TW a Berlino 


COGNAC Medeglia Tn 1 Palermo 


l’Acqua Colonia Orientale con un tore. girando pa- 


da Camere vecchie volto nella sinoza che si vrole protumare. 


«di Malattio 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma & 
PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L 3,50 6. 


ia Monte Nayoicone, 28 (Palazzo tano di Napoli) è nello so tro soccumali. 


FroserratiTO sciacquare bene la bocca con 112 cucchiaio da caffè di Acqua 
Colonia Orientale © 3 cucchisi di Acqua pura. 


| 'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da titti i buoni negozi in faconi da L. 125 - ol 5-10 
stavo Hermanm, sul collo della 


Vendesi = Roma presso Finzi e Biancheili — Ruilio Parenti — Riccò © Moterozsoli — L. Ieonardî — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Tabega, 
ia Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia @. Passarge in tutte lo tmone Profumeria, Ghineaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. o n Milano da @. MIEMMANN, 


COGNAC Meieglia dira a apoti 


V 
eri primari dolcieri, liquoristi, dro 
PRODUTTORI 


F.sce 2 CITO &F.ile 


MAPOLI - rn Medina, 32- NAPOLI ' 


Trono A Fggsto A. Taboga, iVia Nuoro 


MARASCHE 
{al Maraschino di 


(Maraschino/Cherriès) 
[della rinomata i 
Ditta. Gi. 


|’ Flac. da Kg. 0850 L 


L’Aoqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


franco di posta L. 4. 
esclusivamente sì 


volgersi 
ai yendcno in Roma presso Ditta A. ‘faboga, Ri e \ 
A. Tabege, Nuoro Troni 44-46, Noovo Tritone di & 46...” 


Venite presto A TAROGA, Roms, muovo ‘Trianon dé > 


l'Unione 


RIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


© Cent. © în'tutta Italia 


Giovedi 22 Novembre 1894 


Arretrato É & Centesimi 


SOMA - Mercoledì 21 Novembre 1894 
mn 


Quali documenti verosimilmente 


possegga l'om. Giolitti. 


Ho ricevuta stamani la seguente let- 
terina © 
Cero Plongiaf, | © © 
ssissmi, ma non- ho capito la conclu» 
sone del tno articolp di îeri. Dunque, se- 
tondo te, l'onorevole Giolitti ha o non ha 
fycumenti, o per meglio dire ha sottratti 
Son ha sottratti documenti ? Lasciamo 
Sere quello che dicono ora i suoi amici, 
Zeritevoli di lode nell’essergli fedeli nella 
Zentura, di biasimo nel cercar di salvarlo 
riblicando le sue minacce. Lasciamo stare 
trollo che ha detto lui ai suoi elettori di 
Dresero, nella, lettera da te citata. Quello 
(he importerébbe per ora di sapere è se 
totesti documenti furono veramente sot- 
tatti per ordine smo o per zelo dei fun- 
ziongri di polizia, incaricati dell'istruzione. 
È se farono veramente sottratti bisogne- 
relbe sapere chi e che cosa riguardavano. 
0,se non farono sottratti dai fanzionari, 
da chi farono sottratti ? 


Un lettore. 

ll mio lettore ha forse ragione di rim- 
proverarmi di non aver concluso espli- 
citamente nell'articolo di ieri, come avrei 
lovito, dimostrando cioè che le due af- 
firmazioni contraddittorie dell'onorevole 
Giolitti si potevano spiegare benissimo 
von l'abitudine gesuitica che ha sempre 
avuta quest'uomo politico delle restrizioni 
mentali. 

L'onorevole Giolitti appartiene a una 
ola che ha avuto i rappresen- 
‘anti anche nel giornalismo italiano, e 
fire anzi egli non ha fatto che imitare 
sia Camera, al Ministero e in tutta la 
sa vita politica, gli esempii che gli ve- 
nivano da persone, in cui riponeva tutta 
la sta fiducia e per le quali professava 
la più incondizionata ammirazione. 

Il sistema è noto : spostare la quistione 
dai suoi veri termini, e, quando è spo- 
sala, affermere o negare, sostituendo una 
circostanza secondaria alle questione prin- 
cipalo. 

Così neila famosa questione della rela- 
tione Biagini, Giolitti, che aveva ma- 
rifestato il suo parere sulle condizioni 
dela Banca Romana, affermò di non 
aver letto quella relazione. E forse anche 
wa vero. Egli non aveva forse letto 
mella relazione, perchè il Biagini, come 
depose all'udienza del processo Tanlongo, 
era andato a esporgliene tutto il conte- 
auto. Per chiunque il fafto materiale e, 
aggiungerò, colpevole di non aver letto 
la relazione Biagini, non poteva signifi- 
care che egli non ne sapesse tanto sulla 
Banca Romana da rendergliene impos- 
sibile la difesa nel Governo e alla Ca- 
mere. Per l'onorevole Giolitti, bastò a 
dsegli il diritto di rispondere recisa- 
mento: 

— Io non ho letto la relazione Bia- 
gini! 

E fu tulto. 

Allo stesso modo egli ha parlato agli 
@&itori dei suoi sdegnosi rifiuti di pa- 
rechi prefesi documenti; allo stesso 
nodo ha fatto dire, stampare (e aggiun- 
&ono che abbia anche scritto) in questi 
ultimi tempi d'aver ricevuto dei docu- 
menti da altre persone che non siano i 
Îzozionari imputati. 

Ora, per chi ha studiato un po’ la 
timplicata psicologia dell'uomo, può es- 
tere che egli abbia rifiutato dei pretesi 
documenti, può essere che qualche im- 
rutato del processo Tanlomgo abbia vo- 
lato propiziarselo con qualche autografo 
di mediocre importanza, ma questo non 
toglie e non aggiunge nulla alla qui- 
alione degli altri documenti sottratti du- 
ente l'istruzione penale affidata illegal 
mente al questore di Roma.I pacchi di: 
Rinuiti, le fize senza suggelli, le visite 
tottme agli uffici della Banca Romana 
Sono cramsi abbastanza provate, per 
Peter concludere che i rifiuti dei pretesi 
documenti offertigli durante il periodo, 
*i doni gentili di autografi da parte di 
ftalche imputato, non hanno nulla che 
\edore con le soltrazioni perpetrate nelle 
Ferquisizioni occulte e palesi, con o senza 
*asso, con riapertura di buste e con 
elezioni di filze di cui si occupa ora 
l'istruzione affideta al consigliere Fini- 
Tia e aì procuratore del re Savastatio. 

ll lettore che ha avuto la cortese ma- 
‘guità di scrivermi la letterina riportata, 
£ questo punto chiederà : 


suoi 


«— Dunque l'onorevole Giolitti ha dei 
documenti sottratti all'istruzione del pro- 
cesso Tanlongo; ma chi riguardano, che 
cosa riguardano ? o 

Lo sapremo a suo tempo, amico let 
tore, ma verosimilmente riguardano lui 
solo e quelle tali elezioni colombiane di 
Frosinone 0 quelle feste elettorali di Ge- 
nova, per cui lante. voci uscirono dal 


NOTE IN MARGINE 


< Pasqua socialista >. 

È un dramza che sarà rappresentato fra giorni a 
Parigi alla Casa del popolo. Finora era conosciuto da 
pochi adepti, rappreseotato privatamente due volte; 
ora se ne darà una pubblica rappresentazione e verrà 
invitata anche la critica, 

S'iutitolava prima: Michelina Mermet e la tela è 
questa; Il padrone di una importante filanda ha due 
figlioli: un figliolo legittimo, Gilberto, e una figlia 
natorale, Michelidî. La giovinetta è come una ispet- 
trice dell'officina, Alla morte del filatore, Gilberto ri- 
vela a Michelina i legami che li uniscono. Essi si 
associano nella gersoza dell'oficina. Ma poichè, non 
vogliono accettare di far parte di nua Lega di pa- 
droni del vicinato, che hanno risoloto di ridurre la 
produzione, quindi i salariî, la loro rovina. è decisa 
dalla Lega. E falliscono. Iuvano cercano di ottenere 
il concordato; Roosselot, capo della coslizione, rifiuta. 
Allora Michelina, disponendo di una parte dell'eredità 
che non era stata messa negli affari, associa @ inte- 
ressa tutti gli operai alla filanda. 

Nell'elenco dei personaggi si legge: « Un sindaco 
grasso - Un sindaco magro - Un creditore fortificato 
nel Colice - Un cralitore irascibile - Altri creditori 
- Va soldato ». 

1 titoli degli atti: « Atto 19 L'assolozione po- 
atuma - Atto 2° Il termine e la ‘scadenza — Atto 39 
La piotà e il denaro — Atto 40 Il banchetto sim- 
bolico ». 

L'azione si svolge a Roven, ai nostri giorni, 
una filanda. 

La aggpa dell'atto quarto: quella nella quale v'è 
fi fine del dramma: 1 Banchetto simbolico 0 la Pa- 
aqua socialista, L'ispettore Arduino viene ad annun- 
ziare ai tessitori la decisione di Michelina, 

Un tessitore: Non è possibile, ricomincia il la- 
voro. E ehi è il padrone? 

Arduino : Noi stessi. Ci costituiscono in società. 

Un tessitore : B il danaro? 

Arduino : Co lo dànno. 

Un tessitore: E l° officina ? 

Arduino : Pure co la dov. 

Un tessitore: Sei pazzo! forse chesi dinno que= 
ato cose? 

Arduino : Silenzio ! (Giunge Michelina - Lo valu 
tano = Attesa generale). Sileoria, dunque! Udite la 
comunicazione, la gran norella. 

Michelina: (salutando). Il momento non è giunto. 
Si porti una tavola... © Je selie, (Vengono portate 
tavole e sedie. Michelina occupa il mezzo della ta- 
dola di fronte agli spettatori. In tono semplice e 
10 si ricolge alla folla ancora sparpagliata). 
Voi aveto famo e voi aveto sete. Bisogna .che siate 
stamati © dissetati. Ecco il pane, ecco il vino. 

Qui comincia la comunione socialista. Nel momento 
in cui tutti s'accostano alla santa tavola, Miche 
lina scorge un vecchio e un fanciullo. Essa chiede se, 
roppo deboli per lavorare, abbiano il diritto di mas- 
gico © bere, © tutti a rispondere: « Che mangino e 
che berano! » Una donna, sola, appare ; Michelina fa 
la atessa domania e ricero la stessa risposta. So- 
pravriene infine un invalido ; per la terza volta Mi- 
chelina si rivolge ai convitati, e tutti gridaso : « Che 
mangi o che bera. » 


Pravcis Magnard. 

Francis Magnard — il direttore del. Figaro, la cei 
mort il telegrafo hs annonziato - era nato a Broxelles 
T'I1 febbraio 1837. Giovanissimo andò a Parigi, dore 
feca i suoi studi, Appartenera all'amministrazione dei 
tribati diretti, quando esordì nella stampa, Collaborò 
prima nel Gauloie, nella. Causerie, nell'Ecénement, 
ppi eutrò al Figaro letterario. Quando questo. gior- 
male diventò quotiliazo, Magnard vi continuò la sua 
collaborazione regolare, mentre scrivera articoli, per 
l'Iluatration, il Grand-Journal, il Paris-Maga- 
zine, ox. Nel 1876 divenne direttore del Figaro. Ne 
conservò l'ufficio dopo la morto di Villemessant e, 
pel 1879, fu uno dei tre gerenti della Società pro- 
prictaria del giornale. Frascis Magnard ha acritto di- 
versi romanzi, fra i quali, l'ABÙ Jérsme © la Fio 
et aventures d'un posiliniate. Collaborò, inoltre, a ua 
rivista di fin d'anno, Figaro-Rerwe, che fu. rappre- 
sentata si Mens Plaisira, 

© 


« Ingwelde. > 

‘A Carisrahe si è rivelato un mosicista di venti- 
cinque anni, sconosciuto fino a giorni fa, ed oggi già 
‘eelebre in Germania. Max Schilling. Egli ha fatto 
rappreseatare il 14 norembre un’opera intitolata: 
Ingroeide Il libretto, di coi è autore il conte Sporck, 
2%. in scona arrenimenti tratti dlla Snarfflalasage 
Sono le lotte fra due famiglio di Wikings, armate 
l'ana contro l'altra da odii e randotte ereditarie, e 
dall'amore dei loro capi per nna giovinetta, Zugroelde, 
l'eroina del dramms, I giornali tedeschi sono unanimi 
nel calutare Max Schilling maestro. Essi lotano l'o- 
riginalità che si afferma nella sus musica, per quanto 
porti il soggalio del tirannico genio di Bayreuth; de- 


Cantano le spo. rare faccliò dilvenzione | meledica, 
l'acconto singolarmente espressivo sus declama - 


sione, l'anità di atile che ‘regni ’Îaall’opera intera. 
Segnalano, infine, la ricchezia e novità d'una or- 
dirtzione di Fe- 
, pubblica nel 
di un curioso 


maparto alla scuola di Brieoce! Inferamente scritto da 
colui che doveva diventare il padfone della Francia, 
quel quadernetto è consacrato ni Poesessi degli Tr 
glerì in America, Asia, Africa. È rimasto incom- 
piuto: pagine bianche seguono quella riprodotta che 
è l'ultimo, e le ultime parole, sullo quali bruscamente 
si ferma, sono questa: Sant'Elena, isoletta! 


AGG 


—_—_—e___ 
I cattolici in Ungheria. 
Budapest, 20. — Camera dei deputati. — 
Rispondendo ad un’interpellanza del depu- 
tato Harman circa l'adunanza tenuta dai 
cattolici domenica scorsa a Stublweissem- 
burg, per la loro costituzione în partito 
politico, sulla base confessionale, onde com- 
battere le leggi ecclesiastiche, an;he dopo 
che il re le avrà sanzionate, il presidente 
del Consiglio Wekerle dichiarò che non 
approva naturalmente i principi enunciati 
in quella assemblea, considerandoli perico- 
losi per la tranquillità, ma che bisogna ge- 
losamente rispettare la libertà di parola ed 
il diritto di rianione. L’opinione pubblic: 
abbastanza forte per temere che le mani- 
festazioni di quel partito rechino gravi con- 


seguenze. 

Soggionse che prenderà provvedimenti 
contro eventuali abusi della libertà di pa- 
rola e del diritto di riunione, ma che non 
gli risulta che ciò sarebbe stato necessario 
a Stublweissemburg. 

Quanto al ritardo da parte del re a san- 
zionare lo leggi ecclesiastiche approvate dal 
Parlamento, accennato dall'interpellante, il 

residente del Consiglio Wekerlo espresso 
la ferma convinzione che quelle leggi sa- 
ranao sanzionate. Nè l’oratore, nè il mini- 
stro. della difesa nazionala focaro passi 
presso la Corona per oîtenere talò sanzione, 
non essendo ancora giunto il tempo e vie. 
tandolo la delicatezza. Il governo, essendo 
convinto che la sanzione delle leggi eccle- 
siastiche da parte del re tranquillizzerà l’o. 
pinione pubblica, saprà, se crederà che il 
momento sia venuto, fare il suo dovere. 
ance guar nu 


“ Falstaff ,, al Costanzi 


*Avevo prevista una vittoria : e, modestia 
a parte, abbiamo assistito ieri sera a un 
trionfo. Dunque, non è sempre vero che 
la tirannia delle memorie s'impone iniles- 
bile, e che i primi arrivati hanno ragione 
pra i secondi. Chi non ricordava la ma- 
gistrale interpretazione del Falstaf, pre- 
sente il maestro Verdi, nell'aprile del 1893? 
Chi avrebbe supposto che nuovi artisti, 
non preceduti dalle sette, anzi dalle sette- 
trombe della fama, potessero emu- 
lare quei primi, che con amorosa solleci- 
tudine l’autore del Falstaff si era educati 
da sè? 

Eppure il miracolo si è visto ierî sera: 
e il miracolo fa preseduto dalla piena fi- 
duzia del pubblico, che accorse tanto nu- 
meroso da riempire alla lettera il vasto 
teatro Costanzi. Era ancora il Falstaff, 
nella identica riproduzione musicale della 
prima volta, con questo di più e di me- 
glio, che si risparmiava la soverchia ten- 
sione delle menti, non obbligate al faticoso 
lavorio roditore del cercar di compren- 
dere una cosa nuova. È successo questo 
per conseguenza: che l’opera verdiana, tor- 
nata fra noi dopo diciotto mesi di assenza, 
c'è parsa più bella, più gaia, più vigorosa 
di prima, come accade del vino che si rin- 
gagliardisce facendolo navigare. Nè il pa- 
ragone ha da parere sconveniente, perchè 
me lo suggerisce l’ubriscone protagonista 
in persona. 

Antonio Scotti è appunto il protagoni- 
sta: e per lui la cronaca potrebbe limitarsi 
a registrare questo fatto, che cioò dovette 
ripetere quattro volte il «quand'ero pag- 
gio del duca di Norfolk», per esser con- 
vinti del pieno incontrastato successo ot- 
tenuto, non ostante le grandi ricordanze 
della prima edizione. 

Ma la cronaca deve anche aggiungere 
che Antonio Scotti è fra i giovani bari 
toni uno dei più intelligenti e di più ver- 
ile ingegno, quello che sa acconciamente 
valersi delle stupende qualità di una voce 
omogenea, addirittura perfetta nelle note 
ceatrali, pieghevole alle più sottili sfama- 
ture della commedia, e di quel sentimen- 
talismo felicemente grottesco che fa del 
personaggio una delle più perfette crea- 
zioni verdiane. Considerata la solennità e 
l’importanza deli’ avvenimento, il baritono 
Scotti può segnare il successo d’ieri sera 
fra quelli che contano moltissimo nella vita 
d’an'artista. Applaudito subito alle prime 
scene, egli seppe mantenersi fino al ter- 
mine dell'Opera a una medesima altezza 


sempre, dando al grottesco Falstaff quel 
tanto di giovialità contenuta, di smargias- 
sata ridicola, di prosunzione e di viglia 
cheria, che suscita l’ilarità, senza bisognò 
di caricare soverchiamente le tinte. Fa ar- 
tista nel vero e nobile significato della pa- 
rolî, e suscitò approvazioni unanimi e ca- 
lorose nel monologo dell'onore, nelle. due 
scene con Quickly, nella scena con Fard, 
nel duetto, diciamo cogì, d’amore con Alice; 
deppertutio itzomae dove-la- parale-e la 
musiea dipingono & scolpiscorto il perso» 
naggio. 

Il baritono Angelini nella parte impor- 
tante di Ford ebbe momenti assai felici; 
e tutti gli altri, veramente un po’ sacrifi- 
cati dal maestro per mettere in rilievo la 
figura principale, contribuirono a creare 
quell’ambiente comico cheesignoreggia da 
un capo all’altro dell'Opera. 

La signora Elvira Ceresoli fa una Qui 
disinvolta e briosa. Disse la scena di 
« riverenza > con arguta malizia, e seppe 
padroneggiare la scena con molta natura- 
lezza : è una vera allegra comare. 

La signora Petri, bel timbro di voce sim- 
patica, e le signore Biondelli e Zallner com- 
pletarono degnamente il gruppo delle ter- 
ribili canzonatrici. Nella scena del nascon- 
diglio furono d’ane vivacità straordinaria. 

Per l'orchestra non c'è parola laudativa 
che basti. È quasi posa cosa affermare che 
fa uguale alla propria fama. Diretta da 
Edoardo Mascheroni seppe faro miracoli, 
come nessun'altra orchestra italiana sa- 
rebbe in grado di rinnovare. Del trionfale 
suncesso dî ieri sera, successo grande an- 
che per la cassetta dell'Impresa, una grande 
parte tocca Tae all’orchestra. 

Bellissimo & pure l'allestimento scenico: 
in alcune scene anche migliore dell’anno 
passato. 

Domani sera seconda rappresentazione. 
E stasera mercoledì ultima rappresenta- 
zione della Manon Lescaut. 


CA 


pren 


-I terremoti. 


Milazzo, 29. — Le persistenti srosse di 
terremoto mantengano vivo il pànico nella 
cittadinanza, che eriga, ovunque baracche 
all'aperto. 

La città è imbandierata per il genetliaco 
della Regina. 

Messina, 20. — Nelle decbrse 24 ore non 
vi fa più nessuna scossa di terremoto. Lo 
spirito pubblico è meno depresso, la città 
è alquanto animata e moltì riegozi sono 
aperti. 

Per incarico del prefetto l'ufficio del.ge- 

io civile visita gli edifizi pubblici danneg- 
ati per provvedere alle urgenti ripara- 
zioni. 

Con nobilissime parole il prefetto annun- 
cia, in un manifesto al pubblico, la gene- 
rosa elargizione del Re e quella del presi- 
dente del Consiglio, onorevole Crispi, che 
hanno prodotto ottima impressione. 

jo Calabria, 20. — Da Deliano 
Polistena e Favazzina, frazione di Bagi 
giungono notizie di gravi danni ai fabbri- 
cati, moltissimi dei quali sono resi inabi- 
tabili e minacciano rovina. Nessuna vit- 
tima. 

Stamani, alle ore $, giunsero le navi: 
l'incrociatore i ed il trasporto 
Volta a disposizione dell’autorità politica. 

Il vulcano Stromboli si trova in eru- 
zione. 

La Giunta comunale deliberò l'impianto 
di cucine gratuite per soccorrere gli operai 
senza lavoro; richiese al ministero della 
guerra tende per provvedere allo famiglie 
povere, che temono di restare entro i fab- 
brieati lesionati e dispose la costruzione di 
baracche per le famiglie agiate. 

La popolazione continua ad essere preoc- 
cupata. Gran parte di essa è fuori di città 
e Paltra parte è attendata sulle piazze. 

I danni dei fabbricati di Reggio sono ri- 
levantissimi. 

Si è oggi costituito, alle ore 16, il Co- 
mitato di soccorso pei danneggiati dal ter- 
remoto di tatta la provincia, composto delle 
autorità civili, militari e politiche. 

‘Alle ore 17 è partito un treno traspor- 
tando i detenuti di questo carcere, grave- 
mente lesionato dalla prima scossa di ter- 
remoto 

— Non vi fa qui nessuna altra scossa 
di terremoto, ma le notizie che giungono 
dai comuni fanestati dei movimenti sismici 
sono desolanti. Qui sono danneggiati gran 
numero di fabbricati, fra cui la prefettura, 
la casa comunale, i tribunali, l’intendenza 
di finanza, gli uffici delle poste e dei tele- 
grafi © la casa di pena. —  — ‘ida 

‘Ha fatto ottima impressione il sussidio 
di S. M. il Re e del ministro dell'interno. 

Palmi, 20. — Fra i comuni danneggiati 


finora e lo spettacolo è oltremodo rattri- 


stante. 
Calabria, 2ì. — Stamani alle 
ore 7 15 vi fa uns sensibile scossa ondu- 


latoria di terremoto. Il sismografo du 
Îaro oscilla inseasibilmente. e 
Stamani è giunto il sottosegretario di 


Stato all’interno e regio commissario ono- 
revole Galli, accompsgnato dal suo capo di 
gabinetto marchese Cassis. ‘d 

Sono giunti da Palmi il primo presfidente 
del'a Corte d'appello, Adinolfi, ed il procu- 
ratore generale Muzi che si recarono isri 
Paltro a Palmi per visitarvi i locali giudi- 
ziari fortemente lesionati dal terremo: 

Oggi visitano questi locali giudi 
pure dannegriati. : 

Messina, 21. — Stamani ‘alle ore 717 
vi fauna nuova scossa di terremoto; forte, 
“breve e '‘sussallozia, senza ulteriori danni” 
perirono dea; 

nia 


GIUSEPPE MERZARIO. 


Giuseppe Merzario, di cui il telegrafo ci 
ba annunziato la morta quasi improvvisa, 
era uno dei veterani del Parlamento nè: 
zionale. 

Nato in Brianza nel 1830, per volere dei 
parenti si consacrò prete, ma riuscendogli 
intollerante la veste nera se ne. spogli 
giovanissimo ancora, e nel 1848-49 combat! 
a fianco degli studenti lombardi. 

Coprì notevoli cariche nell'istruzione ed 
educazione pubfilica. A_ Prato diresse il col- 
legio Cicognini, dove è ricordato con ri- 
spetto © venerazione. 

Sedeva în Parlamento come deputato del 
collegio di Erba sin dalla X legislatura, ed 
ebbe sempre conservato il mandato. Nella 
XV e XVI, per l'adozione dello serutinio 
ai lista, rappresentò il secondo collegio di 
Como. 

Presa parte attiva ai lavori parlamentari, 
militando, costantemente, nelle file della 
Sinistra, spesso parlando autorevolmente, 
specie in questioni giuridiche; fa membro 
di Giunte @ Commissioni importanti e più 
volte relatore di alcupi progetti di legge. 

1 colleghi apprezzavano molto le alte suo 
doti di mente @ di cuore ed il patriottismo 
indiscusso. Bonario, affabile, cortesissimo 
con tutti, aveva amici personali carissimi 
anche fra gli avversari politici. Fa con- 
trario al trasformismo iniziato dal Depretis. 

Professore di diritto, era noto come va- 
lentissimo ; stampò molto, specialmente di- 
scorsi varii, articoli giornalistici, poesie e 
qualche opera importante, fra cui Un epi 
sodio della Lega lombarda, la Storia del 
collegio Cicognini di Prato ed un carme: 
De renocanda Roma, ecc. 
| A Montecitorio Giuseppe Merzario lascia 
largo compianto e carissima memoria. 


SANSONE D’ANCONA 


Un gran galantuomo, ricco d’ingegno 
e di coltura, che ebhe una parte nel risor- 
gimento politico della Toscana, sì è spento 
nel senatore Sansone d’Ancona. Modestis- 
simo per indole, avrebbe potuto ottenere i 
più alti gradi nella gerarchia politica, ma 
non volle: contento della stima e dell'ami- 
‘a di uomini che ebbero nome Bettino 
icasoli, Vincenzo Salvagnoli, Ubaldino 
Peruzzi. 

Deputato în varie legislature, fa per con- 
siglio del Cavour nominato direttore ge- 
nerale per le finanze nella Luogoterenza 
del principe di Carignano; e partecipò ai 
lavori del Parlamento con quella compe- 
tenza che gli conferivano i molti stadi e la 


ra senatore ma la grave 
età (era nato nel 1814)mon gli permise che 
raramente di prender darte negli. ultimi 
anni ai lavori del Senato. 

Muore compianto da cutti, perchè era 
amato da tutti quelli che To conoscevano. 


c. 
e 
+d_____———. 


DISPACCI E NOTIZIE 


Alla Camera francese. 

Parigi, 20. — Camera dei deputati. — 
Giulio Guesde svolge un’isterpellenza sul- 
l'annullamento, che egli chiama illegalo ed 
arbitrario, della deliberazione colla quele 
il manicipio di Roubaix stabiliva il servi- 
zio farmaceutico a prezzo di costo ed i 
consulti giudiziari gratuiti. 

L'interpellante rimprovera alla maggio 


rarza di agire alla russa e di essere cza- 
rista. Le sue parole provocano grandi ru- 
mori e vivi incidenti. 

Il presidente del Consiglio Dupu$®rote- 

sta contro le parole di Guesde, e sostiene 
legalità dei provvedimenti presi dal go- 
verno d'accordo col Consiglio di Stato. I 
collettivisti, egli soggiunge, vogliono sop- 
primere le industrie private e farne ser- 
vizi pubblici. Spetta al governo richiamare 
l'attenzione delia Camera contro una simile 
- (Applausi prolungati). 
Dopo discorsi di Bouge e di Deschanel 
contro il collettivismo e di Guesde in fa- 
voro di questo, la Camera decido di tenere 
una:seconda seduta stasera. 

La seduta viene ripresa alle ore 21. 

Si continua .la discussione sull’interpel- 
lanza Guesde. 

Prendono parte alla discussione varii 
oratori. 

Goblet dichiara che accetta il socialismo, 
ma che ri: udia il collettivismo. 

Bourgeois chiede il ritorno alla concen- 
trazione repubblicana. 

Il presidente del Consiglio Dupny accetta 
il seguente ordine del giorno Bouge: « La 
Camero, respingendo la dottrina del col- 
lettivismo e confidando che il’ governo vi 
opporrà una politica di riforma sociale ri- 
solutamente progressiva, passa all'ordine 
del giorno. » 


FANFULLA 


La Camera approva, con voti 335 contro 
177, l'ordine del giorno Bouge, accettato 
dal’ governo. 

renza. 
Russia ed Inghilterra. 

Parigi, 21. — Il Journal des Debats af. 
ferma che i giorneli russi accolgono con 
riserva le proposte amichevoli dell’Inghil- 
terra. 

La Nocoje Wremja respinge, anzi, sde- 
gnosamente l'alleanza vagheggiata. Il grave 
giornale scrive: « Troppe volto la Russ 
sopportò la conseguenza della finta ami 
zia dell'Inghilterra per potersene nuova- 
mente fidare. > 

—____ 
li granduca di Sassonia-Weimar. 

Weimar, 21. — Il granduca ereditario 
di Sassonia-Weimar è morto la scorsa notte 
alle ore 11 34° 


Ii grandoca ereditario Carlo Augusto era nato a 
Weimar il 31 giogoo 1844 dal granduca regnante 
Gario Alessandro, il quale ha ora 76 anni © da Sola 
principessa dei Paesi Bassi che ne ha 70. 

Carlo Augusto era generale nella cavalleria pros. 
siana e nella ssssono el avera un alto grado, anche, 
nell'esercito russo; avera sposato nel 1873, a Fried. 
richshafen, Paolina principessa. di Sassonia-Weimar 
nata nel 1852, dalla qualo ebbe tre fili. Gli succede 
nei diritti del granducato il primogenito Guglielme 
Ernesto nato a Weimar il 10 giugno 1376. 

TETTI, 
Dopo i funerali di Alessandro Ill. 

Vienna, 20. — La Politische Correspon- 
den: annunzia che l'arciduca Carlo Luigi, 
come alcuni altri principi che assistettero 
ai funerali dello Czar Alessandro II, Ja- 
scierà oggi Pietroburgo per far ritorno a 
Vienna. 

L’arciduca era anche latore di lettere an- 
tografe dell'imperatore Francesco Giuseppe 
allo Czar Nicolò Il e dell'imperatrico Eli- 
sabetta alla Czarina. 

——e_—__ 

Le nozze d’argento dei Reali rumeni. 

Bucarest, 20.— Il Giornale u(ficiale pub- 
blica una lettera del Re al presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Sua Maestà, in nome suo e della Regina, 
esprime, con calde parole, la loro viva 
gioia e riconoscenza per la dimostrazione 
di affetto e di devozione che il popolo ra 
mano loro fece in occasione delle loro nozze 
d’argento 

Soggiunge che, în questi momenti di le 
tizia © di felicità, egli non può a meno di 
rivolgere il pensiero ai lavoratori rurali, 
così cari al suo cuore, e vuole, per alle: 
viare i loro pesi, istituire una Cassa di 
soccorso per i contadini ed elargisce a que- 
sto scopo 200,000 franchi. 

Quest’atto di generosità del Re verso la 
classo più numerosa della popolazione, pro- 
dusse profonda impressione e riconoscenza 
in tutto il paese. 

prrrzig to 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Tien-Tsin, 21. — I Giapponesi occupa- 
rono, il 18 corrente, Siu-yea, che seimila 
Chinesi sgombrarono senza combattere, ab- 
bandonando le loro artiglierie. 

JI capitano della marina mercantile in- 
glese Mac Lure è stato nominato viceam- 
miraglio ed incaricato di difendere Wei- 
hai-wei. 

‘Washington, 21. — Il governo del Giap 
pone rispondendo alla nota direttagli dal 
ministro degli Stati Uniti, il quale gli chiese 
se la mediazione del presidente Cleveland 
gli sarebbe gradita, ha dichiarato che le 
proposte di pace debbono emanare dalla 


China. 
—e—— 
Gravissimo disastro in Dalmazia. 
Fiume, 20. — Nel Palazzo del Governo 
in costruzione sono crollate due colonne 
che hanno demolito i muri e seppelliti molti 
operai. E i 4 
Finora sono stati estratti dalle macerie 
5 morti e 12 feriti. Il numero delle vittime 
rimaste tuttora sotto le macerie è scono: 
sciuto. 17115 N 
L'opera di salvataggio è difficilissima. Si 
teme che tutti gli operai rimasti sepolti 
siano morti. Le autorità sono ascorse sul 
luogo del disastro. La città è vivamente 

impressionata. 
e 
Pasteur in Italia. 
S'annunzia imminente l’arrivo a San 
Remo del celebre professore francese Pa- 
steur. 


Il genetliaco della Regina. 

Continuano a pervenire telegrammi dallo 
città italiane e dall’estero sui festeggia. 
menti con cui venne celebrata, ovunque, la 
fausta ricorrenza. 

iassumiamo i dispacci principali 

Firenze, 20. — La città è imbandierata 
straordinariamente; le musiche suonano in 
varie piazze. 

Alla presenza delle autorità e di uno 
scelto pubblico, venne fatta l’inaugara- 
zione dell’anno scolastico neli’fstituto Ce- 
saro Alfieri, dove le lezioni cominciarono 
fino dal 12 corrente. 

Il professore Dalla Volta ha letto un ap- 
plaudito discorso sul tema: « La giustizia 
nel sistema tribulario >. 

Mantova, 20. — Città imbandierata © 
festante. 

Nella chiesa palatina di Santa Barbara 
fa celebrata una messa pontificale. 

Modena, 20. — Sventolano bandiere dap- 
pertatto. 

Il municipio ha spedito un telegramma 
di felicitazioni a Monza ed ha fatto largi- 
zioni agli Istituti di carità. 

La mostra delle opere del pittore M 
zioli, che si chiude oggi, è molto affolla! 

Stasera vi saranno illuminazioni e con- 
certi musicali. 

Lugo, 20. — Città imbandierata e fe- 
stante. 

Ricevuto ufficialmente, è gianto il prefetto 
di Ravenna, comm. David Silvagni, per 
preadere parte alla solenne premiazione 
scolastica. 

Il teatro, illuminato a giorno, era lette- 
ralmente gremito. Intervennero tutte le 
autorità. 

Molto applaudito il discurso del sindaco 
conte Manzoni. 

Il direttore delle scuole primarie, Squar- 
timi, lesse una elaborata relazione, addimo- 
strando il grande incremento dell'istruzione 
popolare, mercè lo zelo e l'abilità degli in- 
segaanti, nonchè la grande premura e il 
sacrificio finanziario del patrio municipio. 

Parlò anche l'avvocato Mordenti, diret- 
tore del ginnasio. 

Il comm. Silvagni, affabile, coltissimo gen- 
tiluomo, caldo fautore dell'istruzione ed e- 
ducazione, elargi trenta premi speciali in 
denaro ai migliori giovanetti e pronunciò 
elevate, applauditissime parole, insistendo 
lecessità dell’insegnamento morale, e- 
, per avere cittadini onesti, probi 
€ principalmente d: carattere. 

Stasera grande illuminazione del Pava- 
glione e concerti 

Dall'estero. 

Dalle colonie italiane pervennero all’ono- 
revole ministro degli affari esteri numero- 
sissimi telegrammi di auguri di felicita- 
zioni per S_M. la Regina. 

Berlino, 20. — L'imperatore Guglielmo 
ha diretto alla Regina Margherita un cor- 
diale telegramma, esprimendo i voti che 
egli © l'imperatrice fanno per il suo gene- 
tliaco. 

Parigi, 20. — L’ambasciatore d’Italia, 
comm. Ressman, ha ricevuto, nel pom 
riggio, la colonia itsliana, la quale gli ha 
espresso i voti più sinceri per la prospe- 
rità della Regina d’Italia, in occasione del 
sno genetliaco. 

l'ambasciatore darà questa sora un ban: 
chetto al personale dell'ambasciata e dol 
consolato. 


relega. 
Nl principe Napoleone. 
Torino, 2Î, ore l4 35 (Bertoldo) — Il 
principe Vittorio Napoleone è partito ora 
per Bruxelles, chiamatovi da un dispaccio 


urgente. 
ei ca 
Il processo Romani. 

San Remo, 20. — Domattina alle ore 


otto principia, a porte chiuse, il processo 
contro il capitano Romani. 

Presiede il tribunale il cav. Melissano; 
difendono l'imputato gli avvocati: Corrado 
© Camous. 

San Remo, 21. — Stamani, alle ore 8, 
il capituno Romani dal carsere fu tradotto 
in vettura al tribunale. Egli vestiva la di- 
visa militare, però senza sciabola. Lo a 
compagnaya soltanto un tenente dei cara- 
binieri. 

Poca gente si trovava sul suo passaggio 
ed all'ingresso nel tribunale. 

— Il capitano Romani, giunto al tribu- 
nale, viene introdotto nella Camera di Co 
siglio in attesa dei giudici e del presi 
dente. 


do, 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Quell'uomo che è da Lewis è un bel- 
l'originale. 

Questa osservazione, fatta ad alta voce, 
era evidentemente rivolta non a lui, ma al 


tega. Sempre più sorpreso guardò dietro a 
sè, © vide un uomo che veniva avvicinan- 
dosi al gruppo. Ò 

— Che cosa dito? - domandò il fabbro, 
volgendo uno sguardo pieno di curiosità 
verso il nuovo arrivato. 

— Dico che quell'uomo che sta da Levis 
è un bell’originale. 

— Che uomot- gridò una voce.E,— chi 
siieto voi? - gridò un'altra. 

— Sono un merciaiolo ambulante - ri- 
spose con noncuranza l'intruso. - Io ne ho 
veduti tanti, e dico, portando il mio tributo 
a questa intelligento società, che inquilino 
di Lewis è un curioso tipo d’aomo. 

— Allora mostrate di non saperne niente 
- disse com aria convinta unoche gli stava 
Vicino. - Non c'è niente di curioso in John 
Staples. Io Jo conosco da due anni, e per- 
ehè uno è ammalato, non c’è ragione di 
chiamarlo strano... — 

— Egli vuol parlare di «uel tale che sta 


dalla Hunter. Quello è infatti un uomo ab- 
bastanza strano. Dacchè è venuto qui non 
ha mai messo piede fuori della porta; e non 
è punto malato. 

— Può darsi che m'inganni - confermò 
il merciaio. - Vado în tante case, e con- 
fondo sovente i nomi. Dite, dunque, com'è 
costui? 

— Nè io, né altri l'hanno mai veduto. 
Ho solamente udito che è un forestiero 
alloggiato dalla vecchia Hunter, la quale 
non lo lascia vedere a nessuno, perchè 
scrive un libro, e non vuole essere distur- 
bato. Bella scusa codesta. Tanto sarebbe 
che io non volessi vedere alcuno, perchè 
sto facendo un lavoro nella mia vecchia 
casuccia. 

— Anch'essa fu sempre singolare la vec: 
chia Hunter - uscì a dire una voce, - Mi 
ricordo che un giorno serrò l'uscio in fîc- 
cia a mia figlia, perchè le aveva doman- 
dato quanti dollari la vecchia avesse alla 
ban: 


Era per sapere se dovesse, 0 no, 
sposare il di lei figliolo - esclamò ridendo 
il fabbro. 

— To”, non era forse una presauzione 
abbastanza naturale? 

E il fabbro, allora, a ridere più forte. 

— La casa della Hanter non yiane dopo 
quella di Lewis? - domandò il merciaiuolo. 

— Già, solo a un miglio di distauza. 

— Esco perchè ho confuso i nomi e le 
case — egli soggiunse, avviandosi Jenta- 
mente verso l'uscita. Îl dottor Cameron, 
che stava în guardia, lasciò subito la bot- 
tega, e dopo di aver girato alquarto per 
lo strade, entrò în una scuderia. 


Questi, arrivando e vedendo accalcarsi 
gente, dice al pubblico che se ne può an- 
dare, perchè il processo si farà a porte 
chiuse. 

L'usciere fa l'appello dei test 
sono l'ingegnere Pisani, l'ingegnere Mo- 
raglia e l'ingegnere Fergola. 

Alle ore 8,35 si aprono le porte del tri- 
bunale. Si annunzia la Corte. Il presidente, 
raliere Melisano, i giudici Cairo e Per- 
tini ed il procuratore del re, Rey, pren- 
dono i loro posti. 

Viene introdotto il capitano Romani. 

Il presidente chieda al capitano Romani 
le generalità. 

Questi dichiara chiamarsi Romani An- 
tomo del fa Giambattista e della fu Angel 
Maria, d'anni 48, capitano nel 1129 reggi- 
mento fanteria francese, nato a Grisonne 
e residente ad Antibo. Soggiunge che non 
fa mai né processato, nò condannato. 

Il procuratore del re fa poscia istanza 
che il processo sia fatto a porte chiuse. 

L’avvocato Corrado gradirebbe che si 
facesse a porto aperte. 

Il presidente ed i giudici convengono 
sulla proposta del procuratore del re, © 
0 che il processo abbia Inogo a 
porte chiusey +» 

Si fa sgombrare la sala. 

Il fratello del capitano Romani ha potuto 
salutarlo in Camera di Consigli 

Parigi, 21. — Il Figaro, stamani, pre- 
vede che il tribunale di San Remo con- 
dannerà il capitano Romani a quindici 
giorni di carcere. 

———e____@mk 
Zola a Napoli. 

Fra giorni l'illustre romanziare si recherà a Napoli 
ore gli si prepara festosa. accoglienza. 

Si è formato ua Comitato di cni è presidente il 
professor. Pessina © segretario l'avvocato Vittorio Pica, 
il quale ba indirizzato a parecchi uomini politici, ar- 
tisti e letterati, inrito per adesione ad nn banchetto 
cheavrà luogo la sera di lunedì 26 corrente, alle ore 
7, nella gran sala dello « Scoglio di Frisio » dei fra- 
telli Mosella, 


Napoli, 20. — Doo Carlos © la sua signora gi 
rano molto la città e i dintorni, ne ammirano le bel- 
lezze 6 si divertono. 

Teri alle 9, col Fieramonte della Società Manzi, 
la nobilo coppia si recò a visitare Scrrento, Capri 
la Grotta Azzurra. 

Avendo bisogno di quiete il duca di Madrid non 
riceve alcana visita. Si recarono ierl sera al Salone 
Margherita e al Circo delle Varietà. 

La gita al Vesuvio è rimandata; faranno frattanto 
Altro escurzoni 

La baronessa d'Alemany e.il conte di Melgar, per- 
fettissimo gentiluomo, accompagnano sempre l'augusta 
coppia. 


Musica sac 

Parma, 20. — Oggi, allo ore 18, nell'E- 
piscopio fa inaugurato- il secondo Con- 
gresso di musica sacra, sotto la presidenza 
del vescovo di Parma e presente il vescovo 
di Borgo San Donnino e mol imi cultori 
di musica sacra, sacerdoti © laici 

Il presidente pronunziò un applaudito di- 
scorso, salutando i congressisti. 

Domani îl Congresso continuerà i suoi 
lavori e sarà eseguita in chiesa e nel con. 
servatorio musica Palestriniana. 

Nuove ferrovie, 

Catanzaro, 20. — Venne aperto all'esercizio 
11 ntoro tronco ferroviario che, congiungendo la sta- 
ziooe di Nicastro a quella di Marcellina, mette in 
retta comunicazione il litorale ionico colla linea Eluli 
Reggio © quindi col litorale tirreno. 

All'insogurazione, riuscita splendidameote, parteci- 
parono tutte lo autorità e numerosi cittadini 

n 
1 partiti in Romagna. 

Scrivo il Corriere delle Romagne : 

< Domenica sera a Villanora di Bagnacavallo circa 
lo 22 certo Mammini fa aggredito da dieci o dodici 
ividai, i quali jo feriroso con un colpo di rerolrer 
@ sette od otto colpi di stile. leri mattina il Mam- 
mini versava in pericolo di vita Il fatto è grava 
perchè a questa aggressione si annetto odio di par- 
tito e colore politico. Bisegna sapere che alconi giorni 
sono fu aggredito per le stesse ragioni anche certo 
Seudellari. Per questo fatto si sta istruendo pro- 

Per il fatto di domenica sera sono stati operati 


Quivi egli contrattà il nolo di un cavallo 


e un carrozzino per îl giorno seguente, e 
stavo dubbioso sull’arrischiare, o no, qual- 
che domanda, quando udì di nuovo "dietro 
lo sue spallo la stessa \voce strascicante, 
domandare: 

— Sapete dirmi se quali forestiero abiti 
ancora dalla Hunter? 

— Non lo so - rispose il proprietario 
della scuderia. - Non ho sentito’ parlare 
della sua partenza. 

— Avrei bisogno di saperlo, perchè ho 
un fagotto per lui, camicie ed altra roba 
che la Hunter mi ordinò di comperare a 
New Haven. Andate da quelle parti, do- 
mani? 

— Non lo so - con una occhiata verso 
il dottor Cameron, il quale, convinto che 
quel merciaiuolo sarebbe stato il suo an- 
gelo buono, se ne stava sulla porta met- 
tendosi i guanti. 

— La Hanter m'ha fatto promettere che 
le avrei portato la roba prima di lanedì 
mattina; ma non posso mica ammazzarmi 
per lei. La Hunter non passa di qua per 
andare alla chiesa? 

— Non credo: non l'ho mai veduta qui. 

— E Lewis è un uomo servizievole ? 

— Sì; egli, credo, le porta sempre la po. 
sta, © Cal giorno il giornale. 

ra parlerà con Lewis domani, 
ando verrà in chiesa. Sapreste, per caso’ 
il nome di quel forestiere ?* E 

— No; io l'ho trasportato là, ma egli 
non mi ha raccontato i suoi affari. 

— Ah, no? Com'è strana cerla gente! 
Voglio appunto levarmi îl enaio adesso 
n dirvi akio quello, che, so; È un nomo 

vano 


quattro arresti. L'autorità agisce energicamente ; al- 
cani degli autori indiziati della prima aggressione 
sano puro gravemente indiziati per la seconda. > 
piena 
Avveento condannate. 

Ivrea, 20 (Marehi..giano). — Da venerdì si 
svolgera presso questo tribunale un processo intentato 
all'avvocato Rodolfo Loro, presidente della sesione so- 
ciaistica canavesana. Egli era inputato del resto 
contempisto dagli articoli 247 e 251 del codice pe- 
nale. 

Malgrado la vigorosa difesa di vari distinti avro 
cati, oggi il Loro venne condannato a cinque mesi 
di detenzione © lire ottanta di multa. Ricorre in 
appello. 

In tutte le manifestazioni isteriche, il Ne- 
vrol è di un'efficacia insuperabile. 
asta 


NOTE FIORENTINE 


Alla Scuola di scienze sociali — Una conferenza 
oll'Ax.ociazione della stampo toscana. 
20 novembre. 

Oggi, renetliaco della graziosa nostra Sovrana, è 
stato insagurato il nuoro ano accademico nella be- 
nemerita Scnola di scienza sociali. Dopo le applaudite 
parole di circostanza, pronunziate dall'onorevole mer- 
cheso Alfieri di Sostegno, senatore del Regno, soprio- 
tendente di quell'inportante Ateneo, ba letto un for- 
bito discorso salla giustizia nel sistema tributario 
il chiarissimo prof. Riccardo Dalla Volta, che è stato 
dallo sceltissimo © numero uditorio salutato da molti 

— teri sera, nella gran sala del palazzo Ginori, 
ove ha sede l'Associazione della stampa toscana, il 
collera car. Guido Carocci, erulito © paziente ricer- 
estore di antichità storiche ed artistiche, tenne da- 
vanti a un numeroso alitorio una geniale conferenza 
dal titolo Chiacchiere fiorentine. 

Il valente conferenziere, che venno fragoroeamente 
appisulito, trattò sotto quel modesto titolo l'antica 
storia dell'arte 0 dei costumi forentini, con quella 
vena briosa © caratteristica che gli è naturale. Citò 
aneddoti cariosi, lese documenti che rivelano l'aurea 
semplicità. dei tempi cui si riferiscono, e s'intrattenna 
a parlare del benefico inffusso che le corporazioni 
dello arti apportarono, sotto la repubblica, al go- 
vero di questa. 

Disso del centro della nostra città, în cui stanno 
per cadere sotto il piccone novatere lo ultime vesti- 

ria della diruta grandezza dei nostri avi, dimostrando 
che la ristretta mona del vecchio Mercato e dell'en- 

ico Ghetto è monemento storico che ci riporta fino 
ai remotissimi tempi della repubblica romana, La dot- 
trina esposta con brio e festività dal collega Carocci 
gli valso l'attenzione dell'ulitorio, che seppe dimo- 
atrargli îl proprio compiscimento. 

Nel giorno 30 corrente il geniale poeta © comme- 
diograto Gattesco Gatteschi terrà una conferenza umo. 
ristica nei Jocali dell'Associazione suddetta, dal titolo 
Il fiasco, par Ja quale molta è l'aspettativa. Lo spi- 
rito fino e sagaco del collega Qatteschi ci atfila del 
saccesso di questa conferenza. 

Mariano da Sarni. 
I gn 


Fra ie Quinte e fuori 


— vali. 

Questa sera la signorina Pavoni 
signora dalle camelie. 

Si anpencia lo spettacolo in onore del briilanta 
Dondini con la commedia in cinque atti di Angier, 
nuovissima per lItalis, J£ contagio. 

— Metastasio, 

Stasera spettacolo in onoro di Angelo Malatesta. 
Si darà Tutti matti. L'operetta sarà seguita da ui 
commedia in un atto Na Zissoca forza. 

Quanto prima spettacolo a beneficio dei danneg= 
gati dal terremoto in Calabria. 

— Politeama Adriano. 

TI programma dello spettacolo di querta sera è at- 
traeotissimo. Vi figurano i nomi dei principali ar- 
dist. 

— Circo Garibaldi, 

La compagnia De Paoli-Marasso, che passa di 
trionfo fn trionfo, offrirà questa sem al pabbli 
sempre pumeroso uno spettacolo straurdisario. 
nanciano muori debutti. 

— Ci scrivono da Firenze : 

< allo rappresentazioni al Pagliano dell'Aida as 
siste tutte le sere un pubblico numerosiesi: lade 
corsa sera cinquecento persone furono rimandate in 
dietro, perchè il teatro era completamento pieno. Gio- 


—————6C 


interpreterà Le 


vanni Sani) îl celebre tenore, @ il berto Gun, 
rini vengono fatti segno alle più vive dimottru,. SÉ 
di simpatia, La signora Ada Ginchetti-Botto (7° 
poetica dida : essa è seralmento fetegriata 2 ue 
la signora Franchini, una lodevole Ammeris, e 
Tamburlini, che ha une bella e 


— Gi scrivono da Seetri Ponente: 
< A questo nostro Teatro Sociale abbiamo situ, 
mento In Zucia di Lammermoor, uno epettaczo i 
scitissimo, degno di un teatro di molto maggio 
portanza, 1l merito ne va dato all'egrezio mn 
Carlo Corradi. 
La signorina limma Sipple è una ottima Zu, 
come il tenore Roberto Sanmartino è um egregio pi 
gordo. 3 
Il tasso Vittorio Formentin, il beritano Cie 
la signorina Garavaglia, raccolgono anch'essi ban, 
ritati battimani, e, giorani tutti come 2000, prim. 
toro un brillante avvenire. 

Si sta provando l’opera I Purifani, che audi ; MI 
scena sabato 24 corrente. > 
— La Penco. = 
Pronunziare il nome della Penco, Gra per i su 
stiti della generazione tramontata come la rim, 
zione di memorie incancellabili. Cantante fis ls 
perfetto, dotata di voce meravigliosa, predils, 
Opere nelle quali appunto si canta, @ per lt ris 
sero i capolavori di Rossini, di Bellini, di Dozinx: 
Ritiratasi da molti anni, anche nella. solitulize 
vera della vita intensa dell'arto, e seguiva con im 
resse i nuovi progressi della musica. Sparisco cn ;| 
Penco l’ultima cantante della grande epoca clusia 
— Antonio Rubinstein. 


più grande pianista sopravvissuto al Liszt. Pisin] 
di grazia e di forza fenomenale, raggiznse e 
straordinaria potenza : si potrebbe dire di lui che] 
il Paganini dol pianoforte. si 

Compositore di molto ingegno, scrisse poewi si, 
nici di gran valore e varie Opere, fra lo sud 
mergia il Nerone. 

È morto poco più che sessantenne, 


ROMA 


21 novente 


Pia cisa e carcere del Buon Peste 


Nel pomeriggio di domenica il prefet 
Gauiecioli si recò a visitare la pia casa i 
penitenza alla Langara, ove si raccolena; 
îe minorenni discole e le fenciuile 
tevi dalle autorità o mantenute dali. 
rità cittadi e visitò anche lanness 
cere giudiziario femminile del Buon Pi 
store. 

Nella visita fa accompagnato dal pres! 
dente della pia casa Don Prospero Color 
principe di Sonnino e dai commissari 
vocato Camillo Giuliani, dottor Vincco 
Liberali, ingegnere Camillo Pistruti « 
Enrico Bianchi. 

Degli stabilimenti cittadini finora visit 
dal marchese Guiccioli quello del Buon Pi 
store è il primo di cui l’egregio prefetu 
non deve aver riportato buona impr 
sione. 

La Commissione amministratrico de 
pia casa non poteva fare di più 0 dine 
glio, ma i locali sono così ristretti e miÉl 
disposti, il contatto delle ricoverate è coi 
immediato con le recluse giudicabili, 
ogni buona volontà, ogni cura resta pa 
lizzata, se le autorità ‘tatorie non prov 
deranno, e d'urgenza. ki 

Nella pia casa di ricovero, nei dorm 
bassi ed angusti, ove manca assolutamer: 
la quantità d’aria indispensabile, i Jett < É 
stano uno dall'altro soli trentacinque ce; 
timetri, appena lo spazio di una pievi 
sedia I custodi e le suore sono costretti 
dormire in certi stambugi laterali ai dl 
mitori, d’onde ricevono aria e luce. E ch 
aria © che luce! È 

Manca un locale per stabiliro una sl 
d’infermeria, © manca anche, e que 
peggio, una qualunque camera i 
per l'isolamento nel caso si sviluppas» 
lo ricoverate una malattia infettiva. 

. Molte di queste ricoverata sono disce-pl 
inviate colà dall'autorità giudiziaria. Or 
quando si ammalano, devono essere +5 
date alle cure di privati, fuori dello sta 
limento, previo permesso del procure 

del re, permesso che non sempre si ott 
tanto presto, da evitare l’aggravamesi 
delle malattie. 


— Molto bruno. 
— Ben mi parve che fosse bruno, ben- 
chè l'abbia veduto alla sfaggita attraverso 
una porta socchiusa. Portava nna lunga 
barba? 
— Nè lunga, nè corta. Le sue guan 
sono lisce come la mia mano. di 
— Di hene in meglio - egli replicò, e 
passando davanti al dottore se ne andò. 

Pieno di pensieri e di curiosità, il dot- 
tore uscì anche egli e fece ritorno alla ta: 
verna domandandosi se avessero già indo. 
vinato le sue mire, 0 se quanto gli era 
occorso fosse semplice effetto del casò. 

Il giorno seguente non incominciò troppo 
piacevolmente, perchè egli si alzò con un 
atroce dolor di capo, che lo costrinse a ri- 
mettere la sua partenza al mezzogiorno. 
Ma suonarono le tre, prima che egli si sen: 
tisse în grado di guidare un cavallo. Alle 
tre quiadi parti, © verso le quattro giunse 
in vista di una fattoria, che giudicò. fosse 

Hunter. Egli la vide 


o la vista di 

quello che egli crede gli 

Sig ema va il nascondiglio del 
Ua momento 

vallo, ma l'i; 

cielo grigio, 

pennacchio” di 


sapeva darsi ragione. 

mento lo assai. che pareva So, 
colla brezza penetrani 
cioso; € quantunque 


Jo presenti 
pareva in armonia 
te e il cielo minac= 
sapesse ch'era una 


debolezza, quasi quasi si sentiva di 
4 tornare indietro, anzichè affrontare 
non so che di misterioso che si celara 
quella scena d’una apparenza tanto ins 
cente. 

Ma îl sentimento 
fece svanire qu 


La casa aveva la forma di quelle © 

tadiamo di frequente fra lo nostri n 

ue Una porta sulla facciata, ed 
ietro, il solito cortile, @ poi |'estes:4 

gampi e de prati, e qua e là gruppi di‘ 

ghe foglie. Le finestro eraco 

che guarda 
perte della strada da cui egli veri 


fosse visibile “fi 
tranne quel leggero F° 
i famo che usciva dai soll: 


Sosa pareva tanto poro profe 
cacciando la molest 


i 
bussò. Se non era stato visto 4 
di fianco, tanto meno da quell 
fronte, essendo le finestra della {1° 
Protette da imposte chiuse così &* 
rei aa non si dovessero 
più. li ae i modo contava 
una sollecita Sa 


(Coni 


FANFULLA 


AGOSTINI 


ASCENSORE 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
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1i carcere giudiziario femminile del Buon 
pastore, che non fu mai spazioso, è dive- 
lito sssolutamente insufficiente dal giorno 
Perni una parto del fabbricato fa destinata 
il riformatorio. E ora poi l’agglomerazione 
14 promiscuità delle giudicabili è tale che 
tinse qualunque tentativo di descrizione. 
‘voglio entrare nei particolari poco 
a poco confortanti: basterebbe la 
a di un medico sanitario, perchè venisse 
mediatumente ordinata la chiusura e lo 
Tkombero del Buon Pastore. 
SG basta. Per la ristrettezza doi loca 
n00 si può tener conto delle dis 
fesolamentari che stabiliscono la 
dicabili in certe date categorie. Al 
Pastore quelle che hanno ucciso, ru- 
o iristi esercenti del vizio fanno vita 
le con le accusate di colpe più lievi, 
o meno infamanti, e non na 
Sodere una donna denunciata per infedeltà 
ia un marito offeso, circondata dei più tri 
Si avanzi femminili della delinquenza al 


Baoa 
bato, 


Sono certo che il marchese Guiccioli, 
uomo di cuore, non potrà a meno di rife- 
rire el Governo quanto vide e toccò con 
mani domenica scorsa, proponendo i neces- 


seri rimedi. 3 
L.A. Guida. 


n temperatura d'oggi. 
Al'Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano : K 
Massima 16% 2 » Minima 8° 0° 


La ricorrenza di domani. 
Re Umberto inaugura Ja XY legislatora 
ento. 


Spettacoli d'oggi. 
anzi (ore 9). Manon Lescant. 
Valle ire 8 1;2). La signora dslle camelio 
Metastasio (ore 3 112). Tutti matti. 
Politeama Adriano — (ore $ 112) Compa» 
quin equestre Guillanm 
Politeama Garibaldi — (ore 8 112). Compa. 
puis equestre Depaoli e vedova Maraaso. 


Per !l comple della Regine. 
Ai telegrammi già da noi pubblicati dobbiamo ng 
gisagere i seguenti che furono ieri spediti alla mar- 


ss di Villamariva: 
— Consiglio amministrazione istituto nazionale or- 
i civili dello Stato in Roma, direi 
Couvitto in Spoleto, preeauo Y. E. porgere 
all'anpusta amata Sovrana Margherita di Si 

truma dell'istituto, i loro voti fervidissizi per la sua 
ervazione. 


1 vicepresidente 
Pia. 
romana com pro- 


— Reale Accademia filarmoni 


finte devozione offre a Sus Maestà nostra graziosa 
Sovrana fervidi auguri per il suo genetlisco. 
Ni presidente 
Caetani, 


— 11 Consiglio di Stato, in questo giorno fsustis 
unisce i suoi mugurii e i suei voti a quelli di 
tetta Italia per S. M. la Regina, e proga V. E. di 
tti a Sun Maestà questi suoì seutimenti di 
gio. 


dovoto magi 


La sarchosa di Villamarina, dama d'onore di 
9. Si ia Regina, ha così risposto sl telegramma del 
Sas Maestà la Rezina ha letto con vivo pia 
ii telerramma di V. S., come le sono sempre 
sfottocse mazifostazioni della capitale del 
regao, L'auguste Sorrana m'incarica quindi di eepri- 
‘a lei tutto il suo compiacimento per il pensiero 
seatile e voolo la preghi di farsi interprete presso la 
cesentanza municipale © la cittadinanza di Roma 


dei sooi vivi ringraziamenti. 


Arrivi. 


teri giunsero in Roma gli onoreroli Zanardelli © 
La principessa 
di Svezia e Norvegia. 

ferì sara — come annunciammo — accompagnata 
è conte Brabe, dal barone Altstromer e dalla si- 
vuorina Nordenfelt giunse in Roma la principessa e- 
relitaria di Svezia e Norvegia @ prese alloggio al 
Grand Hotel: 

S. A.*R.- che viaggia nel più stretto iccori 

ricorata, alle stazione, dal ministro di Svezia 
ner De Bildt, dalla signora De Bildt e da! console 
svedese 

vee consiglio dei medici Sua Alterza si tratterrà 
ia Roms durante tutta la stagione invernale. 

Emilio Zola. 

Ewilio Zola partirà venerdì per 
torno ds quella città si fermerà un'altra settimana a 
%uma, Visiterà poi Firenzo e Venezia ; nè sarà ® 
l'arigi prime della fine del mese. 
(neora del banchetto a Cavalletti. 

ill'egregio prof. Riunldo Rosso riceriamo quanto 


SE: 
° Onormte sigasr Dito, 

cd Patto di ri qua è sì qnt dl 
Mai ritiro Cavaloti è detto che le rmp- 
& ine di Roma, Per la verità debbo 
di ste e che 

di ne temo. la 


presentaro il Comut 
jo mon arero incarico 


sisrarie che 
sin Là como semplica rappresentante 
sarei grato di una rettile 


te vatleane. 
tiri il Papa ricevette in privata udienza monvi$nor 
(iueppe Mederio Emard vescovo di Walleyfla, e i" 
asiucipe Don Emilio Altieri comandante fl corpo delle 
rusrdie nubili, monsignor Ghilardi vescoro di Lucca, 
tvonsigoor Serclsene rettore del collegio belga, il 
“ule gli p-esentò duo copla del sno libro : Leone XIII, 
sua azione politica, sociale e veligiora. 
A Ge Capecelatro, arcirescoro di Capua, 
giunto in Roma l'altro ieri, domenica prossima, 25, 
farà un discorso all'Accademia pontificia di  archeo- 


| con un pezzo di v: 


logia sul compianto G. B. De Rossi che ne fa presi. 
dente. 

— Domenica scorsa nella cappella interna del cole 
legio pio latino-americano ai Prati di Castallo, il 
cardinale Vincenzo Vannatelli consserò il nuoro 
scoro di Belem de Parà nel Brasile, monsignor Ra- 
rico Casthillo Brandso. 

— Alla Trinità dei Monti ieri ci fo una riunione 
delle Figlie di Maria presso lo Dame del Sacro Cuore, 
presente la superiora generale De Sartorina, Fra le 
tante altre tignore assistera puro l'ambasciatrice di 
Spagna presso la Santa Sed. 

La presidente delle Figlie di Maria off alla ma- 
dre generale a rome della Congregazione uno mue- 
chetto del Papa, il quale nella udienza data non ha 
guari allo Figlio di Maria che glio ne offrirono uno 
nuoro, di buon grado si compiseque cambiarlo. 

La Madre De Sartorina è ripartita oggi per Parigi. 

Un reduee da Agerdat. 

I1 colonnello Giovanni Cortese, che prese valoro- 
samente parte alla vittoria di Agordat, é arrivato 
ieri în Roma, Egli comandava ]a zona 
dopo que. brillante fatto d'armi ebbe 
ficooza militare. 

TI colonnello Cortese ba condotto in Italia va pic- 
colo mulatto, che il capitano Carchidio ebbe da una 
abissina. Il fanciullo è stato reclamato dalla madre 
di Carchidio che trovasi a Firenze. 

Per Luigi Pianelani. 

Ta Giunta comunale, in via affatto eccezionale ed 
in omaegio alla memoria del primo sindaco di Roms, 
ha concesso all'Associazione di mutuo soccorso fra gli 
Umbro-Sabini residenti in Roma, di far eseguire dalla 
banda comunale un grande concerto a pagamento al 
tentro Argentina a benetiio del fundo per il mono- 
mento che la città di Spoleto ha deliberato di origere 
al suo illustre concittadino coste Luigi Pianciaoi. 

HI concerto, che per essere preparato e diretto dal 
velente maestro Vesslla riuscirà certamente una grande 
attrattiva musicale, sarà dato nella prima metà di 
quaresima. 


Un lutto 
al ministero delle finanze. 

Questa notte per un violento attacco di difterite, 
che si cominciò a manifestare soltanto domenica scorsa 
nel pomeriggio, è morto il comm. Pietro Eula, diret- 
tore capo della quinta divisione della direzione gene- 
rale delle privativo. 

Con regio decreto del 14 corrente il comm. Eula 
fu nominato intendente di finanza di prima. classe con 
decorrenza dal 19 gennaio 1995, ma avera già fatto 
intendere al direttore generale del personale che per 
non andare in provincia avrebbe domandato di esser 
posto in disponibilità per poi esser collocato a ri- 
poso. 


Omaggio alla Regina. 

Ieri, nell'occasione dei suo genetliaco, venne pre 
sentata a SM. la Regina una splendida pergamena 
artistica, opera del signor Marco Turco, professore di 
calligrafà a Mondori 

1 lavoro finissimo consiste nella. riprodazione di 
ana pagina contensate l'Are Maris dello storico Mis 
sale di Pio Y, che si conserva. fino dal 1500 nella 
cattedrato di Mondovi 

All'Accademi Santa Cecilia. 

Donsni alle 2 pomeridiane avrà luogo nella nuora 
sala dei Concerti la distribuzione doi premi agli a- 
ivoni del Lice» masicalo per l’anno scolastico 193 94. 
11 terremoto in € bria. 
assicura che un comitato di scecorso aî danneg. 

iti dal terrezoto in Calabria stia. per. costita 
sotto la pres denza del senstore Compagua. 

C'è da avcurarsi che it potizia pon venga in al- 
con molo smentita 

La grazi I soldato Ranaud: 

lo seguito sl parere favorevole del Consiglio dei 
ministri, S. M. îl Re ha commutato la pena di morte 
ifita al soldato Rausulo in trent'anni di reclu- 
ion 

La potizia fa comunicata al conlansato dal suo di- 
fessore avvocato Mireaghi per messo di va telegramma. 
1l Mirenghi iuriò quindi al Re uo telegramma di 
ringrasiamecto. 

La notizia della commutazione di pena fo sccolta 
con vivo compiacimento da tutta la cittadinanza. 

È noterole che il Re abbia diminuito di due gradi 
la peos inflitta nl Reraado, accogliendo così le con- 
clusioni della difesa, Ia quale chiedera che all'impo- 
fato si concelessa il beneficio delle attenuanti è della 


provocazione. 


R. Università 

Venerdì prossimo. 23 corrente, il prufessore Vito 
Sansonetti riprenterà le sue lezioni di diplomazia © 
storia dei trattati. 

— 1 professore F. La Torre comincerà il suo 
to con effetti legali di ostetricia e cli- 
renerdì, 23 corrente, alle 4 112 po- 
Collina, 24. 


Lettere false. 

Un giornale del mattino narra : 

< Da qualche settimana circolavano a Napoli 
Roma numerose lettore apocrife, portanti le firme di 
uomini politici 4 scieoriati assai noti @ diretto nd 
alconì membri del Parlamento è a personaggi illustri 
lettere si proprnerano di diffondere 
= danno del prof. Nitti, prendendo 0 
casione da un recente voto della Facoltà giuridica di 
che lo chiamava a insegnare economia poli 
sità. Alla segreteria della Ca- 
mera è steta consegosts anche una domanda d'inter- 
rogazione, firmate ds uu deputato napoletano e anche 
essa aporrifa 

La questora di Napoli, messa, da una lettera per- 
venuta nelle soe mani, sulle tracce dei colperoli, ha 
disposto d'accorlo con la questura di Roma. ricerche 
attive per arrestarli. È stato arrestato l'altra sera 
qui » Roma îl signor L. R. il quale nega di ricono- 
acero i fatti che gli sì addebitano. 

SI erado però che le lettere partano da una vera 
usciotà di malfattosi, che avrebbe i suoi rappreseo* 


Napoli ». 
#5 monelli ba tentate di necidersi. 


Re x 
Ii mattina Giuseppe Romanelli — l'asessino di | 
moora Agortins - nella sua cella alle carceri Nuove 


segandosi le vene del braccio destro 


iò di ueciderai, 
noe retro che gi era. procurato frantu- 


mando una piccola bottiglie. ccorr? i sottecapo dlle 


Specialità in Abiti e Paletots “ Tailleur ,, — Amazzoni — Corredì 


AGOSTINI 


TELEFONO 


guardie @ il direttore delle carceri, il miserabile fa 
disarmato © medicato. 
Per suora Agestina. 

Domani mattina alle 10, per cora dell'Unione cat- 
tolica italiana, nella chiesa del Gesù si celebrerà un 
solenve faperale per suora Maria Agostina. 

Arresti în provinela. 

lori a Civiturecchia si costituì ai carabinieri Co- 
stantine Pesciotti, segretario comunale di Allumiere, 
accusato di falso în atto pubblico. 

Quale complice fu pare arrestato Giuseppe Fac- 
cenda, messo comunale. 

[11 brigantaggio 
nella compagna remana, 

Abbiamo da Palombara Sabina : 

— Qui corre voce che la lettera minatoria rice- 
vata giorni sono dal ricco possidente signor C... sia 
apocrifa. La voce però merita conferma. intanto quelli 
«be conoscono la calligrata dell'Ansuini si ostinszo 
& credere che la lettara sin sutografa 0 che l'An- 
suini, il quale per qualche fampo non ha fatto par: 
lare di sè, abbia intenzione di riprendere il corso 
dalle vuo gesta brigantesche. L'ultima ha così spa- 
ventato il signor C... che il porero tomo non osa 
più andare nei propri possedimenti. Questo stato di 
cose quando avrà termine ? Mah! Fiutanto che il 
governo non si sarà convinto che qui cinque cara- 
Vinieri non possono Lastare a mantenere la pubblica 
sicurezza, fintanto che pattuglie armato son perì 
streranno le nostre contrade, le erassazioni 
deranno alle grassazioni e il brigante Ansui 
tranquillamento circondato dalla: sua banda! Alla 
quale, ad aggravare la situazione, si è adesso ag- 
giunto un famoso bandito, condanato a venti ansi 
di reclusione per fratricidio. Il Mago — cow è so- 
pravnominato il bandito — abita le macchie del 
Monte Gennaro, ed è zio di Domenico Ippalito, det:o 
Mico, quel pericoloso latitante the fu ucciso pochi 
mesi or sono. 

E per chiudere, vi dirò che Palombara nos setti 
mana fa ha avuto il piacere di ricerere fra le 
1 A tanto è giunta l'audacia di que 


mara l'Ansuin 
ato brigante ! 
Cronaca spiceiola 

Tm Tevere. — leri al Zisaro, sulla sinistra 
del Tevore, a tredici chilometri ds porta. Sea Paolo, 
alconi pescatiri Srovarcno il cadavere in avsozata pu: 
trefazione di un giorinotto trentenne di statura bussa, 
di corporatura media: ha capelli © piccoli baffi neri, 
riso tondo, naso schicciato, bocca. largs; veste di 
panno scoro, camicia bianca e cravatta turchiva. 

Un bambino morto arrabblato. 
— Tre mesi fa il ragazzo Vitaliano Orisndi, figlio 
dell'acquarellista Brenno Orlandi, abitante in’ piazza 
Saa Cosimato, gianiando ovo un gatto ebbe un morso 
alla mano sinistra. La famiglia si contentò di levare 
la ferita senza chiamare il melico; vi si decise solo 
quando l'altro giorno i porero figlioolo fe assalito da 
na accesso di furore. I! medio» nou tarlò a ricono 
score i segni dell'idrootse. E ieri l'altro il disgra 
tato, dopo un'oribile © strazisotissima agonia, cessò 
di vivere. 

Arresto a Santo Spirito. — 
apodale di Sento Spirito ieri mattina, un infermiere, 
attenendosi alle puore disposizioni rirca il ricerimento 
degli ammalsti, nello spoglisre l'infermo Toga Gia 
como, gli rinrezue nelle tasche dei peataloni va col- 
tallo a molla Sssa e tene afisto. Il Tuga fu dichia 
rato in arresto. 

Furto tentate — Stanotte alle 2, ungio- 
vinautro treoteoe, scassinata la porta, stava per in 
trodarai nello chalsi-tstaccheria in piazza dei Cin 
quecento, quando sul più dello ha dovuto fuggire per 
chè minacciato dal revoirer del proprietario dello 

svegliato dallo. stridore pro 


costituiti Felice Pietroncoli e Gut. 
tori del ferimento seguito da morte in persona di An 
tonio Donnini 

Disgrazio. — Nell'oficina delle locomotive 
alla stazione di Termini, Francesco Mastrociccio, ma 
nuale romano di 44 anti, ierî fe casualmente ferito 
da una martellata da un so0 compagno. Quell'oporaio 
dorrà stare allo apelalo di Saot'Antonio um paio di 
settimane, per curarri la ferita che ricevette in na 
occhio. 

Rissa. — In vis Tor Saoguigna ieri por qui 
stioni di gioco Sante Mancini, romano di 19 soni 
attaccò lita ca un certo Antonio Patrizi, facchi 
di 18 anni, a cui coo un piteruolo profusse una 
ferita sanabile in 15 giorni. Ii feritore fa arrestato. 


Metamorfosi. 


Un signor comperato un cau da caccia 


Vollo lavargli tutti i di la faocia, 


Per intaglio adoprò l'Acqua Migone, 


E ii can da caccia si mutò in barbone. 


Ristorante Marengo-Maroni 
Via Marco Minghetti - Piazza Sciarra - Corso 
Servizio alla Carta e a prezzi fisi, Locale a 
perto fin dopo a chiusara dei Tentri, Si raccomanda 
per la sua cucius di primo ordine, per la prootezza 
del servizio e pei suoi prezzi miti. Vini scelti na 


Stireria di prim'ordine 
(Vedi apriso in 4* pagina). 


ei 

METODO TERAPEUTICO 

del Dott. BROWN-SÈQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 

di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera 

SEQUARDINA 
Estratto organico puro e concentrate 
contro potenza, la debolezza e la v 
Chiaia, il liquido prù ricco di prin 

Certificati Medici - 

gratis 


Rappresentante generale per l'Italia : 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 

nale, 44, Roma. 


NOTA SIBILLINA 


Log..di ieri: MARGHERA — MARE — MAGRA 
MARTIRE - RIMA — ANT - ETÀ — ARRI — MARGHERITA, 


Parola quadrata sillabic: 
— Remmemora una specola 
sicuro l'indorino 
che ha volontà di sciogliermi 
— oppure il maraschino. 


Logogrifo. 
5. Mi sopra giornsimente il falegname. 
3. C'è chi suol farci cuocere in tegame. 

6. Facciam soffir colui che cì ha per caso 
5. e io sono un onorerole Tommaso. 

6. Mi citan col Nabucco, con l'Ernani, 
3. con l’anatre, coi polli, coi fagiani. 
5. 
5. 
0. 


. M'indossan tanto i preti quanto i frati 

. Fornisco del buon olio a molti Stati. 

. Puci dirmi a un depatato milanese 
che è molto noto in tutto il « bel Paese. » 


Per viaggiare bene bevete il Ferro-China-lisleri, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Riapertura del Parlamento. 
La Gazzetta Ufficiale pubblicherà stasera 
il decreto che convoca la sessione parla- 
mentare pel 3 dicembre. 
Conferenze di ministri. 

Per facilitare la discussione riguardante 
i provvedimenti finanziari nel pro-simo con- 
siglio di ministri, oggi l'onorevole Boselli 
Ja avuto una lunga conferenza col presi- 
dente del Consig'io. 

L'inchiesta sulla magistratura. 

Gi viene assicurato che la relazio: 
natore Costa verrà certamente pubbli- 
cata contemporaneamente alle disposizioni 
che riguardano i magistrati censurati, e 
che saranno prese dalla Corte di cas 

zione di Roma in seguito a giudizio pro- 
mosso dal prouratore g nerale, ed insieme 
a quelle che saranno preso dal Ministero 
ser i funzionari del pubblico ministero. 

Riforme al ministero della guerra. 

Si assicura essere decisa la soppressione 
dell'ufficio contabile di revisione che ha 
sede in Firenze, al quale verrebbe sosti- 
tuito un controllo generale al ministero 
della zuerra con pochissimo personale. 

Pare anche decisa la soppressione del 
tribunale supremo di guerra © marira. La 
cognizione dei ricorsi avverso lo sentenze 
pronunciate dai tribunali militari territo 
riali sarà devoluta alle sezioni penali della 
Corte di cassazione di Roma. 

Lavori legislativi. 

A cura degli impiegati dell 
della Camera è stato compilato è posto in 
distribuzione un volamo contenente il re 
sosonto dei lavori legislativi della prima ses: 
sione della diciottesima legislatura, 1992-04. 

È un lavoro completo ed è una guida 
facile a consultare dagli studiosi delle di- 
scussioni parlamentari, e contiene anche 
delle note intere:santissime sulla giurispru- 
denza della Giunta per ia vorifica dei poteri. 

Chiude il volume una sconfortente sta- 
tistica. Nella elezioni generali del 1975 ve 
ne furono quarantanove di contestate, delle 


segreteria 


quali sette soltaato farono annallate, due 
per incompatibilità e cinque per brogli e 
corruzio 


Nelle elezioni generali del novembre 1892 
ne vennero contestate (6), e ne furono an: 
nullate ben ventisette, dello quali una per 
ineleggibilità, setto per incompatibilità e di- 
ciannove per brogli, corruzioni ed irrego- 
larità. 

Per la « Gazzetta ufficiale ». 

Al ministero dell'interno è allo studio un 
progetto per riordinare la stampa c la 
pubblicazione della Gassetta ufficiale. 

Quando la stampa e la pubblicazione 
della Gazzetta ufficiale erano affidate alle 
tipografie private, costituivano un cespite di 
atile eJettico sui bilancio del ministero del- 
l'interno; ora invece che la!Gassetta è stam- 
pata e pubblicata în economia dsl Go- 
verno, è accertato che non solo non costi. 
tuisce più un utile reale ed effettico, ma a 
conti fatti rappresenta una spesa. 

Si tratterebbe di restituire la Gazzetta 
ufficiale alla tipografia della Camera dei 
deputati mediante ii pagamento di un ca- 
none annuo. 

Questo ritorno all'antico potrebbe rap- 
presentare anche una buona economia per 
il bilancio della Camera stessa, il quala 
non sarebbe più gravato della spesa’ per 
la stampa e distribuzione del resoconto 
sommario delle sedute, e di quella per la 
distribuzione dejla Gazzetta ai deputati. 

Nella magistratura. 

i comm. Angelo Spera, consizliere di Cassiziona 

4 Roma, é stato collecato & riposo per ssa doma 
è conferito il grado ssariaco di primo presi 
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Ni cambio per i dazi doganali. 

Roma, 21. — Il prezzo del cambio pei cortificati 

di pagamento di dazi dogazali è fissato, per domani, 
22 novembre, a lire 108. 


Il 31 Dicembre 1894 


sara chiusa la vendita e fissata l’Estrazione 
se acquistato i Biglietti della 


Lotteria Nazionale di Beneficenza 


a faroro dell 

Collegio Regina Margherita în Anagi 
per le orfane doi Maestri Elementari 

sotto il Patronato di S. M. LA REGINA 


Lire 250,000 di premi 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150,000 Lire 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agì 
uffici Haasenstein e Vogler, Roma (Via Mu- 
ratte) - Napoli - Firenze - Milano - To- 
rino - Venezia. Per invii per posta ag- 
giungere centesimi 45 per Îa raccomanda. 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi- 
scono franchi da ogni spess. Rivolgersi 
inoltre a tutti gli Uffici postali di 2* classe 
e le Collettorie postali di 1%, ed ai princi- 
pali Banchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato, via 
Nazionale, ed il signor A. Taboga, via 
Nuovo Tritone MM a % O) 

J Dentista, SÌ 


BETTMANN fette cate Condotti 


SCOPERTA SCIENTIFICA. 


Fra le malattie, abbismo quella fatale 
della ide, riteni finora ribelle a tutte 
le cure. 

Infatti il veleno, 
è uno dei più temuti della specie, poichè 


appare come l'obbrobrioso rovescio della 
passione .. 


Orbene, oggi siamo lieti di annunciare a 


chi può avervi interesse, che il prof. Gae= 
tano La Farina, chimico in Palermo, pre. 
para uno specifico, detto ANTI-SÎFILI- 
TICO del dott. G. Bandiera atto a debe 
lare il morbo. 

E tale farmaco va già acquistando im- 
portanza massima : tanto che detto chimico, 
che tiene laboratorio in via Tornieri, non 
sa come appagare le numerose richieste, 
che giornalmente gli pervengono da ogni 
parte dell’isola © del continente. i 

Con la cura dell’Anti si/flitico non solo 
guariscono în poco tempo tutti i sintomi 
del male contratto od ereditario. come bub- 
boni, vegetazioni, eruzioni, prstole mucose, 
ecc. ma scompaiono come per incanto le 
macchie pigmentarie, forme ostinatissima 
di manifestazioni cutapee. 

Egregi medici, in varii riscontri, hanno 
potuto constatare che tale specifico ha ri- 
sposto mirabilmente agli esperimenti: o 
quindi, con efficace lavoro di propaganda, 
non cessano d'ineulcare ai sofferenti una 
talo benefica cure 

È necessario, infine, sì sappia che il ri- 
medio si spedisce sogretamente a chi lo 
desidera, dirigendo domanda al Laboratorio 
chimico della Farmacia Nazionale in 
Palermo, via Tornier 

uo inn 

L'impresa del Servizio muniei 
pale perle pompe funebri in Rema 
avverte che, oltre alla somministrazione 
dei propri carri, fornisce tutto ciò che serve 
a completare i funerali cioè: casse mor- 
tuarie di legno e metallo (modeste e di lusso), 
corone di fiori frezchi e porcellana, na: 
stri, partecipazioni mortuarie, camere ar- 
denti, ecc, 

Rilasso considerevole sui prezzi di carri 
a coloro, che converranno coll’I:npresa il 
fanersle completo, o per to meno l’acqui- 
sto della cassa mortuaria. 

Prezzi eccezionali per carri e fanorali dei 
bambini, L'ufficio, situato in via Tre Pile, 
N. 8 (presso il Campidoglio) rimane aperto 
tuiti ì giorni dalle 8 ant. alle 7 pom. Tele- 
fono: Impresa funebre, municipale. 

L'Impresa : G. HOCKE. 
emi 


Vini di Spagna 
ORIGINARI + VIE 
Madera olbeky ©. Cade. Bott lo 3.50 


là. William Reid (Sercial)» »8— 
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ri esclusivamente alla Ditta A. 
Tatoaa, Nuovo Tritone, Ma 
Ross ventura Severini, xv e: ; respens. 
Stabilimento tipogratico «eil OrrmoNE 


Ì 
i 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


;  CHININA- MIGONE 


PROFUMATA é TNODORA x 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 


PASTINA DIASTASATA 


Fabbrica di Panefe Paste 
del fa GIBSEPPE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore 
FIRENZE | 
digeribilissima, indispensabile | 

Pepoca del divezzamento, e per i 
tie allo stomaco — indicatissima come | 


i 


Basta provarla per adottarla | ecellente. minestra — di grande economia. 
Guardarsi dalle Contraffazioni i | Un pacchetto di 250 grammi è sufficiente per 15 minestre. Costa L. 1,00 
en Pani aerei | St vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Trilone di a 46, 


glia grande da litro a L.850 la bottiglia da tutt 3 Farmacisti, Profumieri e Dro- 

BhiSp e apediioni per pecto postale aggiungere Cent. 80. 
sint iungere 

Deposito generale da M. 0 ©., Vin Toriso N. 


le presso le principali farmacie e negozianti di generi alimentari. 
Campionario gratis dietro richiesta. 


ICURA RADI 


|3CIROPPO ANTISIFILITICO 
altri sistemi di cura, 


on 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. sie 
UNGUENTÒ sotrente per glandolo ingrossato, gozzo e atringimenti uretrali 
riti senza siringa e candolette | . STIA »s- 
SOLUZIONE per guarire uleerî e piaghe d’egni speeie di malatiio so- 
‘sogrete recenti ed invecchiate da anni -- _. _- SI va 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministers 
Ci 


| PLANE soosalta per lettere L. TOA Voeap di faleiticasioni vigore sil rimciiti: 
! IS. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN Frazioni la firma a mamo del 
| o [temen 0 la Ditta Carlo 


La vera Floreline 


Stato il'S. Paolo 


| 22 
î AC QUA COLON IÀ 0 RI EN | ALE © dei venti Stati=Uniti del | Restituisce ai capelli grigi ll co- 


G. HERMANN - MILANO (ra spet) BRASILE tore primitivo della gioventù, rinvi- 


per Enrico Croce . | gorisce la vitalità il crescimento| 

Meccoiata a metà coo Acqua pura viene molto raccoman- [NÉ] importante sia allIttis che al-j © la bellezza luminosa. Agisco gra- 

data l'Acqua Colonia Orisutale come Lorione per fia Testa, |[MÉli"Estero, chi si rocaj datamente e non fallisce mai, non, 

tre la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 


Deposito e vendita in Terime alla Farmacia dei 


L'Acqua Colonia Orientale si distinguo d' 
fumo, buco per fazzoletto, dlizon, er” N 
i tire) si * Testa! © togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli 


% rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. | 
Ora rione preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- Por le Essenze eteriche che contiene, viene adoperata ! 


ria iene ponti annoio l'Acqua Colonia Orientale gr combattere il Mai di Capo e lo | dott. Via #4. Bottigli Ù 
Dontifricio fortifica lo geogive ed impedisce la carie dei denti, man buie) srt Fi se Laga Papa pe mina iglia L. 8, franco 

tenendo Michi © sai,  prfuanto nel steso tengo So eee pale | i 5 no Capo È 

anche Dali i Orientale la perti dolorose. = Deposito fa Roma presso A. Ti Via N : 
REA — Per dare alle Camere un distinto profimo si sprozza. del tivo Por preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene | tone 44 a 45, al Piccolo Emporio. Bérini Giallvo Vin 
da Carine l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizatore girando pa- | PresermatiV® sciacquare bene la bocca con 1/2 cucchiaio da cat di Acqua Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H, 


recchie volte nella stanza che si vuole profumare. Colonia Orientale e cucchiai di Acqua pura. Manzoni, Via di Pietra 90-91 — 


L'Acqua-Calonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negezi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 5 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermnmm, sul collo della bottiglia | 


0 Bol Fi 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri” Osiglia, 0:- 
Noove ‘Tritone 46 a 46°. | tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Roma, Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
Rarma, Rossi Pietro" Siena, Bruni Bmito — S. Rems, 
f: 


E ATA > MARASCHE | sr = Sese E 


Vendesi in flaconi da L. 3, 5 0 6. lat Maraschino di Zara 

| (Maraschino Cherriès) 
Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonardi — Ditta N. Laciano, Corso, 390 — A. Taboga, 'Mfldella rinomata Ditta Gi-| 
| ria Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacis G. in tutte le buone Profamerie, Chincaglierie, Drogherio, Furmacie, ecc. o a Milano da @. BUERBIAN®, |MÉllrolamo Lnxardo. 
via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) è nello sue tre succursali. Ì 9569 1328 
-4. — Ri 


| 
il 
| 
I 
| 
Ì 


pria e e lc meli 
E TSn = = IR |rolgeroi eci 
L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale {TTI [Nuoto Trono dia die 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Certifeati di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 anni. 


Propriotà della Sorgente M. CATENI, Sliema — Deposito 'e vendita: In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Liverme, Mafi — In Roma 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di: Rienzo 6 nelle principali Farmacie. 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da convenirsi. 


mar 


IQUIn èI690N Tp enb: 


ATENIESI 


É LI 3 —" Da 

TAO EE ara HAIR S RESTORER 
FIRE; — Via Tornabuoni, 17. RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE vers 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36, 37. 


£ I FERRO-CHINA-BISLERI è. liquore fin 
sitele perchè alla bontà e squisitezza, unisce 
iene: r nforza e fa buon ‘sanigiie. 


‘hina Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 
ezza e L. 4 la bottiglia da 


made ché PA di Nocera a cent. 45 e 55 la hot- 
PASTA DI LICHENE COMPOSTA ione n TABOGA, Viatondono in Roma presso la Dita A. 
CONTRO LA TOSSE. a: [Î pacco postale contro aumento di cent Gut ciono Per 

Questa pasta che da molto tempo si adopra con ro 


resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catar- à scita e dà loro la forza € 


FETOON (REILIO Rode intesi Ritz dale giore Novità!!! 


degli orguni polmonari, e guarisce in pochissimo ie a pa ferma e tutte 


tempo le infreddagioni pin ostinate, facilita lo p sere Sulla testa, ed è da 
spurza, e preserva dalle malattie di petto le quati A N futti preferito per la sua ef- 
per lo più sono conseguenza delle infreddagioni Spitailenco 
trascurate. fi 

A più 


Ogniseatolaè munita delletebettaformalapreseritta dalla egg anaria perposta. Sor 


Prezzo L it. 1,00 la sento pian Sag pene cio io peso || *6SIa LI più fino, più gustoso 
'—__———@@—@@—m_m@es-e4 VENETE n e più igienies di;tatti gli 


O. (1. 
berta ed si mustacehi bianchi Il primitivo eitori Ricoga sla 


tgenici I i} ON n esere n ESTRATTI ui CARNE 


per la pelle | squisiti (essi aa pre poca. = La Fin’ora 

| | ar sraicnne cioe osti 

a ron Dirigersi dal preparatore Al"GRASSI chim. ferm., BRESCIA. | Posti in commercio 
delle principali e più rinomate Profumerie Italiane Deposito © vendita 


È in Rom 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le più Via Nuovo Tritone dd a 46, "E Manzoni e È 


igieniche e profumati alla Rosa, a! Patchouly, sl Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo: 
ROMA - Via Cendotii, 22 - ROMA Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga nb Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 


© Figli, Farm - a 
josi per tutte le famiglie. — Ad Alber- fl 21 Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a i Farmacisti, Parriechieri e Euooni 0 da pu 


mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame; all’Acido borico. Sapone bianco pres- ——_éb Estratti 


Prezzi vantaggi x 
"shi e Restaurant sconto da convenirsi. 


sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol = di È 
Crelium. Sapone Baccelli e li moltissime altre ‘gente generale per l’Itali 
sE pe. Torino. — p ia Mosst Giffse 
Castel Calattubo qualità, da cent. 10 a L. 1. È GENUINI STRAVECCHI Ala Ditta A Taggalo © vendita în Roma presto SÉ 
Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla via Nuovo Tritone 44 


Viso bianco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 

Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 

Nuovo Tritone 44 a 46. 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 4426. fire consueti (Spumante nat) la bott 


x M 
[Cesanese dei F.lli Iacobini di Genzano, 


i Vendita in Roma presso'la Di 
Stobiimento tin dell'Opinione. Guardiola 23-22 Via Nuovo Tritone 44 a de ita A Tal 


caratteri, anc] 
di suora Ago! 


‘nache dei gid 
La vitti 


tuto curare 
non sapeva 


p$ volle vestire] 


Yano assistid 


Nerato di ac 
Aveva scelto] 


+ + 2010 8 
i ell'Unione posiale 40 90 10 

Sati non compresi nel 

ai nono postale - + 60 30 16 


PREZIONI AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 1! 


Venerdì 23 Novembre 1894 


30MA - Giovedì 22 Novembre 1894 


EL — n 
I ROMANZO DI SUOR AGOSTINA 


sumani al Gesù se ne è fatta la com- 
anorazione religiosa, e i cronisti no se- 
Ziano ancora a fare la commemorazione 
Fammatica nelle loro note sull’ospedale di 
Yalo Spirito ® sul contegno dell'assassino. 
is one commemorazione è mancata alla 
‘ma dell'odioso Romanelli, la comme 
Lirazione sinceramente sentimentale, che 
Fisse rispettosamento ricostraîto il sem- 
eroico e onesto romanzo di suor 
fsotina, Ora per far degnamente quest’ul- 
ii, commemorazione ci sarebbe volutada: 
Pnna delicata di una scrittrice che sa 
Fs, como ha saputo Febea, rîmaner 
fons e donna pietosa pur dimostrando: 
irsnerrita în questo crudele abuso dei 
faprii nervi, che è l'articolo sul fatto del 
‘grco, vale a dire lo studio frettoloso del 
fim: umana, così come inaspettatamente 
\ rivela con la sua crudezza, col suo di- 
di retoriche vecchie e nuove, la 
i giornali quotidiani. 
Na questa volta Febea, forso per un 
gaso squisito di ripugnanza a parlare del 
tareto di un cuore, squarciato dal pu- 
tale di un assassino, ha lasciato passare 
‘one di una di quelle sottili anali 
sienza femminile in cui è maestra, 
;i è stato per i lettori del suo giornale un 
iso danno, al quale non pretendo io di 
ate certo ora con queste note per 
peli del Fanfulla. 
Par è così opportuno, c’è tanta neces- 
pù di dire, massime în questi giorni di 
iste entusiastiche a un possente d: 
se delle miserie e delle depravazioni 
he Îa vita non è tutta volgarità e 
io e che c'è ancora posto nel mondo e 
atara per gli affetti p'ù puri, 
ri sacrifici più austeri, per !a nobile fe- 
tà a un aafore unico e immacolato, che 
gii arrischio a rievorare la storia della 
ti suora Agostina. 
Dime quasi tutte le storia vere, da che 
romanzieri hanno relegato la verità arti 
ia nei confini delle sofferenze e dei go 
più volgari e nella mediocrità dei 
anche la storia della vocazione 
suora Agostina è un dolse, poetico e ro- 
stico romanzo di amore, di quelli che 
» non si serivono più e di cui si lasciano 
prdere le fasi più commoventi nelle cro- 
tiche dei giornali. 
La vittima di Giuseppe Romanelli era 
iremessa a un giovinotto del suo paese, 
di cui la coserizione l'aveva divisa. La gio- 
rassegnata al ritardo delle nozze, 
upattava il ritorno del fidanzato, quando 
#fiunss una triste notizia. Il giovanotto 
: ammalato all'ospedale militare, as 
«to dalle suore di carità. Fin da quel mo- 
to, nell'animo della giovinetta una mite 
a di quelle monacìe era nata, perchè 
ste potevano assisters il fidanzato, esau- 
i desideri, alleviarne lo sofferenze, 
ustearsegli affettuose e consolatri 
x ella doveva contare i giorni, le ore che 
ussavano fra una lettera e l’altra, inter- 
rorare ansiosamente il postino, che il più 
volte non portava nulla, e indovinare 
scarse frasi di uno stile malsicuro 
‘ori del povero infermo, lontano da 
angosciato dallo spettacolo delle ma- 
‘e che lo cirsondavano, e invano chie 
tinte l'aria sana del suo paesello, la soa 
zolesta casa, dove la madre lo avrebbe 
tarato, dove ella, la fedele innamorata, gli 
bbe sorriso, 
Ahimè! Il male non era di quelli che si 
cono. La tubercolosi era nel petto 
4 flanzato e un giorno giunse una let 
tera lattuosa. La vita della giovinetta era 
Ssezata. E allora ella che non avova po- 
ursro il suo sposo promesso, ella che 
sapeva più che cosa fare nel mondo, 
ta vestire l’abito delle suore che ave 
Y406 assistito il suo morto, e vestito che 
vollesoliovare gli ammalati della stessa 
ia, consolare altre agonie come altre 
* avevano consolato quella di quell’u- 
to suo, morto da lei lontano. E continuò 
tancabile, per anni, nelsuo ministero di 
arità è di amore, con l’abnegazione se- 
feta di chi ha preso îl velo non solo a’ 
Hiti di un altare, ma anche sul margine 
fine tomba, e con !a celata speranza, 
fors*, di morire della morte che l'aveva 
Yelorata prima delle nozze. E forse anche 
i speranza sarebbe stato esaudita, 
Pii:hè l'eria avvelenata delle sale dei tisici 
Tnce spesso le più robuste fibre, ma era 
heto 21 coltello di un assassino, alla sel- 
a2zia atrocità di un brato immondo, al 
Sgratituline senza esempio di un dege- 
Marato di secorciara la via crucis che ella 
dvera scolto per raggiungere il suo fidan- 
Tito, di là daile tristezzo © dalle tribola- 
Nori di questo mondo. 
cono i reporlers, i quali hanno veduto 
2 Salma bianca e inanimata di suor Ago- 
ila che eîia avera sullo smorto labbra 
migtrio, e negli occhi spalancati un'e- 
‘ssione di rapimento celeste, come se 


mi 
ol 


alaltimo istante-della vita ella già avesse 
intraveduto iì compimento prossimo delle 
promesse che la fede largisce aì credenti. 
Certo, fra quelle promesse nessuna deve 
essere stata più cara al suo cuore di quella 
che l'assicurava di poter ritrovare lassù, 
fra le eterse rappresentazioni di una se- 
conda. vita, l'anima purificata dell'uomo 
alla cui mersoria alla avera fatto quell'in= 
tero sacrifizio di sò stessa, che la religione 
aveva benedetta. 

Sì può pensare ciò che sì vuole di quello 
promesse, ma è certo che l'aso sublit 
del suo dolore di donna che suor Agostina 
aveva fatto, le era stato ‘ispirato dalla fi- 
ducia che la sua credenza Îè consentiva. Ed 

| perciò che elle è sorte.esì sersice sullo 
labbra, cercando eon gli occhi il cielo. 


cda 


———+ ra 
NOTE IN MARGINE 


Congresso di etadi sociali. 

A Montautan si è riunito il sesto Congresso dell'As- 
sociazione protestante per lo stadio pratico delle que 
ationi sociali. Dopo il discorso del presideato. Boyve, 
ai leggo la relazione del giurì che ha giudicato il 
concorso su questo argomento: l’/ndisidualiemo e lo 
Stato. Il premio non è stato dato. Il pastore Bian- 
quis e il signor Germain leggoso le loro relazioni 
sulla questione dell'aleoolismo, Il pastore Biangris con- 
clude per la fondazione d'una Lega antialcoolica, per 
la creazione di asili di bevitori, di caffe, di caterie 
di temperanza. Egli chiele che tutti gli alorsi si 
uniseano per ottenere dal Parlamento le seguenti ri- 
forme legislative: Soppressione dei privilegio dei di- 
stillatori di vino; Restrizione della libertà delle oste- 
rie; Elerazione coosidererole dei diritti sall'alcooì © 
del tasso delle licenza dei venditori: Repressione se- 
vera della frole; Soppressione della vendita di be- 
vande spiritose nelle cantine dei reggimenti e nelle 
case di tolleranza; Interdizione di traspertare l'alcooì 
nelle colonia, per venderlo agli indigeni; Introduzione 
della questione dall'alcoolismo nei progrnzmi di inse- 
euamento primario. Il signor Germain ai pronunzis 
contro il monopolio dell'alcool. ll Congresso vota la 
creazione di una Lega antisiroolica. LI profensore Gide 
tratta la questione dell'espropriazione colletivista. 
L'eminente antore dei Principi di economia palitica, 
dice che la proprietà essendo una gioia, non dere es- 
sere tolla @ nessuno, ma darece, per quanto è pos- 
sibilo, estesa a tutti. L'espropriazione non deve es- 
nere-epplicata che a querte. condizioni: 12. per un 
motivo riconosciuto di pubblica utilità; 9° come in- 
deonità di diritti acquisiti. Il sigaor Guufcior fece 
una conferseza solla Protezione da esercitare sull'a- 
dolescenza fra la scuola e il reggimento. Dop» qu 
ata Confersoza il Congresso fa chiuso. Poi il pastore 
Couve riunì i congressisti a uns confereaza, 0. defi- 
mendo il dopers sociole un'opera di pace, di giusti- 
cia © di amore, determinò il! programma dell'Aso 


o 
som ceore. 
Valori ha pubblicato a Parigi un 
Verdi et son ceurre, che 


Vert 

11 principe 
nuoro volume intitolat 
costituisce una biografia del maestro, più che una pro 


fessione di fede masicale dell'autore, tatto on ent 
sissmo per l’arte italiana, Rossini, Bellini, Donizetti 
fanno lasciato modelli che saranno < tipi imm riali 
del bello e della potenza in musica », scrive il prin: 
cipe di Valori, ed aggiunge che Verdi è, sopra tuti 
drammatico, amano, vivo. Parlando delle opere di 
Verdi, il principe di Valori le definisce « gemme for- 
manti la corona musicale di Verdi »; © del preludio 
al quarto atto della Traviata dice: « Il prefndio del 
quarto atto della Traviefa è um fine merletto tessuto 
cen gli ultimi fili che reggono Violetta alla vita. » 
1! principe di Valori prevele una reazione non lontana 
centro l'abuso delle sonorità orchestrali e « degli 
strani ottoni, veri ordegni di distruzione delle orec- 
chio ». < All'epoca dei grandi capitani - conclode il 
principe di Valori - non vi erano nè cannoni Krupp, 
nè dinamite, nè torpediniere. » 


un Circolo delle arti e della 
stampa cho ha deciso di riformaro nel Belgio l'este- 
tica delle città. Allo scopo, organizza. un concorso 
| « d'urto applicata alle strado ». Dare una forma ar- 
fintica a tutto quello che di utile il! progresso ha 
conquistato per la vita contemporanea ; trasformare le 
città în musei pittoreschi, costituenti elementi varii 
di educazione per il popole; rendere all'arte la sua 
missione socialo d'on tempo, applicandola all'idea mo. 
derna in tutti i domini retti dai poteri pabblici: 
questo è lo scopo che il Circolo delle arti e della 
stampa si propone. Il concorso si divide in duo parti: 
1° Concorso di prospetti e di ornamentazioni decora- 
tive; 20 Concorso che comprende l'esecazione di mo. 
delli di candelabri, riverberi, fontane, colonne per sB- 
munzi, ecc. Il giurì sarà nominato dal Gorerno, dal- 
l'autorità. provinciale, dall'autorità comunale, dagli 
artisti concorrenti 0 dal Circolo delle arti e della 
stampa. Si organizzeranno successivamente, a Bro- 
zelles, n Anverss, a Gand, a Liegi, delle esposizioni 
generali di tutto Je opere ammesso 


Ssu Panerazio in Sent 

Il ministero della istruzione ba. fatto raccogliere 
in una stanza terrena della chiesa di Sen Pancrazio 
in Sestino (provincia di Arezzo), gli impertanti og 
getti antichi rinvenuti in varii tompi in quella loca- 
lità. Sono ventona iscrizione, molte statue o tronchi 
di statos, terrecotte, variî frammenti plastici © or 
namentali, tropchi di colonne, pezzi di parimento;a 


moemico, pizzi di cornice in marmo, di diversa forma 
è grandezza. Tali antichità apparteogono di diritto 
all'ento cocleziantioe, perchè ritrovato alcone in re- 
quoto fempo, altre 1 1885, mel terreno della chieca. 
Îl minietore, ricaperanio quelle che in vario parti 
erano state diversa, è facendo fur di tatto vo acco- 
mato catalago dell'ispettore dei monumenti di Arezzo, 
dotter Ulelio Pasqai, le ha consegnate 21 parroco 
detta clima & Sea Pancrazio com. l'obbligo dichia. 
rato di non rimmorerie, mò permettere el altri di ri- 
mmererie, senz Ja debita axtoriszazione del Gorarno; 
e di consestibe a qualunque stadicso 0 a qualunque 
furiate dal Geverno di vederle, esaminarie e copiarle. 
Le iscrizioni sono per la maggior parto edito dal 
Guri nel volume Il dell Inserip!. Etruriee, o dal 
Borghesi, nel Bollettino di corrispondenze archeola 
gica, 1876. 


© 

Paolo Giacomo Malenin. 

Fa un medico, un dotto medico francese dal secalo 
scorso, che avera tale una convinzione dalla escellemza 
della medicina che si ricordano parecchi aneddoti. Egli 
diceva: « Tatti i grandi omini hanno amata la me- 
dicina » ; e un gioroo, a un giorisotto che parlara 
malo della melicina, © rispondeva: « Tatti i grandi 
nomini ? Bisogna togliere Molière dall'elenco », Ma- 
Jonin rispondera: < Bravo: e vedete come è merto! » 
Egli era così convinto dell'efficacia dei suoi rimedi od 
era così riconoscente agli ammalati docili che vedendo 
un amico prendere tutti i rimeli da lui ordinati con 
ecatterza serupolosa, lo abbracciò asclamando: = Voi 
eravate degno di essere ammalato! - Malovin non 
ammetteva scherzi sulla medicina, o une volta roppe 
una amicizia antica ces uno che la precdera in burîs. 
Lo soppe ammalato, andò da lui, e gli disa: « lo 
03 che voi aiete ammalato e che mon siete ben cu 
rato: sono venuto, vi odio, vi guarirè, e poi pon ri 
vedrò più. » 


o 


Per finire. 

Uno stadente di medicina di wo esume. Il profes 
sore, distinto specialista, suppone una malattia gravo 
giunta all'uitimo stadio : 

— Che fareste ? — chiede al candidato. 

Lo studente riffotte lungamente, e poi, non tro 
vando alcuna soluzione, rispondo netto : 

— Vi manderei a chiamare. 


AE) 


Per una donazione 


La vedova di Léo Dolibes, dell’acclamato 
e popol@fssimo autore di Lakimé e di Cop- 
pelia, ha compiuto uno splendido atto di 
carità. Ella ha donato un capitale di due- 
centomila lire all’Istituto ove si raccolgono 
i fanciulli abbandonati, per aumentare il 
numero dei letti e per venire in aiuto ad 
un maggior numero di miserie. 

Si sa che Gioacchino Rossini, morendo, 
lasciò una grande parte del suo patrimonio 
al municipio di Pesaro, per qualche cosa 
che somigliasse ad un Liceo musicale. Il 
concetto della beneficenza, nella mente di 
un uomo che fu detto il più grande scet- 
tico del secolo decimonono, non si scom- 
pagnava dal culto fervido dell’arte. 

Giuseppe Verdi, il glorioso superstite di 
ona generazione di Titani, so che s'irrita 
quando le indiscrezioni della pubblicità an- 
nunziano le sue benemerenze caritatevoli; 
ma nessuno ignora oramai che una ingente 
somma egli ha spesa e spende, per le crea. 
zione e per il decoroso mantenimento di un 
Ospédale, che la storia della carità ha re- 
gistrato fra le opere più belle dell'autore 
del Rigoletto. 

Gli esempii di queste tre elargizioni co- 
spicue provano, se non altro, che non è 
na e: ione rettorica la riconosciuta 
influenza della musica sugli animi umani 
e provano anche quest'altra cosa: che gli 
evocatori dei gentili fantasmi, e delle su- 
blimi melodie musicali, sono i primi a ri- 
sentirne l’influsso benefico. Perchè l’arte h: 
questa immortale preroga che susci- 
tando gli estri, par che accenda nei cuori 
degli uomini che la professano e la ono- 
rano anche un sentimento più grande di 
benevolenza, sì che essi divéntano a poco 
a poco migliori. Il virgiliano sunt lacrymae 
rerum è anche in tutte le cose dell’arte, 
perchè l'arte si nutre di accoramento e 
d'amore, di lacrime e di entusiasmi, ed ella 
è un anelare continuo a raggiungere ideali 
L’arlista che non è buono, che 
si atteggia indifferente allo spettacolo delle 
tristezze e delle miserie umane, è sempli- 
cemente un mostro: egli ha rubato alla 
gatura quella infinitesima parte del genio 
universale che era serbata ad altri: e opere 
sue 0 prima o poi morranno. 

Ora alla vedova di Léo Delibss succede 
una cosa che parrà a tutti stranissima, ed 
è una sequela di noie e di fastidi incom- 
portabili, per legittimare quella sua spon- 
tanea generosità di duecentomila lire. La 
burocrazia, idra spaventosa dalle cento te- 
ate, belva famelica dalle mille bocche, fa 
echeggiar l’aria di grida stridule, perchè a 
lei pare che certi articoli di non so qual 
legge sulla pubblica beneficenza non sieno 
stati scrupolosamente: 0ssef: ed essere 
perciò necessario che si esamini meglio 
Patto originario di.donazione. Se whanno 


dei fanciulli che non possono ancora es' 
sere sottratti alle sofferenze dell’abban- 
dono, se manca loro un ricovero ed un 
pane, tanto peggio : ma prima d'ogni altra 
cosa bisogna meltersi in buoni termini con 


la legge. In altre parole, bisogna adoprarsi 
con'zelo infaticabile a rendere disagiata, 


Credo di ricordarmi che qualche cosa di 
simile accadde in Italia quando, molti anni 
sono, venne în mente al duca di Galliera 
di offrire al governo una ventina di milioni, 
per l'ampliamento del porto di Genova. Pre- 
sentatosi ad un ministro, poco mancò che 
il mobile duca non ricevesse la burbera ac- 
coglienza riservata al più umile.dei postu- 
lanti E perchè il governo. si. poreuadessa 
che l'offerta non nascondeva alcun reo 
proposito, ed era invece lo spentaneo im- 
pulso di un’anima innamorata del bene, ci 
volle l'intervento di personaggi autorevoli. 
Dite la verità: non vi par di sognare? 
Per la donazione davvero munifica della 
signora Delibes succede ora lo stesso: e 
credo che, per fortuna di tanti poveri ab- 
bandonati, le difficoltà sieno pressochè tutte 
vinte. La burocrazia francese, sorella in 
questo dell'italiana, pare sia convinta ora- 
mai, dopo diligentissime informazioni as- 
sunte, che la generosa donatrice non ha 
proceduto a quell’atto di carità per fare la 
réclame al marito morto e alle sue Opera 
genialissime, e che, data la sua qualità di 
donna, ella non aspira nè alla deputazione 
politica, nè ad un seggio in Senato, nè a 
far parte dei quaranta immortali nella ce- 
lebre Accademia francese. E se il diavolo 
non ritorna un’altra volta a ficcarci la coda, 
è quasi certo che le duecentomila lira 
vranno la desiderata © voluta destinazione. 
Perchè tutte le umane burlette e tutte le 
mostruosità governative hanno o prima o 
poi un termine 
Povero Léo Delibes, morto così giovine 
così pieno di gagliardia, così ricco d’entu- 
siasmo per quell’arte che fu il culto di tutta 
la sua vita! lo me lo ricordo dieci anni fa, 
quando venne in Roma per assistere alla 
rappresentazione e al trionfale successo 
della sua Lam? Aveva la fisonomia aperta 
gioviale dell'uomo sano di membra edi 
spirito, e lo vedo ancora seduto a 
stesso banco, dove ora io scrivo 
mettere un’affettuosa dedica sulla: prima 
pagina dello spartito. sproporzionato com- 
penso a una mia cronaca modestissima. 
Innamorato dell’Italia e delle sue glorie ar- 
tistiche, Léo Delibes non aveva preconcetti 
di scuole, non invidie losche, non sottin- 
tesi perfidi a carico degli altri per esaltare 
sò stesso; ma di tatti i grandi © di tutti 
gi’'illustri parlava con riverente ammira- 
zione, augurandosi di potere con nuove 
opere non emularne la gloria, ma conti- 
nuarne son pertinace lavoro le tradizioni. 
Della Lakmè discorreva con la commossa 
tenerezza di un padre, e del grande suc- 
cesso ottenuto a Roma si compiaceva con 
una gioia quasi infantile. Caro e geniale 
maestro! il crudele destino non gli per- 
mise di vedere il trionfale alternarsi delle 
rappresentazioni della Lakmé nei teatri dei 
due mondi; memorabili fra tutte quelle nei 
teatri d'America, per le stupende interpre- 
tazioni dello due esimio artiste che hanno 
nome Adelina Patti e Guerrina Fabbri. 
La vedova di Delibes, interprete del gran 
cuore di Lui che fu illustre e buono, ne 
consacra oggi la pia memoria con un atto 
di carità regale. Nelle nobili anime l’amore 
superstite sa accendere le fiaccole che non 


si estinguono. 


Radice e mons. De Luce 


Il generale Corsi, comandante il X corpo 
d’armata (Napoli), ha scritto a monsignor 
De Luce la lettera seguente: 

Monsignore, 

La coscienza di un santo dorere compiuto è la più 
tella soddisfazione per un animo nobi non di 
meno io mi permette, monsignore, di esprimerle la mia 
riconoscenza per l'atto spontaneo di vera carità cri- 
stiana da lei compicto nel soccorrere e confortare negli 
vitimi momenti lo sciagurato soldato Radice Pietro, 
del 23* reggimento fanteria. 

È questa ls terza volta che Ella, ispirata al su: 
blime concetto della carità, compie atti così generosi ; 
è noi tutti no siamo viramente commossi ed am- 
mirati. 

So il Radice, dapprima cinico, indifferente, spres- 
santo d'ogni sentimento del bene, conobbe in seguito 
V'enormità del suo delitto, ne senti pentimento al 
punto da chiedere, innanzi alle truppe 0 negli estremi 
momenti, perdono a suo colonnello, al suo capitano; 
so rassegnato è tranquillo subì la pena che la giu: 
atizia umana gli vers infitta, dando così un salutare 
esempio a tatti quelli cho assisterano alla fatale fun- 
zione, è doruto alla di lei opera di carità, allo avero 
Ells saputo penetrare nell'animo dello sciagurato © 
risuscitargli nel cuore quei sentimenti che sembravano 
speoti per sempre. 

Fa una terza vera e sante gittoria da lei ripor- 
tata, ed io, come cattalico, come uomo e come 00 
mandante di queste truppe, le ne rendo infinite grazie, 


I Romanoff 


Berlino, novembre. 

| Alcuni cenni su questa famiglia che con- 
tina îl nome, ma per quanti conoscono 
specialmente ie tre imperatrici Elisabetta, 
Caterina 1 e Caterina Il, non certo la stirpe 


dei Romanoff. 

Nei giorni scorsi molti hanno richiamato 
memoria che l’attuale Czerina madre, 
în origine fidanzata con lo Crarewitch 
Nicolò Alessandrovitch. fratello primoge- 


incipessa Dagmar 
di Danimarca, ne provò tale dolore, che a 
ne. div 


trono più potente della isrra, vi si spense 
Gircondato da pochi intimi, nellaprite 1 

La principessa Dagmar cambiò i veli di 
fidanzata con le gramaglie, ma non si era 
invano tanto avvicinata al trono degli Czar. 
Era talmente piaciuta allo Czar_Aîessan» 
dro Il ed a sua moglie, la Czarina Ma 
principessa d'Assia come la futura Czarina 
Alice, che la coppia imperiale fece quanto 
potè per indarla a sposare il secondoge- 
nito Alessandro, erede presuntivo, le con 
siderazioni politiche coincidendo con i sen- 
timenti dei loro cuori, più che nor av- 
venga generalmente. 

La naturale bontà degli sposi, trasformò 
presto la reciproca stima in affezione, se 
non in amore. La nascita di tre figli, tra 
cui il primogenito, l’attuale Czar Nicolò Il, 
il quale ha ventisei anni, e di due figlie, la 
più giovane delle quali di dodici, raffermò le 
buone disposizioni reciproche, sino a fare 
della coppia imperiale una coppia modello. 

In quanto alla influenza politica della at- 
tuale Czarina madre, essa non perdonò mai 
alla Prussia di averla offesa nel suo orgo- 
glio di figlia di re con l'annessione dei du- 
cati dello Schleswig-Holstein, nel 1864 

Non solo accentuò nel marito le sue di 
sposizioni antitedesche, ma si sforzò di al- 
levare negli stessi sentimenti l’attuale Czar 
solò, su cui aveva grande inflaenza pel 
suo sviscerato amore per lui. Si vuole che 
Alessandro III fosse accessibilo ai consigli 
della moglie în politica estera, ma altret- 
tanto restio in fatto di politica interna. 

Una volta il conte Barinski, uno dei più 
distinti cavalieri della Corte, pregò, bal- 
lando, la Czarina di interessare lo Car a; 


‘un progetto di legge che assicurava grandi 


beneficii a pochi ricchissimi proprietari di 
raffinerie di zucchero. Lo Czar studiò co- 
scienziosamente la cosa, abbozzò un me- 
moriale, în cui rilevava le ragioni contra- 
rie all'attuazione di quel progetto, e ter- 
minò consigliando delicatamente alla impe- 
ratrice di non cedere al suo buon cuore 
tanto facilmente, per non metterlo più nella 
dolorosa necessità di doverle negare chec- 
chessit 

Alla Czarina madre è stato spesso fatto 
un appunto. per le dispendiose foilettes © 
per la sua inclinazione al fasto. Non è molto 
ai giornali russi fa proibito di occuparsi 
delle toilettes della Czarina, causa certe cri- 
o screte. 

Corte di Pietroburgo, sino da Ca- 
Il ha avuto la reputazione di essere 
fastosa di Europa, e Alessandro III 
intendeva di conservargliela. Nulla gli era 
troppo caro, nè troppo bello per la Cza- 
rina. Spesso, durante le feste, si alzava dal 
proprio tavolo di lavoro, per andare a con- 
templare la moglie, risplendente come un 
astro — anche di bellezza — tra la folla 
degli invitati. 

Negli ultimi anni, i molti lutti alle prin- 
«ipali Corti d'Europa, limitarono alquanto 
queste foste. Si sostituirono loro riunioni 
intime, a cui era sommo onore essere in- 
vitati. Aristocraticissimi dilettanti vi re: 
tavano commediolo di società. Lo stesso 
Alessandro III, non solo prendeva parto ai 
concerti, ma vi dava prova della sua feno- 
menale forze, rompendo mazzi di carte di 
un sol colpo, spezzando ferri di cavallo, 
piegando monete d'oro. 

La Czarina consacra la maggior. parte 
della sua giornata visitando istitati, con- 
venti, scuole, ospedali; riceve e si. occupa 
personalmente dì tutte le Opere pie, delle 
quali è patronessa. Per le opere filantro- 
piche il braccio destro della Czarina è il 
conte Protanoff-Bekmetiefî, pio e valoroso 
gentiluomo, di vecchio stampo, che fa già 
comandante del reggimento della guardia 
dell'imperatrice. 

Il granduca ereditario è stato educato 
sotto la assidua vigilanza dei genitori: i 
suoi precettori sono stati il Danilovitch & 
il Bomgué Nella previsione che la que- 
stione d'Oriente e le difficoltà sociali che 
preoccupano la Russia ancora più che ogni 
altro paese possano avere una crisi du- 
rante il suo regno, i precettori di Nicolò Il 
lo hanno convinto dell'importanza degli studi 
economicossociali e lo hanno persuaso che 
i più gravi interessi della Russia sono non 
în Europa, ma in Asis. Serio e riflessivo, 
Nicolò I dà speranza non solo che le ri 
rme'interne più indispensabili si c 
piano, senza scosse, ma che anche ni 
politica estera si adoprerà vali 
evitare la guerra. 

Contrariamente alle tradizioni deì Ro- 
manoff, dei quali Pietro il Grande, Paolo I, 
Nicolò I, 0 i tre Alessandri, avevano ve- 
ramente sovrana virile bellezza, Nicolò JI 
è gracile, e di statura sotto la media. Mentre 
il padre aborriva tutto quanto era tedesco, 
seguiva una politica pietista-panslavista, i 
frequenti viaggi di Nicolò Il a Berlino 
fanno ragionevolmente credere a maggiore 
simpatia verso i Tedeschi, simpatia che il 


as 


i 
i 
| 


matrimonio con la principessa Alice, po- 
trebbe rafforzare. Sì osserva che i Roma- 
noff, che sì succedono sul trono, alternano 
idee diametralmen.e opposte. Ad Alessan- 
dro 1, idealista e fautore ad oltranza della 
civilizzazione occidentale, segue Nicolò I, 
nemico d’ogni progresso, autoritario, fau- 
tore della politica panslavista; e ad” Ales: 
sandro II, prima che le disillusioni ne ina- 
sprissero l'animo, Alessandro III. È per 
questo che in Ni TI hanno riposto tutte 
le loro speranze i liber: i fautori della 
politica occidentale, quanti, insomma, erano 
di suo padre malcontenti. 


Arminio. 


Usiamo il Crelium per pulire la bocca. 
de ne I panne 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO — 


In Russia. 

Pietroburgo, 22. — Ieri sera vi è stato 
un pranzo ufficiale nel Palazzo d’Inverno. 
Vi assistevano l’imperatore Nicolò II, la 
granduchessa Alessandra Feodorowna, i 
sovrani, il principe di Napoli e gli altri 
principi esteri attualmente a Pietroburgo, 
nonchè i granduchi e le granduchesse della 
famiglia imperiale. Accanto allo Czar ave- 
vano preso posto la granduchessa Ales- 
sandra Feodorowna e la regina di Grecia. 

Nello stesso tempo, in sale separate, fu 
servito un pranzo a tutti i personaggi dei 
seguiti dei sovrani e dei principî esteri, 
nonchè ai componenti le deputazioni mili- 
tari qui venute per i fanerali dello Czar 
Alessandro Ill 

Dopo il pranzo l'imperatore s'intrattenne 
con fatti i rappresentanti esteri. 

Le nozze dello ©€zar. 

Darmstadt, 21. — Si conferma ufficial- 
mente che le nozze dello Czar Nicolò Il 
colla granduchessa Alessandra Feodorowna 
saranno celebrate a Pietroburgo il 26 cor- 
rente. 


— e 
Ladri di cannoni! 
Parigi, 22. — Il Figaro riferisco che il 
10 corrente fa fatto un tentativo di rubare, 
durante il trasporto in ferrovia, pezzi im- 
portanti dei cannoni Deport a tiro rapido 
ed inviati alle Commissioni tecniche di 
Bourges e di Calais per esperimentarii. 
Il Figaro prende occasione da questo 
fatto per chiedere che si rinforzi la legge 
contro lo spionaggio 


e 
I cattolici in China. 
Lione, 21. — Un telegramma del vescovo 


di Ha-Pè, diretto alle missioni cattoliche di 
Lione, annunzia che i cattolici sono violen- 
temente perseguitati a Lytchuan. 

Vi sono numerosi uccisi. 


La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 22. — I Giapponesi s’impadro- 
nirono di un forte avanzato di Port-Artur. 

L'incrociatore americano Baltimore è par: 
tito per Tung-chow, per proteggervi la mis- 
sione americana minaccia 

—T_e—_ 
Gli eccidi nell’Armenia. 

Vienna, 21. — La Poltische Correspon- 
dens ha da Costantinopoli che. in seguito 
a ripetute rimostranze della Porta, l'am- 
basciatore inglese rinunciò all'invio del co- 
lonnello Chermside nel Kurdisten, la Porta 
‘avendo decisamente promesso di fare una 


severa inchiesta sui fatti ivi avvenuti. 
Ari e N, 


HI Brasile è tranquillo. 
Rio-Janelro, 20 (Ufficiale). — La tran- 
quillità continua perfetta in tutto il Brasile. 
ge e) 
Da Parigi. 


Ancora l'affare Dreyfus — Consigli disinteressa 
— Una esposizione ippica russo. 

Parigi, 22 (ore 15 20). — Il Figaro afferma 
avere il capitano Dreyfus comunicato ad alcuni de- 
patati dell'opposizione parecchi documenti importanti, 
perchè se ne servissero nella discussione del bilancio 
della guerra. 

— Di Mofin consiglia l'Italia ad arrestarsi nelle 
sus ambizioni di conquiste africane, ora che il ri 
vizinamento tra la Francia © l'Inghilterra è un fatto 
innegabile. 

— Al Campo di Marte verrà tenuta una esposi 
zione ippica etnografca russa che, si prevele, rioscirà 
interessantissima 

et ERE, 
Alla Camera ungherese. 

Budapest, 21.— Il depatato liberale Bosbach 
amunzia un'interpellanza sul ritorno di Francesco 
Kossuth in Ungheria e domanda se sia permesso ad 
un suddito estero di attaccaro pubblicamente 
ritto pubblico dell'Ungheria e di turbare Ja tranquil- 
lità del pacse con agitazioni conîro le leggi fonda- 
mentali dello Stato e se il Ministero abbia ordinato 
la severa punizione degii insulti commessi a Debreczin 
contro il re. 

Ii deputato Busbach, scolgendo la cua interpellanza, 
dico che l'incidente di Debreczin è condannato dale 
l'opinione pubblica di tutto il paese. 

ll deputato dell Estrema Sinistra, Koracs, i qualo 
hs assistito al banchetto, dice che }'incidente scam- 
daloso fa prorocato da un malinteso. Soggiunge che 
non esisto alcuno în tutto il paese, che non abbia 
la massima venerazione pel re costituzionale (Calo- 
rose grida di vira il re); nessuno che non con- 
danni l'incidente. (Approvazioni generali, special- 
mente all'estrema sinistra). 

ll ministro dell'interno, Mieronymi, dichiara che 
il Governo noa tollera che un suddito straniero, e 
specialmente Kossuth, nè un suddito ungherese agiscs 
contro le leggi del paese. Esso punirà chiunque si 
ronda colpevole, senza distinzione di persona, di grado 
© di patria. Il Governo non credo opportuno di pren- 
dere provvedimenti epecisti verso Kossutk, che chiese 
di riottenero la cittadinanza ungherese. Soggiunge 
che ordinò all'autorità di accertare i fatti. (Vine 
approvazioni), 

Jì guardasigili, dottor do Szilagvi, dichiara pore 
cho l'incidente ha prorosato un'indignazione pro 
fonda @ che l'autorità giudiziaria bs ricevato ordino 
d'inîziaro un'inchiesta © di applicare le leggi. Dice 
che, senza volere attribuire all'incidente un'impor- 


tanza eccezionale, Io considera, malgrado ciò, di na- 
tura talo, che l'opinione pubblica e le autorità ua- 
gheresi non possono lasciarlo cadere così. (Vivi ap- 
plausi). 

Lo dichiarazioni dei ministri furono Approvate dalla. 
Camera. 

bo 
Gli itallani in Turchia. 

Costantinopoli, 22. — L'ambasciatore Cata- 
lani, dietro istruzioni del ministro italiano degli af- 
fari esteri, ha fatto pratiche presso la Porta, ed ha 
ottenuto che, ferme restando le disposizioni del re- 
golamento sul visto consolare ottomano dei passa- 
porti, gl’ italiani sieno, circa alle formalità di viag- 
gio da nn vilayet all'altro dell'Impero, trattati nello 
stesso molo dei sudditi ottomani 

Siren 
Fra Tunisi e Marocco. 

Tripoli, 22. — Per ordine della Porta, questo 
sorernatore generale si è rifiutato di cons gnare 
autorità di Tunisi l’autore di un omicidio commesso 
in quella città, e di accettare la propesta del mini 
stro di Francia in Tunisi circa la reciproca consegna 
degli imputati di omicidio che si rifogiassero nei 
territori tripolino 0 tunisino. 

Sn 
L'Italia e Il Paraguay. 

La Plata, 21. — Sono state scambiate lo ra- 
fifiche del trattato di amicizia @ di commercio e na- 
vigazione stipulato fra l'Italia e il Paraguay, il 
22 agosto 1893, e già approrato dal Parlamento 
italiano. 


pito TA SE, 
La catastrofe di Fiume. 

Si hanpo particolari interessantiasimi sul grave di- 
sastro verificatosi, a Fiume, martadì scorto. 

Alle 15 0 mezzo mentre si stava larorando alla 
costruzione del grande palazzo gorerniale, due colonne 
in mattoni, sostenenti la volta del seccado piano, si 
spostarono e precipitarono con sparonterele fracamo 
trascinando seco na grosso rnro è parecchie arma- 
ture. Circa vonti operai, i quali lavorarano parte al 
pianterreno, parte ne! primo e secondo piano e sulle 
armature, furono travolti dalle rovine e rimasero sep- 
pelliti sotto le maceri 

Al frastuono enorme prodotto dalla catastrofe e alle 
grida strazianti delle vittime accorsero in folla operai, 
cittadini e guardio e si accinsero immediatamente al- 
L'opera di salvataggio. 

La estrazione delle vittime riuscì oltremodo difi- 
cile essendo che sagli infalici sepolti si era ammas- 
sato un cumulo enorme di materiali da fabbrica di 
ogni specio: massi di pietra, traverse di ferro, travi 
© un'enorme quantità di mattoni. 

Smessi i primi ingomiri, furono estratti subito 
quattro operai feriti, che furono tosto trasportati al- 
l'ospedale. Si procelette quindi regolarmente allo 
ssombero; dopo un'ora di lavoro faticosissimo, fa rin- 
venato un cadavere, orribilmente sfracellato, © ac- 
canto a questo, due operai gravemente feriti. 

Procedendo nel laroro di sgombero, furono estratti, 
verso le 5, altri tre morti e cinque feriti, tra i 
quali uns dopna, I feriti furono trasportati tosto al- 
l'ospedale melinuto lettiga. Subito poi fa rinvenuto 
um cadavere con Îa testa spiccata dal busto e un fe 
rito che svera le mani, lo braccia © le spalle orren- 
dsmento stritolate. L'iufelico mori all'ospedale verso 
10 8; nel corso della serata morì un altro doi feriti, 

Il luogo dal disastro. presenta un quadro di spa= 
ventevolo desolazione. Le fumiglio dei mancanti, se- 
polti ancora sotto le rovine, si gettano sullo macerie 
e sono trattenuto a stento dal cordone di guardie 
che si adoperapo per mantenere libero il passaggio 
agli addetti all’azione di salvataggio, I cadaveri ven- 
sono trasportati alla cappella del cimitero, seguiti 
da uno stuolo di parenti, donne e bambini, che pian- 
gono disperatamente. 

Una folia immensa gremisce tutte Jo strade al- 
l'interno; la città è impreasionatissima. Sul luogo 
sono presenti il podestà © il governatore, î quali ti. 
sitarono anche i feriti all'ospedale. 

Un dispaccio da Fiume della uotte scorsa dice che 
fino a quell'ora erano stati estratti 8 morti e 12 fe- 
riti. L'aziono di salvataggio continua con il concorso 
della truppa. 


—e—_t_ 
L'esceuzione di Santiago Salvad 

Sull’ esecuzione che ba avuto luogo ieri mattina 
dell'autore dell'orribilo attentato al teatro del Licro, 
si hanno da Barcellona estesi particolari. 

Mutando improvrisamente contegno, il condannato, 
appena seppe che l'esecuzione era imminente, pro- 
ruppe in bestemmie oscene ed in imprecazioni contro 
i preti © contro la religione. 

Disso che simulava d'essersi. convertito per ridersi 
della stupidità borghese e per avero miglior. tratta. 
mento. Durante la messa, cui lo. fecero assistere, 
continuò a bestemmiare ei imprecare, scandaliezanto 
i religiosi presenti @ gli stessi guardiani. Quando gli 
chiesero se volera comonioarsi, rispose aghignazzando. 

Ii suo contegno cinico, però, ebbe fine aliorchè an. 
darooo a prenderlo e a dirgli che sos figlia lo a- 
spettara. 

Santiago prorappe in pianto disperato dicendo : 

— Ab mia povera figlia, mis adorata Maria, che 
sarà di te! 

Ed implorava : — Fatemi la grazia di condormela 
qui, vicino a me, che l’abbracci... la baci.. 

Il passionista Boxà insieme al direttore della pri 
gione Trigueras lo supplicareno a conservarsi sereno 
per non amareggiare assai più ls innocente creatura. 

Alla porta del carcere una donna estremamente 
pallida si tenera da tre ore immobile. Era l'infelice 
sposa di Salvador. 

Ammessa alla presenza del condanoato, inutil- 
menta lo supplicò di riconciliarsi con la religione. 
Costui la respinse, baciando la figlia. 

Col direttore Trigueras lo sciagurato avrebbe detto 
rsentre Jo conducevano al supplizio : 

— Mi duole soltanto di una cosa. di mom aver 
ucciso tn numero maggiore di borghesi, Ob, se l'al 
tra bomba fosse scoppiata... quanti sventrati di pi 

ll direttore della prigione gli rispose : 

— Selvador, queste vostre parolo sono orribili. 
Pensste che fra poco voi non sarete più... 

— Non m'importa. 

Entrando nella cappella Salvador ha gridato : 

— Vira la rivoluzione sociale ! 

Ia cerimonia religiosa durò quindici minuti. 

Quindi venne letta Ja sentenza di morte, 

Alle 4 © 50 Salvador fa fatto salire rel carro 
della prigione e trasportato nella prossima piazza, dore 
era stata preparata la garrote. 


Alia vista del patibolo pon si è sccraggiato, anzi 
com vose raaca ba cominciato a cantare una canone 
anarchica, 

La piazza era occupata militarmente. Piotoni di 
soldati di cavalleria sbsrravazo tutti gli abocchi, Una 
folla enorme si secalcsra nelle strado adiacenti. Le 
finestre erano gremito. Un silenzio funebre precedette 
l'esecuzione, 

Salvador sali i tre gradini del patibolo con passo 
fermo. Mentre Jo costringerazo a sodere sulla sedia 
fatele gridò ancora uns volta: Vira l'anarchia! Ab- 
basso tutte lo religioni ! Poi intuonòncoramente una 

L'anello fa stretto in pochi secondi ; dopo ua mi- 
auto, alle 7,85, Salvador era cadavere. 

La moltitadie immensa che ha assistito al'a ese- 
cazione sÉ dinanzi al cadevere cho restò sul luogo 
fino a notte, 

La gorrote, Îl supplizio in uso, da secoli, nella 
Spagna, è formata da una piattaforma a cai si sale 
per alcuni gradini; di mezzo si alza un palo contro 
al quale è appoggiata una seranna alta circa un metro 
dal solo, 

Un po' più in sa vi è un grosso collare di ferro 
(Garrote) che può aprirsi ® chiadersi con una chis- 
retta. 

Dietro il palo sta una manovella 1a quale mediante 
una vito fa atringero od allentare la garrote: il pa 
ziente è seluto sulla scranna, il suo collo è fatto 
catrare nella garrofe che si chiue 

Al dato segnale, il giustiziere, posto dietro palo, 
dà due o tre giri alla navicella è il collare. avrici- 
nandosi al paio sÉraozola il paziente. 

Quando il boia girò la manovella, Santingo Sal- 
vador cantava ancora, convulsivamente, Ia canzone 
anarchica, 

La voce gli morì nella strozza. 

ie ii ie 
Parlamento ellenteo. 

Atene, 21. — Camera dei Rappresentanti, — 
1 presidente del Consiglio © ministro delle. finavse 
Tricupis, presentando il bilancio per l'esercizio 1898, 
fa l'esposizione sulla situazicne. finanziaria” dell'anno 
corrente 

Dice che la Grecia 3 potuto soldistare agli cb 
Mlighi pel servizio dei debiti colle proprie risorse. Il 
governo farà il possitile per prendere i provati» 
menti necessari onde assicurare il miglioramento del 
cambio che grava sal mercato. 

Annunzia um progetto di legge per sumentaro Îl 
dazio sul grano del 50 0/0 nell'intendimento di pro- 
tergere l'agricoltara della Tessaglia, ed ua altro pro. 
etto di legge per l'abrogazione del dario consumo. 
Aunonzia infine che l'ammontare del copone di di 
ceaibre è depositato in cro presso la anca Na- 

N bilancio presentato da Tricapis per l'esercizio 
1895 fa ascendere le entrate a dramme 91,333,118 
e le spese a drame 90,150,980. 

La maggioranza accolse con appiassi 
zioni di Tricopis 

ll E RA 
IN ITALIA 
L'Istria c la Regina d'Ital 

Nella ricorrenza del genetlinco della. Regina Mar- 
eberita gran vumero di cittadioi di ogni classe ei 
recaroto ad cssequiare il console italiano a_ Trieste, 
presentandogii flicitazioni per la degna consorte dei 
Ro d'Italia, e pumerosissime pure furono le carte da 
visita di circostanza. 

A Trieste © calle vicine città. dellIntria tutte le 
famiglie festeggiarono nell'intimità la Regina d'Italia, 
di cui l'eigio è colà tenuta come quella d'una santa 
protettrice, È la Santa Margherita degli Istriani, 

eg 


dichiara: 


La famiglia Crispi. 

Napoli, 21. — Domani alle S la famiglia Cri- 
spi lascerà Napoli per Roma, 

TI matrimonio della gentile figlila del presitento 
del Cansiglio con Îl principe di Linguaglossa pare de- 


finitiramente fissato pel 4 gennaio. 
posata den ERI 


Il prefetto apostolico dell'Eritrea. 

Napoli, 22. (Y9.) — Il padre Michele da Car- 
bonara è partito coi suoi compagni par Massaua, sul 
piroscafo Po della Nsrigazione Generale Italiana, 

N prefetto el i suoi compagni occapano le cabine 
I. L. M. di prima classe. 

ll Po toccherà gli scali di Mossina, Alessandria e 
Porto=Said, 


aereo 
Il nuovo patriarca di Venezia. 
— Onsoquiato dalle sutorità 
il cardinale Sarti è partito 
osgi per Treviso, da dove si recherà sabato. mattina 
4 Venezia con treno speciale. 
CA 
Il nuovo arcivescovo di Milano. 
Milano, 21. — Il cardinale Ferrari si è recato 
teri mattina a visitare il Cellulare, o celebrò la mensa 
nella cappella cantrale. Dopo messa, fece una breve 
predica ai detenuti. Visitò poi molti di questi pro- 
diguado parole di conforto. 
prender congedo fece complimenti a1 direttore 
car. Astengo, pel modo loderole col quale dirigo da 
tanto tempo lo stabilimento. 
Per la chiusora dello quarant’ore, il cardinale Fer- 


rari prese parte ieri alla processione tenutasi in | 


Duomo. Tenaimata la processione, il parroco di 
S Stefano promunciò il discorso di circcstanza. 
—____ 
Vercelli a Carlo Verga. 

Vercelli, 21. — Domenica si è insagurato nel» 
l'Asilo Mora il basto al rimpianto senatore Cario 
Verga, dorato allo scalpello dell’egregio scultore Luigi 
Sereno. È rinscito somigliatissimo. Alla cerimonia 
intervennero il prosindaco omorerole Lucra, il sotto- 
prefetto car. Adami-Rossi con altre autorità ed un 
numeroso © sceltissimo pubblico. 

Il chiarissimo e venerando canonico Mora provum- 
ciò uno splendido discerso insugarale, în cni, insieme 
coll’logio dell'illostre estinto, tessè una pagina in- 
teressante di toria vercellese. 

Dopo di lui il prosindco onorevole Lucca, con pae 
rola improvvisata © smagliante, disse che si naso 
clava in nomo di Vercelli alio onoranze tributate 
allilostre concittadino dall'amministrazione dell'Azilo, 
per la quale trovò meritate parole d'encomio. 


dre sn 
Discorsi politiei. 

Milano, 22. — iL'enorerole arrecato Bassano 

Gabba, depatato al Parlamento per il quarto collegio 

di Milano, terrà un discorso politico ai propri alet- 


n iomione è 
tori, per invito dal Circolo popalare. La ri 
fissata per ia sera del 29 curate nella sala di via 


Milano, 21. — I fanerali eno stati, salvo 
‘contrordini, per domani, gioredì alle 2 pom. Le oro- 
ranze sarinno solenni; Vi interverrà un battaglione 
li fanteria con musica © bandiera e, numeroso, suche 
il dero. - 

La Camera sarà rappresentata dai deputati di Mi- 
lano © dagli altri che vorranno unirai. o 

Alla famiglia giungono nomerosissimi telegrammi 
di condoglianza, specialmente da Roma © dal collegio 
di Como che il Merzario rappresentava alla Camera 

Con testamento olegrafo il defonto deputato lasciò 
tutta la parte disponibile della sua fortuna alla. ni 
pote signora Angelina Prato Bianchi. 


Biglietti falsi. k 

Torino, 22, ore 14 45 (Bertoldo) — Sono in 
circolszione parecchî biglietti di banea da lire 25 as 

deno falaifcati. 

La questura sorpetta sieno stati fasbricati a Ge- 
nora, è perciò sorveglia attivamente e perquisisco 
tutto lo persone soapetto provenienti dalla. Ligoria. 

La indagini però sono sinora infruttuose. 

Cee sig 
Da Torino. 
Un funelre regalo al prof. Lombroto — A pro- 
posito del « Cristo » di Bovio. 

Torino, 21. (Bertoldo). — Vi avero telegratato 
aoll'accisione del famigerato bandito Colli, il quale 
era dieotato il terrore dello popolazioni biallesi, per= 
chè dorunque si presentava, si poteva essere. certi 
che sarebbo capitato un cmicidio, un furto, un in- 
cendio, uno stupro 

Dì dottor Rossetti che vile il cadavere del bandito 
ucciso in uno ssontro coi carabinieri) notò che la 
testa presentava delle anomalio interessanti per cno 
atalioso, e pensò di mandarla în dono al professore 
Loestroso 

DI dotto psichiatra si professa molto riconoscente 
del dono, sul qualo si ripenmette scrivere ana mono- 
grata! 

— Mi si assicura che fu consultato un avvocato 
per vedere en non fosso îl caso di fur citare l'arci= 
vescoro di Torino per la sca lettera pastorale ai pare 
roci nella quale proibisce ai fedeli noa solo di aste- 
mersi dalla rappresentazione del Cristo alla festa di 
Purim, ma ancora di frequentare le altre rappreses- 
tazioni della compagnia Zac, ‘® il tentro stesso, le 
cui pareti sarebbero insozzate dalla sacrilega recita. 
Dl dirigente dal teatro Alferi crele non si possa in 
quel modo recar daano allo imprese. Il recente esem- 
pio di Milano, dove l'autorità feco cessare il boicot= 
saggio verso i magazzini Bosonai, autorizzerebbe a 
credere che nemmeno il baicottaggio deî teatro Al- 
fiori non potrebbe essere permosso, L'arrocato, anche 
semettendo che si potesse inteotare uu'azione pecaîo 
contro l'arcivescovo, consigliò 1l silenzio. 


ee 
Un amico di Caserio. 

Genova, 21. — Sul Sud America, arrivato 
ierì l'altro dal Brasile, senno dagli agenti di pub- 
blica sicurezza del Porto arrestato l’amarchico Ar- 
turo F., da Foriì, il quale, foggito in America dopo 
l'assassinio di Carnot, ora se ne ritornava in patria 
sotto falso meme. Si dice che sulla persona gli siano 
state sequestrate Jettere autografe di Caserio. 
e a, 

I terremoti. 

Reggio Calabria, 21. — Il sottosegretario 
di Stato © regio commissario, onorevole Galli, è qui 
giunto alle cre 11, accompagnato dal prefetto e dai 
deputati che gli erano andati incontro. Egli avera 
telegrafato disponsando da ogni ricevimento; ma, alla 
stazione, trorò i senatori ed i deputati rappresentacti 
la città e la provincia. Egli ei recò subito al pa- 
lazzo della prefettura, cho è assai danneggiato, 0 vi 
riceretto i comandanti delle regio nari, il colonnello 
del geaio, il colonnello dei carabinieri @ l'ispettore 
compartimertalo del genio civile. Con essi prese îe 
principali disposizioni. 

Veone inviata una nare a Palmi per imbarcarvi i 
condannati. 

Alle 12, con treno espresso, l'onorerole Galli parti 
per visitare i luoghi più danneggiati, cioò Bagnara e 
Palmi. 

— ll Comitato provinciale di soccorso per i dan 
neggiati dal terremoto fu costituito così : Presidente 
il prefetto della provincia ; vicepresidente : il sera- 
tore Medici, presidente della Deputazione provinciale; 
membri: gli onorevoli senatori e deputati della pro- 
vincia, il comandante del presidio, l'intendente di 
finanza, il signor sidaco dalla città di Reggio, i si- 
gori sindaci di Gerace © di Palmi, il capitano del 
| porto, il presidente del tribunale, il procuratore del 

Re, il presidente della Camera di commercio, i 
direttori della Banca d'Italia e del Banco di Napoli» 
succursale di Reggio, l'onorevole deputazione provin- 
cisle, i componenti la Giunta amministrativa, l'ioge- 
guero capo del genio civile, il presidente della Con- 
| gregazione di carità di Reggio © di quelle dei comuni 

danneggiati, i sindaci dei comuni danneggiati ed i 

presidenti delle Società operaie di Reggio, gli omo- 
| reroli barone Luigi e barone Vincenzo De Blasio, l'o. 

norerole Di Palizsi, l'onorevole De Lieto a l'onore- 
vole commendatore Saverio Vollaro. 

I Comitato deliberò un ringraziamento a S. M.il 
Ro per la generosa. elargizione el a S. E. il presi- 
dente del Corsiglio dei ministri pel suo affettuzeo 
interessamento, fiducioso di ulteriori n 

to, provvedimenti del 

Il Comitato iniziò subito nel suo seno la pubblica 
sottoscrizione deliberando di fare appello alla cariti 
puzionle da cui si attendo solero pellimmensa svn. 

l Comitato raccoglierà e distribuirà le oferto e 
deliberò sussidi allo cucine economiche. 

— In.seguito al terremoto due compagnie di fan 
taria sono state inviate a Palmi, oltre le due chegià 
vi erano di presidio, ed una compagnia è stata jn- 
Yiata in ciascuna delle seguenti località : Seminara, 
San Procopio, Sant'Eufemia @ Bagnara, Una compa: 
guia del 250 artiglieria è divisa fra Senopolie San- 
#Eafemia ed una compagnia del genio, proveniente 
da Messina, fra Bagnara © Palmi. Finalmento duo 
compagnie sono inviate a Palmi, con destinazione nei 
paesi vicini, ed una a Scilla, 

ll generale Rimediotti, in seguito ad invito del 
reggio commissario, onorevole Galli, è ginato qui oggi 
da Catanzaro e si è messo a sua disposizione. 


11 ministero della guerra ba dato criine q, 
torità militari, fin dal primo momento, di ara no. f 

possibilo per venire iu aiuto alle vittime gi 0° 
remoto, ed ba autorizzato la distribuzione di 1 
coperte © pane, 


reggiano, coo patriottica abnegazione, 
orunque conferti © soccorsi. 
Messina, 31. — La scossa di siam {,, 
vertita nella Calabria © nell'Isola di Lisari, x, È 
dendosi dabolmente a Catania cl a Miner 
Fa oggi fatta la processione del Sacri Ci 
Vintervennero il cardinale Guarico el immensa ta, 
Nessun incidente. 
Per nccordi presi tra il prefetto 0 ctu, 
Guarino si tenne chiusa la Cattelrale cede inggs.| 
l'sgglomerazione di popolo. Perciò, sranti als yo (fi 
della Cattolrale, fu steso na cordone di tropp 
Risalta inesatta la notizia. dell'eruzicas 4 
Stromboli. 
- Catania, 21. — Stanotto il generaì» Pia, | 
toni, comandante la divisione di Messina, tem, 
al nostro sindaco richiedendo pompieri con atri: 
salvataggio, per soccorrere i danneggiati dal tn, 
moto del comune di Bagnara, e comunicando tiv. 
fatto partire il vapore AMonte per îl trasporta, 
L'Atlante è giunto qui nello primo ore. 
« i nostri pompieri partirono subito, sotto i cu, 
dell'ing. Reitano, 4 
e—— "—-' 
DA NIZZA F 


L'imperatore d'Austria a Nizza. — Peri 
chese Carcano. — Per lo Csar defunto, 
20 noventa 
Da alcuni giorni ai vedo in giro il signor be 
commissario speciale di polizia, com ano dei sea] 
dall'imperatore d'Austria. Vanzo in cerca di car 
nella quala l'imperatore Francesco Giuseppe int 
rebbe passare un mese nel prossimo inverso. 
però che vi siano molta dificoltà, e che sì fan; 
scegliere un grand'albergo, como già i Sornai è) 
atria hanno fatto Îo scorso anno. 

— Ti risco nogozianta italiano Lucchesi ba spe) 
nel auo negozio ana sottoscrizione fra conca, 
callo scopo di chiedere al Gorerno italiano îs rl 
del dacreto di trasloco a Marsiglia di questo cr: 
generale marchese Carcano, I firmatari 
simi ; si paù dire che tutti 
apporre il loro nome. Quest'affluenza nei nezc2; ..| 
Luochesi pare abbia dispiaciuto ad un giorn 
mattino, il quale viene fuori asserendo che ia ;- 
megosio sceadono cose sospette... Come sa il L. 
ad ogni occasione non si fosse mostrato atri 
simo alla Francis! Infatti fa da ini ch'ethu= 
tiva lo dimostrazioni della colonia tanto ne 
di Carnot como alla notizia della sua mort», è 
accaddo mai che la bandiora italiana sventoisse 
porta del suo negozio senza che si abbracciasse 
quella francese. 

— Ni municipio fece ieri solenni onoranze al 
defunto coll'organizzare nn lungo. cortegzio, x 
dai trombettieri-pompieri seguiti dalla. benda 
dina. Venivano Copo quattro pompiari recanti rex 
uifca corona, poi la Commissione organizzattc, 
trentotto società collo bandiere abbronato © c 
musiche operaio. Il cortso gi recò alîa chiesa res. 
tutta elegantemente parata a nero, doro il pcs: 
Jebrò un'imponente funzione funebre. 


eil 


OTA SIBILLINA 


Log. di ieri: COLLA = OVA - CALLI — viti - 
KATTILA » — OCA = COTTA = OLIVA = CAVALL 
è parola quadrata sillabica: 
DEN ZA 


4. Serviamo per la Camera 

4. e în noi si fa del vino. 

4. Bei lacci © gustosissimi 
peschiamo nel Ticino, 


moltissimo persone. 
8. Sai bene che in Isvizzera 
denomino un cantone. 

Che siamo Slavi è storico : 
lo sa chi è un po' linguista, 
4. Facciam pensare nù Attila. 
10. Fai celebre pianista. 


ma. 
— Se all’Avana mi sì fabbrica, 
dero arero buon sapore. 
— A Parigi - è noto al pubblico - 
or perdette il direttore. 
——_—_____————_— 
Della Nocera si può far uso stivale 
e ge e i | 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Coscanzî, 
L'ultima rappresentazione (che sperieo 
i) dla Mongo Zarcon sci oi sei 
Miti entusiasmi, provocò i soliti Gis, e trotto si* 
lentissimi artisti una bella foritura di appisusi 
Stasera abbiamo la seconla del Falsta?, * ‘| 
martedì prossimo la prima rappresentazione ie! 7° 
Is noova Opera del maestro Vallini, per 1a qu’ 
iguera Darciéo, con generosità di vera artist» 
Îl concorso del suo ingegno e della ss " 
Anche il tanore Cremonini, l'appisudito e Gi* 
© la signora Petri, l'Alice del Falotaf, asscze® 
duo parti importantissime nella nuora pers. 
— Valle, 


® Dondini. Si-darà I? contagio di Acri 
— Ci telegrafazo da Genoa : 

2 Pri nere, avuti nd un pubblico eletto 
mito, si rappresentò per Ja prima vita i 
dramma sociale di Camillo Antona-Traversi, 
vera già ottenuto uno splendido battesimo al 1*"ÎB 
Gerbino di Torino. 3 

Al Politeama Regina, Margherita di Genovs È 
voro fu recitato dalla compagnia Falconi-Pi<"i"#| 

N giadizio del pubblico genovese csciernò 1 fE 
ente quelo di Torino. Lantore ebbe venti ch2%" 

le quali il maggior numero dopo il terzo 18 °| 

i lopo 1 terzo 
trascinò la sala aì più achietto cntasiasmo. 

Il Pietriboni, il Baccani, la Montrezza: forut * 
Plaoditiszimni. 


s 
i 
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di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in 


IMACAZIN ADDHLLA CIPFTA° DI COD con FABBRICA 


via Frattina, 91-92 - ROMA 


1 fanciulli. sì replicherazmo certo pet: parecchie 
sro 

"2 Ci telegrafano da Viareggio, 22: 

< ll celebre violinista professore Ippolito Rag- 
qsiasti è qui morto ieri ed il trasporto delle salma 
svrà loogo sabato prossimo. 

Sî sttendono rappresentanze da Londra @ da Liegi, 
ie quali verranno a prenderri parte >. 


ROMA 


22 novembre 
Un parlamentino medico. 


Settanta medici degli ospedali di Roma 
ono riuniti ieri sera nella sala della So- 
“età Lancisiana e hanno deplorato gli in- 
usti attacchi © i giudizi incompetenti pub- 
isati in alcuni giornali cittadini all'indi- 

‘50 del direttore dell'os; di Santo Spi- 
r.to in occasione del doloroso fatto ivi re- 
‘entemente avvenuto 

Rispettosissimi di tutto: lo libertà, noi 
non contesteremo sì signori medici degli 
ospedali di Roma quella di riunirsi a vo- 
tare tutti gli ordini del giorno che essi cre- 
iiono e di dichiarare ingiusti gli attacchi 
è loro non garbano e di proclamare 
fnche che il migliore degli ospedali del 
mondo è quello di Santo Spirito, dove 

altro cose fino a che il sottosegretario 

Stato per l'interno non se n'è immi- 
schiato, non c'è stato mai nemmeno un 
regolamento per le visite. 

ix una sola cosa gli egregi sanitari ci 
sombrano aver oltrepassato î limiti del loro 
diritto, ed è quando parlano di giudizi in- 
competenti dei giornali 

Trattandosi di ospedali hannd finito col 

»afondere le quistioni scientifiche, su cui 
nessuno nega la loro esclusiva competenza, 

1 quella di disciplina, di ordine @ di buon 
‘andamento del servizio di assistenza, nella 
quale siamo tutti competenti a giudicare, 
pretutto quando si verificano gli incon- 
xenienti che tutti conoscono e di cui l’ec- 
cidio di suor Agostina non è stato che la 
conseguenza più atroce e sanguinosa. 

Ma cosa credono i signori medici degli 
ospedali di Roma? Che i giornali siano 
‘ompetenti soltanto quando si tratta di 
stampar loro dei soffietti ? 

hy. 


La temperatara d'eggi. 
Al'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romeno: 
Massima 15° 7 - Minima 5° 2. 


La ricorrenza di domani. 
1874. — Vittorio Emancele inaogura la prima 
sessione dalla XII Legislatura; 


1892 - e Re Uxborto insugara quella della XVIII { 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ore 9). Falstaf. 
Valle {ore 3 1/2). Ferreol. 
Manzoni (ore 9). I cinque tali 


Metastasio (ore 8 112). Tutti matti. i 


Politeama Adriano — (ore $ 112) Compa» 
quis equestre Guilisome. 

Politeama Garibaldi — (ore 8 112). Compa- 
guis equestre Depaoli è vedova Marsaso. 


AI Liceo musicale di Roma. 

I'wnnoale distribuzione dei premi agli alonni del 
Liceo musicale presso la R. Accademia di Santa Ce- 
cilia fa ritardata quest'anno fno ad oggi, affinchè la 
lista solennità potesse aver Iuogo nella nuora. sala 
dei concerti. 

Oggi infatti, innanzi ad un pubblico elettissimo, si 
è iusogurata ls: sala con un’accademia musicale, a 
cai banoo preso parte tatti gli alconi premiat 

ll programme scelto con fine criterio artistico dal 
tirettore del Liceo commendatore Filippo Marchetti, 
comprendera musica di Cherubini, Beriot, Weber, Do- 
tti, Rossini, Schubert-Liezt, Paganini, Bach, Men- 
deissobio, e dall'alunmo di composizione Ettore Ma- 
Sa 
F 


gii ssecutori furono specialmente applauditi il 
ierî, ue violinista dodicenne, il Celsmani, violi- 
nista anch'esso, che esegul mirabilmente una fantasia 
soll'Otello di Rossini. 
1) prof. Renzi fu anche applauditissimo nell'eseco- 
aos di alcuni pezzi di Bach, Hiodel e Guilmant 
sell'ergano, un perfetto e merariglioso strumento a 
tre tastiere costruîto eopressamente dalle Casa Wal- 
er di Ludwigsbarg. 
Cossati gli ultimi appiausî, che salatarono gli ese 
tori del salmo Loudate pueri di Mendalssobo, in- 
> la distribuzione dei premi. 
Ii ministro Bascelli volle egli stesso consegnare i 
premi strmordinari del ministero dell'istruzione pob- 
ica assegnati agli aivani 1 
di licenza raggiunsero ponti 9 50 nello stud 
è panti 8 GO negli stodi complementari 
portarono negli anni precedenti almeno due medaglie. 
1 premisti 3000: Ettore Marengo alunno licenziato 
dia senola di composizione diretta dal maestro Fal- 
i, Calzolaîo Maria Vittoria della scoola di canto 
disetta dalla signora Zaira Falchi, Giovanni Calamaoi 
dalla scuola dî violino diretta dal prof, Ettore Pinelli 
Gubziolta Corinaldesi della scuola di pianoforto diretta 
du) prof. Sgambati e Mario Gedotti della scuola di 
rotto diretta dal prof. Leopoldo Bucci. 
Conseruirono la licenza n Ettore Me- 
, Viderigo Vita, Maria Vittoria Calgolaio, Edgardo 
‘Orso, Giulio Marri, Gabrie!la Corinaldesi, Giu- 
spina Rossi, Ide Reanda, Nrria Avani, Maria Men 
i, Giovanni Calamani (punti 10 con lode) Pao- 
 Peccenini, Bianca Lodrini, Annita Patrizi, Mario 
Gadott. 

Si distribuirono go i premi agli alunni che si di 
ero nella varie scoole. " 
La bellissima ‘sala, costruita dall'architetto cavalier 
Pompeo Coltellacci, fu edificate coi fondi dati dalla 
Accademia © dalla amministrazione del Liceo, © 


si contributi di S, M. la Regine, del Governo e del 
Comune: misura m. q. 396,02 © poò contenere circa 
mill persone. 

E più di mille parsodo ssslstorano alla’ festa 
Torgi. 

Tra queste, oltre al ministro Baoselli accompagnato 


dal so0 segretario car. Mantica, notaransi l'onerevole 
Boaghi, presidente dell'Accademia, il: vicepresidente 


Veruey Della Valetta, Sgambati, Pinelli, Mascheroni, 
Pisani, © poi il prefetto marchese Guiccoli, il pro- 
sindaco Galluppi, il conte Antonelli, È consiglieri co- 
munali Armellini, Tommasini, Crispolti e Casciani; 
il prot. Blaserna, Francesco Marconi, il coste Pela- 
gallo, il car. Gino Baseri, eco, 

Delle signore, Ja ristrettezza del tempo non mi 
permetto di ricordare che Ja marchesa Adelaido Ri- 
stori del Grillo, la marchesa Berardî, la principessa 
Odescalchi, la contessa Brus:hi con le figlie, la mar= 
chesa Guglielmi, la dochessa Coletti, la signora Mar- 
zoleni-Braschi, la contessa. Teresa. Frnachi-Vernes 
Della Valetta-Tua, 

Partenze. 

Per Stradella, l’onorerolo Saracco, ministro dei la: 
vori pubblici : per Milano, l'onurerole Adamoli, set 
tosegretario di Stato alla Consulta; per Napoli l'o- 
norerole Calends, guardasigili. 

Note vaticane 

— Per ordine del Papa, il segretario di Propa- 
ganda Fide spedì nelle Antille allo monache domeni- 
cavo stabilito nell'ospedale dei lebbrosi a Cocorita 
presso Porto di Spagna, una bellissima tavola 
saico rappresentacte la Madonna. Monsignor Cissca, 
@ questo splendido dono aggiunse un crocifiso bene- 
detto dal Sommo Pontefice © destinato ai poreri leb- 
trosi. 

— A costituire a Washington monsignor. Satol 
che è stato andrà. monsignor Laurenzalli, 
attualmente internuozio all'Aja. 

— teri Sir Claro Ford, ambasciatore d'Inghilterra, 
vomunicò a monsignor Sogaro; arcirescoro di Amidi 
un dispsocio rimessogli da Lord Cromer, ministro ple- 
nipotenziario in Esitto, col quale si avvertiva che il 

| sacerdote don Paolo Rossignoli di Frascati, ultimo 

| dei preti prigionieri dei Mahdisti, era arrivato sano 
| e nalro sd Assoven. 

| tn questo mese si compivano dodici aoni di pri- 
gionia. 

D piano di salvamento era stato combinato da 
monsignor Sogaro con ua capo della tribù degli Ab- 
Bab, che sbitano sulla riva destra del Nilo, precisa= 
mente a Gobel-Selsele. 

HI fanerale di suera Agosti 

Nella chieea del Gesù, a cura dell'Unione cattolica, 
è stata celebrata stamani una messa di requiem per 
suora Agostins. La chieea era parata a lutto. Nel 
centro sorgeva ua catafaco coperto di fori e circoa- 
dato da eri accesi, Il vasto tecpio era gremito. La 
messa è atata detta da monsignor Costantini : i mot. 
tetti del Terziani sono atati esaguiti dai cantari della 
Cappella Sistina sotto la direzione del maestro Mi 
tu. 

Al funerale assisterazo tut > le svore 
le rappresentanze derìi Ordin' Figlie di Marin e San 
Vincenzo do Paoli, di alcuni Circoli cattolici @ dei 
Comitati parrocchiali. Fra le persone neteroli. che 
circondavano il catafalco ricordo il marchese Serlu 
il principe Gius 
nali Cecchini, Pacelli P., Vespignani e Ruggeri. 
Segna ba benedetto il 


Consiglio provimelale. 

Questa sora Î1 Consiglio provinciale si ninperà in 
seduta pubblica. 
| Oltre le deliberazioni prese a3 urgenza dalla Depu- 
| tazione provincisie, l'ordine del gioruo comprende 

— Preventivo 1398 della provincia. 

M. 1895 del manicomio provinciale. 
Il 1895 del brefotrefio provinciale 

Gauauativo 1893 della provincia, 

Domsude par contributo provinciale a farcra del- 
vorfanotroîo di Saota Maria degli Angeli. 

a. iù: per l'istituto della Sacra Famiglia peri fun- 
ciolli abbandonati. 

Ja. id a faroro del Liceo mesicale di Santa Cecilia. 

14. per determinare il tertpo utile della csocia ai 
cinghi 

tà. del comune di Velletri per contribute provin 
ciale nella spesa d'imnissione d'acqua potabile in La- 
rino, frazione del comune stesso. 

Ia. del Consiziio comunale: di Castel Guadolfo per 
il ripristinsoento della sede notarilo in Qual comune. 

Conferimento dell'aumento del decimo, quinquennale 
ad sicuni iapiegati proviociali. 

Domsada di alcuni elettori del mandamento di Ma- 
rino @ Genzano perchè sis pronunciata la decadenza 
da consigliere provinciale dell'onorevole Di Marco Sal: 
tatore. 

Dl Consiglio provederà inoltre alla elezione di alcuni 
membri di parecchia Commissioni provinciali. 

Consiglio comunale. 

Domani sera il Cossiglio comunale sì riunirà in se- 
dota segreta, 

L'ordine del giorio aononzis che sarà discussa di 
preferenza la proposta sessantaquattresima : Promo- 
Zioni e nomine d'impiegati amministrativi. 

R. Accademia del Lincel. 

La Classe di scienza morali, storiche e fillogiche 
terrà seduta il 25 corrente, alle ore 14, nella resi- 
denza dell'Accademia (palszzo già Corsini, via. della 
Langara). 

Un terribile aceldente di eaceli 

A sette chilometri da Viterbo, nelia località detta 
Pianaccio, il marcheso Francesco Costsgoti, uo geu- 
tilvomo molto noto e stimato nella nostra burma s:= 
cietà, è rimasto vittima di un terribile accidente di 
caccia. 

Cacciando in compagnia di alcuni amici, e fra que- 
ati lo studente Angelo Loti d'anni ventano, viterbese, 
il marchese Costaruti - non visto da alcono — s'in- 
ternò in un folto hoschetto con la speranza di trorar 
Buona preda. 

To quel momento il Loti, vista levarsi dal boschetto 
una beccaccia, esplose un colpo di fucile carico a 

i pallini. S'intese un grido straziante. N mar- 
Ss Frtagati, colpito io piene foca, caldo © 
terra! 

‘Ciò che allora nccaddo non si descrive, L'ivolon- 
tario uccisore sembrò diventar pazzo dal dolore! Non 
tavendo possibile in quel Iuogo apprestargii le curo 
seno pei De qu er renti 
Sopra on wnlo e trasportato ® Viterbo, Darante il 


tragitto, però, cessara di vivere! 


i 


Lo sventurato aver appena quarant'anni, 

Ta salma fu ieri esposta nell'ospedale in una ca- 
mera ardente persta a lotto. Il concorso della folla 
fa enorme. I funerali hanno avat> luogo stamani, @ 
sono rineciti solemni, imponenti. Si può dire che tutta 
la cittadinanza viterbese vi ha preso parte. 

ÎI Loti nori è stato ancora arrestato, Probabilmente 
si costituirà ai carabinieri. 

Alla madre dell'estinto, marchesa. Piccolomini-Co- 
stagaiti, al fratallo, Io più sincere condoglianze. 

Il processo Romanelli. 

N processo a carico di Giuseppe Romanelli, impu- 
tato di omicidio volontario con premeditazione in per. 
sona di suora. Agostina, si discuterà alla Corte ordi 
maria dello assise nella prima quindicina del prossimo 
dicembre. 

1l Romanelli ha scelto è 200 difensore l'arrocato 
Paolo Romano Marini. 

A San Marcello. 

NI car. Adriano Zajotti, ispettore di terza classe, 
venne promosso alla seovada per. merito atraordi» 
nario. 


L'ingegnere Narducel. 

Al manicomio per parslisi cardisca è morto il ca- 
valier Pietro Narducci, ingegnere, già distinto capi» 
tano dei vigili. 

Da oltre on anno egli era ricorerato in quel triste 
asilo perchè affetto da mania suicida. 

La sua morte sarà appresa da tutti con vero 
dolore. 

Il processo del riso. 

Avendo il comm. Castorina ritirato il ricorso in 
Cassazione per la costituzione di parte civile nel pro=. 
cesso del riso, il seguito della discussione în Corte 
d'appello sarà ripreso probabilmente martedì. 
Suleldio. 
ua abitazione al secondo piano dalla 

poli la vedora signora Fran- 
nettoni d'apni 43 da Firenze si è tolta miseramento 
la rita per mezzo di una forte dose di stricnina, 

Sembra che al triste passo l'abbiano indotta al- 
cuni imbarazzi finanziari, 

Prima d'occidersi ls porera signora scrisse a sco 
figlio Telemaco una lettera così concepita : 

< Carissimo figlio, 

« Perdona a tua malre se sono costretta a darti 
vo grave dispiacere. Ero stanca della vita; ta por- 
dontmi ed io ti banedico, 


€ Tor afima madre 
Teresa». 

Fu informsta 6 fatto Ia sezione di pub- 
blica sicurezza dell'Esquilino, e si recò sul posto il 
delegato Aloisi, il quale fece piantonare la 
sequestri la lettera. 

1 figlio della suicida un'ora dopo giungeva in Roma 
col treno di Firen: 

Circoli e Associazioni 

Società generale fra i Calabri. — I soci e gli 
aderenti sono pregati d'intervenire alla. riunione in 
assemblea stracedinaria che si terrà domani, 23, alle 
7 pomeridiane, în via Cerosia, unm. 9, per la no 
mina di un Cimitato di soconrso ni danneggiati del 
terribile rovente terremoto în Calabria. 

Cronaen spieciola 
bellione. — I3 piazza di Saut'Esstacchio 
ieri le guardie arreatarono Gilberto Guerrieri, fornaio 
romano di 19 aoni, perchè si ribellò nd osse che gli 
averano chiesto conte di certe minaccie ch'egli arera 
fatto a uns persona. 

I rifiuti del Tevero — li cslarore por- 
tato a galla dal Tevere l'altra c.itina presso la lo- 
culità Risuro, & tredici chilemetri da perta San Paolo. 
esposto, come dicarmo, alla camera incisoria a San 
Bartolomeo all'isola, ieri mattina, verso ie ondici 
‘mae identificato per quello di Nicola Tagliesi, di 
anni 29, abitante in piazza San Cosimsto, num. 63 

Da oltre quindici giorni mascara da casa. 

Non si sa se trattisi di disgrazia, di dalitto o di 
suicidio. 

— Stamani il Tevere ba gettato sulla riva destra 
presso il ponte di Ripetta il cadavare di uno scono- 
into dell’apparente età di anzi 18. 

Vesto pantaloni di tela bianca, gilet scaro a righe 
bianche. Al collo porta un nastro nero. Fu traspor- 
tato all'Isola di San Bartolomeo. 

Farto. — Ieri il rignarolo Francesso Lecnori, 
abbandonò per cn momento carretto e cavallo dinanzi 
al marosto d'erbaggi sul Viale del Re. Quando tornò, 
non trovò più nè la bestia pè il veicolo! 

Fatti di sangue fm previneia. — 
Ieri in una cantina di Frascati, per futili motivi, il 
pregiudicato Vincenzo Bsrkenti, muratore di 25 anni, 
ferì mortalmente ls guardia carceraria Gioranni Ce 
cere e poi si diede alla fara. 

Acqua di Uliveto tattericiogicementa pure 
Sorgente vicina alio statilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per iì gueto squisito che 
dà sì rino — Indispensabile + mantenere lo stomsco 
sano — Utilissima nelle varie affezioni di questo ri- 
sccre.. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
ciani, prof. Landi, prof. Paci,' prof. Banduzzi, pro- 
fessor Filippi, proî. Frascsni, ecc., la raccomandano 
cme Aequa da tavola abituale nil: 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella 
gotta, renelie, como precisamente indicata a combat- 
tere la distesi urica. 

Proprietario: Cev GRASSI-MARIANI 

Per Telegrammi VETO - Terme. 


Vendite cecezionali 


di Tappeti e Stufe: per Mobili 


Nei grandi magazzini S. di P. Coen e 
Tritone Nuoso 37 al 40 per ingrandi- 
‘mento del riparto seterie, grandi vendite 
a prezzi eccezionalissimi per liquida- 
zione del ripario Tappeti e stoffe per 
miobili. Occasione rara da non la- 
ssiarsi sfuggire. 

Ni. BB. La nostra Ditta non ha succursali 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso in quarta pagina) 


H |" m il più cen- 
Albergo Campidoglio". e 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
jJer tutta Roma - Pensione con libera ora 
lei pasti — E l'albergo il più economico 
chi soggiorna in Roma ed anche pei 
suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


ito 


Ambulatorio 


MALATTIE NERVOSE tosco tst‘oenia 
grande) annesso al grande Istituto ldre- 
Elettrei Bernini. Direttore 
on. prof. F. ioli — Consultazioni e cure 
speciali dalle 11 a 13 e dalle 16 alle 18. 

de Tinmidonie H j nel ma- 
Grande: Liquidazione di Tappeti "e.30o 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele, $1 (presso S. Andrea delia Valle) 
trovansi ia vendita ur rilevarite stok di 
tappeti inglesi delie migliori fabbriche, vel- 
lutati, bruxelles, tapestry, carpets e scen- 
diletti, a veri prezzi d’occasione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Conferenze di ministri. 

Oggi i ministri delle finanzo e ‘al tesoro 
hanno avuto di nuovo una lunghissima con- 
ferenza sul programma e sulla esposizione 
finanziaria, che è molto probabile sarà fatta 
alla Camera în una seduta. straordinari 
la cui data probabile sarebbe il 16 
cembre. 


Il caso Brunialti. 

Un giornale ieri assicurava che l’onore- 
vole Brunialti non sa bene di che caso si 
tratta, perchè la deliberazione del Consi- 
glio superiore che a lui si riferisce, non 
gli è stata ancora commnicata. Veramente 
l'onorevole Brunialti, abbia o no ricevuta 
la comunicazione officiale del Consiglio su- 
periore, aveva finora dimostrato di saper 
benissimo che si trattava di una votazione 
con cui si respingeva una sua domanda di 
libera docenza con 27 voti contrarii su 30 
votanti, e non per ragioni didattiche, avendo 
l'onorevole Brunialti più che a esuberanza 
i titoli richiesti per ottenere la libera do- 
conza. 

Ma se l'onorevole Brunialti crede meglio 
di igoorare ora quello che sapeva prim: 
s’accomodi. Vi sono quistioni nelle qual 
ognuno si regola secondo le proprie con- 
venienze. 

E a proposito del caso Brunialti, avver- 
tiamo l’/talia Reale di Torino che il Fan- 
Sulla non sì è mai sognato di dire che il 
‘Governo si astiene dal muovere censura a 
un deputato perchè questi non gli faccia 
opposizione. Il Fanfulla aveva detto sol- 
tanto che faceva male il Governo ad aste- 
nersi dsl muovere la meritata censura a 
un deputato unicamente perché, essendo 
già questo deputato d’opposizione, non si 
possa credere che il Ministero si vendichi 
dell'opposizione. Il che è ben diverso, se 
non è tutto il contrario; ma, lo ricono- 
sciamo volentieri, non offriva la base al 
l'articolo che l'Italia Reale voleva fare. 

Nicolò II © il principe di Napoli. 

Pietroburgo, 22. — Lo Czar Ni olò II si 
è recato ieri nel palazzo d’inverno a farvi 
visita al principe di Napoli. 

I nuovi programmi 
le scuole elementari 

Oggi la Commissione incaricata di stu- 
diare e proporre la riforma dei programmi 
per le scuole elementari ha nuovamente 
conferito con l'onorevole ministro Baccelli 
@ gli ha presentato il lavoro compiuto. 

L'onorevole ministro, presa cognizione 
dello proposte fattegli dalla Commissione, 
manifestò il proprio compiacimento per il 
modo con cui era stato interpetrato il suo 
concetto di riforme della istruzione ele- 
mentsre. 

li decreto che approva i nuovi programmi 
verrà tosto spedito a Monza. 

Esportazione di oggetti d'arte. 

Il ministro della pubblica istruzione ba 
disposto che prima di rilasciare licenze di 
esporiazione per oggetti d’arte, che pos. 
sano avere appartenuto a pubblici edi- 
fici, o avere avuto destinazione pubblica in 
edifici privati, 0 essere soggetti a regoli 
menti edilizi municipali, gli uffici por le e- 
sporlazioni dovranno rivolgersi agli uffie! 
regionali per la conservazione dei monu- 
menti, affinchè siano compiute le neces- 
sarie investigazioni sulla provenienza deg] 
oggetti stessi. 

Artisti italiani premiati. 

Alla Esposizione universalo di Anversa 
di quest'anno furono premiati Maccari e 
Monteverde con medaglia d'onore ; Michetti, 
Dal’Oca Bianca, Barbella e Ginotti con 
medaglia di prima clesse; Carlandi, Sar- 
torio, Gilardi, Cerini, Danieli e Cometti con 
medaglia di seconda classe. 

Istruzione pubblica. 

Con decreto del tredici corrente, il comm. Gio- 
vinoi Strover, professore ordinario di mineralogia alla 
Università di Roma, è stato confermato nell'uficio di 
preside della facoltà di scienze fiche, matematiche e 
naturali per il tricanio 1994-97. 

Libera docenza. 

Con decreti del 13 e 15 novembre: Falcone dut- 
toro Cesare è abilitato per titoli alla libera doconza 
in anatomia cmsna normale presso Ta. Università di 
Flora dott. Francesco è abilitato per ticli 
alla libera docenza in scienza delle finauze presso IU 
niversità di Napoli, Gianò dott. Carlo è abilitato per 
esame alla libera docenza in clinica medica pediatrica 
Istituto superiora di perfezionamento di Fi 
reoze. Pensati dott. Virginio è abilitato. per esame 
alla libera docenza în patologia speciale medica preso 
l'Università di Rome. Racioppi dottor Francesco è 
abilitato per esame alla libera docenza in diritto co 
stituzionale presso l'Università di 

. Belle arti. 

Nell'Isitufo di bello arti di Roma sono stati com 
fermati per l'anno sscisatico 1894-95 : Giuseppr Tee. 
soli per l'iasegnamento del disegno di firara, Guido 
Borrogelli per l’izsezusmeuto della geometria, Tobis 
Paolini per l'insegunmento del disegno d'ernato, Vin 
cenzo Morini per l’insegasmento dell'anatimia. 


Ultim'ora 


La condanna del capitano Romani. 

San Remo, 22. — Il capitano Romani 
fu tradotto stamani, alle ore 8, in vettura, 
al tribunale, accompagnato, come ieri, sol: 
tanto da un tenente dei carabinieri. 

Il processo è stato subito ripreso e si 
attende per oggi la sentenza. 

San Remo, 22. — Il tribunale si è riti 
rato alle ore 11,50 ed è rientrato nell’anla 
allo 12,30. 

Il presidente ha letto in pubblico la sen- 
tenza, che condanna il capitano Romani a 
mesi 14 di carcere, a 1200 lire di multa, 
allo spese processuali ed alla confisca degli 
oggetti trovatigli indosso. 

Prima di salire in vettura per ritornare 
in carcere, il capitano Romani potè abbrac- 
ciare il fratello. 
ee I 


BORSA DI ROMA 


22 nove 
Rendita : eordita a 90 72.119; chiusura 2.90 
e por tino corrente 90 30. 

Basca d'Italia 772 — Banco Santo Spirito 257 
— Mobiliare 105 — Banca Generale 43 — Forr. 


Gaz 762 — Acqua Marcia 1115 — Omnibus 168 — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 319 — Cor 
dotte 147 112 — Molini 60 — Obbligazioni ferro- 
viarie 8 070, 275 — Foodisria Banca Nazionale 
4 010, 439 — 4 179, 497 

Caobi: 

Parigi 108 05, 

Lost 37 


BORSE ITALIaN& dei 22 novembre 
WB. 1 pressi sono © fino suse 


aroa: = ÎTORIMO | uiiANO| esueva 


Rendita coniante. —l rei 


» dre... 90 3211290 7711290 77112 
Ax Basca dltalia . ; 270 —-{ m_ 
» Mobiliare .. Li — —i 105 — 
» Bsoca Generala j — —| Zid 
» Fer. Medit i — 4 
» > Merid. .j 849 us — 
> Baocs Torino! — (E 
> Navig. Gen - 319 — 
> Fani Rosi SI 
> Cot Cantoni. j 5 
Qbbi, ferr. $ 00 EC 
> Merilisoali. Zac: 
trad. BN. 4 010 ee 
» >>» dida — ae: 
> San Puole = ZO 
Francia vista 107 580 108 05 
Palin > 132 75 133 10 


i 2710 


Il cambio per i dazi doganali. 
22. — Il przzo del cambio psi certificati 
di dazi doganali è fissato, per domani, 


di Sutri 


| delle proprietà del princi) 

) d'Antuni, premiati con Dij 
2 ma d'onore, Nizza 1894, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besanson 1893. 

Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 

Tritone 44 a 46. 


Olixir Orpheline. 
Liquero graditissimo sul tipo della 
Grande Chartreuse prodotto da Suora As- 
sunta Fossi ecc.ma superiora dell’orfano- 


trofio di Gesù Nazareno 
Bottiglia di oltre mezzo litro L. 5. 
Trovasi în vendita presso A. Tahoga. 
via Nuovo Tritone, 44 a 46, Romi 


ortellini 

veri di Bologna a cent. 90 il cento. Ven- 
ita in Roma, presso la Ditta A. Taboga 
Nuovo Tritone, 41 a 46. 


Vini di lusso 
della premiata ditta 


Petrangeli Urbani e C. di Orvieto] 


ORVIETO SUPERIORE 
da pasto bianco 
Vino dei Collì Orvietari 
in fiaschi 


Speefalità 
4) ORVIETO - CHAMPAGNE 


Trovansi presso i prin- 
cipali Alberghi, Pastie- 
cieri, e Restaurants, e 
a Roma presso A. Ta 
boga, Nuovo Tritone 
N. dd a 46. 


Fusti vuoti 
della capienza di 2 50 - 100 e 200 litri, 
} în ottimo stato, da vendersi a buoni prezzi. 
— Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
® Tritone, 44 a 46, Roma. 


PORTA 


| 
| 


mulsione Scott 


OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO _, 
(È e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema. 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 


Sapore gradevole. 


FRONT) met a preioo perla ca de malto sten) a prefivaa dell'o to mez seni, 


DIF 
,Emralsione Sc 


pl 


FIDARE DELLE IMITAZIONI Da 
ott è inimitabile nel sno insieme 6 nelle sue proprietà tonico ricostitnonti. 


“EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. ®’ 


| 
| FORNITORE 
| DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO (ua igett) 


EAoqua Colonia Orieutale si distingue d'un squisito pro- 
fuso, mono per fazzoletto, deliziono, per l'Acqua da isvarsi 


Serro pa 


Toclettà spor fi Bagno, 


Otà ‘iene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualuo- 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità bilsami 


Dentifriele fortifica lo gengive ed impedisce la carie 
teneni 


anche l'alito, 


Profumo 


da Camere. rscchie volte nella stanza che si vuolo prot 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negezi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firma Gusta 


Essenza concentrata dizrecente novità 


Voodesi 
| via Nuoro Tritone, 44 s 46 — Farmacia G. Passurge, in tutto 
Monte Napoleone, 23 (P. 


i bianchi e sani, @ profamando nelle stesso tempo 


Per dare alle Camere an distinto profamo si spruzza. del- 
l'Acqua Colonia Orientale con nn vaporizzatore girando pa- 


Ruzaa presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — 


zz0 Basco di Napoli} © nelle sue tre succursali. 


Mescolsta a metà con Acqua pra 
Serve per la data l'Acqua Colonia Orioatale come 

Testa toglicodo ia forfora ai capeîli e riuforzando le radici degli 
stesi, rilasciano un delicato profumo per tutto il giorno. 

Per le Essenze steriche che contiene, rione adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le 
Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre de- 
lori di reuma 0 di gotta, di strufinare bene con Acqua Celonia 
Orientale le parti dolorose. 

Per preserrarsi da qualunque malattia infettiva conviene 
scincquare bene la bocca con 112 cucchiaio da caffe di Acqua 
Calonia Orientale 3 cucchiai di Acqua pura. 


dei denti, man 


Deleri 


Preservativo 


FE di Malattio 


mm, sul eollo della bottiglia 
PROFUMO ORIENTALE 


Vendesi in faconi da L. 3, 5 e 6. 


"© xoterozzoli — L. Leosanli — Ditta N. Luciano, Corso, 390 
lo buone Profumerie, Chincaglierie, Drogheri», Farmacie, co. e a Milano da @. 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo;Orientale (lhi 


SOCIBTÀ RIUNITE 
10 e :RUBA' 
SOCIETÀ ANONIMAY 


Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi pestali © commerciafi marittimi italiani 


Linee Transoceaniche 


[Genora-Nspili-Messina - Suez Adeo-Romtay - Singapore-Mung! 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (fscoltativa) — Napoli 
Gibilterra-Tangeri-New York (fncoltativa) — Palermo-Gibilterra» 
Now Orleans (facoltativa). 


Lince Mediterranee 


[Genora-Livomno-Nspoli-Alessandria (settiznanale) — Genora—Na- 
‘poli-Maseaua (ogni 4 settimane) — Massaua-Assab-Aden (setti- 
‘apoli-Messins-Piroo—Smirne ° Salonicco Co- 


lacoma-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
timsno) — Veoezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezia- 
Ancona-Bari-Brindisi-CorfîPireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Brindisi-Corft-Patresso (settimanale) — Palermo-Pantelleria-| 
Tunisi (erttimavale) — Genova-Livoroo-Cagliari-Tunisi-Susa- 
Sfax-Gabes-Geria-Tripoli-Malto (settimanalo) — Palermo-Ce- 
ialì-Patti-Messina (settimanale) — Genova-Napoli-Meesina-Ca- 
tania-Malta (settimanale) — Genora-L.ivorno—Ciritavecchia-Ter- 
ranova-Orosei-Cagliari (settimanale) — Maddalena-Terranora- 
Cagliari (settimansie) — Cagliari-Oristazo-Portotcrmes (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livorno= 
Bastia-Portotorres (setti 
Pototorres (settima: 
CivitaveochieGolf 
(iora. celere) 
labria-Messina (trisei 
Solacca-P. Rmpeduele-Licata-Porzalio-Catania (settimanale), 
Sorvizi ‘minori 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefauo (bisettimaaslo) — Portofer= 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Arenci-Maddslena (bieetti= | 
manale) — Portovesme-Carloforte igicrmaliero) — Porto Santo 
Stafano-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica (bi 
settimanale) — Porto Empelocle-Linoza-Lampedusa-}'antelieria- 
Marsala Trapazi (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nere 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genoa, Palertao, Napoli e 
Venezia alle Sedi della Società, In tutti gli altri ponti dirigersi 
alle Agenzio 
N. B. In caso di quarantene i servizi dalla Socistà sono re- 
golati a tanore d'itinerari spiciali. 


Geanaio, 1894. 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO?e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di 
curo a guarire dell Acqua minerale naturale di BACCOLENO 


> laiazione Genre 


le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di comtrafia. 
zieme, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mame) 
dei TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle ® alle #! 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabatc 
{Consulti in iscritto, L. &). 


Depositi por î Farmancisti fn Milame, presso lo stesso Dr 
fenoa e la Ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba sotto i i Galle 


tia V. B. e sì spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl în più, franchi a domicilic 


AMIDO 
DOPPIO 


sistema più semplice e piarapido per inamidare 
Cat Falsi Tendeztioli 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il 
lore primitivo dolla gioventù, rin 
gorisce la vitalità il crescimento, 
€ la bellezza luminosa. Agisce gra- 
4atairente e non fallisce mai, non 

le la applicazione. (Salsatarn 


sola raccomandata dai medi: 
Iltrato d’ 


H 


macchia la pelle ed 
1,89 Org. 
Deposito e vendita in 
dott. Via; 
in Pri . 
Conveniente sconto ai rivenditori 
Deposito in Roma presso A. T: Via Nuovo 1 
tone 14 a 46, al Picco do Ba Via 
|| Giubbonari 
| Manzoni, Via 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicate e senza conseguenze di Generree, Geocetta, Perdi! 
siossba 


I Piccolo Empoi rini Giulio, Wa! 
Berini Augusto, Via Nazionale 88-H ; 
Pietra 90-91 — -Bologna, Franchi 6 

| Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot-j} 

| tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
| Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 


| 

LA SCIENZA sare eo tesa f 
tara con l’acqua igie- 

nica ricostituente, la ff 1 


ne 10 010 di Sal Saturno 


(Serve per l’uso esterno) 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


IL LUCRO 


fa laltimo dei fini che spinsero i proprietari della 
Serzente Angelica dell'Acqua di Nocera 
Umbra, a diffondere questo tesoro idrologico nelle 
regoni della bas: Italia, prive di acqua potabile: 
È da quando però quegli intelligenti abitanti, seppero 
A giustomente apprezzare quanto di salute sia apporta. 
TAM trice, tutti ne usano; dalle mense patrizie, al desco del. 
l'operaio: la sua bontà è universalmente conosciuta 
Ti cicaca leggerezza, il sso VOLETE LA SALUTE 1} 

gaz naturale, il grato sa- 

pore, la fanno ricercata, 

«d è con tutta ragione 

la dichiarano 


ino di 


FERRO-CHINA-BISLERI 


avanti i pasti, dà un'appetito che troppi invidiano et 
cercano invano nella miriade di specifici aperiiivi FÉ 
in commercio a base di speculazione. 
Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 114 di bottiglia; L. ©; 
mezza © L- 4 la bottiglia da litro nonchè l'Acqua dî Nocera a cent 5 © 551° bo 
= 


lia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Talkega, Via Nuovo Tritone 
46. — Spedizione per pacco postale contro aumeato di cent. 60. 


| PASTINA DIASTASATA 


Fabbrica di Pane e Paste 


del fa GI PE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore 
FIRENZE 
Nutriente, gustesa, digeribilissima, indispensabile 
i per i Bambini specialmente all’epoca del divezzamen: per 
sofferenti di malattie allo siomaee — indicatissima come i 
| eccellente minestra — di grande economi; 


f Un pacchetto di 250 gramuai6Sufficiente per 15 minestre. Costa L. 1,00 

il abita 

il Si vende in Roma presso &. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 

e presso le principali farmacie e negozianti di generi alimentari. 
Campionario gratis dietro richiesta. 


Rammentiamo 
“he la rinomata Specialità 


til 
Migliore MD) MR 
Preferito Dj LU) INI 
Preferito I Wal 
Per Feste Natalizie e Capo d'Anno 
Onomastico - Nozze - Balli - tec. 
pra 
La fabbrica a ‘00 ogni cura, esat- 
tezza, sollecitudine apposito cassettino. per 
Pacchi Postali da 
Chili & per L. 8,35 
Crili 3 per L. 5,35 
fianchi di port» a domicilio in tutto il Regno 
* Colonia Eritrea, 
Per l'estero 
aggiungere differenza Tariffa Postate 
Va!ersi delle Cartoline- Vaglia di 


rigendole alla Ditta F. OLIVIERI 
Porto San Giorgio - Marche. 


tn ROMA vi vendo preso la ditta F. Copocott, Via Giustiniani 11 è vis Con 


dolti 21,0 presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44, 45, 46, si seguenti n 
Bottiglia grarde L, 3,80; Media L. 2,70; Piccola LL 1,60. 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Novità !! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico diftutti gli 


ESTRATTI ci CARNE È 


Fin’ora posti in commercio 


ici, non contenendo Ni- 


Il Bolero fu premiato colle più 


alte onorificenze e viene raccoman- 


Parma, Rossi Pietro — Siena, Broni Emilio — S. Remo 
Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzan. 


Certificati dijprimarie autorità mediche - Esperienza di 20 anni. 


Proprietà della Sorgente MI. CATENI, Sliema — Deposito e vendita: In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Liverme, Maffi — In Roma 
ne 44 a 46; Farmaci i i 
Prezzo L. 0,80 


presso A. TABOGA, Nuovo Tri 


Centrale, piazza Cola di Rienzo € nelle pri Farmacie. 


al Fiasco - All’ingrosso da convi 


Stabilimento tin dell'Opizione, Guardiola 23-22 


più efficace e di più si- 


dato dai più celebri igienisti per- 
ce i Toi contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi i 1 Bi 
Estratti. Fili 
Agente generale per l’Italia 
at p Roesi 

pe Torino. — Deposito e vendita im Rote sis 

W via Nuovo Tritone di a 46. 


TA GLACIAL 
ET GM ve 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Trimag ft 3%. 


Stai 
Siati non com) 


Sabato 24 Noyembre 1894 


1l numero? 47 del Fadfulle della Dome 
‘he si pubblica il 25 corr., contiene: 


— In morte 
due, bambini, C. E 
inger — Emilio Zola 
autore drammatico, Gal: 
Lieno Sini i — di 
bri nuovi — Cronaca — 
Riviste e giornali — Li. 
bri ricevuti in dono. 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 23 Novembre 1894 


CRONACA DI ROM 


Allegretto, ma non treppo. 

Jeri sera, alla seconda det Falstaff, il 
Costanzi aveva ripreso l’aspetto ordinario 
delle buone serate della stagione autun: 
ie: pubblico numeroso, non folla; il fra& 
rero, più frequente lo smoking, ma il sem- 
plice sbito chiuso e anche la giacchetta 
nera in grande maggioranza; nei pal-bi i 
i delle signore si alternavano con 
le scconciature più specialmente testrali, 
e fra le schiette, ma sobrie e composte 
manifestazioni di simpatie e di ammira 
zione agli artisti, era intensa la dilettazione 
artistica nel’accompagnare le smerleti 
tare melodiche e ie miniature orchestrali 
della musica, che si svolgeva come un serto 
di fiori acustici dalle corde strumentali e 
dalle corde vocali nell'anima degli spet- 
tatori raccolti in sè stessi ed estasiati. 

E poi che la tela scendeva, le conversa. 
ziori ricominciavano amichevoli, giovi 
anche, ma senza la festività nervosa delle 
grandi occasioni, quando ’’aspettazione 
panzente o l'impressione possente sve- 
gliano tutti i più assonnati cervelli e la 
frase che taglia si affila sulle labbra più 
bonerie e l'inno in prosa sale improvvisa- 
mente ad altezze imperiose fra i buffi di 
famo delle più ssettiche sigarette. 

C’era ieri sera al Costanzi una specie di 
letizia sofica, rassegnata alle tristezze 
della vita, che rassomigliava alquanto al 
genere squisito ma tranquillo e riposato 
di signorile comicità, per cui l’altimo ci 
polavoro verdiano è apparso il modello di 
un'arte nuova. 

Arie nuova, arte moderna, vale a dire 
arte di un tempo in cui la franca e squil 
lante risata del Figaro rossiniano non trova 
più eso piena e intera nell'anima degli udi- 
tori, ombrata da dubbi e timori, che i nostri 
nonni non conoscevano, anche nei rari mo- 
menti consacrati a un diletto spirituale. 

x 

— E poi ci facciamo vecchi! mi disse il mio 
Vicino di destra. 

Il ino di destra ieriffera al Co- 
stanzi, nonostante la sua malinconica af- 
fermezione, non è ancora vecchio: certo i 
bsffi che egli ha lasciato sopravvivere al 
sagrifizio della sua antica barbetta elegante 
non sono tutti neri. Ma se volesse egli po- 
trebbe raccontare la croni di quasi un 
ventennio di vita romana; come nessuno 
altro potrebbe, poichè il mio vicino di de- 
sira, diventato ora uno dei più serii e va- 
lenti amministratori di province che vanti 
l'Annuario generale del regno, è stato una 
delle penne più agili e acuminate del gior- 
nalismo romano. Senza essere ora diventato 
della corpulenza di Sir John egli non è 
certo più sottile come nel tempo, in cui 
non era già paggio del duca di Norfolk, ma 
"no dei maestri d'arme nella diffi arte 
dell'assslto cortese ma fermo, della parata 
elezante seguìta dalla botta formidabile che 
stendeva a terra l'avversario. Ma egli era 
tache il primo a rialzare quest’avversario 
con una grazia, che disgraziatamente s'è 
andata perdendo nella polemica astiose, a 


cui gli ultimi della vita pubblica 
italiana hanno anche i giornalisti 
senza fiele, ‘ 


Felice Cavallotti ha parlato dell’ora grigia, 
in politica. Ma tutto è grigio ora, e la po- 
Îiice in ogni caso non farebbe che rispec» 
chiare il grigio che è nell'aria, nelle abi- 
tudini private, nella letteratura nebulosa 
degli autori nordici venuti oggi in onore, 
nell'assenza di geniali ritrovi, dove si pos- 
sano lasciare in anticamera col pastrano 
til bastone anche le divergenze di opi- 
niouî, le differenze di criteri cho guastano 
ogni conversazione. 

E il mio vicino mi parlava del buon mar- 
these D'Arcais, a cui la direzione dell'Opi 
Rion», nei momenti più tempestosi dell lotta 
Parlamentare fra pentrchi e trasformisti, 
non impediva la frequentazione assidua e 
la cordialità di relazioni coi suoi colleghi 

‘ giornaliemo più antiministeriale: 

— L'arie allora ci riuniva - ricordava 
Ancora il mio viéino - e gli artisti e i.poeti 
Yenivano in mezzo a noi, sicuri di non an- 


noîarsi : Ciccio Tosti e Augusto Rotoli can 
tavano, mentre Pippo Marchetti applaudiva 
© Pietro Cossa cercava nelie cronache tea- 
trali del giornali d’Italia lo prove della pi- 
rateria delle imprese. E qualche sera ci 
pitava Giovanni Prati, un vicino di casa 
qualche sera Giosuè Carducci, attorno a 
cui sì riunivano i più giovani che ambivano 
tutti di chiamarlo maestro... x 
x 

do-fammo-weli'atrio; dopo Pltimo 
îlto, assistendo alla sfilata delle signore 
che scendevano dalle doppie scale dei pi 
chi e infilavano le porte di uscita o si 
mavano ad aspettare l'arrivo della propri: 
carrozza, il mio amico ritrovò per un mo- 
mento la Roma di altri terapi. Perchè a 
Roma c’è una cosa che non tramonta mai, 
la beilezza © l'eleganza del pubblico fem- 
minile. 

A poco a poco, le ultime carrozze si al- 
lontanarono, la gente si disperse da tutte 
le parti, e in capo a un quarto d’ora la lu- 
gubro filza di lune elettriche si stendeva 
sul silenzio di via Nazionale. 

Gli ultimi caffè si chiudevano. Una volta, 
la serata essendo dolce e lo sfollamento 
delle vie favorevole ai lunghi discorsi not 
turni, saremmo probabilmente andati un 
pezzo alla ventura délle strade e degli.ar- 
gomenti, ma la commemorazione di tante 
cose passate e l’ultimo atto del Falstaf 
atto fantastico e dolcemente elegiaco, non 
ostante la fuga burlesca finale, ci aveva 
più disposti al silenzio raccolto che al va 
gabondaggio dello spirito © delle gambe. 

Ci lasciammo, il mio amico per ripren- 
dere oggi le sue alte e gravi fanzioni offi- 
ciali e le conferenze con grandi personaggi, 
io per ricominciare ancora una volta que 
ste cronache di Roma. come il primo giorno 
in cui entrai in un ufficio di giornale. Nel 
supplizio di Sisifo in cui si riassume per 
lo più la vita di un uomo, confesso che a 
rotolare il mio sasso occorrerà uno sforzo 
molto minore, ma egli può rotolarlo în 
modo da rendere qualche servigio alla so- 
cietà. Il che non è se rsa soddisfazione 
quando s’incomincia ad avvicinare il cre- 
puscolo vespertino dell'esistenza. 


Lodo 
NOTE IN MARGIN:! 


Una principessa minatrice. 

I miei lettori resteranno senza dubbio merivigliati 
nell'apprendere che la futura imperatrice di Russia ha 
lavorato - per suo piacere, s'intende — nel ventre di 
una miniera di carbone. 

All'epoca del sno ultimo viaggio in loghilterra, la 
principessa Alice d'Assia visitò le miniere del Roabon 
nel paese di Galles. Durante questa escursione sotter. 
ranes,]a principessa afferrò un piccone ed estrasse con 
le sus mani parecchi blocchi di carbone. 

Gli operai del Ruabon noa hanno dimenticato questa 
visita della principessa, È giusto però ceservare che 
ln stessa fatora Crarina parla frequentemente e con 
piacere di questo apprentissage del mestiere di 
natore fatto in una galleria situata a 600 metri di 
profondità. 


o 


Un vetro storico. 

In va vagonalon della Corte di Danimarca esiste 
un vetro da portello, nel centro del quale, per mezzo 
del dinmante, sono stati incisi i nemi di tutti iper- 
sonaggi notevoli che a Fredensborg sono stati ospiti 
cel re e della regina. 

Ma îl fatto che rende farolown il velore di questo 
vetro è, che i nomi sono quelli con cui i firmatari 
vengono chiamati nell'intimità della famiglia. 

Nella parte superioro del vetro, ad esempio, si 
legge: Bertie © Aliz (principe @ principessa di Gal- 
les): © più sotto: Sacha 1559 (il defunto crar Ales- 
sandro INN); în un lato l'imperatrice vedora figura 
sotto il nome di Dagmar. 

Questa firma si legge vicino a quella del defunto 
duca di Clarence: Eddy. 

Vengono poi: Niey (granduca Nicola di Russi 
Nick (l'attuale crar) 


Torchi prezi 

A Pietroburgo si sta ora organizzando Ia prima 
‘esposizione rusea tipografica. 

Fra lo tante curiosità storiche figureranno un tor- 
chio a mano appartenuto a Pietro Îl Grande, un tor- 
chio che fa trovato nel bagaglio di Napoleone 1 al- 
l'epoca della ritirata di Russia, ‘è infine un altro 
torchio a mano che appartenne all’imperatrico Ca- 
terina IL 

Quest'ultimo si conserra nell'Accademia imperiale 

i Bello arti. 
di Bal «e 


L'astozia d'ona madre. 
Quosta la tolgo da un giornale di Parigi: 
— Lo guardio di pubblica sicurezza anno *irrel 


stato feri, © tradotta al commissaria bai del 
uartiere San Giorgio, una donna, giovine rà 
Sita da nomo, il cai contegno sembrava loro sompdtto: 
Quella ‘signora, senza ‘lituro, declinò Je amo ienera- 


dità al cominiesario di polizia, © gli dichiarò? che' si 
era vestita a quelimalo per sortegliare le condotta 
del proprio figlio, un giovivott, di ventisette ‘nomi 
che lo ispirava forti timori. 11 comuissario ni utfrettà 
@ mettaria in Hbertà. — 


Fu È 


Queste coso però' nuti acqdono seltanto in Fran- 
cia, lo o conosciuto una signora che per scrvegliare 
fl marito si vestiva da prefe; un'altra per. sorre- 
gliare la serra si vestiva da bereagliere. Da ultimo 
ricorderò 5 caso accaduto ad un padre. Gli avevano 
detto che suo figlio corteggiata un po' troppo le doupe 
€ troppa donme! Una sera il bio uomo si frnccò 
meraviglicnamento da orisontele, e incominciò a pas- 
coggiara per il Corso. Tn pissse di Sciarra incontra 


1 figlio è gi porri, dio ct donzo mme sori 
e i E 
d'ora dopo i due ssderano a un tavolo di Curnelio, 


Ma al chiarore dei lumi il figlio riconobbe subito il 
pairo e.. contintò a mangiare per dieci, conservando 
‘un contegno rispettos'ssimo verso la sua commensale. 
Venuto il momento di pagar il conto, Îl giovinotto 
preso dalle mani del cameriere la nota, e porgendola 
all'oricontale, lo disse: 

— Paga tu, son venti lire che mi terrai sull'as= 
sogno del medì.. papà! 

° 

Vario speciogai complementi. 

Un individuo può aspirare ad unîtsi a un altro în 
quattro modi: 

— Spontaneamente, în vista di uno stesso scopo 
da raggiunzero. Complementarismo di volontà. 
Intellettualmente, în vista di una stessa idea da 
diffondera 0 difendere. Complementarismo di idee. 

— Sentimentalmente, per una serio di sentimenti 
da coltivare. 

— Fisicamente, în vista di una stessa serie di 
sonsazioni da dividere. Matrimonio! 

Ora, l'amore assume un carattere differente, a se 
conda che uno © pareschi di questi complemeatarismi 
diventano una realtà per duo individui. Gli amori pos- 
sono essere classificati in quattro grandi sezioni cor- 
rispondenti a questi quattro impulsi fondamentali del- 
l'umana natura. 

Una passione violenta fa unire per mezzo del ma- 
trimonio due individui, i quali non sono complemer- 
teri se mon fisicamente. Tutto ciò è passeggiero, el 
ecco l'inferno in casa non appena finita ia luna di 
miele. 

L'amore platonico — il solo veramente darerole - 
si realizza per mezzo del complementarismo intellet- 
tuale dopo avere esordito con quello sentimentale. 


o 


Che divertimento ! 

Un mio amico, che è ritoraato or ora da Nooa 
York, eri dicera teri: 

— Laggiù ho abitato per qualche tempo 
casa — © non delle più grandi — della 
dove non troransi meno di duecentorentisei piano. 
forti, un organo a due tastiere, quattordici 
due mandolini e sett corni. Questa orchestra di due- 
centocinquanta stromenti era messa n° disposizione 
dei novecento ingaîlini dello stebile, i quali averano 
il diritto di servirsene giorno @ notte 

Figurarsi che divertimento ! 

° 

È di Adolfo d'Houdetot : 

— Noi aminmo la gloria mon per quello che ci 
rende, ms per quanto ci costa! 


Arerrò 


neri 
I terremoti. 

Reggio Calabria, 22. — Oggi ri fa noora- 
mente una breve scossa di terremoto. 

N commissario regio onorerole Galli ha constatato 
nella sus visita a Palmi che tutto îl comune è di- 
astratto. 

Oggi l'onorevole Galli si è recato s Bagnara © 
Senta Eufemia. 

I danni che questi paesi ebbero dal terremoto sono 
gravissimi. Lo case sono in gran parte distrutte. 

La popolazione vi è accampata all'aperto. 

È una gara di soccorsi da parto delle autorità ci- 
vili © militari © doi cittadini. 

La visita dell'onorevole Galli ha rinfrancato lo 
ito delle popolszioni colpite da tanta sventura. 

L'onarerole Galli visitò tutta la città di Palmi e 
constatò che non vi restano intatte più d' 15 0 20 
abitazioni, Contrado lunghe 300 metri hanno tutte 
lo caso puntellato ed internamente sono ua rovina. 
Janomerevoli sono le case crollate © tra le rovine si 
veggeno donne, vecchi 6 fanciulli piangenti, Nelle 
piazze sono curati i molti feriti. La città è divenuta 
Affatto ioabitabie. 

— Ivonorerole Galli stabili col sindaco, cogli inge- 
guerî © coi principali cittadini come provvedere su- 
dito alle maggiori necessità, costroendo Baracche, o- 
rigendo tende el inviando soldati zappatori © soc- 
corti. 

Lonorerole Galli visitò il maggiore comandante 
presidio per ringraziare in lui tutti i militari che 
con slancio ammirabile soccorrono le popolazioni. 

Messina, 22. — Il morimento sismico, sempre 
piscolo, è leggermente aumentato, Stamani e starctto 
vi farono piccolo scosse a Messins, Mileto, Mineo © 
Reggio; specialmente sensibilo fo una scossa alle 
ore 2 32. 

Domani si adanerà Ja Commissiono nosinata dal 
profetto per la distribuzione dei sussidi. 

Napoli, 22. — Il Consiglio provinciale ha vo- 
tato 8000 lira a favore dei danneggiati del terre- 
‘moto delle provincie di Reggio © di Catanzaro e 4000 
lire per i danneggiati delle provincie di Messina e 
"Catenia. 

‘Milazzo, 23. — A larghi intervalli vi sor 
sempre leggerissimo scosse, con rombi Si asaicara 
che il ceojro dei murimenti sismici sino Jo. vicine 
ssolo Eolie. 

N panico perdura vella popolazione éhe continue A 
pervottare all'aperto. 

— Gatania,23, ore 14,20. — La Jocale Asso 


ciaziond@ della stampa si è costituita in Comitato per- 
manene di soccorso pei danneggiati dal terremoto, 
inearicando l’ufizio di presidenza di aggregarsi i più 
autorevoli. cittadini per promuosere sottoserizoni @ 
raccogliere offerte. 


PIÙ IN ALTO 


La torre Biffel è sconfitta. Quella incon- 
sapevole parodia babelicà nella città di Pa- 
rigì, che le farmacie di villaggio battezzano 
ancora per la Babele moderna, è condan- 

ta a rimanere una sessantina di metri 
al disotto della realtà contemporanea. 

Leggo infatti che a Londra un’altra torre 
si sta costruendo, e sarà centosettanta- 
cinque piedi più alta della francese. Da 
trecento metri: salirà fino a trecentoses- 
santa, e composta tutta di verghe, di 
stre, di colonne d'acciaio. 

Anche nelle singole parti sorpasserà la 
torre rivale per le grandi attrattive. Im- 
maginatevi che al secondo piano, invece 
d'un caffè 0 d’ana trattoria, d'una sala di 
lettara o d’una direzione di giorna!e, la 
torre inglese avrà un giardino vero e pro- 
prio, con alberi e viali, con un parco eun 
serraglio di belve. Io non mi meraviglierei 
di leggere fra qualche giorno che apriranno 
al piano di sopra, a trecento metri sul li- 
vello della terra, un circo equestre o un 
teatro d'opera italiana. I frequentatori del 
Drury Lane o del Covent Garden vi po- 
tranno salire con accensori di nuovo mo- 
dello, «apaci magari di trasportare fino alia 
porta del teatro anche i tiri a quattro. 

La cosa, per dire la verità, non m'im- 
peusierisce troppo: ese dovesse succedere 
che qualcheduno, arrampicandosi fino alla 
vetta, fosse preso a un tratto dal capogiro 
a pretipitasse sul lastrico, potrei compian- 
gerne la sorte, ma direi come il personag- 
gio di Molière: « caro mio, ta l'hai vo- 
luta >. 

La cosa invece che mi preoccupa è la 
pericolosa emulazione dell'avvenire pros- 
simo. Quando Londra avrà superato Pa- 

igî, accadrà che Nuova-Ycrk o Chicago, 
Boston o Filadelfia vorranno non rimanero 
al di Softo di Londra: e per non rimanere 
al di sotto di trecentosessanta metri non 
c’è che un mezzo, raggiungere î quattro- 
cento o sorpassarli. 

Se tanto mi dà tanto, le future costru- 
zioni slanciate al cielo raggiungeranno 
fra qualche tempo i mille metri, finchè 
l'uomo riesca a mettere sotto i piedi le 
altezze delle Alpi o dei lontani monti del- 
l'Hymalaja. E si vedrà questo gradito spet- 
tacolo: che in pieno agosto saliremo ve- 
stiti da estate al primo piano d’una torre, 
e arrivati în cima calpesteremo la neve. 

Questa frenesia delle altezze, questa bra- 
mosia non mai sodisfatta di andare sem- 
pre più insù, è forse la caratteristica del so- 
colo ventesimo.I popoli, probabilmente stan- 
chi delle invenzioni antidiluviane a cui noi 
diamo il nome di strade ferrate, piglie- 
ranno in uggia la locomozione orizzontale, 
e daranno la preferenza ai viaggi verti- 
cali. Quello che oggi pare un sogno di fan- 
tasie malate, diventerà fra un mezzo se- 
colo realtà bella e buona: e arriveremo a 
questo, di preferire una gita di piacere nel 
pianeta Marte piuttosto che nella luna, 
perchè ritenendosi provato oramai che man- 
cano nella luna gli abitatori, non ci dsve 
essere neppure il più modesto Caffè Ara- 
gno per farsi servire una granita. 

La nuoza torre di Londra è un simbolo: 
rappresenta la vittoria dell'inverosimile, il 
trionfo dell'iperbolico, la prima stazione del 
nuovo grande viaggio dell'umanità attra- 
verso il velame dei secoli futuri. Fra uno 
o due anni chi salga în cima alla torre 
avrà un istante di meraviglia, poi scen- 
derà sconfortato dicendo che non basta 
ancora, che occorre trovare qualche altra 
cosa, come ad esempio un treno con milie 
passeggeri, che possa essere slanciato nello 
spazio senza il miserabile freno delle ro- 
taie che in-atenano alla terra, o un sottil 
filo metallico che accolga in sè tanta forza 
e tanta elettricità, da reggere e traspor- 
tare, nella durata d’an secondo, i popoli 
migratori da un pianeta ad un altro. 

Naturalmente, allargandosi lo spazio dove 
sia possibile ai popoli di muoversi, diven- 
terà anche più vasto il campo delle umane 
corbellerie: perchè l’uomo è appunto do- 
tato di ragione, per poter essere in grado 
di commettere spropositi. E gli spropositi 
dell'avvenire sorpasseranno tutti quelli che 
hanno resa celebre umanità dalla foglia 
di fico in poi. Le guerre e le conquiste, 
gl’inganni ed i tradimenti, le ruberie e gli 
assassinii, non che i varii sistemi di go- 
verno oggi di moda, con la inevitabile ap- 
pendice dei discorsi pol delle elezioni 
e dei parlamenti, diventeranno novellette 
per addormentare i bambini. Sarà un gran- 
de, ciclopico rivolgimento di tutte le cose, 
e una nuova morale s'inaugarerà, sulla 
base non più controversa del chi primo 
arriva primo macina. 

Gli uomini sentimentali, aì quali batte 
sempre la lingua dove il dente duole, do- 
mandano esterrefatti: e che farete voi, 


în questo pandemonio che annunziate pros- 
simo, in questa trasformazione radicale dsl 
basso in alto, anzi dall'alto in sù, che fa- 
rete voi della donna? 

La risposta non è facile: o per lo meno 
è prematura. Ma non. disperiamo. La 
scienza che ha trovate tanta cose bellis- 
me, perfino la fabbricazione delle nova ar- 
tificiali e i veleni che ridonano la salute, 
sappia en sventàfè una nuova maniera 
per.la, moltiplicazione della specie umana. 
E quando gli uomini nasceranno coll’inge- 
gnoso meccanismo della generazione spon- 
tanea, potranno anche abolire la duplicità 
dei sessi. 

Chi vivrà vedrà. 


fe I 
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DISPACCI E NOTIZIE 
ALL'ESTERO 
la sentenza Remani in Francia. 

Parigi, 23, ore 12 20. — Il Figaro, a 
proposito della condanna irflitta dal triba- 
nale di San Remo al capitaro Romani, si 
mostra assai calmo, dicendo di avere fi- 
dacia nella grazia che il Re d 
ancherà di fare al condannato. 

ll Gaulois scrive rabbiosamente: « An- 
cor-hè scimmiottando l’imperatore Gugliel- 
mo, il Re d'Italia faresse la grazia, non 
Rotrebbo cancellare il ricordo della iniquità 

i Crispi ( 

Il Rappel scrise che @irispi von solo si 
è mostrato perfido, ma Sleale 

L’Estafette, ln Lanterne e l’Antorité esi= 
gono subito grandi rappresagiie!! 

L’Echo e i Débats sperano nella Corto di 
cassazione italiana, la quale cancellerà l'in- 
giusta sentenza. 

lì Petit Parisien ed il Radical dirigono 
volgarissime insolenze e contumelie a 
Crispi. 

+ _@mz 
ll furto dei cannoni. 

Parigi, 22. — Si conferma essece sconì« 
parsi i suggelli posti agli sportcili del ya- 
gono che trasporiava pezzi importanti Wi 
nuovo cannone a tiro rapido, inviati alle 
commissioni tecniche di *ourges e di 
Calais. 

S'ignora tuttora se îa scomparsa dei sug 
gelli sia dovute a caso fortuito o ad un 
atto delittuoso. Però tutto le casse rin- 
chiuse nel vagone giunsero intatte a de- 
Stinazione e non presentavano veruna trac- 
cia di tentata rottura. 

ng PI 
Francia e Madagascar. 

, 22. — Camera dei deputati. — 

comincia la discussione del credito di 
ni di franchi per la spedizione al 
Madagascar. 
_ Dopo una decina di discorsi pro e contro 
il progetto di credito per la spedizione, il 
seguito della discussione è rinviato a 
domani. 


Il nuovo direttore del < Figaro >. 
Succedendo al compianto Magnard, pare 
assuma la direzione del Figaro l'attuale 


amm inistratore del giornale Ferdinando De 
01 


n gii = 
Inghilterra e Turchia. 
Londra, 23. — Il governo ottomano ba 
impedito, prima con lo stabilire un appo- 
sito cordone sanitario e poscia col rifiu- 
tare l'autorizzazione di scorta al vicecon- 
sole ingiese, di recarsi da Musch a Samsw 
per verificare gli eccidi le cui vittime ob 
sano duemila. 
Commissione turca, che partirà fra 
è sola autorizzata a riferi; 


PR go SEI 
La guerra fra la China e il Giappone. 


Yokohama, 22. — Si assicura che la 
China offrirebbe al Giappone, come una 
delle condizioni di pace, ìl pagamento di 
un'indennità di cento milioni dî tael, oltre 
il rimborso delle spese di guerra. 

È annunciato un terribile combattimento 
fra le squadre giapponese e chinese nelle 
vicinanze di Pori-Arthw 

Shanghai,23. — Notizie di Port-Arthur 
dicono che Îa guarnigione della città a- 
scende a 20,000 uomini, bene armati, con 
munizioni e viveri abbondanti 

Tien-Tsin, 23. — Il Tsuo-li-Yamen de- 
cise diniziare direttamente col Giappone 
trattative di pace. 

Il fanzionario doganale tedesso Detring 
è partito per Tokio, latore delle proposte 
di pace offerte al Giappone dalla China. 

Sg di 
Amnistia in Brasile. 

‘Rio Janeiro, 23. — Il presidente della 
repubblica, Prudente Moraes, concederà 
un'amnistia a tatti i prigionieri poli 

‘ge 

Un anarchico pericoloso. 

Trieste, 22. — Domenica è stato arre- 
stato certo Davide Micheli, falegname a le- 
gatore di libri, nato a Venezia nel 1862, 
per aver scritto di propria mano e distri- 
buito proelami. anarchici, che gli furono 
trovati addosso. 

Il Micheli era stato a Roma ed a Parigi 
Egli è confesso. 

Iena 
CRONACA DEL MARE. 

Montevideo, 22. — È giunto il piroscafo 

Duca di Galliera, della linea La Veloce. 


iron 
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Las Palmas, 22. — Il piroscafo Villoria, 
della linea La Veloce, prosegae per Bar- 
cellona e Genov: 
ie i Rea 


IN ITALIA 


Wl nuovo patriarca di Venezia. 

Treviso, 22. —Il cardinale Sarto è giunto 
stamani da Riese, sua patria, e fa incon- 
trato alla stazione dal vescovo di Treviso, 
dai canonici della cattedrale e dai profes- 
sori del Seminario, suoi antichi colleghi 
Lo vio sul passaggio del corteo erano ad: 
dobbate con damaschi. La folia lo salutò, 
acclamandolo, dinanzi al palazzo. 

Ii patriarca ricevette il clero ed i capi 
delle associazioni cattoliche e ringraziò, 
profondamente commosso, per l’affettuosa 
accoglienza. v 

Egli partirà per Venezia sabato, a mez- 
zodì, con treno speciale. 

Venezia, 2°. — L'arrivo del cardinale 
Sarto assume le proporzioni di un grande 
‘Avvenimento; un manifesto del vicariato 
generale del’ patriarcato annunzia che il 
cardinale arriverà a Venezia con treno 
speciale proveniente da Treviso, sabato 
alle 13. 

Tutte le campane della diocesi suone 
ranno in quell'ora. 

Sceso alla stazione, il cardinale visiterà 
subito la chiesa dei Carmelitani scalzi, dalla 
«quale, dopo pochi minuti, passerà all’appo- 
sita barca a vapore; ed approderà al molo 
per procedere alla sua residenza attraver- 
sando ‘tempo permettendo) la piazza di San 
Marco. 

Nei suoì appartamenti riceverà immedia- 
tamente le autorità, il clero ed una rappre- 
sentanza del Îaicato. 

Un altro manifesto del comitato per i fe- 
steggiamenti fa appello ai cittadini perchè 
non manchino di addobbare ed il'uminare 
le case e dà il programma delle numerose 
dimostrazioni, colle quali Venezia saluterà 
il nuewo patriarca. 

Si prepara, per sabato sera, una splen- 
dida luminaria. Suoneranno varie musiche. 


— lÉ giunto a Milano, proveniente da Roma, l'emi 
nenta sociologo russo, L Novikow, autore dellimpor= 
tanto opera Les Iutter entre les” sociélla. modernes. 

XI Norikow, che parla assai bene Ja lingua ite- 
liana, si fermerà a Milano parecchi giorni. 

— 1 soci dell’ « Associazione costituzionale » si ra- 
dunsrovo in buon nemero per passare alla nemina 
del Consiglio direttivo, avendo i componenti ràsse- 
guato nell'assemblea dell'L1 Joglio scorso le loro di 
missioni, causa il risotato dello ultime elezioni am- 
sinistative. 

L'adunanza era presieduta dal senatore Caetano 
Negri. 

Dopo brere ma animata discussione si approvò l'op- 
portuaîtà di procedere alla nomine. 

Fatta la votazione riuscirono eletti i signori: dot- 
tor Edoardo Amman avv. Giorgio Bsseggio — 
architetto Luca Beltrami — dott. Giorgio Bertarelli 
Audres Baraggiola — Antonio Comi — car. Cesare 
Dotti — Luigi Greppi — avv. Emilio Mologni — 
ing. Luigi Mussi — ing. Ercole Radice — ingegnere 
Pietro Cermine — dott. Francesco Spinelli — Carlo 
Tenca. 


e na 
Da Torino. 
Una commovente cerimonia militare. 
L Inno dell’imperatore. 

Torino, 22. — L'anno scorso, durante na po- 

riodo di esercitazioni di artiglieria al campo di 
S. Maurizio, scoppiava fortuitamento una castagnola 
a pochi pasti dal tenente di artiglieria da monta- 
gna Malnigri di Bagnolo e lo feriva gravemente al 
viso. 
Il giovane e distinto ufficiale, benchè avesse per- 
duto un occhio © fosse malconcio, rimzse al suo posto 
fino a che non fa surrogato da un altro ufficiale, 0 
diedo nel frattempo tutte lo dispcsizioni perché, con- 
tinusndo îl tiro, non arrenissero altre disgrazie. 

Rimessosi in salute, il distinto e valoroso ufficiale 
ricovera ieri nel quartiero Alfonso La Marmora, 
forma ufficiale, Ja medaglia d'argento al valor 
tare conferitagli dal Gorerno. 


—-- 
La squadra permanente. 
Portoferraio, 22. — È giunto alle ore 
15,30 în questo porto la squadra perma- 
nente, comandata dal vieeammiraglio Ras- 
chia, e composta della Lepanto, della Mo- 
rosini, del Montebello, dell’ Euridice, dell’Iride 
© di sei torpediniere. 
—___ 
Da Milano. 


Pel senatore D'Ancona — I donî dell'architetto 
Beltrami — Novikow a Milano — Elezioni alla 
< Costituzionale >. 

Milano, 22. — Alla famiglia del compianto se- 
natore D'Ancona è pervenuto il seguente telegramma 
da Monza: 

<«S. M. il Ro intose com sincero rammarico la 
morto del senatore D'Ancona, pel quale ebbe sempre 
singolare considerazione © beaeralenza, e m'incarica 
esprimere Jo suo vive condoglianze alla famiglia del- 
Pillustro estinto. 

Xi veggente del Ministero della Real Casa 
Gen. PONZIO VAGLIA. » 

Hanno pure telegrsfto per esprimero condoglianze, 
dbitre moltissimi amici, il presidente del Senato, il 
‘nonicipio, il Consiglio e la Deputazione provinciale 
ali Pesaro, la Direzione del Liceo Rossini di Pesaro, 
"il conte Niera ed altri. 

— Quell'appassionato cultoro d'arte che è l'onore. 
ole Tuca Beltrami ha fatto dono al municipio di 
vari pregevolissimi documenti ed oggetti riguardanti 
la storia cho si collega all’epoca del vecchio castello 
‘orresco. 

Eccone l'elenco è 

Disegni di Antonio Sangalio, il giovane, relativi al 
‘Castello di Milano — prima metà del secolo xiv. 

Minuta autografa della relazione fatta a Carlo V 
dla) governatore Ferrante Gonzaga, riguardo al colle- 
gseoto della nuova cinis spagnuola col Castello di 
Milsno, anno 1552, 

La relazione generale della visita et consegna del 
Castello fatta nel 1651 colla fema autografa degli 
ingegneri Richino e Pessina, © molte aggiunte msno- 
scritte 

Vi 


je incisioni del castello dal 1572 al 1860. 
na teca în metallo per sigilli coll'arma ducale di 
Lodorico il Moro © du imprese sforzesche coi motti 
PAX PAX © MIT ZAIT. 

Originale in pergamens dell'assoluzione del mar- 
cheso Marfrodo Pallavicino, giustiziato nel Castello 
nel 1621. 


La fanzione militare si svolse în forma privatis- 
sima alla presenza di S. A. R. il Duca d'Aceta, del 
colonnello Fasce, comandante il reggimento a cui ap- 
partiene il decorato, di molti ufficiali d'artiglieria @ 
di un reparto delle truppe del presidio. 

Il Doca d'Aosta consegnò la medaglia al valoreso 
giorane encomiandole altamente. 

Il colonnello Fasce ringraziò il principe, bene auspi 
cando per l'avvenire del reggimento dall'atto eroico 
del distinto uffisiale, a cui i colleghi del reggimento 
offrirono un' artistica pergamena ricordanto il triste, 
ma glorioso episcdio. 

Torino, 22, ore 14,45 (Bertoldo). — Il conte 
di Torino mandò un dispaccio all'imperatore Gu- 
glielmo per annunciargli che il suo inno degir, eso 
guito ieri sera a Torino, per la prima volta, da una 
banda militare al cambio della guardia a palazzo 
reale, mentre la piazza era affllatissima, è assai 
pincinto. 


REPEZIOO: Pa 
Da Napoli. 

Emilio Zola — Nozze cospicue — Una querela 

della Giunta. 

Napoli, 23. — Questa sera Emilio Zola e la 
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NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Ma la speranza andava scemando di mo 
mento in momento, poiché, nè al primo, nè 
al secondo colpo, non aprirono. Nemmeno 
il terzo, quantunque più energico, ebbe mi- 
gliore risposta. Quelli di dentro evidente 
mente si erano messi in capo di non 
ed egli si senti invadere da un 
senso di desolazione, che quel cielo nuvo- 
loso © quel tetro paesaggio non valevano 
certo a mitigare. Pareva che il vento ognor 
più rigido, insieme al silenzio, col suo ef- 
fetlo raccapricciante, inflaissoro sui suoi 
nervi, rinnovando la irragionevole appren» 
sione provata dianzi. k 

Dopo un quarto colpo più forte degli 
altri, egli rinunziò alla speranza di veder 
‘aprire la porta. Se la casa era deserta (ciò 
che non credeva) egli non faceva che per- 
dere il suo tempo: e se i suoi abitanti ave- 
‘vano deliberato di nonlasciarlo entrare, tutto 
il bussare del mondo tornava egualmente inu- 
tile. Egli quindi, abbandonata la porta prin- 
cipale, girò intorno alla casa a si accostò 
alla porta posteriore: trovò questa chiusa 
Solo col saliscendi, e dopo di aver bussato 

‘ereanza, sanza aspettare risposta, apri 
ed entrò. 


Vide una stanza vuota, vale a dire senza 
nessuno; ma dai preparativi sulla tavola, 
e da un certo odore appetitoso che usciva 
da varie pentole e padelle che fumavano 
sul fornello, egli argomentò che qualcuno 
ci fosse nell'ampio e comodo salotto che 
intravvide dall’uscio socchiuso alla sua 
destra. 

Deciso a non arrestarsi davanti ad alcun 
ostacolo, ora che era entrato in casa, pic- 
chiò, e dopo un brevo istante si avanzò, 
ma senza disturbare alcuno. Anche questa 
stanza, infatti, era deserta come la prima, 
ed egli, col cuore sconfortato, si trovò da- 
vanti ad una collezione di istecchiti ritratti 
in fotografia, nelle loro cornici di legno, 
sopra un caminetto che arrivava quasi al 
soffitto, fanto questo era basso. 

Non un indizio qui della presenza di colui 
in cerca del quale era venuto così da lon- 
tano, trascurando ogni riguardo ed ogni 
convenienza. 

Egli se ne stava ancora colà immobile e 
incerto se dovesse proseguire nello sue ri- 
cerche, quando d'improvviso udi un pàsso; 
poi il rumore d’an uscio aperto e chiuso 
in fretta, e poi... doveva credere alle suo 
orecchie ? un calpestio splia strada, seguito 
da up rumore di ruote; gli portavano forse 
via anche la sua vettura? Sgomentato, ma 
non al punto da perdere il suo sangue 
freddo, egli, attraversata a precipizio la 
sala, in un attimo spalaneò la porta prin- 
cipale. Il dottor Molesworth, col cappello in 
mano e il soprabito sul braccio, stava per 
saltaro sul carrozzino. 

» Per amor dol cielo, Molesworth!;- 
gridò il dottore, stendendo le mani, come 


Della visita al santuario di Pompei, ebbo a par- 
largli, or non è molto, Vittorio Pica, in Roma. Zola 
espresso il desiderio di visitarlo, per aver. cognizione 
di un fenomeno assai differente, benchè simile per 
vari rapporti, a quello della formazione del calto di 
Lourdes. 

Permettendolo il tempo, Enilio Zola farà anche per 
mare una gita nel golfo, sebbene egli non ami troppo 
il mare, del quale ha parlato sempre fugacemente nei 

— La nostra società aristocratica ha appreso con pia- 
cere l’annunzio del matrimonio del giorine conte Ro- 
berto Cito di Torrecato colla. signorina. Frocca. Il 
Cito è uno dei più eleganti nostri Zons. Discendente 
da una famiglia nobilissima, che ebbe i primi onori 
alla Corte borbonica, egli — il giorine Roberto — 
accettò lealmente il nuoro ordino di cose; e alla no- 
biltà del sangue volle congiungere quella dell'inge- 
gsuo. Seguì gli studi alla seoola di scienzo sociali di 
Firenzo; viaggiò molto; coltiva con gusto la pittura, 
la musica; è infine un gentleman perfettissimo. 

La signorina Frocca è un vero sorriso di Dio, per 
la sosve leggiadria dello forme, per la bontà dell'a- 
nio. 

La coppia gentile ha raccolto l'sugurio di tutta la 
società napoletana. 

— La Giunta comunale con deliberazione in dats 
di iori ha deciso di dar querela contro un giornale 
del mattino, per offesa © diffamazione all'assessore 
conto Carseciolo di Torchiarolo. La Giunta, renden- 
dosi solidale col suddetto assessore, ha invitato 1° 
vocato capo, comm. Marghieri, di spingere gli atti. 

Alla deliberazione sono apposte le firme di tutti 
gli ussoesori, non esclusa quella del sindaco, conte Del 
Pezzo. mi 


It processo dei socialisti in Campiglia. 

Volterra, 22. — Avanti questo tribunale si 
sono svolti i processi contro le Associazioni socialiste 
toscane. 

Erano imputati i seguenti : prof. Jacopo Dani 
Bagni, Cantini, Falosi, Stefanelli 

li prof. Danielli espose con molti ragguagli il pro- 
gramma del partito socialista, sostenendono la le- 
quiità. 

Anche gli altri fecero esplicite dichiarazioni. 

Vi furooo applausi, rumori : il presidente dovette 
far sgombrare ln sala. 

La sentenza, uscita questa sera, condanna il pro. 
fessore Danielli ed i suoi compagni a cinque mesi di 
detenzione © cento lire di multa ciascuno 

1 condannati ricorrono in appello. 

—e—— 
Un nuovo Torto] 

Ferrara, 2%. — Una andacissima aggressione 
venne tentata ieri sera a Galbanella, piccola. borgata 
a otto chilometri da Ferrara, 

A Galbanella iene bottora da pizzicagnolo tal Gio- 
vanai Poggi, în voce di danaroso 

Circa de 19, mentre parecchie persone stavano nel 
negozio, si presentavano tre individui armati, che spia- 
nando l'arma, presero di mira i presenti e il Poggi, 
contro cui spararono, ma fortunstamente per luì il 
colpo non perti. 

Quello che sia avvenuto in seguito non si può sa- 
pero ancora con precisione. Alcuni di coloro che sta 
vano nella bottega fuggirono spaventati, e fra essi un 
tal Masina, fabbro, contro il quae uno dei malan- 
drini esploso l'arma, ferendolo alla testa, così che è 
morto. 

Certo Biunconi, ex-maresciallo dei carabinieri, che 
pare era nella bottera, impognò, aiutato da qualche 
Altro, una seria zuffa cogli assassini ; ma un colpo di 
pugnalo al braccio lo faceva stramaszare, gravemente 
ferito. 

Intanto il Poggi ed un servo erano riusciti a sa- 
lire al piano superiore, ed ivi armati di revolver co 
minciarono la battaglia cogli assalitori dalle finetre, 

In strada erano altri di costoro, posti a guardia 
delle vie che immettono nel piccolo centro del villag: 
gic, minacciando chiunque si avricinasso 

Ta lotta è durata, a quanto pare, oltro un'ora, 
rimanendone ine.lumi il Poggi ed il servo e restando 
sul terreno uno degli assassini. Però sembra che co. 
atti — non si sa come — sia stato ucciso da qual- 
che compagno, poichè egli caddo ferito di pugnale. 
Nessuno lo conosce nè ha potuto finora dere indizi 
di dove egli sia. È ferito all'inguine ed alla pancia. 

Finalmente, esaurito le munizieni e vista impo- 
tenta ogni insistenza, gli assassini si allontanarono 
foggendo, ma nessuno sa per dore. Traccie di sangue 
si sono riscontrate; ciò che indica vi siano tra essi 
altri feriti. 


se potesse così arrestare quell'uomo rigido 
€ risoluto. 

Ma quegli, fatto solo un cenno colla mano, 
si piantò in capo il cappello, e afferrate le 


allora gridò di nuovo: 


— Se siete un uomo affrontatemi, ma se 
siete un vigliacco... 

Inutile! Le parole andarono perdute nello | 
strepito delle zampe ferrate e dello raote. 

Il dottor Cameron rientrò in casa, @ | 
cadde affranto sopra la prima sedia che 
Cosicché, Molesworth era non solo 
cco, ma anche un farfante, capace 
di ricorrere allo astuzie più meschine, per 

vitare un incontro. increscioso. Il. dottor 
Cameron si arrovellava al pensarci, e a- 
vrebbe maledetto l'impradenza commessa, 
lasciando il suo cavallo in balla del fag- 
giisco: ma, chi avrebbe immaginato un 
tiro di tal fatta da un uomo al quale una 
volta aveva reso un roale servizio? Egli, 
inconsapevolmente, gli aveva rapito la 
sposa, ma colni ora tentava di rapirgliene 
affetto. 

La direzione presa da Molesworth nella 
sua faga non era quella della città. Ciò 
tanto più imbarazzava Cameron, il quale 
‘così si trovava in una casa ignota, colla 
bufera imminente, e senza mezzo per ri- 
tornare al suo alloggio, 0 per inseguira 
l'aomo il quale vilmente faggendo prova 
com'egli fosse più che un attore incolpe» 
vole nel mistero che minacciava non. solo 
il suo amore, ma quello ancora. della sua 
sfortunata consorte. 

Il corso de’suoi pensieri venne inter- 
rotto brascamente. 


Si dice fossero im dieci. 

A Ferrara l’andacissimo fatto prodosse impressione 
ecorme e la commozione è generale. Tutto le auto 
rità sono sul luogo ed aspettansi a Ferrara più dot- 
tagliati particolari. Domani vi informerò. 


Usiamo il Crelium nelle malattie cutanee 


ll comm. Lolli assoluto 
Bologna, 21 sovembre. 

Teri sera = tarda ora, @ cioò poco prima delle 
1) tribunale provunciò Îk sentenza nel proeseso a cs- 
rico del comm. Lalli, presidente della. Congregizione 
di carità d'imola, amolreadolo per noa provata retà, 
è condannando a tre anni di carcere il: segretario 
della Congregazione stessa. 

La sentenza ba prodotta buona impressione, o non 
poteva essere diversamente. poichè il Lalli, cca pre- 
cedenti preclari, come ebbe a riconoscere lo stesso 
presidente del tribunale, era amato © stimato dalla 
gran maggioranza degli Imolesi, avendo elargito del 
proprio o tro 100,000 lire a peoîito dell'spolale 
del manicomio, di cai era capo, ed avendo spesa tutta 
la sa vita e ls sua sostanza beneficando il pros- 
‘Sembrava, quindi, strano che un uomo il quale 
gianse all'età di 76 anni incontaminato e incorrotto 
avocso poi voluto distroggero na passato così ocore- 
vole, mentro d'altra parte gli stessi suol detrattori 
td accusatori ammetterano che 10 40,000 lire che die 
cerano si foeso egli indebitamente appropriate furono 
o dovevano essere erogato per la fondazione di un 
rfanotroo. 

Com'era dunque possibile che il Lolli avesse vo- 
loto compiere un'altra opera di beneficenza commet- 
tendo un'azione criminosa ? Ma egli avera il grave 
torto d'appartenero al partito moderato, © così per 
distraggerlo e per sasfentare nn avreraario. terribi 
bisognava montare în macchinetta che fa montata. 

Ciò inplicitamento ha riconescinto con la sua sen- 
tenza îl nostro tribunale, e l'onorabilità del Lolli è 
atata confermate. 


Mario. 
ape sg a 
Per Santa Cecilia 


Ieri non abbiamo voluto turbare con idee 
melanconiche la lieta festa del liceo musi- 
cale della regia Ac: di Senta Ce- 
cilia; ma la materia di più profonda medi- 
tazione c’era, ed è per questa che spen- 
diamo brevi parole. 

La regia Accademia di Santa Cecilia ha 
la splendi che fa inaugurata ieri con 
ona premiazione modesta, onde modesto 
dev'essere apparso il sentimento di chinon 
si è lasciato tentare da prove più maestose 
e solenni. 

E come festa liceale, torniamo a dirlo, fa 
bella. Esiste, d'altra parte, una speranza, 
che la sala servirà a ciò a cui dovrebbe 
servire, cioè a saggi accademici e artistici 
senza i quali la sala non avrebbe ragione 
di essere? 

A Santa Cecilia non esiste un'orchestra, 
non esistono cori, e non esiste una feconda 
scuola di composizione, perchè, in queste 
infelizi condizioni, roa può esistere. Onde 
Accademia è un nome, e la sala uma va- 
cuità 

Tante cose abbiamo sentite ripetere là 
dentro: e abbiamo sentito ripetere una vec» 
chia frase, che per fare cose grandi ci vo- 
gliono quattrini, e che, mancando i quat- 
irini, a cose grandi non si può neppure 
pensare. Ma ciò non è vero: la sala mede- 
sima costa un duecento mila lire, ed è una 
prova che i quattrini sì trovano, quando 
si vogliano e si sappiano ricercare. 

Noi non vorremmo essere severi nel dire 
che cosa manca alla nostra A-cademie; 
manca di certo un buon indirizzo artistico, 
quale si ammira nelle scuola di Bruxelles 
e di Parigi. Là sono le grandi esecuzioni, 
là sono i grandi maestri: là possono essere 
uditi i grandi lavori di Haendel e Bach. 
Qui non usciremo dai saggetti, finchè non 
si ripiglino più alte tradizioni. 

All’opera adunque, che se questa magni- 
fica sala (forse non si ricorda più neppure 
il nome di chi la volle tanto maestosa che 
ugaagli le basiliche più nobili di Roma) se 
questa magnifica sala non udrà ciò che 

ioma può pretendere di udire, noi, gli Dei 
sperdano l’augurio, la vedremo presto con- 
cessa in affitto. 

Pare.uno scherzo. Pur troppo è una ve- 
rità. 


— Ebbene! - esclamò una voce dall’aper- 
tura della porta. - Che vuol dir ciò? 

Egli alzatosi, si volse, e si trovò di fronte 
ad una donna di mezza età, di forme ro- 
buste, che aveva l’aria d'essere la padrona 
di caso. 

— Ah, signora, scusatemi - egli disse, 
facendole un inchino, ch'essa forse non 
avova mai veduto l’eguale. - Voi vedete in 
me un intruso malcapitato. Sono venuto 

r vedere il signore che abitava presso 
di voi, ed egli mi ha giuocato la ghermi- 
nella di scappare colla mia vettura senza 
darmi tempo di parlargli. 

— È un farbo! - si contentò di riepon. 
dere la donna, accostandosi ad una fine 
stra, e guardando sulla strada che condu- 
ceva alla città. 

Il dottore, accorgendosi d'essere mal gra- 
dito, si avviò immediatamente verso l’ascio. 

— È una lunga passeggiata sino alla città 
- egli osservò - ma debbo andarci subito, 
3e non altro per procacciarmi il mezzo di 
raggiungere il fuggitivo. 

— Non lo raggiungerete + el 

— Perchè? 

— Perchè la burrasca è vicina. E 
burrasca, el una mezz'ora di ara 
ch'egli ba sn voi, non visarà possibile rag. 
giungerlo, 

Il dottor Cameron si mise a ridere. 

= Voi parlate come se fossimo in »- 
naio, © in mezz. aduna foresta; mon gr on 
invece che a un centinsi, gi mn riamo 
Naw-York, e in un® stagione i 


fi 
far vento © nave, ma questa 


la disse. 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


(Seduta del 22 novembre 1594) 

1 presidento onorerole Tommaso Tittoni dichia 

la seduta alle ore otto © tre quarti. 

Ti consigliere delegato comma. Vincenzo Fabris ny. 
presenta il prefetto assente. 

Tittoni. Annunzia la morte del consigliere provin. 
ciale di Bagnores cav. Domenico Agosti, 0 ne ten 
l'elogio funebre. 

Si dà lettara di una lettera del consigliere Scan. 
mella-Manetti con la quale ritira le dato dimis. 
aiooi. 

Da Venezia il consigliere De Leuse invia le my 
dimissioni, ed il Consiglio ne prende atto. 

Pantanelli propone la nomina di una Commis 
con l'incarico di fare pratiche presso il: Governo è pre 
la Banca d'Italia affinchè si provveda a mantenere in 
vita l'Istitato di Credito agrario annesso alla Ea 
Generale in liquidazione, proposta che sarà iscritta 
all'ordine del giorno di una successiva seduta. 

1) depatato provinciale Galloni dà lettura delle. 
Iiberazioni prese ad urgenza dalla Deputazione pri, 
ciale che vengono ratificata dal Consiglio. 

Si procede quindi alla discussione del bilancio pre. 
vantivo dello entrato e delle spese per l'anno 1695, 
è senza osservazione si approvano i tre titoli del. 
Pattiro. 

Paris sull'articolo secondo degli oneri patrimoniali, 
pensioni agli impiegati © salsriati già al servizio dela 
provincia raccomanda alla Meputazione provinciale di 
uscire presto dal provvisorio, presentando per l'ip 
vazione al Consiglio un progetto concreto. 

Pacifico si associa alle raccomandazioni del collega 
Paris 

Clementi (relatore) rileva come l'iniziativa di que. 
sto progetto nem spetti alla Commissione del li 
lancio. 

Berardi, presidesto della. Deputazione. loforas i 
Consiglio come per addivenire ad una decisione mi 
da farsi riguardo allo pensioni occorrano ancora cia 
trentacioquemila lire di capitale. Il fondo pensicei 
però ascende già a poco meno di mezzo milione ber 
custodito, il quale attendo tempi migliori per un utie 
rinvestimeato, non essemio prulento. afilarlo oggi a 
Banche o Società, dopo i tristi esempi di cadute c- 
lossali ed incredibili. 

Dopo brevi repliche Jo stanziamento. dell'aticuio 
secondo è approvato. 

Giuliani. Sall’articolo primo della categuris se. 
conds - Stipendio agli impiegati provinciali addetti 
all'aficio amministrativo — osserea come lo stanzia 
mento di lire 77,144 75 sia esuberante, poichi dui. 
l'allegato terso risulta che una parto di questa soma 
serà posta n carico dei bilanci speciali del manicomi» 
e brefotrofin. Racecmanda 0 molto casoreche 
sia accordato un adeguato compenso all’impiegati du 
gelelli, che da molti msi disimpegna. fanzioni sone 
riori al suo grado, e che sia sistemata la posizione 
del razioniere Serat. 

Berardi. Osserra che non essendo ancora firmata 
il deereto realo che ratifica la cossione del brefotraî: 
@ weasicomio alla Provincia, è pradente lasciare inrs- 
riati gli stanziamenti in bilancio come per îl deccro 
anno, ed accogila lo raccomandazioni del Giuliani ri. 
guardo i funzionari Angelelli e Seraff. 

Mazza. Si associa alle raccrmandazioni 
consigliere Giuliani. 

Giuliani. Sall’articolo primo della categoria set 
tima - Ponti © strada provinciali — invita la. Depets- 
zione a rimuovere alcani inconvenienti che si veriî- 
eano sulla strada provinciale presso Tivoli. 

Berardi spiega come già sia stato prorreluto. 

Riograzia, 

All'articolo primo della categoria nona ipese di. 
verso — Giuliani propone cha il fondo. cecorrente per 
lo spese impreviste © cansali sia ridotto da 40 mis 
230 mila lire. 

Berardi. Accetta la prepoeta Giuliani, purché le 
10 mila lira vadano al fondo di riserva, 

Pista ai voti, la propostà Giuliani è approvata 

Cencellî. All'articolo che atabilisce il contribato 
della provincia alla scuola pratica dî agricoltara, 
propone che il Consiglio provinciale esprima un vote 
al Governo per Ja riforma di questa scuola, Ja qule 
non dà buoni risultati per mancanza di un buon in- 
dirizà, perchè il ministero nella. istruzione agraria 
non tiene conto delle d ferenti colture setto alle di- 
verse regioni. 

Ritieno sarebbero utilissimi dei brevi corsi prati, 
delle conferenze allo quali potessero liberamente sc- 
cedere gli agricoltori, 

Tittoni, Se non vi sono osservazioni contrarie, î 


fatte dal 


le intemperie della campagna. D'altronde 
questo uragano supererà quanti da molti 
aoni ce ne furono da queste parti. Jo non 
me ne intendo molto, ma so che cosa si- 
gnifica un cielo cosiffatto, e lo saprete sr 
che voi prima che siano passate ventiquat- 
trore sulla vostra testa. 

A queste parole il dottore gettò macshi 
nalmeate un'occhiata fuori della finestra. 
Ma non vide il cielo, perchè la sua atter- 
zione fa distratta dalla vista di una vet- 
tura, che scendeva dal colle verso la cass. 
La vedova l'aveva già veduta anch'ess 
perchè gli volse uno sguardo penetrante. 
© come volesse divergere la sua attenzione 
dalla veltura, incominciò ad offrirgli osp 
talità in casa sua. Questo contegno lo mise 
subito in guardia, 

— Chi è che arriva? - domandò. 

— Oh, non è altri che Jem Lewis dì ri- 

ta qui poco di 


— Ma egli ha una vettura 2 
trei prendere a nolo! - sera i goti 
spalancando la porta, 

La vedova cercò di trattenerlo, ma tost? 


si avvide che er9 inutile: x 
Ridi inutile ; îl fattore ave 


tato i passo del suo cavallo. © 
oo minuti si era fermato davanti 
°° Dora. C'erano due uomini nel veicolo. 
“ il dottor Cameron non seppe sa doves® 
meravigliarsi riconoscendo in uno di es 
Finevitabile merciaiolo. 
sa bra (rd fu il salato di e 

fa subito tacque, perchè il dotior 

gridava affammato s"° 


(Continua) 


OSTINI 


ASCENSORE 
gene 

1 

e500 dal consigliere Cencelli sarà trasmesso a 


oto pr 


giristaro. abita. E 
“iti. Propone cho sul fondo di lire cinquemila 


pagine pr sesidiaro i Callgi-convitt od altri Tati 

1 zio cncose trecanto lire alla Dante Alli 

ST parecchi banchi vi domanda la parola, 
veni, A termine del regolamento, questa. pro- 
ste esrà iscritta all'ordine del giorno per lo se- 

Te cncesie. 

“(oci: Bene, bravo). 

fogo uns vivace discassione sul fondo dei sussidi 
riti ® favore dei comunì per lo strade obbli= 
Fis alla qualo prendono parto i consigliri. Giu- 

Hsccelli Augusto, Îl consigliere delegato cava- 
Jin Fubris, el il prosidento della depatazione mar 
‘ie Berardi, fu approvato il bilancio preventivo 
fils Provincia per l'anno 1895. 

‘giera notare che nei rispattivi artisoli furono an- 
35 approvate le proposte della Commissione del di- 
toc rifuttonti l'aranzo di lire 64,225 96 solla 
irrimposta. Di questa somma, liro 53,725 88, fu 
Sita ia aumento per la costrazione © sistemazione 
Tutele e ponti; lire 6,000 ia sussidio all'orfano= 
aedo di Santa Maria degli Angali; dire 2,000 all'I- 
situto della Suora Famiglia. Rimaso sospesa, per 
fassa della relazione, la proposta di eusidio alla 
Sora sla oftalmiea. 

‘Si approvò anche la mona proposta dell'ordine del 
ferro. Nella provincia romana la caocia al cinghiale 
osa innanzi sarà permessa dal 1° ottobre al 31 
pra 

la selula è levata alle ore ualici e un quarto, e 
ti stabilita la muova convocazione per sabato alle ore 


atto posseridiane. 
—e 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: URNE = TINI = RETI = BERNI — URI 
SERNI — UNNI — RUBINSTEIN, 
e metagramma è SIGARO — € PIGARO ® 
Logogrifo 
4. Cen Modica e con Sciacca sto in Si 
4. Ali soglion far fringuelli © pipistrelli. 
5. Si sa ch'io sen collega di Baccelli, 
6 Mi puoi trovar, cercandomi sal Po 


lia, 


che mi ricere proprio nell'Emilia, 


4 
$ Esisto certamente al Quirinale. 

6. Mi citano ‘alor col pastorale 

2. oppure spesso spesso insiemo al do. 
4. Mi visitano molti e molti dotti. 

5 Vivero quando c'era al mondo Silla. 
). Dero essere antipatico all'anguilla. 
3. lo generale mi hanno in copia i re 


4. Noi Sigorinm nei balli del Manzotti. 
4. Jo vegeto col frassino, col faggio, 

6 Mi han condannato ieri per spionaggio. 
Lo czar in questi giorni pensa a me, 


1 soldati derono bere il Ferro-China-Bisleri. 


se dl 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Un pubblico abbastanza numeroso assisteva ieri sera 
alla seconda rappresentazione del Faleteff: © della mi- 
ratile opara del Verdi farono gustato anche meglio 
dla prima sera Je squisita bellezzo cho la ingem- 
ntco, bellezza d'ispirazione, di fattura, di forza co- 
nica? artisti furono tutti applaoditi: © più degli 
alti il baritono Scotti, che di ‘dà del protegonista 
3% interpestazione veramente magistrale. Egli dovette 
ripetere tre volte la calebre aria del « quand'ero peg 
ge >. Per vas improvriss indisposizione della sigoo- 
rica Biondelli (Nanvetta) la bellissima scena delle fate 
al terzo atto fa dovuta troncare a metà, ma l'insieme 
dio spettacolo non se ne risenti aflti 
prals foga finale incoronò degnamente il grande sno- 
ceso dell'opera. 

Fer domani sera, sabato, è annunziata la terza 
tappresentezione. 

— val 

Stasera per spsttacolo d'onore del brillante Don- 
dini si rappresenterà l'anpunciata commolia fn cin- 
que atti di Aogiar: Il contagio, tradotta dallo stesso 
Vendini 

— Metastasio. 

Quesis sera Îl Motastasio resterà chiuso per la 
prora generale della nuora operetta; II tiro a segno. 
Dissai prima rappresentazione col debutto ella prima 
enna signorina Lina Capidata. 

— Politeama Adriano. 

La compagnie Guillsumo darà stasera uno straor- 
diario spettacolo, presentando tutti i migliori suoi 
artisti. L'elogaota Politeama sarà, come. sempre, af 
tissimo, 

— Circo Garibaldi. 

Quando dissi che a questo nuoro circo era serbato 
il sono, fai profota. Folla ogni sera ed appisssi 
fngorosi = tutti gli artisti della compaguia De Psoli- 
Mariaso, composta di ottimi elementi. 

1 capi ammsestrati continuano a faroreggiare. 


— ROMA 


23 novembre 


La temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomiso del Coilegie 
Romano: 
Massima 140 5 - Minima 0° 8. 
La ricorregza di domani 
1848, Pio IX abbandona Roma e va a Gaeta. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). 1 contagio. 
Politeama Adriano — (ore 8 112) Compa 
Siia equestre Guillaume. 
Politeama Garibaldi — (ore 8 112). Compe- 
gaia equestre Depaoli © vedova Marass0. 


Note vaticane. i 
— deri il Papa diede miionza & morsignor Nicola 
Siri, arcivescoro di Luoct, a monsignor Augusto 


Dubourg, rescoro di Molins, e a monsignor Ignazio 
Hortsmana, vescoro di Cloralanà. 

— ll Pontefice, con biglietto del cardinal Parocchi, 
Ra nominati membri dalla Commissione di archeologia 
secca i signori cav. Mariano Armellini, prof. Orazio 
Maracchî, comm. Earico Sterenson e monsignor Pietro 
Crostarosa, segretario, 

— Si dico che il Sento Padre si «sia vivamente 
interessato di far pratiche presso il nuoro Crar_Nî- 
colò I, affinchè in un prossimo atto di clemenza 10 
vrana siano compresi i condannati palitici attualmente 
ralezati in Siberia, 

— Por la festa di Santa Cecilia ieri furono cele- 
Brate solenni funzioni nella. chiesa che ne porta il 
nome. Pontifiò l'eminentissimo Rampolla e i veeperi 
furono cantati da monsignor Borluccs. La musica fa 
esoguita dui migliori artisti di Roma. 

— Oggi nella chiesa doi Cappuccini, parata aplen- 
didamente, è cominciato il solenne triduo in onore 
del beato fra Diego da Cadice. 

La causa fra Il Papa 
© gli eredi Plessis-Bellière. 

Ricorderanzo i lettori come ln marchesa. Plessis- 
Ballièro, morendo, lasciasse il Papa eredo di una dor- 
rina di milioni : ricorderanno anche come i parenti 
della defonta impagnassero il testamento 0 come in 
seguito la Corte d'appello di Parigi negasse la so- 
vranità papale © quindi nel Papa la capacità di 
credo, 

Arendo la Corte di cassazione ammesso il ricarso 
dal Papa contro questa sentenza, la causa doveva rin- 
novarsi. Ora da un telegramma da Parigi apprendiamo 
che la causa è stata cancellata dal roolo essendo în- 
fervenota una transazione fra il Papa ei parenti 
della Piessis-Belliàre, transazione che si dice faro- 
revolissima per il primo, 

NI Comune in pretura. 

Da tre giorni si discute iananzi al pretore abano 
una causa iniziata dal Comuno di Roma contro la 
Società orto-agricola remana per esercizio abesivo dall 
mercato in Trastovare, e per essa contro il  prasi- 
dento signor Alessandro Franceschetti 

ll Comune è rappresentato dagli arrocati Lorenzo 
Meocci e Caselli; l'imputato è difeso dall'avvocato Bar- 
toccia 

Noll'interesse dell'axministrazione comunale, la parte 
civilo ha già chiesto la condanna del Franceschetti 
ai danni risentiti dal Comone per la quasi totale e- 
atinzione del mercato principale iu piazza dei Cerchi, 
danni csgionati dalla costrazione del nuoro mercato 
in Trasterere, 

Il pabblico ministero al contrario ha concluso col 
chiedere cho non si faccia Juogo a procedere contro 
il Franceschetti per inesistenza di reato. 

La sentenza si avrà probabilmente lunedì alle 3. 

GU ev-impiegati 
della Banca Romana. 

11 presidente del Consiglio ricevette una Commie- 
sione degli ex-impiegati della Hanca Romana. 1! mi- 
nistro, a coi detta Commissione espose il trattamento 
subito, convenne che i soli sei mesi di stipendio, so- 
cordati ai licenziati ehe hanno speso a pro del di- 
egraziato Istituto il loro lavoro, la Joro assiduità per 
molti anni e che filavano in un avvenire, ono poehi 
« promise d'interessarsi. verso .1 suo collega il mi- 
nistro del tesoro, dal quale dipendono gl' Istituti di 
emissione. 

L’onorerole Crispi invitò Ia Commissione a volgere 
domaada al ministro medesimo, domanda che egli 
avrebbe appoggiata. 

La Commissione si mostrò grata al presidente del 
Consiglio per ìs buona accoglienza ricevuta. 

Musica 
dell'imperatore di Germania. 

Gioredì prossimo Ja baoda comunale eseguirà al 
Pincio l'Aegir il nuoro inno, musica di S. M. Go- 
giieimo 1 imperatore di Germania, Il iccesso sarà 
incontrastato e... reale. 
pente Umberto. 

Ricoro © pubblico... sopprimendo qualche frase: 

— Alle taute corbellature dato a questa. porera 
città... il patrio Gorerno... vuole aggiuogere quella 
dell'oramai celebre Ponte all’Orso... Sono sei mesi 
dacchò i lavori relativi sono sospesi. E dire che si 
obbo la sfacciatazgino di strombazzare ai quattro venti 
che il ponte prtora dssero inaugorato nientemeno che 
il 14 marzo del corrente anno 1994!!! 

Sarabbo ora che la burlotta cossasse © gl'interesai 
è la comodità degli abitanti © proprietari dei Prati 
di Castello venissero temuti in qualche considerazione. 

La signora Vercellone. 

La signora Vercellone, ferita mortal 
tello di un forsennato, lascerà domani l'ospedale della 
Copsolezione quasi completamente guarita. 

Cronaca spiosiela. 
rabbbamde. — le sera alcuni agenti 

lungo il Tevera nella località Guarda» 
basso, sequestrarono a Filippo Martini, barcaiolo, cin- 

i che tenera nascosti nel fondo 


delia barca. 
Il Martini dichiarò d'averli ricavati ds un baccaio 
a nome Giovanni detto Margiossa che si ritiene 


pregiudicato in furti 
Pa terdì, però, si presentò all'ufficio di pubblica 
cicurezza 11 macellaio Cesaro Mirabelli e, a. sua volta, 
dichiarò d'erer cosegnato a! Martisi i ciuque vitelli 
perchè li iutroduoesse c'gafestinamente in città. Il 
iertini dal canto suo afferma di nop coposcere il 
| 


Mirabelli 
insomoa una matisss intricata che l'autorità di 
pubb):ca sicurezza spara di dipanare assodtndo se 
tratiasi di furto 0 di tentato contrabbande.. 
Menetari Falsj. — La questara, arento sa 
pato che nella bottega del barbiesa Capnido Yaleriani, 
i 29 anni, da Pratica, io piazza San Cosimato, è, 
Si fabbricavano monete falso di nichelio da venti cen. 
Tesi, ri mandò un delogato con parecchi agenti, i 
‘reali sorpocero il barbiere con cinque di quelle mo- 
dito false indosso. Nplla retrobottega furono seque- 


Bia; Vale 
= 

| Barbiere Vale irincipule fabrica; e ome complice 
Domenica Pasqua, amanti À 

Ì polis bracciante di Ceccano di 30 anni. 

| ell Prenti. — AI Macao, Adelmo Feriti 18 

| mani aatore d'uo ferto quosumato a danno del mar 


Rossi, 
| Stio Ani del Vileno, Angioino Vetri a 


brozzase di 28 anni, perché rubò cinquanta lire a va i 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 


LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
Specialità in Abiti e Paletots “« Tailleur ,, — Amazzoni — Corredi 


AGOSTINI 


TELEFONO 


certo Pietro Zampini, di 62 anni, il qualo abita nel 
vicolo Civitavecchia, 3. 

— ta via della Scala, 71, Brueito Francia, cal- 
zolaio di 39 ‘anni da Velletri per falsa denunzia. 


Amaro Tonico 


da usarsi in tutte le Famiglie. 
È oramai indiscutibile che il 


Mal di stumano - Isappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Nansee - Vomii > 
e Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico © digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle. prime 
autorità mediche come il Lim he na 
tente ed il più efficace contro li soffe- 

renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore 
sostanze amare come por la 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
© gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
cui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l’Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - a mezza L. 1,75 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ritorno 

di S. A. R. il Principe di Napoli. 

S. A. R. il Principe di Napoli si è recato 
ieri allo 14 a visitare la caserma del reg 
gimento Semenowski della guardia impe 
riale, a Pietroburgo. 

Sua Altezza Reale è partita, ieri sera alle 
ore 20,30, con treno imperiale, per la linea 
di Varsavia. L'accompagaarono alla sta 
zione, granduchi, i dignitari di Corte, 
l'ambasciatore d'italia, barone Marocchetti, 
il colonnello Cesano, addetto militare, ed il 
personale dell'ambasciata, il principe del 
Montenegro, il principe Luigi Napoleone, 
luogotenente colonnello dei dragoni russi, 
il comm. Costa, ed i membri della colo? 
italiana, oltre numero:' dignitari russi. 

Sua Altezza Reslo arriverà a Berlino do. 
mattina ed alloggerà all'ambasciata italiana; 
ripartirà per l’Italia domani sera stessa 
alle ore 10 23. 

Presidenza del Senato. 

All'alta carica di presidente del Senato 
sarà riconfermato l'onorevole Farini, e sa- 
ranno parimente riconfermati î quattro 
vice-presidenti Tabarrini, Cannizzaro, Pes- 
sina e Ghiglieri. 

Camera dei deputati 

I signori deputati sono pregati d’inter- 
venire alla riunione che avrà luogo alle 
ore 13 di domenica 2 dicembre, nella sala 
Rossa al piano terreno del palazzo di Mon- 
tecitorio, per l’estrazione a sorte delle de- 
patazioni incaricate di ricevere le Loro 
Maestà e le Loro Altezze Reali in occasione 
della soduta reale d'apertura della seconda 
sessione della XVIII legislatura del Parla- 
mento. 

Roma, 23 novembre 18%. 
I questori 
De Riseis, Giorpawo ApostoLI. 
Nella diplomazia. 

Il dottor Pioda, attualmente consigliere 
della legazione svizzera a Roma, è stato 
nominato ministro plenipotenzi 
Svizzera negli Stati Uniti d'America. 

Il prefetto di Caltanissetta. 

È a Roma da qual:he giorno il commen- 
datore Minervini, reggente la prefettura di 
Caltanissetta, e ha avuto parecchie confe- 
renze con l’onorevolo Crispi, si dice, in- 
torno alle condizioni dell'industria zolfife 
Il commendatore riparte fra qualche giorno. 

Ii prefetto di Rovige. 

Oggi, nei crocchi di Montecitorio, assi- 
curavasi che.l’onorevole Crispi aveva ri- 
chiamato dalla sua residenze, ponendolo a 
disposizione del ministero, il prefetto 
Rovigo commendatore Pennino. 

Il direttore della pubblica sicurezza. 

Veniamo assicurati che il commendato: 
Sensales lascierà quanto frima il posto 
direttore di pubblica sicarezza. 

Trasiochi in provincia. 

1 fanzionari del ministero delle finanze 
che saranno traslocati in proviucia, supe- 
rano di poco i cinquanta, ed i relativi de- 
creti ministeriali sono in gran parte già 
stoti firmati, 

Per il disavanzo. 

Per quanto se ne «onservi rigoroso il 
segreto, ci viene riferito che ad una parte 
delle maggiori entrate necessarie per col- 
mare il disavanzo sarà provveduto anche 
son qualche ritocco sulla tariffa doganale. 

Not tutti i minisiti sono ancora d' 
cordo sulla proposta di dichiarare nulli gli 
atti non registrati, ed è questa una delle 
ragioni delle continus interviste che hanno 
| fra di loro, ma tatto fa ritenere che questo 
progetto farà parte dei provvedimenti fi- 
nanziagi. 


io della®] 
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cui questi, come la Riforma osserva, mo- 
stra finalmente di accorgersi dei soli mo- 
tici che hanno determinato la deliberazi 
del Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione. 

Quella deliberazione, è bene di ricordarlo 
ancora una volta, poichè nella sua lunga 
lettera l'onorevole Branialti non ha cre- 
duto di accennarlo, risultò di 27 voti, sopra 
30,contrarii alla domanda di libera docenza 
ità di Roma dell'onorevole Bru- 


Le ragioni di questo rifiuto, sono estranee 
a qualunque considerazione didattica; l’o- 
norevole Brunialti stesso lo riconosce nella 
sua lettera, ma si limita ad accusare il 
Consiglio superiore di contraddizione a suo 
riguardo e a rimettere il suo onore nelle 
mani del ministro Baccell 

I nuovi gradi, classi e stipendi 
alle finanze. 

Sono stati pubblicati i ruoli d'anzianità del perso 
nale del ministero delle finanze, dello intendenze © 
dell'amainistrazione esterna del catasto, ed il perso- 
nale di questo tre amministrazioni che furono riunito 
in una, risulta così composto 

Nella carriera amministrati 

Direttori generali cinque a lire 9,000. L. 


Direttori capi di divisione ed inten 
denti di fnanza di prima classe a lire 
7,000; 

ilem ilem di seccnda classo ciaquai- 
taduo a lire 6,000. . . . . . > 


Nl caso Bruniaiti. 
leri sera la Riforma ha pubblicato m 
lungo lettera dell'onorevole Brunialti, in 


571,000 


Segretari capi di prima classe venti 
a lire 5,000; 

idem idem di seconda classe ventotto 
a lire 4,700; 

idem idem di terza classe quarantotto 


a lire 4,400. . |. 2...» 449,900 


Segretari di prima classe norantalue 
a lire 4,000; 

idera di seconda elusse a lire 3,50 

idem di terza classo a lire 3,000 


» 1,220,500 


classe cento. 


Vicesogretari di pri 
sessantaduo a lire 2,500; 

idem di seconda. classe 
quanta a lire 2,200; 

idem di terza classo centoquaranta» 
cinque a lire 1,800: 

idem di quarta classe centoquaranta 
a lire 1,500 ........ 


Nella carriera di ragioneria : 
Ua direttore capo di divisicne a_liro 
LO E ERE 


Segretari capi di prima classe, due 
a lire 5,000; 

ilem di seconda classe, due a lire 
4,700; 

idem di terza classo, tre a 4,100. > 


2.000 


39,600 


Segretari di prima classe, dodici a 
lire 4,000 ; 

idem di seconda classe, sedici a lire 
8,500; 

idem di terza classe, diciotto a lire 


3,000. . . - .-. . - +.» 158,00 


Ua economo cassiera a lire 4,000» 


4,000 


Vice segretari di prima cinsse, do- 
dici a lire 2,500; 


idem di seconda classo, dieci a lire 
2,200; 

idem di terza classo, setto a lire 
1,800; 

idem di quarta classa, sette a lire 
BO: AE 


Nelle carriera d'ordine. 
Archivisti di prima classe, ventotto 
3,500; 
idem di seconda classe, trenta a lire 
8,00; 
idem di terza classe, trenta a lire 
2,800; 
idem di quarta classe, trentaquat- 
tro a lire 2,500. "RA 


36,300 


Ufiziali d'ondizo di prima classe, cen- 
tosettanta a lire 2,200; 

idem di seconda classe, centosettan- 
tadue a liro 1,804 

idem di tarza elasso, centoquaran- 
taquattro a lire 1,500; 
, idem di quarta classe, contoquaranta 


s'lirg 1,200 . . . . . . . - » 1,049,600 


Foto data pon 1 5,240,600 
La fabbrica d’armi di Brescia 

Da parecchi giornali è segnalata una a- 
gitazione che sì sta organizzando a Bre- 
scia per il maotenimento di quella fabbrica 
d'armi, svidentemente su-citata dalle pro- 
poste che sulle fabbriche d'armi ha fatto 
il generale Afan do Rivera dopo la sua ul- 
tina ispezione. È 

Il generale Afan de Rivera propone, per 
ragioni di esonomia e di sicurezza, che la 
fabbrica d'armi di Brescia sia riunita e 
quella di Gardone dalla quale dista poctii 
chilometri. 

Alla fabbrica d'armi di Bressia sono a- 
dibiti circa seicento overai, i quali non sa 
rebbero licenziati, ma semplicemente in- 
vitati a recarsi a Gardone, ove continua» 
ranno a lavorare. 

‘A Gardone si costrgiscano î pezzî più 
delicati del nuovo fucile, a Brescia oramai 


| 


son si fabbricano che le sole casse, e si | 


provvede alla montatura ed al collaudo 
delle armi, ma il ministero della guerra 
finora si è contentato di comandare un solo 
capitano a Gardone, e lasciare a Brescia 
due colonnelli, due maggiori e due capi- 
tani. Sembra che il malumore sî sia solle- 
vato appunto perchè è stato destinato a 
Gardone un maggiore. 

E bene ricordare come oltre alla relazione 
del generale Afan De Rivera, altre vo ne 
siano al ministero della guerra non molto 
favorevoli all’armeria di Brescia, anche a 
proposito di responsabilità penali che po- 
sero a rumore la stampa l'estate scorsa- 

Il ministro della guerra ha dunque tutti 
gli elementi diun giudizio spassionato sulla 
questione che si cerca di sollevare a Bre- 
e salla soluzione migliore în armonia 
con le necessità militari e le condizioni del 
bilancio. 

Compromesso anglo portoghese. 

È stato firmato a Londra il compromesso 
fra l'Inghilterra ed il Portogallo per }’ar- 
bitrato italiano relativo alla frontiera nel 
territorio di Manica. 

É stato scelto ad arbitro il conte Vi- 
gliani. 
—_—_—_—_—_——___er—_—_—_—_ 
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Readita : esordita a 90 S0; chiusura 2 90 82 112 e 
per fine corrente 90 82 112. 

Banca d'italia 778 — Banco Santo Spirito 357-355 
— Mobiliare 105 — Banca Generale43 112 — Fur. 
Mediterraneo 492 — Ferrovio Meridionait 644 — 
Gaz 760 — Acqua Marcis 1113 — Omnibus 167 11? — 
Tiberina 15 — Navigazione Generzla $17 — Con- 
dotto 146 — Molini 60 — Obbligazioni  ferro- 
viarie 3 0;0, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 
4.010. 489 — € 119, 487 

Bis ITALIANE del 23 novembre, 
SB. I pressi poss a fine mese. 


"TORINO | SHLAMOÌ sENOVA 


vati 
90 7590 27112 
— | 13- 
— —| 105— 
418 — 
491 12] 492 
ci | ss 
817 


VIVGIEIITI 


s5sULI 


SESIIIIRII 
II 


ll cambio per i dazi doganali. 
Roma, 22, — Il prezzo del cambio poi certifieati 
di pagamento di dazi dogacati è fisesto, per domani, 
24 norembre, a lire 108,05, 


merito. — li giuri della Esp 
airione internezionale annessa sì IV Congresso ita= 
liano di chimica © farmacia, tenutosi in Napoli nello 
sterso settembre, ha conferito il massimo premio 
(medagiia d'oro) alla nota Emulsione Scott d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofosii di calce e soda. Que- 
sto premio serva di norma al pubblicoznel dar valore 
alle iuconclolenti affermazioni degli imitatori della 
Emulsione Scott. Ci congratuiismo vivamento coi 
proprietari di questo prezioso rimetio tonico ricosti- 
tuente, signori Scott e Bowne di Nuova Tork, per 
il meritato trionfo. 


Il 31 Dicembre 1594 E 


sarà fissata la data dell’Estrazione 
per la 


Lotteria Nazionale di Beneficenza 
Collegio Re; eta Anagni 
se ne acquistate i Biglietti 


Lire 250,000 di Premi 


Con un Biglietto da UNA LIRA 
se ne possono vincere 


# 150,000 3 


Autorizzata del Ministero l'Estrazione si 
Sarà in Roma, ed i bollettini spediti franchi 
‘a chi ne farà richiesta. 

1 Premi soro pagati in contanti o con vaglia sulle 
diverse Sedi e Succursali della Bonca d'Italia. 


cquisto dei biglietti rivolgersi agli 
uffici Haasenstein e Vogler, Roma (Via Mu- 
te) - Napoli - Firenze - Milano - To- 
ino - Venezia. Per invii per posta ag- 
giungere centesimi 45 per la raccomanda 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi 
scono franchi da ogni spesa. Rivolgersi 
inoltre a tutti gli Uffici postali di 2* classe 
e le Collettori di 1% ed ai princi- 
valute. 
sso anche il Banco Prato, via 
ed il signor A. Taboga, via 
Lone di a db. DÌ 
imarie fabbriche in- 
* glesi vengono posti in 
vendita a prezzi eccezionali nel magezzino 
di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nyele 81, angolo Via » onteroni. 


H im più Ò 
Albergo Campidoglio "Bu es 
Salubro - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E albergo il 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 
auoì prezzi onestissimi, essendo la più splen- 
dida posizione del Corso. 


Sonsveotara Severini, usar cospens. 
Stabilimento tipografico dl Ieri 


Nazionale, 
Nuo i 


FANFULLA 


SOLO 


a. 


ed in ROMA presso la Ditta A. Tabog: 
venta prLLA CeR 


Via Die Macelli; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Ii 


LIQSNO, 
SO UENE CARRA Gy, A 4 
per fa pronta guarigione “SEN 
dei Raffredori Cata i 
© e Bronchiali Tossi nervose, Tisì incipiente 
ed ogni irritazione di petto. 
PREPARATA 
DAL DE CHIMICO FARMACISTA 


CAV. BIGNONE 


Piazza degli Archi. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


TA e 
preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull' etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE £ C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


3, Nuoro Tritone 4 a 46; Fratelli Finocc] 
Via delle Muratte: R. Capocaccia, Droghiere. Piazza in Lucina, e Via V. 
“ghiere, Piazza di Spagua; A. Manzoni e C.; Empono di Profamerie, Piazza i: 
Cavour, 1!; Cooperativa Romana degli impiegati; F.lli Tomeucci, droghieri. Via Flavia; Garibaldi, Trombe; 
chelli; Profumeria Luciani, 


| PASTI 


| Comodità eccezionale | Frutta secche 


GRANDE ECONOMIA; ed altre specialità gradita 


îi st (13 qualità). Indis; iti 
| è maenifioy regalo semigratuito Cp irosenana 


Malgradoi graviaumenti pro- 
[voti cai muovidazi doganali, Fade — 
la nosira Casa continua sem 


A DOMICILI 
fn tetto Il Regno: 
la tanto richiesta 


IGASSETTINA conl 


16 eleganti 
Sardine 
me. postr 
giata, prodotto accuratissi 
îno, più volte premiato e del 
peso di cirea260 g-ammi 0- 
gni scaro!a : 
scatole-bauletto con chiave 
di grammi 26065 Ae 
eccellenti, 
scatola con chiave] 
gh» al sale delicatis. 


pre sped.re sti Eleg. scat. di 12 Kg. L. 
È(Q per pacco postale | >_> >>: 
Di È Franca di ogni spesa Pere 


|Eleg: scat da 1 
>_> li 


SS 
Fili secoli 


i di profamerie a L. 1,50 
postale Cont. 80 in più. 
MILANO 

pecialità: Carlo Bode 
-32; E. Parenti, Dro- 
Ja 3; F. Cacciami, Via 
@ C. Via Porta S. Loreazo N. 45; Notegen Giovanni Droga: 


Scat di 12 kg. L.@% 
» 1 >p>f1% 
va Malaga 


Qualità extra al Kg.® 5 


ter] 


eleganfi ncstole in tutto:feri di Barberia alkg 2 { 
Kilogrammi 3 lordo. — adore 


PLENDIDO REGALO! cità ertra sie tè 
* Mostarda dì Greniia 


‘scatola di elilogrammifranca] 
tel Regno. 

MUGHIE (Ante) alsale vasetti piccoli L 

» grandi » 


Toei 


[pesce splendedo salato carne a 
(Cappelletti di Bologni 
Freschiss al oo 
Spedizione in tutto il 
vatro rimessa a: 
dell'importo, più le soie 
postali in razione di 
le pacco postale da Kx.3c 
tn IL. 1 se pacco da Kg. -. Di- 
[rigere domande ed importo 


CI 


Corso 390. 


NA DIASTASATA 


alla PEPSINA | 
NUOVA SPECIALITÀ DELLA PREMIATA 


Fabbrica di Pane e Paste 
del fu GIUSEPPE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore 
FIRENZE 
Nutriente, gustosa, digeribilissima, indisvensabile 
per i bambini specialmente all’epoca del divezzamento, e per i 


sofferenti di malattie allo stomaco — indicatizzima come | 
eccellente minestra — di grande economia. 


Un pacchetto di 250 grammi è sufficiente per 15 minestre. Costa L. 1,00 
Si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 

e presso le principali farmacie e negozianti di generi alimentari. 

Campionario gratis distro richiesta. 


Jsabil: per antipasto e ad ogni 
‘buona cucina € del valore com 
'merciale di L. I, a tutti col 
fi quali, commettendoci ai 
‘2 cassettine, all'importo di essel 


Depositi presso i 


Toni ARINEI, Corso 223 - £ ‘A ‘ARM. A ROMANA, Via degli 
Astalli. dà 


ino Bano rat di it Vo 


Premiato con MepAGLIE D'Oro E D' ARGENTO 
AMM ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1898 
Specialità della Ditta 


IS e C., Via Condotti - Farmacia OT 
ACEUTIC 


+ BREVETTATO 
“bl SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI $S. A. IL DUCA REGNANTE 


“ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO guri ig) 


R U F F serve per |, Acta Colla Orietale si dstingne d' sputo pro | L_ qulforolata a metà con Acqua pura rie molto ruccomao- 
. Serv tuzmo, buono per famoletto, deliziono, per l'Acqua da lavarsi | SOTTO per ta data l'Acqua Colonia Orisctale cone Ludione per Ta Tesi 
Fratelli Toeletta  c'per il Bagno. a) bai Testa © togliento la forfora si capelli © rinforzato le radici degli 


stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualua- e prin 


que Acqua pei denti, perchè colle sun qualità balsamiche 3 î 
ERBA oleole Fat ri Tegua Colonia Orientale per combattere Îl Mal di Capo e 
int ridi i ant Dole: Nerraigie, come pure, si può consigliare, quando si suffre 
lea pmi dda lori di reuma o di gotta, di strofinare bene con Acqua Calc 
Oriental le parti dolorose. 
Per preserrarsi ds qualunque malattia infettiva conviene 
sciscquare dene la bocca con 1:2 enechisio da cafè di Acqua 


pi VAGO presso VE;RONA 


Casa Vinicola fondata nel1867 
Cantine proprie in SoAvE e VAGO 


Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


acche 1 
Per dare alle Camere na distinte; pfumo si spruzza. del 
di Camere l'Acqa Colonia Orientale cra un vpdrisatome gimolo ya- | Preserrativo 
recchie volte nella cha cha si voue profane Pale. prior, pe la bc co 1 cio da 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustave Horuamm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 
Easenza concentrata di recente novità 
Vendesi în fconi da L. 3, 5 e 6. 


x Ku» 


e delie n 
ca MZ ii e Bi — lo Pari _ ic Si LG — i 0 Le, ca 0 
via inte Napoleone, 28 (Palazzo Banco di Napoli le sue tre succursali 


— A. Taboga, 
Milano da €. HERMANN, 


Distilled by 


Hiram WAKER&SONS. 


LiitEO 


WALKERVILLE CANADA 


| n numero 46 dell'Econo 


I S KY. VINO ,mista d'Italia, pubblicato sa 


Rappresentante Generale per l'Italia E. V. Bobrilovich - Genove. — bato 17 novembre, contiene] 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. RABOSO DI PIAVE fle materie seguenti: 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 4 a 48. 


MPOTENZA £ 


Se non cagionate di 


:tà o deformità del rti fe ici, n Le 
[dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, meditate reca creo ct 


An regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. ce Via paco: 


Milano, dalle ® alle & pom li fuori di Mil x 
la Busca dighitm [rali per corrispordenza, Li d@. “coi ‘nori di Milano, Mercaledì 0 Satiato — 


esclusivamente dalla Ditta 
A TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


EE | Vino di Montefradik 


(Strelo) 


VITTORIO BONOMI - 60850 Y.E N. 40 - RILANO 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 


Coll'ultima Legge di Pub- 
blica Sicurezza si possono 
portare Minche i revolver 
di piccola misura. 
3 La Ditta raccomanda il 

suo CENTRAL BULLODOGG 
5 mim della precisa gran- 
dezza del disegno qui a lato, 
che viene spedito in elegan: 
te astuccio duro franco di porto in tutto il Re- 
gno per sole L. 20,35» 

Il CENTRAL BULLDOGG 5 mm nonostante 
la sua piccolezza corrisponde alle maggiori e- 
sigenze; è molto adatto per sicurezza personale 
e lo si preferisce agli altri per la sua comodità tiscabile. _ 

Il medesimo più grosso calibro 7 mm manico intarsiato in astuccio 
molle a L. 28,28 franco di porto in tutto il Regno. 

Ogni revolver, viene prima di essere posto in vendita rigorosa- 
mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una 
delle primarie fabbriche del Belgio. Le inserzioni xi riccvom 


Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bonomi, \ ‘presso la Ditta A. TAROGA] 


E —’—’—  ___———_1mÉ ni 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 


GRANDEZZA NATURALE 


Ò lità 

Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco + 
sì rimborsano cent. 1 
Consegna franeo a domicilo 
pre ordinazioni si ricer 

resso i Si Finzi e Bis: 
shellî, Rome Via dal Cer- 
30, 375 a 379, 


—_—_______ 


MARASCHE 
@l Maraschino di Zar 
(Maraschino Cherriès) 


della rinomata Ditta Gi 
rolamo Lnxardo. 

da Kg. 0,850 L.3 
di posta L. 4. — 
volgersi esclusivamente 2° 
Ditta A. ‘faboga, Rom* 
Nuovo Tritone 44 4 4U. 


‘onere - Nizza 1894 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1994 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 @1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Diapenta: nel Pilazo del Drago, Quattro Fontane, 21.0, 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Neovo Tritonò 44 a 46 


terraneo. 
Prospetto settimanale delle'Barse 

Prodotti ferroviari — Comunicati 
el avvisi, 


|——____;I 


lano. 


Stabilimento tin. dell'Opinione. Guarsiola 22.93 


atta lisce 
È : CIS 
A Roma. > + 00. . 1809 21 558 
vai Rete lano d 12 6- 
Stati dell’Unione postale 40 90 10 —| 47 dM 12 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . S0 30 I5—|69 35.18— 


GiREZIONE 5 AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Mine A 1% 


Domenica 25 Novembre 1894 


il numero 47 del Fanfulla della Dome- 


nica, che si pubblica il 25 corr., contiene: 
La poesia siciliano, An. 
nibale Gabrielli — Una 
franca dichiarazione: let. 
tera aperta alla signora 
Caterina Pigorini-Beri 
Ada Negri — In morte 
di duo bambini, C. E 
Klinger — Emilio Zola 
autore drammatico, Gal- 
lieno Sinimberghi — La 
nuova Sala de: concerti 
a Santa Cocilia, XF. d 
D. — L'art. 62 del Re- 


golamento sulle Biblioteche, X. Y. — Li- 
hri nuovi — Cronaca — Riviste e giornali 
— Libri ricevuti in dono. 

Abbonamento annuo L.5 


Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 24 Novembre 1894 


A proposito del prefetto di Rovigo 


ì Fanfalla ieri sera annunziava per il 
primo la punizione inflitta al commen- 
dstore Pennino, prefetto di Rovigo, vale 
a dire il suo richiamo daîla residenza e 
fa sua collocazione a disposizione del 
ministero. 

: questo un esempio lodevole di energia 
e di rispatto della legalità, che da il Go- 
verno centrale, non solo alle autorità pro- 
vinciali, ma anche ai suoi avversari, che 
l'accusano così spesso di adoperar la sua 
energia a violare la legge e la libertà 
dei cittadini. 

Io non intendo di difendere il Governo 
da tutte le accuse che gli sono moss 
Queste difese sintetiche e riassuntive 
hanno lo stesso difetto delle accuse ge- 
neriche e troppo vaste; non precisano 
nulla né le une né le altre, e possono 
prolungarsi e coutinuarsi a perdita di 
vista, senza fornire all'opinione pubblica 
elementi di criterio sicuri per giudicare. 
Il miglior modo d'intendere tali que- 
stioni e d'intendersi intorno a esse è quello 
di esaminar!e partitamente, caso per caso, 
condo che si presentano, e ricavandone 
l'insegnamento che contengono per tutti : 
per il governo come per l'opposizione, 
per i funzionari alti e bassi come per 
gli agitatori. 

Quando le leggi contro gli anarchici 
furono proposte @ votate dal Parlamento, 
molti - fra gli spiriti più temperati e meno 
disposti a favorire i disordini e le ten- 
denze pericolose - osservarono che le 
facoltà concesse al potere esecutivo po- 
tevano dar luogo a inconvenienti gravi, 
qualora le autorità chiamate a esercitarle 
‘ovincie più remote non procedes- 
nell'uso dei nuovi poteri discrezio- 
on quella moderazione, che non 
clude, anzi richiede, lo scrupoloso adem- 
pimento dei propri doveri. 

Il censo del comm. Pennino è 
re tali previsioni. 
Funzionario d'indole troppo zelante, 
| comm. Pennino ha più d'una volta di- 
mostrato che egli non ha saputo sem- 
pre trovar nella stessa estensione delle 
facoltà accordategli dalla legge quel li- 
inte prudenziale, oltre cui si rischia di 
sedere nell'arbitrio e nell'abuso. 

Me, per essere giusti, bisogna rico- 
scere che un'altra cosa è venuta a 
confermare il caso del comm. Pennino, 
ed è che il ministro dell'interno non è 
disposto a tollerare nei suoi dipendenti 
arbitri € violazioni della legge, che pos- 
Seno dar luogo a sospetti ingiustificati 
persecuzione da parte del governo 
centrale 

È l'effetto della severa misura presa 
dal presidente del Consiglio, solo ieri 
informato della denunzia del deputato 
Badaloni alla Commissione per il domi- 
ilio cotto, è stata tale da rassicurar 
gÎ animi più sospettosi sulle intenzioni 
del governo, richiamando aila memoria 
di tutti, pubblico e autorità. quella cir- 
solare dell'onorevole Crispi, con cui ap- 
Punto a queste ultime si consigliavano e 
Si prescrivevano metodi lodevolissimi d 
situazione delle recenti leggi di difesa 
Sociale, 

La grande maggioranza dei cittadini 
în Italia favorevole a un vigoroso si- 
Slema di prevenzione e repressione con- 
‘To la propaganda sovversiva, ma a 
Netto che la cura cominci dove il male 
i Leramente manifestato con sintomi 
l'en € non con fantasticate probabi- 
IPolatiche infenioni. 


venuto 


Prendere tutte le. precauzioni è opera 
saggia, in tempo di epidemin, ma che 
cosa si direbbe di un'autorità sanitaria 
che pretendesse di mandare ‘al lazzeretto 
chiunque si lamentasse di un puro © 
semplice mal di capo o volesso suffumi- 
gare tutte le abitazioni private, per esor- 
cizzare i microbii anche dove la loro pre- 
senza non è dimostrata? 

Ta quella circolare, che molti prefetti 
farebbero bene a rileggere, l'onorevole 
Crispi diceva chiaro e tondo che le leggi 
votate dal Parlamento erano dirette con- 
tro i missionari attivi della ribellione so- 
ciale, ma che non era lecito di stirac- 
chiarne il significato sino a volersene 
servire di prelesto per fare il processo 
alle idee. Le idee, te teorie, saranno me 
gari le lontane cause e ragioni di fatti 
posteriori incriminabili, ma l’esperienza 
ha oramai insegnato anche ai conserva- 
tori più ostinati, che esse non si com- 
battono con provvedimenti di polizia e 
con processi. 

Discutiamo; dimostriamo che certi so- 
gnati progressi sono veri ritorni al pas- 
sato, che certi mali imputati all'ordina- 
mento sociale sono difetti inerenti alla 
natura umana la quale non si cambia con 
riordinamenti economici, il ui minore 
inconveniente è l'inattuabilità ;  popola- 
rizziamo tra le classi, meno fortunate il 
modo di saggiare le più dorate utopie e 
riconoscere al loro suono fesso che l'oro 
della superficie non ricopre che una creta 
fragile al minimo urto della pratica; ma 
non diamo agli utopisti, che non sono 
sempre sinceri e di buona fede, la con- 
sacrazione di serietà, che conferisce anche 
un martirio a buon mercato. 

Disgraziatamente i funzionari italiani 
sono talvolta in ritardo col calendario, e i 
consigli migliori, le stesse prescrizioni 
più chiare e più determinate, non tro- 
vano in essi sempre una mente, una col- 
tura, un educazione moderna cupace di 
profittarne. 

Donde i casi Badaloni, anzi 
nino. 

Ma come sarebbe ingiusto e parziale 
non riconoscere il torto in cui $'è messo 
il prefetto di Rovigo, così sarebbe in- 
giusto © fazioso non riconoscere che il 
ioverno ha fatto opera veramente lo- 
devole nel far pronta e illuminata giu- 
stizio. 

Soltanto cosi è possibile di assicurare, 
più che l'obbedienza forzosa, il rispetto 
sincero alle leggi e alle autorità che 
devono eseguirle e rappresentarle. 

L'onorevole Crispi, che ha saputo mo- 
strarsi energico e severo con un altro 
funzionario, il quale nella applicazione 
delle disposizioni per il domicilio coatto 
cercava occasioni di facile popolarità, 
non poteva mostrarsi indulgente con chi, 
come il prefetto di Rovigo, mostrava di 
voler adoperare le stesse disposizioni a 
scopo, per non dir altro, di autoritari 
amo di lusso. 


I terremoti. 

Messina, 23. — Ha prodotto ottima. impres- 
sione un dispaccio diretto dal presidente del Consiglio, 
onorerolo Crispi, all'onorerole deputato Nicolò Falci 
per l'esonero del bimestre dell'imposta fondiaria a fa- 
voro dei propristari degli stabili danneggiati dal ter- 
remoto. 

— Nelle decorse 24 ore non vi fa nessuna scossa. 
L'osservatorio di Catania non segnala nessun movi- 
mento negli stramenti sismici, L'Etna e lo Strom- 
oli sono tranquilli. Lo spirito pubblico si rianima 
alquanto. 

Ta Commissione, presieduta dal prefetto, per la 
istribuzione delle largizioni del sovrano e del presi- 
dente del Consiglio, onorerole Crispi, comincierà “il 
suo Javoro domani. 

Doraani il municipio attiverà Jo cucine economiche. 

Reggio Calabria, 23. — Accompagnato dalle 
satorità civili © militari @ dai depatati, il regio com- 
Missario, onorevole Galli, visitò ieri oltro Bagnara, 
Pellegrina e Sant'Eufemia di Aspromonte, anche Si- 
popoli ® San Procopio 

fa Bagnara ci sono ancora delle case che possono 
essero restaurate, ma gli altri paesi sono distratti. 
Non resta di essi che uo cumulo di rorine. 

Parto del viaggio per quei psosi interni, bisognava 
‘ma l'onorevole Galli volle tatto vedere. 


casi Pen- 


farlo a piedi; 
‘41 soso del morti che si derono seppellire di nooro 
per evitare malatti; ci 8700 de friti stormati, com 


Fletamente, colle gambo tagliate, col volto frricono» 


ti isti sulla terra. Se veoisse una. pioggia 
sie Miei Si i è la malattia per lo popo: 


poesia 
STEDREPO pre casò questio a cage va sitio, 


che procolerà d'accordo col sindaco. Dore er mag- 
giore il Nisogno furono mandati medici militari. L'oro» 
rerole Galli lasciò soccorsi in denaro. 

Osgi, anche nei Iuoghi più remoti, si potranno co- 
atruire barac:he pei feriti. 

Domani si cominceranno l@ baracche per Ja popo- 

lazione. 
Dappertutto gli uficiali A i soldati sono ammira= 
Vil. Lo popolazioni ne paritme piangendo di gratito= 
dine. L'onorevole Galli li ringraziò, anche a nome del 
Gorerno. 

I cittadini dei diversi paesi sono rincorati; ma il 
disastro è immenso. In complesso saranno cinquanta 
mila persone che bisegna prorredero di tatto. 

La notte scorsa furono mandati ordini a Messina, 
@ Palermo e in diversi paesi par altri provvedimenti. 

ll commissario regio mando cna lettera al sindazo 
di Reggio, seusanlosi di non poter. visitare la città 
che domsni, essendo mo dovere di sccorrera. prima 
dore il duono è maggiore e più dificile a far arri- 
varo soccorsi. 

L'onorerole Galli ei è recato oggi, colle autorità è 
coi deputati, a visitare gli altri peesi derneggiati. 


strotta, 

Domani, accompagnato dalla rappresentanea moni- 
cipaie, l'onorevole Galli visiterà particolarmente Reg- 
gio, ore i danni cono rileraatissimi, essendosi ridotti 
inabitabili quattro quinti dei fabbricati. 

li municipio ha impiantato oggi erandi tettoie per 
ricoverare la porera gente el aumentà i soccorsi e la 
distribazione gratuita di misestra. 

La popolazion» è sempre tata nccampata nelle 
piazze e fuori di città. 


NOTE IN MARGINE 


Per Eogevio Labiche, 

Edoardo Prilleron ha tento ieri, all'Accademia 
francese, una conferenza sopra Eseenio Labiche. 

Per una strana coincidenza, l'elogio del celebre 
vamdeviiate è stato pronsuciato il gierno steso, în 
cui sì Teatro Francese sono stata riprese !o rappre. 
sestazioni della commedia Il siplio di Giboger. 

1 giornali francesi ricordano l'amicizia intima che 
univa Emilio Augier a Earenio Labiche, diventato in 
seguito sso collaboratore. Ta particolare, però, sem 
brano ignorare, ed è l'ilentica avventara che capitò 
a tatti è due nel lero carriera. L'avel. 
doto, da cui i doe celebri scrittori di commedie trss 
aero profitto, è raccontato llo stem Angier 

Qualche tempo dopo il successo della Cieuta, Au: 
gier stava parlando con il direttoro d'ano dei princi 
pali tentri di Parigi, il quale gli chiedera ups so 
conda conmelia, quando l'usciere consegtò al suo in- 
teriocatore una carta da visita 

— Ah! quanto mi sonoia - esclamò il direttore, - 
Dite a questo importano di 

Ora l'importuno uoa era altri che l'autore di Una 

Eagezio Seribo! Lui atesso, che non aveva 
sapato ritirarsi a tempo dal teatro. Îl giorise Augier 
promise a sè stesso che avrebbe fatto tesoro della le. 
zione. E maotenoe la parola. 

Iofatti, dopo il sucsesso dei Fourchambault - rap- 
presentati dieci anni prima della sua morte - egli 
oppose secpre an'invincibile resistenza alle sollecita. 
zioni d5i direttori e agli inviti degli amici, che a. 
vrebbere desiderato da lui un'altra gemma per il Ten: 
tro francese 

Ua'ilentica avventura accadde a Labiche nella ssa 
giovinezza. 


ere) della 


catene 


o 
Aotipatie strane. 


Earico III non potova restar solo in una stanza 
dove si trovasse on gatto. 

li duca d'Epernon cadera in deliquio alla vista di 
an Jeprotto. 

li mesrescialio d'Albret sentiva voltarsi lo strmaco 
ae, per cam, dornote il pranmo, veniva servito a ta- 
vola n porcellino da latte. 

Iadisiao, re di Polonia, diventava d'om tratto 
pallido come un caderere e si dara alla foga quando 
velora delle mele. 

L'otoro del pesco metteva la febbre nelle. vene di 
Erasmo, 

Sealigero veniva assalito da un tremito nervoso te 
vodera dei crescioni. 

Il cancelliere Bacco derante un'eclisi di Tuna ca- 
cova in deli 

Bazlo era pres» da convulsioni epilettiche. quando 
udiva il rumore che fa l'acqua cadendo da bn rubi. 
netto 

E nen la fiirei più se dovessi ricordare. tutti co 
loro che si spaventano e sc/froso alla vista di alcont 
insetti, di certe bestie, ragul, dei topi, dello vi- 
pere, dei gatti, ecc. 

Uno dei miei colleghi, quando incontra on credi» 
tore, non può fare a mevo.... di chiedergli altri 


quattrini. 
o 


1 buoni esempi vengono di lontano, 

Un esempio raro d'indiffrenza in fatto d'eleri 
ci viene da Baocaire, piccola città del dipartimento 
delle Bocche del Rodano. 

Doverano effettuarsi lo elezioni municipali. In Ita- 
ia sarebbe bastato l'annuncio per veder scendere in 
campo un vero esercito di candidati, A Beaucaire la 
pensano diversamente. Non uno di quei buoni villici 
ha sollecitato l'onore di sedere al Consiglio muni= 
cipate 

Lo elezioni sono state rimandato a epoca indeter- 
minata. 

Che felice paese Benocaire ! 


° 
Un Club originale. 
1 giornali di Berlino aununziazo la prossima for- 
mazione di un Club, che arrà, ss non altro, di me 
vivo dallo svigianintà. 


Questo Club prenderebbe il nome di « Unione degli 
ex-ministri >, e non conterebbe fra i sooi membri 
che lo individualità le quali hanno fatto parto dei 
varii Gabinetti dopo il 1871. 

Il numero dei soci sarebbe dunque di quarantuno - 
secondo i giornali di Berlino — quasi tutti domici= 
liati nella capitale dell'impero. 

© perchè gli ex-minintri italiani soa beguozo l'o» 
sempio dei loro colleghi tedeschi ? 

Il Club noa avrebbe molti soci, questo è vero, ma 
in compenso. quanto sì riderebbe ! 

o 


Per finire. 
Intesa ieri nel corso: 
— Carissimo, vi velo in lutto, avete perduto qual-. 
che persona cara 
— Ho accompaguato mia suocera ni cimitero. È 
la prima volta che abbiamo girato insiemo per le 
strado di Roma senza litigare 

lo campagna. 

— Come? vostro marito è morto senza. so:cormo ? 

Non avete un medico? 

— No, signore, noi per mori 


a 
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Malinconie musicali 


È possibile che gli egregi colleghi del 
giornalismo abbiano ragione, quando affer- 
mano che la più bella stagione romana è 
l'inverno. Ma la giornata oggi è triste, le 
nuvole si addensano, e la bandernola in 
vetta a Montecitorio ha virato di bordo mi- 
nacciosa, indizio quasi certo di piogzia non 
lontana. Sarà bello l'inverno : ma se dovessi 
scegliere, preferirei Nizza od il Cairo. 

Forse cambierò idea, se mi sarà dato 
fra pochi giorni di salutare dal Pincio una 
lunga serie di tramonti luminosi, quali sol- 
tanto Roma può offrire. Oggi le idee mi si 
aggrovigliano malinconiche nella mente: 
sento anch'io l'influenza deli «ora grigia » 
evocata l’altra sera dal deputato Cavallotti. 

È mi ricordo dei fulgidi anni della pro- 
sperità artistica: quando il mese di no- 
vembre si consacrava alle animate discus- 
sioni intorno ai prossimi spattacoli del- 
l'apollo 0 del otina, a cui servivano 
di preludio degnissimo le rappresentazioni 
autunnali. Le opere nuove o vecchie erano 
passate allo staccio di una critica, acerba 
o benevola, ma vivace sempre, e degli ar- 
tisti apparsi sul cartellone si raccontavano 
la vita, i trionfi, i mezzi successi, lo scon- 
fitte. Era un fuoco incrociato di opinioni 
cozzanti; ma era p:r sempre una maniera 
di preparare l’ambiente, di appassionarsi, 
di vivere. Tante volte dae amici, dopo una 
lunga ora di discussione al caffè, per pro- 
vare che il tal tenore era un cane od un 
dio, uscivano a braccetto, e andavano in- 
sieme al botteghino del teatro a issriversi 
nella lunga lista degli abbonati. 

Oggi « ’abbonato », il tradizionale abbo- 
nato che lasciava nelle sere di pioggia di- 
rotta la fomiglia in lacrime, per avventu- 
rarsi nei paludosi stagni onde era accer- 
chiato il teatro Apollo, quell’abbonato è 
scomparso. Nelle classi sempre più dir: 
date dei frequentatori del teatro rassomi- 
glia alle Pelli-Rosse, che la civiltà amori- 
cana è ri a respingere fino agli estremi 
confini, preparandone la totale distruzione. 
L’abbonato, simile agli dèi dell'antichità 
abitatori delle foreste e dello montagne, 
rientra nella categoria evanescente dei miti. 
Come la montagra, che al diro del poeta 
non è altro che « sede solinga dei venti», 
così il teatro non fa più as«egnamento su 
questo essere, che brontola senza riposo, 
che trova ogni cosa fatta male, che metto 
sempre il sordino sulle corde dell’entu- 
smo altrai, ma è pertinace nella fedeltà, 
e paga puntualmente alla scadenza. 

Una volta eravamo sicuri di veder sem- 
pre le stesse persone nelle medesime file 
© nei medesimi palchi: da un pezzo in 4ua 
non sappiamo più chi saranno stasera e 
domani sera i nostri vicini. Gli spettatori 
inquieti, agitati, nervosi, compongono una 
lanterna magica rinnovabile sempre, vanno 
al teatro come andrebbero a un’adunanza 
elettorale, e non che prender parte 6 in- 
teresse allo spettacolo, entrano ed escono 
impazienti, in cerca del giornale, dell'amico, 
della notizi we: 

L’opera che si rappresenta è un di più, 
non ha potere di scuotere l’apatia acci- 
diosa di gente frastornata da cento idee 
diverse, che hanno che vedere con l’arte 
come un fritto di pesce con un trattato di 
filosofia. 

E così il teatro a poco a poco muore, @ 
le Imprese mancano, e gli artisti cercano 
terre meno avare di applausi e di quat- 
trini. Da Milano mi serivono che le Agen- 
zie teatrali rigargitano di lunghe zazzere 
e di soprabiti lustri, di vestiti muliebri 
stinti e di cappellini sbertucciati : sono uo- 
mini e donne senza scrittura, vale a dire 
senza pane, pronti tutti ad accettare per 
poche lire, forse per pochi soldi, una parto 
di Manrico, di Leonora, di conte di Lunain 
ua teatrucelo di provinsia, Quelli a cui sor 


riso la fama e che godono una meritata 
celebrità, non ottenendo in Italia le paghe 
che altre volte riscossero, accettano im- 
pegni lucrosi a Pietroburgo, a Madrid, a 
Lisbona, i tre grandi centri di esportazione 
per la musica italiana, o attraversano l'A- 
tlantico per raccogliere uc po’ d’oro nelle 
Americhe lontane. 

Io lodo gli sforzi magnanimi, di chi si a 
dopra ad apparecchiàre spettacoli melo- 
drammatici nel prossimo inverno romano, 
tanto cantato dai cronisti. E se quelli sforzi 
saranno coronati dall'ambito successo, 
vorrà dire che c'è ancora un resto di vita 
intellettuale in questa città delle gloriose 
tradizioni artistiche. Ma perchè quella vita 
germogli, occorre che il pubblico ritrovi 
anche lui qualche cosa dell'energia antica, 
che rese possibili i trionfi memorabili. An- 
dare al teatro, soltanto per raggiungere 
faticosamente la mezzanotte, è compiere un 
atto artisticamente sacrilego. 


In Russia. 

Pietroburgo, 23. — Lo Czar ha espresso 
al ministro delle comunicazioni, Krivo- 
scheine, i suoi ringraziamenti per le misuro 
di precauzione prese durante il trasporto 
della salma di Alessandro III. 

Le voci di congedo imminente di Krivo- 
scheine sono inesatte. 

Lo Czar riceverà domani al Palazzo d'in- 
verno le deputazioni di Mosca, di Pietro 
burgo e delle altre città. 

Il contratto di nozze fra lo Czar e la gran- 
duchessa Alessandra Feodorowna è stato 
firmato oggi dal ministro degli affari esteri, 
signor de Giers, e dai ministro della Casa 
imperiale, conte Voronzow-Daschkow. Il 
contratto contiene disposizioni a favore della 
futura imperatrice, anche in caso di morte 
dell'imperatore. 

Colonia, 24. — La 
da Pietroburgo : 

< Corre voce che si stia preparando una 
legge per l'abrogazione dei pieni poteri ai 
governatori relativamente alle deportazioni 
in via amministrativa >. 
ne 


Il caso Brunia!ti 


Dall’onorevole Brunialti abbiamo rice- 
vuto una letterina con cui ci prega di ri- 
pubblicare la sua lettera alla Riforma. 

Veramente non sappiamo perchè le let- 
tere rivolte alla Riforma © dalla Riforma 
pubblicate, devano venir poi ripubblicato 
dal Fanfulla, quando non portano nessuna 
luce su nessuna quistione e lasciano il 
tempo che trovano. A ogni modo poichè 
l'onorevole Brunialti si rivolge alla nostra 
lealtà giornalistica, noi non negheremo al- 
l'onorevole scrivente la soddisfazione di 
rileggere anche sul Fanfulla l'appello ri- 
volto all’onorevole Baccelli per:hò prov- 
veda all’onore del professore Brunialti of- 
feso dal Consiglio superiora di pubblica 
istruzione. 

All'ezregio signor direttore dol giornale 

La Riforma — Roma. 
22 novembre 1894. 


Inische Zeitung ba 


Egregio signore, 

Ds quasi ua mese molti giornali vanno commen- 
tando un riffuto, che sareblie stato opposto dal Con- 
siglio superiore della pubblica istruzione ad una mia 
domanda di esercitare a Roma, anzichè a Torino, i! 
diritto di libero docente, cho mi viene ds 
110, della legge 13 novembre 1359. Sebbeno io non 
dia avuto a tutt'oggi alcuna partecipazione di que- 
ato voto, di fronte alla campagna intrapresa: da una 
parte della stampa contro di ‘me prima. che esso sia 
non solo definitivo, ma accettato dall'onorevole mi- 

‘0 per la pubblica istruzione ed a me comunicato, 
io non posso serbare più oltre il silenzio. 

Il verbale, della seluta dore fa discussa la mia 
domanda, per quanto mi si assicura, si esprimerebbe 
così: 

« Brioschi, dopo ulita lettura dell'istanza Bra- 
nialti e del voto della Facoltà di Roma dice: es- 
iniono che i! desiderio ivi espresso che 
io superiore sia riservato il giudizio fi- 
nale in conformità dell'articolo 131 del regola- 
mento non può avere altra interpretazione. salvo 
questa, che la Facoltà pensa esserri alcuno condi 
zioni le quali faono difetto al petente. Questa con- 
dizioni devono essere di carattero morale, ed il con- 
sigliere Brioschi, rammentando al Consiglio un re- 
canta processo penaîe, crede trovare in esso ra- 
gioni sufficienti per negare In chiesta docenza ». 
Si venne ai voti segreti e così fa deliberato. 
Non ho bisogno di dire quello che occorre perche 
questo voto sis detinitiro ed irrevocabile. Solo mi sia 
concesso notare fin d'ora, che la Facoltà di Roma a- 
vera dato parere facoreveie (sprile 1894), e per 
quanto mi si assicura, suggerì la procedura ordinaria, 
che io liberamente accettaî, senza timore 0 senza so- 
spetto, per motivi legali, sui quali è ura inutile ar- 
restarsi. Tanto è vero, che furono senza riserva fi 
vorevoli alle mia domanda il relatore e la Commis 
sione giuridica del Consiglio superiore, nella quale 
siedopo maestri © colleghi miei, che mi conoscono in 
tutta l'intimità dell'intera mia vita. 

Nella discussione del Consiglio superiore, scondo 
fl verbale che bo citato, si accennò s ragioni morali, 
@ preciaazente in ordizo ad un processo nel qualo io 
ebbi parte como tastimonio, notorismente il procssso 
Lamarsol. Corto gii osereroli membri del Cooeiglio 
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mon ebbero sott'occhio il resconto di quel processo 
@ non ricordarmao le notizie che me diedero tutti i 
giornali. Risultò affitto insussistante, che fo mi fossi 
servito della mia qualità di deputato per alcan van- 
taggio personale; risultò che mai ne avera avato va 
momento l'idea; che nossano me l’arera attribuita; ® 
cho so tale interpretazione era stata data a parole 
pronunciate nel processo, coloro che le averao pro 
nonciste le ritrattarono completamente, per guisa che 
‘tutti riconobbero la piena el assoluta correttezza della 
mia condotta. 

Salo un giornale avrebbe voluto sì pubblicassero 
us lettere, cho dapprima si dissa dovessero serrire 
2 provare non co che cosa, piì da nessuno si vole. 
vano leggere, tanto i riconobbero estranee al pro- 
cesso. Queste lettere, del resto affatto confidenziali, 
nua erano În poter mio; ma poterano essere. pubbli- 
cato da chi le pabblica ora, inesatto e senza lospie- 
azioni che no ho date allora in udienza. Se ne prò 
ararre, del resto, questa sola notizia: che ho venduto 
® comprato qualche azione industriale. ed ero in re 
lazione con qualche agente di cambi 

Tutto questo dunque era noto. Ma v'è qualche cosa 
che rende, anche meno spiegabile il voto recente, e 
mi fa comprendere come l'onorerale ministro abbia do- 
vato esitaro nel darmene notizia, Nel maggio del 1894 
l'Università di Pisa, como pochi mesi innanzi quella 
di Padora, su proposta del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, mi nominara membro di uns Com- 
issione per conferire ad altri la libera docenza în 
diritto costituzionale, Potero io supporre che il Con: 
siglio, in un processo del dicembre 1898, noto nel 
maggio come nell'ottobre di quest'anno, troverebbe 
motivi suffcieati per negare la libera docenza a chi 
avera stimato poco prima degno di sedere tra i giudici 
per conferirla ad altri?! 

Ma vha di più. Chi può credere che se ds quel 
processo fossero risultati fatti fali da compromettere 
la mia riputazione, l'onorevole ministro dell'interno, 
conforme all'articolo 4, N. 4, della legge 2 giogno 
1859, non mi arrebbe_immelistamente deferito al 
Consiglio di Stato? Di fronte all'onore non ri sono 
amici o nemici, e nessuno può fare all'onorevole Crispi 
offesa di credere che già da dieci mesi non avrebbe 
compiuto il suo dovere. 

Aggiungo poche parole. Sîno da quando mi propos! 
di catrare nella vita pubblica, procuraî di srmarmi 
per guisa da combattarno onoratamente lo battaglie. 
Sei volta in dodici anni mi sono presentato davanti 
agli elettori, © tutta la mia vita fu discussa pubbli- 
camente. Affrontaî tempeste politiche, che votazioni 
indimenticabili hanno sempre dilezuato ; ma giammai 
avversario, nel più partigiano faroro delle battaglie, 
csò spargera un solo dubbio sulla mia condotta mo- 
sale, Provreda l'onorevole ministro della. pubblica 
strazione a conciliare i due voti del Consiglio sape 
ziore tra loro @ col diritto mio di privato insegnante 
mellAtene: torinese, © niuno dubiti che io possa la- 
sciare ombra sull'onor mio. È il mio solo patrimonio, 
è l'unico fratto di dodici anni di depatazione politica, 
di ventan anni di servizi resi allo Stato, di tutta una 
vita di laroro, è il solo patrimorio dei figli misi, e 
nessuna ira politica, nessuna vendetta personale, nessun 
errore e nessun equivoco me lo potrà. menomare 
giommai. 

Mi creda suo devotissimo 

Deputato ATTILIO BRUNIALTI. 


Contro l'insonnia c'è il Nevrol. 
SSA RE A 


DISPACCI B_NOTIZIE 


ALL’ESTERO 


Ml matrimonio dello Cza 

Pietroburgo, 4 — È stato stabilito il 
cerimoniale per il matrimonio dello Czar 
Ni olò Il colla granduchessa Alessandra 
Feodorowna, il quale avrà luogo il 26 cor- 
rente. 

Venton colpo di cannone annunzieranno 
il giorno del matrimonio. 

I dignitari, invitati ad assistervi, si riu- 
niranno, alle ore 11,30, nelle varie sale del 
Palazzo d'inverno. 

Le dame d’onore della Czarina assiste 
ranno alla toletta della fidanzata, la quale 
porterà la corona imperiale in testa ed 
avrà un mantello di broccato con ermellino. 

Cinquantan colpo di cannone annunzie- 
ranto che il corteo si muoverà dagli 
partamenti della fidanzata e sî dirigerà 
cappella. 

‘Al corteo prenderanno parte î ministri 
i membri. del Consiglio dell'Impero ed | 


membri del Corpo diplomatico, colle loro 


signore. 5 = 
To Czar, la Czarina, la fidanzata, i So: 


vrani esteri ed i principi saranno ricevuti 
alla porta della cappella, dal metropolita, 
dal Santo Sinodo, 


clero e dalla Corte. 


sposi poscia si avvicineranno alla 
Crarina vedova e riceveranno le felici 
zioni dei Sovrani e dei principi. 


Indi sarà cantato un Te Deum, fra le 
salve 


trenta colpi di cannone. 
la cerimonia religiosa, gli augusti 
coi loro seguiti, si recheranno negli 
appartamenti, dove riceveranno gli augurii 
dei diplomatici e dei dignitari. 

Poscia gli sposi andranno alla cattedrale 
di Kasan, dove sarà pure cantato un Te 
Deum e sì recheranno successivamente al 
palazzo Anitschoff. 

e eni 
Francia e Madaga: 

Parigi, 23. — Camera dei deputati. — Si 
riprende la discussione generale sul cre- 
dito per la spedizione al gascar. 

Dopo discorsi dei deputati Lebon e Dou- 
ville-Maillefeu in favore della spedizione, 
prende la parola il ministro degli affari e- 
steri, Hanotanx, che difende il progetto del 
Governo. Egli segnaia i numerosi mercati 
dell'isola è Te importanti imprese industri 
ed agricole fondatevi dai francesi. Insist 
sopratatto sulla nosessità di continuare la 
politica di protettorato adottata nel 1885, 
continuata poscia delle Camere © dai G: 
binetti e reclamata dagli stessi stranieri 
Domanda se credasi che ove la Francia si 
sottraesse alla sua responsabilità, le altre 
nazioni rimarrebbero immobili. Hanotanx 
domanda quale situazione creerebbe al suo 
successore un voto di sorpresa ed un voto 


sicuri la forza necessaria. (Frequenti ap: 
plausi). 


dz DI 


Le leggi ecclesiastiche ungheresi. 

Vienna, 24. — 1 giornali di Vienna e di 
Budapest annunziano che domani il presi- 
dente del Consiglio ungherese, Wekerle, 
arriverà a Vienna, e dichiarano che que- 
sl’arrivo si connette colla questione della 
sanzione sovrana alle leggi ecclesiastiche 
votate dalle dae Camere ungheresi; im- 
perciocchè il Gabinetto ungherese crede 
che l'aggiornamento niteriore di tale san- 
zione nuocerebbe alla sua posizione ed agli 
interessi dello Stai 

Il Neue Wiener Tagebl 
lettera da Budapest, 
la situazione dicendo chi 


non è esclusa. 


pertica 
ossuth im Ungheria. 

Budapest, 23. — Francesco Kossuth ha 
telegrafato al deputato Hentaller essere co 
stretto di abbandonare la continuazione del 
suo viaggio in causa di malattie. 


—e—_ 
Malumori in Portogallo. 
Lisbona, 23. — Numerosi commercianti 
recarono oggi alla Camera dei deputati 
per protestare contro le nuove imposte. 
La sedata della Camera fa tumuituosa. 
=iago se 124 


La guerra fra la China e Il Giappone. 

Chefu, 23. — Un dispaccio, qui giunto, 
snnunzia che i Giapponesi presero Port- 
Arthur, dopo 18 ore di combattimento. 

ROS Tea 
Sanguinosa battaglia elettorale. 

Nel comune di Honlach fn Bariera ha avato loogo 
una vera notte di Sen Bartolomeo, a proposito delle 
elezioni amministrative. 

Fra elettori cattolici @ protestanti si è impegnata 
‘na lotta accanita. I contadini da una parto e dal- 
l'altra si sono armati; vi furono fucilate e combatti» 
menti ad arma bianca per le strade, 

I cattolici hanno preso d'assalto il campanile per 
suonare a stormo. I protestanti: moprafistti dal no- 
mero hanno dovuto cedere il campo. 

La sanguinosa battaglia — che ha avuto morti e 
feriti — non cemò che alle 11 di sera, 
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NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


occhi. Voglio inseguire il la- 
dro. Potresto darmi la vostra vettura ? Io 
vi pagherò bene. Mi pare che abbiate una 
buona bestia. 

— Ottima — rispose il fattore, non senza 
qualche soddisfazione — ma, capite bene 
è domenica... 

— Non avete udito la mia proposta ? 

— E Dio sa quanta neve.. 

— Vi pagherò bene, v'ho detto. 

— E siamo in tre... 

— Cedetemi la vettu 
compro qui su due piedi. 


lora : io ve la 


Il fattore spalanicò gli occhi. 

— Questa si chiama una bella fretta! — 
diss’egli. 

— Volete venderla ? 

— No, sono un membro della chiesa 6 
non faccio contratti di domenica. Ma se 
mico vi vuol cedere il suo posto... 


quest” 
Chi 
— Qui, linquilin 
perdiamo tempo in chiacchiere, ma deci- 
detevi subito. Volete condarmi o debbo ri- 
tornare in città per trovare un altro? 
— Ob, vi condurrò io, Ma è curiosa. 


Quell'uomo ? Come! ed io credevo che non 
avrebbe mai messo il piede fugri della 
porta 

Frattanto la vedova era rimasta sulla 
soglia col collo teso; e il merciaiuolo, con 
un lampo faggitivo negli occhi. mise faori 
un piede dal legno e poi lo ritirò. 

— Mi avete promesso di condurmi con 
voi — egli disse al fattore — e intendo di 
prendervi in parola. Ma io non peso molto, 
e la cavalla non mi sentirà. Montate, ge- 
nerale, e faremo presto a raggiungere quel 
farfante. 

Il fattore non si moveva ancora : ma a- 
vendo il dottor Cameron accennato a sa- 
lire in vettura, egli si affrettò a fargli po- 
sto. Indi scuotendo risolutamente le redi 
osservi 
Una bella chiusa, in fede mis 
predica domenicale — e parti. 

XXIX. 
Fuga. 

Avevano creduto, quei tre, che fosse una 
cosa da nulla raggiungere il faggitivo col 
suo ronzino, ma un’ora di rapida corsa li 
persuase che la riuscita era più difficile di 
quanto avevano supposto. In primo luogo 
Molesworth aveva su di loro un notevole 
vantaggio di tempo, ed essendo fuori della 
loro vista non potevano sapere se avesse 
seguita la strada maestra, o presa una 
delle varie strado che la fiancheggiavano. 
Poi, le tenebre cominciavano a scendere 
rapidamente, © il temporale pronosticato 
dalla vedova si annunciava già con una 
pioggerella fitta e molesta. 

In questa condizione di. cose, il fattore si 
penti presto dell'impegno assunto, e dope 


della 


N gechi Eleonor, attualmente a Nizza, apparte- 
nente all'americano Slater sta. per. intraprendere na 
viaggio molto lungo e arrentaroso. 

Passando per il canale di Soes, seguirà la costa 
dell’Africa, visitando Zanzit=*, Mommbico ed il Ma- 
dagascar, rimonterà. verso le Indie; si dirigerà in se- 
guito al Giappone ed alla China; visiterà 1o isole dell 
Pacifico e, doppiando il capo Horo, terminerà il suò 
viaggio a New-Tork, 

L'Eleonar srtà a Bordo un vero arsenale di armi. 

—_e-__ 
CRONACA DEL MARE. 

Aden, 23. — Proveniente da Bombey, ha pro- 
segnito per Alessandria e Genora il piroscafo Dome- 
nico Baldwino, della Navigazione generale italiaza. 

Ha proseguito per Bombay il pirosca!o Singepora, 
della Navigazione generale, proveniente de Alessandria 
€ Gesora. 

RioJaneiro, 23, — È partito per Genoma il 
piroscato Orione, della Navigazione generale italiana» 

Singapore, 23. — È giusto da Bombay, ed 
ha proseguito per Hoog-Koog, il piroscafo Bisagno, 
della Navigazione generale italiana. 

Barcellona, 23. — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiane, proveniente dal Piata, 
Da proseguito per denorì 

Genova, 23. — É giuoto il mpore Fulda, del 
Norddentscher Lloyd. 

San Vincenzo, 23. — Il piroscato Lar Pal 
mas, della linea La Veloce, prosegue per Genora. 

Teneriffa, 23. — Il piroscafo Rio-Janciro, della 


Nel gio! 
Mantova, 2Î. — A dirigere a 
di Mantova, rimasta da tre mesi senza di- 
rettore, dopo il passaggio di Arturo Pardo 
alla Gazzetta di Venezia, verrà col 1° di- 
cembre p. v, Francesco Sandoni, già di- 
rettore dell’Alpigiano di Balluno ed ora re- 
dattore della Gazzetta di Venezia. 
*—_ 
3 patriarca di Venezia. 

Treviso, 24. — Alle 11,30 è partito dal 
vescovado il corteo che accompagnò alla 
il cardinalo Sarto, patriarca di 

di 60 carrozz 


Qaesti è partito con treno speci 
mezzodì accompagnato dai detti prelati. Il 
treno era composto di un vagone salon e 
di venticinque vetture piene delle rappre- 
sentanze dei fedeli e di sacerdoti. 
Siino: 
|l principe Vittorio Napoleone. 

Milano, 23. — Il principe Vittorio Napoleone è 
qui giunto l'altra sera all'Hotel Milan, proveziente da 
Moncalieri, © viaggiando in incognito sotto Îl pome 
di conte di Monfort. Ieri si recò a visitare la Biblio- 
teca di Brera, accompagnato dil signor Thocvenei. 

Dopo avere ammirato il ritratto di Napoleone I, 
che si creda opera dell'Appiani, si trattenne nella sala 
Manzoniana e in quella cosiddetta della Mummia, dove 
si cosserrano le opere rare. Il principe espresse al- 
l'egregio prefetto cav. Martini la sua piena soddisfa 
rione per le cose veluta, 0 lo incaricò di fargli re- 
direro un elenco delle opere che la Biblioteca pis- 
siede relative al primo regno italico, interessandogli 
specialmente di comoscere tutto quello che si è seritto 
salla storia di quel tempo, per completare la raccolta 
che egli sta facendo degli scritti riguardanti ln son 
famiglia. 

lì pribcipe è ripartito ieri stesso alle 22 25 da 
Milazo col treno del Gottardo, diretto a Bruzelle. 

È accompagnato ds un segretario e da un do- 
mestico, 

fee 
L'onorevole Merzario. 

Milano, 23. — la questi giorni si soco sparse 
molte notizie inesatte sulla sostanza lasciata dall'o- 
norerole Merzario ® sul suo testamento. 

Si è parlato di più che un milione di liro di for- 
tana, e di ingenti lasciti per beneficenza. 


di averlo dimostrato con qualche cenno, f- 
nalmente ralientò la corsa, e manifestò la 
intenzione di ritornare a case. 3 

Ma il dottore, a cui parve di vedere da 
lontano na vettura, rinnovò preghiere e 
proteste, sd a lui si associò il merciainolo, 
che pareva vivamente interessarsi a questa 
caccia, di modo che Lewis alla fino accon- 
discese a portarli sino ad una certa case, 
dove, se avesse trovato un altro mezzo di 
trasporto, niente di meglio; altrimenti sa- 
rebbe tornato con essi alla propria casa. 
Ma più di questo non volle promettere. 

Essi non potevano biasimarlo. Il vento 
soffiava adesso impetnosamente, quindi ac- 
ttarono la proposta, e con rapida corsa 
avviarono alla casa ch'egli aveva in- 
dicato. 

— È passato di qui un tale col carroz 
zino nuovo di Hyde? - gridarono, non ap- 
pena giunsero colà dove un uomo stava 
lottando contro il vento per chiudere il 
portone d’un portice 

L'uomo accennò di sì col capo, e indicò 
la strada, e poi tornò alla sua briga. Il dot- 
tore cavò di tasca un dollaro d’argento, e 
balzato a terra gli si avvicinò. 

— Questo è per voi se mi dite che cosa 
vi ha detto - egli gridò, meltendogli sotto 
il naso la monete. 

L’uomo lo guardò, crollò il capo, ca ma- 
lincvore dichiarò che quel tale non aveva 
parlato. 

Il dottor Cameron, che notato nello 
sguardo di colni la cupidigia alla vista del 

lenaro, subito soggiunse: 

2 Cinque di ni alora, so mi date 
una vettura per raggiun nostro ca- 
FA salini 


contraria; 

Gli stabilimenti industriali rimasero chiusi durante 
i funerali, che riuscirono imponenti, anche per lin 
tervento di moltissime rappresentanze venuto dal di 


Fal 
mi diano 
Vodissea di un ereostato francese 

Torino, 23 novembre. 
Ti ricorderete che nell'agosto scorso vi annonziaro 
i) rinvenimento di un areostato francese caduto sul 
territorio della proviocia di Cuneo. Poi non pa 
iù dopo tre mesi, si sa che su 
sten di ‘tn’inchiesta e ch'esso ha viag- 
Pr EI irria cho noe per io BI 
pegoieria 
Tit EI 4 al 6 sgeto, durato na vagano, 
il pallone rompera la fune cui era attaccato ed ab- 
bandonava la compagnia del genio francese cui sp_ 
E I cet sli e 
ppi 
o lee, dp 
ine sella 
FILI Dalesiai den di to fia 
compagnie, un capitano ordirò a due soldati di sor- 
vegliario. Dopo due cre il pallone discese e fu por- 
tato al colonnello del >», Era un bellissimo 
OO pur de ian i pere el 
SI al segno di poema. Di tale 
paia apr au 
STE pila sg ela 
del cosidetto « parco areestatico ». Intanto il gene 
rale Mercier per mezzo del suo collega degli esteri 
incaricata il console francese di Cuneo di sspergli. 
dire che fine avesse fatto Îl 0) sepr° 
faire boninò 
SEE I e iii ie 
Gul pie a cea pa 
eni priora dei paeni 
inca see 
VEGGAl lisci de mi ORI illo Lea 
ipogea nego ra 
più ionati, viaggi più sicaramente in ferrovia 
april 
Bertoldo. 


—_—_—___* 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per indiaposizione della signorina Bicndelli ls terza 
rappresentazione del Folstoff è rimandata a domani, 
domenica. Ma il pubblico ncn ci perdo: perché sta- 
sarestremo un'altra rappresentazione di Manon Lescaut 
de! Paccini, il grando successo della signorina. Fer 
rani e dal tenore Cremonini. 

La paura opera del maestro Vallini, I roto, andrà 
in scena martedì preesimo. È protagonista la sigrora 
Darciée, che si presta gentilmente per incoraggiare ll 
giorine maestro. Facciamo voti ed nugurii fervidi di 
poter salutare nel maestro Vallini un'altra. promessa 
dell'arte. 

— Valla 

eri sera per lo spettacolo in onore del brillante 
Cesare Dendini la sala era discretamente affollate, Il 
seratanto ebbe sppiansi e chiamato al prvscenio. Si 
rappresentò il Contagio di Emilio Augier, commedia 
sucvissima per l'Italia. 

Esco: propio amcovissima non mi sembra. La con 
tegion fa rappreseatata nel 1968 a Parigi e coa esito 
nom troppo felice. In Italia venne, se non prendo equi= 
voro, nel 1877 e l’attuale direttore della compagnia 
Lombardi-Pavoni, il caratterista Zerri, potrà dirmi se 
sono în errore quando asserisco che esso fa rappre- 
sentato al Corea dalla compagnia Zerri e Lavaggi 

Ad ogni modo, noorissiza o no, la commedia piacque 
@ questa vera si replica. 

— Metastasio 

Questa sera, prima rappresentazione. dell'operetta 
suprissima del maestro Pascocci: 7 firo @ segno 

Per lunedì prossimo si ansuncia uno spettacolo a 
beneficio delle vittime del terremoto in Calabria. 

Si rappresenterà Faccennone e Cordalenta. 

— Manzoni. 

Questa sera Xascolte 

E sarà un nooro successo della compagnia Forlai. 


— Eil mio lo sarà entro dieci minuti. 
Auf! ma questo è un tarbine! 

— Il vostro sarà sempre migliore. Via, 
guadagnate questi denari. Sarà un affare 
di dieci minuti. 

— Sta bene - rispose l’uomo, dando ur’al 
tra tirata alla porta, a poi, quasi istintiva- 
mente, spalancandola. - Entrate, signore, 
al riparo dal vento. In un minuto il cavallo 
sarà pronto. Ma sono cinque dollari, solo 
nel caso che raggiungîamo l’amico? 

— Mi basta andare avanti fin chesi può, 
e che non m’abbiate a piantare in mezzo 
alla strada quando siete stanco. 

— Non abbiate paura: io vi condurrò ad 
ogni modo dentro la città. 

E allora il dottore apprese che erano in 
una bella strads, ma poco frequentata, che 

‘a una curva, per la quale si tornava 
città, mentre egli aveva sempre creduto 
erle volto le spalle. 
—,E quanto è distante ancora la taverna ? 
= egli domandò. 

— Cinque miglia. se attraversato S.. - 
Tre, se andate ad H... direttamente. 

— Benissimo, noi prenderemo natural- 
mente la via retta, e non attraversere- 
mo S.. 

E guardando il cielo con una certa ap- 
prensione, lasciò il portico per informare 
gli altri due, che lo aspettavano, dell'esito 
delle sue trattative. 

Egli trovò soltanto il fattore Lewis. 

— Dov'è il merciaiuolo? — domandò. 

— È andato a riscaldersi. Dice (he ne 


di 


ha abbastanza. Io credo che resterà qui i 


questa notte. E Noyes vi dà il 
Calo Noyes vi dà il suo ca- 


— Esquilino. 

Stasera serata d'onore del direttore della compa. 
quia L Corsari com la prima rappresentazione dell'o. 
peretta IL marchese del Grillo. . In settimana La figlia 
di madama Angot. 

— Teatri fuori di Roma. 

Mentre a Genova si stanno replicando I fanciulli 
ai Camillo Antona-Traveri, il cui risultato entusis 
tico abbiamo già constatato, iersera a Savona fuoco 
rappresentati per la prima volta dalla compagnia Do 
Farm. 

L'esito fa del pari completo: lo chiamate furono 
ventidoe : il leroro si replica: la signorina Bia 
legins, prima atizico, fu appleotitissina. 


ln —— —e__—_—_m6 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: NOTO = RIMA — MORIN = TORINO 
TARO — TRONO — MITRIA — MI — ROMA 
MARIO — AMO = ORO — MIMI = ORNO — ROWANI 
MATRIMONIO. 


Logogrifo 

5. Serniamo cr di ricovero 

a molti Calabresi 

è a fer do le fontane. 

Si sa che siamo nobili, 

senz'essere marchesi. 

Talvolta un po’ balzane 

4. in testa ci hanno gli nomini. 

7. Mi puoi trovare ad Ala 
oppure a Ventimiglia. 

& Ci si suoî far co l'indico 
da Bergamo a Marsala. 
Buon vio di famiglia 

4. fornisco a tuti popoli. 

4. Per chi fre, guai! 
difficile è la cura. 

3. Fai ninfa celeberrima. 

&. Che notro îl cinco il sai. 

10. lo serro a la questura. 


Più medici usano abitualmente la Nocera. 


ROMA 


24 novembre 


Un bello scherzo. 


È necessario ricordare, innanzi tutto, un 
brano di mederna storia roman: 

Nel marzo dello sorso anno, quando si 
annunciò una visita dell’imperatore di Ger- 
mania a Roma, l'amministrazione comu- 
nale, a fianco della scalinata che da via 
Cavour mette all’Arco dei Borgia e quindi 
fa piszza di Sen Pietro in Vincoli, fece 
inalza im muricciolo, tanto Ir nascon- 
dere agli occhi dell’augusto ospite il brutto 
spettacolo che davano di sè il terriccio e 
i sassi rimasti là, dopo la demolizione del 
vecchio m 

E il muricciolo rimase in piedi per qual 
che tempo, fino a che un violento acquaz- 
zone non lo fece crollare mettendo un’eì- 
tra volta allo scoperto e sassi e terriccio. 

Un mese fa io su queste colonne depio- 
rai che l'amministrazione comunale, per 
semplice spirito di gretta economia © per 
trascoraggine, non avesse in qualche modo 
provveduto a rimuovere quello sconcio 
che deturpava una delle più belle strade 
di Roma. 

Due giorni dopo, un operaio — un solo 
operaio ato di mazza e di pala me- 
nava colpi da orbo su quel terriccio e 
SCAVAVA, SCAVAVA..... 

Sembrava il becchino del secondo aito 
d’Amleto! 

Evidentemente, pensai, le mio parole non 
sono state sprecate. L’amministrazione co- 
munale si è accorta che avevo ragio: 

E provai un senso d’intima soddisfa 


_——#r ——m— T@@us 


— Sì, sta preparandolo. 

— Non avrei creduto che fosse così 
matto. Ma non è affar mio. A me preme 
di ritornarmene a casa dalla mia verchis, 
avanti che la bestia sia sfinita. Prima di 
cogliere l’amico, coglierete, io credo, un 
buon raffreddore. — E con questa fre:- 
ciata del Parto, voltò il cavallo, e spari 
nelle tenebre, prima che il dottore potesse 
ringraziarlo. 

1 pochi minuti dPattesa parvero intermi- 
nal al dottore. Quando finalmente il 
nuovo cavallo col legno si fece avanti, si 
avanzò pure il merciaiolo, smanioso più 
che mai di vedere come l’andava a finire 

— Oh, non mi dite adesso che sono di 
troppo — egli gridò, vedendo che il dot- 
tore apriva la bocca ad un rifiuto. — SP 
non mi volete con voi, sarò costretto a cor 
rervi dietro, perchè debbo stasera giur 
gere ad H.. dovessi anche raccomandarmi 
alle mie povero gambe. 

Era questi lo zotico e furbo ficcanas 
della sera innanzi? Il dottor Cameron co- 
minciò ad avere dei dubbi su di lui, 2 * 
domandarsi se questo sedicente merciaioìo 
fosse, per avventura, un alleato del su° 
nemico, coll'incarico di spiare le suo moss? 
Ma, alla seconda occhiata, lo trovò così 
spensierato, allegro, aperto, che non ebb® 
cuore di negargli un posto nella vetturé- 
Il vento andava sempre più infarianto, 
la pioggia cadeva come un fitto velo sul 
campagna. 

Il onoro corchiere conosceva Page 909% 
agis: filava dritto seaza rallentare, sel! 
shiacchierare. 


(Continua 


DI MAGAZZINI DI NOVITA” 


N = SETERIE - LANERIE - VELLUTI Ecc. Ecc. 
della Ditta S, di P, COEN e C. sono sottanto in via Tritone 


: per un momento credei d'essere di- 
il salvatore della patria. 

‘aineraio per qualche giorno continuò il 
L'ifroro. E io vedevo lo scavo diventare 

Sihpro più largo ® più profondo, vedevo il 

DPI, dei sassi scomparire a poco a poco, 

2tero infine che qualche cosa. di buono 

farsi. 


fava per a : 
“fa Ina bella mattina l'operaio non si 
eli'uivo. E non s'è fatto più vivo, con 


‘fio dolore lascio immaginare. 
«canoro affezionato a quel... becchino di 
1 sso il terriccio © i sassi presentano 
190 spettacolo più indecente di prima; a- 
Fio ciò che un mese fa chiamai un pezzo 
des fepio è diventato una rovina che 
ppeito paura» ii cuori 
ei bepito: quei signori del municipio 
lp voluto fare una barletta e ci sono 
‘Però ogni giuoco, perché sia bello, 


cioè, 
18 il cumulo 


santi. : 

Desidero insomma il pezzo di. presepio: 
so non altre, a Natale, i monellì del quar= 
re potranno servirsene. 


all'Osservatorio 


Romano © È 
Massima 10% 5 - Minima 50 3. 


ironomico del Collegio 


La ricorrenza di domani. 
1560. A Gepora muore Andrea Doria, 
4799, è a Como nasce Aurelio Bienchi-Giorini, 
ae fo il primo direttore dell'Opinione 
1893. Caduta del Ministero presieduto da Gio- 
ruani Giolitti. 
Spettnooli d'oggi 
Costanzi (ore 9). Manon Lesenut. 
Valle (ore 8 112), Ul contagio. 
afanzoni (cre 9). Mascotte. 
Metastasio (ore 8 112). Ai tiro a segno 
Politeama Adriano — (ere $ 112) Compa 
pria equestre Guilinume. 
Politeama Garibaldi — (ore 8 112). Compa- 
equestre Depaoli © vedora Marasso. 


Note vatteane. 
Papa ricevette în udiceza di congedo monsignor 
semi, patriarca sîro-melchita, che parti ieri 
20 Orindii. 

1) cardinale vieario fece sméotiro ch'egli abbia 
sritto una lettera a monsignor Agnino, cappellano 
di Corte, per intercedere presso S. M. il Re la gra- 
sis a favore del soldato Ransado. 

— Si dice che sia stato sottoposto alla firma reale 
) decreto che concedo l'ezeguatur a monsignor Ri- 
ghetti, v scono di Carp 

Consiglio comunale. 

I! Conaizlio comunale, ieri sera, in seduta segreta, 
dapo una discussione di tre era, ha accettato con 
fari modificazioni lo deliberazioni preso dalla Giunta 
dica îl nuovo organico e le promozioni degli impie- 
sati comuni. 


Un tto 

In casa del marchese Berardi. 
Questa mattina, nel suo palazzo în via del Gesù, 
i sorta improvvisamente, pre paralisi cardiaca, la 
airchesa Leopolda Berardì nsta Galli, moglie del 
recstore Filippo Berardi presidente della Deputazione 
preinciale 
La marchesa Leopolda nom avera compiuto i ses- 
sta avi, © delivò tutta la sua vita all'affetto 
dels famigiia ed alla beneficenza cho esplicava în 
2000 apiciala nella cittadina di Ceccano dore a_ se 
spese manteneva un asilo infantile di oltre trecento 
rambini 

Per la morte della marchesa Leopolda Berardi 
prendoso il lutto le famiglie Guglielmi, Tittoni e 
ll 

li trasporto della salma avrà luogo lonedì alle 
ce ire pimeridiane, e martodi mattia alle dioci su 
clebrsta usa solenne messa di suffragio nella chiesa 
parrocchiale di S. Maria in Via Lata. 

Farfalla iovia lo più sentite condoglianze al se- 
Berardi, al figlio Adriano, nostto carissimo 
azico, e a tutta la famiglia. 

AI Consiglie provinei 

Qirsta mattina i consiglieri provinciali, riuniti nelle 
dirorso Coomissioni per l'esame delle proposte. che 
won all'ortine del giorno del Consiglio, appresa la 
sreotara domestica dalla quale è stato colpito il pre. 
| siate della Deputazione, senatore Berardi, banno 
Adliterato a unanimità di pregare l'onorevole Tit- 
tini, prosiiente del Consiglio, di voler rinviare alla 
prottina sattimana ln seduta che doveva aver luogo 
resta sera, e quindi si sono recati in via del Gesù 
3 lasciare 'o loro carte în segno di condoglianza. 

L'onorersle Tommaso Tittoni, adereado nl desi- 
rio mazifestatogli, ha sospeso Ja seduta indetta per 
uista sera, ed ha convocato il Consiglio per sabato 
era primo dicembre alle ore otto, pr Ja discussione 
dle proposte rimaste iscritte all'ordine del giorno. 

Telegrammi della Regima. 

Al telì:ramma di auguriî, inviato dalla Camera di 
Comercio di Roma per il genetliaco. di Sua Maentà 
* Regina, l'augusta Sorrana faceva riepovdere cel 
sernento 


< Presidente Camera commercio 


Roma. 
SM. ia Regina, sentitamente ringrazia la Ca- 
era di commercio di Roma per i dovoti aogurii che 
etuso alla Maestà Son manifestazione graditissima 
Nell lieta ricorrenza del renle genettinto. 
La dama d'onore 
Marchesa di Villomarina >. 
sez atorerole Bonghi ha ricerato il seguente le 
Franza in risposta a quello invinto a Monza, a 
Mo@ dell'Unione momarehica di Roma, per il se 
Pellico di S. M, la Regina: 
< Ocorerolo Bonghi, presidente dell'Unione 
mvosrehica-liberaio di Roma. 
« Monza Reggia, 29, dre 8 
< Sraditisimi tornavano a, Sus Maestà gli avgurii 


ehe con animo devoto rissegnavale. codesta Unione 
monarchica-liberalo presso la Soa Maestà mi 
1 intente sn ii een Ì 
< Dama d'onore Marchesa di Villamarino >. 
La partenza di E. Zela. 

Emilio Zola e la sta signora sono partiti ieri, nel 
pomeriggio, per Napoli. Saranno di ritorno nella ven- 
tura settimana. 

Associazione della stampa. 

Ricordiamo ‘ni soci che martedì sera 27 corr. avrà 
Iuogo l'assemblea per la votazione a scrutinio segreto 
dei nuovi statuti sociali. 

Si ricorda in pari tempo che i soci assenti da 
Roma, 0 che non possono personalmente intervenire 
all'assemblea hanno facoltà di concorrere al voto in- 
viando per posta la scheda apposita in Zettera rac- 
comandata chiusa alla Presidenza dell'Associazione. 

Trattandosi di argomento che si riferisce ad im- 
portanti interessi sociali, è vivamente desiderabile che 
tatti i socî, 0 di presenza,o nel modo suddetto, pren- 
dano parta alla votazione, 

— 1 signori direttori dei giornali romani è i si- 
gnori corrispondenti di giornali di provincia sono con 
vosati nel locali dell’Associazione della stampa per 
anedi allo 4 pomeridiane, Sono pregati di non man- 
care. 

Corso dantesco alla Palombella. 

Domani dalle ore 2 ‘lle 3 pomeridiane il professor 
Giovauni Franciosi farà Ja seconda conferenza del suo 
corso trattando questo téma : « L'idea germinalo del 
Poema di Daote. » 

Per suer Agestina. 

A cora della ven, Arciconfeaternita. dell'Orazione 
è Morte di Roms, lunedì 26 corrente alle 10 ant. 
arrà luogo nella chiesa omonima in via Giulia un 
leone funerale a soffcagio dell'an'ma di suor Ago- 

stina. La funebro cerimonia sarà accompagnata da 
| scelta musica diretta dal maestro C. Tabanalli. 

11 proccsse Romanelli 

Ieri il sostituto procuratore generale. Carelli ter- 

minò la sua requisitoria contro Giuseppe Romanelli. 

Gestui è imputato non solo di omicidio volontario con 

premelitazione in persona di suor Agcstina, ma anche 

di minaccio di morto contro il professor Balleri è 
Bopdi e di ribellione alla forza pubblica. 

L'imputato ebbe ieri un primo e lungo colloquio 
col suo difensore: Paolo, Romano Marini. 

Comunteato. 

La signora Eruesta Vercellone, vittima del man- 
cato assassinio di via del Colosseo commesso dall'in- 
grato operaio, del cui fatto si commosse tutta la cit- 
tadinanza, oggi esco dall'ospelale sì può dire del 
tutto gusrita. I: marito. Fraocesco ed il figlio Vir- 
gilio nell'ebbrezza della gioîs per il ritorno fra loro 
dell'adorata congiunte non possono a meno di mani- 
festaro al pubblico la più sentita riconoscenza alle 
sure premurcee è saggie che furono prestate alla loro 
cara nell'ospedalo di S. M. della Consolazione, e di 
rigere ai sanitari, alle suore, ed alle infermiere di 
cora è di assistenza Il più vivo pinuso per l'operato 
di essi; © sentono maggiormente il dovere di segna- 
lare in questo plauso il nome dei dottori Canali e 
Carrie che furono gli operatori, e del prof. Filippo 


Scalzi che ne fa il consigliere e la guida. 

Sentooo poi la necessità di esprimere la più calda 
sratitodine all'egregio prof. Gualdi ispettore medico 
di quel Inogo dalle cui dolci parole, dai savii con- 
sigli o dalle accurato premure verso l’inferma esi 
trassaro il più soave conforto nell' abgosciosa. dispe- 
jone dell'animo loro. Grande e santa fu l'opera 
di tutti, eterna © riva sarà la riconoscenza di coloro 
che ne fruiruno. 

Tentato suleidio. 

Per il dolore d'essere atata scacciata dai padroni, 
stamani la domestica' Maria Rosati, in piazza Vittorio 
Ecnnuele, ha tentato di uccidersi, vibrandosi dei colpi 
di rassio alla gola. 

Fu raccolta sanguinante da terra e trasportata al- 
L'ospedale di Sant'Antonio. Le ferite. cusriranno in 
otto giorni. 


Cronaca spicciola 

Bastonate. — Nicols Ottavisi, vetturino di 
50 anni da Tolentino, ieri alle Tre Cannelle attaccò 
lite con un suo compagno che gli diede parecchie 
A poemi cati tile a 
POSI Re relazio di pas 
Piccardi, espulsi dal- 
POSTO dI È Spie ocio. al Ronasoli sce 
ig pine ilari 

Arresti. — In via del Pellegrino, 162, fa 
SRG Md pae TO 361 
Rm O regpreabco di spropeiazineinobita 
Ter la somme di L. 1680 a danno di Gaetano Ma- 
a le (a nti a AT 
Tore Argentina. 

STIA vin agi i via cate 
di Gutcia Pisi sta ds Riot che sto di ennio 
‘vin Nomentana, fu arrestata Anna Vergine, soa coin- 
TE e al iene eran di. corti 
paci 

LI del Tevere — leri nella Ca- 
mere ‘meato di San Bartolomeo all'Isola 
fa riconosciuto il cadavere pescato l'altro giorno nel 
Tevere presso il ponte di Ripetta. Era Angusto Me- 
Tera EI dystra di 10 ami, da Cosr 
nidi PETTO ‘nalr alla locade ‘dsl Melo. 
Mancava dalla casa da una quibdiciradi giorni Pare 
Mer de pelelgate sig piene 
a a sli 
© Uno del soliti equiveef. — In vis 
Machiavelli, Giovanna Dipall.. di undici snni berve 
ce era 
tempo all'ospedale di Sant" Avtoniv, ore dovrà stare 
Giogne © sei giorni ia cora salro complicezioni. 

Agi. — Sul vielo Giulio Cesare, il: fornaciaro 
Miti CLI esola paia cu gira 
Te SE Ci ei i Ca 
Tie mite 

— In piazza delle Carretto nl Aston 
TRI e pina ce sic mbar, 
Picuto, Eimando SL i loro, il quale gli‘ diede une 
toltellata, prodocendegli una ferita guaribile in usa 


mottimaa. gala. — Stamani, in via Salaria, i 

piste Aotooino Gedciti, colto. da’ apr: 

Nice, è caduto io terra codavere. Lo buono tra 
o tu casa sua, via Bonella, N_2. 

°° Stamani pella_ bottega di dro- 


pei 
piegato m 


‘tato presto spente. Il danno sof- 


| Pasquali, ascendo a lire 200. 


Per finire. 


— 1 pooto, da quell'altezza, abbandonato a sà 
stesso precipitò sul selciato, mentre l'operaio che vi 
era sopra rinscì ad aggrapparsi ® una corda che giuo- 
fera fino a terra e per questa giungerri anche lui 
s200 © salro, sebbene morto di paum. — 
Giungere sul selciato sano @ salvo, sebbene morto ! 
Quell'operaio è nato con la camicia! 


I’ interruttore parlamentare 


Il vero interruttor parlamentare 
Tatti san fa il defunto Mazzarella; 
Così lento nell'arte di parlare, 
Che lo dicevan calvo di favella. 


Il suo lucido capo a ben guardare 
Pareva rovesciata una scodel 
Un sol capello si vedeva errare 
Spinto dal vento come una fiammella. 


Un giorno proferir sentendo un nome 

Indegno d'esser detto in parlamento, 

Bi gridò: mi si rizzano.le chiome! 
Risero tutti a quell’interruzione ; 

Mazzarella così posto a cimento 

Usò PAcqua Chinina 


Ristorante Marengo-Maroni 


Via Marco Minghetti - Piazza Sciarga - Corso 


pr 
del servizio e pei suoi prezzi miti. Vini scelti 
rionali ed esteri. 


Kirschwasser 
(vero-genuine) 
Bottiglia Bordoleso L.6— 
___>  dalito »8— 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo dei Sovrani. 

All’ora in cui s:riviamo (ore 5 11?) i mi- 
nistri non hanno ricevuto alcuna parteci. 
pazione riguardo all’arrivo dei Sovrani, pre” 
annunciato per domani. Perciò i ministri 
hanno rimesso oggi alla presidenza del Con- 
siglio i decreti da inviare alla firma reale. 

S.A. R. il principe di Napoli 

S. A. R. il principe di Napoli è arrivato 
stamani a Berlino alle ore 6,15 e sì è re- 
cato immediatamente alla ambasciata ita- 
liana. 

In seguito alle vive insistenze dell'impe- 
ratore Guglielmo, il principe di Napoli ri- 
merrà anche domani a Berlino. Sua Al- 
tezza Reale è invitata domani a colazione 
al Nuovo palazzo e partirà domani sera 
per l'Italio. 

In onore del principe di Napoli una guar- 
dia militare monta dinanzi il palazzo della 
ambasciata ital 

Sua Altezza Reale ha visitato 
museo di antichità trattenendovi: 

Stasera vi ha all'ambasciata pranzo in 
onore del principe. 

La partenza di Sua Altezza Reslo è fis- 
suta per domani sera alle ore 10 23. 

Conferenze ministeriali. 

Oggi alle tro i ministri Soznino 6 Ba- 
razzuoli si sono recati al ministero dell'in 
terno e s'intrattennero col presidente del 
Consiglio per più di un'ora su di alcuni 
punti del programma finanziario non ancora 
discussi ed approvati in Consiglio dei mi- 
nistri. 


Collegio di Savigliano. 
Nell’assenza del nostro direttore © in 
occasione della candidatura offertagli da 
amici, giusti estimatori della competenza 
di uno dei più provetti parlamentari italiani, 
noi non abbiamo creduto d'infrangere il 
divieto, fattoci ds! nostro direttore stesso, 
di qualunque allusione sila lotta elettorale 
che si combatterà domani a Savigliano. 
Ma, poichè il nostro direttore ha creduto 
ai riograziare gli elettori amici del collegio 
di Savigliano, rinunziando alla candidatora 
con una lettera che la Gazzetta del Popolo 
ha ieri l’altro pubblicato, non crediamo di- 
partirci dalle istruzioni ricevate riprodu- 
cendo questa lettera, perchè in essa sono 
assegnate le ragioni della rinunzi 
Nel desiderio di cooperare a che la sola 
elezione parlamentare che deve in questo 
momento aver luogo in Piemonte fosse oc- 
cazione alla manifestazione di un chiaro e 
ben delineato concetto politico, 


sono 
indotto, or sono pochi giorni, a presentare 
il modesto mio nome al Collegio di Savi 
gliano, resosi vacante per la morte del 
compianto profes-ore Gasco, e del quale 
io ebbi l'onore di essere fra i rappresen- 
tanti durante tutto il periodo dello scruti 
nio di lista. 

Ma un rapido csame della situazione 
delie cose mi ha persuaso che la lotta si 
va in quel Collegio svolgendo sulla base 
di criterii che con «quel mio desiderio mal 
si conciliano e, per qualche parte, con mo 
todi che io non amo seguire. i 

E perciò, porgendo vie grazie agli amici 
delle varie parti del Collegio, e special- 
mento della città di Racconigi, i quali, senza 
infingimenti © con franchezza e lesllà de- 
terminato da convinzione «i dichiararono 
disposti ad onorarmi del loro voto, dichiaro 
di ritirare le mia candidature 

E sarò grato alla cortesia della S. V.se, 
coll'accogliere la prasento nell’autorevole 
di Lei foglio, mi vorrà dar mezzo di ren- 
dere pubblica tale mia'dichiarazione. 

Acuiuie Prenano. 

R sempre riguardosi del delicato riserbo 
che'h imposto al Fanfulla il sno diret- 
tore, prolungandosi la sua assenza, non ag- 
giungerema. commenti a questa lattera, 


quantunque il sobrio accenno ai metodi 
di lotta prevalenti ora .a «Savigliano, sa- 
rebbe suscettibile di qualche istruttivo 
svolgimento. 

Diremo solo alla Piemontese, la quale non 
riesce a nascondere la sua gioia nell’an- 
nunziare la \rinanzia di Achille Plebano, 
che essa dimostra di essere rimasta fedele 
ai metodi cari all’onorevole Giolitti, quando 
parla di potenzialità elettorale del Governo. 
Ma stia sicura la Piemontese. Per la candi- 
datura di Achille Plebano, dato che egli 
l'avesse mantenute, non c'erano nè ci po- 
tevano essere delle spese, rubricate come 
feste colombiane di Genova. 

Giolittiani e Zanardelliani. 

Dal Caffaro, giornale notoriamente bene» 
volo per l’onorevole Giolitti, riportiamo: 

_Si dice che l'onorevole Giolitti ha auto- 
rizzato i suoi a d intendersi coll’ono- 
revole Zanardelli, raczomandando loro la 
massima disciplina pel trionfo dell'opposi 
zione nelle prossime lotte parlamentari. 

Ciò autorizza a credere che l'onorevole 
Giolitti non abbia per ora l'intenzione di 

rendere la. parola alla Camera, nò nella 
iscussione della politica interna nè nella 
discussione finanziaria. 

La stampa francese 

© la sentenza del capitano Romani. 

Parigi, 24 (F.). — Il Gaulois apre una 
sottoscrizione a un soldo per pagare la 
multa e le speso a cui è stato condannato 
il capitano Romani. 

L'Autorité annunzia che stasera si con- 
vocherà il Consiglio dei ministri per di: 
scutere sulla sentenza che il giornale chia- 
ma iniqua, mentre il Sièele e la Justice la 
qualifi ‘ano anche più ingiuriosamente. 

Il Temps e il Petit Journal parlano poi di 
perturbazione mentale nei giudici! 

Il Consiglio di previdenza. 
Stamani il Consiglio della previdenza ha chiuso la 
La prima seduta fu tonuta îl 20 corrente, Sulla 

demanda di riconoscimento giuridico della cassa di 

soccorso e pensioni, per gli operai in 
all'industria dei marmi in Carrara, fore 
data per iniziativa del gonarale Hausch, riferì il ca- 
valiere C. F. Ferraris rettoro dell'Università di Pa- 
dora, e il Consiglio dette parero favorevole al rico 
noscimento giuridico dell'istituzione, salvo delle. mo- 
dificazioni importanti allo statuto, 

Dopo molte sedute in cui furono prese varie deli- 
berazioni, stasera il Consiglio ha proposto per lor 
dine del giorno dello prossime sessioni: 1° l'esame 
dello cause per cui la legge dell’undici febbraio 1886 
sul lavoro dei fanciulli ha dato così cattivi risultati 
e lo studio delle modificazioni da introdursi. 2° Lo 
stadio di un disegro di legge inteso a regolare il la- 
voro dello donne nelle industrie. 3° La ricerca di 
norme legislative per adattare il contratto di lavor» 
ai bisogoi del lavoro e della industria a cni si ap- 
plica, 40 L'esame delle modificazioni da introtarre 
nella leggo del 15 aprile 1956 sul riconoscimento giu- 
ridico delle Società di mutan soccorso, 5 Lo stu 
la elaborazione di norme legisintive da introdurre 
nella legislsziona dei salari, sepratutto dal punto di 
vista del fruck-eyatem © della insequestanbilità, 50 
Lo ttodio di una legislazione spsciale sulle. coopera- 
tive, doro siano posti in particolare evidenza i cri 
teri che distinguono la vera dalla falsa. cooperazione 
od i suoi migliori tipi. 

Bollettino militare. 

Ni maggior generale melico car. Ottavio Racca- 
rini, ispettore di sanità militare, è stato collocato nella 
posizione di servizio ansliario per sus domanda. 

1 conm. Della Colle ed il cav. Giuseppe Battini, 
direttori capi di divisione al ministero della guerra, 
in seguito a Jero demsnda furono collcesti a riposo. 

Il raccolto dell'uva. 

Dalle notizie telegrafiche giante al 
l'agricoltura risulta che il raccolto dell'uva, in Italia, 
nel 189% sì aggirò intorno a ettolitri di vino 
24,500,000. 


Un miracolo a Torino © 


Torino, 24. (Bertoldo). — Un ragazzo do- 
dicenne, Alberto Sneider, comprato un bi- 
glietto per salire sulla Mole Antonellian 
giunto in cima, si gettava dal baconcino. 

Vinto dall’istinto di con: i 
vinghiò al filo del parafalmine gridando: 
Aiuto ! 

Il custode afferratolo peri piedi lo trasse 
in salvo, da uno dei lucernari. 
ignora il motivo del tentato suicidio. 


(1) Questo telegramma, spedito alle 14 e 30, ci 
è stato ricapitato pochi minuti prima delle 15 
N. d. R. 


Maraschino di Zara 


>» 
» 
Qualità extra Dry. 
Bott. da 1 Kg. L.6 
» dal2 > > 325 


Vendita esclusiva in Roma presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 16. 


DD, a 
BORSA DI ROMA 


24 novembre 
mescita: csordita a 90.90; chiusura 90 90 e pe 
Am corrente 90 


Banca d'Italia 774 — Rina Sanz per 359 
— sobiliare 105 — ven: sonora 13 — se 
Mediterranee 493 — Forms Verbutizà è 
822 760 — doqu» sarcis 1114 — nonite 167 — 
Tiberi 15 — Navenzin corse SI7 Cop 
dotte 146 — Moi Vbbliaaiso een 
viarie $ 010, 275 — “ortinen capo Son nate 


400 489— 


37, 38, 39 e 40 


BORSE ITALIANE dal 24 noventre. 
NB. 7 greesi sono fine mere. 


varor: {ocio MILANO | GENEVA 
CRT a Ei 
» fine .... 908711290 871290 8712 
| - | ra 

——| 108— 

43 sa 

491 —} 499— 

G4GI2! CAT — 

an anz 

107 80. 107 90 

133 78) 132 95 

atu! 2711 


W cambio per i dazi doganali. 

Roma, 23. — Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dari doganali è fissato, per Innedì, 
26 novembre, a lire 107,84. 

TI prezzo del camlio che applicheranno Je dogane 
nella settimana dal 26 norembra s tutto il 2 di- 
cembre, per i daziati non superiori a L.. 100, paga= 
bili in biglietti, è fissato in L. 107,90. 


Pressola FONDIARIA-VITA cho 
è l’Istituto Nazionale di assicurazioni che 
possiede il maggior patrimonio, le maggiori 
riserve, le più forti cauzioni, versando un 
capitale per costituirsi una Rendita Vita- 
lizia Immediata, si avrà il reddito seguente: 

Se la persona (uomo) che deve usufruire 
della rendita vita natural durante 

ha 68 anni, L. 12,20 per cento 


se » 69 » >» 1260 >» 
>» >» 70 > >»130 > 
» > ZI >» > 1340 » 
» >» 72 > > 13,30 >» 
>» >» 73 >» > 1420 >» 
>» >» 74 > > 1460 >» 
>» » 55 » »150 >» 
>» > 79 > >/7, » 
» > 8I > >180 > 


Doti. Rendite vitalizie immediate e differite. Pensioni 


Sistemi Speciali di Pensioni per 
di Comuni e Sccietà, Medici Condotti, Operai 


Indennizzi e Capitali in caso di Disgrazio Accidontali 


LA FONDIARIA-INCENDIO 


Capitale sociale It. Lire 8 Milioni interamente versato 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1979. 


Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio 
del gaz, del fulmine e degli epparecchi a capore 
Assicurazioni Speciali Militari 
per gli Ufficiali del R. Esercito di terra e di mare. 
Esse seguono D'Assicurato în qualunque sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione 


Sinistri pagati in 15 Esercizi L. 20.390.422. 55 
Sedi sociali delle due Compagnie - Firenze. 


Agenzie in tutte le Città del Regno. 
4 


CARLO NUCCI 
Stoffe, Novità per Signora 
Ingrandimento di Magazzeno 
Vedi avviso in 4à. pagina. 


METODO TERAPEUTICO 
del Dott. BRO WN-SÈQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Ginevra (Svizzera) 
SEQUARDINA 
to organico puro e concentrate 
contro l'impotenza, la debolezza e la vec- 
chisia, il liquido più ricco di principi attivi. 
Certificati Medici - Istruzione 
gratis 
Rappresentante generale per l'Italia : 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 
nale, 44, Roma. 


Pi destra 


Estr: 


Vedi avviso 
in 44 pegina 


Vini del Reno. 
Riidescheimer alia Bottiglia L. 5 — 
Niersteiner » »4 
Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 

Tritone, 4 a 46. 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHI®O 
a Lire 4 — la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


© 


<IL CONTE VERDE 


È Lo Scudiero di Umberto Bi; 
Il Cavaliere di Ferro 
SÌ ne CINQUE la Lispenza ilusirata da EDEL 


nera” più interessante. degli altri 
fa Jer l'epoca cho per | personaggio Di ape: 
di qua 


È due, 


Li l'opera completa. Cereate la prima Dispensa da 
K ulti i Rivenditori a soli Centesimi CINQUE. 
% 


Bonaventura Severini, gr». :. respens. 


Stabilimento tipografico «11 rione 


VASARI EEA RARO RENE EARLE ASILO LARIO ORARIO PEA e 1 ‘cene diga 


#5 | MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZIONI 
(Farmacopea Ufdelale Kaltana, Inglese, Germanico, Austriaca, dezli Stati Uniti d'America, Francese, Olandese. Ungher: a, Spaganota. Portegheso, Iussa, Belga, Svizzera, Danimaroa, A 
raccomandano il CREOSOTO di Faegio per la cura della TUBERCOLOSI, BRONCHITI, LARINGITI, ccc, in base alla sua POTENTI 
AZIONE ANTISETTICA, MICROBICIDA, CENTO VOLTE SUPERIORE a qualunque preparato di catrame e congeneri, raccomandato 
contro r INFLUENZA, TOSSI, CATARRI, irritazione detta GOLA e det PETTO in generate. 
Si è appunto alle grandi virtù terapeutiche del Creosoto che le tante rinomate PILLOLE di 


|a 
CREOSOTINA | Peri 


(Nuovo derivato dal Creosoto vero di Faggio ripetutamente distillato e combinato all'acido benzoico, dei balsami con processo speciale). 
hanno subito incontrato il plauso di tutti i medici d’Italia e dell’estero, furono adottate in tutti gli Ospedali, preferite da tutte 
le persone oltrecchè per la immediata loro azione terapeutica, pel loro grato sapore, perchè digeribilissime ed economiche. 
Centinaia e centinaia di spontanee attestazioni da Iustri Dottori, da Ospedali, Pii Batituti da Privati, ecc., confermano la grande potenza preservativa e curativa delle PILLOLE 


DI CREOSOTINA contro le Tossi, Catarri, Affezioni bronchiali, polmona: ni spirate 
Elegante flacone di SO pillole L. presso tutte le farmacie. — Unici proprietari DOMPE-ADAMI, Chimici-Farmacisti, Corso S. Celso, 10, Milano. 


Guarigione rac 
| binmehi 


no, vi 
pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori 
{Consulti in iscritto, L. #). 
Depositi generali per 1 Farmacisti in Milame, prosso lo stesso 


EMULSIONE ITALIANA Fenea 0 la Ditia Carlo Erha o succursale Farmacia C. Rrba sotto i portici Gi 


ria V. R. e sì spedisconu i rimedi in tutta Italia con L f in più, franchi a domicilic foecché nutrimenti i 
pre èTA li più sostanziosi, e co 


AI MEDICI ITALIANI: 


emulsione simile - già digerito per mezzo della. pancre: - Contiene ipofosfiti di calce, di 


soda, liquore del Fowler, manganese, chimicamente riuniti per un mirabile processo farma» DEL RINOMATO STABILIMENTO È Vesti 


ceutico. - Deve essere preferito non solo per la sua composizione, ma perché è sempre pre- 
parato di recente © piacevole a prendersi. RE 
Giornalmente giungono attestati di Medici e di Madri di famiglia, che attestano la bene- WOODHCOUS E e C. 
fica azione esercitata dal Peptoleon nelle malattie consuntive. 
1 medici, che credono nell'azione ricostituente e direttamente medicamentosa, dei compe- FONDATO NEL 1773 
nenti il PEPTOLEON devono prescriverlo, sicuri di rendere un segnalato beneficio ai malati A sr 
» >» all'uovo» 


per malattie*consuntive. — lr. = 
‘apioca Louit 

Deposito in Roma - Via Boschetto, 16 - Piazza S. Silvestro, 35 - Ditta Becchini e Tanfan!. Quanta stabilimento’ d'il' più antico ed 'iraporianio. rat giuv'atter per ràres 

e gli. » sopra! 


[Latte condens. laita 


Si vende nelle più accreditate farmacie. merii. 
I suoi Vini sono di tale squisitezza da essere prefariti nelle forni- 


ture della Corte Reale d'Italia e di quelle estere. stra, e Pasta 
chetto n 1 


}=@IAT_ E z<=zssps s 
Bitte “arca Denmler ai mr vente gf peg 


Prezzo della Bottiglia L. 4,5) — Mezza Bottiglia L. Spadizione in tutto il Regro entro aumento dil fi MI alla Ditta A. Taboge, Rom 
î Nuovo Tritone, 44 a 4 


Cent. 60 per spese di posta — Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A_Tabega, Roms, Nuovo Tritone, Ai a 46 


Mi obbligo pubblicamente di restituire il denaro 


QUALORA NON PIACESSE LA MERCE 


Chi spedisce lire 43,50 allo Stabilimento ENEA BONCOMPAGNI - Bologna, riceverà franca 
di porto e di qualunque spesa, una MANTELLA, per qualunque lunghezza, di panno nero, tutta 
lana, perfettamente rotonda, del peso di Kg. 4 circa. Sconto del 10 0/0 a chi ne acquista N. 6. 


per sole lire 10,50 un taglio vestiario m. 3.20 di Cheviot inglese tutta lana garan- 
tita (nero o bleu). 


GRANDI MAGAZZINI [rete 


di STOFFE - NOVITÀ per SIGNORA - LANERIE - SETERIE - VELLUTI 


Vasto assortimento di Abiti per Signora a prezzi veramente eccezionali 


CARLO NUCCI 


INGRANDIMENTO DI MAGAZZENO CON RIPARTO SPECIALE DI 


BIANCHERIKE 
JUTE » BOURET rx MOBILIO TAPPETI : CORTINE 


Per la qualità dei suoi generi e per i modici prezzi questa Ditta non teme 
> alcuna con. 
‘Correnza 


$I SPEDISCONO CAMPIONI DIETRO SEMPLICE RICHIESTA 
ce” ROMA — qidiltrine Nom N18, 890,9,92 18 - Any Va Ptr — ROMA = 


pi Rem. 
Fei Regno . > 

tati dell’Unione; 
tati non compresi 
Unione 


AIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. E în tutta Italia 


Lunedi 25*Novembre 1894 


poxA - Domenica 25 Novembre 1894 
mb 


Per un “ emballement ,, 


1 lettori che conoscono, questo giore 
nale e il suo profondo; sincero desiderio 
di riavvicinamento fra l'Italia ela Fran- 
cio, senno che se uno di noi prende la 
psrola a proposito delle insanie che si 
stampano ora a Parigi sulla condanna 
del capitano Romani, non è certo per 
aggiungere esca al fuoco... 

To verità be ché un vento dî 
pazzia sia passato negli uffici dei gior- 
nali parigini, più seri e ponderati, e ab- 
bia invasati gli scrittori più calmi © 
sereni 

Trasformare una sentenza regolar- 
mente pronunziata în provocazione, il 
giudizio di un reato previsto nei codici 
di tutti i paesi in una manifestazione di 
odio, l'Italia in un paese governato dal- 
l'odio contro la Francia, ecco il compito 
che sì sono proposti tutti o quasi tutti i 
giornali di Parigi in questi giorni. 

La stampa italiana, bisogna ricono- 
), in questa circostanza non ha se- 
empio deplorevole che le ve- 
niva dai confratelli d'oltre Alpi. L'atteg. 
giamento nostro, davanti alle collere 
ostentate sulla Senna, è stato, come do- 
veva essere, di calmo stupore In verita 
noi ci troviamo un po come persone di 
buon senso, le quali per aver esercitato 
un loro diritto, si vedono fatto segno al 
linguaggio villano di energumeni, che 
domani, oggi stesso si dichiarano pronti 
a far la stessa cosa che rimproverano 
8 noi. 

Ma dove se n'è andata la logica, dove 
sta di casa il buon senso dei giornali 
parigini ? 

Se davanti ai giudici italiani è ri 
tato che il capiteno Romani era venuto 
in Italia allo scopo di procurarsi noti- 
zie, informazioni, rilevar topografie, 
mettere insieme disegni sullo stato della 
difesa dei nostri confini, che meraviglia 
c'è che questi inedesimi-gindici «bbiano, 
senza ira e senz'odio, applicato la legge? 
Invocare l'autorità dell'avvocato 
fensore del capitano Romani per con- 
cludere che il delitto non c'era, e che 
quindi non ci doveva esser la condanna, 
è tale una novità di argomentazione che 
viene il dubbio sino sulla sincerità di 
quegli sdegni. 

No, cari fratelli e confratelli, voi non 
potete, non dovete essere sdegnati, poi- 
ché voi sapete benissimo che in un caso 
simile i giudici francesi farebbero al- 
tretlanto, se non più, e non farebbero 
né più né meno che il loro dovere. 

Che siate addolorati per l'esito infelice 
della pericolosa e ardua missione con- 
ferita al Romani, lo capisco benissimo. 
Che vogliate anche glorificare l'uomo 
che è rimasto vittima dell'abnegazione 
con cui credeva di servire il suo paese, 
è anche naturalissimo. Ma che vi sfor- 
ziate di considerare il caso del capitano 
Romani come un insigne e novo esem- 
pio di violazione del diritto delle genti, 
quando invece, a rigore, è proprio il 
capitano Romani che il diritto delle genti 
ha violato, sconfinando per impadro- 
nirsi di segreti militari di un paese vi- 
cino, ecco la sola enormità che c'è da 
deplorare in tutto questo. 
fo non so, che valore abbiano codesti 
segreti militari. Ma infine anche i fran- 
cesi hanno i loro, e se ne mostrano ge 
losi, sospettosi, vigilanti custodi. 
dunque giusto che ognuno a casa 
sua difenda il suo metodo di difesa. 
lo confido in una prossima rivincita 
del buon senso. Allora forse questa con- 
dsnna del capitano Romani apparirà 
quello che è veramente: un incidente senza 
importanza di quel gran disastro euro- 
che è la pace armata e di cui l'at- 
litudine persistente dello spirito pubblico 
francese è forse una delle cause principali. 

7, = 
——_—_______ 

In Russia. À 
Pietroburgo, 25. — Lo Czar ha ricesuto 
nel pomeriggio di ieri, nella sala Niccolò 

Palazzo d'inverno, numerose deputa- 
zioni della nobiltà e delle Semstwo. ; 

L'imperatore passò dinanzi ad esse, 107 
trattenendosi benevolmente coi capi di pa 
recchie deputazioni. 6 

li ricevimento durò un'ora. Vi nssiste= 
valo anche i giornalisti esteri. 


sce 
guito I’ 


La spedizione nel Madagascar. 

Parigi, 24 — Camera Cei deputati — Si 
riprende la discussione sal credito, di 65 
milioni per la spedizione al Madagascar 

Di Vogué chiede Ja colonizzazione per 
mezzo di compagnie private e Avez pro- 
Pote di consultare il popolo sulla spedi- 

AL 
of or svolge una mozione pregiudi- 
‘ziale che tende semplicemente a rinforzare 


la squadra francese al Madagascar 
atitaiene la Corta. i 


Il presidento del Consiglio, Dupuy, ri 
sponde che in discussioni di siffatta natura 
la sorte del ministero è di poca importanza, 
ma soggiunge che il governo non avrebbe 
icona autorità di far prevalere la deci 
ione della Camera, se essa fosse contra: 
ria alla risoluzione presa ad unanimità dsl 
governo di fare una spedizione completa 
contro il Madavascar. Conclade, ponendo la 
quistione di fiducia. (Applausi al Centro - 
Tumuiti all'Estrema Sinistra). 

Ribot e Brisson pronunciano discorsi in 
favore del progetto ministeriale. 

La Camera respinge, con 381 voto con- 
tro 168, la mozione pregiudiziale presen- 
tata da Boucher: e decide invece, con 
390 voti contro 112, di passaro alla discu 
Sine degli artisoli de progetto di legge 
presentaîo dal governo. 

Il seguito della discussione è rinviato 
quindi a lunedì. 


NOTE IN MARGINE 


Dalla polva sugli altar.. e vicerersa. 

Le areature, che si sentono soffocate darli angusti 
orizzonti della vita di famiglia, leggano. È la storia, 
è l'odissen di grandezza 0 di decadeora toccata ad 
uns doanina parigina, moito intraprendente. Costei è 
la moglie legittima — tutto quello che c'è di più 
lerittimo — di un certo Belliard che ba fatto il la 
dro, il suonatore al Brasile, il gionastico, l'agente di 
affari. A Parigi è però conosciuta sotto il rome di 
Grande Enrichetta, 

A Rio Janeiro, ore era andata col marito, la Grande 
Eorichetta si era sorittursta in uoa compagoia co- 
mica come prima attrice; e vi svera ottenuto ua 
gen 

A un certo pesto la allegra ragazza intraride Î 
raliosi orizzonti della politica. Ua generale, che pre- 
parava ua cospirazione per impadronirsi della presi- 
denza della repulblica,, s'icramorà, della dive, 
offri, pel giorno del s20 trionfo, la posizione che ma- 
dama di Meiotenon avera presso Luigi XIV. La cara 
creatura accettò subito: ma il generale si lasciò gab: 
bere dal meresciallo Deodcro Fonseca, che lo fece fu- 

Earichetta partì, accompagnata dai 
Ingrime di tutta la giorentù elezante di 

Ma non partì sola. Un mousrca malese, re di una 
delle isole della Senda, che stanno sotto il protetio- 
rato dell'Olanda, le aveva offerto di dividere con lei 
il suo trono ocennico, 

Ella accettò, e per qualche mess fu sovrana nsso- 
luta di treuta o quaranta mila cittadinì dalla pelle 
gialicgnola, Poi un bel giorno il sultano si stancò 0 
la cacciò vis, 

Tornò a Parigi, sola, senza risorse. La prima at- 
trice, idolo del Brasile, la sovrana più o meno le- 
gittima della Souda, sotto il nome di medamigella 
Forquet, stava per riprendere îl suo antico mestiere» 
quando l’hanco arrestata per furto in complicità col 
marito. Ha finito in modo degco del proprio debatto. 


o 

L'aneddoto. 

All'asealto di Copenbageo, Carlo XII, impaziente di 
non poter arrivare alla riva così presto come avrebbe 
voluto, si gettò dalla scialuppa in mare, e con ls 
spada in mano © l’acqua fino alla cintola incominciò 
si avanzare, 

1 sooi ministri, l'ambasciatoro di Fraocia, gli ufi- 
iali @ i soldati seguirono ben presto il sno esempio 
@ si diedero anche essì a camminare verso la riva, 
malgrado un fitto fuoco di moschetteria che partiva 
dallo trappo danesi. 

Il re, che noa avera mai inteso un colpo di mo 
schetto caricato ® palla, domandò al maggiore Stusrd 
stara vicino coss fossero quei continui fischi 
che sentiva allo orocchie. 

— Sono le palle dei fucili, Maestà. 

— Bene - replicò il Ro - d'ora inanzi questa 
sarà la mia musica. 


acepiri © dalle 
Janeiro. 


o 


Si risuscitano i morti 

Il dottor Gibson di Syracuse pretende d'aver in- 
ventato un apparecchio specialo che mediante la re- 
spiraziono artificiale, restituiszo Ja (vita a tutte Jo 
persone che hanno riceruto una scossa elettrica mor- 
tale. Il dottore ha avuto ora iì permesso dal gorer- 
netore Fiuwer di fare lo primo esperienzo sulla per- 
sona di certo Charles Wilson, un condazusto a morte, 
rinchiuso - in attesa dell'esecuzione = nelle prigioni 
di Auburo, 

Parlando delle prossime esperienze, îl dottor Gib- 
bons disse che il suo scopo è quello di domandare 
uan commutazione di pena pel condannato dato che 
la sus invenzione riesca a restituirgli la vita dopo 
ona scossa elettrica mortale. 

Che lo lasci morire ia pace quel disgraziato. 

bd - 

Le ragazza americane. 

Ds un giornale di New-York: 

< Fu arrestato Giacomo Nesi di 19 anni, perehè 
accussto di aver rotto la promessa matrimoniale n 
Rosie Barke, di 27 anni. 


< Giacomo sostiene (che roo è colpevole affatto, 
son avendo msi promesso nolla a. Rosie, la quale non 
da bisogno — dico lnî » di nessuna promessa forme! 
per. mostrare il 100 affetto. 

< Ad onta di ciò, Giscomo è in prigione e il gio- 
dice eesmiverà il caso dellesto. 

€ L'ulimaliam di Rosio è il seguente: 0 conduria 
dinanzi al aiuduso o darle 20 mila liro di danni e 
futeremzi ». 

Ecco: se do fossi il iodice esaminarei in ogni sca 
parte il caso delicato; ma compiuto questo mio de 
vero mi troverei imbafazato a stabiliro se la pro- 
‘messa matrimeniale ll rotta proprio Giacomo Nesi. 
La donso mentiscono 00 * ficilmente ! 

SE, pol, è vero-chà chi fompo dere pagare, mn 
ventimila lire per una promessa matrimoniale .. 

o 

Ua carnefice gentiluomo. 

È morto di tisi a Briian Giuseppe Seyfriel il boia 
di Vienna. 

Il dispaccio che no annanzia la morte dice che il 
signor Seyfried era affabilisiono. 

Elegantissimo nel vestire, non ha mai eseguita una 
sentenza senza indossare l'abito nero © calzare guanti 
pure neri. 

Eccellente musicista, cacciatare emerito, il carne- 
fice di Vienna godeva di una grande popolarità. 

È certo però che i condannati a morte passati per 
le meni di Seyfried non hanno melito apprezzati 
guardi di cui egli li circondava ; in generale 
aassini sono privi di qualunque sentimento di erati- 
tadine. 

Dicesi pure che Deibler, il grando esecatero fran- 
cese, sia anch'egli affabilo con i suoi clienti, 0 che 
nei momenti d'ozio suoni discretsmente il violizo. 
Uno stramentu.. a corda. 


AD 


II discorso dll'norevole Di Saa Gioiano 


Per iniziativa del Circelo Umerto I, ebbe 1uoso 
& Cstania, nel tetro Castaznola, un. bunchetto in 
onore del depatato del primp collegio, marchese Di 
San Giuliano, 

Vi presero parte î senatori Corlora, Casaiotto, 
Carnazza-Amsari e Da Cristofaro, el i deputati Aprile, 
Cimbali, Cirmeni, Nicolosi e Castorina. 
decenti erano seicento; + presenti doscento. 

L'onorevole Di Sao Giuliano venne accolto da vivi 
appiansi. 

A! levar delle mense, l'onorevole senatore Car- 
nazza-Amari proganciò alcune parole di cessione, © 
lo javitò a prendere la parola. 

Riassumiamo il riassunto del discorso che ne dà la 
Stefani : 

Non vi ha sempre ileotità di sentimenti e d'idee 
tra il paese realo el il mondo parlamentare - ha detto 
l'oratore — questo è un pericolo al quale si dere 
provvedere, Il paese vuole sopratutto il bevessero e- 
conomico. 

Egli andrà alla Camera col desiderio di votare per 
Crispi, purchè le proposta e gli atti del Governo ron 
siano impari alla gravità della situazione. 
mostri maii è il disagio economi 
col malcontento che ne consegue: male 


cioè l'accasciamento, l'indiffereoza, l'inerzia nei p 


A costo di differira il consezaimento del pareggi 
gli sforzi per raggiungerlo deroxo tendere alla solo- 
zione di problemi urgenti, quali: - La riforma di 
mocratica del sistema tributario dello Stato © dei 


Comuni, la colonizzazione interna, l'emigrazione, la | 


colonizzazione italiana dell’Eritrra, le condizioni della 
Sardegaa, la questione degli z»if, la questione agra- 
ria in Sicilia, nell'Agro romano, el altrore. 

AI liberalismo deduttivo si dera sostituire il l- 
Veralismo sparimentale 

Se lo Stato da un canto permette ia propaganda 
sovversiva, e dall'altro nulla fa per il. benessere dei 
lavoratori, riesce a non farsi nè amare, nè temere. 

Lo Stato non dere nè essere, nè apparire l'orgino 
@ l'aliosto dei possidenti contro i proletari, e tale 
Kpparo soronte ai contaliai meridiooli e siciliani 

Uo ostacolo a riforme legislativo è la mania del 
aniformità. 

L'orstore passa poi ad alcune questioni speciali 
che più interessano la Sicilia. 

Non voterà l'aumento della fondiaria se sarà pro- 
pesto. Combatterà qualueque aumento della tassa 
‘aicool perchè nocivo all'enologia italiana e spo- 
cinlmente siciliana. Spera che presto diventi logge il 
progetto sui demani comunali. Insisterà perchè il da. 
zio di uscita sugli zolli lavorati venga abolito o ri- 
dotto © quello sui grezzi rialzato. 

lì discorso durò un'era Allorchè l'orstore accensò 
all’onorevole Crispi scoppiò una calorcsa e prolungata 
ovaziona al grido di : Vira Crispi 

La chiusa dei discorso prorocò una imponente di- 
mostrazione al Ro ed alla Regina. 
—____*____&k 

L'agitazione istriana. 

Scriro il Paese di Trieste: 

< A Pirano l'affissione di tabelle biliogui non si 
limitò a quella esterna dell'edifzio. Farono affisso ta- 
dello biliogui anche nell'interno @ sugli ingremi degli 
uffici. L'impressione é deprimente. Lo tabelle sono 
sempre sorvegliato a vista. 

Nol Friuli proseguono le manifestazioni di solida- 
rietà solla protesta avanzata al ministero dai comuni 
intertanati. 

La rappresentanza comunala di Farra ha deliberato, 
sopra proposta del podestà Francesco Vergna, di in- 
caricare la depatazione comunale di associarsi allo pro- 
teste per la revoca del tentatiro di alavizzazione dei 
Gindizi nei paesi di nazionalità italiana nel caso che 


1 due capiluoghi dei distretti di Gralisca © Cervi- 
gnano, non colpiti finora da tale misura, ma che in- 
tendessero iniziare delle rimostranze a titolo di sol 
darieta per la castodin e difesa dell'avita. gloriosa 
mostra nazionalità. 

Il Consiglio comunale di Pieris si associò alla pro- 
testa contro l'applicazione delle tabelle bilingui al Gia- 
dizio distrettuale di Monfalcone, invisndo un memo. 
riale al ministero di giustizia, Juogotenenza © tribu- 
malo d'appello 

ll tribunale provinciale di Trieste decretò la con 
fisca del penultimo numere della Tribuna-supplemento 
di Roma per un disegno rappresentante ni. episodio 


si radunerà fa sodota plomaria per discutere al prov- 
volimenti da prendersi di fronte alla sisvizzazione degli 
uffici giudiziali, » 


La Facoltà giuridica di Pisa 


e l'onorevole Ferri 


Pisa, 21.— Ha fatto © fa ancora il giro 
dei giornali una sdegnosa epistola dell'ono- 
revoie Ferri con la quale in un luccicante 
abbarbaglio di frasi fatte - dali’ ideale s0- 
cialista al boicottaggio unicersitario, dallo 
imboscate alla lotta di classe - cerca di 
mostrare che il deliberato della nostra F: 
coltà di giurisprudenza, che lo esslud» dal- 
l'insegnamento nell’Ateneo pisano, devesi 
a ira di parte e a niente altro. Ma è ve- 
muta in buon punto, a rimetter le cose a 
posto, una dichiarazione firmata dalla in 
tera Facoîtà, che chiama pano il pane e 
vino il vino, e dimostra con le cifre slla 
mano che il Ferri troppo il depu- 
tato, e poso il professore, e che questa sola 
è stata la ragione per la quala si è voluto 
finalmente provvedere la nostra Università 
di un insegnante un po’meno.. a tempo 

so. 

‘A'tro che persecuzioni : quando un corpo 
costituito come una Facoltà universitaria 
vi afferma, coi registri a:la mano, che in 
tre lunghi anni sono state fatta dal pro- 
fessore appena quel'e lezioni che debbonsi 
fare in uno, e che il corso di lezioni anzi- 
chè rezolare è fatto saltuariamente con le 
zioni annunziate per telegrafo al bidelio che 
non sempre poteva accertire in tempo tulti 
gli scolari, interpolando così un brano di 
diritto penals della scunia a qualche co: 
ferenza e a qualche interpellanza parla- 
mentare, è gioco! convenire che, o le 
asserzioni della Facoltà sono erronea e sì 
devono smentire coi fatti, o sono veritiero 
e la Facoltà ha fatto nè più nè meno che 
îl proprio doveri 

Aggiungasi a ciò che il comunicato della 
Facoltà, vibrato e 
di tutti ‘i professori, quelle cioè comprese 
di coloro che più adoperaronsi a farlo nv 
minare, e quella anche di un professore 
esimio che alle idee politiche dell’onorevole 
Ferri aderisce seriamente senza scapito 
dell’assiduità all'insegaamento Da ciò rile- 
vasi come la Facoltà siasi mosse, senza 
preconcetto di partito 0 di scuola, a rispun- 
dere, come ha fatto, per le rime all'onore- 
vole Ferri, il quale - così dice il comuni- 
cato - nor acendo mantenuto le promesse 
fatte, nè adempinto i sui d.veri accademici, 
(notisi che rare farono le apparizioni del 
Ferri alle sedute di Facoltà e agli esami di 
laurea, anco quando fa preside, e mai 
tervenne alle riunioni del Consiglio 
demico), dere trorare nell’abbandono volon- 
tario della cattedra e ne'la sua negligenza 
le ragioni, più che sufficienti, della ‘irre- 
prensibite condotta della Facoltà. 

Il comunicato porta le firme di tatti i 
professori della Facoltà: Buonamici, Sera: 
fini, Gabba, Supino, Toniolo, Mortara, T: 
sia, Corsi e Codacci-Pisanelli. 


m 

Nella cittadinanza, il contegno serio e 
reciso della Facoltà ha fatto ottima impres- 
sione, e per il bene del nostro Ateneo si 
fanno voti che il concorso ora apertosi a 
professore ordinario di diritto e procedura 
penale, porti sulla cattedra illustrata da 
Carmignani e Carrara un degno succes- 
sore non solo, ma anche un uomo che ab- 
bia per principale occupazione delia sua 
vita l'insegnamento. 

Alfeo. 
_______-_—_——r 
I terremoti. 

Reggio Calabria, 24. — Il commissario re- 
gio, onorevole Galli, visitando le cucine gratuite Cel 
municipio, dispose in loro favore un sussidio di lire 
tremi 

Domani, l'onorevole Galli convocherà i deputati ed 
i Comitati comanale ® provinciale di soccorso par sta- 
biliro i provvedimenti, che occorrono per la città di 
Reggio Calabria. 

TI tempo burrascoso contribuisce ad accrescere la 


miseria e rende più orgonte l'impianto di baracche 


per ricoverare le famiglie povere, non cstante le grandi 
tettoie già costruite dal municipio. 

— tl regio commissario, onorerole Galli, ha visi- 
tato, oggi, gii olifici pubblici danneggiati dal terre- 
moto, ad ha disposto già telegraficamente per pror- 
visto di 10,000 tavole per le baracche. 

— 1 regio commissario, onorevole Galli, nells nuora 
visita che foco ieri a Palmi, ha constatato che vi 
continua regolarmente lo sgombro delle macerie, il 
puntellamento delle case e la, costruzione dello ba- 
racche. 

Ha visitato î feriti più gravi sparsi in diversi lno- 


ghi, © fa provveduto per il loro trasporto in un poste 


sicuro. 

Si dovette decretare l'occapazione temporanea di 
un terrano privato per costrulrvi altre beracche, e fa 
disposto per la siliecita rispertura degli uffi e delle 
scuole. 


ignitoso, porta le firme | 


Pi l'onorevole Galli, sempre aeccmpagnato dalle 

autorità e dei depatati, andò a Seminara, a Sart'Anca 

© Malicnecà Dappertutto è va desolante spettacolo di 

| rovine, A Seminara molti scno i feriti. I medici di 

| Palmi, Semianra, Sant'Eufemia @ di altri Jooghi più 
edlpiti dal terremoto, non si risparmiato, 

Mercè le disposizioni prese com ogni meggiore sol- 
lecitadine, si peò dire che in ogni passa oggi si pro- 
cedo alla cura dei farti, allo sgombro delle. macerie 
@ delle caso în rovina, al pontellamento di altre e 
alla costruzione delle baracche per ospedali © per ri- 
corero degli abitanti; ma la sventura sì mostra sem- 
pre più vata e richiele sempre maggicri. provveli- 
meoti. 

Oggi il regio commissario onorevole Galli ha vi 
sitio Reggio Cxlkbria, Sella è Villa San Giovanni, 
dove 4000 operai circa soro senza lavoro. 

Messina, 24. — Gli strumenti sismici sono în 
grande calmo. 

Allo ore 17 5 vi farono piccolissime scosse di ter 
remoto a Mineo. 

La popolazione comincia a rinfrancsrsi 
{n presidente del Consiglio e ministro dell'intero 
| onoresole Crispi ha inviato al prefetto duemila lire 
| pe le cacio scnomiche. 

I 
i 


Dal sindaco fa istituito va- comitato di soccorso 
per sovrenire i dinneggiati 

Reggio Calabria, 25. — Nella scorsa notte, 
allo ore 1 42, vi fa uns scossa ondalstoris N. 

e S$-0, 

Il commissario regio, osorevole Galli, ha stamani 
risnito = conferenza i deputati Camegna, Chindamo 
Tripepi e Cappelliei. 

Messina, 25. — Nella scorsa notte vi furono 
due piosole scosse di terremoto, le quali ne precedet- 
tero un'altra forte, ma brere, avvertita allo oro 1 28. 

La preoccupazione el il panico della popolazione 
avmeutazo. 


| 
| 


Ancsra il caso Brunialti 


L'avvocato: F. G. Vitale, che è poi sem- 
pre un po” di casa al Fanfulla, i cuì lettori 
più vecchi non possono aver dimenticato 

| la brillante collaborazione di Jucopo,; ci 

rive una lettera in risposta a quella, che, 
invitati dall'onorevole Brunialti, per ra- 

| gioni d’imperzialità, abbiamo ieri ripro- 
dotta dalla Riforma. 

| Noi, facendo tutte le nostre riserve sul 
| merito della causa di aggiotaggio — della 
| quale l'avvocato Vitale parla naturalmente 
| come rappresentante ia parte civile — non 
| abbiamo creduto dover negare al nostro 
| antico collaboratore la pubblicazione della 
saa risposta a un’affermazione, che perso- 
nalmente lo concerne. 

E cogliamo l'occasione di notare come 
oramai tutta la stampa si mostri quasi una- 
nime nell’additare all’onorevole Brunialti 
l'unica via di uscita, per lui, da questo gi- 
nepreio di pubblicazioni, suscitato dal voto 
del Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione. 


Roma. 24 novembre 1394. 


Onor. sig. Direttore del Fanfulla, 

Alla sua cortesia imparziale raccomando 
queste parole di replica alla lettera 22 co 
rente, pubblicata dall’onorevole Brunialti 
nel n. 323 della Riforma; © questa replica 
raccomando solamente perchè, senza no- 
minarla, si accusò di ritrattazioni la parte 
civile nel processo di aggiotaggio contro 
Michele Lazzaroni. Per vero l’onorevolo 
Brunialti racconta ai lettori della Riforma, 
dell’Opinione e del Fanfulla : 

< Risultò affatto insussistente, che io mi 
< fossi servito della mia qualità di depu- 
< tato per alcun vantaggio personale; ri- 
< sultò che mai ne avevo avuta un’ mo- 
« mento l'idea ; che nessuno me l'aveva at- 
« tribuita ; © che se tale interpretazione era 
< stata data a parole pronunziate nel pro- 
< cesso, coloro che le avevano pronunciate 
< lo ritrattarono completamente, per guisa 
< che tutti riconobbero la piena ed assoluta 
< correttezza della mia condotta ». 

Ora tutto ciò è fantastico, è inesatto e 
si potrebbe tollerare come difesa, se non 
offendesse, con la verità, anche la rispet- 
tabilità di chi umilmente fece il proprio do- 
vere în quel processo e a cui si vorrebbe 
dar il peso e l’onta di una ritrattazioni 

I fatti sono questi. Il deputato Brunialti, 
che si dà merito dî essere povero, e lo ia 
con molti, ma cercò di arricchire con ope- 
razioni sulle Banche industriali e commer- 
ciali, nel finire del 1891, mentre tanti 
masero danneggiati, poiè ottenere lo azioni 
che gli mancavano, dalla Società di Cre- 
dito Mobiliare Italiano, dalla banca, cioè, 
che il sigaor. Michele Lazzaroni chiamò în 
suo soccorso. 

E questo non fa torto all’onorevole Bra- 
nialti. Egli ha anzi ragione di credere che 
soltanto perchè si presentò al Mobiliare 
con un semplice biglietto di visita, in cui 
aveva soppresso la qualifica di deputato, 
ottenne le azioni. Ha diritto, ripeto, di cre- 
derlo; ma un corrispondente diritto avrà 
la parte civile di pensare che se Leoni 
fosse stato anch’egli deputato, le azioni le 
avrebbe egli pure trovate. 

La parte civile non di ciò, però, si dolse; 
non per ignobile gelosia 0 amore di scan- 
dalo aliora fa tratta a presentare le lettere 
dellonorevole Branialti in udienza, con di- 
chiarazioni e commenti che non ha mai 
ritrattato. La parte civile a quella pre 
tazione, ed ai commenti sulla sua qualità 
di deputato, giunse e vi si mantiene perchè 
l'onorevole Brunialti, dopo avere eccitato 
il Leoni a chiedere © sperarela protezione 


delle patrio leggi contro gli aggiotatori, ve- 
nuto il tempo del giudizio, volle eclissarsi 
e si studiò anzi di nascondere l'amicizia 
to che, non avendo otte- 
fu cacciato dalla Borsa 
come un fallito. 

Il deputato Brunialti che rinnegava un 
amico per timore di compromettersi in tri- 
bunale; che rifiutava di deporre e vi con 
sentiva solamente dopoché il sotto: 
lo avverlì che avrebbe in pubblica udienza 
fatta la documentale narrazione dei fatti; 
e che deponendo quindi s’ingegnava di 
dare alle sue note lettere spiegazioni ripu- 
gnanti alla logica dei fatti e aì senso co- 
mune, non ha avuto, benchè lo affermi, certi 
în buona fede, piero consenso d'approva: 
zione della sua condotta. Certamente non 
ebbe quela del sottoscritto per quanto pri- 
vato e umile uomo egli sia, e meno ebbe 
quella del pubblico magistrato accusatore 
e dell'avv. Coboevich, i quali, come si ri. 
leva anche dalie loro aringhe stenogra- 
fate e pubblicate, non gli risparmiarono 
roventi ironie per la sua condotta in 
udienza. 

Ma poichè i tempi sono grossi, ed è 
tempo davvero in cui anche le persone più 
quiete si rassegnino a seguire le altrui 
gerazioni, io, nell'esercizio del mio mì 
stero di rappresentante la parte civile e în 
risposta alla affermazione di avvenute ri- 
trattazioni, prometto all’onorevole Brunialti, 
nella imminente discussione della stessa 
causa in appello, di leggere, con licenza 
della Corte, altro suo inedito documento, e 
cioè altra lettera al < caro Leoni », che, a 
proposito del processo Lazzaroni, gli fa ve- 
ramente onore. Da questa lettera meglio 
si vedrà che la parte civile non avrebbe 
avuto ragione di far ritrattazioni, e, tutt'al 
più lo si potrà dar colpa di soverchia cor- 
tesia per lui. E cortesia si doveva all'amico, 
all’uomo d’ingegno, di cuore e di energia, 
quale egli era, nell’estate 1893, quando, con- 
îro tutte le prepotenze, în quelia lettera fa 
ceva voti per la condanna degli aggiotatori. 

L’onorevole Brunialti può dolersi che si 
siano lette, e si leggano sue lettere in giu- 
dizio. Di chi però la colpa? Della parte ci- 
vile forse, che chiedeva il soccorso 
parola veritiera per la giustizia ? O di chi, 
come l’antico Pietro, al gran giudizio 
stiano, la ricusò? Lonorevole Brunialti, 
come ne ebbe i vantaggi, senta ora i pesi 
del pubblico ufficio. Quando non si vogliono, 
si sta appartati, e poi non si eccitano gli 
amici a rivendicazioni. Si tollera magari 
l’aggiotaggio dei banchieri e le punture dei 
critici, e non sì scrivono ai giornali affer- 
mazioni inconsiderate di ritrattazioni non 
mai sognate. 

Mi red: 
sincera stima 


norevole signor direttore, con 


Deo.mo 
Aco. F. G. Vitale. 


Usiamo il Crelium nelle malattie cutanee. 
[dere ee ga e 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Ancora i commenti francesi. 

Parigi, 25 (F) — 1 giornali parigini con- 
inuano a pubblicare scritti pieni di rabbia 
e di fiele contro Italia e contro Crispi per 
la condanna del tribunale di San Remo. 

L’Autorité ed il Gil Blas dicono che se la 
Corte d'appello non assolverà il capitano 
Romani si avranno conseguenze gravis- 
sime. 

Aurelio Scholl propone, intanto, che, come 
rappresaglia, cessino le rappresentazioni 
del Falstaff © dell'Otello all'Opéra. 

Il Matin afferma esservi a Nizza il gran 
focolare dello spionaggio italiano. 

DO) E Egg 
Liquidazione Baring. 

Il Times annunzia che farono felice- 
mente condotti a termine i negoziati per 
il pagamento integrale del debito che la 
Casa Baring doveva ancora alla Banca di 
Inghilterra; questo sarà pagato immedia- 
tamente, © così le Case bancarie che pre- 
starono la garanzia saranno completa- 
mente liberate. 

e RA 
La guerra fra la China e il Giappone. 
“ Londra, 24. — Dispacci da Shanghai e 
da Yokohama confermano che i Giappo- 
nesi hanno preso Pori-Arthur. 


CORTESIE FRANCO-RUSSE. 

Parigi, 24. — Il ministro degli esteri, 
Hanoteaux, ha annunziato al Consiglio dei 
ministri, che il generale Boisdeffre, capo 
della missione straordinaria franceso a Pie- 
troburgo, prolungherà il suo soggiorno 
colà, avendo lo Czar manifestato il desi- 
derio che assista al suo matrimonio. 

pe deo 
CRONACA DEL MARE. 

Hong-Kong, 25 — La regia nare it 
lisna Umbria è arrivata qui oggi e ripar- 
tirà il 28 corrente. 

A bordo tutti bene. 

‘Almeria, 25. — La regia nave italiana 
Elruria è partita per rimpatriare. 

A bordo tutti bene. 
eS'ericizione — Iseo 
IN ITALIA 
N patriarca di Venezia. 

Venezia, 24. — Il treno speciale condu- 
cente il cardinale patriarca, Sarto, fu ac- 
clamato in tutte le stazioni e fa accolto 
alla stazione di Venezia dalla musica 0 da 
una folla immensa. 

Il patriarca entrò subito nella chiesa dei 
carmelitani scalzi. Poscia, in una lancia a 
vapore dell'Arsenale, percorse il Ca 
Grande. Le finestre dei palazzi erano pi 
vesate. 

Seguiva la lancia del cardinale patriarca 
un immenso stuolo di gondole e di vaporini 
con bandiere delle Società cattoliche di 
Treviso e di Venezia. 

Fra vivissime e continue acclamazio: 
del popolo affollato sulle rive, il cardinale 
patriarca sbarcò al molo. Quindi, traver- 
sando la piazzetta e la piazza San Marco, 
giunse, fra grandissima folla acclamante, 
al palazzo patriarcale, ove ricevette le au 
torità. 

Farono presentati al 
molti doni di Venezia, di Treviso e di Sal- 
zano. 

Il cardinale patriarca, chiamato insisten- 
temente da grande folla, comparve due 
volte al balcone a benedire il popolo. 

ig pere 
Gli studenti e l' « Italia reale ». 

Torino, 25, ore 1425. — Parecchie cen- 
tinaia di studenti, offesi da un certo arti. 
coletto stampato dall’/talia reale, lo fecero 
una dimostrazione ostile, fischiando sono- 
ramente. 

Andarono poi ad applaudire i giornali li- 
berali, la Gazzetta del Popolo ed il Fi- 
schietto, ed a fischiare sotto le finestre del 
seminario e dell’arcivescovado. Molto chias- 
s0, ma nessun disordine. 

I funerali di Ragghianti. 

Viareggio, 24. — Imponentissimi farono 
i fanerali del maestro Ragghisnti 

La città è interamente abbrunata. 

Intervennero si fanerali i maestri Ma- 
scagni, Puccini, Ochu e Bernini © molte 
rappresentanzo locali © forestiere. 

Parlarono sulla bara Riccioni e Bene- 


Mantova, 24. — Stasera questo tribu- 
nale ha condannato l'onorevole deputato 
Enrico Ferri, con altri socialisti, a settan- 
tacinque giorni di confine a Siene. 


CORTESIE SIGNIFICANTI. 
OSPITE PRINCIPESCA. 

Bologna, 24. — Fra desiderio del: pref.tto 
commendatore Giura di fare atto di cortesia. verso il 
cardinalo arcivascoro recandosi a visitarlo, Questo de- 
siderio fa effettuato gioreli 18. 

Il prefetto antò al palezzo arcivescori!e coi pro- 
prio segretario di gabinetto, e fu ricerato dal cano- 
nico D. Carlo Gallini @ dal sogretario particolare dei 
cardinale che lo introdussero nella stanza di Sus E- 
minonza. Questi, prevenuto della visits, si fece in 
contro al commendatore Giura fin sulla porta, acco 
glieadolo con grande cordialità. 

Il colloquio fra il prefetto e il cardinale Srampa si 
agirà su vari argomenti, e fu improntato a reciproca 

ima 0 deferenza. 

Ieri il cardinale fa visitato dal 
datore Dallolio. 

NI commendators Dallolio andò a! palazzo dell'ar- 
civescorado accompagnato dal cavaliere Burzi: fa ri- 
cerato a capo della scala e, asche lui, introdotto 
nelle stanzo del cardinalo dal canonico Gallini. ll 
colloquio fra il sindaco e il ‘cardinale durò circa 
un'ora. Il cardinale manifestò la più grande premura 


sindaco comme 


er 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Dobbiamo raggiungere il mariuolo, 
danque avanti - egli gridò. 

Ma andavano avanti, e avanti senza rag- 
giungere carrozzini o vetture di sorta al- 
‘cuna, Credevano, alle volte, d’udire un ru- 
more di ruote davanti a sè, ma il vento 
soffiava così impetuoso, che nulla potevano 
discernere. Arrivati ad un punto dove la 
strada si biforcava, essi si fermarono per 
consultarsi. 

— Egli non avrà pigliato certo per S- 
se sta di casa in H... - disse Noyes. 

— Me, abita in H..? 

— No: egli non è di queste parli: ciò 
chvegli cerca adesso è di sfaggirmi. Ora, 
per ragginugere questo scopo, preferirà 
tenersi suila strada, o entrerà in città? 

Qui sta il puato. Se gli è noto che 
08 il treno di mezzanotte che passa per S... 
‘è probabile che se ne servirà per scap- 
pare. Se no.. $ 

— Un treno? Un treno che va verso il 
‘mezzodi ? - gridò il dottore. 

— Appunto. 

— Allora ad S.. È il treno ch'egli cerct 

dubbio, ; 

‘I cielo frattanto ers diventato nerissimo, 


ma ciò non influì menomamente sul loro 
proposito. Essi proseguirono, e dopo un 
cerlo tempo, giunsero a S...e si fermarono 
all’osteria: 

Davanti ad essa c’era un cavallo ed un 
carrozzino. Il dottor Cameron, vivamente 

gitato a quella vista, balzò a terra, © av- 
vicinatosi al veicolo, prese ad esaminario. 

— Lo abbiamo colto - esclamò. - Questo 
è il cavallo e il carrozzino che egli mi ha 
portato vi: 

Ma quando si recarono al banco, e fe- 
cero delle ricerche, conobbero che il fag- 
giasco non era così vicino come credevano. 
Egli si era formato all’osteri 
anche entrato per informarsi dei treni, 
era subito ripartito senza accennare al ri- 
torno. 

Tuttavia non poteva essere molto lon- 
tano. La vettura era là, © siccome indub. 
biamente aveva intenzione di prendere il 
treno della mezzanotte, ‘egli prima sarebbe 
ricomparso. Il dottor Cameron, molto sod- 
disfatto, licenziò il fattore, ed avrebbe a- 
vuto anche piacere che con esso se ne 
fosse andato il merciaiuolo. Ma questi si 
trovava troppo bene nel caldo cantuccio di 
cai si era impadronito, appena entrato nel 
V’osteria, per lasciarsi così facilmente slog- 

are: perciò il dottore, non curandosi di 
Îui, si confortò con una buona cena; e poi, 
scelto un angolo appartato, sedette in at- 
iasa del ritorno di Giulio Molesworth. 

Ma poso potè godere di quella calma, 
perchè ben presto venne turbato dal dub- 
bio se fosse casa saggia lo starsene così 
jnattivo. Ricordando il tiro recente di Mo- 
lessorth, pensava ch'egli era capacissimo 
di giuocaF3e un altro. 


per îl benessere di Bologna ore risiele da poco 
tenpo, ma alla quale mostra d'essere molto affe- 
zionato. 

Probabilmente oggi il cardinale arcivescoro resti= 
tuîrà ls visita al prefetto ed a) sisdaco. 

— lori col diretto delle 10.10 gicogera da Fi 
renra la dochessa Maria di Moeklembourg Schwerin, 
erosorto del duca Peoio Federico, (fratello germano 
del graninee reguanta Federico Francesco IM), al 
quale ai sposò nel 1851, 

È una priucipeesa Windischgraet: austriaca, nata 
nel 1856. 

N sindaco andò a riceveria e la condusse a visi- 
tare il Musco, la. Biblioteca e qualche. monumento 
della città, molto rapidamente. 

Al Masco © alla Biblioteca comunale fa accompa- 
gusta dal comq. Dallolio, e le farono cortesi. Cice" 
somiil prof. Brizio, il car. Xminek Scedlo ed il cav 
Frati rispettivamente per le Sezioni Classica, Egi- 
ziana © Medierato del Museo, © per la Biblioteca. 

Alle 15 1a dochessa partiva col lampo. 

essa pie Sim 
L'antico ed il nuove arelveseovo. 

Milano, 24. — Il Corriere della Sere scrive: 

< La visita del cardinale Ferrari alla trnba di 
monsignor Calabiana ha suscitato molti commenti nel 
mondo ecclesiastico, 

La si interpetra come un abile atto per gusde- 
gnarsi la benerolenza degli amici @ dei fanteri del 
defunto arcivescuro, dimostrando che, mentre segue 
una licea politica diversa, mossignor Ferrari desidera 
la conciliazione nel sco greese. 

Questo significato della gita a Gropello è sccen- 
tuato dall'Ossersatore cattolico, il quale 
poche el asciutte righe, contentandosi di dire che 
monsignor Ferrari è andato colà « per suffragare l'e- 
ima del compianto monsignor Calabisca >, quasichè 
ci fossero rpgioni di credere che quell'anima sia in 
grande pericolo, e tacendo aftto il carattere di o- 
maggio che quella visita ha avuto. verso la memoria 
del defunto. » 

ie 
Una conferenza di Zola? 

Dicoco i giornali di Napoli che il comitato di soe 
corso per i danneggiati dal terremoto in Calabria e 
Sieilia, Ba fatto invito ad Emilio Zola perchè tenga 
una conferenza a beneficio dei danneggiati 

Il Paese ritiene sicoro che l'illustre ospita non ne- 
ssherà il suo concorso ad un'opera umanitaria. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri : TENDE - FONTI — coNni — IDEE 
CONFINE — CENNI = TINO = TIFO = ECO — FIENO 
conFiDENTE. 


Logogrifo 
1 botanici mi citano 
goa la menta, col maghetto. 
Da gra tempo sto nel Veneto. 
lo scrivero nel Felchelo. 
Rallerriamo spesso gli oomini 
che per ceso sos aîfitti 
9. Chi ci momi 
l'onorevole Giolitti. 


dee 


La condena del capitano Romani 


La sentenza che colpiva il capitano Romani ha 
fatto qui una certa impressione, perchè questi giornali 
— che preadono tutti, meo il Pensiero, l’imbeccata 
da Parigi - avevano assicurato che sarebbe stato nom 
solo assolto, ma che îl processo sarebte riuscito umi 
lianta pel Gorerno italiano! E poi 51 Romani qui è 
molto conosciuto, avendovi passato molti mesi di guar- 
nigione. 

Siccome egli parla abitualmenta italiano, avera fra 
le sue conoscenze molte persone della nostra colonia. 

La sua condanna ha fatto andare în bestia anzi- 
tatto i giornali, e L'Eclaireur de Nice è andato così 
fuori dei gangheri, cho ha aperto una sottoscrizione 
per coprire le speso della. melta - L. 1210 - e le 
opeso del processo, elerantesi a L, 1600. Pel primo 
si sottoscrisso per I. 40. 

Questa sottoscrizione, che a stato per preambolo 
una filippica rorente contro l'onòrerole Crispi, non 
ha prodotto buona impressisne nè nella colonia ita- 


E se il cavallo col carrozzino fossero 
stati lasciati colà a bella posta per ade 
scarlo? Questa idea gli mise tele una in- 
quietudine addosso, che non potendo più 
star fermo, si alzò ed uscì per dare un'oc- 
chiata al tempo. Trovò ch'era assai poro 
favorevole. L’acquerugiola era diventata 
pioggia, e il vento continuava a soffiare 
Quel povero cavallo che aveva noleggiato 
ad H.. se ne stava tremante sotto la piog- 
gia, ed egli guardandolo si 
valigetta che aveva la: 
verna, © prese subito la deliberazione di 
spingersi sino ad H.. per ricuperarla. La 
distanza non era grande, ed egli avrebbe 
avuto la soddisfazione, non solo di resti- 
taire îl cavallo, ma di calmare ogni sospetto 
dal canto di Molorworth, 26, come sere; 
egli era d’accordo coll’este, © sapeva, o 
vrebbe presto saputo, che il suo nemico 
gli stava alle calcagna. 

trò dunque nell’osteria, ed informò 
l'oste come il cavallo di faori reslmente 
gli appartenesse, ed agziunse quelle spie- 
gazioni che gli parvero opportune. Vedendo 
ch'era creduto, manifestò l'intenzione di ri- 
condarre il cavallo ad H.. e, senza porre 
indugi, si dispose a metterla in esecuzione. 

Il mersiaiuolo parve alquanto sconcertato, 
e guardandogli dietro, mentre usciva, gridò: 

— Tornate indietro, padrone ? 

11 dottor Cameron forse lo udì, ma non 
si curò di rispondergli. 

Era sua intenzione di arrivare sd H.. 
ricuperare la valigia, pagare il conto, re- 

itaire il cavalo, e pigliare sd H.. lo 
stesso treno che Molesworth contava di 
pigliare ad S.. Egli così sarebbe stato 


liana, nò fra i cittadini nizzardi. Perchè non si tratta. 
più di una sottcecrizione suggerita dsl cuore, ma è 
una sottoscrizione di protesta scerba verso il Gererno 
italiazo, un vero pretesto per poterne. dire robe da 
ctiodi. 


tenza fa data per far piscere alla moglie del mag- 
gioro Falta, dimorante a San Remo, la quale desi- 
dersra essere vendicata delle condanna d'un anno di 
carcere infitta a sco marito 
Quando si stampano tali encrmità, è natùrale che 
vi is una reazione fra gli onesti. E vi assicuro che 
i Nizzardi farono nauseati di tale linguaggio. 
Alfa. 

—__—_—_—_—+—_—__- 


Fra le Quinte e fuori 


la sizoorina Ferrani e per il tenore Cremonini nella 
bellissima Opera Manon Lescaut: ls protagonista 
dovetta ripetere la celebre aria del secondo atto « fa 
quelle trino morbide » e l'erchestra diretta dal Ma- 
scheroni, applandita da tutto il pabblico, dovette ese- 
‘guire due volte il preludio del terzo atto. 

Continuando la indisposizione della signora Bione 
delli, la parte di Nannetta nel Falstaff è stata so- 
sunta gentilmente per stasera dalla signorina Fer- 
rani. Così la stupenda scona delle Fate avrà al terzo 
atto tatto il rilievo che merita. 

Per martedì sera, 27, è ancuoziata la prima rape 
presentazione della nuora Opera in duo atti I! Voto 
del maestro Vallini, Opera nella quale la signora 
Dardéo canta gratoitameote. Insieme col Voto sarà 
rappresentato il Falstoff: sicchè nno spettacolo coi 
ficcchi ; è una dello poche occssioni în cai sarà pie- 
namento giustificata l'ora tarda che dovremo per forza 
raggiungere. 

L'ordine dello spettacolo è il sezuente: 

Il Voto, eseguito dalle signore Darelée e Petri e 
dal teooro Cremonini poi l'intiero Falstoff con gli 
applauliti artisti che risponlono ai remi dei baritoni 
Scotti è Angelini, © delle sigcore Petri, Ferrani, Ce- 
resoli. 

— Nazionale. 

Dal 10 al 23 dicembre darà un corso di recite in 
questo teatro la compagnia drammatica. Teresa Ma- 
risni e soci. 

La stagione n'inizierà con Nisle, commedia tril- 
lente in tre atti di Harry Paolton; spettacolo fami- 
giare. 

Si daranno poi le seguenti novità : 

La moglie innamorata, commedis in tre atti di 
Georgo da Porto-Riche — Attorno al matrimonio, 
commedia in 5 atti di Gcp e Cremienx — L'Ustitu. 
trice, farsa în 3 atti di Arthur W. Pinero — LO. 
pestà, commelia in tre atti di Alfredo Testoni — 
Cimtro corrente, commedia in 4 atti di G. Da Maria 
— Fra Camerati, commedia îa 5 atti di Moilhac 0 
Gille : il più graz' soccesso del giorno. 

— valle 

Domani spettacolo in cnore della vignorina Ginevra 
Pavoni. Si rappresenterà : 4 domicilio. coatto, scene 
popolsri nuovissime di Leo di Cestelframco: Chia- 
vuscuro, tczzetto di Morris Moore, scritto per la se- 
manto, è da ultimo Francilion 

— Metastasio. 

La nuova operetta di Pascocci, Fr firo a segno, 
fa un nuoro successo per la compagnia Tamborri. 
Appiausi frequenti e chiamate al proscenio. 

Stasera replica. 

Domani rappresentazione a beneficio dei dammeggist 
dal terremoto. Si darà Faccennone e Cordalenta. 

— Manronî. 

La compagnia dei fratelli Farlai rappresenterà la 
Mascotte. Ottima l'esecuzione © buona la mersa in 
scena. 

———itatg si e. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Puro sangua - remanzo parigino di 0. ALRET. 
— E. Perizo, editore. 

Ia un formato tutto italiaro è uscito un romanzo pa. 
rigino... colla firma di O. Aibret, ansgramma di uo 
cognome, anch'esso italianissimo, e che nasconde no 
giornalista oto della stampa romana. 

Eù ha fatto bene l'antore a Ratterzario parigino, 
perchè di italiano, nel volume, nen c'è che qual-he 
parola riguanlante Roma, doro per poco si erolge 
l'azione, trasportata. poi, col protagonista del racconto, 
a Parigi, do ide, 

Il racconto comincia Bene, com una prova efficace 
del modo con cui l'autore vede lo cose, ee ripreduce, 


pronto a cogliere ìl fuggitivo, quando ei 
trava nel vagone: o se, per qualche a‘ 
dente, o qualche gherminella, costui non 
fosse comparso, egli poteva scendere ad S..., 
e così continuare le sue indagini nel posto 
stesso, dove da ultimo il suo nemico era 
stato veduto. 

Ma, giunto in H.., trovò, con suo grande 
rammarico, che quel treno speciale non si 
fermava a quella stazione, 0 che, se vo- 
leva essere in grado diimpedire a Moles- 
worth di salire a quella di S.. doveva no- 
leggiare un altro cavallo, e ritornare im- 
mediatamente alla città, che così fuor di 
proposito avera abbandonato. Ma, ben pen- 
sando, trovò che ciò era impraticabile, per 

n aveva pezgiorato, e le strade 
si trovavano in una condizione assai sfa- 
vorevole per un viaggio notturno E n'ebbe 
la conferma, quando, fatta la proposta sì 
padrone della s-udoria, questi rifiutò di far 
uscire un cavallo con una notte simile. Né 
potè trovare un cocchiere, che si lasciasse 
adescare nemmeno dal guadagno di dieci 
dollari por fare quela corsa. Egli perciò, 

onta del suo fermo proposito, fa co- 
strelto a rassegnarsi alla sconfitta, e ce. 
dendo alla necessità, ritornarsene di nuoro 
alla taverna, dove aveva passato la notte 
antecedente. L'unico conforto ch'egli trasse 
dalla presente condizione fu il sapere che 
il treno della mezzanotte aveva subito un 
forte ritardo, cagionato da un accidente 
occorso lungo la linea, e che perciò sac 
rebbe passato di là poco prima che pare 
tisse l'espresso mattutino delle 7. 


e ron sa resistere alle tempeste del cooro e dm 
mente, che è ben messa in Ico © seguita nella va 
progressiva, vi sono altri tipi che yi 
viventi davanti agli occhi del lettore. 

Uno dei capitoli che pecca un po’ d'imitazion, 
ma che è scritto con uso squisito sentimento csteti 
è quello della peregrinazione per Parigi dei dus > 
manti, attraverso la città rumorosa, presi dell 


E triste, fatale, è l'ultimo capitolo, dove. Giorgis 
Baron gicca l’ultima partita cella Iotia_ per la vin 
facendo correre al Grand priz di Parigi quel Pun 
‘sangue, un cavallo celebre, trafugato ia un sequesi, 
© che chiude con una catastrofe irreparabilo uca riu 
spesa malo, un'esistenza sciupata, conseguenza fat, 
di una falsa educazione, di impuri contatti © di più 
impure inframmettenze. 

Ta fine, tetra, grigia, produco appunto leftto ch, 
autore s'era furso proposto: lascia nel lettore xy 
senso disgustoso che prova come una vita. d'intrizhi 


25 novembro 


L'hanno fatta grossa. 


L'altra sera, in sedata segreta, il Consi. 
glio comunale ne ha fatta una grossa, ap 
provando — non sì sa se a grande m; 
gioranza, come dice il Popolo romano. o 
con una maggioranza di pochi voti, 
condo che isce la Tribuna — una 
liberazione Gi riguardo alle no- 
mine degli impiegati comunali. 

La Tribunn illustra così questa faccenda : 


« Si bandisce un concorso per esami © per titai 
ad ‘alcani posti vacanti, nel senso che non si pra 
essere smmensi all'esame se nom si hanno i roquisio 
richiesti dal regolamento per gl'impiegati comuosi 

licenza di lio o d'istituto teenico — 0 mentre 

consorso si svelge, jn Campidoglio si accorguan — 
quando si concorrenti sono trascorsi i termini. vi 
per proearazsela — che la patenta di segretario co. 
murale, non compresa fra i titoli ritenati irdicpuso 
abili ds) Consiglio, era un documento della più sita 
inpertanza, preferibile ai!o stesso Inuree, che pom 


fra i tanti più fortunati o... previdenti che la per: 
selerano, soco per ciò solo dichiarati ido sei alla per 
mozione, qualunque sia lerito dell'esame 1 

Così si ha la peregrina anomalia di un equipol- 
lente che nom è sofficiente a sottrarce i concorrenti 
all'esame, ma è bastvole nella eveatualità di sa 
fiasco che venisse a smentire appunt » quella idoneità 
‘che l'equipollente stesso dovrebbe provare! 

Ma lasciatemi domandare quale è la con 
elusione di tutto ciò? 

Che il Consiglio comunale, con la delit» 
razione di iersera ha distrutto d’an tratto 
la ripartizione delle carrifre - concetto ed 
ordine - tanto validamente invocata © di- 
fesa finora: poichè è evidente che ai «es 
santa o settanta impiegati bocciati nell’u? 
timo esame generale amministrativo e per 
ciò solo condannati a rimanere per sem 
pre nella carriera d'ordine, basterà prc 
curarsi la patente di segretario comunale 
- e in pochi giorni chi non è în grado di 
otieneria ? - per acquistare il diritto dies. 
sere ammessì alla categoria di. concetto. 
Ammesso infatti il principio che 
di segretario comu 
same di segretario dî t 
siglio comunale non potrà negare in av- 
venire il passaggio alla categoria di con 
cetto agli impiegati patentati, se non voci 
confessare di aver commesso un atto die 
voritismo e creato un privilegi 
gio di un solo fndividmo. 9° * Van 

_E così la baraonda, alla quale si sperava 
di aver posto fine una alone voir 
nuerà allegramente anche por l'avvenire, 
a meno che il prefetto, marchese Gui-cioli, 
non trovi nell’altima deliberazione qualche 
cosa che urta non solo con la logice, ma 


Uraga: 

Per un uomo che non potova dormire- 
quella fa una notte da ricordarsene lnvsi 
mente. Che faria di-vento, che tarbins di 
neve: Gli alberi sì agitavano violenternente 
nella bufera, © pareva che dovessero vchiat 
tarsi. Se si affacciava alla finestra, non ve 
dara che un turbinio di novo; se si cori 

a, cercando di calmarsi, un pandemonio 
di urli © di fischi glintronava lo ore» 


scondere 
di 


Ln 
le Ap la esasperava, e raccogliendo tuti 


orze, affrontò il vent vid 
alli cento e si ® 
A stazione. Colà trovò che il trenc della 


Ta passato alle sei, e rppro- 


a e tali con 

preso il treno per New York 

ffermativa, e il dottor 

rsî del furore dell’are- 

del viaggio, comperò 

stette aspettando le- 
(Continua). 


gano e dei pericoli 
il suo bi 
ss biglietto, e 


e 
È 


DOTT. ADLE 


Dentista Americano del Pennsylvania College (Philadelphia). Conservazione ed orificazione senza dolore dei denti più dolorosi e 
cariati. Denti artificiali irriconoscibili dai veri, senza grappe nè molle nè palato, occupando soltanto lo spazio dei denti mancanti. 
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rincipii di diritto e con certe 
dovrebbero essere scrupolo- 


con certi P! 


sistemi sOnO 
tanto! 


hy. 


La temperatura d'oggi. 
ai'Osservatorio astronomico del Coilegie 
parroma 10% 5 - Minima 50 3. 

La ricorrenza di domani 
1525. Per farito riportato alla battaglia di Paria, 
quos a Vigorano il marchese di Pescara, marito di 
“ittoria Colonna 
‘1886. A Montechiari muore Giuseppe Guerzoni. 
1592, è a Roma il viceammiraglio Simone Pacoret 
ai Saint-Bon 


Rol 
M 


Spettacoli d'oggi. 

Gostanzi (ore 9). Faletatt. 

Valle (re 8 112). La trilogia di Dorina. 

Manzoni (cre 9). Mascotte, 

Metastasio (ore 8 112), Er tiro a segno. 

Politeama Adriano — (ere 8 12) Compa- 
quis equestre Guillaume. 

politeama Garibaldi — (ore 8 112). Compa- 

gaia equestro Depaoli © vedora Maraaso. 


Consiglio comunale. 
Per domani sera allo 8 e mera è convocato il 
Cegsiglio comunale. 

Note vaticane. 

ieri il Sommo Pontefica diede udienza a monsignor 
sicsoore Priori, vascoro di Assisi, e a monsignor Giu- 
sgpa Moror, vescoro di Tehmantepec mel Messico. 
" $vor Lavinia Mondin, della casa medro di Ve. 


nes, fo eletta madre renerale delle sore lo delia M 
crt. 
per È 


Janneggi«ti dal terremoto 
fn Calabria 


risuitoni 
Di faro appello a tatta le Associazio: 
puella, e a tutta la stampa italiana, per v nire 

rscuno af danneggiati dal terremoto in Calabria el 


Di tevitare i direttori dei giorn 
sv crispordenti dei giornali delle proviacie, a costì- 
ivi io Comitato per rascozliera offerto e snttoseri- 
fare quanto altro eredono opportuno per lo 
sapo colletto. 

3 Di proporre all'assemblea dei soci del 27 cor- 
vata di convorrora par. parte. dell'Associ 

Lita di lire cinquecento 

1 capitani Werner ed Em: 

i comuntante del corazziri, capitano Losaida Werner, 
2xtro concittadino, jo seguito a sua domanda è stato 
Siocato a riposo, el iscritto nella rissrra col grato 
di maezior 
Sal il Rs volle dare al capitano Werner una spe 
sie trtincoiszza della sua benevolenza e lo valle 
Ezinare smo aîutante di campo onorario. Crediamo 
So questa la prima volta che una similo diatier'one 
neoga accordata a chi non faco parte di cass mi 
Hare di San Macetà 
"capitano Werner succedo il capitano Ligi Ezmannel, 
siasla comendante uno squadrone della lezione alli 
Ssbizieri, I capitano Emanuel, già ufficiale nel reg- 
fizento Nizza cavalleria, fece passaggio nell'arma dei 
E carabinieri col grado di tenente e prestò servizio 
Ze quattro anni nei corzziei, all'epoca io cui ne fi 
Comandante il capitano Vicentini 

1 manifesti per Vistrio. 

Stanotte verso le 2 în parecchi punti della città, 
sine nei ricni Borgo, Compitelli, Sent'Eustachio © 
sso, farono afasi aî mori del manifesti che co- 
siscisrsno con questo. parola : € Cittadini 1 Gli av 
Soieevti doll'Istria assomono una gravità eccerio- 
Za» 0 fintrano com queste altre : « Ricordate el 


srite 

Ta guardie che a quell'ora 

ia li iscerarono. 

1 manifesti erano firmati : € Il Comitato repub- 
sociale d. 

L'autorità di pubblica sicorezza dico cho questi 
ninifeti erano sorversivi ed eccitavano alla rivolta. 

S00 stati operati parecchi arresti. 

AI Testaccio vi fa anche un ioseguimento degli 
attacchini. Le guardie spararono tre colpi di revolver 
dn aria per richiamare altra forza. 

Gli arrestati sono: Jing. Luigi Monti, Balvotti 
Francesco legstore di libri, De Paoli Enrico came. 
rire del ent Compigaueci, Falghieri Luigi, Jaco- 
lini Alessandro assistente muratore, Zaffini Dome- 
rico, Padeiato Enrico @ Cesaretto Giuseppe mec- 


1 maestri alla Camera di 


trovavano di pattu- 


È 


inse eletta il maestro Ferri=-So}tero,, fospgnanto 
alla scuola di via Gesù e Maria. 
negli Licei. 
vicolo Arcstini, titolare di fisica-chimica pel 
Him < E. Q Visconti » di Roms, è collocato in 
A per salute, sostituito dal prof. Giuseppe 
ni proenicate dal liceo « Parini » di Milazo. 
Ginnasi 

Soto trasferiti i professori : Nicola Schiavetti ti= 
tare dal Gionasio superiore « T. Tasso » al < Max 
tisri » di Roma — Ernesto Filippini id. dal « Ma- 
musi» al € T. Tasso» — Guglielmo Kamto, co 
melito glie eopgletive del « Memisni » di Roma, 
da Ozieri al Oristano — Giuseppe Jonnnin da Serzo 
® Velletri — Zenocrate Rinaldi da Palmi a Sezze. 

Sono neminsti reggenti nelle cinesi inferiori : Giu- 
Verme Gullavotti ed Artoro De Villa a Se: 
41 Gift è incaricato d' insegnare: materie lette 
le nella sezione aggionta alla 1 cinese dell’ «Um- 
torio 1» di Rom 

Delegati scolastiel. 

Ca del bszione del Consielio provinciale di Roma, 
Pitore Cautalamessa è nominato delegato scolastico 
Pi manlumento di Civitavecchia, 
Ginnastica. 


suddetta. 


gerro acuminsto 


Sante Avgelini, maestro reggonto di ginnastica a | 


dn aspettativa per motivi di famiglia a tatto set- 
tembro 1895. 
Seuele suburbane e rurali 

Lemmi rotigiame © festive. 

amministrazione comunale, per aderire — nei li- 
miti del bilancio — alle giuste esigenze lella popo 
lazione del subarbio dell'Agro romano, ha provre- 
dato în questi giorni, per mezzo dell'afficio della pub- 
Blica istrazione, all'apertura delle seguenti nuore 
scnole : 
Suburbane : alla Barriera Nomentana nella. pro 
prietà Mangani — ein via del Cualtto, 1, vigne Con 

Rurale: allo Capannelle, proprietà Bertone. 

Quanto prima se, come si spera per Je tratiative 
iniziate, potrà ottenere dal ministero della. pubblica 
istruzione l'aso di un locale in Ostia, anche quella 
benemerita popolazione agricola avrà la sua scrola. 

Domani incominceranno lo lezioni festive nello se- 
guenti scuol 

Suburbane : via del Casaletto, 1 — via Flaminia 
(via già Inghirami) — via Laurentina, 6 — San 
{'Onofrio sul Monte Mario — ria Portuense, 35 — 
via Portuense 114 C, presso la Parroorhietta — via 
porta S. Sebastiano — vicolo dello Scorpione fuori 
porta $. Gioranni — via Casilina presso Tor Pi 
guatiara — viale dei Parioli, villino già Severini. 

Magliana e Fiumicino. 

Le giovani che frequenteranno com assiduità e pro 
fitto lo sonole fest conseguiranno il premie nello 
stadio, potranno concorrere alla dote speciale di lire 
200 istituita dalla Congregazione di carità. 
Vendita di piombo vecchio. 
Nell’esperimento vigesimalo d'asta tenutosi ieri per 
la vendita di piombo vecchio, diviso in tre Jotti, di 
cui i primi doo di venti tonnellate l'uno, ed il terzo 
di venticinque tonnellata, si ottenne l'aumento del 
vontesimo sui prezzi di provvisoria aggiulicazione. 


| rec è setta cute tecica di Preston, è cnicto | 


VITALIZI 


Il contrat? 
li vitalizio è 
molto couo- 
fiuto e di fre- 


>ttenere un 
proficuo impie- 
0 del danaro. 
[er esso si 
versa a fondo 
perduto un capitale e si riceve una rendita 
vita natural durante. La condizione della 
cessazione della rendita alla morte del vi- 
taliziato permette di elovarno la misura 
assai al disopra dell'ordinario interesse del 
danaro. 

Basta rendersi conto della natura del 
contratto per capire cheil vitaliziato, che si 
spossessa di un capitale, deve esigere serie 
garanzie per la regolare esazione della ren- 
dita. Coteste garanzie si possono ottenere 

a un privato : ma sono incomparabilmente 
migliori e più apprezzabili quelle offerte 
da ‘una Compagnia di assicurazione, la 
quale, oltre i cospicui capitali © lo riser 
presenta vantaggi di solidità e di credi 
che difficilmente si possono trovare riun 
presso un particolare. 

Ciò è tanto vero ed è così inteso dal 
pubblico che fra noi la maggior parte dei 
vitalizi sono contratti coll'antica Compa- 
qnia del Lauro (Compagnia di assicurazione 
di Milano, con sede in via Lauro, n. 7) 
nelle cui casse affluiscono spontaneamente 
da 67 anni i capitali affidati a fondo per- 
dato alla proverbiale rispettabilità e pun- 
tual dell'Istituto. 


La Compagnia di Milano assegna i se- 
guenti tassi di rendita per ogni 104) lire di 


rie di montagni 
pagna © si sostituirebbero i 5 reggimenti 
da fortezza e da costa con 22 brigate (1) 
di artiglieria da fortezza e da costa, sop- 


bilimenti attu 


guerra si riprometterebbe maggiori eco- 


revole ministro della guerra. 

L'esercito riordinato per decreto reale. 
Il Corriere di Napoli afferma che al mi 

nistero della guerra si stanno dando gli 

ultimi tocchi a un progetto di riordina- 

mento dell'esercito, alla cni esecazione si 


darebbe la forma di decreto reole. Le ra- 
gioni della scelta di questa forma sareb- 


bero diverse, principale quella di evitare 
discussioni lunghe e non sempre utili al 
morale dell'esercito. 

Lo scopo del riordinamento sarebbe di 
conseguire notevoli economie consiste- 
rebbe nella soppressione dei distretti, in 
qualche lieve modificazione nella fante: 
compresi alpini e bersaglieri, e nella ca. 
valle: 

Nell’artiglieria si aumenterebbero le batte. 
iminuendo quelle di cam- 


primendo le quattordici divisioni territo- 
riali litorali per dar luogo a 12 comandi di 
rtiglieria da fortezza e da costa. Gli sta- 
da 15 sarebbero ridotti a 
10. Poche modificazioni nel genio con una 
riduzione delle direzioni territoriali da 19 
a l2. 

Notevoli riduzioni si farebbero nel per- 
sonale contabile, aumentando le attribu- 
zioni degli ufficiali commissari, e questo 
sarebbe il capitolo da cui il ministero della 


nomie. 
Il prefetto Pennino. 
Oggi alle quattro il prefetto Pennino si 


[ noi non possiamo che tributar lode all’ono- | portazione delle merci italiane in Francia (commercio 


speciale) si elerò a. fr. 114,690,000, © l'osporta- 
zione delle merci francesi per l'Italia, raggiunse 
fr. 59,073,000. 

Dal confronto coi primi dieci mesì del 1593, ri- 
salta: minore importazione di merci italiane in Fra 


cia fr. 2,031,000 ; © mincre esportazione di merci 
francesi in Italia fr. 18,328,000. 


11 commercio totale della Francia coll’estero, du- 
rante i primi dieci mesi del 1394, ba aumentato 
nelle importazioni di 315 milioni circa di franchi: 


ed ha diminuito nello esportazioni di oltre 46 milioni 
di franchi sal 1898. 


Relazioni, commerciali 
con la Germania. 

N ministero di agricoltura, industria e commercio, 
ha informate lo Camere di commercio che non è ne- 
cessurio di far vidimaro dalle autorità consolari ger- 
maniche i certificati d'origine delle merci italiano 
importate în quello Impero, bestando la presentazione 
dol certifato d'arigine rilssciato dalle sutorità com- 
petenti, oppure quells di docomenti equipollenti, come 
carte di bordo, fattare, lottere di vettura. originali, 
corrispondenze commerciali, ecc. 

Soltanto nei casì dubbi, le autorità doganali ger- 
maniche potranno esigere che i certificati. di origino 
siano sccompagnati da traduzioni legalizzato, sullo 
quali i consoli tedeschi sozo temuti ad apporre gra= 
tuitamente il Joro visto. 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d’intoresse, si notifica che il x 
nistero dell’interno, con sua decisione 16 
lallio 1880, sentito il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
ianto utili all’umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 


Ora si fa noto che alle ora dodici di martedi, 11 
dicunbra prossimo, nella residenza municipale avrà 
luogo l'esperimento definitivo d'asta. per la vendita 


Congresso nazionale 
delle Opere pile. 

Ia esecozione della deliberazione presa dal secondo 
Congresso tazionala delle Opere pio tenotosi in Fi 
renze nel marzo del 1398, colla quale Genova veniva 
proclamata a sede del terz> Crogresso, questo si slu- 
nerà iu Genova nei giorai dal 25 a tatto il 30 mar- 
20 1895 

Il Comitato confe sull'adesione 


nel valido con- 


corso noa solo dei onmusi, provincie, coagregazioni di 


carità el opera pio, ms sache di tutti coloro che 
dedicano i loro studi e l’opera propris agli iutaressi 
della pobblica banefcenza. 
Rivolgersi per gli sebiarimeati al Comitato ordi- 
vatoro presso la congregazione di carità a Genova, 
Avviso di concorso. 
Ia esseazione delle disposizioni testamentarie del 


cavaliere dottor Vincenzo Giaccmetti, l'Accademia Vir= 
giliana bandisce un concorso sl premi 


di tiro sei 
cento da osnferirsi a chi deguamente sv'iupperà. con 
una memoria il tema segurate; 

«I laghi di Maotora ia rapporto all'idraolica el 
alle suo applicazioni psr la forza motrice, all'igiene, 


all'agricoltare, alla pesca el alla caccia > 


Per gli opportuni schierimenti rivolgersi. all’Acca- 
dois Virgiliaza a Mantora 
Grave ferimento a Regina-Cerl 

Teri, vento le 10 antimoritin 
De Dionisi, addetto come tipografo 
mento pesiteaziario, rimproverato dalla guardia sceita 
Eenlio Broni, per è avera gettato cos mavata di 
stampe pella cassetta delle spazzatare, con un Jongo 

diede dus terribili colpi sulla te- 

ata, La goardia conlotta subito all'inferneria fa dap- 
prima ginlicata in pericolo di vita; ma, fatta più ac- 
corata dinzuosi, fa giulicata saalilo in un mesa 
TI feritore fa tosto rinchiuso ia cella di rigoro & 
disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Nel 499° fascie: 
delta Grande Eneyclopédie, riccamente illustrato, ha 
termine il bellissimo articolo. sull’ « Jtalia », comin= 
cisto nel precedente fascicolo, 
‘È con gliarticoli so € Iturbide >, sugli «Imm » 
sa e Imy » 0 su € ley » finisce la lettera L 
Foglio gratuito di saggio a chi lo richiele alla 
ditts H. Lamirsult e C., Parigi, 61, via di Renues. 

Cronaca spicciola 

Coltellata — In vis Principo Ameleo ieri 
ati ile Marcogusno, rivenditore di libri, aquilano di 
17 sani, ltixò cou ‘uno sconosciuto che gli diedo una 
doltllata, prodorondozii uns ferita guaribile in quin- 
dici giorsi «on riserva. 

Pra fratello © sorcil Nel pome- 
riggio di ieri Vittoria Sagrestani che fa la fenttaiola 
intiric del Corallo 93, attaccò lite evo sua. fratelli 
Cesare di 17 anni, il quale, colpendola con un. bio- 
Ghiere, lo fico delle cuntastini nella scapola destra, 
Guuriiiti to ona diecins di giorn 

E sempre furti? — In via Alessandria al 
peliio Falertro Duranti rubarono per cencinquanta 
ire di biancheria 
Mr di MSAC tati lei ‘asuimarono la cost 

lì Nicola Gul vi portarono vis per trecento lire 
di FO i tefrio seg va lato elmi io cis 
Zia Minoli a ci faro rate cigueonto ir 
: 'Sbrighi a! afert> della. Farina farouo 
fat desto lire, © GL I0SA Pena pelo 

rotate duecento lire: © L.i cm certo Angelo Apolloni 
DRILI sand ua Tato Fuee, (15, 
di TA nani aroma € s ruppe uos opa. Il po 
calle bio dovrà stare in cura almeno vo mese 

Po Ti, — la ma Tor dei Conti fa arrestate 
Ann iipa, di 22 non ds Votrlia, perchè «ol. 

tatoo dino di cattara, doreodo scontare ssi mai 

K > appropriazione indebita. 

all Piccola Velocità alle stazione 

rà e srrestan.00 il carrettiore 

i per soverchi maltrattamenti al 
"ui sto reicolo stracarico di 

cadde è molti di 


del 


— to piazza 
di Termini ieri le gu 
Alessandro Seracchiavi 
cavallo che era attaccato 
Sicbili, tanto che la povera bestia 
‘uegti le si rovescintovo addi0sr- 
nel ma: 


ì Poppeti "gio 

ini Corso Vittorio Ema- 
n: nell Toni io Andrea della Valle) 
nucle SÌ (POSSE i rierano. gio di 
tappeti inglesi delle migliori fabbriche. ve 
tali, bruxelles, tapestry. carpals e seen 


Uiletti, a veri prezzi d'occasione: 


Grance Liquidazione 


capitale versatole alle diverse età da un 


uomo © da una donna: 


età 


60 

65 

70 

3 x 
Per contrarre un vitalizio basta presen 
tare alla Compagnia la fedo di nascita e 
versare il capitale costitutivo. 


Per schiarimenti è lariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roma e Provin- 
cia Si. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ritorno dei Sovrani. 
Le Loro Maestà il Re @ la Regina par- 
tiranno stasera a ore 23,15 da Monza per 
Roma con treno speciale. 
Arriveranno a Roma domani alle ore 1320. 
S. A. R. il principe di Napoli. 

Stamani il cancelliere dell'impero, prin- 
cipe di Hohenlobe, ha visitato ;ì principe 
di Napoli nel palazzo dell'ambasciata ita- 

jana a Berlino. 

Sua Altezza Reale riceretto poscia, alle 
), la colonia italiana. 

Il princice di Napoli si è recato alle ore 
12 30 a Potsdam, onde assistere alla col 
zione data dell'imporatore Guglielmo in 
suo onore. 

Consiglio di ministri. 

Dopo la conferenza tenuta ieri al pa- 
lazzo Braschi fra l'onorevole Crispi ed 
ministri del tesorc, delle finsnze e di a' 
coltura e commercio, nella quale crediamo 
sapere siasi trattato di un rimaneggia- 
mento. delle tasse di Borsa, fu stamani con- 
vocato con dispacrio--ircolare il Consiglio 
di ministri per le 3 1}2 pomeridiane. 

Allora in cui s:riviamo i ministri sono 
ancora adunati. 


Le riforme al ministero del tesoro. 

Dopo le riforme attuate dall'onorevole 
Boselli al ministero delle finanze, sono at- 
tese con molto interesse quelle che pro- 
porrà l'onorevole Sonnino per il ministero 
del tesoro, ed è anzi molto commentato il 
silenzio ed il segreto che su di queste si 
mantiene. 

Per nostre particolari informazioni, e 
feriamo la cosa con ogni riserva, veni 
assicurati che le rifo-me organiche del mi. 
nistero del tesoro, alle quali hanno colle- 
borato personalmente il ministro ed il sot 
tosegretario di Stato onorevele Salandra, 
senza il concorso del direttore generale 
del personale, saranno conosciute soltanto 
il giorno in cui sarà fatta alla Camera 
Pesposizione finanziari 

È noto essere intenzione dell'onorevole 
Sonnino di affidare agli istituti di emissione 
il servizio delle tesorerie, ed è precisa- 
mente con questa proposta che duvranno 
essere subordinate e coordinate le riforme 
organiche dei ministero del tesoro, il quale 
perdendo un così importante servizio si 
troverà ad avere il personale in esube- 
ranza, tanto a Roma che nelle intendenze. 

La questione dei comandati 
al ministero della guerra. 

Gi si assi ura che l'onorevole Mocenni, 
preo xcupandosi giustamenta delle obiezioni 
Prllevato 3 proposito della conservazione 
dei comandati al ministero della guerra, 
Moutro si prosedeva alla riduzione del per 
sonale dell'emministrazione della guerra, 
sia venuto nella deterrainazione 
dalia Gorle dei conti i decreti relati 


ui 


quelli già adotta 
Se dali notizie 


sono perfettamente esatte, 


à 


del regno, rispetto al personale, 


ritirare | 


è recato sl ministero dell'interno per con- 
ferire coll’onorevole Crispi, che non potò 
riceverlo perchè occupato nel consiglio dei 
ministri. 

Fa ricevuto dal cavaliere Lupinacci, se 
gretorio particolare del presidente del Con- 
siglio. 

Riforme telegrafiche. 
Con decreto del 15 corrente gli ufici telegrafici 
seno stati divisi in 


due classi. 
Sono di prima classe quelli che spediscono annual 
mente pù di diecimila telegrammi 0 che per ragioni 
tecniche, politiche e militari hanno una speciale im- 
portanza. 

Dì servizio è in essi disimpegnato dal personale di 
carriera © da quello d'ordine separatamente o promi- 
sccamento 3 secoola dell'importanza dell’atficio e del- 

bilità degli impiegati, del che sarà temuto conto 
nella destinazione del personsle. 

La categoria dei commessi telegrafici di cai negli 
articoli S2 e 96 del regolamento telegrafico è sop- 
pressa. 

Sovo di seconda classe tutti gli altri uffici di mi 
nor lavoro, 

Pesscoo tettavi di seocda classe 
gli uffici succursali di erandi città o quelli esistenti 
fa località nelle quali l'oficio postale sin di seconda 
c'ssse, ancorchè speliscano sencalmente più di die- 
cimila telegrammi 

Essi sovo affidati în base all'artico?o 98 del rego- 
lamento 11 aprile 1875, agli incaricati. 

Questi assumono il titolo di commessi telegrafici, 
salto quanto è disposto nell'art. 8 

Società per azioni. 

L'ocorevole Barazzaoli ha dato comunicazione alle 

Società per aziont delle. vitize modificazioni intro= 

nel rezolimento per Ia essenzione del Codice 
di commercio, avrertendoîe dell'obbligo che hanno di 
spedire al ministero è documenti da pobblicani nel 
tollettino ufficiale entro quindici giorni dalla data 
dei deposito alla cancelleria del tribunale. 

His poi rammentato che le Società on seno. più 
obbligate di malare al ministero che il solo bilan= 
cio sunoo, senza il verbalo d-ll'assembiea che lo ap- 
provò e is. rlazione dei sindaci. Il bilancio però deve 
essere certificato conforme a verità, cou dichiara 
zione sottoseritta, dalla persoca incaricata della firma 
sociale e dai sindaci. 

Casse postali di risparmio. 

Ecco il risasonto dello operazioni delle Casse po- 

atali di risparmio : 

sbretti rimasti in corso 
dente N. 9,817,952 
tembre 23,505; libretti esti 
rimanenza N. 9,319,722. 

Crodito dei depositanti în fine del mese prece 
dente liro 410.672,693 39; depositi del mese di set- 
tembro lire 18,719 460 84: rimborsi del mese stesso 
lire 20,201,659 26; rimsaneoza lire 409,190,494 90, 

Metalli preziosi. 
ei primi sette mesi dell'anso în corso furono în- | 

trodotti nel regno metelli preziosi per il valore di | 
lire 6001 44 così divise : oro, lire 13,092,239 | 
argento, 46,923,105. L'esportazione di metalli pre 
ziusi nel medesim» periodo fu di lire 22/714,507 | 

solve 11,752,420; argrto, 10 959,387. | 
la creplesso l'amportazione superò l'esportazione per | 
un valoro di lire 37,300,539. 

Ordinanza sanitaria. 

Essendosi verificati parecebi casi di vefuolo impor: 
tati dalla reggenza di Tunisi, 1 ministero dll'in'erco, | 
con ertinanza odierne, ha stebility una visita medica 
è la disiafezione degli effi salici & tatto le 

detta provenienza Fu sncho prescritta Ja 
zione dei locali @ la r.vacciuzican delle persone, qua- 
lora si abbiano casi a bordo, 

1l cabottaggio nel Brasile. 

La legazione del Brssile presso S. M. # Re d'T 
talia comunica all’Agenzio Siefani 51 seroente di- 
spaccio da Rio-Javciro ; r 

‘<A cansa della mancanza del rel 


evire dichiart 


fine del mesa prece- 
libretti emessì nel mese di set. 
nel mese stesso 23,035; 


1 il goreroo ha diffrito l'esecmziena della leggo sul ci 


botazgio ai Ba dato online alle dogase marittimo di 
ammettere le navi estero per la navigazione di cabo 
teggio. » 
Commercio italo-francese. 
La Camera di commercio italian di Pa; 
nica che, durante i primi dieci megi del 18%, l'im= j 


loro con- 


a centinaia da malattie segrete 
seguenze, e che il farmacista Plini possie- 


de a disposizione del pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 - 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 
e Società farmacemica romana, via del 
Plei ito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche în provincia mediante 
aumento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.75. 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso in quarta pagina). _ 
Se volete concorrere ad un'opera di vera beneficenza 
acquistate i Biglietti della 


LOTTESIA. NAZIONALE 


a favore del Collegio Regina Margherita in Anagni 
per le Orfane dei Maestri Elementari 
sotto il patronato di S. M. la Regina 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


e può vincere fino a Lire 
- 150,000 # 


Concorrendo a Premi per 250,060 Lire 


1 


‘atrazione sarà fissata tra breve dal Ministero 


Per lacq 
uffici Haosenste 


rino - Venezia. Per invii 
giungore centesimi 45 per la r 
zione delle lettere. N. 5 biglietti si spedi: 
scono franchi da ogni spese. Rivolgersi 
inoltra a tutti gli Uffici postali di 2° classe 
e le Collettorie postali di 1°, ed ai princi 
pali Panchieri e Cambiavalute. 

In Roma presso anche il Banco Prato, via 
Nazionale, ed il signor A. Tabo; 
Nuovo Tritone 44 .a 46. 6 


per posta ag- 


manda- 


La sa'ute pubblica in Halia. 

So vi ha statistica che meglio valga a 
determinare le condizioni di progresso in 
una data nazione, è certo quella che con. 
cerne il movimento demografico, poichè da 
essa si apprende quali vantaggi banno re- 
cato gli ordinamenti igienici ne! salvaguar- 
dare le vite doi cittadini 

Dai rapporti, ogni anno dalla 
direzione generale di statistica, si rileva 
che si vivo oggi ip italia assai meglio di 
una volta, e che il contingente sacrificato 
alla lugubre Parsa va ogai anno sensibil- 
mente diminuendo. 

Limitando l'attenzione alle rralattie in- 
fettive si riscontra che in generale desse 
malailie si son venute facendo men gra; 
ma è sumeatata la mortalità per la sifi- 
lide. Infatti nel 1887 si ebbero per essa 
1893 morii e nel 1891 22 Nel Lazio 
si ha il maggior contingente di morte per 
sifilide! 

Ora però abbiamo appreso con piacere 
che il valente prof. Gaetano La Farina, ci 
mico in Palermo, ha scoperto dopo longhi 
studi un rimedio denominato : Anti-sifilitico 
del dottor Bandiera, rimedio che viene pro- 
prio nel momento più opi Tale me- 
dicinale che riassume i desiderii di tanti 
giovani, cioè l’insperata guarigione, sì spe 
disce a chi lo chiede. 


Pulbileczione Storico Patriottico-Romani 


CESARE RUBERTI 


(IL CONTE VERDE 


Lo Sendiero di Umberto Biancamano 
il Cavaliere di Ferro 
“ata de EDEL 


» È. PERINO, Roma, una 
srioîina Vaxlia di Lire DUX sarà abbonato al 
di l'opera cosmpi io la prama Dispensa da 
ulti 1 Rivenditori a soli Centesimi CINQUE. 


nsven'ara Sevorini gerente respons. 


monto tipografico «dell'Orne 


UH CHRONOS è il miglior Almanacco cro- 
molitografico - profumato - disinfettante per 
portafogii, ed il più gradito regaletto od 
omaggio che si possa offrire. 

Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C., 
Milano, da tutti i Cartolai © Negozianti di Pro- 
fumerie. Per le spedizioni a mezzo postale rac- 
comandato cent. 10 in più. 

‘Si ricevono in pagamento anche francobolli. 


Comodità eccezionale 


GRANDE ECONONTA 


e magnifico regalo semigratuito 
Malgradoi graviaumenti pro-| 
vocati dai muori dazi dogan: 
la nostra Casa continua sem- 
pre spedire | 
legno: 


sce [AGOUA del CORONA 


CASSETTINA con 


6 eleganti scatole a chiave 
Sar 
me 


ARTICOLI PRESERVATIVI 

NOVITA" delle primario 
faitriche di Parigi e Londra. 
— Si spedisce catalogo muovo 
gratis in busta chiusa contro 
francobollo, l'album illustra- 
to in cromo 70 cent. in più. 
Campionario L. 8.50, franco di 


retissi- 
‘0, più volte premiato e del 
3eso di circa 250 grammi 0-| 
i scatol 

Fatole-baul to con chiare 
di grammi 20065 Reclughe] 
SAR eoceltimen co 
Alegante scato!a con chiave mR 
Reclaghe al sale delicatis Las 

Tintura progressiva 

RISTORATRICE 


dei Capelli e della Barba] 


kilogrammi lordo. — | prep. della premiata profum. 


N 7 A. LONGEGA 
Sio prc. Sit 418, ZA 


scatola di® chilogrammi franca) 
tola di chilog Questa ruova tintura as. 


È (Alle) aisale |solutamente innocua, pre. 
o Salato carne afparata in conformità del e 
carne, delicatissime, indispen {vigenti disposizioni sanita- 
gabili per antipasto e ad ogmifrio, possiede la facoltà di 
buona cucina e del valore com-fregtituiy eli 
merciale di L. F,a thtt@0Orof posa il ic are e allo 
i quali, commettendoci almeno) primitivo co- 
2 cassettine, all'importo di esse °7®- 
(L. #2) aggiungeranno altre 
Malta fto 15) 
Inviare Carfolina-aglia allal 
Ditta: L. Lodini © ©., Socio 


OVA. 
‘NB. Spediamo anche contro] 
assegno (spesa d’assegno e rim 
borso vaglia carico commit= 
ente). In questo caso ci si può 
passare l'ordine con semp 
cartolina postale da 10 cente 


10 eleganti scatole in tutto; 


bntare progressive, senza] 
[macchiare aîfatto né la pelle) 
nè la biancheria, tinge fin] 
(pochissimi giorni i ca 
pelli e ta barba d'an castagno! 
le nero perfetto. E° preferibile] 
la tutte ie altro perchè anch 
ia più economica, non costan 
[to che soîtanto L. ® la hot 
tiglia. — Franca in tutto il 
Regnocontro invio di]. 2,60] 
[alla Premiata. Profumerie 
îO LONGEGA, S. Salva: 
Montefreddoltore, 4822-25, venezia. 


posi Chiederia a tutti i profa- 


lmieri e parrucchieri «el 
delle Fattorie Regno. Sconto ai rivendi-| 
FEDERICO BIANCHELLI {tori 
Si raccomanda a tutto le In ROMA vendita 
famiglie per Ja suapurezsa|A. Tabaga, Via 
© buona CE È [Tritone 44 a 46 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco jpedizione in Provincia contro 
(Ritornando il fiasco vuoto[sunento di cent. 60, 
si rimborsano cent. 10) 
Consegna franco a domicilio 
—Leordinazioni si ricevono] 
presso i Signori Finzi e Bia 
chellî, Roma Vis del Cor 
so, 375 a 379. 


Vino 


yresso| 
fuovo 


Le inserzioni si ricevone 
jpreeso la Ditta A. TABOGA 
Noevo Tritone, 44 a 46 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACOUA coLof 


Essa è la più rapida dellefpresso la Ditta 4 


VOLERE DIGERIREBENE 29 
E 


IL LUCRO 


fa l'ulimo dei fini che spinsero i pro,rietari della 
Serzente Angellea dell'Acqua di Nocera 
Umbra, a diffondere questo tesoro idrologico nelle 

reg oni della bassa Italia, prive di acqua potabile: 

da quando però quegli intelligenti abitanti, seppero 

& giùstamente apprezzare quanto di salute sia apporta- 
trice, tutti ne usano; dalle mense patrizie, al desco del- 
Ytre l'operaio: la sua Lontà è universalmente conosciuta 


@ ln oa leggerezza, il suo VOLETE LA SALUTE 7} 
gaz natarate. il grato sar 
pore, la fanno ricercata, 
MILAN con tutta ragione 
che gl’idiviogi ta dichiarano 
LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 


Un bicchierino di 


FERRO-CHINK-BISLERI },' 


avanti i pasti, dà un'appetitb che trospi 
cercano invano nella miriade di specifici aperiuivi 
in commercio a base di speculazione. 


3 


go 


Il genuino Ferro-C] isleri al prezzo di L. 1,15 il 14 di bottiglia; L. 2,10 ia 
[mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la bot, 
liglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Tralbega, Via Nuovo Tritone 
[td a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


SPECIALITÀ 


PANETTONI FOSSATI 


< 5 MILAN 
Brevettata "Fabbrica dell’ Antica Offelleria di Brera 


MILANO 
Via Brera N. © 


Premiata con medaglie d’oro alle 
principali esposizioni. 


MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Fiaconi da L. 1.50 - 2,50 e Scatole da L. 450 — Deposito e vendita in Roma 
Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per posta aumenta di cent. 6 


9 + fi jj venne dallo scrivente e- 
L'Eupeptico Barinetti Jestecatato sopra 
Rea Anglo dacia editrice. Non agio vi (fulfco- 
stente tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia 

lata Ja digestione. migliorata Ja nutrizione, le malate non 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
MEA I ap) ICAO N 000 pegtice ia 
specialità Barinetii, ma la si deve considerare anche un vero 
Comm. Edoardo Porro 
Senatore del Mogno. 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 
44 a 46, al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco în tutto il Regno L. 4,60. 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


IA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILAR 


L'Acqua Colonia Orizatalo si distinguo don squisito pro 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
e per i Baguo, 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
quo Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balssmiche 
furtiîca lo googire ed impedisce la carie dei denti, man- 
tenendoli bianchi © sanî, © profumando nello stesso tepo 
ancho l'alito, 

Per dare allo Camere un distinto profumo sî spruzza del- 
Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- | Preservativo 
rocchi volto nella stanza che si vuole profamare. di Malattie 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni n 
il 


Serve per 


Toelotta Testa 


ti 
[Dentifrieio Deli 


Profumo 
da Camere 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firna Gustavo Hermann, sul collo della bottiglia 


© rca deposita) 


e rinforzando le radici degli 
si, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 
Per le Essenze stariche che coutiene, viene adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per ommbattere il Mal di Capo e le 
Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando aî soffre do- 
lori di reuma 0 di gotta, di strofinsre bene con Aequa Colonia 

Orientale le parti doloruse. 

Ver preservarsi da qualung:e malattia infettiva convie 
scincquare bene la bocca con 1;2 cucchiaio da caà di 
Colonia Orientale 0 8 cucchiai di Acqua pura. 


egozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 | 


Vendesi in facuoi da L. 3, 5 » 6. 


| via Monte Napoleone, 28 (Palazzo Banco di Napoli) © nello sue tra succursali 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 


Vendesi = Roma presso Finzi © Bisochelli — Emilio Parenti — Riccò o Moterozzoli — I. Leonanli — Dil 
via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tutto lo buone Profumerie, Chinceglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milazo.&s @. BIERMANN, 


E VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 


e dei venti Stati-Unit du 


BRASILE 
per Enrico Crocs 

Importante sia allialia ca, 
Ver dip ae 
ustrialo, all'agricolture, alp 
dioso, allo statista, ci è wo, 
squisiamento in Comit rtt* 

Can cenni agritoli, cone. 
seograîci, oce., della manina 
portanza. 

E conta sole L 3. Fay 
posta Li 3,25. Dirigere doma 
importo Alla Ditta A. Tate 
Boma, Nuove Tritone di 


fred: E te — 
E. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE SRITANNIOA, 
17, Via Tomabuoni, « FIRENZE. 
le 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina,ROMA. 


PASTINA DIASTASATA 


Fabbrica di Pane[]e Paste 
del fu GIUSEPPE DOLFI - (GUGLIELMO DOLFI successore 
FIRENZE 

Nutriente, gustosa, digeribilissima, indispensabile 
per i bambini specialmente all’epoca del divezzamento, e per i 
sofferenti di malattie allo stomaco — indicatissima come 
eccellente minestra — di grande economia. 
Un pacchetto di 250 grammi è sufficiente per 15 minestre. Costa L. 1,00 

Si vende in Roma presso ®. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 
e presso le principali farmacie e negozianti di generi alimentari. 

Campionario gratis dietro richiesta. 


8 
del Vallini] 
l'importani 


com'egli s 
al primo.d 


dei Raffredori Catari polmonari 
* e Brenchiali, Tossì nervose, Tisi incipiente 
ed ogni irritazione di petto. 
PREPARATA 
DAL D°* CHIMICO FARMACISTA 
CAV. BIGNONE 
Piazza degli Are] 
GENOVA 
<cp° 


tista iaosi 
mento ch 


SERGHI EVANS e C., Via Condotti - Farmacia OT 


Depositi presso i & 
RINEI, Corso 223 - SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, Via des 


G. 
sponibile 


Ora pi 
bretti via; 


Per Feste Natalizie e Capo d'Anno 
Onomastico — Nozze - Balli - ecc: 
pres 
Ta fablrica spelisce con ogni cara, esat- 
tezza, sollecitudine cassettine per Î 
Fasti Punti da erre casino P 
Chili & per L. 8,35 
Ckili 3 per L. 3,35 


franchi di porto a domicilio in tatto ii 
@ Colonia Eritrea, 


repertori 
sano i < 
fa la pro 
Tuovissim 


Per l'estero 
aggiungere differenza Tarifa P. 


Valersi delle Cartoline- Vag 
OLIVIERI 


rigendole alla Ditta EF. 
Porto San Giorgio - Marche. 


In ROMA si vende presso la ditta 
dotti 21,0 presso A. TABOGA, via Ni 
Bott 


Y. Capoccetti, Via Giustinia 
Tovo Tritone, 44, 45, 46, ni ser 
ia erando La 3,80; Media L. 270 


DICALE ANTISIFILIT 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malatti < 
etti do il sangue © I° si lido In più ostinats 


PILLOLE Î. & ber gonorreo lo più 


Plaghe 


da anni . 


via Passarella, visità 


N. Luciano, Corso, 390 — A. Ti 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 


si vendono in Roma presso! 
A Tabega, Nuovo Tritome 44-46. 


esigere sui rimedi & 


P 


pe fama ci 
Sai VelUnione postale 
Siati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 16. 


40 20 10 


SIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. E in tutta Italia 


Martedi 27 Novembre 1894 


80MA - Lunedì 26 Novembre 1894 


ito 
L'autore del « Voto ) 


Il < Voto » è l’opera nuova annunziata 
per domani sera al teatro Costanzi: emaî 
lavoro d’arte d'un giovine ingegno si è ap- 
prestato a combattere un'aspra o fortunata 
battaglia in condizioni così eccezionali. 

Si sa che l’autoro ha momo; i: 
puaic'e domieritato in i 
Lucca, che ha dati, in pochi annì, maestri 
di musica ricchi di fantasia genialissim: 
tome Alfredo Catalani e Giscomo Paccin 
Sisa che figlinolo di un capobanda o di 
Visreggio, o di Pescia, o della medesima 
La-ca, Îl maestro dovette, per campare la 
gita, accettar di dirigere orchestre in quella 

America, dove il cavaliere De 
eux andò mozzo di bastimento per se- 
re l'adorata Manon; ma delle attitudini 

ivere per il teatro, del- 
fimportanza, del carattere, dello stile della 
«aa opera, quasi nessuno è informato. 

Il maestro è in Roma da varii giorni, e 
avrà assistito, probabilmente, a taluna delle 
rappresentazioni del Falstaff o della Manon: 
me nessuno s'è data premura di segnarlo 
a dito ai compiaventi cronisti, nessuno sa 
om'egli sia fatto. In un palco di proscenio 
si primo ordine era ia teatro ieri sera la 
signora Darelde, offertasi spontaneamente 
a studiare e a cantare senza aleun compen- 
50 a faticosa parte della protagonisis. Ella 
è venuta qui apposta da Milano per adem- 
siere una promessa di generoso concorso, 
tte è, mi pare, uno degli esempii più bel! 
di fratellanza artistica che registri la storia 
atro contemporaneo ; ma l’autore del 

sppura si presentò a salutare l’ar- 

18, all’ antivigilia d'un avveni 
13 può forse decidere di tutta la 


Voto 


mento è 
rita di lu 

lo da più giorni andavo frugando, con 

ttima impazienza, sotto le ampie ali del 
sipstrello pepe e salo del buon Graziosi 
rapprescatante l'impresa del teatro Co- 
stenzi, per cavargli di tasca magari la 
drutta copia d’an libretto, che avrei po- 
tuto così risssumere e presentare aî let- 
tori in tempo utile: ma l’amico mi ha sem. 
pre invariabilmente risposto che i libretti 
erano in viaggio, e che la prima copia di- 
sponibile mo l'avrebbe mandata fino a casa. 

Ora per l'appunto accade che quei li- 
dretti viaggiano de otto giorni: poco meno 
the il tempo occorrente ad un buon piro- 
waîo per veniro dall'America in Europa: 
e per conseguenza oggi, vigilia dell’aspet- 
tata rappresentazione, ne so precismente 
quento prima, perché i libretti non sono 
ancora arrivati. 

Anche nei manifasti, profusi in gran co- 
su tutto le cantonate della città, vegro 
omissione per lo meno assei singo- 

sre: ed è il nome di battesimo del mae- 

stro. Vi si annunzia il Voto, Opera in due 
uli «del maestrg Vallini»: senz'altro. A 
ressuno è venuto in mente di domandare al- 
autore, che dovrebbe assistere ogni giorno 
ale prove, quale nome proprio gli affibbia: 
tono sl fonte battesimale; come non s'è 
dato cura lui di trasmetterlo al redattore 

i nanifesto. 

Di solito, anche nelle stagioni normali 

dove si rappresentano vecchie Opere di 
repertorio, le imprese cortesemente avvi: 
ssno i cronisti musicali dell'ora in cui si 
fa la prova generale. Per il Voto, Opera 
taorissima di un maestro che ha versato 
forse in quelle pagine una parte della sua 
trima, dei suoi ideali, delle sue aspira- 
zioni, delle sue lacrime, di un maestro che 
dere attendersi dai modesti giudici della 
tumpa uta sentenza che può anche riu- 

sbegliata, ma che è sempre l’effetto 

a convinzione sincera, per quest'Opera 

S lotto una celebra artista a per- 

fro un mese di fruttuose scritture per 

dare il suo valido aiuto ad un giovine forse 
atissimo, ma fizo a oggi oscuro, l’im- 
presa del teatro Costanzi ha dimenticato 

9 non s'è curata di far sapere che oggi a 

Rezagiorno, o stasera alle nove, doveva 
È va generale. 

Non vi ha pensato l'Impresa, non ci ha 
ato il maestro, è passato di mento per- 

170 a Edoardo Mascheroni, concertatore e 

direttore dello spettacolo. > 

Ora io metto insieme tutte queste circo 

Mînza di fatto, e no traggo auspici lietis- 
TRI Non conosco una battuta della nuova 
niEre e nessuno finora me n’ha parlato; 
10 Se al maetro sia serbato un svve 
Ire di gleris, o Ja precipitosa caduta nel 
‘oblio che ha ingoiati tenti o tanti 

Ma questo apparente disprezzo 

‘orme esteriori, ma questa non- 

“a universale, questo stringersi di 

pele spelle come si trattasse dell’a- 

di un fastidioso dovere, ecco 

pat coni che mi confortano alla 

Vai €,Mi fanno diro che il maestro 
ni deve essere qualche cosa © qual- 


izie indirettamente raccolte, lO 
20 è stata scritta da circa tre 


anni; e nella recente peregrinazione d'una 
compagnia melodrammatica italiana, di cui 
facevano parte la signora Darclie come so- 
preno drammatico, il tenore Cremonini, e 
il maestro Valiini come direttore d’orche- 
stra, si discorse della possibilità di metterla 
in scena: e fu allora che la gentile prota- 
Ronista di domani sera promise al maestro 
di siutarlo dopo il di lei ritornò în Italia. 
Delle trepide ansie dell'autore, dei dorati 


ni della sua, Santasia she anbisinagà.pel- 
n ire orse lontano, certamente inde. 
terminato; Ta realtà del fatto oggi compiu- 
tosi, nessuno ha saputo nulla: ma trepida 
zioni e sogni s’indovinano. Chi vive nel- 
Parte © per l’arte, sa per prova le angoscie 
e le speranze, gli accoramenti, le prostra- 
zioni, i subitanei risvegli, che su 
nell'anima dell'artista le procelle feconde. 

Oggi il maestro Vallini ha raggiunta la 
velta luminosa a cuî da tro anni mirava. 
Domani o dovrà scenderne, o inaiberarvi 
la bandiera della vittoria. To, ignoto a lui, 
lo saluto commosso, perchè vedo în lui an 
combattente di più in questa gaerra all'a- 
niversals indifferenza : lo saluto perchè me 
lo immagino ricco di fede e di energie gio- 
van li, come salutai, in un memorabile 
giorno, quell'altro giovine povero e ossuro, 
che ha nome Piero Mascagni. Dell’autore 
di Cavalleria rusticana si sapeva questo 
soltanto, che al pari del Vallini egli era 
direttore d'orchestra : so non che il Val- 
liai eseguisze le grandi opera del reperto- 
rio italiano, e Pietro Mascagai doveva con- 
tentarsi delle operette. 

La prima sera di Cavalleria il teairo Co- 
stanzi non era pieno che per metà: ma 
dalla seconda alla dodicesima e ultima rap- 
presentazione, alle quattro pomeridiane 
tatto le sedie, tutte le poltrone, tutti i pal- 
chi disponibili ersno venduti 

Auguro cha il fenomeno si rinnovi an 
che questa volta. E ii maestro Vallini a- 
cetti liatamente l’augurio. 


Te 
“VOTE IN MARGINE 


Rita Allme-r. 

Abbismo pubblicato' giorni fa, riprodocendola. dai 
giornali tedeschi, la tela del noovo dramma di Ibsen, 
Hita Allmers, Si notsrano qus e là incoerenze © 
spesso oscar tà. Le une e le altre, sono senssbili dato 
il modo col qualo erano state procorate le informa- 
gioni, Intervistato, a questo proposito, da un gione- 
ista di Cristiania, Tbeen gli ha detto che Rita 
Allmers deve essere pubblicata simaltaneamenta ja 
Danimarca, in Germanis, in Francia e agli Stati 
Uniti, forse anche, in Italia e in Spagna, Ora, ogni 
editore ha formalmente stipalato che nessoma indi- 
aerezione doreese sforira l'opera nuora prima della 
sua pabblicazione, e che il titolo pure fosse. tenuto 
segreto. Di qui, Jo precauzioni seza fina. per sviare 
la caccia de' reporfers. Fa all'ultimo momento che 
l'autore si decise a mettera il titolo sul manoscritto, 
a il mavoscritto fa mandato dall'editore agli stam- 
patori foglio = foglio, calcolaado strettamente quello 
cho potera essere composto în un giorno. Malgrado 
tatto, uo‘indisorezione è stata. commessa. Come? È 
quel cho Ibsen roa sa spiegarsi. Fortunatamente, l'in- 
discrezione non ha potuto riuscire completa. Dne atti 
solamente sui tre sarebboro stati dati ai compositori: 
<T Indro » (il termino è di Ibsen) non ha avuto 
conoscenza dallo soioglimento - ed ecco perchè le 
aualisi pubblicato sono sembrate incoerenti. Intanto, 
Ibsen è furibondo, e ha espresso la speranza. che 
tutti i giornali. protestino contro l'eccesso, la fretta 
0 Ja disinvoltura di quei reportere. 

o 

1 Portalis. 

Come il telegrafo ha annunziato, il signor Portalis, 
direttore del XIX Sicele, ha lasciato Parigi 
gaito al mandato di cattura che lo colpiva. Edoardo 
Portalis è nipote del gran Portalis che con Trouchet 6 
Napoleone I compilò il Codice francese. Durante il 
Terrore, il gran Portalis si era nascosto, ms azrestato 
4 Parigi, fa imprigionato îl 9. Termidoro. Il 
torio lo truvò ribelle; minacciato di deportazione, 
fuggì în Tevizzera prima, poi nell'Holstein. Bonaperte 
lo richismò il 18 brumaio © lo nominò consigliere di 
Stato, incaricato della relazione del Codice civil 
l’anno dopo Jo nominò direttore dei culti, in questa 
qualità. Portalis presentò all'approvazione della Ca 
mera il Concordato e gli articoli organici. Ministro 
dei culti, poi dell'interno, morì nel 1807, membro 
dell'Istituto, e le sue ceneri furono portate al Pan- 
theon. Tre statue gli vennero elevate: al palazzo del 
Lussemburgo, a Versaglia, ad Aix, sua patria. E. 

avera esordito sotte l'impero, con un 

libro: Il Self-Government e il Cesariemo. Si detto 
in soguito al giornalismo. Redattore del Corriere dei 
duo mondî, è poi direttore dell’Elettore, Dorante 
D'afsedio lascia l'Elettore, fonda Ja Verità, attacca il 
Governo della Difesa nazionale, è arrestato, poi rila- 
continua 1 suo giornale, che è processato dalla, 
Comune, e poi soppresso da Thiers. Fonda allora la 
Contituzione, Questo giornale fu soppresso per unar 
ticolo di Emilio Zola. Alla Costituzione succede il 
Corsaro. Il Gorerno del maresciailo Mac-Malon sop. 
prime il Corsaro. Allora appare l'Aveenire nazionale, 
Aitl-dovenire nazionale, soppresso nel 1878, succede 
la Città di Parigi. Il Corsaro riappare per poco. 
Poi Portalis va a fondare a Lione il Popolo Honese, 
e poi Îl Piccolo Vionese, AIla fine Portali» ritorna a 
Parigi e assumo 1a direzione del XLX Sitele, quando 


sinto, 


il Fonquet, che avera sostituito Edmondo” bout, lasciò 
quel giornale, i ‘ 


pene 

Rreviario di Goethe. “ 

Otto Erich Hartleben, l'autore: di Manna Jagert è 
uno dei più brillanti scrittori della Giorane. Germa- 
nia, va pubblicando ora raccolta di peszi scelti. Così 
hs compiuto un Breviario di Goethe, destinato a 
reoder Je masse familiari col Wo dell'autore del 
Faust. Hertleben ba scritto ns Prefazione per spie 
gare le sue intenzioni. 13 A tadeschi che 
palio sepro di Goette, io ignorato profoadamente; 
tatt'a) più conoscono alcune cose, quelle che si im- 
parano a scuola, E questa ignoranza pare scusabile a 
Hartlebeo, che giudica illeggibili le edizioni ordins- 
rie di Goethe. Esse sono infarcite, egli dice, di coso 
senzà interesse, che impediscono di vedero le opere 
veramente belle. Nessano può risolversi — sempre 
secondo Hartleben — a leggere il volume de' Lieder, 
nel quale si trorino di questi sotto-titol 


che solo un'ammirazione malintesa poò rispettare. La 
vora reverenza consiste nel bandirle dall'opera di 
Goethe, per conservare i poemi eternamente mira- 
Dili che la massa è capace di gustare. Questi sono 
principli che Hartleben ha applicato ne! sno Goerhe- 
Brevier. 


o 
Paolo Veruier. 


Giorni fa, uno dei vice-direttori della scoola nor- 
malo superiore di Parigi faceva chiamare alconi aloni 
di azienzo e diceva loro: « Yi annunzio le venuta di 
un nuoro compagno, che vi prego accegliere com la 
margiore benevolenza ; egli ha diciotto anni e, per 
derisione ministariale, è ammesso sila scuola pormale, 
senza esime, nella sezione Matematiche. € Quest'avre= 
nimento che forse è unico nella storia. delle grandi 
scuole, ba avuto questa origine. Da qualche tempo, 
parecchi professori della Sorbona, parecchi membri 
dell'Istituto riceverano noteroli remorie, Vollero co 
noscere il loro corrispondente, @ scoprirono cesì Paol 
Vernier, stodento di matematica in un liceo di pro- 
vincia. In seguito alle loro visite Yernier fa chiamato 
a Parigi e mandato alla scuole pormalo senza esume. 
Del resto pare che egli non abbia più nulla da im- 
Vi è stato serdato per 
sttirarlo a Parigi e dergli tutte le facilitazioni per 
dice che Vernier abbia una eruli= 
tica straordinaria, e sia un vero genio. 
Nom si tratta — scrivono i giornali francesi — di ua 
fratto da caposizione a levito ccu gela enma sel co 
tone professionale, perchè nell'altimo. concorso della 
Scuola Politecnio, Paolo Vernior, che si era conten. 
tato di dare il risultato del problema di matematica, 
arcdo dedotto dall'enunciato alcane considerazioni 
che non erano richieste, ebbe zero, Un ese poste 
riore del lavoro mostrò cho vi si contenerano vere 

trovato matematiche. 

° 
Robinsteîo. 
Negli ultimi anni di sua vita, il gran pianista era 
stato assui sossettibile. Vi era specialmente una 
cosa che egli non amzettera, o almeno che non am- 
motiera più, l'esagerazione del die, A_ Berlino, dove 
ni foca neotiro recentemente, e dore il pubblico avera 
un po” abussto del suo entusiasmo, lì maestro finì per 
prendere uca risoluzione energica. Malgrado lo stre- 
pito © le acclamazioni, non volle ricomparire sal palco 
s0 non dopo aver mandato un camerisre a chivdere a 
chiavo il pianoforte. Così gli uditori si decisero a la- 
sciario traoguille 
o 

L°e ovo > dell'imperatore. 

Non tutti i Tedeschi pare siano cotusissti del genio 
musicale del loro imperatore. I giornali pubblicano una 
parodia in gergo univernitario dell [nno a degir con 
questo titulo: L'Inno a Emilio. Inoltre, ne" Luatige 
Ploetter è stata pubblicata una caricature, nella 
quale si vede il feroce Aegir tra le mani di ua par- 
rucchiero, il quale taglia la terribile capizliatora del 
dio barbaro che deve essere presentato a Corte. 


GLARNRL 


La Lega italiana a Torino 


Torino, 25 novembre. 
È toita ora un'adonanza indetta dai promotori 
della Lega italiana per ln difesa dela libertà (6e- 
zione di Torino), Fa tenuta in forma strettamente 
privata, non avendo permesso la questara ole la riv. 
niono fosse pabblica, Il municipio concesse ai richio- 
denti l'antica chiesa dell'onpizio di carità, in ria Po. 
Non tutti gli invitati accorsero, ed un buon terzo 
del localo rimase voto. Vi eraco sedie per tatti, ma 
il pubblico, credendo veler meglio, seno servì per 
starci sopra, ritto in piedi, © poter così scorgere Ja 
faccia degli oratori. Questi furono parecchi : il Gold 
mann e l'arr. Carlo Felice Roggieri, ambi consiglieri 
comunali, poi l'avv. Ansia, ecc. Essi dichiararono 
di voler attenersi alla più seropolosa legalità, o di- 
fatti ossrono un linguaggio discretamente temperato 
Focero con più 0 meno abilità la difesa. della Lega, 
esponendo con entosisamo Jo sccpo che si prefigge: 

quello di emanciparsi dall'autorità governativa... 
Tutti gli oratori furono molto applauditi, sebbene 
spesso si applaudisso senza cepir niente, essendo 2s- 

aai infalici Je condizioni acostiche della sala. Si 
divenne all’alezione del comitato definitivo, composto 
di quindici membri. Fra gli eletti figurano i nomi di 
Parr. C. F. Roggieri, dell'avv. Bracslo 


Do Amicis consigliere come sopra, dell'avr. Merisni 
depatato © consigliere, e di tre 0 quattro altri ar- 
ocati. 

Foori della porta dell’ex-chiesa passeggiavano le 


Guardie, ma altre in borghese ne vidi nell'interno; © 
siccome non si tatrava senza biglietto, bisogna con- 
eludere che qualche invitato fece graziosamente doco 
del suo alla questura. 

Bertoldo. 


Torino, 26, ore 14 35 (Zer:%ifg). — Venne 
diramata a moltissimo persone una stampato. 
com la quale si invita a provocare una» insurrezione 


Il giornaletto socialista locale 77 Grido del Popolo 
insinua che Ia circolare suddetta sin. stata mandata 
dalla questara per giustificare gli scioglimenti delle 
associazioni socialiste (1). 


Le nozze dei Sovrani di Russia 


Parigi, 26, ore 9,40. (F) — Telegrammi 
da Pietroburgo dicono che il movimento è 
immenso sino ali’alba, malgrado il freddo 
intenso. 

1 giornali pubblicano edizioni speciali col- 
l'itinerario e coll’ordine del corteo che riu- 
scirà imponente. 

La toilette delia fatara Czarina ha luogo 
col tradizionale cerimoniale russo, assisten- 
dovi le dame d'onore e le granduchesse. 

Alessandra Feodorowna indosserà il co- 
stume nazionale russo, sovrepponendovi 
un ricchissimo mantello di broccato con 
ermellino. In testa avrà il berretto di pel 
liccia con guarnizioni ricchissime di bril 
lanti e zaffiri e, sopra, uno splendido ed 
ampio velo. 

La toilette ha luogo nel palazzo della 
granduchessa Elisabetta, sorella della fa- 
tura Czarina e moglie al granduca Sergio. 

La fidanzata, divenendo nella sua qnalità 
di Czarina patronessa dell'Ordine di Cate- 
riva, porterà, a tracolla, la fascia del- 
l'Ordine 

i, ore 12,20. — Il cerimoniale 
nozze in Russia subisco al 
cune modificazioni che ne accrescono lo 
splendore e l'imponenza trattandosi di ma 
trimonio dello stesso Czar (caso nuovo nella 
storia di questi ultimi tempi), mentre, pre 
cedentemente, simili fanzioni si fecero per 
le nozze degli Czarevich. I dettagii di eti 
chelta sono stati stabiliti personalmente da 
Nicolò Il, che ha voluto dare una parte 
principelissima alia Carina madre, la quale, 
sino a matrimonio compiuto, è, gerarchi 
mente, la prima dama dell'impero. 

La stessa folla enorme che già si vide 
per i funerali di Alessandro III invade tutte 
le vio del lunghissimo percorso; questa 
volta però meno stipata, dato lo spazio im: 
menso in cui si estende, ed in aspetto fe- 
stante. 

Parigi, 26, ore 13,20. — Sul cerimoniale 
i giornali del mattino dànno estesi rag- 
guagi 

li padrino della fidanzata si recherà a 
prenderla, invitandola a baciare la imma: 
gine del santo patrono; la madrina le of 
frirà, come di rito, il pane ed il sale. 

Uscendo dal proprio appartamento la fi 
danzata salirà cola Czarina madre nella 
storica carrozza imperiale ricchissima ove, 
agli sportelli, sono gli stemmi in oro e pie- 
tre preziose, sormontati da una corona 
d’oro. La carrozza, tirata da otto cavalli 
bianchi, sarà contornata e seguita dai prin- 
cipì e dallo stato maggiore a cavallo, pro: 
cedendo per ordine gerarchico. 

Le granduchesse © le principesse del san 
gue seguiranno la fidanzata in altre sei 
carrozze, tiro a sei, pure ricchissimo © si- 
mili a quella della Czarina 

Seguirà una interminabile fila di carrozze 
moderne colle dame d’onore, di Corte e di 
palazzo coi fanzionari della Casa civile dello 
Czar, î ministri, i membri del Consiglio 
dell'impero e del Corpo diplomatico colle 
loro signore, i cacciatori con corni d’ar- 
gento, gli araldi, le deputazioni dei sudditi 
asiatici in costumi sfoigorenti. Le guardie 
del corpo dello Czar, in uniformi insupera- 
bilmente splendide coi finimenti dei cavalli 
in argento, apriranno e chiuderanno il 
corteo. 

Mentre lo dame si recheranno alla cap- 
pells, tuonerà il cannone. 

Lo Czar attenderà la fidanzata nella cop 
pella di Corte al Palazzo d'Inverno, con- 
tornato dai dignitari di Corte e dal corpo 
diplomatico. 

Nel mezzo della cappella sovra un podio, 
eretto espressamente stanno due inginoc= 
chiatoi ricchissimi. 

Il metropolita, alla testa del Santo Sinodo 
e del clero di Pietroburgo, insieme ai di- 

aitari, riceverà all'ingresso della cappella 
lo Czar e quindi le dame imperiali, i So- 
vrani ed i principi esteri. 

Lo Czar s’inginocchierà prima solo nel 
podio e la Czarina accompagnerà la fidan- 
zata ad inginocchiarglisi accanto. 

Il confessore Janischew, dopo la pre- 
ghiera di rito, porrà gli anelli nelle dita 
agli sposi, riunirà le loro mani e reciterà 
il Vangelo. Quando la coppia imperiale si 
rialzerà, Jenischw darà loro il vino caldo 
simbolo della comunanza di gioie e di do- 
lori per tutta la vite, farà con loro tre giri 
attorno al podio, invitando gli astanii a 
rendere omaggio aila nuova Czarina. 

Tatti i presenti, allora, per ordine ge- 
rarchico, faranno ossequio alla Sovrana e 
feliciteranno la coppia imperiale. 

Il cannone tuonerà nuovamente men- 
tre verrà cantato solennemente il Te Deum, 
col quale la cerimonia religiosa avrà fine. 

Lo Czar e la sposa usciranno dal Pa- 
lazzo d'Inverno, per recarsi a quello d'A- 
nitschow, in vettara di gran gala, tirata 
da quattro cavalli bianchi bardati alla ma- 


niera russs. Il coschiere e gli 
ranno pure in costume russo. 
L'imperatrice vedova seguirà gli sposi 
in un'altra vettura uguale alla loro. 
posi, col corteo. sì fermeranno di- 

lla Cattedrale della beata Vergine 


taflieri sa- 


Ii Capitolo aspetterà sulla soglia e con- 
durrà gli sposi ai loro posti, dopo aver 
dato loro a baciare igse e richissi- 
Ina immagini. mò 

All'ascita gli sposi si fermeranno sulla 
gradinata esterna della chiesa per ricevere 
gli omaggi delle deputazioni dei diversi or- 
dini della cittadinanza, ciascuna delle quei 
presenterà il pane e il sale in ricchissimi 

che poi, come di costame, verranno 
regalati agli sposi. 

Quello dei mercanti costa cinquemila 
rubi 

Uscito dalla Cattedrale di Kasan, il cor- 
teo imperiale proseguirà, colla stessa pom- 
pa. per il palazzo di Anitschow. 

Entrati negli appartamenti imperiali. i 
sovrani riceveranno ancora gli omaggi e 
le felicitazioni del Corpo diploma! 
diguitari e degli alti funzionari dello St 
che li aspettavano 

Pietroburgo, 2 
vais è ritornato ieri da Mosca per assi- 
stere alla odierna cerimonia del matrimo- 
nio delio Czar Nicoîò Il colla granduchessa 
Alessandra Feodorowna. 

Ultime notizie (Vedi terza pagina). 

ie E 


IL CASO BRUNIALTI 


Dall’onorevole Brunialti riceviamo 
« Roma, 25 novembre. 
Signor Direttore del Fanfulla, 

Tra le affermazioni del signor. Vitale e 
le mie, mi appello agli atti del processo, 
al resoconto che ne diedero sliora tuiti i 
giornali, al giudizio che ne darà chi, se 

i accordano, 

vuo derimo 

Bauman. » 
ge E = 


UNA: SEMPLICE” OSSERVAZIONE: 


Quando il Fanfulla parlava l’altro giorno 
dei Gran Ricatto, un amico risse, fa- 
cendoci notare che forse avevamo torto di 
andar raccattando nei minori giornali gic- 
littiani delle minacce di scandali, a cui Pc- 
norevole Giolitti doveva cssere estraneo, 
perchè l'onorevole Giolitti aveva dichiarato, 
come noi stessi avevamo ricordato, nella 
sua letterra si propri elettori, che dei do- 
cumenti, relativi al prosesso della Banca 
Romana, egli non aveva voluto procurar: 
sene, non aveva voluto accettarne, e che 
se ne avesse accettati, se gliene fossero 
capitati nelle mani li avrebbe naturalmente 
consegnati alla giustizia. 

« Vera o falsa - concludeva la lettera - 
tale affermazione, l'onorevole Giolitti non 
può venire ora a contraddirle, autorizzando 
tutti a conchiadere che egli aveva scritto 
quelle cose ai suoi elettori per burlarsi di 
loro e del pubblico ». 

Orbene fa il giro dei giornali la concl 
sione di uno scritto apologetico firmato 
e pubblicato nella Gazzetta piemontese, dove 
col solito linguaggio della letteratura gio- 

na si legge che le accuse contro l'o- 
norevole Giolitti possono « costringere l'ex 
presidente del Consiglio a uscire da quel 
dignitoso riserbo e da quella patriottica 
abnegazione manlenu'a finora, per procare 
che di documenti, molti ne sono riposti e di 
molti agrebbe potuto disporre senza aver 
bisogno di farne sottrarre nessuno! >. Si ag. 
giunge infine la previsione che possa ri: 
prirsi « il brutto volume degli scandali e 
degli odi odierni >. 

C'è un po” di cacofonìs, ma in compenso 
la minaccia, come vede il nostro amico, è 
molto chiara. 

Rimarrebbe ora da vedere come e per 
chè documenti simili, se interessavano la 
giustizia nel processo della Banca Romana, 
siano rimasti fuori il processo, e se non 
interessavano la giustizia e non riguar: 
vano la Banca Romana, devono venir fuori 
a proposito della citazione dell'onorevole 
Giolitti, omandato di comparizione che sia, 
nel processo per la sottrazione dei docu- 
men 

Si tratterebbe dunquè di minacciare per 
minacciare? Di spaventare i magistrati per 
esser lasciato fuori? Ed esco giustificato 
il titolo dell'articolo del Fanfulla. 

Ma di tutto questo e di altre cose ci 
occuperemo prestissimo. 


I terremoti. 

Reggio Calabria, £5. — 1l commissario se- 
gio onorevole Galli, dopo aver visitato la città di 
Reggio insiems al sindaco, alle cutorità e aî depu- 
tati, si recò 2 visitare Vilia San Giovanni, dore ziî 
stabilimenti di filatura a vapore © gli edifici ebbero 
tatto guasto. 

L'onorevole Galli agli opersi 
Regzio, promise tevole per baracche. 

Egli fu poi a Scilla, dora ha visitat> lo case dan- 
neggiate, la chiesa crollante, ha constatato che co- 
minciano ad essere costruita baracche; e ha dispost> 
la costruzione di altro baracche a Pizzo, dore è il 
deposito del legname requisito all'impresa Benelli, 


in CI 


muratore someone 


ai 
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cho generosamente sî presta per provrelere alle ta- 
vole 

Stanotte un treso espressd porterà. tavolo in di- 
versi paesi, fra euî a Regsi 
in scorsa notto continuò la pioggia e vi fa 
un'altra scossa di terremoto 

Nolla gioruata l'euoresoto Galli si occupò. dell'or- 
gauizcazione dei soci. 

Stamani l’ooroscie Galli invitò ad una riunione î 
sonatori, fra coi il senatore Modici, @ i depotati dei 
Iuoghî più dauneggiati, i quali vinterrennero col pre 
fotto. 

A mesx riorao l'onorovolo Galli ascisttto alla riu» 
ino del comitato prorinciale di soccorso © parlò, sp- 
pisudito, del viso interessamento del Ie 0 del Go- 
verno în favore dello popolazioni colpito da vo disa- 
atro cusì esteso ed immenso, 


ll'ordinare 6 


L'onorevole Galli passò Ja 


promnorero comitati di sorcarso. 
unitato di signore. Farono formate squadre di soccorso 
di giovani e mandate nei luoghi maggiormente dan 
noggist 

Altre squadre restano a Reggio e per suo consiglio 
daranno feste di beneficenza, facendo riaprire il tea: 
tro comunale. 

L'onorevolo Galli masdò avviso ai capi di ufficio 
Gi tutti gli istituti educativi perchè siano riaperti, 
avvertendone il pubblico con appositi manifesti 

Le autorità goremative e cittadine, con gli onore 
groli Camagua, Tripepi, Colarasso, Cappelleci e Chin: 
‘smo, fanno a gara per aiutare l'onorerole Galli af- 
finchè ds città riprenda la sua vita ordinarie, 

L'onorevole Galli ha telegrafato ai prefetti del re- 
gno perchè d'accordo coi sindaci così 
tati di sovcorso, 

Domsni l'onorevole Galli ripartirà per Giois, Op- 
pida e Tresilico, visitando gli altri presi danneggiati 
dal terremoto. 

Gioia Tauro, 


— ll regio commissario, 
onorevole Gelli, insieme col prefetto, col. colonpello 
del geaio, coll'ispettore capo del genio civile, col= 
l'onererclo Chindamo e col segretario della Camera 
dî commercio, è partito alle ore 6 ant. da. Reggio 
Calabria ed è giunto a Palmi, ove l'onorevole Cola- 
rosso si uni all'enorerole Galli, che procedette per 
Gioia Tauro, giungendoti alle ore 6,58. Quiri 
daso, car. Tripodi, cffri nel locale della stazione una 

Pescia il commisesrio regio, onorerola Galli, è par- 
tito in carrozza par Oppido. 

Milazzo, 26. — Continuano rombi abbastanza 
forti è qualche leggerissima scossa di terremoto. 

Scarsa ls pioggia, Is popolazione rientra nelle abi- 
fazioni, ma è poco tranquille 


Rosarno, (1) 26, ore 11,20. — La nuora scossa 
verificatasi stanotte aggicuse nuori danni a. quelli 
già soferti. 


La popolazione, sparentata, abbandona nuoramente 
10 case dormendo all'aperto, malgrado îl freddo. 

II sindaco chiese sì prefetto di Reggio di inviare 
qui tende per ricoverare i cittadini. Il pinico è 


osarno è un grosso comune di circs 5000 


abitanti uel circondario di Palmi diocesi di Usileto. 


Le dame nervose usano il Nevrol. 
e 


DISPACCI E NOTIZIE 


ALL'ESTERO 


Ancora la stampa francese. 
Parigi, 2î, ore 1520 (£) — Il Petit Jour- 
na! pubblica una lettera di alcuni uffi-iali 
degli zuavi, i quali dichiarano che res! 
ranno al governo italiano la medagli 
valor militare guadagoata nella battaglia 
di Melegnano, essendo vergoguosi di por- 
Larla dopo la condanna del capitano Ro- 
Pil Figaro conferma che l'ambasciatore 
italiano comm. Ressman ha ricevuto da 


Roma dal ministro Blane documenti i quali 
giustificherebbero e spiegherebbero la con- 
dsana del tribunale di San Remo. 
eni 
In Russia. 
o Czar e i suol ministri. 
Pietroburgo, 25. — Lo Czar Nicolò Il 


ha rirevato tutti i ministri è si è mostrato 
particolarmente all'abile verso il ministro 
delle finanze S. J. Witte, si 

Si dise che, rispondendo al ministro de- 


li affari esteri, signor Da Giers, il quale 
Eveva motivata la sua domanda di dimis- 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Ma anche questo treno, come il 
dente, era in ritardo, ed egli così perdette 
tre ore. Ciò tattavia era un nulla in con- 
fronto di quanto l’aspettava; perché le dif- 
fisoità della via si accrebbero così repida- 
mente, che la macchina incontrò Ja mas- 
sima difficoltà nell’aprirsi un cammino at- 
traverso le falde di neve che si andavano ac- 
cumulando, in guisa che impiegò delle ore 
per nn tragi li che per solito durava pochi 
minuti. 

— Il destino mi è avverso — pensava i) 
dottor Cameron, mentre il pomeriggio suc 
cedeva a! mattino, ed essi distavano ancora 
delle miglia da New-York. ion solo ho 
perduto il mio uomo, ma anche me stesso. 
Mi par d'essere un viandante smarrito in 
rn deserio. — Poichè, quantunque non 
fosse solo nel vagone, e che, alzando gli 

i, potesse vedersi intorno delle faccie 
stravolto, egli era troppo preoccupato della 
poopria miseria, per accorgersi della loro 
prosenza. Ma siccome il tempo passava, e 
la notte cominciava a discendere, e con 
essa la quasi certezza di non poter più a 
lango Jottare contro l’accumularsi della 
neve, egli incominciò a rammentarsi che 


sione con ragione di salute, lo Czar espresse 
il desiderio di averlo ancora lungo tempo 
a cooperatore. 

Il signor De Giers, avendo insistito di- 
cendo: « Prego Vosira Maestà di consi- 
derare che non mi reggo più in piedi», lo 
Czar gli rispose: « Non è dei vostri piedi 
che ho bisogno, ma della vostra testa ». 

Anche al ministro dell'interno, Durnovo, 
lo Czar espresse il desiderio di vederlo ri- 
manere a lungo al suo posto. 


— e 
Wekerle a Vienn: 
Vienna, 2. — Il presidente del Consiglio 
ungherese, Wekerle, è giunto iori ed è 
stato ricevuto ieri stesso due volte dall im- 
peratore, il quale conferì con lui a lungo. 
Oggi l’imperatore riceverà in udienza 
Wekerlo per. la terza volta. 

I giornali constatano che non è stata an. 
cora presa'una decisione definitiva. sulla 
senzione sovrana dello leggi ecclesiastiche; 
ma considerano aumentate le probabilità 
di una crisi ministeriale. 

rg A 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Yokohama, 2. — Secondo un rapporto 
del conto Oyama, i Chinesi ebbero a Port 
Arthur veniimila morti. I Giapponesi fe- 
cero inoltre parecchie migliaia di Chinesi 
prigionieri. 

Le perdito dei Giapponesi superano di 
poco i duecento uomini. 

Roma, 25. — La Legazione del Giap- 
pone presso Sua Maestà il Re d'Italia, co- 
munica all'Agenzia Stefani: 

< Questa Legazione ha ricevuto un di- 
spaccio ufficiale che conferma la presa di 
Port-Arthur da parte dei Giapponesi, dopo 
un combattimento molto accanito di due 
giorni, il 21 e 22 corrente. 

Tokio, 25. — Il governo giapponese ha 
dichiarato che, quando la China facesse 
proposte di pace, il Giappone accetterebbe 
i buoni uffici del governo degli Stati Uniti. 

pre A 

Commercio americano-giapponese. 

Washington, 25 — Fa firmato il trat- 
tato di commercio e di navigazione tra gli 
Stati Uniti e il Giappone, sulla base del- 
l'autonomia delle tariffe. 

prete ASA 
Victor Duruy. 

L'sccademico Victor Duruy, morto ieri a Parigi, 
era vato nel 1911 da una famiglia povera, che / 
destinava ad una professione manuale. Non cominciò 
che tardi gli studiî classici, ma vi fece tale profito 
che a poco più di venticinque anni disanpe. profes- 
ore al collegio poi liceo. Enrico IV. Nel 1538 co. 
minciò a° pubblicare laveri di storia e geografa, e 
prosegui poi sempre consacrandosi principalmente alle 
edurazione storica della piorentà. Nel 1963 
teone III, che egli avra aiutato nelle ricerche sulla 
Vita di Cesare,lo chiamò al posto di ministro della 
istrazione pubblica dore restò sei anoî. Doruy vi 
rappressotò costantemente l'elemento liberale, demo- 
cratico e anticlericale, e riuseì, malgrado una oppo- 

zione violenta, ad attuare alcune riforme importanti. 
Nel 1869 cadda cogli altri ministri e fu nominato 
ssnatore. Dopo Îa rivoluzione del 1970 si ritirò a 
vita privata el essendosi poi presentato senza suc- 
cesso alle elezioni senatoriali del 1876 ritornò a con- 
sscrarsi completamente agli studii storici, 

Eletto membro libero dell'Accademia delle isrizioni 
è belle lettere nel 1873, entrò all'Accademia delle 
scienza morali e politiche nel 1879. Finalmente nel 
1884, l'Accademia di Francia Io ammise al posto 
lasciato vacante dallo storico Mignet, 

Sarebbe Jungo citare la lista dello sue opero di 
atoria © geografia antica © moderna, delle: quali la 
più notevale è Ia Storia dei Romani dai tempi più 
remoti sino alla fine del regno degli Antonini. Di 
versa poi delle sue opere fanno parte della Stori 
universale polblicata sotto la stessa sua direzione 
che abbraccia la storia delle principali nszioni anti- 
che è molerne e delle principali letterature. 

Bei 


IN ITALIA 


Disordini a Camogli. 

Genova, 25. — In segaito all’allarga- 
mento della cinta daziaria nel comune di 
Camogli comprendente la frazione di Rata, 
finora esclusa, gli abitanti di questa fra 
zion&\fecero una dimostrazione contro il 
municipio, distruggendo tre casotti del dazio 
consumo. 

I dimostranti erano circa 500 Nessuna 
violenza di persone. 


aveva dei compagni di sventura, e scuo- 
tendo la tetraggine che lo opprimevi 
gli occhi intorno con quel gentile e simpi 
tico sguardo che gli guadagnava così fa. 
cilmente degli amici. ;) 

Osservò che il vagone era occupato una 
buone metà da passeggieri, la maggior 
parte uomizi! lo donne erano due o tre 
soltanto, e, strano a dir-i, queste, alla pro- 
spetliva di una notte disastrosa, si mo- 
stravano più disinvolte degli uomini. Forse 
esse non si rendevano conto della situa- 
zione: forse i lore petti più deboli eonte- 
nevano animi più robusti. Comunque sia 
il dottor Cameron si sentì commosso, ® 
cacciando in disparte le preoccupazioni per- 
sonali, si sforzò di ben esaminare la situa- 
zione attuale. 

Trovò che non era punto incoraggiante. 
La macchina, ad onta de’ suoi sforzi ersu- 
lei, faceva passi da lumaca a traverso le 
smisurate masse di neve che tentava di 
penetrare. Poi si senti una scosse, un tre- 
mito, seguiti in fine da una perfetta immo- 
bilità. 

I suoi sforzi erano cessati. 

— Fermi! - gridò una voce. 

— Nella parte più deserta della linea: - 
esclamò un’altra. 

— E viene la notte - soggiunse una terza. 

Le donne tacevano, ma si guardavano 
Yuna l’altra. Probabilmente si contenta- 
vano d’avere salva la vita. 

— Vediamo un po’se una banda d'uo- 
mini risoluti potrebbe far qualche cosa con 
questa neve - suggerì un grande e robu- 
sto passeggero, alzandosi o avviandosi verso 
l'uscita. 


Giunta la forza pubblica, l’ordine fa ri- 
stabilito © furono operati otto arresti. 

Il dazio sarà attivato col concorso della 
forza pubblica. 


e 
ZOLA A NAPOLI. 

Napoli, 25. — Stamani Emilio Zola, colla sun 

ignora, col conte Bertolelli @ Vittorio Pica, ha vi- 
sitato il Museo nazionale tra una folla sosolita di 
foreatieri. 

La comitiva ha fatto il giro delle sale guidate dal 
Pica, el accompagnata dai professori Ds Petra e So- 
gliano, dai commendatore Achille Torelli e dal ca- 
valiero Conforti, che avevano ricevuto sulla soglia 
V'iltostre romanziere 

Zola si è molto iateressato alle grandi opero d'arte, 
ed ha voluto esaminare tutto minutamente, Meonzi, 
marmi, Cossici, pitture, ori, terrecotte, discutendo di 
tutto co graude competaoza. La visita è durata più 
di due ore. 

Nel pomeriggio Zola si è recato negli etici del 
Don Marzio, ore ha ava!o luogo un ricerimento fa- 


= dr cedlino 
ll discorso dell'onorevole Di San Donato. 
Ieri, alle 16, ba avuto luogo a 


chetto offerto all'onorevole duca Di 

Nell'ampia © bella sals dell'istituto tecnico a Tar- 
sia, completamente trasformata, erano riesse dieci ta- 
vole, ciascona di quaranta coperti, più la tavola d' 
more, a cui sederano, oltre l'osorerole Di San Do- 
nato, il senatore Pessina, il senatore. Fusco, l'avro- 
cato Manfredi, il comm. Napodano, il car. Barkatelli. 
l’onorerole Rocco, l'onorerole Paolocci, l'ingegere 
Melisorgo, il prof. Bianchi, l'onorevole Girardi e il 
comm. Padovani, 

In fondo alla sala sorgera fra lo. bandiere nazio» 
nali ua bel busto del Ri 

Alle fratta l'onorevole Di San Donato si è alzato 
a leggere il suo discorso, e lo la letto per evitare 
le ripetizioni che seno — così ha detto — il vizio 
doi vecchi. 

Con un esordio felice ba ricordato la sua amicizi 
per Crispi, cimentata © rinsaldata fixo dal 1847. Di- 
chiaratosi per antico convincimento segusce di Crisp 
e suo sincero fautore, l'oratore è passato aila que- 
stione fiusnaîaria, nella quale ha riscontrato causa di 
danni gravissimi le superftoe circoscrizioni. 

Ha vagbeeziato con esempi calzanti ona larga sem. 
plificazione dei congegai amministrativi. Per la que. 
stione sociale, il doca Di San Donato vorrebbe la re. 
pressione della violenza 0 degli assassinii da una 
parte, ma il soccorso ai Isroratori dall'altra. Di qui, 
per connessione di argomento, ha acceonato ail'arse 
nale napoletano. 

Passaado alla politica estera, egli, vecchio amico 
della Francia, ha depiorato il contegno di quella 
stampa, 

Chiusa così la parte generale, ba passato a ras- 
sogns la sua condotta di fronte alle gravi questioni 
napoletane, mostrandosi sconfortato dell'avvenire. @ 
dolente delle amarezze cogicnategli negli viti tempi. 
Ha terminato dicendo che vede com dolore passare gli 
auni senza che spuntino all'orizzonte le stelle invo- 
cute nella sua giovinezza, una sela glie ne appare, 
si è il Re, al quale bere con animo riconoscente 0 
fiducioso. 

Gli elettori baono fragorusamente applaudito l vee. 
chio deputato. 

Ti grido di € Viva il Re! » con cui l'oratore ha 
chiuso il sno discorso, venne ripetoto fra le accla- 
mazioni entusiestiche dei presenti 

——_——_—_—e___—_ 

Da Firenze 
Contro i socialisti -- L'esercito della salute 
L'inno dell'imperatore. 
Martedi prossimo al nostro tribunale penale verrà, 
già vi annavziammo, diseasso il processo contro 
i socialisti avv. Giuseppo Pescatti, Del Econo, Curzi 
Pardi, Galli, Baoninsegni, Vannucci, Bondi, Caruti, 
Valtorta, Becherini, Chiarini e Ciacchi Eugenio pub= 
blicista. Sosterrà l'accusa l'avr.. Binnchini sn 
procuratore del re 

Gli accusati saranno difesi dagli arvocati Ferri, 
Morelli, Berenini deputati, dal senatore Earsan 
professori Mortara © Zerboglio, Piccini, Berti, Ro- 


sali, Sarrocchi, Donati, Feri, Corsi, Battaglia, Cal- 
laini ecc. ecc 
— Ieri sera in una delle sale del palazzo Rinue- 


cini eble Ivogo l'aonuziata adunanza dell'Esercito 
della salute. Interrennero moite persone fra le quali 
non pochi giornalisti. Aprì l'adunanza il maggiore 


— E dove sono le pale e i ba 
a dire un altro. 

— Non si tratta già di poche falde di 
neve ma di valanghe —gridò un’altra vose — 
io vengo dell'ovest, e vi posso dire. 

Per riconoscere meglio lo stato delle cose, 
il dottor Cameron uscì sulla piattaform 
Ma non vi rimase a lungo, perché la furia 
del vento a mala pena gli permise di stare 
in piedi, così che dovetle ritirarsi. Ripreso 
fiato si avanzò di nuovo, e, questa volt: 
abbracciandosi fortemente alle maniglie, 
riuscì a vedere che si trovavano in una 
pianura nataralmente distesa, adesso resa 
ineguale da monti di neve. Non potè ve- 
dere se ci fossero case vicine, o traccia al 
cuna di siepi, o di strade. 

— Siamo in Siberia! — egli pensò. 

Avendo szorlo un conduttore ch'era sce 
s0, gli domandò so sapesse dove si irova- 
vano, e se ci fosse ne' dintorni qualche fat. 
toria dove provvedersi di un po' di cibo. 

La risposta non fu guari confortante. Sa- 
pevano benissimo dove si trovavano, cioè 
in una della regioni più deserte, lungo il 
fiume, fra — e. — Punto aase gol; © lo più 
vicine, a tre buone miglia, se si e:cettui la 
capanna di Harvey, dove era più facile 
aspettarsi un rabbuifo che il beàvénuio. 

Un rabbuffo in una notte simile! il dot- 
tore non volle cederlo. — Quant'è lontana 
la capanna di Harvey? — egli domandò. 


— Oh, non è che un miglio. 
Un miglio soltanto! Ma un miglio pare 
un ben lango tratto in quella bianca sol 
tudine di ni 
— E poi, è inutile andarsi. Il vecchio 
Harvey non aprirebbe la porta ai cani 


Thonger. Parlarono poi il maggior Schocl 
con una abbondante eli 


l'adunanza termi o 
data dagli intervenuti per la conquista di 


peratore. Guglielmo II. eseguito 
orgi dalla musica del 630 fanteria in pi 

Emanuele © a cui assisterono molti curiosi è parsa 
‘una cosa molto poco felice. 
—__—_—__+—_—__- 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi. 
Ballissima © affollata sala ieri sera. per la terza 
con frequenti e una- 
applausi a tutti gli esecatori. La signoria Fer- 
ssomere improrvisamente la parto 
innetta, eìbe un grande 0 meritato successo, 
apecialmente nella bellissima scena delle Fate, 

da lei con la voce selucente e incantevole di 
sera uno spettacolone 

del maestro Vallini, eseguita 
ri © al tenore Cremonini, 


,— L'inno dei 


tazione del Faletal 


rani, che dovatta 


dalle signore Darcl 


Ripeto l'annuncio. Lo spettacolo di stasera è 
onore della signorina Gicerra 
micilio coatto, scena popolari : Francillon. 
La signorina Paroni di 


Pasoni, Si darà A do- 


nuovo monelogo di 
Chiaroscuro, durante îl quale, dal 
professore di violino signor Pantosti, e dalla arpista 
signora Bevilacqua, verrà cceguita. La canzone del 
cuore, romanza di Jordan. 


licat> il programma per la. prossima 
sta 003 al Rossini, Prosa e ballo: Della. compagnia 
di lallo fanno parte Ta prime ballerine assolute Emma 
1 balli verranno preceduti da 
sila compagnia. Rizztto. Nel 
ccrso della stagione si daranno I Mafiusi. 

presa prometto della novità sia ia balli, che 


Bisogna andare questa sora al Metastasio. Si as- 
sisterà alla rappresentazione di una delle più 
operette del repertorio del maestro Pascucci : 
cennone e Cordalenta, e sì farà un'opera beons. L'in- 
troîto andrà a beacficio dei 
moto. Oltre. Pippo Tamburrî, alla rappresentazione 
ali artisti delia. compagnia 


danneggiati dal terre- 


prendono parte i pri 


Nel popolare testro di via Urbana 
sucsesso La Mascotte, Applausi meritati ottengono 
ogni sera i fratelli Furlai » la signoria Scotti. 


ROMA 


l’arrivo dei Sovrani 


i, con treno speciale, i So 
vrani banno fatto ritorno in Roma 

Alla staziono erano ad ossequisrli S. E. 
il presidente del Consi 

ministri Sonnino, Bos 
lenda, Barazzuoli, Moriu, Blanc, Mo-en 
Saracco, i sottosegretari di Stato presenti 
in Roma, S. E. Tabarrini rappresentanto il 
Senato, lPonoravole Giordano-Apostoli per 
deputati, il prefetto mar- 
prosindaco prof. Gal- 
questore comm. Sironi. E poi S 
Berti, i generali Prime, 
e Pelloux, i senatori Finali, Auriti, Allievi, 
ieri, il conte Serra presidente di Corte 
slo, il comm. Sensales, altro notabi 
lità, numerosi senatori e depntati. 

Ad ossequiare S. M. la Regina trova 
vansi lo dame d'onore pri 
nosa, principessa di Triggiano, duchessa 
Massimo, contessa Taverna. 

Ja vestiva un clogantissimo pa- 
letot avana a rovesci e collo di pelo d'orso; 
il Re era in paletot nero e cilindro. 

Appena discaso dal 
Regina presentava alle sue dame !a mano 
a vasiare e s'intratteneva con loro affat- 
tuosamente © sorridendi 
la mano all’onorevola Crispi e quindi agli 
altri miaistri, al prefetto, al prosindaco, al 
senatore Tabarri 

Il colloquio con l'onorevole Crispi è da- 

inque minuti, 
Le Lero Maestà sono 


lio, onorevo'e Cri- 


la Camera dei 


jo, San Marzano 


essa di Ve- 


vagone, mentre la 


te accompagnate 


in viaggio dalla principessa Pallavicini, dal 
conte Oldofredì, dal conte Gianotti, dal ge- 


pure li ama tanto. Egli è 
romito di queste parti, e la sua casa è una 
vera trappola da sorci. Meglio mille volte 
rimanere nel treno, caro signore. - Questo 
lato fra gli urli del vento. 
Il dottor Cameron pensò che il consiglio 
era seggio, e per qualche tempo lo seguì, 
ma colla notte, il freddo diventò sempre 
più intenso, ed egli incominciò a doman- 
darsi se quello donne dovessero soffrire la 
freddo, e se non fosse meno pe- 
noso arrischiare contro la neve una lotta 
vigorosa, piuttosto che star seduto in quel- 
l’incomodo vagone tutta la notte a raderai 
le dita nell'inazione. L'inazione riesse pe- 
sante abbastanza per chi si culla fra dolci 
memorie e liete speranze, ma diventa in- 
tollerabile quando ogni menomo ri 
porta seco timori od agitazioni terribili, 
pur di uscirne, sì affronterebbero i 
gravi peri oli. 
Queste idee del dottora parve fossero 
la tre 0 quattro altri compagni d'in- 
fortunio, ed egli domandò al conduttore in 
quale direzione si trovassa à 
@ se il suo proprietario fosse real 
mente così spietato da rifiatare un pezzo 
di pane a delle povere donne La risposta 
fa una espressiva alzata di spalle, cd un 


— Meglio uni; 


i alla compagnia dell’al- 
tra carrozza; essi vogliono tentare di spin 
gersi sino al villaggio tre miglia distante. 

Il dottor Cameron a-cettò subito queto 
in pochi minati, le dun 
aompagnie, riunito le loro forze, perlirono 
con liete grida ed ener 
il lontano villaggio. Er 


progetto, e cos 


he promesse verso 
questa una teme- 


Peruzzi. 

Prima d'entrare nel salone di rise 
‘mento, S. M. la Regina ha stretto affetto 
samente la mano al cav. Werner, cià 
mandante doi corazzieri. Il ca a 


ermos 
era in abito borghese. Presso di lci, ng 
visa, steva_il nuovo comandante, capiti, 
Emanuel. 


I Sovrani si sono trattenuti nel salg, 
circa venti minuti. Quando sono saliti {e 
carrozza e lungo il percorso, dalla stazione 
51 Quirinale, la folla che li attendeva fit 
entusiasticamente acclamati. — 

E le grida di evviva si sono ripetuta 

iazza del Quirinale, ma invano la folla }y 
Atteso che 1 Sovrani comparissero su! ha 


cone. LE 


La temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico dei Coil; 
Romano: La 

‘Massima 13° 9 - Minima 2 9. 

La ricorrenza di domani. 

1871. Vittorio Emanuele, per la. prima vata 
Roma, isvogara una. sessione del Parlamento, 1s 1 
dell'XI legislatore. 

1885. A Milano, i 
dres Jisfti. 


età di S3 anni, muore Az 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). Francillon. 
Manzoni (ore 9). Mascotte. 
Metastasio (ore 8 112). Faccennone e Corlalinta 
Politeama Adriano — (oe $ 112) Cum. 
quia equestre Guillaume. 
Politeama Garibaldi — (ore 8 112). Cox 
guia equestre Depaoli © vedova Marssso. 


I fanera! 

della marchesa Leopolda Berardi. 

Alle tre pomeridiane ba avuto luogo il traspra 
della salma della marchesa Leopolla Berardi dalla sx 
ultima dimora, in vis del Gesù, alla chiesa pun 
chiale di S. Maria in Via Lata, percorrenlo !a x 
norva, piazza del Pantheon, via e piazza S. Marisia 
Aquiro, Montecitorio, piszza Celenna e la ris di 
Corso. 

Ls salma fa deposta su di uns bara rì 
ana ricchissima coltre e portata dai famigliari 

Suîla bara una sola croce di fori freschi del n 
doro senatore Berardi, ai lati quattro corone dei fi 
portate deî famigliari. 

Pracedera il clero numeroso: cento frati, le oa. 
fraternite del Sacramento, delle Stigmate, della Mor: 
Cinque piaghe ed il parroco di S. Maris iu is 


Lats. 
Segairano immediatamente la salma, il se 


marchese Gaglielmi e l'onorevole Tommaso Titti 
stretti congiunti della estinta. 

11 lungo seguito fa così orlinst 
vinciali, deputazione provinciale, senatori, de 
amici della famiglia che in grao numero voiler» na 
dere l'ultimo triluto d'affetto alla pia signora. Ilsa 
daco e la rappresentanza municipale di Coreano, } 
silo infantile di Cecesno rappresentato da alcuni 
bvni accompagnati dalle suore di carità, dodici aluno 
del collegio convitto Berardi di Crecano condotti 
direttore prof. Tonlinî, una rappresentanza delie ue 
che ricorerate all’ospizio Margherita di Sars, «i 
una degli ospizi marini, le suore del Manicomio 
Brefotrotto, sos rappresentanza del co 
reno, gl'impiezati proviaciali e ferrori 
operaia di Cascano rappresentata dall'ingegnere So- 
dici, è quella artigiana rappresentata dal sirzor 
giioni, la Ssera Famiglia, due squadre d'inferiri è 
d'iafermiere dal Manicomio provinciale, el une di 
ageati ferroviari. 

Seguivano un carro con un numero versmente pesste 
di splendide corone, mà la magzior parte eran pr 
tata a mano dai bambini degli Tatitati dei qua 
defunta marchesa fu benefattrice, dagli inserrient 
Maniccmio e dagli agenti ferroviari 

ie inviarono Alessandro Spada, gl'impisenti dela 
provincia, il Consiglio direttivo dell'ospizio dei ciecbi 
Margherita di Savoia, l'asilo d'infanzia di Cecesso 
Adsisite Bulsani sorella dell'ostinta, il maestro di cun 
el il computista signori Giuliani el Ageliti, l'Ora 
pia degli ospizi marini, il cav. Clemente Sterui, g' 
piogati delia riceritoria provinaiale, Enrico Troisn, 
at 
Pitocehi, Tittoni, Perri, Rattazzi, Ambrosi, Spileaso, 
Marconi, Narducci, Montani, i componenti 1a Pep 
zione provinciale, la Deputazione provinciale, i 
iglio provinciale, il comm. Augusto Loreczini, il ri- 


Consiglieri pre 


raria impresa ? Alcuni non tardarono molto 
a pensarlo, poichè non solo la violenza di 
quella tempesta di neve era,a loro memo 
rie, senza precedenti, ma }a strada siessì 
era incerta, e l’uomo che avevano pres 
per guida, fa il primo a mostra 
bante, e a domandare aiuto a’ suoi 
pagi 

Nella prima mezz'ora la lotta fu ver 
mente disperata, e se ci fosse stato qu 
cuno fra loro che avesse saputo la strsdi 
per ricondurli indietro, sarebbero ritornati 
tutti; ma il solo capace di gnidarli era us- 
Siderato e senza parolo, @ dovette essere 
trascinato da due dei più arditi. E 


2 into 
avanzavano, nella fiducia d’essera sul! 
buona strada, quantunque non potessero 
distinguere nulla, tranne qua elù dei 
ghi d'albero, contro i quali più d’ 


e nella furia, cha sfidava o 


Il doltore che non aveva mai conosci 
la fatica, ebbe molto a soffrire. Ma la su* 
volontà era domabile, e lo scopo 2 e» 
Mpirava, tale da sostenerla se vucil 
‘gii era partito con due compagni 
Parvero più geniali e vigorosi degli altri 
Pi tard', nel buio, s’accorse che a qu” 
Me si era aggiunto un lerzo passezger 
Îl quale, vistolo fermarsi per riprendere 
aferratogii un braccio, lo vincolo sl p” 


GOSTINI 


ASCENSORE 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 


s LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
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guardi, il comune di Ceccano, Vincenzo 
Luigi Cavallini, Tommaso e Bice 


collegio Nazzareno, il eomune di Ar- 
Euilia Cess, il Collegio convitto di 


otro. # 
free qsto famiglie mandarono le loro earrozse 


3 egito dl fanale. 
per G. B De Rossi. 

Gone vera ancunziato, nella erand'anla del palazzo 
nil Rusceleria, sele dell'Accademia pontificia di 
pa Cm" la ln. crameoraone 
arrnpazto lustro comm. G. B. De Rossi 

fi tosto di lui sorgeva nel fondo dell'aula, 

1 nclinae Capeclatro, arcivesooro di Capua ebi- 
ustesrio di S. C., foce un nobilissimo ed eleratie» 
dteicono sulla vita e sullo opere del De Rossi 
de E ns CAIO Ni a 

e erano preseoti parecchi cardinali, molti prelati 
SS cnoggi della Corte Vaticana, alcuni membri del 
SP diplomatico © varii acienziati @ letterati 
ic conferenze al Collegio Roma: 
“ coveciammo, giorni sono, quattro delle confe- 
lo eb» Del prossimo inverno la Società per l'istra- 
line © l'educazione della donna avrebbe, come al 
5 fatte tenere al Collegio Romano, A migliore 
Silmicento aggiungiamo che le conferenze già stabi» 
“arenno in tutto quattordici, l titoli di esse 
‘ni dei conferenzieri. saranno quanto prima 
dicati. 


Per un nestro amico. 

Samo lieti di annunziare, che îl mostro carissimo 
pref, comm. David Lupo si è felicemente ris- 
Sie da ata malatt.s piuttosto grave, che per Js- 
“Mi giorsi lo ha tennto lentano dai suoi clienti e 


Jomo i nostri rallegramesti. 
11 Comune ed Il inoreato 
processo svoltisi innanzi al pretore urbano, ar- 
giorni di mercoledi, gioreli e n 
sato termine 


prevedente settimana, ha 
1azs conforme alla conciusioni del pad 
Sorcinelli, e allo dife.o degli 


stero avvorati 
Ciavela e commendatore 


iccola Bsr- 


pretore Ra dichiarato che il mercato della So- 
sta conparativa orte-agricola al riale del Re, aperta 
dal 16 novembre dell'ano scorso, noo 
iagerenza dell’amministrezione 
Li ba quiati assolto par inesistenza di reato ii 
pese Alessandro Frauceschetti che, quale. presidente 
Tila Societa orto-arricola, era imputato di cuntrar- 
ce alia legge comunale @ prorinciaie. 
Comune. costituito 
dei danni, ma pare 
contenta della vit 


al pabblico fi 


La cooperativa, per essersi il 
parte civile, ha fatto la riser 
che eoss però voglia rinunciace, 


toria riportata. 
R. Università 

Mariano Ssellinzo, l'insizne sperialista per 
, ha principiato ieri mattina il 
di ofttlmologia teorico-pratica. 


corso pareggiat 
Continverà le sue lezioni 
nenica, dalle 3 alle 10. ne 


La libertà provvisoria 
per Chauvet. 

lertà provvisoria domandata dalle difese per 
pil impatsti del processo del riso, Pinto, Gallina e 
stata rigettata dalla Camera di Consiglio. 
La « Vita italiana >. 

Ieri sî è pubblicato il fascicolo doppio (numeri 102) 
della Visa italiana, la nuova rivista fondata dal pro- 
De Gobernatia. L'iatendimento alto e 
degno, a coi si è inspirato il Da Guberoatis nel smo 
x, di segnalsre nella sus Rivista tutte le 
‘e buone @ sane che s’agitano nella coltura e 
enza italiara, ci pare ottimamente rag 
to, I! sommario degli articoli, gia noto al pab- 
e: ma per vedere megl 
su sia Îl carattere @ l'indirizzo della Rivista È 
seno leggere da capo a fonio questo primo fascicolo 
di tuo 123 pagine, arricchito da Snissime incisioni. 
smo dunque a rivolgere alla Fita italiana 


La 


Chewvet, è 


Aagel 


indiscutibil 


Noi ci lai 
i costri più sinceri augori 
Paolo Lega. 
tl giulice istruttore ave. De Feo essendosi recato 
si carcere di Regina Coeli per interrogare Paolo 
intorno al noto complotto organizzato contro la 
‘del Re © dell'onoreszie Crispi fa accolto dal 
isprsto coo sconce e violente parole. Paolo Lera 
qerciò fa immediatamente. sottoposto « consiglio di 
disciplins e condanzato a quindici giorni di cla di 
rigore a pane ed acqua e con la camicia di forza. 
N grave tumulto di Alatri. x 
jone che 


Lai 


latri feri mattina ci fa una dimostrazi 
lerenerò in un véro tumulto contro il 

‘aumento della tessa del focatico. 
0, più di 500 contadini, preceduti da 
i alla casa comu- 


dis tandiere, si radunarono 
rele gridando; « Abbasso il munic 


io! Abbasso il 


vo!» 
elezato di pubblica sicurezza, 
catzbinîeri co suoi quattro dipendenti che vi 9090 di 
siszione, non poterono riuscire a sedare il tomulte 
sî videro costretti a ordinare 
logati. 


il maresciallo dei 


cm la Dacue, sicchè 
In {lx di sciogliersi, previe le intimazioni 
sia i dimostranti risposero a sassate. 

Allora un carabiniere, per intimorire é più balden- 
mi, tirò una resolverata in aria, il che fece mag= 
runmeate inssprire i dimostranti, che assalirono il 
rompendone i vetri a snsesto. Il maresciallo 
guardia rimssero feriti alla 


Nel frattempo una parto det dimostranti si diresse 
verso la cattedrale con lo corpo di far soonare le 
ratipane a stormo, Ma Ja chiese era chiusa Il dele 
rato, vinta la cattiva piega che preoderano Je cos 
telegrafo & Frotinone chiedendo rinforzi, è immelia- 
partivano per Alstri dieci carabinieri © uD 
Qiotone di soldati, Appena î dimostranti ebbero str 
tato che sopraggiungera della troppa. si Sparpa” 
Firtno 


Crennca spicelela 
i Tiro a segno. — Risltato delle gare che 
gi fecero ivri a Tor di Quinto diretto dall'evr. cara- 
iero Filippo Lang i 
nelitet. 1 — Ml 200 — Arma d'ondin, bersaglio dî 

Med. d'argento: Nataletti Filippo, ST = Fia 
Alessandro, SL — Cardocci Salvatore, 31 - Ripaldi 
Pio, 31 — Rolli Roberto, 51 - Yesci Filiberto, 30 - 
Zilîo Grandi Giorgio, 30 — Mureddu Caboni, 30 - 
Mioghelli Umberto, 30 - Orsini Camillo, 30 - Sgam- 
dati Oreste, 29 — Tavelli Luigi, 29 - Bernardini 
Umberto, 29 - Passardi Alfredo, 28 - Onofri V 
cenzo, 2$ — Livini Licinio, 28 Modigliani Carlo, 
28 — Petrosi Lorenzo, 2: 

Med. di bronzo : Giannini Filippo, 25 - Fontemaggi 
Gustavo, 25 - Offermann Federico, 25 - Reanda Giu- 
lio Cesare, 22. 

Categ. II — M. 300 - Condizioni anzidetta. 

Distintivo speciale e diploma di campione della So- 
cietà di Roma: Fiavinij Alessandro. 

Medaziia d'cro: Bernardini Umberto, 31 - Car 
ducci Salvatere, 31 - Sgumbati Oresta,30 - Tarelli 
i, 28 — Lang Filippo, 28 — Bossi ‘Alfredo, 28. 
Med. d'argento: Vesci Filiberto, 27 — Zilio Grandi 
Giorgio, 27 - Onofri Vinccazo, 26 - Minghelli Um- 
berto, 26 — Rinaldi Pio, 26 - Santi Cesare, 26 - 
Livini Licinio, 25 - Rolli Roberto, 25 - Petrosi Lo. 

renzo, 25 - Caneatralii Goffredo, 24. 

Med. di bronzo: Reanda Giulio Cesare, 23 — Ca- 
nestrelli Carlo Alberto, 22. 

Categ. II — M, 300 — Arma d'ordinanza, bersa- 
glio ridotto. 

Med. d'argento: Tavolli Loici, 26 - Modigliani 
Carlo, 20. 

Med, di bronzo: Mareddo Caboni Pietro, 20. 

Categ. IY — Ml. 400 - Arma d'ordinanza, bersa- 
glio di senola 

Med. d'argento: Canestrelli Goffredo, 

Med. di bronzo: Sagnotti Ludorice, 42 

Un altro arresto a Santo Spirito 
— Stanotte si presentò a San Spirito un certo Manto 

20, di unvi 23, da Casalrieri (Caserta) il quale 
estere amuesso ad ogni conto nell’ospedali 

La guardia di servizio, inscepettita, 1o volle per- 
quisire è gli trorò nelle ‘tasche una ronchetta. 

Îì Manto è un noto prezialicato già crdsnnato 

tolte per furto e per ribellione alle guardie. 

Audace farto — Ici sera ignoti ls 
forzata la porta di comunicazione interna ehe mette 
ella tabaccheria di via. Quiutino Sells, n. 18, vi 
penetrarono ratando 250 lirs ta denaro, un paio di 
orecchini e un anello, dal valore complessivo di 130 lire, 
25 lire di francobolli, e tanti sigari toscani per circa 
30 lire. Sul posto lasciarono, al solito, i loro arnesi 
di mertiero 

Tentati vnfeldil. — Ricario pettio di 
trenta ami, portinaio della così num. 40 in piazza 
Hsuiauini, leri tentò di acciderai ce una. solazione 
di fosforo. Fu soccorso ia tampo e tratto di pericoo. 
Causa del fatto, a quanto pare, la couferma che 
Corto d'appello gli fece d'una sentenza che lo cun- 
dacuara a trenta mesi di reclusione. 

— Alie dieci © merso di ieri sera, Amelto Per- 
tetti, fatbroferraio venticinquenne, da Mantora, 
tentò ai propri giorni berendo del petrolio, Pu soc- 
corso în tempo è trasportato all'ospedale di Sant'Au- 
tonio, ove lo giulicarono guaribile in dieci giorni. 
Nel momento in cui il Perfetti commettera quella 
sciocchezza pare fosse brisco 

Apoplesatm. — lì caetraro Roberto Pit 
trocci deri fu colto da ap:plessia su del Re 
Trasportato in vettura all'ospedale di Sunto Spirito, 
ri giunse cadavere 

Arresti in provineia. — Per istara 
del procuratore della repubbiica in Nizza, ieri ® 
ritarecchis, furono arrestati Simone Giliardy francese, 
loliceate regoziante e il fucchivo Achille Harbero. 

Contaro fin dal gennaio s-orso erano riusciti ad in- 
volare al signor Loros, di Compibgne, una cartella 
di credito di 50 mila lire, che erano depositate nel 
Banco di Credito lionese a Nizza. 

Erano poi riusciti a riscantere 
e in Talia. 

A Franenti si preparano sclenni. accoglisoze 
al reverendo Paolo Rossignoli, che vi è nato, sfor- 
Eito teste proprio per miracolo dalle mani doi Madbisti 

Consacrazione episcopale. — leri 
nella chiesa di San Silvestro in Capito l’eminentis- 
simo Vincenzo Vasmatelli pri ia coosscrazione 
Episcopale di monsigase Arrigo Manlon, vicario spo- 
ITolico del Nilo soperiore dell'Ugsoda. Assistevano par 
recchi prelati e molti signori inglesi. 

‘arresti. — leri fa arrestato Annibale Pagliese, 
perché tentò di faggire dall'ospedale di Santo Spi- 
Fito, dov'era ricorerato, portando vis un paio di sti- 
Fall a un altro ammalato © com lui fo pure arrestato 
Tn tal Vincenzo Monti che avera cercato di favorire 
la foga di colui. 

"ia via della Polveriera le guardie ieri arresta» 

rovo Filomena Di Tolti di 32 anni, perché rubò gl 
orecchini d'ero che portava. Vittorina. Carezza, ra- 
zzina di cinque anni. 
Legnata. — feri, mentre il signor Alberto 
Zanchi, segretario aì ministero deila pubblica istru- 
ione si trovava con îa moglie in una trattoria di 
Montecatini, vi entrò un suonatore ambulante, 
The pare desse giustamente sui nervi a quel signere, 
fi quale lo pregò di non infustifirlo con la mesica 
the andava eseguendo. 

© iurtista, oflso dalle preghiere del signor. Zanchi, 
gli Giote una bastoosta sul capo e poi preso il wilo. 
Eli hatte d'uns ferta guaribile in una diecina di 


lenaro è a fag- 


Sorolale vicina allo stobilimento dei bagni 
"Titta acqua da tarvis por iì gusto squisito che 
da Hi vino — Indispensabile a anezere lo stomico 
da Ai TP Glinsime pelle varie affezioni di questo vì 
proî. Federici, prof. Quelro. 
Fedi, prot. Cs 


ncere. 
1 più itostri clio n 
 Grosco, prof. Murri, ro 
put, pt dr, pt OLE 
Siani Pippi, prof. Frascani, sce, ia. raccomandano 
157 equa da tavola abituale ille 
GOES. afizioni dell'apparato sastro-enterico, ele 
‘Tenelie, come procisamenta indicata a combat 


di corteccia di China Cwisata 
Guarisce istanta 


lenze, le febbre di malaria, 
ia cene PST le nausee, i comiti ed 
i dolori intestinali. 


la bottiglia $; 3. 
200 della E 
Per parso postale aumento di cent 75 
erdita in Roma presso A. Tahbega, 


Nuovo Tritone, 44 a 15. 
ta 


‘aa di Uliveto ioti-rislogicomente pura | 


della Fabbrica Lombaraa preparata a base | 
near: ate il mal di sto- | 


si vincono 


Amaro Tonico 
da usarsi in tutte le Famiglie. 
È oramai indiscutibile che il 


Mal di stumsuo - Inappetenze - Fabbri di malaria 
8 Dolori intestinali 


istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


riconosciuto, e raccomandato 


Liquore Peptogeno 
Festucci 


prime 


autorità mediche come il rimedio più 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 
renze. 


Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 


sostanze amare come per la pepsina idro 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 


petito e rinvigorisce le funzioni d 


i or- 


tatto le 


fui digestivi - viene puro, prescritto di 
farmi 


malatti 


10 uso nella convalescenza di 
che lasciano traccie di debolezza. 


- Si usa con grande vantaggio anche nei 


vomi 


incoercibili delle gravide. - Dopo 


lOlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 


di questo Liquore toglie 
Al palato facllitandone la digestione. 


il 


i 


l cattivo gusto 
Tatti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3-la mezza L.1,75 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 
-— 


OTA SIBILLINA 


Log. di jori: TIMO — UDINE — CIMONE» — DONI 
NNONI — PENSINO. 


DOCUMENTI, è anagr 


coi bozza. 
10 fut) indobbiamente. 
è zigomi 


tengo lables 
Siam giunti, finalmente ! 
Il 


4 
4. Co 
1 


‘ cuore all'oncrerole Coppino. 
4 quaglie, i topi, gli sparvieri. 
s i bambino 

3, e che di me son privi i lursaglieri. 

8. 


. C'è gente che ora s'occupa di ue, 


matti © di Pullé. 


î urico è le repelle. 


1 pericoli della trazione elettrica 
a condottura aerea. 

la ta Piemontese del 23 corrente. pebblica 
il seguente telegramma da Belgrado : < leri eccesso 
qui uno strazissimo accidente che arreble potuto a- 
vere consegroze tristissime. Usa raffica di vesto 
strappo to della città i fili condettori del 
rameis elettrica. Questi Sii andarono per disgrazia 
n cedere proprio sui Gli della rete telegrafca, conio 
chè la corrente elettrica della tranvis, di 
di 600 volts, fa improvvisamente trasportata. sulle 
rete telegrafico. All'istante tutte le. stazioni locali 
cessarono di fazzionare, esseniochè gli apparati elet- 
trici s'incendiarono, cagionsodo soche delle ustioni 
più 0 meno gravi agli impiegati che in quel momento 
stavano manipolando gli apparati. 1ì direttore dell 
ficio telegrafico principale «ble gravemente scottate 
ambedue le mani. L'azione della corrente fu così forte 
che gli effetti si ripercossero anche sm moltinsime 
tazioni dell'interno. » 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. A. R. il principe di Napoli. 
S. A. R. il principe di Napoli è partito 
ieri sera alle ore 10,3) da Barlino per 
Vitalia. 
Arriverà a Firenze domattina alle 6,23. 
Il principe di Napoli è stato ricevuto ieri 
dall'imperatore, a! suo arrivo, al'a stazione 
di WildparkS. M. ed il principe di Napoli 
si recarono indi al Nuovo palazzo, ove 
S. A. R. fu ricevuta dall'imperatrice. 


‘Verso le 4 pom. l'imperatore accompa- 
gnò il principe alla stazione e si congedò | G; 


da lui nel modo più cordiale. 
Crispi dal Re 

Oggi alle 5 il presidente del Consiglio si 

è recato sl Quirinale e s'ntrattenne con 

Sua Maestà il Ro per circa un'ora, infor- 

mandoto delle decisioni prese ieri del Con 


siglio dei ministri © dei più importanti af- 


fari in corso. 
ll prefetto Pennino 
Dicemmo ieri che, essendo 


su 
il quale aveva domandato una udienza. 


I giornali pubblicati ieri sera e stamani 
narrano invese che il comm. Pennino fu 


ricevuto del presidente del Consiglio. 


Confermiamo la notizia da noi deta ieri, 
ed aggiuogismo che neppure oggi l'onore 


Sole Crispi ha accordato la domandata u 


dienza al prefetto di Rovigo, per quanto 


vive siano siate Je sué insistenze presso 
fanzionari dei gabinetto. 
Elezione politica. 


Savigliano, 25. — Iscritti 6531. — Votanti 


l'onorevole 


Crispi occupato per il Consiglio dei mini- 
, ron potè ricevere il prefetto l’ennino 


del nuovo codice sanitario marittimo, e 
quella per l'esame delle domande dei pe- 
riti medici igienisti. 

La direzione generale 

di pubblica sicurezza. 

Si conferma la notizia da noi data per î 
primi che il commendatore Sensales la- 
scierà la direzione generale di pubblica si 
curezza. Si fanno anche i nomi di probabili 
successori, fra cui un egregio prefetto che 
ha disimpegnato in altri tempi gelose fon- 
zioni a Roma, ma finora ogni notizia pare 
prematuri 

Per i danneggiati del terremoto. 

La riunione dei direttori e dei corrispondenti dei 
giornali di Roma e dello provincie, convocata oggi 
presso l'Associazione della stampa per escogitare i i 
mezzi di venire în soccorso ai danneggiati del terre- 
moto di Sicilia e di Calabria, ha deliberato che si i 
formi un comitato di sessanta o più persone e uns ti 
Giunta esecutiva di undici membri, appartenenti que- | Belino >... { 
sti all'Associazione della stampa. Rendena tro meet 287 

La presidenza dell’Associazione è stata incaricata = ras 
di formare lo doe liste. Domani saranno pabblicati i Wi cambio per. dici doganali. 
eine 1 prezzo del cambio per î certificati di pagamento 

di dazi doganali è fisato, per domani, 27 novembre, 
a lire 107 86. 


Î | di ci ‘ie fabbriche in- 
Tappeti, Tappeti! Srmerioino. posti 
vendita a prezzi eccezionali nel magazzino 


di mobili Tombolini, Corso Vittorio Ema- 
nuele 81, angolo Via Monteroni. 


Anisina Olivieri 
Vedi avviso In quarta pagina) 


MALATTIE NERVO 


Ci scrivono da Livorno, 25: 

« È melto commentato l'arrivo in Li- 
vorno di varii personaggi armeni che ap- 
partenendo a questa comunità, abitano in 
altre parti d'Italia. Si sa che oggi dovevano 
riunirsi, ma s'ignora il risultato della loro 
conferenze. 

Il fatto, in spparenza insignificante, può 
avere una certa importanza in questo mo- 
mento in cui l'Armenia è stata afiitta da 
tante stragi e lante rovine per parte dei 
Musulmani, nonostante che il governo turco 
si mostri estraneo alle perpetrata atrocità 
che hanno commos: il mondo civile». 


(Corso 151 scata 
grande) annesso al grande Istituto ldro- 


Elettroterapieo Bernini. Direttore 
on. prof. F. Vizioli — Consultazioni e cure 
speciali dalle 11 a 13 e dalle 16 alle 15. 


Fi pih ore 
Albergo Campidoglio"? 
Salubre - Stazione Omnibus e Tramway 
per tutta Roma - Pensione con libera ora 
dei pasti — E l’albergo il più economi: 
per chi soggiorna in Roma ed anche pei 


Camoos e Corrado interposero appello contro la sen- 
tenza di condanna del capitano Romani. 
Notizie agrarie 
je agrarie della seconda 


decade di novembre: 
Belli doranque i seminati di frumento e abbastanza 
regolari i laveri 
sterri, sporghi , tagli di legno e nuove piso- 
tazioni, e si incomincia ls potatura delle viti: in | #°- 
Toscana si potano le viti e si fanno lavori diversi 
n! terreno ; al Sad continoano le ultime semine e qua 
e là la potatora delle viti, Sî raccolgono le olive al 
Centeo e al Sol 
Decede umili e relativamente calia al Nord, ove 
ni desidera îl freilo asciutto. Poco pioroea general- 
mente al Contro e al Sul, ora si desidera ancora 
acqua; nessun danno però in questi luoghi, stante le 
copioso rugiade che permisero va buon germoglis= 
mento del grano, già per la magrior parte seminato. 
delimita 


Le nozze dei Sovwrari di Russia 


Pietroburgo, 28. ore 920 — I 


Suoi prezzi onestissimi, essendo la più splen- 


dida posizione del Corso. 


SSIS 0 
Pubblicazione Storico Patriottico-Romantica _ 
CESARE RUBERTI 


IL CONTE VERDE 


0 Seudiero di Umberto Biancamano 
Il Cavaliere di Ferro 
strata da EDEL 


pedira all'Editore È. PERINO, Roma, una 
ina-Vaglia di Lire DX sara abbonato al- 
l'opera completa. Cercate la prima Dispensa da 
tutti è Rivenditori a soli Centesimi CINQUE. 


sione del matrimonio dello Czar i giornali MADERA 
Sohblicano articoli entusiastici in onore . CS 
Stravecchio dell'annata 1874 


degli sposi. 

Fin da stamani un'enorme folla si ac 
calca sulla piazza del Palazzo d'inverno, 
ove alle 111}? antimeridiane cominciano a 
recarsi le truppe rolle musiche. Esse si 

“hierano su due file dal Palazzo d'iaverno 
Palazzo Anitschkof. 

Iì tempo è bello. 

Oggi saranno dati pranzi a 10,000 po- 
veri. 

Le scuole restano chiuse per tre giorni. 
La città è in festa © l'animazione è e- 
norme. 

‘Pietroburgo, 26, ore 12 40. — Le nozze 
fra lo Czar e la granduchessa Alessandra 
Feodorowna hanno avuto luogo se: ondo il 
programma stabilito. 

Il corteo nuziale si compoceva dei grandi] 
dignitari della Corte, poi dell'imperatrice 
madre colla fidanzata, quindi dell 
tore, seguito dal ministro della Casa imi 
ranieri electa 
Danimarca e di Grecia, della Regina di|*per® seguenti, colle quali 0g 
Grecia. |con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca 

eat ano poll granduca d’Assi 
ala duchessa di Coburgo, il princi s _ Pub 
Mn ENCICLOPEDIA. 

principe Vaidemaro, poi il principe|MBBifi _ Cizionario di tutte te scien itere ed arî 
rgio di (Gracia il duea di York, al 3500 pag.. 150000 voci. rete di del 
ipe Enrico di Prussia, la principessa Irene, eni e nelizio la ogni came dello scibile e della vilu se 
Serendushi è 1a gr E eolie: delle \Cssil ciale e civile 2 vol. eg L. 20 -È il vero libro per tu 
imperiare @ gli altri principi e principessi É 
presenti a Pietroburgo. A 

Seguivano le dame di Corte, 
rosso arancio e oro, i senatori, i segoetari); 

Hi Stato @ tutti gli aîtri dignitari di Stato [cp 
Al tocco e mezzo le salve di 201 colpo;&ivi 
asila fortezza di Pietroburgo annunziano! Bi 
che la benedizione nuziale è finita 

Gli aueusti sposi e l'imveratrice madre a 
erano assai commossi durante lutta la ce- 
rimonia. 

Dopo la benedizione nuziale gli sposi ri 
cevettero le felicitazioni dei Sovrani e dei' 
prio ipi. 

Alle 2 pomeridiane è cominciata la 
lebrazione del Te Deum 

Lo Czar ha ricevuto dispacci di feli 
zione da tatti i Sovreni e capì di stato. 


E Pa Si 
BORSA DI ROMA 


(20 anni di età) 
della Casa William Reid de Madeira. 
Trovasi in vendita soltanto presso A. 
Tahoga, Via Nuovo Tritone 41 a 46, Roma. 


ir Orpheline. 
Liquere graditissime sul tipo della 
Grande Chartreuse prodotto da Suora As 
sunta Fossi ece.ma superiora dell’orfano 
trotio di Gesù Nazareno. 
Bottiglie di oltre mezzo litro L. 5. 
‘a presso A. Taboza, 
. 44 a 16, Roma. 


via Nuove Tr 


10 guò mettere insions 


A 


i 
gia completa 

00” tsccdimii 

‘odi seonene L 82 - Legale 


26 poventre 
Rendita: esondita a 90 95; chiusam 90 90 e ce 
tor corrente 90 SS 1: 


3362. — Ferrero Gela Andrea ebbe voti Rapca d'italia 775 — Pau 
1319, Lausetti Stefano ne ebbe 1271, el'in- | — Mobiliare 105 — fase Semoìt 11 — 7 om 
geguiare Donadio Rdosrdo i, Noditerranoo 49 — ome Vortssuii SIT fi Mose. Si occ Cr 
Wi serà baliotta.g'0 fra Ad. ea Ferrero» 0a2 750 — Aogos Marc 1114 Gea) S È i dizione 
È Î Tiberina 16 — Navirazon  seomeaie 319 3 ‘1.8 all'anno. Saggigralio 


| Gola e Ste'sno Lausetti. 
Sanità pubblica. 


Presiedute dal co nm. Pagliani si 
nano giornalmente =! ministero dall'interno, 


la Gommissione che ha l'incarico di for= 
mulare il regolamento per l'applicazione 


adu- 


EEA ei criar RICO HOEPLI Milano 
400 499 — è tit. 457 = SEI ET 


‘sutra Severini, ge euta rospons. 


Capi 
Pari 101 90 


Stabili» Lell'OraniosR 


to tipoorafico 


Lontr 87 10. 


cho generosamen? 
role. 


Vella è 


analtra NOVITA’ 


Speialià di A. MIGONE & C. i 


7 èl 
Il CHRONOS é il miglior Almanacco cro- == frane ta fi is 
molitografico - profumato disinfettante per pi Migliore 1 0 IN ira 
portafogli. { ci Preferito Favorito 
È il più gentile e gradito regaletto od omag- ; 
gio che si possa offrire alie signore,signorine, y Per Feste Natalizie e Capo d'Anno 
collegiali ed a qualunque ceto di persone, bi Onomastico - Nozze - Balli - eco. 
É vestanti, agricoltori, commercianti od indusi pra 
lij in occasione dell'onomastico, del natalizio, È È TI INT ini ant 
pér fine d’anno, nelle feste da ballo ed in ogni : Sii 
altra occasione che si usa fare dei regali, e co- pnt ragigla sprone; cmetiine PE 
me tele è un ricordo duraturo perché viene con- ce é gi 
servato anche per il suo soave e persistente = 4 Chili s per L. 8,35 
fi profumo, durevole più di un anno, e per la sua ì A Chili 3 per L. 5,35 
eleganza e novità artistica dei disegni. de È 5 , 
Ti GHRONOS ‘dell'anno 1825 ©, dedicato lo ù £ froci di pro a doi in ito 1 Ret Qf iornaliera di ca ra fortissima. E roi, 0 madri 
Sport. È iù to trattato si i À c- RBritrea, CHININA-: i vostri figli iu 
Ela vita Sportiva. Ve lo annuncia sulla coper- 5 } Per Ventero ntare l'uso, © loro aasicnrerelo un'abbondante capi 
gi tina un'elegante composizione policroma rap- ; 3 apgitageri Sfere: Teriga Postale Tutti coloro che hanno i capelli sam e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA 
ne un’'amazzone e un sone si i; i cal Chi robe e così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o d; 
n dro interno vi offre quattro di- 5 . MI vederti imbianei è x £ 
verse ‘caccie, quella a cavallo, quella alle reti, ì Valersi delle Cartoline- Vagtia di- Ta soa appicezione rimuove ia orfora e dì i opel un magnifo lustro, 
quella a fucile, quella alla pania — Un secondo 7A i i . 7 1 assumendo; |) CHININA-3 ripulisce i capel oro forza 
muadro vi dà la pesca coii’amo, la pesca alle reti, Pal snaez sa a F.OLIVIER vigore, toglie 2 forfora ed infine loro imparto una fragranza deliziosa. 
il iuoto e Un terzo quadro doppio ° i n a y È 
HA ATTESTATO 


* In ROMA si vende presso la ditta P. Capoccetti, Via Giustiniani 11 e via Con- Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 
È: dotti 21,0 presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44, 45, 46, si seguenti prezzi: « La vostra Aequa di Chinina, di soavo profumo mi fa di grande solliev 
Bottiglia grando L: 380: Media L. 2.70: Piccola I. 1,60. arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me lì fece crescere el 
È e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
te nella parte ultima della copertina un'elegante testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capi; 
componimento poelico sull’italia, terra dei fiori. debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggia 


Contiene poi molte notizie importanti sui re- gliatura. > 

golamenti postali e telegrafici. insomma il CHRO- a sE = remora L’ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplico che si fabbrica a base di 
[ NOS è un vero gioiello di bellezza e d’uuilità, in- MRI | aaa SRI as essenza di rhum e si vende tanto profemata che inodora: in fiale da L 150 e ? 
dispensabile a qualunque persona in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negoz 


=; z a 
@ cont 50 la copia da A. MIGONE e C., di Profumeri ù 
utti i Cartolai e Negozianti di Pro: Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
famerie. Per le spedizioni a mezzo postale rac- 3 Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghier! e Parrucchieri del Regno. 
comandato cent. 10 in pi i È d; E F se 

dti. DEL RINOMATO STABILIMENTO Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Terino 12 - Milano 


Si riceto amento anche fran 
In ROMA presso la ditta A. Tabogî'Muyro Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità : 


WOODHOUSK e C. Bode, Via delle Murate; K. De eee fe iene Tate Ds hd ot 


Piazza di Spagna; A. Manzoni © 


VINO a Cavour 11% Cooperitva Roca degli Impiegati; Fitali Tomeeci droghiei, via. Fievia: Curia 
FOTOGRAFI! | FONDATO NEL 1773 Ti Porta S Lorin 465 Sete Giomani dive: Va Duo. Mal: 


BELLE 'RABOSO DI PIAVE e i, treneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luci 
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o 
UR EX-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Faciamo un po' di storia obbiettiva. Un 
nomo politico mediocre, dopo aver tanto 
insistito como deputato sulla necessità di 
ristuare le fonti del credito e della circo- 
fazione, arrivato, con immenso stuporo de- 
gli altri e suo, al sommo della scala del 
potere, rinznainando pradentemente i suoi 
propositi, dichiara pericolosa audacia la 
già propagaata purifisazione. E. benché le 
se più gravi convergessero contro uno 
gli Istituti di emissione, non solo non 
provvide a questo Istitato di cui conosceva 
ia condizioni anormali, ma quasi a proteg- 
gerlo 0 a sfidare l’opinione pubblica, com- 
preso il dissusso governatore di quell’I- 
siituto stesso fra i novelli senatori che 
farono il complemento logico, morale, eco- 

namizo delle elezioni generali del 1892. E 
Ia stampa officiosa inneggiò alla nomina 
come aveva inneggiato all’esito dello ole- 
zioni. Noa contento di questo, il Ministero, 
presieduto dallo stesso mediosre uomo peli- 
tico, presentò la proroga di sei anni, valo 
a diro il prolungamento, dell'anarchia ban- 
caria e dei disor !ini deplorati, per altri cei 
auni. Nuovi inni della stampa offisiosa. Ma 
Ia sfda lansiata dal Ministoro è raccolta 
alla Camera da due deputati di opposte 
perti politiche e suscita una discussione 
tempestosa, nel corso della quale si rim- 
provera al primo ministro la sua volz 
Îità nella quistione bancaria, gli si ram- 
mentano con lettura di documenti i fatti 
da lai conosciuti per mezzo della relazione 
Biagini, ed egli, prorompendo in volgari e- 
ssandescenze, insolentis-e, nega i fatti, af- 
ferme che non ha letto quella relazione. 
abito dopo, il giornale suo più intimo, 
quello stesso di cui non sì è mai saputo 
bene ss rivevesse da lui, o desse a lui il 
intonazione politica, commina pa- 
i mesi o anni di reclusione ai difa- 
matori. 

E il coro ufficioso în un unisono formi- 
dabile, assordante celebra l’energia, }a sa- 
pienza del ministro, cho ba soffocato sul 
nascere uno scandslo suscitato da venali 
niatori di uno dei più solidi e irre- 
prensibili Istituti di emissione, mentre rin 
cara la dose sui calunniatori, per stiema 
tizzarne la condotta indegna, parri-ida! 
Abimé! I parricid: avevano ragione, i fatti 
erano tali e le cose erano giunte al punto 
che non bastava più dichiarare di non 
aver letto la relazione Biagini. Mille prove 
sorgevano da ogni lato, ogni momento, ad 
attestare che il micistro inventore dei se 
natori proficui e, dirò così, complementari 
delle e‘ezioni generali, non_ solo conosceva 
condizioni vere dell’Istitoto per la cui 
difesa insolentiva e faceva insolentire, ma 
le aveva egli stesso fieramente giudicate 
nell'intimità e nei più alti consessi. Le mi- 
nasce di reslusione non facevano più ef- 
etto. L’ispezione mandata negli Istituti di 
emissione per far tacere i rimproveri di 
connivenza, aveva avuto la improntitudine 
di assodare più che non si fosse detto alla 
Camera e nei giornali, più che non si di- 
cesse, come allora si chiamavano con ll 
gusggio democraticamente aulico, nei trici. 

E un mese dopo la difesa fatta alla C 
mera dal primo ministro il governatore 
nemin: to senatore era arrestato, mentre i 
giornali officiosi, recitando umilmente il 
men culpa, tanto per non perderne l’abitu- 
dine si rifacevano della confessione umi- 
liante, con nuovi inni al grande ministro, 
all'intemerato, gridendo : 

— Vedete ? Fin che sono state chiac- 
ghiere eg:i non ha fatto nulla, ‘ora che ci 
sono i fatti si fa giustizi 

Vane manovre! Tatti sapevano che non 
Si trattava solo di fatti recenti, che si trat- 
tava di piaghe già inciprignite, e che que- 
erano così conosciute dal mi 
che le aveva negete, come da quelli 
avevano eccitato a curarle, riscuo- 
tendone ia compenso delle insolenze e delle 
minacse. 

L'arresto era un colpo per sbsiordire gli 


avversari, 
* 

L'inchiesta che il Ministero respingeva 
Rella sua forma parlamentare la faceva già 
Ìl pubblico, la continuavano i giornali ca- 
lunniatori, la spiogevano avanti i deputati 
indipendenti per conto loro. E si venne a 
domandarsi perchè un uomo, che ostentava 
© faceva portare a cielo dei suoi amici il 
300 puritanismo privato, non diseusso rem- 
dai suci avverseri, si fosse lasciato 
a quella sc‘agurata difesa, a quelle 
egazioni di fatto, a quella strana 
Biustificazione di non aver letto la rela- 

One Biagini, mentro egli stesso no aveva 
Marlato e si ora dimostrato convinto che 

“Mtavasi di cose da Corte d'assise. 

Si corò rna spiogazione, si parlò di 
toncorsi pasaniari: soile itati 0 accettati 
is Spese o>calte da quella stessa Banca 

{ma così severamente giudicata, poi di- 


fesa, glorifisata, insignita nel suo gover= 
natore di illustre onorificenze politiche. Se 
ne parlò anche alla Camera. E allora il 
vo>abolario delle frasi ambigne a effetti 
‘momentanei si arricchì di una nuova gemmi 
Erano voci uscite dal carceri; merita 
di rientrarvi. La discussione diventava 
possibile con un uomo che adottava un si 
mile metodo di risposta. 

La relazione Biagini non l'aveva letta, 
le voci erano nscite dal carcere... Dimen- 
ticava però che prima di uscire dal car- 
cere erano uscite da via della Pigna ed 
erano state registrato in una ricevuta del 
direttore generale del tesoro. Non importa: 
il coro ufficioso applaudiva. 

_Si arrivò, e con quenti sforzi è inutile 
ricordarlo, all’inchiesta parlamentare. Il 
Ministero l’aveva subita : i suoi giornali ne 
magnificarono gl’intenti, la composizione, 
l'opportunità, come se fosse una vittoria 
ministeriale. Si sperava evidentemente una 
breve relazione superficiale con assola- 
zione pleoaria generale. Si seppe invece 
che i Sette interrogavano, chiedevano do- 
cumenti, volevano sapere! Ah! volevano 
sapere ? Nuovo mutamento di linguaggio : 
accuse e ingiurie; i Sette seccatori divents- 
vano ridicoli; chi erano costoro ? Non ave- 
vano mai palleggiato col potere ? Non erano 
rei di raccomandazioni a ministri ? 

Venne l'estate, la Camera si chiuse, ma 
dopo la tregua di stagione, parecchi segni 
annunziavano all’orizzonte nuove tempeste. 
Il piccolo colpo di scena, a imitazione del 
grande, vale a dire l'abbandono alla giu- 
stizia di un intimo consigliere fino allora 
protetto e difeso contro la curiosità dei ma- 
gistrati, non aveva nvuto l’effatto deside- 
rato. Tuttavia i giornali amici ripetevano: 

— Vedete? Fin che si trattava di chiac- 
chiere noa si è fatto nulla, ma ora che ci 
sono i fatti, la legge è uguale per tutti! 

E il primo ministro si lusingava di aver 
evitato la battagli: 

L'istraziono del processo si era final- 
mente chiusa, nell'estate, appena l’impu- 
tato principale si fu indotto una buona 
volta a confermare la versione ufficiale 
delle somme dato al ministro. La sezione 
di accusa con opportuni proscioglimenti 
avova accomodate lo ultime difficoltà, in- 
ducendo a pressegliare la via del silenzio 
chi aveva lungamente esitato fra l’oppor- 
tunità di parlare e la convenienza di stero 
zitto Correva vose cha il Comitato dei 
sette avesse fatto un buco nell'acqua. Po- 
tsva quindi leggere oramai le sue eloca» 
brazioni. Il primo ministro stesso, non so 
so più illuso o inconsziente, lo esortò alla 
lettura... 

E il giorno dopo, l'Ezira del Ministero 
era avvenuta. La storia parlamentara ita- 
liana si era arricchita dall'esempio di un 
Ministero caduto non sotto una votazione 
della Camera, ma sotto la lettara della re- 
lazione di una Commissione d'inchiesta. 


* 


E siamo al processo della Banca in Corte 
di assisie. Come si svolse e fini, per quali 
anomalie si svo se e finì nel modo che 
saprà anche meglio il giorno 
che l'inchiesta sui magistrati sarà pubbli- 
cata, il giorno che il processo dei docu- 
menti avrà illuminato le tenebre di una 
istruzione giudiziaria iniziata illegalmente 
da un questore, dopo un misterioso con- 
ciliabolo di magistrati, fanzionari, ministri 
e sottosegretari di Stato a Braschi 

A ogni modo, la lotta fa allora memora- 
bile fra avvocati, giurati © testimoni che 
volevano sapere, che volevano dire, © il 
buon presidente che rimandava le nozioni 
offerte e domandate a un processo da svol- 
gersi in separata sede. E il processo in se- 
parata sede fa alia fino iniziato, ed è ap- 
punto quello che ancora non è compiuto. 

L’ex presidente del Consiglio perdette 
ancora una volta una buona occasione di 
tacere: l’esperienza non gli era giovata; ed 
egli diresse ai suoi eletlori una lettera che 
è un monumento della caviliosità di cui 
aveva dato tante prove alla Camera, quando 
spostando con farberio le questioni, sosti- 
tuiva la negazione di una circostanza se- 
condaria alla risposta caterorica da dare 
alla questione prin>ipslo. Fa notsto però 
il silenzio sulla lettura della relazione Bia- 
gini. Dopo il processo ai Filippini non era 
più possibile ripetere quel povero sofisma- 
Ma quante altre cose non disse in quella 
lettera che ora vorrebbe non aver dette ! 
Pareva l'ultimo tentativo per impedire il 
processo dei documenti, non era che il pe- 
Poltimo. Il processo sì faceva. I giornali 
Rella chiesuola giolittiana, pur dicendo di 
desiderarlo per metter fine allo calunnie, 
< non si dissimulaveno » che il Governo 
Sra il primo interessato a non rioprir l'èra 
degli scandali. Questo ragionamento tra- 
diva l'abitudine intellettuale di considere 
peri casi difiili, ogni azione della giustizia 

ivante da palazzo Braschi, ma non 


rivan! È 
one Aerea 9 pllo stadio 
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impeti 
Din ONE OT co dale propia ce 
scienza, avrebbe detto: sta bene, dimo- 


strerò ai giudici che non ho fatto nulla di 
quanto mi viene imputato. Invece l’ex- 
presidente del Consiglio fa stampare prima 
in giornali dl minor conto, poi nella mas- 
sima Gazzetta piemontese, articoli di varia 
lunghezza, dove in sostanza si dice: 

— Ah sì, il Governo mi fa processare 
dai suoi giudici, mi fa attaccare dai suoî 
" Vedremo chi riderà l’ultimo, al- 
lora: I magistrati mi tirano dentro il pro- 
cesso, ebbene, io dimostrerò che dei docu- 
menti ne ho e di quelli da sbalordire. Non 
che lî abbia sottratti, non che possano ri: 
guardare il processo della Banca Roma: 
perchè allora li avrei presentati all’ 
rità giudiziaria, alla mia autorità giudiziari: 
del tempo, come dissi nella lettera ai mici e- 
lettori. I documenti che ho, non sono quelli 
da me riflutati all’epoca degli scandali ban- 
carii, non sono quelli di cui fa presa sol- 
tanto copia în questura per ordine mio e 
di Rosano, i documenti che ho, li ho avuti 
io, per mezzo di Achille Fazzari, da Pietro 
Tanlongo, l'assoluto per insufficienza d’indizi 
dalla sezione di accusa, è se nonli ho con- 
segnati all’autorità giudiziaria è perchè non 
iguardano l'argomento del processo Tan- 
longo, riguerdano altre cose © altre per 
sone, chs non hanno nulla che vedere con 
la Banca Romana, sono in sostanza delle 
armi di difesa, come so procurarmene io, 
magari con una onestissima estorsione, 
consumata ai danni di quella povera ani 
mula trepida del Grillo.. Andate pure a- 
vanti col processo degli scandali, e vedrete 
che cosa saprò tirar fuori. 

E subito una quantità di buone persone 
del giornalismo a iatercedere: per carità non 
facciamo scandali, non riapriamo l’èra delle 
infamie... non turbiamo la serenità dell'am- 
biente. 

Ma lasciatelo parlare, in nomo di Dio, 
eccitatelo invece a mostrar tutto. Vi con- 
vincerete in breve, che sottratti o non sot- 
tratti, direttamente o indirettamente all’i- 
struzione giudiziaria, i famosi documenti 
sono l’ultimo disperato tentativo perchè il 
processo non si faccia. Tentativo inutile 
anche questo: il processo oramai si deve 
fare e l’uomo mediocre che andando a ten- 
toni e annaspando, invece di seguire la via 
diriîta, si è cacciato nel vicolo cieco donde 
non può più uscire, dovrà confessare di 
non aver in suo potere che il modo di do- 
cumentare come e perchè arrivato el go- 
verno col buon proponimento di risolvere 
vigorosamente il problema bancario finì 
conl’arretrare davanti ad audacie pericolose, 
e venire nell’assennata risoluzione di fare 
sonatore il governatore della Banca Ro- 
mana, difenderne, con minaccie agli accu- 
satori, l'amministrazione alla Camera e farla 
difendere con gli stessi mezzi dai suoi gior- 
nali per giungere poi alla proroga per sei 
anni, che avvenimenti invano sco ngiurati 
‘da lui, l’obbligaro2o a ritirare. 

E dopo questo lasciate pure che la 
Gassetta piemontese lamenti ora l’assolu- 
zione in Corte d’assise degli imputati - che 
la sezione di accusa nveva lasciato ai giu- 
rati. 

Delle altre resriminazioni della Gazzetta 
piemontese, poichè l'articolo è lungo e si 
tratta di cosa che non perdon nulla ad s- 
spettare, se i lettori avranno la pazienza 
di accompagnarmi, ve parleremo domani. 


Una lettera dell'on. Giolitti 


È stata pubblicata ieri sera la seguente 
lettera che riproduciamo: 

Roma, 25 ottobre 1894. 
Pregiatissimo commendatore, 

Ella mi informa che nel processo per la 
pretesa sottrazione di documenti alla Banca 
Romana si adduce come argomento di ac- 
cusa la circostanza che documenti relativi 
alla Banca s'essa sarebbero giunti al mi- 
nistero dell'interno. 

La autorizzo a dire essere perfettamente 
vero che al ministero dell'interno giunsero 
documenti che potevano gettare luce non 
bella sopra qualche uomo politico; ma che 
quei documenti provenivano da tutt'altra 
parte che da fanzionari di pubblica sicu- 
rezza, farono portati al ministero molto 
tempo dopo che lo perquisizioni erano fi- 
nite ed erano carte le quali non potevano 
influire in nessun modo sul processo della 
Banca Romana. 

Mi creda 


Deo.mo 
G. Giovi. 
e e 
Wekerle e Kossuth. 
Vienna, 26. — Il presidente del Consi 
glio, Wekerie, è riparlito oggi per Badi 


st. A 

Vienna, 26. — Il presidente del Consi 
glio ungherese, Wekerle, prima della sua 
partenza, ebbe” dall'imperatore un’udienza 
che durò mezz'ors 

Budapest, 28. — Francesco Kossnth ha 
oggi prestato gioramento di fedeltà sl Re 
ed alia Costituzione come suddito unghe- 
rese ed ha promesso. d’adempiere leal- 
mente ai suoi doveri di cittadino. 


La Budapester Correspondenz assicura 
potersi ora ritenere certo che la sanzione 
reale dei tre progetti ecclesiastici, appro- 
vati dal Parlamento, è imminente, e che 
poscia la Camera dei Magnati discuterà 
nuovamente i restanti due progetti eccle- 
siastici. 


NOTE IN MARGINE 


1 costume della Grocia antica. 

Gli attori, © lo attrici specialmente, farebbero beno 
= leggere le due lezioni fatte da Leone Heszey — (per 
lo meno i resocoati) alla Scnola di Balle Arti di Pa- 
rigi sul costume greco. Così lo. fantasie. immaginate 
dai diserostori di fiorini — lasciamo ‘andare le mi- 
asrio nostre — e che si deplorano ance sulla. scena 
dii Francia sull’eccesso del capriccio e della ricchezza, 
verrebbero giudicato pon solo disudatte, ma grotto- 
sche e meschine.,Il costame dei Greci è {1 rettangolo 
di stoffa fabbricata a telaio. Resta intatto e di un 
solo pezzo, Il vestimento non è formato da varii pezzi, 
nom imita nel taglio ls forma umana, come il no- 
atro; solo il corpo che se ne riveste gii dà una forme. 
Perciò è maravigliossmeate pieghevole, divarso e ma- 
terole, Esso sì trasfurza sd ogni movimento, traduce 
i sentimenti © le passioni: è espressiro came Îl gesto 
atesso, e rende il gesto drapperziato più eloquente 
del gusto nedo. Passato sotto il braccio, rettato sulle 
apalle, frenato da una Sbbia 0 rialzato da una cin- 
tara, fatto dei severi tessati dorici 0 dello molli jo- 
niche atofo, disegna sempre îe graoli linee 0 lepro- 
porzioni essenziali dal corpo; ha l'leranza sincera © 
superba delle coso naturali. L'Henzey non sì è coten- 
tato di esporre solo queste dottrine, Aveva dei mole 
che a misura che parlsva, il professore drappeggiara 
con la melesima stoff, scoodo i modi diversi. E si 
velera - scrive un resocontista - sotto le. sue dita 
ingegnose e sapienti, animarsî © vivere lo iddio che 
Filis scolpira per i fregi del Partenone, le. vergini 
delle Panstenee, le svelte statuino di Tanagra, 
taglio in mano, adorno del grazioso cappello, e le 
danzatrici che sollerano col piedo il basso della tu- 
nica. Si rivadera la loro bellezza pura o serena, le 
Joro lineo armoniose e ritmata come una musica. E 
al potera, facilmeote, immaginare qualo fosse la dol- 
cezza di contempiarie fra gli oleandri, ai piedi dei 
tempi di marmo, nel'aere luminoso, nell’aere leggero, 
nel divino nere di Grecia. 

o 


la lista civile del presidente della re- 
pubblica è di 620,000 franchi. Per la Gran Bretta 
era è di 409,592 lire sterline, indipendeatemente da 
158,000 lire steriine di sppannaggio. In Germavia, 
se il sovrazo nolla riceve come imperatore, he, come 
re di Prussia: 19 del Sdeccmmesso della corona una 
reolita fissa di ire 7,719,296 marchi ; 29 7,500,000 
marchi aggiunti nel 1959 al Socommesso della co 
runa. Negli altri Stati tedeschi : Bariera, 5,401,986 


marchi; Brueswick, 1,125,923 marchi; Assia, 
1,194,145 marchi : Saxe, 8,646,969 marchi; War 
temterg, 2,095,000 marchi. Nel Belgio, la lista ci- 


di 4,582,000 franchi. In Italia di 15,050,000 
lire, In Spagna di 9 milioni di pesotas. In Austria- 
Upghoria, 4,650'000 fiorini per la casa dell'impera- 
tire (Austris) e una somma uguale per la casa del 
ra (Uagheris). Io Danimarca, la lista civile è di I 
milione di c rose, oltre 223,240 corone di appan- 
nagzio. In Grecia è di 1,323,000 dramme. In Sre: 
di 1,320,000 per la casa del re, e di 434,500 
corone in Nerregia, 


I giocattoli pel Capodanno. 
Pel Capodsnno i negozianti del genere (i piccoli 


i alcone novità originali. Fra le trovate si no- 
tano : una bambola Trette che cauterà una canzone 
del repertorio della celebro divetta; una riduzione mi- 
nuscola dell’Esposizione del 1900 che si monta e si 
smonta © si presta a tutte lo combinazioni: ans. vi- 
pera che striscia fschiando a ogni ostacolo che incon- 
tra sulla sus via; un generale cinese che rota gli oc 
chi per far psura al giapponese. Le questioni del 
giorno non fanmo difetto. Si vende già una nuora al. 
lesuza franco-russa che pon si può sciogliere, e la 


Zaftiguen, on gioielliere daneso al servizio. della 
corte imperiale russa, ha avuto l'ordine di consegnare 
per il mese di marzo un diadema in diamanti del va- 
lore di un milione © duecentomila franchi e una ccl- 
lana di perle orientali di sottecentottantamila franchi, 
che l'imperatoro offre alla soa augusta sposa. 


La regioni polari 

Una ricca americana è arrivata a Londra, incari- 
cata da un sindacato scientifico degli Stati Uniti di 
organizzare una vasta spelisione che eaplrerebbe le 
regioni polari fino alla soluzione completa del pro- 
blema che ocenpa da così gran tempo il mondo della 
scienza. Questa spedizione sarebbe comendata de mm 
ufficiale seperiore della marina americana © si mette- 


È stata scoperta nello Stato di Dakota (Stati 
Unit), a 105 chilometri da Buffalo, una sorgenta na- 
tarlo di anpons ! Questo sspone scaturisca della terra 
moto la forma di una spuma bianca che sî dissecca 
@ v'iodurisso all'aria sperta. Quando è compatto ha 
l'apparenza d'argilla tenera, © si taglia facilmente. 
L'scalisi di questo spone singolaro fa supporre che 
esso debba la sua formazione a une miscela naturale 
© sotterranea di soda, petrolio e sostanze alcaline. 

o 

Le ascensioni celebri. 

Recentemento un professore armeno, Zimmer, ha 
compiuto, in compagnia di due guide solamente, l'a- 


ssensione del famoso monte Ararat. Il grande Ararat 
si eleva 2 una altezza di 5160 metri. Tournelort, ell 
secolo siorso, restò a mezza vis. Parrot, professore 
all'Università di Dorpst (Livonia), nel settembre 1379 
raggiunse la vetta, Dopo di lui tre o quattro esplo- 
ratori rassi avevano tentata questa faticosa e lunga 
ascensione. 
o 

1 sorci bestie feroci. 

Nei giorni scorsi un saltimbanco passava dal Por- 
togallo in Ispagna con trecento sorci ammaestrati. Alla 
frcatiera i doganieri vollero prima opporsi al paseaggio 
dei roditori col pretesto che essi nom si trovavano fra 
gli articoli di importazione. Il saltimbanco protestò e 
ottenne alla fino che i suoi allievi pessassaro, ma = 
qual prezzo! Fu applicsta ai sorci la tariffa delle 
bestie feroci: lire 2,50 a testa, 

° 

Per finire. 

Ua Irlandese, affamato, decise di faro il ledro di 
strada maestra. Comperò com gli ultimi quattrini ri- 
mastigli un revolver, e si avviò per le suo imprese. 
La sua prima vittima fa un ciclista. « La borsa ola 
vita >, gridò il ladro minacciando il ciclista col re- 
volver. Questi vedendo cho non c'era da ribattere gli 
rispoer: « Io vi darò tutto il danaro che ho, purchè 
vol mi iste il vostro revolver ». Il ladro, accettò. 
Quanto il ciclista si trovò in possesso dell'arma, si 
rivolse all'Irlandese: « E ora, disse, se non mi re- 
atituisci il mio danaro, ti brasio Jo cervella ». E il 
ladro: 

— Coa che? Il revolver è scarico. 


e) 
Terremoto in Bulgaria. 
Sofia, 26 — Nella scorsa notte vi fu una 


scossa ondulatoria di terremoto piuttosto 
forte e della durata di alcuni secondi. 


«Il Voto» del neestro Valini 


Tre personaggi: Maria, Lucia, Pietro, a 
coro di pescatori, marinai, popolane. L'a- 
zione ha luogo a Santa Margherita, în quel- 
l'incantevole golfo della riviera ligure che 
è veramente dezno dell'ispirato linguaggio 
della poesia e della musici 

Siamo nel porto della piccola città, fra 
una turba di marinai e di donne vestite a 
festa che inneggiano alla Madonna ele re- 
cano doni votivi. 

Bella terra natale 
Di fiori ognor vestita 
Noi fiachiniamo, o Santa Margherita. 

Nel gruppo festoso spiccano alcune donne 

abbranate, che 
Han perso i loro cari 
La nel mar di Sardegna. 

Il marinaio Pietro, rimasto solo, si me- 
raviglia di non aver visto Lucia fra le 
donne: ma la fanciulla arriva, e cantano 
un duettino d’amore che un’are maria in- 
terna interrompe. 

Sono i voti che si offeono alla Madonna, 
e Pietro a questa notizia dolorosamente si 
turba: il perché lo sapremo più tardi. In- 
tanto, rimasto solo, egli esclama: 

Doluroso pensier ! misero fato! 

© ria fancialla 0 paradiso... addio! 

Tornano! inganno! è l'amor mio daaneto ! 

S'erge una larva accanto a l'amor mio! 
insegue un'ombra ! 

Mi giunge... affrra.. mi dilania i cor! 

Maria! Maris! io non t'amai' nom t'amai ! 

Quest'ultimo verso, forse per il turba= 
mento che agita Pietro, non risponde per- 
fettemente alle regole della prosodia, ma il 
male sarebbe rimediabile se non arrivasse 
appunto Maria che dice a Pietro così 

Stavo lontana 

Lavorando alle reti, allor che appresi 
NI too ritorno, e lieta în un balene 
Nell'ansie dell'amor venni al tuo seno ! 

L’affare diventa brutto, perchè a quel 
che pare Pietro teneva i piedi in due 
affe: precisamente come quella buona 
lana di Pollione, al quale, non so perchè, 
si è voluto sempre appiccicare una rima 
oltraggiosa. E invece era nn uomo che sa 
peva destreggiarsi mirabilmente. 

‘Alle insistenti preghiere di Maria, sor- 
presa dalla freddezza © dalle ripulse di Pie- 
tro, questi con franchezza di marinaio le 
confessa di non amarla più. 

Ban! lisi volato! 
i, una fanciolla ogni too sogno infrange 
Maria, E mi hai tradita! inganzo! Ab! fu il tuo bacio 
La mis vergogna. il pianto. il disonor.. 

E mi pare che la spiegazione non po- 
trebbe essere più chiara. 

Per quelli poi che on intendessero alla 
prima c’è la confessione belle buona : 


Maris. L'opera tus compisci.... 
La vittima ferisci... 
O parricida 111 
Pietro. Ciel! che intendo ? chimò 
Maria, Si, son madre... mi 


Spegui tuo figlio in me! 
E eala il sipario sul primo atto. 
Nai secondo atto, semsre in vicinanza 
del molo, si vede lo scoglio della rape, e 
metà il Santuario della Madonna. 
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1 Maria, dopo avere ascoltate le preci che 
Inneggiano nell'interno della chiesa alla 
gran Madre di Dio, guarda attorno, e ve- 
dendo Ja rupe, esclama: 
Là sta la roccia brulla... 
Tà sta la morte... il nulla... 
Per le scogliere... a brani. 
No” fondi abissi... orror! 
lo francamente confesso, che al pensiero 
di vedere il lggiadrissimo corpo della si- 
gnora Darclée, la Maria di stasera, sfra- 
cellarsi fra gli scogli. anco se sì tratti de- 
gli scogli di cartapesta del teatro Costanzi, 
mi si accappona la pelle. 
Io l'adorai ! egli mi amò... rammento ! 
Ah! noo fa sogno... egli m'amava all 
Or... n'atbandona.. obimi! morir mi sento... 
NPuccide il mio dolor! 
Povera Santuzza 
Maria! 
E il suo strazio non finisce qui: perchè 
c'è l'inevitabile duetto delle due rivali. 
Lucia infatti, che non sa nulla di nulla, 
confessa ingenuamente a Maria che il st, 
damo è Pietro, o che lo aspetta di ricorno 
dalla marina. 


volevo dire, povera 


Lucia. L'amo! m'ha duto il cor! È il voto 
Che noi conzianes... 6 benedica Tàdio 
Maria. Vano sospir! Dca t'ame! e non lo ssi 


Ch'ebbro d'amore il labbro mio baciò? 

Figuriamaci la scena che segue: tanto 
più quanzo Maria annunzia alla rivale che 
chi n'è andato di mezzo è l'onore. Apriti 
cielo! pianti, imprecazioni, ira di Dio... e 
terzetto fra le donne e Pietro che arriva 
in mal punto, e per cavarsi d'impaccio così 
paria a Lucia : 

Tramai, Locia, d'amor sublime, santo ! 
Fosti de' giorni miei supremo incanto! 
ti donai! 

vado 
Ora tin dover... sacro... mi stringe... oh Dio! 

Per sempre a to mi toglie! angelo mio! 

E qui si attacsa un bel pezzo concertato, 
che termina con io sveaimento di Lucia e 
con l’accorrere delle donne dalla chiesa. 

imente (era tempo) Pietro spiega 

quale è il voto che ha fatto: 

Tn una notte cupa 
Moczhiava il mar... 
Ululsraa gli spiriti... Ja morte... 
To &sperando... l’ignorate... un voto... 
Ia feci. Ua voto! Un voto a Dio! Giurai 
So qui tornar... di sposar Maria 
M'avtà Maria 1... ln sposerò... giurai 1 

Maria non intende così le cose: capisce 
che il cuore de? suo Pietro è di quell'altra, 
© grida nell’ambascia della disperazione: 

Va. ti eprezzo! sei vil! vivi a' sci baci... 
ti vo' più... A lei ti lascio... Addio! 

E salita in vetta alla rups si slancia, pre 
cipitando nell'abisso. 

Questo è il libretto: nel quale non vha 
di notevole che una cosa: la straordinari 


furiboodi abissi. 


prodigalità di puatini, che interrompono 
come singhiozzi tutte le frasi dei perso- 
‘naggi. 

Gli artisti esecutori della nuova Opera 


del maestro Vailini sono le signore Darclée 
e Petri, e il tenore Cremonini. 


Feo 


Il Nevrol evita le veglio penose. 


DISPACCI E NOTIZIE. 


ALL'ESTERO 
Francia e Madagascar. 
Parigi, 25. — Camera dei deputati. — Si 
intraprende la discussione degli artisoli del 
redito di 65 milioni di franchi 
ione al Madagascar. 
del ministro della ma- 


generale Mercier sull'impiego del credito e 
Sulla composizione del corpo di spedizione, 
si respinge, con 205 voti contro 225, un e- 
mendamento Guérin chiedente che nes- 
suna unità di truppe continentali venga 
inviata al Madagascar. È 

Si approva indi, per alzata e sedute, il 
primo articolo del progetto, relativo alla 
ripartizione del credito di 65 milioni di 
franchi, fra i ministeri della guerra e della 
marin: 

Dopo spiegazioni di Poincaré, si appro- 
vano gli articoli 2° e 3* relativi al prestito 
colla Cassa depositi e prestiti, proposto dal 
governo per far fronte alle spese della spe- 
dizione. Infine si approva, con 377 voti con- 
tro 14, l'insieme del progetto di credito per 
il Madagascar. 

Parigi, 2. — I! ministro degli esteri 
Hanotaux ha ricevuto un telegramma da 
Mozambico il quale gli annunzia che il re 
sidente generale interinale francese al Ma- 
dagascar, Ranchot, è giunto a Msjunga, 
malgrado grandi difficoltà, con una colonna 
composta di un centinaio di persone che 
aveva sgombrato Tananariva. 

Il ministro inviò a Ranchot le sue feli- 
citazioni. 

—ee=i 

La malattia di Alessandro III. 

Colonia, 25. — La Kolnische Zeituny ha 
da Pietroburgo che i giornali hanno rice- 
vato ordine di nulla più pubblicare sulla 
malattia dello Czar Alessandro IL. 

sa le: 
Lutto in casa Bismarek. 

Varzin, 27.— La principessa di Bismarck 
è morta stamani alle ore 5. 

Il conte Herbert di Bismarck è & 
stanotte. Si attendono gli altri parenti 

Nulla è deciso ancora riguardo ai fu- 
nerali. 99 

"Varzin, 27, ore 15. — Il principe di Bis- 
marck e tutta la famiglia sono addolora- 
tissimi per la morte della principess 

Essi hanno ricevuto a ricevono un gran- 
dissimo numero di dispacci di condoglianza 
dall'interno © dall'estero. 


La guerra fra la China e il Giappone. 
Washington, 2ì. — Un dispaccio del co- 
mendanto della nave Baltimora calcola a 
duemila il numero dei Chinesi morti nella 
presa di Port-Arthur. 
Lg IS 
CRONACA DEL MARE. 
Gibilterra, 26. — ll piroscato First con Bi. 
smarck, delle Navigazione amburzhese-americana, è 
partito per NewYork. 
New-York, 26. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutacher Liosd, è partito per Geoore. 
Las Palmas, 26. — Il piroscafo Nord Ame. 
rica, della linea La Veioce, presegue por Genova. 
——*-_—_—_—_ 


{N ITALIA 


L'onorevole Luzzatti a Perugia. 

Perugia, 26. — Alle ore 1430, presenti 
gli onorevoli Fani, Pompili, Chimirri e 
Faina e le autorità civili © militari, P’ono- 
revole Lazzatti Luigi, professore d’econo 
mia politica nella nostra Università, feco 
la prolusione sul tema : « L'economia poli. 
tica di fronte al protezionismo e al sociali 
smo >. 

Il discorso, splendido per forma, è durato 
un'ora e mezzo, fra l’attenzione più intensa 
degli spettatori che lo hanno sovente in- 
terrotto con le approvazioni per coronario 
in fine con un lungo e caloroso applauso. 
Da un applauso unanime era pure stato 
salutato l’oratore prima che cominciasse a 
parlare. 

Il marchese Di Rudini non è intervenuto, 
come sarebbe stato suo desiderio, perchè 
costretto da una indisposizione, a restar- 
sene în Roma. 

Il discorso sarà pubblicato nel prossimo 
fascicolo della Nuoca Antologia. 

eg 
Da Firenze 
Un’assoluzione în Assise - Il XIX Congresso 
velocipedistico - Un giornalista coraggioso. 

Firenze, 26. — Alla Corta d'assiso è terminato 
il processo contro Cestagneli Pietro già frenatora in- 
patato dell'omicidio a seopo di repina in persona del- 
l’osta Calcedozio Vannini. Lo questioni proposte ai 
giorati erano tre. Alle 4 112 fo provunziato il ver- 
detto completamente negativo. In conseguenza il Ca- 
stagnoli venne rimesso in libertà, 

— Nel mese di dicembre avrà Inogo in Firenze il 
Congresso dei delegati dell'Unione relocipedi= 
La riunicne arrà speciale importanza 

si nuoro statuto 
e i nuori regolamenti importanti preparati dalle pre- 
silenza dell'Unione stessa 

— Domani sera il signor Pollazzi, direttoro della 
Scena illustrata, entrera nella gabbia dei Jeopi, a 
Trianon. 


rr Segre den; 
I terremoti. 

Reggio Calabria, 26. — Nella scorsa votte 
vi farono altre due scosso di terremoto. 

L'onoreroîe Galli e gli altri persesargi sono giunti 
a Varapoio alle ore 11,15, Nei vicini paesi egli fu 
iuccotrato dsi sindaci di Varnpedio e Oppido, darli 
ufficiali dell'esercito e ds! pretore di Oppido. 

‘onorevole Gulli visitò il municipio e parece 
caso private, internamente Tosicnate, 

1 danni + Varapodio sono pochi. Per iniziativa pri- 
vata e del municipio soro state impiantata già di- 
verse. baracche, 

Oppido Mamertino, 26. — Partito alle ore 13 
da Varapodio, il regio commissario, onoreole Gatli, 
si fermò x Tresilico, ove fu ricevuto dat sindaco Pi 

iso © dalla popolszicne, che gli foce un'accoglienza 
patica. L'onorevole Galli visitò 1 municipio e 
molto case private e disprse lire cinqueseato per i 
poveri e milie tavole per l’impiaoto di baracche, 
cltro a quelle poche fatte per iniziativa privata del 

daco, di cui Jodò i provvedimenti presi 
Stasera o domani a Treslico ginogerà una sezione 
del genio per la costruzione delle terecche. 

Tali l'onorevole Galli si recò nd Oppido, col_ pre 
fetto, colle altro sutorità e co) sindaco di Oppido, 
Gaetano Zerbi, e vi visitò gli edifici privati. Nella 
piszza Umberto I, moltissime beracche sono state co- 
struite a cura del municipio. I danni sovo molti. I 
fabbricati sono in gran parte lesionsti, 1a chiesa 
principale del preso è fortemente daonerriata. Nella 
frazione di Castellsce sono cadute pocho case e vi 
furono quattro morti. La popolazione fece cordiale 

enza all'norerole Galli e gli espresse la sua 
gratitudine per quanto fecero i carabinieri e la bri- 
gnta forestale, fino dalla sera del 16 corrente, appena 
avvenuto il terremoto, 

Messina, 26. — Stanotto vi furono piccole scosse 
di terremeto a Mossina, Catania e Mineo. L'agitazione 
doi tromemetri in Catanis è diminuita. L'Etna man- 
tiene fumo denso. 

Gioia Tauro, 26. — Dopo avere continuata 
la visita dei fabbricati Jesionsti di Oppido, consta- 
tando moltissimi danni, il regio commissario, onorevole 
Gall, si recò a Gioia Tauro, giungendori verso Jo 6 
pomeridiane. 

Le autorità © la popolazione accompagnarono sempre 
per le vie l’ouorevolo Galli, che visità gli edifici pub- 
Mlici © privati. Egli tornerà stasera a Reggio. 


Anche fn alta Itali 
Brescia, 27. — Stamani, allo ore 6 15, 


dulatorio © sussultorio, seguita ds rombi. 

Bologna, 27. — Ale ore 6, minuti 9, socondi 56, 
è stata sentite stamani una loggora scoma di terre- 
moto ondulatorio nella direzione ESE-ON.0. 

Verona, 27. — Stamani, allo ore 6 e 4 minati 
vi fa una forte scossa di terremoto ondulatorio in 
rezione Est-Ovest, della dursta di quattro secondi, 
seguita a brevisaimo intervallo da un'altra loggera 
scossa di circa due secondi. 

Dalla provincia non si ha finora alcana notizia. 


L'uttcie centrale di meteorologia comunica all'A- 
genzia Stefani 
| « Da telegrammi ricevati stamani risulta che verso 

6 ore e 10 minuti è stata avvertita una. scosra di 
terremoto a Brescia, Domodossola, Mantora, Pavia, 
Parma, Bologna, Verona @ Bergamo, registrata pure 
| dagli apparenchi sismici di Siena e di Roma (Collegio 
| Romeno). 


| Cognac Cito (ff) 


Le nozze dei Sovrani di Russia 


Pietroburgo, % 


— Nella cappella si tro 
vavano il metropolita di Pietroburgo, La- 
doga, il Santo Sinodo, il clero, i ministri 
ed il Corpo diplomatico. Il metropolita ed 
il clero ricoveitero i Sovrani ed i principi 
all'entrata della chiese. 

La cerimonia religiosa cominciò alle 12,20. 
Dopo la benedizione nuziale, fu cantato il 
Te Deum, mentre la fortezza di Pietroburgo 
faceva 5UÌ salve di cannone © le campano 
suonavano. 

Finita la cerimonia religiosa e dopo che 
gli sposi ricevettero le felicitazioni dei So- 
yrani © dei principi, si formò nuovamente 
il corteo, che uscì allo 1,50 dalla cappello, 
nello stesso ordine dell'andata © con a capo 
gli sposi. 

Alle 2 pomeridiane gli sposi si recarono 
in vettura alla cattedralo di Kasan per as- 
sistervi ad un Te Deum. A causa dello 
stretto lutto della Corte, gli sposi, anzichè 
în vetture dorate, erano in vetture verde- 
cupo con cocchieri © staffieri in livree 
scure. Così pure a causa del lutto, le case 
lungo il percorso non erano pavesate. 

Gli sposi farono accolti con immenso en- 
tusiasmo dall'enorme pubblico che gremiva 
le vie, le finestre ed i balconi. Fa molto 
notata la libertà di circolazione lasciata al 
pubblico, che fu trattenuto a stento dal 
correre dietro allo vetture. 

Le truppe furono ritirate prima dell’u. 
scita degli sposi dal Palazzo d'inverno. 

Dopo Îa cerimonia religiosa alla catte 
drale di Kasan, sposi sì recarono al Pa- 
lazzo d’Anitsckotî, fra i frenetici applausi 
della popolazione. 


La solenne cerimonia riuscì brillantis- 
sima. 
Pietroburgo, 2. — Dispaccio comple» 


mentare. — Ìl Palazzo d'inverno era dailo 
dieci di stamani oltremodo affollato 

Nella splendida sala di Nicotò I si radu- 
narono i persoragzi componenti il quartier 
generale imperiale, i seguiti militari dei so- 
Yrani, dei principi esteri e dei granduchi, 
i generali, gli ammiragli e le deputazioni 
militari. Nella sala degli Stemmi si radu- 
nerono le dame presentate a corte, le qu 
vestivano l'abito di corte russo e vi a 
sero l’arrivo degli sposi. 

La filanzata giunse verso le un: 


al 
Palazzo d'inverno, ove fece la toletta nu 


ziale nella storica camera da toletta. 
Parigi, 27, ore 1049 (F.). — Tutti i gior. 
nali pubblicano lunghissimi dispscci sulla 
cerimonia di ieri a Pietroburgo, descriven- 
dola come meravigliosa sotto ogni aspetto. 
La folla, che assisteva al passaggio del 
corteo imperiale, è calcolata a più centi 


neia di miglinia di persone. L'ordine 
mantenne perfetto, malgrado il movimento 
enorme in tutte Î» vie, durato anche la 
notte. 


La nuova Czarina appare 


superbamente 


bella e venne acclamata con delirio. All'u 
scire dalla cappella imperiale. portava in 
plendide di brillanti e 


‘alore immenso: l’abito 
0 con ricami in argento © 
pietre preziose ; il manto di brocesto d’oro a 
strascico langhissim 

Quando Alessandra Feodorowna apparve, 
la folla proruppe in un urrà immenso cho 
si propagò per tutto il percorso. 

petto della città è indiscrivibile, quan- 
tunque, per il lutto di Corte, manchino le 
bandiere e gli arazzi. 

Stasera sì riapriranno tutti i t 
Pietroburgo. 

Pietroburgo, 27. — Un manifesto del 
Czar, pubblicato in occasione dellesue nozz, 
ordina varie facilitazioni nel pagamento di 
debiti verso la Corona; l'esenzione degli 
arretrati delle imposte © l'indulto per i rei 
di delitti comuni condannati al carcere, alla 
deportazione ed ai lavori forzati. 

Il ministro dell’interno è incaricato di 
fare allo Czar delle proposte riguardo ai 
rei di delitti politici che sieno meritevoli di 
grazia. I reati politici non scoperti da quin- 
dici anni verranno considerati come dimen 
ticati; i condannati per avere partecipato 
alla sedizione polacca del 1863 avranno il 
diritto di soggiornare nell'impero, ma i di- 
ritti nobiliari © gli ordini equestri non sono 
loro riconfermati. 

Pietroburgo, 27. — Il metrimonio dello 
Czar colla granduchessa Alessandra Feo- 
dorowna fa celebrato strettamente secondo 
il rito ortodosso. Lo Czar indossava l’ani- 
forme degli ussari. Egli aveva alla sua de- 
stra la fidanzata ed alla sinistra il confes: 
sore Janitschelî, che scambiò tro volte gl 
anelli fra lo Czar @ la Czarina. Questi ac- 
cesero ceri consacrati ornati di nastri e 

d'arancio. Poscia il sacerdote unì le 
mani dei due fidanzati colla stola. I gran- 
duchi celibi tennero la corona sulla testa 
dei fidanzati. 

Dopo il matrimonio fu servito un déjeuner 
al Palazzo d’inverno. 

Oggi è finito il lutto pubblico. 

Anche il padre Giovanni da Cronstadt 
era fra il clero ad assistette alla cerimonia 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Costanzi 

Stasera dunque la prima rappresentazione dell'opera 
nuora deî maestro Vallini: I! Voto, segulta dal 
Falstaff. 

E domani sera, mercoledì, quinta replica del Fal- 
stat. 

— Vallo. 

La signorina Paroni ebbe ieri sera. molti applausi 
e fiori dopo la rappresentazione del bozzetto 4 domi 
cilio coatto © dopo il monologo Chiaroscuro. 

Lo spettacolo era in suo onore. Questa sera il mo- 
nologo si ripete: il bozzetto no! Si darà anche il 
Deputato di Bombignac. 

— Manzoni. 

Stasera il teatro rimane chinso. Domani spettacolo 
in onore della siguorina Tina Scotti. 

— Metastasio, 
impresa del Metastasio, come resoconto della se 
cata di ieri a beneficio dello vittime del terremoto, ci 
comunica 

< Quantangue l'incasso verificatosi in L. 244,40 
nella serata di beneficenza al tentro Metastasio non 
sia stato sufficiente a ricoprire Je speso serali d'ilu= 
minazione, stampa, inservienti, vigili, orchestra, ecc. 
ammontanti a L. 260, pur tuttavia l'impresa ha ore- 
duto concorrere a beneficio dei danneggiati dal ter- 


tri di 


remoto di Sicilia è Calabria con la somma di L. 30, 
le quali verranno versate. presso la redszione della 
Tribura, rimanendo a carico dell'impresa lo spese di 
compagnia in lire 200 >. 

— Politeama Adrisno. 

Gioveîì nel bellisimo politeama dei Prati di Ca- 
stallo av:à luogo uno spsttacalo stmordinario dedicato 
ai tembini con graziosi premi da estrarsi a sorte of- 
ferti dal direttore della compagnia signor Gi 
Questi premi sono esposti si Corso al palazzo Fiano 
al magazzino Gillardì 

Mamme, questo avviso è per voi. Volete far passare 
un'allegra serata ai vostri bimbi? Portateli al Poli- 
teema Adriano. Chi sa che non ritornino » casa con 
un bel premio? 

— Da Trieste ci tolegrafano: % 

« Il successo ottenuto îersera dal dramma sosiale 
I fanciulli del prot. Camillo Antona-Traversì fu dei 
più clamorosi, doi più trionfali che si ricordino sulle 
nostro sceno di prose, 

Le chiamate al proscenio farano  complessivamenta 
trentotto, e, quello che più afferma il risultato del 
lavoro, dieci di questo furono per il solo autore a 
spettacolo finito. 

Il pabblico triestino non si saziava di acclamare 
con grida e com urli l'autore del dramma, al quale 
più chs concedere un sutcesso, ha decretato untrioni. 

L'esecuzione del lavoro per parto delia. compagnia 
Reltramo Della Guardia fa veramente ottima >. 
ni 

L'avvocato Mazza ci dirige una lettera 
che a dir il vero avremmo fatto volentieri 
a meno di pubblicare, perchè non connessa 
in alcun modo alla questione dell'onorevole 
Brunialti. Come i lettori vedranno, la let- 
tera è tutta sul merito della causa. Ora, 
sul merito della causa noi non solo ripe- 
tiamo le nostre riserve, ma dichiariamo di 
metter fina alla discussione con questa let 
tera dell'egregio avvocato Mazza, che pub- 
blichiamo soltanto perchè non ci si sup- 
ponga un partito preso che noi non ab 
biamo sul processo di aggiotaggio. Dispo- 
stissimi sempre a far la luce sullo que- 
stioni interessanti l'opinione pubblice, la- 
sciamo volentieri ai magistrati la decisione 
delle controversie esclusivamente legali. 

On. signor Direttore, 

Le pubblicazioni per la stampa di com- 
menti o di apprezzamenti interno a pro- 
cessi su cui il magistrato deve pronun- 
ciarsi ancore, sono inopportune e periro- 
lose per la giustizia, e forse nean he rive. 
renti par i giudici Onde non avrei voluto 
scriverle. Ma poi:hè l’egregio avvocato 
G. Vitale ha creduto di rompere il ri 
serbo, e a proposito del caso dell'onorevole 
Brunialti, piangere snl disgraziato, che non 
avendo oltenuto le azioni, fu cacciato dalla 
Borsa come un fallito; porchè l’egrezio ev- 
vocato Vitale afferma che se dunque il suo 
cliente Leoni fosse stato deputato, le a- 
zioni le avreibe egli pure trovate, Ela mi 
devo consentire. onorevole sisnora, 
io afermi recisamente che daldibsttimento 
sultò iì contrario: che al dibatt 
gnor Leori confessò di aver trovato a 
comprare le azioni anche senza essere de 
patato, e non le volle comprare. 

Il verbale di dibattimento dire così: (de 
posizione del teste Paiombelli Enrico) 

Palombelli. « Chi si trovava allo scoperto 
dovette ricoprirsi precipitosamente. > 

<Il presidente domanda al querelante 
Leoni perchè non abbia più voluto le azioni 
offertegli dal Palombelli. 

< Il Leoni risponde: 

< Non le volii perchè vi 
cause.» 

Quindi potrei dedurre che «il disgr 
ziato » che «non aveva ottenute le azioni» 
non lo avea ottenute perché. non le »ile : 
e non le colle per molte ragioni, oltre a 
quella confessata, che non amando aporer- 
zare, ora nè qui, la causa mi astenzo dal 
riferire. 

Com'ella vede, signor direttore, ciò ha 
poro a vedere con_il caso dell’onorevolo 
Branialti, a propesito del quale solo una 
cosa mi maravizlia e mi appaga: che l’e- 
grezio mio contradditore, l'avvocato Vitale, 
ora soltanto si decida a trovarne strana © 
forse equivoca la condotta, mentre nel gi 

© di tribunale alle parole di censura dei 
difensori di Michele Lazzaroni, parole che 
credo neppure in appello avranno ragione 
di modificare, egli ed il sno signor Leoni 
protestavano; © quest’ultimo  osclamava: 
< non è vero che il deputato Brunialti ab- 
< bia avuto intenzione di fare interpellanza 
< al Parlamento ed altro minaccie! Z/o la 
« più alta stima di lui >. (Verbale del ds 
battimento, deposizione Brunialti). 

Mi consenta, signor direttore, di riaffer- 
marmi con la più alta stima 


vo fare questa 


Suo 
Avv. Pinape Mazza. 


TISI POLMONALE. 

La vera novità nella cura — Guarigione. 

Iu varii giornali non ei fa che decantare i meravi. 
gliosi prodigi della nuora cars per la tubercolosi pil 
sonale che viene preparata 0 spedita franco di speso 
per I, 14,90 dalla Farmacia” Coop. 6. Terresi di 
Roma, vis Merenta, 81. 

Da informazioni ‘assunte în proposito, tale cora 
rieno basata sulla potenza emisentemente’ antisettica 
di speciali inlazioni necrofitiche che con apposito sp 
parecchio (Ialatore nasalo Torres, appromto © breo 
vettato dai R. Governo) vengono praticate per le rio 
nasali. È dalla repirazione continua di attori petto 
temente satietici cho si dere l'azione distativa di 
tatti i bucili Koch che hanno sede nell coltle po: 
monsi, mentre colla. Creoso-Escalipisua Cardeteiti 
presa ‘internamente, vengono espettorati. gli cocceati 
ciontrizando le caverne polmonai. 

Vs v'è dubbio alcuno, la cora è delle più legiche 
e razionali finora concacite, l'anica dalla "quale se 
condo i più ilustri acionzati sì. poma attendere cn 
serio risultato, mentre cole solite pillole, capatle po. 

i Don vi-é nella = sperare. 
Onorevole: Direzione delle Assicurazioni Generali 

7 VENEZIA. 
ell'ascusrle ricevota del pagamento delle lire 
50,000, copitale asicorato contro lo disgrazie aceto 
dental, e delle lire 25,000. sula vita, pervemtoni 
per la morte dell'amatissimo mio marito destato il 
3 corrente in segnito all'rriblo disgrazia cho lo he 
colpito, sento il dovere di ringraziare codesta spetta: 
bile Direzione per la puntualità e correnterza dimo. 
trata ja questo pagamento, 


Afi corro anche l'obbligo di menzionare lb 
rose cortesie dell'egregio rappresentante 
signor Laigi Raimondi nel facilitarmi l 02 div 
piero tutte lo pratiche vecessarie. 

‘com distinta stima © considerazione 

Sasoari. 
Gioseppina BETTINI ved. Fison: 


Consiglio comunal 


Il resoconto della seduta tenuta ierisar, 
dal Consiglio comunale è brevissim 

‘A proposta del conte Vespignani, 
siglio stabili, prima d'ogni altro, di pr 
tare al marchese Filippo Berardi e a 
marchese Adriano le sue condoglianze per 
la morte della loro rispettiva sposa e madre. 
‘approvò quindi la proposta fatta 
consigliere Marucchi di collccare ne 
dei fasti in Campidoglio il busto delî'ln 
archeologo G. B. De Rossi. Si ant 
sindaco a stare in giudizio in alcun 
in discussione la pr 


sala 


poi si mis n 
Mazza-Montenovesi per l'inalzamento sì 
Pia-io di un busto sl patriota e posa 


istriano Giuseppe Revere. _ 

E l'avvocato Mazza parlò a ! 
meriti cittadini e letterari del Revere co: 
cindendo fra gii applausi del pubbi 
straordinariamente numeroso, con 
parole: - } 

— A voi, rappresentanti di Rom; 
riserbato un altro onore: quello di ‘per: 
tuare nel marmo la nobile figura di qu 
preelaro cittadino, di questo grande poets, 
Ri questo generoso patriota, che ka 
alitalia più cara la sua Trieste. — 

Il consiglisra professor Gnoli so! 
pregiudiziale facendo osservare che la ( 
Tissione municipalo per l'inalzameuto 
busti stabili non potersi decretare sim 
onore prima che siano trascorsi vent 
que anni dalla morte della persona 

osta. x 
.°Crispolti riconobbe la giustezza della pre 
giudiziale. Combattè poi la proposta per 
l'uomo sesito a simbo'eggiare i diritti de 
liogua italiana all’estei ; 

5°La questione dell'Istria non è di lotta 
politiche, ma di stirpe, la stirpe slava 
tro la stirpe latica. Ora prendere un isra 
lita, che ha ispirato tutta l’opera sua allo 
spirito della propria razza, per simi olo dei 
latini, è un controsenso. — 

Piperno, pur meravigliandosi 

sigliere Crispolti per combattere 
posta abbia messo :n cempo la questione 
di religione, si asscciò alla proposta Gno 
pregiudiziale. 
Fisamente Montenovesi, a nome anche 
de! suo colleza Mazza, modifiò la proposi 
e chiese che si collochi una lapide nella 
casa abitata dal Revere. 

L'emendamento, messo ai voti, venne a 
provato a grande maggioranza e Îra 
applausi del pubblico. 

x 

Si nominarono quindi parec 

sioni, e a far parte dì quella per 

zazione di Carità vennero elet 
ieri Tenerani 6 Kambo e il 
tro Balestra. 


ROMA 


27 novembre 
1l Comune e il mercato. 


Il Comune - come ieri annunciammo - è 
rimasto sconfitto nella causa intentata co: 
îro la Società Orto-egricola-romana per 
l'esercizio del mercato în Trastevere 
forza della sentenza emessa ieri dal pr 
tore, la Società potrà, quindi, d'ora in- 
nanzi, condurre 2 buon porto i propri a 
fari, mentre quelli del tilancio comunale 
saranno sempre più danneggiati. Come è 
noto, l'impianto del mercalo al Visle dei 
Re ha fatto diminuire di circa centomila 
lire lo eatrato della tessa posteggio al 
mercato dei Cerchi. 

Di questo fatto io mi dolgo amaramente, 
e con me sì dorranno quanti conoscono le 
condizioni economiche del Comune e sanno, 
che se non interziene un miracolo, ur 
giorno o l’altro la navicella capitolina, ave- 
riata in più parti, andrà a fondo! 

Ma d'altra parte penso: Di quanto è at- 
venuto ieri, di quanto forse avverrà do- 
mani la responsabilità a chi spetta ? 

All'amministrazione comunale. 

L'idea di costituirsi in cooperativa e di 
costruire un mercato pubblico sorse in al 
cuni produttori e rivenditori quando il mu 
nicipio di Roma cancellò dai bilancio 
sponda per la costruzione dei mercati co- 
perti. 

Se questa malintesa economia non fosse 
stata votata dal Consiglio, a_ nessuno se 
rebbe saltato in mente di sostituirsi all’a 
torità municipale nel voler provvedere 
l'interesse dei pubblico coll’impianto di 
mercato coperio; 

Perchè, se i fondatori della cooperativa 
non verranno meno alle promesse fatte, fra 
breve il mercato del Viale del Re avrà co 
mode tettoie sotto cui i rivenditori eicom- 
pratori potranno riparare sé stessi ele 
derrata dalla pioggia e dalla nevo 

Quei signori del municipio hanno fatto 
troppo a fidanza con la tradizionale apatia 
della cittadinanza romana. Essi credevano 
che produttori e pubblico si sarebbero cor 
tentati, fino alla consumazione dei secoli, 
del mercato ai Cerchi - e quale mercato! 
Non pensarono nemmeno che un gio: 
l'altro gli speculatori si sarebbero accorti 
che i proventi della tassa posteggio po 
vano entrare în altre casse dei tutto estra 
nee alla tesoreria municipale. 
agi fatti hanno dimostrato che quei signori 
lel manicipio s’ingantavano. 

E adesso come si può rimediare al mai 


fatto ? Secondo mal 
cissimo, me, in un modo sempli 


Dal momento 
contro la Societ 


che il ca 


Cho proseguire ia csuss 
"0 orto-agricola romana è 
ormai tempo perso - e, Si ingerò, quat 
Pri ag =@ necessario che il Comu? 
al concoi me 
dra renza alla speculazio: 

i ripristini nel bilancio il fondo incon: 
Sultamente radiato, e nel più breve temeo 
Frszibile si costruiscano i mercati coperti. 
olatio ciò, senza perturbare in alcun 

lo il bilancio. Se i signori consiglieri 


Imeazni ADDA CILTA? 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamen 


penso la pazienza — Geom di disentere sora | mea Tr —_______— 
avrani* ad occhi aperti, il. preventivo 
‘155 vadracno che mollo facilmente la 
di ia nocessaria per i moroati si può ra- 
sam, sopprimendo un numero infinito 
dilicoole inutili sppse. 

è picormettono, qualcuna ne indisherò io! 


pomn 
Aezuscima 14° 2 - Minima 29 1. 


La ricorrenza di domani. 
1794. A Milano, dov'era tato nel 1788, muore 
dipgiesia il conte essre Beccaria, 


1858, e & Torino D. Ferrante Aparti, promotore 
sg asi d'infonzia, pato a S, Martino dall'Argine 


store) nel 


Spettacoli d'oggi. 
Gostanzi (ore 9). Il Voto e Falstatt. 
valle (ore  1}2). Il deputato di Bombignao, 
Metastasio (ore 8 112). Faccennono e Cordalenta. 
Politeama Adriano — (ere 8 112) Compa 

pria squstro Guillaume. 

Politeama Garibaldi — (oro 8 112). Compa: 
gris equastre Depaoli è vedova Marazzo, 


La messa dî <requiem>» 
per la marchesa Berardi. 

Alle disci di stamani, nella chiesa. parrocchiale di 
Sista Maris in via Lata è stato colebrata la seleano 
mei dì requiem în satfrazio della deftnta, marchesa 
Lega Berardi 

Ia ssîma, secondo l'uso della nobiltà, giaceva în 
te, e duo soli grossi cerì farono accesi, 

La messa cantata da oltre quirsata. cantori delle 
rricipli cappelle romano, fa diretta dal maestro 
posi della Bucilica Lateranensa, 
messa cantata era di Pietro Tertiazi 
aierazione, commorentisaimo, del Pi- 
ni, i Dies [rae del maestro Capocci, e l'assoluzione 
di endavere dsl maestro Cascialini. 

Le chiesa, totta parata a mero ed oro, era 
ssetia per il gran numero di persone che vollero as- 
ste alla mesta. cerimonia, Moltissime le. signore 
istrrizuta, {ra le quali abbiamo notato la princi 
pesa Diescalchi, la marchesa di Casteldelio, le con- 
ins Tirzioia ei Eless Senni, la signora Barrera, is 

insss Tasseri, le sîgnore Balestra, Quirini, DI 

ieri, Marconi, Bonderl, Gi 


frlia, 
contassa Vespigoaoi, le signore Ferlivesi, Franz, 
Aterc, la contessa. Terenio, le signore. Calabresi, 
Fasentini, Menotti, la contessa. Vinci, la contessa 
Dist, e molte @ molte altre delle quali ci. sfogge 

La fasiglie Tittoni, Gaglielmi, Galli e Guerrini, 
tozionte coa la famiglia” Berardi, assisterano alla 
resa in un posto riservato nell cappella del Sacra= 
7 l'assoluzione, la salma, sezulta dai parenti e 
& pochi intimi, fa trasportata a Campo Verazo, in 
= cure di prima classe, © deposta. provvisoriamente 
la tomba gentilizia delle famiglia Tittoni. 

Condoglianze reali. 

Sos Muretà il Re, che ebbo soltanto ieri. cono- 
ven della irreparabile perdita della marchesa Leo- 
reti erardi, inviava questa mane, a mezzo dell'aiu- 
ate di campo maggiore Greppi, lo sue condoglianze 
si snatoro Berardi ed aî fili. 

Note vaticane. 

Iri il Sommo Pontefice ricerette in udienza men- 
trser Lotorico Lusoa, vescoro di Beller, monsignor 
‘dio Marmeci. vescoro di Sira, e monsignor Arrigo 
Tazico, rescoro titolare di Teos, ricario apostolico 
td Nilo Superiore nell’Uganda, 

ieri Sta Santità maniò ua telegramma di fo- 
Sianoni a Nicolò II in occasione delle nozsedi lui 

‘principessa Alice d'Assia Darmetadt 

— Oegi in Vaticano s'è riunita la Congregazione 


fi Riti per esaminare il procusso del venerabile 


— li prof. Accinresi 


insegnante all'istituto Mas- 
è sato nominato ispettore delle Scuole Ponti- 
è il prof. A. M, Bonetti, redattore dell’Osser- 
nere Romano, è stato nominato professore di storia 
*repnîo asia nl Ginesio seprie dell'Apol» 

Per lo sposalizie dello Czar. 

li nella cappella dell'ambasciata roma fa cole 
“so un servizio religioso di ringraziamento per il 
Sta erento. Erano presenti i due ambasciatori © 
fs li personale che dipendo da essi. 

Per i danneggiati dai terremoti. 

A iniziativa del professore car, Mantica, segretario 
hrtcolare dell'onorevole Baccelli ministro dell'istra- 
Si patblica, si sta organizzando la pubblicazione 
Tua eran Numero unico in trestamila eocmplari. 
È chiesta, intanto, la collaborazione dei più illustri 

d'Italia, parecchi dei quali hanno già ade 
Si è rivolto anche agli artisti, che, natoral- 
, Don forono, nell'aderire, meno premurosi dei 
E così la pubblicazione, della. quale si è 
ito inziatore il professce Mantica, avrà disegni di 

“eatissini artisti, fra i quali lo Ximeass, ed anche 
“che pagina di ottima mu 
"ttacdosi di un'opera di carità cho si manifesta 
fr così geniale, si può esser certi che i tren- 
‘» esemplari del Numero nico saranno venduti 
31 dester d'occhio n vantaggio di tanti poreri di- 

ti € di coloro che troveranno un simpatico pas- 
‘200 in tale pubblicazione. 

R. Università. 
Fsttore {a noto, che, a termine della circolare 
ale 20 ottobre 1885, trascorso il corrente 
Lt i Doveabre, egli non paò consentire. iscrizioni. 
“e in Eessua caso © per nessuna considerazione. 
Per gli alunni psveri. 

A» scopo di vanire in soccorso alle alunme e agli 
2223! POTEri della scuola elementare di via Aleesan- 
Lf e morurale, di ria Nomentana, si è costitalto 

2'tato provrisorio per raccogliere le offro che 
mano ftt) a quento fine, 
ue ayfhtato il municipio e il comitato di ssecrso 

Monni poreri di via, Montebello si mostrino 


petiajo 


Bonerosi verso queste scuole, la loro opera caritate- 
vole non giunse mai a soddisfare ai bisogni del gran 
numero degli alanni che hanno necessità di quoti. 
diano soccorso. 

i è poi delfberato di venire, nella prossima adu- 
nanza, alla notiiia di un comitato esecutivo. 

Tessere per ln Camera. 

L'ogtegiò cavalieto Carriso, nuoro direttore degli 
ufici di questara alla Casera dii deputati, ci prega 
pubblicare che le tersere personali per Je Sribune ri> 
Jasciste nella passata sessione sarinso, sino a. nmovo 
arriso, valide anche per la prossima, escinea, Fin- 
teode, la seduta reale, per assistere. alla quale oc- 
corrono speciali biglietti che vengono rilasciati unica 
mente da ministero dell'intertio. 

Centro la Banca d'italia. 

Domani dibanzi alla prima sezione civile del no- 
stro tribunale si discuterà la consa che gli. azionisti 
delia Babca Romana banvo intentato contro la Banca 
d'Italia per fndurla al pagamento delle arioni in 
lire 450, 

Le ragioni della collettività degli azionisti e degli 
azionisti singoli intervenfenti în causa saranno svolte 
dagli arvocati senatore De Dominicis, dai depatai 
Vakia, Sicii e al A 

Ta Banca d'Italia sarà rappresentata dall'avvocato 
Baggini e dall'avv. prot. Cappellini di Genora, E- 
atensore della dotta ed essurieotissima comparsa con- 
clusionale nell'interesse degli azionisti é l'arrocato 
Earico Scialoie, 


La Lega per In libertà 

Ieri sera nello stadio dell'sortralo Ettore Ferrari 
in via Privata di porta. Salaria si riunirono pocho 
persone fra le più pote dello associazioni demoera- 
tiche. Si discusso degli scopi che la Lega si propone 
e della possibilità di estenderno l'azione in Roma. Le 
deliberazioni prese furono dinì ned di dichiararei 
tatti £ prevebti all'adunauza costituiti in comitato 
provvisorio; un'altra riguarda le adesioni. 

Ogni componente il comitato riceverà le schede col 
rsnifesto già pubblicato in Milano, e dorrà darne 
conto nell'adenanza che arrà laogo fra otto giorni. 

Si stabilirà allora quando converrà.ceovocare una 
assemblea generale degli aderenti alia Lera, 

Elezioni commerelali, 

Ecco la lista dei candidati che la Coumissione 
dell'Amsociazione commerciale indestriale agricol a re 
roana © quella della Società generale fra i negozianti 
ed indestrisli di Roma eletti dalle due rispettive 
Associazioni propongono per le pressime elezioni 
commerciali + 

Ascarelli car. Tranquillo — Bazzichelli car, Gia= 
seppe — Delritto Ernesto — Garroni Evaristo — 
Marini Oscsrdo — Mazriso comm. Bartelomeo — 
Rey car. Tommaso — Roesler Franz Adolfo — Rog- 
eri Alessandro fa Filippo — Salustri Galli cama- 
liero Pietro, 

Espesizione Internazionale 
di igiene, ecenomia domestica, cce. 

Ci si prega di pubblicare: 

< Per aicone trattative diplomatiche necessarie al 
Vepertura dell'esposizione fra la Coemissione esecutiva 
internazionale ba'ga e le sutorità locali, l'insogura. 
zione dell'esposizione faternazionale d'igiene, economia 
domestica ed alimestszione seguirà nella prima quin- 
dicina del mese di dicembra prossima, ciò anche perchè 
moltmente soa metà delle merci da esporre sono fino 
ad oggi pervenute al comitato, » 


Feste a villa Borghese. 

Domani alle 4 pom. nello Chalet del giardino del 
laro a villa Borzbese si adunerà il Comitato ordina» 
tore delle feste che nel 1895 si daranno a villa Bor- 
ghese. L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni della presidenza provrisoria — No- 
mica della presidenza (presidente, ricepresidente, cas- 
siere) — Discussione e spprorazione del programma 
delle feste. 

Banda com lle di Roma. 

L'amministrazione comunale ha aperto il concorso 
per i seguenti posti 

19 Un elerino ib. (spalla) collo stipendio mensile 
di lire 85 - 29 Un lauto el ottarino, id, di lire 85 
— 39 Un eufonio (hombardino), i. di liro 85- 4° Un 
dlarino sil, il. di lire 65 - 5° Altro clarino siby 
id. di liro 65. 

N concorso è per titoli © per esame 

1 docomenti da esibirsi a norma del regolamento 
sono: 

Fedo di nascita comprovante l'età noa maggiore di 
nani 35 — Attestato di moralità — Fedina criminale 
— Congedo regolare per quelli che hanno fatto parte 
dell'esercito — Dichiarazione medica di buona salute. 

A parità di merito saraomo preferiti i nativi di 


Arendo uno degli avrocati della difesa. rinunziato 
di assistere uno degli impatati, il tribunale ha do- 
vato prorvelere nominando un difensore d'ufficio, 

Par dargli il tempo nocessario di prendere cogni- 
zione degli atti del processo, ha rinriata l'udienza a 
giovedì 29 corrente. 

Ancora del tumulto di Alatri. 

Da notizie giunte da Alatri, pare che nulla ac- 
ceonî al temuto ripetersi dei fatti di ieri l’altro. La 
truppa è sempre consegnata nella caserma dei cara- 
binieri. Si sono fatti venticinque arreati © se ne fa- 
ranno degli altri. I dimostranti V'arerano maggior- 
mente contro l'assessore delle finanze, il quale ieri 
nera ni è dimesso. 

Anche a Famone, borgata poco lontana da Alatzi, 
iori ci fa un tentativo di sommossa a cagione della 
gravezza dello imposte; ma essa Don ebbe seguito. 

11 500° fascicolo 
dalla Grande Fneyclopédie dà principio al XXI vo- 
tume dell’opera, iniziando la lettera 7, Eccone gli ar- 
ticoli principali 

< Jablonowaki >, famiglia patrizia. polacca, i cui 
membri figaran tuttora nell’ Almanacco di Gotbs; 
« Jacini », statista lombardo, che fa ministro con 
Cavour ;: futt' i « Jacob » che emersero; nel mondo, 
dal marito di-Lia in poi; i « Jncobine » i quali un 
cent'anni fa, fecero quella mala fine, che da qual- 
cano poò esser ignorata ; < Jacquard >, famoso meo- 
canico lionese, il più grande concorrente delle cal- 
tutti « Jacques >, re, principi, ecc, dalla 


storia © $ molti celebri «James » dell'uno è dell'al- 
tro emisfero, 

Chi vuole un foglio di saggio dell’opera che se- 
quita è dA aequistar crelito pertatto, 
ni iriga alla ita H Lamirsalt è ©, Parigi, 
via di Rennes. 


Sassata mortale. — Lusi Schiareli gio- 
vinetto di dieci anni, colpito da nn sasso al capo, 
morì alla Consolazione dov'era stato son 
bito: dopo il fatto. Non si potò finora sapere chi ab- 
bia lanciato quel sasso. 

‘per direttissima. A Caupo Yermo fa 

m gerto Carlo Governatori, mentro togliere 
una croco da una 
volema piantare sulla fossa du SP Dorati 
stilicàtione che non gli diminni nemme.. rà 
38 giorni di reclusione 2 cai fa condannato per» 
rettissima dopo il sno arresto. 

Rilesa. — in un'osteria di via Porta Castello, 
Antonio Furatbi, scalpelino, di 26 anni, venne a pie 
rale con Aristido Federici, che lo percosse al capo com 
tun colpo di bottiglia. Allora lo scalpelino tirò fuori 
il coltallo è a sca volta ferì il suo avversario. Si 
tratta di ferite non moito gravi, Il che non impeli 
che l'ano @ l'altro fossero arrestati. 

Arfesto. — In vis Carlo Alterto, 59, fa ar 
rertata Antonietta Venturini, serra abruzzese di 18 
anni, perchè fubò sessaota lire al frattsinolo Dane 
tico Dolciaai. 

Furl. — In via del Babuino, 80, in casa del 
signor Giuseppe Amedei, portarono via per mille lire 
di robe. La questura intanto arrestò il portinaio Au- 
gelo Albini, il quale si proterta lonocente. 

— fn ria dell'Orso, 27 bell'abitazione di Nicola 
Tall, rubarono per settantacinque lire in oggetti d'oro 
* d'argento. 

Necsuna notizia di ci 

Coltellata in pi 
muse di Faleria, Felice Maccaroai, contadino di 18 
afini, per fotili mofit attaccò lite com ua certo Amedeo 
Oscari, cho gli diede una coltellata. nella gamba si- 
nistra, producendogli na ferita che fa giadicata gua- 
ribile in dodici giorni. 

Aequa di Uliveto botteriologicomente pura 
Sorgente vicina allo stolilimento dei bagni 

Ottima acqua da tarols per il gusto squisito che 
dà al vino — Indispeneatile a mantenere lo stomaco 
saro — Utlissima nella varie affezioni di questo vie 
tore. 

1 più illtatri clinici, prot. Federici, prof. Queirolo, 
proî. Grocco, prof. Murri, prot. Fedeli, prot. Ca- 
aciani, prot. Landi, prof. Paci," prof, Bantuzzi, pro- 
fessor Filippi, prof. Frascani, ‘cc., la raccomaniano 
cm Aequa da tavola abituale nel 
svariate affezioni dell'apparato gustro-enterico, nella 
gotta, renale, come precisamente indicata a combat 
tere la distesi urico 
1 Cav GRASSI-MARIANI 


NOTA SIBILLINA — 


Leg. di ieri: I, Raso - NASO — viso 
sovnani, Îl, ALBA = NIDO = BALIA = BANDA 
BADALONI 


Anagramma, 
‘a tempo mi dicevano - 
è noto — a la Torch'a 


8. Sorente mi si espone sall'altare. 
6. In eu voliamo più dei pipistrelli. 

4. Da Sora io passo e quindi vado in mare. 
4. Mi maneggiara proprio bene il Belli. 
4. Oocorro a quei che devon lavorare. 

. Mettiamo in moto passere e fringuelli 
4. In riva al Po più d'uso mha trovato, 
9. e in Rem ieri mi haaso risnimato 


Artisti di canto bevete il Ferro-Chizs-Bisleri. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. A. R. il Principe di Napoli. 

S. A. R. il Principe di Napoli, di ritorno 
in Italia, transitando per Moneco di Ba- 
viera fu ossequiato alla stazione dal per- 
sonale della legazione italiana. 

S. A. R. è giunto a Firenze stemani allo 
6,43, ossequiato, alla stazione, dello auto- 
rità e salutato della folla. 

Consiglio di ministri. 

Stamani alle undici e mezzo è stato con 
vocato lelegraficamente i! Consiglio dei mi- 
nistri, che si è adunato a palazzo Braschi 
dalle tro e mezzo allo quattro. 

Il sottosegretario all'agricoltura. 

L'onorevole Barazzuoli, di pieno ac- 
cordo del presidente del Consiglio, ha scelto 
per suo sottosegretario l'onorevole Sciacca 
Della Scala, rappresentanto il collegio di 
Patti (Palermo) 

In questo momento nel quale sì agitano 
in Sicilia interessi agrari ed industriali im- 
portantissimi, la nomina di un deputato 
siciliano al sottosegretariato dell'agricol- 
tura e commercio ha un significato spe- 
ciale 
I traslochi al ministero delle finanze. 

Sappiamo che la pubblicazione dei tr 
slochi derivanti dal ruolo organico è ancor! 
dubbia per il prossimo numero ordinario 
del Bollettino del porsonale, poichè l'ono 
revole Boselli, per diminuire i danni pro- 
dotti dal trasloco in provincia, sta studiando 
il modo di ridurre questi traslochi al minor 
numero possibile, compatibilmente con le 
esigenze del servizio © delle economie. 

‘Sappiamo anche che i fanzionari che sa- 
ranno traslocati dal ministero alle inten- 
denze per ora non arriveranno alla 
quantina, mentre se ne prevedeva un nu- 
mero molto maggiore. 

L'inchiesta sulla magistratura. 

La pubblicazione della Relazione del se- 
natore Costa, che già era decisa e da aver 
luogo in una doppia puntata del Bollettino 
del ministero di grazia e giusti 


rimandata, în considerazione del giudizio 
di Cassazione. 

Pare che alti magistrati e qualche per- 
sonaggio politico che ha «fatto parte del 
ministero precedento si adoperino a impe 
dirne la pubblicazioni 

Si assicura però che il guardasigilli sia 
risoluto a resistere alle influenze estranee 
e a fare la pubblicazione dell'inchiesta ad 
ogni costo. 

Il processo dei documenti. 

Siamo assicurati che la deposizione dol 
questore, commendatore Sironi, innanzi al 
consigliere Finizia, abbia assodato delle 
circostanze capitali per l'istruzione del pro- 
cesso dei documenti e, cioè, se siamo ben 
informati, che il testimonio interrogato a- 

“be fornite le provescritte che parecchi 

o »rocessi verbali di sequestro 


dei famon ocessi 
farono rifatti in ul Stra 
Lacava © i aus menti 


Il Corriere della Sera ha an Roma: 

« L'affare dei documenti starebb ©05Ì: 
li consegnò a Lacava un tal Pesce, impie- 
gato della Banca Romar 


che asseriva di 

averli trovati in un certo luogo dove erano 
' 
I 


stati riposti da Bernardo Tanlongo al mo- 
mento precipitoso dell’arresto, o poco pri- 
ma. Può darsi però che al posto di Pietro 
Pesce sia meglio loggere Pietro Tanlongo, 
per essere più nel vero. Ad ogni modo, 
Lacava li passò a Rosano, e questi a Gio- 
titti. > 

Si tratterebbe dunquo di documenti non 
sottratti. 

E i sottratti? 

Il liquidatore del Banco S. Spirito 

L'articolo terzo del regio decreto 13 no- 
vembre 18% che pone in liqui ione il 
Banco di S. Spirito in Roma stabilisce che 
il ministro di agricoltura di concerto con 
quelli del tesoro e dell’interno provvede- | 
ranno alla nomina di un commissario li- | 
quidatore, ed è già stato fatto il nome di 
persone sulle quali sarebbe caduta la scelta. 

Finora nessuna deliberazione fa presa 
dai ministri interessati riguardo a questa 
nomina. Ci si assicura però che essi non 
si discosterebbero dai criteri esposti nella 
relazione che precedeilregio decreto del 
13 novembre, per la scelta di questo liqui- 
datore 

La relazione infatti dice « che si potrà 
giongere a buoni risultati con una savia, 
vigorosa e parsimoniosa gestione affidata 
a persona di piena fiducia del Governo e 
da questo dipendente». 

Credito fondiario. 

Oggi ha tenuto adunanza il Consiglio del 
Credito fondiario italiano e vennero accor- | 
date per nuovi mutui lire 1,015,600. 

Il direttore comunicò che gli arretrati 
per rate semestrali non soddisfatte sono 
fidotti all'esigua somma di lire 4, 

All’adanenza assisteva il cav. Magaldi 
direttore generale del Credito al ministero 
d’industria e commercio. 

I fatti anlatri 

1 fatti avvenuti domenica ac è 
stati provocati da una deliberazione prc5® 
a’argenza dalla Giunta municipale, con la } 
quale stabiliva un ruolo suppletivo per 
l'imposta sul bestiame. 

Sappiamo che il prefetto marchese Guic- 
cioli ha di una circolare, molto e- 
nergica, ai municipii ed ai sottoprefetti. 
vertendo che simili deliberazioni per parte 
inte municipali, sono cont 


Alatri sono 


Il < Monzambano ». 
Siamo lieti di poter confermare che la 
regia nave Monzambano, la quale subì 
cune avarie in seguito a forte burrasca in 
prossimità delle coste dell'Istria, non ha ri- 
portato che danni relativamente lievi e fa- 
cilmente riparabili e potè senz’alcun aiuto 
raggiungere il prossimo porto di Lussin- 
piccolo. 


Il comm. Pennino. 

La Riforma di ieri sera conferma la notizia da 
noi data che l'onorevole Crispi non ba voluto ricc- 
vere il comm. Pennino, ex-prefetto di Rorigo, e la 
conferma com queste parole 

< Qualche giornale ha crelato di dare ai suoi let- 
tori va minuto ragguaglio del collequio che sarebbe 
avvenuto ieri tra l'onorevole Crispi e l'ex-prefetto di 
Rorigo. 

< In quel racconto tatto è vero: ma v'è soltanto 
rune piccola inesattezza : l'onorevole Crispi nom ha ri- 
comm. Pennino >. 

Facciamo notare alla egregia consorela che fu il 
solo Fanfulla a dre la notizia che il comm. Pene 
nino non era stato riceruto, mentre tutti gli altri 
giornali della sera arnanziarono il ricerimento. 

Ii prefetto Pennino fu ricevato oggi dal commen- 
dstor Ferro-Luzzi, direttore generale dei servizi sm- 
ministrativi al ministero dell'interno. 

Per i danneggiati del terremoto. 

Dalle provincie colpito dal terremoto giangono si 
vari ministeri domande di soccorsi e sussdì, invisto 
da privati, società, corpi morali ed anche da qualche 
funeonario. 

Per lo disposizioni contenute in una circolare te- 
legratica emanata dal presidente del Consiglio subito 
dopo l'arvenuta nomina del commissario straordinario, 
tutte queste domande vengono rinviate all'onarerole 
Galli, che solo può decidere fn merito. È bene perciò 
spedirie direttamente all’oncrevcle Galli per esitare 
doplicati o peggio dimenticanze irreparabili. 

Utile innovazione. 

Il ministro della marina d'intesa con quello delle 
poste © telegraîi ha stabilito che il servizio del pa- 
samento degli assegni poga, che i militari di marina 
imbarcati sulle rerie navi sogliono fare alle loro fa- 
miglio funzioni con la massima semplicità e poditezza 
mediante vaglia gratuiti, cui prorvederaono i commis: 
seri di borde. 


VatorI ‘TONDO | MILANO 


DI COLO co Fasi 


ite in via eri eco NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA —_ 91-92 - 


ROMA 


L’onorsvole Badaloni. 
Rocigo, 26. — Oggi. alle 14 il deputato Nicola 
Badaioni è comperzo davanti alla Commissione pro» 
vintiale del domicilio coatto. 
Pare si sia trattenuto pochissimo ed abbia rifa- 
tato giostifcarai. 


BORSA DI ROMA 


27 novembre 
Rendita : esordita a 90.92 112; chiusura 90 95 @ 
per fine corrente 90 87 112-20. 

Banca d'Italia 774 — Hanco Santo Spirito 861 112 
— Mobiliare 105 — Banca Generale 42 — sr. 
Mediterraneo 494 — Ferrovie Meridionali 647 — 
Gaz 750 — Acqua Marcia 1113 — Omnibua 168 — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 327 — Con- 
dotto 145 — Molini 60 — Obbligazioni ferre 
viarie 3 010, 275 — Fondiaria Panca Nazionale 
4070, 489 — 4 179, 487. 

Cambi: 

Parigi 107 65, 

Laodra 27 05. 


BORSR ITALIANE dei 27 novenire 
NE. I pressi sono @ fine sese. 


SIRLARE RA 


107 75 107 67112 
132 65 
27 06 


107 70 
- 132 65.132 72172 
Londra a tra mai 270712 2708 


N camblo per i dazi doganali. 

Ti prezzo del cambio per i certificati di pagamento 

di deri doganali è fissato, per domani, 28 povembre, 
a lire 107 70. 


BENEFICENZA 
COMPRATE i BIGLIETTI 


DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


A FAVORE DEL 


Collegio Regina Margherita in Anagni 


sotto il Patronato di S. M. la Regina 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 
e può vincere 150,000 Lire 
Premi per 230,000 Lire 
tutti pagabili 
con vaglia sulle diverse Sedi e Succursali 
della Banea d'Italia. 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi agli 
uffici Hassensisio è Vegier, Rome (Via Mu 

2282) - Napoli - Firenze - Milano - To- 
Fino - Venezia. Per invii per posta ag- 
giungere cextesimi 45 per la_raccomenda- 
Zionie delle letterc- N- 5 biglietti si spedi- 
scono franchi da opni spess. Rivoli 
inoltre e tutti gli Uffici postali di 2° classe 
e le Collettorie postali di 1°, ed ai princi 
Salî Senchieri è Cambiavalute. 

Tn Roma presso anche il Banco Prato, via 
Nazionale, ed il signor A. Tsboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Frutta secche. 


malità extra, provenienti dalla Spa- 
a ronservato in sleganti scatole, ed altre 
Specialità di occasione per le prossime feste 
di Natale e Capo d'anno adattatissime 
anche per regali: 
Fichi secchi di Calabria (estivo 850 gr) L. 0 75 


> di Smirne szatola di Kg 0509 > 
2 


D 


id >» » 
Pesche MI 
id » » 
Pere » » 
id. > » 


tteri veri di Barberia 
landorie (Qualità extra) 
Uva malaga 
Mostarda di Crerfona vaso pic. > 
» grande » 
Spedizione fn tutto fl regne con- 
tro rimessa anticipata dell'importo, più le 
spese postali in ragione di centesimi 60 se 
pacco postale di Kg. 3 e lire 1 se parco 
postale di Kg. 5. 
Dirigere domande ed importo esclusiva- 
BA ‘alla ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


CARAMELLE 
DELLA 


rinomata cenfetteria 


Baratti e Milano 


in Roma vendonsi presso A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Maraschino di Zara 
(G. Laxardo) 
Fiaschetto da 12 L. 275 
> ds 13 >» 150 
» da ld >l- 
Qualità estra Bry. 
Bott da 1 Kg. L. 
» dal? > >325 
Vendita esclusiva in Roma presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a #5. 


Bonaventara Severini, gerents respens. 
Stabilimento tipografico (dell OpreronE 


7 a 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali | MIDO 
contiene. >. (AMIDO MACK 0 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA‘ sistema pià semplice pi rapido pr samidare È 


e, [osa puoi Ò 
34° Decade dal 1. al 10 Novembre 1894. ;S Belli come se fossero nuovi 


da dl quo i vii de COGNAC Fil ta peo vin 
Prodotti approssimatisi del Traffico dall'anno 1094 FENNE; Reale ennio Rare | COGNAC Pai ci niglri Frasi 


Bar "$ trova ovanque n 45 cent la scatola di % Ko. I 
® parallelo coi predetti accertati nell’anno precedente, depurati delle imposte governative Li Unico Fabbricante ed Inventore: H.Mack Ul s.D. COGNAC : i im 
L’Amido Mack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo das Li 


_Reto principato. COGMAC Primo diglma me a 
Grande | Piola | Fraioli IMPOTENZA e STERILITÀ COGNAC Eeiaglia duo a Berlino 


lccad So non cagionate dall'età 0 deformità delle parti fecondatrici,, vengono curate = 
lee TENCA con risultato fig rintorando, mediante rimedi coroberanti | fl COGNAC Rriggia Tuo a Palermo 
475,8 x L12e7,591 ni cojjan regime vita i bu sistema nervoso ge: le. — 1 5] e, 
aa da Si | DOTE SARRI OE dalle Salle & pod. è or quolî fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con COGNAC Veigglia Tm a Napoli 
[+_i0z,n ss’ 310010; sor+ sus + 107, ol sulti per corrispondenza, L. 10. Yendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro. 


Prodo*ti dal I Gennaio | 7 = ghieri, caffè, ecc. 
39,552,095 08j_1,501,606 13) 10,69,508 s 38,595,50 05] 33; 46 Colf i | Comodità eccezionale PRODUTTORI 


Tee 3 GRANDE ECONOMIA ce CITO ar 
i 


Rete Il tari è magnifico regalo semigratuito è 
rita. se Nialeradoi gcaviaumentipro-| [l MIUAPOLI - via nodina, 32 -MAPOLI 
ni ‘Modi Ivocati dai nuovi dazi doganali,| In ROMA presso A. Taboga, ;Via Nuovo 
Viaggiatori | Tagagi et Tritone 44 a 46. 


— ossia il più fino, più gustoso # nik 
fvecbilinna pena ie cre e più igienico di tutti gli 13 Mod opcpdli pa 


F__—_—_—r—__—@:! 
Tiso ij si;810 45 tozani i A DOMICILIO corto, mi 


| : (PTEE 0a 
ner soi sesto soste steel ESTRATTI di CARNE Ain ded 


Prodotti dal 1 Gennaio CASSETTINA con 


CSI E 16) sata Fin’ora posti in commercio 


55816 5) 


Difese net t06-+ anvsi 107 io ip casso i ssa 19188 7) Il  NXBolero fu premiato colle più Me mostra Marca Prg] 
Prodotti per chilometro delle reti riunite. alte onorificenze e viene raccoman- mo, più volte premiato e del] 
peo DES peso di circa 250 grammi 0-| 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
Il salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 
Agente generale per l’Italia Rossi Glusep- n 
Beposito 0 vendita in Roma prosso aeree all'alto Guiasimo. 
ut 


uovo Tritone 44 a 46. O eleganti scatole in 
Kilogrammi % lordo. 


EROIZIO 


PRODOTTO precedente _ 


della decade 
rammcativo 


TUSTSIO VNIRO ONUZI TI ALFAIA 


ma l’uso continuato 


FORNITORE BREVETTATO $ re ad 0 contiene, è giovevolissima nella clorosi, scrofola, 
: rachitismo e linfatismo. 
VIN s atteadioci al Licei o e pt 
A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN 3 Ml genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 
su di pedido L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottiglia d: 
L litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 55 la 
Inviare Carsolina paglia alla] tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta 


di È TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
RIE Cnn pacco postale contro anmento di cent. 60. - 
è j 3 ha soggiogato la 
i A tura con l'acqua igie- 


i La nica ricostituente, 'a 
G. HERMANN - MILANO (tra ipso) 1aifezzo megici, pon contenendo 
ac ZE dan quia Moscolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- ri fori 

SETTE PET pupo. Bioco par fasaetto, dalzion, dor l'Acqua dì lavini | Serro per ta data l'Acqua Colonia Orieitale come Lozione per la Testa, | 

Tocletta Testa © togliendo la forfora ai capali e rinfhrzando le radici degli | 

atossi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno 
n Fer le Esseaso steiche cho contiene, rieno. sdoparata 
5) lisce la carie doi denti, man- MER oienia Orisiiale. per) cobatioce 1) MOI Qi une ele FEDERICO BIANCHE! 
{Dentifricio | fortiîca le georife ed impedisce la carie dei. denti, Dolori. Nevraigio, como pere, si poò consigliare, quuodo si sotto do. ECO DIA NGHELTA 
tori di retma o di gotta, di sroiare bene con Acqua Colonia | ; 
Per dire ‘allo Casoste nn distinto profomo dal Ladri 

Profamo Per dare ale Camere ua distinto profumo si spruzza del- Per presrrarsi da qualunque malattia infttiva conviene 
da Camere Acta Colonia Orinatale con un vapoizzatore girando pa- | PresermativO cinconire bene la bocca con 12 cucchisio da ca di Acqua 

recchie volte nella stanza che si vuole profumare. Malattie Colonia Orientale e 8 cucchiai di Acqua pura. 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 | 


Guordarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firna Gustavo Hermnmm, sui collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 


= it dest i Vino Marsala 


| vendesi a Roma preso iFinzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Ricoò e Moterozsoli — I. Leonardi — Ditta N. Lacisno, Corso, 390 — A. Tabega, \; 
| ria Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tatto lo buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmscie, cc. e = Milano da @. HERMANN, } EROE ea 2° 
| tia Monte Nspolcone, 28 (Palszzo Banco di Napoli) © nalle sue tro sccarsali Excelsi Mc gelosi i 
î : tali an ; i O M.Saper) > > 
id. (Lilibeo). . . . alFiasco » 3 


© n = È | cai INGHAM (Trinacria). . . Bottigli 
L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale Aiuto iene LEE |friono dè Peri i TR an > | 


= al Fiasco » 350 


INGLESI (Princ's Royal Castle Night mi convomiraati da 50, da 100 @ da 200 tri prezzo 
Ligh:8). Durata 6 ed8 ore. Inodori. Luce H Te pivolgersi alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
vivida e costante (non tremula). Massima ona ad } 
economia. Prezzo per ogni scatola bo tea 
Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44, 45 e 46. Stabilimento tip. dell'Opinione, Guardiola 23-22. 


Mi obbligo pubblicamente di restituire il denaro 


QUALORA NON PIACESSE LA MERCE 


Chi spedisce lire 13,50 allo Stabilimento ENEA BONCOMPAGNI - Bologna 
di porto e di qualunque spesa, una MANTELLA, per qualunque lunghezza, di 


lana, perfettamente rotonda, del peso di Kg. 4 circa. Sconto del 10 010 a chi ne acquista N. 6. 


; per sole lire 10,50 un taglio vestiario m. 8.20 di Cheviot ingl sa 
dt | VERO REGALO tita (nero o bleu). Qlese tutta lana gara 


riceverà franeafii 
panno nero, tuti: 


pin 
No A effUniono pork 


si si nel 
it non compresi Di 
'fiinione postale - + 


Cent. B in tutta Italia 


Feto 


1 
o 40 DO 10-|47 Men 


Giovedi 29 Novembre 1894 


a - Mercoledì 28 Novembre 1894 
Il ricatto di Aristide 
svi 


La ciambella senza buco 


Qui trompet on icit 
prima di ripigliare il discorso interrotto 
eri, permettete che io mi tasti. Ma vi 
dî credere che non intendo pri 
osta auto-operazione per obbedire 
ane prescrizioni superstizione con- 
istro, volgarmente dette 
sa, che è fama l'onorevole ex presi- 
‘aste del Consiglio emani dalla tetra per- 
osa L'opportunità di questa inchiesta fi- 
è si trova ampiamente giustificata 
curarmi se sono proprio 


til bisogno di a 


o ehe scrivo il CLII o CCVHI articolo, 
a so bene, sul deputato di Dronero, a se, 
isrante il sonno, senza che me ne sia ac: 


‘0, mi abbiano cembiato, sostituendomi 
i mo siesso con un inviperito cliente della 
cè Itomana 0 con un agente provoca- 
‘attuale ministero. 
è 0 clienti della Banca Romana ri- 
seoza emolumenti, o agenti provo» 
Ministero, di qui non si sfugge: 
sella piemontese, che se ne intende, 
de appunto in queste duo grandi cat 
giornalisti avversari dell'onorevole 
Galitti. Ora se la classificazione fosse esatta 
smi vedrei costretto a rimanere fuori 
aolo come un vi vesegretario di terza classe 
vmizzato, in uno de’ resenti riordina- 
amministrativi. E questo mi dorrebbe 
salto. Invoco perciò dalla Gazzetta pie- 
rottese la creazione di un'altra cateroria 
avversari dell'onorevole Giolitti, un'altra 
sgoris, divo, nella quale possano entrare 
he come me non farono m 
smente 0 indirettamente agli stipendi 
Taniongo per nessuna ragione. 
anto al ministerialismo mio e alle ispi- 
eriali, pur troppo devo con 
aon aver finora conosciuto per- 
te che due ministri del regno d'I- 


porie 


Ferdinando Martini e l’o- | 
orine Ferraris, quando er 
si giora 


ui altre relazioni ministe: 


stringere, nè altri per 
ali m'è venuto fatto di conos:are, se 
l'onorevole Giolit! 
to benissimo, e su- 
lio per quello 4, come tutta VI- 
‘a del resto e senza bisogno di evvi 
setta piemontese non riesi 
le al mondo ci siano anco; 
i quali, vodendo, 

Giotitii, il paose avviar: 

orrer poi più precipitosame: 
mai alla rovina, non avessero bisogno 
lo di alcun interesse privato per | 
epiro îì dovere di gridare al pericolo, | 
io non so che fi ‘ | 
so proprio che farci se | 
role Giolitti, dopo essere andato avanti | 
j 


uomo a cui il potere desse 


fa lo i le incoscie 

nze, in un soneambulismo politico 

e o sbbandonava a tutte le peggiori sug- | 
‘ambiente, costretto finalmoni 


îal ministero, cacciato dalla re- | 


e dei Sette, non abbia ancora smesso 
are l'opinione pubbl con uno 
scico interminabile di discussioni in 
per lui, queli nessun altro nomo 
mai lascisto dietro, abb: 
verno. 
oîpa degli avversari dell'onore 
ui se l'opera sua si manifesta nel 
della Banca Romana, nel processo 
inchiesta sui magistrati, nel 
‘80 dei documenti ? 
olpa degli avversari se l'onore- 
Giolitti serive lettere a’suoi elettori 
a la comica pratesa di piantarsi davanti 
osteri sul piedistallo della storia come 
Stide dî Dremoro ? 
moi 


ici, impensieriti dell'istru 
‘sso per i documenti sottratti 


ncbiestà sulla magistratura, 
snpano iu suo nome delle minarce, che 
gli avversari? Sono forse 
he rilusciano delle dichia- 


i sll’exquestore Felzani, in cui senza | 
na necessità logica o givdiziaria si 
1 di dovumenti estranei el proresso 
4» che possono gettare luce non bella 
ualele ucmo politico ? I 
Plstropso si capisce che non siamo | 


Sta alla fine, © che di questo mediooris: 
polilicastro ingombrante dovremo se- 
ccuparoi. 


paza la pena di averlo avuto per | 
> © mezzo primo ministro, senza 
Xarlo ad andar via prima di accumu- 
anti errori. 

giustizia. 


* 
to tard, mi in companio con sim | 
tenzione, la tanto strombazzeta | 
n2a da Roma mandata a stemm- 
ta piemontese. E la mia at 
Re era tenuta viva dallo studio che 


| monio o di un imputato che parlasse co: 


lo scrittore vi metteva, a traverso le so- 
lite formule e frasì del linguaggio polemico 
giolittiano, a traverso il solito ostentato 
orrore per ogni svolgimento alla luce del 
sole di inchieste morali necessarie, per 
giustificare la minaccia di nuovi scandal 
poichè essa partiva ora appunto dall'uomo 
che l'amore dello scandalo mille volto ha 
rimproverato a’ suoi avversari 

Questo intendimento ha obbligato l'au- 
tore a una imprudente rivista di episodii, 
che sì risolvono, per chi ha buona memo- 
rîa, in altrettanti capi di accusa dol pas- 
sato Ministero. 

Il rimprovero sll’atinale Ministero di aver 
cambiato i magistrati romani che avevano 
l'abitudine di far capo a palazzo Braschi, 
è semplicemente ameno, dopo tutto quello 
che si sa ora, e diventerà d’una comicità 
irresistibile dopo tutto quello che si saprà 
presto, se il guardasigilli non indietreggerà 
davanti al suo proponimento di pubblicare 
l'inchiesta. 

E la difosa di quei magistrati che cave. 
vano mandato alle Assise, secondo la Pie- 
montese, i ladri della Banca Romana » la di- 
sapprovazione dell'inchiesta « affidata a 
buoni avversari del procedente Ministero », 
le insinuazioni conuro il comm. Bussola ci 
fanno già vedere come la lingua non possa 
fare a mano di battere dove il dente più 
duole. I Montalto è dimenticato nell’e- 
lenco, ma la guardia Mestriner è conciata 
per le feste. Nè basta. A rischio di rimet- 
tere în mente ai lettori îl ricordo dell'ine- 
splicabilo contegno dell'onorevole Giolitti e 
dell'onorevole Rosano, durante il triste pe 
riodo dei fatti di Aigues-Mortes, si rin- 
faccia al Ministero attuale di aver ric 
mato in servizio il prefetto Calenda. E in- 
fine si ‘ma che il marchese Guiccioli è 
stato destinato a Roma perchè il prece 
dente Ministero lo aveva dovuto mettere a 
disposizione « per incapacità », quontunque 
chi scrive o inspira tali ingiurie non possa 
iguorare le vere ragioni dì quello strano 
provvedimento, le quali tornano tutte a 
onore dell’attuale prefetto di Roma, e non 
del Ministero che capricciosamente se ne 
disfaceva. 

Il corrispondente si è fermato a tempo, 
evitando miracolosamente di asserire che 
anche il questore Sironi sia stato sostituito 
al Marchionni, peri ii 
rato dell'onorevole Gi 
giatissimo commendatore E 
tera del 25 ottobre. 

E siamo finalmente ai documenti di cui 
in questa lettera al Pregiatissimo commen- 
ialore, come nella corrispondenza alla Pie- 
montese, sì parla con un accento misterioso 
e minaccioso, come ua vaticinio di sventure 
er Ja patria. 

La Piemoniese, arrivata oggi, dire che 
tanto la sua corrispondenza del24 novembre, 
quanto la lettera dell'onorovole Giolitti al 
fone con 
ro, 
perchè il rifiuto dell'ex-presidente del Con- 
siglio ad accettare documenti offertigli e a 
servirsene contro uomini politici, non im- 
pedisce che questi documenti esistano, e che 
uni di essi siano giunti al ministero del- 
l'interno. a 

Por varità l'onorevole Giolitti, nella sua 
lettera, parla ai suoi elettori di pretesi do- 
cumeati da lui rifiatati. Ma pare che i do- 
cumenti dell'onorevole Giolitii siano come 
i vini, invecchiando migliorano. Adesso sep- 
piamo danque che quei documenti sono di- 
ventati autentici e giunsero al ministero 
dell'interno. x 

Non ci si spiega parò che cosa ne fece il 
ministro e dove siano ora. Anche questo 
è un metodo non nuovo nella storia dei 
tentativi di operazioni minatorie, mediante 
documenti. I documenti sono in luogo si 
caro, si die 0 si fa sapere agli interessati, 
ma so volete riaverli asconsentiamo a tra 
tare 

Ora se lo parole inserite neila lettera al 
Felzani e le minacce più esplicite della cor- 
rispondenza ala Piemontese non dicoso 
questo, che cosa altro vogliono dire? 

* 
E se disono questo esaminiamo un po”la 
situazione in cui l’onorevolo Giolitti si è 
volontariamente collocato di fronte alla 


Felzani, non sono in contraddi 
l’epistola di giugno agli elettori di Dro: 


magistratura che procedo per la sottra- | 


Ziono dei dosumenti, di fronte agli uomini 
poîitici itsiiani, di fronte al parse. 
Alla magistratura egli ha voluto dire: 
_. Badate a quel che fate, non stuzzicato 
vespaio, voi assamote una responsabilità 
di cui non prevedete le conseguenze. 
Inutile definire la condotta di un testi- 


al magistrato inquirente. 
Agli uomini politici italiani l'onorevole 
Giolitti ha intimet 
lo ko le prove di magagne r 
cora venute a galla. Le ho nascoste per 
Servirmene a tempo. Mi v'implica nel pro; 
cesso dei documenti parlerò, dirò, proverò 
SEI 
tutto, benchè tutto questo non abbia c 
fare con la Banca Romana. Ah! si vuole 
far giustidia contro di me: io la farò fare 
contro tutti. 


i 


| 


| volo Giolitti ! n 


Inutile ricordare che nel tempo in cui 
onorevole Giolitti era al ministero dell'in- 
terno, prima o dopo l'istruzione del pro- 
cesso de'‘a Banca Romana, c'era un comi- 
tato d'inchiesta parlamentare, a cni unmi- 
nistro avrebbe avato il dovere preciso di 
consegnare le prove di qualunque colpa, 
di cui si fossero macchiati gli nomini poli- 
tici italia 

AI paese l'onorevole Giolitti ha creduto 
opportuno di dichiara 

— Vi sono nel mando politico italiano 
dei colpevol?. cho < ! interni di rappre: 
sentare la nazione, ma io che di tutte que- 
ste fisime, nella mia indifferenza morale, 
me ne infischio, ho preferito tenermi le 
prove di queste infamie per il caso che 
fossi chiamato al rendiconto dei mici atti 
di governo. 

Inutile insistere sul giudizio che il paese 
deve faro di un uomo che, vistosi perduto, 
cerca di salvarsi con simili mezzi. 

Il paese risponde: 

— Fuori questi dorumenti, fuori queste 
prove! Ora che avete così pariato, voi non 
potete più sottrarvi all'obbligo di dimo- 
strare che non siete un diffamatore grs. 
tuito dei vostri colleghi del Parlamento; 
ora che avete così parlato, dopo aver in- 
sinuato e lasciato insinuare sospetti odiosi 
sopra tombe © sopra giorio, sopra perso- 
neggi politici e superiori politica, non 
potete più sfaggiro alla necessità di scret- 
tare la responsabilità deile vostre afferma 
zioni. 

Ma non v'illudete. La lettera al Felzani, 
lo minacce pubblicate dai giornali giolit- 
tiani sono il fatale complemento di tutto 
un metodo di governo e di condotta par: 
lamentare. « I documenti esistono © sono 
giunti al ministero dell'interno », ma l'o- 
norevole Giolitti dirà forse che essi ne sono 
ripartiti come vi giunsero, o che egli non 
sa che cosa siano divenuti. O dirà che egli 
si rassegna a tacoro per carità di patrio. 
O cercherà qu altra delle frasi am- 
bigue, in cui è maestro, © sarà tutto. 

Altrimenti come sarebba fatta questa 
cos jnza pura e intemerata, che si sve- 
glia soltanto quando sento ronzaro nell 
ria delle voci di mandati di comparizione? 

Ma sia mandato di comparizione, sia 
somplice citazione, oramai egli non potrà | 
più evitare l'interrogatorio che stimava di 
rendere impossibile con le sue minacce. 

E1 esca da questo interrogatorio 
mente giudicabile o no, moralmente egli. è 


La Tribuna di ierì sora parlava di una 
corrente di denigratori antichi e costanti e 
iniqui dell'onorerote Giolitti. 

Noi non sappiamo a chi alluta la Tri- 
buna, nè che cota intenda per denigratori 
quando parla degli avrersari dell’onore- 


Ricordiamo però che fra questi ultimi 
uno dei pîù antichi e costanti è appunto quel 
Rastignac, che, nelle colonne stesse della 
Tribuna, dava i più fieri colpi al rezol 
tore sapremo del provesso della Banca | 
Romana. Non sappiamo se anche a- 
stignaz per la Tribuna sia stato allora © | 
dopo iniquo, 0 che il silenzio attuale del 


| riato soffitto. lo li 


| degli spettatori 


valente polemista gii valga per la Tribuna | 
come una patente di equità, ma teciamo | 
a dimostraro che quando si scrivono certe | 
cose bisogna avere buona memoria. | 


NOTE IN MARGINE | 


Ni principe ereditario dei Giapprne. 
I processi militari del Giappone — serirono i gior- 
into dei mezzi europei avranDo 


nali fruocesi = con 
probabilmente conseguenze matrimnai 
sinmente, pare, alla Corta di Tokio, dove più che maî 
ni è per îi cintto all'Eropea » a chietere per il 
priocipo erolitario le mano d'uos” principessa. rente 
di raza bianca, La diversa legazoni giapponesi istal- 
isto nelle capitali del Vecchio mondo, hanno ricevato 
azioni spo ali n questo rigusrde: singiange Joro 
di tastaro il trreoo ia vista di una posibile unione. | 
Al bivogno, se non si trorssse toa principessa resio | 
di buons volontà, si gradirebbe una fanciulla di antica | 
casa aristocratico, e anche, nel caso estramo, si ac- | 
cotterebbe una ricca erede americane Il glio dellim- | 
il giovine Haron - cioé, Stagione di pri 
a00 padro 
agrione» 


perato 
marera = non ba avcora diciassette anni 
non vuole ammogliario che a vent'anni. Si 
che la maggioro libertà religiosa sarebbe lasciata alla 
futura imperatrice. Se non è vera... 

o 


i 

I 

| 

n i 
Meîsscnier. | 
Ail'insugurazione del monomento a Meîssonier a | 
Pais. il signor Leyenes ho detto: — Lanciato in | 
piena battaglia remantica, Meissonier nom si arraoiò | 
sotto alcona bandiera, non si afiliò a neesuma setta; | 
indifferente allo discassioni di suole, ma con Verse: | 
chio intento ai clsmori del di fuori, egli | 
noîlo stulio degli antichi macsiri e elerò nel cuo in- | 
timo una spacie di tempio di coi gli Olandesi del se- 
colo decimosettimo ebbero tutti gli ocorì. Si piò dire 
che l'opera dei Terburg, dei Melea, dei Gerardo Doo, 
@ dei Miéria fosse come il 590 broviario. Egli talse 


x questi pittori la sincerità del disegno, l'esattezza 
dell'ossermazine, l'abilità del pennelto. a seppe rin: 
cero l'initazione e feraare la sum dndividealità, Se 
per la scelta dei scgvetti © per lo dimensioni dei per 
sonaggi, Meisconer ricorda i Fiamminghi e giù Olan- 
des, si distingue per la penetrante psicologia: la ri 
vacità e la meravigliosa varietà dell'opera sua: chis. 
rezza, finezza, morimente, queste soro le. qualità es. 
senziali del maestro, 0 soco. qualità. essenzialmente 
francesi. Non cieli anmbbiti, caso cope, compagno 
umido dove ondeggiazo gravi vapori; dappertutto la 
Jimpide luce, le mobilità, l'azione. Givoetori, bi 
tori fumatori, artisti, asardoti iso, eleganti eo 
dati, Samminghî, italisi, (rincei, provenzali, guar. 
datoli: essi sno tatti del oro tempo, del Jro pas, 
della loro età essi vivono. — 
Dod 

Ta morto di Rabinstin 

1 corrispondenta del Nee-York Heral4, a Pietro 
argo, manda a quel giorala alcani particyiari sugli 
aitimi momenti di Rubinstein, La moglie del granis 
artista avera fatto venire îl modico di casa. per os 
servaro suo marito, dl cri stato la preoccopara ;_m 
Rabinstein rifatà di fursi visitare, è iuvece invitò il 
dottore a una patita & shit, che si. prolungò fno 
= tarda ora. Poche ore dopo la signore. Rabistein, 
ulendo dei esiti © sentendosi chiamare, sî preciità 
nella camera di 500 mavito, che trovò in piedi ap- 
pregiato Al muro: si stotiva sofficare © chiese un 
redico. Prin che questi giungesse, Rubinstein spirara. 


© 


Per Guire. 

Io campazna. Un signore îscontra un contadino. 
— Come ti chiami? 
— Come mio padre. 

— E tuo padre? = 

— Come me. " 

— Ma, insomma, come ti chiamano quando è l'ora 


di mangiare? 


— Nov mi chiamano : arriro il primo. 


«Il Vate» Opera nuova del maestro Vatlini 


(Teatro Costanzi) 

Fra un stto e l’altro della nuova opera 
del maestro Pietro Vallini (il libretto ha 
rivelato finalmente che il Vallini si chiama 
Pietro) io guardavo malinconicamente ieri 


sora al soffitto della vasta sala del Costenzi, 
e di riflessione in riflessione coneludevo a 
questo singolare aforisma, che le Cupole 


stanno bene în chiesa e noa in teatro. 
Perchè succedeva una ‘cosa assai singo- 
lare. Deludendo la vizilanza dei gallonati 
fanzionarii messi porta d’ingressc,erano 
entrati in teatro individui non aspettati, e 
alcuni dei quali da par hanno 
perduta la dolce consuetudine degli spe! 


tavoli. Non trovato posto nella gremita 
platea, vergognandosi d'eatrare nei pochis- 
Simi palchi vuoti, non vedendo possibilità 


d'incastrarsi nella folla stipata all'ultima 
leria, s'erano indotti ad arrampicarsi fin 
sulla cupola. Aderivano come luc 
l'insenatura delle pareti, pendevano c 
battagli di campane dal lacernario, si r 
gevano, come fantastici palombari dei 
l'aria, alle luminose perle di quel monile di 
lumi che circonda di dupli:e cintura l'isto 
aardavo con meraviglia 
cressente per quello sforzo di acrobatismo 
gianastico, temendo ad ogni momento di 
vederne cascar qualcheduno sulle spalle 
ma costoro di lassù am 
miccavano sorridendo, e con un dito i 
eroce sulle labbra mi acsennavano a far 
silenzio, a non disturbare l’intermezzo sin- 
fonico che separa il primo dal secondo atto, 
e di cui il pubblico chiese ed ottenne la 
replica. 

Guardai meglio, e riconobbi fra gli aerei 
spettatori qualche viso di conoscenza. La 
dura teutonica fisonomia dell'autore del 
Lohengrin e del Tannhauser spiccava ac- 
serenamente distratta dei 
la Gioconda e del Figliuo! Pro- 
dizo:la bianca barba di Giuseppe Verdi 
faceva contrasto col viso birichino e petu- 
lante di Pietro Mascagni che il lucente ra- 
carezza ogni giorno. Posso avere 
sbagliato: ma sarei pronto a giurare che, 
nel punto ove le pareti della cupola si ri- 
congiungono, farevano capolino la pallida 
e bionda testa di Vincenzo Belli 
guto sorriso di Gaetano Donizetti. 

Fra tutti costoro, uno specialmente 
divincolava, come volesse di lassù togli 


e nel- 
me 


zione 
dallo spettacolo. Era Pietro Mascagni, fonte 
d'ispirazione a paracchi giovani, e abisso 
minaccioso dove è così facile andare a ba 

tera la capata: iniziatore non già d’una r 
forma melodrammatica, ma di un genere 
di musica che seduce e che altira, e per 
il qualo occorrono le grandi mirabili atti- 
tudini del maestro livornese, le sue pie- 
hevolezzo sd esprimere così la violenta 
io vendicatore 


rili di Fritz. 
Ora io non so quanta parte di 
originale possegga il maestro Vallini. Ogni 


sua migliore prerogativa, ogni suo accenno 
di personalità rimangono per ora soffocati 
in quell'affascinante. bisogno, d’imitazione, 
in quel tumulto impetdoso. di timembranze 
che accerchiano il maestroye da cui i giovani 
difficilmente riescono a liberarsi. L'opera 
d'ierì sera n'è piena: e nell'imbarazzo, quasi 
dirgi nella fretta spasmodica dello scegliere, 
non sempre.alia mente del Vallini balena 
il concetto della opportunità. Da uno spunto 
lohengriniano passa senza la minima tran- 
ione a una frase del Ponchielli: da un 
timido richiamo dalla romanza del Tannzihu- 
ser entra a piero vele nell’intermezzo di 
Cavalleria. 

Il male veramente non sarebbe grande 
in sè: come non alterano d’un atomo le 
bellezze sfolgorenti, per citare un esempio. 
che ingemmano il Falstaff di Verdi, alcuni 
ricordi d'un popolarissimo duetto d'amore, 
ricordi che sentiamo serpeggiare sommessi 
dietro il paravento dei due giovani inna- 
rati al secoudo a.to della mirabile comme 
dia musicale. 

Ma la melodia, il motivo, la frasi 
una cosa : l'impasto della forma e 
| tera dello stile sono cose diverse. Anche 
a originalità melodica di Cavalleria con- 
viene detrarre e non poco; ma è origi 
nalissima la impronta musicale di quei per- 
sonaggi e di quelle situazioni, e il maestro 
ti si presenta con una veste, con una fac- 
cia, con atteggiamenti suoi : ci di un'Opera 
che s’imprime durabile nella memoria, che 
scuote le fibre e commuove l'anima, per- 
chè il cuore l'ha scritta; e il cuore, anch 
se ripele cose già dette da altri, è origi 
nale perchè è sincero sempre. 

Nel Voto del Vallini possono essere in- 
tenzioni lodevoli di spontanei ma non le 
vediamo rifulgere. L'ingegno di lui ha 
forse dell’operista qualche dote precipua, 
acquisita con la lunga pratica della musica 
altrui più che conseguenza di un dono na- 
turale; ma per i duol ‘onfessarlo, 
il maestro non c dover per- 
petrare un brulto gioco di parole, direi 
di ieri sera appare meno il 

mosaicista. 
nsulso librett 


sono 


infelice. cari- 
0 meno ru 
la imitazione 
a dozzine da ire o 
libretto par che con- 
lurre in tentezione il maestro. 
Quel Pollione d’acqua salata che si barca= 
mena fra due di 
mai per lana o p 
posta per dare u: 
tezza di contorni alia musice, per spo- 
gliarla di quella precisione vigorosa, di 
quella chiarezza adamantina, senza le quali 
pon può sussistere a lungo. 
Accade perciò che ciaschedun pezzo del 
Voto (ad eccezione di poche pagine, il ter- 
zetto finale per esempio) proceda fatal- 
mente a tentoni, si nutra e vivacchi di 
frasi spezzate, siaghiozzate spesso, non te- 


| catura 


nute saldamento iusieme mai col divino ce- 
mento che la fantasia creatrice soltanto sa 
comporre. Si arriva în fondo, e la impres- 


ine che lo spettatore cerca di riassumero 
è quel un gran vuoto, un vuoto di cose, 
d'idee, di personaggi, popolato soltanto da 


teggisro neli 
Bruzno! 

L'esecuzione dell’opera non poteva essere 
nè desiderarsi migliore. La 
| clée è stata veramente mirabile di slancio, 
| di passione, di tenerezza: la sua voce, i 
| terprete abituale di forti situazioni dram- 
| matiche, anche questa volta ha saputo ri- 

svegliare nel pubblico i memori entusiasmi 
degli anni decorsi, entusia i 
dal pensiero che la insigne artista inten- 
devaJgcon generoso disinteresse, aiutare un 
giovine ingegno. 

La signora Petri, che vorrei poter 
plaudire in parti più degne di lei © 
sua bella voce, fu una Lucia stupenda, e 
il tenore Cremonini, costretto dal libret- 
tista a tenere a bada due donne, cantò con 
appassionato accento e con molta dram- 
matica efficacia. 
| L'orchestra fu pari a sè stessa, @ do- 
| vette ripetere l’intermezzo sinfonico. La 
| dirigeva il Mascheroni, che ha concertato 
| l'opera con tutto lo zelo di cui è capace. 

Il maestro ebbe qualcosa più di dodi 
chiamate. 

Domani sera il Voto si raplica, e si re- 
plica per la sesta volta il FalstaT: 

Fre 
Il discorso del re di Rumania. 

Bucarest. 27. — Sono state ciaperte Je 
| Camere. Il discorso pronunzinto dal re ri- 

leva che i rapporti con tutte le potenze 
sono amichevolissimi ; la politica dignitose 
e savia della Rumaniz, apprezzata dai Go- 
verni di tutti i i d'Europa che desi- 
derano sopreifffe il mantenimento edi 
consolidamento della pace, prova la stima 
e la fiducia verso il popcio rumano, paci- 


fico lavoratore ed osservante religiosa 
mente gli obblighi internaziovali. Il re ac- 


Ito della Cupola dipinta dal 


1 


$ 


cenna quindi alle sventare da cui la Fran- 
cia © la Russia, colle quali la Rumania si 
trova in istretto amichevoli relazioni, fa- 
rono crudelmente colpite. Il discorso an- 
nunzia varie riforme e progetti di legge da 
presentarsi e dice che, malgrado le 
coltà risultanti dalla crisi agraria, le 
nanze deilo Stato non ne hanno sofferto. 
nfatti l'esercizio 1893-94 si chiuse con na 
sopravanzo di oltre 21) milioni di franchi 
ed il bilancio corrente verrà saldato senza 
alcun disavanzo. (Vici applausi). 


Il Nevrol è conforto alle dame. 
n ii 


DISPACGI R NOTIZIE 


ALL'ESTERO 
In Francia. 
La frontiera italo-francese. 

Parigi, 27. — Il senetore Borriglione in- 
terrogherì, giovedì, il Governo sulla neces- 
sità di delimitare, di urgenza e in modo 
preciso, la frontiera delle Alpi. 

1 Francesi al Marocco. 
Parigi 28 — Si ha da Tangeri în data 
oggi 

« Mancano dali’11 corrente notizio da Fez. 

« Si assicura che i tre ultimi corrieri 
francesi siano stati svaligiati ». 


Madama Sévérine e la condanna Romani - L'in- 
timità anglo-francese — Il tradimento Dreyfus. 
Parigi, 28 ore 10.45 (F.). — L’Eclair in 

un articolo di madama Sévérine esorta i 

veterani francesi a conservare le medaglie 

al valore guadagnate in Italia. 

— IL Temps constata la grande intimità 
attuale tra la Francia e l'Inghilterra e dice 
che mai le due nazioni furono così stret- 
tamente amiche. rome ora. 

— Il Figaro ailerma che il ministro della 
guerra, generale Mercier dichiarò che il 
iradimento del capitano Dreyfus è certo, 
ma è inesatto abbiasi la prova che egli ab. 
bia comunicato qualche documento al- 
Pitalia. 


e: 
Da Berlino. 
1 funerali del granduca di Weimar - Guglielmo Il 
indisposto. 
Berlino, 2$. — L’ambasciatoro d'Italia, 


generale Lanza, partirà per Weimar, onde 
assistervi ai fanerali delgranduca eredita 
rio di Sassonia-Weimar. 

— L'imperatore, che doveva partire per 
Weimar onde assistervi ai fanerali del 
‘anduca ereditario, ha contromandato il 
suo viaggio essendo leggermente raffred- 
dato. 

Per la stessa ragione è stata pure con. 
tromandata la caccia che doveva aver Inogo 
a Kuchelma. 

lane be deo 
La politica generale ungherese. 

Budapest, 27. — Stasera ebbe luogo una 
conferenza del partito liberale. V'intervenne 
il presidente del Consiglio ungherese, We- 
kerle, il quale dichiarò di aver riferito no- 
gli scorsi giorni al re sulla situazione po- 
litica generale e di aver ricevato autoriz 
zazione di dichiarare che S. M. sanzionerà 
le leggi ecclesiastiche. 

Si grida: <A qual gabinetto le san- 
zionerà ? » 

Wekerle risponde: « Al gabinetto at- 
tuale. » (Vivi applausi). 


sl TI 

La riforma elettorale in Austria. 

Vienna, 27. — Il presidente del Con: 
glio, principe di Windischgraetz, ha assi- 
stito oggi alla seduta della Commissione 
per la riforma elettorale 

i vi ba ricordato la dichiarazione da 
iui fatte, a nome del Governo, su tale ri- 
forma allorchè assunse il potere. 

Inoltre i! presidente del Consiglio ha reso 
conto delle conferenzs avute in proposito 
coi capi dei partiti coalizzati ed ha consta- 
tato che tatti farono con lui concordi quanto 
afla questione di massima, cioè dell’esten- 
sione dei diritti elettorali politici alla classe 
operaia, questioce che dev'essere anzitutto 
risolta. 

So l'ammissione in Parlamento dei citta- 
dini di altre classi non aventi ancora i di- 
ritli elettorali, troverà, soggiunse il presi- 
le dei Consiglio, eguale consenso presso 
i partiti coalizzati, il Governo è pronto a 
concorrere su tale base alla riforma elet- 
torale. 


— Duranto la seduta della Commissione 
per la riforma elettorale, îì presidente del 
Consiglio, principe di Windischgraetz, ha 
comunicato che il Governo ha ritirato il 
progetto di legge elettorale presentato dal 
precedente gabinetto Taaffe e ha dichiarato 
che il Ministero non può aderire alle pro- 
poste che mirano al suffragio universale 
Soggiunse che presenterà soltanto un pro- 
getto di legge di riforma elettorale che ab- 
bia l'approvazione di tutti i partiti coaliz- 


zati 
eg E 
Ml terremoto all’estero. 

Belgrado, 27. — Nella decorsa notte in 
parecchie località delia Serbia, e special- 
mente a Jagodina ed a Vrania, furono sen- 
tite violente scosse di, terremoto. Nessun 
danno. 

Vienna, 27. —I giornali hanno da Trento 
che stamani alle ore 6,9 avvenne una breve 
scossa di terremoto ondulatorio. 

deo 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Yokohama, 23. — Il delegato chinese 
Detring, latore delle proposte di pace of 
ferte dalla China al Giappone, è qui giunto 
ed ebbe un'intervista col presidente del 
Consiglio dei ministri, conte Ito Hirobumi, 
a cui sottopose le proposte di pace offerte 
dalla China. 

Il Mikado ha emanato un proclama il 
quale felicita le truppe che presero Port- 
Arthur e soggiunge che la fine delle ope 
razioni militari è ancora lontana. 


rice 
Il colera al Brasile. 

‘Rio-Janeiro, 28. — Casi sospetti di co- 
lera si sono manifestati a Rezende e C: 
choeira. Vari medici sono partiti per quei 
luoghi onde studiarvi la malattia. 

eg e 
IN ITALIA 

L'insediamento del patriarca. 

Venezia, 26. — La funzione dell'insediamento 
ha avuto luogo, ieri mattina, ia maniera solennissima. 

Fin dalle dieci la folla ‘si pigiara agli ingressi 
della Basilica, a stento rattenuta da guardie e cara 
binieri. Tutta la navata sinistra, destinata al pub- 
Vico, fa presto stipata. Lo gallerio si riempirono in 
un attimo di altro pubblico con biglietto speciale; la 
navata centrale destinata alle rappresentanze e allo 
personalità del partito clericale, era pure gremit 

Ai Isti stavano otto bardiere di società cattoliche. 
La navata destra era vuota, dovendo passarvi Îl clero 
per sudare incontro al patriarca all'uscita dal pa- 
lazzo, Terminata la processione però fa aperta al pub. 
Dlico che vi irruppe chisssosamente. 

Nel braccio a destra in cormu epistolae, si dispose 
il clero. In prima fila sedovsno il vescoro di Belluno 
Feltre, il norantenne vescovo di Acrida, 0 l'a 
vessoro armeno mons. Azarisn. Dietro i vescori pre- 
aero posto i canonici delle varie parrocchie della dio 

i di Venezia, e di quelle di Treviso e di Mantora, 
poi tutti i parroci, i sacerdoti e chieztc, 
ultime flo buon numero di frati di vari ordini. 

Di faccia, sotto il pulpito del Vaugelo, erano tutti 
i canonici del Capitolo di San Marco in cappa eroc. 
chetto rosso paronazzo. I parroci pure erano in cotta 
e rocchetto, - 
i trono patriarcale, sormontato da un grand tal 
dscchino, tatto in bisuco e oro, si ergera a sinistra 
della navata centrale; in mezzo era un inginocchis- 
toio a braccioli con cuscini in damasco giallo, e sulla 
gradinata del coro era l'altare dal parapetto in oro 
cesellato, su fondo di velluto cremisi 

Sull'altare, in mezzo a un'immagine d'oro di San 
Marco, ardovano molti ceri sorretti da_candelabri di 
argento. 

Nello cappelle laterali 0 in tutti i candelabri in 
giro alle navate, candelabri a profusione. 

Facevano servizio d'onore i membri della sezione 
Giorani del Comitato diocessno, e mantenerazo l'or- 
dine le guardie svizzero in tenuta di gala con l'ala- 
Berda, © i nunzi. I portieri indossavano l'abito vero 
di gran tenuta con pantaloni corti, e averazo la 

Finalmente, verso il mezzogiorno, incominciò a foe- 
marsi Îl corteo. sacerdetale per mcorero incontro al 
patriarca, Allo note solenni dell'organo si univa Îl1oo- 
tano suono di ua coro di voci infantili. 

x. 

Tutta le campane suonando a distesa. annunziano 
che il cardinale è uscito dalla Curia, Egli procede 
per la piazzetta dei Leoncini benedicendo la folla ns- 
siepata dal Jato della torre dell'orologio © delle Pro- 
curatie vecchie e lungo la piazza. 


Lo 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Il resto della compagnia, che pareva cre 
ssiuta di numero, non proseguì con loro. 
Quantunque continuassero a lottare, a 
mano a mano qualcuno restava indietro 
sempre più, finchè farono perduti di vista 
dietro gli ammassi di neve a traverso i 
quali il dottor Cameron e il suo energico 
compagno ancora combattevano. E la neve 
non dava requie un istente, e il ventoim- 

erversava como se lutti i demoni e le 
furie infernali si fossero scatenate. 

— Riusciremo a vincerla? - disse an- 
sando il dottore, con uno sguardo pieno di 
desiderio ad un monticelio di neve sul quale, 
con tanta voluttà, si sarebbe coricato a 
dormire. 

Ma le sue parole andarono perdute fra 

ghiacciuoli che gl’ingombravano le lab- 
bra, e il suo compagno non gli rispose che 
con pna vigorosa stretta del braccio, come 
segno d’aiuto e di conforto. 

2 0 Dio - disse dopo în cnor suo - se 
elia mi vedesse in sogno! - E per la prima 
volta, dopo tante ore, un dolce tumulto 
affetti gli invase il cuore, e lo fece tremare 
così che mal si reggeva în piedi, e sarebbe 
faduto se il suo fido sostegno non lo avesse 
sorretto. 


Le tenebre adesso erano complete, ma 
in luogo d'essere una disgrazia di più, ciò 
tornò a loro vantaggio. Perchè videro un 
lume che doveva trovarsi o in unà ca: 
e nella mano di qualcuno, e sebbene fosse 
fioco e lontano, parve ad essi foriero di 
salvezza, e speranza di un prossimo rifagio. 
Ed ora, con questo faro davanti egli occhi, 
lottarono ancora qualche tempo, strappando 
ad ogni passo il ghiaccio che si formava 
sotto le narici, e aggrappandosi l'uno al- 
l’altro nel farsi strada a traverso la neve, 
che talvolta arrivava sino al loro petto. Ma 
illume ad un tratto scomparve, e per quanto 
gridassero, nessuno rispose loro, nè riu- 
scirono mai a sapere d'onde fosse venuta 
quella luce, che era stata l’unico inco- 
raggiamento durante l’ultimo quarto di 
miglio. 

— Se viviamo tanto da giungere al vil- 
laggio, non sarà più possibile poi ripartire 
— pensava intanto il dottor Cameron. 

E quel — se — prese una forma mo- 
struosa nella sua mente, poiché già sentiva 
invadersi da un mortale torpore, e sapeva 
che tatti gli sforzi del suo compagno non 
avrebbero potnto salvargli la vita, se mai 
fosse caduto. Ma riaccese l’animo col pen- 
siero di Molesworth accanto a sua moglie, 
e con un ruggito si spinse violentemente 
innanzi, nel suo novello ardore trascinan- 
dosi dietro il compagno, che sino allora lo 
aveva precorso. 

D'improvviso si sentì fortemente tratte- 
nuto e dovette fermarsi. Aperti gli occhi 
(li aveva chiusi per la molestia intollera: 
bile della neve ghiacciata e pungente) guar- 
dò intorno. Si trovavano sullorlo d'una 


nello 


Tra duo fitto file di pepalo il corteo entra in chiesa 
per la navata centrale, 

Precedono i chierici, seguono i diversi ordini mo- 
mnastioi, il clero veneziano, i parroci di Venezia, Vien 
poi la croce patriarcale seguita dai canonici e quindi 
il patriaroa, Passa lento benedicendo, sotto un ric- 
ebiasimo 0 pesante baldacchino d'oro con Je mazze 
solenni, portato a fatica dal conte commendatore Gra- 
denigo © dsi conti Grimani, Manzoni e Nani Mo- 
canigo. 

Il cardinale indossa, sopra la porpora, il pi 
damascato in oro, poria Ja mitra e si appoggia al 
pastorale. Ha ai lati monsignor Cherubia e monsignor 
Mico. 

Durante il passaggio tutti si inginocchisno ed il 
coro intoona il Te Deum cui risponde tutto il clero. 

Ml patriarca entrato a pregare per. brerî momenti 
nella cappella del Santissimo ascolta, pol, in piedi, in 
mezzo alla chiesa, il Te Dewm. 

Appena terminato, il cardinale ascendo il trono a- 
vendo a destra monsignor Zaanich e a sinistra mon- 
signor Mion. Il cancelliere dà lettora delle bolle pon- 
tificie, dopo la quale tutti i canonici, parroci, sseer- 
doti, frati si presentano individesImente al patriarca 
a fare atto di obbelieoza, prosternandosi e bacian- 
dogli la mano; intanto il coro canta mottetti accom- 
pagnati dall'organo. 

x 


Finita la cerimoni4 il‘ ctmonico monsignor Zarpellon, 
professore di ssera eloquenza nel seminario di Padora, 
e già ivi maostro del cardinale Sarto, salì l'Amone 
® destra dell'altare, © lesso la gratulatoria in latino. 
Gli rispose, stando tutto il clero in piedi il patriarca 
pare în latino; si volse poi în italiano al popolo. — 
Portò ua saluto paterno ed un cordiale ringraziamento 
ai veneziani per la corteso ed sffettcosa dimostrazione 
fattagli. Dichiarò esser prooto a dare ls vita el il 
sangpe per il beno ® per la salute dei nuovi concit- 
tadini, domaodundo solo che al suo amore si corri» 
sporda com psri amore. Dichisrò anche — alzando la 
voco — che arrebbo percorsa la sus strada diritto, 


senza sottintesi, od avrebbe mantenuta alta la incon- 
taminats bandiera che gli fu affidata, fermamente de- 
ciso a fare la volontà del Pontefice. Ricontò essere 


toonarono proramente tn 
salmo. Il patriarca salì l'altare @ recitò l'Oremus; 
diete pci la benedizione papale, conceleado un'indol- 
geoza di cento giorni al popolo presente. Uscì bene 
dicendo la folla, ei entrò nel suo palazzo in forma 
privata. La tolla Jo seguì lentamente, riversanîosi 
sotto le Procurat 
La funzione terminò alle 14 112. 
x 

Ieri il corpo consolare risielente a Venezia fu ri- 
cevato dal nuoro patriarca. La presentazione venne 
fstta dal decano barone Krmuss, 

N cardinale si trattenne a lungo in conversazione 
con tutti gli intervenuti. 

prata 
I terremoti 

Reggio Calabria, 27 — Visitati i passi 
asnneggiati di Gioia Tauro, Varapodio, Tresilico el 
Oppido, oggi il regio commissario, onorevole Gall, si 
è fermato a Reggio per dsre nuora dispos'zioni 

Sono stati «fissi manifesti che annonziaro la ris- 
pertura degli stabilimenti patblici d'istruzione ed edu- 
cativi. 

Gli ufficiali del genio diriguco la costruzione del 
baracche. 

La Commissione tecnica, costituita dal regio com- 
missario, ha cominciato la visita degli edifici pubblici 
più danneggiati, 

Continuano leggiere scosse che mantengono la tre- 
pidazione nella popolazione. 

Si fa di tatto per rianimare gli animi preoo» 


del regio commissario si organizzano 
festo è concerti di beneficenza. 

— Alle ore 11 il regio ecmmissario, onorevole 
Galli, si è recato a fare visita al comandante dello 
Stromboli. A bordo della nave vi era pure il comsne 
dante del Volta 

L'onorevole Galli espresse ai due comandanti visi 
riograziameoti per le premure dimostrate nella triste 
occasione dei terremoti. 

Giungono molte offerte dalle diverse parti d'Italia 
dirette al regio commissario e al Comitato provinciale 
di soccorso 

Ii Consiglio provinciale di Trapani ha inviato lire 
2000 ; il Banco di Sicilia L. 1000 ; la provincia 
Bari L. 3000; il municipio di Potenza L. 500; la 


casa Assimsor di Napoli L 1000 ed il car. Ceresa | pronunci 


di Venezia L. 1000. 

— i regio commissario, anorevolo Galli, partirà 
allo 13,20 per visitare Gallico, Casora e Bagnara. 

Domsttina visiterà onoramento Palmi, Seminara, 
Sant'Anna, Melicaccà, San Procopio e Sant'Eufemia, 
dove maggiori sono i danni, per constatare i lavori 
eseguiti. 

— La Giunta comunale di Reggio Calabria ha 
chiesto un'adienza spsciale al regio commissario, ono- 
revolo Galli, per manifestargli gli inte 
ressi della città. 

La depatazione provinciale di Cuneo ha invisto 
wn'oferta di liro 500 per i danneggiati del terremoto. 

Messina, 27. — L'Osservatorio di Catania non 
segnala alcua movimento negli strumenti sismici. 

La Giunta mon'cipale di Caltanissetta. ha invisto 
un sassidio di lire 500; 

La deputazione provinciale di Cuneo ha deliberato 
un sussidio di lira 500. 

eg A 
Per l’ossario di Bezzecca. 

Ferrara, 27, (Valerio) — Dalla Gazzetta di 
Ferrara fa aperta uns sottoscrizione per. conourrere 
alla costruzione dell’ossario di Bezzecca, per iniziativa 
di un valoroso garibaldiao, il nostro avvocato Ippo- 
lito Losti. 

N senatore duca Galeazzi Massari spedì lire cento 
con questa nobiliasima lettera: 

< Pregiatissimo signor direttore 
della Gazzetta ferrarese, 

Ml pensiero di un ossario e di un cippo funebre 
che rammenti i valorosi eroicamente caduti nella 
guerra del 66 a Bezzecca, © fra le balza tirolesi, ci 
toglierà il rimorso di un oblio quasi trentenne. non 
solo sconveniente, ma colperole. Per i giorni poi che 
corrono, sarà il pio a modesto ricordo, insegnamento 
alla gioventù nostra che desideriamo educare agli 
ideali nobilissimi per cui quella epica schiera sacri 
ficò la vita nel fore dalla giovinezza, e fra gli insf- 
fabili sorrisì di eperanza dalla parca crudele nspra- 
monto troneate. Compiego, commosso, il mio obolo, 
aururandomi che quanto prima sis compiuta un'opers 
Altrettanto patriottica, quanto squisitamenta. gentile. 

Mi creda. L'obbmo suo 

G. Massari. » 

Speriamo che l'idea santa dell'avvocato Lesti, vee 
chio patriotta, e la novilissima lottara. del senatore 
Massari, sieno di sprono ai nostri opulenti signori 
per un eBicaca consorso alla realizzazione di quest'o- 
pera dal sentimento patriottico reclamata, 

eg ST 
a Torino. 
Un monumento 2 Robilant — Una brillante ope- 
razione di polizia 

Torino, 27. — Da vario temp, 
costituitosi. per promuorera l'erezione 
mento al generale cento Carlo Felice Nî 
bilant, aveva inoltrato al sinla0 domanda par | 
concession: dell'area occorrente in uno dei giardini 
pubblici, indicando di preferenza l'aivola. di piazza 
Care Felice 

Ora, la Giunta, dopo avero sentito anche l'avriso 
della Commissione d'orasto e del soprainteniente ai 
giardini manicipai, ndo: dalla: concass'on» 
l'afuols di piazza Carlo Felica, ha proposto che în 
via di massima sì assegni coma sede dell'erizeni» 
monumento l'area dal piazzaletto ciceolare che trovasi 
presso l'angolo N. E. della nuora aiuola Pietro Mic:a, 
all'incontro della via Amedeo Avogadro colla via 
Ceroaia. 

Torino, 28, ore 14 35. (Bertoldo) — La nostra 
questara ha compiuto una bellissima operazione, rin- 
scendo ad arrestare una banda di lari composta di 
otto persone, allo quali venne sequestrata una quin- 
tità notevole di gioielli, abiti, orologi, biancheria ed 
oggetti di vestiario di provenienza furtiva. 

Questi arresti hanno dato la chiare di molti 
moti furti compioti a Torino nell'ultimo trimestre, 
ei gite 
Da Genova. 

Una festa a Mele. 

Genova, 27 (York). — Ieri l'altro ricorrendo 
la fosta di Santa Cocilia, la Società filarmonica di 
Mele, rianivasi a fraterno banchetto e co gentile 
pensiero invitava a precdorvi parte il sindaco cavalier 
uf. Francesco Piccardo, recentemente nominato pre- 
silente onorario della Società stessa alla cui prospe- 
rità © benessere ha tanto contribuito. 

ll car. Piccardo che per tenti titoli ed opere di 
vora fluntropia si è reso così benemerito di quel Co- 
mune, intervenno al lieto simposio, @ al finir di esso, 


torbida e impetuosa corrente, ed egli stava 
sul punto di precipitarvi dentro, e fu salvo 
soltanto por l’avvedutezza del suo compa- 
gno. Tutto tremante, e non di so!o freddo, 
eg'i rapidamente retrocesse. Sarebbe dun- 
que finito în tal modo il loro viaggio? E 
avrebbero essi lottato, sofferto, sfidando 
mille volte la morte, per giungere a que- 
sto? Egli sì senti mancare ogni coraggio; e 
si inchinò verso l’altro desiderando di fargli 
conoscere îl proprio nome onde affidargli 
un messaggio per colei, la cui immagine 
ora gli si presentava come la visione più 
angelica che non avesse mai visto. 

D'improvviso si senti afferrare con mag- 
gior forza dal suo compagno, è trascinare 
a man dritta. Egli si lasciò andare, ma a- 
patico @ sfiduciato. C'era in lui l’assenza di 
ogni pensiero, e se fosso stato abbando- 
nato a sò stesso, certamente sarebbe ci 
duto. Ma non venne lasciato a sò stesso, e 
în breve udì uno strepito di ripetuti colpi 
che gl'intronò gli orecchi addormentati, 
come lo squillo d'allarme d’ana tromba. 

Era un bussare disperato ad una por! 
Ridestatosi, sno malgrado, unì i suoi sforzi 
a quelli del compagno, e appoggiate le 
spalle contro la porta, con un’ultima spinta 
la scardinarono e la rovesciarono a terra. 
Non videro che tenebre, ma era pur sem- 
pre un ricovero. Col cuore traboccante di 
gratitudine, il dottor Cameron aiutò il sno 
compagno a rimettere a posto la porta, poi 
si avanzò con lui a tentoni entro una spe. 
cie di stanza, e dopo on po'di sbalordi- 
mento, ricuperando sufficiente padronanza 
su sà stesso e sulle:sue dita intirizzite, levò 
di tasca i fiammiferi e ne accese Juno. 


— Voglio vedere il volto del mio pro- 
tettore - egli disse, alzando il fiammifero 
acceso. 

All’istante un grido d’indeserivibile com- 
mozione uscì dalle labbra d’entrambi. 1 due 
visi, uno di fronte all’altro, erano quelli 
del dottor Cameron e di Giulio Molesworth! 

XXXI 
Passioni umane. 

Il colpo era troppo forte per un uomo 
rifinito come il dottor Cameron. Egli cadde 
come un tronco d'albero. Quando ritornò 
in sè ora ancora avvolto fra la nebbia di 
un sogno, © a traverso quella nebbia egli 
incontrò due occhi che tosto evitarono i 
suoi, dandogli agio di osservare lo strano 
ambiente în cui si trovava. 

Se avesse potuto rammentarsi dove si 
trovava se ne sarebbe meravigliato. Non 
rammentandolo, egli credette d'essere în 
una qualche regione sconosciuta, incan- 
tata, donde escono le ispirazioni dei poeti 
e le pauroso finzioni dei nostri sogni. Per. 
chè a sè dintorno non vide un solo oggetto 
che gli fosse famigliare, ma piuttosto gii 
parve di trovarsi in una spelonca, o 5n 
una capanna d’Esquimesi. Alla vivida lucs 
tramandata da un focolare faori della sux 
vista egli scorgova, senza potero spiegarsi: 
le lungho ombre di quattro rozzi pilastri 
che sostenevano un tetto di travi par rotî 
zamente intonacate; e ai lati appeso dello 
pelli d'animali, che so doveano servire & 
riparo dal freddo riuscivano però di unef: 
fetto repugnante. Il pavimento era nufa 
ed umida terra; e la panca ela tavola che 
occupavano l'unico spazio ch'era davanti 
a lui, aveano la forma goffa e primitiva 


io un bellissimo discorso ispirato « 


patriottici, nel quale dopo aver ringraziato a Sua 
© ben sugurato dell'avvenire di esa, por; ni 
aisi prima al doputato di Voltri — di coi \f 
parto - onorevole generalo Cosenz, che del Piomn 
poscia a Franceste Crispi, pn we 
mine al suo dire invitando i presenti a f&irea 
sì nostri amati sovrani gridando Errira il Riv 
viva la Regina! 

Non è a dire com quali entusisstiche u:ciamzx,, 
venissero accolte le balle parole del cnr. Piccari, , 
Li ilputico fot, rincit splendidamente ba incl 
ia tutti gli intervenuti la migliore impressione, 


-- La 
LA BANDA MAURINXA, 
Palermo, 27. — Stamani, ditazzi hh Cs, 
d'nssiso, è cominciato il processo contro dissi iny. 
tati che facerano parte della banis acrina, Py 
essi vi sono i capi Leonardo Giuseppe © Eutisiu 
Giovanni, accosati di assassinii, farti © rapine cy 
abitati © di sequestri di persone, fca cui quello , 

barone Spitaleri di Catania. 

I testimoni sono circa duscento. 

Grande folis gromiszo l'aula. I fumoso brigu, 
Gandino, capo dalla Danda, è latitante. 

1 due capi briganti destano la curiosità. renza, 
DI Leonardo, d'aspetto simpatico, sorridente fra ina 
folti, è un giorinotto sulla treftina cha resta ca 
ricercatezza; nulla ba di feroco nell'aspetto, tren 
cerii lampi dagli aguardi, allorquando si seats 
tradire. 

Il Botindari, basso, rosso, mingheri 
botta rossiccis a punta, è adiirittura elegsnte 
apetto psrò è truce, l'oschio torbido, minaciioso, 

La impotazioni che gravano i dieci impitati 


Mancando vari testimoni, il presidente ba coda 
siano tradotti colla forza. 

Il Giornale di Sicilia, intanto, pebblica uo 
tera che assicura autentica, perrenntagli dal cm 
tanda Candino col timbro postale di Troina, p: 
cia di Catania, È una risposta alla nota 
Leanza, pubblicata tempo fa dall'Impa 
sine. 

Com'è noto, il Lesnza, con i figli 
sei dei più terribili maurini. Almeno così al 
disco, per quanto il Csndino che derera essere 
morti sia viro, sano, e scriva, para, ancha letter 

Il Canlino nella sua lettara dice cha ebb 
adlietro la possibilità di uccidere alle spall 
coi figli e qualche compagno; ma non lo 
è avvezzo sncolpire di frate. Lo chiama Giuda, ri 
proverandogli l'uccisione dei briganti arrenuta « 


Comunicato. 
Roma, 23 novembre 18%. 
Onorevole direttore del Fanfu 

Dei tanti difensori del signor Lazzaron 
uno, l’egregio avrocato Mazza Pilade, È 
sentito di dover intervenire con sua lei. 
tera di ieri sera, nella polemica fra l’ono- 
ravole Brunialti e me che fui provocato 

Se anche Fanfulla permettesse, io : 
mi lascerei tirare a discutere sulle gaz 
il processo d’aggiotaggio. Ci sarà tempo 
non è lontano. 

Non piacemi però di sembrare colto 
ura contradizione che non esiste e pri 
permettermi di rispondere alla lettera é 
l'avvocato Mazza Pilado con due semp 
osservazioni di fatto. 

1° È possibile che al mio cliente Leor 

te offerte le azioni Industriali come 

gà a Bertoldino l'albero per impiccsr 
Ciò avvenne però dopoché per ragioni è 
cui egli solo è giudice autorevole, 
scelta la via dei tr.bunali. Dal 
zioni non si raccolgono par collezioni srt 
stiche ma per essere collocate 

2. È ammissibilissimo che il mio clieate, 
lui, abbia detto più omeno quanto è riportato 
dal verbale d’udienza. Disse però un po' 
prima che l'onorevole Brunialti, allora am. 
Sao, avesse deposto e a quel modo che i» 
dusse parte civile e pubblico ministero a 
commentare le di lui lettera edite ei im 
dite; lettere e commenti non mai rit 
ati. 

È dunque una semplice quistione cron» 
logiea în cui ha ragione l’avy. Mazza Pì- 
lade e ua pochino anche il sottoscritto. 

Ringraziamenti sinceri. 

Dev.mo 
Avv. F. G. Vi 
n css 


dei mobili che i primi abitatori si fabb: 
cavano col legno dei boschi cresciuti d: 
vanti alla loro porta. 

Egli giaceva sopre un sedile rozzo com 
tutto resto, e la sua prima reale po 
zione fa quella di un soprabito non 51 
che gii copriva le membra intirizzite. È 
questo gli richiamò vagamente la memo 
delle sofferenze e dello scampo, e po» 
dopo, ur leggero rumore all’altro cani 
della capanna, o cantina che fosse, £ 
destò nella mento, con un senso d 
gnanza © d'angoscia, l’intera sit: 
Alzatosi sul gomito, egli furtivamente v 
gli occhi intorno cercando di colui 
quel momento era il suo unico compasao 
@ insieme il nemico più odiato. 

Egli lo vide chino davanti al 
tento ad alimentare accuratamente Ìa 
ma con della legna che gli stava v 
Era senza soprabi 


lasciavano dubbio alcuno: era vera 

il suo severo profilo, sul quale si altert=* 
vano subiti lampi di una strana esp: 
sione, secondo che la fiamma saliva vivat? 
© scendeva morente în un rosso capo p° 
mancanza d’alimento. 

— Un demonio o un angelo? - per 
Cameron, e stese le membra, provando “ 
aveva la forza di alzarsi. Ma siavvide ch 
ancora non n'era în grado, e rimase £ 
cente ascoltando gli urli della bufere, 0 
bra col timore, nello stesso temps “ 
udire an suono o un grido dal di fuori, 
Jo assicurasse dell'avvicinarsi di quale 


Cesa che avevano lasciato 1” 


a 


AGOSTINI 


Specialità in Ab 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 
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© WOTA SIBILLINA 
e 


RACIA = CARITÀ. 


parole quadrate sillabiche: 
L 

tia decesso importantissimo 

in ne srrenve. — M'indovini ? 

i quanti ssn Lenissimo 

che mi bramano i bambini, 
IL 

ruamemoro Vallini a chi mi dice 

- è io faccio il nido come la pernice. 


Logogrifo. 
testi mha detto a la Madonna, 
baco ci ho un seggio 
0°) son castante celebre @ ho la gonna, 
Sspera farci in regola îl Correggio. 
ti si nomina col si, 
ioma or stiam eiongendo di per dì. 


Ta Nocera © sstitapteriv 


Fra le Quinte e fuori 


© piacerolissime 


_ valle 


3 lia. Pont-Biquet. 
ruznoi sera Z7 empora'e, dramma in tre atti, nuo- 
sso per Roma, 


sa della graziosa operetta Tutti 
Sozuirà Ia commella Mejo fardi che mai. 


dello notizio giù date, aggiungerò 
te la stagione che iucomincerà il 10 di di 
Iarsnno i seguenti balli, tutti nuovissimi : 
Fanny, Bella Rosetta, Le reclute, La 
Monsieur Lipes, Bicy 


china, La 


», Ji sogno d'un pittore, Quindici. minuti 


ja di Giuseppe Rizzotto rappresenterà 


faiusi (£ camorristi in carcere, I camorristi all'o- 
sis, I camorristi în progresso), A Santa Lucia, 4 
3uo Porto, Il tocco (La passatolis), I mal nutriti, 
nafuse, Rispetta tua madre, Il iampio 
ario di Napoli, La cicca di Sorrento, esc. Drammi 
Fondaco verde, Associazione di ttori, 
he fa seguito ai Mafusi), Palermo nei 

n dba, La Magaria. 

— Politesms Adrisno. 

smzmento che allo spettacolo di domani, che în- 


rà sllo 3 e mezzo, i bambini, purchè accom- 
0 gratuitamente, Verranno poi 


novembre 


Il trasloco del questore. 


1 giornali di provincia insistono nell’an- 
prossimo trasloco del questore 


m. Sironi, il quale verrebbe sostituito 
4! comm. Di Donato, attusle questore di 
© Mai notizia falsa ha avuto l'onore. di 


e repliche. 
hè la notizia non ha ombra di fon- 
iamecto. Per averla, dovrebbero essere 
accaduti fatti così gravi da indurre il mi 

tero a dare un nuovo titolare alla no- 
stra questura. 
r quanto io cerchi, non trovo nulla 
potrebbe in sualche modo giustificare 
rasloco del comm. Sironi e tanto meno 
del comm. Di Donato. 

io non intendo di fare 
‘attuale nostro questore. Egli 
rà, anzi ha, i suoi difetti, come ne hanno 
uomini e specialmente i fanzionari 
ica sicurezza, pessimisti per natura: 
è i difetti sono tutti offascati da una 
nona qualità; quella di voler, ad ogi 
riordinare il servizio della pubblica 
a a Roma. 
n so se egli riuscirà; ma lo ha pro- 
messo, e per ora nessuno ha il diritto di 
tare della sua parola. 
Del giorno della sua venuta fra noi non è 
‘0 che brevissimo tempo: prima di 


omm. Felzani si lisciava Ja barba nel ga- 
19 di San Marcello: dovrà difendersi 
rra sorda e slezlo di chi, abituato 
di testa proprio, non può soppor- 
ritri imponga il proprio volere e 
linea di condotta; dovrà di- 
fatare idoli, soppri- 
ci a infine demolire un 
de e bratto edificio, composto di tant 
ccole chiesuole e di tanti altarini, inal- 
ato quando a San Marcello non si pen- 
i altro che a battere la strada del 
reilismo, quella strada che, è dimostrato, 
onduce direttamente al banco degli ac 
cus 


comm. Sironi si è messo all'opera. Po- 
rà ardare fino in fondo? È ciò che ve- 
remo. Ad ogni modo sospendere oggi que- 
to lavoro di riordinamento e di.. risana- 
mento, sarebbe dannoso per la nostra città, 
rimasta per tanto tempo in balia dei mal- 
ti. 
ornali di proviacia, mettano dunquo, 
© quarantena la notizia di un probabile 
rssloco. 
‘ che prematura quella noti: 
è buono che sia tale. ideali 
xl comm. Sironi non è il questore ideale 
li Roma ; sia pure. Sarà, magari, un que- 
store... Travicello. 
Ma l'esperienza ci ha insegnato che qual- 
the volta bisogna contentarsi E 
«Ricordo che anche il comm. Santagostino 
tl chiamato un giorno il questore Trav 
cello, ma ricordo, pure, che quando il Tra- 
venne il serpente! 


hy- 


è falsa, 


La temperatura d'oggi. 


All'Osservatori N 
RA Osservatorio astronomico del Coilegie 


Massima 120? - Minima 70 2. 


La ricorrenza di domani 
1797. A Bergamo nasce Gaetano Donizetti 
1871, Casalmonferrato, in età di 64 anni 
rauoro Giuseppa Mellana, 
Spettacoli d'oggi. 
Vailo (ee 9 110, ta tamil Foct int, 
Metastasio (oro 8 112), Tutti matti — « Mejo 
tardi che mai >. 
Politeama Adriano — (ore $ 112) Compa= 
gia equestre Guillaume 
Politeama Garibaldi — (ore 8 112). Compa. 
nia equestro Depaoli e vedora Marasso. 


Note vaticane. 

— Ieri il Scuao Pontece ricerette în udienza 
privata il signor Ferdinando Branetière, membro del- 
l'Accademia di Francia e direttore della. Rerme des 
Deux Mondes. Il signor Branetière era accompagnato 
dalia mog; 

— E prossima la pubblicazione della Costituzione 
apostolica orientale, le qualo ricorderà quelle ema- 
nste da Benedetto XIV. 

— Siccome monsignor Angelo Pardini, canonico 
regolare lateranense e vescovo di Foligno, rinunziò a 
quella sede vescorile, così egli sarà sostituito da mon 
signor Carlo Bertuzzi, vescoro di Rieti, 

— 1 differimento di in Roma del car- 
Qiuale Gibbons lo si attribuisce alla prossima elera- 
zione alla porpora vor Sato, 
stolico a Washinrt 

Il Papa vuoîe cho l'imposizione della berretta sia 
fatta dall'arcirescoro di Baltimora, non potendo que- 
sta cerimonia assera fatta dal presidente degli Stati 
Uniti perchè protestante, 

— li reverendo Papi, segretario della ione 
apostolica di Washington, quanto prima lascierà quella 
carica, perchè entrò nella C. D. G. Sarà surrogato 
dal rererento Bockor, rettore del Collegio nord ame- 


ricano di Roma. 
Associazione della Stampa. 
Iersera l’Associsz 


ine della Stampa, in assemblea 
straordinaria, sotto la presitenza dell'onorevole Bonghi, 
ha dato voto di plauso alls deliberazione del Consi= 
glio di presidenza di concorrere per lire 500 alla 
sottoscrizione in favore dei danneggiati dal terremoto 
di Sicilia è di Calabria, 

Ia seguito, per mancanza di numero legale, è stata 
rinviata a venerdì 7 dicembre p. v. la votazione a 
scrutinio segreto per i puori statati-ragolamenti del- 
l'Associazione e Cassa Pia di previdenza, 

Per i danneggiati dal terremoto. 

Teri il prefetto Guiccioli si è recato dal ff di sin 
daco prof. Galluppi per interessario all'opera di soc. 
corso ai denseggiati dal terremoto, della. quale ha 
preso l'iniziativa l'Associazione della stampa, e per 

jo della cap 


0 del munic 


comitato che ssrà per foro 


Pref.tto e sindsco si posero presto d'acsordo, ed il 
municipio dal canto suo farà tutto qi 
possibile per ©,mdiurara l’opera dei comitato nell'o- 


pera di beneficenza. 
11 buon cuore d'una signora 

La baronessa di Zollikofen Alten Klingen, usa no 
1a che abita da molto fempo in 


bile dama 


giati dal terrazoto in Calsbria e preferibilmente a 
i famiglia rimaste vedove e in 


quattro madri 
veomosso dalla caritaterole cHerta, il prefetto ha 


saronessa Zollikofen che il di lei desi- 
spettato, per quanto possibile. 
Emilio Zola 
Questa sera Emilio Zola e la sos signora. faranno 


assicurato la 


de 


ritorno in Roma 
Le catacombe ebrafche 
di villa Randanini sul Appia. 
fi signor Izuazio Randanini ha riaperto ieri al pub- 
blico quell'importante cimitero degli antichi Ebrei a 
Roms. All’insugurazione della riapertura aasistera il 
ministro della pubblica istruzione, accompagnato dal 
‘suo segretario particolare, prof. cavaliere Mantica. 
L'onorerole Baccelli visitò tutto minutamente, tratte- 
unendosi al osservare lo importantissime iscrizioni 
Je © latine, ed i simb: gio 
colà si trovano © dipinti nelle pareti delle 
cappille o scolpiti sui marmi 
Sua Eccellenza Îl ministro rise molto soddisfatto 
di tale visita, e ripetutamento disso a proprietario e 
invitata all'inaugo- 


alla sus consorte, 0 a 
razione, cho tali catscombe gono vo monumento ve- 
racente prezioso, e cha meritano vdi essero visitato 
da tutti coloro che amsno le memorie dell'antica 
Roma. a 

R. Università. 

Ni prof. Basilio Magoi, domani al tocco, nella 
sala Y incomincerà per il tredicesimo anno a svolgere 
la storia dell'arte, proseguendo ogni giovedì nella 
medesima sala ed ora. 

Per aneurism: 

teri mettina nell'uficio di ragioneria. al ministero 

delle Posto © telegraîi l'impiegato signor Giuseppe 

Contatnre da Caserta cossò improrrisamente di vi- 
vere per speuriama. 

TI porer'oomo che era amato e stimato da tutti i 
suoi compagni avera 50 anni ed abitava in via Mi- 

n. 29 
MS diarro fa trasportato mella sla delle scena 
telegrafca, trasformata in camera ardento. Il mini- 
stro Ferraris e il sottosegretario di Stato, onorero 
far, si recarono a visitarlo © così tutti gli impieg 
ta ua sottoscrizione per Jo spese del fune= 


La sottoscrizione in poche ore superò ogni aspet- 
tativa. Parecchio continsia di liro — senza tener 
conto di quanto elargirà il ministro — verranno date 
Sila rodora e.allo duo figlie dellentinto. 

1 fanerali si faranno domsnî. 


‘erdinamento 
dei dominil collettivi. 

Come è noto, fin dal 5 settembre scorso è stata 
pubblicata la leggo sull'ordinamento dei domini col- 
Jettiri nelle provincie degli ex-Stati ponti 

Dorendosi ora procedere all'esscazione della legga 
stessa, la quale riconosce come persone giuridiche le 
‘università agrarie, comunanza, purtecipanze 0 le asso- 
iazioni congeneri esistanti nelle provincie degli ex- 
Stati pontifici, prescrive alle medesime la formazione 
di ua regolamento e attribuisce si sindaci il compito 
di vigilare alla formazione dei regolamenti stessi, il 
prefetto ha ricordato ai sindaci che, qualora esistano 
nel comune le istituzioni sullette, prorredano perchè 
essa provelazo alla formazione dei loro regolamenti 
catro i termini © nei modi dalla legge prescritti. 

Nel casp in cui lo associazioni mon abbisno rap- 
presentanza regolarmente cositsita, 0 non ottemperino 
al disposto della legge, i sindsci dovranno riunire gli 
utenti per procedere alla formazione del regolamento 
suddetto. 

N prefetto non dubita che i sindaci prendernano în 
seria considerazione il chpito loro affidato 

Cire 

Società degli ingegneri e degli architetti. — 
Stasera allo 9 avrà luogo alla sede dlla Società degli 
ingegneri e degli architatti italiani, la consueta riu- 
nione settimanale dei soci 

Cronaca spiceiola. 

Tentato suleldi 
portone prinzipa'e dell'ospedale 
otte verso le 11 Beneltito Sammsritazi, impiegato 
daziario di 40 anni, si tirò dna revolverste al capo. 
Fa subito ricoverato nell'ospidale, dore il so0 caso 
fu giudicato gravissimo. 

Iodosso a quel disgraziato ferono trovate duo let- 
tere, una diretta sl direttore della dogana alla 
zione, l'altra alla sigoora Ssmmaritati în via Carlo 
Alberto, 28. Causa del suicidio i dissesti Soanziari 

Arresti. — Ieri le guardie arrestarono ia via 
di San Cisodio Luigi De Carolis, remano di 17 anni, 
per borseggio di sessanta liro a dinuo di Masdalena 
Neroli, 

— Per furto di un sacco di farioli a danno di 

olo in ria Gicacchino. Ball 
fori fa arrestato Astonio Ciroli, romano di 16 anni 

— E per oitrargi alle guardie di fiosnza fa arre= 
pito Costantino Pali pegziate in pinza Yitrio 
Emanuele. 

Grave Investimento. — Sui visie Prin- 
cipessa Margherita, ieri Cesara Pipi, guardiano mu- 
nicipalo romano di 66 anni, fu investito de va car 
retto carico di paste, riportzado la rottura d'on trac 
cio e d'ans gamba, Îl porer'uomo dovrà stare in cura 
almeno tre me 

Coltellata. — In un'osteria in via delle Mora 
foori di porta San Lorenzo, per questioni di giuoco 
ieri sorse una grave questiona fra Domenico Santi, 
pesarese di 32 anni, sroriario, & vo smo 
compagno sopranzomiosto Perugino, îl quale gli diede 
una coltellata nel v dogli una ferita che 


Enrico Gasperini, o 


. 813 
Tivoli p.£. 6.00-8 
Rome af 745-109 40- 


Le osservazioni cliniche fatte negli 
Ospedali d'Italia confermano quanto 
si dice sulla superiorità dell’EMUL- 
SIONE SCOT' 

(Guardarsi dalle fu 
L'Emulsione Scott che ho sperimentata fu alconi 
bambini gra: jo olio di 


ificazioni © scetituzioni), 


fegato di n tanto 
per la faci che per la soa eficscia ri- 
costitucui 

Novara, 17 dicembre 188: 


DAVID SQUARI 


Medico-chirurzo nell'Ospedals Maggiora di Novara. 


Ristorante Marengo-Maroni 
Fia Marco Minghetti - Piazse Sciarra - Corso 
Servizio alla Carta ed @ presi fissi. Locale = 
perto a dopo la chiusura dei Teatri, Si raccomanda 
De la eva cosina di primo coise, per le procterz 
dl servizio © pei son prezsi miti. Vini scelti na- 
Sposi od eci; 


OLI:O 
finissimo di Lucca (ertravergine) 
al litro Lire 2,20. 

OLIO GIACOMINI 
Bottiglia da litro Lire 2,20 
N. BB. si restituiscono centesimi 35 per 
ogni bottiglia vuota 
Trovasi in vendita presso 4. Taboga, 
via Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 
Malag: 
Vino Stravecchio 
a di Sicilia alla bottiglia L. 2? — 
» di Spagna er 


Si vende in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 4I a di. 


Marmellate 
assortite di Prugne - Mele - Reinesclaudes - 
Albicocche - Pesche, ecc. a L. 1,10 il vaso. 

INGLESI 
assortite a Lire 1,75 il vaso. 
Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Tra- 
boga, Roma, Nuovo ‘ritone 44 a 4. 
METODO TERAPEUTICO 
del Dott. BROWN-SÈQUARD 
LABORATORIO GINEVRINO 
di T. Perottet et C. Gineora (Svizzera) 
SEQUARDINA 


Estratto organico puro e concentrato 
contro l'impotenza, la_ debolezza e la ve 


Mal 


chisia, il liquido più ricco di principi attivi. 
Certificati Medi = Istruzione 
gratis. 


Rappresentante generale per lTtalia : 
E. PIERAMDREI 
Farmacia del Quirinale, Via del Quiri- 

nale, 44, Roma. 
Anisina Olivieri 
Vedi avvise în quarta pagina). 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I giornali. 

Tatti i giornali sono pieni oramai di di- 
scussioni suscitate dalle minacce di ssan- 
dali fatte dall'onorevole Giolitti. La maggio- 
ranza però conchiude con l’intimazione al- 
l'onorevole Giolitti di presentare î dosu- 
menti di cui egli si fa forte. A questo coro 
fa eccezione qualche giornale che si di- 
ra impensierito degli scandali. È stato 
nche notato come il Messaggero, fino a 
stamente severo per l'onorevole 
a proposito de! processo dei docu- 
menti, abbia stamani improvvisamente di- 
mostrato una rinnovata tenerezza per lui. 

Il sottosegretario dell'agricoltura. 

Confermiamo la notizia da noi data ieri 
sora della nomina dell'onorevole deputato 
Sciacca della Scala a sottosegretario del 
ministero di agricoltura e commerc 
soggiungiamo che nell’adienza reale di do- 
mattina S. M. il Re firmerà il relativo de- 
creto. 

Nuovi ministri plenipotenziari. 

Siamo assicurati che fra breve saranno 
pubblicati i decreti che nominano l’onore 
vole conte Antonelli a ministro a Buenos- 
Ayres, e il comm. Pisani-Dossi ministro ad 
Atene. 

Il ministro serbo a Roma. 

È partito per Roma il signor Steich, 
nuovo ministro di Serbia presso il Governo 

liano. 

Per l'Università di Napoli. 

L'onorevole Baccelli ha ricevuto oggi alle 
quattro il sindaco, il prefetto di Napoli, il 
rettore di quella Università e tre ingo- 
gneri, i quali hanno sottoposto îl progetto 
di costruzione per i nuovi locali n 
sitari. 

Sappiamo che molto probabilmente il 
progetto presentato potrà essere accettato 
dal Governo, perchè la somma occorrente 
ad eseguirlo non supera, o supera di poco 
quella per la quale si sono impegnate le 
provincie meridionali, riunite în consorzio. 

Sussidi ai maestri. 


Il ministro della pubblica istruzione ha 
fatto spedire mille lire all’onorevole Galli 
da distribuirsi fra i maestri e maestre dan- 
neggiati dal terremoto, promettendo suc- 
cessivi sussidi per quanto il bilancio possa 
consentirli. 

Ha anche provveduto a che l'onorevole 
Galli possa liberamente disporre per que- 
scopo delle somme che si trovano di 
sponibili presso i provveditori agli studi per 
i sussidi ordinari. 

La sollecitadine dimostrata dall'onorevole 
Baccelli per i maestri elementari è lodevo- 
lissima, e dovrebbe essere imitata dai suoi 
colleghi del Gabinetto, per i rispettivi fan 
zionari dipendenti. 

I nuovi titoli di rendita 

Sono stati firmati i decreti per l'appro- 
vazione dei regolamenti per i nuovi tipi di 
rendita d e 4 12 per cento. E steto com 
pilato anche un regolamento speciale per 
il cambio degli attuali certificati nominativi 
5 per cento în 4 per cento, e quanto prima 
saranno pubblicate le norme che stabili 
scono i segni e distintivi caralteristici dei 
nuovi tit 

Il ritiro delle monete italiane. 

Un telegramma da Parigi direzi 
generale del tesoro annunzia ultimata l'o. 
perazione del ritiro degli spezzati d'argento 
izzati dalle 


nazional casse pubbliche fran- 
cesî, salvo una rimanenza di poche migliaia 
di lire. 


Alla resa dei conti, il ritiro delle nostre 
monete dall'estero per il ribassato saggio 
del cambio è costato meno della somma 
preventivata. 

La rimessa in'circolazione delle monete 
divisionali d'argento, ed il consezuente ri- 
tiro dei buoni di cassa sonosubordinati al 
grave questione del corso dei cambi. 

Riforme nelle cancellerie. 

Il Bollettino dol ministero di gra 
giustizia, pubblicato oggi, contiene un d 
creto reale che modifica i ruoli organici del 
personale di canceller'a e segreteria di al 
cune Corti d'appello e tribunali. 

Per la seduta reale. 

Como di consueto, gli uffici di questura della Ca 
mera e del Senato hanno l'incarico di distribuire ai 
meratri delle due Camere i biglietti d'ingresso nel 
l'aula del palazzo di Montecitorio per 
del 3 prossimo dicembre, 

I senatori sono convocati nellz sala delle conferenze 
® palazzo Madsca per domenica prossima all'una dopo 
mezzogiorno, per l'estrazione sorte delie deputazioni 
che dovranno ricorere 51 Ra e la Regina cd i principi 
al palszzo del Parlamente 

Goscritti ed esami straordinari. 

Cou circolare in data di ieri il ministro cella 
guerra la disporto che ai giovani chiamati alle armi 
per il cinque prossimo dicembre, iscritti nella ses- 
sione straordinaria per gli essmi Gi licenza 0 premo- 
zione negli istituti classici. secondari, sis accordata 
una breve licenza per il tempo necessario egli estmi 


Stia reale 


teressati per ottenere questa licenza dovranno 
farne domanda ai rispettivi comsudanti, aì loro giux- 
gere si corpi. 

1 giovani militari che in questa sessiono straordi 
naria otterranno la licenza liceale noa potranno do- 
mandare il rinvio degli obblighi di leva al vent'see- 
simo anno di età. 


ì 


CRONACA DEL MARE. 

Las Palmas, 27. — Il piroscafo Solferino, 
della Navigazione gereralo italiana, proveniento de 
Genova, prosezcì per Rio Janeiro. 

Cagliari, 27. — Stamani è gionta la rezia nare 
liana Flavio Gioia. 

Bombay, 27. — ll pirosea‘o Bormida, della 
Navigazione generale italia, proveniente da Ion 
Kong, è qui arrivato, 

Pernambuco, 27. — Il vapore Malteo Er 
della linea Ls Velors, prosezue per Santos 

Montevideo, 27. — Il pirsecato Menterideo, 
della linea La Veloce, è partito per Genova. 

New-York, 27. — È giuato i 
Wilhelm, dol Nonddentscher L 

Aden, 27. — La regia nare italiana (> 
cun a tordo il duca degli Abruzzi, parte oggi 
Mascato è Bones. 

A tordo tatti Men 

Lusinpiccolo, 97. — La rezia nars iialiara 
Monzambano, che avera investito, cemza danni se 
sibili, presso l'isola Uniè, partirà domani o dopo per 
Venezia, senza nessuna scorta. 


——_—_*+_____& 
BORSA DI ROMA 


28 novembre. 
Rendita : esonlita a 90 SO chiusura 90 S2 © per 
fine corrente 90 50. 

Banca d’Italia 775 — Banco Seoto S 


spore Kais 


Tiberina 15 — Narigazi 
dotto IO — Molini 56 — Obbligazioni 
— Fondiaria Faoca Nazi 


Cai: 
Parigi 107 70. 
Londra 27 06. 


BORSE ITALIANS dei 23 covembre 
NR. I preesi sono c fina mesa. 


N cambio per i dazî doganaii. 
1l prezzo del cambio per i cortitcati di pagamento 
di dazi 


doganali 


fiato, per domani, 29 norembre, 


(rande L'‘quidazione di Tappeti 
di mobili Tombolini, Corso Vittori 
nuele, SÌ (presso S. And 
trovansi in vendita un rilevante stok 
tappeti inglesi d abbri 
lutati, bruxelles, tapestry, carpets 
diletti, a veri prezzi d'occasione, 


ol ma- 
gazzino 


, _ Vendite eccezionali 
di Tappeti e Stefi: per Mobili 
Nei grandi magazzini S. di P. Coca e €. 
ne Nuovo 37 al 4) per ingrandi- 
el riparto seterie, grandi vendito 
er liquida- 
zione del riparto Tappeti e stoffe per 
mobili. Occasione rara da non 
iarsi sfuggiri 


Ditta non Ba succu 

zanne 

Vip? di lusso 
della premiata ditta 


Petrangeli Urbani e E. di Orvieto 


ORVIETO SUPERIORE 
da pasto bianco 
Vino dei Colli Orvietani 


in fiaschi 
Speetatità 
ORTIETO - CHAMPAGNE 
Trovonsi. presso i prin- 


cipali Alberghi, Pastic- 
cieri, e Restaurants, e 
a Roma presso A. Ta 
N ovo Tritone 


Bonaventura Severini, giro: respons. 


Stabilimento tipografico del 


SOLO L’ACQUA 


CRININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA 
Pa co sistema speciale consrra srl i capelli e la barba 
LE: Siasitenento la \Slto/ fresca lo pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONEKE:C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 
Îj- —Sivendetanto profumata che inodora da tutti i 6 
farmacisti e negozianti di profumerie a L. 150 e 
L. 2 la fiala, ed in bottiglia grande L. 8,50. 
Pr le spedizioni per paco pre Centesimi 80 in pi. 


In ROMA presso la ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità ; 
Carlo Bode, Via Muratte: a, Dro: 


FERNET BRANCA 
Specialità deifF RATELLI BRANCA di Milano 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
1 SOLI GHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINOSPROCESSO 
di: 


‘1580, Bruxelles 1550, Meibourn 
i 188, Palermo 1692. Gea, 
18: 


SESRE 

n 

7 Corregge l'inerzia, e la debolezza del Rea giri e mal di 
ito, i eros ca = 

[secreta 


rhiere, Piazza in Luci Ver 30-: a accreditati medici rea già da tanto tempo l'uso del Fermet-Hramea ad altri amari sol 
.. Parenti, Piazza di Sj ; A. Manzoni e x prendersi in casi di simili incomodi. _ = doi e, 
manu pLLA co Emporio di Profumerie, in Lucina 5; F° coro La cme Metti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali è Corpi Mora, 


Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa romana 


egli impiegati; F.lli Tommeucci, droghieri; via Flavia; Garibaldi ‘Trombetta e C, Via Porta S. Lorenzo 46: Note- ÉÉ 
gen Giovanni Drogh., Due Macelli; Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139; Finzi e Bianchelli: Prof. Luciani, Corso, 3%. 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 -— MILANO. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 


Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, îa Toscana e Napo}; 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
È RA RAD ‘Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlea del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


SCIROPPO AN \iSIFILITICO per malattie segrote e la sifilide la più ostinata Il vero e genuino FIERNIET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vi 


agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. . . .  . L$— DIRI, Nuovo Tritone, 44 a 46. n 
IONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più Propria be 
ostinate, goccetta e perdite bianche. laxis tra Gean) GOtinza: sen 
‘UNGUENTÒ selvente per giandole ingrossato, gozzo © stringimenti uretrali [pre spedire GRAN CARTA Corrispondenze private 
ariti senza siringa e candelette . 5 >a-l: dello 


£(N per -pacco postale 


SOLUZIONE per guarire uleeri e piaghe d'ogni spsete di malatiio se- 


Stato di S. Paolo 30! rame 


segrete recenti ed invecchiato da anni “x + +. _»s—[Sf] Frantadiogni spesa + 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero |i a no; LL © dei venti Stati-Uniti del {Agrjg, Senti i mio dolore, 
in Rom A in tatto ll Regno: È la mia profonda me-| 


la tanto richiesta ja, i miei baci, l’amor] 


! Quale vuoto! Rimane 


Privativa governati . Milano, via Passarella, visita- 
consulta per lettere L. 5. 4 falsificazioni esigere sui rimedi ed 
istruzioni la firma a mano dei D.r Tenea. 

Depositi senerali pel farmaelsti in Milano, presso lo stesse D.r 
fenea e le Ditta Carlo Frba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal 
loria V. E., che spediscono i rimedi in tutta ;Italia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


cerimo] 


[Che angoscia salutandoti 
[Provo ancora, pensandoci, 
dicso, allo statista, ed è eseguita[quell’affanno che mi strin-| 
squisitamente in cromelitograta. [ceva la gola, e ti donaval 

Coa cenni agricoli, commerciali {tutta l’anima mia. Eri cosìl 


volte premiato 
inca 260 grammi 0- 
gni scatola ; 

|® scatole-bauletto con chiave 


Vi man 


peso 


dei fedeli 
babilment| 
I stora ma 
la verità 


lo della tua memoria. 
il pianto agli occhi, i. tuoi 
baci nel cuore. Ti chiamo, 
[m'è il tuo nome la preghie- 
a e la mia fede. Ricevetti 
la tua lettera cara, baciata, 
e già prima 

ai benedizioni el 
gratitudine. Sii prudente - 
roten'e - nè strapaz {| S 
Excelsior! ento uno sgomen'o! & Il FERRO-CHI ERE è liquore fin i 

L. 2 la Bottiglia. Vendesi ile... Tadoro tanto. 8 de sièels perchè alla bontà e squisitezza, unisce ! [BY tutta in o 
esclusivamente dalla Ditte]li copro di baci e di ca H ligiene: rnforza e fa buon sangue. sormonta 
È «matto o 

fa parte 
con mer 

Bj cui la sp 
nare. L 


portanza. 
E costa sole L 3. Franco di 
posta L. 3,25. Dirigere domande 
el importo alla Ditta A. Tabega, 
Roma, Nor» Tritone 44 a 46 


elegante scatol 
Acclagho al sale delicatis 


che la rinomata Specialità 


ANIA CV 


Migliore ÎR) (A FG) Gralitisino 
Trelrio pol Ud ( Favria 4 
abili per antipasto e ad ost 


Per Feste Natalizie e Capo d’Anno fl {buona cucina e del valore com fp Tritone 44 a 46. Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di 
Onomastico - Nozze - Balli - ecc. ale di L. I, tutti colore ud di Bottiglia; Le 2,10 Ia messa © È 41° fo 
ae î 0 litro, nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 5 

tO DINO da litro si vendono in Roma presso la D; 


9. x spose pi 
tezza, sollecitudine spponte cassettino. per da tito È. 15) TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a dij Tuteraori 


Pacchi Postali da È È nl È € ent. 60. Romanov 


Chili 5 per L. $, 7 Ordinari. 
5 ERE H. ROBERTS & C. 


€ i 3 per L. 5.75 I fafoso 
FARMACIA della LEGAZIONE BRITANNICA | 
Principe d’Antuni | 


franchi di porto a domicilio în tutto il Regno PB 
® Colonia Eritrea, FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17. 
ROMA. — Piazza S. Lorenzo în Lucir 
Diploma d'enore - Nizza 1894 
le d'oro: 


Per l'estero 
Palermo 1892 - Prafa 1893 - Besancon 1894 


aggiungere differenza Tariffa Postale. 
ROSSO SUPERIORE 


Valersi delle Cartoline- Vaglia di- 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 


“iaendole alla Ditta F. OLIVIERI 
Porto San Giorgis * Marche. 

Dispense: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 

DEPOSITO 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


SR 


all’ollo finissimo. 
leganti scatole in tutto; 
logrammi ® lordo. — 


SPLENDIDO REGALO 


quan #I1e90N Tp enbo 


di tersissi 
oggetti 


Acqua di Nocera Umbra 


®, 


CCRUGHE (Attet) alsale 
Pesce splendido salato carne al 
carne, «ielicatissime, indispen 


La fabbrica spedisco con ori 


borso vaglia cai 
(tente). In questo 
passare l'ordi 

[cartolina postale da 10 cente 


[Grande Medaglia d'oro all'E- 


PASTA DI LICHENE CO Rio 
MPOSTA | fiji: 
CONTRO LA TOSSE. eg Pes 
Questa pasta che da molto tempo si adòpra cor Frari 
resultati soddisfacentissimi nelle affezione. fate nato 
rali calma prontamente la tosse, l'infi morare 
degli organi polmonari, e guarisce în p battaglia 
tempo le inîreddagioni più ostinate, tacita | cre 
Spurgo, e preserva dalle malattie di petto le quali Tniro Pid 
per lo più sono conseguenza delle infreddaa 
trascurate. è 
Oenistatolaè munita dell'eicheti-formaa preset dalla lee sari 
Prezzo L. iL 1,00 Li 


[È Io IR@RIA si vendo presso la ditta F. Capoose. "i Via Giustiniani LI e via Con 
dotti 21,0 presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44, xy 45; si seguenti prezzi: 
Bottiglia grande L. 3,80; Media L 2,70; Piccola L. 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. È ERE 
“deh a prendi 
lc d'ogni genere di lusso e del di le] 

x muni, intagliati, intarsiati, d N pane è 


coratì si vendono @ prezzi 
ridottissimaî,nci mic 
assortiti 


| 


MAGLIERIE HERION 


MEDAGLIA D'ARGENTO i 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1994 j 


no cataloghi di edizione 
La ditta 4. Mery 
Italia, premiata 4 sui peil 
s -» con due grandi meda- Si alla cio! 
'erito industrialo-e- por. Pesporia: cui fio. 

rettone 


La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis i 


i antichi! 


hè ? î 
'erano più sani © più robusti di moi. Vuoî seperne il perchè 


smiasano sempre. abiti di lana, anche d'estate, ron temerano di sudare. 
Ma ea 'MERRON di Venezia a comperare le famose lane boliate dsl ante 


do subito alla Ca 


ROMA - Detto MAGLIERIE si trovano vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Kuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. — 


ES guardie] 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 


alattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
a dai dell Acqua minerale naturale di BACCOLENO P 
Certificati dijprimarie autorità mediche - Esperienza di 20 anni. 


R see 8, — Deposito e vendita: In Firemze, presso Del Mosca e figli — In Liverme, Maffi — In Roma 
Proprietà della Sorgente 3. CAEN 1h Pormecia Centrale, piazza Cola di Rienzo € nelle principali Farmacie. para 


presso A. TABOGA, Nuovo Trifonc Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da convenirsi. 


nelle Li 
euro a guarire 


ia di grammi 
& tre bottigii 
fa, © si vendora 


storia, 
Crarina 


